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BELL*  EDITORE 


Oggidì  the  coiynchno  ad  taatàee  Bttidiatl  n^Ii 
fierìtti  dèi  letterato  gli  afièMi  delV  aonia  {  oggidì  che  dal- 
le circDatanie  pardcolaf  i  éi  un  ktOt  si  aia  molto  npeao 
di  trarre  generali  cbnsegtienze  inlomo  allo  stato  di  ua 
popolo  ed  ai  pregi  e  diTetti  dell'  umana  natura  ;  oggidì  le 
opere  biografiche  vengono  prendendo  sotto  la  mano  di 
egregi  gcrittori  una  nuova  e  quasi  inaspettata  importan- 
za. Egli  è  perciJ)  che  lo  scorgore  a'  nostri  gionu  parec* 
chi  gcrittori  tiiltì  solleciti  a  dare  ih  luM  Vita  e  Nolùle 
d' illtastri  personaggi,  a  trattare  specificaiamèate  la  avori* 
letteraria  delle  contrade  loro,  ci  ■fece  venire  all'  animo 
il  desiderio  di  comporre  un'  Opera  generale  che  conte- 
nesse le  più  rilevanti  noticie  di  quegli  Uòmini  che  hèllt» 
BcOrfto  secolo-  ebbero  &ma  in  tutte  le  Italiane  IVoriude. 

La  Biografia  OniversafB  compilata  da  tata  Socie' 
tù  di  Dotti  Francesi  avava  in  gran  farle  mandato  ad 


•n 

•Setto  coli  ncAile  dhisaineiito  ;  ma  mAbtae  essa  «ia  rìif 
scita  repertorio  ■dmabiliarimo,  clu  racchiude  in  generale 
artìcoli  pregevoli  e  pel  soggetto  e  per  Io  stile,  e  tali  da 
fÌEir  onore  al  sapere  di  quelli  che  vi  spesero  attorno  il 
loro  ingegno,  nulla  dì  meno  prendendo  a  considerarla 
selle  sue  parli,  ed  indagandovi  le  notizie  di  qne'  valenti 
che  onorarono  l' Italia  nel  passato  secolo,  tante  e  tali 
omistioni  vi  si  rinvengono,  tali  e  tante  o  negligenae  od 
errori,  da  dispiacere  a  chiunque  nutre  amore  delle  do-' 
ineatiche  glorie.  E  perchè  non  appaia  iperbole  la  nostra 
asserzione,  ci  limiteremo  a  notare  che  il  Gamba  ÌQ  un 
Discersa  intitolato  :  Vr^  Occhiata  alla  Siogn^a  Univer- 
tale  relativamente  affli  Uomini  illustri  del  Regno  V melo 
ehe  fiorirono  nel  aecolo  xriit,  osservò  che  rioItisBimi 
àcrittorì  di  heQa  nominanza  del  salo  Regno  Veneto  nel 
■vui  aecola  furono  nella  BtogtvAa  francese  tralasciali  < 
EgB  è  perb  da  considerare  che  nn'  opera  grandiosa , 
al  cui  compimento  hiaognaroiio  in  Francia  poco  men  di 
venti  anni,  dovea  indispensabilmente  lasciare  un  vuota 
ragguardevole  di  notizie  spettanti  a  non  pochi  nomi- 
ni segnalati  che  in  quel  fìrattempo  vennero  a  morte. 
Gli  Editori  del  volgariasamento  italiano  eransi  proposti 
di  mpp&e  ■  cosi  fittts  maneoitta  ;  ma  ni  effetto  poi 
F  opora  loro  si  rettrìnn  a  ben  pocbe  aggiunte,  e  per  la 
niaggiw  porte  di  lieve  momento,  a  molte  tcUse  che 


ni 

■potnèbwoaddnniiaflivore  dc^Compilatort  francesi  non 
liutano  K  ^natificalie  gli  Editori  del  rolgarìmmanto. 
Ma  ad  alcani  potrA  forse  sembrare  che  V  OpAra  che  noi 
siamo  per  pubblicare  abbia  a  perdere  non  poco  del  suo 
pregio  ora  che  in  Francia  é  uicito  in  luce  il  primo  to- 
-lame  dei  Si^plimenli  alla  BiograJìa  universale,  volume 
'di  cui  in  Venena  sì  affi-etta  la  traduzione  e  la  stampa. 
Se  non  che  cesserà  qua!  s!  voglia  sfavorevole  prevenzio- 
■ns,  ore  si  eonàdsrì  che  rìntcendo  anche  à  fatto  tnppli- 
mento  ricco  di  buone  nodiie,  tuttavia  rimarranna  sem- 
pre in  nu'  Opera  compilata  fuori  del  suolo  italiano^  non 
pochi  di  que*  difetti,  di  quelle  negligenw,  di  cui  d  na- 
mo  poco  prima  doluti  E  iii  fatti  il  sovraindicato  primo 
Toinme  già  lascia  scorgere  che  si  loglia  accrescere  rispet- 
to all'  Italia  il  numero  delle  omissioni  e  delle  ìnesattezae 
delTOpera  -di  on  forma  fai  ccnitìmuBone,  Non  neghiamo 
che  non  ù  trovino  anche  in  esso  artàcidi.jiar  ogni  conto 
pregevoUssinù  ;  ma  appaijri.dal  lavoro  nostro,  come  sie- 
no  ora  soverclùamente  coaciai»  ora  tolti  da  fonti  mal  si- 
cure, bene  spesso  inesatti  nelle  notizie  bibliografiche,  e 
come  anclie  talvolta  son  sieno  ricordati  nomi,  che  in' 
Opera  di  tal  fatta  pur  debbonci  avere  un  luogo. 

Altre  ragioni  si  sono  aggnmte  per  ammarci  al  dhi- 
'  sato  imprendimento.  La  storia  letteraria  «  coma  anche 
'  le  pwrsiaK  biografie  da  non  pochi  benemariti  italiani 


messe  a  luce  dopo  il  lavoro  del  Tiraboschi,  Bla  per  Upu- 
siare  in  troppo mÌDUte  particolBrìtì,  uà'  pérnOn  aterb 
con  uguale  mìsuFa  trattato  le  arti  e  le  icienEe  come  le 
amene  lettere;  aia  per  lasciare  troppo  ìndeLerminato  ed 
incerto  intorno  al  pregio  delie  Opere  il  giudicio  del  let- 
tori, sia  fmnlmcntc  per  ispofiìziane  troppo  talvolta  tnele- 
gaiiie,  sogliono  riuscire  or  più  m  meno  inferiori  agli 
odicrui  desiderii  e  bisogoi. 

Un  Pro^tto  tanto  della'  ^ssat»  e  presenta 
coltura  della  Nazione  italiana,  molto,  abbìamo'reputal», 
varrebbe  a  raddrizzare  la  troppo  dnra  sentenza  di  que- 
gli stranieri  dai  <]aali  suoUi  per  isclierno  chiamare  l' Ita- 
lia la  Terra  delle  ricordanze.  Esseudocliè  dalla  copia 
e  dalla  qualità  degli  seritlori  che  si  rimcrnmno  nella 
nostra  biografia,  eì  potrà  ben  di  leggieri  conoscere  la 
poca  giusto»  dei  gindìcìt  proferiti  a  danido  dell' Italìct 
dai  tanti  viaggiatori  oltramontani  ;  si  potxannó  m^Uo  co- 
□oicero  i  di&tti  di  cui  riboccano  loScblegel  e  ilSismo^ 
di  in  qudle  faxtì  delle  lorO'  opere  cbe'  parlano  degli 
scrittori  italiani  ;  e  si  potrà  senza  taccia  d'  ingratitudine 
o  fli  sjiiillo  iiiiinicìjiale  rcsjiingerc  la  doppia  accusa  data 
dalli  ViUemaiu  e  Jjci'niiiiier  agli  scrittori  italiani  del  se- 
colo zvni,  cioè  che  nuUa  peniarono  da  se  stessi^  ma  sep- 
pero mio  ripetere  le  dottrine  degli  Uranìerij  matitre 
quello  che  pnossi  in  realtà  afièrmare  ù  è;  die  teiuirono 
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henà  r  indneiUa  della  fUoKrfìa  iraoceKi  ma  non  tid  por^ 
tarano  il  giogo,  non  ae  ne  fecero  nmilì  seguitatori  e  geo»' 
lari.  E  iìnalmeiite  apparirà  chiaro  quanto  sia  più  vergai 
gnosa  pel  Bnhle  che  ìngiurioia  all'  Italia  l' aaserzione  a 
lai  sfuggita  nella  Storia  della  Filosofia,  che  scendendo  dal 
secolo  xfii  ai  i^pi  a  noi  ptà  vicùUj  la  filosofia  ha  /i» 
che  obbUgaxìoni,  e  Jbrsé  nessuna  aUa  nazione  italiana. 

Fra'  motivi  che  ci  hanno  indotto  a  rivolgere  per  oek 
■  le  noitte  cnre  al  solo  secolo  xnii,  nltimo  certamente 
nani  è  qaello  die  in  qnesto  spazio  di  tempo  gli  scrittori 
italiani  ai  dedicarono  con  vero  entusiasmo  e  con  pieni»- 
EÌiiia  buona  fede  a  rinnovare  l' Italia  nelle  l^gi^  negli 
studi,  nello  opinioni,  e  in  tutta  la  vita  civile,  e  molto 
cooperarono  ad  affrettare  quella  migliore  coudizioiie  a 
cui  fu  condotto  il  paese.  E  se  la  letteratura  ha  in  questo 
Mcolo  molto  perduto  per  rispetto  alla  purità  della  lingua 
ed  all'  ditiiìrio  dello  stile,  ella  ha  di  molto  avvantaggiato 
per  ab  che  concerne  alla  importanza  della  materia  ed 
alla  eccellenza  ScìentlAca.  Oltre  a  ciò  la  storia  letteraria 
ilei  secoli  antecedenti  fu  akbagtauza  bene  trattata,  lad- 
dove non  ci  sembra  the  il  somigliante  dir  si  possa  della 
tioria  della  letteratura  e  della  civiltà  italiana  nel  secolo 
decimottavo.  Hoi  dunque  cod  quatta  opera  altro  non  fac- 
ciamo che  prepar&re  i  materiali'  a  chi  vftnrà  acòngersl  di 
preposi  con  si  fatti  aussidii  a  deacrivere  iperialmente  lo 


«tato inteiletUiaJe  «ihoraie Gl'Italia  nella  Mcoiulairietl 
del  secolo  xvtu.  ÀTmdo  a  qn«ata  boI*  età  drcoicrìtte  il 
nouro  dtiegDo,  tic  lìnicìrà  jnen  diffìeile  di  raccoglierè 
in  uno  le  tanto  notiEÌe  in  molti  libri  disperse  ;  e  non  do- 
liitìamo,  che  aia  per  recare  un  grande  diletto  essendo 
qiiesta  età  fecondissima  di  bei  nomi,  e  più  importante  e 
jiìù  anufiiia  a  conoticerti  ddll'  altte  tutte,  e,  che  pìà  moo- 
4a,  atta  a  deitaid  Timaóno  interetaainentoi,  trattandosi 
di  ttmpi  a  Dm  molto  Ticini,  e  ineniarabili  coal  per  la  sà- 
fnenia,  come  per  gli  errOrt,  e  per  le  solenni  calamiti. 

E  perchè  il  lavoro  che  offriamo  all'  Italia  abbia  a 
tornare  il  meno  che  puOisì  imperfetto,  ed  abbia  a  rima- 
<nere  0  pregio  della  compilazione  a  chi  &  dovuto,  ciosclm 
i&rUcoIò  biograiìco  Terrà  in  iìne  aegnato  col  naroe  dei 
ano  eiteniore.  E  siccome  indte  catue  potrebbero  ejBcre 
di  ostacolo  perchè  non  ci  Teniase  &tto  di  otteners  da 
tutti  i  letterati  della  Peniaola  qtiegli  aind  e  qneì  soccorsi 
di  cui  potentemente  abbisogniamo,  cosi  ne  fa  mestieri  di 
avvertire  sin  dalle  prime  i  nostri  lettori,  che  ci  giovere- 
mo per  questa  laboriosa  Opera  non  solo  di  tutte  le  paiv 
aialt  biografie  delle  varie  parti  dell'  Italia,  ma  in  oltre 
di  tutti  i  lavori  di  C[ue'  valentuomini,  ì  quali  or  1'  uno  or 
l' altro  punto  della  storia  biografica  hanno  dottamente 
illustrato.  Kè  solo  noi  ci  varremo  delle  fetiche  degV  iu- 
liani,  ma  di  ^elie  ancora  degli  slranìeri,  e  soprattutto 


4ì  ^ndle  dei  compilatArì  della  biogralìa  uflìvomle  (tm- 
cese^  con  qnesto  però,  che  li  Qmetterà  il  superfluo,  d 
SOppliranao  le  omissioni,  e  si  correggeranno  gli  errori^ 
Sarebbe  italo  nostro  intendimento  di  preaentare  in 
questa  Biografìa  il  flore  solamente  dei  letterati,  lasciando 
a  chi  aveste  desiderio  di  conoscere  la  unirersatità  degli 
tcriuorì  libero  campo  di  rìaxrren  aUe  panìalj  Biogr»' 
fie  che  in  (pie^  vlliniì  tiimi^  singolarmenle  ai  «mo  p«il>' 
blicate  con  ogni  fèrroie  e  diUgenxa.  Ma  abbiano  ere- 
dot  o  bebé  di  dmer  almeno  in  parte  appagare  pet  quan- 
to A  da  noi  la  hrtan»  dì  alcnni  insignì  letterati,  i  quali 
amano  cbe  in  qneito  geneVe  dì  lavori  si  abbia  alcun  poco 
ad  allargarne  eisendocbé,  com'eisi  dicono^  ei  vi  sono  fra 
gli  KTÌItwi  fì&  benemeriti  alcuni  di  oscuri  dei  quali  (W- 
tebbe  KOnoKonsa  tacere,  e  fra  gli  scrittwì  meschini 
alctini  cbe  non  li  pouono  tralasciare,  o  perchè  esù  vak 
gono  talvolta  a  br  meglio  conoscere  la  decadenza,  il  ri- 
sorgimento ed  i  progressi  della  Letteratura,  O  perché  la 
Eoverchia  lama  di  cui  godettero  in  vita  obbliga  a  rettifl- 
care  i  giudiiìi  della  moltitudine.  Soltanto  per  accresce- 
re l' militi  del  lavoro  e  per  iscemame  la  noia,  si  é  ai  no- 
ta! di  minor  conto  per  lo  più  destinato  nn  piccìolisùmo 
spario. 

Sino  dal  so  nurao  del  panato  anno  noi  avevamo 
pubblicato  un  manifeito  con  coi  ai  erano  btli  conoscere 


ili 

I  raotiri  che  d  aycano  consigliato  a. dar  mandò  qoò* 
ita  Opera,  quanto  difficile  a  prodursi,  altrettanto  onorea 
Tole  al  nome  italiano.  Varie  cagioni,  ed  in  iapesieltà  il 
desiderio  dì  raccogliere  buona  copia  di  materiali,  ritar- 
darono Binò  al  presente  la  pubblicatone  di  questo  prt> 
no  fascicolo^  Se  aoa  che  si  tatto  ritardo  anziché  nuoce- 
'  re  alla  imaginata  impreM  rinsci  dì  grandiaaimD  gìova-i 
mento;  poiché  molti  benemeriti  lettorati  poterono  esserci 
GorteBt  del  loro  aiuto,  avendoci  inriato  non  pochi  artìcoli 
biografici ,  del  che  profesuamo  loro  la  più  vira  ricono^ 
Eccnza.  Non  ostante  a  tale  ritardo  e  a  tanto  utile  coopc- 
razione, non  pOEBÌama  appigliarci  nella  nostra  Opera 
air  ordine  delP  allàbeto  ;  imperocché  non  si  sono  potuti 
per  le  prìnje  lettere  raccogliere  tanti  articoli,  quanti  sa- 
rebbero stati  necessari  &  continuare  senza  in^^  e  di> 
filato  la  pubblicazione  della  Biograiìa,  essendo  inlpoB»- 
bile  prefiggere  a  non  pochi  scrittori,  alcuni  de' quali  di 
lontane  provincie,  ia  ordinata  e  successiva  compilazione 
degli  articoli  biografici.  Oltre  di  Che,  qualunque  sia  la 
cagione ,  non  potendo  sempre  ì  letterati  ài  tempo  star 
tnito  spedire  le  promesse  biografìe  j  si  avrebbe  qubiili 
dovnto  molte  voHe  sostituirè  artieolì  men  ponderati,  e 
tolti  da  fonti  meno  sicure  per  non  ritardare  di  .soj^er- 
chio  la  stampa  dell'Opera.  SìfEatto  devi«n.ento  dal  me- 
todo consueto ,  ora  adottato  per  darle  ogni  posnbilo 
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perfezionamento,  nulla  toglierà  alla  aua  onità,  poiché  cogli 
Inditti  '<J)e  ii  proponglùanio  di  dare  nel  fine  di  ogni 
lume  f  e  cogl'  Indici  generali ,  tanto  disposti  per  ordino 
alfabetico  quanto  per  ordine  sciciHifico,  riuscirà  Tacilis- 
simo  di  trovare  spedila  mente  qualsiasi  nume.  In  qncfil.i 
guisa  pure,  compiuta  clic  sarà  l' Opera  ,  cesserà  il  biso- 
gno di  raj^ccarvi  il  eolito  strasòco  da'  Sopplimend. 

Faranno  parte  della  Biografia  tutti  quegli  icriUon 
■ffae  con  |ùb  della  metà  della  loro  vita  entraDO  nel  aeco- 
lo  xviu.  I  compilatori  delle  biografìe  non  d  fer^eran-r 
no  gran  fatto  in  minute  discussioni  hiograficho,  croiiolo- 
gicbo  ed  erudite;  più  presto  indidbecaano  le  edizioni  più 
pregevoli  delle  varie  opere,  la  qual  cosa  tornerà  soprat- 
tutto di  grandimmo  giovamento  studiosi.  Siocome 
poi  nella  moltitudine  delle  vie  che  conducono  aduna  me- 
-désìmA  meta  è  necesiaria  una  cpialcke  uniformiti  di  opa; 
mùmi,  cosi  gli  Bcrittori  in  ducima  luogralìa  olire  le 
nótisie  riguardanti  la  vita,  le  .vicende,  e  h  morie  del- 
l'uomo illustre,  toccheranno  delle  eoe  conuovcrBie  Icl^ 
teraric  e  degli  efletti  che  produssero;  indicheranno  tulle 
le  opeie,  le  poche  ;  se  molte,  per  non  dilungarsi  di  so- 
verchiò, il  luogo  dove  se  ne  può  vedere  il  catalogo,  dan? 
do  dàh  più'  (amose  nnà  idea  più  diilinta,  facendo  co- 
nsscisrc  l'iilìlità  derivaUnei  notando  in  oltre  ì  principa- 
li «crìttnri  che  trattarono  dell'Autore  dì  cui  ù  stende  la 
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Vita.  SoprattoUo  m  avri  la  mira  al  carattere  morale 
jntellettnale  dell'  uomo  e  del  suo  tempo  A  che  ne  rìeac& 
un'Opera  cbe  non  dia  eoltanio  notizie,  ma  cbe  deMj 
piò  che  ei  possa  pensieri  ed  affetti. 

Con  tutte  queste  avvertemie,  e  con  quelle  maggiori 
che  saremo  per  usare  nella  compllaiiane  dì  questa  Ope- 
ra 1  siamo  ben  Inqgi  dal  credere  che  non  ci  aieno  per 
eucre  in  eaaa  errori  e  inesatte^e.  E  per  ciò  aniichè 
sdegnarci  GoqtEO  chi  ce  li  additi ,  noi  gliene  sapremo 
grado ,  e  dove  sia  mestieri  inseriremo  alla  fine  d' ogni 
volume  o  dell'  intera  Opera  tutte  le  correzioui  e  le  giun- 
te che  ci  voniftGcro  fatte .  Imperciocché  noi  non  siii- 
mOf  come  alcuni,  difticili  a  confessare  di  aver  errato,  es- 
sendo db  comnnp  ànc^a  a'pià  fiunosi  scrittori.  Sicco- 
me scrìvendQ  si  cerca  il  vero,  end  non  siamo  rìttscitì 
a  scoprirlo}  ed  altri  cortesemente  cel  mostri,  perchè 
chiudere  gli  occhi  e  ricniar  di  vederlo?  Noi  certamen- 
te da  niana  cosa  ci  stimeremo  più  onorati  che  dallo 
scorgere  nomini  sapienti  ed  eruditi  interessarsi  per  dare 
a  questa  nostra  impresa  una  maggiore  perfezione,  e  sug- 
gerirci per  ciò  lumi  e  notizie  chegiortno  O  a  correggere 
gli  errori  ne'  quali  d  ria  awemito  di  cadere^.o  ad  aocre- 
scere  pe'snccesùri  foscicoli  niiovi  eigomoidi  di  glvia  al- 
l'italiana Letteratura.  Essendoché,  come  abbiamo  detto, 
nuli'  altro  ci  ha  detoniinato  ad  intrsp'endere  quarta 
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Vio^afiat  che  ìa  brama  4i  aocKKwe  nnpva  tpd»  alV  (i 
tal». 

Dopo  tntte  queA^  cose  coavbitrdibe  ferie  ora  che 
poi  discendessimo  alle  solite  proteste  di  esserci  accinti 
ad  un'  opera  superiore  alle  nostre  forze  ;  se  non  che  sia- 
mo d' avviso  che  cosifhtte  esjH^essioni  lieDO  al  di  d'  oggi 
aC^Uo  inutili.  Diremo  fnltnta^  che  prima  'dì  inandas 
ad  efifeuo  il  nostBo  peansfp,  «i-nrai»  e«arigllatk  ooB-aii- 
loremrit  poriotfaggi ,  e'cbc  queaU  ncMf '-Mio  Io  ttpplaudi- 
fpno,  ma  ci  confoiturona  a  deiriitere  da  cod  'eaort 
rifìco  proposto^  che  moUj  valentnomidi -ci  furono  corteti 
del  loro  disinteressato  aiuto ,  fra'  quali  sarebbe  ii|8n^ 
{està  -sooDoacenzia  se  'apn  ricordassimo  precipuamentR 
i  B{>taÌ4iiif>  MHitibrélli,'di  nn  Vaeetriinì,  di  im  'Geni- 
bfr  9  <fi  |Uk  TiHHlDatan»}  che  qnaaì  lutli  i  Letterali  ii 
inailìfeuapoao  la'lorp  (Umfpiacéitta'l>er  la  compihnume 
fli  ciAttia  0^1-,  «:^-'fifti  timreiBO  di  egaì  posribile 
diligenza  per  ben  condortq.  Come  poi  taremo  per  rlii' 
scire,  giudicheranno  i  nostri  lettori.  Ad  ogni  modo,  ore 
il  metodo  da  noi  seguilo,  o  l'esecuzione  del  lavoro  non. 
rispondesse  ai  contimi  voli  e  ai  bisogni  della  naiioDo, 
noi  caldamente  preghiamo  ch^  qualche  nobile  spiri- 
tp  ai  accinga  all'  impreia  ;  e  ae  l' Italia,  dimenticando  la 
noftra  Oppro}  onorerà  di  piii  lieta  accoglìenEa-  il  nuovo 
JarorOf  mà  amceramente  gli  faremo  |tlattso,  tenendoci  a 
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bastauia  paghi,  bb  pi  rimarrA  la  gloria  di  averlo  priiq[ 
tentato. 

Daremo  fino  per  tanto  a  questa  Prefazione  promet- 
tendo che  nel  processo  della  nostra  Biografìa  sarà  da  noi 

cortesi  uomini  che  alla  correzione  ed  al  miglioramento 
4ì  queqbi  nostra  Opera  ci  avranno  sonuninìatrali  i  lo^ 
ro  lumi,  o  1&  avnauQQ  con  nn 'maggior  numero  di  ar- 
UcoU  arxiccliita)  ìavitamlo  pari  tempo  tmiì  i  buoni  e 
gentil)  Italiani  a  nob  voler  favorire  (jualnvoglia  con- 
traflazione  che  si  volesse  farne,  e  ciò  affine  d' impedire 
che  altri  abbiano  a  godere  il  frutto  dello  nostre  penoso 
fatiche;  il  quale  invito  rivolgiamo  pure  ai  librai  italia- 
ni acdò  vogliano  rispettare  qaeata  nostra  proprietà  ,  e 
pon  abbiano  ad  ewere  dì  ostacolo  al  proseguimento  di  un 
lavoro  che  ba  in  vista  la  gloria  dell'  Italia  $  la  quale  ma&: 
■tr^  ad  ogni  nazione  pel  sapere  non  dqvrdfae  moatrarBi 
a  npssun^  inferiore  nell'esercizio  della  geqtileuai 
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AlBAHI  (Ju.e,s  tnnvo).  Co-  re  di  FraticUt  ed  nitri  nelle  coi  a 

tatechi  il  Wincketmann,  il  Mari-  delle  lettere  valentissimi.  Ma  tutta 

ni,  il  Horcalli,  lu  Slroccliì,  il  Ci-  qu«tu  era  nn  nulla  le  guardili  hI- 

cagsRra,  ed  altri  chiarisiimi  Kri-  lo  ailardelbÌreeilD,ch«  YeQDealU 

Tenero  le  maraviglio  ddcardiiula  cun  AlbaQi  in  GioTiDDÌ  Frane*- 

Aleufladro  Albani:  cuiuccchè  in  Mo, cite fn ChluflDta XL Per qa»- 

Roma,  domicilili  glorioso  atte  &r-  ito  arTenimentO  la  fàmi^lù  nn 

ti,  rimangano  per  operii  diluì  mo-  reoDe  da  Urbino  nRoniB:  iloDitro 

numenti  da  iliufctraro  un  intero  Alessandro,  ch'era  intorno  agli  ol- 

grafìa  l?o'ì^eriIÌi;/Noi'' scarno  bi.°i  vifi  ó*^pr'i;'s*cnt''irni^  uni  obliliandt) 

artìcolo  un  qu»lcbo  cermii  clie  'I  niente  e'ii  jjran  cuorei  dalp.luu- 
tolga  da  un'ingrata  dimeniicanzn.  lino  dello  Bciiule  Pie  fu  introdotta 
A'  !>]  di  ottobre  nel  i(k)i  nn-  ai  fonti  dell'etoquenKai  da  France- 
eque  Alessandro  in  Urbino  di  O-  tco  Gaiparri  a  «aelli  della  giuri)- 
raaioedi  Maria  Bernardina  On-  prudenza: ma dollaquictedeglistu- 
dedei,  genitari  nobilistimi.  Non  a  di  balli  all'i mprot viso  De'perìcn- 
cagions  di  vaniti,  coma  uigliunD  i  li  della  milizia.  Giovine  di  iGaani 
più,  ma  a  conforta  di  f  irlù  la  la-  ebbe  il  comando  della  cairallerin 
uiiylia  Albani  poteva  ricordara  al  le^ierB,  quando  non  so  qualedi*- 
làncintlo  1'  orìgine  dall'  Albania ,  gusto  fra  l'imperatore  Giuseppti  I 
quando  Maometto  II,  iniBSa  quel-  e  il  pontefice  fece,  che  i  Tedeschi 
lu  provincia,  ne  cacciava  i  Icgitli-  raccolti  in  Ferrara  ai  itcndesscro 
mi  dominatori:  a  duo  prodi  gner-  sopra Comacchlu. Quella  tempesta 
rieri  net  secolo  XV  e  nel  XVI ,  (  la  Dio  mercè)  passA  aoDM  atrepi- 
Gìorgiu  ed  Altobello ,  V  uno  tot-  tu.  Alessandro  nel  dolce  porto  da- 
to lo  insegne  di  Koberln  Mola-  gli  studi  si  ritrai»:  «d  or»  laoglO 
lesu  di  Rimino  ,  e  di  Federico  da  lui,  non  per  giicani  ndU  mol- 
B  GuidoLatdo  di  Urbino;  l'altro  lezzo, cliù  IWmoiutoagTSndi co- 
tottu  quelle  di  Guidolialdo  II  e  le  noi  comportava  j  ma  per  operar- 
di  Francesco  Maria  11:  poi  nel  si  nel  cercare  le  riposte  cote  della 
■e«Db  XTU  aa  Orazio  senatore  artì  belle,  nel  far  tesocodi  antichi- 
di  Rena,  nn  Annibale  cuiludo  tà,  c  nel  giovare,  non  chiesto,  i 
della  Vaticina,  va  Giorgio  e  un  letterati  e  gli  artìati  :  ai  quali  io 
Guido  ^ariosi  nell'armi, s  un  Ma-  riiparmiati  è  lafergogna  del  di- 
latata Legato  di  Urbana  VIU  al  maodan,  il  ÌMoefiuo  viene  più 
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■ceeUoeringpgnnTioppiùopcrnio.  in  caw  tale  e  tanl.i  copia  di  tnooii- 
Bra  al  papa  una  consolazione  ve-  menti,  cbe  la  piii  non  era  in  Ro- 
dcra  i)  nipote  porgersi  adorno  di  ma:  esala  bastò  a  far  bello  il  mu- 
tali B  tante  virtù,  a  salire  per  e>-  leo  Capitolino.  Ebbe  altresì  lapidi 
•e  in  bella  fanu  i  la  quale  itenden-  e  medaglia  i  dalle  più  grandi  (  cha 
dmì  per  lltalia  e  fnori  fu  caelme  dicon»  medagliont),  tanto  rare  o 
al  ntoDtfancoD  (ch'era  in  pubbli-  presien,  n'ebbe  aìnoaSiB  esine, 
care  le  opere  del  Gnaottnmo}  di  greche,  romana:  RidalRnoVenn- 
fanelo mecenate.  Ma  al  pontaBce  tidiCortoDadiedeiiadillustrarlH. 
_  ..!..  i  II  >  Di  lapide  ancora  ebbe  dovìi'" 
greche  e  latine,  cristiane  ,  pa 
ne  di  molto  pregio  ,  n  chiarir 
ircaFederico  quali  si  diedero  i  più  dotti  d'allo- 


Tc^gente  più  in  lì  parve  adoprai 
lo  in  conaigli  e  ambasceriai  ed  oc-    greche  e  latine,  cristiane,  paga- 
co  Aletiandro  in  Bologna&rriin-    ne  di  molti  .    >  -    -  i 


n  pubblici 

:arla  VI  per  affari  di    Franeetco  Bianebini  di  Ver 


I  dL  aHanni,  nò  pur 

i,  per  Innocenio  XIII  fi. 
le.  Codesta  dignità  fu  a  lui 
slimolo  di  ben  meritare;  o 


nel  tesoro  di  medaglie 
e  lo  primf.'  nella  VaUi 


della  Congregazione  delle  acque  D  le  maraviglie  do' trapassali ,  volla 

della  cappella  pontiftcia,  Protetto-  sccoppiandol»  formarna  una,  cbo 

re  dell'  Impero  c  drlla  Savoia,  e  fusic specchioiil cuosecolae agliav- 

eino  dal  l^56  ministro  cesareo  venire.  IVcl  cbe  non  èsolo  a  notare 

preuoIaS.  Seda,  e  BiblÌutecarÌD  f[uel[lesideriodcllaglDria,che  ne? 

di  (,  Chieia.  Ma  dove  t>i»b  >(>iteE-  gli  animi  generosi  è  piìi  potente  ; 

IO,  non  ehp  gU  altri,  n  fu.  nelle  niaiiii  sottile  accareimento:  e  si  fu 

cpaodelleliettere  e  deUeàrdiper  di  mostrare  In  fratellanza,  che  ò 

amor  dalle  quali  ti  diede  a  corca-  dall'oriffino  nella  arti  gentili,  ed 


><:ÌV  ins'grlo'  modello  di  I'rasitclc|  "denlio  iir:!!'  aniu.i  i  benifizi  di  lui, 

e-li  sei  rec.l  in  braccio,  e  teuneU.  ehi  n  quoslo  lungo  leparule  non  mi 

cocchio  qiia3i''i'n\rionfo'  la  lo  pur-  dello  eleg.inzo''  Dionigi  Strocebi 

ij  iai  quali  basta  iUolcre,  c'iutor-  l'elogio  del  ^«rdioale,  e  nella  no- 
no ad  essi  prendo  anima  c  cita  stra  la  ripeteva.  »  In  qnestoineiiif 
ugni  muta  reliquia  dell'  antico  sa-  adun<(uo  (egli  dice)  Tenne  edifi- 
pere.  IJ  cardinale  Al^ndro,  Sem-  »  cando  quella  caM  torbarhana, 
prc  tenero  della  ^lori#  delle  Arti  »  che  spirando  orunqno  il  gnita 
L.chcò  gloria  lio9tra)ebbo  presto  ndell' antica  Atene  esser  doreTt 
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))  DnuideritoDon  d'una  famiglia,  una  tocg  ti  dice  il  cuurc  :  qui  han- 

«  nudali' jpteraciLt^. Qui  diiL-iti  no  stanza  le  Arti  geotili.  Fra  le 

B  mirsre  le  narrnte  lille,  e  gli  orti  quali  non  manca  In  pittura  ;  dacché 

«  diLucuUo,odi  Sallustio, e  dita-  «juul  buon  gÌTidLzio  ,h:l  Cardinale 

!-li  altri  con.oiari  romani.  Era  vi  f^.ie  d-,  R:,ir;iele  Mcnga  rìlrarro 

«suo  proponimento  ofierirc  afili  Apralo  e  le  M"5c, 'i  qu  indo  rrn  per 

•.occhi  nostri,  quanto  po?sìbil  Ibs-  andare  all.i  villa,  tutto  lieto  diceva, 

j>.B,lo  spettacolo  grazioso  e  ina-  voler  visitare  il  Parnaso.  Di  che 

»  gnilico  di  c|iiegli  antirtii  Su-  vcnun  lode  al  pittore,  in  fino  allo.- 

«burbaoi.  Come  quello,  che  sot-  ra  mal  conosciuto  ;  e  tanto  (H&ohB 

n  lilmcnto  disccrncva,  e  i(ubsì  in-  egli  può  dirai  il  solo  adoperato  dnt 

»  dovinava  a  qual  fine   o  a  qu.il  (Cardinale  ;  quando  in  qnella  tìIU 

n  uso  ciascnn  lavoro  fosse  tinto  ,id-  beata  non  vi  tia  dipinto  che  nonain 

n  detto  ab  antico,  li  collocava  in  antico,  o  prego  dall'  antico  ;  9e  no 

n  guisa,  che  non  fostero  tratti  n  traggi  qualche  botcbereccia  e  qual- 

11  diverso  intendimento  j  quindi  che  marina  :  e  per  antica  ben  puA 

-n  quella  venustà  per  la  quale  ogni  tenersi  il  Coavito  degli  Dei,  che 

SI  altra  villa  è  lungamente  supera-  Giulio  Romiino  inventò  e  «icold 

51  6  il Ino^o  compartito  io  tenticri  mirabilmente.  Qunulo  all'  archi- 
»  ombrosi,  ed  aprici,  i  quali  sono  tettura,  deo  eoni'essarsi  obbligala 
»  interrotti  da  Iielle  aiuole,  e  in  al  buon  gusto  del  Carilinatc  :  sono 
»  meno  a  quelle  on  un  obelisco,  ideati  da  Ini,  che  sulle  opere  nnti- 
n  ora  una  fonta.  Iti  gli ontam enti  che  erosi  formato  in  mente  il  tipo 
n  SODO  itatnB  di  marmo  adi  bron-  della  liellexia,  ed  il  pr>rticnclie  ag- 
ii KO,  egfìlilDe,  grechB,  romane  gira  il  palagio,  ed  il  (emicerchio 
ft  0  raffignranti  persone  e  coserò-  che  lo  fronteggia,  e  tutto  che  por- 
ti mane.  Sono  fausti  colossali  d'im-  cesi  con  clcgnnzji.  Se  vi  ha  maico- 
uiiii  tncrlii  In  iierfesóonei 


-  Hìmì')'  ed  b  pure  da  non.-    . .  , 

n  Date  l'ilóebaaMiiUaTa,  che  mp-    Clemente  XUI  e  Pia  Vt,  l'impe- 


n  pnaenta  il'rìpaw  d'  Ercole.  Le 
»  tane  e  le  cóloifne  tono  alabastro, 
nbualte,  n 


ti  alle  qoali  o 


engono 


il  ta  KiiTeDdo  accrebbero  nomi-  pregio,  così  dopo  quello  aplenill- 

r,  ni  eruditissimi  Giovanni  Win-  dissima  sono  in  grido  le  ville  mi' 

11  cketmann,SteiàDoBaffBÌ,eGee-  norì  di  Porto  d'  Amo  e  di  Catte! 

-1  tano  Macini." Nè  a  tante  e  laolo  Gandolfo  ;  .i  nello  quali  {al  diro 

varie  cote  manca  al  certo  l'ordì-  ndello Strocchi) tiscorge  l'amator 

Dita  diatribncions  :  guardi,  e  di-  '■  Tcro  della  elcgansa  e  della  eru- 

itingnitempieUBiioni:  mrviuTa-  tidinoDe.»  Ma  non  si  può  in  aU 

rìeti  onn  voitìi  i  iredì  belleua  j  ed  enn,  mndu  tacere,  cbe  l' eacmpia 


del  cardinale  Aietuadro  fu  kdoIb  Foderieo  Reinfenitein  li  glorìtH 

agli  eguali  j  bukì  ai  maggiori  di  compierlo.  Il  cho  io  mi  perno  gli 

lui  ;  coi!  altre  tìIIo  poi  >u riero  bel-  peaaBie  al  cDore  farge  qnanto,  u 

le  di  opsrs  di  icalpelli  greci  □  ro-  non  più,  della  cecità,  in  cniTennei 


dinaie  Alessandra  verao  l'archeo-  le  il  Marini  )  ralse  n  discernere  ed 

logia  ti  tii  dì  por  modo  e  ragiono  ettimarelecose  antiche,  che  a  Iri- 

ne^  riMaarì  sUe  opera  di  «cultura  ce  traeianii  novellamentei  il  che 

olfete  dal  tempo,  e  di  ordiniiaea-  delle  gemine  più  che  d'altro,  a 

me  per  claui  Io  atatne  ed  i  badi  quell'acato  giudizio  dello  Strocclii 

rilievi.  Ma  quello  di  che  te  Arti ,  parve  credibile  i  do'  nummi  lo  at- 

non  menoclie le  Scienze  eie  Let-  tettA  l'Heerckeni  compintameiils. 

tere  debbono  laperglì  grado  >i  è,  Codeata  cura  di  monumenti,  cha 

che  ai  cultori  di  case  ai  moitrA  tan-  eonouna  storia  de' tempi  foraemu' 

to  cortete,  che  fratello,  anzi  padre  ta,  ma  non  fallace,  non  fu  gii  di- 

edamico,piiinol  potrebbe.Etelàno  viga  nel  Cardinale  da  qneUa  dei 

Marcelli  e  Gaetano  Marini,  dme  libri:  la  biblioteca,  ruadatadB'6U0Ì 

d'  ingegni,  egli  itcaso  allo  lettere  maggiori,  da  Clemente  XI  giova' 

■ndirìnzA:  inccare  amidzieerano  ta,  egli  adorni  e  amplificò  lino  al 

PioFantonie  Francesco  Antonio  numero  di  55o<.  rolumi.  In  questa 

Zaccaria,  di  senno  e  di  erudizione  beatitudine  di  amiriiie  e  di  atndi 

quali  domicilio  della  (nnienza  ,  fossero  candidi,  il  cnorc  e  In  ma- 
quando  Ìli  ai  raunaiano  il  biancbi-  no  tutti  in  giurare;  se  amasse  Io 
ni,  il  Giacomelli,  il  Bottari  co'  piii  acbietto  vero,  e  disdegnasse Icadu- 
aquìtiti  ingegni  della  città,  Maca-  lazioni  j  se  fosse  nella  prati  a  de* 
rissimo  di  tutti  ti  ebbe  quel  Win-  Princìpi,  ncll'nmoredi  tulli  i  buo- 
dielmann,  il  cui  nome  vale  unelo-  ni.  In  Roma  e  in  altra  corti  per 
w  ei  tenevalo  carami 


{witolo  io  craxìa  al  pontelìce  Cle- 
mente XIlI  gli  attenne  di  uiaere 
Fnlètto  dal^  saticbitì  r 


e  Scrittore  nella  Vaticana.  Di  ci  .  ^ 

qiialeeqiiaDta  li  fosielagratiiudi-  vo  argomento  della  elezione 

ne  del  dotto  Brandcbnrgheio  ap-  ""''"^V  P'"         »  Moria  Terejn 

te"^^T^i'«le  ("viU^maTlf n'avari-  Homa  smfa^iatore^e^ dV'  ""am'i 

zia  di  un  fuormcito  pittoiese)  no-  loro  procuvaloro.  Helia  guerra  (rn 

minò  erede  di  ogni  ano  avere  Ìl  g''  Auttriaci  e  i  Borboni  lo  forre 

Cardinale;  come  a'  più  boi  tempi  gerranoicha  volgendosi  altoroa  fu 

Virgilio  fatto  aveva  con  Augusto,  volanti  della  imperatrice,  cbe  il 

Del  che  non  è  a  dire,  «e  il  Cardi-  generala  LohcorilE  antic  cose  di 

naie  in  tanto  infortunio  delle  Atti  quella  ipediiion e  Io  eonaultaste.  U 

(  coi  egli  più  di  ogni  altro  sentiva  perchi  venne  in  Roma  «teua  a 

nell'  anima  )  pur  ai  piaBeiie  :  e  gii  tanto  di  posaanKa,  che  di  poco  à 

m  tutto  in  erigero  del  propria  divideva  da'reenanti:  ni  mai  niii- 

(nonlMttuidoreredità)nnnionu-  no  olteto,  molli  benefiett  ehi  a 

mento  alla  mtmoria  del  sommo  corlcjìn  lo  traevano  la  natura,  l'e- 

AiTcbeoIogai  ma  prevìestila  dalla  dncaziune,  c  gli  itudi.  In  tanta 

morte  lasciar  dorette  a  Giovanni  benignità  non  i  maraviglia,  chft 


rrdatiUMamollidi'«(iIorD,i^it^  vini lIiiEMIeArtì elBl.eltenn- 

Dp«ra>>dod  noi  ribbricars  il  jm-  ranno  in  pcag^la  g  finchì  la  opera 

Ugio  delti  ma  tìUb  aTemo  tioo  di  nrtti  arraiiDO  commeudacio- 

ftirti  non  lieiii  coaGdaTon  del-  pe.(i) 

r emenda,  e  con  larghezze  Da  li  D.  Viccoimr. 
strinerà.  Se  CDii  umanamBnte  ti 

compottb  cogli  uomini,  come,  di-  AMATI  (Babilio),  R^IiooId  del 
manderasd,  ti  coDCenae  con  Dio?  celsbre  Pstqiiala  Amati,  e  diPao- 
Della  religione  de' padri  noitti  fu  la  Matsani,  nacque  ìnSarignano  il 
zetaatiaiimo  1  di  doni  arricchì  il  gennaio  1780.  Fu  d.il  pndro  c- 
tempio  di  i.  Mario  in  Cotinedìn,  ducato  alla  Iettare ,  c  vi  riusciva 
e  gli  altri  de'  (j^aali  ebbo  il  titolo  i  a  maraiiglìa ,  tna  privato  do'  pa< 
.  con  lapidi  criatune  dtd6  la  cappel-  terni  aiuti  eiil  Gore  degli  anni  eb' 
IadeUaiiuTiUi,epa«TÌqtwlrui^  beasentire  qa;intD(iadura  In  Tar- 
ila dt  ^nìto,  cns  «ODO  le  o*sa  del  tana  a' buoni.  Riparò  a  Roma 
a.  mattile  &iitìloco.De'moIU,  che  preuo  il  fratello  Girolamo  per  ivi 
alla  ma  antoriti  erano  coDimeiai,  applicarli  alla  cbirnrgia.  Negli^ 
i  bnoni  rimeritò  con  larghezia  :  i  aconTolgi menti  del  1799  OBulA  ia' 
mali  uomini  riprovò.  Dono  aver  Francia,  d' onde  a  non  molto  tor- 
niolta  veduto  nelle  cose  dello  Arti,  nato  >i  poie  agli  nIGci  municipali, 
come  già  Galileo  in  quelle  della  Poi  ottenuta  facoltì  di  pubblico 
natura,  acciccò:  e  d  Eomiglianza  notaio,  ebbe  la  cuttodis (lell'arcbi- 
''  '  '  '            -  .   "        '  -  .^g  Savigoanote ,  nella  quale  li 


i  perdii  punto  di  s 


(ij  HotcrA  miivlcnni  Autori,  che  1 
lina  del  ordioale  AleiMndro  Albani 


-    j'  c        c                    I-  lino  oei  oraiDBje  j 

sa  di  oacra  scrittura  eragli  nna  Dnro«4iiiD  desii   uupuiuj  uiubiii 

beatitudine!  coiì  tra  i  conforti  di  Baiuna  ijjS,  T.  l.'pif!"*^™' 

Mligioue  pani  a'praini  celcitidel  Stiocchi  Oianiji,  Elagio.  ForU  1811. 

1779.  La  ma  vita  di  81  anni  fiori  '83o. 

eantìnnc.  di  Tildi,  d|  ««Iute,  di  tu«r^'ii^^=  T^i  in'"p='  ^le 

onori:  piccolo  di  alatora  fu  grande  Cni.mcci,  Ville  il  iciiicilte  PanU- 

di  animo ,  gli  occhi  ebbe  Tivaci,  il  Scum  T.  II.  p!  (04. 

naso  aquilino,  h  (scnn  icrena  ;  Moiciiii  Slenh.  .Inimi;,  Op-r.m 

quasi  specchio  dell'  Mio  iugi-Rno  KpiBrtpbicornm.  PiUvii  .Big.  Voi.  11. 

e  dell'  i';dole  .oavissinin,  H.Llua  P"  '^;l^-Zl^«.^t«,  éi  Chino 

viUa  vedesi  il  simulacro  di  lui ,  m.ntwio.  Urbino  lìio.  p.g.li. 

quand  era  gii  vecchio:  mirando  LoBauDi^ai«J(,StorMdtUiLettr- 

in  ^elleli  ienti  al  cuore  nn  mi-  ntanItiUaoi»lis|id«XniI.  Modena 

■0  in  Campo  Miraio  :  il  conipian-  coniiglc  miki.  ^uad  mUr  firianai  vi- 
ta uiÙTenale  :  b  tomba  quella  de'  lae  mtae  eaùineniiil,  ali  fanitliiviiatc 


DO  pretM  Ib  via  Appìa,  dalle  mura 
della  dui  due  miglia.  Ma  egli  fe- 


ri dtdicò 


ouo  miglia.  i»a  egu  le-  „  ^  ■  -  p;.  ^ 
r.«rgere  in  Roma  un'  altra  Ro-  „hPaJ«,ia,nrt,  Uc«e  ià  Winck-l- 
ma  i  Homn  antica  nella  moderna:  nuan, dal Uuini,  ■  dì  aliti fnioii,  chs 
egli  delle  antiefae  maraTigUe  inna-  roBoisrooo  ns*  loro  libii.  11  ^uile  ton- 
ni orò  i  più  lemadri  imrìti  :  egU  "J^  ^ ,'»'"'  ^""Ì  '«,■''"  •""tV" 
cotantaWo  ™«»ne'ìiecoIi  ^  mV^'-V^^'J^ «T> 
coUendnio.PerAilaomaelagliH.  ben  meritato  de'  boODÌ  gtodì,!  raeeo- 
ria  di  Ini  noD  pnÒ  morir?  ;  tire  •  mandala  ai  posteri  li  tua  latmoria. 
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mnntenn?  con  loiìs  dì  moIU  one-  Seguendo  l' esempio  di  molti  nitri 

■:helQco£i>il3SdiagoitadelitìÌa.  ìitoi,  temperi  U  letoriU  <tegll 

Abbiamo  di  lui  alcune  operet-  itudi  medici  «m  quei  delle  *me' 

ta  erudite  molto  lodate.  L  Itola  ne  lettere,  delle  qaib  aeppe  taota 

dttcoBgrttto  trtamriraU;  e  Le  >rrìoolùnidaiiieritn|nNtoefama 

Origini  Homagnuole,  la  quale  «e-  dùtiata  in  Tarie  tiicadeRiie  di  poe* 

condB  fa  edita  lai  morto  per  cura  ua  e  belle  lettere.  Fu  medÌEO  uva 

dall'amica  ido  Ginaeppe  Igaaùo  «timato  dell' Bm.*»  Ckiai'aumnti, 

Montanari.  Fece  alcDDelNateaiui  allora  veicoTO  d'Imda,  e  pcA  Pio 

coniendate  al  poemetto  del  Sac-  TIl  d'immoEtalememoriB,obe  lo 

cbetti  La  battaglia  delle  Vec  nomioA  ino  archiatro  d' ooorc  ;  e 

chie  con  le  Gioranì,  ed  ebbe  ma-  fu  anche  medica  amico  dell'  imo' 

no  alla  eompilaiiona  del  gran  Te-  lete  MouiiirDDr  Cedron  chi  arciTf 

cabolario  della  Lingua  Italiana  Teacoro  dìBsfenna,  che  lo  decori 

.  atampato  ìa  Bologna.  SitroTirono  della  croce  dello  aporon  d'oro,  e 

fra'auoimaDOierìtti  alcune  miglia-  lodìcbiarACaTaliereLateraneDie. 

ia  dì  Toci  italiane,  o  non  Tegiitra-  Dopo  di  BTer  viaitato  le  acqae  mi-' 

te  ne'Tocabolari,  o  mal  defìnite ,  nerali  di  Riolo,  na  pabblirà  l' a- 

o  non  Lene  iiaote.  Scrìiae  anche  nalìri,  eie  «irti  mediche;  e  fi»B 

alcune  poeaiecon  ittileatni  terio,  in  oltra  di  pubblico  diritto  od 


mfeatare  che  la  ti 
n  era  féconda.  Vìhs  poTo- 


po,  r  anno  i^j',  diede  a  1 
pregevole  libro,  obe  lo  > 


<la  tutti  i  bnoni,  ,  .  . 

libro,  obe  lo  rioulm^ 

 ,  ..ititolatoi  II  giovine  me- 

ANGELI  (Lirici),  dotto  e  een-  dica  al  letto  delVammalalo  ;  ape- 

mio  medico  di  Itomagaa,  nato  in  ra  stampata  piò  Tolte  e  tradotta  i a 

Imola  il  dì  ■}  ottobre  t-jig  da  Già.  vario  lingne,  nella  qanle  «ì  eepon' 

Battiita  Angeli  e  Agnese  naldi.  gona  i  doveri  del  medico  verso  ra 

KoKa  tenera  eli  dì  anni  li  fuco!-  steuu,  vario  gl'infermi.  Terso  ì  coi- 

locato  tra  gli  alunni dclteminario  leghi, everte lareligione.  Durants 

di  quella  cLtt.'i,  ove  palesi  un  io-  il  governo  franceia  in  Italia  l' An- 

gegno  non  comune,  ed  una  satiez-  geli  fu  destinato  a  magiatratute 

KB  euperiore  all'  età.  Passò  i[uinili  u  ad  offici  di  molta  importau' 

a  studiare  medicina  in  Bologuo,  za-,  meriti  la   cotrispendeuca  a 

luccomandsto  al  famoso  medica  l'amiciiia  dei  più  bmoti  medici 

Iacopo  Bartolomeo  Beccari,  ed  d' Italia,  senia  voler  mai  parteci* 

ebbe  altrcii  a  maestri  il  Baldi,  pare  ad  alcun  eccello  ntlematiea 

l'Azioguidi,  il  Molinelli,  ed  il  nò  per  il  Brovrnianiimoj  ni  per 

Laghi.  Terminilo  eoo  molta  te-  la  nuova  dottrina  del  Cootroiti' 

doilcorao  degli  studi,  e  perlétta-  raolai  (b  neDifaTu  di  molte  acco' 

mente  iitmito  non  solo  di  medi-  demie  medile  e  lctt«arie  italia- 

cina,  ma  di  chirurgia  ancora  a  dt  neeitrBniere,<UTeDeiia,ToTÌQo, 

oatetiìcia,  fu  decorato  dello  laurea  l'adora,  Bouia,  Siena,  rirente, 

dottorale  nel  inSi.  AHunte  allora  Gottinga  ctc  ScriHO  Memoria 

r  «serciaìo  dell  aite  salutare  con  lulf  ordine  della  tperon  <f  oro  i 

felicità  e  ripntaaiona  in  rari!  luo-  lugU  aomtià  itluitn  Imoleii;  lul- 

Ehi  prowimi  aìU  «ua  pauia,  nel-  la  vita  e  gli  tcrilti  di  alcuni  me- 

I  quale  ai  restituì  alla  fine,  e  *ta-  dici  d'Imola,  tra  quali  il  celebre 

liilmente,  intorno  aU' anno  17,^^.  l'atsalrai  laltabusodeliatatiof 
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taXU  acqae  ntartlali  delia  Chili- 
sa  eC.  e  molti  iltii  onnicolì.  Ric- 
co coti  di  fiDU  e  di  età  moil 
BODigeiMrio  nd  loglio  del  i8ig; 


ARGELIS  (Ci 
eque  da  diitiuta  famiglia  in  EÌ>oli, 
citLà  del  regno  diNapoU.  Prin- 
cipato Citeriore,  a' i6  dicembro 
del  1705,  Fino  agli  anni  dieci  stii- 
dia  nella  ma  patria.  Fu  quindi 
da' genitori  mandato  a  Napoli  ad 
■pprandere  le  lettere  auperiori  dai 
|ndri  delta  Compagnia  di  Geiù. 

Wo  ingegno  in  quell' allogo,  e 
die  proTsdiiommo  valore  in  quello 
Jslle  icieniie.  Il  deiiderìo  di  aapel-o 
Taletagli  di  pildgante  atimolo  a  di- 
va aire  UQ  giorno  dotto  e  acien  ciato 
di  primo  nome.  Si  fe'  poicia  niae- 
Btro  di  le  gteini,  eiidiedB  a  leggere 
libri  di  politica,  dì  fitosoHa  morale 
e  di  (cieaiewcre.  nella  natraciooe 
cbe  fa  de'iuoi  studi  al  p.  IgDaiio 
4ella  Croca  BgottiiiianoBCalEo,  ce- 
tabra  arators«  piofeuore  primario 
di  teologia  aBlla  R.  Univeriità  di 
Napoli, ci  fÌMpereclie,arendersi 
atto  a  comprendere  Io  concordi 
ragioni  dell  uno  e  dell' altro  im- 

to  civile,  e  al  diritto  pubblico  delle 
nazioni,  ai  afTezionò  alla  lettnra 
di  Platone,  di  Seneca,  di  PluUr- 
ro,  di  Tacito,  di Groiio,  Bacone, 
Pietro  de  iVIarca  ec.  Ascoltò  io  le- 
i'.ioni  dell'immortaloGio.  BattiaU 
\'ico,  diB  lo  ami  teneramente,  lo 
(listinis  «  lo  gnidi  nella  carriera 


de*oto.  Nel  173?  publilic6  irn  vo- 
lume di  poesie  italiane  che  fnrono 
ben  accolte  ed  ammirate  dagl'in- 
telligenti. Il  p.  Roberto  Sostegni 

re  UteraneoBC ,  gliene  fe'  lommo 
plauao,  e  lo  diiie^ingegnj  croato - 

produsie  altri  tre,  dc'quali  uno  in 
morte  di  Angela  Cimini,  miTclie- 
sa  della  Petrellfl,  valorou  iloan» 
da  lui  molta  pregiata. 

La  fama,  che  già  predicavalo  e- 

ia™Corte'^imp"ialirdV\^™o?,  oVe 
per  mozzo  della  PrindpeMa  di 
di  nobii 


ro  del  foro.  Avera  gii  appresa 
□a  e  r  altra  legge  dall'ab.  Gae 
oMari,  fror  " 


deU'uio 

di  più  « 
iella  pi 


re.  Ma  dm 
il  e 


aella  B.  U- 
:va  auai  bene 
e  patrocinava 
"■10  eauae 


ligU  i 


mollo  al  lervigio  degli  altari. 

Nel  i7aS  entrà  nella  Congrega- 
zione detU  delta  Famiglia  di  G.  C. 
oHia  de'  Cinesi,  fondau  dal  tacere 
dote  Matteo  Ripe.  Tutti  quegt'in- 
dividui  furon  liebiilimi  d'nn  tonto 
acquino ,  ma  ne  goderono  un  solo 
unno  ;  poiché  segnando  i  conaigti 
dot  proprio  cuore ,  e  vinto  dallo 
pref^biere  del  p.  Raimondo  Gan- 
delli,  provinciale  de'  Minimi,  ab- 
lirncciA  dipoi  il  rigido  Istituto  di 
a.  Francesco  da  Paola.  Plepo  del- 

couaacrò  allora  'interamenta  allo 
soie  teologiche,  olio  stadio  de'Pn- 
dri,  de'ConoIii,  dalla  storia  della 
Chiesa,  e,  come  narra  itciio. 


lìepli  annnii  del  Mrd.  liaronio,' 
riel  1355  i  superiori  dell' Ordi- 


1-JÌ9.  Durante  la  sa»  dimors 
re  da'pergBtni  per  fa  aaa  robii 


laNàpolied  in  altre  ci 


panegiriche  e  sacri  ragia aamonti, 
e  Taccoglievans  sempre  le  lodi 
de' dotti  e  gli  npplauii  della  mut- 
titodine.  Ritiratali  fìnalmeiite  a 
Napoli,  tÌub  alena  tempo  nel  mo- 
li utero  di  B.  Lniei  di  PalaiRO,  e 
quindi  penò  a  atdiilirs  la  tua  di- 
mora in  qnello  di  S.  Maria  tlelln 
Stella,  Non  laiciara  intanto  d's- 
tercitarrì  nella  oloqneaia  del  pul- 
pito e  nella  poeiia;  Q  intorno  a 
^el  tempo  icrìne  e  reciti  l'ora- 
lione  funebre  del  p.  Giacca  cap~ 


OoltO  doTC 


in  Itali 


dclp.  Fraaùsco  l'irò  de' Minimi 
intorno  alla  origine  del  male, 
contro  il  Bif  le,  nel  qnsl  libro  ti 
   1-...^  «cut»  a  nrft- 


promeua  :  £11  Conso 

il  proprio  nomo  e  qiifUi>  del  Fini 
iBlitiilo,  0  promovev.1  l  onor  df  Ilo 
lettere  c  la  glotiii  dol  Snnttmrio, 

il  dì  1  giugno  del  i^Hi.  He  piao- 
«cro  la  grave  perdita  tiitfi  buoni, 
i  doni  c  gli  amici,  ed  un  di  que- 
sti, r  avvocato  Vincenzo  Ambro- 
gio Galdi,  di  lui  tenerisiimo,  glì 
cress.^  noltn  chieta  di  8.  Maria  del' 
Li  StolU  tm  inonnmonto,  ore  Icg- 
geti  in  elegante  e  ccbietta  lingua 

delLai^io  r  encomio  dell' iltuitrc 
deruntn. 


nquiUi 

del  parlar  molto,  circotpetto,  Tiri' 
dico,  lincerò  e  costante  nell'amici' 
zia.  Si  distinee  «oprattntto  per  la 
umiltà  e  lamodestie.  Riputò  il  ve- 
iUgcu 


titoli  . 


i.  Osse 


•i  da- 


venatilo,  ond'era  fatto  per  le  dot- 
trine forti  e  profonde  più  che  per 
le  coie  gaie  e  l^giadre.  In  fatti 
le  me  Oniiioni,  se  offrono  i  carat- 
teri della  eravità  e  del  decoro, 
mancano  d'una  certa  e  sicoia  va- 
ghecxB  e  d' nn' aperta  e  pomposa 
amenità.  Correvano  pcrfr  iempre 

derarlaYOPe,  ni  sostenere  l'elo- 
quenza del  gesto;  ma  ebbe  por 

dere  ì  Tarii  modi  o  l'arte  ^i  pro- 
nunziare dall'alto,  e  giunse  quindi 
a  ben  goiecoare  la  sua  proaun- 
rin  «d  a  regalare  felicamente  l'a- 
liane }  madelioledi  forze  e  di  ro- 
CB,  in  meno  al  corso  della  sua  tì- 
ta  non  petìi  piìi  predicare. 

Ls  sue  Orazioni  furono  pubbli- 
cate 1.1  prima  volta  in  fogl.  net 


e  dedica 


Pla.ielli; 


pr< 


1763 
■ol.  in  W.to 
ncote  noi 

crliarale  in  \  Tsl.  in  S.vn  dall'  otli- 
rin.i  Abaiiaoa.  dedicato  a  Niccoli 
Viveniin,  diletto  alunno  dell'au- 
tore ,  morto  Presidente  della  R. 
Corte  de' Conti,  Vi  si  aggiunsero 
alcuno  poesie  liriche  composte  dal 
de  Angelis  folto  già  claustrale.  " 
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armoni!  clie  Unto  pincciona  nslla  la  finale  daloroBa  nnrclh  del  di- 

eioqaenzB  Ugata.  E  ben  ti  Teda  «ciaglimenta  delTOtilineiao,  per 

come  l'aatoTB  lapewe  Bttitigeni  dai  lochetcetee  allora  di  tnm  etri  Ira- 

nii^liori poeti  clauiù  italiani  e  la-  telto  Gaetano  aporreitaniB  in  Ve- 

tari  poelùniraa}  s  di  qaella  gik  tùsirna  e  dedicata  cacluiÌTamcnte 

pobbUeats  nella  nu  giovane  età  allo  studia.  In  Verona  ci  accinte 

■olearipetera:  a  tolgariiiare  dal  greco  le  Opere 

Altri  «raiiio  «oUl  ualettl  wri  Gioieffo  FUtìo  ,  e  prcito  diede 

IaTiTÌaili><,Vqiup«ititoiDdbrii  all'Italia  un  tersa  e  impartanti»- 

pMcbknoniialaTaiaalmgBaaipanir  (imo  larora,  come  ledremo.  Poco 

Suinio  Oirn.-  dopo  con  molu  perizia  tradnaae 
TEIettra,  l'ìidipo  e  l'Antigone 

ANGIOL1NI  <Fa>HcE5co),  eb-  di  Sofocle  ,  e  così  pure  il  ■atirìco 

be  nobiliaiimo  natale  in  Piacenia  dramma  il  Ciclope  di  Euripide  , 

it  di  13  maggio  1750,  e  mostrò  cho  con  altri  tuoi  TCni  in  varie 

di  buon'ora  grande  ai'fezione  al-  lingne  compoiti  ai  pubblicarono 

lo  studio  e  beila  diipoaiainne  alla  in  Roma.  Fra  le  inlenie  tue  ap- 

pieta  Telieion.DaTea  questa  pietà  plìcaiionì  alla  Divina  ScriUnra, 

apparire  fallettamento  e  l' incen-  eh'  era  lo  studio  suo  predilette,  e 

tivo  più  caro  in  tutta  la  ina  fami-  fra  quelle  che  darà  ad  ogni  ame- 

Ìlia,  poichji  ed  egli  e  cinque  suoi  na  letteratura,  egli  am&  di  colti- 

rateili,  Antonino,  Ginseppc,  Gae-  vare  ancbe  le  Arti  belle,  0  spese  i 

tano,  Francesco,  Luin,  tiiLti  Te-  suoi  ozÌÌ  nel  disegno  e  nella  piitu- 

atironola  tonaca  del  Lojola,  edue  ra,  esercitate  non  senza  qualche 


1  fama ,  ebbe  a 


.  la  cistercienie.  In  età  di  soli  iZ  talia  ad  oggetto  principalni< 

annitolesifuilprogreesodiFran-  assistere  i  ramminghi  sui 

Desco  alleBCUole,ctie  della  dottrine  fratelli  GcSDiti}  e  ri  poti  ci 

filoiaficbe  Tenne  da'  suoi  maestri  cere  di  particolari  proTs 


lo  fili  tardi  egUeIiieM«on  gnmds  Pontefice  Pio  TI  adal  Ke  dì  Napo- 
ardare  d*  entrare  nella  Compagnia  IL  Nella  dispenione  della  Sodati^ 
di  Get&,  dare  accolto,  non  tardd  di  Gmìi,  fa  Caterina  Imperatriee 
a  moTcre  amaraiiglia  i  suoi  insti-  delle  Russia  libarale  dì  ricoTaro 
tutori  i  e  gii  nel  sua  diciotteiimo  agliaTanii  daltenHdedni8,l'qnali 
anno  eraii  fatto  conoscitore  di  un-  accordA  proterione  ne'anoi  Tasti 
dici  lingue  dotte,  la  ebraica.  In  (ititi.  L'Angìolinl,  non  punto  at- 
samaritana,  la  caldaica,  la  siria-  territo  dal  rìgido  cielo  di  il  Ionia- 
ca,  la  greca,  la  latina,  la  italiana,  ne  contrade,  non  da'tervigi  e  dal- 
la tedesca,  la  fmacege,  la  spa-  la  discipline  della  Compa^vnìa, 
Knuola.  Comandata  di  que' d!  la  sullo  spirala  dcll'aT.luuna  dcìl'^n- 
Coim>agnia  di  Gesù  di  i|;ombrare  no  1^83  con  piena  letizia  di  ani- 
^  etati  di  Panna,  Fiacenia  e  mo  religioso  ti  risolse  ad  abban- 
Gnaatalb,  Francesco  «t  trasEgrla  donarela patria e'I eieloibdiano, 
Bologna  dove  compii, il  blennio  e  pasiò  in  Rnaòa  ariconfennara 
ddla  rettoriea,  e  riprese  gli  Btndi  al  Genaiala  de' Gemiti  Staoiilao 
della  Glotofia  ;  e  di  Bologna  pat-  Chernievidsld  la  tua  obbedien- 
*A  ad  insegnare  le  belle  latterò  aa  ;  il  cbo  pure  fecero  i  niot  fra- 
in  Modena.  Ebbe  qniri  ad  «dira  telli  Gaetano  e  GiniBppa.ICoUi^ 


Ji  Poiostli,  di  Mpcliitoiv ,  di  IWo-  voi  ^  in  8."  usili  Coilana  degli 
tea  c  di  Wilcpsko  fpcrimoota-  Slorici  Greti.  Ajeraao  gVlUìiaai- 
Tooa  ben  presto  lo  zelo  di  Fran-  una  «enioDe  del  «colo  XV  dì  A- 
cesco  e  de'  fratelli,  i  .piali  i'  i>»Q-  nonimo  ,  ed  altre  del  secolo  XVI 
goarono  filosofia,  motcraatìca,  Tn-  fatte  da  PieimLauro,  P  da  France- 
rie  Ungnc,  e  predicarono  con  fer-  reo  Baldelli,  ma  nate  fervili  e  cosi 
tore  accattatici  U  paroU  di  Dio.  grette  dagi.icursene  pnidimeaticii- 
Tanto  grande  ne  colaero  il  frutto  te  nella  polvere  dello  Biblioteche, 
che  li  poti  a  Witepako,  auì  due-  Nel  nuoro  Tolgariziamento  dei- 
gai  del  fretella  GaeUna,  vedere  r&Dgiolinì  troran  ai  proprianisn- 
u>  brcTe  Mnpo  «retto  un  turo  te  sccoppUta  »i  un  tempo  k  n*- 
tempioosttolica.  FnncatcDTenne  biltì  e  U  eleganza  non  aflèttat* 

Cto  ■  tinta  perfenione  delle  dello  stile  con  la  fedeltà  e  la  yro- 

aeronaepolaceadacompnriT  priet.ì,  dn  apparire  l'opera  wigì- 

egfi  (taMOima  Gr.niii aitici  di  ijiu'l-  nnlmciitc  in  itjILinci  dettata. E  poi 

lednefi»Blle,  unendiin  pur  tt-rj:!  ciirtcìl.itn  ili  aurrnit-  note,  qnati 

la  iialiani,  col  disi'yno        d  ii,.-  potcì^mo  b.ntrirc  :<\  tiscbiurBaien- 

•tro  idioma  dolcitsimo  comic  cin9~  tu  disile  oscurità  cbe  a'  iacotitranir 

•s  adùtenderii  utilmente  ne'gin-  nel  tetto  orieinalc,  c  quali  doTOan» 

oasi  di  tutta  rìropero;  ed  a  questo  atteaderai  da  noma  Terutinimn 

finecompoiepura  nell'idìomapo-  nella  conoKenia  delle  lingoe  if 

lacco  una  Commedia.  Caterine  ,  rieotali, 

ch'ebbe  molto  gradita  nnFoeraet-  IL  Elettra,  Edipo,  jiatlgantf 

to  di  lui  fatto  impnniere  in  Wil-  Tragedie  di  Sofocle,  e  il  Ciclopc 

sa  nella  ooearions  in  coi  ella  do-  diEarlpideitradia.illuttnuaeoa 

Tea  recarli  a  Cberton  per  euers  Note  ec. ,  Roma,  SalrUmi,  i  jB^, 

incoronatR  regina  della  Crimea,  Gr.-Iul.  in  8.vo.  Era  risanato 

della  Georgia  e  di  altre  province,  a' pinrri  nostri  1"  avere  traduttori 

ralcsiissi  ricoQosccnU-  nll' Autore  di  Solbclo,  clic  scrb.ii.dc  lo  spirito 

pcrmcwDdclprindpt  l'olemkin,  d.-!  tm-i".  c.risinJ^,  mostrassero 

e  lo  distinse  con  ispc-iiali      rag-  i^Hlo.icia  di  Incnziunn  i-J  un  ycr- 

giiardevoli  incnmbcnzc  utili  alle  seggiarc  splendido  e  rulmsto,  il 

scuole  ed  a' licei  dell'impera.  Ma  ebe  seppero  ottenere  con  tanto 

Dteatrein  beneluìo della  giavcnti'i  piamo  Feliee  Bellottì  e  Maiiimì' 

russa  spandea  Francesco  ianoi  pìfi  liano  Angelellij  tuttatiasi  merita 

bei  giorni  Tirili,  non  senza  tener-  la  stima  de' lettorati  anche  il  la- 

li  unnpTS  in  grande  lolleciindine  Toro  dell' Angioli  ni ,  il  quale  l'è 

del  proprio  Ipirìto  e  dell' altrni  pirticolarniente  propostodìsagni' 

ciiUianB  lalnte,  aaaalito  dilnMiTS  re  il  variare  di  metro  che  fanno  ■ 

■enta,  rida  di  corto  bitteni  l'ul-  Greci  secondocbi  Tarlano  Io  eir- 

tima  *aa  ora  in  Folock  il  di  ii  di  costarne  e  gli  affetti,  di  maniera 

febbraro  178B  nelT  età  di  anni  58.  che  egli  si  propose  di  Toler  dare 

Di  gneit' amico  della  religioDse  uiilagUo  d'abita  lt.llo  alla  foggia 

indio,  la  jiiitassi,  il  giro  defu- 


,g.il8o»_..  ,  .„  

!  nel  1991  uaa  riitani-  lini  ti  conserra  nella  Biblioteca 
'0  poi  tD  MiloM,  t  Sai    dell'  UDiTcniti  di  WiEoa. 
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m.  Saggio  di  Poesie  iraliana  j  troburgo,  i.i  impreija  nell"  unno 

Ialine,  greclic  ed  ebraiche.  Sts  i8o3  in  «.to  j  o  pui  rietampata  in 

compresa  nella  iiidilutta  edizioni:  tioma,  1817  in  B.vo, 
IsnuDii  del  17111. 1  componimeli  li  B.  Gmii. 

•ODO  ottava,  wnetti,  canioni,  cpi- 

cr>minÌlstini,RDUrMDtiche,eD-      ANTONELLI  (NiccolA  H^i- 

decaullibi  ed  epi^Oinii  gtaei,  e  m»),  nasoeTa  in  Pergola  agli  8  di 

«Inacnmetriebraici.Biariatc  SODO  luglio  del  iSglj.  Gli  fa  gcDiton. 

le  materie,  di  pota  entità,  né  altro  Ìl  conte  Franceico.  Iniiato  da  qne- 

merito  e'hannu  da  quello     fuori  sii  in  Roma  fu  alunno  de'  Padri 

d'eaacro  svolte  con  fncil  citro  c  non  delle  Scaolo  Pie  in  quel  nobilissi- 

oarattoreadattato  alle  «arie  lUveI-  ma  loro  coltei;ia  del  Nazareno, 
le.  Vi  precode  una  dedics 
inioltidi  TagainieniÌDaB 

lo  Ganninul  Maatore  re  .  .  .  ,   

in  cui  itaDoa  dllleatainanta  prò-  te  a  quelli  piii  ardui  della  lingue 

dotta  le  iodi  d«Ua  cittì  di  Ve-  orientali.    Regnando  r'  


Segna 

XU  fu  '1-'^.". 

OetbneÙaRattta.ÌÌxi^,  lutimo  (id  Valieaoo, 

Ana  Retri  lùnra ,  elw  e!  ha  ra-  quartodeeimo,  il  loUe  annetario 

centemente  dato  ana  Breve  Mc'  dell' aeeadamia  da' ConùIU  d>  Ini 

morin  delta  Fiat  di  Francesco  Mlitoita,  e  quindi  aenetirio  del 

Ansiolini,  impressa  in  Roma,  Coneiitoro  e  del  GondaTe,  elinal- 

scriese,  iilii:  il  li/inioscriiio  diane-  mento  aucuore  del  •.Udizio;  ma 

sta  storia  latina  fa  trovato  dopo  fu  Clemente XlIIcherornaTadel- 

/.(  mone  delC  Amore,  insieme  a  la  porpora  Romana  ìl  di  aiiettatai- 

moUe  poetiche  compoiiiioni,  nel-  bro  1739.  Questo  prelato  illnltre, 

lo  scrittoio  di  lui.  II  Generale  ohe  fu  gran  parte  della  gloria  del 

de'Geiuiti  ardimi  ad  Ignailo  Pie-  Sacro  Collegio  di  allora,  cbmA  di 

tro  Buoni  che  a  ijaelto  detse  com-  virerà  in  Itoma,  pianto  e  detideiB- 

pimenlo  per  poscia  stamparsi,  te-  to  da  ogni  maniera  di  petaona  per 


a  dottrina  ed  il 

dairimpero  delle  Rassie,  il  Baoni  pioti,  mi  1567  ai  aS  «etl«mEre. 

polì;  solo  nel  leilembrc  del  iSia  La  «ne  oeneri  ebbero  rìpciao  nella 

produrre  n  fine  quel  lavoro,  che  cbieia  di  1.  Giannnl  in  Idtetano 

oggidì  èira  la  mani  del  vivente  della  qnale  era  itato  canonico.  IL 

Cenerate  in  Roma.  Maiaucbelli  neparlaTa  con  lode, 

Giuseppe  A nciOL INI,  fratello  di  lui  ancora  viiente  nella  «M  apaia 

Francsfco,  tappiamo  dal  Ciampi,  dagli  Scrittori  ^Italia,  ed  un  ar- 

{Bibliogr,  Critica  delle  anticttn  ticolo  piuttosto  dilfuio  puA  leggor- 

c<,rr/tpondence  dell'  Italia  colla  ù  nella  BibUoieca  Picena  di  Fi- 

Ihissia,  colla  Polonia  ecFir.iÒH  lippo  VeccLietti,  dalla  quale  Ira- 

in  8. va)  che  icriite  nn  Corjo  di  wrivianiu  per  intero  il  titolo  del- 

/■'itosqfia  stampato  nella  citta  di  le  sue  opere. 

Polocki  Q  GiETina  Asoiolihi,  1.  De  Tiiutis ,  quos  Evarislus 

altro  fratello  ,  B  t'  archìtelto  del  Romanis  presbjieris  distribuii , 

tempio  caitolico  di  Witepiko,  fu  Dissertatio.  Romoe,  lypis  liiero- 

restitutore  della  Compagnia  di  Ge-  nj-mi  Malnardi  i^i^,  in  8.vo.  Si 

iù  nel  regno  di  Napoli  ed  in  Si-  porla  di  questo  librocon  giusta  lo- 

«Uii.E^li  icritte  una  Guida  sica-  duiiBltom.XXXVlIdslC''(ai'na'e 

ra  al  Culo  pei;  i  CaUoliei  di  Pio-  de'Lellerall  ttllalia,  p.  Sof,  c  più 
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diff.naraciitc  tl^il  p.  Mkholo  di  S. 
Giu*«Pi>^  Voi,  i  i..  2.',,, 

a.  Caiiiuliaiit)  de  Commemora- 
tioae  itamani  Pontificii  in  pabli- 
cii  lappìicatianibtit  et  sacfotanla 
Mittae  sacrificio  apud  Graeeos, 
ini.  Romne,SexloKal.Pitb.t-]\6} 
lema  ddiob  di  ttampotom. 

3,  Ragioni  della  Sede  Aposto- 
lica topra  il  ducala  di  Parma, 

ti.  Riiposla  della  Sede  Apostolica 
sopra  il  ducala  di  Farm»  e  Pia- 
cema  ,  Parte  V.  —  Con/uiaziaw 
delle  Hagi-^ai  delC  Impero.  Par- 
te  VI.  —  Titolo  del  Dominio  del- 
la Sede  Jposlatica.  Parto  ViL  — 
Ani  di  dominio,  enrcilali  dai 
ROTnani  Pontefici  sopra  le  città 
di  Parma  e  piacenza  ne'Um- 
pi  antecedenti  (i  Giulio  li.  Par- 
to TIII.  —  Preicriiione ,  Parto 
IX,  ^tta  l'open  è  dÌTt»  in  i 
ToRiì  in  j.ta.  Nella  Itamperìa  del 
CaltaKiadìPropagindaFide  I74'- 

4-  Sanetl  patrit  nostri  Atkana- 
sii  Archiepiscopi  AUxandriae  in- 
terpretatio  Psalmorum,  sive  de 
Titulis  P4qlmorum,auncprimu!n 
edita, graece,  et  latini^,  cum  Prae- 
fai.,  Nolis  et  variantibus  Lect. 
Roaiae  ,  Trpis  Joa-plU  Collini 
.,46  infogl. 

5.  5.  P.  N.  Jacobi  Episu^yi  M- 
tibeni  Sermoncs,  armanice,  ci  la- 

mala  in  lucem  prodeunl'^Homac 
TipisSacrae  Congreg.  da  Propa- 
ganda Fide,  1-56,  in/ogl. 
'  "-'^sMissaURom, 


il  p.  Aicredo  nuu  pu&  avere  altra 
lode  ritardo  al  mederimo  libro, 
is  aoa  quella  di  averlo  pubblicato, 

Euione ,  ìudiiÌBiata  al  canliiiala 
Iferi  Carnai.  Una  rittaiopa  due 
anni  appresso  ti  fate  di  taUOpera 
co!  legHeote  titolo  ;  l'elus  Misia- 
le  lìomanum,  Pracfatianibus,  et 


Nicola, 
nalis.s 
(sicj  sumptibi 


m  Latin 


m  Prae- 


Jat.,  noùs,  e,c.  nonnuUis  opusco- 
lis,  quae  omnia  nane  primum  in 
lucem  eduntur  a  P.  Emanuele  de 
Atetedo  S.  1.  Romae ,  ins^  apad 
JosepliumCoUini.  Tutto  il  merito 
di  •juceta  ilampH  i  doiuto  priuci- 
pslmeiite  el  noitro  dotto  Porpora- 
to, cbo  la  corredò  di  Preraciono,  di 


■.H-E.Cardi- 
o.Romae  ijSS 
laatH  lUonal- 
Si  può  vedere  aa  di- 
minto  ragguaglio  di  questa  pvo- 
(Juaione  nella  Storia  letteraria 
(f  Italia  4  lom.  Ut  p.  «j5  0  Kg., 
dove  se  ne  diede  con  ogni  ragione 
un  asiBÌ  &itoiwrolQ  gintU*!") 
Ebbe  del  nionto  *nelie  tiella 


ARHOLFINI  (Cova 


e  eLutliaivi  teologia  e  giuriiprii- 
dcDZB.  A  questo  due  ultimo  non  Io 
chiamava  peraltro  il  suo  genio,  ma 
tutti  moitrandoti  i  teiori  inimengl 
delle  altre,  lo  invita  va  a  impadro- 
«Irmc,  «,1  ....gSj..  "t^ 

vita,  elle  dopo  aver  lieo  conOHiiute 
fra  icomodi  delle  dtiinesticho  mura 
le  teoria  più  lubliiui  dell'  idrosta- 
tica,  volle  percorrere  con  occhio  . 
«cientilìco  tutta  Italia  o  nello  in- 
TenzionidogUatranicii  p 
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plL:.tliLltori  aTV«JÌji>lnultu  l.:m- 
E.  ttcmure.  Ma  iì  Scrchio  UElla 
euperior  parta  Togara  «pargeudo 
le  arane  >  rradarB  infrattaantnn 
Ampio  tratto  ii  terni.  L' AciuJfi- 
ui,  che  lied  i^MTa  i — "  ~— ... ™~ 


■  profitto  «fòabuiqne  ^panoon- 
oceiB  le  laoU  dellB  «w 
•  BTTuA  ■aTUmenie.  acri- 


riuEcirc.  la  costcurro  un  ran.^lc.  n  iisiirnn>:ìnui  •'ih  Tutto.  Al  lieto 
ooae  proiciugare  non  mocoio  trat-  »  aipettoditaato  vanUggio  «  op- 
to di  quella,  paiudota.pilanrai  a  npoiuTa'perdnauani&liioiiteiiD 
luilidiUtwa^ii  qnalslw^iiDtD  Lai-  n  papner.  tnabnsMUOo.  dia  tatti 
Teodebfinme,  .ad  sU'  ■Wniiaitri  »  diningen  ■'■uinocfclu'i.perieoli 
con  aJTDrxarne  i  noari .  ubici  a  »  di  nuoitji  imnresa  icnDrosa.Rac- 


1  iiiiru  inina- 


«  di  loro.  Per  npsrai.  

n  male,  preaonua  i  amiueiM  dai 
»  ruveo.  cbe  Biia  qaaootadiquB 


aer  le  qua»  kuuhcdudii  m  ut- 
JDB.  aaneimpecti)GB  laioiuuiui, 
ileghiataed  I  MMi^ttenf^iui. 
ogwnpartrt,  c  u  tetto  »»» 
ameats  J' innaki .  qnajiCtr 


91  nitara  deiideTaOTUole.FBrTeTa  igncnSTB  che  nn  celebro  nnin» 

»  il  gran  lavoro  e  liappreHaisBlla  ipeaio  baila^erarer  fede  dalla  mol- 

•'taatn  dciiderata,  quando  egli  tìtadine.  lotanto  la  fama  del  iDii 

»  eeu&  di  Ttiere.  RimaoetHao  al-  prafoodo  wpero  e  della  (ne  opero 

»catie  UinicolCi  da  lupetare,  e  ti  diiulgsia;  e  mentre  la  patria 

n  quella  principalnieate  delle  p^  applaudevs  ad  un  Tiglio  ti  beneme- 

»  icaie,  e  niono  era  fra  vai  che  rito,  altro  terre  del  ino  coniiglio 

u  baitaMe  a  tanto.  Qaiiidi  l'openi  lo  ricercavano.  Per  queito  appnii- 

»  rimale  iDterrotta  nel  maggior  ta  nel  1 784  totto  il  pontilìcatodel 

9  Dopo,  e  per  coti  inopportuna  in-  aeito  Pìo  noi  lo  Tediamo  porUrei 

nterruiione,  accreicmta  la  fona  nelle  Talli bologaeiipereoDdiirra 

«dalle  accjuc  pel  riitretto  alveo  a  termine  con  lomma  ■p«TÌeiin  U 

B  (uperiore  del  llumc,  ti  ù  rialza-  progetto  di  liberarle  tjsllo  iciIiiB 

nto  r  inferiore  con  ijoella  ritinn  vBf;uDti  del  Rodo,  trscciatoappena 

»  cbo  tutti  icorgoiiD  nelle  adia-  dal  p.  Antonio  Lecchi  Getuita  s 

proleggitore^^o  ecianzo  0  amico  ne  del  colonnello  Giovanni  An- 

■incero  del  ben  essere  umano  non  tooio  Boldrini.  Per  questo  fu  e- 

ptii  ai  vantaggi  di  una  tola  parte  letto  dallo  stesso  FontEfice  up)en> 

della  patria  consacrare  i  tuoi  sfor-  lissimo  ad  indagare  la  obdso  eho 

miseramente  perire.  U  nostro  Ar-  alcuni  anni  minore  la  pCKngiit* 
noirtni  vedeva  i  danaeggiaDonti  ne  della  anguiUc.  Per  ^Mt»  io- 
dio il  Tatto  lago  di  BientiiUf  già-  fino  — -  — 
conte  olla  liniim  dal  Scraliio^ap-  alla  p 

cogioiuirB  alla  .Inechoai .  ed  olio  dofOTBoo  nsolarn  

pitBDo  pianura  per  il  contìnno  iiw  ^feodi  noi;  al  conto  dtllaOhem- 

■ulzamanto  del  fondo  o  per  la  ere-  duca  qnil  regolamenta  fatto  d'uo- 

scento  copia  delle  acque,  che  per  po  tenere  per  lo  aoqno  deUe  cam< 

non  pochi  torrenti,  «cendendodai  pagns  di  BulgaTi  e  di  Castagneto  ; 

monti  contigui,  gli  tribotavanoi  a  a  S.  A.  S.  Uaria  Torota  Cjbo 

ed  alUmente  meditò  >ul  modo  di  d'  £ita  duchessa  di  Modena  coma 

ripararli.  Si  conduca,  egli  disse,  frenar  ti  potette  nel  territorio  di 

un  canaio  dal  Ugo  di  Sesto  (oBicn-  Carrara  la  Farmignoln.  In  moEiu 

lina)  fin  pretto  al  fiume  Sercbio.  a  tante  icientificho  occnpaEioui  o- 

E*so  per  una  botte  totterrgncn  gnnno  Io  avrebbe  creduta  uomo 
patti  tatto  l' alveo  del  fiume,  indi 


BiDiiuio.  Gli  ti  apra  con  l'arto  per  ma  grando  aUieTumoDtO  alla  btiea 

questo  monte  il  patsaggio  onde  erano  por  Ini  la  ginnastica  e  la 

metta  Iboo  nel  lago  di  Maciuccoli,  musica  che,  esercitate  cantraapor- 

ad  alenile  fòsse  cliu  da  questo  per-  to  e  con  raro  succetto,  rendevono 

vol^rata,ove  sic  no  dilatate,  con-  converiari;,  Lostesso  M.  de  la  LaQt 

darroleacquedcU'unocdciraltro  de,  fra  i  moltissimi  encomiatori 

Iago.  Il  felice  pensiero  ^hh,^  Fan-  dell' Artiolliul,  al  cap.  i5  dei  suo 

^vazione  del  Itoscuvicb  c  dolio  fiiiggio  in  tiaiia  cosi^inlàtti  scr^ 

o  te  r  abaie  Xioienoi  lo  fe'  suo  in  iemeni  prcjioiL-  à  CinipecUon  dei 

aa'  opera  stampata  in  Lucca  nel  eaux  dei  caiiaui;  on  ne  pourroit 

MBa,  oiù  fu  por  aderirà  alle  pre-  Iroui-er  daas  les  pini  graadei  co- 

gbleie  dell' Arnolfini,  il  quale  non  pUalet  un  /«une  homma  anni 
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ilells  me  fratE  imitative  ;  ed  bq-  pillai)  tenodinoi,  allorcbi  dal 

che  rispetto  alla  noitra  poeiia  ,  (uo  caDto  attribuivail  Ticabasctu 

insala  al  coiiironta  dulia  Fruven-  »  il  readiiegnodi  acreditare  nella 

late,  egli  all'erma,  che  qustt'ulti-  n  niaStoiìa  della  Letteralhra  Ita- 

ma  »  povera  Delia  lun  orìgine  •  n  liaaalanaEÌoneegli  antoiiSpa- 

»  di  picco!  pregio  Snohi  rinuie  »gnualin  (l).  !□  proTa  eiiandio 

19  nel  luo  Datilo  terreno,  tolto  che  della  retta  cntdenza  dell'itrteo^a. 

Il  fu  trapiantata  lotto  il  cielo  ita-  o  della  modesta  trepldaiione  nel 

»  liaoo ,  diFenno  non  solo  bella  c  dar  sentenza  sul  gusto  letterario 

i>  (r.-nlilo,  ma  cnpacu  di  garejrjiare  df-r  Italiani  (sdil.en  egli  in  t[i.d 


iiieiiio  dui  gusla  abbiano  la  sleisa 
sorie  die  già  ebbero  quelli  del  Ja- 
lu  e  apeise  Toice  asiraia  maiena.  maso  Abate  Saint-Pierre  intorna 
"Vero  b  nondimeno  che  in  ijuestì  alla  politico,  cioè  d' essere  chia- 
*olumÌ  altresì  parecchio  proposi-  mali  »  i  vaneggiamenti  di  un'ani- 
EÌoni  li  contengono  all'Italia  ilie-  m:i  onesta  ti  (i).  Del  tinianento 
laTOreToli,  e  soprattutto  siill.i  pti-  jmi  nuii  liuv.;  ■:  il  niL-rito  di  linc- 
ea filosofia  dei  uoslrl  ùrmuEjliii:  ^tLl  Antu™  leisu  in  p;iiiij  nustni 
per  le  quali  fora' anche,  come  pui  p<:r  csici  cfli  stato  l'r.i  i  primi 
leallretoiraccenoatc,  t'utitor  del-  c^lic  fecero  altamente  suonurc  in 
l'aggiunta  fatta  a  qucilo  articolo  Italia  qnesLi  importantissima  ve- 
aeDa  Veneta  ediaione  di;lla  Dio-  rilà;  vale  a  dire  che  la  poesia  d.:e 
erafia  Universale  ,  li.  iodotlo  a  riguardarH  come  ..  strumento  di 

caglieii^a  che  oucnnc  dògi' Italia-  >'  mento  e  di  piaceri:  "  (j)  :  ed  an- 

ni;  e  persino  a  coiigettHrarne  che  che  per  averci  f.itto  dono  di  uii'o- 

nel  more-  il,  lui  ,illi^n<isse_  una  pera,  che  meditata  eonienovul- 

ai  solo  Onniveggente  oppar tenga  melodrammatici,  basterebbe  da  sé 

il  giudizio  dei  cuori,  diremo  che  soU  a  prodnire  la  hnmata  e  necoa- 

l'ra  gli  errori  di  Ini  non  ne  abbia-  sarja  rìlórma  del  Teatro  Hniicale 

ino  (cdrto  alcuno  che  non  possa  a-  Italiano  (4).  Don  è  percii  tuttavia 

ver  radico  nell'intelletto  ;  e  ebo  CarJelU,  Op.  ■  voL  eiL 

mal  s'avvisarono  gl'Italiani  di  pag.  jyi, 

vendicar  l'onore  delle  nostro  Ut-  (»i  Vedi  U  Ltliera  Deiiulnia,  e 

lere  contro  la  temeriU  di  alcuni  r  Avviso  JeU'Edilo 


nitando  Ìl  procede-  ' 


rudi  UDO  di  questi  {SiverioLan 


□Igilizedtiy  Ccogit: 


■olo  ilficarm  iniofisrsDte  d'ogni 
ceniura,  ma  diiamarato  flnapchc 

vena  coloro  che  luoatruvaDo  diap-  donarli  aopra  tuie  (caaibieTtdeiu- 

prezzarlo;  e  qiiclJa  fiin  ii  icotidi.i,  giuttiiia,  e  lulla  icandaloge  niini- 

e  caparbi  olà,  che  rcndunu  il  siiii  ità  onde  tono  il  tpeiao  inrati  gli 

Itila  troppo  punghivo  ad  u<-:ii  iiro-  iioimi  dei  letterati;  di  coloro  cioè, 

polito,  e  lui  apeuc  volte  laordace  cbe  per  mBuima  e  (■ec  (iobito  ido- 

MOEapTOTOCBEioae,  sconturnelio-  atrar  doTrsbbsro  in  >i  it  mente 

M  «cova  eqniti  nel  eoafatar  le  ra-  etempio  dalla  rettitudine  ,  a  dalla 

eioai  de'auoi  itimaliili  arTenarì.  locial  lolleranzai'  Ma  tornindD  ni 

QaaDdo  egli,  par  eaempio,  inco-  noitru  A.,  ooa  b  Tacil  ooia,  ai  (a- 

minda  dal  ricordale  la  aaa  amici-  robba  di  tnolto  prontto  l'indagar 

EÌa  col  dotto  Andrei  per  metter  ijiiei  piii  minuti  particolari  delta 

poida  in  dileggio  non  lolo  gli  ar-  tilu  di  lui,  elio  (os-^c  pel  hin^u  e 

gomcnti prodotti ae'auoi libri,  mn  pel  tempo  medeaimo  della  etia 

•{uando  nel  citare  il  Muratori  gì!  di  ottobre  del  1^99,  non  [Mterono 

«caglio  contro  qnestii  importuna,  esserci  ttaraandali  da  quelli  «lio 

L  v.r.n.en  e  pa^za  .nir.ur.a .  ..  ,  "  nreee  e  ^cro. 


ire  più  erudito  che  fiUnfo 
ucita  volta  è  un'  eccozion 
regola  a  (1)  ;  quando  altri 

n  malignità,  una  potitira    ta  eaio  Arteaga,  ad  altr 


i(ilqiial3ebb< 
de'Òegiiiti,  a 


.-edita-  Itatelli  rifugiati  in  Italia)  gli  fu 

»  re  II  (3)  financhu  lo  lodi  date  al  caropagpo  qnando  quegli  ebbe  a 

tccondo  tomo  delle  lue /tWuii'afii  racani  in  Fnncia  nel  1737;  e  che 

dal  giorDaliitaMinfredini  ;  quan-  ivi  atrio»  araiiiìua  eoo  Gio.  Bat- 

du  e  echerniico  eiitapcrn  in  mot-  tiata  Crìrtoforo  GraioTÌlle;  a  cui 

te  gnite  il  buon  Vaancttì,  che  a-  purancbs  affidò  U  tniduEiona  di 

yev»  omo  di  opporsi  alle  pretoii-  un'altro  «no  liliro  compoJloia  lio- 

J.i..ni  di  lui,  o  dei  Laoipillai,  dri  itua  ilnliiim,  i;  inliloluto  —  Del 

.Sbcrlocli,  dei  Serrano  ecc.  in  fiitlo  •  ilmo  sonoro  e  .lei  rumo  mutotU- 

di  Ietterò  italiane;  in  tutti,  dico,  /:U  .miicl.:,  ihi.eriaziani  FU.— 

Ìuesti  casi  l' Arleaga  vie  piii  ri  Ui  rjiicst  njiuni  coii  parln  lo  atesM 

itpiaca  che  non  fa  quando  ragiu-  Tiiulutiui  1: ,  dopo  che  la  morte 

n*  con  troppa  leg^rezEs  del  eom-  iMV  ^rii'nga  ebbe  fatto  rimaaere 
iiii  oiiipiiilo  il  suo  lavora,  coodot- 

(il  Bipolachai  tee  ;  Toni  I  lina  ^PP'^"^  'ì""          ter»  parte. 


noiiit  dall'Antoni  della  danza,  ecc.  Secondo  l'a)ii- 
ui».  Il  niona  di  molti  dolti  di  priuio 
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Il  animo,  le  sue  scoperto  lonn  ns-  demente  inllecito,  toUs  b  Cìe- 

X  sol.it.'.Tn<;nte  noove  mi  eseenih-  mente  Fasce  detis  Scuole  Pio  con- 

»  litiime  all'arie  ....  Vi  fu  tratta-  cegnarto,  adiavbl,  nella  italiana. 

Il  to  di  stampare  ta[  open  a  Tar-  latiaao  giecalstteraturaloiatiuia- 

ti  ma  coi  «ruttaci  di  Bodoni;  ma  (e:  né  la  paterne  aperanie,  né  la 

»  la  rivoluàDod  cha  h»  fatto  del-  fiiticba  di  quel  celebre  inaegnatO' 

11  l'Italia  ODO  dai  teatri  della  goei^  n  andarona  a  vuoto.  L'animo  del 

Il  ra  ,  sospeso  allora  tale  impresa  DOatro  Ottavio  aveva  per  altro  bi- 


forigi 


—  Saggi  filolofici  lui'  niicih  p 
„  ,  i  fiati  della  espressio.  LWesm 
nelle  beile  Ani  e  nelle  belle 


Lttter'e  —  ;  il  cui  diasgno  vedesi  (;i'"""'eHi'  ;  qucU'  nmoro  del  pros- 

luneamente  eipotto  in  una  nota  limo,  che  caldamente  avevano  a 

del  Tomo  Ul  dello  /IiVn/iuioni ,  lui  raccomandatn  gli  educatori,  lo 

pa^.  sSa  ecc.  AUe  rìcordata  ma  chiamavano  ad  nitiisima  niiaisto- 

laticlie  Danno  pure  ad  sggiani^r'  ro,  e  fra  i  ricinti  pacilìci  del  Ssn- 

■i  le  segiieptt  ^ —  Trallalo  del  bel-  t'iario  i  mezxi  più  alti  i^li  appnie- 


/.<i,.-:,:,o~  J,,.-:i,:,u  ,U         G.  11.  questi  r  Assarolli  elciSL- le  i'cuD?c 

C.  i„larno  alla  irad:.zio:,e  di  O-  l'ie  si  perche  iti  nvea  ricevuta  la 

•«ero  dilli  ab.  Cesnrolli  —  Della  letteraria  e  iciciitifici  firn  cduca- 

infliieiìia  degli  Arabi  sulCorigine  zio.ie,  si  pen:liù  gli  sembrava  po- 

della  poesia  —  In  filiere  Caroli  ter  ivi  esercit.ir  meglie  quelb  ca- 

///,  Hilponiarum  Rcgis  Oralio;  lit.i  cLa  in  lui  era  maggiurc  degli 

e  fìnalmeute  n  vat  Lettera  crili-  Mini.  L' iiiinin  iul'atti  itcllo  inse- 

n  ca  mila  Mirra/  tragedia  di  Al-  jjnarc  è  ii  j^iù  s.mto,  perchè  a  ben 

)>/teri,diaifioToUargomenticile  roiioscere  e  ad  adempierò  i  prò- 

«  fu  tenuto  le  faeeoe  tale  per  ga-  j.ri  do.cri  i-nudnce  l' indifiijiio  e- 

»  re  gli  attribuì  U  difesa"  dUom-  chV  la'  causa  pron..ic.rdfll  perfc- 

»  per.i  ben  differente,  che  corre  lionumciita  sudale.  Mi  d.il  coiiee- 

"         "       ""f^  ".'."o'p  I  crniic'iTo'^dcVpadre"  c'i^^^IcsuiJ- 

ASSAROTTI  (  Ottavio  Gio.  lo  nella  carriera  dello  leggi  lo  ave» 

Battista  )  ,  nato  ia  Genava  U  detiiDato.  Ottavio  sentiva  il  Liso- 

iS  di  ottobra  del  I7S3,  ebbe  ■  gao  diiccondaretaiua  vocaziune, 

genitori  GitueppeAlMTOttì  e  Te-  enei  1771  funnnovcrato  fra  i  fi- 

leia  Sappia,  eittadini  di  mode-  glidelCalasanzio.  Qui  diè  prjnci- 

aU  fortuna  ,  ma  di  virtù  wm-  pio  a  ™a  *ita  «l'è  og"'  "«"n" 

ma,  intemerata.  Il  Y*àn,  dall'  e-  quale  intende  a  bene  operare  d«- 

ducadone  di  questo  ^^o  gian-  ve  proporli  ad  esempio.  Taccio  di 

„  .  ,  «ne  private  virtii  che  fatono  mol- 
.  . ('>.  J""*"  BtoBrafi»  Um^er,^  ,  ;  j;  ^..jj;  gj;  „„eiliaro. 
'  '%)  V^l- Aggiunta  ()  nddelto  henovolenia  e  la  gtima.  Tu 

.Arlioolo  dalla  Bi^vfia  Uniummle.  vadevil'uDmajil  quale  più  di  auer 
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in.i.T.0  acsi.lrr-n:.,  fiic  <U  parerlo  :  wn.iimenti.  nostc"  nio-itr^ro  mni.- 

il  imilatibronun  iuvilLva giammai  in  trislL^timi  cu.voi  •■-^■^,-^>,c  „A- 

gli  animi  con  la  scabrezza  dei  me-  la  Proiinda  Ligarc  il  destino  dei 

di,  ma  alTetliiusi  erano  ignei  detti  a  uoi  Confratelli.  Chi  halapruden- 

<:  quali  cunvcngooti  B  tacerdotc  za  per  guida  non  ai  spaventa  nelle 

r.elantc  :  indeviabtle  nella  retlita-  vicenJu  aociali,  a  an  elio  i  tempi 

dine  [lei  tuoi  pcnaieri,  fortiiaiino  anno  In  prova  degli  nomini.  L'o- 

nel  domar  le  p.usioni  nemiche  del  p-radieiii  vogliamo  parlare,B  che 

bene,  «cuti  V  accordo  maraiiglio-  foimn  il  diilinto  elogio  dell'  Aa-a- 

eodellardijon-icolciuirci  [iien-  i»li.,  lìi  radi.eaziono  doi  aordo- 

DBt«''ra  uon  Ice';:  op.ira  ci.e  ne  v!o-  verità  pr(ile.snM'pubb™™nicnle 
laiaBÌc  leggi.  Ricci  pereiiì  1,1  man-  nel  1801  la  morale  e  la  dogmaticn 
te  per  le  cc^nizioni  acquiitatc ,  teologia,  qnando^lt  giange  a  uoti- 
Calaìuimo  il  cuore  per  Bentimenti  ti»  che  in  Francia  >i  rcalitnirano 
Tirtooti,  potea  bea  leeingeni  al  alla  religione  e  alla  aociuti  tanti 
miaiiterio  della  iitrnzioDC,  perchi^  inrelici,  i  qnali  privi  dell'  argano 
con  queste  qnalìU  d'  animo  molti  dell'  udito  lembravano  condanna- 
felici  resnltnmenti  tono  sperabili,  li  ad  ignorare  por  tempre  le  con- 
mentre  ore  manchino,  o  male,  o  solnrioni  dell'  nna  e  le  dnUcize 
poco  almeno  pui  farsi.  E  Voghe-  dell'altra.  L"  imprean  era  degna 
ra  in  fatti,  Savona  la  patria  del-  dell'amico  dell'  umanitii,  e  allor- 
r  immortale  Chjabccra,  Albengn  ijiiando  il  euore  ò  preparato  a  no- 
c  Genova  infine  yidero  questo  pte-  bili  Bacdfici,  locc.ata  appena  la  cor- 

dcdicnr  le  tue  enre  all'  iosegna-  glioaa  armonia  facilmente  riipoa- 
iRpnto  delle  dne  lingue  italiana  e  de.  Egli  ia  folti  ignoraTa  i  lavori 
latina,  e  con  metodo  filolofico  edu-  eiCEuiti  intorno  a  qnetto  nibietto 
care  il  nascente  peariero  { ora  no-  dalPoBCe  o  dal'BoaneFnelkSnB' 
strar  le  bcUezso  B  la  rapienn  di  Ma,  ì  metodi  tMAial^iMIi  dal  Wal- 
quegli  scrittori  che  onorarono  A-  lis,  dal  TanbelmaAt^  d«II' Amman 
tene,  jt  Lanle,  e  l' Italia  in  tempi  in  Inghilterra  e  in  Olanda,  i  pro- 
a  noi  pi{i  vicini,  formare  il  gusto  cossi  impiegati  dal  Kcrger,  dui 
dei  giovanetti  0  dirigerne  la  i;,n-  It:,pbael,  d.-,l  Lntin=,  dall' Ar.ioldi, 
tasia  i  ora  conilurre  gli  Alliew  al-  dall' lleinickc  nella  Germania;  ni: 
l  investigazione  dei  secreti  del  11-  conosre.a  sopra  qiinl  fondainentn 
sico  mondo  e  tutto  «n<liiOi-.iure  lo  elevato  avesse  il  ano  cdifizio  il 
«coperte  che  li  facevanoi  ora  det-  L'  Epfe;  ma  possedcta  nn'  anim  i 
tarsacre  e  filoaafiche  discipline.  E  illuminata  e  tenerissima  per  l' in- 
tanto era  1'  accorgimento  dell'  At-  fortunio,  e  ciò  fu  bastcrele,  per- 
tarotti,  cbo  in  maizo  alle  lettng-  chè  fondatore  addivenitie  dì  nna 
ntnti  opiniapi  teologicbe  il  dot-  nuora  icnoli  italiana.  Ed  era  cuii-  - 
tiiiimoIjBrcari,  BrcintcoTO  di  Ge-  aolante  il  Tedecla.alternBra  lo  ilii- 
nora,  del  ano  caniigUo  ai  *aUe,  o  dio  delle  diicipliOD  nsTera  colta  H- 
ad  eiamioalorfl  del  clero  e  del  si-  cerca  dei  mezzi  per  la  educazione 
nodo  della  s.ia  din.:e>.i  il  volle.  del smib-mi.to i  eomr, era sorpien- 


»B  queir  Ouimo,  che  lo  doti  del-  poi  con  allctto  paterno  Ibrmare  il 
r  ingegno  s  del  cuore  a  beneficio  liagiiaggio  in  chi  sumbrava  ttra- 
di  molti  impiegava.  Hi  qui  b  in-  niero  «ti  aeno  neuo  della  ina 
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imÌElla.i?lilllonl  facile  Alliicum.i-  maneggia 
«  degr 


ti  Ligi 

d'egli  . 

queiti  Atti,  ma  è  tórie  men  liicilQ  tica  1'  Amrotti  aon  vedeva  alcun 
.  alfaiograracaDeiattezEadetcriierli.  fatto  che  le  looadaigi;  ad  eUelta/) 
V  InUDCo  il  bnoB  Aonrgttì  Bvevs  Frattanto  ai  io  giugno  iSo3 
IncamiDciato  neleilenssiodeltaiua  1' imperatore  dei  Fraoceti  e  r« 
camera  lopra  di  un  lolo  Hinla-inuto  d' Italia  entrava  in  Genova  a  ricu- 
r  D^eca  >ua,  a  in  brero  tempo  ti-  noicere  queita  cittì  aggregata  ili 
deal  circondato  da  tei  di  quatti  recente  alla  Francia.  In  queita  oc- 
])ar^oU,  i  qaali  l)acÌBrano  aniora-  caiiono  la  lignina  Anna  Brignois 
■isiiniL  quellsmiiiD  che  loro  ipet-  Sale  )np]ilÌGoliH.S.  a  rignerdnro 
laTB  il  pane  dell' ittmaione.  Ma  con  oecma  di  iDvrtna  benignità 
nelle  locisli  istituzioni  non  teni-  la  naicente  icuala  dei  tordO'muCi, 
pre  hnfU  un  cflìcan:  volere  -,  chb  e  il  di  4  luglio  Napaleone  ordinò 
senza  mezzi  nlle  imprese  propor-  che  Uovcaso  scegliersi,  fra  quei  di 
lion.ifi  lamento  umana  si  perdo  proveoienia  reli^ota,  un  locale 
■  it  cuore  sorente  li  paralizza.  U(B  per  quest'infelici,  e  che  aopra  i 
it  nostro  Ottavio  vedeva  dall'  uaa  Ibndi  delle  soppresse  congrega  ilo- 
parte  abbondare  ì  aordo-muti  fra  ni  dodici  allievi  si  mantenessero, 
I  pOTeri  di  condizione,  eater  pO-  Ma  chi  mai  !□  avrehlie  nensatop  * 

coitainrì  i  protetti  dalla  fortnuai  L'  ii 
dall'  *Iti«  ad  dD  Ordine  leligii 
appartAicrra,  che  fu  tempre  ci 
tenta  della  neiliocriti  del  ino  Ti- 
rare, Quindi  mentrs  ìldeaiderìo  aortefrailn 
ingigantiTa le tne tparsnce,  la  po-  Tenit&  e  ili 
Terti  ti  opponeva  all' eiecniiane  relative  al  dirittodiiopraintcnde- 
dei  SQOt  progetti.  Bnoa  per  noi  re  atto  Iitituto  t  e  i  nulinoit  rag^- 
che  la  pietà  non  è  esiliata  da  tutti  giri  di  molti,  i  quali  mottranno 
i  onori,  d£  le  opere  stranrdina-  non  dutersi  fondare  in  Italia  nna 
rie  della  virtù  rimangono  jumpTe  nuova  scuola  per  ilordo-mnti  col- 


tncceiaij  e  darne  al  Governo  in-  rinnovato  i  si  assegni  per  localo 
formazioni  precise.  La  missione  1'  ex  monastero  delle  Erìgiiiìae 
riu lei  gradevole  sommamente  al-  detto  della  Misericordia  j  s' in- 
V  inaegnatore  e  agli  alunni  che  un  caricò  il  ministro  dell'  interno  por 
dottino  più  fortunato  ci  promette-  saprai ntcn de rv i  ;  ed  at  Prefetto 
vano,  e  commoventiuima  fu  per  Bourilon  venne  ingiunto  d' ideare 
il  cuore  di  quei  Deputati,  che  sor-  un  piano  economico  e  di  mandar- 
presi  dei  piogieni  rapidi  ottenuti  lo  od  effetto.  Il  cuora  di  quel 
dallo  aalo  di  an  noma  cosi  benen-  buon  precettore  non  palpitò  mai 
cOidicbiarBfanoaoleintenieDtedo-  di  tanta  dolcezza,  cotuc  ellorquan- 
tani  peniirc  a  rendere  atabile  un  do,  diiaipati  i  timori  che  lo  agita- 
Iltìtulo  il  vantaggioao.  A  qua-  vano,  o  vinta  la  proteiria  dei  ma- 
tta dichiaraiioiie  aucceaiero  luain-  Ugni  colla  peraeTeraiiEa  del  bea 
gbiere  proiDotiB  par  part«  di  chi  operare,  il  di  a  dì  dccembre  dal 
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iUzz«  con  il  cODteDto  «ono  gl, 
anelli.  Cessi  dopo  duo  anni  la 
francese  potBDXa  dalcom.in(lo  d  l- 
tatia,  e  '1  padroAuniottiperdè  per 

Joattra  meni  In.menaiule  gomma 

to.  Baeeattvm  teinP''nRo  gorer- 


cndit( 


quegli 
òrobbo  uiji>  ^ 


>  itj  il  nummo  duipo- 
;i  gratuiti,  ed  aeourdA  al  Corpo 
.amo  di  fondarne  altri  due  a  be- 
nefiEio  dei  sordo-muti  indigenti. 
Echii--^     ■         -     ...  ^  - 


mi 


•no  brillavano, 
, .  .  /alto  ;  r  umile 
^«iMiaiio  eoprifa  la  «ne 


lurtuna  d  interrogarlo  ,  o  speri? 
mentA  di  quanto  cognÌEioni  IbssB- 
roarriBchiti  i  iDoi  allievi,  a  non 
Tide  r  numo  *eninentB  nlaaofo  i 
La  vonefd  delle  dottrine,  che  ai 
sordo-muli  compone  il  P.  Assa- 
roili,  non  sembra  credibile,  scd- 
y,:i^  Enrico  M^y^i.  Le  (i"A'"<-- 

spagmwla,  la  sloria 


universale  a 
geografia,  l'algebra,  la  geome- 
iria,  gh  elemeitii  di  astronomia, 

/ilosofia  razionale,  e  la  religione. 


disegno 
piano  d 

lu^i  dal  V 
cerando,  ' 
VMac 


sde 


cbo  nello  Isti 
lo  di  Genova  i  sordo-muti  non  «l- 
irepassavano  la  elemcntart:  itlru- 
ziDDc.  E'  vero  che  tanta  fu  sempre 
In  modestiadi quell'amabile saci'r- 
iioi»,  che  giammai  permise  di  puli- 
Diicar  cuia  alcuna  intorno  alle  tue 
lilantropicbe  Citicbej  ma  i  pur  an- 
che ben  vero  che  il  catebre  Sicard 
■opra  TBrie  difìicaltli  ìnterrogavalo 
e  ai  successi  di  luì  applaudiva. 


rebbe 


mp.L-gav 


il  (;ra„J.  Ln- 


rcligirine  e  .-ill.n  I 
d'inlclicl  indiviilm  min  di  r.ido  dal- 
la tacìetà  abbandonati  a  sb  stessi. 
Ma,  poicbi  nnsiflBltolavorotrar- 
tebb«  forn  a  aorerchia  Innghezxa, 


tL-va  lovente  ;  rl.f.  !!  1t-sIH  <lfl  XVIII  .ecolo,  che  colla 
ore  era. lucilo  Jiw>,i    foh.  f.™  ilei  F.io  genio  tulle  le 


le,  m. 

particolare.  Ki  liispi 
qaeita  àb  che  dagli  e 
■ulr  iniportantB  anbii 
parliamn;  m*  er»  guidata  da  m  rarìglii 


gtio  dire  il  meccaoismo  della  pa- 
'  r.  ji  L'Ab.  Bicard,  coti  egli  mi 
ri  ve  va  aUuai  giorni  prima  della 
la  morte  sulle  traccio  (lelPon- 
del  WalliB,  dell'  Amman  e 
:l  Do  r  Cpéc  indicai»  ai  lotdn- 


cumunicar  làcil-  ji  tura  a  leQteria  facea  loro  eiier- 
n  quelli  dell'  isti-  n  Ture  t  moti  direni  degli  organi 
*  '^'-inque  ti  apparenti  delU  p«roIa  non  cbe 
iJ  Ligule  n  lipniliaiiedelbìiiignR-.aqiua- 
n  ebbe  giammai  h  iidDOidinaialarod'icaitKre  quel- 
re  fru  i  suoi  alIiB-  n  le  poiiiioDi  e  cjaei  moti,  tnodii- 
u.^r^OercB  nlaTailiuanoinroniiecheqiielti 
luc.iricole  riipen-  »  emattevaDD  comprimendo  con 
lo  circoftaaie  le  »  feria  Ìl  loro  braccio  so  voleva 
eglino  .dia  TÌ*ladel  »  nn  leono  più  robnito  e  decian. 


i  È  troppo  dol- 
ca al  cuor  nostro  il  sentimento  n  ifusudo  compita  lo  pi 
della  gi-ntitadine  per  tacere  tra  i  n  tante  loro  istruKione  n 
Iiigurì  iarda-muti  i  nomi  del  Co-  »  legni  naturali  e  nelle  vi 
itolli  ora  icldetto  al  Mrri>la  taili-  n  che  delle  coie  utili,  cr> 
t«re  del  Genio,  del  Migliorini  di  ' 


n  «gginneere  un  ornamento  c 
«  illude  il  volgo,  ma  non  ^ppa 


operctO,  del  Piano  e  del  B.isjo.  V  arlillcble  prenunzi.,  ^  n,>n  jem- 

Si  applaude  B  con  ragione  al  Mas-  pie  cutt,)  ne  Idice  ó  iUficco.so; 

tieu  il  ijnnle  dellnondo  la  ricono-  nè  di  sommo  t.iL-nto  abLisogii» 

scema  disse  eascre  la  memorin  cbi  imprende  questo  lavoro. 

del  cuore;  ma  non  merita  Torte  Ingegno  grande  peraltro  e  *ir- 

bh  elogio  il  gioiane  tordo-muto  th  sommai  iadiipeniabile  alf  no- 

cfae  nella  icnola  di  Genora  inter-  ma  che  alla  morale  educaiiane  del 

rogato  se  i  tordo-muli  coaoicei-  .  giovanstto  dirige  i  eeneroù  inai 

ter  ramare,  prontamente  riipn-  tfonri;  ed  è  raro  il  federe  uus 

*Di  i  tordo-moti  non  hanno  egli-  tnniaetndine  dicnore,congiaola 


!Gd  b/Cooglc 


Mn  r  AseRFottl          sortito  dalla  benemerito  non  doTesse  toccare  Ì 

iintiii'3  un  pricilc;;into  caratters)  preacrìttì  confioi  del  tempo.  Ha 

sapeva  reggere  »i  nicdaaima  ;  e  erad  molti  anni,  che  la  eaiitenu 

r  vseitipio  èil  prìiaoelementaper  di  Ini  da  infermità  ripatnte  re- 

r  educaiione.  Era  ioiaUi  pur  bel-  dcTaii  minacciati.  Une  gniTa  dif- 

!□  il  mirarlo  in  meEio  a  Quegli  Scolti  di  Teipini,  ed  na  ernia  pe- 

alunni  ricoDoKeoti,  che  affettuo-  nosans  averano  tormeotatalagio' 

figliai  «IringevBiioiiitorno.ijnan-  vcntii:  l'invidia,  U  calunnia  e  la 


lo,  cho  il  «ole  amore  e  la  fcdcilii-  Ta.  Soni  finalmente  l' etlrema  ora 

(eUno  alla  umana  speranza.  Obi  per  lui,  e  l'occhio  di  qnetl'intc- 

■e  ogni  nomo,  che  con  lo  studio  meritomortale  dopo  i5  luttri,  epa- 

RCquiitftforsa  Dclpensar  bene,  ed  zio  di  tempo  per  il  malragia  ai- 

■mica  della  rirtii  teppe  dirigere  mì  lungo,  per  1'  uomo  benefatlo- 

il  onore  noi  ben  agire,  ri  conio-  rs  assai  breve,  net  di  14  gennaio 

CTBOe  eon  amile  uriduità  si  tot-  del  iSag  al  tonno  dell'  eterna  pa- 

lievo  di  qualche  infaliee,  la  ao-  co  ti  chiuse.  L'affanno  dt  quei  au- 

ciet'i  rÌTestirebbe  a  poco  a  poco  perititi  sordo-muti,  i  quali  tascia- 

un.i  forma  novella,  o  1'  inrocato  «a  eredi  della  liin  parca  fortuna, 

porfeiioonmeoto  avrebbe  allora  il  non  ebbe  allora  ritegno  ;  il  grido 

ano  elTstbol  Wi  gì'  '■"J"^^'  del  dolore  »i  parti  dal  fondo  di 

do,  clw  neppnr  pensano  a  quelli  aUasero  a  un  secondo  padre  alTì- 
delT  ammiraciona  dei  loro  cou-  dati,  Ìl  Sacerdote  Boselli;  e  cbiun- 
temporauei,  iene  pochi,  e  perciò  que  l'infausta  notizia  ne  udiva 
appunto  con  molta  lentezza  prò-  porgevaainceroiltributodel  pian- 
oede  itmielìoramentoaoeiale.  Tra  to  al  tuo  nome,  11  cenere  di  lui 
qneatipoabipeiArAMarottiBÌdi-  fu  depositato  nel  tempio  che  ol- 
>Ua(^en{  aiiBitaTa  Mio  il  veder-  l'Istituto  e  contiguo,  eia  tomba 
lo  perchè  Bidenti  voti  ti  facettera  che  to  racchiude,  fu  adornata  cul- 
onde  lacaraaila  titalìno  all'eitre-  la  seguente  iicriEions  che  il  Ga- 
me TeeebiaiatLprolnDgaiao.  Il  sa-  gUnIli  dettava. 
 ^u-      nsi.....  ti  


che  altri  poteaie  rormarnea^chA      mu.moI,  .  .  XwmIt 

l' luUa  quelle  ttraniers  noaiont       H-fiiurl .  CuUm»  .  11 .  auuifa- 

emvlame  che  molti  di  quetti età.  '^'^E.^^iiS^'^'aStalJ" 

biKmenU  hanno  creato  }  ad  il  co-  Stflvair.  SM^UMiTjitfat^ .  JIUMl. 


tteiao  formati  quegli  latitutori, 
che  il  Degerando  chiama  col  no- 
me di  Miitionarii  della  civiltà,  di 
tninittri  della  morale,  di  precnr- 
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tadino,  e  che  l' ItslUno  guardun 
ddo,  acGompagiu  dì  un  qunlch 
soapiro  la  ricaidanaii  dell'  Ottiir 
lacrimata 


tcic  Bgli  Studi  di  gi'ii  pubblici 
Ji  pulilioi.  c  si  noi«  „L-\ÌA  cami 


AYAtA  (6mMTi>.«a),  oacquo  ?  f  tre  iWtBn, 

di  nobili..in,a  famiglia  in  Sicilia  *  d""  principe 

dd.iK,  eMfe-Ge.i.ita.  Stadìi  «"'P"'',  cb« 

■_  n/i  '-'. .  z   1..-  _  trattato  in  Vie 


.a  PaUcmu,  e  poi  fu  mandata 
Malta  prareiiore  di  Rettorica.  Ca< 
-■-'li  Gesuiti  da  quell'isola,  q'— 


:ì;  Is  viu  da  Mu- 

■csuiu  aa  qucii  iaum,  4Nrtii-  /  t   ibblicù  le  opeie  ]>£i- 

f.„.  .....  tap..lo  .1  O.-    »"»■.■»  V..™ 


tnn  qua  fosso  Stato  imposto  hIUo-  °' ' ,  ,  '  .' 

TOT..  G..UÌU  .ho  f.s.fl  suddit.  r....l..n.Ois.rv.zign.ddl  Ay.l. 

delle  case  BorboniohB,  l'Api,  ne  ."l-r.  ....  Disser...i...,.L.ll.,iim- 

f,  p„ò  .eeel.....ì  .l.le.hi  •  f  r';"^'^-  '!"  M«u..  Be- 
dil  ...l.5i.p.rd.e  ...i.elC.1-  d,  IV.nmb.,,,  .v.u. 

luffio  Romano  II  suo  ffunio  per  lo  P'^r'o  1  Araeric»  pruns  di  l>olom- 
matematiche  e  massime  ]ier  l'a-        ■  '"1''"  vezio  da'fareitieri, 

Ricci  per*  compagno  e  successi 

in  Toscana  dol  celebre  p.  Xime-  " 
nesi  con  questa  peti  che  do.«se  Do^hkico  A 

pniOB  restar  qualche  anno  lo  Uro-       "       .     i  ,  , 

...»  1.  di,.ipii..  del  p.  B....H  ; 

Ticb.  Ma  iHTece  fu  poi  mandalo       °  ,  .  " 

*  Tienna  totto  il  p.  Holl,  che  tor-  '749.  '  "?  J 

DST>  dloradUrUola  di  Verdbus,  ^^"'^  ,'. 

oro  paroonuniMlanedelredi  Da-  ^  j^  .' 

uimarca  si  era  recalo  ad  osservare  ' 
jl  passaggio  di  Venere  poi  disco  ^^^^ 

solare.  Spenta  la  Coropaguia,  at-  ^^j^^  ^ 

c™p««  e  itunipò  luticele  opm  Ile- 

■Mlica.  Lese™ '"'O'""  durru 

■a  irlieols  di  M.  C.  "J|  mela  o 

Hsta  oIe/T  EJilaH.  lora  id 


diSas- 
da  Carlo  Enianuc- 


ilGemolli,  il  Beilmidu,  U  Ga-  ma  qneit' operi,  oltreché  ha  ri- 
^iirdi,  ed  *Itii  cbiBri  ingegni  giiardn  piìi  .i^-U  usi  ed  alle  le|;gi 
iuliani;  e  1' Aiuni,  il  ijualo  infi-  francesi  che  a  quelle  degli  altri 
no  dalla  prinui  iniiinEia  area  ino-  Stati  Enropsi,  caotieiie  tanta  ee- 
■tratu  quella  forza  d'inteUettocbB  pia  di  articoli  >pp>rteDeiiti  alla 
lo  reta  chiara  dappoi,  attinie  Del'  itOTÌi  natunle,  (Ib  geografia,  al- 
le noiella  icuolo  quell'amarBe  l' indnitria  dei  manìbUori,  ed  ■!- 
quell'  srdenia  per  la  ttndia  ,  che  Io  tariffe  delle  dogane,  chs  pare 
gli  servì  a  ragunare  il  gran  teioro  meglio  indiritla  ad  ìnitruire  pra- 
d' erudizione  che  trovasi  nella  eue  ticamento  t  traffìcanti,  che  a  Oir 
opere.  Egli  si  applicò  in  prima  conoscete  i  principit  della  ragion 
agli  studi  della  giuris prudenza  ro-  commerciale,  e  1*  applìcaiìone  da 
mana,  e  cimentatosi  ancora  giovi-  farsi  nette  contese  suscitantisi  in 
□  etto  in  un  pubblico  concorso  per  tali  materie.  L'Aauni  prese  a  aod- 

riporti,  se  non  triunfo,  applauso:  si  di  formarne  un  corpo  apecìale 

poiché,  contendendo  eoa  uomini  di  dottrinai  e  il  ano  Dizionario  i'u 

già  coaaumati  nella  acienaa,  non  tale  che  poti  (orrire  per  coal  dire 

coti  area  in  anima  di  entrar  loro  di  catacbiimo  commerciale  a  chi 

innaiui,  eom«  di  &ni  da  «ut  pre-  intTapreodeTa  k  carriera  del  traf^  - 

tici  di  legge  , 

.Immesso  Ira  gli  ofTid^li  ■l.UTu-  nel,,.,  U,7,onnrio  le  lc-f;gi,  gli  usi, 
teudeoM  Generile,  e  di  essere  i  costumi  dc-ilo  diverse  piiizze co,n- 
dnppoL  promosso  ali"  impLcco  di  mcrcinnti  dell' Europa ,  e  le  deci- 
Vice  Intendente  dì  Nisza.  La  de-  sioni  dei  tribunali  più  accreditati 
stinazionechcglifu  datancli78i  sorra  ogni  materia  di  traDìco,  dì 
di  Giudice  legala  del  copsolato  in  marina  o  di  cambio  ;  ed  ordinan- 
questa  atesia  città,  fu  quella  che  do  ogni  cosa  in  una  serie  alfabeti- 
Io  condusse  ad  indirizzare  più  par-  ca  ebbe  l' arvertenia  di  ridurre  i 
tìcolarmente  i  suoi  studi  alla  giù-  suoi  articoli  ai  soli  sommi  cai» del- 
risprudenca  commercialo  e  ma-  la  giurisprudenza  commerciate, 
rittima  ;  e  primo  frutto  di  questi  t.nlcbè  mentre  1'  ordine  alfkbetlco 
Mudi  fu  il  suo  Disionario  unifer-  degli  articoli  principali  agerola  le 
sale  ragionalo  della  giuriipru-  ricerche ,  gli  articoli  secondari 
denta  mercantilo  pubblicato  in  contenuti  in  ciascuno  di  essi,  pre- 
Nizza  negli  anni  1^86-87-86.,  sentano  rinnlta  in  un  sola  ragia- 
e  riprodotto  in  LiTorno  nel  i6ai,  namento  tutte  la  dottrine  eppir- 
con  agginnte  dell'  autore,  il  quale  tenenti  alla  materia  ia  quel  pun- 
si ralle  in  tale  ristampa  di  alcuni  to  trattala.  In  questa  modo  egli 
nuovi  articoli  tratti  dal  Diziona-  eritA  quelle  spellature  che  reudo- 
rio  della  giurisprudenza  maritti-  no  impossibile  la  lettura  Continna- 
ma  e  commerciale  del  Baldassero-  ta  di  quei  dizionari,  nei  quali  ri- 
ni,  dato  alla  luce  nella  stessa  città  solvesi  come  per  analisi  chimica 
di  Liiorno  nel  1811.  Quest'  opera  ogni  caia  nei  primitivi  elementi; 
meritava  il  grido  che  tosto  se  ne  per  Io  chè  il  lettore,  il  quale  ama 
IcvA  in  Italia,  perchè  poi  dirsi  il  di  vedere  ragnnate  io  famiglia  le 
primo  laroro  di  questo  cenere  che  dottrine  anziché  rintracciarla  do- 
ahbia  Tcduto  In  puhMici  1dc«  ,  Te  sono,  sperperate  e  lontane  le 
Aveasi  è  taro  allora  il  gran  Dino-  une  d^e  altre,  ditficilniente  top- 
— '  '             'o  dal  6*Tai7,  porta  il  tedio  di  tali  rieenlw. 


Altro  duB  Iodi  dthboniiall'Aatini  o  pcrtliè  (com'6  p*i'i  rrediliilc) 

per  tale  Uizionario.  Una  d' averlo  <|in;ILo  slciio  ini^fgno  sreglinui 

»critlo  senza  alcun  gi-rgo  leg.il.'  in  eli'  era  in  lui,  abbin  dal»  ragiono 

modo  da  giovure  anello  all'  iatru-  ad  alcuni  di  dirlo  e  ad  altrì  di  ere- 

liane  delle  periDna  non  ginrispe-  derlo  partigiano  dalla  norelleopi- 

rìte.  L' altro  d' aver  poito  al  fon-  nioni.  La  icelu  fktU  d>  lai  della 

dadi  oeaì  articolo  il  cenno  del  cnpitale  della  Taieana  pel  Dilavo 

fonte  al  nunlc  C[rli  lo  attinse,  e  di  san  soT^riorna  gembra  dimeitrrirR 


«dell'età  >Ì  diede: 


la  più  importante  dello 


egliTin 

che  dov 


felice  nelU  moglie  e  nel  figlinoli,  ateano  trattala  quella  aola  parlo 

■  qnnli  minrooo  in  età  fanciullo-  che  più  roggnarda  «He  ragioni  ci- 

foà  l'oDo  dopo  l'altro ìa quel bra-  *iUchealpnl>blieodiritta,opren' 

*e  «paxio  dì  tempo.  Le  lodi  ehe  dendo  a  coniiderare  {pac  lo  pih 

Tannerà  all' antera  per  qnerto  tua  nella  maniera  Kolaalieaflo  rarìe 

laTora  gli  rrottorono  anche  la  IDD^  qniationi  cociutesi  anlle  cose  ma- 

gior  eatimaaìone  del  SoTrano,  it  rittims  di  pubblica  ragione,  li 
morarala  ^Ua  dignità  di 


quale  onoraraia  pena  aigniu  ai  cornei 
Senatore,  e  commettaraglì  U  com-  dalle 


malto  in  Italia. 


  ■  ai  dovrebbe  fero.  Pur  troppo  a 

CÌttBto  qn^cho  radice  le  idee  ^  che  in  tempi  jiiù  recanti,  qnando 
nticbe  che  regnavano  in  Franda,  queitt  itudi  brillarana  di  pià  tìts 
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Ince  a  nelle  opere  dogli  sCTÌtlori,  teMB  tervlr  di  gaida  alla  aolosia-' 

•  nelle  concioni  degli  orutorì  pò-  iiu  di  ogni  dulibìetì  dìpondeate 

litici,  il  mal  u1>ita  guarentito  da  dnlla  nautica  e  dal  commercio  ma- 

tiDS  tbrza  predamiuantc  lasciì  vi-  rittima.  Un'opera  di  tanta  ioipoi^ 

vere  nlouni  diritti  o  priviiogi  ma-  tuaza  riscosse  in  ogni  luogo  niu- 

rittimi.  i  quuli  pDteiiOo  meslio  io-  uimi  npplauii  j  e  faiUteofl  loit* 

.luQorsi  con  le  acmi  che  eoo  le  imn  no.clU  ediKtODO  io  Trìelte 

ragioni.  Era  pcrcii  fallace  ijiicl  iiul  iioS.-Q^.,  «e  DO  diede  anche 

metodo  di  trarre  la  L.iiuii].rHden-  «ll.i  1„™  i.i  Parigi  nell'unno  se- 
d       1  1        )      I         1  I 

Il  I  r     I        '  1 

f  1    d  i   )  di  j  p 

il  I  p    1  8    I  l       d  p 

:illur.iinijiiJu  questi  latti  sono  li-  rota  fottasi  puro  io  Parigi  dallo 
I           p                m        II  1    q  i 

.wi<.'ll<:  ktlcrn  :  ma  [luve  le  pili  chiamarti   traduiione  coma 

ccjtu,n.mze  d<rgfiuno  ner  U  natii-  nuovo  comi,osi»Iono  dell' upam. 

ra  dcilo  coso  .ctoncLarsi  alle  pre-  avendo  1'  autore  profituto  delle 

Leuuuni,  ai  vili  eu  alio  |>iiu>iuni  osservaxiuni  uiiu  uà  lui  tunio,  a 

desìi  uomini  pubblici,  e  talvolta  dd  tutti  coloro  che  la  fama  dell'  a- 

ali  imperioio  nccewitì  incui  egli-  pera  evea  inrogliato  a  itndiare 

no  si  trovano  dì  soslenaro  una  co-  per  correggerla ,  e  riforroarl»  in 

s,i  aisiird.i,  CI  di  abbandonare  nna  alfuno  su;:  parti,  Qiial  A  oggidì, 

vr:ui:<,  allo,-.,  i  r.itli  ancbo  .■o.la.,-  .pic.lu  Corp.,  di  doltrina  di  diritto 

ti  antbe  rispettati  „on  f.mno  re-  maiittm.,Mia  5; ià ^acquistato  tale 

MIO  iHiiicipio  nò  latria  ai  la  do-  nulo  abbia  dovuta  servirò  di  nor- 
l,ol<^iZa.  Egregio  assunto  fu  per-  ma  alle  decisioni  dei  tribunali,  od 
tantu  quello  doli' Axuni  di  ricer-  allo  discuaiioni  deipubblicisti.  Per 
care  ì  pvìncipii  del  dritto  maritti-  compiere  ora  il  cenno  degli  studi 
ino  nella  unìvcrsal  ragiono,  di  osa-  fatti  dallo  «tesso  autore  in  Firen- 
minare  l' iaduU  di  ugni  uso  invai-  ze,  diremo  ohe  col&  egli  pabhUci^ 
so,  e  di  determinare  con  tali  sicu-  nel  inrj^t  ^"^  Distertaiione 
re  norme  la  giustizia  delle  varie  lutP  «i-ì(;ii,e  della  biusala  naulì- 
parti  di  qu.sta  giurisprudenza,  ca.  Qucito  medesimo  areoraento 
hgli  traltb  nella  prima  parte  della  Tu  da  lui  riprodotto  con  aggiunta 
sua  opera  le  quiitioni  riguardan-  in  iiua  scrittura  francese  stampatii 
ti  l'impero  del  more,  e  eli  effetti  ju  l'ariji  nel  1  Heq,  L' Aznni  di- 
che ne  derivano  neiresercÌ7.io  del-  venuto  francese  jier  aff,:/ione,  cu- 
li: reKalio  nei  tempi  di  pace;  e  me  lo  ora  allora  per  b  rariclie .:he 

deHè''coae' mJrÌltimB''"'c'ommer'I  "nzkno  ™ella  'b![s7oìr non  ag"li 

ciali  dai  tcmjii  più  antichi  infino  Il.aì»DÌ  era  dovuta,  ma  ai  l^auco- 

se  a  discorrere  della  u^Qtcaliti,  ture  in  Giuseppe  Hager  proJosso- 
dei  doveri  delle  nazioni  neutrali  re  di  lingue  urie»t.ili  neh' Uni- 
in  tempo  di  guerra,  e  di  quelli    vcrsità  di  Pavia,  il  quale  pubblici 

di  tsi^i  ed  adattando  quindi  tali  liito:ArenioriasuUabuitoIaarien' 

'isprudcn za  delle  tale.  Milano  iHio.  La  quistions 


B,  che  il  Taataggio  non  genu,  lo  a  queste  fàroreTOli  eon- 

Azuni.  Partito  I'  Anu-  dizioni  non  si  ng-giungo  il  favora 

ìdzc  BOggiarnò  qualche  della  positura  in  cui  tTOvmt  la 

Trieite,  dolo  eserciti  scrittore.  Quindi  la  sua  atoria  an- 

,  B  dove  diede  alia  tiea  e  Jsi  tempi  meiiBDi  riaicl 

loeB  la  tecoada  edizione  loprac-  poteriiaimn  di  tatti;  ed  ebbe  egli 

eennata  del  sua  iJi'ritfoman'Hinii).  (olamente  campo  ad  altai|[are  la 

Qualche  tempo  dappoi  re  cossi  a  Bua  narrazÌDae,  dova  toocA  dei 

Parigi,  fatoreggiato  dal    primo  tempi  suoi,  tempi  nei  quali essen- 

GOnsoIo,  il  quale  OTendolo  rono-  do  stata  la  Sardegna  anch'  CHa 

■nato  nel  Suo  passaggio  in  Nizza  agitata  da  politici  scaoTolgimenti, 

aiea  presa  buona  opinione  di  Ini.  lo  scrittore  Irurosii  nei  difRcill 

Coli  pubblici  in  prirua  il  suu£'j^  termiui  di  dover  icntenliaro  so- 

sai  lur  r/iislaire  de  Surdaignc,  pra  uomini  viventi,  e  sopra  cose 

Hisìàire  l-éograpliiiius  poiilìque  bene  conosciute,  specialmente  da 
et  naiurelle  de  la  Sardaignc  ia  chi  raccoglie  da  lungi  le  relazioni 
3.  lol.  in  8.  Noi  non  istaremo  a  dei  fatti,  e  seateniin  perciA  più. 
dira  le  in  questo  suo  lavoro  abbia  con  l'altrui  che  eoi  proprìo  sanno, 
egli  inteso  dod  solo  ad  ilinstrars  L'autore  dal  presente  articolo,  cai 
la  SUB  patria,  ma  eiiandio  a  cbia-  molti  anui  dappoi  toccA  lo  atetsa 
mare  sopra  di  essa  l'atteniiona  ODorerole  officio  di sorìTere  latta- 
detta  Francia  ,  facendo  conoscere  ria  della  sua  patria,  quantunque 

liticlie  convenienze  che sarebbon-  partecipare  a  quelle  vicende,  a 

ti  trovate  nel posicdimentudi que-  percià,  trattandosi  di  movimenti 

Kt' isola  per  una  potenza  maritti-  da  lungo  tempo  già  posati  potesse 

ma,  o  padrona  allora  dell'  lulia,  sembrargli  men  diflìcìle  impresa 

Diremo  piuttosto  che  indiponden-  lo  svolgere  quella  storia,  pnce  ar- 

temente  dallo  scopo  politico  che  visi  cbe  dove  egli  avesse  potuta 

r  autore  potè  prefiggersi,  1'  opera  venir  sopra  ai  rispetti  ciò  gli  (i 


e  gli  verrebbe  tatudibat- 


qnella  . 
pela  n, 
gli  avv, 


la  storia  nell'ai 
mori  il  re  Cai 
ceisf.  dal  ino 


razioni,  uon  polii  dare  all'  opera 
quel  perfoziDnamento ,  il  quale 

nelle  cose  storielle  non  si  ottiene     ,  . 

col  solo  ingegno  e  culla  sola  dili-  pobblicarsi  dalla  Dovella  storta  di 
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i8o5.  Secorule  nolice 
■ages  mariUmes  da  Pi- 
I,  ifiui).  ('(i  trova  nel  fatcieala 


amie  accreiGe  oaore  alla  memoria  necaerchespaur  tervir  a  Clastatre 

i  un  uomo,  chcerandoperiDge'  de  la  piraterìe.  Ginei,  iSifi,  i.toI. 

gno  inchiìiii  qndl'opeta,  achia>  in  8.  6.*  Contullalloa  pour  tei 

To  par  là  TinomiQ»  di  taote  si-  Courtìer*  de  commerce  prés  la 

tre  (critture  condotte  da  lui  a  per-  bourse  de  Marseille,  iSia.  i.  foL 

l'eaionc,  nit'glio  pregiavo  oUora  lo  in  8.  6."  Obierrattens  lar  lepoe- 

pntri:i,  clu;  il  suo  lavoro;  dappoi-  me  du  Barde  de  lajorét  noire. 

<  he  61;  iitìi  iredere  clic  il  ulto  del-  Ginei  iSO'].  I,  »ol.  in  8.  j.*  Di- 

lu  storia  Sarda  si  trovasse  finnl-  icourt  pranancé  par  UT.  Azttiii 

mento  riempilo  egli  furae  gi"di-  cn  faisant  hommage  au  corps  le- 

COnncenFperi  cUe  tjiiel  vàio  esi-  %u  conirai  e!  dei  Liifrs  ./^  ehm- 

«fei»  anche  ai  suoi  di,  ^iutiicava  ,.,(;■  M.  Pardessus,  i8  io.  8."  ^p- 

b1  eerto-lineeramente.  E  ciò  per  pel  à  V  Empercur  des  l'exalioiis 

qnanto'ajljurtiene  alla  storio  poli-  e.reredes  par  le  Corsaire  Cavven- 

tìca  o  citfls.  Siccome  peri  quei-  lurier  conire  des  ncgociaas  Ligw 

l'opera  coiitiene  anche  la  descri-  "  -          ■    ■    ■■  ■ 
zione  dell'  i«cJk  e  la  ttaria  i 
turale,  nella  qnale  dovea  r 

più  agevolo  allo  gcrittorc  l'cMero  su  W  opera  intitolala:  Compendio^ 


q°  Qsseryaz.ioni  polemiche 
V  autore  delU  storio  di  Sord, 


giungere,  elle  in  queita  parte  ha    so  Nunoli,  Geni 

  ■      *  «-Q' 


tradusiane  del  Si- 
la storia  natante  degli   «tema  delle  Finanze  d'Inghilterra 
abbia  egli  trovata  nel-  dì  TomneM  Paine  egb  pubbli- 
1 . .     . .  ■  .  .  maggior  |>srto  d 


guarda  la 
Doli 

,    adeTCettitantaeri  .  , 

Jialla  copia  di  notizie,  che  poco  te  la  dominaiiene  di  napoleone, 

più  dovette  coatare  alt'  Aznni  il  cioi  in  un  tempo  in  cui  ttret- 

l'arle  «uB,  che  la  fatica  del  Toltarte  to  l'Azani  dai  doveri  delle  iro- 

iii  allra  lingna.  Le  «Uro  opere  portanti  cariche  da  Ini  etercitatej 


DigilizedliyCoogle 


a  Frstidsnte  net  tribana-  Uica  AmmìaUtretiona  San 
l. 


]e dìappiIla<Ì0De(liOeaoTa.L'A-  inumpo  dipesta  i.  toì,  in  (.* 
Euni  fu  quindi  eletto  membro  del    iBia.  Ed  (Un  patria  luciò  pure  i 


l"'^c"me™^?L-l'l!,°cói^pgn^  "o^ sialo  ' ^atlLìT'^dtu'^omJ'; 

nova.  Fu  allora  crealo  Cavaliere  un'  altra  Sui  pericoli  derimnli 
dulUlcgion  il'oiiore,a  dell'Ordine    dalla  libertà  della  itampa  ì  Ot- 


re vino  piiiatamente,  ùiììdd  a  rafani  tugU  odati  . 
che  fu  dal  TO  'Storio  Emannele  Sardegna;  e  SulCamsIa  perio- 
inviato  idillultTaM  eoi  lao  nome  naie  dei  debitori  di  mala  fede, 
e  colla  ina  dottrina  Ìl  MaeUtraJa  Delle  quali  uperealcunetoDOicrit- 
del  ConwlatD  di  Cagliari,  del  qua-  te  in  lingua  italiana,  altrciafran- 
Is  fa  destinato  Giudice  coli' unti-  cese.  A  ui  propoiita  in  lode  dol- 
ca (uo  titolo  di  Senatore.  Gli  li  1'  Acuni  dea  ricardani  ,  corno 
coafcrÌTa  anche  d'indi  a  poco  la  nelle  icritture  da  lui  pubblicata 
FretìdetiEa  di  qncita  IL  Biblinte-  in  queit'  nltinu  lingna,  (iati  dagli 
ca.  Bitornato  roti  in  patria  1'  K-  iteui  Franceri  nutata  la  pcoprieti 
ziini,  non  è  a  dire  come  da  ogni  e  pnrgatexxa  della  farella,  qnala 
ordine  di  pursone  l'erbe  r.ireggia-  non  tempro  ai  ritrora  nei  lavuri 


pe  le  tanto  volte  i  giiidi/.ii  dei  me-  ti  e]jiLd.i[iiLri'lB  nmie  del  re  Vit- 
tanei.  Aggiungovagli  rnj;i""e  di  l.irio  A.iii'.ieo  HI.  l'ii  l'Azuniso. 
«timi  c  di  riipctlo,  oltre  all'  ^mn-  ciò  di  moke  delle  piii  cbinre  Ao- 
Lìliti  delle  maniere  ed  al  brio  del  Ciidemie  letterarie  dell'  B^uropa. 
converiare,  la  memoria  del  bene  Mori  in  Cagliari  ni:l  i3  gennaio 
che  in  altro  tempo  ed  in  altrafor-  ■^$17,  lasciando  voi:e  di  iiumopro- 
tiina  c~li  arca  fatto  ai  inai  Dazio-  ho  c  gcneroio,  e  di  magiitrato di- 
nati,  ai  quali,  te  per  1'  addietro  Itgente  a  retto.  Furangli  tiibntati 
eragli  per  arrenlnra  Tenute  ilde-  pubblici  elogi;  e  i  corpi  acien- 
atro  di  poter  giorare  in  prÌTati  tifici  dell'  iiola  -  ondando  a  gara 
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4'Itiilia4(iT(iacompuceni  dei  UvD'  prelnrc  le  antiche  pergamene, 
lidi  un  puriapento  e  pubbliciita  Nell'aprile  dei  ■■jHj  fu  nomi  unto 
■mai  Tilente,  la  Sardegna  doiea  A cca demi eo  Ere ulnnese, cominci,!  n- 
glurìanene.  do  ad  occuparsi  nell'ioterprelo/io- 

Giuanri  Min»,  ne  de'  greci  papiri ,  it  quiil  lavoro 
dopo  molli  uuui  [a  da  ullri  ese- 
guito. Noi  1  ■jc>i  ebbe  1"  incarico  di 
interpretare  le  pergamene  dclt';<r' 
■  7/,9  in  i'  Sofia  diitretto  di  Sia-  cliivio  della  Magione  di  Sicilia, 
sano  in  proTineia  di  Calabria  ul-  Diierae  altre  l,!tterarie  commia- 
Icriore  nel  ragno  di  INapali  da  aioni  gli  furono  dal  gorenu)  aflì- 
Giu:  Andrea  «  SersKna  Baili.  La  date  per  interpret«iioii>  ili  Dìplg- 
Bua  famiglia  Tn  di  otigine  greca  mi  greci  e  latini, 
rmigrata  con  gli  Albaneii,  chenel  Per  urdifis  tovrino  iiiterprBt& 
principiadelaecoIuXVreiiDeroìa  iia  antico  manOKiitto  ^ecti  della 
<]uc(to  regDO.  I  primi  studi  furo-  R.  Biblioteca  di  nnranarimatrat' 
no  da  Ini  fatti  nal  colUgio  Italo-  tato  di  Mntiu  di  AdtMto  Peripa- 
Creco  di  a.  Baaedetto  UYtanodel-  (elico,  cbe  ora  eiiite  oellMiteiia 
l'istaaaa  provincia  di  CaUbria,  ora    H.  Biblioteca,  come  li  eaiste  an- 


ni particolare  gli  atiidi  delle  lin- 
guD  greca  e  iatioa,  e  nell'età  di 

anni  3S  fa  latto  masatra  di  lingua  lii  BaJfi,veriÌone,  ac  brevibut  no- 

greca  della  lua  camerata.  Naila  lif.  CompoH  anche  aaa  Gramina- 

«ippraaiiona  da'Geiaiti  nel  regno  tiea  Greca,  ebe  rojera  pubblicare, 

di  Napoli  furono  dal  gurerno  ri-  u  ebe  ora  eonservaei  dal  figlio, 

corcati  i  miglinri  giovani  istruiti  tJiatcse  un  catalogo  dielinto  dei 

p.^1  .upplire  alb  m  iu^aiizn  di  .iiiei  l^i/iJici  Greci  Msi.  dclln  Bihliotc- 

rrlih'ioiii  cbe      ii,.pL^-,'M,nn.  ^ill.i  r.i  R.  ,i„  l„i  inan.Iflto  .nll'  Hiirles, 

i-U'iiduue  dctU  giuvetiLn.  Alloi.,  d^l  <|m;ìIc  Ih  pubblicato  nel  IV. 

lueheBaiiifumduJaloinCoicn-  volume  dclU    Biblioteca  Greca. 

avere  con  gomma  loda  aoitcnuto  Anet:ilolii,feneiiis,i',^i,[ai:hhin3 

un  pubblico  eiperitncnto,  meriiA  in  vari  luoirhi  tirum  sraecc  do- 
ta cattedra  di  lingua  greca  ne 
pubbliche  («iole  di  Salerno,  f 

1^73  fu  £ilta  mieitro  di  lingua,  al  tom.  IT.  della  «|B  e 

latina  auperiora  8  lingu  '  ""         "  ' 

nelle  regìa  hu ole  della  Mi         ._  .            ,  ,  ^ 

Id  in  Napoli,  e  nel  i-jng  locio  del-  ino  in  atlettàto  dall'  sna  Ticaiw 
la  regia  Accademia  di  .cienJe  e  sieni»  per  i  lumi  c  le  nolinede'Co- 
b.'lle  lettere  allora  ivi  creali..  Indi  dici  Greci  dc]I:i  It,  Biblioteca,  ÌI 
liei  i-jtth  gli  fu  conferita  b  ciriv  cui  r.Lt.ili>'<D  fu  m.>nd,ta  per  cie- 
li 1  li  ili  liotecario  dell'ittesaa  Acch-  dizione  degli  urdinL  i,ovrani,de- 
dumia,  e  neirauno  medeeiinu  fu  dicA  al  Bsfli  il  terzo  tomo  dallaiu» 
cieltvbibliuteeariodelluBibliotec^i  opera  intitolata:  lalroduclUt  ia 
Kenle.  A'y  di  gBDDiiD  del  ff*j  li>  Histar.  Gr.  Lai.  AUenburg,  ij^S. 
ilfl.tÌDatoamEtterBÌo  ordine  1  ai-  Nella  R<-g.  Biblioleca  Burboiiica 
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^bi  prapizias- 


mbre  dal  1799.  leiridanDie 
LicHui  DI  Viuuau.    toa.  Quella  illustre  nozìo 
occnpatn  allora  dal  grido 


indi  reìtitutricc  dello  arti  mede-  h:wm\c  Ji.r,i,.Jn  egli  nelle  sii^  ri- 
iime  dnpo  le  tciiel.rc ,  a  le  colpe  elreltczi^e,  !..  ,m  pioruo  che  (ì  per 
de'locolideingnoraDza,  e  deHa  In mdugio  clelU  sii.i  furluna,  si  per 
liwlmric,  e  splendida  del  i-.nto  t,i  inclenicn/a  del  tlima,  rivociin- 
dellc  prime  iiieijioni  ne' tentativi  ,Ui>i  a  memaria  la  mitezza  del 
di  Mccherino  Senese,  c  no'Niclli  suolo  natio  o  la  leggiadria,  genti- 
di  AL190  Finigucrra;  Fìreasie  nel'  lazza  e  vivacità  de' nostri  modi^ 
l'anau  inìo  vide  spuntare  nelsuo  fu  tentata  di  ritoriutro  in  Italia. 
■ODO  la  lacB  di  Francesca  Sarto-  60  non  che  avendo  pur  potuta 
loizi,  ordinato  ad  eaen  per  ih  fiv  chiarì  dal  ino  valore  rjiie  ricchi 
mcdeiloio  actiita  prestanti»! mo,  popoli  vaghi  de' sublimi  la^pii  , 

zie  fi  più  grande  iocisorcdo'te?^  ni  gWia  gli    mancarono.  Fra* 

pi  nostri.  tuoi  eaii  in  Inghilterra  aTTene 

Da  nn  Ugo  Ferretti  ebbeinpa-  uno,  eh' io  non  so  se  per  l'arto 

triai  principii  dei  diiegno,  e  liao  sua  il  mi  de^gia  dire  propino,  0 

dai  primi  elementi  tratteggiando  iveaturato:  impcrcioechà  parmi 

■Ehiiii  ad  uiD  d'intaglio,  ti  mo-  csiergli  avvenuu  alcuna  CDta  di* 

rtri  all' iacit  ione  paratissimo.  Era  simile  a  quanto  accadde  ai  celeber; 

inquellaetàun  Giuseppa  Wagner  rimi  incisori  Audrnn,  e  Edelinli, 


h  consacrando  l'eccellenza  dei 
bulioiallc  opere  di  Lt-Srun, 

*  cueìiia  pLT  eistrc  sotto  in  £uaqi-  cntf  per  ì'  Influenza  di  Colberl 

scìptina:  e  presto  recato  dal  itio  avea  usurpato  la  tirannide  della 

genia  0  da  uua  sua  innaia  amahi-  arti  in  Francia,  aggiunsero  aUo 

liti  dioperareneirarlo,ilraac(tro  medesime  una  illwstraiioue  map 

Ili  facile  e  pronta  esecuzione  gii.  detto,  culli.- loro  traduzioni  per.: 
vedendosi  1'  ogH-ro  usdre  dalle  ma-  feiiionurona  gli  un;;inali.  Non  al- 
ni come  spontanee,  prese  tale  af-  trìmenti  il  nostro  BartoUizzi  es- 
Tetto  all'arti!,  che  dn  ugni  giovam-  iendoti  per  la  bontà  dell'  indole, 
le  sollazzo  si  diparti,  in  riinprove-  e  per  la  sua  candiziooc  vAlto  ami- 
rio  di  quelli  ,  che  itollamente  dsiimc  ad  Angelica  RaufToiaa, 
avvinmo  poter  comporre  uiieine  che  ani  fatta  l'idolo  delle  dame 
arte  e  piaceri.  iugleti,  una  moltìtndine  in5aita 

Ma  comeohi  molto  oparatu,  non  di  lavori  della  medeiiiaa  colle 
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graiis  dell'  arta  lui  rostitul   e  Diean  adunqu*  il  Doibro  incbo- 

migtiarò.  Gii  non  dico  cha  la  rs  ad  operare  con  qiiettD  metmla; 

KautTinnn  in  quanto  a  donna  Don  e  per  numero  copioitisiniì ,  per 

fa»o  valorosa  pittrice,  eoa  un  fa-  rarietà  mirabili,  produce  hivuri 


in  conto  di  lode  tutu  lo  magniS-  CiiitioB  Cbalon  adeguA.  La  quaU 

elle  contiiterazioni  iu  luo  snconiio  maniera  non  li  creda  neadimaaa 

di  Gherardo  dc'Rotai,  da  «tima-  egtere  ttate  ia  euo  «ensa  una  ni« 

re  ugni  coìb  tua  dv^a  della  ma-  tarama  e  ipaeìal  gloria  a  bonti: 

DO  e  dal  ralure  dì  JSartolocii .  E  imperdocchi  lebbens  nello  in tii' 


tublimiU  d'alto  ad  eaprcMÌone,  IntCoggiainctitaliili  nel  taglio  re- 

e  magìa  di  irandi  contrasti  cha  goliire;  tnltaiia,  come  candidn- 

ilriliero  nroJucoDD,  dìi;0,  chenon  mente  attetta  lo  esimio  inciiora 

posaedendu  queite  parti  in  grado  Gtnioppe  Longhi,  il  Bartoloiziin 

eminente,  era diiadatta  all' incro-  quel  auo  metodo  mpetA  quanti 

mento  dell'  eceellenia  e  della  fa-  prima,  e  dopo  dì  lui  lo  hanno  trat- 

ma  dol  Bartulotzì:  il  quale,  dota-  tato  ;  poiché  dato  pure  rhe  alui 

to  già  per  li  medctiino  di  molto  Io  rinca  nctl'  unioac,  nel  brio  o 

re  amoroso  e  gentilesco  i  forse  ti  perA,  esaiiiiDand^le  itamps  cha 
avendo  per  tempo  opportunitii  di  jono  auo  remmentB,  gli  furono  iii- 
esercitarsi  a  lungo  aoprn  opere  se-  feriori  nella  belloEia  delle  teata 
vere,  arria  di  maggiore  robuitez-  a  della  eslremilì,  nella  morbidez- 
za e  gagli^rdia  quella  infinita  aus  w  e  apparente  faciliti,  e  in  qnel- 
dolcczia  temperato,  fscandotial*  l'Bers  *apun»D  tuo  proprio  «  gra- 

10  t'ziuDdio  <-i  potare  le  pouantl  daroliasìmo  in  •iniil  genere. 
Uvole  do'Itubapa,  e  deiThlt»      Ma  non  nasnia  apphiidita,  nA 
retti  restituire.  di  laif  ha  mercedi  allettaDiento 

Oltre  ci6;  Tedi  In  f Dm  della  poMono  deiiaro  lungo  tempo  dal 

miiJa,  cha  induce  anche  i  lomioi  vero  auo  acopa  un  uomo  sortito  a 

d  praticlic  diverse  da'  quei  ernndi  cote  lingulari.  Il  Bartotoizi  ritor- 

priacipii,  ne'ijuali  furono  da  pri-  ni  alla  pratica  del  taglio  con  tale 

ma  educati,  e  dai  quali  perenne  diligenza,  avvenania  ,  dilicatczzn 

fama  si  ripromisero!  Prevalevano  ed  espressione,  che  io  fanno  lom- 

allora  uoUe  eleganti  locielì  in  In-  mo  e  dagli  altri  diverso  i  cosi  il 

gbiltarra  le  incisioni  a  granito,  tempu  ipeio  nel  granita  feliceraen- 

Hviegnachì  erano  rieercatissime  tu  ricoinpeniA. 
le  ttampe  a  colore,  e  quella  cbe      E  a  tanta  di  perfeaione  tgK 

taneano  aimi^lianza  di  disagoii  e  ginnis,  ipecinlmeata  nella tUrapa 

11  granita  era  un  pmeeaao  par  oiA  di  piecoU  propanlon«j  th»  Bniba 
Accomodatiisìmo  e  acconcio  a'Ia-  al' innaon  di  alta  iftMiida 
fori  copiuar,  preati,  e  dì  ricaru  dorettero  eoixlurre  pasai,  ii  reo- 
prefìtta,  cerne  quello,  che  pnAil'  rona  onorati  di  Bdomami  laro  ra- 
tti giowal  dalla  a^ui  prepara-  riì  colla  figura  operata  dal  Barto,- 


Ioni.  Nel  cha,  a  tnoda  di  Mempio, 
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«ono  da  niiUi-.i  la  belli.iLmo  11-  >;«l„  o  nns,ui,..,  |ii-inl.:;rin  „,i  et^ 

inuSi>^"<^i"virare^rini'rl'ipiIitl  1"  r^ItcUc-',  «^^a'gr='J!.'^,'d'i,'ti',,ti- 
■lel  Zuccuelli  :  c  si  BstiniDuo  lui'  foiieUeiirtìdaiietÌD,chccirapiiit- 
labili  le  altre  figure  itilrodotle  (d^Cd  unici,  rhe  grandi  :  Hio  dulU 
ne'  pae>;  deiriniigoe  Voi.let,  nel-  natura,  cUo  balena  nelle  operedeì 
le  quali  diconu  i  macitri  esaero  genio  :  celeste  gioconditi,  che  ci 
una  venuità  inllniti,  una  mirabi-  allaccia  il  cuom  lampa  dì  uoi\ 
le  economia  dt  artificio  e  una  ut-  paca  a  letisia  di  pandiko,  che  di- 
vcnenza  incnntntrjcc.  E  quando  iceadoado  dalcialo  nei  petto  di 
ìmparEÌalmBnte  sipceudonoacon-  porhi  tnipaia  nelle  opere  mite- 
Eidvmre  le  precipue  sue  0[iera  :  la  riali  e  iatelUtte,  e  ravviva  la  no- 
iiiiirti:  di  Lord  Cliatnm  ,  incisione  atra  eperanla  a  cole  mflggiori  di 
iti  i^npra  seìsantn  figure,  ritratti  di  rguulle  che  si   pussono  in  questa 

dil'ii'i>:c  r  Adulteri  del  Carac-  l';illiiiiiu' fu  T  architetto  delle 

ci  :  11  laCliziti  miitiitii  in  elilropio;  Grazie  ,  Corcggio  Ìl  pittore  della 

e  il  Uiploiuadcl  Cipriant  eno  ami-  Grazie  ,  MeUstasio  il  poeta  della 

cisiimu  :  e  la  Didune,  e  l'Olimpia,  Grazie       Bartokicì  DO  fn  l'itir 

dotti  n  confessare  che  in  queste,  alcun  difetto  ;  ma  quaita  dote  prer 

secondo  il  giudizio  de'  vari  Intel-  lioia  da  <è  (ola  li  rivendica  nei 

ligenti,  risplendunu  le  più  belle  primi  seggi  e  fu  si,  che  in  meizi) 

parti  dell'arte,  cioè;  una  giusta  ad  una  grandiisimn  dovizia  di  iiu- 

ripartiziune  di  luco  che  aiuta  il  mini  preclari,  essi  emcrgauo  sn- 

l'uiitorui,  una  facilità  tale,  che  per  non  puoi  du'  precclli,  non  i^gli 

lervirmi  dell' espres.iuna  degli  ar-  uicmpi,  non  da  Ito  studio  oltinatu 

tìsti  veneziani ,  ai  ditebbe  molti  o  pralbudo,  nò  dq  lario  diuturno 

tuoi  lavori  eueie  alati  muttoito  «serciiio.  Uchhe  lìorire  dal  cuore} 


1  NUttoiti 

]  fetro,'  l  .                       „      ,  , 

grande  jatttua  i  per  forte  laa  e  tua  cootìderazione,  spargerò  con 

)>el«uo  eommo  Gradito,  che  tanti  angelico  magiitera  tulle  tuo  opera 

pregi  non  tiano  tempre  acoompar  i  più  eletti,  t  più  Tagbi,  i  pibòdo- 

pnnti  da  un  dileguo  magistrale  e  rosi  fiori  del  liellq.  ' 

ID  ogni  parte  Bimpiuto  :  che  va-  Due  vantaggi  li  vogliono  derl^ 

il  granito  pel  lungo  abita  contrat-  nato;  uno  torna  utile  a  tutti  gli 


edetimo:  <!  che  talora  ei  urtieti,  ed  È,  cbe  (juale  inteoilà 

.  la  tanta  licenaa  einfèdel-  aU'acquiato  intero  di  nnadellear- 

■À  da  rappresentare,  teinpre  perA  ti  luaggìarì,  non  dee  tnlls  prima 

.'on  nulla  bravura,  più  t6  medeii^  darsi  ad  arti  seeondarie,  a  a  prati- 

oiu,  chu  il  ino  originale,  che  di  maniera,  p«rebt  aempre 

per  u=.olsecmi  da  molte   — -  -•—1  »  


iid  pan  meta  altiisima,  o  tanto  più 
gloriola,  cha  da  uiifn  altro  piti 


uaechie  del  peoFBIo  crì- 


luai  tocca, chenon  abbia qnel   be    profondaniento  imprimerai 
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heirnntmD  di  qnale  inritoreaipira  daib  aU'iDllniUdoIcelxa  di  tulio 
Itile  aammilk  dell' srle^  ed  è:  Che  il  resto  dello  ìntiglio.  Ed  ecco  ap- 
II  perfelto  dilegno  i  necoiirìiti-  ponto,  che  una  notte  a  no  Irnttn 
mo  Bgl'  iociiori,  e  io  qneato  ri  li  flizs  dal  letto,  e  tolto  il  btiliuD 
conviene  che  ripoogaoo  studio  bs-  fominciù  ad  inatlo  mi  ramo  per- 
fidilo e  lungo.  Li  pili  grnodi  in  pcodicolarracnle,  e  noo  obbliqiia- 
qncet'  urte  Andran  ,  DespUloa,  o  mente  come  lì  vuole  ;  poi  inosccn- 
lop  ratto  Ili  Roberto  Nanlenil,  non  du  ponti  ai  tagli,  giunse  ad  un  ef- 

pBrfozione  del  ditegno.  Della  qn.i-  genio  rial  solo  suo  g'cnio,  'di  aaa 

le  veritii  a  gran  eonforlo  che  oni  sapersi  nemmeno  imit;iro  pi)i  mai 

le  ne  mostrino  capaci  gì'  incifori  dnlto  stesso  incisore, 

d' Italia,  e  cbo  ditti ntame ole  prò-  Vuoiti  anche  notnre,  otaore  egli 

vini)  di  arerne  tratto  ■omino  prò-  lempre  atato  vago  di  giungere  al- 

filbt  Is  «mola  di  Parma  e  ii  Mi-  1«  tua  meta  per  la  TÌa  piti  Acils  ; 

lanOi  e  le  alt  fatica,  proeiieeiA  naicon- 

BJtOnlBado  at  noltro  BartoW  derla^cb'^le  opere  dull'arte  mai 

li,  e  diitintameate  al  lUo  metodo  non  pnsuino  essere  gradevoli  sa 

del  disegnare,  dico,  che  per  unirò  iicciis.'nn  In  -Inr^n  r  In  pena.  Ar- 


1  ranza  di  amor  proprio  vogliono 

volta,  che  anche  ri  sggiunic  ìl  piuttosto  mottrarii  vaghi  del  dif- 

pBitello.  Nè  per  eiiere  lopra  ciA  Hcile  che  del  bello:  preferiicono 

da  taluni  incolpato,  ci  si    '  "         '       '  * 


proceasi  proscritti  e  privilegiati  face.T  mistc-ri  d'-llp:  me invenniiini, 

schifo  3i  obbligarsi  ad  nn  metodo  e  cortesia.  E'  nota  a  questo  propo- 
piit  che  ad  un  altro,  ai  etudiA,  co-  titu  nna  circoataoza  olsai  curiosa  : 
me  pili  il  gonio,  il  gotto  e  la  ma-  quella  dèi  Rajltliid,  il  qnale  ari- 
no lo  HCGorie,  di  variare  maniera  aitiimo  di  «coprire  i  metodi  te- 
aecondo  la  divertiti  dello  stile,  e  nuti  dal  nortro  iacin)re,eavnua- 
da'ioggetti  che  dorea  incidere:  do  forse  eh' ci  ne  faesite  dn  taere- 
Mpra  che  vi  è  un  fatto  laminosìa-  to  ìm penetrabile,  non  OHTa  ftne- 
mao.  la  quello,  eh'  ei  stara  inci-  ne  nperto  ricercatore  al  Bartoloz- 
dendo  il  ritratto  del  gran  cancel-  ai  medesimo.  Ma  penetrato  nn 
liere  Thorlow,  e  gìh  lo  area  mira-  giorno  improvviiamente  nel  mii 
biloienle  compiuto  ^  quando  fu  studio,  si  credette  potere  per  soi  - 
anllg  incidere  i  capelli  posticci,  presa  carpire  ciò  che  area  ritegno 
unica  parte  che  gli  rimcoea,  slet-  di  domandare.  TI  valentuomo  ve- 
le più  giorni  pentolo  come  potet-  dendotii  innann,  e  gii  aapendo 
te  riUarla  con  quella  morbidewa,  la  aua  brama  lotto  disse:  eccomi 
moUeua,  in  lemma  con  qnel  n-  ad  appagare  il  (ostro  deiideriu  : 
pare  eba  ri  oonrania  par  aecómo-  wcrati  non  ho  io ,  eha  ^ona  % 
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miititc  perdi^egDavRp  quatti  hull-  stupri  merito  e  «plendora  acqui* 

ni  per  iDcidcre.  il  Tero  legreto  tt&.  Cail'  nroica  Cipciani  e  col' 

nella  artiì  i'sttituiline  m  quelle,  l' Angelica  KaulTmaa  fi  uni  (otto 

nns  Meate  capace  di  coneepiija,  la  preiideuu  del  ùimoto  dipinto* 

HB  cuora  atta  B  «entirle,  unama-  re  e  tcrittore  Raiiiiald  per  ferma' 

no  accomodata  ad  elorciurie.  G  re  la  Blabitità  dì  questo  ibtituto  di 

ood  detto,  tatti  i  modi  del  luo  la-  arti,  ardinsln  a  più  compiutA  fu- 

Toro  gli  mmiiféatii  perchè  invidia  tura  fraternità  fra  la  gran  Breta- 

non  coaobbe,  e  degli  ilc«<.i  ■•«^  <:  l'Italia.  E  pccki  il  Bar- 

ditcepoli  «i  fece  encomialore  e  tuloaii  ponea  cura  anche  al  miniii- 

pranrotorB;  e  Shorving,  c  Tom-  ri.-,  u  ai  lavori  a  paslelln ,  cgraa 

pUiaa,  e  CheevemaD  eiperimenta-  che  tpgUesae  quette  pratiche  a  lu- 

roQO  di  queito  lao  candure  gli  cf'  Io  lolluEO  e  ricreaEione  dell'  uni- 

fettine  specialmente  il  bawancio  mo;  perciò  fu  ricevuto  Della  lo- 

Schiaionctti,  il  quale  avendo  co-  cietà  accadamici  Don  come  iociio- 

piato  1'  Ettore  del  nueitro,  quetti  re  ma  coinè  dipintore  :  tanto  più, 

pahblica mente  ad  onoro  del  gìo-  che  unita  al  Cipdaili,  area  agli 

vinc  allievo  dicbiarA  ,  che  mal*  itetto  dipinto  Con  alunna  wagìiat- 

arrcbhe  egli  itesio  saputi)  diaceT'  Za  e  grssia  amt  ina  CIH  di  cam- 

neri»  dol  suo.  pagna  a  North-Dand,  (uno  nba 

Fili  pretto  f>li  venne  mejio  la  luga  dallit  Barriera  di  Iioodra . 
»ita  che  1.1  voglia  iusj/iabilB  ili       yiieilc  eoie  per  noi  con  liberti 

impnrare.  D.nl  tuo  primo  l.iroro,  giudi/io  si  loleanu  esporre  sui  iiin- 

fadolcicenia,  conducen'dosi  nlla  altre  poche  parole  aggiuDgeremD 
più  grave  fu  sempre  indefesso  al-  sulle  suo  condiaiani  penoDaB  « 
l'arte,  non  acearate^zn  di  Tìata  e  sui  pregi  del  iDo  animo i  e  della 
teimer.xa  di  mimo  mirabili,  e  già  veracilà  de'  noKri  detti  ei  Sgarsa' 
compila  il  suo  ottaoteiimo  anno,  te  U  fede  del  signor  Vendramini 
quando  eseguì  In  itrage  degf  In-  di  Bastano,  esperto  indsore.f  adu* 
oucenti  di  Gnido  Reni.  calo  nelL'  arte  dal  Mtdnimo  Bar- 
Imitando  que' maestri  che  nel-  tulozzi,  col  quale  tenne  itmtta  ■ 
te  RmaDc  orti  della  Mute  cunsiglia-  lunga  coniuetudine  di  mntua  be- 
au ai  loro  oditori  pochi  esemplari,  nevolenaa  . 

maeceellentittimi,  equelli  voglio'  Utremo  adunque  cb'ei  fu  d'in- 
no die  «ìano  leoni  con  mano  dole  benigna ,  di  spiriti  subiti,  me 
dintne  e  nottarna,  ■a-li  pura  nel-  disposti  a  temperarti  :  di  costume 
la  Ina  arte  poeU  modelli  ti  prò-  onesto  e  tini:ura:  ai  poveri  mite- 
potè}  pem&  il  lUo  atndio  non  eri  ricordioto,  e  largo  del  tuo  avere  > 
■doniD  dw  dello  indriooi  di  pò-  ancbe  in  vecchiezza  fseondo,  pia' 
•hiaiimi  1  le  battaglie  di  Andran  :  eovole  e  facile  nd  acijuistar  graaia; 
il  Bonuet  di  Dravet:  la  Feria  di  ebè  fib  senz.i  uu.i  grande  cortesia 
Massone  alcttni  lavori  ài  Vtej  e  di  modi  e  unu  cuapieiia  girobitA 
di  Edelinli.  non  avrìa  patulli  vincete  le  tever. 

Innamoralo  di  tutte  le  arti  del  riià  brttannii,  e  fjrii  recit:ire  dai 

bello,  dava  «pera  diligente  c  sol-  medesimi  Inglesi  jisr  uomo  cele- 

tecita  a  promuoverne  il  culto,  e  ad  bre  e  intero . 
ÌDEammare  i gioianipettidiquel-      Alla  moglie,  che  giovinetto  in 

le.  Quindi  cali  fu  unodc'fondatir-  Vinegia  menò  fin  da  quandoiita- 

TÌ  dall'  Accademia  delle  buone  ar-  dìan  sotto  il  Wagner,  come  «  h 

U  in  Iiondm,  else  poi  rieppiù  detto,  la dorana  cu  ner  (icnealo 
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di  leguirlo  in  Inghilterra  perdo-  )in  gli  scbiuse  la  tomba  ilei  gran 
ni,  e  a  cuoi  bitogai  eoa  opporta-  Ali chalnn gelo,  e  gli  Te'  Tedere  la 
ni  itipsndi  piodidc.  Il  liglio  unì-  sacro  reliquie  di  quoll'  nomo  divi- 
co, che  n' ebbs,  alle  buone  srd  in;  e  soggiungca,  cbc  preio  di  vo- 
educò,  e  quando  t[iieiti  fu  preio  uerniiona  a  nuel  annro  jcpojito, 
al  lecco  degli  utili  per  darai  ni  ne  piange  di  dolci  lHi;riIiic,  e  cbc 
commercio,  di  larghe  toiume  io  poi  acmpre  por  l' imninrt.ilo  orli- 
provvide.  »la,  di  quattro  sorli  coronalo,  cul- 
EieendogiàTecchilliniD,  eoo  trai*  La  i:  relij;inn<:  ii^rbi. 

togallo  nella  qualità  di  Direttore  niuno  fu  vista  sempre  primeggia- 
generale  d' inciiione  :  grado  olTer-  re  la  carità.  Agli  artittf  bisognosi 
togli  dal  principe  del  Braiilo  ,  molti  lavori  ritocci  ;  molte  oppre 
Forsfl  pilo  soa  età  disco n venia  quel-  al  Dragouelti,  olla  Booti,  a  ad  al- 
che dIId  sua  salute  non  dovea  el-  ciic  clibc  co m£iuto™i1  concetto  deì- 

.iODi"nuoVrsi«"m"d""v'i"rB:°o  sLTu'Ltr'eri 'ita^lanF  Questo 

certo  poi  quel  pusta  diipiaeovn  al-  distinto  incisore  non  facea  nobile 

la  generosa  nnaione  cbc  aie.ilo  l'arte  sua  di  quella  pur.i  morale 

gninde  imparzialità  celebrato,  I  Lo  voluta  no' Bcgn.ici  dello  buone 

pubblici  fogli  inglesi  ne  gridarono  orli,  ordinato  a  tendere  eli  animi 

alto  rammarico.  Lo  stesso  re Gior-  oneaU  e  gentili.  Ei  fu  te lit.it o 

gio  III;  per  mezzo  del  suo  pii-  da!  sno  mal  demone  ad  abus.ire  il 

mo  ministra,  pratiche  interpose  mio  ingegno,  e  le  polizin  del  re- 

percbfi  ei  rimaneMO.  I  fati  la  gio  l.aiico  conlraffc.ic!  Perr.bè  iico- 

•ospingetano  al  Tago,  ove  gli  ac-  vcrto  il  frodo,  fu  dann.ito  confoc- 

coHieoliaoo  pochi  anni  di  vita.  memonle  lo  Uggì  inglesi  alla  pc- 

AniA  assai  lo  starsene  in  villa  ,  na  copitalc  ;  e  appunto  il  Itnjlniid 

de'suoi  amici  intermise  i  che  anzi  gronde  opera  detta  la  Magna  Cac- 

ogui  domenica  li  ranni  nella  sua  u.  Laonde  l'uomo  malangnmo 

casa,  mossimc  gh  Italiani,  come  non  avendo  altro  rifugio,  supplici 

raccoolasi  cbe  facesse  Pietro  Mo-  al  Batloloiii,  prima  di  csìBtu  trat- 

toBtasio  a  Vienna.  E  «milmente,  lo  al  suppUiiu,  se  volesse  tanto 

come  questi,  raccontava  loro  al'  concederai  di  conforto  di  fnil^i 


reUED  sulla  CoiW,  per  contraddire  II  valoroso    nostro    inciiocc  ab- 

n  quelli,  che  il  voleano  Pistojese  :  bracciata  qui:»'  occnflono  di  bonn- 

cume  il  padto  ano  fosse  dato  all'or-  licenza,  e  porta  da  un  lato  ogni 

te  argentana  sul  Ponte  veccliio  :  altra  sua  opera,  tosto  si  applicA  al 


idei  Ra)'lanJ,lDcoildus 


fseentfl  ancora  disegnan-  magnanimi  proporre  ad  esempio 
■  della  Chiesa  di  santa  de' giovani  artisti,  onde  siano  piti 
tagreitano  di  notta  tem-    sempre  conviad  dell' obbligo  di 


renJenì  precliri  non  mnno  |m  iopienM.  priTiIegio  a  eoctit  coff' 
l' ecoelleni»  delie  Iutd  arti,  cho  ceduto,  i'integrilii  dell*  tìU  ìi* 
per  t' uctcìkÌo  di  grandi  a. lumi-  luiameonriontB,  ebs  i  dna  MpCM 
noM  viltà  1  chi  delle  atti  del  bel-  tiaimi  caidioall  Archetti,  s  Vio- 
lo il  mondo  pnA  iter  nata,  tam  eenti  ,  leeati  delta  prariacia  o 
DMlddlerinfi:  «inleaitirteMe  dttù  di  Bologna,  lo  ehiamaroDo  a 
ri  appeOmo  liità  parla  kniiiiio'  partadelte  jn-aiiiaimc  loro  core  in- 
ne  e  idonticili  colle  biìdoì  Tit-  qiinlità  di  Uditore  di  Camera, 
tiiose  ■  Il  degli  Antoni  m altro ui  degco 
Miicaiom  MiiiiBiNi.  dell'  alto  ufiìda  ■  otri  era  iltto 
eletto  I  e  recando  onore  agi'  illn- 
ItERNI  (  DEGLI  AnToTf  I  ViHCEn-  stri  Preaiili,  ed  a  ai,  recò,  àò  che 
7.0},  Ttacjiie  in  Bologna  il  dì  35  ili  pììt  monta,  iniÌDÌtD  bene  ai  GÌItn< 
aprile  del  i  dall'Avv,  FraDceKo  diaj,  apecialmente  in  qoei  difRci- 
Bcrpi  degli  Anioni,  asiai  illinUo  lìsù mi  tempi  che  chiusero  il  se- 
Giurisperito,  e-  da  Virginia  Landi.  colo  decimo  otturo. 
Compi  con  malta  lode  la  carriera  Sceii  in  Italia  i  Fraaceti,  e  ri- 
derli studi,  e  specialmente  quella  maio  laida  il  Berni  Dell' antic» 
delle  leggi,  nella  rclcbre  Uuirer-  ordine  di  coie  •offrì  non  lieri  di»- 
■iti  della  SUB  patria:  ed  in  Itoma  graiie,  che  tutte  lortenneesa  mal- 
applicossi  a  mettere  io  pratica  le  tfl  temperanu  di  anima.  PW  iijif 
apprejc  dottrine  legali,  e  dii  bel'  occupando  Bologna  le  tmppe  Àu- 
la (iperanza  di  si,  non  tanto  per  la  «triache,  in  tanta  tenperta  deUer 
tUocttà  doiringu;no,  e  pel  noa  pnbbliebe  cote  egli  ai  fu  del  bei. 
lieve  correda  della  tua  wittrìna,  Dnmsro  di  coloro,  che  compo neo- 
quanto  ancora  per  la  bontà  ogcn-  do  1' I,  s  fi.  Reggenia  gOTemsro- 
tilezza  de' BUOI  cottumì.  Iniieme-  no  la  naticella  del  comune;  che' 
mante  ae'i  itudi  legali  con  pari  poi  Tolto  di  nuoro  a  repablica, 
ardore  egli  poae  la  meatealle  acne-  sotto  il  titolo  di  Cispadana,  ebbe 
ne  trtCerc,  e  osaai  Tese  a  ai  fami-  l'ietcseo  Berni  a  integerrimo  cooi- 
liari  la  latine  e  le  italiano  muse,  missario  generale  delle  Finanaa. 
■iccbi  frn  le  (pine  di  Bartolo  s  di  Fiitalmeute  perduta  ancbe  il  na- 
Baldo  egli  seppe  far  nasceve  te  TO-  me  di  repulilica  (  chè  forma  di 
■e  dei  poeti  più  cari  aHe  grazie,  vera  repncilica  non  fa  mai  allora 
][  chenoo  è  poco  argomento  d'o-  in  Italia  |,  e  dato  agii  ordinarne att 
nore  ;  perchè  chiaramente  ligal-  di  quello  protincie  che  rimasero 
fica,  eh'  egli  non  si  fece  esperto  in  signoria  della  Francia,  il  nouie 
nel  giure  per  servile  fatica  di  man-  di  regno,  fu  il  Berni  nominatu 
dare  alla  memoria  testi  ed  afo-  Becia  Procuratore  net  Tribnnalo 
riami,  ma  per  aiero  ben  meditato  di  Revisione  :  e  ti  bene  toeritA  del 

fli  eterni  principi!  del  retto  e  del-  pubtico  o  arduo  uflicìo,  che  u'eh- 

onesto,  che  sono  i  fandamenti  be  di  esser  fatto  Cavaliere  del  Re- 

dell'  umana  società  :  siccbi  la  tua  gio  Ordine  della  Coruna  di  Ferro, 


ano  vero,  upera  anche  conoscerla  Tornata  la  Romagna  lotto  il  Te>- 
e  ritrarta  nel  SUO  bello,  in  che,  aillo  delle  SaMoChuTi,  fu  Ìl  Ber- 
li Qaati  rubia  che  oro  circoscrive  ni  dall'  immortala  Fio  Vii  Bomi- 
ilTero  ncbinde.  Toroate  in  pa-  nato  tia' Gindkì  dJ  AhmIId,  e  pre- 
trìa,  per  aavio  diTinmeato  di  chi  aideate  aDoora  Mrebbe  itato  di 
reggerà  il  comune  fa  eletto  a  Pro-  tanto  tribunale,  ae  la  oadente  età 
féuota  di  dritto  cirile  1  e  il  alla  non  glielo  arene  pioibitu. 
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■  ValentH  giurliperito  ,  ticconiB       II  bsti  dijpoito  flnloro,  e  l'inge- 

tglieta, giovò  sempro  co'iuoi  con-  gno  prometiitore  dì  k"" di. coso 

public!  e  privati  afTari ,  e  fu  in  ti  dagli  onegti  e  dori^iusi  mai  pa- 

materia  di  ocdiaiiuaiiti  cirili  e  di  rsnti  ,  e  il  processo  di  siia  tÌU 

nuora  legialaiione  da  molti  Priti'  dimostrò  come  a  c|iielle  cure  egli 

clui  richietlo  del  >aD  parere,  e  fn-  rìiponder  aapesae,  e  non  eola  al- 

rono  da  e»i  accolte  a  rrnHoIeauB  la  utilità  ma  ancora  alla  patria 

parole.  gloria  toddi<raceaie .  Della  rpoi- 

Buoa  conoicitore,  aiccome  ab-  le  gloria  nacqne  iperanza  e  cer- 
biam  detto,  delle  amene  lettere ,  tezza  aie  fu  veduto  araDiare  di 
collirò  con  awai  lode  anche  (jue-  leggieri  nell' arena  delle  inferiori 
■te,  e  gcriiie  e  latine  e  italiana  e  delle  mperiori  diicipline  tntti 
pron  e  poerie  raoltoelogKntsniea'  gli  eguali,  a  pervenire  bantogto 
te.  Di  acato  ingegno  a  di  iettile  all'  eccellenis,  ove  altri  tatti  còd- 
gindìrio,  fu  buon  critico,  e  icppe  tentarsi  delia  medioeriti.  Iodi'  dH- 
col  rito  morderà  gli  altrui  errori,  tu  alle  meditasioni  della  vera  fila- 
li Giornale  Arcadico  pili  volte  t  aoGa,  tanto  vi  ai  miie  addentro  da 
stato  abbellito  da  suoi  articoli,  in  avere  nell'anno  toetcnuto 
cbe  aeinpre  riaplendea  molta  ng-  gran  numero  di  proposizioni  nel- 
giastatezzadi  pensare,  moltacbla-  la  logica,  nella  metafigic a,  e  nnìla 
reHM  d'idee  con  allrett.nta  evi-  Haica.  Entrato  nell'ordine  dt^gli 
doma  di  ragionamento  e  fucilili  ecclesiaatici  cominciò  a  riaplemler- 
diesprcsiinnK.  In  ultimo  diede  alla  vi  alocome  atella  illuminatrice,  o 
luce  un  lilirK  di  Cumiiiedie,  che  dopo  averli  ripiena  la  mente  delle 
forse  egli  umiva  troppo,  macho  angeliehn  IpecaUcioni  di  «.  Tom- 
■ensa  dubbio  aveano  non  poca  vii  nuM^  etl  SMeia  nato  nella  catte- 
vana  di  dialoga,  né  aipactivaiia  dratèalogiaaVMMtainlitigO'peF 
dal  tutto  dallo  una  od  aterne  re-  laAàlBttttAi'<M''p«dliW^iMW-, 
«da  de'  nottri  maeatrL  Le  pi!i  It*  MlntM{Pd«(^<til''tiftotti'aii^ 
InUri  aecMlemta  d'ItaUa  lo  àlbero  le  Mi  fVA  4f  tdtd 'ti«tt*»i«li'  t&A 
B  locia,  e  r  Univenicì  di  BologOa  aS"  nUerdote  all' altare  .  in 
Io  area  nel  numero  da*  suoi  Pro-  tanta  altCEia  di  dì;;nità  e  di  studi 
feiiori,  e  ivi  «edeva  tra'  Dottori  intralasciava  il  dilètto  delle  «mn- 
del  Collegio  Legale.  Questo  illu-  ta  aue  lettere ,  usato  mllievo  <li 
atre  italiano  cessò  di  vivere  io  pa-  profondi  ingegni,  e  no  diede  puh- 
trio  nella  tarda  età  di  anni  Hi  il  blici  segni  i  quali  nua  la  |>ropriv- 
di  ì  di  marzo  181B.  tà  dolio  stile  a  que'  tempi  negata, 
GiuJtEf.  a.tv..«oii-M.iici.irr,.  ma  la  viveBza  di  sua  imaginazio- 
ne, e  Ib  copia  delle  erudizione  di- 

BEaTAZZOU  (Fa&ncncol,  moitnno.  Ldonda  fa  onora  dello 

cardinale  del  titolaro  di  *.  Marta  illnstri  AocKleinie  di  BDlogna,  e 

■opra BUsiarra,  naoqttaU  t.niig-'  dell' Amw1&  Minatia,*e  Domiai 

1^  i7Si{.P>r(taacblarÌDniBnien-  nella  lettaMtoni  preilantiiiìini  ai 

ti  lodasi  Ib  città  di  Lngo  in  Roma-  recarono  a  gloria  eh'  et  sedene  d.-l 

gna  diaverglidalo  i  natali,  e  prin-  loro  numero,  e  spesse  fiale  dessi? 

«iplinj,,  Cerl..^  fila  iUiguardV  «c-  Teoza/ln  '^e^"  emVoJJpolch* 

noi  fosse  degna  di  tenere  nella  monare  venne  a  teotare  la  debo- 

cbicla  il  principato  de^.Cardinali.  lesia  di  ina  aalnte,  e  la  tenna  in 
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e  per  duo  anni,  finché  la  «otti-  aiiniili lindi  del  gurerno  frnncW 

)llefitudinB  ebbe  vìnta  il  peri-  proruppero  in  speru  guetrn  con- 

:  Allora  rcttituito  al  comim  tro  il  Fontefica,  e,  dietraltolo  nel 

rodiva  alla  icìbìiu  a^ra  6  loglio  iBoq  dall' antica  sedo,  (i 


ouelli  de'qoali  bans apsrara coodocea  Bertacioli  a  gniia  <._ 

dine  ISTitieo,  ed  era  poi  col  plau-  priraM  io  Lngo,  attendendu  quel 

■0  do' buoni  chiamato  canonico  in  che  (irebbero  pai  poitue  ì  tempi, 

patria.  Per  questi  prep  lenuto  Qi>Ìri,  e  nella  vicina  Imola,  la  di 

nmiLil,.,  entrò  in  grjdde  stolto  pe  della  Chiosa. 

10  li:.r,ial.riCUi:ir.mo„lÌMrdii,.la  Kra  intanto  il  Pontefice  stato 
Tcecnvod-Imoi.-.,  :ini^i  plL  r,i  ,,oi  tra.li.LU a  Greoolile  nel  Delllnalo, 
per  tutu  la  v^ta  m  l..ogn  di  0  di  l^^rdcgalo  il  '^".e^t"  '"^Sa- 

deliberazione  imprendersi  oell'  e-  fc  di  derogare  a  molti  canoni  doÌ- 

piscopato,  »e  prima  conosciuta  non  eccleeiojtica  disciplina,  Voiea 

foiBc  la  seotonia  del  nostro  teolo-  Napoleone  imperatore,  che  or»  i 

go,  nella  quale  il  savio  pastore  yo-  pontefioì  dopo  un  anno  alle  vacan- 

lentìei'i  airebbc  giurato.  K  questi  tj  tedi  non  avessero  nominato,  li 

volle  che  in  Lugo  gli  fosse  vicario  vulgeue  il  diritto  a'mctropolilanij 

foraneo,  e  priucLpalu  ministro  di  prendewero  parte  gl'imperatori 

^Ma  arano  venuti  tempi  straor-  nnneiaMe  Pio  al  temporale  dòmi- 
dinari  che  a  niuno  lasciaiana  la  dìo  delbi  9.  Sede,  e  suddito  ci  vi- 
consneludin?  de'patri  uffici,  0  do-  ve«o  ali' impero  francese.  Por* 
vea  pure  ognano  di  qualsivoglia-  non  lasciava  il  governo  arte  aleu- 
te condiriono  ossero  agitato  in  n""  isforio  di  fina  scaltreEia 
quelle  fortuna.  PerUnto  coma  nel  per  piegare  l'animo  dell'afflitto 
1^99  alla  irriiKione  francese  sue-  ponterici:,  esempio  della  costanza 
cessero  ovunque  loarmi  imperiali,  de'priroi  lecoli  nella  Chiesa.  A 
Bertazioli  fu  po.to  io  quella  reg-  questi  fini  inviava  l' impendnre 
eeaza  che  governava  questa  terra,  un  «oniiglio  di  Tsaoovi  in  Sarani, 
e  da  Klenau  generale  niand.iio  a  e  mandara  «  TSKcrri  tU  Francia, 
Mantova  deputato  a  salutare  ilge-  acciocohè  tariTOMero  ali.  Padre, a 
ncralissimo  degi' impeti.-ili.  Qu°n-  a' suoi  voleri  il  muovessero.  Per 
do  poi  nel  primo  anno^di  qiieHo  qiiesW  gitlnva  in  carcere  non  po- 

to^Barnaba  Chiaramonti  mI  .loine  dd  iSir  riordinava  quel  consiglm 

di  Pio  VIL,  non  si  dimenticava  ecclL'siastico,  del  qTiaIr;  testi  non 

egli  dell'antica  ùmigliare,  e  chia-  era  tenuto  contento.  Poi  invin- 

devaloin  Roma  toscovo  di  Uou-  deputati  a  Savona  cho  circon- 

talto,  canonico  di  a.  Blaria  Mtg-  danaro  il  papa,  e  gli  mostrassero 

giare,  e  limoiinieie  aegretOi  poi,  •!  »no  disegno  di  rannare  in  Pari- 

riliutsta  dal  BerUcEoU  la  cura  di  g'       concilio,  onde,  qnel  che  il 

Montatto,  Io  nominava  arcivesCDro  papa  negava,  il  concilio  aifermas- 

d'  Kdessa  ncgl'  iril'.'deli  ;  poi  il  <o;  poi  apriva  quest'assemblea  il 

prend.'s  srvo  in  l'nri;;i  nella  coro-  17  giugno,  schiusa  essa  pure,  la 

nazione  di  [Napolcoue  imperatore  riordinava  il  £  agoito.  Dcveano  i 

11  1  dicembre.  Visse  egli  poscia  in  decreti  del  (1)  concilio  iniiarsi  al 
Xloma  no- travagli  di  siio  forraida-  (,)  m,„„i,  „oritfc,  del  card.  P«- 
bila  uflicio  e  degli  ttndi,  nndiìle  ca  par.  S.  cap.  1. 
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piinldii'e,  che  uomini  gr>YÌiiimi  lo  qiiebo  il  poaieato,  ondo  volle 

nrliiedon  a  porli  in  otame.  Pcri^  eragnrli  in  upenl  pietaia,  c  dal 

ad  Utaaxa  di  Pìn  TU.  niDDdavD  Becoodo  gi  mtcDUB  mai  BEmpre  (■  ). 

IV.npolGUDC  da  Parigi  in  Lugopci  Dopo  la  ritratta  zio  no  dal  concor- 

H^rU<tr.o\i,  e  lei  facea  Tanire  io-  data,  veniva  al  B,:rti.»ioU  loltu  >l 

nniizi,  c  nicoltatoio  in  privato  col-  cdebraro  la  mossa  Ira  il  popolo  dì 

loimio,  it  lodava  di  grande  dottri-  Fon Uìno bleso, 
na  a'  suoi  famigUarì.  N«l  lìoire  di       Ma  perchè  non  fu  mni  cbo  stato 

vuaa  l'afUitto  eigaarc,  e  gli  era  campi  dalla  RusbLì  la  fortuna  na- 

imica  toUiovoia  quelle  ■  tre tteziu,  poleonica,  e  l'anno  iHi.j  ricoodu- 


inpre- 


il  domi 


autichi  tìgtiort.  Impartnoto  il  gì 

lavn  u  poQiuiiqe  a  rinccrc  por  CHI  geonalo  Uiciava  Fio  il  caitcllo  di 

colU  grandeixa  d'anìmu  Ib  aiver-  Fomainebleau,  e  richieeto  rrn'iuui 

c  tanto  cbc  n'  ebbe  tal  Fiatale  ma-  di  Roma  o  piultoito  asoitcnprcia 

iIiiiTsIc  od  altre  loUeciLudìni  egli  Roma  premili  con  asiai  dimoilro- 

vi-ec  lino  alla  primavera  del  xìddì  d'alTetto  l'antico  Tamii^liaru, 

in  Parigi,  e  tradotto  allora  il  papa  e  accetto  (i)  il  Telo  a'molti  patcn- 

a  fiinCaiDebleau,  no  rei  la  ni  ente  il  ti  j  poi  per  dargli  qnsl  più  ehe  gli 

richiese  compagno.  Ma  Napolco-  fona  possibile,  il  cbìamA  cardin.i- 

ne  coQoiccndo  che  il  nastro  pre-  le  il  in  masigio  iBiS,  Qjesta  era 

lato,  ed  altri  d'  Italia,  no»  erano  la  dilezione  di  Fio  VK.  verio  il 

per  acconciarsi  a'  luoi  disegni,  ap-  Bertaisoli.  Succedutogli  pai  Leo- 

parve  egli  stesso  nei  iq  del  i8i5  no  X IL  il  v elea  partecipo  do' più 

in  Fontainebleau  al  pontolieo,  s  sagr,ili  Cornigli,  0  Prefetto  «Uà 

presolo  per  vari  modi  e  di  liiain-  Congregazione  che  regga  le  scu- 

ghe  e  di  timori,  era  i^uajj/ier  ili-  tsitic he  discipline  dello  Stato  (3) 

darlo  desolato  dagli  nfTanni  a  te-  romano:  tanto  era  ognuno  ficil- 

gnare  i  fnneitiarticoli  dì  quel  con-  mente  persuaso  alla  upionBB  del 

lice  da  quella  sedo^looi,  cof  con-  scovo  di  Palestrioa  ,  D  si  conservi 

(iglio  de'  riputati  cardinali  o  di  io  gronde  stato  presso  Pio  VIU. 

moni.  Bertoizuii  si  ritrattava  da  succesaoro  a  Lcooc,  e  lungo  sareh- 

quell'atto  carpilo  e  fraudolente-  be  ronumerare  i  tanti  uHiei  ai 

mente  divulgato.  Puro  napoleone  quali  dall'  araorn  do'pontelici  tod- 

si  vantata  pregiatore  de  meriti  ne  chiamato.  Ala  gi^  la  stella  ce- 

cnnie  ebbro  di  gioia  poi  concluso  Iute  ora  prenunciatrico  di  tristo 

trnti.nta  aisai  liberalmente  donasse  eieoto  :  lìnolmcntc  per  ncccuo  di 
il  ISurtaizoli,  e  il  creasse  membro 

della  ^ion  d'ouore.  Maaela  prii-  j^,  ^,,1^  Ubacchicr.  du- 
ra il  riliuto  di  questi  doni,  la  eo-  Jun^jo  in  Rorna  dslo  sJJs  educai  io  di 
eciensa  non  gliene  avrebbe  lucia-  fcmminil». 


M  Dalia  1  Quod  iliri- 


mafbt)  <]rtUi  tiibitanco  nèllaiiottc 
del  7  apTile  iBìoapiriiTa  nelbrac- 
ciò  del  Signore.  Colom  chi:  ne 


aaiela  QbereliU  degli 
Toleri,  perocché  Usci 
tutto  idatabrato  ia  pai 
tolo  de*  OBDODici,  s  li  arni  di 
te  dote  e  dello  iple 
•apri  arredi.  Roma 
di  Patettrina  godoi 


dL.'f, 


del  r 
cungÌHt 


dò  al 


M  della  virtù  area  rormatat  unìo- 
M  de'euori,  Toglio  dira  al  card. 
Mauro  Qapdlari  Camaldolata,  che 
ne'primi  ai  felibratadel  iBIi  ino- 
ceMS  B  Ko  TUI  col  nomediGre- 
giiria  XVL  QoeMe  foropo  le  ope- 
re del  Bectanoli,  di  oDiarreimno 
pan  confcrralì  grandi  moQuaieii' 
ti  d'ingegno  e  di  dottrina,  ee  i 
aor  veni  menti  dì  qae'tempi  non 
ci  IfliciaHero  qneito  dsaiderio.  Pu- 

1  vedore  quale  egli 


i  laei 


retianf  di  G.  C.  recilald  nAtd 
cattedrale  iT  Imola  nel  tanno  iSirf. 
ImuU  nella  tipdgranini^mii  naie.— 
Omelia  recitata  In  .letta  cattedra- 
le li  II  giugno  anno  iilddctto . 
Lugo  iBiD  per  Melandri.  —  ISI,ì. 
già  di  moni.  Coppola.  —  Ttovìji- 


fi,i,  e 


e  fra 
iclito  pieno  di 
li^  vedri  la  1. 


di  G.  cfiìm 
eWAct:ade- 


)  Lao- 


BERTOLDt  [Fa. 
POLDO)  di  onesta  itirpe  nncque  in 
Ai^nta,  coipicoa  terra  del  (locato 
FerraroM,  il  di  li  di  ottobre 
Saoi  genitori  lìironoOìatBppe  Ber<- 
tddi  cittadino  ferrame ,  e  Lnda 
MatiBOti  argentana. 

Fanciullo  di  pronto  ingegno, 
ed  amante  dello  studio,  dn  primi 
rrolla  lode  percors.^  U 


-a  delle  1 


ile  della  »na 
poi  nel  Collegio  di  Ravenna.  E 
nel  1759  fu  chiamalo  ;.dinlegn,lr. 
la  egli  stesso  in  Argenta. 

(Jampiiitigli studi  teologiiM,  st- 
ianto al  lacerdoiio,  decorato  d'nn 
rnnnnicato  della  patria  Collegia- 
ta, panò  tutta  ma  vita  occupato 
sncceisivamente  in  vari  iiDpiegbl: 
iiiriEitru  Iti  Ietterò,  biblioi 


'erai,  Lugo  1  n<,T».  — -  Ana- 
:a  per  la  Purificazionr  di 
Alarla,  l>ngo  1738,  —  Scrisaitunri 
Dittertazioitg  diretta  a  caututa* 
re  coi  princi|iii  della  HloiolU  ql- 
cune  opinioni  eipoate  in  un  ar- 
ticido  del  Uoniter  Óialpino  in- 
titolato: Che  far  de'  Frali?  — 
Elogia  funebre  del  P.  UT.  Colla- 
rini.— Lettere  .-arie  del  cano- 
nico Francesco  BeriazzoU  e  di 
Francesco  Albergati  Capacela. 
Parma  iggS  prono  i  Boni.  — 
Fra  le  molto  dattiuime  Omelie  il 
ricordano  :  Omelia  mila  rlfur- 


Mus 


liltav 
li  Fcrrnr 


ralast 


pib  diletti  (noi  itudi. 

Fu  nno  de'  principali  restaura- 
tori  della  patria  aecademia  dei 
FUittuanfi,  e  ne  fu  segretario  per- 
petuo. In  molle  altre  illimlri  Ae. 
cademie  fu  atcritto,  delle  quali 
rammenteremo  aolamento  1' Ariu- 
atèa  di  Ferrara,  la  Etcuscadi  Cor- 
tona, la  Colombaria  di  Firenie,  e 
laSimpemenia  RabicoiiU  di  ba- 
vlgnano.  E  della  ertimaiwne,  « 
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•leir  amicixia  loro  1'  onorarono  ino  deUe  Memorie  Sloriche  di  Ar- 
anti letterali  di  chiaro  nome  :  tra  genia  p.  c  note  U.  E. 
cui  il  Puwri,  il  Bellini,  il  Gan-  i.  ìndices  tam  rerum  notabi- 
cellieri,  il  Harioi,  il  Bertelli.  Hum,  tam  monameatorum  ad  cai- 
IFrcdilsMa  lo  itadio  dolTADtl-  cem  cajasque  roluntinii  Diiqui- 
etnttafii  In  quello  dilla  litioHamlùttphiAtojrniAmadeùi 


Il  pnmi  ^ioTin 


B  la  molta    in  ^nliilil"ni  Ravenn 
idpalmen-    notali™.  Farentiae  ex  Tjpogra 
.  illuatrare    phia  Aatoaii  Archiì  inKi  in  4 


le,  por  ciiile  carità,  ad  illuatrare  phia 

la  Istoria  delta  patria  ma  terra.  Ni  tom.  j. 

Tallero  a  disamoramelo  le  oppo-  3,  Memorie  del  Po  di  Primaro. 

•te  diflicoltà,  oìi  le  iuturtegU  con-  Ferrara  i^SS  per  gli  credi  di  Ciii- 

tmddiiiODi,  ni  Ja  poca  gralitudi-  icppe  Rinaldi  ia  8.  la  tutto  di 

di  quegli  iteui  al  coi  onoro  P"K.  i54. 

siudisiaii  Si  prorvedere.  Non  gli  ij.  Memorie  Sloriche  d  Argen- 

inancarona  letterarie  controieriie  la.  Ferrara  1587  per  gli  eredi  di 

flaluineo  prutooate,  n^aaotteDDts  Giuieppo  Rinaldi  in  4- gr.  Volu- 


wjate,  n)aaotteDi  .  „ 

-•^ggiowmcDte,  s  jcii  dfo  è  rara  me  pria»  Ggucab),  io  tittfa  dì 

jude  )  con  «uella  tirbaiiità  #  pai.  aoS. 

niere,  eha  i  il  [n^  bello  onumeii-  S.  DeUe  IffeJagUfi  e  Manate  ej 


to  della  Etetteratara.  «fanti  nel  Uuseo  della  Poaifficia 

incora  alla  poeiiai  Univertilà  di  Ferrara,  che  faro- 

.0  per  BMcr  poeta  ;  no  derubnie  ,  e  quindi  restituite 

vérfeggiatore.  Vis-  nel  seUBntbre  delìanno  i-jm.  Me- 


l,.r«no  tti,t,„imi  gli  ulUmi  a 
ni  di;lk  tua  lita;  per  colpa 

.'ili,  he\lo  i  il  tacerlo.  Il  >ig.  Car-  iu»o. 

ci  i  a  ale  Areno  legato  di  Ferrara,  Memorie  Storiche  ^  Argenta, 

rondeodogli  la  dovuta  ^initiala,  Tolume  Kcondo.  Ferrara  per  gU 

10  vendicò  dalla  ingiana.  Ma  il  eredi  Rinaldi  1790  in  4  gì"'  fig"- 

11  buon  Tecchio  non  poti  tatuo-  rato,  in  tutto  di  pag.  5ao. 
tanuie,  e  mori  &  gìonio  t<  ^  n.  Earet*  iooraun  antica  Iscri- 
Inflìo  i8a4,  legando  per  teata<  vane  che  fu  à 
mento  al  pitdo  comune  l'ulti-  mra.  Ferrara  l 
ma  patte  della  atta  itorìa  d'Ar-  di  Ginaeppe  Binali 
Ilenia.  Ebbe  nolenni  eteqnia  e  fn-  Sf. 
nebre  laadaaione;  e  fa  aepolto  nel  B.  Memorie  per  la  storia  del 
l'imiterò  comunale  della  ma  pa-  Rena  di  Bologna.  Ferrara  iSaj 
trifl.  jk'  «ci  Bianchi  e  Negri  in  8.  in 

Molte  scritture  latciA  inedite,  tulio  di  pag.  i58. 

Uelle  pubblicato  in  vita,  le  più  im-  g.  Memorie  Storiche  iCArg»iaa. 

l'Urtanti  tono  :  Volume  III.  parte  L  Ferrar*  P" 

1.  Osicrvaiioni  topra  due  anti-  Gaetano  Breaciani  i8i5  in  4.  gr. 

./li  marmi  già  esilienti  ìnATgen-  Ggur.  di  pag.  168. 

ed  ora  nel  flluseoArcireicorì-  io.  Parert  tiOra  uà  botro  ri- 

le  di  /ìiirenna  ec.  Uiie  nella  me-  iievo  dì  ^rro  fata  jetìft*HU  net 

ilcjmiu  Adiihauna  ti  5i  maggio  pubblico  Muieo  Nmaitmalieo  di 

1 7H1,  Cuiuacchio  17^5  nella  itaiu>  Ferrara.  Fernn  per  il  Breaciani 

[•crìa  IJaialieri  in  4.  QueMe  Oa-  itfiS,  in  B.  di  p.  ifi. 

>Br<aiÌDiii  furonu  riitampate  con  11.  Del  diverti  Domimi  a'quali 

qiiiilcliB  varìnnle  ucl  volnino  pri-  è  stala  soggetta  Ferrara,  e  dei 
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rri'wì/ii,  dit  Ut  governnnsno ^al-  IQuslti  in  r.axn\n').  —  Catal/Ogo  e 

dro  Cro'iolagKO  Siorico.  i'uriM-  metallo,  clic  lì  mnndanodarnont, 

ra  pel  Bresciaai  i»i-t  inb.  di  pag.  Kiminaldi,  dispone  in  due  cai- 

i6,.  «de  al  Museo  della  Unirenilà 

la,  Iltasirazione  del  flloniimen-  di  Ferrara  eoa  alcuni  piccoli  qua-. 

IO  disollerraio  /jresso  Cot.gnoU  drì.  —  Catalogo,  ossia  Veicriiia- 

neir  agosto  dell'anno           Pur-  n*  di  una  raccolta  di  statue  di 

rnra  pel  Brciciaiii  1817  in  H,  di  bromo  anlicìie  e  moderne  didi-. 

pag.  4t-  verte  grandezze,  che  sono  donate 

lì.Memorieslorlcheif Argenta,  da  monsig.  Riminaldi  al  lHutea 

Volume        parto  II.  Ferraca  pel  della  potttijicia  Unirenltà  di  Fer- 

Breunaai  1 9i  t  in  4-  ^S'"-     !>■&•  f"'-  —  Calabam  di  libri  lasciati 

tCG  in  tutto.  per  legato  della  pontificia  Vai- 

,  nrtità  di  Ferrara  dal  fa  signor 

oiKU  tMUilTE,  dott.  Vincenxo  BeUiai,  conte  da 
suo  tetlamento  ec.  eompendiota- 

Museo  della  PonApcia    Unì-  mente  da  lui  notali  nelT  infra- 

versità  di  Ferrara,  y diurne  I.  e>ft-  scritto  modo  ec.  — ■  Memorie  per 

salto  nel  i  ^Bj,  il  quale  contieiia  f  indice  delle  monete  d"  argento, 

le  munete  pontiliEie  :  IHanele  di  e  iC  oro  ballale  ia  Italia  ee.  ap- 

famiglie  romane,  0  come  le  dico-  parlenenti  al  vecchio  indice .  — 

no  altri,  consolari.  Seguono  ia  Repertorio  delle  moneta  esisteo' 

indice  a  parie  1  Medaglie  impe-  ti  negli  scrigni  del  Museo  di  Fer- 

rlali  in  argenta,  ed  ora,  medaglie  rara.  Sono  tre  Tidumeui  ia  8. 

imperiati  in  bromo  (  colla  data  obloDgx) pertraTuno:  ilprimocoD- 

MifìA)  e  monete  d'oro,  e  ifar'  tiene  il  Repertorio  delle  mane^ 

genio  delle  leeche  d'Italia  (eoi-  ta  pontificie  esistenti  nella  scri- 

M  mederima  data  | .  Di  queato  gno  A,  il  facondo  le  monete  con- 

primo  lolutne  eiiitooo  Ire  oieni-  salari;  il  (erio  te  imperiali. 

plari;  ano  alU  pubblica  Biblio-    Ccirrispondunxa  lettanria 

luca,  di  caratteri;  dui  celebri:  cai-  (Ì<:1  IlrrliiIJi.  OiUi  voliuui  eiiitono 

Iigr.ifu  Giii!Ci,pe  r.iduvaQÌ,  cou  „oU.i  liorilj  itiblintNra  Costabilii 

el,.-g.nnti«im,;  ligure  e  coutori.i,  comincio  d,.ir  in...o  t^S(^.  ed 

altro  nel  M,ii«o,  ed  il  ter/o  pre--  l,ani,i>  il  lero  fumino  culi' anno 

•0  il  «gnor    Giuseppe    liojchL-  .Ha2. 

ni,  che  *  il  raedosimo  esempla-   Altra  Raccolta  di  Ietterò 

re  che  coixeriaH  dell'anturi,  di  cwrispotidenzH  col  B>:rtotlÌ.  E», 

coli' aggiunta  dello  munete  inipe-  ste  questa  pressu  il  N.  U  «gnor 

risii,  c  delle  zecche  d' italiu  del  inarclieaD  ali.  AleiHndro  Raiconi 

ijtJa.                           _  in  BologQD. 

rarrnlta  di  schede  e  di  memorie    d'  oro  di  Falerlano  tre- 

prcpatsce  per  comporto,  che  con-  tata  presso  la  villa  di  s.  Giovanni 

ticnt;  Medaglie  consolari  lune  detto  volgarmente  s   Zagno  sul 

d'argento.  Medaglie  imperiali,  e   u^■l  iB(>i|  in  se- 


«7 

(  Fra  k  c^ita  deU' autore  non  i  piragona  della  MlaolB  della  pub- 

(tatupossililleriavenirerariginale,  blin  Voivinili,  dalla  quale  tu 

coniu  del  i)iule  teoiio  il  (uddetto  licanuata  in  Gloaofia  l' anno  i  j5i>. 

tig.  Giuseppa  Bu9chÌDÌ  nell'amia  Tocnra  l'anno  ii)  <I«1U  tua  età, 

medeiiaio  ),  e        odia  apanliODe  del  Uonu- 

 Diario  de'fhlti  d'Argenta  mtnto  di  Papa  Giovanni  XVI, 

dalli  31  oprilo  iSog  sino  nIlL  6  lu-  mandava  nelle  mani  degli  aomini  ' 

gliu  1810.  Esiite  ^ceao  il  signor  un  saggio  de'  bene  arviati  laoi 

Giuseppe  Bojclii..i,  studi  :  pertanto  meriti  csic-re  do- 

 -  Memorie  Slorichc  d' Ar-  dcsidcriLto  Socio  dall' Accailcmia 

Stnlfl.  Volume  IV.  Esistono  oiiie-  F.trueca  di  Cortona,  «,  credo  in 

mu  a  tutta  l'opera  por  lascito  dol-  i|iiel  torno  mcdosinio,  dalU  Co- 

l'autotonoU'arcliiviudollaCumu-  lumbaria  di  Firenze,  lina  Iscri- 

nitìi  d'Argento.  i/one  antica  scoperta  in  Malia, 

 ladine  generale  delle  va-  die'  otcHiiono  al  secondo  lavoro 

rie  prodti:iani  letterarie  delcano-  eh' ei  fece  pubblico:  poi  «ondo 

iiieo  Francesco  Leopoldo  Berloi-  «tato  oicrìtto  all' Accademia  Slolo' 

di  Argentano.  pica  di  Fermo  (  nel  i^Si  ),  Ani. 

Esiite  originale  pressa  il  tignot  fuori  il  taiM  nella  Ituria  della 
Gìiiieppe  Bpscbini ,  0  conuena  ciìbì  di  Tadino  Jiett  Umbria,  e 
tuttucìA  kbe  si  è  qui  dsicritto,  al-  Retasiane  delle  ahimè  ricerche 
ito  uns  quantità  di  ooie  volanti,  fatte  nette  sue  nrìne.  Una  qat- 
cunsisteuti  in  sonetti,  cameni,  itìone  areheolDirica  Delta  quale 
ojiigruli  ec,  ciie  non  ai  hanno  vo-  ■'  impeg'n&  col  P.  D.  Mauro  Sarti 
luti  notare  coma  caie  di  poca  en-  CamaldoIe<e  aitai  dotto,  venne  a 
tità,  e  perchè  1'  autore  medeii-  far  canoa  cere  la  erudiaiene  del 
ma  aveva  Mltauto  eootraiaegiia-  Boreia  e  mcdetimamente  la  aua 
(e  quelle  ohs.  da  Ini  fiuoDo  ere-  modsrtia.  Exa  di  una  iicrisiane 
dnte  pili  degne  della  pubblica  co-  ohe  atteitava  dell'  antica  cittì  Co- 
uoiceum.  /ira  lUoniena.  ha  illustrava  il  3at-< 
A6O1111.0  Pii[>iii.  li  :  conlradlceva  il  Borgia,  tratto 
la  inganno  da  nua  copia  infedele 
liOtlGIA  (  SiEF^no  )  ,  torti  t  cìm  eo  gli  era  data;  multe  stampe 
natali  in  Vidictri,  città  staU  espi-  vi  lìiiono  dalle  due  parti.  Ma  re- 
talo de'  Volici,  e  famosa  perii  na-  calosi  l'autor  rostro  sul  luogo,  si 
laled'AiigUìlu,ildl  5  dicembre  dal  confessava  in  errore,  e  dava  all'av- 

Jìllo  Borgia  e  Maddalena  Cagliar-  ste^rìccrcbc  non  lasciavi  in  dietro 
di:  la  nobiltà  aotica  in  amendue  gli  studi  più  gravi,  e  nel  i^Si  fu 
lo  famiglie  era  accresciuta,  qnan-  laureato  in  teologia.  Scrittura  di 
to  alla  patsnia,  dalla  gloria  dalle  qaeito  tempo  i  t  Apolopa  del 
lettere.  Trascona  la  pneriaia,  che  Pontificato  di  Benedetto  X.  One 
non  fti  aenia  indiali  dalla  falìeiti  inni  dopo  dine  l'oraiiODO  fone- 
delinoitiregna  odol  candore  del-  bre  al  suo  xio  Fabriaio,  mancato 
1,1  ina  anima,  passò  nel ,  -Aa  n  Fcr-  nella  vescovile  sua  sede  di  Feren- 
do a  tlursenc  sotto  I.1  cdiicaziuue  tino.  >]a  da  Fermo,  dove  era  di- 
.lello  aio  Alessandro  l!..i  gi«,  Arci-  morato  anclie  due  anni,  passava  in 
vejcovo  Bl-rindiiu  di  iiu.-lla  città.  Roma  nel  iiS6,  ammesso  nell'Ac- 

lanto  amorevole  dbUu  domettica  tegnente  ottennenellaSapienia  la 

[nleUra,  ne  uscì  iatrulto  nella  ato-  laurea  io  Dritto  Canonico.  Scemi' 

liu  a  nellafiloiofia  a  pieaentanl  al  du  i  costume  dell'Accademia  «tessa. 


  !e  Bej 

cLc  iii  lre(riato  delle  ìuscriik  prc-  dgaoram  Dei  (1775)1  falicaaa 
Intizic.  Nel  i7u,|  ijià  craGoveriis-  Cou/esslo  illuitiaia  (1776);  Da 
ture  delU  Città  e  D.itato  di  JJei.e-  Cruce  fatUana  (  1 779  )  :  £ic  Cru- 
TUDto;  do'S  iDoitrò  quanto  gran-  ce  l'etiteiwi  (  >7Ìja  )i  qnsDdo  ec- 
du  liilicità  da  lo  ewre  goisraiti  citato  da  Pio  VI  •  difaaders  i  di. 
da  upienli.  Mcritache  non  «itac-  ritti  ^  la  Bomana  ChìsH  ab  ati- 
da  un  praredimenta  col  qoals  tìco  liana  mi  laeno  delle  Due  Bì- 
temperò  in  Benevento  i  mali  del-  cilie,  quanto  è  al  tributo  che  il  re 
)a  Cdre^l^^  <'be  amissc  le  «iciua  di  N^.|>oIÌ  olTiiia  nella  tigilia  dì 
jiiokìi.lÌco  L,i  sti;i.,-i  co.-  S.  i'Li-tru,  pubiilicù  nel  17H8  U 
reud.1  il  I  -ùi,  c  (a  <h  [>.  uLliite  cbo  Jlrm-  Snjria  dei  Dominio  tempo- 
il  pane  si.  vendesse  ^iocuu  me-  rulc  dMa  S.  Sede  Apoilolica  sul- 
ileiii.iu  nel  qu^lc  er»  stato  cotto,  U  due  Sicilie;  libra  che  acre  men- 
to cbe  biuti  a  minorsrao  di  molto  te  impugnato  dai  Napolitani,  tbhi 
il  consumo,  parendo  quel  cibo  non  necauoria  la  Difesa  del  Dominio 
grato  al  gusto  passatala  prima  frc-  temporale  della  S.  Sede  Apollo- 
scheiza,  e  acquistando  io  quella  ^'eii  l'/i  £ici7('a,  stampata  noi  1 791. 
fece  maggiore  abilità  al  DOtrire.  [n  questo  mezzo  attenderà  con 
tlna>«ci&iane  patta  luLfioiite  del  ogui  indiiitria  all'acquitlo  di  an~ 
^IalEodelCoinnDaBUeitia1Fi«>  tichi  luunumenti ,  a  frequeutaro 

Altra  ne  areTB  già  meritato  due  ma,  ud  ainpliare  e  propagare  il  no- 
anoi  inuani^i  nelle  auledi  es^opa-  me  eriiliauo.  Cosi  meritare  esse- 
lazzo  per  la  Isloriu  di  ncncenlo  r<:  innalzato  al  supremo  grado  del- 
dair  Vili  al  XVIll  secolo^  op,:ra  la  purpora:  festcggiaU  la  glorù 

^;C3  al  ,^L'(,'b'ia!,iat!>'in'itoma  quali''fu"m''en.orabile' il  iì^a'àa- 

yi  ascese  al  sacerdozio  il  25  marzo  zo  d-l  ,        Pio  VI  che  ne  cono- 

de!  ijtìa. Segretario  della  Condro-  oceva  ed  ^preBZBM  il  merito  gli 

<:o,  !a  cura  degli  esporti  in  tutte  le 
città  dello  Suto.  Parre  se  gli  des- 
tero tanti  figli  da  provodere,  coal 


gai  latti  da  lui  su'  lunghi,  daa  al  pjrola  di  grande  riconosceuia  sul- 
Dumero  di  88,  gli  v»:>ero  d'  es^e-  le  l^ibbra  di  chi  ignora  l' adulalio- 
le'rìceTuto  ira' riuci  dell' Accade-  nej  in  quella  età,  in  quella  mise- 
mia  di  S.  Luca,  mentre  che  cscr-  ria.  Si  op  pressar  a  no  inlanto  anni 
citava  la  censura  dell'  Aceaiiumia  runej-ti  ;  sconvolte  le  menti  e  gli 
Teologicnicumulaudoin  sù  Ulo-  u.diui  io  Francia,  cui  è  Tato  Gua- 
de di  stadi  disparatistimì.  L' anau  ru  dettatrice  di  tutti  B«tnpi  buo- 
''  '  '  '  id  impiegu  n  i  come  reL  Sorgeva  abbomiooHi 
•    -  *  -  '-•   1597.  "       '  ■-■  ■- 
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le. 


alla  fati 


a  li  gridi  lìbari,  fn  il  «oKiiare 
di  alenai  buoni,  il  crederà  di  al- 
enai «amplia,  e  lo  irroropsTB  di 
moia  malvagi.  Ro  VI  vcoerabi- 
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D  CopcnbagetiIoioeearMdicento 
Becchini.  Lo  arerà  o       '  '  ' 


cote  DellBmani  del  Cardino  lo  Ste- 
fano Borgia,  quando  tutte  le  cote 
erano  upre  e  niuacoanti.  Frori- 
diwlmi  ordinamenti  alla  pnbbUea 
licnrecia  e  al  pnbbtìcobBaaenia- 
niiTaaa  dal  Cardioale.  Non  man- 
cò né  aKettnmeuto  di  premi,  nè 


Sue'  temjÀ  dì  treibrmaaìoDe.  Òn 
eIìcb  atato  Htrorara  in  Fadora; 


condatu  dn  luminotiv  corona  di 
dotti,  0  potè  ottendore  ed  ordina- 
re le  cose  della  religione,  itate 
ecmpic  il  suo  primo  pensiero,  Ani- 
to opportiroo  sdcgotbo  di  denaro, 

la  Vito"  ÌeaeU  a"  Pìo'vHb'r"^ 
ae,  e  il  PontelicB  al'Cardiaale, 
riuDira  in  Padors  nna  nnava  Pro- 
paganda 1  vi  oSriTa  connlanona 
e  ricoTero  ai  quattro  Proearalori 
delle  misaioni  orientali,  iitrii Eione 


tnntD  moderna  acerbità  Tra' ttudi 
antichi.  Una  medaglia  acqaiatata 
il  di  ionanii  pel  ano  mtueo  fa  la 
loia  MM  obe  aeeo  pnmdeue  or- 
Tiandori  alla  prinono.  Binchtnio 
net  monittero  dcUs  GonTertite,rta- 
to  mutato  in  carcero,  moitrA  ani- 
mo luperiore  alla  grentara.  Dopo 
due  {(iorni,  tolti  di  quel  Inogo,  era- 
no i  Cardinali  avviati  a  Ciiitaveo- 
ciiìa:  ebbero  ordine  di  LiBcinro  la 

di  mare.  Bisognò  al  Gordinale  Bor- 

da  qnel  Gr^in  Duca  .np^rti  segni  di 
benevolenza.  Fui  aodoiBcne  a  Ro- 
vigo, pel  tr.ittnto  di  Campo  For- 
mio reitato  agli  AuMriaci.  Di  U 
Il  trairerl  a  Venezia,  dove  il  da- 
neie  Feilerica  fitOnter  Ftot«wore 


di  S.  Giorgio  di  Veneùa.  U  Bor< 
già  ebbe  hno  a  dìeiauette  voti; 
ma  il  Cardinale  Cliiaramonti  zao- 


. .  .  Borgia  entri  ool  Pon- 
telìce  in  Berna  ai  3  di  Inolio,  dopo 
aver  eoa  eMO  lai  latta  il  viaggio 
di  mare  e  di  lena.  Lo  upettavano 
nuovi  otiori  e  nuote  ratichai  elet- 
ta Preridente  della  Congregaiio- 

nanze,  Io  arti,  T  ogricoltura,  il 
commercio,  l' ind  nutria.  lUanrato 
il  C^cd.  Zelnd-i  se  gli  addoswvala 
preeidenia  del  Collegio  Bomano; 
morto  il  Cardinale  GerdiI,  laPre- 
fettura  di  Prop-iganda,  cLe  aveva 
di  fatto  etcrcitoto  già  in  Padovu. 
Di  mezzo  a  tante  uucupazìoni,  che 
la  cura  «Mìdua  alle  lettere,  e  al- 
lo acereiciniento  del  «uo  miu» 


veUtcrtio  rciii'i-vim^  m.^^^Uiri,  il 
tqglieraPioVII,  voliMiduincompii- 
gOonelTtagRIU  r.ìip.  intrnprt^nclcvn 
nel  i6ot  ondo  curooare  in  Parigi 
napatectia  BonapaTte  impentaro 
de' Francali.  LoHgniiB  rattegaa- 
to  ma  Don  contenta  ;  e  moHrì  psn- 
■ieri  Inttaosi  e  di  motte.  In  fatto 
ag^TStosi  in  Lione  nn  malora  di 
petto  che  lo  nTe*a  lorpreio  a  To- 


ro della  ce 


jBoj.  Era  in  età  di  anni  73,  m 
II,  e  giorni  io.  Grandi  onori 
gli  trìbntarono  nella  metropoli 
na,  dova  i  tepotto  nella  cnnpella 
dedicata  a  S.  Michele.  »c  Bcriiaero 

piienU  ;  P.  Paulinu's^a  S.  Bnrl'X- 
lomeo  fiCac  sj-nopiis  Siep/iani 
Borgiae,  Romae  Fulgonius,  i8o5 
i.:L.ji.MÌUio,Nolice  tarla  vie 
da  Cardinal  Borgia,  lUagasin  en- 
tl^lopédiqìttiFèf/rier  itfóiiU  Bon- 
oovie  ne  dìue  in  francale  l' on- 
Eione  funebre:  Lnigi  Cardinali  ne 
«.UDipA  l'Elica  nel  18061  un'n 
notizia  biografica  ne  tu  poitorar- 
cipr.  G.  Baraldi  net  tomo  XVII 
di'Itc  Memorie  di  religione,  di  mo- 
role  e  di  leueratura  ittimpata  in 
UDdena.  L'eltonsore  di  qnesto  ar- 
ticolo paliiede  il  Cataloga  r.ngio- 
nalo  de'  monumenti  d'  ogni  spe- 
cie che  componevano  il  museo  Bor- 
cia  di  Vellelri  eUbonbi  opera  di 
Filippo  Aurelio  Vitconti  suo  lio. 
giOaUo  muaeo  t  oiu  paiuto  nelln 
miglior  parte  in  quello  Beale  di 
>  Napoli,  in  una  minore  nella  Pro- 
pigendi,  che  il  Cardinnio  cLiamò 
erede  anche  della  aao  bibliottca. 


iiTimne  d»ì  PP.  Gcf 
vnno  in  Ferrara  un 
Collegio:  e  compio 
quolta  TI  fece  anco  1' 
d  allora  detta  Filosofia,  .ulu.  » 
direzioDe  del  P.  Monteiro  Porto- 
gheae  dettiuimo.  E  comecché  non 
altra  fiiica  a' inaecrnaata  ii^  qna' 
tempi,  che  quella  la  quale  accon- 
ciamente  ai  potrebbe  chiatDBrs 
Cartacea;  pure  qnflcbiaro nòqio 
fu  de'  primi,  cha  idognando  gli 


eio  d 


I  pregi 


indili 


3  il  CI 


egnamento  che  (  tran 
:a  delle  macchina  )  p 
a  geometria  ,  e  .la  di 
■-■    le  delle  ci 


moder 


1  il  più  prei 


entale. 


alla 


Il  giovano  Campana  lì  rirolaa 
a  allora  allo  atndio  della  acicDia 
mediche,  e  delLc  loro  affini,  e  «ut 
quell'amore,  che  grandlaaimo  ars 
in  Ini,  le  atudiò  nella  Uninr>itii 
patria  ;  e  q'  ebbe  la  Iianrea  ia 
qnoUa  di  Padova. 
'  PaatiV  quindi  imt  la  piatìca  a^ 
'hpitala  di  Fiienie  diSan- 


principal  ai 


L  Spcrimeutale,  della  Chimica, 

della  Botanica,  Vi  Mrìnce  ami- 

a,  c  profcMoro  di  Chimica.  Cor 
□bbo,  a  preito  no  divenne  itin 

  la  famiglia  Targiont 

Iella  quale  ben  ai  pai 


I,  eh, 


Tene 


CAMPANA  1  AitTQiria  Frah- 
nuco  ),  nacque  io  Ferrara  dì  Gio- 
vanni Campana  e  di  Paolina  Bi- 
f^hetti.  Cittadini  Fermieai,  il  aior- 
iiD  3  aprile  i]5i.  Datato  di  Telicia- 
>imo  in^e^no,  ebbero  i, genitori 
diUgcntuaimu  cura  di  uUevarlo  alle 


ma  amicizia  ancora  lo  congiunte 
all'  iniigne  profeaiOTe  dimèdidtia 
dottare  Aleuandni  Biccbìeni  }  il 
quals  tan^à  fidncia,  e  tanta  ttiina 
prete  di  lui,  ebe  bIì  oflìdA  tnttn 
la  parte  chimica  e  intanica  dell« 
'  I  opera  au'  Bagni  di  Hon- 

■■  ilrcn«» 


te-Catiua.  Era  olloni  il 
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■fykjrd  CiMiper,  oaltofe  mUìmì*  foìu  V  ordina  politico  d'Italia, 
no  AéS»  tdeaM  utnnti,  s  che  Non  poti  U  CampiDa  non  eixre 
abitata  lateralnenta  la  cau  de'  involto  in  qacl  rortice;  e  dovelta 
Targioni  Toantti.  E  nel  rìcchit-  anch' egli  recami  ni  CoagresiD  di 
iiino  gabinetto  di  qnel  dotto  In-  Lione .  Ni  altra  ombizione  peri 
glese  ebba  il  Campana  lutto  l' o-  noi  move»,  che  di  tomaro  ^Ua  di- 
zio  di  applicarli  a  tirici  ciperi-'  lotta  gua  cattedra. 

Tornato  in  patria,  per  l'amore  db  delta  pobbJica  istruzione,  e 

che  area  ella  liiica  speri mentaie,  riitretto  il  numero  delle  Unifei^ 

li  arrisA  di  far  costruire  macchino  eità,  la  Uairersitì  di  Ferrara  fa 

dell'opera  di  certo'stDrarì,  vnien-  ed  egli  aiiunto  alla  cattedra  di 

te  meceanico  di  que'  tempi,  ed  Chimica,  Botanica,  Agraria.  Ii« 

iuriitette,  parchi  ne  foste  istituita  quali  icienie  egli  insegnò  con  mol- 

naa  CÉttedra.  Ne  informòil  cardi-  to  amore,  e  con  sommo  preStto 

naie  Bimlnaldi  Ferrarese,  nelle  de' giovani,  finchi  qi.cl  Liceo  eb- 

cui  mani  era  alloru  tutto  it  pub-  be  vita.  E  non  è  n  dire,  quanto 

Llico  insegnamento,  e  generosa-  incremento  avesse  per  lui  il  Giar- 

meiao  la  cattedra  fu  istituita,  e  ispneio  di  terra  assai  ristretto,  per 
roollipiiciti  perù  e  rarità  di  pian- 

.  .    te  poti  pareggiare  i  pifi  rinomati 

«li,  lincbi  non  siano  conosciuta  delle  lulichc  Università. 
4a  importar! la,  lonosempre  segno  Rovesciato  it  regno  italico,  ro- 
■lle  basse  paHioni  degli  uomini  stituita  Ferrara  al  dominio  della 
nediocrì,  da'  mali  prevenuti  e  Santa  Sede,  il  Liceo  si  estinse,  ri- 
degU  onod.  Onde  sebbene  il  gio-  Titse  la  Università.  Ed  egli  di  nuo- 
tane profcuore  con  molta  lode  de'  vo  elevato  alla  cattedra  di  Fisica, 
buoni,  e  molto  profitto  de' inoi  dovette  aggiuoperri  1' altra  nnco- 
nditori  sostenesse  quella  cattedra  ;  ra  di  Chimica,  Bolanica,  Agraria, 
nondimeno  la  invidia  ,  la  maldi-  E  nuovamente  dirisi  questi  rami 

chBoa'fud"^erad«t°  Enuo'gBQri  liare  l'insegn",',i'e'jto"jellì  Fi'sic"; 

dioario  di'liaica,  e  fatto  luogo  al  Ferrara  devo  a  hii  le  prime  co- 

-i  maravigliai  anteposto  tal  profes-  le,  e  le  molte  mnccbine,  special- 

tore^cbe,  valoroto  certamente  nel-  mente  di  meccanica,  di  cui  e  ricco 

le  scienze  medicbe,   altrettanto  il  Gabinetto  della  Univeriita  ;  a 

non  Io  era  nelle  fisiche.  Abbia  pe-  lui  la  Soridezza  del  Giardino  Bo- 

rò  qneHa  lode,  che  eODOiceiKla  tanico,  che  Rno  a  quest'ora  non 

■e^li  (i  «testo,  per  soddishM  al  de-  conta  meno  di  dodici  miU  piante; 
bue  impostegli,  si  diede  a  Hadiar-  ■  Ini  il  metodo  di  ammafiare  tnt- 
Is  con  tanto  anlore,  e  cun  tanta  ts  le  bestie  bovino  infette,  per 
contenaione,  che  pochi  anni  ap-  cesiaro  la  epizoozia,  eha  nel  iMi5 
pressa  n'ebiie  a  morire.  Allora  it  no  roinaeciava  il  totale  sterminio  : 
Campana  ottenne  quella  cattedia,  e  lo  zelo  mostrato  allora  gli  meri' 
sostenuta  da  luì  con  quali'  apptsu-  tù  In  lode  dì  avere  salvato  la  pa- 
so che  in  Ferrara  ognun  sa.  tris  j  n  lui  Gnatmente  tutti  :  van- 
Dopoalcun  tempo  sooppìA  la  ri-  taggi  di  nn  a  coni  missione  tanita- 

■volnHone  &incMe,  che  taltoieoir-  ria  permBnentB,dellaqnBle,finclÌB 
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Morì  iiul  gioroo  l  di  magpo  5.  SuUa  insaluirilà  del  Bor- 
iivi it!3i  i  allo  ore  6  s  3{4  panieri-  biat  ne'  meli  in  cui  ha  te  ofn. 
dione,  munito  di  tntti  i  iwafcirU.  Hel  giurnala  Furrsrcse,  fagcicolo 
delta  Religione,  e  cif  lentìmenti  di  febbraio  lUi  i. 
i  piii  linieri  di  yero  cattolico.  Il  (i.  Si'llc  imiirwià  del  Gefso,  o 
giorno  4  dello  ile  Bio  me  su,  djLllii  sulLi  Uiiuijdui-ior.c  ,  Acticuli 
CbicBa  pBrrocdii:ili;  ili^.iii  Cii^;;u-  ihu-,  tlifj  di  i  l.i]o  c--i:tcre  ocIIb  flo^ 

Icanementu  liasjj urtati  id  Cimile-  7.  Vlnln  icNul.imenti  da  teacnt 

ro  Comunale.  Fu  cjHeUp  per  Kt-  j>er  qu;,nto  rife'oa.da  leEpiioOiio, 

Tura  un  ^ìurno  di  piibLlico  lutto.  11  <:  Li  Farmaceutica,  s  lu  publilicq 

.■wlavorc  di  lui,  oltro  raecompagnfl-  SjhÌIb. 
inculo  delle  pie  coufraterDito  libLu 
,j..cllo  aUr«i  de- Collegii  Medico. 
(jbiriii'(!Ìco  c  tilogolice,  du  Fcure»- 
gori  aitila  UnivoniU,  du'  Ueinliri 
d'ella  CumtniEiiaDe  6aDÌtBTÌB,  del- 


,.     „.,    -  .   ciaius  ile  re  Bolaaica. 

ìdico-Chirureiea,  j,  y^i^  ^,.IU  maUllia  regna.i- 
""  """    te  in  Comacchio,  impropriamenlt 

cUiiimaiii  malo  di  fegato. 

3.  Regolamento  per  C  oipitale 
degl'  Jacùrabili  posto  in  Comaò' 


eobri  <k4lu  l.;>..d..  Udia  imli^ia  ci  4.  Desc  Uhne  dì  quanvì  occ 

.vica.  Il  Municipio  dc.tinù  ni  Ltin-  ^  per  U  erazio»e  -f  un  Lavare, 

paiiBiiP  luogo  distinto,  lenza  spe-  di  leprosi  in  Comacchio. 

«degli  Eredi,  nella  Camera  asse-  5,  p„^e,.g           malattia,  c 

gnau  nel  Cimitero  Comunale  a  regnìi  in  Comacchio  nel  t^i-},  gì 
quelli  che  culle  loro  virtù  — " 
tcieiiM  più  Lanna  latto  one 


Le  opere  da  lui  Imciale  tatto  : 


no  iKi5. 

'i.UcPI.j.i 


1.  fannaropea  I-crran-ic  ;  U  l'I  L-ilcrna,  ed  anatomia  delle 

qnal.:  cbb^  non  ni<mu  di  sedici  P'aule. 

ediaioni;  la  prima  iJi  Ferrara  per  10.  Fisiologia   animale  delle 

gli    credi  di  Giuseppe  ttinaldi  piante 

1^9^  le  altre  di  Virente,  di  Pado-  ti.  Lesioni  di,  ffisica  eChimi- 

va,  di  PeiaTD,  di  Parigi,  di  Iion-  -  ca  per  gli  anni  i^qtr-iSoa. 

dra,  di  Burlino.             -  it.  Fenomeni  d'ella  rugiada. 

3.  Catalogni  Plantarunt  Horli  i^-  Froinsionc per  la  scuola  di 
JlmaiiiLÌ  FerraTÌen,Ferrarlae per  Huianini.  iMipLI. 

Cnjcianitm  Bresciani,  iSia.  '  i  /■vzii'ià  ili  jljiiicoltnrn. 

j,  /</eiii  (amplialo)  pereundem,  1  i.  ylimliii  ili  alunni^  lem  dol- 

,8.4.  In  ,;ofiacia  Ferrarese. 

4.  Sulle  cause  delle  febbri  in- 
termilitnii ,  che  si  auriknitcono 
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partUcoìaroKnte  diqueUisulBas'  l'nUrs  pnrte,  o  <li  estere  par  lo 

n  Po.  meno  tenuto  per  tnic.  Il  Carboni 

■8.  fati  Saniiarii  e  Farinacea-  fn  crcdato  parti^nno  della  opi- 

tici,  iHi>4-it)<>6.  niani  franceii  e  di  quel  governo, 

CARBONI  (  FnAncBSro  )  na-  cania,  c  quel  Eospcltn  ohe  talrol- 

eqna  nel  villajpio  (li  Itnnnnnaro  la  rfritii .  I>;i(i"  I  ^.mimo  ,it  piri  di 


l.  jisiinl  )  riardi-  'iisjinn  jr.in 

 I  eoa  feUcinuni  auipizi ,  chi;  tanta  ai' 

dava  >l  CariioDi  ìhHdo  dalla  prì-  Europi).  Qu e 

nu  etk  belle  toitunanianie  Ai  tì-  però  per  com 

Tido  inrecno  e  di  amore  cnldiisi-  Cnrbim  tnit 

mo  perlo  «..dio  doi  clns^ici  terit-  '■ivili  ;  .md.. 

tntto  l'agio  ch'eoo  m.-iieigr  suo  lue  il  ^-iili 


,-ito  per  le  regolo  di  qiidl  loati- 
Ilo  ali  insefsnaniento  delle  lette- 
^  latine  nelle  pubLliohe 


:hii>  d'ingnntìtì  ÌMtóiegira*»» 
non  alTenriTo.  Qnuto  luo  vl»gi- 
mn  sempre  crosroritf  dr-l  ss-  '-i"  in  Torino,  e  pMciB  por  l' Ita- 
pere,  e  delln  p.T'/i.i  —'1  cr--inJi<-  'li',  ■■li'rriillòin  altronapotto,  por 
airaa  della  lin^iin  Inhin.i  fu  dal  re  l'  nniici?ii  cbu  strinso  e  rinnovd- 
Vittorio  Amedeo  III.  innabalo  lò  wi  più  i:binri  letterali  lUluni, 
con  generale  applauso  alla  eatte-  molti  d.ti  .j.iab  aveano  e'anppl"°- 
dra  di  eloquenza  dolU  «etsa  lin-  <Ìito  piibbUcamente  alle  encopere. 
goa.  La  niB  Tita  fu  poicla  amareg-  Conobbe  egli  allora  il  Vema^, 
KUU  d>  quei  diwqitì  i  qnali  >mii>  il  Gordm,'  iL  Feriii  il-Robaiti,  il 
coli  fnqnBiiti  nelle  epodie  di  po-  -ffibilùlo,- »t'ottÌiilo>.^iidiB9.daUe 
litici  icoDvolsìmeDtt  ;  poiehi  m(  -oWlè  litill»  Angdo-Hbnjoi,  cw 
iàcile  air  uomo  oicnro  il  pBSwre  qnali  non  ceuA,  linchi  risserò,  di 


r  uomo  chiaro  per  ingegno  o  per  ni  di  stima.  Il  l'abroui  gì'  iofilolù 

altra  ragione  di  inporiorità  diffi-  lo  lun  Tita  dei  T'irabuaehi,  il  llo- 

cilmantepaò  cantare  di  «Nere  ri-  berti,  nella  laa  Introdoaionealli- 

ceniata  per  Eintore  dell'una  o  dal-  ^^dMtPnubilà  naturale,  pnU 
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ùi  fargli  pubblica  anoianza .  A  ' 
qaeiti  amorevoli  oilici  degli  ami- 
ci corri  i  posero  anche  le  [estima-  < 
Diamo  d'onore  date  ol  Carboni 
dalle  primarie  Aecademia  lettera- 
rie italiuie  che  tcriiiero  il  ino  u<t- 
me  nel  loro  elsiico;  e  ^li  elogi  tri- 
botatigli  più  volto  nelle  EfGmeridi  . 
letteraria  di  Soma,  allorché  ebbe 
a  pubblicare  i  moi  poemi  aagri 
intitolati  De  exlrenta  Cbristi  coe- 
na  e  ad  il.  EucUariittam:  nel 
qual  ultimo  trovali  uaa  maniera 
e  un  indole  tanto  catulliana,  che 
non  è  pouìbito  l' accostar)!  di  più 
bU'  imitaxiane  di  tanto  eiemplare. 
Si  pub  dire  in  ninma  del  Carbo- 
,  dì,  che  i  conforti  che  di  rado  con- 
WEtioiiii  dagli  uomini  di  lettere 
ndla  loro  Tito,  egli  lì  ebbe,  esien- 
doii  rìpmdottewTente  le  tue  poe- 
*ÌB,  e  ■emprecoQ  commendazione 
dei  dotti.  Era  egli  ancora  giova- 
netto  qnando  pubblici  Ìl  primo 
ano  poema  latino  De  Sardoa  ia- 
temperie.  Di  queito  poema,  edel- 
le  óltre  opere  del  Carboni,  coel 
acTÌTcva  l'antore  di  qneito  artico- 
lo nella  n>a  Storia  dì  Sardegna 
tom.  i.  ^riandò  dei  &utK  raccol- 
ti dal  miDittro  conte  Bogino  n«i 
primi  anni  della  riforma'da  lui 
operata  degli  atudi  Sardi.  "  INì 


lo  di  ledere  oaoriitamentc  fri 
cotanto  jcnno.  Soggiungeva! 
Hindi  in  una  noU.  u  Benché  qua 


ivo^aa  propri; 


la  del  muflone  nel  lib.  i.)  nello 

Squali  il  vero  è  ritratto  con  tants 
edeltà,  e  fluÌBce  coil  ipontanea 
n  l'aurea  locuiione,  che  tn  lo  tor- 
ti reati  per  qualche  frammento 
n  inedito  del  buon  lecolo.  Le  altra 
n  opere  poetiche  pubblicate  dal 
»  Carboni,  «ino  De  CoraUii  lib. 
»  a.  De  exirema  Christi  coeaa , 
B  De  corde  Jeiu  t  Ad.  ss.  Eacha- 
>•  ristiam  carmina:  S.  Doclorìs 
i>  Tliomae  Ji/uinalit  RIijimus  in 
n  ss,  Euchanstiam.  xir.  eadecaS' 
11  sillabo  Carmine  conicriptis  poe- 
ti matiis  exprtiiui;  PhkUuóa  t 
»  Carmiaa  recenllorai  Poetle  ila- 
n  liane  e  Ialine  varie.  Di  qneats 
n  poHie  li  fecero  teparatamenta 
..vario  edizioni  in  Cagliari,  ia 
Sassari  ed  io  Torino,  iiiio  della 


avelli  r 


i  di  let 


n  chè  cadeagli  fi 
r.  ma  latino  allora  tcritto'f  u/f  tn- 
»  temperie  dal  noitro  Francesco 
n  Cftrboni  ;  il  quale  gii  inlin  da 
n  quel  tempo  moatrai ali  nella  pu- 


pe  Sardorum  iiiieratura.  Etalo 
n  ò  tempri:  il  valore  del  UDitrii 
"  poeta  ncir  adupcraca  le  ptìi  fer- 
ii bite  dizioni ,  c  talvolta  ancora 
Il  Dell'accomodarle  ad  eaprimers 
.>  cote  novelle  (  per  le  quali  par- 
li rebbe  di  prima  vedata  non  ac- 
»  concia  la  lingua  latina)  che  baa 
»  ti  conosce,  che  quel  ido  tcnTC- 
11  re  di  vena  non  così  procedeva 
.n  dall'arer  4^  fatto  lemni  dei 


*i  pih  KtSià  Tacaimli  della  fkielb,  t»Dtm  vetArgU  da  qnbll'  onorevole 

n  coDiB  dalT  «TBriiB  ben  addentra  officio.  Man  nel  roi^  nell'eli  di 

»  consideraM  t' iadole  e  le  arcane  anni  jS. 

il  belleiae.  Questo  >ne  lodi  ai  dif-  Givime  Miw-o. 

t.  fondcrcbliero  i^n^n  filUi  m.-i^- 

71  giormenU-,  ti  r.Yun:i.<s^-i<.  iti  CU74ICII  (Raimondo),  nacque 
1.  un;i  nuova  cdieionci  ic  cose  mi-  a"  i4  giugno  1715  in  Kaguia,  pa- 
li gliori ,  scritte  da  Ini.  E  dico  le  tria  dello  Stny,  del  Zanugna,  del 
"  migliori  perchè  fra  le  tanto  me  BoKOvieh,  lodati  uomini.  Rìma- 
»  poeiie  che  egli  darà  sianr  pede  ato  orfano  Jet  padre  fu  di  eonfor- 
»  in  uno  airimportunitl  delle  ma-  lo  alta  madre  ,  che  ne' coitumi  c 
n  naca  norella,  alla  naiceate  va-  nelle  ottime  dìicjpline  lo  vide 
«niti  del  norello  laureato,  ed  al'  amniar  gli  altri  del  luo  tempo; 
n  rallesria.dai  noniQi  niatL  Dar  ma  e^  corei  più  ampio  teatro  a 


ntori  d  ostriche  o  ui  cinegc.  i  ri  ^1  anggio  oriTinamento  di  itu- 

»  quali  cominciano  dallo  ecogliorc  di  che  Gonduue  il  Cunich  ai  fonti 

II  lo  piubuonc.  epoilìniaconopGr  della  icieom  ,  e  fu  gran  ventu- 

»  iDgoEEarle  tntki.  »  CiA  pui  ba-  ra,  che  nelle  matematicbe  il  Bo>- 

■tare  a  tar  conoMxre  ette  la  bau  oorich,  nel  rimanente  della  IìId- 

tU  coi  lui  goduto  il  Clriwni'  ImUb  aolìa  aveaie  maeitro  il  Paura  :  ncl- 

tiu  patria,  enell'iltalia^del  (eoolo  leqoali  dìicipline  feceii  ciul  ad- 

XTili,  merita  di  esaere  continuata  dentro,  che  uiaputi  in  pubblica 

con  uguale  onoro  anche  DgRÌdi,  del  Circolo  osculatore  e  delle  piik 

ConciiisEc  il  C:iil"uii  jrli  "kluii  riposte  cuat  di;llu  sciliile.  Eaeeon- 

Bcasudc,  luogo  viriiiu  altri  \.av„  la  mentale  apprese  dottrine,  fu  posto 

cui  era  natos  e  colli  fra'  suui  li-  un  anno  a  Fermo  ad  ineegnare 

bri  GoltiTaia  da  lontana  con  Re-  grammatica ,  ed  altri  sei  anni  a 

3uenti  lettere  l'amiciEia  dei  dotti  città  di  Caatcllo  ed  a  Firenze  ad 

el  paese  che  tutti  l'onorav^uto,  innegnare  umane  lettere  j  perché 

ed  accenderà  con  le  ano  luiìi  e  non  lolo  ai  acquisti  nome,  ma 

Confottata  coi  auoì  cansigll  i  giù-  venne  tanto  innanzi  nell'eaercizie 

vani  ìngogRarì,  pei  quali  un  elo-  dello  acrivere  ai  in  prosa  che  in 

^  del  Cubani  era  la  miglioro  verso,  eh'  era  una  meraTÌglis.  Co- 

delle  rlcamjieDsa  letterarie.  E  to'  si  bene  istrutta  torni  a  Itoma  per 

ce  Ira'  tuoi  conoscenti ,  eh'  egli  dar  opera  alla  teologia  ;  ma  non 

abbia  a»nta  invito  dal  Pontefice  passarono  appena  quattro  anni. 

Pio  VIL  per  recarsi  a  Boma  a  che  iniziato  gii  al  tacerdexia  par- 

i^crivere  1  epistole  latine ,  e  che  Te  maggiore  di  ogni  prova  1  e  fu 

l'amore  della  quieta  e  della  sua  '  posto  a  insegnare  rettorica  a  aan- 

compestre  solitudine  abbia  potuto  t' Andrea  nd  Quirinale  aigiovaoi 

più  UlT-anìina  del  noatro  poeta,  confiatelli:  nel  che  per  iS  anni 

cIm  Ir'jiènilierd  dalla  gloria  cUb  ringd  tanto  bine,  che  la  icuola  di 


Digilized  Dy  Google 


lai  fa  winiglteta  a  qnslU  A'  lao- 
crate,  oflìoiai  di  eloqnoDia  «  tut- 
ta Grecia  i  (lacchi  ne  nidroiia  b«n 
provveduti  il  Lncchini,  che  inter- 
)>retA  gli  Rtti  de'  Martiri  ;  il  Lan- 
zi, che  diede  le  nitticbitnetruiche 
e  la  storia  della  pittura  ;  Ignavia 
Rmai,  che  comeotA  Laerzio;  ed 
il  Marcelli  della  cpi,;r:.lìd, 

F/isr^rColLpin  ^tumTn  ","  e  p?r 


flel  aao  ordine,  o  le  prafertfl  che 
>  Pila  gli  ri  facevana,  a  trarlo  da 
quel)'  officio  e  dalia  cittì  eterna, 
che  amSi 'conta  patria.  Era  poi  di 
tale  modettia,  che  non  ci  volta 
meno  di  nn  comando  a  fare  che 
conitfntiHe  di  porre  in  luco  l'Orn- 
aione  gntnlatoria  per  la  elezione 
di  Gtemente  XltE  :  ni  meno  delle 
iatanie  del  Zamagua  a  dar  fuori, 
iniiemo  co'  libri  deir  Eco  di  tale 
•no  alliero,  alenai  Terrì  di  greci 
autori  in  latino  recali.  Guttato  il 
qunl  aAggio  nncqne  detiderio  ne- 
,gli  animi  di  areTe  in  piit  copia  co- 


■alra  alcnne  delle  quali  il  dnia  al 

S'acquo  preientaregliainiei.QDel' 
lertione  faainuanai  nn  Digoor- 
IO  del  Ciinich  sull'ottimo  niadodi 

rirciliana  ti  pare  con  tanta  magni' 
•enustà,  che  Filippo  Bo- 


opjjrQvnnflola ,  ( 


«i,  Ror  di  giudisio,  in  veste  di  c 
■ore  non  aeppe  che  lodarla;  co 
la  lodarono  a  ladano  qnantì.  li  ce 


render 


dilli'  italiano  alcuni  versi  del  Cor- 
dare (Giulio  Cesare),  e  di  Fran- 
cesco Zanetti.  Diede  |)oi  di  pro- 

guì  Catullo  n Jr  artifido,''Tibulla 
nella  facilità  e  eoarità  della  diaio' 
ne:  ed  Epigrammi  latini  tanto  bel-' 
li  da  dìigradama  per  poco  ^li  an- 
tichi f  de'  qnali  molte  nugliala 
dOBÒ  B  Bbria  nMelB  tolto  n  aa- 
me  di  Lida,  di  eredis  a  latina 
lettere  ittrutU:  e  come  fu  libero 
di  sè  era  |i  lei  offoi  giorno  con  uno 


B  il  bnoD  giudiiio  nelle  note,  cho 
•geinnH  (i).  Il  titolo  del  libro  fu 
Odetcalchi,  al  ijiiale  di  pili 
gran  con  aiamodelnlori ,  di  avere 
incnorato  il  Cunich  a  rendere  in 
Terai  latini  l'iliailo,  accrcscemio 
OUelta  gioiello  nll' It.i1ia,  sircomc 
lece  con  tanta  nobiltli,  cbo  più  non 
ai  poteva  i  ancora  di  mero  mostra- 
ta liheralitA  di  principe  nella  ma' 
gaifici  ediiione,  che  meriti  ed 


ingeni 


h  del 


e  dolce: 

con  quella  pacata  eloquenia,  la 
quale  i  meglio  Dell'  irtniire  che 
nel  penuadere  >  lo  recitò  Del  Col- 
legio Bomano  pel  ripnoiameiito 
degli  stadi  j  ma  poi  do'  faDerati 
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di  Gregorio  XIXI,  nn'altn  odia  Hidt.  Gìnieppe  Antonio  Tarulli  lo 

elariono  di  Clemonlo  XIII,  la  proicntà  di  ulegia  latina  (i);  lo- 

Siale  4  io  luce,  neooms  è  dotto,  daronlo  it  conto  Michele  Sorgo  o 
uantoairerii,  htotb  loquistato  Gioacchino  Tosi, che  pabblicò  eoa 
dall'esercizio  Unta  faciliti  cLo  li  titolo  all'  OduscalcLi  —  De  vita 
faceia  estera poroooi  an chi  pas»<'g-  Rapnundi  Cunicbii  Comenlarìa- 
ciondoi  ieima  che  avene  m.ii  a  lum.  Itomae,  ijni  in  8.  ristnmpa- 
desjderarsi  la  eìi^aia?.^  e  qr.<'ll.i  lo  nel  Tom.  XVI  delle  Vito  di 
cnra  armonia  elle  empie  l'ur.^c-  mona.  Fabroni  :  lodavaio  il  Ca.;>l- 
i-.Wm  <:  vieni!  .nll'anim..i.  !<'ii  in  Ar-  Ieri  (i),  e  il  Cancellieri  pubblici 
cnclij  J'crcUo  Mo^ariih;  o  delle  de' veni  di  lui  ohe  da  l'ietro  Piz- 
accaileiiiie  de^jl'  Intecotiili  e  degli  zolli,  nipote  di  Lido,  ebbe  in  da- 
Occulti  onore  e  lume.  Quanti  di  no:  tra  i  qualiringolarinflDtóquol' 
equiaito  nntire  conrenivaDa  ■  fio-  H  ad  onore  del  Meoga  e  dall'AlgeTL 
ma  Don  poutrono  ludare  di  *iiE-  riprodotti  con  al&i  dot  Ciiiiich 
-  '                     -          ■  1-  ■  nolGiornaloàrcadico.ehBmnodal 


---    -  -,  -  ,  a  del 

i,  nnn  invida,  prinupo  d.  Pietro  OdeualchL  Un 

non  i|iii.'niii),  pfi-iK  pnrole,  licDrn  el<wta(  ioedìto  )  ne  dille  in  Ai^ 

f  indizio,  iitliiiiii  ciMii;,  che  traipa-  ca£a  Del  i^gS  il  prìacipe  don 

riva  negli  iitti  c  nel  volto.  Onora-  Agortino  Chigi,  e  ne  parlft  il  pi 

toda'prineipi, caro  a  tutti, infiant-  Franceica  Maria  Appendioi  nel' 

mnra  allo  itiidio  lingolarotente  Ì  Voi.  3.  di  NolUié  Slorica-crìHibe 

gioTaaiiTedandBl-'i^i  tnigeiri  ite' Ìtiif«KÌ(Ragiua  iSoi).  - 
ornati  di^  balla -Wrt&i  tf  oIl^jaTa 

nella  aponun  dal'fiitai&t^Ila  Oian  utira. 
religione  0)Nr*antiMnW'y -llgnl 

volta  che  piriara  di  Dio  éddllH  -  Clenenle  XIH.  p.  n.  renaalla- 

Te^ne  ai  cari  allieri  noDflbMi»'  lo.  Ornilo  Aoiita  «e  i^SB,  Bmaae 

M  le  lagrime  i  coi  limili  a  li  ebbe  ia 

amicizia  Eincera  ,  masrimo  MQd  SeUcU  Carmina  Gneeonm 

fiUy  c  col  M.irotti,  i-lio  rìcevatt*  P«ru  klfr».  (coli' £«0  det  Zama- 

le  SUI-  iiklNj.j  villini !.'<.  Lii  siiaaaln-  gtia)  Itomae  i^l  in  8. 

ti!  fu  furjii.L  .irjii  qii.i.i  ,iU'  ottotne  Prose  e  verti  degli  Aceadtmir 

'-l'/l,  cLl-  pati  di  itr.nnguria  SMai  ci  Infecondi,  Tom.  I.apeg.  Soe, 

gravemente  :   parevnne   soUeTBto"  3o5.  Roma  1^64  in  8. 

(jnando  fu  colto  d'apopiesiD,  e  do-  Elegia  e  due  Epigrammi  pel 

56  tette  giorni  epirb  nel  bacio  teialore  Abbondio  Rezzonica.  Hit- 

el  Signore,  il  ii  DOforahra  dì  ma,  i^GGinS. 

quell'anno.  Il  duea  Odeicalcbi ,  ArcadumCarm.  Pars  III.  Qual- 

tao  lueceoBtfl,  lo  lovvenno  ancora  tra  Elegie  a pag.»w>.Romae,\']i!i. 

iilII.i  informità  largamente:  gli  in  8- 

Miniii  non  mancarono  di  pìetoii  JÌnlllologlca,sireEpÌgramilUUa 

iillici:  ihìla  sue  racoltà  istituì  un  jfntliologiaa  Graeeorum  tetecia 

p:>trimnnTD  tnm  :-hc  dopo  il  M».  latinis  versibas  ee.  Romaa  1771 

volli  il,---  roriIVc'iir.  i1.>l  Vicariudi  >■>  9.  — <  tIrtampaU  <  1817.  BxgU 

itmiM     '  1:1  .  !,i  i  I  d'.!  Gemina-  (R  6.  )  ed  alEUIii  nellà  lacGolta  del 

rio  nu,,  1.  ..  il           ,,l<'Lra!9c  Moicelli  (ftectorum,  Bri- 
■     •  l-i. 
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Db  fafld  enuriiue  tìlegta  te.  lanciulla 
{Keeklaiana  Carmina  reeaniia-  ugno  di 
"  n  poelarajn  VUJ,  Cremonae  '  ' 


n  fu  bi- 


''womrri  lUas  latinh  vertUmt 
txpressa.  Romae,  1176  in  fot. 

Idillion  Theocrilì  de  Epilhala- 
mio  HeUnae  ("Poesie  degli  Acca- 
demici Occulti  per  none  Ode- 
icalchi-Giustiiiiani),  Romae  1777 
in/oL 

Epigramma  {Elog.  Stor.  di  Uo- 
sa Caccia  ec.)  Homae  1 -jlfo  in  fot. 

Efiigram.  lib.  V.  accedit  En- 
decasyllaborum  libellui,  Parmae, 
iSoì  in  8. 

CoUctione  delle  similitudini 
nelC  Iliade,  esiratte  dalle  renio- 
lùdel  Cunleh  «  del  Manli  per  ca- 
ra di  Filippo  TardatcL  Roma, 
1SS9  in  8. 

D.  Vii:i»UII>. 


EM&LDI  (ToKUASo  ANTonio), 
nacque  in  Lugo  negli  anni  inoC 
di  JUarco  £di>1<U  e  Criitìna  Val- 
Tuaori,  gante  atui  dorùioaa  di 
quel  pUM.  Fino  da'iaoi  primi  lìperòael 
giorni  dia' Mgni  di  qtule  poi  ei- 
MrdoTra,  dica  eocelleote  io  Tiftb, 
In  doUrìna  }  per  che  lolleciti  ì  ge- 
nitori di  eretcerlo  a  bontà,  stndia- 


alcunagui» 
^  boati  egli, 
mercè  i  rapidi  inoi  progreui,  n'e- 
(B  atutt'i  coUegbi  loggeUo,  c:  tal- 
volta anAe  fu  acseu  iaveno  dt 
Ini  iuTidia.  Spérto  a  nieraflglia 
nello  icriTeie  politamente  in  lati- 
na e  toico  lermane,  e  fattori  di  gii 
forte  oeir  eloquenza,  agognara  al- 
l'apprendimento delle  liloioricbo 
diKipline,  in  che  tanta  trovò  con- 
BolaEione  e  dilotto,  c  dtcbo  fu  poi 
egli  maestro,  Moveasi  pertanto  a 
Halogna,  ove  in  quella  Univeriità 
pubblicoproreaiorc  il  celebre  Fran- 
cceco  Maria  Zsnottì  intendeva  al- 
le matematiche,  icienia  che  valae 
■  quadrare  tao  intelleltoeadeier' 
citarlo  nel  raiiocinio.  Volgea  di 
poi  ma  niente  alle  civili  ed  eccle- 
liotticbe  leggi,  e  tanto  ve  la  pro- 
fondava, ebe  nulla,  tecondo  tuo 
diro,  parsa  in  euc  di  diiTicilc,  nul- 
la d'astruso;  perchè  vedesti  nel- 
"  me  de'maettri  ni 


lo,  ma  dì  tutta  Bologna.  Onorava- 
(ì  però  nel  iot6  di  lanrea  in  di' 
ritto,  e  a  cìA  lacean  pianto  poeti- 


1* animo  tcnerello  i  acmi  d'ogni 
retigioto  dovere,  b  clic  e^li  arriso 
mirabilmente  ,  moitrandusi  ben 
pretto  inDBDiornto  delle  opere  di 
criitiana  pietà.  Sortita  avendo  dal- 
la notura  un'indole  dolce  e  insie- 
me vivace,  tvegliatezia  d'ingegno, 
facilità  Dell'apparare,  emcntefer- 

precettori  che  in  patria  de'  primi 
ttudi  il  fornirono.  Ma  gingnea 
tempo  davetic  dipartirti  dagli  ama- 
tieaiuii  parenti,  poiché  latto  bilii- 

Ravenna,  ove  di  quel  Collegio  con- 
vittore a  pili  gravi  itudi  dotuiie 
l'opera  ma.  E  di  vero  oravi  egli 
accolto  con  quelle  dimoitrauDuì 
S  affatto  ctle  b  lì  itndion  s  bnon 


IO  legati  della  più  af- 
dciiia.  Né  abbiati  a 
credere  l' appagaiseegU  di  queito; 
c\ii  anzi  donaTaai  tutto  alle  divi- 
luce  che  dall'  Aquinate  era  dilfu- 
la  riQettea  puramente  Ha  qui  non 
gli  era  dato  fiirmarri  lunga  atagio- 
ne.  Iisanda  con  ai  bel  tatara  di 
icience  partiva  alla  volta  di  Bo- 
ma,  oro  io  pompota  mottra  dovea 
farne  spiccare  V cccelleDEa.  Sua 
prima  cura  in  quella  dominante 
era  l'apprendimento  dì  varie  fa- 
velle, fra  quali  la  todeica,  U  fran- 
cese, la  spagnuoln  ec.  Conforto  poi 

incanto  delle  lettere,  in  che  egli 

rato  fra  le  prime  Accademie  d'  U 
talia,  comò  di  Bologna,  dell' Arca- 
^  di  Roma,  degUlnfecondi  e  di 
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nhn,  dflttnVB  ami  Iodati  tttiì,  o  Proclamato  psitanta  impcratora 

rnfrianatc  e  pulite  prole,  cliB  tbI-  nel  174^  Carlo  Alberto  elettor  di 

«ero  a  procacciargli  l'amore  e  U  Baviera,  elle  fu  il  aettimo  Carlo 

stimo  d  illustri  personaggi  che  il  che  in  Aiiitria  impcraase,  ritorna- 

ogni  eruditandunniiiii,  disila  per-  quel  pontefice,  a  premio  di  che 
tuna  e  de'  tuoi  Bcritti.  Lodavaii  dicealo  Notaro  npostolico.  Conte 
por  tutta  Roma  luo  raro  ingegno,  del  sacro  PnbzEO  0  Regia  Latcru- 
per  che  veniva  lecito  Tra  valentia-  nosa  ,  Cavaliere  delU  Fontiiicia 
lìmi  a  li^ggere  nella  SapieuiB  e  milizia,  e  Cittadino  Romano,  AvU 
r  uno  e  ì'altco  diritto,  e  mo.tm-  goonese,  Bologneae,  Fcrrarose, Be- 
vasi di  luì  grcm  desideria  nelle  più  nevcntano  ce.  Indi  nella  Gernia- 
iplcndide  con  versai  ioni,  alle  men-  nia  portavasi  egli  di  nuovo  □  pre- 
se de'  principi  j  0  ben  fur  preii'di  eentnre  il  Dorili  dellu  cardiaariiie 
amore  in  vcrio  di  lui  qne'duo  io-  infegnu  ,  e  vi  rimanem  pretio 
gnaL-itÌEtimi  Porporati  Corsini  e  l' imperiale  famiglia  Interaunsio. 
Tjamliertioi,  che  leraptegodec  Yo-  Non  è  a  dini  quanta  l'ìutemera- 
lean  di  suo  ragiounre,  c  nulla  co-  ta  suo  condotla,  e  piii  le  rare  doti 
■a  da  esioloro  facensi,  Bc  non  era  di  che  era  bcUo,  it  facoesero  accet- 
iiell.i  compiHCenza  deli'  Emaldi .  to  D  quel  monarci,  non  che  3  tut- 
Eli^tto  il  Lambertini  arcivescDio  ti  coloro  che  ivi  ebbero  campo  ■ 
di  Bologna  ero  a  lui  effidato  suo  provarne  gli  effetti.  Non  però  fu 
pili  caro  tesoro,  la  libreria.  Solu-  pago  il  Pontefice  cba  tant'nomo 
tato  poi  questi  Pontefice  Massim. 
col  nome  di  Benedetto  KIV  bei 

rommentavasi  dell'  affetto  all'  E-  valore  si  estendciso  in  oltre  < 
nialdi,  B  coinprevare  il  rjunle  ono-  co  delle  diocesi  e  de'vaitallì,  coiti- 
lavalo  di  sua  intima  confidenza,  tuitolti  Viiìtatore  degl'insigni  col- 
nomandolo  suo  Cameriere  segreto,  iegidi  Fulda  o  Dilinga,  e  d'altro 
e  Bibliotecario.  Intanto  eh'  egli  cospicue  Badia  dell' Alemagna  , 
godea  di  questa  ventura  ccisava  di  d'ond'cgU  portavasi  il  cuore  di 
vivere  Carlo  VI  imperatore  d'Au-  tutti.  Rivedeva  finalmente  egli 
stria  e  ro  de' Romani,  ultimo  di  Rama  per  non  più  dipartirsene, 
una  famiglia  che  sedici  monarchi  invitaodulo  ivi  magcior  grande>- 
H  quella  naiiione  avea  dati.  Diver-  za  di  onori.  Fatto  era  Segretaria 
somonto  fra  loto  la  pensavano  lo  dolio  latine  lettore,  uno  de'Con- 
Corli  d'Europa  su  la  elezione  dol  sultori  dell'Iudice,  Votante  di  so- 
no vello  Cesare.  Aprivasi  pertanto  snatura  di  Grazia,  Canonico  dclU 
in  Fr.incfort  la  Dieta  Elettotaie,  Materanese  Basilica  ,  e  traiceli, 
ore  l'Emnldi  era  mandato  audito-  poscia  alla  visita  della  giuiisdiEio. 
re  della  straordinaria  Niinziatiiru  ne  di  Fcccntillo.  Più  ancoraavreb- 

Ecciso  monsignor  Docia.  So  fu  mai  he  voluto  questo  pontefice  elev.ir- 
isogno  a  tal  carica  d'un  uomo  lo,  cbè  dì  più  grandi  cose  il  vedea 
cbe  a  molta  dottrina  accoppiasse  degno,  se  morto  non  gli  avesse 
scaltrezza,  franco  parLire  e  insie-  troncato  si  bil  desio.  Coronata 
me  prudente,  certo  quello  era  pontefice  il  Re^zonico,  che  dir  si 
tempo,  non  solo  rolà  difendendo-  piacque  Clemente  XIll  e  che  ton- 
ti i  dritti  del  trono,  ma  eziandio  ta  stima  e  amore  professava  all'  E- 
detta  Chiesa.  E  molto  ebbe  a  lo-  maldi,  il  volle  suo  segretario  dei 
darsi  di  luì  il  pontefice,  poiché  vi  Brevi  ai  principi,  avvisando  non 
riusci,  tuttoché  giovino  assai,  con  poter  meglio  affidare  in  ai  torbidi 
tanto  decoro  della  romana  toga,  e  difficili  tempi  la  dicbiuiiiooe 
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degli  oracoli  suoi, 
alla  dutreiu  di  < 

nel  Csooiiico 


altczia,  BdegooBSc,  Eomo  il  piti  dc-l- 
ie  Fclte  accade,  chi  in  basso  loco  Ioaiinem  Marrnm  Su 

Tivea;  ma  oh  quanto  l'cta  lungi  tlpog.  jinnuf.  rane.  —  Ora 

dal  Tero  t  Noli'  uomo  n  lui  ne  ve-  funere  Benedici  XIV.  — 

tàa.  Dallo  di  ino  coaaiglio  D  d'ajaJ  poetie,  altre  in  fogli  lolaati 

..  .,   j..  .  ■    -i.ISBUa"''  ■ 


M  lieto,  «  il  più  presto  pago.  Col-  opere  di  Bartoloineo  Rìcci  da  Lu' 

l'indigeniB,  cui  i^li  fu  l'amico  go  fatta  per  tua  cara  in  Padova 

ed  il  padra,  divias  mai  sempro  nel  i-j^t  evvi  la  vita  di  questo 

l'aTer  aaoi'e  molto  apro  della  pa-  9  crittorc  co  mpen  diala  italiana  me  n- 

tiia  ne  adopraTa,  inatituendo  in  te  da  Girclàina  BarufTeldi  e  dn 

Olia  opero  pietoae,  frn  le  quali  con  1' Emaldi  voltata  in  latino.  Pros- 

graDdemonificeaza,  achì  ncllaoi;-  so  i  di  lui  eredi  cooservanai  ine- 

dema«tìc«miUBÌaprgceda,una  teo-  dite:  —  Oralio  prò  instnuraiioiie 

logicaicnola,  ricchi  premi,  0  ono-  sludioram  anni  i-ji^  —  Oralio 

ri  di  laurea  a  quali  degni  ne  sic-  prò  eleciione  novi  Poniificis  — 

no,  indi  ti  più  mcrilevolo  annuo  Selva  di  alcuno  nntiliccoocornen. 

asaegnamento,  ondo  in  Roma  alle  ti  la  materia  delle  capitolazioni 

eecleeiaiticbe  acicnzc  intenda.  Da-  della  Germania  —  Diaeano  aulla 

nava  a  bene  della  elitdiosa  gioven-  necearità  d' apprendere  la  cristin-i 

tìi  saa  biblioteca,  ad  augum^nto  na  dottrina  —  Amaettìlater  lite-  , 

dì  che  molto  annuo  danaro  i  ed  in  raHae  colamaenses. 
Rnc  onde  lo  fanciulle  ancora  avcii-  FoincMca  Ci»»>. 

aero  a  lodarsi  di  lui,  e  benedirò 

eternamente  alla  ana  memoria,  lo-       GALTANI  (  FiiiiDm>i.no  ),  nac- 

ro  pror>edevadìcduFazione,iner-  quc  a  Chicti,  noli' Abruzzo  cite- 

hauno  governo,  e  di  pi^  a  tempo  teo  ^atìlnomo  di  Foggia  ,  e  da 

che  la  ivi  educata  a  noaio  vadano,  Anna  Ciabniri  Ai  Lucent  ;  0  mori 

Toleva  fossero  lieto  di  bella  dote,  in  NapoK  il  SooUobre  1387,  Molla 

Io  Roma  egli  moriva  nel  1769  breve  vita  di  anni  5fl  m.  10  g. 

mancando  a  più  luminoso  dignitl  mostrò,  come  facendo  liiN.ii  uso 

dì  che  avoa  merito,  0  sua  |>erdita  del  tt-mno  i'iTiimo  iios^jt  riiisr-Ln.  n 

eracomunduoloa.[acllanorl.;,.il-  gr..,  c^se.  Dal  pridr^,  chn  r.^rr.I.n- 

mini  o  non  dovrclXer  mai  venir  condctto'di  8  anni  a"  NapoU  con 

luUa  terra,  o  non  dovrebber  par-  suo  fratello  Bernardo  :  e  fu  gran 

Abbiamo  di  Ini  alle  stampe  una  ro  afTidati  a  moneignor  Celoetino 

Orazione  in  ludo  doiln  Poesia,  reni-  Galìanì  loro  KÌO,  che  era  >peccbia 

tata  in  occaaionc  della  Ubera  ra-  dì  dottrina  e  dì  costumi.  Becan- 

gunanza  degli  Accadinui^i  Info  dosi  egli  a  Roma  por  eoroporce  le 

condi  il-j  luglio  1^37  —  una  in  controvenie  fra  la  due  Corti,  pose 

lode  delle  Bello  Arti,  liulogna  —  i  nepotinel  monaatero  de'pp.  Ce- 

altra  in  lode  della  Giurispniden-  testini  dia.  Pietro  aSIaieUa,  dove 

sa — PniiiHiu^uniiioiie^tniiijariini  appretero  matematica  e  filatola 

Oralio habita  ia  aedibaiBomaaae  Botto  la  ditdpUna  delt'Orlandò  e 


del  BiinTinfcde,  due  lumi  dclldrin-  Sergio,  c  gli  altri  del  n 

nDiatn  filotofia.  Reitituitoiì  a  Nn-  sì  ijuerGlarona  al  re,  «h 

poli,  prese  CDD  ■AGO  Ferdlnaptlo,  db  aoa  poti  non  lasciale  il  coita 

e  lo  fece  istruire  nella  icieDita  le-  alla  giustizili  ;  il  percbi  gli  autori 

gale  da  Marceli»  Papiniano  Cusa-  del  libello  »  OODiigliarouo  di  prc- 

no,  poi  arciTCSCoyo  di  Palermo  :  il  lentarsì  al  niareliesB  Tanucci,  fo- 

lÌl'ritrcol'''mircli"se  Vinutcii»  e  diede  loro  .lou  altrii  pena,  che  d^o- 

èe'di  pubhlica  ecgnoraia.  KreilHOD-  aconlare  i|iiL-ata  follia  di  gioventù, 

VA  raecademia  degli  Email,  dorè  culi' op^'ra  m//a  y)/iincla,  dia  die- 

rccitft  diit«rt«riaii>;  tra  le  qosli  lia  nul  i-jSo  !  non  mevaoke  il  an- 

uua  sailo  alalo  déUa  moneta  nei  no,  e  lu  em  cn^sc.  lo  idee  «nero 

lempt  dalla  gaarra  troiana:  per  eiiigoiarniciiiv  u^^l  Rinnceiniedel' 
ano      e    a  ^o^nen         "       "  "  '        □  °V 


«  di  Democrito  consigliava  usi  rimedi  ineflicaci  od 

no. a  cuisumpro  sDcbc  peggiori  del  male  :  u  pu- 

[ro  acerliu  a  chi  nenévo  leggi  lul  cambio,  ai.  ier- 

0  dagli  nani  lo  nuuio  il  pieno  delle  meta,  n  al- 
I  uceaHoUB  fu  teruteio  le  monete.  (  introdaces- 

1  cL'ii  inveire  uel  itna  manct:i  di  conto,  c  tati  ol- 

I  r  ri 


010.  Antaaw  oergio.  clie  aveva  la  »  ui  riconoscere  die  le  nc- 

Erunto  altni'-onsione.  Puntoli  n  chcizc  d  ogni  nsiiDne  sono  del 

aliaui  cnUe  il  deatro  della  morto  n  tatto  dipendenti  dal!  aomo,  e 

del  lioia.  o  con  Pa.iqiit^lo  Tarcani  n  fierciù  dalla  tua  cundiaione  e 

pns':  Inoli  iiii^i  l!.ia:uka  di  iioe,io.  )<  dalle  Eue  racolt.i  "  (i).  Lodaialo 

imit;iijLii.  (u  ;tjli-  lii  i:irijtriiu>  di  .'U  "nei  iior  111  giuitizio  del  ma^» 

AcTul.-ipiiu.  L-  Tlt^Lr.'!,,  .0  Nicola  Frariiaani,  che 'leue 

coom      ne  ilei  re. 

ti..'.  [..L..'  .il  ,-„,.    .,„,n:.  \„  ,r,.  mi  Tu  dedicala:  lodavalo  il  dotto 

^Li-oiiiio  i.lLl  lì  ](' .   l'iiKiLi' i>i. .  iiionugaor  Galiani,  ed  ìofuoni- 

11.  :  .1  liu.'K'  ■■  lo.'i.  <r>iiiiii:u  i:  la  u  nipDtd8iaHKitdidÌMtd>U-  • 

Il  ntililìi  loch^  1^^  ^. 

<■!  CBm/iv«iiiit«ls  .r.iri  l!f  lo  mmir 
ài  Damtnico  laanatoite  cr.  te.  racatl-       (t)  BudUni,  Pnpeui  Mh  fcàmu 

'1  e  dati  ia  iaee  da  Gian.  Anlcn.  Stf  Ecaaaiaitht  (Cigrw.  lircai.  T.  XXFi, 

g'«  arrx.  INnpdi  l^^vì■  fg.  iS-) 


Boteltini  (0,  e  il  Valeriani  (a)  a 
Uelch.  Gioia  (3)i   eHunda  italo 

10  •criOor  miglioro  di  quella  ma- 
laria, degno  di  venire  io  iichìera 
«olio  Smith  e  collo  Stcvrart,  e  di 
tongr  firtnite  al  Daiaacati,  c  oil'ab. 
£SBÌnt»PieiTe}Comeclièeg1i)tee- 
•D  nonimpecoobiie,  siccome  uumo. 
Noi  »l8o  mtampft  l' opera,  e  yì 
^^iuiua  delle  noto:  le  quali,  a 
ditU  d'aleani  n  non  reggono  ol 
TI  paragone  ni  per  la  soUdUtt  del- 
l' la  sdenta  ,  nè  per  la  gravità 

11  deliosiils.n  Ma  temperando  quo- 
tt'  acerba  icDteuza,  come  la  molta 
lode  tribuita  da  altri  alto  acritlDTe, 
V  Antologia  di  Firenze  ricordaya, 
ch'ei  coofeisò  da  giovanedi  essere 


e  le  ■< 


arola  i 


O   gii  YCC 

rifondere 
n  della  1 


o  di  ragionare  e  di  scriyo- 
«  ai.  Ad  ogni  modo  Tu  bua»  con- 
alg&a  dello  aio  di  lui  di  farlo  (iag- 
giare;  Don  esaendovi  eeaola  loi- 
gliore  a  chi  è  da  tanto  di  aapere 
prolittarne:  in  Italia  liiitA  le  Ac- 
esdemic,  vide  la  Corti,  e  fu  bcno 
accolto  per  tutto  :  anche  da  Bene- 
detto XIV  a  Roma,  e  da  Carlo 
Emanuele  IlL  a  Torino;  l'Accade^ 
mia  delta  Crusca  e  la  Colombaria 
dtFirenae  Io  roUero  del  loro  nu- 
mero, e  i  dotti  di  Bologna  o  di 
Fadoia  lo  ebbero  caro  s  pregiato 

ai  ttrìme  tempre  più  all'  Intteri, 
il  qnala  Tolendo  lai  nota  al  pub- 
blico la  )QB  Itnla  da  grano  diede 
fiiariit  difcarao /Iella  per/c»<i  <.o'i- 
seryàiiona  delirano  'i  '^■)ì 
elle  da  taluno  n  attrìbniice  al  Cj- 


!gai  delfnitel-' 

10  di  lui,  lt.:rQnrao  (i),  gU  ruta- 
por  Ih  versione  di  VilruviojiVooo» 

11  iT-.fi  i,i/ol.Jis.).  AmÙ  le  coM 

lolle  eruaioni  del  Ve$utio  acriua 
una  Ditiertanione  che  calmò  gli 
spirili  impauriti  i  mandi  una  rac- 
colta di  pietre  ed  altre  materia 
vulcanicbeal  Papa  Benedetto  XIV 
col  motto  n  fac  ut  lapide!  itti  pa- 
H  ner  Sant:  n  il  Papa  dtìnÙairbti- 
tuto  di  Bologna  quella  raccolta. 


ili  del  1755 


Iroò 


.Cosi  fa 

tra  i  pochi,  i  quali  dagli  atodi  ri* 
traggono  heoi  ed  onori  j  ma  egli 
■entiva  nell'  animo  i  benefidi,  ed 
alla  morte  di  Benedelto  XIV  dio- 
de  in  luce  uo'oraaiono,  cbs  parva 

E iena  dì  eloquBnia  0  di  nerbo  al- 
1  tteaio  Diderot  (]).Inttituita  per 
Carlo  III  l'Accademia  ErcoIaDeae, 
ejli  fu  del  numero,  e  pose  dell» 

c/ilVù  rf'fi'rco/Hno  (175^);  onde  si 

eione  cU  3S0  ducati.  Inoltre  a'  10 


*B  reg.,  e  Segretario  d'imbuciata 
preoo  la  Certe  di  Francia.  Pern 
prima  non  contento  di  quel  fog^ 


(Il  Dtlprmo  M.  (flo/ojnn 
(3)  PrwpciU  I 


Digfced 


fanne  e  1'  eritema  ptecolsiia  della 
ilatiira.  Venato  dinanzi  a  Luigi 
XV  i  dirti  giani  ne  belFaranD  l'cite- 
rìore,  ed  egli  riiolto  al  re  disao  ;  " 
»  Sire,  vout  vojrex  à  pretent  f  ti- 
lt ehaaiiltott  du  ji  -—  —  '- 


un  aecretaiio  d'  ambasciata  :  ora 
svendo  la  bcitiola  fatto  cadere  la 


re  l'otito  airambaaciatore  mar- 
chese di  Cantillana  (d'altronde 
ingGloiitD  del  Galiani,  che  in  fi- 


P'3 


ibasciala)  ;  quegli  adunque  or- 


che talioUa  il  Oaliani  edd 
non  lei  euero  in  colpa  ;  ma 
nia  del  filoiofoj  tutta  in  isci 
Te  il  probtetna  del  pendolo  c 
forze  vive,  che  Hllora  agitaTi 
Ciidcniia  di  l'VnT^^ia.  Puogcn 


fi  e  lo  prmggwa  ptr  vanità.  « 
Del  retto  in  qaBlIe  onenranonì 
parre  fbrae  pui  fantaRa  ebe  gÌD> 
diiio,  dicendoli  dall' Arnend:  tr- 
sere  la  scrltton  del  numero  di 
tjuelli  "  dùnt  lei  erreunsonttotf 
n  vent  aliles,  etqui  nous  éctaìrent 
fi  ators  mémey  r^it'ilsse  trùmpentM 
Conoscendoti  più  che  molto  delle 
(qiiiiitezze  della  lingua  francale, 
■cri<BO  un  Dialogo  intitolato  lei 
ristampato  pili  volte,  a 
fono  con  troppa  aerenti  giudicato 
un  ammasso  di  eruditi  paradoa- 
si  (i).  Fece  una  corsa  a  Napoli  per 
venire  alle  acque  d'Ischia:  ebha 
la  nomina  di  Consigliere  del  tri- 
bunale  di  Commercio  del  1766,  a 
riroiò.in  Francia,  donde  venne  a 
Londra  invitalo  dal  marchese  Ca- 
racciolo ministro  di  Flapoli  a  qael- 
In  corte  :  e  vide  poscia  l'Olanda. 
Tornato  a  Parigi  diede  open  «Uà 
formazione  di  una  carta  geografi'- 
ca  del  regno  di  Napoli,  che  me^ 
diante  il  padovano  Antonio  Biuì 
Zannoni  fa  piena  in  j.  fogli  nel 
i^Sg.  Ha  dove  il  Gatianì  rime  so 
-■  fu  ne'Dialoguer  — '  


merce  dei  blét  usciti  in  luce  pi 
■  "  1770.  All'. 

B  del  1764  sulla  li 


del  Diderot  nel  1770 
"       "764  sulli 
ione  ile'grani  era  seni  ita  una 


i  lingua  {jrtTiì 
.  preauTB  1  autore  ■  pubblicarle;  lo 
pressava  il  Cesarotti  con  igueate 
parole  li):"  Rleordalefi  die  in 
T  non  ri  perdonerò  mai,  se  non 
H  risolvete  di  riretar  al  pubbli- 
•'  co  i  segreti  Cdi  Oraiìo},de'qaa- 
!i  (i  voi  solo  avete  la  elàave  ;  ho 
»  propriamente  voglia  ella  ilmOH- 
»  do  sappia,  che  Orasio  non  tim- 
f  palhiara  punto  con  ^atlC  ipo- 
li  crila  i  Augusto,  e  che  cosbii 
»  (cha  bau  sapea  iT  esserne  cono- 
»  Mttitto)  non  lo  amava  di  cuòre, 

(il  l^lL  Ttm.  tu.  ^  B^. 


I  nlU 


mezTÒ'ncHo  * 


ippo- 


(  accostandosi  forse  alle  ideo  del 
marchese  Caracciolo)  la  volle  sog- 
getta a  condizioni  di  prudenza. 
Qiie' dialoghi  lodava  alta  prima' 
■'  ■■  ■  'jgli  che 


Fiat. 


e  Moli 


e  fon 


mpori 


,  ed  aggiugneva 


{ L I  OpuTcuter  phil,  et  letlerr  lys"*  in 
8.  Taéleiiei  Jub  eurìtia  iiBi)  u  n- 
I^vihU  dts  SavioH,  iBig,  1  Paris  iBiS 
in  i.  tkt»  TmUtl  (I  ^Krtt.  «e.  t. 


DigilizedliyCoOgle 


piacevolateaM.  x  Lodavaai  di  nno-  Pi  s  Vi:iiezia.  HipalriA,  0  in 

»o  nelle  Queiliohi  sur  f  Enciclo-  mezzo  nllo  curo  0  egli  schcr/i  vi- 

p^ie,  ori.  Sti.  Federico  di  Prua-  de  ariicinarsi  il  sud  fine  :  diceva 

■ia,  ed  altri  dotti,  ne  faccTino  agli  amici  "  che  i  moni  lo  cliia- 

gnlulaxioni  :  il  Boiellioi  dine  SQ-  »  mnvano,  e  che  già 


ra  di  qua' Dialoghi  (i)  che"  mo- 
ra no  r  importanza  delle  fab- 
■icbe  e  delle  manifautre  ri- 
tardo al  mncaior  valore  della 
■;,  ri,:.-hrzzii.     L'  autore 


iprio  gen 


ypo.  ,  la 
ra  diti  mo  iivii  iiuiiiiiiui r^L  con  •unii  niiKn.i  luiiMtivji,  e  ai  aiÙD- 
Frlncin  e  spagna  «criuc  n  L'è  iii>-  uo  a  compornouD  leuico  i  camin- 
»  veri  de'  principi  neairati  verso  i  ciatoue  la  ttampu  nel  ijEo,  rìm»; 
»  princìpi  ^aerreggianti,  e  di  qua-  le  inedilo  per  la  più  parta,  Colti- 
n  III  verso  1  neutrali  (Napoli  171)3  la  niiuicii,  cantando  piacerol- 
»  t'n  SJ.  «Nel  ebbe  la  carica  mente  tul  ctaTicembiito  ;  aveva  nu 
di  Assesiorc  del  Suprema  Consi-  gabinetto  do' migliori  epartitL  La 
glie  delle  Finnnie,  e  in  luogo  di  tua  bibliotuca  era  (oprattutto  di 
atipendio,  eh'  ci  rtGi»b,  l'abbazìa  autori  ecetti  greci  e  latini  e  di  bua- 
di  Scarcoli,  la  qnate  renderà  da  ne  edirioni;  il  muteo  di  manete 
laoo  ducati.  Aoessore  di  Econo-  di  medaglie  ec  era  sopra  1' uao  e 
mionelUSoprainlL'ndenzadctfon-  le  (acuità  di  privato.  JVolla  regia 
do  di  Separasione,  GgU  propose  al  Accademia  di  Scienze  e  Belle  Lct- 
re  la  riedificazione  del  porta  di  toro  non  fu  aacritto  :  di  che  adoa- 
Baia  per  porre  a  coltura  matte  di  tate,  te  la  preso  col  eegretario  Mi- 
qnelle  vaatc  campagne,  e  render-  chele  Sarcono  beffandolo  ;  ma  egli 
ne  l'aria  aaluhre.  t'elevali  alle  avaa  torto,  potendogli  battala  il  di- 
cnre,  agli  ttndi,  al  commercio  coi  re  u  chi  non  mi  vuole,  non  mime- 
dotti  tfi  divene  Daiìoni:  e  non  «rilnj  n  motta  piìi  che  onorato 
mancava  allo  coDVor<ftmoai,al  tea-  da  principi  lu  aicritto  all' Accade- 
tro;  mmtr.iiidu  emvv  vtrro,  clic  la  min  di  Pietroburgo,  e  ad  altro  di 
vita  Ita  nclfuitioiie.  Culti,  d'apo-  Eu.up^i.  L'jb.  Luigi  Diodali  ne 
plcsiia  nel  1385  viaggiò  por  la  «crisiu  la  vita  1 7«H HJ, 
Puglia  a  cagione  di  salute,  e  nel  il  march,  di  Villaroia  ne  parlò  nei 
.  (,)ai^«aUJrc«LTm.XXI'I,p-  Jii(rol(i  (i  8i5  in  8.),  e  il  Giugue- 
ig.  De  nella  Biugratia  Uaiversalo,  e 
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iagrafche  {Napoli,  i85n,  l'nij.).  no  dnpo  mgrte  Ì  giiiteconiulLì  li- 
LaiciA  Ju'inunaicrilli,  tra  i  qua-  Tendu  in  un  Roicrna  TorgiaLa  Mi 
I [a  tradii:ionc  in  versi  del'  romHDo  :  [a  Iiitu  repufiiilica  ha  i 
^lUilucj-esio:  la  qtiol  l'aLica  ha-  tro ordini, ienQlorÌu,er|ueBtre, p[o- 
a  n  liberarlo  dalla  taccia  datagli  hfo  :  lenitori  toao  <juu'  elio  Tisaa- 
Lil  BatinDn  nel  lournid  dei  Sa-  to  dn  Setto  Pipirio  (ino  n  V&odr- 
•US,  iSin.  1.'  Facile  ditsrss.  3.°  otinD;  onTalien  ipie' ,  elio  dopa 
\i,  volumi  di  Icltem,  molli,  no-  iirofugiarono  il  diritto  a  Komn,  Co- 
r;ltu  pince» oli,'cliB  goitcradi  seri-  stanlioupiili,  a  Bcritn,  c  itiiHiili  ilo- 
po  I-  Aiclnto  IrRtUroìio  U  icioDi.i 
fll  li.mo  dolio  Ietterei  1">1<I>I<> 

frlVola  ia  icieoità.  L'aniurt  nppr 
.da  neir  isola,  .end»  cun  W>  Olpin  ■ 


CErmàRO  (ClL.SHPPi!  Aun^.  ci.ri.lninu,..,,  ,..|,„„,  .1, 

LiD  m),  nnciiiii!  in  Pispoli  dtl  fjr-i  ]  i  .lii.a 

i^oldaOritzioodnCocitinFriiucn.  1-.  M-iikunU), 

Apporù  lingua  gmia  a  latin»  y  '  '     ,     '  '''"^  'I'"-'?- 

r.JÌ:X"'dUm"i^/"^^^  t:d.'..-I.MniMi,,  ,„.l  ,-:i'.'l',!,l„r(!u 

.specchio  dn'  clatsici,  dì  cui  sopeva  la  poi  Mmatori,  SlruHo,  EÌ.,.  c- 

«  memoria  le  belle  cosc^  diede  ciò, FaccLolaliJ.^ioi, Curi, M^illVi, 

opera  olla  filofof.a,  B  non  piaceli-  Volfi,  il  card.  Quìnni,  e  U  .1^,- 

dogli  quella  delle  .coole,  V  attingo  eo  Bcnedetlo  XtV  ^i).  Di  qi.el- 

(cienae  Sirellrìci  di  tolto  le  altri-,  ne,  e  tri  eise  di  un  poema  didal- 

lu  matematicUe  ;  n  dilett.^  dcltd  lieo  di  circa  iHoo  Tsr.l,  iin.l  Iip- 

Moria,  non  che  Jdl.i  geografia  a  duiione  frnncese  del  Uinuxiurt  iim  Ì 

rranolopa,  che  sono  i  [umi  di  a  Parigi  (  in  ii.  ),  u|a  noti 

(piclln.FreiiuenlA  l' Accadamia  del  fedele,  nÈ  giudiiii^ia;  se  non  cl,.^ 

fonico  della  Staterà,  dove  loo-  migliore  è  (a  icr*ioiiu  del  uueim 

,lr!>  ne'  versi  iltooralore.  Mapel  •idle  tec^i  dello  III  tavole,  dì  Ur..- 

dilMIunun  lasciò  l'  iitilo  iperAcoii  nut.  I|  di  Gennaro  publicA  0ntr.1l- 

t,.lio  r  animo  .idiede  alla  sciunii.  tnCa  delle  Viziose  M.„ùeiv  di  di- 

della  lepgi  studiando  ne"  come..-  fendere  le  cuuse  nel  Fora  (  A'.-- 


•■  pieno  di  lilosofia  la  lingua 
peilo  comjKirve  nel  Foro  qoa>i 
nuova  meraviglia.  Kel  I3ÌI  pu- 
l.licA  la  tua  aespublica  lurilcQ- 
siilioritiii ,  dovu  noie  in  aperto  1 
tizii  ed  errori  do"  giurccouiolli 
antichi  0  niedernl,  o  richianiò  gli 
jnimi  alla  via  del  dritta  e  dcll'uiie- 
^t.-.  Fing-  „n-  itola  in  un  Hng"!^ 


^oll,  >^.i4,  /«.io  (,);e 
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l  npfM  ileUicsta  ni  pomcu- 
I  Bir  «v^vocslo: 'degli  icogli,    manuùimo  dolll  mi 


:bbe  coBUÌiàoan  di  d- 


:o  dalle  fa- 


ingenuità  e  buon  gittdìiio.  Fu  re-  eoitcnnp,  moacii  dì  Ga  noni  il 

cito  in  rroncesc  col  titolo  f,rffnico  «Eosto  1761  ricco  di  onori,  porero 

del  Foro,  per  Rorer-Duvel  (  Or-  di  fortune  !  fu  lopolio  nella  chioia 

L'ani,  I  78-,  ,n  .1.).  Il  di  Geon.i-  do"  St.  Severino  e  Soaio,  o  nellik 

ro  tempro  i n ubi n cabile  cominciò  n  pompa  do'  funerali  diue  1'  Oraiio- 

Iradiirrc  la  Nomoias'a  degli  Anti-  ne  il  p.  Felice  Maria  da  Najwli  1 

chi  Bomaiii,  da  lui  detlaU  orimti  che  l'u  publicot*  net  17C3  ir  ' 


colle  epùnfl  dettate  dal  Hseeoc- 
chi.  Di  fui  uriiiB  tra  gli  altri  il 


hWÌaeA,.tun,nalts{Ne<;  ,  ,  .  ^ 
in  a.  ):  continuando  l'idea  dclU  Bruckero  nella  Pinacolheca  Seri- 
Bepubbliea  da'  Giuroconaultì  i\n-  ploram,  no  parli  il  Ponoolet  ncl- 
ec  colliinui  di  tre  dotti  intorno  al  la  Biografia  Uiùteriale,  od  il  mar- 
tilolo  del  Digoitoiieregu/fr  furili  che«  di  ViUaroia  nu' fliimuiPoe- 
afciuiiDe  due  lennoni  tulio  stile  liei.  La  raccolta  dello  lue  Opera 
d^Oraiioi  duo  epillole  Oridianci  ubcÌ  in  NapoU  1 1-G7,  in  8.  J  cot- 
iin  poemetto  in  Terso  eroico  sopra  l'Elogio  scritto  dal maroheae  Spiri- 
Attilio  Itvgolo,  ed  un'Bglopa  Po-  ti,  riprodotto  a  Lipsia 
seatoria  .  n"  ebbe  lodi,  fra  gli  l"  B.  )  (')■ 

da  Iacopo  Facciolati.  Diede  ancho  P-  T>«ou»i. 
la  Storia  della  FomigUa  Monlallo 

IBoloena.  ni5,  in  i.ì:  Orano  ds  GENOVESI (AnTonio),nacqao 
iure  feJadi  Neap.,  ^Si,  in  4-  ).  da  Salvatore  e  da  Adriana  Alfeni- 
che  fu  lodata  dal  cardinal  Quirini,  to  in  Cnstiglione,  piccia  la  terra  ad 
cdalle  NoTollelrtlternriediVentì.  olio  miglia  da  Salerno,  la  Dotta 
ria,  e  ri.tnmpaU  da  Piitlmann  do-  d'Ognissooti  del  1711.  Stnilii  ia 
po  la  sua  disecrtaBione  de  feudo  patria  lo  iimanD  lettere  sino  ai 
fiduciario  (Lins.,  1771,  in  8.),  anniipoi  vestitele  ormi  de"  dia- 
Dl-I  r75n  a  richiesta  Ilei  .ig.  Fel-  lettici  combattè  i  pif.  esperti  in 
iBnbergdelculonodiBornapub-  rjuellB  guerre,  dovo  è  a  dubitarsi 
biìcò  una  li'Itara  da  premetterli  se  a  più  gloria  tornasso  il  vincer» 
alla  coUeiiono  di  opuscoli  ledali,  u  T  esser  vinto.  Certo  di  tati  vitto- 
ciò  che  fu  fiitlo  nel  voi.  I.  della  fie  non  poteva  appngarai  il  sua 
luritprudenda  antiqua.  Servi  la  spirito,  che  per  nuovo  modo  dalla 
patria,  com'  ora  da  lui  ;  poicllÈ  fu  Iattura  di  alcun  romanao  fu  tratto 
giudice  del  tribunale  della  gran  «  cercare  lo  istorie:  comincili  da 
Corte  della  Vicaria  nel  175H,  ed  Q-  Curilo,  e  linìdeliiiandoii  nelln 
uno-dei  Deput 
no  coir  avvocai 

.ogretario  del..  ..    ^.       ,  . 

1748  regio  consigliere,  nel  1753  di  teologia: 
lettore  di  dritto  fendale  nell'uni- 

veriiti,  nel  1754  uno  de"  consiglie-  .    <')  Q"'»! 

ri  del  magistrato  del  Commercioi  ''"*'],''  '"^ 

tenere  la  Segrete-  ù(,',^,!n'E^i 


_  fi  Stntodegli  oflariecclcsi 
i.  Par  GiuKa  Castaldi,  ben  dotata 
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figUopIo  poH  amare  ad  nna  tilla-  cke  poti  di  ^  iDiii  pabhlÌDirs  la 
nella,  Angiola  Dragona,  e  (nuora  prima  parM  de'iuoi  EUmenii  di 
co»)  in  gr««is  di  lei  più  ai  addeo-  metafisica  eoa  metodo  geomelri- 
trt  aella  «ciciue.  In  capo  a  dno  co,  ed  in  latino  lecondo  l'ilio i 
'  ,  it  padre  ai  fu  accorto  di    eapoaendo  le  aenteaie  de'GIotofi 


Brigida  com'era,  COD-   aX"  leggi  erurigias  dell'uo 
a  il  figlia  ■  BnccÌDada  ao,  ed  iprincipii  antologici  dietro 
■ li  delle  01 


nn  iBo  parauts,  come  in  Inogo  dì  i  lumi  delle  otaerraiioni  •  dell'  >- 
peni.  ,Vi  tutta  nn  aiiiia  e  meno  i   naiiii.  Ma  fu  accanto  dì  Metlieii- 


c  fU  gran  TCntmia ,  du  borunB  mo  «  poggiò,  pereU  omtbMaia 
coU  no  buon  prAa  (Gionnoi  Ab-  d'ignarttitaelle  dom,  che  «11*  no- 
bBmante)dÌrr«!faeBUtÌDaUttfl-  tno  non  A  dato  conoacera:  e  Un- 
re  ittrntto,  che  ariM  ttAdiato  in  gione  Tolera  per  guida,  dove  fal- 
Icggi  e  in  dirinità  MI  Seminario  iicce  l' antoritì.  Casi  gli  ccnroiiae 
di  Anm.  PilipWlKt^maeatro,  itampare  nel  i^jj.  vn'  .-Ippe^idica 
lo  pon  «al  bnoDMDlÌBradellelBt-  a  dicfaiarazione  di  verità  mala  in- 
tere, e  lo  innamorA  della  rera  teso  o  mal  ricevute.  L'opera  col 
acienla,  dw  non  di  vatte  parole,  uomo  dell'  autore  e  dello  aus  di' 
ma  d'idM  li  compone.  B  lo  Tede-  agrai^s^ii  aparae  ^sr  l' Italia,  ei 

do  il  bea  diapMto  giùrane  por  fra  ì  qoali  l' ab.  Antonio  Conti. 

■Ters'  ndtaU  in  una  «ommedi*  ed  i  marcbeii  NiccoU  FraggiaoQi 

pritata  fn  «omnnicata  dall'  irti-  c  Uatteo  Sardo  j  in  caia  daTqnalo 

veicato  di  Conia.  Per  quettòli-  tiorA  cb^  ifi  hbrì,  od  oai  cn'pìk 


quettòli-  tiorA  cb^  ifi  hbrì,  od  oai  cn'pik 

u  uiua  laiaiB  più  UOfe,  DIB  dotti  tlafalìUL  Sei  1^44 pTOpO- 

pìaga  Dal  onora  )  as  non  cbs  ato  al  marcheae  di  Hantallegra 

laterno  DroiTedimento  trorA  per  porgli  in  ordine  la  biblioteca, 

apoaa  ad  uniltni,  che  Toleva  trainortare  in  (gpagaa. 


Il  perchè  poatoti  ad  inaiare  boi-  e  conobbe  quel  fu 

le  lettere,  ai  dtapoie  aenaa  piii  per  Sul  comiociara  dell'  anno  aegnon- 

pìi  ordini  «acri.  Fn  eaaminato  pel  te  pubblici  col  p.  Orlandi  EU  «!•- 

luddiacanataiullateoloKiadagma-  menti  lìiico-matematici  di  Bla- 

lica,  e  parve  tale,  cbe  rBrciveico-  lebembraek  ad  uto  dellsicnole,  a 

ri)  di  Salerno  (i'abriiio  di  Capila)  Ti  potè  innanzi  una  diuettaaion* 

Io  volle  macitro  di  eloquenza  nel  lui  principi!  de'corpi.  Neluttem- 

Seminario!  due  anni  ri  atetta,  e  bra  lacA  la  caUedra  di  Etica;  a  fit 

ttudiA  a  tutt'uorou  ne'ai.  Padri  a  per  cenlìglie  di  moiiiig.  Galttni 

nelUStoriBEccletiaatica.Deli^IS  oommaMa  al  GenoTeii  >  che  la 

fu  promoiio  alaacerdoiioie  l'anno  onorAplh  clie  non  ne  foM*  onora- 

appresto  mortogli  rarciicseoToed  to.  Tolie  ad  eaaminara  la  natara 

uno  zio  prete  (sue  aperanie  )  si  aell'uama,  donde  le  lue  facoltà,  in- 


luiofaro  ;  provando»!  di  uicire  dal-  cera  l' eiistenza  dì  un  supremo  lo- 
ia tenebro  peripBteticbe,  cbe  ar-  gistatore  e  della  legge  naturale: 
volgevano  te  acuole,  moMrA  lampi  ragionava  dello  alato  naturale  dei- 
di  luce,  che  parvero  aeli  occhi  di  l'uomo,  poi  dello  atato  lodale 
moniignor  Coleatino  Galiani:  e  fti  e  politico.  Così  l' Etica  formA  la 
par  lai  latto  lettore  atraontinaria  qnarta  parta  della  diidpliDa  me- 
di neUGiica  nelI'aDÌTernM.ATaii-  tafilieb*,  e  la  di  Ini  fa  pie 
do  iaaaitiarì  Platone,  WolBo  •  Lo-  aldi  Hditori:tral  qnli  ipatio 
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quel  moni.  Gsliniii,  fior  di  lapo- 
Tc.  Mfl  ijuaii  it  filo  il'  Aiiannn  nel 
labcrinta  della  scibile,  il  Gcnoie- 
li  potè  fuori  nltresl  gli  Elementi 
di  Lagico-Crilica,  dove  tulle  tnc- 
rndilliicnii»  caiiiinciA  dnH'oiiaii- 


bliea  e  di  fiaicalperinisnUla.Pco: 
IHineiiiIosi  di  ossur  utile  agli  uo- 
mini, diede  nel  ffii  alcuni  tint-., 
tati  di  qgricoltora  con  un  dùcoriH' 
sul  vero  fine  delle  lettere  è  dèlr 
le  tcicnze  II),  «Ue  j<  di  ciciTiiro  ni 
lliiOgHi  ae\la  nt^  :  B  eomecttà 

n^fircEicta  Brnnconc,  segretario  di 


Me 


LoXiVL. 


incora  qua  iimpq 
eaeore  u  ouigida- 
'  alunenwaUo  utat 
eu  oro  ei  n^anta 


rLe  a  WrpoIÌ  e  a  Bnma.K,.Tj4Bro 

minoscrilto.  DtlB^^bdl  di  Ioli  m      l'MH"  ■'--«  ■i-'IJ' \nl ..I 

giiiui.  Clic  gu  ciaiiui)rtt,qcqi»si;i>-    -  ;         ■  ,   

giuoe  tu  smareat^  n  atruiie  a  ....  „..  ,  „,  ...  _ 

Bartolammeo  IfittMU.  Il  qnale  era    ;„i   <.   j.„. 

tulio  Delie  con  ui  eGonomiu  può-  c  dei  caianiRciD  qcI  ngm  di  Ha 
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sdsnza,  dio  Antoii[.,  Scrr;^  avt^i 
oonneptla p(l eapostn  aino  ùsl  jtii5, 
c  Broggia  applicalo  in  pocte  alia 
pubblica  itmmìniitraziDiiO,  o  che 
agringegoi  amanti  della  ^calil^ 
nperio  un  campo  assai  ubertosi. 
Si  Ttdu  iiibito  nel  " 


(tilagio  e  ili  penuria  nel  regno^  rais  con  quelli  della  nuUtica  e 
(inintD  In  poLtiea  ù  confortldei  la  Icgiilaiione  :  dieda  ancon 
lumi  della  filoiaHa.  ]1  Genoren  £eHen!iiciHu'eniicAeacoiirutaiIo- 


la  dalln  ttrann  (entetm  di  Bont- 

iinni  dc-lte  toltcrc  c 
ii^l  1761Ì  la  r.og!ci 


saggio  francese  sutfEcnnomia  di-i  àe  ancbcii  Trallalo  delle  scienze 

gram  egli  »i  poic  un  diicoiso  in-  •neiafsUlit;  doro  e.poso  io  eom- 

iiaatì,  dove  indicando  le  cagioni  pendio  la  coimolosiu  ,  la  teologia 

delle  careitie  tra  U  dazìodì,  che  c  l' antro polo^in.  Nel  1^67  Tenne 

hanno  fertilità  di  tdireiia,  Teniro  Aioii  enllii  Dtceosìiia,  e  Viloiolìa 

a  racc[>ràBiidaTB TègHcriltiiTa GoMe  del  (riotlo  odell'onesto;  "è  oflìsio 

nggetto  priaclpalo  delle  Ug^l,  e  >  >•  delle  icieDie,  mnrali  (egli  diee) 

dcdderare  perejia  nn  codice  e  dei  -n  fare  eonosrere  cp''     "omo  ,  m- 


»  dal  i75a  avca  dato  FnoH  al-  ^  lo  a  reggi^roe  le  membro."  Egli 

lìli!diiactoni^losiìfi<:heSHtla  "(olge  rosi  la  sua  tela,  ponendo 

'Igione  e  sulta  •Inorale,  propo-  duo  principìi  di  murale,  l'amor 

iiiiosi  appunto  In  religione.  Io  proprio,  a  t amor  della  specie 

tura  e  la  murale  ne*  loro  rap-  j  allrimenll  farsa  conceolrira  e 

:ii  ;  mri  quanto  allo  itile,  Volen-  ^ij/asli>a),  e  ferma  (tuaita  regola 

nud.irc  a  versi da'toscani^ toltici  olegge  di  etinilibrio    icrhale  ìn- 


l'er  altre  nelle  sne  «per.-  d'ilalia- 
no  dcttpto  tasciindo  Tnorì  tutto 
che  di  Ecol.-^stìco  era  da  lalciare 
djlle  precedenti,  proiiide  faric 
alla  digntlÙ  disila  ragione  umana 
V  nll'iilniKioue  dagìoTanì}  raatan-^ 
dopure  adnriiterurt)  talvolta  luin  Io 


■HI*  miao  rniticiU,  e  qitan-  pallata  dilla  carte  >u  yarie  euM 

Malie  cola  più  tcetts  e  modera-  di  gr*a  marne n to  ;  per  eiempia 

none.  Mancati  di  qucH'aano  nel  aui  rimedi  da  porre  alte  laoaots 

regna  ■  Geniiti,  e^li  fu  dal  mar*  icaTta  di  Roma  iatrodotteù  nei 

thjta  TuitKd  tegraurio  di  Betta  prelidii  di  Toiciaa,  e  auc  un  Irat- 

ineiricalo<linn  piano  per  biitru-  tato  di  commercio  profioito  dalla 

sioooi  prppDaen  acaiile  di  mata-  Frauda  nel  17G6:  *a  di  ebe  dice- 

natiet,  di  finca,  di  ttorfa,  ed  una  ra  "  il  regno  di  Napoli  dere  eue- 

beo  anche  per  gli  U//ic!i  dì  Cice-  n  re  in  pace  cud  tutte  le  oazioai, 

dirinineiilo  per  la  dilTicolt'i,  cbe  n  cun  ncisunui  ImchÈ  non  abbia 
ineoDtnao  le  nuore  cote,  come-  »  stitliri^tiii;  mnrin.i  da  mteuero 
cbè  bnooe.  Pure  »i  ebbero  preita  :i  la  uniigaitionc.  n  Con  tanto  amo- 
sella  capitale  e  fuori  accademie  re  di  verità,  di  ragione,  di  ben»' 
romite  dì  ottime  dtsciplioe,  icuo-  (iceDCB  il  GenoTeii  gi^  preuu  al 
le  d'arie  a  promovere  e  migliora-  termine  de'iuoi  giemì  fu  accnn- 
re  le  manifatture,  collegi  per  edu'  to  io  iatampa  come  nemico  dello 
cani  dB'dttadinii  e  crebbero  col  lUto  e  della  religioDe}  ma  quanto 
templi  la  aTÌe  inatitodoni^  pof-  a' coitami  egli  fu  certo  di  ptointà 
cU  JavlUa  gran  flamnia  seconda,  muccra,  di  religione  piiM,  d'inge- 
Premi  ed  onori  non  arano  da  a-  nuità  auticn,  agli  nfltci  di  amani- 
•pettarii  al  Genoieil  ;  ni  egli  ti  e  di  gralitadine  prontiuinuii 
era  tale  da  cercarne.  La  fatica  detideroio  ultremodo  di  gioraro  U 
dell' inieonare,  il  ^ìi  dì  ap[<1ica'  ano  pncic,  non  li  tenue  di  aprirò 
aione,  e  il  ineoa  di  eierózio  e  di  a  tutti  le  lere  (ordenti  di  feliciti 
moto  gli  tirarono  eddoMo  conrol-  e  di  riccbei»,  etlegli  mori  coa- 
aioni  duloroie  ;  le  quali  rìdeitsn-  tento  in  povera  fortuna  1  tutta.pia- 
doii  nel  1 76B  egli  dovette  laicinre  cevolczza  ili  atti  e  di  pnrote,  il  suo 
la  icaola  ;  onda  ritrane  non  piii  viio  aperto  e  lieto  mostrala  la  co- 
che oDB  penlìone  di  io4  ducati:  gcicuza  pura  e  tranquilla.  Quanto 
'  riuvemo  appresio,  quali  a  aoHiero  a'iuoi  libri,  ognuno  che  abbia  fior 
di  aua  triiteiia,  tolfs  a  dare  le'  digiudiciola  auolreii  dall'invi* 
afoni  ad  alcnni  giovani  ima  la  pri-  dia;  molto  pifi  che  Bncheiiel 
maieia  tegnente  fa  ttaalito  da  idtDi-  cole  Xlx,  rÌDnOTateK  In  sdìaioni  di 
pilla  di  petto,  della  quale  tu  ritti-  anelli  dettati  in  toIbits,  tono  •>>- 
■nt  il  11  lettembre  i^E^,eonférta'  U  necmnandati  cUha  Biblioteca 
to  peri  dalla  buona  coicienBa,  a  dai  luliana  (iffii).  Quanto  agli  itndi, 
«occor«i  di  religione.  ~  Fn  grai»-  ognuno  poi  u,  ohe  fii  Inmo 
de  (Icll.i  periona  c  di  corpo  belUx  d  MtO  Mcdo  (i).  ^ 

tili,  e  facilità  e  graiia  di  parlare  > 

vaila  memoria,  fina intelletla, api-  _  (O  G.M.  Cilinli.  uno  fra' miHlio- 
rito  elevato,  tatto  amore  pei  limi-  "  dfl  Genovcii  ni;  compoie  un 
li;  ai  poveri,  oi  domeatid,  agli  oomr™^  ollré  l"inVnwrii 'di  co«Ì 
amici  lo  moitrb  tino  nelle  intimo  ,t[urdiuaria  uomo  e  la  Biogtalia  degli 
voloott.  Sue  amiciiie  furono  ìinii  Usniifli  iUuttti  del  ngno  di  Ha|»1i.  a 

Sfapoli  >uit,T=u>.  ""r"'  "T'ù"".;  !■»  Tipouala  de-awln  lUliaai  eoa 

tino  il  prmcipo  dt  BnuMvicH  li  olU»»  .Martóai.Blo  pobblle*  «1.  8«l. 

recd  per  qneito  ali  nmveniti  col  u  di  Optra  dil acaeveii  (MilaBO,  1B14, 

dn«a  di  Meohelbnrgo.  Fn  intn-  vai.  ■  bi  &*  con  rUiatto]  piteaduia 
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rata  per  naa 


GGBEUIA  (On)mM),iMtom  !■»  taa  eraipo 

GitiBi«  nel  x-jiS,  Ebbe  dùpon-  diofiriar 

■ioni  fdioiuime  per  la  tàenaa  mn-  laperA  i 

etcale,  Blqual  fine  portoasi  in  Na-  ehietUi  il  celebre  CiniBr 

poli  a  itndiar  manca  lotto  i  pifi  Mesta  lolDnne  in  Mu>i>;a  m  mna 

celebri  maeitri  che  fioritalo  dopo  compatiaioDi!,  rispa»  al  oommit- 

ìa  meli  dello  icorsp  «ccoloio  qnel-  tonto  che  qoq  bijogoav«  ricorrere 

in  illuitre  metropoli.  Oì  un  gutto  a  lui  in  una  cittii  ore  riTea  Cere- 


rò fornito,  conobbe  in  tutta  la 


H»0  claUici 

enuD,  in  Roma,  ed  altrove,  ove 
ono  conosciuti.  Mori  in  Cuta- 
nei me«e  ili  genoaro  del 
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ioflidiji  noni..  Ne' snoi  fune-  loro.  Qititi  riirorò  J«crills  e  di- 

I'dIì  »  canti  In  ina  gr>n  Mem  di  segnata  l'urie  di  coi  nello  ipiriHV 

requis.  Il  «no  ritratte  t  «alo  po-  avora  i  delinca  meo  ti.  CaroÌDcifr 

Ilo  nel  palaiRo  dell' UtiÌTcnitji  Tra  pcrUoto  a  (indiare  ordiuntamea' 

gli  uomini  illiutrì  di  CatMiia  e  il  te  le  icienae,  e  ad  i)trnini  uaUe 

preK  FraocMCo  Fcntin  ne  prò-  arti  iweeMane  all' Arehitettara^  « 

nnniiè  rslogio.  le  natetiutielle  furono  le  prìiu^  ' 

Aeinao  Ldhcd,  che sppren ddl'ab-HicolAdi Ubiw 
tino  regio  profeisorc  nella  uni' 

GIOl-TUEnOfMAUtoG.ET*-  Tersità  ,fcg!Ì>tudidiNB[,rfi,enel- 

IN.-ipuli  noi  <lì  i/t  m3j;^ia  la  Storia,  e  In  iVIitologia,  EMend»  . 

JNicbIt  Giofl'redo  e  Cecilia  Ore-  il  disegno  deUe  figure  [<»te  ks" 

(Censi,  <li  mediocre  culinta,  e  for-  «niìale dell'architetturajfrequen' 

tiin.-i.  La  madre,  doonadi  qualcbc  t&  la  icuola  di  FraacegcoEolimena 

i'  ultimo  de' suoi  figliuoli  silo  stu'  cbe  l'ainS  molto  e  diatiiHe.  Strin- 

dio  delle  leggi,  eigendo  il  Foro  il  se  amiciria  eoa  Franceaco  di  Uif 

dettino  della  maggior  pane  de*  ra  altro  dipiotora  ValaMe,  a  con 

Siofani  del  regno  di  KaptfU.  Ma  qneitl'  ditegni  molto  e  comua' 
^ìovaacUo  Gioflreda  aarai  poco  mniK/  ma  ia  poco  felice'  nel  co- 
T'  iaclinan,  e  da  da  cbe  andina  lorire.  U>  anni  i3  olteBOe  il  dì' 
sUsienoledB'PP.Geniiti,  ftngea-  ploma  di  architetto  dopo  a  rema 
do  ifi  di  tcrìrere,  ec»r9  bocchi  ara  subito  )' esame,  e  comincià  ad  e- 
delIcfienrechedunaTRa'Biioicon-  ecrcitare  una  tal  profsiiione  cont 
diiecpoli.  Una  notte  Icfjtosi  da  raoltoplauso  ed  onoraluzla.  Andfl- 
letto  disegnò  ruiìamento  T  intera  pi"  'olte  in  Roma  ed  io  altre  cit- 
ici ledut^  il  dì  precedente.  Del  tichi cdifbì'eTano  conformi i' pre- 
die  la  modre  avvedutasi  Io  battè,  cetti  a  noi  pervenuti,  e  riformau- 
K  Uct'rù  il  disepno.  L"  ostinaiiouB  doli  sugli  originali  giunse  a  qnol- 
Jcl  giovane  olibligA  i  genituri  di  l'eccellenza  del  disegno  in  cui  ebbe 
•cguirno  r  inclinaciono  dando  li-  {mebi  cgOali.  l>uvondD  riediiicar' 
bero  irogo  al  suo  ingegna.  L'ar-  aiifRotna  il  tempio  di  san  Gia- 
chileltura  quando  Gioffredo  co-  coma  degli  Spigniioli  ti  prese ntS 
ininciA  a  coltivarla  era  barbara,  ancor'  giovano  a  monsignor  Er- 
ed  io  idlato  peggiore  del  Gotico.  I-eroa,  lldilgr  di  Hata  SpognuolcF 
Dell'eli  di  anni  i4  fu  il  GiofTre-  cbe  ne  Rical  direiione  ^  it  qualer 
do  raccoinandato  al  sig.  Marttno  come  leppe  eli' era  Napoletaaodis- 
BuoDpcoroarchitetlodi  nome,  iBa  «e,  i  Musici  noi  icegliamo  di  A'u- 
di  gusto  Colico,  Era  rapito  dalle  l>oli,  non  gli  Archiieili:  al  cbe 
cccellentt  epere  di  Cosmo  Faosa-  Gioffredo  rispose,  lo  nel  concorso 
ga,  UoioeniM  Fontana,  Catagni  furo  vedere  che  dcbboini  ancora 
eho  non  trovava  éa  poterli  conci-  icegliere  gli  Archiieili  UisegnA 

l.?:iui  Vi7'lIhrVdLlf°rrCleUu"a  ngafvu^viteir,"dBU?i'rB!eVtuo'- 

di  I'.lII.uIlo,  <.'.!  iioj  irjiiuciDiic  di  >iiini,  e  fu  preferito  il  disegno  di 

Viltuvio  Lh  lì:m,c\c  IhrW<;,  tho  Gioll'redo.  l'ubbiicA  nel  l'fiH  la 

lìiiccvuiiu  iiiZdiutirì  di  iiohere  ]'rima  parte  di  un' opera  di  Brebi- 
teltnra,  ciiendo  rìmiiiite  inedite 
lu  il,  e  la  lu  parie  cui  piii  linUi 
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t  nubili  disegni,  che  non  potè-  Eblje  molti  validi  protettcm,eira 

vano  inciderei  »enza  grandÌG£Ìjiiji  quc&ti  il  coDtu  di  Lomborg  minì- 

■peu.  Vi  fu  chi  riliuvA  in  dulU  Mro  plDoipaLuniiaria  di  Vietms  ìa 

opera  qualche  (fifelto  j  ma  fu  mol-  Napoli,  che  prountaodolo  all'  Ar- 

bi  eucooiiata  dall' ab.  Lami,  dal-  cidnca  di  Aaatrìa  Feidinaudo  gli 
r  ab.  NicoU  de  Martino,  chs  ne  -  diate  Quelli  è  ii  Vilrui'io  parlan- 

tn  Reflaore,  e  da  8.  H.  Cattolica,  te.  Ebbe  deUe  prolTerto  dal  Mi- 

cui  tiB  fu  prcientato  un  eicmpla-  niitro  di  Portogallo  di  andar  là,  . 

re  por  lucizo  del  ministro  di  qixc!  ma  egli  ricusi  per  1*  ofTetta  della 

■ovr.-ina  Mfrhdu  du  iIIeikil^Ìx,  <^s-  ]>atrÌH  <=  della  Corte  di  i\npuli.  La 

i<.-i]du>[nio  in  t.Ll.'m-<:,'<9Ìoiic^i9crit-  Miii  [l'i^iiiie  fu  dedicala  alk  Belle 

lo  uir  AccudeDiia  Jdle  ecii;nzu  di  Arti,  o  s peeiolmcnta  ni  dÌBegno, 

giuDU.  Fu  declinato  ilnll»  coite  all' archi  le  ttiirn,  alla  pìltuni,  alla 


riere  ciiatentiin  .Stilo;  >1  quale  in-  Tra  te  quali  >i  dittinguono  le  nuo- 

carico  cse|ld  con  tutta  l' esattezza  Te  strade  dette  dì  Monte  Uliveto, 

Ewendusi  scovertT  in  Alvi  Io  ,  e  de' ciardinf,  ed  i  niagnilici  piLigi 

proprìameats  nelU  Vnlle  di  Can-  de'  Duchi  di  Campolìelo,  c  Coscia 

neto  alcuna  miniere  di  ferro,  ne  od  Ìl  «untuo.o  Tempio  dello  Spi- 

fii  la  ricogniiione  affidata  al  Giuf-  TÌtu  Santo.  Ebbe  quattro  figliuole 

l'redo,  che  aveadols  trovate  otti-  periliiaìme  della  musica ,  cha  la 

Ine,  inconlrb  non  oitants  alcuui  aera  eacguìvano.  dui  che  il  gU  (li- 

lortissinii  oppotltorl.  Si  accinge  venuto    cicco  Mario  Gioflrcdo , 

pectanta  ad  urgere  a  (Oe  apete  le  molta  «  dilettava. 
Ferriere  nella  Valle  di  Gaanctle,      DelaiedcaimoacTiNoiiD  elegaa- 

edopo  letteanni  ilfènOi  le  bom-  ta  Latino  Elorìo  l' ab.  NìcDlanto- 

be,  ed  altre  maailioni  da  guerra  i^Carlini,  ed  altra  Italiano  l'ab. 

TÌetàrono eccellenti.  Partali  pruu-  Bàiedctto  Rocco  ambì  amicieaimi 

ve  del  >ua  valore,  e  d,:tU  «oi.  del  'iioftVcdo, 
6tà  fu  dichiarato  nel  .^li  r.vch,-  Mi.chbì.  di  V.ll.hù». 

tetto  di  Corte  curi  1l,^t,  ,(  i|„.,i(!iri. 

Male  lan|he  fuli.L.:,  ed  i  di...i..,       I^TIPRl  (BAnToi.oHso  ) ,  nac 

aoirerti^llprodus.-cro^uii  oiak  oc-  quc  nei  contads-iii  Firenze  ,  e  <ul 

curtbile.  Pacbi  meii  priui.n  di  mo-  ingegno  proato  ed  elevato,  grazia 

rire  cadde  in  profonda  malinco-  ed  eloquenza  lo  Iccero  aubi'.^  « 

Dia,  nulla  curando  ilcansoriio  do'  tutti  caro  e  commendato;  ttiiiil<>~. 

■noi  più  cari  amioi,  dedito  telo  liletalla  e  matematica ,  alla  quale 

alla  contemplali ane  A/àS»  verità  ù  diede  con  amore,  e  con  amora 

etome,  ed  a  prepararri  d  tremen-  la  iotegni  nella. modeitn  fortnoa  . 

da  paiaaggio.  Fini  di  vivere  nel  Cojoe  priinu  fu  conosciuto,  gli  fu 

di  )i  marxu  l^bS  di  anni  GG,  Poco  commessa  la  cura  ileltu  v^sLe  icuu- 


giuttificava.  Amava  gii  uoiniai  di  de  fu  creato  ageuto  degli  alati  me^ 
merito,  ni  Aai  lUi^flA  aiuuo.   dicci  pei  poHedimenti,jAe  la  coite 
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In  di  Toscana  tenent  nel  r^no,  ebsiie  ri  Txlie  a  beneRcars  ed  a 

ed  ebbe  mldo  di  ducati  fino,  che  pramoicro  gli  >tiidi  otìli  e  le  arti: 

fu  contervato  a  TÌta  dal  ro  di  ìnTeccbiaCo  li  rittrA  nella  pace  do- 

bpagni.  Aacon  niM  in  piadinno  mcitica  colle  rirti'i.che  gli  fi[>TÌ*B' 

atndisdi  ■gfrtn'per  k  oau  BÌ-  no  la  Tita:  colto  d'apopletria  man- 


«inedol  dà  Biwnaat  a  face  it'hao-  cJk  a'ii  febbraio  175^  di  ai 

ni  aUiaii  aAinwomant»  del  com-  a  in  quel  turno.  Pu  arnieo  di  chia- 

mercio.  Piacendoli  ognora  dalle  ri  tpirìti,  fm  i  quali  del  pontefice 

niatemattcbo  coinpots  due  trattati  CIcmcntG  X[[,  dsl  riccrì  contadi 

degni  di  lode  :  inventi  nuora  fa|;-  Hirno,  di  foiiiaux  ambucUtors 

già  di  magazzeni  dt  grano,  ampi  di  Francì»:  In  ina  mort»  iìi  lagri- 

caiMoi  di  Ugno  wnxa  coperchio  mala,  e  la  tua  metnoria  dura  ia 

da  poterri  ancora  chiudere  a  chia-  benediiioDO. 

To:  jittant^  la  macellimi  delluitii-  D.  TiccotiHi. 
&  do'  IT^»'!  e  Filippo  Bc  gli  dì 

noma  par  aver  proposto  di  privare  MANZI  (  Oiiai.iii.H0) ,  nacqna 

col  fiiaea  il  grano  della  Scotti  di  in  CiritaTeccIiia  il  aS  sgotto  del 

vegetan  per  conaerrarlo  .»  Delta  178$  di  Gnmilli)  a  di  Paola  Bian- 

11  peifiWoontaniaùmt  del  grano  cbi.  Comeohi  di  una  famiglia  fio- 

tiIfapÌM,JbLpgi,itÌKn{i].Vcì:-  rente  nel  commercio,  fu  porto  a 

CwionAilntbrela,  noto  in  antico  atudiace  nel  collegio  di  Montana- 

daipopolidi  Amalfi  e  di  Vico,  per  tcono.indi  nel  Collegio  Nuoto  in 

calare  dal  tommo  de' monti  falci-  Roma  Eutto  i  PP.  delle  scuole  Pie. 

ne  od  altro  al  lido  del  mare:  egli  Uicitonc  con  non  molto  profitto  fu 
ne  ìntegoA  r  uM  anche  •■  ' 


:>  di  Mar 


diipcndio  di  forza.  Inventi  la  ma-   riglin  a  Barcellona,  onde  feceai 
niera  di  itsmparc  te  poliize  del  familiari  le  lingue  fnncou  e  tpa- 
;i  ....  ,f  — :  f„„^  gnooU.  Vice  conwb  delia  nano- 


anti)  (j)  un  ri-    ne  ipagnu 
(parmio  di  quattromila  ducatijin   finché  darò  quieta  la  monarchia  ; 
li  eatranone.  Sommo  doddcAia  venato  a  Roma  compoio  l' anima 


4>  Ini  ara.  di  ledere  *bd>iiha^ed  ed  i  cortami  allo  ipeèchio  di  eletti 

ealeao  il' commercili  le  nmD|(|iie  enmjdi  «tndii  le  atorie  antiche  e 

ftflt^fbre,  e  i  popcUjfilfll^o  fe-  moderne,  e  la  lingna  greca  1  con- 

licl  :  forte  evm!a;|Hmdla  pratica  aceraia  più  della  meti  del  giorno 

dell'  eeunomiajlataerìto  di  nvere  alle  lettere  greche  ed  italiche,  e 

giovata  la  iion  solo  co'suoi  Dante  e  Boccaecio  erano  i  cuoi 

ira  del  Commercio  a  acolo  tUn  suu  cifrìoaità,  cercando 

 j  a  dal  Geooteai,  che  acritti  inediti  de'  buoni  tempi: 

'  fMr&  nelle  idee  dell'  iititntore  e  pnhblicA  la  traJutìone  delC  Ecw 

[«•nromDMeqninIsaUora&i  pM-  ba  di  BaripitU  dal  Baadalto 

(ibUe  (3).  tteUe  aemnali^zia-  [Roti»,  181S,  in  4)-Giima  l'Are- 
tinu,  eoli  anche  it  Uanai  seri  mg 
He,  ElcmtUi  Ji  Asrìetimra  T.  '      |    h  ]  (   '   '     !  h 

a'ianlÌG.        E/^w  iliw'co/ei-  J!  Rinuccini  for.iljjf  i  mmlerLili  ;  coil 

i>e,  IT»',  pàg-  >'si-  Vedi  «neor.  delta  ptrfiit. 
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nncoraun  Discaro  suUc/eilt;  sul  Oiforcl,  c  iion  troyando  i  profc!- 
gi„ochi,  c  sul  lusso  degf  llalinni  fori  elio  ccrcnt.i,  dopo  note  cior- 
lu-t  se<:otoxr,.  (  iB,8,  in  8.  ).  [n    ni  di  nuovo  f.i  a  Londra:  dove 


•  liiuii  niiuu  iiaggij  per  1'  Ilalia  occupaU  da  ijju5lviiijbu^uiiii"iu  _™ 

aklini  icritlori  greci  di  GeugraRa  deptra/nn  loliimìaoso  tumore  eli 
gii  rarcotti  da  Iiuca  Olatenio  {Ha-  occupi  il  collo  e  il  princìpio  usi 
mo,  i8i<),Ìb4.),  e  ooorimniccon-  petto.  Tornò  n  Parigi,  diUvenna- 
teolo  epii  iteiSD  di  ijun'  lipogiafi.  u  Lione,  dote  gli  convenne  rUtar- 
Poaefu  uigUopuicolldiCicerune,  si  ;  pni  In  a  Torino,  n  MiUno,  c 
della  Fccchiezza,  dell AmUiziu,  sui  primi  di  novembre  a  Bnma, 
il  Sogno  di  Scipione,  e  lEpislola  I,i  conforti  di  medici  non  v.-iIsitc, 
olfnuello  Quinto,  io\gaxìtZBX\ae\  e  i!  ai  rchhraio  iSii,  dopo  aver 
Jjiion  (ccolo  li):  il  primo  inedito,  lotUto  corBggiosamBnlc  colla  mor- 
ali altri  ni^^lioraltvutl'nilttodu'co-  te.  conuilnto  dnlln  l'uliLrìone.  Tlnin- 
ilii:i  :  Tue:  l'apologiB  detU  IÌDg<»  ci.  Statura  mediacre,  forme  roliii- 


^è^i^f  ìucuori>"à"rèn, 
Trattalo  di  Cicenmii  tulle. 
che  Dici  postumo  [llama.  i 
iS.)  coll'Elugio  innanzi,  le 
de  Rossi  Doir  Accademia  f 
logica  Uag  mRr^o  iH.i.* 

e  alle  leggi  di  cincin  rinzio 
dace  n  Uoma  trac 
■critli  di  Léonard 


OxTord.  Intanto  u  occupA'nel  fsra  re,  ncliia mando  lo  ttadio  de' cIue- 
il  catalogo  della  libreria  Coloniia,  lici  e  del  bel  parlare  gentile  j 
la  quale,  perocchi  posto  in  Inojja    quando  gli  nomini  e  la  fortnna 


al  suo  fine,  e  cercando  pii'i 

e  E.ip(.T,.,  nel  r.ie,e  di  .if,'..,to  divi-  D.  V.cu..,«r 

un  luii''u  vi;^-gio.  iUri  coin.:  fu 

o  Milano  senti  le  off^o  del  con-  MINZONI  (Osoi'aio),  nacque 

tratto  malore;  pare  ti  (oc4  n  Pa-  in  Ferrara  il  li  gennaio  i-M,  evi 

ris'i.  dorè  acerbitA  di  doglie  ed  moni)  anmaggiu  itti'7ii}.Uaa viu 
inuiiDmadi  ganlion  io  lamlGntii- 

«no.  Sì  condusse  n  LoBd™.  o  ad   ,.  ^.  ........ 


Igjiga  ili  S5  ann^puA  wtore  oont 
tnantB  in  pacho  pacata.  AlUero  dei 
^ui^ti  vesti  l'abito  rali^ioio.  Ic- 
ijpga^  d"ppnn)5  filowfiB  in  Vqqer 
■Ìd^  pui.  ili  praf«Mara  (UTenutom- 

t^eta  Venuiia  c  itdje  principali 

città  di  [talli;  Unta  cbo  Pia  VI 

lucIi^pgoM  Kiriilliziu  d<  b.ii»!iro 


ducili^  di  8.  Marc...  Il,,  l-IÌ  qn- 
triniici.1  1.1  patrin  alle  uiTcrtc  del 
IK.-L-.  QodccbA  r  nrcivcjcavD  ano 
r  mi.  Mattei  gli  davo  in  patria  ciò 
,.|,-  .gli  avca  cifiLl-ito  di  riceverò 
lungi  da  otsa  ;  a  liqcItA  gli  butava 
la  Vitaeglf^ugraitafa  .eoa,  qpo^q;- 
lieo  ^Io  h,ràrig».^i.u.apaìm  p«. 
lùtimiiete  vocila  citta,  4>  Ferra- 
nò  quieto  zela  vcaiia  inano 

von;  d.d  ^iiii  .iTiiiiiitti  ropiiblilicaoo, 
i^gli  eoliriva  più  presto  di  esiere 
privato  della  lacolti  di  ptedicara 
L-  delle  rendite  del  lue  uìSkìo,  a 
fli  essero  el)auditq  (Ja  Fpcraia, 
fho  df  Caie  tii  cbo  la.aqa-.Ep- 
■ci.oazagli  dlgtjiceviulinitaijdff 
lai  i^p^.qacbjB  nelle  »iatif  "qnà- 
i  ««^ig^ilB      «g"  Ilw 

li  a[itti  .t)W,gg^ip4,4"ll!.Q<"><^,Sp- 
poncbè  piftU|ial)t]^tq  cba  qqn 

ili  colui  da]  qaSlei  egli  preso 


■tino  Perù»!  pninuaiundane  1  e- 
logio  (I  )  nei  ianerati  cba  gli  Ten- 
nero fatti  a  pubblicho  •pctc,  mn- 
(trnvn  i-omeln  patria  d'  Ariiialg  la 

fllio^gni  coltivi  la  Tcol"~ia  (%) 
a  lo  Matem,iti<-ho  (3).  DM  s„o 
Qnaresim«l«c™i.crÌvevaegliMes. 

.■.na'l,,ngTeor'^MÌ<.ne 
11  sempre  stata  da  njille  vicoade  ini- 
Il  podita.  Non  avcinda  on  vcenhia 
n  di  ^7  anni  né  teippo  uè  ttaaa 
n  ai  Taglia  di  Tarla,  tutto  quanta 
it  lo  caodanaa  ad  qga  aterna  dì- 
»  nfentleania.  »  Bintangono  ileÙa 

dentieo  augii  occhi  dì  Maria-,  una 
orazloDo  tnlla  croce,  e  l'esordio  con 
cui  solca  dar  pHneipio  al  corso 
dello  me  prediche.  Quaito  proso 
pon  Bono  tali  da  farci  molto  di- 
E(>iaccre  la  pu-rclit-n  del  Hm^inonto. 
llrtl  essendo  le  rime  la  parto  pih 
grande  o  pid  lotiata  dei  suoi  acrit- 
tì,io  mi  ocrupcrA  sotataenle  del 
poeta  Onofrio  Minzoni. 

Io  ho  tetto  la  vita  dei  grandi  uo- 
mini a  li  ho  veduti  lempra  infeli- 
ci i  li  bo  veduti  periegultaU  o  (ta- 
gli nitri  o  da  tò  stessi  espinre  il 
delitto  del  loro  gonio,  simili  alla 
Io  delta  faTola,che  inàal^taai  ce- 
lesti abbracciamenti  deve  perciò 


^4all' attillo,  la  tetra,  lania 
luai  Da  lui^  ove  pot»  ai..., 
le  (taDcbs  membra  al  lipoaa. 
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Db  dSnit  k  CUI  m  ttvut  più 
HsBin  {dai  d*  maos. 

Lo  itamc  della  loro  TÌta  teunto 
di  gloria  □  di  tieature  presta  li 
toiniw.  Il'  BDÌnu  grande  limile  Bel 
un  liquor  generOBO  rode  il  toio 
cbe  U  coDticQe.  Miaioni  icona 
riUlÌB,  DOD  come  il  Gbibelliuo 
fuggiiuo,  mB  cogliendo  •opraogai 
pergamo  appUniij  Slinioni  mari 
colA  Dt*era  oatp  i  e  85  anni  nun 
amaroggiatì  dn  noiiuna  frauda 

a  tomba  i  Mi 


e  lodat. 


tofici. 


»  lime,  Franehew,  (iilidU  d'en- 
M  tniìaimi),  maetU  dì  ver»  e  ro- 
ti  butUsXB  di  colorita,  formano  il 
»  TOitro  carattere.  Se  io  doTeiii 
n  paragonarti  ad  un  pittore  noti 
»  tcflglicrei  alito  che  tuichetange. 
n  lo  ;  e  te  aoa  fossa  nna  farola  il 
K  ti  stema  di  Pitagora,  ai  potrebbe 
H  dire  che  voi  siete  itatoalmooda 
n  da  cirta  treccrt"  anni  fa  o  eha 
X  «rete  tcritto  l' Orlando  Furìoio. 
n  Chi  aiiiitito  dalla  ragione  intea- 
tt  de  e  gnsta,  dir&  ebe  il  Petrarea 
n  è  il  mh  dilicalo  di  tatti  t  poeti, 
■  dm  Parini  i  originala,  eha  Ble. 
X  taalaaio  t  inimitabile  e  che  toì, 
B  Tilorota  tig.  abate,  poireite  al 
n  pari  di  qaeslt  ttabilirt  una 
ti  nuora  epoca  nella  poesia  iialia- 
n  na,  se  altri  stadi  più  leriì  e  più 
M  degni  dei  vostri  talenti  non  vi 


Dogi,  dai  Dotti  i  MiDioni  TÌdo  la 
>na  patria  dedicargli  medaglie  { i); 
il  merito  di  Miazoiii  tro>&  tempro 
ammiratori  e  non  trotA  mai  un 
invidioloi  UinioDiDon  fu  nn  gran 
poeta.  La  ae^nente  lettera  che 
Monti  eli  aenveva  nel  1^79  non 

Prova  u  eontrario  :  Monti  non  — ^  
avrebbe  auitta  ad  Angelo  Mai-  a».  Certamente  quando  la  poe«B 
M.  "  Tutu  qneUi  che  IcBIono  1  *  flop^ata  ad  adulare  quelli  c ho 
»  ™tri  Torai  0  attì  wno  a  duUn-  ••'E'jpo  alt"  e  a  TiUpendere 
n  guere  il  bello  della  poeeia  Italia'  ' 
ti  na,  convengono,  egregio  lignor  ' 
K  abate,  che  voi  liete  an  gran  poe-    '   ■  - 

la.  «eviti  di  pon.ieri,  evidenza  qo«Qdo  eaw»,  VM-gine  dMCno 
n  d' immagini  congiunte  con  una  "icoroio  0  di  codardo  oltraggio,  ri 
iimiraljiloeconoiw»  dello  nodo*  P">l"i"  Il  nobile  «copo  di  ngen»- 
rare  nna  oaciono,  di  moctnrle  il 
ma  paiaato  e  di  creare  il  ano  avve- 
nire, io  non  mi  ao  miuione  aulla 
terra  cbe  aia  più  «anta  di  qnelU 
d'un  poeta.  Cantando  i  vcrai  della 
Vergine  d'  Orleana  di  Scilter,  la 
gioventii  alemanna  correva  a  cacs 
ciare  i  franecai  di  là  dal  Reno. 
QnsBtoaeopo  aobltme  della  poenk 
innamora  di  ai  per  tal  modo  Tani- 
ma  cba  lo  concapiMe,  da  Evie  ten- 
dere ad  aaio  lebbcne  non  si  senta 
dalanto  da  poterlo  raggiungere. 
Cbe  diremo  ,li  .[.i.-H.i  nh.:  m.u..^. 
ta  dalla  il 


(i)  Sei  diiilto  t 


libra  apirte  dicandito  da  lacgi  eoe 
la  lugeBdflT  eomitJi  iSad-  Sttch,  e.  ni. 
■umslMIKKLXZXUL  Quitti  nidiglia 
li,  indie  inligliiL»  in  lame  con  II  »• 

Kucnti  intcrìiinne^  QuoiJ.  OTiuphrìu.  , 
MÌHLonìus  .  philosophut  •  throtofft»  . 

onni^aa  .  doelriaa  .  speclt^Uiiuus  . 


ola  I 


?  Il  gen 
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tlreolo  di  Foglio,  a  comuidire  ■  *i  qnala  in  compmio  di  ilenna  jco- 
ttena  :  qui  Mn  U  kEb  iDitiba  ?  11  perla  di  fiiics  l' Italia  il  pad  tut- 
geniu  limile  a  quel  Dio  di  eo\  è  to  dò  che  la  rendeva  b  prima  na- 
cmaoazioiie  ne  aoUeTa  In  pistia  liane  del  mondo ,  anche  Dante 
SfjulcralB,  quando  ei  v'à  realmen-  contd  il  mimmo  nomerò  di  edi- 
ttt  rinchiuso  ,  come  il  TiBodante  eìdoì.  Sembra  r.he  tenta  nprire  il 
^3Ìso  gotto  aa  albero  gcuote  da  li  suo  tolnme  gV  Italiani  bob  patta- 
ta foghi  inaridita  che  gli  è  diice-  nu  pentare  ni  eentire  alcuni  cota 


Non  è  por  queito  che  da  noi  ai  cbianque  non  ha  magaaniini  pen- 
vo((Iia  mitterein  dubbio  il  merito  rieri  non  ria  degno  di  aceortairi  al 
di  Onofrio  HinioDij  ehi  ami  gban-  magnantaiD  poeta.  Isrece  quando  ' 
dita  l'idea  ili  grande  poeta  che  in  lul  terminare  dal  «ecola  stdi 
maUTTedntamente  gli  d  tolera  eorajnoiaTano  in  tntta  la  pa^w^ 
■fiibbisre  (i),  d  rìeiciri  pib&cila  a  ndeitarti  qnd  aentiineiati' dn 
di  ippraaiarla.  I  laBeltì  del  Min-  per  tanti  anni  areano  iMigviW', 
aoni  appena  fnrono  itamjiati  ecd-  «nclie  Dante  riacijniatA  la  limai  il- 
taroDo  runif  enaie  ammirazione  ;  ufuna,  e  i  torchi  ri  offrettannie  ■ 
Venezia,  Firenze  ,  Paria  ,  Pi» ,  multi  (dicame  f;li  eeeraplari,  e  ì 
Farina,  Ferrata,  PiacenEa  ed  Ad-  poeti  per  piacere  non  arenno  più 
cuna  ne  accumularono  le  ediiio-  aicaro  meno  dia  d'inritarlo.  E 
ni  (i).  L' uomo  cbe  piuca  al  luo  ogni  nnotro  aforao  raninooa  pro- 
di arorne  indovinato^  il  biaoguo.  ti  del  Mioioni  atataao  una  «TÌ- 
L' Italia  teodeia  allora  a  rigene-  dsDEa,  una  rdmttcaai  vanmenta 
rani;  la  letteratura,  eipreiiione  Dantoics  i  Dan  pMeTOtiO  BSD  pa- 
dello stato  delle  naiioni,  e  la  poa-  -care.  -  iti-','  i  hiluJii 
ria,  eipreiiiona  dalla  letteratnra,  .  Da  alaun  tmafo  rii  liSwantoilt 
non  potofano  iiii^;iie  a  qoetta  dm  .nella -letlara  itAaoe  ài  aina 
tendenaa.  La  itndia  di  Dante  «a  io  pÌEoolo  prooio  i  «cmétlL  Ed  in 
ritornato  in  fiore,  e  lo  itndio  dì  vera  l'aUMnMnaa  obene  abbia- 
Dantc  fu  sempre  in  Italia  foriero  ma  paòaaanre  nn  tale  gìndiaio. 
d'ofjni  miglioramentalclterario  e  Seaenehi  aoche  gli  Mnaieri 
murale,  come  U  dccodeaza  della  gliono  eaiara  con  nd  eancordi  in 
Italiana  letteratura  prese  tempre  tale  «entanaai  eppure  Don  dovre)>- 
le  raotse.dal  mettere  in  oblivione  bero,  arnto  riguardo  alla  porertà 
il  diitnojiu^a.  Fn  ^i&  OMCtvato  ch'aiti  hanno  di  queata  merce.  I 
che  quoiiiM  al  gloiiDio  («cala  xv  aoaettì  tono  una  ricchezza  pecn- 
*UCCa«M  il  dlQiumta  iwauto,  nel  liire  della  letteratura  d'Itaba,  e, 
te  Tuoi,  fonoanche  una  fedele  pit- 
Ci  prafciiiano  eilimalori  3t\  dello  «tato  dì  questa  nazione. 
Mm toni  cerni  ■crUtgnt  icceUenti  L' Italia  riunitoe  in  ai  ogni  qnalì- 

moiii  li  direblwnniioi  aininii»lori[  ma  raiedeite  Alpi,  le  pienniedi  Lom- 

•ediDO  cbe  la  itimt  t  aiiai  miD  pu-  u^ji,    i,     '           J:  V.«-ri.  ili 


grande  e  sublime,  o  plottoilo  che 


ìfaB'"a  dilla  lotrsTigUa  ».  Cati  Ugo 
fai  La  ivinia  *  di  VeD»ia.  t-at,.— 


hardia,  le  manne  di  Venezia,  di 
Oenora,  di  napoli}  viaggiando 
r  Italia  tu  puoi  formarti  un'  im- 
magiuB  della  Grecia,  della  Svine- 
rà, della  Spagna  e  dell'Olanda. 
L' Italia  i  il  compendio  di  tutti  i 


Fireaze,  iBaj.  —  Ftirtra,  iBii ,  uaici 
pubblicala  d^IWore. — Kiunui,  iBif- 
—  Admu,  1819.  —  Fccnra.  iBai. 


paeM  coal  oelU  ina  geografia  con» 
■mUb  ina  ttorìa.  Ed  ogiudDiaDte  i 
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limqiie  argomonlo  dall'  odn  pin-  r.Umc  dA\a  nippbi  il'iiri  regnante, 

(Lirica  ali'  apigramma  od  al  ma-  m  Hiigjioro  e  Maiiilri&irda,  per- 

drigBle.  In  UQ  «ODetto  tu  puoi  chA  9ot;o  nclb  memoria  ili  ognuna 

egmilmeiite  dipiopna  la  getta  di  die  lin  in  [irL-;>iri  ):i  hi.-Ua  poesia, 

UQ  Eroe  a  quella  d' nn  pniRMito.  reslim<]  ungurn  I>cl1i$^imi  luoghi 

SEomniIo  laiionemM  nMxHtadi  ds  ciurr. 

«mcUi  cbeii<»  Ubiamo,  i'  incoa-  irombf  rf;  rflnLi  i  uidn 

trnno  asni  msniera  di  bellexic       ivlim  avrnli  i^ri  i:'[ni1i-'rVun''cii:llu' 

fuDT       DDB.  E  la  idnigltann  fra  F,a  niillc  miti  <ì\  vici  ii  l^-ij-iiJ.c 

l'Italia  e  rif&tta  rancolte  al  acorgs,  Alirc  vi-iiiif  a  bianco,  iiirc  ■  Tcmiigtia, 
olii  boa  rignmli,  pertiao  in  (|ui)-  ''■">■ 

P^"i""o"ti  tempo  del  Min»ni  S?,"",.^"' grtrfifv.&'''il.c''™i  f 

>  (onelli  italiani  non  enino  ancora  Leni  laìt;'"''doird  eci^un  noniDavciita 

divenntt  ijneMo  ipaccliia  di  tutte  In  mano  un  libn  tà  un  lione  li  picòi. 

«itri  non  orano  «e  non  iinatlordioi  Huolnna  nrllc  nuvole  i  dolricr'i.'*"™ 

ATMi"ronl,'l(iria"i%"Trrg^^  Sl'ancaU  di'^raC<"n.i' 

dì  e  nd  alcuni  sltri  >i  nnnirlieno       ...       ,        .  ...  ... 

la  E'a"a      "'o™  i  primi  frnncato  "'""^  , 

PK"r,CtaVI<'ié^'jÌclì'che!l"win-  S"'l"Ych'i"li'r""''^f1I  fnf«'lì^Ì- 
B^cra^cri'ltnro  tentò  d"'nna«^rÓ  p"-^"'- 
Dei  mai  «metti  le  siiblitni  imma-       Tutti  qnciti  «qnnrci  dEinno  prin- 

j;inid.:i  Prufi-ti  ;  o  l'csitu  glj  fu  elpio  ad  altrettanti  «ilietti.  Ma  il 

io  molM  volto  propisio.  Eg\l  Uo  mille  ri  i  elio  la  noitra  aspettaitia- 

.ha  laaciatainiaKiiHDtiiiaMhmen-  no  iplntn  al  moirimo  grado  da  aìf- 

te ; B oarumUTite,  pe>  quanto  aia  Tatta raagnificn  facciata,  coiqapro- 

Incedo  il  farddto  con  oni  egli  ù  cede  innaan  bramata  di  rasa  aa- 

praaenM  ni  g^nd>ii<)  dalla  poitari-  òorapii'i  grandi,  /incontra  molto 

tA,  qiiestn  non  laicieià  A'  impic*  volle  In  nna  idea  o  comnns  o  Ì- 

cdU rio  ancor  piò,  M.n  sompro  no  gnoMIa  a  ricercata  in  tal  inodotlR 

rimnrr.'i  tmlo  ri;i  f:ir  -imlito  il  no-  non  prodnrro  nosinn  effetto.  Ci4 

UIC  ili-l  Miir/.„jii  .1  nidi  .pi,.Hi  ,1  iho  Ugo  roKDlo  (i)  ebbe  adira 

cui  |ilrici;  1.1  |>ui;sLiL  l-.ibnitii  L-d  iiri-  del  fàmoio  (Onetto  : 

Minxunl  i  nriDcipaUueote  debito-  Qaaailu  Giiii  ma  l'aUimo  lancato 
K  della  lua  bm.  ai  «  q»elb  di  tomba. I. maal.gn.  ,cou,. 


la  folu  eho  "  Mnwpi«mo  non   „„„,i,^ j 

I  enwDo  pili.  Paro  tntimonio  -^jj^g  ^  tuii  iTioi'tiu  , 


te  reduta.  Omettendo  i 


D  di  Urlato,  aulla  guer- 
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Ig  ptr  U  diedi  II  aio  àgnor  !•  morie,  tpinto  anche  a  oeiDnrars  rnnUlii- 

,.               ,  .            .  ra  doil'  intero  iiecchù  iniitn  ili  u.ir- 

£1  può  applicare  a  molli  «ODetti  „jinnBo  nittiirn- ol  cbe  no  «rilii  o 
dol  nostro  poela.                       .fece  acconcia  risposta  n«lk  Biblio- 

_  E  ™rta  mancala  d  idee  on-  j,,^  j^^.^^  fondandosi  aopr»  or- 

I-iniaU  è  qudU  che  n,a3E.orm...tc  ^^^^j                           ^  ^c.- 

"     »2°*^          P?"'=  ![og  sulla  dLlTcrcnia  she  corre  tra 

Zani.  Qnutr  nomo  uveia  ucltcm-  .    "ji-^^i^g  ^  |j  poesia    Quanto  allo 

E»,  iooni)ConiBdicoGoetho,6cm-  '                  mosse  il  Foscolo  sd 

rÓeheilmopdovoleneicioglicrsi  ^        f      d  1      d  '  'tto 

nlLsotU       !»■  p«  toro,.,.!  ||     „.,i  .„,,,,.  |,„„       „  ,,,, 

tiiuaecanda  tous}  >n  cai  1  umani-  1.   ,          ■  n„,„L,i,     J-nnu  ni 


limi  .inni  vissuto,  lij.-  pogtj  jjramentB  orÌBÌn«lÌ  il  TBiti- 

'.JeaUMTcOnolvio  "'"j^f 't"^"""     ordinario  U 

come  l'Adamo  da  lui  ""oit™  arsónotti  «ri«a  il  Mm- 

,off.t<,  a  soonnicot"  ■'t"!'?'*^^        ™"  *  "A'"'' 

..nuli*  c  di  .p»=nto.  dusione  di  due  cantici  icrju..r.ili, 

.    ,,-  .  cioè  r  epicedio  di  [)"ide  pi  r  la 

all.d"rrad  alcun!  T:,'Lti'ttt±?^Z^;J,^ 


i^i'.^fnll'izti'apnb't.^rTrMin^  K'ì  «i  ponesse  o  qiiest' «pera esjen- 

ciù  clTc  Liim^irtiVu  dice  del  p^etu  Tecchio,  e  la  iraagioaiio- 

i  ipn-ilil                            i  nacomo  è  laprinnadestarsi  neMs 
nostra  anima,co9Ìèanclie  la  prima 

(imi  rnllbjininsiM  paisible"'  tolliani,  perché,  dice  in  una  nn- 

(Ta  puint  tei  iragiquei  fureuii.  ta,  teparandosi  in  lai  metro  disti' 

•      :        "il"»"'  1".  'm«  co  da  dittico  come  ntlla  etrgia 

Pour  loul  peindre,  il  Sai  UnC  leulir.  flc^uirjlno  maggior  mbraziane. 


Foscolo  nell'articolo  citato  ricuna-  ita  icrsionc,  clie  È  priva  dello  bcl- 
iciuto  il  diretto  dalla  chiiua  nel  leEie  delle  poeiie  giovanili  del 
«Quatto  «lilla  inurte  di  Griito ,  fa   Mìihodì,  la  ne  Tadono  ingigantiti 
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■3  ijLiullu  eli  f'uDiieru  la  ideo    n  Tubini  lono  i  pregi  ipcciuli  che 


«qiie  »a  la  loro  cdcbritk,  non 
n  putTimno  nini  divenir  papaia- 
■>  ri  !)  i  e  qui  dopo  avere  riportato 
il  più  fainnao  dei  suoi  Sonetti,  che 
pera  aon  e  il  più  Delio,  cobi  con- 
timin:  11  molto  lodato  in  Italia  6 
i.piiru  an  altro  Eonetto  del  Mia- 


Spìtaior  tiat  it  Sa  trlL 

v..^        c_.-  -          1-  1       V  "  esso  i  burleicnporl'argDmento 

W  Tolto,  dd  torace,  ità  lombi  e  <bHo  "  ''='■''  eonetto  , . . .  team  carnee  e 

Filale  (3).  fiunzfl  Gcntibìlìtà  n.  Ed  loTcro  U 

^  ,  porre  in  ridieolo  U  vor.ciU  delU 


Che  il  Min«,ni  non  fona  un  j"""  P"^'°'- 

grande  poota  ai  conosce  di  UftEdcri  j      tug'iflra  argoniento  a  eontan- 

S  questo' .no  prurito  di  deeompor.  f'"       f"?      doti  dell  «omo 

re  una  idoa  in  molte  «cces.orie.  11  "  «PP"""^be.  Impo- 

canio  coniDFndifl  tutto  neri-h.^  vn.  ™  '        «onetU  ae  nB  leg^ 

5e  t..l  UTXi  uZtsì^it  e-r  '!"''"7. 

lim,i  r^ppresenunle.  Si  pol^bo  P"*"  '  q"«l'  d»""»™"»  -j^-nw 

definire  il  «nblime:  il  maniima  nn-  6"  P°rt"S.e  il  suo  figliuolo, 

mero  di  ideo  contenuto  nel  mini-  "  1  j'"'"            '"■■""e  d.  averlo 

ma  numero  di  parole.  P""'''"'' 

Il  Sùmondi  nelUauaStoria  del-  ,,    .  13. 

la  Letteratura  ItalUna  dà  del  Min-  """      '*  " 


ioni  il  teguonta  gindÌEÌo  :  h  un  DdJ'tEilnio  e.-i'U., 
»  graiido  ardiiDBDto  d'inrsnaioDe  Ho.  S^o,  il  pidr<^  1 

cangia^  i  brU  ff^r- 
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di          Hrc  come  iin^i  Jl  «se  "  piil.hlìf ,  lettenria ,  nrcnd»  di 

>i  ri:ndc9is  monaca.  n  tali  rimo  i|ira!che  lentore,  ne  fe- 

i>  ce  an.'  improTvita  ricfaietta,  e  la 

S-i  lu  qui  ICfii  prr  mirir  l>  S^lii,  „                ^^j^  efflMCia  cho  1' A. 

p       n'..!^.'°""./M'^"r".ll".^*.;.„l''f".  «  "  gmle  a  quei  tempo,  ollr'esse- 

S,;l'r                              ,deV*.  "ro«c«.genarin,  era  infamo  di 

1.  corpo  0  quinci  dcliole  di  annuo. 

Abbiamo  raccontato  pia  (opr«  i»  "ini  nrp|iii  t^icL'Ii  i|iii:lh  retisten- 

nualo  l'crmozza  egli  dimoatrauo  ii  z.i  cha  pi'i  I  ..Jihi  tru  Eiv>-n  tuti.-i 

qnando  ai  volerà  ottenere  d    I  J    t  l 

ciò  che  allaiuicDjcienia  ripugna-  i^vr'J.'iK;  :jbi.|.'  ^|...rli  luin^iliii.i- 

VB,  e  come  prersriuo  la  perdita  n  iiauìouiu  da  l'.^n.ir.i  ,i  Vciif'ìi. 

delle  reodits  e  il  biado  dula  pa-  n  Appena  quel  gendluuma  le  eli- 

tria  alia  perdita  della  atima  di  n  ba  fra  la  mani,  cba  dot»  "d  OMO 

nedMimo.  la  meno  allo  ladi  cbs  ■>  qnaleha  ordine,  giacehik  neMono 

tutta  la  panitalB  trlbntan  al  ano  n  ne  araTino,  le  pubblici  enti  la 

ingegno,  tacabbe  atoto  degno  di  rt  Bue  ^stampe  nel  ^1^*  eorredan^ 

di  li:  pura  fuiompro  umile,  seni-  l.ili  u  t.iiiti  t ucniìii.i'lio  crrto  lo- 
pre  costante  nel  cb La inarsi  indpgno  "  mi  iiat;i:rnti  u  d.i  soi  crcliio  co- 
da parlata  egli  di  th  nelln  prcfa-  so^i:uiiigc  ijcn  ji  iMgiunu  il  sig.''l'.i- 


egli  non  , 


"  potuto  Terseggiaro.  fai  aggmi 
»  che  egli  eri  ben  lontano  dal  ( 
t]  dere  che  le  lus  ri 


riunrfo.  Oltre  n 
tutto  ciò,  egli  non  disonorò  mai 
la  sua  penna  faccodola  minialradì 
ingiurio  0  d"  obbrobrii  in  contesa 
letterarie  i  o  questa  6  lodo  di  cui 
V»  difettosa  la  vita  di  nomini  piit 
craodi  e  illustri  clic  egli  non  iu. 
LiiIlD  a  godere  dell'amicizia  dr-.i 
più  cbinri  ingegni  del  tuo  seculo, 
por    d'un  Vincenzo  Monti,  d'un  Ai- 


n  ottenere  la  comune  approiaiio- 
»  ne  degli  altri ,  quando  non  era- 

>.  nomili  giunte  ad  otwnerc  Upio-  ^, 

»  aa  approtaaiona  di  Ini  •tetto.  Se  „lUina  Uuj  est 

j>  creduto  lo  iTeiH,  tentato  avreb'  M.  niiuiii. 
uba  pararvetituradi&ila,  cuins 

«diwilPetmiwt,  MONTANARI  (Fbai-cuc), 

In  nanuB  p»  iputa,  in  lU  ^  «ri.  pittore.  Patria  di  queit'  uomo,  la 

V  .cui  eecellania  airebbe  latta  bella 

»  Ha  noi  oredettei  (piiasi  poi»  dignuKt«oaoTan>B,*eDOtile  foa- 


la*s,BqaeilopD(»Mrebbaan-      inu)e«t«  tal  fior  della  tita, 
a  teppallito  fiale  tonabra,  ae  Lago,  abailTide  nawere  nel  iqSD 
D  Io  aTSMo  tratlio   di  Canuto  Montaaari  e  Bon  Or- 


nalUlnea.AIonandnPepiJi,  pM'  Hai  onetU  famigOa  Ingheie:  ¥.t 
iiionai^iu  cbiuittio^.nglU  Ef-    egli  polla  dal  padre  alla  pubbliclir 
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>u..„lu  ..V..'  u,l„i.,  .Ili:  uniniic  lui-  dut»  molto  bene  gli.Iutlò  |>iù  cul- 
lata I!  :^IJ'  c:li»[iiL'U2ii;  ma  Lraipor-  l'op""  «^llccollii  roco  imodl  dolcu- 
Lilu  du  quul  genio  cho  in  lui  più  loriro.  Chiamato  alKoie  ttfileiigi, 
ob' attn  cola  putaa,  alibandoni  egli  rimase  ìtÌ  per  (]aalcbe  tempo 
beo  pretta  datti  ttudi,  qod  perA  onda  conoicerB  la  Tera  anioia  dol 
quBllodeUeiitarie,BdiodsiÌBliin-  Jivio  Buf&sla,  e  l'orrìbìL  graa- 
Do  nella  (oaDla  di  Benedetta  Dal-  deaza  del  Baonarroti.  Era  aua  de- 
Bnono,  ano  cnncìttadiao,  che  in  lizia  quella  metrapolì  delle  arti,  o 
Roroagoa  a  luari  ar^a  lodo  di  huon  di  molto  ancora  aTrebbodeaidorato 
ronettra  nella  pittun.ProlittAmol-  rimanorvi;  ma  accortaci  che  man- 
to lotta  idt  il»  inisgnamenti  ;  tsl-  oaisgli  a  iBiiere  alcun  clic  in  fatto 
cbè  dopn  non  guari  tempio  tr«-  di  proipolliva,  die'  Tolta  a  Pesaro, 


i;bn1daO!indol(i,<- 


gnnti 


ti  dell'  arto,  o  dove  cgii  nppro 


col  iionoellu.  hi  ti  (tutte  pur  jiiii  citti  co  mi  nei  amen  tu  e  iiiic.  Ornai 
ili  due  anni  alndianda  a  prolVincli-  piii  nulla  cosa  dell' iirto  f.-rBglL  i- 
ti  mila  onerà  di  Guida,  do'  Ctrai:-  [rnntii,  c  ^i^  5oo  mndo  di  dipin|!c- 
cì,  odeglf  altri  clauld,  ì  di  cui  <li-  re  era  con rurm:itu  ;<<;li  ultimi  iuei li- 
cita roTi^g™er"n'G^"nJnl(ì'''nl^  alo"l-^tto" BiU^rc'^di  chi  ilcoQ- 
sS  iuJi  a  Fwrar»  pre«o  ^,1  Bono-  solasse  Dolt«  a.nareano  della  tìU 
,.Ì,av'cl,l„:dimuc,ili,ich^.Ì™o.  accoppiessi  a  Caterina  Bassi  di 
ti  di  portarsi  oVerona,  o.e  lo  in-  Massa  Lombarda  elle  amò  teucra- 
vit^irn  il  Gignaroli.  Fi.  ivi  che,  rat-  menta  (i).  Ivi  erangli 
tot!  di  già  l'arte  nell'arte  sua,  poro  ''  ''  '' 
mano  ad  un  ipadro  rapproientan- 
te  la  morte  di  Radiele,  acni  ri  de-  de' MI 

Te  molta  parola  di  encomio,  e  per  mostrati  il  mariìrìo  tiri  ss.  Vrìs/ii- 

la  corrotteau  del  ditegna  ,  e  per  no  e  CHipiniano ,  laroro  de'  piii 

la  espresaloiie  ^elle  &iire.  Bgb  a-  pregeioli  di  aua  mano.  Voggonii 

TTebbavolutoBadeielungotenipo  anche  nel  rafettario  di  detti  PP. 

delle  IcEÌon!  di  ■)  Talento  uomo,  a  ora  ■agrìitìa  del  B.  Capitolo,  a  cui 

eni  tanto  ora  accetto  e  pel  molto  4  dato  questo  tempio,  te  quattra 

ino  apprendimento  e  per  l' indole  l'ivi"  mnlngati,  freschi  in  cui  non 

dolce  B  per  l' allegrcz;^:.  dui  s„o  v'ha  fma.^  di  studio,  p»rhj- d>^i 

ipirìto,  le  morte  non  glielo  avesse  >iidì  primi  Iniori.  Noto  il  di  lui 

rapito,  e  al  quale  pfjli  prestò  do-  v.il.ire  p<!r  rjutlle  parti,  egli  c  con 

lentissimo  di  ultimi  uiriej.  Murto  S'ico  U  fnmigtiiiola  rhe  tutia  era 

il  CignarolT,  feoo  divisamento  ri-  nella  me;;Ug  c  due  li"li<.',  slmii'.ios- 

loronrp  alla  patria,  portandosi  pri-  si  in  Ferii,  ove  da  Bolosna  cnn- 

ma  ad  ammirare  tulio  chr.  l'aJcva  fortavalo  il  Gaudolfi  ad  aprir  sc.io- 

ha  di  Lello  in  .iiio=t'flrte.  Ritraeva  la,  c  a  mettere  per  lui  modo  nel- 

egli  un  giorno  nella  grand' aula  I' animo  de' giovinctli  il  vero  bcl- 

di  s.  Hiuslioa  colla  matita  cose  di  lo,  a  uhe  egli  era  «tato  educate., 

f  he  adornasi  .luel  Iniigo,  quando  V  accondisceso  egli,  e  fece  mollo 
^li  si  fe'  accanto  Anton  llnfr,,de 

fllengs  cheli  per  caio  era,  e  die'  Wgli»  D.jsi  di  Musitene 

d'„*i;. di„g.i.  »-.bb.  s^i'^^s:'ii-!:tj^'\s 

cara  lodi ,  e  ij  f  ollp  leco  b  Boma  il  eanipo  uelli  /^un  dt'piutL 
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li  per  cliìoao  fhc  in  opere  prÌTate.  icieiiM,  clke  •pam'  in  Hieono  iì 

Siierbavaii  a  Ini ,  per  iafentun  tempo  negli  anrei  snoi  uritti.  In- 

delia  patria,  ibristanrare  i  fretehi  di  fi  restiiiil  alla  ttrm  natsie,  "tp 

emtenti  nel  paln>:ln       M.nrHim  fu  ari-olm  r.m  ogni  m.^iniura  di  di- 

Paoliicci  rotti  da  un  terr.^moto  ,  5ti.i7ÌL>,i.'.  In  premio  ddli:  ìmb  r- 

uel  che  fare  i  rolnri  .:,.n-o'i.-i  oi„.-  „,i,i,  „tL  vnli.  c  del  va.to  m„.  sa- 

adoperft,  vnolBi  Ibssern,  merct  le  j.en.  In  l':,M"  Cnt,..nico  doli' ioclltn 

loro  pestifero  esnlar.ioni,  nna  ca-  l'apitoto  dclU  Metn.polilnn  u  L.i 

gioo  di  sua  morte  che  nell'iini.or-  Tima  del  raro  sno  iugoyno  non  po 

sale  dolore  avTonnc  il  17B1;,  noD  tea  non  dilT.mdar^i  .U  p°rlii'>o; 

anro  5(i.°  d'  età  ina.  ond"  i  che  non  molto  dopo  („  ri 

Si  lianno  presso  idi  ini  credi  in  cercalo  da!  Serenissimo  I  li.ra  di 

Luca.alcuDÌ  quadri  —  lamortedi  Parma  a  nirrttore  di  ipipl  noliile 

RaolulB  —  il  l^lio  pradigo  —  S.  collegio.  Egli  acceltA  cjiioto  gro- 

GioraODi  Canno  —  lin»  Deposi-  TÌ,"imn  e  santissimo  nfliiio,  a  cni 

none  dalli  croca  — ■  la  confidenM  non  potoa  ctS'H'-  pin  aeenneio  per 

di  Altisandro  —  il  tno  ritratto,  In  antioira  ae([iiie!atn  negli  ■liidii, 

in  che  !•  pnr  qnello  dsillc  figlie,  —  e  par  In  sna  dottrina  ;  «  lo  ili-ini- 

proprìo  p:ulr( —  ]>ii'i  nli:nni  scliiz-  mudo  al  reto  e  all'  nnfl-to  la  men 

■i  d'opero  rho  l'iiron  roiinntc  dal  le  dogli  alnnni  nllo  «uè  euro  affi - 

tempo.  In  Mi.e;:\  Lomliai  da  nel-  dati,  inaino  n  che  non  In  rliinniato 

la  <;bi.--n  dell' o5pilale  nn  Angolo  fl  plii  Riti  liffilii.  Snila  o.nicdrn  iti 


gì  Goniagn,  nna  di  cui  replica  fama  il  nastro  MniEàralli,  eh'I^li 

tienii  ioBoct-'  .  1-  -i-s — •  _.i  _  -n  — 

dì  Ai  A^poUi 

■ioas  D  di  coloritu,  morhidi 


ioBoccaleanapreBMcliera-  lo  chìain^  ■  «è,  s  gli  conferì  Ucnri' 
AppoUnnre  Mi.  —  Amml-  ca  di  TeoloE»  detla  &P«ilinnM»' 
leirnntBeDieviirenMirBSpret-  ria.  Tosto  ctie  le  SMnttt^OèiA 


rjnal  nomo  egli  |>erdea  nel  Mii^za' 


Tnl"'coope 

Parma'^no"  ptin'°  pK  delle  "  u"dis\ne'o  pe"r'lvuo  iÌa''ognrt"^ 

ITmanc  a  scientifiche  discipline,  rena  riira  e  grnndcEKa,  ini'  umìltfi 

Giunto  alla  età  di  uleggetsì  unii  edifirante  in  ogni  aiione,  iin'ilari- 

■tato,  reati  l'abito  da' chierici ,  e  tà,  per  cosi  dire,  colole,  oliPtm- 

poco  dopo,  liiUo  na  gmieroso  gel-  npirnva  djiglì  atti  c  dsUe  parole  , 

io  dì  ine  «Utaaae,  nrendiGe-  nna  mananetndinc  ed  ubbidienza 

snita.  Primi  uffici  nella  religione  importiirbaliilc  alla  divina  vnlonli, 

a  lui  furono  l'inaegnars  la  filoso-. ,  nna  forte^na  inyincil.dc  nell"  os- 

di  que'  tcmp^  e  la  teologia  a'gin-  leryara  i  dovcri  drilo.-tnto,  qnertS 

pagnia ,  si  restitm  ni  semlo,  e  ler.  Musi/are  Ili,'  qne^ti  i  earaltori  di- 

laS  tua  dimani  in  licinonza  di  stintivi  dell'animo  suo. 
Reggio,  ore  ai  dette  iateninentQ       Fatto  cosi  in  pochi  tritìi  nnab- 

alla  meditaiione  della  tedofica  boscodelUrita diqnerturcligintn, 


gÌì"Jq"  UM™n  imi' fu"/gUivfl  li-  L"a"ooi  del  fiìòjofó  fé     un  Lr, 

ma,  •  la  tnuero  ncU'  ammira-  ma  prcEÌoso  complesto  ili  tu 

KÌODa  degli  uomini.    E  ìddideì  principii  <li  nostra  Celle,  collie 

tratto  aTTiTtisma,  cb'egli  diviio  morale  e  dì  teologica  lablimi 

i  luci  Unni  in       diivertazioDÌ,  checon  itpoDtsnea progredì ion 

metodo  socooiiato  dall' Accademia  principii  uoitce  tutta  le  veri I 

éi  Parigi,  che  si  espreua  in  que-  teme.  Qiiiiri  pure  parla  con  et 
tti  termini  »  Cette  distni  "  '  " 


,iicIqoedAiaranMffe; 
n  mail  aiiBii  elle  procure  au  le-  tà ,  e  In  eemplicitó  TCrainunte  di- 
li  pent,  aprii  avuir  lii  no  S^)  i>pu-  laioata  dalla  elema  tapieaia  ,  clis 
91  (ciilea,  ■'  cn  tenir  la  pour  quel-  CDiamuoToaD  il  caore,ota  rngiofie 
n  qiie  tema ,  et  réprendre  eaiuiCs  convìacana  ;  la  qatii  caw  tutta 
TI  61  lactura  ,  nnt  qua  l' interru-  seppe  adoraamenta  TMtira  con  «• 
II  ptiun  Bit  Dui  a  renGhaÌDemciit  leganza  erudita  «  dUottOM 
r  de«  idéei  «,  di  stile. 

In  alcuni  di  queiti  opuscoli  egli  .  E  queste  medituiattl  (Ud  flloWf- 

|iubblicA  il  baca  uso  delta  logica  fa  eli  meritarono  pura  na  elotfìo 

ID  materia  di  rcUgioue  ,  e  yi  fece  dall'  Accademia  lottoraiia  di  n- 

riiplendere  la  principali  Teritl  di  rigi  ne'  ie^enti  *"-)!■'"  i  »  nona 

nostra  fede,  diiandeado  la  dirini-  n  own* eroira inia  M  tarait  Tsadr* 


I  la  dÌKÌpliiiat  >  riti,  iiod  lerrice  ao  pnUìo  laUgianx 

e  la  esrimonia.  Ivi  tratti  para  di  m  qno  da  tndoin  qnelqaaa  nnadea 

quella  (deaiaaitrattaolwooateiD-  b  plDibaaiuDioveBaus,4(inenlrMU 

Ida  ed  eumina  le  sostaale  spiri'  »  dapt  cot  omrago,  et  nodi  met- 

luiili,  gli  eiseri  pouibili,  l'abiMU  li  ton)  an  nombre  de  ceuz,  qui 

dell' in  Tin  ito,  e  Uio  medesimo  il  seraieot  Ie«  plus  ntiiss.  Ics  troia 

In  nitri  ipaiiò  la  euh  niente  nel  n  écrits,  dont  DoiisaTOtu  fait  mea- 

TBsligiimo  campa  della  istoria  ec-  »  tiou,  et  spécialement,  les  naedì- 

cleiisttica^  e  ri  difeie  la  acclciia-  i>  tations  du  pbilasophB  n. 

dica  supruniaiia  negli  oggetti  di  Questo  dissertacioni  sì  troiaaa 

religione,  combaltendo  lo  modcr-  raccolte  e  itampatc  in  Foligno  l'an- 

ne  opinioni  del  celebre  Flcury.  no  i^qj,  e  se  no  sono  di  già  fatte 

In  nitri  confutò  prima  il  COU'  i  tdiaioni. 

tratto  sociale  di  Gian  Giacomo  Gli  altri  aooi  laTori  che  compo- 

nuueseau  ,   soitanando  pnci^na-  ae  qoando  gli  fu  efEdata  l'educa- 

iiisnie,  elle  tra  ^1  nomuai  in  ao-  rime  de'  gìorsni  na'  eoliegi  di 

cietà  Don  si  pnA  im  perfetta  O-  Homa  e  di  Panna  sono  : 

giiaglianza  ;  iodi  comiiattc  in  ma-  i .  Il  mese  di  maggio  :  pratica 


religiosa  gli  arsomeli 


proposto  ft  gtoifani  rtudenU 
"13.  llCarnerale  santifica 


Tando  ebennarflligiooe»enEa  cui-    àiuali  dì  Marii 
ta  non  può  essere  osfervata,  e  cbe    '  '      -  .  ■  ■ 
il  Crìstianetimo  non  è  opposto  al 


die  fuitatnpito  •Uadottoinlìaii- 
loTe  mplanda 


Parigin..„-a6  

coma  danno  pubbUcu, 
tUdini  pianta  qniui  cali 
tUca  sjwT  b 
nefiiii,  di  cai 


 ,  lacerdoto,  sitata  -.  il  cbo  «  .«u.^u  . 

uomo  lii  giudizio,  (li  proreaiioae  gnii  nebula,  doto  al  Crebill< 

di  cottumi  graii ,  pubblicamente  itioi  maeitri.  Ha  la  lua  tCDiura 

con  parola  nmg esalti  la  «r-  cho  il  dotto  profvaiorc  di  oloquen 

lù  di  lui,  e  la  perdiu  campiania  „  iuliaoa  oclln  R.  Università  ti 

cume  gronda  o  memorabile.  Fra  le  Turino,  Giiuepi>e  Darteli,  Yodejs 

molta  conipusiaioni  che  si  tribù-  alcuni  euoi  verti,  e  lodiitili  nssul 

ilta  oicmiiria^i  quatto  de-  prendesse  od  animarlo  c  a  ben 


gno  iBCcrdote,  avvi  la  >egui^ui.i; 
pigrafo; 

In  In^i       H^tn lo  d)<  Tìaìll  •Da>"i'é  13* 

Gironso  .  tnigz^BsiLtù  .  rmiru^i 


tludib  lecce  nella 


Cr  'w-XV  -li  1>«"  "Itro  -•"ito  si  fi.  il  lì'igh- 

.  J'w,..u.«i  .Urii,  „^mc,Uo  iniorio  al  .V^y^-o  del 

.B;-;«r.«         Di«,,,/„rj.«  Conte  AtgaroiH  sopra  la  durala 

P««;°P«i,,„u  de'n  di  Roma,  e  il  suo  Saggia 

■•"^'•rf  lopra  CArte  Slorica,  ch'efili  piib- 

'T^.-Ù.^'^D^.,^  "'1'=*     Torino  del  .        e  dedicò 

""""^  ■  '>'^"-  ,i„  Vittorio  Amadeo  ih.  Ri.na- 

■-T^r^TSiUi't  i'^'rJitwÉ  '1  '"'P'"'"'  ori'flQo  del  padre  ai 

Il .  JVnioiii .  naiuiiH  boiul  gentile  di  langue  ,  ma  poco 

c'mmi^u™m  agiata  di  beni,  egli  «entira  ogni 
dì  pili  il  bisi 


I  ^^E  oltenoe  d  iniiiini  negli 
si  della  Btigia-  FinaiiRii,  doto 


tre  anni  approMi  fa  stabilito  col 

titolo  d' intandeDts  }  s  &  marairi-  i 

grlia,  come  in  nieiEO  alla  entitk  .  . 

di  ijiieiti  pubblici  iucaricbì  tra-  glio  cho  nn  ceniinnio.  Soprnv- 

vfljw  agio  da  >c"»ere  gli  elogi  del  Tennero  intanto  la  note  vineode 

Bolero,  del  Baodella,  de'CrODieli  italiuoo;  ed  il  Napione  afTeEÌona- 

Piemontesi,  la  tragedia  GrìieUa,  lo  a'emii  principi  e  alla  eoa  patria. 

Caso  e  dei  pregi  delta  lingua  ila-  itaua  al  vw^ra  unti  gli  uni  e  ca- 

liana,  la  qnafe  benché  itampata  data  l'altn  latta  il  giogo  rtcanie- 

dcl  i-jgi,  crs^  perà  cotapita  dieci  to.  A  queMO  pnbblico latto  ^jt  li 

anni  prima;  sicbe  a  torto  il  Ceto-  ora^ì  ia  eerto  modo  appaMaichta' 

laji/o^a^^^^^  cmu-  qucll_a  Jcl||rnntp^  tolir.^f  IJuraiidi^ 

de'lcmpi  ben  luogi  d' iudebalirei,  vìagipà  allora  per  l'Italia,  e  dtmo- 

iiiidA  anzi  creBcenda,  col  cresctr  rò  piìi  mesi  in  Homa,  accarirzEato 

cbe  fece  Fra  noi  loitudioe  la  rive-  da  quel  Cardinale  Bor^a ,  il  cui 

re&in  dulia  bncus  italiana.  Ma  nel  faiore  TeU  un  elogio.  Durante  la 
Il  in  azione  fraaceie,  il  Napio- 
ri  TBTTolie  nella  aahtudiae,  noa 

lo  di  aUgistr.ito i  e  però  nei  i^Ua  ad  altro  inteu,  ohe  ad  alterar 

lo  veg-ginmo  Intendente  della  )fro-  la  prole,  e  a- colliTare  gli  gtodij 

riiiciii  di  S.iiaj  nel  i ^KS  trasferito  ma  ne  egli  non  piaggiava  i  naorì 

in  tal  (jpi.dbLì  .1  quella  di  SalnKzo;  «ignori  della  sua  patna.banalqae- 

n^-i  riclil[,mflto  a  Turino  c  stL  vl-hìvliuo  in  corca  di  luì;  Per- 

firia  ».,[,r^,utondente  alla  frrdudo  cbi;  Ini  recuÈ.-iuto  nDmiaavaoo  alla 

u|.,-,,,       .  enai.nvuto  del  Monli:r-  prel'L-LH.ra  di  Vercelli ,  e  Ini  non 

Ktu.ia  delle  zeccbe  dei  duchi  di  dtlla  legion  d'onore.  Ricomposto 

S:i»..ja;  nel  1 7110  nominato  rnem-  le  cose  italiane,  fu  eletto  Rifornid- 

Jiro  dello  tiiniitaporramministra-  tore  itegli  Studi,  poscia  L'iceidento 

Kione  de'Comuni;  nel  tngCi  Con-  Capo  do' K cali  Arcliivi  di  Corte,  a 

ligliere  di  Stalo,,  addetlo  u\  lle;di  da  nltimu  Gran  Croce  ddl' ordina 

Arebici  di  Corte,  in  servigio  par-  de'f^auti  M.>iirÌ2Ìo  a  Lazzaro.  M„- 

tioolurBieDte  della  Segreteria  degli  ri  in  patria  del  loìo  di  breve  mu- 
aflatieslerii  efinalmenleiicl  1197  in  il   uni  ..lo  ria  ,  la  sola  forse 

Generate  di  finanze  ;  dal  qiial  ni-  che  aliljia  ,>rov.,lo  in  <ua  vile,  sen- 

9,.lloscrii  ero  un  Editto  ch'egUiU-  robusta.  Ne  ci  v^lea  die  nna  vL^o- 

innva  ]>ernicioso  al  tao  paese,  il  rosa  aanit/i,  perchi  egli  in  ineMo 

come  l'esperienza  ebbe  dipm  di-  alle  crivc  domestiche  e  a' pulildìei 

non  6  a  ditequanta  (itolntà,  sofie-  posiniono  di  tante  opere,  quanto 

GÌtudiaB  B  perizia  spiegasse  il  con-  son  quelle  eh'  egli  stampi  e  lasciA 

te  NapìolUi  del  che  fauno  pruova  inedite  ;  che  lo  noe  e  lo  altro  pas- 

nOD  par  U  riputazione  cbu  no  la-  san  te  cento;  senza  le  scritlnre  di 

IciA  iit  tatti ,  ma  altresi  le  molte  argomenta  palttico,  dello  quali  s'ò 

Krit^ure ,  che  in  open  di  logUla-  dinoDil  pulato.  La  moltitndiuo  di 
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tutte  queste  opere,  s  la  fretta  con  rancnltc  del  "-iorno,  o  rhn  rima'i?- 

cuidi  «olito  le  scriiava,  non  potean  ro  mu  mi  scritte.  App.irtc^n^ono  nllo 

^ertamente  pormattero  ,  che  tutte  belle  iirti  I,i  DÌe!LTt.izii)iio  ncifo- 

quello,  che  io  ciascuna  si  Jee  ri-  no  uUe  ricerche  suWorisine  delle 
connscere  «d  ammirare,  si  È  [a  jinmpe  ( iBo,,),  quelle  .«(orno  orf 
profonda  Brudizion  dell'autore  in  un  luogo  di  Plinio  riguardanle  la 
tutte  le  parti  dell'  umano  lapere}  pittura  (iHi  i),  la  giuma  alla  inc- 
eli» ttittè,nlioleiDatematÌelK,  e-  moria  sulle  linee  d  Apelle  e  Pro- 
gli  am  (nuora  lUnntori)  MnOU  Ugene  (iSii)  ,  e  specialmeiiie  i 
«aMiite  con  nutoriti,  almen  de-  Monumenti  dell'  archiieitara  an- 
libate  di  furto.  Appartengono  in-  lìca  (Pian  1810  voi.  3.).  Appnrtcn- 
fatti  alla  storia  letteraria,  oltre  ai  goao  alla  pubblica  ccoDomin  11  fJi- 
aopraddotti  elogi  degl'illiiitri  Pie-  scarso  ru.  larcìlori  da  lelafiiSn) 
moriteli ,  le  vite  del  Betlinelli,  di  le  osservazioni  intorno  alla  popò- 
FederiKO^Asinari^^di  Camcrano^,  /aifonc  (  .800),  e  le  n,.m«t™e  me- 


io  duo  volumi;  ¥Ì  oiipiirtengono  scienza  militare  del  Tassa  {\ ■^■j-]) 

le  notizie  da'  principali  Scrittori  quello  sopra  la  scienza  mllilare 

di  arte  miniare  italiani  (160^);  di  Egidio  Colonna  (itìif,  della, 

delle  prime  edizioni  e  <f  un  ma-  orlgin»  delT  ordiite  ttt  t.  Gtwan- 

notcritia  delie  memorie  del  gaat-  ut  ài  Genitakitanà  i'  9i>^';-  dei 

rate  MontecuccolUiB t  lì  j  e  il  Ot-  Tamptarì  »'aéff-ai»tìtìMlie  Set* 

scorso  sopra  i  romanzi  itattaac  Cordine  loro  (i8»J),  il  Discari 

ma.  Appartengono  alla  crilica  ed  so  intomo  al  Canto  tC.  delC In- 

alla  filologiiianlica  e  moderna,  ol-  fcrno  di  Dame  (  181 0  ),  Affli 

tronile  .ne  traduzioni  delle  Tn-  studi  delle  genlildonni  m,.,  a 

scalane  e  deUa  Flta  di  Agricola  Discorso  raauoscritlo  intoriio  al 

pià»lampatB,oqHelladBlZ,tf/;odi  nio^o  d'ordinare  una  biblioteca 

binili  intorno  ad  un'ode  di  Orazio  scoli  di  tefieralura  e  befle  arti 

(  iHui),  r  interpretazione  di  un  jtampatio  Pita  in  duorolumi.  Ap 

/«'^So  di  Dance            ,  e  aoprat-  pactengODo  all'antiquari»  la  lette- 

tuttu  gli  Estratti  ragionati  di  va-  ra  latonut  alle  gemme  Intagliate 

>-,<.■  opere  di  grido,  i  quali  con  «-  (i8o4),  a  Discorso  inlorRo  alle 

viu  consiglio  furono  del  iB>6  uln-  aniiehilà  ertsliane  (iBoS),  della 

nati  o  Pisa  in  duo  volumi.  Appaiv  Tserixlone  e  dei  tassi  riUevi  del- 

tengono  ali  amona  poesia,  oltro  f  areo  i// Juin  (iSa*),  e  le  lettere 

tiì  poemetto  e  M:>,ragedia  sii^m«.  «tampato  nel  Giornale  Arcadica 

morati,  1  abboizo  di  un  altra  tra-  (  rHiì-aS)  soni  a  un  Sacrai-ia  clvi- 

yedU  che  resti  fra  le  «no  carili,  la  Ap,.i..U'ii.'ou.>  ^,lle  anti- 

l'ara/hisi  in  ^ersi  delle  profezie  chili  e  alla  stori;,  ^.„tti;,  le  oss.-r- 

d'Isaia,  o  del  principio  dei  Treni  yazioni  intorno  oLieunc  aZTche 

dlGeremiu,  cUestanno  nelr^mf-  monete  del  Piemonte  (i8i3l,  di 

co  d' Italia  (,8->G.^-,),  la  tradu-  un  antico  diploma  del  secolo  XI 

zione  ms.  dei  libri  11.  IV.  IX.  del-  (rovaio  in  fliontechiaro  (,817),  la 

1  Eneide,  l'cpistula  in  versi  .>,-fl-  Men,oria  sopra  un  antico  Ji^nn- 

ceri  delU  vilUggiatura,  e  molte  mento  attribuitoal  CoatediSam- 

auro  poeue  che  ti  leggano  oelle  ja  Tommaio  (  iBio),  le  Ketuie 


iiadal  gomento  coti  ftKi)D<Io  di  toGeti- 
usulla  ebano  pedantesche  e  dì  minuzia 
monci^!.wnc{ibi.i),U  Paianone  grammaticali,  farne  an  Boggettu_ 
alla  Storia  mvlalUca  della  Ht-al  di  rilaiotichu  considerazioni  e  di 
Caia  (itì^S),  la  Nalizla  sulle  ami-  puUtiqliH  ulLlili!  Piiirhè  iconfoi- 
eke  biblioteche  deillealiJi  Savoja  Undo  gl'it.ili.ini  drillo  scrivere  si  la- 
{i83i),  le  Memorie  mi.  circa  il  tiuoclic  Irsiiicesc,  eccitandogli  ,a- 
Cancellieredi  Osasco  e  la  òlnna  tbi:c  a  studiare  e  scriverò  laiingua 
tf^fd,  equelle  purnia.iif//.!  Zec  propria,  mnamorrtodoli  della  co- 
ca liei  conti  di  Coccoiiato;  le  due  cellenza  dicsaa  e  de  suoi  numerali 
DiuerUuoi»  inionio  al  Mano-  scrittori,  alIontanaDduli  non  meaa 
icHlto  i  Arona  del  Libro  de  Int-  dalla  tu  periti  no  ne  che  dalla  licea- 
taliont  Chruli  (1610- iq)  ;  quelle  la,  liberandoli  infine  da  certi  prc- 
■ulU  patria  del  Cotombo,  e  sul  eiudizi ,  durando  1  qnaii ,  avremo 
primo  «capntace  dell  America;  de'paraloi,  come  nelclnquecento, 
intorno  si  quale  argomento  ae  il  ma  do'  grandi  e  forti  scrittori  nua 
Napione  tornava  ad  avvolgersi  con  maij  chi  non  vede  codio  egli  tea- 
troppa  frequenza,  ciA  si  debbe  ia  deva  con  ci&  ad  amicaro  i  parliti , 
lui  attribuire  ad  un  focoso  amor  ad  attatoro  le  dìspute,  e  a  concor' 
dipRtriai  perciocché,  dimostrata  dar  gl'italiani  nel  grande  aHur 
una  Tolta,  come  kI>  parve,  che  il  della  lingua:  unico  legame,  dopu 
Calomiia  iótie  Man  ferrino,  non  quello  dellareligiunc,  che  può  Cir 
gifid^lii;UVerchio  rinchiostro  spe-  di  loro  una  sola  famiglia?  E  che 
(O  par'mantenere  alla  ina  patria  il  Napione  abbia  dato  nel  segno, 
la  gloria  ài  un  tanto  concittadiiio.  lo  mostra  la  qualità  delle  accniB 
"San  lempre  però  l'amor  della  pa-  che  furon  rattosquost'operaj  poi- 
dia  la  TÌnceTB  ani  ano  giudizio  j  ehò  il  Cesarotti  l'appuntava  ili 
ed  ansi  in  quelle  due  lettere,  che  troppa  rigida,  per  ma  dir  pedali- 
indirizzi  per  ìstampa  (  iSiti'i^)  tesca  dottrina ,  e  il  Cesari  invece 
al  Toscano  Benedetti  sul  merito  di  lasiismo;  par  le  quali  due  con- 
deir  Alfieri,  ben  lunge  dal  ma-  traddilorie  accuie  si  confidava  il 
(trarsi  adoratore  superttizioio  di  Napione  (come  ne  scriveva  all'au- 
qucsto  gran  tragico,  gli  si  diohia-  toro  di  questo  articolo  )  di'  aver 
ra  anzi  avversario  fottiasimu  ;  nel  prcs^  la  giusta  <iia  di  metto, 
ebe  per  vciitii  non  gli  sa|ipÌJKi  l'orse  qunlciiiio  avrebbe  Tolnto, 
couseiitice.  che  il  conte  Kapiono  ouetrato  a- 
Ma  dalla  notizia  delle  opere  del  veste  parimente  questa  uia  di  max- 
conte  Napione  tornando  all'autore  io  ia  ca«e  di  assai  maggior  lilie- 
dì  ene,  m  I'atm  dovuto  congiun-  to  che  quelle  non  lon  della  lin- 
eare all'  uffino  di  SciittorB  quello  gna  i  e  pura  io  *o  pei  ceitÌMinui , 
di  Magiatratcì  tolse  alla  ma  opera  ohe  se  dopo  le  note  peitnibaaiooi 
queir  ordine,  quella  pniporiiona,  italiane  del  trascorso  secolo  parva 
quella  elegBDBS,  ohe  i  frutto  di  od  alcuni  ch'egli  pensasse  troppo 
una  mente,  non  ad  altro  inte«>  all'antica;  prima  die  quelle  per- 
che B^li  studi  delle  lettere;  ciò  tarbaaionianitatsero  non  ntanca- 
(tssso  impresse  alle  sue  opere  un*  ron  di  coloro,  a'  quali  parve  eh'  e- 
■ria  di  graviti  che  grandemante  gli  pensasse  troppo  alla  moderna  ^ 
le  raccomanda.  E  per  non  parlare,  il  che  almeno  proverà  cbe  il  iNa- 
che  di  quella  iota  che  gli  pioosc-  pione  Don  muti  (come  infiniti  al- 
òò  maggior  nomo,  aueUa  <Àoi  del'  tri)  le  sue  opinioni  col  mutare  d«i 
tuio  e  dei  pregi  della  linaaa  ili^  tempi,  e  che  non  tanto  si  curò  di 
fittila,  come  *ippe  egli  lu  un  u-  wdaiiure  alle  vaiio  pretentùiuì 


Dal  resto  ii  Napiono  ei 


Tccuiiiu.  CUB  iier  tutiiiiiuai 
niptna  mnii  legu^  quaa  : 
etrperet.OadtTcaoe,  che  luqua-   i/aeioiae  Jtal,  fm/ertOTi 
lDDqneargan)enta)*ap|>arecchias9e  P.  Fiuni» 

òcaiettTalcimamai       PEZZOU  (  Luioi),  aacqne  in 


fu  anclie  atlara,  che  il  pnigtnru  tanto  che  lOgUono  i  gioTani  co- 

■gli  altari  aoa  ficca  aalire  agl'im-  mnaemcnte  .  Le  domotìche  ri- 

fiieghL  Da  codesto  tcntìmeato  re-  itTettsiie,  che  di  liuon'  ora  lo  aa~ 
ìgioio  deriiara  prìncipal menta  loggettarono  ad  un  geaere  dirita 
quella  Ina  pteatena  e  •anuìtJi  di  poco  coaforine  alla  lua  inclinaiio- 
anin»,  ili  ani  enao  indiiia  esito  ne,  non  gii  tollero  por  altro  co- 
•olannirùate,  nelle  quali  datato-  raggio  ed  alaeritì  a  consacrare  al- 
iente Oda  Mmplìdtk  GuteìnUeaoa.  le  lettere,  e  alla  poesìa  i»  ipecial 
Non  maocaTa  di  tali  j  a  dura  tut-  modo,  tutto  il  tempo  che  gli  H- 
tavia  in  Torino  ao  luo  detto  in  mancra  di-occnpalo  .  Può  direi 
proposito  di  coloro,  che  piT  altcìi-  quindi  essersi  egli  educato  da  li 

lìtto  ne'  pubblici  nEfici  :  egli  i  in-  cbs,  aiuta'ta  da  etra  ordinari  e  fa- 
fumalo  in  genere  di  tetleratura.  colli  d' ingegno  e  da  felice  con- 
Nella  Biograpaiù  dei  contempo-  cono  di  circustanie,  giova  talvolta 
min;  eietaoipò  un  cenno  della  ina  a  compeeiare  con  bella  indipen- 
tita  mentre  ora  ancor  vivo  i  e  no  deaia  e  libertà  d' opiniani  la  per- 
altro non  meo  giuduioio  che  eie-  dita  di  nna  più  compiuta  cono- 
m  delle  règole  e  dei  modelU 
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clovate.5Iain  questa porteappim-  rare  per  nlcmi  tempn  la  memoria 

to  della  Bocictà  veneiimia  ti  l'eco  di  alcune  opere  c  di  alcuni  autori 

fretta  leatiro  con  più  riolcnzH  lo  lebbeDe  de' non  principali.  Ma 

«cu[^ìo  ddU  pracella^>Dluiìoi»>  luole  giuatida  che  ai  dica  da  chi 

lia,  die  piiraa  Francia  ed  Italia,  tìuo  coti  e»o  IimgamBiitE  nella 

e  indi  a  poco  dorfea  loqqnadrac  pifa  n'aode  intimltii,  quella  leTc 

Inlta  Europa.  Inutili  riuscirono  rità  d'indole  eraere  itata  non  piìi 

dopo  pacatosi  Fezzoli  le  fatte  co-  cbc  esteriore,  e  r|ii':'Giioi  medi, 

"  R  miglior  CQiiiUiiDiie  .li  p.irirn  p.itu  Éircii.-Uitik-,  d'  nonio 


campoeopportunitàdifliiraadcr! 
aier  abbondato  di  tolte  le  dolce 

i,gentedicasBputrizic,poscmuDa    alle  infelicit Wel'la''vit"  I1°piti  1 

alla  DirezioDo  Jc'liciii  o  dìritU    moni,  o  Salire  che 


uce  che  r 
in  i  più  belli.  Soou  da 

■ococnlli,  iiltro  non  eli-  cardare 


,  noi  ò'^ipiji'H  -U 

la  nomina,  ntl  iRo-;,o  in  ijiii^ltoi-  Pacsìu  <\i  qiicsf  iilUnio,  /  c/ii-'ii^i 

mi'a  di  lettere  institiiita  in  Vcoo-  ',i„!!o  cC.im,,.  iiiif|.  l'u  ristampato 

aia,  che  durò  fino  a  quando,  in-  nel  Ricoglilorc,  e  nel  Florilei;ia 

aieme  all'altra  de' Filarcti,  con-  di  Milano.  II.  Il  Misoslruvo,  al 

corae  in  quello  che  oggi  h  detto  Prof.  Giovanni  Beltomoi  atWihio 

Ateneo.  Fotti  quarti  latti,  a'quali  intitolato  :  Alcune  Poesie  iaeiliie 

nuU'altrc  a' aggiunta  cbo  ditfe-  di  argomento  sacro  degli  Acca- 

renziaase  da' suoi  primi  unni  gli  demici  Filoglouì  di  CaiKl  Fran- 

ttttremi,  aalrn      incomudi  forieri  eo.  Padora,  dalla  Tipografiadel- 

e  cooipagni  della  malattia  petto-  la  Minerva,  iSaS.  lU.  Gu  Avari 

rale,  che  in  queaCo  tteato  Bnno  a  Leopolda  C(cognara}0.tVC Eier- 

i8Sj,  il  ;itj  marso,  il  condusse  al  cito  Joni  Scientifiche  e  letterarie 

iopolcro,  eildisKuslupiùiempre  dair  Ateneo  di  renella.  Voi.  L 


gicLe  ill'czzolilasciA,  parte  itam-  li 'Cominciati  a  pubblicarsi  lìuo  dal 

pati,  ma  inediti  perla  più  porte,  iBl^,  col  titolo:  f  Salmi  voi^tiri^- 

dclla  propria  attitudine  agliatudi,  zati  da  Luigi  fe^iolì  con  iliusirn- 

e  non  ucmbreri  fuor  di  ragione  il  jiiMii  di  Luigi  Carrer.  Fai.  l.  Pn- 

volere  intromono  il  suo  nomo  noi  dona,  nella  Tipografia  Crescini, 

repertorio  biogia^co  ds'begU  in-  1817.  Le  eioidi  il'  Oridìo,  alcuos 
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■dite,  la  «tori»  di  Q.  Curalo,  alca-  to  amore  alle  matenuticlie.  Be  no 
uè  OraBiDui  <U  Cicerone,  le  api-  aTTldoro  i  pp.  Jacquiar  e  lo  Seur. 
(tate  di  laa  GiroUnia.  erano  crn-    e  [□  coodniaerD  innanni  lanto.  cbe 

finzioni  cuna  riuBii  niacevasi  TI1         ji  iii'iimi>  ilii'"*!!  iirhris  viuiTsrrii^  n 

atiidio  do'  Riainiil  e  nella  un'M.  m   vi-  i  (  ii.   fiEiL'iiLiimiriiiii 


fenesin  per  la  dtsiriouuona  aei  mnparro  ni  ii[o;oria  iiiEuvam  mh- 
premii  ii  di  primo  a^sio  i8aa.  iratem.  c  ponrEcuno  la  lucc  sninc- 
Fer  Giunppe  Picolu.Eons  poh-  qiie  a  pedanti  stvcesu  alla  ten»- 
Iilioandoii.  giodùninameato  icelb)  bre  :  inTiUto  a  Malta  vi  fu  dna 
D  ditnoit»,  anitamoDte  al  maglio  anni  profoiorC  di  matematica  . 
c\k  <li  Ini  epi<r9nniante  vide  U  la-  VatA  sUsTanna  nel  [773,  e  rifor- 
me: fincirn,  il  ine  L'I  io  i:tip<li  lui  con-  mi  gli  studi;  checché  mnrmoros- 


Mr:i  l  iin.,  11.'  .M  ipii  .li  i  .1  riiullO,  e  l^jB  O  profò  nel  i  nm|n.  fu- 
mmo cui  iii^n  ni.n' Icaro  no  ni  le  Tu  cbio^ntD  xDoma  ad  insJgiiar': 
Jacoltó  deir  iiigogau,  nfe  il  h.ion  teologia  portando  nmmiiio  liiciilo 
vaine  a  diventare  eccellente,  ma  ordino  ed  tPiittr^za,  rome  iiiole 

turale  timidità,  e  quel  misterio-  lo  chiese  con  molte  istanze  1'  Ac- 
id concorso  di  oppoiti  principi!  cademia  di  PalDrmo,  e  nel  i^So 
che  sarebbe  follia  dì  voler  sempre  se  lo  ebbe  inmitntotsdi  matemati- 
■piageraperiiadidMeano.qnau-  -che  eubrimi  a  rUòrmatora  4BgU 
tuoqiu  toii  pMMDo  render  ragio-  studi  :  a  bme  de'  Meli  toKltuI^ 
ae  dello  ringalanU  di  ebeabbon-  WolRo  il  Marie  per  le  matemati- 
ca la  Tlta  di  tutti  gu  uomini,  a  rhe.  ai  vecchi  libri  vuoti  ai  cdbg 
comiDCiarQ.dai  più  grandi  e  TaitaD-  11  Locke  e  il  Comliilnr.  i  iu:miin 
«><  gilMUllD^ai  piU  meschini  eil  poi  col  lavore  de  conTn^.uii  lu 


PIAZZI  (  GintGppa  ). 


.  Lngraoge.  TB&- 
e  gli  altn  di  qnst 
no  di  eui  non  dò- 


di DOoqoAU  crebbe 


Ltusili.  0  CTOin.  terminare  geadqticumciiie  la  dif- 
□  Ini  quel  taf   feraDEB  di  hagitudin»  tr^U 


OsserTatpriicllGrecnvicli  cJiP».  nal  det  tavani  (  No.  i-iSB  fit 
rìgi.  nta  del  I  -jW  tenne  a  Lon  Jra  ^45  )  Lettre  à  m.  de  Latande  mi* 
detidccito  ila  MmhclTiie,  ìlcr-  les  ourages  da  m.  Ramsdea,  bha.- 
•cbel.  Vinca,  Bhcpheril,  Rof,  elb  Ib  confeuioDB  dell'artista  miv 
ètichi  :  il  piimo  de'  quali  lasci»-  dcslmo,  che  attaiUTa  il  cerchili 
vaio  poi  operars  nell'OiacrTatiniD  dorarii  in  origine  all'  ingefpio  iter 
di  Greennck.  CoUDbba  il  ramoso  Iìhoo  :  b  la  naiione  fu  giuita.  Ben- 
Bameden,  e  nell'ofliciaadi  Giosia  b)  fu  olferto  qnalonqne  prono  por 
Emery  aiiiEero  appresa  il  mec-  l' acc^iiitto  del  cercbio  famoio  dal- 
canismo  degli  orologi;  massimo  1' ufhclo  delle  Longitadini a  LoO- 
qucUo  dc'pendoli  di  campunsnzii)-  dra,  egli  itesia  il  Piani  la  inrita- 
ne  o  de'  cronometri  di  longitiidi-  to  a  dirìgere  Ouenatorii  colà;  ma 
ne.  Foic  Tiiuri  i  lUs„Uamcnii  de'  egli  era  itniiaiiD,  e  eoi  legami  del- 
cakoUdHleoiservaiioni  fatte  in  la  gratilndino  tratto  in  Sicilia; 
rorii  Itioghi  dciV  eclissi  d^l  sole  perù  trionrante  tornavaaì  a  Pater- 
iicciidiiiii  411  5  giugno  r^Btf  ]  Me-  mo  nel  i^Si^:  solametitc  nel  fiag* 
moria  inicrita  nel  voi.  ;g  della  gio  salntarn  Lnbade  a  Parigi,  i 
Traaiai.  filotof.  delU  Società  It.  luni  ia  Valtellina,  Oriani  a  MiU- 
di  Londra  pag.  4'>^  ■■>■  17^9  ■  ^  ^  1>  fàbbrica  delb  Speco- 
gas'  calcoli  (che  panerò  errati  al  la  nella  torre  detli di  a.  ^Vinfa  em 
.Uasbeljma,  e  riatti  dal  Piaau  compita  in  febbraio  iiqi  ,  e  il 
GonreasaTali  esatti,  com'erano)  lì  giocno  ri  mano  di  naell'anno  fu 
vaUeilM^chainnelUConnoiijan-  il  primo  delle  osserTaiioni  :  lo 
ce  des  Icnips.  Arriccili  i  giornali  quali  continnoodosi  con  ardore, 
sdentinri  di  articoli  omeinorioi  poti  ilFiazii  dar  fuori  5  libri  dei- 
fi  dirli'  opera  di  Lavater  tagionon-  la  Specola  jiilranamica  di  Pater- 
do,  ino6lrò  il  pregio  di  Gio.  Buti-  pio,  eàObservationes  in  panormi- 
tta  Furia  napuletano  ,  che  area    tana  specula  insliluiae.  Peicbi  la 


:i  della 

ca.  E  fu 


posizione  delle  stelle  h  basa  el- 
reditlaio  astronomico,  egli  si  diede 


cbo  Ramidan,  bcncbi  Icntisiirao,  e  formare  il  più  at 

^compiè  dal  geonaìo  i  ititi  all'  ago-  delle  fìnse:  it  suecesiore  dì  Bradler, 

,«tO  1 780  quello  elle  appena  avrcfa-  MiigUelync.sopra  Ic54dateda  qiie^ 

,]>edB  Aideatoi  il  cerchio  da  so-  Io  per  termini  generali  di  parago- 

jltitnira  al  quadraato   negli  usi  ne  avea  giù  dato  un  cataloga,  a 

.•■tronemici ,  senza  perdere  per  qualclie lavoroavevHUo futtoEurf , 

.1'  e«Btta»a  delle  divisioni  e  lud-  'Banj,  de  Lambrc  do  Zach  -.  egli 

,dÌTÌaioni  j  e  portando  quella  mag-  lo  estese  a  67     stsUc,  ii<it:iiiiIo  le 

.giors  (tenreanj  cba  il  quadrante  ascenaioui  rtlti.- c  k  di  i-Un.i/.iuiii 

.non  poterà  mai  dare,  e  que'  van-  colle  di(l'creii;.c  liii  i|iiglli:  di  lUm- 

.taggl,  cbo  il  Piani  accennb  nella  stced,  LaCHille,  e  aiaj'cr  ;  o  ebliQ 

loe  Leiioni  elementari  di  Aslro-  dall'  Islituto  eli  t'runcin  Ìl  premio^ 

nomi'a,  c  nell'altra  opern  delia  cb' ol  lollc  dividere  co]  suo  allioTa 

Specola  astronomica  di  Palermo:  Kicula  Cacciatore  "  cui  (  dii-o- 

fissaudo  coli  (al  dire  dìLalaniie)  „  va ]  plurlmum  debeo  "  <  1).  Ma 

□n*  epoca  memorabilo  nella  scica-  sospcttaudo  il  Plani  inesatta  la 
.sa  degli  altri- La  pro|inpt^^<l°Bl  --.iS;-  ■ 

,eerotdo,caiQel'onoraiiÌ^'iiirii)-      ,     „     ,  -  „ 

prete»  dafla  wiijjo.  „^z:;::i^^d'£^us:':. 

«bateraa;  maiinauiBieannio;  tu  spkbId /HiMniutura  ai  ma  if^a 
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posiziono  datn  dui  Ma«lielf  do  bììo  dolle  ffWlè  del  Filari,  e  le  canta  , 

54  stelle,  commigent  Cacciatore  la  Michèlaiinb  Haliti  nel  Poema  M 

compnraiionc  diretta  delle  prin-  S  canti  della  Cerere  Ferdinan- 

cipnli  col  sole:  cosi  nel    iKoQ  si  dn^  (,)  :  lì  ticepreslde  delU  re» 

el>bo  formato  un  catalogo  C-mh-  p.iM.lira  Itilinna  Io  invita  e  far 

meiilflle  di  no  itelle,  alle  qmli  licitii  ili  iM'uoiyersità di Bolognaj 

at  secondo  gran  catalogo  publicato  titi  consimili  in  Inghilterra  te  ne 

pare  aPalermonel  iSi4i  che  por-  gcnsA  :  it  4<>  Ij*i»ran  aniinniia  a 

.ta  il  nnmero  delle  stelle  a  764^  tutta  Baropa"  1' a«trolicnii!a  dore- 

ridotle  al  iBooi  ondo  nuore  lodi  n  re  più  a  Piaaai  «  a  HaikelTae, 

e  nnevi  premi  al  Piazzi  e  all'Ita-  n  che  a  tntti  quanti  gli  aatronomi 

lÌB  ti  denraioDO.  Ha  egli  ia£itì-  «  da  Ipparco  iniioo  a  noi".  In- 

cabile  eom' eia,  «egnl  il  lume  dells  tanto  TolcTanal  rirom  aro  gli  tta- 

aMerfaKÌ0OÌGallaTK6ainìe)A,cIu  di  della  Marina,  ed  ecco  il  Piazzi 

era  nn  dobbio  DeirBalle^,  nas  a  Napoli  capo  della  Cotnmijsione 

Tcrìtì  riguardo  a  Sino  Arturo  e  nel  1831,  dove  pubblica  un  flag- 

Procioneed  altre  stelle  nel  Mas-  gua!;IÌo  di^i  r.  Oneryaiorio  di  IVa- 

iitlvnc,  circi  il  motu  pnijiH"  0  poli,  ert-IIO  nella  coUinadiCnpo- 

pcrpctuo  delle  ElcUo  intorno  nd  ;(™on(e  ;  eccolo  di  niioyo  b  Pnler- 

un  centro.  Le  teorie  condussero  mo  nel  ifl-ia  pei  bisogni  ddlla  Spe- 

Keplero  a  credere  l'esistenza  di  cola,  ed  è  Tattn  membrodella  Com- 

iin  pianeta  tra  Marte  e  Gioie  ,  e  nisiione  di  Pubblica  IitrniioDe  : 

Bode  e  de  Zach  rtudiavanii  inva-  restituiton  a  Napoli  k  preiide  alla 

no  di  rìnTCnirlo:  ma  l'occhio  Un-  r.  Accademia  di  Scieuzepel  iSaS, 

ceo  dclPiazitlo  )roTeTKtl  1.  gen-  e  viene  confermato  per  lannoeba 

caio  iHoi,  e  gli  die' nome  di  Ce-  aegne.  Ma  nna  vitaalcaTatTi  man- 

rere  Fardinandea  ,  jrnaidanda  a  oi  il  aa  Inglie  iBaSi  a  fli  g  " 

Ferdinando  I  e  alIaSicilia.  Qnln-  perdiu  alla  ir'  

di  Oibera  nel  1801,  Harding  nel  alla  Tiitb,  di  < 

i8a4i  Olbers  ancora  Del  1B07IC0-  cnor  buona  1 

versero  gli  altri  pianeti,  che  senza  (è  slesso.  Iddio  sopra  ogni  cosa: 

sig.deZaéh^'saneCéri^spo^intda  cosa  mirabile  fr^' tanti  onori,  che' 

«  Pallai,  de  Jonon,  de  Vesta"  .  lo  seguirano  quanto  piii  studiava- 

Fii  degno  del  monarca  rimeritare  si  di  fuggirii.  Oltro  lo  coio  occcn- 

l'astronomo  di  uoa  medaglia  d'o-  nate  di  lopra  egli  stampò  varia 

ro:  degno  di  lui  erogarne  il  prez-  memorie  n  delC  orologio  italiano 

eo  nell'acquisto  di  un  eqnatoriala  >'  ed  europeo,  detl'obhiìqaità  del- 

per  gli  usi  della  Specola;  pubti-  C  eclittica,  disila  precessione 

(andò  altresì  una  Memoria  della  gli  eijuinozi,  della  misura  del' 

scoperta  del  miàto  Pianeta-  La  l'anno  tropico  solare,  della  rtatr- 

aodetl  reale  di  Londra,  il  r.  Lti-  cu  della  parallasse  di  alcuna 

tuto  di  Francia,  l'Ittituta  e  la  So-  principati  stetleJiste,de'movimen- 

cietà  Italiana,  le  Accademie  di  li  proprii  di^sie,  del  codice  a  li- 

Gottinga,  Pietroburgo,  Beriiao,  sterna  nutrico  per  la  Sicilia,  del- 

Turino  tanno  a  gnra  tutte  in  ascri-  la  nutaxiooa delC ain  Urreslrt  I 

e  coróna™ "di'^mrdaehe  ^'™'5e  "'"■io  «twBpfla 

giomalt  e  delle  UOrie  aono  mena    h  ,  par  la  nona  DcUan  <  ZìbIL 


^[d^puts  ?iiHHta  oellB  EfTo- 

nerididi  MiUno,  negli  Attidelli  ', 

Società  Italiana,  nello  Traiuaiio-  tr.  riccouai. 
si  Filoiolictia  della  r.  Sodcla  di 

iHindra  ec.  Scriiic  ancora  della  PRATI  (  ÀLUSio),  nacque  b 
Cometa  del  iBi i ,c  nel  ,a.B mnn-  Ferrata  il  19  luglio  i-.io  di  Giu- 
di od  Orimi  una  memoria  df«a  s^-'ppp  e  Rosidbi  Fiiiolti,  onesU 
obbliquiià  dell' ecUltica:  ne  lei-  geuilori:  dal  padre,  cheli  dilet- 
lu  un'nltra  sulla  nutazione  ed  tnia  di  musica,  n"  clihe  I  |jrimi 
aierraiioiie.  che  t  nel  I.  tol.  del-  rudimenti;  ma  non  aveva  dieci 

\iuni  ili  Lo'-ict,  €  Mfùifiiica  Aat-  ]ii''g",  e\ie  leniva  suo  padre  in 

l;iie     Genova  0  Etavunn.-r,  i  Vl„g.  Uoguna  a  porla  s.  Benedetto  :  e 

ni  ili  Italia  dal  i-j^-j  al  171)0,  l'f-  più  eliee-li  avcijc  da  natura Ua- 

,coQtcin|ioranci:  in  fine  il  mioyo  lo  guerra  delta  fortuna.  Ai  con- 
.tistema  di  pesi  e  misure  in  Na-  forti  del  maettro  Mariela  itudiò 
poli,  di  cai  diede  un  saggio  nel  addentra  la  musica,  e  fermò  di 
Calendorio  del  1831.  Della  làmav  non  ristarti,  se  prima  non  tocca»- 
dell'  ainicii'Ja  diìl  grand'  uomo  fu  >e  il  segno  dell  eccollonn .  Coa 
tenero  sopra  pli  nitri  il  comuien-  (|neito  buoQ  volare,  cbo  vinoo 
d.itute  l'imlud'Amhro.iii,  che  nij-  ogni  oitacolo,  dava  in  •ettembre 
suò  a  tutti  come  si  onorino  i  <n-  del  I  nella  chìeu  di  >,  Ilaria 
pienti.  Di  Elogio  confortava  la  delle  Bocche  nno  de' primi  laggi 
£iiu  memoria  in  un'  ncrndumia  te-  ■l':!  mio  scrivere  :  !o  udiva  Piccini, 
nula  nelLi  chiesa  di  i.  Paolo  Tal),  che  .1  r.iio  vi  si  troviva,  e  gli  or- 
Serafino  Gatti  (i).  SjiQrsero  di  fio-  ferse  di  coddurfi)  a  ?,a^oli  ;  ma 

.ino  (  cosi  cbiamaTala  il  sig.  do  liramo ,  non  poli;  asnettare  il 

.Zicb)  quanti  sodo  eitimaton  dd  ' 
merito  I  io  pi  ' 


^merito  1 10  pan  u  nmi 
.ma,  a  mi  d  dolca  il  t 
Jo  (1).  Con  alcBDO  ottsTO  celebiA 


Bologna,  e  noll'ctì  di  18  anni 
ancora  nuoto  noi  mondo  rermalo- 
ISapali  »83»  in  a.   ai  alla  commedia  de' iurom'iu  fu- 
ivolati  da  un  non  10  chi 


I)  tVfdì  Giotn.  Arcai.  toI.  9S  no- 
ibre  irjifi  pag.  dovr  dopo  un 

no  iiFRrologico  luk  Fiatai  diodi  qu«- 


a,  ekt  pwKoir  •»  tligU.       |Ì0  tB1l,  ptg.  IgD,) 


«iolioaMapoli.  Coli. 


(1)  (  Efltmo'iili  par  la  Sicilia,  mag- 
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tempo:  «opTOttoKo  *'  V'"  ' 
filosofin,  cbu  dura  nel  grnn  I 
(crtatotio  di  Porigi  iLudiulo 


,  d»  uUhno 


pranzando  e-'"  alU  loc.nda 
p,  eD<li;<*o  i"  l!"»U:ocotìmd; 
exovai  fu  in  ConscrTalnno  con  I 

colti,  di  rimaner.i,  «a  "  P"»"  ,^      l^j,     „  ^„ 

ya,  o  nma.tocoT;.pma  iLTigo  (aldi™ 

«ette,  =         rr/^.^=    ,  d"^  ZmoZ  .«aamilo),, 

leiioni  dulfo  eteiso  riccio  io  <ic  u                  r  uliìma  rìvolusioiie 

dolli«inio  gli  dic«n  ,„  r.ap|«lla  di  Corte,  c  l\-  mn"Sli- 

|,.mc>  prol^spre  ^umniercio  delle  Indie.  Cì«»  .1 


„i,ii^: 


1-8,  Paolo  di  Ka»io,  che  viag- 
einta  coir  aiignnlB  coDiorte,  invi 

ECcelleDM  ,  e    o  po<«  l'ani""-,  aj.ii  » 


giA  dett4i  <fi  < 


ni  d'amo- 


Pa7i!ll Ji  Mio^  J'V^:'"^';,,;^;  ^«'iTo^rze'c^^rioTi-.'' 


Sarti  rinoiubLiaiimi).  A1U  Tinc  del 
l,8i  veline  a  Vursavij  maaitTOBl- 

laduchcisa  ili  Ctirlaiiaia,  indi  fu  degf  infelici  dovuniiiic  li  trovale, 

in  Prussia,  in  Sasionia,  a  Vienn»  amatore  della  giovenu'i  Gt<idÌDsa, 

ed  n  Monaco  :  doro  non  ostante  il  !o  innstrò  con  quA  ?lio  divisamcn- 

grido  dd  Monarl  fece  udire  con  di-  lo  ili  luiid.iri;  iiii  fjnnscrviitorio,  o 

Tetto  r Annida  abb„nd^m,i,i..,i<s-  n.ri  Aiij;.  lu  I,„di,        ^ivi^tido  noa 

re  da  Cbieia,  o  rommiM  ninnivi-  più  lIiu  m  ^mni  gli  jiiaciiiie  ncl- 

gliosti  talché  fu  nominato  maestro  f  accomingnnro ,  o  volle  istruirla 

di  novte,  e  colino  di  faruri.  Del  cfrii  cteesp  ne' 7  musi,  che  di  vita 

ijUi  r«nde»Hei  in  patria  ricco  B  gH  rimaicro.iopra  ogni  coia  amii 

onorato,  duade  era  |iartito  stremo  Iddio:  e  lo  moitrà  ancora  nella 

di  tutto  t'uorcbe  d'ingegno  e  di  me  ultime  volontà,  cha  furano, 

coraggio.  Iiiel«  di  beneficare,  eo^  tutledibeaeficenm.  Mcntò  edeb- 

tae  quello  cbs  area  provato  làmir  be  la  gran»  dì  principii  la  città 

'iBiia,  diede  itato  alU  tarsila  Bar-  dopo  morta  l' onerava  (toa  magni- 

bara:  e  volgeva  □elTaarmo  d'in'  fiche  eieqnte;  i  iddì  .fratelli  nelr 

rtitu irò  un  Conservatorio  di  Mu-  rartB  eoo  nna  messa  di  rcquio 

sica.  Ma  le  male  accop:lieoao  ad  nclU  chiosa  dello  Spirito  Srintn  :  i 


genere  ìrruabile  deviti  ron'un  to  mesi;  tanto  ri  e°iu  tralittii!  rvcUa 

personaggio,  lo  mossero  a  fuggirti  opere  mostrò  unità  di  sentimento, 

di  notte  a  Ficeme.  Scrisse  la  fcn-  armonia  e  concorso  di  tutto  le  par-^ 

della  di  Nino,  e  si  trovi  colto  ai  ti  ad  iipieirare  l'alTetto,  oniie  aucl- 

lacci  d'amore.  Colla  prima  can-  la  bellezza  dell'arte,  che  vinca 

tante  Gialtaniai  aoritturò  per  Ve-  ogni  prova  sopra  la  fredda  imìta- 

naiÌB  il  carnevale  del  17S7,  e  ri-  noae.  Chi  ama  sapere  più  inaan- 

rida  Ferrara:  dove  i  buuni  gli  il  del  Prati  legga  le  "IVo/iaie 

procacdarano  la  nomina  di  eoa-  n  biografiche  senile  dal  e.  Cn- 

diutorBalmaBBlrodiCaiipelladcl-  »  miUo  Laderchi  (Ferrara,  iZiS, 

la  Cattedrale  dott.  Brizio  Petrticci,  n  in  B.) ,  e  riceva  la  memoria  di 


:  :idun!jwe  n  Ve-    tennero  viva  la  glaria  didia  mui 
■    '■         ■■        '  dell 


amore,  il  Demo/oo, 
Pacchiorotti  inserire  del  suo  la 
musica  dell'  aria  che  comincia  : 

n  Misero  pargoleitu  ^  ma  fu  me-  ROSMINI  (Cìblo 
etiori  cho  il  maestro  a  far  contea-  vcrcto,  piccola  città 
to  il  pubblico,  ohe  In  applaudiva, 

pagnamento  dell'arpa  e  del  corno 
inglese.  Tornato  in  patria  dovette 
cedere  alla  forza  del  male,  cho  da    c  anni 

r^nnrà'a'     gennaio  .%B  di  s'oìi  Ven.u' 
S7  anni  0  mezzo.  Fu  di  mediocre  mrc.:l 
itatura,  di  color  bruno  tendente 
all' aliianro,abbB)tuua  ben  com- 


qucllc  de'cbìarì  ipiriti,  tàm. 
vita  la  glaria  ddla  tnuaì- 
ladre  delle  arti  bella  l' I- 
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■ppTcndera  Uggtj  mi  qniii  poca  in  etTeUo  pensò  subito  dcpn  « 

(lìmorA,  e  dopa  circa  due  anni  Tu  delUri:  la  rUa  di  Seneca  \>ei  <  <i\ 

reduce  in  patria,  doTB,  moatrando  raddoppiò  di  cure  allincbè  ndtu 

li^tti^ri!,  ebbe  animo  e  aprane  a  felice  procedimento  che  come  au- 

Rulurarle  da'  Taicniuomini  suoi  tgre  egli  andava  facctido.  Que^Ui 

concitudini  Clemente  Baconi  a  Vita     impreca  nella  tua  patria 

Clementine  Vnnnetti.  CouinelA  dopo  ewerviii  rcititnilo  nel  ijgli, 

dQQijne  dal  pnbblicire  un  librìo-  e  molti  notelli  e  tinceri  apphmti 

Cinalo  di  parola  rìmqta  intitolata  liuoise  da' letterati  italiani,  fra  i 

Vmi  dì  Erotico  è  dì  Cimoiie  quali  ci  baili  ricordare  un  Belti- 

(Ravcrelo,  1783)  in  B,,  cui  luise-  nelli,  un  Fontana,  un  Cetari.  Tn 

no;  Due  tenete  sopra  alcuni  qua-  morto  colse  in  patria  CItJmcnto 

liil  lioetici  delCity.  Clemcniiun  Baroni,  Como  poco  prima  avca  Tal- 

l'annoili  rHoverctol  nH5,i<£S.,o  to  di  Clementine  Vannelti ,  e  "l 
Itosmini  non  la<cÌA  lenza  pubbli' 
co  Iribnto  di  ludi  qnc' ralentua- 
inini.  E  da  nolani  perA  ck'erun 
eclinO'per  lo  addietro  venuti  in 

ji;rc;so  nella  letteraria  palettra  ven-  clamuroie  querele  intorno  ad  una 

nero  a  sviarlo  i  boUon  di  giovcu-  quiitione  più  morale  o  religiosa 

i(i>u,  aiduterminò  la  prudcntusua  pn,  volle  poi  anche  il  Itoiiaiui 

ftQiiitrieu  dì  mandarlo  nel  1  ■jBH  a  mettere  il  becco  in  molle,  ma  hl'I- 

l'errara  sotto  la  guardia  d'un  M<>.  le  Hfeiaorie  del  Baroni  ebo  pnb- 

naco  di  tei  fratello.  In  Ferrara  eb-  blicl  in  Rovereto  l'anno  1798,  a 

be  itania  per  ben  tre  anni,  e  ri  giudizio  di  taluno,  altro  non  léce 

ritraaae  dal  convcriaro  con  dotti  che  trafilare  i  iene!  e  le  opinioni 

nomini  In  lua  guarigione.  Voien-  de' combattenti.  Al  finirò  del  n;- 

do  poi  inoltrarli  al  pubblico  con  colo  XVIII ,  per  la  invasioiu-  dei 

piri  maturi  trulli  delle  ano  fìticn-  Fninceii  in  Itali i ,  c  |ht  r.i-i.nn.' 

le  lucubraiioni,  mirft  a  riempia-  de*  travseli  a'qii.ih  i  rn  r-pu^i  1  U<j- 

re  un  foto  lanciato  da  Gio.  Ludo-  vereto,  alta  situ:ita  siilL  jjimri- 

tìco  Bianconi,  il  quale  areva  prò-  pale  strada  cbe  <!'  Itulia  pas.'j  in 

metso  di  fare  jnioroo  ad  Ovidio  tamagna,  il  Itosmini,  con  altri 

un  lavoro  preiiochè  linHle  e  quel-  individui  di  lua  famiglia,  andA  a 

Io  dallo  stesso  pubblicato  intorno  rifuggirei  in  Belluno.  I  roiierabili 


a  Celso.  Hi  accinse  perciò  il  ito-  arienimenti  di  que'  1 
«nini  a  loriverela  Fila  diOridio,  icosieroa  segno  da  tenere  pcr<|ae- 
ahe,  riveduta  e  orsaimata  dell'  ap-  ito  la  *ua  penna  inoperoaa ,  ed  al- 
urovillane  del  Tiraboacliì  e  del  cuni  Dialofihì  scrixeche  ai  videro 
VanneUi,  fide  la  luce  in  Ferrara  Inieriti  negli  Almanacchi  Rovere- 
bel  inHij.  Servi  questa  tita  a  ì'cM-  Ijni  pur  gli  anni  iKoo  e  il^oi,  e 


ddh  eiia  fami 


omporrc  I"  sili  b.-Ha  Vita  di 
lorim,  da  Felire  che  in  Ba.ii- 
vide  la  luce  l'anno  itioi.  L'u- 
roM  MB  madra  era  a  migliora 


vilfl  pnsjal.1  nel  ifioi,e  qneslfi  per- 
dita, cli<:  gli  riuict  doloroiiiiimn. 


]d  determìuA  a  dare  un  addio  alla  ti.  Quest'opera  l.mgi  dal  cunei- 
patria,  tanto  pifi  lolcntieri,  ijiian-  lisrgli  <|uatciie  riposo.  Don  nitro 
to  che  icntiati  amsDioio  di  troTB-  fa  che  la  prepaTnxjone  a  nuelU  di 
re  teatro  piii  ratto  e  piii  conlàcen-  piìi  massicrìo  rilievo  cbe  la  Storia 
te  B  meditate  future  impreie.  Pre-  di  /Milano  concerne,  coni inciando 
acelae  Milano,  invitatoti  aflettuo-  dslln  suo  origine  e  terminando  al- 
umente  dall'ottimo  ed  eruditi»!-  l'anno  t^.j"  >n  cui  passA  la  città 
ma  cavaliere  Gio.  Giacomo  Tri-  ietto  il  felice  scettro  ili  Maria  Te- 
*nlzìi^  con  crai  dori  poi  perenne  re«ainipcratnced'Au9tria.  Diqne- 
r  aniiitl  non  aoln,  ma  eziandio  la  tta  atoria,  in  parto  soltanto  venn- 

■nni.  Qnand'a  quando  il  bisogno  lumi  in  ^.  1'  njino  iHin,  lìiiù  più 

di  vintar  biblioteche,  o  quello  di  pnrtiintnniontc  qui  npprciio,  ni 

■tringer  legami  con  altri  s^ipif^ii ti,  nnumt'iiti.-n'i  '[ui  ^dtit-  pi'»dii/.i<iMÌ 

lo  cotldllMero  a  visitare  la  pili  lio-  ti:ttt:i:iric  lìr.i  Kosmini  di  teouc 

reati  citli  d' Italia,  a  fruito  dello  inipurtmizs  che  vennero  giù  pim- 

indefeuB  lue  indagini  stndioie  lunimente  citate  da' suoi  biogralì. 

furono  appretto  le  lahoriosisEimB  Egli  non  è  da  attenderti  la  narra- 

yile  cho  icriilo  di  Guon'ito  t^ero-  cions  di  notabili  avvenìmeiiti  di 

nese  e  di  Fi-ancetco  Fileljb  da  uomo  privata  cbe  non  altro  fàccia 

Tlibntino,  la  prima  imprewa  in  in  aua  vita  fnorehi  convivere  coi; 

BreaciB nwli anni  iSoS-itioG,  la  ilibriiollìqucttiavTeniniantibon 

feconda  in  iHilaDo  nel  iSoS.  Ùns  di  rado  ai  mottcano  bdl  da  dar 


era  ormai  divenuta  d'indispcnia-  nè  certamente  accaddoroal  nostro 

bile  bisogno  pel  nostro  autore,  letterato  Rovcretano ,  di  cui  non 

per  lo  elio  egli  impasto  si  era  una  resta  quindi  ae  non  cbe  notare 

e»attcz>;i>  di  metodo  or.irioi  it  nna  quale  si  fosse  gli  ultimi  tempi  del 

ritiratezza  dolio  società  rt.imorosc  viver  suo.  Era  sempre  preaogo  dì 

ciie  gli  fruttsronu  poi  tudiciliilc  tlurcrlo  toccare  alla  sprovvEdula , 

atticità  a  comporre  opi^re  di  ^los-  per  Io  che  volle,  dopo  molti  anni. 


ni,  fortilicandosi  ognora  più  in  I5Ì  dato  n'pi^i  lari  l'ultimo  addio, 
anelli!  l'I  tendcnia  ad unaeandot-    ai  restituì  all'altra  patria  Ui  sua 


cala  là  ana  Aorta  del  Magno  Tri-  voi.  XVQ  un'aiui  circoatanuata 


tiina  volta  al  seni  i  puchi^amici  c 
parenti  e). e  tuttavia  vi  serbava  |  e 
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Xoliiilt  ìiingraficB  del  Rainìal,    CavatcalA.  RottrelO,  Marcheta 
I  la  quale  £ip  malu  [ratte  tolto  il  ni,  1 798  in  8. 
Btonte  articolo,  Iiuciaiida  però      II  Cesarotti 


prDtonte  articolo,  Iiuciaiida  però 

ila  can  to  quelle  anche  troppo  in-  di  travare  ìd  questo  memorie  uc- 

daneie,  «critle  a  peraiiadure  il  Ini-  nelle  riflessioni,  im/mi-ziiiUr.ì 

toro  che  r  ottimo  Rosmini  deliba  giudicii,  oliiinu  criiiiia  uinciu^  a 

essersi  BundaBoato  im  seggio  tra  i  lelleraria,  dis^ùlà  ,  mil,ir„l,-::a 

l,L-ati  dL'i  paradiso.  Altri  articoli  e.l  eles^nza  noi.  ricercala.  Nula 

■icerulogicL  intgruo  n  lui  furono  J.euc .  Quando  i  l,:tli:r,iti  ringra- 

cUti  a  stampa  dal  pr<if.  Sloffclla  in  ziano  di  doni  che  si  vanno  rcci- 

Itovcreto,  dal  dottore  T>a1>iis  in  tirecRmcote  facendo  dello  opero 

Milano  ,  dal  pruf.  Mcneghelli  in  loro,  gi  ligciano,  li  blandiscono,  >i 

Fadoie.  Dogli  onori  accademici  danno  incelisi  do  natueire! 
cbe  gli  furono  tribntati  poco  Ira-      IV.  Idea  delt  oUimo  Preeeltore 

Porta  il  dire,  e  giorocii  meglio  nella  vita  t  dUcipUna  di  fitiori- 
aggingaere  ora  qualche  nien  no  da  Fettre  e  de' suoi  diicepoti. 
breTB  cenno  intorno  alle  loprac-  Bastano,  Romoadini,  1801,  in  8. 
cerniate  principali  sue  Opere  Te-  n Questo lilito è Terameole icril- 
nnla  a  stampa.  »  to  con  cuore  c  pel  cuore,  tanta 
I.  Fila  di  Ovidio  Nasone.  Fer-  n  ò  la  soavii;i  che  vi  spira,  la  po- 
rara,  Rinaldi,  i-ìia,  «oL  1  in  B.,  n  rezza  delle  nia<sÌTiiL-  e  la  cara 
c  Milano,  iSli  in  H.  È  iinportan-  n  amaHlii:.  degli  egi.-i.>pi.  Tutto 
to  1.1  parte  critica  e  letteraria,  c  n  il  liliro  soroudo  di  quest'opera 
più  importante  la  perizia  dell' Au-  »  i  tin  compiuto  trattato  di  pelia- 
te re  cbe  postosi  in  un  cammino  n  gogia.K  (fliiraU/ /.  c.  jy.  mi),  IÌ 
edmcdoletole  tuttavin  non  iscap-  eh.  Stefano  Ticozzi,  vhe  fere  in 
pucciò  una  volta  lob.  D  Vannatti  Belluno  Iiinsa  dimora,  nella  sna  . 
BgginDW  alla  Tit>  noa  Lotterà  Storia  della  lellemlura  della  Pia- 
SttUo  sUU  e  sulla  lìngua  di  Orì-  re{,Belluno,  .SiS  in  j.)  riuscì  poi 
Jio,  edunaLexianclatinaaiilcon-  a  razzolare  intorno  a  Vittorino 
franto  dell' Orfeo  Orldiaim  con  qualrlio  curiosa  notizia  clie  al  - 
anello  che  presso  rìrgilh  mmi  e  smini  er:i  sfoggila. 
sì  forti  risveglia  gli  affetti  delia  V.  Fila  c  disciplina  di  Guarii 
miterieordia.  no  Féronese  e  de--<aai  discepoli. 

U.  Della  Vita  di  L.  Artneo  Sé-  lirescia,  Bellani,  iSua-iìjuG.  voi.  ■ 

naca  Ubfi  qubltra.  Ilovercto,  Mar-  5  in  8. 

.-Iietanl,  r,c)3  intì.  '  E  terzo  tomo  di  questa  Vitarat-* 

■■  No  Iti  tesosi  facilmente  si  po-  chiude  le  notizie  ilegli  Allievi  di 

TI  Ich  eiserii  del  sentimento  dello  Guarino  in  anmcrodi  !f  1,  fra' qua-, 

"  Stoffclla,  che  ouesia  Vita  ti  ri-  li  campeggiano  uomini  iasigdi.e 

n  spalto  allo  stile  che  alla  con-  dottisumi.  u  Degna  è  anche  qub- 

n  (folta  e  alU  cote  fupera  il  me-  n  (t'opera  del  nostro  AntorEj  G&e 

f  rtlo  delle- alai  vite  ^uomini  n  iiBlGuarino troTAAen  o^tramei-. 

n  dotti  dal  Rosmini  avanti  e  do-  "'e  da  fare  cbe  ib  Vittorino,  per 

"  S^tli  ™lew'tf.mo  ^»iaT°qucstò  "  g"^8cri"va^[' TAo^m)  di  di- 

»  la.oro,  e  aLI,ia.n  sott'  occlik.  bei  "  re  iaopem  me  copia  fedi  {Ba- 

.umonuracnli  onorevoli  airAuto-  Ji  1.  c.  p.  aa6). 

»  re  »  (Baraldi  1. 1  p,  iCl).    ;  VI.  Fita  di  Francesco  FiUlfo 

.  III.  Memorie  intorno  alla  Fila  da  Tolentino .  Milano  ,  Mussi 

e  agli  terilA  di  Clemènte  Baroni  tSoS,  vol.'i  sa  8.  St  ^detU  Vita 
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«B  U  pr[i(i™  d'injegnamcDti.,  (j 
le  qiifllln  delle  *irtli  c  della  r 
gioDG  del  secolo  Xy.  I  doc 

di  erudizione,  a  mottrano  qi 
vnlcDli  maeatri  palluliiiMiii  ali 
tolto  il  cielo  ìuIìbdo, 

VII.  DtW  Istoria  Snlemo  t 
militari  imprese  e  oll^  nta 
Gian  Jacopo  Triyulzio  dello 
aii-gno,  (Libri  Xr)  Milaii 
stefinis,  iB.5  i'o(.  a  fu  i  gr. 

b|>J.:ii([idac(IixÌDnc  ricca  di  n 


li.  u  il  timua  Elurico  non  ucciilta  »  leeei  potchù  tuie  unmD  per  io* 
»  i  ilirvlLi  di  qiii^ito  imigne  i^a)ii-  n  genito  malialcnto  dettò  tre  Ina- 
li tana,  ma  «alla  acoita  dei  docu-  n  ghi UlKocucal eDloiiitendimea- 
HiDcnti,  e  Goirentrare  ben  meglio  »  to  di  lacerarla.  Alle  ulnnniais 
D  nella  •toriadique'tsnipi,  lopuf  ubicele  di  libro  pericoloio  alla 
»  di  moltq  oeciiK,  e  sott  nitro  »  rcliinone.  alla  politica  e  al  prm- 
»  odpetto  mette  awenimenti  che  dputo  milla  rispuse  il  Rotniim, 
1- da' iKinìci  del  Triinlsio,  e  da  „  cbe  non  ne  avea  d' iiopoi  giu- 
,7  Htorki  troppo  parziali  ei  clini 
»goDO  diversamente  (^araldi 

aS.)."  nelCAi^legii  di  Flreuze 

VflLrKae  Morie ,  esemplare  .7Wo.V.VV///i  1817  p.  i^o  c  .cg.). 
di  Maria  Giuseppa  Repelli  Mi-'  Vuoisi  risnettau'  questa  seoten/a 

lanese.  ftneiià,  Tipogr.  -à:  Alyi^  du-l  doUiMimo  Zannoui  Segretario 

lopoil.  i8i5i"ri.                   .  '  tloli;  AscideimB  de  U«  Crusca,  ma 

S'impreiSa  Maza  nome  di  Au-  dod*  vaolsi  tmaDdste  on^e  qucl- 

•  ta^.  Il  Questo  libretta  t  ora  assai  la  del  pobblko  ^jUnetc  il  quale 
.   marò  ed  il  motivo  si  ò  perchù  aembn  tott' on  dis«ft(a'i  pisfo- 

n  (|nsnda  il  eoutc  Fcrtutati  io  le-  lire  alla  Storia  ^OiPiini 

•  Il  ce  stampare,  la  Censura  non  ne  quella  di  Pietro  TètIÌ.  * 

d  permise  la  diff"si.me.  ìi  ecritto  B.  Gua^ 
>i  con  inimitabil  candore  ed  aurea 

»  seraplicili,  ha  tutta  run/Lone  gALpZZO(Cii[9EPFE Ansito), 

•lidi  un  Aciufrrafc  cunsiiinato  nel-  conte  .ii Mcnuiiglio.lrassoroiigi- 

l'  arte  ■  et'   -i----  -  -1 —  r^»  ,i..it.,-  ìii„-.  ^^^.-.-^k^  A^'^at^ 

11  timo  Cnv 

ta  ^,.aki. 


cbeii  di  Saln^zo.-Di  Luigi  1 
niaso  o  di  RQsaOpertidìCcr' 


„(I,al.us,  lettera,  io  lia-  nanfuc  egli  il  1  d' ottobre  .,ìi  nel- 

I  Mioi  1.  e,  d.  I  gH).  la  oitrt  di  tìsluino.  Ammesso  tra  ■ 

IX.  DelC Istoria  di  Milano,  Li-  pag^idiooore  del  re-di  SBrde§[na, 

briXfJH.Milaw,  ^l/anini,  iSao  egtifn  edocatDaTOTWoedaTTiBto 
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asli  studi  prnpiii  dclln  milizia.  L'a- 
timo  del  giovanelto  rivolto  bIIo  pi^ 
•o>orc  disciplino  foco  si  che  .co- 
glicsse^tli^  entra  re  nel  corpo  degli 

tcrio,  n^n  tordi  if  Snluzzo  a  dar 


!  oll'us. 


Fece  primiera  mostra  di  ti  mo- 
vendo dabbiB  intorno  alla  dottrì- 
m  dello  Halei  lopra  1&  teorica  dei 
gassi,  s  pabblici  una  Mrittura  in- 
torno alto  spirita  elastico  estruso 
dalla  polvere  da  gaerm  neil"  i 


,e(.). 


(i)  tUia»iro  ik  ChtsaBifaahicf 


e  dell.-,  timone  d,  l|- .ri.  t,..' rnr,,L. 
Egli  il  primo  iinmaginìj  1"  Uau  di 
nti  ordigno,  che  paecia  per  ingrn- 
'tn  IrRECuraggine  degli  studiosi  pi- 
gili e  serba  il  nomo  di  apparecchio 
Wollinno,  mentre  il  Woolfle  noo 
fu  se  Don  poaterior  diiotgatore  di 
UQ  arlifinio  consimile.  Occupatosi 
;  .,_  r_   -  del  nitro. 


i  di- 


inliblici 


catalì 


,  ['una  indirìtta  a' signori 
Moecfner  e  Cigna  Sur  la  Convc^ 
Sion  de  Cadde  oitrioliquc  en  aci- 
de nilreux,  ;  l'altra  tnllo 
stesso  argomento  tradotta  in  Sno- 
gn,iolo  o  pubblicata  in  Madrid  nel 
che  fu  dettata  il  dichisroKio- 


deir  a. 

Erasi  il  Satuzio  unito  coli' im- 
mortale Lagrange  e  col  dottdr  Ci- 
gna, dottissimo  medico,  per  dare 
.operaia  qnegli  eforciii  ecietitifici, 

gnati  nello  celebri  raccolto  intito- 
,lalc:  Miscellaneo  plùlosopbico - 
mathemaiica  locielatis  privatae 
'J*aarinensis,  o  da  oni  snrse  poi  la 
Bcgia  Accademia  della  Scienze;  e 
in  que'loro  inblimiitndi  lenivan- 
ai  facendo  o  tipctqndo  i  piìi  ii|i- 
portanti  esperimenti, che  Ufcion- 
za  Giica  ne' rapidi  progressi',  pei 
quali  allora  marea  di  giamo  in 
giorno,  chiedeva.  Cosi  rom mente 
lumo  lo  eipA'ienze  dt^  Saliiiiu 
■  i.lh.  dgidne  della  morte  degM  anl- 
imliedeiréitiDBioaB'dclIa  liàrnin^ 
i.ol  cl>iuso  .dulfa secondo  memo- 
ila  sopra  ihtiiidft  elastico  strig.Uo 
d  illa  calce  viva  e  paragonato  ciil- 
1' aria  vitale.  Andò  egji  tanta  in- 


dio una  I 


la;  pii 


bblici 


li  la  ditcompo- 
■  iiium.-  nei  tini:  ammoniaco,  ed  il- 
Inilrò  il  gravissimo  argomento  del- 
Iceffirvoscanze. 

Non  furono  dal  .S.iluizo  trascu-. 


dcll'aizu^ro  Priusiano,  quelle  da- 
te in  luce  dal  Franehevillc  snli'  c- 
gtraiione  deU'oUo  dallo  baccheddl 


.  Fece  di  piibblìcaragionealcnns 
nuove  eperic'nze  jull"  imbianca- 
mento della  seta  e  sulla  pericolosa 
prcpnr.izione/l'iui  rimcdre  aHOTB 

cl-1  Roylu  e„s  primum  VetierU. 

riputala  digran  moraenlonn» 
memoria  stampata  da  lui  nelle  Mi-, 
se^Ihmre  Torinesi  ed  intil'lati  ■ 
réJL-xiom  sur  ur;  essai  dt-  Chimìe  . 
compare^,  nella  qu:,le  (volgendo 
già  prenunziiiti  dal 
argò  il  campo  alla 


sulle  ni 


.cernenti  .al  nin-o,  dcttiS-il  Saluuo 
ima  ^ÌSB<rlaEÌona  sopra  aina  mio- 
%9  maniq^f  ^  purificar  qua)  salo 
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leniHuiD  di  raocat  e  ne  fu  loAt-  torlo  ÀinedGoIIT,egIi«tette'aii«^ 

tiirimo.  vizi  di  corte  come  (cudiere  e  geti- 

Nagli  uldmi  anni  della  ina  vita  tilnana  di  dmsm  ed  miti  ogoi 
ideala  di  porre  ìn  oritliic  i  risili  '  bcochh  neadini  UiBcii  di  Rtroeaa' 
lamenti  delle  sin:  e'perien?':  p^.T-  to  o  di  adnlRtore.  Foiohi  il  Fio- 
chi servissero  ni)'  orditiir.i  ,V  nn.i  monte  fu  GOitretto  di  Teiiire  alla 
grande  stnri.-t  s^ii^iìmciitali:  d<^liì  derovìone  di  trancia,  il  Saloiia 
tisici  e  della  ehiniica  pneum.itirn;  noa  si  ricusi  dì  adoperarli  in  prò' 
ed  è  da  lamentare  cba  noa  abliia  della  patria  nelle  pacifiche  ma  iiO' 
potuto  eseguirò  il  beD  concepito  portantissime  praticbe  ragguar- 
diviinmoDto.  danti  ^OU  pubblica  educnzioDS. 

Ultimo  obbietta  a'  tuoi  Itudi  fu  -  lisH  fece  il  che  gli  studi  tornai' 

la  condizione  delta  lUB  torrs  nati-  «ero  it'onorej  e  clip  la  gioTentii 

TB,  avendo  egli  pruoa  dirtendera  direniBie  in  quelli  periu  e  ad  un 

una  relaaiona  delle  onaUti  pria-  tempo  (  chè  lo  itudio  e  la  Tirtli 

eipali  dei  terreni  della  pronncia  «Unno  congiunti  con'  amerò  fra-' 

di  Saluszo,  dell' indole  de' suri  torno,  a  dispetto  di  chi,  odiandoli 

abitatori,  e  di  alcune  oparo  clic  am^iidue,  verrebbe  disgiungerii  ) 

vn'nVijgio  tlrquclt"'"""  "  ^'.uZ'r"  .Wiil"."  '  " 

Un  qui  si  è  considerato  il  Sj-  L' iiiipuntnrc  Napoleone  dìmo- 

luzzo  conio  scienziato,  ed  è  in  ta-  str,^  m  qua]  conto  tenere  i  meriti 

-le  aspcllo  cbe  egli  diiruso  1' onor  dui  Saluzzo  qnando  i'rcgiatoto  doN 


li  di  lo 


tta  coorte  dulia  legione  medeaioia. 

Fu  il  S^iliizzD  specchio  di  lealli^ 
alieno  da  ogni  amor  di  parte,  ri- 


o  in  quelle  al  difficili  tirannica  che  ei^le'f/ueUa  balia. 

piar  rinomaniaTed'il  sieri  degli  ,iomi-!i,  '"Z'u  aiiZi 

a  degno  capitanoa  ijuei  'orv  (  i)  :  ed'una  aeconda  volta  in 
tempi  direral  jiello  atetio  modo  ai 

li  suoi  anni  qnandopr»  ritniae  da  tum  diuimiU  ofiido  (sJ, 

ivi|re  rifilili  tunenta  la  A  ehi  amane  plb  abbonderolì  no- 

iijvidi.i  si  sn^jUiJ  contro  tizie  della  tila  di  quoto  illnatrs 

ntro  Ji'.'iToi  virtuoiicom-  Fiemonteie  noi  anggeriremo  di 

pili  stolide  cic.:iiio  vela-  ricorrerò  all' elegaotiatimo  elogia 

'■ÌAV  Acjndcmij  Toriire- 

sprezzarne  i  mor.i,  sii-  ^.."'^V.  "C?^ 
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8iS  n  drad'iitìtuQDninelLìcBDdìSoit- 
'•lain,  drìo  .  Ms  egli  prefsiì  rimanerà 
iiiims  nel  Foro,  e  fu  condiioeio.  Mutata 
cura  da  an  egregia  figliuolo  del-  le  cote,  ai  pene  a  >CTÌvere  il  Co- 
V  illustre  Satozio  (i).  Termiae  al  mentano  alCodìce  citile  uniter- 
TiTere  dì  rjueato  ollimo  e  aohilissi-  iole  autlriaco,  di  cui  i  primi  To- 
mo cittadino  italiano,  come  eoa  lumi  uscirono  ia  Milano  nel  1816 
Veritì  grande  lo  chiamb  il  Tigliuol'  per  Visai  e  coRipngni.  Mentre  ers 
'«UD,  fa  il  di  iGdiringDodel  i8ia.  tutta  nel  proieguire  il  bene  Ìnco- 
delle  acienze  di  ininciata  lavoro,  fu 


Turino  dn  dal  1809  Sfera  delibc-  forti  _ 

rato  di  &r  conditm  Ìd  marmo  Tef  dal  continuo  moditaroi  pciò  ! 

figie  di  qneito  ino  fbadalorà  B  aciata  un  aoggiorno,  che  gli  e 

preddsnte,  e  qnel  bnito  orna  al  atato  cara  per  quagi  andtd  ann 
prctente  U  «aU  delle  ne  adnDaii-  '  cere*  di  articinarsi  alla  patria,  < 

He  ordinarie.  moau  '     ■  " 

FiDuuo  Suona,  chi  ii 

aolazione.  Venuta  a  1 

TAGLIONI  (  Onoi'mo  ),  in  Ba-  de  in  Bcceaai  di  delirii 

guneavallo  |  paese  detto  per  Lean-  dai  quali  ae  non  rata 

dra  Alberti  mafia  bello,CÌvile  c  rie-  mesCiche  mura  lo  aall< 

co,ecbetecoadoilDcninain/'ar^  fratello  Girolamo  a 

(icolare  ha  dato  alt  Italia  mal-  non  fu  inutile  la  ci 
(i  uomini  cMsciuii  nella  sto- 
ria delle  sciente,  lettere  ed  or- 

DB  XU  "nacoura'  aTìuglio  irwt  ripTrift^  D'omtnatTaVcora'da"  ano 
daU'aTTOCataitattirta  oda  Br.V-  umor  melnnconico  toIIo  tornare  ■ 
da  VaUaiori.  Nelle  tcuate  pncrie  AIil:mo,  iloude  molò  a  Bologna  1 
■tudift  amane  lettere  e  filosolin,  e  e  quivi  cessò  di  >ÌTere  la  notte  del 
«otto  la  diaciplinu  del  padre  istitu-  C  novembre  lUiS  d'anni  4i,  mesi 
Eiont  civili.  Sili  finire  del  i8o4  ai  J  giorni  16  in  quell'Ospitale  di  aan- 
porta  all'  univaraità  di  Bologna,  t'Oraola,  dov'  era  atato  17  mesi  , 
dove  in  tre  anni  compiè  il  corso  confortalo  tingolutmen te  dall'alni- 
legale,  e  n'  ebbe  laurea.  Di  Ik  tra-  ciiia  del  conte  Filippo  Leone  Er- 
eferitoai  a  Milano  eaerciti  l' arro.  .  colani  aTrocalo,  e  degniuimo  can- 
calura  i  e  bBuchè  giovine  arricchì  cittadino.  Ne'  luridi  inteniaUi,  ia 
Ih  adenia  dal  giui  con  un'Open,  Faenn  «din  patria,  dettò  uba 
cLe  i  vecchi  ateaai  lodarono  t  e  fa  interi  del  ano  Comantario,  e  lì- 
il  Codice  civile  di  Napoleone  col  chìeato  aeriaae  con  molta  «cono  di 
confronto  delle  Leggi  Romane  controverais  legali;  rinnovando  ìd 
{  Milano,  ìVn^i  in il  mnìAe-  portesi  la  a.enlnra,  ti  la  meravi- 
ro  della  Gii.atii!ia  approvi  nwcl-  glia  del  Taiio,  che  quando  panre 
ropcra,  la  direzione  Ji  pubUca  oH'eso  nel  lume  dell' intelletto  U- 
Istruzlone  la  propose  per  testo  ni-  lustrava  bellamente  le  catte.  Quan- 
to universilà  elicei  del  Regno,  ed  to  al  merito  di  Onofrio,  nella  pre- 
il  Sovrano  nomini  Ini  alia  catte-  fazione  al  Confronto  teituale  del 
Codice  ciriie  di  Napoleone  eoa 
ti)  Bella  le™  A' pile  e  ritratti  iti  ''fiff"  """""^  ''^oneereo  Co^ 
perianagà  JegO  ubimi  tunpi  (  yeneiin,  1813  ir  8.  )  d  dice  ciA 
pubbQcaU  da  BatdC  e  FatihDi,  iSiì  che  tegnoi  vedemmo  fiHàbnentè, 

 1,  a-tum 


per  mctrt  tti  mtrii  alai,  ii 
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lafora  liei  benemerllo  nostro  ila-  per  tiiltn  Il.ilio,  ma  In  paesi  ancor 

liana  lìg.  T.igUom  ;  a  si  dà  meri-  piii  lontani.  Jlellaqliiaris.ima  sg.io- 

to  a  lui  deir  utile  aggiunta  di  ra-  la  Boiogoesc-,  oi  a  ai  diede  allo  stu- 

giunale  applicazioni.  Certo  in  dio  della  medirina,  e  in  quella  non 

quell'operai  tanta  lilosoria,  che  tiicno  chiara  di  Firenze,  tra'pri- 

DOQ  puù  DOQ  durare  piìi  d'  un  se-  mi  fece  rìsplenilerc  il  lume  dcliuo 

colo:  ea'h  pnira  il  vedere  sino  sapere.  Quivi  in  età  dì  33  anni 

negli  Itati  del  Papa,  dove  ti  è  to-  prorond:imci>tc  6tudi6  le  j]nlt>lD'>i- 

liito  alilundonare  il  Codice  Italia-  rlic  coi,di7.iu»i  de'  sommersi  e  de- 


i  liliri  del  Taglio-    quel  vasto  lapete',  che  lev^r''dovea 


ni:  tantoqucirOperaè  pregioiiile  il  ino  dooib  in  tanto  (trida, 
nell'ordine,  r-' — ^    -  -  ' 


art^lu  spirito  delle  leggi!  Pae-  te  dì  pubblica  ragione,  ove  trova- 

eaado  all'  ultimo  laverò  di  lui,  il  si  ingegnosamente  raccolto  tntto 

g  0  10  volume  del  Comcntario  fu  che  fu  writto  da'più  insignì  io- 

condotto  a  termine  dall'  ari.  Gtu-  pra  cosi  importante  materia, 
seppe  Carozzi  {Miluno,  pel  Fan-       Tornatoin  patria  pubblitónn'o- 

funi,  iSiti  in  8.  ).  La  Bililioteea  pera  latina  di  vario  argomento. 

Italiana  nel  niim.CLX  a  pag.  io>  nella  quale  trattò  molto  pr.if.urla- 


*uc  lodi  ridestò  il  concetto  della  Rezzooico,  a  cui  riusci  per  la  sua 

periiia  di  lui.  Il  Giornale  Arcadico  cortese  grBvitil  iduIiìIb,  e  pe'iari 

Del  quaderno  di  giugno  iSi4  ifea  «uoi  taieoli  Caro  sMei  }  ond  t  cU*  ' 

S'ì  spareo  di  fiori  la  sua  memoria,  Tolenilo  quegli  intraprendere  do 

a  tutti  quelli,  che  si  conoscono  IxDRo  viaggio  In  Francia,  In  O- 

di  eentilcjzza,  che  si  piacciono  di  landa  f  ■    '    •  '■  .    ■  1  . 

utili  discipline,  serl.<:ra,i.,o  aurora  ed  otte 

ild^fidcioditalu,  cln-moli,  l.nt-  giOMNL 

non  gli  fosse  maneatasu'l  più  Lello  ingegn 

la  vita:  i  concittadini,  che  lo  per-  e  tu  in  ,  

dettero  si  miseramente,  ti  presto,  no  1  -A-j  nella  Età  di  Za  Rnni  ao'o- 

la  piangeranno  par  lungo  tempo!  pera  fotìtolala.''  Elementa  dina- 

D.  yucoun.  »  micae  animus,  leu  de  vitallboa 
Il  MQOium  et  aegrotandam  perto- 

TE6TA  CC>o»FF>  AnTOHio)  n  dis  »,  in  cui  w  non  n  Man  la 

eelabre  medico,  oscene  in  "Etnia-  ipìegamana  de'fenomeiii  dello  ita- 

'  nTaunD  1756.  Vico  dalla  giovi-  fanno emorlwio.ilchetBrlMDt' 
n  minerò  delTorganismo  ri 

«igeanojla    '  '  '  '  .... 

iHondem  v 


.  «Te  un  muterò  daUorganismo  ti- 
.  Vento,  pure  d  veggiono,  fÌD  dove 
on  poHibilOj  tncciate  le  leggi. 
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dietro  la  pii'i  antica  oeserTaxiann  derlo  Della  mignon  iaflaema  di 
tir  padri  dell'  arie,  e  anticipate  le  middiali  inrermità  dettar  Mira  it 
idua  della  associau'onc,  della  in-  letto  deg;rìnrenm  utili  meni  di 
(crru:ÌQne,e  della  rinnovazione  geDipliciaiimii  terapeutici,  e  ipi^ 
■poDtanea  de'  movimenti  naturali  gare  a' medici  eubaltertii  la  natii- 
e  mocljori,  coi  tanto  inscgnoia-  ra  e  l'indole  delle  malattie,  ondo 
mente  pn  dovea  csporrerimmor-  noa  nndasiero  errati  Delie  curQ 
tnlo  Eraima  Dartin  ,  Di  qiieat'  o-  eli"  eglino  «tessi  doieano  poi  eao- 
pura  ne  fu  un  grau  dire  a  Londra  guire.  li  governo,  cui  non  resta- 
[  ove  a  pena  sogliousi  degnar  di  Tano  ignote  lu  ioUecitndini  c  le 
.,„,.  .o.,.-.v,1„  ;  m^.Nnrr;  i.'rXilicit  virtli  dì  ciiiellì,  che  bene  merita- 
.no  della  patria,  «olle  dare  no 
estimonio  di  grato  animo  a  qne- 
Lo  vero  Tiglitiolo  d' Ilalia  nuini- 


rofuodità  della  doli 


vit  i  delle  icntenie,  do' pensieri 
dello  siile.  medica  uolla  riputatiisima  Uni- 
La  fama  del  Buo  sapere  ai  dilTu-  versiti  di  Rologua.E  non  andft 

che  le  àccodemic  più  riputate  ga-  per  la  immensa  crudiziuno,  on- 

loggianma  nell'  ammetterlo  loro  d'  era  adorno,  pi:r  la  molt.i  atiitii- 

cnnsDcia;  e  fa  steri  Ito  n  quella  dei  dine  in  lui  rieenosDiiua  a<;li  ni'ùii 

Geurgolil!,  alla  Cortooese  di  To-  amministrativi,  l\i  nominato  rcg- 

•cana,  e  allo  più  insigni  di  Turino  gente  della  Università  e  iipettor 

e  di  Parigi.  generale  di  pubblica  iltruEioue. 

Ititornato  in  patria  fu  eletto  a        Kell' assumere  la  cattedra  di" 

nietlico  primario  dello  spedale  ;  Clinica  in  Bologna  pubblicò  lo 

indi  a  prafessuie  di  testo  ìppocralì  sue  tesi  dì  patologia,  di  noiologiit 


>logico-patolo-  e  di  medicina  pratica,  nelle  q 

.  A  non  molta  dopo  oeeupA  la  profauditii  della  Scienu,  Vm- 

portante  cattedra  dì  Clinica  cordo  tra  le  divcrie  parti,  mqttra- 

;a  nella  Università.  reno  qnal  medico  ei  fotae,  qual 

i  questa  V  epoca  in  cui  l' Ita-  patologo  e  qual  clinico, 
apo  Inniihissima  quiete,  vidi       ia  premio  dui  sua  sapere,  della 

atranieVe,  e  farla  guerra  Ì  >na  attiviti,  do'  scrvi|;i  rendiiti 

ieri  ufriiiì,  e  per  conscgucn-  alla  patria,  fu  nominato  membro 

ubhlici  epedali  riboccanti  di  dell'Istituto  INazionale  Italiano^ 

-ni.  A  sollevare  la  sotTerente  illustre  corpo  dagl'  italiani  non 


militari.  La  saviezza  Jl-' prone-  b  colebrità  dell' illustro  patologo. 

dimi:nti,  la  proutcfza  delle  diepo-  Ma  1'  opera  dottissima  ed  uIìIìbsì- 

■izioni,  l'attiiìlà  del  vero  cittadi-  ma,  che  renderà  sempre  allamcu- 

patria,  che  ne'  petti  gentili  è  som-  me  presso  tutte  le  colte  nazioni,  è 

pre  vivissimo,  l'amor  della  urna-  quella  che  tratta  delle  malattie 

nìA  garcggioroDO  Dell'  uomo  il-  del  cuore,  apera,  che  sbboada  di 

lastra.  Era  tiDR  namiglia  il  to-  piiacipU  utìliiaunij  condneenU  ^ 


conoKerctemalnttiedcEprimotra'  Fu  m.iritn  n  ilonni  por  vitti 
Tisceti,  de' primi  tra' fini,  a  a  ben  molte  cmnliilc  c  per  |;cnliloiz:i  d 
diati DguerlB  da  quelle  cha  pìbpo-    mudi:  le  fu  onmpngno  ue'iIì  liaa 


teucro  andar  conrueo  coWiiì  del    ti,  le  Tu 


.     . .  B  delle  nrurìe:  opera  che  amò  molto  i  suoi  rio;ti,  fa  teaara 

futmtpDTtatainmolteliDgDeatia-  detU  loro  educazione;  lì  drìiift 

niere.  n'  ganti  principii  della  morala  o 
della  religione,  alta  caritè  de'  (noi 
simili,  al  desideri»  del  upBre,  al- 

tcmpre  qoanto  fosse  io  Ini  l'omo,  l' amore  deUa  gloria  e  delU  »irtÙ. 

ra.delta  giu.lìzia  e  dell'  ordine,  M^qcù  a' vìvi  in  Bologna,  B  fa  ta- 

(pianta  la  dcvoziune  alle  legj;ì ,  mutato  in  quel  cimitero  l'anng 

quanto  il  deiiderio  dr.l  pTibblico  i8i{. 

£ene,  qoanta  la  cariti  del  cittadi-  fiimim  M.  Bmou. 
no,  e  quanta  a  un  tempo  la  fer- 
mezza d' uomo  di  alti  isuii ,  e  di  T0MYIA5ELLI  (Giusippa), 
maschio  carattere.  natnraligta  e  ctiimico,  nacque  in 
Non  fii  alieno  dagli  ttudii  pììt  un  Caitello  del  Veronese  il  3Ò 
■meai  delle  lettere  i  ttndiA  le  pih  B^'to  'i^S  da  Oiambatiata  e  da 
balla  opere  de*  chaìet  italiani  :  >s-  ^aabatta  Dallocca .  Fino  digli 
para  ■dornare  i  anDÌ  laTOrl  con  eie-  anni  giofenili  maitrA  ingegno  ec- 
pinza  erudita  e  molto  dilettola  di  celiente  ;  abbracciò  lo  stato  eccle- 
atile,  di  cui  si  occupava  in  manie-  (iastico  ;  ma  l' amore  eh'  egli  por- 
rà iqniaita;  ond'è  che  fa  Iodato  dal  tara  virisiimo         nodi  e  il  suo 

JriiDD  BErittore  del  aecol  nostro,  desiderio  di  arrici  liir  la  niente  di 
9  UDodo'prìmi  loategnidetla  ita-  nuore  dottrine,  lo  diatotiìuro  il.il- 
liena  letteratura  ,  Pietro  Giarda-  Io  esercitare  le  funzioni  del  mini- 
ai. In  latino  icritea  pnre  con  mot-  stero  sacerdotale  per  darai  ù  una 
b  elagaDBa;  e  lo  (eeecoooscere  in  vita  sol  in  g-a.  Ln  storia  natiinde  e 
partieutar  modo  «OD  nn  Elogio  al  In  moderna  chimica  fnronc  per  Uii 
ealebco  Halpigbi,  onora  di  Bolo-  obbietti  di  predilezione.  Primo 

fna  e  d' Italia,  che  plonnaciA  net-  fratto  deg-li  eletti  suoi  ttudii  fu 

,  AoU  della  UntTeraìti  di  Bologna  na'opcretta  col  titolo  di  Cerografia 

'  in  ooeaiiane  del riaprimento dagli  «tampata  in  Tarona  l'anno  17115, 

atndiinel  1810,  ove  ri  ammira  una  cni  dettero  canisledispute  di  An- 

gran  doviiìa  di  belle  maniere  e  di  lon  Mario  Lorgna  contro  1"  abate 


do  iLm,it(,r<:,  lo  .-iddim..itr.^  U  ekt-  el,c  mi„rs«  fnlL  ^l,bbric.i,:l^„^■  .lei 

ta  coileziuno  di  bellissime  pitture  nitro  a  qnr-U' epucn,  lo  indu„.- .in- 

di  riputati  autori,  che  Uscii  asuoi  corn  a  piibblic:ire  tre  Oialof^hì  lu- 

eredii  e  questa  disposizione  <lcl  pra  C  arie  di  fare  il  naro  (  V'ero- 

auoanimoagU  amoni  studii,  olla  na  i^gi  )  seguiti  da  una  bri:vo 

macaroleiEa  a  alla  soavità  delle  Memoria  sulla  conservaiiani.- de 

belle  artie  dello  lettere,  ìnonlie-  bnixoli  da  seta    Di  poi  pubblicò 

VB  adornante  di  qnella  parlezio-  (  Verona  1795  ]  una  lUspoiiti  alle 

nati  ednoaiiono,  di  quella  einltà  asiervaiiani  dot  p.  Ermcnegildu 

B  di  quella  gentUfllia  che  lo  di-  Vìoì  «ulU  nuota  teoria  a  nomeu- 

«tìnnro  ÌD  tntte  le  «ne  anoni,  o  datura  chimica,  come  innmmissi- 

ctw  Io  remo  caco  a  tutti  colon^  biletnmlDaralogiaiedaquestatoa. 

dt' ebbero  con  eoo  Ini  coiUDebi-  sodb  panando  a  più  tranquilli  ttu- 

ttinedtTÌta.                          -  dt,i'incarìcÌdiimai>icAMni«Ì0n« 
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Oel  mseo  veronese,  da  onirii  a  e  le  risaie,  lopra  i  prsU  c  il  lora 

an  campeadÌD  delta  ferona  illu-  guyerno,  sulta  moltiplico zione  (lo- 

itrala,  laannmaata- di  gloria  pe-  gli  alberiannDii.eprecipnaiiiniU 

nnae  dal  celebre  muchwi  Sci-  dello  qucrde. 

pione  SbSeL  Indi  riantrando  con       E  riguardo  agli  aDieTÌ,  aon  pa- 

rB,"rese*ftÌ  pnbhlica  r^frinnc  una  siflaKB  'pera,  detti  i  n  altroV-rillo 

lnid„:ionc  dell'  it:uUÌ!i\lc  n-c-  lo  regoli:  pur  la  moltiplica  ione  o 

labili  tratta  d:ill.i  L  luo  IVaoc^iQ  pel  governo  dpgtL  alLcri  campestri 

c  (ia  altre  operi;  ili  Ljm.irli  ;  e  litl-  c  buschici .  L'  anno  poi  i  -qj  in 

to  olla  luco  puro  non  giiuri  dopo  una  disscrtaiione,  che  riporti  pro- 

vn  Manuale  zoologico,  bolonico,  roio  dall' Acca  ito  min,  più  dilTiiia' 

mineralogico  (  Verona  i^g.^  ).  mente  parlOi  della  moliiplieaKiona 

11  IO  maggio  1^5  fu  aggregato  do'  bozzoli,  nella  qunlo  poito  il 

socio  all'  Accudemu  di  AgricoltU'  princìpio  elio  pochi  filugelli  boa 

ra,  commercio  ed  arti.  L' anno  ap-  governati  danno  pili  cha  molti 

E fesso  le  presenta  un'opera,  die  traacurati,  lifece  adettBt  I«  rego> 

I  premiata,    intitolata  Teoria  le  pel  miglior  gorerno  di  «tlii  • 

generali  di  Agricoltara,  ia  cai  da  qneita  epecie  di  termi  Indi  a 

ai  espongano  i  principii  costitu-  poco  pastò  a  tcattars  roatomolo- 


"oryalìro'lóÈirag^^^^  demia!l^l  yen^roT 

iol.ire^del  linlca'nel  celebro  gran  plire  Antouio  Coguoli  nella  iitL- 

Sa  reo  rag  odc'p  esci  impietriti.  Quo-  tueìone  delle  oitenaiioni  mateo- 

Eto  apprato  di  fiiiologia  vegetale,  rologiche,  nel  quale  ulGcio  non  ti 

di  cbimica  e  di  geologia  u  con-  moitrA  da  meno  del  ino  piedacet- 

Cbinde  con  una  braire  eiortuione  «on,  e  in  quello  iteaio  uidd  li- 

alla  rifórma  dell' Agriialtuni.Qual-  porlft  nn  premio  al  cancono  In- 

•l»         J"--  i-  torno  a'  meni  dì  rimetterà  la 
opccie  bovino,  cbe  non  multo  in- 


generali sue  i  letami,  i  lavori,  le  E  non  trasruraiiJo  alcun  ritro- 

alteroazioni,  i  riattamenti,  lo  pia-  voto,  di  cui  parcssegli  certa  1'  uti- 

Ba  dello  campagne:  altri  partito-  pale     metodo  per  l' imliisucatura 

lari  sur  il  frumento,  la  seminìi,  la  do'  panuiliiii  epcrimcntoto  e  di- 

aarchiatura,  la  messe,  la  trebbia-  vulgato  dall' illustre  Chaptal;  of- 

tura,  la  conscrvazioue  del  grano,  l'erse  all'Accademia  uniUmente  ad 

«opra  la  piantagione  e  l'alleva-  uno  scritto  un  ben  ideato  modella 

mento  dello  viti,  sovr^ile  migliori  di  scbiacciatoio  per  le  uve,  di 

avvertenze  n<?l  i'iire  il  vino,  sulla  moderata  spesa  e  tollerabile BDcbo 

coUivn7.ione  e  la  pi.iatnra  piii  ca-  a  forze  privale.  E  bollo  è  daoaacr- 

gioaerule  degli  ulivi,  sopra  gli  at-  varo  che  in  quoto  Kritto  propota 

tori  da  frutto  e  gli  erbaggi  etca-  il  tubo  ricurvo  dì  latta,  da  ÌDini- 

IbdU  j  lofn  la  piantagiona ,  re  nel  cocchiume  forsto ,  e  de 

potata»  BHtannale  de'  gelai,  «  il  immerge»  con  V  altra  ertremiti 

governo  de' filugelli,  Kipra  11  tlM  in  tuì  imo  rijpeno  d' acqna  pe^ 


Digilized  by  Google 


nnpedire  nelU fennentarioDe  cori  dellwodal proruisor Bartulini. Del 

h  nga  dell'ateool,  comò  l'ingrci-  i8i4  "pst^Aj  e  raccumani'  ~ 

M  dell'  arU  etteriore  ;  oDd'  &  che  m'era  da'  min  maagtri,  troi 

molti  anni  ìddhiizì  \ 

che  Tece  tanto  onore  alla  eignora  dare  tra  anni  a 

Genaìi,  che  ne  fu  riputala  la  in-  nars!  negli  itndii.  Cosi  net  iSi5 

Tentrice.  Ottro  le  ouenaKioni  me-  tDer6  <[u<--II»  >ede  Ijenla  delle  arti, 

toorologioho ,  diede  ancora  aecu-  c  parve  tosto  maf^giore  disò.  La 

MtigtndÌEÌi,i]iIBntiinquB  toUb  no  <ua  prima  o;idn  si  fu  nna  Carila  : 

fBiocarìcato,  aapragU  altrui  tcrit-  aeg-uiii^  iia  ilmori:  sederne,  poi 

tij  propose  argomenti  ncconei  da  unafencrc  dia  scherza  con  Ainv- 

esporrc  a  pubblica  concorrenca,  e  re.  Di  cbe  elilie  l<ule  dai  savi,  u 

fu  ini^nrir.ito  di  |iro!('gnire  la  eili-  piacqusBl  sommo  Cnnova  :  il  ijua- 

sione  delle  iVcmnrh  Accaàemi-  lo  diedeelt  a  farei  quattro  baa^i 

che  io  unione  al  dott.  Luigi  Tra-  riliovi  del  picdestnllo,  che  port.i 

Tiaani.  It  euo  stilo  nelle  opero  n  la  statua  di  W.n?hin<'ton  di  eia- 

■lampada  ieri  tto^  non  hn^aliro  mi.biimedegl^^  Spiriti  Uniti  ^ 

diro,  ai  addico  allo  opere,  .limi  rima-a  e /urcob  por  la  f.ijiii;:Ua 
preso  argomento  i  ma  i  da  osser-  llnspi  di  Kt-rrar.i:  o  fu  ,is.ai  li^lo 
Tarai,  che  negli  ultimi  onni'del  di  condurrò  un  vnso  dell' .ilte^za 
viver  suo  mosse  in  cerca  di  anti-  di  palmi  ^  romani  ordinato  dalh 
chi  orpelli  ;  cosicché  il  ano  eaem-  famiglia  Calcngnini  per  riparvi  lu 
pio  gervi  di  stimolo  agli  altri  per  cancri  di  quella  cima  di  letterato, 
ricondurre  la  bella  lingua  italiana  elio  fu  ÌI  cardinale  Celio  Calcagni- 
ai  seroi  d'oro.  m:  il  raso  4  ornato  di  peduccio,  di 
Visse  una  vita  lunga  o  prospe-  manichi  e  hasso  rilievo,  che  è  com- 
rosa,  sempre  intento  a'  suoi  cari  posto  del  ritratto  in  medaglia  por- 
studii,  aempre  amata  e  da'  ^ìova-  tato  da  due  leoni,  e  ili  duo  fì^nro 
ni  0  da'  Toochi  —  Jluri  a  >  di-  rappresentanti  la  Storia  e  nn  Ge- 
cembia  1818.  "io.  La.ori  altri  quattro  haa^i  ri- 
GiuiicrciM.  Dg^QU.  lievi  per  nionnmcntl,  c  condus- 

TRENTAKOVE  |  Romo^uo),  ritratti  rmoUerejilie'brMÈ  vuoisi 

ro^padro  fu  Antonfo,  forac  qjcf  .alcune' di  Canova  trasse  bollamcn- 

desso,  che  del  1^77  foggi*  mao-  le  ;iasai  copio  ;  ciacchi  imilaudn 

Itrerolmenle  in  filmini  cinque  fi-  T  ottimo  veniva  più  presso  all'  ec- 

gnro  in  cera  colorata  di  naturalo  ceUcnza  dell' orto.  Cosi  fosso  vissu- 

graodeiM  lapprcMntanti  la  B.  V.  to  più  tempo  i  ma  non  dnrano 

Addolorata,  s.  Oiotanni  Vangeli'  quaggiù  le  buone  cose,  o  lui  colsa 

■ta,  BBiiU  Blaiia  Maddalene,  Gin-  nel  suo  fiorire  ta  morte  ai  5  gin- 

(Oppo  d' Arimatea  e  Sicodemo.  D  gno  1        Ebbe  1' animo  compo.sta 

Maciullo  non  aTCa  che  otto  anni,  a  gentilezza:  che  non  invano  er,i~i 

traaudo  fu  portato  dai  gcnilnri  .a  adi>|i<  [-.,tii  «ino  d  i             :i  litr.ir- 

Carnra  :  don  ana  padre  elilicuni-  re  le  f,.rnie  doU.i  J<e!l[-7./r>,  VAmco. 

ciò  di  cnitode  dell*  Accademi.i.  d,i  natura  voce  iicuia,  elie  di<^un.i 

FirTOtobita  l'iDelinaiionedi  Ini,  di  lalietlo,  o  modi  groiioti;  jicr- 

■  fu  poato  ■  itudUro  it  disegno  chè  iniilato  gorento  a  cantare  alla 
dal  prolbuor  DeDtqria,  indi  ■  ma-  apuronaiioDi  degli  ambatciatori 
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0  do'  primi  eigoori  di  BoDM  A 

guadRr;nai3  l' amoTB  dì  rlccU  e  -  r-  • 

potenti,  i  qnali  Tolerano  eiiflre  chi  a  DrcKla  per  na  oaorifìcoijrv- 

litmtti  da  lui       indi  noaccva  una  getto  preKDtitogli  ;  ma  ÌI  dotta 

(rara  onesta  e  tiitln  d'  amore  ;  per-  monaco  D.  Andrea  Maiala  lo  pre- 

cli«  essi  aliliassavanai  lino  a  Ini,  ed  venne  afTacoiandosH  1'  altro  gran- 

«gli  innalznvasi  fino  a  l.ro.  Cosi  dieso  di  itipin^cre  il  Monallero  di 

ii  cuore  stesso  aiulUTa  la  mono  o  s.  Gio.  Vangelista  nel  quale  egli 

l'ingegno  doU'artisln:  il  quale  era,  e  per  lo  quale  gli  venivano 

Tf  Tendo  quasi  nelle  sue  opere  t^c  commesso  con  sovrana  suddisfaiio- 

Comanda  la  sua  memoria  ai  bene-  ne  la  copie  di  tutte  le  opere  del 

voli  che  lo  conobbero,  «da  quan-  Correggio,  onde  poi  farlo  inciderà 

ti  ti  pregiano  di  cortesia.  dal  valente  profetsoro  Fi 

D.  Viccouin.    Roui^inn.  Abt  "  "  — 

TURCHI  (  GmSKpp»),  n^i  ''  ' 


ibraccìA  il  pn>^ttD|  ■ 


il  quale  fu  in  pari  tempo  la 
.  .       mina,  mentre  appena  dedicato  i 
in  Savjgnano  di  Romagna  ti  tg    pennelloa  qucst'imf>resn,(e  gli  sci 
giugno  1759,  e  vi  mori  li  i3  gen-    tuiA  contro  un*  invidia  U  più  foi 


a  :  per  lo  qua 


[osi  ìcl- 

riuct^gno  di  li.i,  volle"  seci 
e  io  m^iodA  a  Jtiroini,  ov. 

Poscia  l' amorevolczia  del 


ta  non  cempili.  Giovinetto  perdi 
il  padre  per  lo  che  tosto  abbondo- 

uA  la  Farmacia,  a  cui  era  stato  pò-  disgrazia  avvenutagli  della  i 

Eto  contro  sua  inclinazione,   la  del  Quadro  dcHa  Pietà ,  óiva^n 

'     -  all'avvilimento;  e  vi  pordJ  la  vita 
nel  fior  degli  anni  e  delle  speran- 

,  ae.  —  Molte  pitturo  lasciò  presso 

;Ii  fu  la  propina  lamigtìa ,  fra  le  quali 

olerì.  msgnìRca  è  la  copia  del  1.  Girola- 

itello  mo  ammirata  da  .tolti  gl'iaten- 

1  Ro-  denti  con  piamo.  Ritratti  moltf 

ma,  c  colà  divenne  scularo  indù-  uomini  celebri  de'  auoi  tappi,  n 

atriosissinio  del  celebro  Un terpe-  tocco  del  Ino  pennello  è  finnco;  a 

nolo  avvìA  nella  difficile  arte.  Ab-  lori  forma  la  priucipal  caratterìp 

bandonè  Roma  ni:l  1 7f,n,  e  recossi  stica  delle  tue  pitturo. 

in  Parma,  ora  taffioù  il  suo  gusto  G- 1-  Mommu. 

(!)  Noi.  a;  .kuni  rilHlli  prind.  ZAPPALA"  (Sebastiano),  na- 

p.li  c  d,  nionumf  ni,  olire  .  ^i-,.  de-  eqx.e  in  Catania  li  3  marzo  [708 

del  iirl^re^To  d'SnV^l  r" T"!;  ^osario  e  Agata  Grasso.  Dalla 


.a  più  gio 


si  videro  in  lui 


_    il  talento 

f  li  \icert  A' ìtiìia.  Pa<ìi-e  di  Snjia/cnat,  scendente,  e  di  quella  pródigioM 

f''"'^'^Jo'  ^>^ÌC^'£'^^Zf°^fÌ'i.  ^rpLriiny  e'fulonoy;  obWott^ 

j)T».  Jf^ailiiafjrni  pmo  it  un  Clelia  re-  gnnggio  di  Bocca coio  e  diPetinr- 

nulo  d.ir  laKliilIrrr.  .  Frantìin  preso  co,  di  BosSUOt  e  di  Racino,  di  Cì- 

sfàch.  Mnaumente  di  Sunr  iogleii!.  "      Demorteno,  diMoii  B  di  Da- 

léO^ SaAmt.  Ifiddaje  >|i  qac*tic«labri.lCrUtoà 
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{ormi  il  dio  stilo  c  il  tuo  gallo,  pò  prodatio.  Primo  Trutt»  dells 
Guidata  da'  cuoi  maestri  Ecppecon  nis  fatiche  fola  Tradattone  dette 
ddtrezKi  spiare  le  occulte  latebre  favole  del  Liberio  ifAugutlo  (Pe- 
di una  profonda  ractafitica,  B  la  dro),  che  fa  itHoipata  in  Catania, 
<li  «i  iteuD  portaDdo  la  rìfleiiiona  e  lutampata  in  rtapali,  io  Teoe- 
Kppaleeatcneiilevaiedi  qne'do-  sia  e  in  BaNanalodiraccDgliei]. 

 —  I- J.  -n.  do  C0D  filiDÌii§(^D  ipreeetti  pìh 

eieeniiali  et  del  latino  che  dell'  i- 


fSìen'w'X^  formiino"'il'dolto  leo-  7»,lln,pJt!!yr^  ìi"ipìd"l\ilm- 

1^,  e  il  lovio  moralista.  A  .|"ei  lilo  St.nii.ario  di  Ganni;i.  Di  poi 

.    (empi  il  cliiarUiima  Ventimiglia  trnduEio  e  itampì  nlcune  leelts 

riduanuia  in  Catania  le  gii  «nar-  umzioni  di  Mari:a  Tullio  Cicero^ 

rite  tdenie,  ipargendo  lumi  ni  ne,  in  ch^  la  clii;ireiza  da'cont- 

Sueliuolo,  a  cidueendoallilBDzio  menti,  U  foran  dcils  eepreMÌOD) 

1  mormarante  ignaTBnia,Ia  mat^  maravigliosamente  campeggiano, 

la  inpenCiliope.  Un  nomo  di  il  Eccelli  i  Dialoghi  più  iitrottiiì 

felici  diipogiiioni,  e  del  THto  aa-  dolio  icrittoro  di  Samosato  (  Lu- 

pers  dello  2UppàU  non   poteva  ciano)  fé' gustare  anche  a'qnci, 

(fiieciro  al  finissimo  eoo  occhio  ;  che  non  attingono  al  greco  fuote, 

q„i,..iÌL.ch,:ii^ll,-ieadLvL-.,lii,Q-  le  tÌvc  e  dolci  sonsii^Limi,  chr;  U 


■ervaiiune  fitutolìca  lepra  i  ciani-  prefiizione  vide  pur  Li  luou  iu  C 

ci  piii  rìDomatì  e  aulle  «rcinehe  tania  setto  il  titolo  di  :  Excvrp 

de  piti  Talenti  oratori  accoglnmA  ex  Luciano  Samosaicnsi  no 

'  i  moi  alunni  allo  itile  inlilime  ;  a  ac  lexico  iltuslrala  ad  usum  Se 

portando  il  (no  eaame  lopra  o^-  Cm.  ScrÌNepureestanipAun  cai 

getti  viii  dignitoH  fo'  loto  itndia-  pendio  di  erammaUca  pifi  eitc 

re  nel  cantteca  della  liogne  il  ca-  di  wiit'  iduoma  corredata  degl' 

nttere  de' popoli  jarricdtendo  la  dioUimipih  aatraii,  che  illnitr 

memoria  de' tuoi  diiccpolì  colla  no  il  lacro  teito  della  greca'ti 

ietaria  di  quo'  popoli,  di  cui  nrr-  duiione  del  nuOTo  Teitamont 


ro  oì:1  loro  co.'^u  ii<i  si  f  t  d         to        n  <>  > 

CCMD,  che  in  liri^ye  volgere  di  se  un'opera  intitolata  ^  JJjviIiL-/'e 

tempo  furono  i  euoi  discepoli  a  //cr  ìnaiiiciicisi  alla  presenza  di 

portata  di  eucccdergti  lu  questa  Dio  njrciiiiiinvi  la  liturgia  della 

parte  grandioiu  di  (acro  ammau-  samn /ilnssa  ad  uso-deloemiaarto 

Mramentit,  di  Catania  In  quale  reilA  inedita: 

E  non  minpre  fu  l'utile  cb  egli  lappiamo,  eh  egli  scnue  la  difo- 

KecA  dia  Bodetì  ìllumioandala  con  aa  de' diritti  del  VetcoTO  di  Cata- 

4UuUe  opero  che  di  tempo  in  tem-  pia  nella  collaiione  dc'benciisìi. 
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a  ijuL'lb  lidia  tibertii  de'  Cstaniii  guiilnr  le  tpcrnnze.  DimnodacD- 

iM^lLrL'CL'r.icineae'aacramcnti.cba  loro,  cho  predicano  lo  delieie  s  i 

„,[  v'u  h  ridonmi-crcil  Inrn  unico  teiori  di  un  invìsilile  renno  nel 

parrMu  uella^persona  dol  Ve.c^-  mentre  che  sono  noiioii  e  ardenti 

il  primo  de' qnnli  fa  fatto  pubbli-  di  piaceri,  egli  non  fa' capitala 

co  colle  atnmpe.  Sappiamo  pura  che  di  dottrina,  e  con  larga  manD 

cL'  egli  ncrigie  liiIBlmcnts  f  j^po-  diltriliui  n'  poveri  quello  eli  pro- 

/Df,-ia  ifc''<fi>|-((i  del  lovroDo  Pan-  cacciarano  gli  uIHeìì  ,  do' quali 

ttiiice  per  le  dispenso  su'  mntri-  liamo  yonoti  ragionando  ;  il  che 

il  ijualc  pretendo,  cLe  per  la  loro  infauita  carGitÌB,c^e  tanto  ollliiie 

torilA  puulilicÌH,  col  potere  ezian-  figli  mori  il  iC  dicembre  iSio 

làtiaX^^it^^ntì'Esuì^"^  '  „  . 
che  di  tali  nuiilioninonèpiÙcUi  Gr„..,r.  M,  Bo»>.. 
loglia  icntirc,  pcrchi  iiDcUa  ma- 
teria b  morta,  nèlaraiviva  losti-  FERR&RA  (  Ar.Fio  ),  nacque  a 
le  por  ntianto  »Ìa  eletto  n  bello.  Trecastagno  nel  mano  innn  diFi- 
iVoo  porUntogoDO  di  perenne  te-  ladelfo  e  GcnoTeb  Motta  .  Fatti 
ilimonianza  della  vasta  orudizio-  nella  potrioi  primi  iLudi  andA  poi 
ne  del  prelato,  o  ilol  ino  i.olo  apo-  0  Catania  oto  wtto  In  direzione 
ftolico.  Egli  obbe  varìi  nfiiiii  :  fu  ed  educazione  del  l'ratello  maggio- 
dapprinia  eletto  a  Elcmoliniero  re  applico»!  alle  icìenEe  ed  alla 
Yiacuvilo,  indi  a  maestro  tappol-  letteratura  eoo  sommo  profitto, 
lano,  poi  a  Qliatiacnturo  c  Con-  nroado  Hcoiuto  datU  natnra  oltro 
cultore  del  Santo  UiUzio,  e  Guai-  atl'  ingegno,  un'  ardente  pauiono 
incute  a  Sinodale  K^amiaatorc  ,  per  lo  atudio,  ed  nn'iadole  saggia, 

il'iali  graTiiiimi  utlizii  (i  moetrà  pre  modcUo  di  probità  e  d'illibato 

singolarmento  Bccunciu  iiun  tanto  costume.  Allorebè  per  gli  niTo- 

)i«r  la  saiictza  da  lui  acquistata  nimenti  dì  quel  tempo  le  prime 
truppe  iaglcri  Tennero  a  fermar 
ctanxa  in  Sìcili.i,  fu  ricevuto  dap- 

cuetinrauu  i  purgali  e  soaii  custu-  prima  come  alunno  nel  loro 

no  pirnlii  lo  ifiercixio  delle  vìrti'i  granai  servigi  preitaci  con  1'  arte 

rata  giocimdil'i  di  geniali  conviti  rnr|0  proprieUrio  .  Avondo^per 

teie  gravili  ain:iliili;  e,  che  più  sporti  in  Inghilterra  gli  ammalati 

iitiporta,  iu»egoara  co'iuoi  CDStu-  iToftalmìa  venuti  diU'^itto,  fu 

peneguitaro  f  li  uoniinì  i  Dia  top-  tbB  a  Londra.  Fece  le  campagne 

portarli,  beneficarli,  amarli  :  laon-  di  Spagna,  ritornò  iu  Sicilia,  e  per 

■le  lapea  altrui  dciiaare  ni  vero  e  molti  onni  fu  medico  e  chirurgo 

iiU  onesto,  temperar  V  ira,  sicnrar  delle  truppe  inglesi  a  a.  FVIaui'n  e 

l.<  (cmeuiia,  fscnar  la  cupiiiitii,  direttore  degli  spedali  delle  isola 


Ionio.  Fu  allora  che  si  recA  dac  ria  sul  corallo  della  Sicilia,latoTo 

lolte  B  TÌtitare  i  piìi  faiaosi  luo-  cho  uvea  preio  a  perfezionare  e 

^hi  delta  GrDGÌB_  iìicendo  in  ta-  ad  ornare  di  rami  con  colori  al' 

eolu  di  medaglie  delle  più  cele-  ruppe  la  sue  fatiche.  IVeI 

bri  cittì,  cb*  oggi  articchÌBcono  la  pubblici  a  Parigi  un  Coup  d' oeil 

cellsBione  namiiniatica  del  fratel-  lur  let  maladies  let  plus  impor- 

lo  di  lai  profaMar  Ferrara.  Dopo  taiOes  qui  rtgnem  data  une  dts 

tanti  »mrii  nri  alk  nauoira  in-  liet  Utplta  eéléirtr  de  -la  Gre' 

girne,  Mtanna  il  ritiro  col  meno  ce,  ou  Topogrtiphl»  MédleaU  de 

■oldo,  e  si  (tabill  a  Parigi  per  re-  tlle  de  Leucade  ou  SainU-Mau- 

•  tare  fra  i  dotti  di  quella  gran  ca-  re.  Nella  R^vuc  cncyclopcdique 


pure  dopo  una  malattia  di  puchi  k  par  sei  interessante!  annlysei 
giorni  che  lo  sssM.  senza  riparo  n  des  eauE  minerales  de  la  Sicile, 
ceasò  di  viterc  il  giorno  27  otto-  »  par  1'  bistoiro  naturelle  do  co- 
bra del  1S19,  compianto  con  vera-  ><  rais  de  la  méme  ile,  et  par  del 
ce  dolore  da  tatti  coloro  cbo  lo  co-  »  antres  écrits  estiméi  Tient  de 
□  oicevano,  a  lasciando  inconaolabi-  n  pnblier  un  trarail  remarquable 
li  i  fratelli  suoi,  maetime  il  mae-  n  ni'  la  topographie  medicale  da 
giore,  cbe  allevato  ed  edacatn  le  »  l'Ile  de  (.Maura  il  réiida 
BrcTB  guai  tenero  figlio  .  Fra  i  la.  «  pendant  ecpt  ani  en  qualiti!  do 
■rori  di  medicina  e  di  chirurgia,  «  m.^Jicin  d.:  1'  armcó  l.ritanni- 
ipedaliiientediIitaton]ÌB,ediope'  n  quc  .  .  .  ,  jwtitt  .niir^jc  l'eri! 
ragioni  di  oAslmia,  nelle  qaali  i>  aici:  honun  lui  al  impariLnUlir, 
era  eapertiiriino  ,  cosi  in  Ispagna  :>  i^ru  cimsuUi' rin  c  fmit  prir  Ijs 
comeinltaliaeinSicìliaoperJgiia-  i-  mi^dicins  j.ilnut  ili'^  pro;;ri<,>  de 
rigiooi  portentose,  e  non  lasciò  di  "  Iciir  art."  I'  im  gli  tcrilli  ilii  luila- 
coltirare  inde  fi;  s  samen  te  le  scicn-  scinti  si  trovano  molte  preziose  Ol- 

procorarooo  sommo  onore  e  ripu-  una  grami'  ojicra  sopra  le  inalat- 

taiìone. Diede  fuori  nel  iSii  a  tic  ondemichi.-  delle  Isolo  Ionie; 

Londra  una  Memoria  (opra  le  molti  Opnicoli  di  atoria  naturale 

aeijue  della  Sicilia  cbe  riwaite  cberiguardaDahSidlia  ei  luoghi 

c^dl  lodi  D  celebre  Ali  beri  nel-  da  lai  tniesni  nel  inoÌ  lunghi 

b  recente  Ina  open  Air  Ie.r  enux  viargi;  e  un  Giornale  interesinn- 

intaeralet  dopo  aver  portato  un  te  dei  due  viarr;;!  in  Grecia  da  lui 

eitratto  di  qaellaMemoriascriFci  intrapresi  in  loiiijirignia  dell' am- 

»  L'OuTnigB^aII!LFerTaraannon-  basciddore  iiip^lcM',  Fu  membro 

n  ce  dina  Faotenr  dei  connoissan-  del  Collejin  n  .i].-  il-  j  .Jiicn.  ^'i  di 

^cetapprofoudieidcssciencesexa-  Londra,  e  di  multe  akre  dultc  so- 

»  ctei,  un  eipritcriliqne  et  obscr'  cietà.  La  sua  morto  nella  fresca 

»  vatenr  et  un  grand  amour  ponr  elidi  5i  anno  privi  la  Sicilia  di 

»Ie»prOp*idc<aciences.PabiilÌc6    '     ' 


n  àptitOOÌojui  frodala  della  Si-  onore  c  decoro  con  i  suoi  Ulc 

ciBÓ  dora  iaòitrù  le  profonde  me  ti,  e  nel  tempo,  cbe  raccoglier 

l!(wniiioQÌ  in  Wtti  1  rami  delle  fiiitti  di  tanti  luoi  itadi,  edì  t 

«leBBe  naturali  .  Fu  itampata  a  ti  noi  dotti  fiiggi,  pteparsTari 

Landra  in  inglese  una  sua  nTemn-  arricchire  di  nncce  produzioni  1 
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tiiu  Fertile  ingegno  le  (cienie,  e  ciitli«jima  lingua  latiDi ,  li  con- 

tp  letterntiirB.  servano  inediti  nel! fi  ma  famiglia, 

Fiufcuco  Fiiuii.  E  gelgsarocnto  lia' componenti  la 
mcdc^lima.  Magli  scritti  ehc  nwero 

BORGO  {  C.V.  FL«»mio,  DAL)  il  cav.  Dai  Borgo  maggiormeote 

giurcconiulto  e  iitorieo  FiBano.  nolo  al  pubblico,  ecaro  alla  patria, 

Kacque  in  Pisa  di  nobilissima  pa-  sono  le  opero  istorìchc.  Detto  un 

Iriiifl  ramiglia  nel  5  ottobre  1706,  primo  saggio  della  (nn  etcellenia 

stile  piMoo.  DeilioBto  dal  padro  in  quel  laborioso  e  difficili^  tliidio 

BÌloltudÌodellagiorl.prudenBB,TÌ  piibblienn  do  nell'anno  .■;58,/'ÌJu 

s'iniaifl  nella  patria  uniieniti  tot-  ,,er  Ciò.  Paolo  Giovanmlli,  le  A'o- 

to  gi' in  legna  menti  di  molti  cbia-  liiie  istoriche  della  città  dìVol- 

risiimi  personaggi,  che  la  scienin  Ir.rrn,  opera  compilata  dall'  utt. 

delle  leggi  allora  vi  professaTano,  Lorenzo  Aulo  Cecina  ,  0  da  lui 

e  piìt  in  particulare  icguendo  lo  l  iurdinnta,  illiisirala  con  noie,  c 

dottrino  del  celebro  avv.  Giuioppo  ncirfJcinln  ili  iiolicìe  istoriche. 

Aleroni,  il  quale  gli  porli  specii-  Jl  comune  diVoUcrro  cho  in  pre- 

lealfeiiaDe.  AunnieU  laurea  dot-  veni:iiine  avevn  datu  n  lui,  e  a  tiit- 

ncl  a8  ottobre  171G  unitomenta  al  suo  patriziato,  gli  testimouiù  con 

minor  suo  Tratello  car.  Fio  Dal  k-tlera  civica  di  ringraziamanto  !a 

Borgo,  di  cui  fo  Dmantiisimo,  o»-  sua  grntiluJino,  e  quo'dotti  acia- 

ao  pure  porsonaggio  per  dottrina  demici  Cglorobarii  ri  fecero  preeio 

distinto,  non  nolo  nella  scienza  fo-  nbcrivarlo  alla  loro  locietà .  (Mdo 

renso  che  prof CJsft  per  tutto  la  sua  di  amor  patrio,  per  suo  tt'condo 


tria,  o  come  vico  cancolliereoaTT.  Uantenel  canto  53deirinfornol 

lUU'insigne  milìtaro  Ordino  To-  ciato  a  vitupero  di  Piaa.comc  a  I 

fcanodi  %.  Stefano,  ma  anche  nel-  ti  È  noto.Diede  perdi  fllla  luco  1 

ramenaletleraturao  poesia,  di  cui  ranno  i^tìi  per  i medesimi  tot 

diede  teitìmooio  al  pubblico  con  il  toui.  S.  part.  5.  dello  Dìisbì 

eleganti  componimenti  drammati-  =10111  sopra  €  Istoria  Pisana 

ci,ecaDargiitecammediupBrmag-  con  le  tre  prime  conlùtA  qui 

gior  parto  inedite.  Si  GunduSie  il  aveva  scritto  Dante  «opra  il  co 

cnr.  Flaminio  unitamente  a  detto  Ugolino  de'  Ghcrardeschi ,  e 

fratello  a  Roma  ad  imparare  in  mostri  la  differenza  ohe  vi  i 

quella  dottissima  curia  la  pratica  gli  auticbi  diirroni  scrittori  91 

del  foro,  e  De  ritorni  dopo  cinque  tragica  line  de'Gberardeichi,  0 

onni,riehÌanlatoÌnpatriadBlgran-  nlli 


gnante  della  famiglia  Medicea,  B 
■  astenere  l'onorevole  ìnearico,  e 
molto  diflicile  per  la  sua  giovBne 
et'i,  di  profcisore  di  romano  dirit- 
to in  quella  Università,  ove  allora 
diitingnevati  il  rinomata  Leopol- 
do Andrea  Guadagni,  propagato- 
re deUe  dottrine  cuiacianc,  alqna- 
le  fu^sempre  compagno  e  carini- 


Z'iV'iS. 

iboratissime 
LÒ  inurbaoam 


1791  pr>s 


i  del  gius  scritti  in  dMaTos 
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In  weuito  a  nueite  prima  parte  ndlii  PiMoa  Univcmtà.  L  altra 

del  tomo  i.deltoDiMortaiiooiaul-  DinartaiioOO  fu  (tampatain  Pisa 

l'i«tiiria  Piiona  Diibblicò  setto  OH-  nelt  aipio  1765  |Wr  Francesco 

ni  Uopo  la  parte%e«-.da  di  detto  Polh-d.  Sult  OrigloM  delC  Uni-  v' 

nrimolomo  e  co.i  undici  DiiKt-  ceriilà  di  Pisa:  a  ncbieita  del  ^ 
Uaioni  in  tutto,  «oadisfac. .-^ 

pIcTri^l^Ha  '  6ut"oV%Ì«i 
decadenza  della  repMU  , 

-  -  tagionaodo  daU  epoca  in  cui  quoll  illustri: 


  leducfczio- 

ài  Gnel&  o  Ghibollins,  e  iegna- 


tnnente  in  Pi»  nell  anno  ii3^  '':.'""!.'.'       ?  '"'  'ì"^^'^"''  PY'''" 

donde  gli  ecceuido'GherardoKhi  gU  additalo  te  nol.?.ie  e  1  docu- 

contro  T?i<a  loro  patria,  o  coH  ona  menti  opportuni.  Queito  claMiche 

istoria  coroplctatfnoall  anno  i3oo.  opere  ìfloriche  attirarono  a  lui  la 

Oltruleffrandìannotailonidlcoi  itìina,  P  araidda  a  la  eórrUpon- 

arricchì  le  DiBwrtauonitDddette,  (lenra  di  tatti  i  dotti-  d«  Um^i 

restì  mibblici  i  documenti  dando  suoi,  0  per  giaiUficare  l'alio  gii* 

aveva  tratti  i  ponti  l.toriei  eoi  li-  do  cui  cono  pervenuto  ballerà  ri- 

bro  voluminoso  da  lui  posto  alla  porUre  quanto  in  quoltl  ulUmi 

luce  in  Pisa  ,  presso  Gi.^eppe  tempi  no  ba  dol^o  il  G,We 

PasquaCanno  >-fi\  intitolato  ì  Lellerar.o  PiSa'io  .leiranno  xi^i 

Raccolta  di  scelti  Diplomi  pisi-  d.spens.     pag.  t  <  qualificandolo 

ni:  CoUesione  che  con  gravi  fati-  per:  berillo™,  ^ic<.izelo  erudito 

che  e  spese  potò  estrarre  da gh  Ar-  e  infaUgabilù  sl  dcibc  quasi,  in- 

ehivii  di  Boma,  diBulognn,  di  Ueramenle  l-tli,  'P'-jlIo  cU-  si  sa 

Locca,  di  FironJC  ,  di  Volterra ,  da  cbtcehesi.a  vggid,  della  storta 

di  Pistoia,  e  di  Cortona,  e  colle-  Pisana,  autore  di  vano  dolttssi- 

Eione  uUlisiima,  U  quale  contiene  me  Disserla^iont  su  tal  sibieiio, 

tutti  i  orincipali  interessi  avuti  e  di  più  altre  opere  die  sembrale 

dailiantichiPUanicoomolUsom-  sono  aulBreyoti  <-i  Tiraboschi ,  ai 

mi  pontefici  ed  imperatori  d' O-  Bettinelli,  ai  Fabroni,  ai  Pignot- 

riente  0  d"  Occidente,  con  piii  o  (1.  [suoi  coocittaUini  eia  patria 

diversi  re,  principi,  repubblìcha,  furono  ben  grati  a  servigi  si  ono- 

città,  popoli  e  signorie  dello  patti  rovoU  che  Idi 


mdo  alloc  conosciuto.  Si    non  sopravvisse  lungamente  agli 
hanno  pure  di  questo  istorico  pa-    onori  cbe  erasi  meritali,  e  assalilo 
aire  due  Dissertazioni,  V  u-    do  una  breve,  ma  furiosa  idropisia 


isuir/jlor 


si  con  tante  fa- 


delle  Pandette  di  Gii^tmiano  :  ticlie  e  vigili-  ,  nel  corso  di  pocl.i 

iucca  per  Iacopo  Giusti,  <^6i,  auni  mori  odi  cU  di  anni  6>  nel 

scritta  sotto  i  suoi  insegnamenti  ifi  mario  i-Ga. 
dell'ab.  BorgoDal  Porgo  suo  fi-      CommendoTole  per  tanto  zelo  di 

glio,  e  da  lui  eorredato  di  copiose  amor  patrio.  Uscii  gran  deiidecio 


CD^ioti  iliatinti  dell'or- 
•  iosu  delle  ScaiU  Pie  . 
.  s"  applicò  0  sludi  msg- 


ricte!  N^Ira'iuurArX'jiad/'HDlo  nt''ror"d^  ognrmMc 

SteFano,  cui  era  aicriltoj  dal  Capi,  lo  inTitaraDa  elle  Ui 

tota  generale  dell'anno  i<;Gj  rì-  peso  Beppe  cingere  le 

portò  III  cospiena  carica  di  Gran  i  ' 

TcsorieredeU:ardineincdeiimo,B  i 

fu  prosoello  a  tenere  nella  chiesa  i 

«nrentoale  l'elogio  del  defcilo  dell'Auilrin.  PiJ.  ii..i,ui..ru»„^>=,.. 

"trano  dX^Totea-f  "che  onnùn'braM"^  Tdir^nrili.  terra 

pulii. [icA  nell'  Ora:io'ie  funebre  DaUle,  ijuando  l'ira  di  Din  la  dct- 

inipccisi\  in  Pisa  nell'anno  .jtìS  tedi  nnoTO  n  genti  di  Urnniom 

l'sr  i  torcili  di  Gio.  Domenico  Co-  lingua:  ma  giunto  ad  cW  più  fcr- 

rotìi.  Padre  alTclliiDio  ^resif  dù^l-  ma  e  per  poco  ai;i|.iÌ^tBUSÌ  fa  guor- 

gli,  circostanza  cho  feci^gli  abbai)-  lettere  che  ripreie  a  cgltivaro  con 

donare  gli  onori  e  la  Tortunn  di  te-  lungo  e  generoso  amore .  Ni  per 

guire  le  armate  gpagnnolc,  dello  quoto  ai  rimale  dalle  pubbliche 

cjuali  era  itatD  eletto  auditor  mili-  cure,  comò  è  costnme  dei  dot- 

tan:  dal  dnca  di  Montemar  lino  ti,  a  cui  veramente  incumbe  il  do- 

dall'anno  1^56,  aUora  che  dalla  rero  di  povere  la  caio  pubblica, 

Toscana  ceduta  al  duca  di  Lorena  che  mento  richiedo  ìllnminata  o 

passarono  nel  regno  di  Napoli,  coitumi  dal  aapere  furmnli  alla 

Amoro.o_  marito  pianger  dovette  virtù.  Quindi  racilc  gU  fu  otlene- 


mine  delU  Bon  cita  segnito  dnl 
(giorno  V igeai mo  quinto  del  feb- 
braio i8Si  (i  ). 

se  militari  per  l' osservanza  delta 


BALDELLI  (Gio.  B*ttistì), 
nato  in  Cortona  il  secondo  ciorno 
del  luglio  \'M  da  Cìrntamo  e  da 


eaemplo  per  Io  telo  e  per  la  prò-  «a  la  mercatura,  aon  ohiamerano 
àeax»,  vincoli  i  pravredimeoti,  ni  i  ptov- 

Id  (bUo  dì  politica  ecooainia  il  Tadimantì  rìputanma  peraicioti': 


la  OÌTÌat 

quello  cho  cU  Bconomiati  reitrit-  Pròtiìdcnza all'ordiaaaiciitDe ge- 
livi ma  moderati  chiamano  liber-  Terno  dell' universo.  In  proividen- 
lù  !i'^iiihna,  ma  ti  spiale  fino  a  za  dui  rciioti  dui  ]iopofi  (ipve  in- 
rcpuLii  iiccewaria  la cojtanleaiio-  .tinncniiliiieiiii:  occuparsi  di  dar 
no  della  leggo  e  dei  regolamenti  freno  c  legge  ad  ogni  civile  isti- 
in  ogni  piò  tenue  sriluppo  dell'in-  unione.  Ri-  qui  la  storico  è  lem- 
duttria.  plicG  etpogitars  delle  dottrine  dei 
È  quella  parte  del  saggio  da  lui  magiari  citati  ad  etempio:  cbft 
■crìttD  luUa  storia  fiorentina,  ove  anzi  a  quelle  partecìpuado  narrai 
■OD  data  le  ragioni  delle  glorie  pu-  proT redimenti  numeroiitrimi  coi 
litiohe  e  dell  opulenia  j  è  quella  quali  tsuaTan  inceppata  l' eierci- 
porte  che'  oETrl  V  occatioiie  priod-  no  £  ofpii  indaatrii,  a  li  qualifi- 
ptds  al  Baldalli  per  DunifeMare  la  ca  coma  aMai  gioTOVoIi  toprao^i 
*na  opinion!  amia  pubblica  eco-  altro,  eammandan^  la  iitituu»- 
nomia,  ne  dei  corpi  d'arte  e  i  re^olaioen- 

aonfOntaJelle  molli:  riccìicKKO  poi-  Euggttuit?.  porcb^  rigunriia  queU 

iednta  dai  Fiorentini  clelln  rf|ml>-  la  istituzione  e  quei  regolamenti 

Uica:  attribuendo  [iL^ri  ijncU'iiv-  cllicaci  ad  iissicurare  il  eomprato- 

^esirexza  con  cui  seppero  i  fio-  Ed  in  egual  moda  coniideriVid- 
rentiut  elessi  adattarli  alla  circo-  lutare  provvedimento  l'impedirà 
(tanzc.  che  faceiari  negli  -  antichi  tempi 
il  roos,  carne  l'iDgreiso  alle  merci  itrsmere  a 
,  euitoT^na  i  l'egreMD  od  ogni  prodotto  gc^- 
».|«  -  ™  —'ano  emanati  rio  ohe  li  pràataMe  all'eiereùio 
ulilitsimiprorvedimeatl  ed  e/fi-  delle  manìfattuTe  internai  di  mo- 
caei  a  render  proipera  la  merco-  do  che  gli  furono  di  rammarico  1 
turai  Gonustentt  in  molti  privile-  mutati  sistemi,  dei  quali  compian- 
gi per  i  mercatanti  ed  in  ignorai-  genilo  gli  effetti  egli  dimandsTa 
Die  per  quelli  rlm  prevaricavano  .  il  percliè  avendo  i  nostri  maggio- 
Rel  quol  tempio  era  inoltro  posta  ri  tanto  oberalo  nei  secoli  li 


gran  cura  nei  mantener  basso  il  < 
;adeUe  Tettovaf^lie  per 


raggio  e 


■o  ?  Onde  è  che 


tal  guisa  fccilitorno  lo  spaccio;  ciaii  di  pagare  ricco  tributo  di 

prOTTedimanto  che  il  nòstro  sto-  ammiraiione  e  di  moneta  a  quei 

lieo  repotn  utilisiirm  a  città  >car-  popoli  che  ammaestrò  in  ogni  or- 

•a  dì  tenìtorio  ,  larga  di  merca>  .uinognieiyiJeditcipUiiaf  OnJ« 

tara.  i  chafìiceia  pampa  di  atraniar» 

E  io  molta  tepata:rioDe  egli  velli  che  tono  imegae  in^rìot* 

•ambia  tonerei  maggiori  della  ma  decadeiaaT 

perchè  eaii  contro  l' apinione  ohe  E  aon  la  manta  tutta  piena  di 

prerRle  oggidì,  cMor  l' induitria  tUhUa  dottrine  il  conte  BaldèUi 

diperiiateaiabaatanteapcoTTo-  sTannudoà  nella  coiuidaraaians 
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ipplirc  prQiin  c 
iiiB  11^1  tempo  -tei 
o  d' ingraodirM,  ai 


dimenìi  dei  quali  ho  già  ^•Mb  pn- 
rgUnoa  potemno  ascoadocli' egli 
nirerniB  favorire  baitantcmentB  la 


no^Efo  conte  rLnutnvjt  vonemniTc:.  io   sluio  dì  Firenze  nel  tai 

E«e  [5,.o  sue  prolel  frcn-ivcno  il  siv.  doÈ,  cho  otto  in  di™  r 

i„ssn  nelle  vesti  e  perfino  noi  a-  lancinlli  impacivaoD  a  Ics^c 

mero  delle  yivandt  dei  bancliettì  mille  dngento  apparnvann  l'ai 

iiMiaUio  tanta  fiiUforssa  di  lo-  co  :  cinquecento  in  seicenti  la 

itrnti  erano  i  primi  a  darò  essm-  coma  parerò  suo  proprio,  che 

pio   di   modflraiione  ;  infino  il  ramcnle  troppi  erano  coloro 

Baldelli  ripone  qneito  fra  i  lat-  appararano  a  leggere  ,  troppi 

cho  i  rcBoIameoli  sontoflri  prò-  isperare^che  si  mantenesse  ijm 

moUo  tìttó  di  Tnscana  o  oltre  di       Ma  so  il  Baldelli  temcTn  I'ìbI 

Italia  moodarono  a  cnpi.ir  quella  zione  Iroppodiffiisa,  credeva  ni 

Ueci  por  confermarle.  ra  cho  foste  indiipensahilo  ret 

AvTorfo  alluMo  egli  b  peno-  «lo  dello  clasr  — ="1— - 


nancaHÌa  cagione  dclin  rovina  esempio  ai  suoi  eìraili.  Di  qi 
eosturao  e  quindi  della  polcn-    ioitroiionc  egli  facesso 


prevalga  la  povectida  I 


lui 

porche  apnartcnouc  a 
•  tinto  accademie:  Tra 
quella  della  Crusca  (i ] 
fruttole  moltee  volum 
cho  trovi  il  tempo  di  c 
pnbWicar^  (>). 


Fui.  E  ho  crerluto''pnÌ  che  anco  da 
coloro  che  tengono  diversa  opi- 
iiÌon«  unaspecie  di  encomi  gli  fos- 


di  Giti  di-ir  Accadcini.n  ck^ll.!  cìV  i-AÌ  IVr,- di  :*Ti.r.:}i;:i- 

Cruaci  r,icchiudi.no  molli  icritli  vdli  (]  ).  dtlljtu  cu  It.ii.t  l.i  .  Lvi.,:i- 

dul  B  111  il      d     q  at  I 

di  lui.  Ni  certamenM  esii  dirnso-  quel  grande,  vainmso .  m,ii:iiani- 

ticharanno  mai  la  franche  parola  mù  cittadino  :  ;jrorii  irrclrn^raliile 

colle  qnak  eg^  anda»  inooniroal  di  amore  pi^r  i[ii<^sia  tialia  antica 

giorane  Punidiri  che  per  ncnira  madre  di  eroi  :  iiiUan  iu<iDi:ibilo 

ventiira  or  ci  goterna.  altonjuaD-  dalle  patrie  glorie  ,  Né  Es  cha  ti 

do  depaila  la  porpora,  eoo  prLTBla  pregio  di  quali  opmnmaDnmi.- 

coiita|;iio  degni  Kandere  in  quel-  niuiamenta  imiiuiìto  per  la'&Bgì- 

l' aocadeinìa.  Rimmeatan  il  Bai-  liti  non  mai  diaginnta  dall' uma- 

delli  quanto  fu  avventi! rota  la  To-  na  natura  a  per  rincerteua  dei 

6cana  <iopnchÈ  prò»*  {jli  cflctli  liitiiri  avvcuiuiciiti ,  poichj-ineil- 

m,     i|iLi-l  1.1 11  In  di  riu  ni  II  II  .ilti-ii  ].r-u(  Lriirijl  n  I.,i-,-v,l  duno  della  TÌtm 

rognnpiit.::                ci].;  5.1:1  i..-«  lì.  LJ.u.iii.tii  IJiici  iii.uio  all' Italia  o 

stato  fugala  1,1  rolpa  aportu  rimase  loroava  a  chiamarla  progenilricc 

ogni  carcere  per  alcun  tempo  in  gloriosa  di  valorosi  e  di  sapiens 

tatta  l'cMeaiioDB  del  luo  domi-  Iti  e  dolente  che  la  gloria  let- 

nio  I  e  carne  il  deiiderio  di  quelle  teraria  foiae  la  sola  e  lei  rima- 

le^i  e  dei  ditcendeati  di  qnel  tta  ,  affermava  d'  euer   molto  a 

prtueipa  fu  per  temperarla  priia-  offrirle  quel  dono  per  la  riverea- 

■ione  aamontiila:  dopo  In  qiinle,  la  e  la  carità  della,  patria  ditpe- 

BtaadiU  i  noflri  prie ìtIiì  vodrm-  randa  in  altro  modo  più  gloriola 

ma,eotnceglìdii:oa,  riliurire  qiiul-  giovarle:  e  detiderandale  arven- 

la  rara  (eliciti  di  tempi  por  cui  turali  almeno  i  deitlià  falurif 

|iotea  datcnBOOpinarea  aiiatenno  cerio  che  rimarrebbe  per  sempre 

e  a  Mia  Teglia  Darrarli).  gtorioia  nella  memoria  degli  ud- 

H.UmonDniento.naeei'nvdel-  mirù  (a), 
la  ina  gloria  letteraria  è  l'  elogio 

(i>  Trovui  iatcrilo'  urlìi  idinsaa 

SMia  canMienc  Ti  onore  il  Wn  Kf  "J""      Marliìaiflli  pubblicala 

del  neeoKlilor».  i"  Mi/ono,  nf/  .So,  .  IO  "o/  1"  H.  D 

Dtì  Pelr-^u  »  Mie  IM  cpm.  li-  lHUtU.  h.  tntlie  r.ic.luto  ton  grande 

M  aultro  ,  Firenze ,  170J,  in  i.  lo  •!             ««"i"?"!  V' 

— 7.  .■■              .-*>.  .  .1.™,^  r.ii.n.  dal  Pofigiah  nel  xjsi . 

Il  cnmAofict ,  in  cai  l' autore  iniiu  l'i)  La  rifa  M  Bctateeie  fii  poblil» 

lalU  i  luBEhi  ia  eoi  hi  ritedulo  il  Pc  ali  in  Finint  lul  iSoS  ,  in  fl.  ■  p«r 

tnrca ,  dalli  guilc  llTola  rtinlterelibe  qutito  bel  lavar»  li  mirilo  il  BddtlK 

do^poeUbccviiiUoL  iludiinMon^  l^i^ina  ejlUielli  Prcfllione  b  pnpci- 

mt  ddle  Open  Latini  del  Prlnrci,  mi  011%  dovuti  Quando  poi  giunge  1  |4r- 

igiLeita  diiepto  ,  come  linli  lilri,  non  fan-  di  MicbiiTcUi  «  K»'a  le  encomii 

ilibg  elTello  e  molli  nileriali  furono  uao  acrillom  le  oai  open  furono  con- 
gcaeisiamenle  dil  SildeUi  cfdnti  al  diimalc  dalli  Gkiut,  e  chi  mi  libro  del 
eh.  Prof.  Emonio  MtBcghem  in  Fido-  Principe  lianl  le  mulina  le  pili  pr*- 
Ti»  delle  cui  diipaiiiiope  1  renderli  dì  pria  a  fondirei  ed  a  Itibilire  upi  fn- 
pbbblieo  dirillo  ibbiaiao  prOTO  in  va*    looportabile  tirianìa 

n:  «ni  a,»ni:  4..»-  si  v.u.ik  i.> 
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TilBl  no  S^gio  iTailuchiin 
mima  uiu  aeppe  mlcarti  n  ri 
is  ipecaGiitiai  nor  cui  «i  giù 


ucnma  u  unenliu  dmia  umigiia 


rriulB  dell' EuìvpRi 


toro  can&bwkrMf  a  iHlnenle  lopn 

Sua  dclr  £Jllcn. 
Il)  n  ToIgariHUnCDlo  d*t  3iahie 
il  Marca  Poto  coinpim  in  luce  t  Fi- 
r^nie  ncf  1817,  oif  4-  is  4.  pei  tifi 


■  rinfittì 

iB>8  In  eia  il  PhIeEu  In 


pngbidicU  dtUa 


X^'dttt  BJitan, 


da  COm  pian  curi.-,  111:  iim  tnun  Ili! 

rjfpWttrB,  nfi  p.v.  gn>.,n  otii- 
ma  debile'  d  «Mcr  mirrato  dni- 

1  Oblincmo  QB  Clliuuqiio  Ul  uui  M 

^h-  «  'In'A  •anun  t  dircndece  ed 
onorare  U  temfdie  fa  nutrice  ai 
neutri  padri  oil^noS,"  che  dirà 
pace  a  inemd<a,>lle  QMtre  ce- 

TCramenta  il  BaldsUi  «eppe 
indicara  1  bisogai  ed  i  mali  di 
qnatD  DOitn  peniiala:  rìletar  lo 
circoÉtanee  che  ingrandironó  i  tuoi 
stati,  e  qualie  cho  ne  prepararono 
il  decadeDiai  encomiare  le  virtii 
patria  :  ODoror  la  tnonioria  dei 
naodi.  E  Tcro  che  oliuna  opinio- 
ne di  lui  non  t  conscntiu  da  tut- 
ti: qualche  fatto  da  lui  narrato 
vien  contradctto .  Ma  non  lotta 
potò  veder  lo  storico  in  tanta  am- 
piezza di  tradizioni  e  di  fatd  ed 

liualchs  Tolta  irgiudizio  fu  offéto 
dalla  panione  che  dannosa  è  dd 

quanto  tu  con  temporanee  tuttocliè 
si  tool  piegare  i  fatti  ad  un  liat^ 
ma,  a  ttoTar  nel  paasatn  le  ragio- 
ni per  giustificarlo  mi  presente  s 
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torte  anco  il  diritto  d' imporlo  a!-    Ines  nel!'  intrigati  indapne  del- 


l'origino  dell'italiana  indi  peni] 
M:J.d-alr  ' 


Io  atadio  degli  antichi  documanU^  ^  d' altronde  ai 

da  loro  cica  faori  la  verità,  e  do-  If^o  al  aubietto  di  qnetia  iBiann, 

rie  contese  decli  eruditi  aorffc  imneroEchè  a  quei  popoli  ei  deb- 
vooe  dell'  irtocia  che  rivelo  Po-  bo  l'a>er  riitorate  U  rcUiionì  del- 
rìgino  e  i  deitiai  memoraliili  del-  1'  Earopa  coli'  Asia:  epoca  memu- 
le  nazioni.  .  rahìle,  per  lo  afono  cbe  fece  1'  1- 
LcatorisdclBaldelli  batinopc-  talia  per  riaor^crc  da '^rsivigeimi 
ti  di  cbo  far  perdonare  te  non  mali,  cbo  la  fecero  «alire  al  som- 
oblUivle  loro  colpe:  tutto  reata  mo  della  grandezza,  c  dìveno<; 
offnacnto  dallo  apirito  che  le  ani-  centro  di  civiltà,  di  opulenza,  di 
mi,  da  un  amore  caldiaiimo  per  dottrina  ,  tnaeitra  dell' nniteno, 
l'Italia. Kìnno  dei  inoi  cenwri  comene fngiàU reina.Epoca [nii 
pili  aaveti  giunga  a  magargli qne-  mirarigliMa  di  quella  delTingran- 
•to  pregio  inaNiniOiiebbenBBlGb-  dimenio  di  Bom  a,  iinpemi!(£i  la 
DO  intani  GtEer  stato  qtieU'Binnre  toverchianle  ritti  tutti  R  le  tratse 
non  lóras  netto  da  sccoode  inten-  i  vantngi^ideglUrorzi  iulìanì.  EtA 
■ÌodL  Bla  à  dovrj  coi  f ospclti  lo-  che  tÌEOe  alquanto  di  snmiflianza 
gliere  il 'inerito  ai  (mì?  Ed  i  fo,-  mlln  floridl«ima  di'ìlv  greche  re- 
«e  infrequente  il  caso  cbcsi  ripct-  publilicbo,  formid;ibili  anch'  esso 
ti  la  caan  segretn  e  si  accolga  l'cf-  in  terra  e  io  mare,  polenti  di  li- 
fetto  palese  ?  lo  per  me  crtdo  che  bcrtà  e  di  commercio,  ammirabili 
non  vi  aia  alcuno  cheinsìeme  non  per  l'alleitza  a  cni  venne  ognima- 
ammiri  e  non  cncomii  le  Ecguvn-  niera  di  studi.  Che  se  la  pruden- 
ti onorevolissime  conaiderazioni  za  e  virti'i  di  quelle  repubbliche 
che  mi  piace  trascrivere  dalla  Sto-  giunse  a  fiaccato  il  potere  del  Per- 
lia  delle  lelarioni  Ira  l'Europa  e  so,  le  Italiane  fiaccarono  quello  del 
l'Asia.  «...  Gloria  ferma  poti  Saracino.  Alcuno  che  rilevò  tanta 
ConiegiiÌTeTenezia periti  prud^a-  Hualngia  di  muriti,  e  di  vicende 
za  in  virtù  della  qiialo  seppe  in-  so^'^hiusc  che  ebbero  le  italiano 
Brandirai  fra  tante  sciagure  d  ita-  ri. pubbli  che  i  loro  D ai-i i  ne' "duo 
lia,  Qut^r  csempm  fu  seguilo  ra-  Vcd.ri.jbi.  Ma  i  ilu«  Fc.l.rlgbi^o. 

munì  giunseto  all'  indipcndeo;;a,  gbanUa  ni  due  Maceclnui  j  e  per- 

indi  a  tanta  grandezza  che  le  (re  ài  la  gloria  d' Italia  emergo 

bili  ai  Saracini,  ai  Greci,  ne  fiac  lippa  e  Aleiiandro  trionfarono  del' 

carouo  il  potere,  e  quelle  genti  le  virtù  moribonde  dei  Greci  mtn- 

itaUauo  fcoero  di  loro  poderoas  tre  legioTanili  e  robuste  degli  lla- 

moitra  in  Africa,  in  Asia,  aie  re-  liani  i  due  Federighi  donuro- 

carODDl' impero  del  Medilerraueo  do.  n 

e  1b  somma  dei  pi&  importanti  Bastino  qneitie  paiola  a  tir  cono- 

traflìci  dell'  universo.  L'inda'gare  acero Ìl  merito  Utterario del  igUltA. 

comeci^c^iri  comuni  di  Lombardia  Batdelli,  lasciando  sotto  lo  ole  del 

e  <li  'l'c-i  aiia  piriii.i  K^  iid  operare  perdono  dì  Dio  la  memoria  dolio 

rosi;  ™t.irn.)  ^pl.  iKliJc  io  secolo  umane  fngilitA. 

dcttu  bull  ara,  <-' lii  maggior  mo-  Basta  che  ù  possa  dire,  am6  l'E- 

mcuto  a  min  av  viio  della  storia  di  talia,  per  decretargli  noa  corona. 
,  Yaitiiiime  monarchie  per  fatti , 

minori  dell»  potenia  loro,  e  reca  Funmino  Tum  Situici. 
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del  gìorDall^  laittnbunentò  e  u  &e  considerati' l'^iimo  .-mr 

penino  delln  tappellettili  necBi-  fliico  e  dgÌ  mm-.iU:  m  pi>"ri  <tiinn- 

urie:  taato  prcTs'ga'U'  oi  precet-  «trnre  co'  priri  lumi  dolhi  r.iginin', 

ti  gli  eiompUl  Plaudìrono  bUb  sue  ch'egli  non  sia  r(iial  esser  dovrcb- 

preiliclie  popoli  o  prelati ,  fra  i  lie,  fi  ijiialo  larà  liscilo  dalle  To  ' 


o  ili  Jesi ,  do?o        dei  suo  fattore,  do]  che  s'  «rgnisca 


TitichE  I 

le  egli  atcìia  tempo  iimoazi  Incus  univereaìc.  ^  Molti  tnittarnno  l'ar- 

morie  di  propria  mano  consegnate  ggmeoto  ;  ma  fra  tulle  le  dÌ9serta- 

BllBfismrae,mBEgrBdodellocontra-  zioni  elihe  palma  tiiiclln  dell' A 1- 

tieiosuneeda'tiioinepotiod  amici,  beriini,  come  dn  lettera  del  svzic- 

Prima  opera  da  lui  pubblicaU  tirio  dell'  Accademia  professore 

nel  I  j;;  fu  una  DiMertaiionoapo-  Ceiarotti,  che  1'  ba  commoDdata, 

logeticainlorno  le  liaite  delle  chic-  eìpel  tnetodojCoIDepegli  srgomen- 

fO  cntledrali  "per  acquiilaco  il  gin-  ti,  e  per  vasta  crndiiionc,  a  lo  in- 

liilco  (  Venezia  presto  Giuseijpo  tiiA  a  disporre  del  premio  di  eec- 

z'ia  pres.0  il  VifzzL-ri  Ma-  Gbi amato  indi  (nel  i  ■jS,)  in  Roma 
ti  da  iiiomi{!ocir  Giuslmiuuu  le  dal  cardinale  Aotonelb  'per  ordi- 
«covo  di  Treviso,  tcriUi  con  me-  ne  dell' allora  reenanfe  ponlefiee 
todo  ragionato,  perf.  soveichia-  Pio  VI,  fii  iocnricoto  di  scriverò 
ctiamente  geometrico,  0  gremiti  6„|,ra  tale  argomi-nto,  che  impe- 
di non  comune  criidiarouc,  nei  gnava  le  core  dell'aposlolica  sedia, 
quali  egli  propose  un  nuovo  eìsib-  traltondori  di  sapere,  ae  agli  Ar- 
ma per  imparare  la  lingua  stessa  mejii  cattolici  viventi  nell  impo- 
con  regole  semplicissime.  n  Ottomano,  per  toglierli  b  non 
Pubblicato  rrsttanto  in  Vraneia  poche  penecuEioni,  lecito  fosse  di 
il  libro  intitolato:  il  filotofa  mi--  esercitare  qualche  atto,  di  religio- 
iifare,in  cui  rigettando  tutto  le  ne  nelle  chiese  scismaticbc, econ- 
relijriuiii  rivelate,  iacevasi  l'^po-  formarsi  ,il  calendario  da  quello 
l(i-i:i  dili.Treii-iiiuc.jliLMi.ik-,  iLi.l-  «hibilito  nella  ecl,>br,i7.iene  di  al- 

eòiiìl''i'.-.mce3=J  ULecfili  lutilol;,!..:  ,1  ri-leiiie  .nu'te  IVai.ccFM  An- 
rontililosi-lo  (  Trc^viyi  1;;<J,  |ie,-  „,nio  Z.iccaria  e  molli  nj-Gesniti, 
Gianminloiiio  l'ianta).  iMeppur  slavano  [«^ll'alfermativ»,  r  soste- 
questa  però  parve  all' Albertioi  nuti  vi;.ii>antì  dalcredito  del  mar- 


criese  anonimo  lo  aue  oiiervaiio-  Memoria,  Hon  piegando  ^rò  l' Al- 
ti (  Ferrarn  lytti,  per  Giuseppa  bertÌDi  ai  eouslgli  della  jwHticA, 
linaldi).  Come  poi  seppe,  0  fiosa  tostenneil  parere  contranoin  nns 
icrcdcre,nvercilRiecati,ÌngaQ-  ,aa  Disserta nion e  potL-mico-criti- 
...Mo  dal  titolo,  prestato  a  quella  cù,  Jivis;.  in  rfue  volumi,  preziosa 
oliamo  il  nome ,  gli  fece  te  Suo  j,,.,.  ,,,.|,, ,  iinb i-  M'iusià  di 
□  u-vjLlula^.ioniiDUOoAppBndice,  J,„.„,,„.„i,  i,,n,,  a. li  lii.ii  dell'in- 
bo  leirscsi  in  line  della  mede-  litun-i.i  c  d:i-^h  arcbivii  di 


nel  i^Sfraccademui  diPado- 
ra  propoae  il  toma  : 


iacrilto  U  piena  approvazioac  dal  a  pochi  comune,  dell'  idioma  ls(l> 

re.ÌEUruiDBBEbrodoltacracoIlogio,  uu.  Vi  Ibi^se  u  iiun  .i  fosio  ne'  ve- 

non  III  dnla  die  Itampc,  ed  ansi  noti  dotninli  im  tanto  «oggetto, 

gli  venne  indiselo  tomento  por  al-  certo  È  cha  non  si  Beppe  nTVÌ«ai- 

ciin  tempo  tratlonulo.  lo,  neppur  fuori  d.=  molti  corioor- 

Di  t-ili  avvenimenli  mal  pago,  rcnti,  compresovi  uno  dc'piii  fer- 

ogU  sollecitava  il  suo  congedo  da  vorosi,  il  pedre  Danicaico  FcUe- 

Itoma,  allorché,  correndo  U  state  g^ai  bibliotoo>cid  dnll^  J^enisna, 

<ia  178.1,  VLd  trattenne  un  ponti-  uesin  { bulica  in  ne  de'lll>ri  di  Apo- 

lìcio  rcic^tto,  con  cui  gli  fu  ap-  stole  Zeno.  F.i  dunque  necessiti 

uoEgiaha  la  cattedra  di  teologia  di  proporre  T  Alhertini ,  cii  die 

donimocica  net  collegiodi  Piopa-  lece  il  dotto  abate  Morelli,  e  ne 

L.mi  n,  .ino     s  oesa  un    e   p  _^  VauTceMo  me- 

_.,  _        ,  tlora  al  cardinalB  Flengi- 

:iii  onorovoii  incaricLi  in  pari  ni,  con  infrequente  oiumpio,  prò- 

lumpo  eoetcnDO,  coniuItntoBoven-  forse  a!  mailesimo ,  aliente  dallo 

:e  sopra  affari  discussi  nella  sacra  Tonuloproiincie  e  quasi  inìciente, 

.  ongregnuionc,  a  trascelto  oratoro  il  cimttaslatoi^gio.  Aderì  lii  buon 

|jur  iulessero  In  funebre  oraiiono  grado  il  ponleBce  a  distaccare  da 

Lu  idioma  latino  al  padre  Pi5i|ua-  itoma  o  ila  luì,  cui  aceodcvH  a  sua 

10  da  Varisio  generale  de"  Fraucc-  vogUa,  questo  tuo  figlio,  beo  con- 
:^ui,  fntU .poscia  di  pnbblico  di-  tento  che  la  cattedra  di  Padova, 
ritto  (Roma  1791).  Mnncù  in  quel  dipondonte  da  un  altro  sovrano, 

senato  ne  approvi  con  decreto  la 
l'ailuva,  teucro  del  nostro  Ainer-  elcziona,  dieburando  di  aver  riti- 
tini,  di  cui  scrisse  di  oppreExars  rati  ì  più  eorti  rtecontri  del  talen- 
nlumentc  l'infogno,»  bramare  tu,  dottai  un  e  fondate  cogniiioni 
elle  fosio  eletto  in  suo  successore,  tculogicho  dall'eletto .  Primo  egli 
l.a  occupazione  da  quasi  tre  seco-  in  carica  fra  tanti  celebri  pcofct- 

11  di  quella  c;ittcdra  per  parte  dei  seri,  che  la  veneta  rcpubblien  cer- 
rubi-iusi  dumoniciini  eccitata  ave-  cara  anche  fuori  di  Stala,  ed  urtino 
vd'  la  emulaiione  degli  altri  rego-  allora  i  celeberrimi  Caldani,  Be- 
l,.ri  e  de' preti,  quasi  che  non  uno  ìiiollo,  Marsibi,  Uslbnn,  Tonldo , 
solo  fra  tlilesti  ultimi  fosse  da  Wn-  Pnjalj,  Comparotu,  Znliani,  Con- 

avcvano  querele  al  ìvìagistrutu  dei  quelli  clic  udirono  le  sue  [citiani) 

Tscovo  di  Treviso,  e  iUu  profc,- 

f'L'lamoAsUnio'Giuii^  fede  cogli  iciitti  c  collc'Blampo 
quanto  no  fosse  affelbta  In  scuola, 

ole  inch'ìesle  per' con-  Scuotesse  il  maestro,  e  come  di- 

a  reli^'ioue  di  5.  Dome-  sLinlo  Ìl  rendessero  l'alto  «uo  sa- 

iiistalo  c  combattuto  di-  pere  e  dottrina,  i  cortesi  pa.lario 

neitieri  dirinveniro  fra  la  schietta  seniplicit;!  !  A  Ironta 

Uii^ilomo,  che  Riunita  di  sue  occu  pai  ioni_  egli  mantenne 


DIgitizattOyGoogIf 


I3S 

il  Capo  laprsqui  dellk  Chien  di 
tonta  in  tanto  accoglien  benigno 
le  pnitMte  a  (ne  dev^iìone,  o 
pubblii»)  il  Piano  Geometrieo  a 
■erittnrale  per  Titsare  un  jpiuta 
pnoto  nella  croDDlogia  dagli  anni 
del  mondo  (  Vencrin  ,  per  Zatta 
'19l)>  mirando  ni  solo  vanUggis 
di.'ll:L  ri'lrj^iiinr  pi;rrhL:  iadirilBatO 


poscia  la  occupaKiauc  di  >ua  vec- 
chìeiiB,  rifiua  sTendola  in  nna 
Diuertaiionecranolagica  dat  prìn- 
dpio  del  mondo  ìdsìdo  alla  minte 
dal  Salvatore  ,  ah'  «ritta  buodib 
•critta  in  ambi  gì'  idiomi  latino  e 
italiano,  in  cai,  il  diremo  con  un 
ll«i>L-lUl>ilD  roitiJttlu  iirdnto.  flnt- 


i  precetti  del  Vangelo,  ma  quelli 

Sor  nnche  della- con  veniania,  del 
Moro  e  della  nrbaoitl ,  e  inrono 
appunto  le,  Ingintte  a  gronolana 
eoDtaindiè  et  tdTiali  Mrcaimi, 
da'qaali  t  intetmia,  ohe  il  con- 
dannaroDa  ad  nna  aMoInta  obli- 
.  «Iona,  Ilfnttrò  Inoltro  il  noatro 
profeasMe nel  iSaSTantico  aacra- 
mantarìo,  oli'  eaiate  nella  ffiblio- 
tata  de'  eaneoici  dì  Padoia,  e  ne 
truaito  il  mannscritto  aU'  ora  de- 
funto TCacoTO  di  Lesina  menai- 
fcnor  Galli,  presso  cai  è  rimasto . 
Brano  frattanto  comparse  le  Acroa- 
■i,  ossia  la  lomma  di  ina  Lsxioni 
teologiche  raòcolte  in  cinqae  td- 
lumi,  edito  il  primo  net  fj^H(Tj-- 
pÌ3  Seminarii  Patavini)  ,  gli  altri 
nel  1800,  1801,  iSoi,  (Voneaia, 
tipografia  Andreola),'  cai  poscia 
ne  aggianse  un  leito  intitolatoi 
ooiKjiin  (  Vonoain  por  Antonio 
•  :iirii  I  nnnr.  niirinntii  molte  emen- 


)logi  che  fan- 
li  segnaci  del- 

1  aairiiiu  da'  regolari 


.icu  .UUui-  Mlcbolo  UaLUgiu  ),  è  puro,  ela- 
iljti  etano  ^ante,  lueeoso,  e  sparso  di  attioi 
sali,  non  parbaempre  ngnala.  Egli 
Sila  slorìa  affranta  le  opinioni  de  pifa  cele- 
.[■TPiiu  Pie-  bpaii  teologi,  appiana  la  adenaa, 
"  ■    ■  ■    ■  ■  ta,  la  rendo 
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e  Dan  Mttarìa  di  alaima.  leno-  È  nntntiils  t'nitiid^  usata  dal 

la,  chUmari  teologo  lattolico  e  fi-  Pellegrini  iie^I  diit.irc  In  edinìone 

i;liaÌDg;miio  dcUa  cliieaB.'Aoci>rdti  di  >ua  i^cneurn  coli'  un  do  tfioS, 

il  Ubero  arbitrìa  colla  graiìa,  dei  mentre  in         [niliUIic.itD  lenDe 

eistemi  de'TotiiÌ)ti,'AgostìttÌaiii  e  nel  iSd',  (i),  ìiispciìi:  il  profsuiira 

Moltniiti  rorinntidoiie  uno  iole,  in  enli  otlu  giorni  n»!  una  epIRO' 

La  sua  teologia,  soggiunga  un  ri-  la  ed  uua  Dij^urtaiione  ol  »uo,- 

piiUito  eccEesiaiticD  TeroncBe,  (  in  ccxl  da  lui  cbiamato  ,  soaviaùnid 

Bltm  lèttera  37  ottobre  iSÓi),  confratello,  (Padova,  preuo  Fa* 

macetoinmente  corteggiata  dalla  nBdB,<iSa4)Jjn>bi]to cb'era  com> 

divina  autorità,  idegna  la  compa-  parwanEOTB' lisi' 1801  il  Breve  3 

gnia  delle  private  opinioni.  Egli,  lui  diretto  dal  pontefice  Piò  TU 

ripi;;lia  un  relìgtoio  Camaldolen-  patto  in  fronta  nt  voi.  II  delle  sue 

so  (lettera  ai  febbraio  iSnSl.  ai-  Aero™,  il  «ruale  partendo  dnl  Cn- 


iriiuonia  prorau  daipaiii  evange-  nleaie  pnbbhcaii  furono  tni  jXhm 

hci,  (Veuana,  por  Zatta  i^qa  )  ;  metti  {  Vonetia  .  tipografia' 'dist 

opioione  ofasdaeisoPeUegriniora  Commercia.  iSJol    '  ~  -  •y«  .^ 

•tata  combattuta.  Illustri  diicepo-  Malgrado  tuttnciA  ueiJnBiotrftfia 

u  J-l  lu — L:  1:  — r-:..  IT„:  :  i_  3  >:  iT...  ■.  -  iir._.._' 
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lutuiteniDnte  ilireic  le  laotcazc  del  Signore  a'  39  di  aprile  1810  , 

Tomiiticbo,  (ecco  il  pumo)  0  il  latriando  piii opere  inedite. 

diiuaiocq  dnl  tispondurc  alto  m-  Malgrado  le  ine  raccomsodaiionì 

tiinto  eratiiitamculf  liti  stato  n!»q-  il  capitolo  de' canonici,  lu  autorità 

rlt»,  risulta  a..]Id  Gemplice  oaser-  dd  pncsc,  le  persone  dielinte, 

vizione ,  Qhe  nessuno  de'  teologi  quelle  di  ogni  altro  online,  o  >ii>,l 

to  ai  Giornali  altri  orticoli  non  si  benofatt™  ed'  un  padrf  """" 

Gonoiconu,  tranne  quelli  anonimi,  I  meriti  del  defunto  vennerori- 

editiin  Padova  nel  settembre  iHo4  cordati  da  monsignor  aroiprete  0 

del  Gìdtdb'  vicaria  generala  dottordon  Pietra 

a  it-iliana).  OacM  PiedaDiaai^       illuMrs  jaàottra 

  i  il  rivela  conàm-  dd  8emiiuru>  FatariDO ,  il  quale 

mirabile  buona  fede  il  meduimD'  nella  tenoiaed  eloquente  ■■non- 
panegirista  tignor  B  ucir  iódìcato  lìooa  non  dnbitft  di  affermire , 
articolo,  laddove  si  esprioic:  Seris-  che  Biritdto  aieodo  qnsl  g;iii)to  al 
so  il  Pcllogrini  jiareccbi  titoli  di  letto  di  morta,  la  paiienia  ,'iaiia- 
erudizione  e  talvolta  nnoia  nel  cerna  e-umìllà  del  medeumo  per 
Giornali:  dell'italiana  icttcratxira  volger  d' anni  non Baianao caneel' 
eotto  la  direzione  de  Trai  etii  da  Rio  late  dalla  ma  mente  e  dal  inecni)- 
ÌD  Padova.  Is  fedi,  cui  prodcsi,  re.  Cora  poto  ci 
Verso  il  fini  ■  ■  "  •  ■  ■  ■  ■  ' 
Tcnioitalin: 

dra  dall'  AllJertini  occupata,  e  tre  . 
altre  litosoriche  gtionoonnero  esi- 
bite ;  ma  ricusate  da  Ini,  c  pella 

frtonuirU^na'^,J,iU«rn?'r!- 


tif:,im-  l'ul-jsiui.cd  ivi  in  seno  del-  primo  d'aver  con  sovercbia  fretta 

la  proprb  iamiglia  ti  ò  trasferito  gittati  sulla  carta  e  datialle  Bljmpo 

Si  tMlogu'in  q[uel.jeminario.  E  li^  le^r^^Tne^J  taìioUrinegiiX  e 

11  marzo  iSoS  fu  nominato  4lat-  "□mb,Hli:re  gli  scritti  di 'taluno! 

tare  del  CoUegio  ds'  dotti  poi  di-  che  ad  osso  per  ogTii  riguardo  in- 

parlimeoto  del  Brenta  in  nnioae  foriere,  non  meritava  l'onore  di 

al  professor  Cesarotti,  ma  aliena-  me  coafutasionL 

to  dal  mondo  e  addolorato  pe'ma-  Akoiiim. 
li,  rhe  .offeriva  la  chiesa,  prigio- 

ni.  n.  ìt  pontefice,  riruitoisi  alTin-  INSALDI  (  laimcEIfzra  Ah- 

viui  LÌA  miui^ti'o  dell' interno  di  naiA  )  tcaase  i  natali  si  il  feìn 

rec.iisLa  li^logiici,  iu  cui  convocar  braio  del  ln54  da  illnitro  famiglia 

gì  d^iievano  i  (Collegi  elettorali  del  oriunda  di  VoUri  nella  Liguria,  e 

furono  duoVn'ni,Lid™bolito''nel  ii'^  cjil^""  11  noirrdttìi  di  Poscia'^ 

■ice  dagli  BUDÌ  multi,  dallo  stadia  genitori  di  lui  tnrono  il  capita- 

c  dalle  aitiuenae,  inori  nelU  pace  no  GÌo.  Gaetano  Aaialdi,  e  Maria 
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MaddalcnaLaiierini  di  Cuti^liii-  condiscepoli.  Ma  per  Tcro  dira  il 

oa  nel  Pistoigse,  li  pe' i  n'au-  ili  lui  genio,  e  1' ÌDclin>.7ÌiiDe  trae- 

li  ,  clic  per  la  pubblica  estima-  portnyalo   all'  applicai  tu  ni-  non 

■ione,  eh'  e'  godeano,  Ipecchiatis-  mcn  profìcua,  che  dÌTCrtcntc  del- 

■imi.  AvoDdo  eglino  dì  bnun  mat-  le  ìmlla  arti,  e  specialmente  pi^r 

tino  Korto  in  «uo  un'  Ìndole  otti-  la  pittura  ;  ond'  è  che  jnrnpre  più 

inB,eTÌTaCH,  nn  talento  enperio-  invaghitogene  ed  creecerdegli  an- 

M  air  età,  ed  nn  BMWndente  aisai  ni  cercA  di  fomentare,  teaia  però 

Iniinghiero,  ifHnchè  viepiù  prò-  punto  trascurare  Rrintrspreiì  ttu- 

grcdiHD  negli  studi,  nei  quali,  e  di,  rauinito  delln  iDehnanoaB ,  . 

nella  pietà  tpBcialmanle,  base,  vo-  sui  gìii  fio  dai  (noi  primi  anni 

jiliasì,  o  non  vogliasi,  d  ogni  vìr-  «vea  palesemente  mantfeslsta  eoi 


o  dal  valore  dei  precettori,  0,  (jiiel  l"  aleno  indiriiKO,  itatuelte,  ar- 
«h'  è  più  n  crederai ,  dal  gridu,  menti,  e  pastori  per  uso  delle  così 
che  già  oYunqne  eccheggìara,  di  dette  capannoece,  o  proiepii  ;  e 
({nel  dottisrimo  e  tanto  pastore  i»  •punita  ceDCre  pur  rìsveglìA 
moni.  Francetco  Gaetano  Incon-  «eatunenti  dì  Bnuniraidane  paiGa 
-  tri,  che  da' qnalla  Ducentv  tsde  degli  artisti,  i  quali  Ga  d' allora 
vaacovllvdi'SapisiWiwi  powantt-  naprettgitoiM  qnslahe  poi  difet- 
ti puaito"a^^w«ni*re*' wcupttale  ^  aTTenne.  .  .  ':  J  -lU.- 
delia  Tatains.  Nè  iieTtiDrBDtt  de-  Non  doppoHtb  iii  veronnnì- 
liise  ne  andarono  ih  minima  par-  sa  a  cotal  suo  deaiM  trasporta  i  di 
le  le  loro  speranze,  mentre  datoli  .Ini  genitori,  ni  molestu  alcuna 
l'sii  di  primo  slancia  con  tutto  gli  reourono,  uè  ritnprocei,  sicco> 
nndria  in  pet-  "'^  P*>r  ordinario  sciaguratamente 

 tidio  delle  bel-  far  sogliono  i  più  calle  maniere  le 

le  lettere,  prottto  tale  ei  uo  ri-  più  diiacconce,  e  strane,  e  perfin 

liana,  che  Vammirarione  tanto-  tjlora  colle  minacce  ;  che  ansi  lie- 

.(toii  attiri,  erinrìdia,  el'emu-  tamente  seeotidnndo  il  di  lui  na- 

lanane  perfino  aiwottd  dei  suoi  turale  istinto,  e  viepiù  invoglian- 

'■  ■■-.  iMn.i  ui  >t  ./  dolo  istruir  lo  fécoru  nel  disegno 

(i)  al  mMiu  agli  8  noTsmbrs  Dell'  Accademia  Fiorentina.  Atso- 

lìiS,  •  li  sttll<  Ino  a  tatto  aioita  datoùnei  prineipii,  e&tti  Con  re- 

^s^sr™i!^ar^JiìVKpo^^^^^^  n^r^Ci"cheqtui"risla'Je^e 

nini  dai  j  lìennaL»  1753  fiau  li  .1  ifl-  avesse,  ebe  per  divenirne  un  di 

''™f«sorV  d',\Ms%miriri.'^n"r  Un'i'vc"  P"^"'*"*"^''-  Ll"ingannati  della  lo- 


tomi  dii  Corsi  di  Mstcnisliclie  in  f"  ecataronla  a  lecarii  tanlosto 

linfpia  api^DDoia  :  GiuHppe  Fonipiio  a  Uoma'  per  iMndiare  an  quei  mi* 

Balduin-oni  dal  1SÈ7  al  iiÌ7  sutore  racoli  dell'aite,  e  ìn  nn  con  eMi 

17ÌS,  a  tutlo  aioito  17ÌB, 

stalo  nas  d«  pili  dotti  e  tdsoiii  giiH  ' 


luì 
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per  la  boati  tra  nU  oodaiulld  più  delle  loltt  Inoteerrats,  cbenn 

dcU'BtiiDBì  aDii  quMti  per  dir-  imo,  c  iitruttìro  piacere  produr 

Sii  maggior  leot  li  oSér!  di  eoa-  lolcn,  c  ciA  fin  agli  ultimi  eitienù 

urvelo  egli  sUuu,  come  poi  linxi  dutis  età  suri  cadente,  in  chi  ita- 

ncl  meee  di  notembn:  del  i^Sf,  Tal»  iiscult^miia. 

proleiiana  dell' emiuentiu.  card.  cogiiiEÌooi  fece  nel  i|];ii'ntanio  ■ 

Pier  Luigi  Ciraflk  Io  pois  wttn  li  Ruma,  OTe  per  l' emiciiia  procace 

direiione  di  nu  certo  Agoitino  datati  col  Jàmoto  ceT.  Anton  Baf- 

Mamanin  cQmpagnia  di  altri  ice-  faello  Uengi  primo  pìltoK  di  Sua 

lari  ;  mt  iri,  per  *aro  dire,  o  fot-  Msettà  CattoUea,  chs  allor  dinn- 

lepernoD  arer  avuta  tutto  quel  gnea  nella  Vaticana,  a  con  altri  ra- 

paicolo  neceuario  per  più  proGt-  leiituoniiai,  dei  quali  ra  tempre 

tare,  e  divenir  ecceUeote  pell'ar-  feconda  quella  cittii,  o  per  1'  bmì- 

te,  o  Coti»  per  ta  poca  aitirteDia,  dna  eontempUzìODe  iii  i  munu- 

□Euilicienia,  o  menti  d' arto,  cbe  rendo n la  toata 


ir  quBlunqiio 
quei  grandi  i 
ianel  1759  i 


rilasciata  del  nudo,  col  et 


Tento  di  Collaiiti,  pittore  di  Ta-  itancarei  le  opere  più  magiitrali, 

gli»,  nllioTo  di  OtUTimo  Dandini,  e  portontoje  <ii  quei  WTroni  mae- 

e  dei  car.  Conca.  Questi  in  breve  atri,  e  ipccialmeDte  di  Bailàello, 

indirizMtolo  in  ultra  guisa  il  ri-  di  MiebBUngio  Io,  del  Ti  moretto, 

condiiE>ecouDietL>duii99E.ipiùtaa-  di  Tiziano,  di  Guido,  e  dei  Ua- 

laggioao,  0  meno  implicato  nella  racci,  e  loltoecorso di  ottimi  libri 

retta  stroda,  da  cui,  noa  per  colpa  della  profeiiione,  ^iunie  ben  pro- 

loa,  atea  deiiata.  Allora  fu  che  >to  a  foimani  uno  tttlc  particoU- 

divenulo  pel  conticuo  studio,  ed  re,  0  proprio,  che  poi  tanto  onora 

esercizio  della  prolcssione  alqiian-  gli  fece.  Ivi  tenia  mai  ttar  in  ozio, 

to  eccellente,  e  iem|>re  più  disio-  ne  non  che  per  dar  ìsfugo  a  quella 

•o,  ed  anelante  d'  istruirsi  col  le-  soda  pieti,  che  gU  fu  sempre  fedel 

coipicue,  che  in  gran  copia  spana  un  intero'lustro.  Tal  fu  il  tenor 

le  li  miran  una.  e  là.  «i  determini  di  tua  viU  Hno  all'  etù  di  anni  jG  j 

e  pregso'  nel  qual  tratto  di  tempo,  e  molta 

Ltà  d' Ita.  più  in  legaito,  occaiiaue  alcuna 

^       .  „„    '  pascolo  non  area  jpretarnHna  di  (empie 

gli  arrecarono,  furono,  com  ei  dir  più  oLbeUiro  la  menle  RU  di  co- 

Botea,  Napoli,  Berna,  Firenze,  Bo-  gnizioni  cotto  itndio  della  nùtolo- 

logna.  Genere,  Padova,  e  Vene-  gin,  e  specialmente  della  ttorìa  *a- 

■ia.  Io  eiie  ipeeialmcnte  aaiò  eoa  era,  u  profaiin,  per  cui  nudrla  un 

ocflhio  tiìtioD,  e  non  passeggicro  particolare  trasporto,  ben  tapendo 

tutto  il  ballo,  e  il  più  mirabile,  CÈscr  prcsidii  nccetaari  non  cho 

die  gli  die' d'avanti,  e  di  tolto  utili  per  la  sua  prulesaione.StudÌ& 

dA  talmaate  gliene  ri  moie  im-  eziandio  diverse  lingue,  dalle  qna- 

niinute  paiticotaritì ,  dn  altri  il  che  in  (egnita^iiTOulii^ae'idtri 


crluegli  stesso  ni  ofTarì  liu  Tunilatarc  dei  Chierici  Rego- 

'giiarl<;.  A  tutto  questa  lari  delle  iciiolo  Pie.  Nella  chie- 

ntiniia  letture  di  ogai  ea  ili  >.  Mìc1il-1c  truvaii  lina  tnTola 

ri.  In  qtialc  nccoppintH  uspriniente  «.  GioTanni  Ncpomn- 


princìpii  III  [utteqiiiiate  le  ecicD-  due  tavole,  che  min  eiprime  il 

se  >1  mere  che  profane,  scnzB  mai  di  lui  mnrtirìo,  e  1*  si  tra  cpiel  di 

renderai  ■gradevole,  o  grava  a  chi  f.  Orgicino  ;  a  in  Vareie  nel  Ou- 

BLirsIo  nvìilanicnte  ngcoltiiado.  catn  dì  Mitnao  la  Purificazione  di 


iora  anche  gli  con-  i 
reoi^ac  la  penna. 


rnndi.  le  altre  ■ 
e  là  in  gra. 
ggior  parie  dei 


.  alcuno 


,  ,  1  il  penncll 
ira  Ri,  dio  per  aver  aen 
ito  di  leder  aotto  gli  o 
i  nipoti  per  iipirar  loi 
empio,  e  calla  voce  ine 


cagibilmanto  al  TondìU  di  B 
Ile  virili  mora-  ne  di  unatoi 
icando  incoiai  gìosidìpint 


la  appc 
iia^cll 


drtiiiiB,  pro- 
B  precisa  nozio- 


^Hperal'^l.ì'w^dìiriBraUi  qn^illé,  "c"che°^  mna"di'Kn'r- 

<r allora  cumineiA  scomparire  laello,  e  di  Tiziano  la  zenuLita 

ifn'lcjriTn^alf  Xa'!,''irqm,'Ìi      'Q°erch"™'ro'.e  anche  piò  Hi 

!»undorn3D0,  cnobilnienI.aad-  inabile  Tu  I' aier  ercelleott-inr'nle 

bbang,  gpecinlmente  in  Peicia,  copiato  le  lìiDnoniìe  di  parecchie 

nello  di  lei  adiacenze,  le  esse  persone.  Opere  di  tal  fetta  evrcne 

i  privati,  e  preiso  che  tutte  le  in  Pescia  uu  numero  ben  grande, 

ieie.  Tra  cue  nieriUno  una  di-  le  miali  coDtennnu  allo  famiglie 

nto  ricordanza  il  Conscalo  Tal-  la  vera  e  parlante  effigie  dei  loro 

per  le  Religiose  di  lanU  iU-  anteuuti,  e  dei  viventi  eiiandin, 

,  il  quale  fu  per  le  sciagure  del-  c  quel  che  più  surprendenlu  ci 

guerra  troalocato  io  quel  Se-  i,  che  a  tal  imprcin  apeiso  vi  ci 


la  di  niedio< 


lirubilmen 


OlgrtizadbyCoogle 


Deirirclutettura,  edetlaScul-  1'  ardua  tua  impresa  delta  Storia 
tnra,  tebben  dod  prafcuassule ,    detta  Pittura  della  ftuiia  multo 


gai  it  di  lui  pnrcre  ne  ritrae  «ano  apccialmente.  E  chi  crederebbe 
non  Uaii  TimtBggì,  e  dei  lumi  olla  adesso,  che  eoo  tali,  e  tanti  meiii 
lora  iochieits  molta  opportuni,  mai  avelie  samentato  le  sue  cod' 
Sua  i  ildiiegno  delle  cappoUadcI  dizioni,  il  suo  interesie?  Eppure 
SS.  SBCramentD  nella  chieia  di  è  cosi  :  bun  persiinso,  e  conrinto 
UoQtecarli^  come  pure  la  baliu-  egli,  cLu  !psa  si/ii  vinai  tuia  est 
■fials  della  bella  *cau  della  cbieaa  pulchcrrima  mcrccs,  aborrìrB  ai- 
collegiata  dei  luiti  Stefano^  eNic-  taniL'iitc,  anzi  nlm  no,  l'esser  pit- 
coli  di  PeiiàB,  arabedoe  ben  con-  lore  pur  intvr^s^e,  eonti-'nto  di 
dotte.  Altra  opern  in  tal  genere  più  quaiitu  la  Provvidcnia  lo  avea  do- 

yriniipianol secolu  torrt-nlu  nul-  (li  l^,  c\,b  nuli' operare,  c  iiuIFusu- 
laiua  patria,  ma  uè  sviinì  pur  là-  f,iùt  lu  ciimmissioni  atull'iillio 
bdcombinaiionG  affatto  l' idea  nel  «'  punsnia,  che  o  ritrarae  merce- 
momento  di  porri»  In  mano:  qne-  de,  e  dalle  vaste  sue  cogoìiinni  lu- 
tti Bwerdotea  la  facciala  di  quella  ero,  e  guadagno.  EBcgiiita  difaili, 
]>ella  Cattedrale  a  lui  aflì^ala.  eh'  egli  avca  qualche  ordinazione, 
Qnel  che  poi  in  lui  recava  sta-  diflicilissima  cosa  ella  era  il  sapere 
pere,  a  amminaìone,  e  che  pochi  da  Ini  la  ricompensa  che  gli  era 
come  egli  contane  la  storia  deUe  dovnta;  vi  fu  perlino  cbi  cono- 
belle  arti,  era  l'eeaer  non  tanto  scendo  k  «uà  ritrosìa,  e  il  di  lai 
prafMMjre,  ma  eiiandio  Mqailtto,  dtilatereiie ,  e  il  modo  suo  di 
e  Taloroio  ragionatore,  e  Della  cri*  ichermirM,  ordinò  gli  fosse  per 
tics  pdtentemonto  addestrato,  e  mano  terza  sborsato  per  una  sua 
di  Dna  non  superfictole,  appareo-  opera  tanto  denaro  fino  a  che  ci 
te,  e  pLiIanlesca,  ma  profonda,  e  detto  non  avesse,  non  ne  voglio 
moltiplico  filologia  fregiato,  e  a  più. 

domo,  ond'  èy  che  molli  frequco-       Pili  afsai  del  guadagna  gli  stava 

temente  a  lai  ricorrendo  Dei  loro  a  cuore,  come  star  dovrebbe  a  ca- 

dobbi  io  &lto  di  belle  arti,  pie-  daun  artefice,  il  buon  etite  dei 

nameote  i>  acipìetaTano,  come  suoi  dipinti,  o  l'aver  pienamente 

dai  osteggi  ritòlta  presso  gli  ere-  sodisfatto  l'BltruieipettatiTeiqnin- 

di,  aldi  lai  «iggerìinanti,  e  giu'  di  k,  eh'  essendo  di  una  dimeìla 

diali,  ripoTtanda  al  tempo  jiteito  contentainia ,  in  cento  gniae  ■- 

di  che  ìttrairti,  e  di  che  abbellire  rrebbe  cangiata  la  ditpanaioDs  dX 

le  opere  loro.  Quindi  è  che  mold  nna  tavola,  te  i  committenti  aoD 

te  gli  ditnosttarono  egnalmente  fonerò  itati  solleciti  a  trargUela 

graii  nelle  laro  opere,  e  queirnlla  dalle  m.ini,  tiilimita  che  loro  pa- 


i  sentimenti  i  più  leali  delia  più  piena  balia  il  dar  luogo  a  qu 
alta  ttìma  per  averlo  lovente  eoa-  que  e'  ti  foste  pentimento,  i 
diurato  con  lumi,  e  notizie  neU   dono,  e  gli  ahlnaa  Tcdnti  j 
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ti  itinenta, l'aita dirends. Mori'  vita  BÌ'ifi  dt  febbrdo  del  1816 

geratÌMitno  no' coctnrni,  campoito  (■). 

negli  atti  ,  cuti^to  na'  diicoiv  Donni»  UgiiHi. 
•i,  pnideaté,  «obno,  auitero  per 

«i,  per  gli  Bltri,  a  ipedalmente  AMBBOGI  (Artott  Mtnli). 

par  l>  giaTeolll,  oonoiccndo  mal-  narquo  in  Fìrcnsc  del  1713,  ed 

to  bene,  ebe  ogni  atagioOB  mole  entrato  Ira'  Gesuiti,  inaegot  rcuj- 

il  ma  tratto,  diacreto,  e  condì-  rics  c  poelicn  per  lo  ipacio  di  5o 

«cendenle,  gelow>  dell'altrui  ia-  anni  nel  Cutlcgio  Hoinano,  e  non 

ma,  qtulitiaMai  atraord  inaria,  e  già  nell'Un!i'ersirA  di  ftoma, rcniB 

prerao  che  con  eiao  luì  ettinta,  di  diceilGinguuné,  Il  piii  celebre  dei 

cuor  leniibile  ipedalmeiitc  per  cuoi  liirori  è  la  traduiionc  di  tutte 

la  clatM  degl'indigenti,  e  EU  fu  le  opere  di  Virgilio  j  traduzione, 

per  naturale  focoao,  fu  allreaJ  per  che  <i  <tamp6  la  prima  rolla  in  Ho- 

TÌrlii  pacBliasimo  !  non  fu  talora  mo  dal  1^58  al  i;6a  in  quattro  t«- 

alieno  dalle  conTersazioui,  c  dalle  lumeiiiin  la.",  e  di  cui  si  fece  pnt 

brigate  «mi  die  voli,  ma  quelle  sol-  in  Roma  nna  magnifica  riitampa 

'    '    iifreqoenti,  ove  fra  le  ur-  dal  1 7GJ  al  t^tì&in  tretol.in  folio; 


iMne  lacerie,  ed  i  piacevoli  rac-  rittampa,  clia  per  le  note,  le  Ta- 
centi, atti  ad  etiluare  lo  apiiilo,  riantieleindlliHlìdicnidfragia 
potè»  di  gualche  utile  cogniaio-    i  divenuta,  per  tntlmouiaDU  det 


-  J  arricchir  l'intelletto.  Ma  più  Ginguené,  rari*iitiia  e  nurtìa- 

d'  ogni  altra  tini)  quella  del-  nirnie  riceredlo.  Fldma  di  tndnr 

r  umiltà  in  lui  spiccA,  0  in  al  cii>i-  Vii^ilio,  egli  STca  tradotto  l'Iride 

nente  grado,  che  quasi  poteasi  di-  e  l'Igfuroni  boreale,  due  aleganti 

reecceuiiai  ond' è,  ch'egli  per  poemetti  del  p,Itooed}  e  quota 
aver  avuta  di  le  eleeso  ti  baua  atl- 

no,  tuttcquellcocca)ioai,1eqaali         (1) 'ar  nailnn  tn  nnerale  con 

eli  Bvri'blji:r  fatta  t';tre  uoa  ndiila  l"**  e"tt«wi  loae  Kritfi  (li  aHiaolI 

cnninarsn  IViÌi,\  lr>  fnirei»  tntla  «all' Haliari  nella  »e«r»i»  Fraaeeie. 

comparsa  1  ci  ito,  ILlnggl«tniia  riportmmo  II  Mnuolafttlo.  DWaiii 

poiw:  tale  stima  poi  per  trtti  ei  drtli  f  artioote inaila nal Soppllaia». 

profeatava,  che  ae  taloita  eia  co-  Is  lailt  rabUicatMi  ia  Plancia,  e  d«> 

tiretto  a  correggere  |;li  altmi  ei^  pa  arerna  aoceinlaniinta  deierilla  la 

ror^  in  rapporto  ape^fanente  alla  j'^^^^'^ìS^^'^li^r.^J; 

™nTe«r"B'ri«r""chVlm5  «P^^ 

ìirava  più  rbe  altro  scusarli  j  e  n  La  pàJe  if  Jncsa,  cmnptni  la  liaS, 


ilrelli,  anzi  iiifarinati  nelV  arte,  , 

che  OToJetiOn,  i  quali  ardiscono  ■ 

por  la  bocca  nelC  opere  dei  gmii-  : 

di  soinini,  facendosi  lemcrnria-  ' 

mente  giudici  di  lutto  ciò,  eh'  ci  ' 

Con  lai  com^  di  TÌrtìi  giunto  j 

proaparamente  ali*  età  di  anni  Hi  1 

GompQij  rimatto  in  breve  attacca-  ; 

teda  an  mal  tìoIcdia  di  petto,  nel  : 
aettiniD  giorno  con  niuTcraal  òn- 

 j     H     p^^J  J£ 


del  in^^.  Ivi  pure  li  «tampA  del  broTC  tempo  nd  inaagnurc  eram^ 

1 74q  la       trMd.i7.io>ie  dell'  Alilni  matica  in  Poli,  ed  io  .aeuito  bel- 

i\rl  Voluire;  la  ([lulo  fu  cume  Ìl  Is  latlere  in  Nortin,  in  conformi- 

preluJio  delle  Tragedie  del  lig.  ti  ditU'iitiluto  rcligioio,  cui  ti 

Voltaire  adattate  ad  aio  del  tea-  ora  cnnsngrato.  Ben  presto  perù 

t™  italiano  (Firenio  1 733  T.  a  io  venoo  di  coli  spadito  nd  iosegna- 

1 1°)  ;  quoto  tragodic  cono  In  Zbì-  ru  la  fìlotaria  nel  collegio  di  Itn- 

r,i,  il  Maometto,  il  Bruto,  la  raor-  venn»,  ove  rimase  dal    17,9  ni 

to  di  Gasare,  Morianna,  Merope,  1  jtt4- ^i^ato  slesso  aunu  peri 

Seniiramido,  oltre  l' Alnira  eh' A  fu  dai  supcnoli  del  luo  ardioc 

detta.  Vo1gnrizzè*>ltrDu  lo  Lettere  chiamato  in  Itania  n  proroaaarc  In 

scelle  di  Cicerone  con  noie,  pub-  rilosolia,  maleiiiRtichi?,  e  teologia 

blicato  Uprìma  Tolta  in  Roma  del  nel  collegio  NaEnreno,  ove  fc- 

1780,  c  riprodotte  più  volte  io  gucndo  le  traccie  do' luoi  confra- 

Daiuino  dal  lleiacndioi.  E  per  Ti-  telli  i  PP.  Canovai  e  <lel  Ricco, 

niro  il  catfliogo  delle  veraioai  del-  introdnisc  per  il  primb  lo  ttudio 

l'Anibrtlgì,  egli  traduite  dal  fran-  dulie  matomatiehe  per  mcEEO  del- 

ceic  il  Rrogelto  di  norf-ofonana  V  analili,  a  lo  foce  eon  tanto  auc- 

<^  la  Lk'rorm  del  Pelagìanumo  à^l  cena  che_  ai  ^tudagnA  la  ilirnn  e 

ne  Josepiù  II  Romaaorum  Itegli  il  cclobrc  &eMUti,  nllorn  profesio- 
I  Roma  17G4.  4-°)  i  Bagguaglio  re  di  moleroatichc  nella  univcr- 
isìorico  della  vita,  virtù  e  morte  aiti  romao»  della  Sqpien sa. 
ilei  p.  Marcello  Franeeico  Ma-  La  lun  ripulaiiono  di  ottimo 
strilli  {  Firenze  i^ij))  )  e  il  Ma-  iilitutoro  lo  fece  presceglierò  ocl- 
inei™A'i>cfierinnum(Romfli7G5,  l'anno  ■•jga  a  .uceeMoro  del  P. 
Tel.  ni.  1)  ;  nella  qual  opera  egU  Food»  parimenti  delle  Scuole  Pie, 
ilcacrivo  ed  illustra  quelMiiico,  nella  cattedra  di  lìeica  aperimen- 
che  fu  per  uri  anni  allotuocuro  tale  della  onìiersità  anzidetta  j  e 
afTldata.  Il  Gingiicné  dice  ch'ei  da  quell'epoca  ed  in  quel  teatro 
laieiA  raanuscritto  un  poema  Liti-  nifi  nrapio  egli  comunicA  olla  clo- 
no sulla  cultura  dei  cedri;  del  ventù  gtadioin  delle  scienze  Bit- 
che  ci  dobbiamo  meno  <]<ilcrc,  da  che  e  chimiche  ixn  impiUio  die 
poichcijucll'argomento  111  dcgnn-  fece  venire  in  onore  qiieiti  ttudi, 

un  dnl  breKÌano  IVtcolioi.  L'Am-  abbujati  da  un  mctodo^direttoia 

Lrogi  mori  in  lluma  del  1  7»^.  d' insegnamento ,  e  dnlla  tcnncil,\- 

teorie  di  Stahl. 

OANDOLFI  (  P.  BAaToi.0»-  Dibatti  a  quel  tempo  il  Tonilo 

KED  ),  delle  Scuole  Pie,  Dac<|iie  in  delle  lezioni  di  fìsica  e  di  chimi- 

Torria,  torrn  del  principio  di  O-  ca  era  preso  dogli  elementi  di 

neglia  il  ai  Febbraio  del  17^5.  MiuchEnbraeck ,  e  da  quelli  di 

vestì  l'aito  reUgiosodeì'k- scii'ule  vano  alcuna  coDteiza  deUe  hril- 
Pie  in  Ancona  il  i5  Febbraio  lanti  scoperte  di  Priestley,  Berg- 
del  1775,  ove  compì  ìl  suo  no»i-  man ,  e  Lavoisier;  per  le  quali  e- 
zlato.  ta«ù  quindi  n  Roma  n,.|  lansidiradale  le  tenebre  della  teo- 
collegio  INazarcnu  ,  e  l  i  attese  a  ria  del  flogistico,  ersii  prodotta  la 
petrezioDDre  i  suoi  Etudii  filasorici  correzione  della  namencUturs^ 


idotlarc  per  teoria  il  sera-  poraDeameate  Is  acieazB  natUTalt,' 

attinte  ei 
aieghi  i  P 
e  Giirnon 


plice  risiiIlameiHo  (Iti  falli  e  liul. 

le  cperìenie.  11  nuaio  precetto'  nno  con  frutto  coltinte  ed  iuta- 
re,  telibeno  sfornito  di  quella    gante  dai  Euro  olleglii  i  PP.  Pe. 


Ile  dollrlnp,  e  csmiar-  f  he  le  ecienze  naturali,  e  le  bella 

eniiaan  g  l'.iciiure  per  U  lettere  aieisero  i  loro  piìt  ferio- 

,  pure  eoa  la  chiarezza  rosi  cnltori'o  banditori  fra  i  reli- 

o  delle  iuB  lezioni,  con  eìoeì  di  niieit' ordine, 

à  delle  iperienze,  e  con  Alb  pcemura'che  il  P.  Gandol- 

io  stancabile ,  seppe  tal-  lì  metteva  aell'irnegnamentn  del- 

colpire  gli  animi  de^  suoi  la  fifticu-chimLca  ,  accoppiara  al- 

elle  da  quel  tempo  si  ac-  tresl  uoa  irreprensibile  condotta 

tutti  la  cnKositii  di  cooo-  morale ,  ed  attendeva  ad  ispirare 

opere  dei  litici  e  cbimìci  dì  suoi  allievi  l'amore  della  reU- 

ran-o  ricbiamato  U  scienza  gione,  del  buon  costume,  e  dello 

lero  della  nsierrazione  e  spirito  d'ordine.  Soleva  egli  dira 


nii  affatto  ignoti  egli  antiebi,  sve-  piante,  eoiÌ  era  neccHario  di  pro- 
lata  la  vera  composizione  dell'a-  parare  gli  animi  dei  giovani  con 
equa,  dell* aria,  e  di  molti  ;iltri  una  soda  religione  e  probità,  per  . 

teorìa  deUa  combustione  e  della  coiiligido  nell' esigerà  Dna  btiD- 

csIdnaciDne  de' metalli.  Cosi  fu  aa  condotta  da' suoi,  cherallo»- 

egliilprimoiil  P.GaDdalli,B  prò-  (ananene  era  il  perderas  l' ami* 

eia  mare  doIIb  ute  della  romana  ciiia,  ch'egli  accordava  poi  con 

Uaiverlitb  queste  veriti,  dalle  effaiiana  a  quelli  che  conoicBra 

quali  tanta  luce  ai  i  diffusa  Don  morigerati  e  itucUDii.  La  tarditi 

■alo  aspra  tutte  le  tdeaie  natura-  dell'  ingegno  non  era  per  luì  un 

li,  ma  benanche  sopra  tutte  le  motivo  di  disperare  della  buona 

ani  die  dipendano  dsUe  applica-  rinscita  dì  un  giovane  ;  poiché  la 

zioni  della  lisina  e  della  chimica,  fatica  e  1'  abitudine  dello  studia 

conoscere  le  ingegaote  liste  del  come  la  lunga  sua  sperienla  nel- 

cODtB  di  RumfiH'd  sul  calorica  e  l'insegnare  gli  aveva  dimostrsta; 

la  felid  appUeaiioni  delle  lue  dot-  ma  riguardava  come  poco  curabile 

trine  alla  buona  castraiiane  dì  o-  <luella  leggerezza  eil  intolleranea 

Kii  sorta  di  {òrnaci,  fornelli,  e  di  spirito,  da  cui  deriva  che  i  gia- 

coUrì}  fl  queste  dottrine  boa  vani  il  appaghino  talvolta  di  una 

■oloegli  dettata  dalla  sua  cattedra  cattiva  ragione  perchi  ovvia,  pint- 

ina  applicava  con  successo  a  inai-  toitochè  assoggettarsi  alla  &tica 

ti  (tabilimenti  pubblici  e  privati,  di  pesame  il  vaiare  lotto  tntt'i 

ohe  ehiaaeroa  lui  di  euere  diretti  rapporti.  Ed  a  rilevate  il  merita 

in  oneste  oconomiebe  costruiio'  del  P.  Gandollì  come  ottimo  iitì- 

ui.  Id  tempi  assai  vicini  le  Scuole  tutore  della  scienza  Rsico-ciiimica 

Pie  per  opera  dei  Fasce,  Monti,  non  è  da  omettersi  che  i  suoi 

Faziani,  e  Gagliuffi  avevano  rav-  allievi  ed  amici  sono  alati  quasi 

TÌvato  il  guato  dei  doand  latini  tatti  riputati  degni  dell'onore  del- 

neila  ^ovantb)  e  qnui  c^ntem-  la  cattedra  nalU  Meaia  uuirenìtli, 
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naìU  muta  «lì  ■ 

In        l'amm  dL„    _    

lo  (cieiiie  QstnTiilL  La  cattedre  dopo  te  opere  di  Presta,  Moichet- 

<ti  RsicB,  di  cfaimictt,  di  materia  tini,  e  tanti  altri  eo^ra  lo  stesso 

medica,  di  terapeutica,  di  eli-  arj^mento, 

n'o  o'ra  oinipate  da  cbi  p^e  nelle  dei  camini,  forn.ici  ce.  i  loudata 
tuo  lo/ioni,  0  Della  sua  conversa-  eopra  i  principii  ddlc  costruzioni 
zione,  i  primi  nidimanti  distia  di  simil  (Tenere,  immaginati  dal 
buona  Tisica  e  cbimica.  conte  di  Biimford,  ed  applicati 
La  memoria  del  P.  GandolH  ai  Doglri  materiali,  ed  ai  diffimn- 
non  i  iole  da  onorarsi  perchè  fu  ti  uri  del  fuoco  per  riicaldara  ba- 
cgU«UiaiD  precettore,  ma  benati-  gni,  per  cuciae,pflroiGcine  ditali, 
che  per'eHBreHfli  Itala  antaro  di  c  pei  camioi  domeitici.  Tutta  la 
«tUi  Kritti  memlati,  e  pubblicati  cittd  è  piena  di  quatti  utili  itabi- 
negl*  iDtBTTaUi  cliaa  Ini  rimane-  limenti,  diretti  dal  P.  Gandolli. 
vana  liberi  dai  donri  dell'iniegna-  L' analiri  infine  della  acque  ter- 
tnaoto.  Fra  la  tua  prodnuanl  me-  mali  di  CaDÌno  i  modellata  topra 
ri  tana  prÌDcipil  mente  Btteaiione  il  metodo  del  cai.  Hnrraf ,  cha 
)s  sua  Opera  lu  gli  Ulivi,  che  pnb-  dopo  afere  determinati)  il  nnmo- 
blicA  in  Boma  l'anno  iigt:  la  ro  e  la  pnporiìonì  dei  principii 
Memoria  sulla  maniera  di  cosimi-  mineraliaiato'H  delle  acque  ne  ot- 
te camini,  ec.  pubblicata  in  Ruma  fre  i  prodotti,  distribuendo  i  prin- 
'       '         -  ■■  -    ■         ■  !■  ordina  dello 


loro  affiniti 'e  della  lolabilità  6 


ì  aaao  iBojj.,  seguila 

un'Analisi  delle  acque  terma' 
Canine,  data  alta  luce  1*  B 

iSiD.  La  prima  6  un'opera  c  ^  .  , 
{lieta  che  abbraccia  latta  l' econo-  (noi  tnnaH  aienipii  piatici  d 
mia  della  coltura  degli  nlivi,  dal-  loro  applieMione  agli  nò.  deue 
la  acelta  delle  specie  pili  opportu-  arti  e  déQa'tcdBnaa. 
ne  pei  diversi  climi  e  terreni  fina  La  ma  maaiara  Erenca  e'  leala 
al  modo  {jiii  CLiii veniente  di  eitrar-  nel  trattare  cogli  nomini,  (ebbene 
nel'  oho.  Tute'  i  giornali  lettera-  foua  tacdalB  di  taluni  £  ros  roa- 
ni dì  quel  tempo  dettero  un  gin-  za,  certa  ì  che  tulle  le  pertone 
diiio  favorevole  di  quest'  opera  ;  diitinto  del  suo  tempo  lo  ebbero 


eti  del  nrincii 
ed  io  Albano, 

ictò  anbito  a  rilevarne  il  fruì-  di  un'affettata  genlileaia  di  IratU 

e  gli  olii  di  quelle  poitaiiiani  ebbero  per  il  P.  GandolK  codi 

100  generalmeDle  nconiiKdnti  deiaiioae,  «h™  ■m 

nigliori,  e  tali  da  imitare  per-  diia. 

~;li  olii  licerceli  di       Quindi  ìt 

i  Lucca.  Nato  il  F.  rnmoroia  e  brillaiite  delle  scoper- 


nte  gli  olii  licerceli  di  Quindi  ì  che  «ebbene  la  gloria 
e  di  Lucca.  Nato  il  F.  rnmoroia  e  brillaiite  delle  scoper- 
»  colta  da  lui,  l'al- 
vi ,  aveva  oltracciò  viaggiato  e£-  tra  più  modeata  ai,  ma  piìi  solida 

riviere  del  GenoTeiato,  in  Lom-  la  voce  e  con  gli  scritti,  non  può 
I>aidif,  in  Toactna,  e  nel  regno  ceitamonto  eisergU  negata  da  al- 
di Kq^,  par  raccogliere  i  mate-  enne, 
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pnrte  ogni  altro  conaigllo,  lo  in- 

Operb  edite  caiDiniilarono  por  gli  studi  delle 

I.  Memaria  tallo  cagiont  del  saghi,  che  non  iamno  aireb^eni 

Tremaoto.  Roma,  1^7.  impiegate  le  loro  tollocitudini  nel 

a.  Lettera  al  rig.  Prinelpe  Do-  coltiiac  l' ingegno  di  un  j^ioTanet' 

rio  tu  la  folta  ardeila.  Bontà,  to,  che  già  tbra  di  li  le  più  belle 

1589.  e  Iminghiire  «peraoie.  E  già  ei- 

i.  Sopra  gli  Ulivi.  Roma,  te  io  cominciai  ano  ad  aTTcrani , 

j.  Memoria  sulla  maniera  dì  quando  poco  mancò  che  non  rima- 

loslruire  Camini.  RoTna,  1B07.  Dessero  del  tutto  deluae  ed  abhat- 

i,  Appendice  a  quesla  memo-  tuta  da  una  in>proTTÌ<a  icìagnra 
■    '        "a  delL. 


,  quale  fu  quella  1 
iati  del  bagno  di    morte  dei  cari  enei  genitori,  e  ài 
in  fratello  chiamata Caminillo,  c 


7.  Dissertazione  sopra  lecondi- 

chiaa  elettrica  sia  capace  del  to  di  molto  talento  particoUrinen> 

t  aeeaier^  dei  Lincei  fanno  Per  queitn  grande  sventura  rima- 

iSotfa  tiampata  in  un  Giornale  Beigli  nella  tenera  età  di  undici 

Uuerario  di  Napoli  di  quel  lem-  anni- priio  affatto  di  qnalunqua 

pO.                             „         .  rae""  ed  appoggio  per  prceguire 

8.  Lettera  al  sig.  D.  Domenica  nell  iDtrapr«a  carriera  ,  non  es- 
Morichini  w  ju)f  oi..nm  ed  eco-  sendogli  rimaio  fra  i  »iioi  che  na 
nontica  costruzione  delle  mac-  solo  firntello,  per  nome  Giutcppe, 
chine  elellriche.  »  Antologia  ilo-  che  allora  attendeva  in  Pisa  agK 
malia  def  i-jQ'].  atndi  della    ginriiprodeUEa  ,  in 

Momoiuii  quella  celebre  UniTorliU,  ove  poi 
coniegul  la  laurea  dottorale,  edie' 

BANDINI  (  AnoBUi  Maria  ),  «aggio  di  molto  ■apere,  con  BTerri 

nacque  il  di  iS  di  ntiembre,  nel-  lottonuta  con  grande  ooora  la  ea- 

l'aana  1796  da  Anton  Fnineeioa  rica  di  Lettore  atraordinaria  in  di- 

Bandinìi  «  da  DÌBiran  BUddaleni  ritto  cirile,  E  scbbena  qoeito  fra- 

CarhoDi  ma  moglie  ,  poteri  ma  tello,  per  lectrettexzedomeaticlkBt 

ooeitl^^eiiitoii)  divcaii  da  Fienla  aresse  appena  CDU  che  proTTedere 

quii  Ilo  TolalO  qai  ricordare,  per-  pio  raro  di  amore  fralAmo ,  egli 
chi  Don  temerono,  che  la  acarieE-  .  accolte  fra  Io  ano  braccia  lo.iTan* 
sa  de'loro  aTori,  0  l' oicarità  del  turato  gitovanetto,  ed  a  lai  pieto- 
loro  ligQaggiofoiioaa  oatacoloin-  eamento  loccorae,  mentre  era  •ni 
TlncibiIe,iiccoine  molti  ttoltamcn-  punto  di  soggiacerò  alta  sua  grare 
le  ■'immaginarono,  per  dare  ai  Ti-  diigrnzia.  E  poiché  la  proriden- 
gli  an*  bnona  0  »aggia  ediicaiio-  la,  che  veglia  sulte  amane  sorti. 
De,  ma  ogni  meiao  ed  ogni  oora  i  biiuQi  e  gli  umili  non  obbando- 
adoprsroDO  per  istraiclo,  e  guidar-  na  giammai,  un  altro  piJi  forte  e 
lo  per  tempo  nel  aontiero  della  valido  sostegno  ei  ritrovò  nell'ani- 
ttru.  Ed  infatti  arendo  casi  in  mo  generoso  di  una  virtiioan  don- 
Ini  mTÌ«Bta,  &a  dalla  prima  aua  na  pisana,  quale  si  fu  la  Livia  Fie- 
infànlii,  nn  talento  atraordiaario,  ri,  moglie  di  Filippo  Sarchi,  citta- 
Cd  niM  penetiauone  d'ii^gno  dinoe  giurecoaaalto  fiorentiaoDa- 
moUo  gopeiiore  all'eli}  IstdatO  da  aai  ripat^.  Bau  adoDqne  raGcoIaa 
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in  sna  ca^a  il  Banilinl,  □&  rìspar'  Ietterò  ^cclie  a  latini:  fu  ammac- 
miò  .pese  né  cure,  nflÌDch'  ei  |h>-  strato  <lal  celebre  Giratamo  Lafro- 
Ime  continuar  In  carricm  degli  martini,  il  qunlc  ben  mnosceadn 
intanpreti  tuoi  itiidij  ed  a  quatto  In  sua  peripicecia  cdiligcnue,  tol- 
lieir  atto  di  umnaitì  non  solo  fu  le  ipesia  averlo  per  tao  compagaa 
inoMa  per  iui|iiilta  del  gentila  guo  nel  colluiionarc  molti  dei  codici 
rxiurc,  nm  |icl  grands  amoro  OEÌan-  diCicemac,  che  M  Bontcrcano  ad- 
dio cìi  ella  portala  alle  liuono  lot-  le  BibUoteclio  Fiorentine,  per  ol- 
iere, le  ijiinli  luoltieeimo  coltivava,  leracoe  poi  i»  quella  famou  edi- 


l?niiionì  in  ogni  parta  (li  amena  (iderato  >do  effotto.  Aaeolli  poi 

tttterdtnra,  amaliìIiMima  nel  con-  nella  filotoRa  Pietro  Maria  Salo- 

Tcnarc,  leggiadra  e  graxtogo  noi  moni,  proreiiorc  rinomatiiiimo  in 

favellare,  era  ancbe  un' nlanna  quel  tompo,  ed  nno  dei  primi  a 

|>ri^i1etta  delle  Muse,  ed  ispirata  scuotere  appreisn  di  noi  il  giogo 

dal  loro  nivoro  improvvisava  con  dolio  anUclie  scuoio  :  ebbo  a  mac- 

estro  lublitncBopniogni  tomacbu  stro  nello  matematiche  il  Pauiczo- 

il  vero  nsaal  m1rabile''ia°una  fem-  ne  AJfonBo  Niccolai,  i  quali  tutti, 

mina,  ma  non  iniolilo  ni  nuovo  come  ognun  sa,  erano  allora  fra  > 

negl'ingegni  italiani,  per  opra  Gesuiti  pid  dotti  annoverati. iVon 

de' quali  la  poesia  ettemporanen,  h  pcrciA  do  maravigliare ,  te  Ìl 

dotta  a  lauta  grandeiKB,  da  for-  to,  e  guidato  da  al  eccellenti  pre- 
mare  un'epoca  meDiorabilo  nei  cettori,  facesse  in  quei  primi  >uDÌ 
piìl  bei  fatti  dalla  nostra  lettera-  «tadi  cosi  stupendi  c  veloci  pro- 
luca.  Pati  adnnqiic  il  Bandinj,  gretai.  Ni  in  ciA  poca  parte  ebbe 
per  la  valida  praieiione  di  questa  ancora  la  generosa  >ua  protettrice; 
egregia  donna, pioSL-guira  Ìl  corso  imperocché  oltre  al  fornirlo  con- 
de'  prodiletti  suoi  studi,  e  vcnen-  tinuamenCo  di  quanto  potcagli  4b- 


•  Ili" 

di  uomini  della  >oa  icoltisiima  libreria;  per- 

>l  suo  seno,  lochi  egli  ebbe  tutto  il  campo  di 

■un  grandi  o  progredire  viepiù  nc'buoni  litudi, 

.-uuu  ,  TI  Lcco  rapidi  e  rcndendaii  familiare  la  cogniiia- 

si  progressi,  avanzando-  ne  e  1' u«o  degli  amari  classici  si 

n  quella  nobile  carrie-  antichi  come  moderni ,  da'  quali 

'ca  un  giorno  coodutto  potè  raccoglierò  una  ricca  e  vasta 

lomanza,  diche  poi  go-  suppcllettilo  di  erudi  sio  no,  e  he  poi 

nenie  nella  repubblica  fugli  utilissima  nelle  moke  a  vs- 

'e.  Ebbe  poi  il  Bandiui  rio  opere  ch'egli  scrisse.  Era  il 

to  dì  rìCrorare  in  quo-  Bandini  nell'  ctli  di  diciotto  anni, 

aun  solo  abbonilnnisa  di  quando  dutte  at  pubblica  ìl  primo 

impurciocchi  nelle  de  spirito  e  talento,  da  ciò  cho 


gcacraImcQtc  piìi  piace  ed  oUetti;  mao  Jellii  ToKani,  oUenas  io 
voglia  diro  il.illa  |inL'>r.i,  pubbli-  Fisa, coma  in  rìcompenu  della  aoa 
caado  ad  i-j^^aa  Epìtidaimo  la-  piobitA  e  de' inai  talenti  già  ben 
Udo  per  la  noEze  di  milord  dar-  ecaueiiild,  ud  poita  gratuito  nel- 
teret,  alloca  Gonngliate  e  aagrot»-  l'impaciala  Colieeio  detto  dalla 
rio  di  itato  del  re  d' lagbtUrara  }  Sapiaan  t  pei  il  cbò  ti  trstferl  in 
qnsttco  anni  dopo  «niua  nn  poe-  (^e1IarinaDiauUiiiferiÌtii,flaceii- 
metto  in  veni  elegiià  intorno  il-  tiaima  anche  in  quel  tempo  di 
la  nitoca  delle  comete,  il  analefa  nomini  lommi  in  ogni  genera  di 
ìnaerito  nel  tomo  XXXIII  delta  CSD-  atudi,  quali  ai  furono  un  Guadii' 
coita  Calogeciuia.  Fnnino  qaeiti  gni,  nn  Fabbracci,  nn  Moniglia, 
due  componimenti  accolli  con  mol'  nn  Berti,  nn  PercIIi ,  iin  Politi, 
to  plauiD  dai  più  iniigni  letterati  ed  altri  molti  che  per  brevici  si 
di  queir  età,  tra  quali  bsitecà  no-  tialaaciano.  Ebbe  adunque  il  Ban- 
minare  il  toscano  polittarc  Gio-  dini  tutto  it  campo  di  accreEcere 
•anni  Lami  chi  onori  il  giovane  semprepiù  nell'animo  juo,  già  Le- 
di ampliuime  lodi,  Egli  però  ben  ne  imberuto  di  molu  e  sana  dot- 
canoicendo  quanto  aia  difRcila  ÌI  trina,  il  preaioao  teaoro  delle  utili 
couegniceilnomediiomniopo»-  cogniiioni,  a  di  pecfeiionani  in. 
ta,  abbandonato  per  tempo  il  lo-  tutte  le  più  aolido  e  nobili  diaci' 
■inghiaco  coniai^  delle  mote  >l  pline  j  poichì  non  lolo  lTeqnant& 
dedicA  tutto  a  quagli  itu^  cb'era-  -  le  leiioni  di  queali  chiarìsrimi 
no  più  coaformi  aliuogemu,  vate  professori,  ma  conlraase  ancora 
a  dire  olla  itoria  patria,  all'anti-  seco  loro  strettiisima  omidziii .  E 
quaria,  alla  Elologia.  £  ben  prò-  benchà  1'  Raimo  sua  Fasie  tutto  in- 
alo )i  videro  i  frutti  di  queste  sue  leato  ed  occupato  in  gravissimi 
ntili  occupazioni,  poicbò  nel  i-'j)^  studi,  non  traloscìA  mai  di  catti- 
pubblicà  la  vita  di  Amerigo  Ve-  varsi  la  stima  e  ta  benevolen^da- 
ipucci  corredaadola  di  molti  docu-  gli  eruditi,  dando  continuamento 
monti,  e  di  piìi  lettere  inedite  di  alla  luee  utilissimi  scritti  o  suoi, 
questo  cèleberrtmo  navigatore  .  o  d'altrui,  fra  i  quali  sono  epeciaU 
Pubblici  anche  nello  iteiio  tempo  monta  da  rammentarti  le  Lettera 
r  elenio  dell'  inaigns  matematico  Teologiche  o  Metalliche  contro  il 
Guido  Grandi,  che  fa  proEeaaora  Bagionamento  di  Gjovan  Guaite- 
nelT  Univeniti  di  Fin,  di  quel  «to  de  Sarà,  Avando  quatto  rìno- 
inerito  che  tutti  tanno.  lUuttrA  matitnmo  pcofetsore  dì'  lìloia&a 
eriandio  alcune  urne  Btmsche  e  nell' Università  di  Pisa  pubblicata 
romane  ritrovate  nei  contorni  di  nel  1745  colle  itampa  di  Lneca 
Fiesole,  ed  una  sua  erudita  Dis-  una  tua  opera  intorno  all' eùlten- 
aeitazione  intorno  al  Ballo  degli  za  ed  attributi  di  Uio,  «opra  l'im- 
antichi,  piacque  tanto  al  dottissi-  znaterLilità  ed  immortalità  dello 
ino  Lami,  rhc  In  foce  inserire  nel  spirilo  umano,  seeaudo  la  mera  fì- 

Ic  upcre  del  Meursiu.  Altri  suoi  lagi  0  metafisici  di  quel  tempo, 

anticbiti  figurata  furono  egnal-  terlo  e  confutarlo.  Sorte  fra  questi 

mente  da  etto  dati  alla  luce  i  qua-  prindpalmoote  il  celebiatinimo 

li  pattano  vedeiri  aella  topracct-  Giovanni  Lami,  che  tolto  il  nome 

tata  laecolta.  Con  tali  dimoitra-  dell' ah.  Ginie^  Clemente  Fri- 

sioni  avendo  il  Bindini  acquU  ni  tuo  amico,  noto  anch'  ciao  lira 

atata  la  atima  nnivertale  dei  dotti,  gli  einditi  pel  fatto  della  Sati- 

e  di  (Ai  allora  pratedera  al  gor  re  neoippee ,  e  delle  Lettara 


m 

GiiMroniIhne, pubblici  nelle  No-  >tn  tim  nntlntn  nctU IMcCmpoli del- 
icllo Letteraria  Fiorentino  dcll'HB-  1'  Aiiilrin  In  principili  cagidiiodel- 
oo  ij.ìSu  1740  alcuno  di  quailB  la  sua  piìi  bfilln  c  TnntaggioM  com- 
IcLlere,  In  ([uali  poi,  come  pooanKÌ  parsa  nel  mondo  Ifttcrato  :  impe- 
bu  accennato,  furono  dal  Bandini    rocche  per  opcm  di  Gian  Iacopo 

mper'iale,  ubb^  occasione  di 

i  più  datti  drlj^lla  illistra 

Ita  ma  ciirio»il6,  'nvsnii"  otte- 


oro  più  affCTolo  la  co-  del  prmcipo  d' Anguita,  laodgro- 

prolonde  questioni.  lunnda^ioni  arir  l'onore  di  pre- 

.„nninn,«  nnror  piii  senlarsì  all' imperato™  Francoseo 

in  cba  I.  di  r.orena,  eranduca  di  Tosca- 

nte  te-  no,  e  iledìcarfrli  l' opera  ioiitolnlii 


...niieita  del  g 
va  il  Baodini  u 
uto,  fugli  data 


eleggendolo  a  ino  legretario  in  puliblica 
coutomplazionodeWirati  taleu-  Celare  1 
li.  E  hencht  un  ta!e  incarico  foue    ina  larg; 


omaggio  di  su dd^i tanna 


rtol'lc  cfetrÈiCor. 


rato,  poiché  aì  accorse,  elio  a  Roma,  on:  già  ti  trovava  il  auo 
ì  dei  auo  prebto,  troppo  fratello  Giuseppe,  impiegato  nel- 
ed  infelice  nella  serie  dei  l'onorevole  ulTiciD  di  auditore  [ire»- 
voJtcrrani,  correa  qualche  so  monsignor  Gregorio  Salviati." 
e  che  non  gli  ora  utile  nù  Giunto  in  ciueila  gran  capitalo  del 
noravole  il  rimanere  ap-  moniio  antico  o  moderno,  ebbe 
li  lui,  senza  moEtrarii  in-  ospitale  albergo  net  pnloi^^o  di 
i  suoi  Lencriui  teppe  con  qucU'  illustre  prelato ,  né  gli  fu 
isinrollura  diataccarsi  da  dillìcile  col  suo  Tavore,  dì  far  co- 
allora  in  poi  non  pcniiA  ed  ouscenia  de'pìù  dotti  e  nobili  per- 
e  a  valersi  dei  muEzi  som-  sonagli,  che  allom  fonerà  in  Ro- 
ttigli dallo  studio,  per  vi-  ma.  t.Lbq  quindi  aperto  l'adito 
i»rasamente,  ed  attexdere  nella  Vaticana,  nella  Carsiniana, 
i  trani[uillitàallepredilet-  nell'Angelica,  e  nelle  altre  pìùco- 
ic  cu  nani  Olii.  Fu  perii  que-  lebri  biblioteche  cosi  pubbliche 
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coma  ptirato  di  quella  dtlÀ,  tubila 
quale  ancora,  noti  tanto  per  tuo 
atpdiOt  che  per  Bcddufare  alle  bra- 
mo di  alciitii  laai  amici,  fece  acqui- 
tto  di  panechi  aatichi  moDumen- 
ti,  e  paiticolarmeate  di  lapidi 
leriUa,  molte  delle  qaali  oiseDdo 
inedite,  furono  pai  da  cho  mede- 
•imo  iUnrtrato,  e  pubblicate  Delle 
HoTelle  Xietterane  FioTsatine . 
Mentre  il  Bandini  trattanei'aeì  in 
Roma,  ore  li  determinà  nnchs  ad 
abbracóan  Io  itato  eccleiiaatico, 
0  ta  iniiiito  nel  lacerdocio,  uu 
4VTeilÌQwnta  celebro  nella  «totia 
della  letteratura  gli  aomminiitrik 
VDabellaoiwuioae  per  farai  leinm^ 
■pih  eonoacora  «1  appreizare.  Cift 
lo  la  gcoperla  del  famoio  Obeliuo 
d' Augnato ,  avTcauta  noi  17Ì8 
mentre  li  riedifica» no  alcune  ree- 
cbioiiaaediCan'pa  Marzio.  Ognun 
aa,  per  la  tsatimoniatiEa  laidataci 
da  PUdìo  ,  che  qootto  magnifico 
BTBnio  della  granilesEa  egiziana, 
latto  innalzare  in  Eliopoli  dal  ro 
SesoMii,  fa  da  qnell' imperalAra 
latto  tranortare  a  Roma,  ed  ili 
STCtta  nel  Campo  Maisio,  e  dedi- 
cato al  iole,  leni  dìGoomone  pei 
Gontraingnar  l'ore  del  giamo. 
Qneito  bel  monumento  peraltro, 
per  le  derattazioui  de"  barbari  at- 
terrato e  rotto  in  piò  parti,  resti, 
lungo  tempo  fra  quelle  rorioe,  c 
Ti  sarebbe  rimaato  eternamente 
Bepoìto,  «e  giuntone  la  notizia  al 
pontefice  Benedetto  SltV  allora 
regnante,  ei  non  ne  aveeie  ordi- 
nato il  disotte rameuto,  il  qaalo  in 
fatti  ebbe  luogo  per  opera  ed  ìn- 
duitria  di  quel  rinomatìuimo  Gio- 
cali Zabaglia,  che  Io  mate  fuori 
con  maraviglia  di  tntu  Roma  .dal 
luogo  OTB  giacca  riposto.  Quott'no- 
mo,  che  pn4  dirai  ua  Tero  mira- 
colo di  natura,  non  ebbe  nell'arti 
meccaaioha  ohi  lo  superasse  ;  im- 
peroeiihA,Kibbeuc  egli  fosse,  quan- 
to alla  ponona,  di  auoi  rozie  0 
grauolane  maniere,  e  quanto  alla 
cnltnra  ddlo  apirìto  coti  piÌTo  di 


ngni^Bliidio,  che  non  jKitoTa  oep» 

quanto  operaia,  pur  tuttatia  era 
datato  dÌE\  acuto  ingegna,  che  ÌO- 
TcntavB,  qnal  nuovo  Archimede, 
macchine  semplicissime  ,  e  nel 
tempo  steaso  effieariasirae  a  aolle- 
rare  0  trasportare  qualunque  liaii 
più  euorme  peso,  dì  choaveadnte 
pili  Tolte  manifestisaime  prove,  sic- 
come anche  fece  Del  disotteramento 
ch'ai  felicemente  esegui,  dì  qua-. 
Ito  grande  Obelisco  .il  Bandini 
adanqno  in  quali' occaiiane,  per 
far  cosa  grata  al  degno  pontell- 
cs,  protettore  ampìiiiimo  delle 
buone  lettere,  e  di  tutti  quelli  elio 
onoratamente  le  coltiva  vano,  scrii- 
se  un  Conunentarìo  anai  dotto  in- 
torno all' antichità,  uso  eviceode 
di  queir iruigno  monumento,  o 
questo  Commentario  tanto  piac- 
que all'  animo  di  quel  generoso 

Eirarca,  che  ne  ordini  a  sue  speso 
pubblicazione,  la  qnale  fu  fetta 
in  Uoffia  ni^  '"ji^i  cen  tutta  U 
magnifioanaa  degna  di  coA  gna 
Hacenata.  E  perchè  qneat'  open; 
la  quale  »i  raggirava  aopia  ttn  «r- 
gomento,  che  apparteneva  poli 
meno  eli'  archeologia  ,  che  alla 
matematica  ed  oli  aitr<»iomia , 
fosse  in  ogni  sua  parte  compiuta, 
0  venisse  generalmente  aggradita 
anche  da  quei  dotti  Ira  gli  strsnie- 
ri,  che  non  sono  al  possesso  del 
nostro  idiomn,  percifi  vi  pose  a 
IjDOte  un'elegaate  versione  lati- 
na, e  la  corredò  di  lettere,  e  dii- 
sertaiioni  de'  più  linomatì  mater 
niatici  ed  antiquari!  di  quel  tem- 
po, che  l' antorv  eijbe  cnra  di  con- 
sultare, fra'  quali  baaterì  rammen- 
tare ilPoIeni,  il  Boecovich,  itUo- 
rinoni,  il  Muratori,  il  Malfei,  1 
quali  tutti  concortero  ad  illustra- 
re un  coeì  rispettabile  monumen- 
to. Fu  quest'opera  accolta  con  uni- 
venale  applansa  da^i  eruditi,  aie- 
Domo  pud  rilevarai  dallo  nnoréfcdà 


ti  tulli  fectro  u  ^arn^per  ' 


L'nivenilà  li  contecul  liiui  ikl  quella  iiuigue  BiblioCeca  manO' 

i-)ùt  r  onore  della  Lourea  JotU-  acritta  enuo  stati  cuiapilili  djigli 

rais  nel!'  una  a  aeìV  oltru  legni,  a  anticlii  liibliotacari  Sundinulli  a 

i'anao  nppreuo,  dò  fa  nel  di  |5  Valori,  come  anche  dnl  Lnngio  u 

di  icttcmb'ro,  aiii>i£  come  biblio-  didl'  Ermtio,  non  pulcano  per  l;i 

IccuTioali'inaugundcDperturadcl-  piccoleKza  loro  dare  une  giuatn 

1.1  libreria  Marucellìana,  cbo  fu  idea  dui  motti  e  prczìoiì  codici, 

i:rcllB  in  Ficcale  a  beneficio  prin-  ebe  tÌ  si  consertano,  né  ìodJijfaro 

cipalmotile  dei  poveri  studiogi  ,  al  biaogoo  dei  letterati,  cbc  spcsjo 

dalla  gencroiità  dell' ab.  Franco-  braraatauo   di  conmitarli  .  Dei 

scu  Marucelli,  patrizia  rioruntino,  cadici  orientali  loltanto,  a  di  al- 

il  quale  toUd  laecinro  alla  cara  sun  cuni  pochi  greci  ,  nica  incotatii' 

]jatria  questa  bella  totimoniaaza  cialu  a  pubblicare  va  catjdoga  il 

dell'  araor  tuo.  Ed  emetidu  il  di  bibUotecario  Biicioni,  ma  fuetto 

,i  di  maggio  dell'anno         icnu-  lavoro  uon  cm  cbo  piccolittima 

to  a  morto  il  con.  Anton  Maria  parie  di  quel  molta  0  difficile,  cbo 

KifcioQÌ,  celebra  bibliotecario  del-  vi  restava  da  l'ore;  perciocchi  si 

ili  LuiirctiziaOB,  l'impcraloro  Frati-  rimaneauo  sempre  più  migliaia  di 

ce^co  L  di  Loreno  granduca  di  To-  codici  greci,  ialini,  italiani,  □ 

tcana,  canrer!  ai  Bandini  quella  di  altre  anticliD  lingue,  prìri  af- 

uit-ileiima  carica,  ed  un  canonica-  Tattu  di  dcuriKiooe,  e  Don  ueran- 

to  nella  Basilica  LaurenzUoa,  ri-  co  iU.istrati,  con  graie  delrimon- 

coritoFoIe  della  ina  dottrina,  e  dei  ta  delle  lettere  e  de'loro  coitivatu- 

iiNoi  ben  conoiciuli  talenti.  Dive-  ri.  BiEugnata  adunque,  alfincbA 

nulo  coli  bibliotecario  di  questo  questo  le lleratio  riccbezae  Joseero 

due  librerie, nulla  curandoli  con.  giovevoli  ai  dotti  itndi,  tetaer  di 

seguimento  di  nitri  onori,  cbe  fa-  tutti  questi  codici  un  esteso  e  ra- 

ciliQBnte  anche  nella  carriera  ce-  giouata  catalogo  :  nè  vi  vutea  cbe 

ciesiaitico,  attui  i  molti  >uai  mo-  l' alacrità  ed  il  fervore  dol  nostro 

riti  letterari,  sarebbsii  potuto  prò-  Bandini,  per  assumere  uu'impro- 

cucciare,  tutto  ai  dedicò  a  compie-  sa  cosi  ardua  0  laboriou  .  Non  sì 

re  ofloroviil mente  i  doveri  di  quc-  trattava  inCitti  nel  doversi  desori- 

gli  uffici,  cbe  eli  erano  stati  si  vece  il  catalogo  di  una  BiblloCo- 

degnamenle  alHdati,  Ed  invero  in  ca  cosi  eccelleate  e  copiosa,  qua- 

coal  bella  mauicra  gli  soddisfece,  le  si  ó  la  Lauroniiana,  di  dar  sul- 

clie  oppogò  in  ogni  sua  parto  l'o-  tanto  una  breve  a  lacciaia  in dica- 

spetCativa  di  quelli ,  che  aveanlo  zione  dei  codici  manoscritti  in 

Dletco  a  questo  difficitu  e  penoso  essa  contenuti,  con  riportai'  sola- 

incarico,  e  similmente  In  loro  eie-  mente  le  loro  intitolazioni,  ed  i 

zione  fu  appieno  giuttificata  dal  nomi  dc'toco  autori,  ma  cm  nccea- 

siio  hIo,  e  dai  suoi  letterari  prò-  Borio  frendcru  in  esame  le  opere 

t'reui.Imperciui;<:bé  cutrato  appo-  stesse  in  quetli  codici  congerrate. 
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e  ragionar  luDgamente  (opra  i  lo-  buon  compimonto  di  li  diflicile 
ro  medeiimi  autori,  notaodo  i  impresa.  llicco  il  Handini  di  qoB- 
tempi  ne'quali  eran  vissuti,  e  rara-  (li  capitali,  potè  coraggioia munte 
mentando  i  fatti  più  ragguardeio-  la  mBDO  alla  grand' opera  del  Ca- 
li della  loc  viU:  biiagaara  inoltre,  bdogo  Laarenityio,  eomurtendo- 
rispetto  a  queite  opere,  giodieire  lo  tutteqointo  in  tre  wne,  o  elai- 
quali  foieero  le  legitcime,  e  qi»lì  lì  distinte,  ia  prima  delta  qaaìì 
per  oivcotura  le  spurie  ;  restituì-  contenesse  l' illasti — •  — 


forenza  che  si  troiata  tra  il  inj-  dall'anno  1764  sotto  gli  aDIpìoil 
aoscritto  e  la  stampa,  e  qujotu  dell'ottimo  principe  FraneescD  L 
alla  seconde  ,  considerare  il  loro  di  Lorena ,  comiaciA  a  dare  alla 
inerito,  e  qaala  utilità  potrebbe  luca  la  prima  soiie,  onia  il  catalo- 
ritnirsi  nel  pubblicarle.  I>aire*a  go  dei  codici  gred,  a  lo  compi 
inoltre  il  diligentB  ed  attento  cu-  nel  brere  gira  di  «oli  quattro  ao- 
talagiita  detenDÌnara  il  tempo  in  ut,  coadnoendalo  al  nnmeiD  di  tra 
coi  ciascun  codice  era  stato  serit-  Tolnmi.  Terminatoli  qualedii  ta- 
to, ed  oiierTare  «e  TÌ  fossero  indi-  ito  nano  alla  seconda  serio,  iato  ■ 
■i  da  farlo  crederò  entografu  ,  o  dire  al  catalogo  dei  codici  lelini, 
«a  fone  di  mano  dÌTeraa  da  quella  la  doicrizioDc  do'  quali  si  ato- 
flell' autore  io  esso  conleoutojcar-  se  al  uumero  ragguardevole  di  rin- 
teggisre  inaomma  più  migliaia  di  que  ben  grossi  volumi  ;  u  nell'ui- 
Tolami,  per  lo  jùh  di  tcrittura  in-  timo  di  questi,  per  maggiorcomo- 
tiicatìasima  e  matagevole  a  dici-  do  degli  atudiosi  illustrò  anche  i 
frarsi,  e  colla  maggiore  BWttoi»  codici  della  terza  serie,  cia&  quel- 
indicar  tutto  quello,  cbe  foue  me-  li  che  conteogono  opere  scritte  in 


adi  ci 


trovasse.  Ognun 


.  di  siOatta  a 


piii  import.-!, 

debba  esser  fornito  cLi  .liiinuo  il  uv^iuJo  In  in«k."inii  Bibliutcci  ri- 
dare ^eao  di  c,irn|Hl,irk.  |-"^'P^^'"  j",',''-'  '\ 

labile  a  chiunque  imprenda  ad  il-  Governu  Toscano  le  sparsa  relijjuie 

appieno  istruito  nella  storia  lotte-  acquisto  di  multi  c  pregetoli  ma- 
laria d'ogni  nazione  cosi  antica  nuseritti,  che  vi  furono  trasferiti 
come  loodema,  l'aver  perfetta  con-  da  diversi  monasteri  e  cunveati 
tezza  delle  lingue  dotte ,  perfetta-  del  granducato,  iu  vari  tempi  sop- 
mente  conoscersi  nella  Faleogra-  pressi,  di  tutti  questi  ancora  ooni- 
fia,  nellaCronologia,  nella  scienza  pilA  il  Bandìni  un  catalogo  bua 
Critica  e  Dìploroatica;  l'estere  in-  ragionato,  che  fu  finito  di  pubbli- 
Mimma  fornita  di  tutte  quelle  co-  carene!  i  jijlia  treTolumi,coltitu- 
gniiioni,  ehi  penano  condurre  al  lo  di  Snpplimsato,  ouìa  Bilitiotusa 
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Er"i„.l.iiii"-r,aiJr.>iii.i....i,  ,  p^i„,,  ,i,culo  SO  li  riguardo  «d  un 
sili  .|iii'-,Li;  iiiioi  i?  rkclioMi:  lii-  (ijjcra  di  tanta  moie,  di  Unta  ta- 
rline, ili  «.-.i  :iiliiii.it<:  iiruviihi  i-u  Im.  e  Inu^liezra,  naik  n^ale  <i 
cura  <:  inuTiilii;i;in'.i  dol  gr,iiii!in-.i  n-iiilrM  iiiiasi  iioponibiie,  o| 
Tiolro  L™|kjIJoI.  principe  avi»-  ililV-tlo  .1  rilroTa»! 
tuo,  u  (li  ieinprtf  ì;r..tn  ci  om.rata  n.  falW  al  ralalogi 
DieiDoria.  Molto  invuro  ed  univcr-  ila  quel  tempo, 
«ale  iu  il  plauio  con  che  venne  ac-  pQbblica[si,foudta  Tcramsate  pro^ 
caltaqnsit*  grand* opera  dai  dotti  inotie,  come  ba  pocanri  acconna- 
at  della  doalra  Italia^  come  di  Suo-  to,  più  dall'altrui  malevoleuia  che 
rì^,iqiialimenède|oatalo^^Ban^i^  drillo  Eslo  di^Terità,  ben  patri  ri- 

opcra  infattÌ,perinczio  daliaqiia-  ri  tiilonti,  0  ai  vcdóa  confermata 
lo  non  rìniBiie  i^ota  pagina  al-  dn  molti  ludevoli  icritti,  che  area 
CBDa  di  lOfn  emqnBDiik  codici  dati  alla  luce,  quando  ancor  non 
gracì,  latini,  italiani,  adi  altre  l'a-  contava  clic  paco  più  di  quattro 
moia  lingua  europee,  ae  voglia  ri-  lustri  dell'  otì  aua.  V  aver  queito 
piinrdarsi,  come  !Ì  dee,  alla  sua  giovane  cosi  preito  acquiitaU  !■ 
utilità,  ed  olla  prccuionu.  ditigcn-  atima  picsiocht  univerule  dei  dot- 
r:,.  ed  abbondante  criidizioiic.  col-  ti.  it  sentirlo  encomiato  con  ma- 
li f,iinlc  Incoiidutla,  in  nulUecdc  pnilid  rLiL'i  o  dal  Briictiero  nella 


1)1  o„         L       ^    Q      ^  1     I   l  ]            ^               I  no 

grand  opera,  nella  quale  impiego  ad  ira  1  leltarati  iiioi  rivali,  0  (iicni 

une  e  penoK  fntichc,  ma  egli  fu  do  in  ailoiizio  il  tempo  opportuno 

rìcanpennto  di  taule  me  cure  0  per  dare  sfogo  ;il  loro  saegno.  ed 

tollGEltndtJOi  non  miln  dalla  t:r,i*i,i  umiliarlo.  L  occasione  tanto  bra- 

^  muiuScad!^  Bovraiia  .  ma  aaiLi  iji.itj  non  terno  molto  a  prcsi^ntar- 

pnbUicB  aatimazione  cziimdio.  e  ^i.  Av<:va  il  B.mdini  dato  in  luco 

dalle  moltiisimfl  lodi  cbe  |,i:r  ITU,-  il  primo  (omo  df^l  sim  catalogo. 


pcnanza  :  poicbA  se  questi  errori  za  Meuicea  a  vantaggio  de  biio- 

uiecreto  e  scevro  da  ogni  passione,  ttu  bibliotecbe  rammento  quel- 
trovenuma»  di  per  ti  tteati  coi!  la  ancora,  che  Conino  il  Teccbia 
li^niS^  di  il  poco  jnomeDto,  da  uvea  raccuita  nella  Badia  di-tan 
 partieolatv  Battoloutueo  preaao  ■  Piewls,  ■ 
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donata  ai  canonia  rogolnri  Lato-  angelo  Bnldmiotti ,  Buponoro  ili 

ranenti,  che  vi  abitBTBiio,  ricca  di  (jiii  j.-Ii  ?i«bjì  Canonid  I.nlerancnai, 

^o<Ì8"di"4ili  (Il li !,<.■,  .illin-  cl.L-  [i-rl.-  K>pr,.jdi:llc  rcii;ijiii  era- 
chi  quei  che  <  ol;.       ,il.,,c.,.m,  .1.,  av^.Tii  ni  B..ridM.i,  i.iWio  e„n 

ptMtnè"mo"daU,  luisjcio'unci.e  t  vili  pò  11  de  rio  ud  iugiiuriarlo"  K6 

1^0,  0  fornir'*!' animo  d'utili  e  ve-  salto,  cimjue  anni  dopo  mandò 

ci  dottrine.  Il  Bandiiii  adTin([iio  fuori  un  altro  libello,  intitolato 
Ic.jippendix  in  Adno- 


Tolendo  inoiltnre  in  ([iianto  pre- 
gio fosse  da  aversi  questa  Bililio- 


es.tal<>>;o  della  medesima,  le  quali  drc  abate  tvillane};gia(o ,  pcrcLà 
direvLiiio,  eho  il  ningnifico  Cosi-  avendo  pubblicata  la  vitn  del  Fi- 
mo de' Medici,  per  la  .ua  liberali-  cino  ,  scrina  d.i  Giovauni  Crsi , 
tà  e  r.  li'.ione,  a.ea  donata  qiicll,.  in  nna  nota  c-li  ave..  ,i|„-ii,l,.  !u 
l>il.hotcea  ai  canonici  Lateranensi  atesse  lagnaniìe  rispetto  alL  stalo 
di  quel  bmgo,  ad  excitandos  ad  deplorabili-,  in  cbe  allora  s\  ritro- 
virmien  auimos ,  alque  ad  inge-  rain  la  Biblioteca  di  quei  snoi  Ca- 
hia  litteris  iUusiranda.  Il  Bandi-  nonici  LateraDcDsi.Io  non  mi  trat- 

ro'le^nonebbria  difficoltà"  d'i  eifla-  d"c  1  "r  itU^i  a  «"'vera'mente'' In  fa- 
Mode^  Canonici  YqraefsorroTrà^t'o  tati  X"h\ircTdtl  rincoro  d' iro- 
(nagnaninio  ed  uUabella  intcnzio-  placabile  nemico  :  dirò  solo  che  la 
ne  del  donatore,  dicendo  Vii-  turpi  iroi.lc  ,  ed  i  mordaci  sarca- 
nam  liis  Cosmae  yalis  respoiidh-  srai,  clie  io  essi  ti  leggono  contro 
leni  nui  posi:nodtim  subsequuii  il  Bandiiii,  nini  suno  rEigioni  atte  a 
s..„l  r^igiosi  viri .  Codices  enim,  provare,  che  ver.imentc  la  Biblio- 
qu^d  ,„^^i„ic  dolcwiu7n,  ex  Oli-  teca  eretta  dal  gran  Cosimo  odutl- 
(iV/oa  it./L>  cxl,irb:ili,  inferiiis  in  lita  di  quei  ccnobiti  non  fosso  af- 
cotirlnvt:  i/uod  ciipìliiluin  dicilur  fatto  negletta,  ed  i  codici  che  vi 
no'iiJcli!i:sceren!,afuliitplcruin-  riraaneono  eiipcrstiti  condaniiati 

Ziie  auro  minioque  egregits,  qui-  ad  una  vergognosa  dimeaticanu. 
ui  ornabaiuar,  piciurii.  Questo  Certamente  ci6  che  in  seguitò  ac- 
ino lamento,  eccitato  forse  da  uno  cadde  fece  ben  ntanifcito,  che  la 
celo  troppo  imprudente,  mosse  a  rfucrole  del  Bandini  par  troppo 
■de^OjCom'A  da  credere,  tutti  erano  vere  ;  poiché  nell'oecaiìoaB 
qaet  ceaobitì,  e  acgiurBruno  oel-  in  cui  per  loirano  comando furoa 
1  Bdimo  loro  ogni  pili  severa  Yen-  sepprcssii  Canonici  Lateranengi  di 
detta.5i  videinr<.tti  cumparirben  nnella  Badia,  fu  ordinato  che  i 


Dotuedi  filatele  l'iro/aro,  aotto  piibbHcatocoDtrodiluicultitalodi 
il  quale  però  ai  cclara  li  p-ab,Ac-   Paiiaumpo  jfuUinnali!.  Sebbene 


Digilìzed  by  L 


Itiaauccj,  tinomnlo  profeMore  di  riiioiarocnte  spiegati ,  piibblicA, 
fisica aell'UniTCìTdtìi dì  Fin. Qua-  come  fu  poc'anzi  accennato  ,  il 
h  poi  fossero  le  ogioni,  chs  lo  Passatempo  jiutuimalc,  inveitila 
inowero  ad  ìnRerìre  eoa)  anm-  fra  quanto  no  seno,  pnngentiseima 
inontB  contro  il  BibHotseario  Lati-  e  velenosa,  nella  quale  tipetcndo, 
TcnziaDa,  brevcmflnte'dirollo.Bra  ed  aggravando  ancora  con  più  ne- 
rimastD  vacante  nella  Biblioleca  ri  cel.TÌ  qiunto  era  ht.ito  detto  dal 
Laurcniiaoa  l'impiego  di  sotto-  lìabbritilti  nelle  due  sopr.iccitalc 
bibliotecario  e  l'ab.  Bianucci  pri-  .i|i|ii  .]di.-i,  fei:e  egni  sformo  pessi- 
ma che  fosse  promosso  olla  catte-  lidc  i.er  ailT.imarc  c  screditare  il 
dra  di  Fisica  nella  pisana  Unirei-  Banclini,  affermando  Ita  l'altro  ce- 
cità, molto  etsti  adopetalo  per  ot-  se,  et'  egli  era  persona  di  poco  sa- 
ti'iicrlo.  Ma  non  aTeadoegIt  poto-  pere,  a  di  pochissimo  ingegno; 
le  cunscgnirc  Ìl  nid  iofeBOta  di-  che  valeva  astai  meno  di  quello 
venne  iuimicistima  ^1  Blndliti,  che  faceva  eupporre  a!  culti  etra- 
creduto,  e  furfs  a  ra^òttó*,  piiil-  n ieri  colla  sua  deitrezu  e  colle  tue 
cipale  auuole  lUirilk^>&ta^-  adnlanonit  che  molto  pib  dotta 
fiutato.  ^^<^Si^'aii«'^H'imit-  dil>ù,e|dfi  degno  di  oMere  fai 
nucd  dottImfflr™'^FfillHbBMto  aaA  rag^oarderolé  impiego  li  en 
inatematlcA'diiclpUiia.e  molta  lo-  il  canonico  Sarti  suo  aotta-bìblia- 
Ue  ad  esso  è  dovuta,  perchè  fn  il  tccarioj  che  insomma  ora  un  uo- 

U  piii  lamoie  dei  Usici  moderni,  dì  si,  ed  oltre  o^ni  credere  osli- 

D  ad  insegnare  tra  noi  lo  matnvi-  nato  c  teujico  dolio  sue  ojiinioaì . 

gliots  dottrine  di  Newton,  il  di  Lapiìi  bella  difesa,  che  11  Saodi- 

cul  (ittsnu  (ch'il  crederebbe!)  per  ili  incesse  di  sè  in  quella  ciicostan- 

Siaii  menu  «scolo  li  rimale  De-  zn,  quella  si  fu  di  non  rispondere 

„  etto.  Pd  egli  ancora  eccellente  at  suo  nemico,  fernio  sempre  nel- 

ìq  (%ai  genere  di  amena  lettera-  la  liducin,  che  finalmente  l'otTeia 

tnra:epDÌchilanaturaavealoda-  sarebbe  tornata  a  scerno  dell' of- 

Uto  di  un  ingegno  straordinario  e  feiisore  .  Ed  invero  ehinnnae  ri 

di  una  stupenda  raamorìj,  molta  ponga  a  Icjxgrre  questo  libello,  po- 

ripotaziene  si  era  anche  acquista-  tri  ìacilmenle  giudicare,  che  non 


Sibiltano.  ContuttocLÒ  csseude  per 

Etanto,  ed  inoltre  motto  prucliie 
olk  satira  ed  alla  maldicenza,  pa- 
re che  il  Biodini  non  credesse  ben 
fttto  di  avello  appt«ne  di  li  in 
un  imióego  di  tsala  importin» . 
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■  malo  offeso  da  alcune  critiuLc  Jcl  Ir^  poi  io  tuilaiiEa  iiioati:  dilfori- 
Bflddini  nclU  Novollu  leiteraiic  ics  dalla  mod«.iii,a.  Q,iL  verainen- 
lìorcatino  ,  ne  riiiiuic  nssaijsimo  tu  il  B.nadìnt,  per  imo  di  qiieglt 
digguitato:  per  la  qualcosa,  e>-  abbagli,  da  quali  1' umana  natura 
nudo  anch'  egli  di  cuor  nobile  pai  diiHcilmeote  j^nardarii,  cad- 
e  generotu,  procurò  tatti  i  meni  ds  in  errore,  poiché  non  ri  irrido 
|ier  ricanmliarn  col  Bsndini;  il  ohe  quoti  otto  Torridi  piìl^lp>r- 
cbe  pceititaimo  UTrenne;  palchi  tensTano  al  fine  dell'oranone  pre- 
Io  iniiniciiiie  quanto  racllniiiiite  ri  cedente,  e  che  e rnuo  itati  cgugiun- 
niiiiidanu  od  cuor  ilei  malvagi,  ti,  per  inavvertenza  di  ohi  scrisao 
t.inio   ihllirilnient.;  al!„.r,;.ii,o  m  (lod  codice  ,  mi  priniripLn  dell'o- 


di mostrò  lo  itesìo  F^dironi,  quan-  un  l<:tlcrato  di  tunto  grida, 
do  intituia  al  It.indìni  nel  uimi  vicma^giormcnte Ì  tuoi 

Tila  di  G. Battista  Doni,  dedican-    clii  arvorsari  ,  lialdoriotti  e 


Ì5sinia  ,  che  Itggesi  impressa  nel  i 
omoxv..,  dollosuevitodogUUo-    gran  ri 
□iui  Illustri  dai  lucalo  XVII  exviii.    e  quatichè  ri 


onte  Io  rampogna 


dal  cfliobre  filologo  Gìov.  Giacomo  yato  che  dei  carboni,  o  cli(r  ciò  gli 

Rtìiake,  quando  nel  tomo  v.  dei  accadeva,  percbè  era  privo  diquel 

luoiOratori  Greci  (paE.;86)ebbo  profondo  criterio,  cho  a  sifìatli 

il  tomcrario  ardire  di  obiamarlo  studi  si  richiedeva,  e  percbù  niu- 

iguorante,  o  privo  alTallo  d'ogni  na  familiarità  egli  aveacogU  antì- 

buODieD9o(i].  Frese  egli  motivo  di  chi  classici  autori.  Cliiuuquc  però 

così  tilmente  oltraggiarlo,  perchi  voglia  considerar  questo  sbaglio 

aA  terzo  tomp  del  ano  catalogo  nel  suo  lero  e  semplice  aspetto, 

dei  Coditi  greci  aievs  afiomuto,  non  sola  si  accorgerà  quaut'cglì 


udii  nibliotru,  If  yaali  amava  di  co-    talogo  fosse  più  opera  del  canoni- 

 :.      — 1_  ,1        "       — n-    co  Sarti  ino  sotta-bibliotecario,  obo 

ina:  ma  questa  loro  opinioDe,  ef- 


nella  pubbltcaiione  che 


Tette  aokanto  dell'odio  loro,  fU  al 
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quetta  loderDle  dìvliamento  cbbo 
il  Baodini  U  naU  •entora  di  non 
pUcerfl  fld  alnaui  enidlti  ottrauion' 
tini)  tinto  pili  ima  inveterala 
preoccnpaiìone.  Aniicintli< 


r  inteniioiie  di  ptumnoTErs  no- 
più  nellR  patria  del  Vettori  c  dat- 
l' Adriani  lo  ttudio  ddle  ùrtcìus 
lettere,  al  qual  lino  ludsTofiiiimii 


ebbem 


a  loro 


volto 


di  stadi, 
chl^i<:i  autori  circondali  da  m 

nati:  rritìclis  c  tilologicbe  d'o'gn 
ijiulili'ic  cundinioQOjCorredoquao 
lo  iititc  nl(e  profunde  ricerchi!  de 
dotti,  nltrcttoDto  grave  ed  infrut 
tiioio  ai  (liicepoli  principianti,  noi 
stimarono  iJegne  di  alcun  riguar 
do  queste  semplici  s  niodesU  cdi 

nate  Idi'  ma  di  quelli,  che  allo  >tu 
dio  doUi  lingua  green  t' indirizzo 
Tiao.  Q  Din  di»  yen  ne  che  l'itai 


duljbia  ù  da  croilere  che  «a  italo 
detto  più  per  no  certo  spirita  di 
vanità,  o  presuniiono,  l*^,  per 


dn  queste  eiffìitte  edizioni  pai  do- 
riiurne  a  Uli  studi,  meroè  d'  un 
giudizioso  confronto  che  a  luogo 
e  tempo  piiA  sempre  Tarai  tra  il  te- 


to  il  Saltini  Cane  profonda  nella 
intellige ma  dette  due  lingue,  non 
dubitarono  talvolta  di  conaultaro 
queste  eue  traduzioni,  te  quali  se 
non,  hanno  il  pregio  di  un'elegan- 
te poesia,  di  che  pur  troppo  ,  se 
creduto  l'aveMe  cooracente  al  sua 
),  egli  avrebbe  saputo  udor- 


fedeli 


tildi  rilev 


adunque  il  Bandini  opera  di-gna 
di  tnattissima  lode ,  pubblicando 
questa  racaolta  di  Poeti  greoi  col- 


Ksio  infatti  riguardando  sempre 

privato,  e  prevalendosi  di  quella 
benevotenia,  che  le  sue  virtù  ed  i 

nelì'rnTmò  ^e!  8ur»o°  rano^  fteo 
sì  che  il  granduca  Ferdinanda  ui 
principe  ottimo,  e  di  sempre  cara 
c  gloriosa  memoria,  segnando  ha- 

]'  una  di  lint;uB  Ebraica  nel  ma- 
naitero  dei  Valtombrosani,  l'altra 
di  lingua  Greca  iu  quello  dei  Be- 
nedettini, alla  prima  delle  miali  fu 
eletto  il  P.  don  Franceico  Rsynal 
Toloiana,  «tato  eia  monaco  Mauri- 
no, ed  alla  saoondail  F.  don  Miclie- 
laogelo  Lucili  Breiciaaa  ,  che  iii 
poìcardioBle,  dottissimi  entrambi 
nella  cx>gnÌKÌone  di  detta  lingue  . 
Fu  questo  inrero  un  gran  benolì- 
cio  per  esso  recatu  alla  patria,  a*s 
no  videro  ben  presto  capioaissinu 
fratti  I  perciaech&  dalle  scuole  di 
qneati  dna  profetsorì,  non  pochi 
de'  nostri  uidrono  nella  iatelli- 
geoNi  di  sue  lingne  perfetlamenle 
■mmustrati  ,  ed  io  queAo  ,  dOBU 
in  ogni  altro  genne  di  letteratn- 
n,  egregiamente  istruiti . 

Uitoroando «desso  a  periate  del- 
le opere  date  in  luce  dal  IBandini, 
troppa  lungo 4arei,MoliTeaquel- 
le  che  furono  En  qui  rBminentataf 
io  volessi  anche  annorerare  gli  al- 
tri icritti,  cbe  contiti uamente  egli 
andi  pubblicando  nei  piii  aopn- 
ditati  Giornali  che  aitata  corre- 
vano, e  masaimamente  nelle  No- 
velle Letterarie  di  Firenze,  nel 
Magazeino  Toscano  di  Livorno, 
nella  Raccolta  Ferrarese,  ed  io  al- 
tre simili  periodiche  compitaitio- 
nL  Sebbene  queste  ine  diversa 
operette  siano  da  rìpoisi  nella 
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rl.KEL-iIcgliiicnUiiniiiuri.uonpnnD  Vilìai,  qiiBiU  puro  «mmimitri 
peri  di  poca  importdnm,  pulchè  Urgp  campo  nllo  Bno  dotto  oiscr- 
tiitte  bì  oggirnno  npll' illuilrazio-  vaiionì .  Iniporoccllè  per  lullu 
IIP  eli  nnlirlii  miiniimi'nti,  ili  co-  <|ucl  tempo  che  in  elsa  clrmoriiTa, 
dici  m QQOJcrilti ,  c  d'opero  edito  sia  prsEto  il  luo  cariiiimo  amico 
o  inedite  di  ciotti  Toicani,  noi  Luigi  Tram, 
ciir.il  ptnere  di  letteratura  L-ra  egli  e  letter^ito  ci 
ùa  gli  Miri  sommamente  rcvsnto,  prcstoì  Monaci  Cimaldolenii,  che 
e  Irntlntn  sempre  tali  materie  eoa  si  recn^nno  a  grande  onore  iotra- 
molta  e  scella  crndinion e.  Quanto  tenerlo  in  i[ui!l  loro  eremo  dcli- 
pni  foise  infaticabile  nello  studio,  Kiosissiino,  e  pieno  di  Hiionie  me- 
li ijiinotp  dedito  oll'eiereizio  di  morie,  egli  non  LuciaTa  nini  scor- 
Ecrirerc,  ben  lo  fa  manifesto  non  rere  in  olio  neppure  quei  potili 
Bulo  il  numero  ragguardevole  del-  giorni,  eh'  orao  dorati  od  un  one- 
lo  opero  puliblicnle,  delle  otinEì  ilo  o  meritato  riposo ,  ma  tutto 
per  maggior  comodo  degli  erodi-  era  sollecito  in  raccogliere  e  do- 
ti, che  d..6Ìderas»ero  di  eunosccrle,  eiimeuti  e  memorie  d'^ogni  .arte, 
sarà  data  iiicna  contezza  nel  fino  per  illmtrare  noclla  provincia  , 
di  questa  biogmlia,  ma  lo  a t tetta-  ch'egli  itimb  ed  amù  sempre  co- 
no «neon,  quelle  molte  eli' egli  me  seconda  ina  nnlria.  Frutto  di 
av^adiviiatodimamlare  alta  luce,  <|»c)te  suo  lunghe  e  continue  rì- 
se dnìla  morto  non  gli  fosso  stalo  cerche  fu  <ta  copioso  e  ricco  Hppn- 
impcdilo,  SuQD  fraiiDesto  princi-  r;>todi noiiiie storìcbe,  lelterario, 
pnlmente  da  rammentarsi  gli  Alti  c  tcienlificho  d'  ogni  sorto,  tratte 
del  Concilio  Ecumenico  Fiorenti-  principalmente  dagli  ardhiri  mo- 
no celebrata  sotto  il  pontefice  Eu-  nastici,  a  da'  libri  di  ricordanic 
genio  IV  per  la  famosa  tos  breve  ilolle  fi!i  anlicba  e  cospicue  fami- 
riunione  della  cbiesa  Greca  colla  glie,  non  cho  dai  registri  pubblici 
Latina,  il  cui  decreto  sottoscritto  Hni  divitni  Ci            '  "- 


provincia,  il^qu ale  apparato  disi 
a'olla"'pDbblica  Libre 


avrebbe  fitto  i.n  bel  corredo  a  di  apprestare  uD  supplimento  al 

■  luauto  fu  scritto  intorno  a  questo  Viaggio  per  la  Toscana  del  cole- 

rncmorahilo   sinodo  e  dal  greco  bro  nostro  Giovanni  Targioni,  il 

Sguropulo,edalGinitiniani,edal  quale  uon  ebbe  ni  l'agio  uè  il 

Lnlibci,  e  dn  più  altri  rinomati  tempo  di  visitare  questa  intcres- 

scritlori  dulia  erclcsÌBstica   iste-  santissima  parto  del  grandncato. 

ria.  E  poiché  il  Bandini  per  sol-  E  certaroonti;         avrebbe  man- 

lievo  dell'  animo  suo,  c  per  ripo-  dato  ad  eHelto  questo  sua  bcIUs- 

sarsi  alqnnuto  dalle  penose  ceco-  cimo  od  utilissimo  dìvisamentn, 

pazioni  elio  del  continuo  lo  cir-  sa  le  molte  e  varie  occupazioni 

condavaoo,  nel  tempo  delle  vacan-  d' impiego  congiunte  alla  ^TO 


1,  prò-  dopo  la  parteaz 
omata  FerdinarJo  III 
,  e  pn-    nllatLo  dutolto  i 


mnero  alla  patria 


D*  alien  in  poi,  come  laggin  noe-  primo  d'  agaitn  dell'  nnnn  iUoi 

chiero,  chi  dopo  lunga  e  periglio-  coD  quella  TaMegnazione  ecajtan- 

M  naTÌCHEiona  rìpnrn  in  porto  il  «a  cbe  forina  il  carattere  del  Tetti 

travagliata  ido  legno,  il  Bandini  fìloiofci  cristiano.  Goii  egli,  dopo 

non  pciuò  cho  a  prender  riptuo,  aver  sontetinti  con  airimirìibile  foi> 

ta  poatA  appiè  dello  amUDB  pendi-  lutiga  a  penosa  iiialattia,  ii  ripa- 
cidi  FìcmIc,  non  lungi  dalla  <;ua-  <A  nella  pace  eterna  dei  giutti, 
le  erari  BD<^e  ediGoU  una  più  unico  c  vero  pusto  du' multi  neutri 
deUziina  e  comoda  *bitanDDe,GDti-  aflanni,  e  dello  nostro  si  traragUa- 
tiguaslla  piccolachieudii.  An»-  te  ed  ango>eio8e  tenipeate.  Viltà 
aa,  la  quale  fugli  donata  dal  Cb<  il  Bandiai  da  buuoa  e  degno  ec- 
pitolo  dei  Canonici  Fieaolanì,  cu-  ctceìastico, porcili impicgbsempre 

ainritn,  ed  illuttrato  co'  tuoi  tcrit-  l'adempiere  i  doveri  del  iiuo  stato, 

ti  queir aiitichisiima  loro  cLtti.  E  0  nel  collivaro  ad  on  tempo  ogni 

pnicliè  questa  chie.a  e  per  lec-  genere 

rhiezzj^^  c  per  le  ingiurie  del  lem-  laborio 

po  era  molto  guasta  e  cadente,  l' esorciEio  nei  iuo  uincio,  e  per- 
igli U  fece  reftauraro  ed  abbellire  chi  finalmento  fu  pixiniotore ,  e 
a  tue  spese,  tutta  adornandola  di  xelatore  fenentissimo  della  nostra' 
iculturc  e  pitture  de'  noiilii  pi^  letteratura,  la  gloria  deUa  quale  . 

e^li  ^^^^       E**^"  curale  diepen-  l' opera  di  ai:ere^cere  e  distare,  la 

ne  fece  ilprcdettn  suo  amico  Lui-  come  per  la  cortesia  e  iberalilà 

gi  Tramootfloi,  pubblicata  in  Ve-  colla  quale  oro  solito  fame  parta 

nezianel  1798.  In  questa  nuora  ad  altrui,  lo  dimostra  abbaltaau 

aldtazinne  ]>('rtanto,  0  romitorio,  il  letterario  commercio  ,  eh'  egli 

ciimc  per  ililettosoleiB  chiamarla,  ebbe  non  solo  colte  pifi  celebri 

i:"[li>[:<'i  :incora  il  suo  Museo,  a  la  Accademie  cosi  d' Italia  come  di 

III  llji  e  Al  l'ita  sua  Libreria  i  ni  al-  fuori,  alle  quali  fU  ascrìtto,  macai 

Ini  m.igjjiur  piacere  egli  area,  cbe  dotti  ancora  più  rinomati  dell' eti 

qiirllu  di  passare  in  essa  i  suoi  sua,  tra' quali  batterà  il  MbzbU' 

gi<,rn>,  ed  intrattenervi  gli  amici,  cbelli,  il  Fontanini,  il  VenuU,  lo 

che  ■  lui  sposso  veniano  dalU  vi-  Zaccaria,  il  Guaruacci,  il  Paciau- 

clna  eitti,  si  per  vitìtarlo,  come  di,  1'  Amaduzzi,  l' ab.  De  Sade,  il 

per  godere  dell' ameni  stimo  atpet-  Runchenio,  l'Ernesto,  il  Roscoe, 

to  di  quei  luoglii  famosi,  che  fu-  il  Cora;,  il  Lanzi,  il  Paitonì,  U 

Tono  una  volta  abiliti  e  frequen-  Blandii,  ilBatlsrra,  per  tacerò  di 

tali  da  Dante,  dal  Boccaccio,  dal  moltissimi  altri  non  meno  insignì, 

Poliziano,  da  Lorenzo  il  Magni-  co' quali  ebbe  continua  eonìtpon- 

fico,  eda  motti  altri,  veri  luminari  denza,  come  pu& rilevarsi  dai  mot- 

e  campioni  della  nostra  bella  let-  ti  volumi  del  suo  Epistolario  , 

teratura.  In  questo  romitorio  a-  che  ai  conserva  nella  Libreria  Ma' 

dunque,  fra  i  buoni  libri  o  fra  i  rucelliana,  e  cbe  fornir  potrebbe 

bnoniamiciipassAilBandinitran-  dimoiti  bei  documenti  la  storia 

qnillamente  gli  ultimi  giorni  del-  letteraria  del  (ecolo  xml.  Ebbo  a 

1  operota  tua  vita,  della  ^uale  tì-  cuora  di  làtiì  amare  generalmen- 

do  giuDgere  il  Iktu  termme  il  di  te  da  tatti  quelli  che  la  conobbero. 


T,ih   ili-l  hiingna.   Tutlarìa  OpUB  IDm 

,1,,.'....  1  Il  iiK'i'iiii.  riii'  II--  i.Enia^fi'rPraeclarit Conia' 

:        I  ii--n.-  rr'.'  I   -ihui, Domino Ioanai Baroni Caf 

.„:,  il  f<'<-i'  i:i>ii  i.iiii.'  1  iiM..  <'  hi  II  '  iriei  de  Hawaei,  e  Dominae  So- 

i-I             mi'  I  ;.ii'  1  „hfae  Farmor  deJicalum  ah.  Ang. 

i:..ì  il,  ;iiuiri,ii<.  iiiih  oiiliLliili .  Il  \f,ir.  Bandinlo.FlorentÌae,ex7y- 

i-i-nvt.  LI  rliK  iiii  har  iidtesscro  poeraptiia  Paperiniaaa,  in 

<:hi-  TiT  iiat:u  La  sim  Ir.iniitiiUiin.  /ni.  Antiqui!  gcmmii  asri  incin* 

KMiiii  i-  lìi  i7li>i'in.  c:il  un  duiiilcrm  i.  Fila  e  Lettere  di  jimeiigo 

iiiivii>niii>iniauiioDrasure.acEom-  fetpucci  genlìiaomo  Fiorentino, 

pagDBto  da  quei  comuoi.  difnUi ,  raccolte  ed  iilattrale  te.  Fir.  al- 

cbe  Dan  •Dgllono  ijuaiì  mai  etier  FiiitegnadiAp^lo,ijiS^i.Cm 

disinoti  dall'  nomo.  HaHdìtut-  tBnlarBppTeMDtanteloilMrcadfll 

te  le  flKiani  i  da  conrideiar^  U  fi-  Tn^ncoi  nel  conUnante  delT  A- 


il  lìnii  Jiui  ò  degna  di  ampliuiniB  ^.Descrizione  diire  Urne  etra- 
ludi  non  sulo  perckb  fu  lettBrato  leke,  e  romane,  trovate  nei  con- 
Don  n?:iti!o  ed  iuBIte,  ma  utile  a  torni  di'Fiesole,  verso  PratoUno. 
I^iboriosb,  ed  in  lecondo  luogo.  E*  inieiita  nello  HloTelte  Lettera' 
iiciciiè  «sendo  privo  di  eredi,  de  rie  di Firenae  dell' onno  1^44  dal- 
>:w\\.i  beni  che  le  sue  dotto  fati-  la  colonoa  6S9  tino  alla  693. 
lite,  slavità  lobria  0  ben  candot-  4-  Grandii  Gaid.  Abtadt  Ca- 
la gli  aveano  procacciati,  no  TcCB  TBalduleasÌi,etSlalkematicipme- 
spleadida  dono  ai  poveri  abitanti  ttantisiimi  Elogiala.  Florealìae 
della  diletta  sua  Fieiole,  ordinan-  ijiS,  in  S. 

do  che  ogni  suo  avere  foaseimpie-  5.  Principi  amplissimo  lo-Fltr- 

gaio  a  prò  loro,  doUndo  onesto  cenilo  Salvino  viro  integerrimo,  - 

fanciulle,  mantenendo  ingegnoii  incomparabili,  redicam  Averardi 

giovani  nefli  studi,  e  fondando  litii,  juvanii  laudatissimi ,  Ang. 

nello  sltsso  suo  romitorio  di  san  Mar.  Bandinius  graliilalur.  Ode. 

Ansano,  ove  Bncho  riposano  lo  suo  Fior,  ex  Typogr.  Albizziniano, 

ami,  nuB  piccola  ma  scelta  Biblio-  in45,  in  f,. 

teca,  ed  ana  pubblica  icuole  a  van-  6.  Applausi  Poetici  al  solenne 

D  ed  uQlilà  dei  poveri  abita-  vcstimenio  di  S-  È.  Donna  Cate- 


ti di  qndle  eoDtnIde. 
xBts  neDtticata.ed  i~ 


1,45,1 


I  imiiquam  Tabuìamebar- 
quaedam  D.  N.  J. 
te  ria  anaglypho  opere 
,  Observationcs.  Fior. 

iene  Apollinis,  1 7^6  in  8. 
!  delE  illustre  Terra 

1  Gemienano.  Stoiioo  nd 
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tom.  vili  da"  viaggi  per  la  To-  hìlca   Librerìa   MaraccUiafiT , 

acaoa  dei  Targiooi,  a  pag.  iS'j.  aperta  in  Firenze  a  puhldicn  vti~ 

to.Lettere  vn  leologiclie  e  me-  Utà  Udì  r5  disetlemt-re  del  <-bi. 

te  fisiche,  due  delle  quali  inedile,  Jn  Livorno, per  Ant.  Santini,  i-.ìU 

coatro  i  Ragionamenti  tneiafisici  in  j.  Col  ritratto  del  fundntore, 

del  sig.  Giov.  Gitaltesio  Scria  ,  c  con  taydlo  rapprcientnoti  l' in- 

raccotle  ec.  Milano  per  Giuseppe  terno  e  l'ctterno  della  delta  Li- 

Bicchiiù,  174^  i"  breria. 

II.  Diitertazione  sopra  ua  aa-  iS.  De  fila  etScriplis  lo.  Bapt. 

tìea  tavolena  lavorìo,  a  S.  E.  Donii  PaiHcii Fiorentini,  libri  r. 

il  tig.  Cardinale  Ang-  Mar.  Qui-  adnotaiionibus  illustrali.  Acetdit 

vini  ec.  Fen.jper  SunOM  Occhi  eiusdem  Donii  lillerarium  Com- 

■  74?             Sta  BQcbe  nel  tomo  mercium,  num  primunt  in  lucem 

mvii  della  Raccolw  Calogeriana  edii,xm.  Fior.  Tj-pis  Caesarei't 

a  pns.  IV7.  i;55/o/.  col  ritratto  del  Doni  in 


Clirisloplwri  Londini  gesta  enar-  vita  di  Amerigo  Fespucci,  indl- 

runtur,  Virorum  ea  aelale  doclis-  rizzato  al  conte  Gio.  Maria  Maz- 

simornm  in  Litlerariam  Remp.  zucbelii.  Livorno.           in  i. 

merita,  status  Gjmnasii  Floren-  no.  Elogio  di  JageloPolÌ7.iano. 

lini  a  Landino  instaurati,  et  Ada  Sta  nel  t.  I  dello  Memorie  Iito- 

Acadenùat  Platonicae  a  Magno  ridia  di  piìi  oohiìdì  illnitri  Ta- 

Coima  exclialae,  recenseniur,  et  icani^  date  in  luce  ir  '  '  

illuslraniitr.  Fior.  ■j4?  i         '  Saotini  nel  in.*^-  ' 

ìrS.  tì.Elogiod 

iS.  De  Cametis  IJber  singula-  ci.  Sta  nel  t 

ris  elegiaco  earmlae  conscripiui.  suddette. 

Fen.  per  f  Occhi         in  11.  Bta  1.1   Fila  di  Filippo  StnasiPa- 

■nclie  nel  tom.  xxxiv  pa;;.  1H6  dre  di  Piero  Maresciallo  di  Fran- 

delln  Raccolu  CalogcriaoR.  eia.  Limonio  per  Antonio  Santini 

li.  De  Obelisco  CaesarisAuga-  '  ' 


^  e  Campi  Marta  ruderibus  nu-  ■il.  Memorie  pir  servire  alta 

7er  eruto  Commentariiis.  Aece-  Vita  del  Senalor Pier  f ettari.  LÀ- 

iunt  de  eademClarissimoramfi-  vorno  per  Ìl  suddetto          in  4-, 

■orura  Epistalae.  Romae,  per  Ni-  colle  medaglie  baUuto  in  «no  ono- 

:olaum  Palarinum.  nSo  in  fot.  re,  e  col  tao  ritratta  dipinto  da 

-iiin  tabuli!  Baci  elegantar  iociiis.  Tizianu.  inciso  in  nme. 

i5.  Collectio  fetenim  al 
nonumeniorum  ,   ad  Hisio 

ium.  ArretM  per  MichaeU'ia.  Bel-  li.  Il  ìtibbienaossiailMinUlro 

'Mium  i;Si  i»  a.  di  Siala,  delineato  nella  nia  del 

ili.  Corona  Poetica  illustrala  Cardinale  Bernardo  Dovizi  da 

70J1  noie  isloriclie,  e  presentata  Bibbiena.  Ivi  (^58  in  4-  colritrat- 


co/ò  Coprii™,  e  D.  r^polil 

li.  Firenze,  presso  Gaelai 
biciini,  175^  in  4- 

i-j. Elogia  delC abate  Fra. 
MantccUi,  fondatore  dell 


npP™ 


rioriu!,  se»  de  fita  al  Scripti. 
Petti  ricUTÌi,  liber  singuUrU. 

37.  Grnecae  Ecclesine  l'etera 
.J/orti..n. ma  ex  Itibliotheca  !tt-/ìi- 

/leraiuri-',  et  Eudociae  Augustne 
Oper,i  iiuacdam  Anecdota.  Fio- 
.  rentiaeTj-pis  Caesareis  i-)6iin6. 
■  /  18,  ILiBÌoaamento  Isterico  to- 
'  pra  leCotlmioi'i  delle  Fiorentine 
Pandette  fatte  da  Angela  Poliva- 
no sotto  gli  autpicii  del  mnguifico 
Loren:o  de'  Medici,  ora  rilrova- 
te,  e  restituite  ni  PtibbUeo,  cai 
,ìppiirleneyano.  Livorno  perCiov, 
Paolo  Fantcchi  l^H  in  4- 

39.  S.  Io.  Cìiry-saslanii  ia  Kini- 
yilnram  Poenilentiam  HomlUa, 
Antistasii  Sjnaitae  Sermo  Ut  de 
bami„is  crcaiione,  el  alia.  Ibidem 
1 76;  in  0. 

3a.  Fascicalus  rerum  Graeca- 
nim  Ecclesiasticarum,  cxliibens 
Tractalum  Basilii  Magai  de  Sj^ 
nisactis,  et  alia.  Florenliae  Ty- 
pis  lìrgiit  fjHÌ  ia  8. 

3i.  CatlimaclU  Cj-reaaei  Hj- 


Iro  Carmen  Gr.  L.1I.  et  Italice 
mpra.  Ibidem  1  ^fìS  in  8. 

^^.Ti^ypìiiodon  Acgyplii  Cra 


icitxi 


n  Troiai.  Gr.Lat. 


et  Italice  al  tupra,  ìbid.  176S  fin. 

3G.  Colutili  Tcbani  Raptui  He- 
lenae,  Gr.  Lai.  et  Italice  utsupra. 
Ibid.  1765  in  fi. 

37.  Arati  Solensis  Apparenlia 
eie.  ut  saprà.  Fior.  1  -jGÌ  in  8. 

Sfi.  Theagnidis,  Phocj-lidii,  et 
Pylhagorae  aurea  carmina,  Gr. 
Lat.  el  Italice  ut  tupra.  Ibid.  inSB 
in  8. 

Sg.  Epistola  de  celeberrimo  Co- 
dice Taclicorum  Graecorum  Bi- 
bliolh.  Laurrnlianac  ad  CcUiisi- 
mam  S.  R.  l.  Priacipem  loiephiim 
Jl'enceslaum  de  Liechteniteiti . 
Fior.  Tjpis  Regiis  i^tiS  in  B. 

io.  Epistola  de  Michaele  Aco- 


lasque 


adSac 


iiarpre. 


ne,  ab  Ani.  Mari-  Salvi 
scis  versibus  rcddills  eie.  Floren- 
liae Tj-pis  Moi^ckianis  ii'ii  8. 

5a,  Catologus  Codicum  MSS. 
miiothecae  Laurcntianae,  varia 
conliaens  Op'ra  Graceorum  Pa- 


L  Imp.  I, 


. sub  aus 


n  luce 


>.  Nicandri  Ther 


et  Ale- 

cJ Ant.  iVa'r.  Salyiniì.  Aecedunt 
variautesleclÌonBS,clGraecaEu- 

Codice  Medìceae,  et  t^ndoboncn- 
sis  BibUoth.  descripla.  Fior.  3>- 
pit  Mor'ickianis  176^  in  8. 

34.  Musaci  de  Iterane  el  Lean- 


menluin,  ex  Cod.  BibUoth.  Lau- 
renlianae  nunc  primum  Gr.  et 
Lat,  in  lucem  erulum  eie.  Ibid. 
1 77O  infaL 

4g.  Commenlarius  de  Plalani- 
cac  Pìiilosoptùe  post  renaias  lit- 

tiveMarsilii  Ficini  fila,  auctoii 
Ioanne  Conio,  Palricio  Fiareif 
tino,  eius  /amiliari  etdiscipuio. 
^itmc primum  in  Ucem  eruit  Ang. 
Mar.  Bandinius ,  qui  adaolalio- 
nes  uberrimal  ex  ipsiai  Fidili 
Episiolit  desiimplas  adiecìL  PisU 

1,71  il  a. 

49.  Ragionamento  sopra  i  Col- 
letiori  dei  Codici  Orientali  eti- 
sleiilì  nelle  BibliolecliB  Laurea- 
liana  e  Palatina,  e  dclP  origine 
e  progressi  della  Tipografia  O- 
rieutale  Medicea  in  Aoma.Firea- 
:e  1710  in  la. 

44.  Catalogus  Codicum  Lalina- 
rum  Bibliolliccae  Mediceae  Lau- 
renlianae,  in  quo  Sancii  Potrei 
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Phiiahsi,  l'oeuie,  Ilisl.,rici  eie. 
recensentur.  Florenliae  Typil  Re- 

jB.  Lettere  XII  ad  un  dmico, 
nilU  quali  ti  rUtrca  e  i*  iltuiira 
Caotica  e  la  moderna  sUuazlone 
della  città  diFiesole,  e  suoi  con- 
torni.  Firenxe  1776  in  {.  £  con 
aggiunle.  Siena  per  Luigi  Bindi 
iBooinS. 

ie.JiUria  della  celebre  Biblio- 
teca della  metropolitana  Fioren- 
tina irasporlata  nella  Laureniia- 
na.  Si  legj;e  nelle  Norettc  Lctu- 


fi  CoUil^^  ^'f  '^'^ 
Sa.  Dtl  SSonailero  di  1.  Pietro, 
di  Pontìgnano  nel  lerriiorlo  Sa- 
nile, posseduto  per  [avanti  dai 
Cerloiini,  ed  ara  dalli  Eremiti 
Camaldolenii,  lettera  Adeporìca. 
Firenze  1789  in  4- 

55.  Supplementum  ad  Calali>- 
gam  Codicum  MSS.  Bibliolkecae 
Laurentiaaac.  Florenliae  7}-pir 
Regiit  1 790  I.  ///  in  foL 

De  Fiorenti--  '  


•'clUslìFiorcn- 


marto  e  seg.  delT  anno  lìU. 

48.  Memoria  riguardanie 
Collettore  della  ceubre  Librerà 


ma  Pmefalionvm  U^rii  singil- 
lis  praemistarum.  Lucae  Tjrpìs 
Fraaeisà  Bvmtignori  (. // 
in  8. 


Strotziana  che  fa  Carlo  di  Tom- 
maso Strozzi,  trasferita  dopo  V  e- 

Laurcnzialia,  Si  'legi;" in  più  J.i- 
te  dulia  s,uldcllcI\  o.'clU  Lcuern- 

naio,  e  seg.  1786. 

in.  Disseriazione  sultaniicliis- 
sima  Bibbia  credala  dei  le-npl  di 
1.  Gregorio  papa  Irasferila  dal 
celebre  Ulonasiero  di  s.  Salvado- 
re  di  Monte  Amiata  mila  reni 
Sibliotfca  Laurenziana.  Venezia 
perii  Cideti  [7S6  in  4. 

Sa  Illustrazione  dì  due  Eran- 
geliarii  Greci  del  secolo  xt  appar- 
tenuti, r  ano  alla  chieta  di  Co- 
stantinopoli, t  altro  a  quella  di 
Trebisonda,  scritta  in  caratteri 
d'oro,  trasferiti  dalla  R.  Guarda- 
roba  nella  Laurenziana.  li  *  " 


A3QDIRI  (  conTE  Turno  ),  ee- 
tcbre  DaturalittB  e  grande  sgrono. 
mn,  Dicqne  in  Udine  l'annn  l'jiG. 

wìncò  il  genitore. 


die  co 


U,dine  gli  diri?.. 


.1  fu 


fatti,  di  eleggersi  ann  compngna 
degna  di  lui  j  ond'  ì  eh' ìndi  a  poq 
molto  eondiuw  a  moglie  U  con- 
teau  Blena  RedetU  patrizia  »flne- 
ta,  la  quale  apsrn  di  fiorì  la  nia 
Tita.  il  che  le  meritA  dopo  morte 
—  •-        "  Elogio 


10!  t,^ 


Le  domeitiche  *iie  cure  ooa 
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gì*  iropsdiroDD  di  canta crare  bau-  DtlH  progetti,  cUnue  ed  acctsblia 

un  pute  del  di  alta  tdoDis,  allo  quota  cdlÌTaiiona  sdottando  a 

Lello  lettera,' dì  cai  fuHmpre  mI-  rendendo  comuDÌi  migliori  aiate- 

do  aiDBtore.  mi.  Ugello  fa  in  poco  d'ora  bone 

Vinto  dall'amore  della  patria,  coltivalo  per  tulio, 
rbe  allo  opere  degne  è  poleoliisi-       Fu  il  primo  che  promoije  la 

mo  sprone,  e  che  ne' petti  gentili  coltirazìone  delle  patate  resa  co- 

^  soinpnitiiiiiimo,  rivolte  la men'  el  comxine  oggi  in  tutta  Italia,  a 

tu  a  <[uello  studio,  cui  i  bilogni  che  [e  fu  ai  pruficua  negli  anni  di 


11  1 

ra  Ò  il  primo  bisogno  del  Friuli,    vi  la  rubbis 
All'  agricoltura  il  conte  Atquini    va  ipccie  di  grano 


di  poi 


tituita  l' Accademia  d 


te  a  fccondare'\a  terra,  a  purga- 


cricoltura  ,  Commeieio  ,  ed  Arti    To  i  fili,  ed  imbiancare  le  teli 

T«  TU:^.   I.  ^■•IaoIÌ  HMI-nnritt-         Friittn  tifilo  >a.tn  Mnn  rnim 


In  vaine,  U  quale  gli  de< 


Tale,  e  deli 


gere  di  pochi  anni  questo  iitituto  genti  tue  osaervaiioni,  fn  la  tco- 

vennein  tanto  onoro  che  fu  di  ec-  perta  delta  Torba  inaino  allora 

dtanieato  alle  altre  cittì  colte  del  tconaiciuta  non  loto  nel  Friuli, 

Tcneta  governo  per  aprire  conti-  ma  ben  anche  in  tutta  la  Italia. 

ò^' cs'igou'o'i^f  °oeo7ot£ma'^7^^ 
Kuii  si  ubbe  .ippena  notiiia  di 


tr.irrc  sommi  vantaggi.  Fu  perciò  miaronoil  eonte  A  Equini  qua  I  pri- 

cb'  egU  non  perdonò  nè  a  sollcci-  mo  trovatore  deUa  Torba  in  Ita- 

tudini,  ni  a  peuaieri  per  raggiti-  lio.  Le  Accademie,  le  Società  d'in- 

gnere  lo  tcopo,  che  ai  prefiue  in  coraggiamento,  lodarono  a  gara  il 

toente.  E  non  mollo  andA  che  li  benemerito  GloioTo,  e  riconobbe- 


In  Fugagna  tatti  coperti  di  rigo-  perta.  1  letterati,  i  dotti,  rIì  ama- 
glioie  viti  di  Piecolito,  ohe  offerì-  tori  di  ttoria  naturala  In  Italia  ne 
reno  ampia  ricolta  di  dolciuimo  parlarono  e  no  ■criiiero;  e  fra 
licjitorc.  eia  delta  ad  eterna  lode  quetti  Amoretti  e  Bracchi,  For- 
di^ir  industre  cultore  :  quetta  aco-  tii  ed  Arduino,  Pino  e  Vimercatì, 
perta  fu  turgen le  per  lutti  d'in-  HenrìoD  e  Maironi,  Haiaardi  e 
Unita  ried,i.!za.  ligli  telo  col  prò-  Venturini,  Zucconi,  Tnrra,  Pi- 
dolio  della  sue  vili^  iti  pncbi  nuiii  lati  e  molti  altri.  Fortit  ed  Amo- 
Eoi  tigU  e  "dl'qucrti  vino  prcJmjot  ircelcYllrcont^f™UÌta™l™"o 
che  jjcr  tutto  fu  servito  alle  mcn-  Torbiere  prima  di  accipersi  e 

La  coltivazione  do'  bacchi  da  se-  dui  nome  di  lui  inlitolòropera  tua. 

nel  Friuli  attfrò  i  tuoi  riguardi,  nico"  che  alligna  tpontaneu  alte 

Proletto  come  fu  dal  Governo,  ripcdcl  mare  Wricmiiio  eueru/f- 

eui  non  tralaKiara  di  (ottoporre  tceiit  di  Linneo  ) ,  eh'  entrò  in 
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Mipetto  delle  medlrìDoli  lue  lir- 
tb,  e  ne  fece  iterate  BpctieDEe,  la 
qusU  corri» pwero  alla  lua  espctu. 

IlDiie.  B  gU  ttOTi  che  il  Santuni-  1>  gtìUo ,  il  paterno  pubbUco  ag- 

eo  dilonn  roano  sorpassava  io  va-  i.  grndimcuto  per  la  collivaiionc 

late iBCbini-Chiag  controlc  per-  »  introdotto  adimostrala  della  R.ii- 

tioacì  febbri.  Pose  io  opera  ogni  »  J)U  per  la  tintura,  e  della  cuoia 

cura  onde  piilililiciiii:  la  nella  sco'  B  ipecie  di  grano-turco  uiitico,  e 

varia   chi^  Uiilu  |ii'U>a  tornare  »  peliti  tcoperti  di  TBiie  (erte  di 

ad  utili!    0  a  boiidki^  comune.  »  mail»  utile  alla  fécoadanons 

Multi  nrufc'iuri  iiu  Ti^i  i:ru  replicati  »  delle  tene,  ed  al  pareo  de'  fili, 

.Dcrimuiiti  '  c  cuiin:.ini;io  coo  lui  n  ed  imbiancamento  dello  telo  ; 

dellVorktto  JL  ,i«c«a  P'^^^^^^Trat-  .  con  q,,eIla^ancora^dol!a  T^^^^^^ 

diffondere'' iUuo  Cirroaco^  e  ne  i.iiio  por  lo  LrnacL  o  fucine  ;  cu- 

Sedì  deUe  botti  aeiai  agli  apuilali  me  nitrosi  del  nuovo  metodo  e 

Padora,  dì  Verona,  di  Milano,  »  migliora  monto  della  coltivaiio- 

di  Lodi,  di  Parma,  e  dl  Eoma.  ti  ne  delle  viti,  e  dei  mori  n. 

Ebbe  a  queit'  oggetto  un  lungo  Di  queito  celebre  natiua&aU 

cartCKcio  coireroineutisiimo  Bor-  abbiamo  collo  »tampe; 

gin  di  gloriosa  memoria,  il  quale  i.  Un  Ditcono  fatto  all'apertura 

voleva  cbo  il  Santonico  si  ctua-  dell' Accademia  di  Udine,  cbe  fi 


tiis'imo  scritto,  ebo  iurta  per  ti-  tamente  alle  leggi,  e  a' capitoli  da 

t^jlu  i.  Viucfntii  Ainbfogi  Medici  etlo  Ini  compilati. 
!5  ISoiu  ini  do  1  o  'Husccmiis  et  cu-       -i.  Altro  Ùiscorso  iiilorno  alla 

iMnidi.  fdiribMi  Mdcudo-perni-  icoperla,  e  agli  usi  della  Torba 

„  ciosLs,  et  .U^  virtuteSan-  fu  manca,aa  de'  baschi  e  del  le- 

»  iu'period'icis  robellibus  prudi-  f  Accademia,  e  pubblicato  nel  vo- 
li gundia  n ,  ove  si  Ta  onorata  men-  lume  predotto  ;  il  qual  disioreo, 
«ione  del  conte  Asqu ini  per  b  fo-  divìso  in  quattro  punti,  fu  poi 
lice  sua  «coperta.  stampato  a  patte  in  ordine  a  dif- 

 — --■  Miu!  eommo!-  fonderlo  eratuitam onte  nel  co mun 

,ltò 


Per  tutte  quette  cose  i 
*e  eli  Bpimi  ad  uniicrai 
tiidioej  o  roccdlentìesii- 

toVenolopettellificatelosimn-  condo  m^su^n^vista  lo  principali 

l^urmeriti  della  patria)  emise  stTziunc  do' boschi  nel  FÌìuIì;  nel 
un  decreto  in  data  ti  maggio  i-j6c|  (orzo  parlò  della  scoperta  e  degli 
del  sogiiento  tenero  i.  Ordina  al  usi  della  l'orba;  nel  quarto  pro- 
li Luogotenente  ,  c  a"  Deputati  pose  i  meizi  di  restituire  alla  pro- 
li d,.lla  città  di  Udine,  cLc  sia  vincia  la  necessaria  quantità  dal 
»  espresso  con  diitiozione  al  so-  Icg^ume  mlllCJTlt^■, 
n  praddelto benemerito  sig.  conte-  s.  Du.'  JlL-nn-i  i'!  iiuhMicatc  in 
i>  tubio  Aaepiìnì  per  patte  del  Su-  Mil  iim  npL  i.L  di;l  cavaliere 
«  nato  mcdeiimo  iaou  solo  con  la  (Jjilo  AiimrcLii;  1j  prima,  mi 
B  voce,  ma  anco  col  visibile  por-  d.inni  coi;ionaii  d^lle  acque  nel 
»  manente  segno  dì  una  medaglia  Friuli,  e  la  seconda,  sui  meni  di 
«  d' oro  del  idorc  dì  esalo  leccbi-  loglim  il  difetto  di  legna,  elie  si 


,tì  delle  «c 


DO  lasciarli 
ir  d'iDgraisi,  e  del  fiore 
o  d' impedirB  alla  acqua 
di  unmi  al  Tolumo  di 
^  ,  ;be,  giù  precipitando  da' 

■critto  «pica  por  ogni  doTe  amore 
di  patria,  «ntioientì  di  nnlone, 
interCHe  pel  comuD  bene,  orndi- 
lìooe,  Gottara  e  aapere. 

RiguBido  poi  alla  IhitiOTia  ini 
difetta  di  legDB,  ^prapcMB  le^ 
gi  e  dixafliDB  per  togUere  U  do* 
vQitaxioDe  de'  botcU,  cODltg^& 
d'introdarre  etoUche  [nante,  di 
moltipUcaro  i  nlici  a  tostitUEione 
de'  castagni,  di  coltivar  la  qncr- 

tcrroni,  di  operare  piaiitagioni di 
Pioppi,  di  Alni,  di  Tremule  sullo 


di  quello  della  legna 


gpeBB,  jmpcroeebe  la  legali  impor- 
tara  un  dispendio  di  due  terzi 
maggiore,  i  queiliiaotaggi  «' ar- 
rogo l'altro  di  gran  lunga  mag- 
giare,  chela  ista  riesce  cosi  di  un 
colore  più  pallido  cbe  non  l' ordi- 
nario della  proiincia;  quindi  mol- 
to pih  lioiilo  alle  pììi  perfette  cs- 

liicile  a  purgarsi  e  imbiancare  con 
minore  spesa  di  fuoco  odi  sapone. 

Fu  pnèàò  cbe  il  Sonato  Teneto 
dì  moto  proprio  acoonU  pririlegl 
>  tutte  le  ine  bbliriehe,  e  legiui- 
tameote  aDs  fàmBci  di  nateriali 
fl  calco,  cho  nrdono  di  loia  torba, 
e  le  esenti  ua  qualocqua  dasio  e 
imposta  in  perpetno]  privilegio 
rinnovato  dall'  imperatore  Rapn- 
e  con  fermata  da  9.  U.  FrÉu- 


Il  ( 


;oI. 


,  di  Liib 


te,  che,  mi^riterdih<,iiu  la  publjli- 

ntilissimr,  iiiicllii  c...è  della  ma- 
niera di  piantare,  alievarei  e  con- 

dL-l^odo  di  fare  il  «ino  Viccoìu, 


Belluno 


■  alle  Acc 
'di  Bov 


i  fa  a 


I,  di  s 


nie  di  Cori- 
ainti 


di  Padoia, 
di  Vicenla,  di  Brescia,  di  Milano, 
di  Mantova,  di  Siena,  di  Berna, 
e  di  altre  molte,  le  quali  tutte 
gareg^aiano  nello  inviargli  ono- 


,laÙa  soslir>iiio°f,f  della  Torba  al- 
la legna  nella  filatura  delta  leta.  ; 

In  quest"  ultima  è  descritto  ti 
fornello  da  lui  fatto  costruire  in  I 
Fi-gagna,  non  dissimila  nella  sua  . 
fDrmu  daTornelli  da  seta  ordina- 

peizi  di  pietra  cotta,  che  opera 
col  mezzo  di  sola  torba, 

E  con  tal  fornello  intraprese  la 
filatura  formale  dd  occhi  teggea'  ; 
ti  di  Dna  quantità  maggiore  di  dn> 


ifici  diplomi.  I  primi  icìenaati 
el  Kcalo,  ministri,  cardinali,  o 
rindpi  con  modi  di  più  stretta 
imigHarttà  usavano  con  lai.  ^li 
1  caro  all' immortale  Pio  VII: 


i6o 

onIiiiata,UDi(i  una  bontà  di  cnorc,  Fagnani  liTan^oBYB  all'  Italia  I'ih^ 

ingeatilito  dal  nubile  esercizio  de'  oore  di  riipoadere  al  celebre  qOo^, 

■noi  atadi  prediletti ,  o  una  illi-  aito  propoato  dal  Tajlor  «nlla  ia-.< 

JiateziB  dicoctumi,  che  Doa  si  sa-  tcgrozìune  dei  trinomii:  a  in  ài, 

prebbnna  deicrirere  a  parole.  ubLie  per  compagni  l' Ermanno  e. 
Per  r  amote  infinito,  eh'  egli 

nità,  La  patrio  e  fa  nmanitì  lo  eb- 
lutaTODa  loro  benefattore.  Per  le  dottiaiimi  latori  negli  atti  dct:, 
■ne  praEiavoU  acoparta,  perteope-  l' Accademia  di  Lipaia.  Ilaig,Foa-' 
re  di  ntiliti,  cbe  promoMe  eoa  d  teaelle  «egretario  jieipetuó  dei- 
paterna  lollecitndin  e,  ilauo  nome  V  Accademia  Parigina  acriveTa  a 
viirì  nel!'  ammirazione  degli  no-  lui  coi!  u  une  de'  nostri  matema- 
mini,  e  nella  fama  de'  polteri.  "  tici  ha  reso  conto  alla  Gocietà 
Vi!jeuuavita_luu^a  idoiiora-  .'del  vostro  merito  s  nienti  fico  ; 

ni'}  e  sugli  estremi  non  gli  piita  geometrici  eoi  si^^.  Niccoli 

caronn  le  lacrime,  uh  il  i.^Uitaro  n  Bernoulli  ....  L'Accademia  >^Ì 

lL*c^S^"ione  di'^plteritì"'  ^  lerv^  nomewroVrrju^^^^ 

l8lB.  ^  l'opoca  già  carlcggfava  coi  p^imi 

Ciuiirri  Milli.  Boioii.  uomini  d' lulia  e  d'  oltre  montii 
e  fra'  iioatri  in  iapeciale  guiia  col 

FAGNAm(  di'  corti  Giulio  Ricalo,  con  Gnido  Grandi,  f!0%, 

ClHM  )^  patìilio  Sinigaglieie,  Apottolo  SGeno,  con  Scipione MaC^ 

nacque  di  FiBnceKO  Fagnani  e  di  fei. Nell'anno  i']»-]  il  ponteGeoBo- 

CaDiillaBaTtoIiniil  di  G  di  dicem-  nedetto  XIV  la  fé  Goniullara  «il-, 

bn:  dell'anno  1681.  Fino  da'  suoi  la  ntiliU  e  l' cITicacia delle  riparo- 

primordi  nella  Tita,  diè  saggi  di  kìobì  proposte  alla  minaccianto 

nn  ingegno  aQuchì  Tiiace,  pere-  Cupola  Vaticana  ;  e  sa  questo  ar~ 

gTÌaD:dii6anDÌaedavaÌn  Arcadia;  gomento  atampò  an  opuscolo  noi 

è  a!~ai  prima  la  sua  mento  ioCor-  quale  cerei  di  additnottrare  eaaer« 

mava  (  aenz' ultru  aiuto  che  di  aè  baaate  ani  Toro  le  ragioni  che  dai 

Etejso  )  alla  vera  scuola  de'  fatti,  aignori  Le  Seor,  Jocqnien  e  Bo- 

e  alle  Ecientirielie  teorie  di  un  acovicli  eranai,  non  aenxa  gran 

Leibnii^io  e  di  un  Ncvvtono.  Non  piato,  teoricamente  aOàcciato.  Bla  . 

rrequeiitC  Ginnasi,  non  vide  Uni-  il  auo  più  dotto  e  sublime  lavoro 

neiailù,  non  oMie  psr  le  mateian-  apparve  nell'anno  ij5o  ia  Pesaro, 

ttclie  alcun  inacEtro  i  eppure  già  pei  tipi  GavcUiaoi,  dove  elibero 

nell'anno  pubblicava  scb  e-  luce  le  Produsiom  Malematìclm 

disimi,  piatita  con  Niccoli^  Ber-  in  due  grossi  volumi  in  foglio.  IQ 

noiilll,  c  il  calcolo  aublimc  animo-  dire  quanto  di  sublime  0  di  nuo- 

aamente  tmttaTaj  e  U  grande  Eu-  vo  racchiudono  nella  eden»  dal 

le™  iutla  acorta  dì  lui  generalìs-  calcolo  trascendentale,  aarebbe  o- 

zavaquelproblemaeLcilFagaani  }Jcr.i  perduta,  perchè  non  ìntelli- 

ni>-dit.nte  le  inte^rrab  ri.~(il.se,  cÌoà  giliil.'  alla  massima  partedei  Utto- 

it  Joiermiiuitc  t,rcld  ,U  c/ii.t  ri.  liisleri  raccunnare  che  per 

if  ii-sròola  wcnu  per  difjoi-cnz.i  ilncl.i  sua  fatica  venne  ajcrilto  al- 

••nn  quanlilà  .:Iì;Mc,<  ;  i.ruMe-  1' Aecad.-mia  di  BerUuo  j  ebbe  dal 

ma  di  cui  disperarono  Leibuizio  Monarca  Spagnuoto  l'ordine  Co- 

c  Bcrooulti.  ncir  anno  i^iì  il  stantiniano  ;  fu  dall' Accademia  di 
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«T  8.  in  tede™  gli  .ludi  =  i  ÌÌ^m/aTdc;  JgierVcòlUtoro'L'flrt 

xlBTori  di  una  pcnonnibe  clli  ^i,a„t  figuré  i  la  seconda  fVi 

«  i  (tata  il  primo  a  produrre  o  niesw  in  luce  dal  81^.  de  Ita^ntal, 

«  pTMaggero  non  tengano  nlTat-  j  intitolala  Réflexions  prali- 

nto/pretHtida  una  Accademia  „             ^ftfl-K  fig.^r^ ,  P.™ 

■»  pnnapalioents  coil  mggudrdo-  ^^^J^  Doport,  irtfi  in  8.  Nel  rae- 

WTole  qusl  i  quelli  di  Berlino  di  Jeiimo  Dizionario  e  Bihtiograjia 

»cni  V.  S.  uè  eiieadio  meni-  de^aMuji'cfl  nib  pag.44i  dal  vo]. 

■>  farà,  non  putrì  b  meno  di  non  ly  ,i  mentova  ancbe  del  Manci- 

»  prenders  «nche  nna  pìccola  par-  uno  lettera  diretta  airillustris- 

I.  te  in  quCTta  mia  coniolaziono  •>.  ,i„,o  jig.  Conte  N.  N.  e  stampata 

Chiunque  vogliodel Fagnani  ave-  Vienna  presto  Mattia  Andrea 

re  più  dislese notizie  legga  le  Me-  gchmidt  in  H.,e  si  «ccennn  que.U 

mone  lellerarxe  di  TrevoTix  ;  gli  ietterà  avere  la  data  di  Vienna  t 

di  Lipsia;U  Slori,,  delle  ma-  ,J  essere  contn.  il 

u-,,i„lict,e  dal  .m„„.,-!,, ,  il  5,.^-  ni,,„fre,lL,ii.  Morì  il  Mancini  in 

[■lósi^del  Pic.lp';  hK/fcmZll'i  '■*"-'■ 
italiane  ;  la  Raccolta  del  Calogc- 
ràf  gli  EU/Pittorici  del  Mamia- 
ni,  (tampiti  ia  Fenro  nell'aamt  proruicia  di'AicuU  i 
>t^8-  Bori  Della  leconda  meli  (lei  lecólo 
Gimuii  Minuin.  xvui.  Sin  d' aitata  che  dava  apnra 
agU  rtndi,  nello  Maole  della  detta 
MiNCnn  (Olovtif  8ATR«Tjk).  atU  di  AwoU  fece  Korgereil  no 
cbba  I  lutali  in  AkdIì  dolio  Mer-  grande  ingegno,  e  <i  dimoMiA  nu- 
ca nell'anno  ijtfi.  Dato»  allo  ttn-  galarmente  lornita  di  ima  prodi- 
dio  della  malica  ri  condusse  net  giosn  memoria.  Nella  sub  giovine!- 
ia  Vienna,  laddove  poscia  ea  fu  precettore  di  rettorica  noli» 
egli  sempre  (tamii,  mn^jstro  del-  liILÌ  di  «-.nt^ntni  e  poscLii  si  eoo. 
le  atcidochesse,  AbL  ,\;;iy\p        Nim^Lu  Pon- 
intitolata  P.nuicn  .■  jj"-  tilir  i.j  ii  Vene'zii 


Jìesiioni  pratiche  sopra  il  canto  in  Francia  ed  in  Germania,  e  d.p. 

figarato.  impressa  in  Vienna  nel-  poi  nella  Fritsain,  laddove  non  fa 

la  stamperia  di  Ghelen  net  1774-  ignoto  a  Federico  il  Grande,  al 

Dagl' intelligcnii  si  fanno  grandi  quale  intitoli  le  Memorie  intoma 

encomi  di  questo  lil>ro^  e  oell'E-  alla  rila  ed  agli  icriui  del  conte 

lapo  di  Matteo  Babini  scritto  da  Franeeico  Abarottì,  Mampata  in 

Pietro  Briebenti  e  Itampato  in  TeueKÌa,perGiovBaniBattiHa^ 

Bologna  nd  i8ai  li  aSènna  che  Mali,  nel  ij^o  lo  8.  Quatte  mo- 

qnetto  anreo  trattato  dì  regola  del  morie  dotlamniilB  compilate  dat 

canto  i  il  più  pregatole  che  ab-  Micbelessi  furono  tradotte  in  frin- 

biaii  in  Ituiafpag.  iS  nelle  noie),  re-^e  dal  Profe-sori' J  de  Castillon, 

Sì  fecero  di  quota  opera  direree  i-il  impr.'-.i>  :\  W  rluio  m-l  \-->  pel 

edirìonj,  come  pub  rinontrani  net  L)Lj4:Lt'L ,  ''t:i'in>^iiiro  it^^l  ri',  n^'lTuZ- 

Diiionario  e  Bibliografia  della  timo  v.iluuu-  iMW  ijj"-r<;  .l.'I  ma- 

"    '  a  del  Dottore  Pietro  Lidi  '   '  '    "  '      •  ■  -  ■ 


lenf^J  (  edii.  milanen  del  i>ji6,  nui 
pag.  i47  10].  4h  E  H  ne  fecero  del 


■t  Uiebeleid  iàroao  rtampale 
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«milniBntD  in  Boriino  noi  1770,  e  c  oolorito  non  ijprrffietole  e 

f..rono  molto  lodate  dal  Cioroala  c.nta  esecurion,   "    '  "  - 

EncielopedicodiBouillonso.  1731  femminili  lolor. 

tom.  IV  par.  1  p.  76.  Alcani  Tom  dolli  la  moglie  ina  1 

di  quejto  noeta  furono  tradotti  IO  Un  quadro  del  Mon_  ..,,[„„„- 

todoMo  od  io  francBio.  Una  più  tante  il  Martirio  di  S.  Eunuia  fa 

copiosacolleiionede' poetici  com.  nell'anno  [811  portato  a  Milano 


:ì  del  Michel. 


Gallerìe.  Egli  fu  di  tal  modettìi  a 

i-n.i,jii,ui,  III  eì  bawamencfl  wntin  dì  li  che  a 
H.  Qnesto  dotti,  uomo  mancò  a\i-  pagamento  di  ina  dipintura  tena- 
ri per  iramatora  morto,  e  la  Gaz-  taai  pago  di  ciA  che  le  gli  ofTeriTa, 
«tt.1  di  Duepenti  annimmò  cbo  e  *o  da  taluno  Tenira  costretto  a 
l-niiatf  MicliHes.i.  me. itro  virerà  maoifoitare il  preiM  che  no  role- 
fl  8tock..lm,  doYQ  mori,  sigerà  (,.Uq  ra,  dicealo  col  rotore  lul  Tolto,  a 

e  dir  fnec.iii  ergeri;  nn  momimcii-  Toro  a'  ig  dieembm  del  i^qS.  ^ 

cittì  nel  cimiterio  di's.  c'iacom^  G4LE\ZZI  (Fn^ncajfu  ),  na- 
e  che  il  bibliotocario  della  tocie-  equo  a  Torino,. ma  eMOndoai  coo- 
t^i  utìledulci  ambbe  reciuto  la  doltoin  Alcoli  dolPjcenò,  in  qnel- 
fnnsbre  oraiioiie  perriltnitra  Ita-  lu  cittì  toliB  moglie,  n  fi  paaaA 
liano.                          '  prenochè  la  intieni  nu  rila,  od 
Id  aiuw.  oggi  vi  itanaia  pure  la  ina  &ini- 
gTii,  Quest'uomo  dottinimo «ni- 
UOINTI  (  NiccAli  ),  nacque  ta  HzEÒ  AloiaGcamante  la  mnsica,  a 
Ascoli  della  Marca,  0  fu  nn  assai  na  conobbe  profondamente  og-ni 

gli  ^ultimi^nnni  ìlei  secolo  iviii.  nella  no«ra  Italia  Ina  oltremonti 

prima  scolare  di  Biagio  Miniera  ancora  6  la  sua  opera  intitolata 

nitro  non  ignobile  dipintorr;  pur  Klem^nli  icorico-fralici  di  Mu- 

Ajcohno,  rammemorato  da  Lm-  sUn  con  un  Sloggio  sopra  Carle 

y.iiSlor.  Pinot,  /o-n.  3  Sc-,,o!.  .r,«j,i.;i-,.     ««ÀV.u      (arte  che 

llom.  epaca  F)  ;  c  dipoi  si  recò  .■jrU  otti  nume  lite  praticò).  Nell'o- 

inItomn,oqiiivisipa9B  nella  scito-  |>L-r.i  cho  ha  per  titolo  Diiionario 

la  di  Pompeo  Batoni,  del  quale  fu  e  Bibliografia  della  Musica  dal 

discepolo  pr,.-diletto  e  nelle  più  Doli.  Pietro  Lichtenlkal  (edil. 

dilKcilicoso  adoperato.  Il  Monti  4  milanese  del  i8a6  pag.  187  »oL 

lodato  dal  chiarìisimo  Annibale  ir  )  si  dice  csseni  pubblica*- ~' 


ti  nelle  Lettere  pituriclie  ito  libro  in  Homa  nella  Mampcria 
Perugine  (Lctt.  9  pag.  ^74  )•  PilDCobi  Craoai  nel  i^gi, aliai 
Questo  art cfica  amò  di  molta  a  a^nnga  cba  M  db  dta  altra  adi- 
bello  sue  pitturelechiese  ed  1  pa-  stona  romana  del  1796,  pnbbli' 
lagi  di  Ascoli,  e  parecchie  te  ne  cata  da  Uicbela  PuccineAi;  ma 
veggono  anche  in  altro  città  del  non  cosi  sta  la  cosa.  La  detta  ope- 
Ficeno  e  nella  Umbria  e  negli  ra  k  dirisa  in  due  tomi,  de' quali 
Abruiai.È  fuori  di  dubbio  che  net-  il  primo  sola  fu  stampato  in  Koma 


qnealo  pittore  v'abbia  molta  ori- 
Einnliti  di  eompOBiaone  e  leggia- 
dria di  forme  •  dottriaa  di  diiagoo 


dal  Pilucchi  Craa 
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■ecDDdiodìriaaediqiiwtanppUu'  lo  oontro  a'hctiiM  tu-.^Eim.  Lit  /in. 

diUuinu  opDra,  e  Ycnue  in  liicu  diclu,  suggello  |iri:s<i  il.illii  sjtra 

il  solo  primo  tomo  ilamp  Iti.  in  A-  sgriltiii  j  pierm  ili  ^>^M vistim  i  aii 

scoli  nel  i8ii,  preiio  Fr.nnc^scu  aimonios .  mestizia,  c  1s  .VmiW/i</e 

Cardi  io  8,,  non  eiioailosi  pjliito  ossia  in  parafrasi       libro  di  Itut 

conliniiaro  quustii  ristampa  per  la  iti  cui  «uppu  trasfotidcro  ijuelta 

motto dcU'auloro  aTieouta  in  Ro  aemplicità  imparoggiabilu  cliepiù 

maDel  geaoaio  dBli3ig.Per  quo-  che  lo  ipiritu  attrae  il  cuora  dei 

Mt»  lecoDiIa  editioDe  aveva  fatto  leggitorLDegtì  scritti  del  Fnncbi 

il  '  GileaEri  coDudenroU  enunida  (opra  materia  ■robeolagiGliaquat- 

.ud  aggiunta  accmeaDda  l'opara  tramaritano paitiqplaremDiiutms. 

di  un  terco  Tolnme.  Di  questo  Una  DiiTmuianeiopra  le  antichi-  ' 

'scrittore  fu  pubblicata  altra  opera  U  di  Pollenza  e  aoTra  i  ruderi  che  ' 

col  titolo  di  Lezioni  sopra  In  sfe-  ne  rimaiicono,  nella  quale  ridalli 

ra  armillare  per  servire  d' intra-  laolle  hello  memorie  dì  recoudi- 

dutione  alla  studio  della  Gcogra-  ta  erudizione,  ed  illustrò  l'antica 


^lfabetica 
la  quella  si 


prena  di  eredi  Pannelli.  France 
un  Gal^izi  fu  spertiasimo  nulla 


nella  risi< 


ti  torre  della 
neoJell\\p.,.ul 
judadelPu.^c 


DtPo«T)oocqui.  in  Centallogros- 
so  liorgo  del  Pieni<iiile  >t  G  aprile 
1 765.  Uscito  da  "oa  famiglia  agia- 


tu  urti.  Compiti  gii  stud.  legali  eu.  ehle  mur.,  d.lL  e,ltù  di  6  a;..,  p>,- 

a.uva  attcao  aollBU.0  percompia-  st.,  appiè  ,Idla  s.lhu  ,1.1  ,„o„t„ 

cere  a'  parenti  li  dcdici  intiera-  Cenisiu,  ed  u.  pi.e.i  .h>t,iri/a  ,U[- 

mcnto  alle  lettere  ;o  divenne  ra-  T  Arco  che  ;id  Augusto  tutialzi 

lentetopratuttone'versiicioltichc  Marco  Giulio  Cu/io  :.i  trovarono 

gli  riasci*aao  DÌtidi»imi  e  ati)  fa-  due  torai  loricati  d~  un  terzo  circa 

le  diqaBlU  del  Piiideniantì,cciì  maggiori  del  icro, di  marmo  bian- 

per  Datanla  diifMMteEZa  d'inge-  co,  con  certi  liaasi  rilievi  di  casi 

ga9  non  par  ìtnitaiione,  che  in-  egregio  lavoro  che  il  Canova  paa- 

cominsiA  a  dettarli  quaa do  il  Pin-  lando  per  Torino  ne  fece  per  ao 

deiDonti  non  aveva  per  anco  pub-  ritrarre  il  disegno.  Prese  il  Fran- 

blicato  la  miglior  parte  de'  suoi,  ctii  ad  illustrar  queiti  torsi  e  gio- 

Tru  principali  tuoi  companiDientì  vandosi  della  più  acuta  critica  av- 

poctici  accenneremo.  Gli  Amori  vslorata  da  una  tquisiu  periEia 

di  Dell,  poema  del  quale  trawa  nel  giudicare  delle  opere  dell'urta 

l'argonaento  dalla  storia  ateniaio  assegnò  tali  caratteri  a  aue'  JGram- 

oi  tempo  dalla  gueriajU  Traiibn-  menti  dia  li  ùnao  uiadare  avero 
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npparK'nuto  :<I1<^  Ualno  di  IMnrco  Ehbc  Melchiorre  lel  g-a  fratelli 

Vipmnio    AgHpp   cdsGidia  e  >orcl1<',  tra  i  quali  in  ordino  di 

Uoano  orr^ro  ,A  figliuolo  di  luì  età  egli  fu  il  quarto.  Ancor  non 

Marco  Giulio  Colio.  arev.i  rouipìtilo  il  se^to  anno,  e  U 

La  quarta  Disiertaàane  del  ria  roriurij>  h>  jiriv.ivii  del  padre. 

Franchi  È  quella  che  contiene  l'il-  che  mori  in  r:ti  di  soli      anni  ni 

1u-tr.iziune  di  un  toio  di  bronzo  ai)             17-3,  Setti-  :innl  dopo 

del  regio  miHco  di  Torino,  ornalo  (ài  1  febbraio  inSi)  ninnc6  dì  ti- 

di  scolture  nelle  qiialì  tplegA  e>-  TÌ  anche  [a  madre,  ed  allora  Mel- 

«BreraflìguratatabBttBgha  diBac-  chiorro  iniiems  ai  suoi  fratelli 

co,  l'egiHo,  coatro  a  Deriade  l'ai-  leune  nella  tutela  dell'avvocato 

timo  re  delle  Indie,  ed  il  perdono  Giovaani  CappeUclli  loro  lio  me- 

cadGednta  a  Morrea  di  lui  genera,  terno,  il  quale  pre«e  cara  delle  io- 

Lc  tia  ottime  delle  accennalo  ro  paraooa  a  dei  pochi  beoniida- 

tcrittnre  lànno  parte  della  raccol-  ti  toro  dal  padre, 

ta  degli  mttì  della  R.  Accademia  La  prìtOI  eU  del  Ginn  fn  ipeM 

delle  l^cienzc  di  Torino,  <Icl]a  cjiia-  nel  liceo  di     Pietro  di  Piacanca, 

le  fu  socio  il  Fr.inclii.  Fu  c-li  pu-  in  quegli  rtadi  ed  in  quello  »eoo- 

ro  dottnif.       r;)ll,-ii.  di  fit.niilii  Irichp  ii  nnTBuo  a  quei  tempi, 

e  di^lir-K,- ^n\i  lii  M^.i              Uni-  ciot  a  balb^Wre  un  po' di  latino 


ul.:lti' di:iriugi-i;iiocoiigiunto  con  meiiojiui",  fn  in  osso  sii  Ioga  to  ,  o 

um  He»cr.i  virtù  fond»ta  sui  lire-  >i  rntrò  nel  giorno  1  novembre 

p,'lti  sr.liiL«iini  della  rcliginne.r,c  dcll'nuno  i^Sl  per  intraprendcr- 

notilie  della  vita  e  degli  stndi  di  vi  i  corsi  di  filosolia,  dì  teologìa, 

lui  furono  pubblicate  dal  C  Fu-  di  morale  o  di  diritto  canonico  a>- 

derìgo  6dopi(  pochi  mesi  dopo  che  lociato  ^*  civili  iititusionl .  Fu  - 

egli  en  mancato  ai  viri.  qaetta  fliAma  ventata  pel  OM», 

Fniuco  Soiuu.  non  iato  perchè  per  nove  interi 
■nni  ri  troTBva  intieramente  liba- 

GIOrA  (MercHionaE),  nacque  ro  e  conuciarri  tatto  udì  *tudi 


giorno  MnnlB  pia ptcoola  n..  .  . 

ano  I  della  eoa  Andglia  ia  ano  itabili- 

ì  regiilii  mento  che  rorniva  tut 

irrocbialo  della  migliore  educali 

in/,  dove  intellettuale  e  morale. 


ic  di  argeutiorc,  nella  quale  ò    da  ogni 

B  che  Toa        '         ■  ^  '  - 


simn.  T,;i  giovani  alnoni  ^1).  Fra  quegli  no- 
nadre  fu  una  IWarLinua  Coppel-  mini  Tenenndi  il  per  dottrine, 
lotti  di  aiHÌ  civile  famiglia,  don- 
na d'iog^no  tyagU.to  0  dì  .traoiv  ,  (OHeoIWpeABinoaiiiIBaatoiV 


tSS 

tom*  par  htna  cuor*,  dan  anco-  grò,  negOEinnta  repnUtigtiroa,  p»> 

ra  ouoraU  U  memoria  delprorEi-  icis  |ire>iileniu  .Itila  Cimerà  <lì 

•ora  ài  iìonB^  Gioaaantonia  Co-  comnidrtio  iti  Piacenza.  Nei  po- 

ml  parete,  eha aggiungerà  ad  uua  clii  anni  che  ivi  dimori  riiis  rid- 

■oarìtìi  di  carattere  maraTÌglioio  ratisiimo  ed  etcì  mi  va  mente  ooa- 


E  fa  la  Rloiofia  rauoaale  eoa-  chcse  Pareri  Fontana;  ma  non  dn- 
gindU  alle  matemiticbe  cha  trai-  r&  cbe  pochi  mesi  in  tale  occupa- 
li «  ai  tutto  ramoro  del  nuoro  zione  che  lo  diitracia  dagli  studi 
■iQnnoj parocchè  quantanqneuei  inoi  prediletti.  Il  fervore  ,  c,  di~ 
tei  ultimi  anni  delta  lua  dimora  rem  meglio,  lapaisionc  perloitn- 
nal  eollegiio  non  tnicurasse  le  dio  era  in  lui  tale,  che  rimano 
■cicDie  eecleaiaitiche,  nondimeno  tiittuia  memoria  esiere  stato  lolita 
an  poneots  o  legreto  ìsLÌeiIu  Ih  di  jiiendere  nn  po' di  soitno  Dello 
traora  pur  tempra  reno  '{lu  lh  uro  putiicriilinne  e  quindi  conia- 

lTviJ"uB''li'ìe"r1lv['.urpruà','!^ "  ptreliè'^iì  "^''uno  non"']"  'so^pren- 

oLL'amoredi  lui  concepite]  al-  dcite,  TMCuTa  calare  dalla  toHitU 

cacoiarlibri  nu'oTi  cho  mancava-  duravale  funghe  ore  itu^ndo  (■). 

DO  fòna  allo  ricca  biblioteca  del  Cicerone  parlando  dell'amore  pel 

collegio,  dalla  quale  liberalmento  pubblico  bene,  dopo  di  arere  ci- 

Tenirano  «unmìniitiiiti  agli  aluo'  tato  gli  esempi  di  Duellio,  di  At- 

dì,  ^li  elandestinamente  nicen-  tilio,  di  Metello,  di  Quinto  Mat- 

dono  avrilnppato  nel  mantello  •  timo,  di  Scipione  Africano  ed  in- 

eoporto  dal  cappetln  di  ddd  degli  fine  di  Catone,  co n chiuse  dicendo i 

inierrienti  ai  recira  nella  rieìn*  «  Vania  hoc  definio  untam  eiia 


:erit  .11  Ciò  che  diita 

dell'amor  della  "cosa  pubbfica  a 
paò  egualmente  affermare  dell'  >- 
mar  del  lapere,  come  ^recolii 
eiempi  antichi  e  moderni  Io  cam- 
ptorano.  Chs  coia  dorremo  poi 
diro  slIoTolii  qneiti  das  affijttl  à 
tavDcino  nella  ttetaa  pertona?  Ceis 
to  dir  dorremma  Tolera  il  ciel» 
rieordaro  alt'  nomo  la  eeeelleaiB 
delta  natara  di  lui,  s  moitiargli  il 
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CcEìnto  il  F>7liri  e  iiibonCrntD 
CDn  n^riiinn  <ld  <;,.'iinMlii  dui  i8nS 
il  iii.itdiL:.!:  Jl-  Uicm^,  il  Giois 
rontiiiiió  iielh  direzione  dell' uf- 
ficici di  ftriiisiicp,  puliljlicaodnne 

rJiri''cinpUa  direzione  fino' terrò 
tiii  bensì,  mn  che  tolto  gli  i'rut-    lii  line        miuietcro  del  de  Ore- 

lJI7à"m  °r  hj°i'^c™ii"srt™no'^^  ™Mflpti°Tuontc"^o"càr°,^por. 

dò  disgiiinla  Ah  solTurenza,  so-  rfiaoti)  al  ministero  r,ao  nomiDa 

S'avvenutegli  nel  mar^p  1797.  del  in  ottobre  iBeg,  sentì  U  ne- 
uDitiincno  aelLi  san  incomiocU-  cessità  delIa-farmatioDe  della  sta- 
ta celebrità  truvù  una  raccanuD-  tiitici  del  regno.  Avvilii  egli  che 
daiione  ■  quindi  una  proteiiona  qneito  laroro  urBlibastato  meglio 
i^fl  fece  cesaars  i  Biioi  patinietitL.  essgoito  da  un  privata  inielligeii- 
Recntosi  a  Milano  nel  aorembre  te,  zelante  a  probo  «he  sMumeise 


co  di  dirigere  1*  uflìcio  di  statisti-       Da  quell'epoca  in  poila.TÌta  del 

ca  addetta  al  miuittero  dell'Inter-  Gioia  dìveoae  vie  più  trBnqailla, 

jlo  cai  allo»  preaedera  il  conte  perocché  dod  si  trovava  intenot- 

Xhni^  Ftlici,  Dominato  nolTot-  tadalle  etcìvriooi  neldipartiDien- 

tobre  iSo5.  ti  dirette  a  raccogliere  statistici 
materiali .  Qaealo  roccoglimento 

(1)  Ci-J  fii  sririffiiiio  ali!  pubMlrii^n-  sombrava  TÌepib  infiammare  l'o- 

drl  libri  iriiLir.biii,  Tcariii  arile  e  peroaità  A  Ini  e  direni  qnad  pre- 

peno/c  ih!  iii'^^r-j-' ■  l'jja  nrrcjiiia,  jjpji,,,^  ncdli  eomposÌEÌone  è 

sUmpàio'"iir  Miùb'no"nt'l  TifaU»"  ifloS  pnbhlicariono  da'siel  lavorL  Fra-' 

prn»  Piioita  0  Mupcra.  va  Da  aiano  le  malto  e  vobimìiloM 


opere  dalTlnno  iBiS  !n  aruiti    '  Con  qneata  opsrantl  it  fliote 

pubblicate.  Altra  prora  riinlta  dal-  TariHcA  il  dallo  di  Seneca  che, 

la  notìiiB  da  noi  laecolU  dopo  U  una  dieisapientlsplatpatetqaaat 

sna  manuausiTÌri  in  cui  ci  vien  imperitoram  loagtsiima  aetas . 
detto  1  u  Noi  teniama  rpiaai  per       Sa  cbiedasi  con  quali  suiiidì  po- 

cetto  che  onlU  o  ben  poco  si  gio-  tè  il  Gioia  giungere  a  tetscre  tan- 

Irà  nccugliere  dai   manoBcritti  ti  e  coiì  rapidamente  siicceisiri 

■dentilici  di  Ini  che  (ia  ridottcì  in  Inrori ,  ed  n  procacciarsi  la  fama 

rorma  da  prctentnrsi  al  publlico,  dalla  quale  fu  circondato,  noi  rì- 

giacchì  M.  Gioia  non  eranamoda  sponderemo,  con  trci  cioè  coDona 

luscinr  •;ificcrc  le  sue  proiluiioni  castigata  flloioria  nzionals  ,  eoa 

in  un  pnrt.ifoglio;  anzi  non  appe-  un'ampia  raecolla  di  fatti ,  e  eoa 

na  egli  ateia  tirato  giù  il  primo  noa  forte  o  costaoto  Tolontà.  So 

abbozzo  di  qaalchotua  opera  ono  elilesto  d  venga  quol  tosse  ia  Ini 

BTera  formata  nella  vaa  mente  il  la  maniera  preilauiinante  di  con- 

ditegao,  eTaaolitod'ilicominciarc  ccpire, -di  esaminare  odi  eiporro 

aiibitamenta  la  Itampa  riterlisn-  i  pensieri,  tosta  ci  vien  fatta  di 

doti  nelle  bozze  a  dare  un  jiocu  di  acunrìre  aver  eua  usato  aliai  pià 

Iim,i  ,i' suoi  pensieri.  E  tanta  era  della  aagacitft  applicaU al  calpodi 

in  lui  LiL  liicilità  d'esprimere  lo  occhio,  e  dai  «eotimanti  ■iagótari 

j.rripriM  ì,Iì:l-,  tanla  l'abbondanza  Buggerili  da' fatti,  ohe  dille  indii- 

<li:Il<:  tvii  cognizioni  e  sì  ricca  e  zioni  di  canai  e  di  effetto,  e  mena 

epcrtic.-ita  la  sua  memoria,  che  lo  poi  della  coordinanone  da'msari 

ftampatore  a  gran  fatica  gli  tene-  ai  lini  delle  caie .  Aiaumere  eoa 

va  dietro  ad  imprimere  di  mano  totalità  ,  eaamiaare  con  diacerni- 

in  mano  i  fogli  eh'  egli  andaia  meato,  raccogliere  eoa  propoiìto 

dettando  (r).  aicchfc  noi  crediam  aona  le  perpetue  fnnuoni  di  i^k- 

bene  chemollitiitnetrateegtiatrà  Ina qne  opera  adentìfica.  H Gioia 

laidato  relati*B  alle  diceria  opere  parrà  pib  (peno  oeeapato  dalla 

ch'eodara  Dieditandaj  ma  (empltei  leeanda  funneae  che  dilla  altre  ( 

Dote  Don  baatano  a  famiar  libri  ed  in  queata  egli  imtùt^  aempre 

da  poterai  prodarre  alla  pubblica  molto  acume,  talchi  i  taroridi 


qufli  non  soljmcQto  non  è  pcr- 
ic,  e    messo  come  nelle  matematiche  dì 

'con        prima  di  tutto  t^acegliere  o 
□n!o-    depurare  r  oggetto  ,  e  noo  4  pur 
uiuB-   poHibils  di  ridurre  le  coie  o  la 
■orse  a  niiure  finite. 


■tildi  reIatÌTÌ  M'  ani:  aociale  ;  e  il  rfiinlr  neìh  san  Stnrii  rom[i''n' 
peri  le  ìpotctkha  ÉpccuinEiooi  e  diuaa  <lcll>  fila>ofia  diittc  qiinnt;> 
la  pampe  letteraria  icemuruna  di  tingila:  u  So  diasi  im'<ii:chiaLa  nlla 
pregia.  La  pane  piii  culla  iM-  stnrin  dtllo  scicnac  morali,  >i  ve- 
l' Burops  dnmandaTB  ai  p^^ns/itori  dr.'i  clic  i  pnssi  più  segnalati  mossi 
eognidoni  sTnlorate  d.ni  tiitti  q  in  dirime  scienze  in  apparenu  la 
adatta  ai  luxigni  della  crp'crigt.i  più  t^trmei?  alla  metafilica,  a.  eo> 
eirilti.  II  Gioia  tanti  (guctto  im-  si  per  cfempìo  nella  politica  eco- 
fvAto  e  ooniaerò  tntta  le  sue  lati-  nomia,  furnno  eseguiti  da  uamì- 
ebe  alle  efigeniepreienti  del  teni-  ni  addestrati  all'  eterciiio  delle  li>- 
po.L'scanan)u,la  itatiglica  e  le  ra  facoltA  iotcllcttnali ,  mediaats 
maniera  pemnali  datla  eonriTen-  l'abitudine  contratta  anticipata- 
la rìcbiainarano  tutta  la  sua  ac-  mente  di  medìlara  te  cine  aitrat- 

ronati  poi  dai  pensieri  sul  merito  "Unrcliù  egli  oiiervava  che  lo  ipi- 

0  le  ricompense,  formano  un  sol  "to  ripiegandosi  sopra  th  stesso 

tutto  con  la  civile  filosofia  .  Essi  concentra  Is  sue  fono,  o  per  tal 

panando  dalle  leggi  d' intendere,  modo  si  prejiari  ad  un  volo  più 

wlero  e  operare  dell' in diridoo  ardito  e  più  sicuro  nel  campo  del- 

Ssaerala ,  a  passando  pai  corpo  le  seienae,  o  che  u  sia  che  l' ani- 

ella  Kicielì' s  della  genti,  ritor-  •>  male  vi  sfugga  o  no,  la  caccia 

nano  di  nuora  agi' individui  par-  »  non  riesce  mcao  utile,^<  l  numi 

tiooUrì.  di  Loke,  Berklcy,  Humc,  Qiics- 

Como  la  statistica  puramente  «ay,  Turgot,  Morellet  e  soprat- 

«torie»»erTe  a  conrermaracoi  fat-  tutto  di  Adamo  Smith  pruveran- 

ti  le  teorie  economiche,  cosi  la  "o  lo  Tcritii  di  qnesl' o*si!rvnKÌo- 

Itatlitìca  magistrale  trae  Brinci-  ne  (  i)  .  A  questi  esempi  dell' la - 

palmeote  daircconomi.i  la  ff.\<:-  Rliiitcrra e  della  Francia  (»lla  >^a- 

dIilion"d^VpopIì'i!Tl''i"r^h^'«Ìn-  rli,,'q,,e\li'deirYJua°con''terà^o™- 

nopuJ  divenlarc  lii.oii  iciniimi-  nei  riwrdnndo  un  Genorcù,  un 

sta  senza  la  statistica  istorica,  nh  Verri,  un  Beccaria,  ce. 
▼eruBo  pui  riuscire  buono  stati-       "  !^on  è  punto  da  maraTÌffliar*! 

ala  magistrale  senza  l'economia,  (proseguo  lo  StOYTart)  che  ibena- 

II  Gioia  sentì  queiu  verità,  e  pe-  ''<^>  elfetti  delle  abitadini  laelalì- 

rò  unì  qneite  dna  dottrina  nel  siche  di  pensare  sìansi  daitprima 

meo  tre  che  ad  entrambe  arasi  fatti  sentire  nella  politica  econo- 

3 ;li  di  già  preparato  con  Io  studio  mia  e  in  alcune  altre  sciame  con 

elle  leggi  nalnrali  dei  pentìeii  a  te  quali  a  primo  tratta  eiie  paiono 

degli  alletti  umani.  Don  avere  dia  una  lontanissima 

E  qui  sioTa  rossarrare  una  ralaaioDe;  a  che buproduzionedal 

specie  di  iboomeno  ÌDtellettnala  ancco  nell'albero  della  scienznsia- 

che  si  è  Terificato  quasi  tempre  *Ì  manifettato  con  germogli  all'e- 

presso  tutti  i  pensatori  d^'era  itrcmìtì  dei  rami  prima  che  to- 

ntoderna;  e  questo  li  è  che  quasi  ruoo  siasi  accorto  di  alcun  visibila 

tutti  i  cultori  della  raiionalo  filo-  cangiamento  uè I  tronco  dell' al- 

soRa  per  nn  naturate  istinto  ti  oc-  beru.  Lo  stata  della  gemma  indica 
cuparono  delle  dottrine  risguar-         ^  „.  . 

danti  l'ardine  sociale  delle  rie-  ,  i"'.""* 

€hez».Qnosfosiar.fleÌono  non  ^'t^"^"T^'L'Àftl^"" 
■  ìsTngglaiealabTaDagaU  Summ,       pag.  ».S. -fW^  i8a3.  ptr  Le^raaU. 
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■bbartaon  l'Indole  delle  nJici ,  larori  di  piico1<i<;i.i  e  dì  etica  pìà 
e  cU  Ik  aperare  che  l'accreici-  claboriiti  o  di  piii  mata  diie^o. 
mento  deltniMo,  cOmnaque  Icn-  Con  1*  impareggiabite  e  perfettit- 
to,  urli  un  KiorM  taoto  ttoteTole  limo  abbona  ita  liana  mente  pro- 
quanto  gnelle  delle  togiu  e  dai  poeto  dello  SttUiai,  recato  in  nota 
fiori  (i).i>ColaroGlui  beitonimia-  ^la  prefiiioaa  dell'Etica,  aneb- 
no  ciA  che  ieBorano,  coloro  che  be  preieniita  1'  open  Del  perji- 
raDdultefCamenleaipaicoIaoDcal-  lionajMnta  monU  (,)  del  barone 
le  leiioiiti  di  una  facile  e  spetta-  Degcromlo,  comnnsta  con  lo  oor- 
colosa  fantasia,  e  sj.,e^7.1no  I«  se-  me  sIl-ssc  daliufilellini  al.liojzato. 
Tcre  mcditaniooi  ,  potranno   da  Ma  il  Gioia,  inteso  ad  apportB- 


iionale  IìIoioIìb  per  ogni  civile 
stituziono. 
Il  Gioia,  lungaraeD 


e  dM-:  1 


:o  nella  raiio-  mente  ili  lui  liati  ampliata,  ed  a 

naia  lìlogolìa  induttira  o  nelle  me-  mano  a  mano  abbia  prodotti  quei 

tematìclie,  che  aveva  proto  te  mot-  larorì  chs  foimarono  precipas- 

•e  dalle  caga  pratiche,  per  una  mente  la  nia  celebriti  od  i  enoi 

specie  di  naturalo  iatialo,  Tiialiin  titoli  di  ricoDOioeaH  dai  potteri. 

ordine  retrogrado  alla  psuania  Con  lo  terìtto  «no  Ai/ commercio 

lecrata  ehc  b  animaTS,  e  qtriadi,  dtl  eommattUtili  e,caro  pretto  dal 

iuleio  tempre  s  renderò,  per  cpiBD-  rillo  pubblicato  £no  dall'  anno 

to  potè,  popolare,  poie  in  luce  le  iRai,  paragonando  il  meolo  finito 

,  maniere  ine  di  vedere  osila,  loji-  con  (joello  che  incominciBTa,  a 

ca_e_njUa_ideo logia.  Il  mutoilo  da  segnando  la  crcKente  prolperiti 

luitenntoscmhrarichinm.ircpiiit-  come  cauta  del  ereetcnte  prciio 

Itceto  alle  posizioni  clie-  :>ll.i  ;;<'ne-  ddle  cote,  uni  le  viite  dell'econo- 

razione  della  raiiondc  lilosuli.i .  misU  con  quelle  dello  aUtiita  e 

f  Ma  in  ciò  dereji  consu  Icaro  la  mi-  del  filotofo,  ed  anunniiiì  eoli  il 

ra  del  Gioia  indegnato  anche  da-  preludia  della  grand'  opera  del 

gli  attentati  di  una  gorTe  e  pre-  KuavoProipelto  delle  tciente  eco- 

snntuoia  drcDscriiiooo  dell'urna-  nom ic Ab  che  i'  ' 


iiione  preiteta  si  grande  lavoro 

tìglio  fu  di  provocare  gl'ingegni  del  Gioia  coll'aTore  ÌDcomiaeiatD 
italiani  ad  iniiilero  inllo  stadio  fino  dall' anno  i8o3  a  disotterraro 
dei  fatti  filciofiei,  cdaralerri  dei  l'eredità  delle  economiche doUri- 
più  ticuri  precetti  di  una  logica  no  dei  noi'rì  maggiori,  ed  a  Ibr- 
dettata  della  natura.  Se  il  bisogno  loarae  una  compiuta  raccolta  on- 
di prontamente  initruìre  piutto-  de  i  dettati  degl'i"  "  ' 
ato  che  di  pelatamente  meditare  miiti  non  fowero 


a  ireiM  ipronata  il  Gioia,  ___ 
ee  l'Italia  aTrebba  ottenuto  dal 
penante  ed  acato  di  lai  ingegno 

(•)  mtuin  airigit.  Me  iK  fSr^  i 


(■>  Oh  pv-fictiaiaiaiHMl  aurei  ea 
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poli  ilGioln  ad  un  sol  trattn  ostnir- 

italichs  riccbcEie,  quinto  lo  itri- 
nieie,  e  sonuninutr'io  ad  uà  tom- 
po  le  idm  midii  41  tatta  la  icieii- 
u  delU  politica  ecoDamia  ìd  alla- 
la  trattata. 

Colto  il  prindpia  che  coucoric- 


tici,  i  jrmj;  »  piceli  „„- 
»,ml..U,  I.  Blindi  .11. 
■  IH,  ....  Egli  4  1»  gì-  (l.,l[.„l 
quegli  che  più  arditaroflute  la 
preleianiB  all'  indaltria  lapra  l'n- 


rìliei 


aU'  y 


le  dei 


rirngfi,  De  abbia  deici  .  _  .  .. 
lag'-i  u  l'abbia  enumeraU  fra  le 
caini;  duilfl  prodnzione.  •> 

Si;  li:  profereu»;  qui  riferite  fot- 
scTo  et^tc  pri^dicatQ  dal  Gioia  ttiA 
■bvr^inmo  dire  a.er  egli  o  i^DO- 
ralf  [j  min  nmtn  jirefentc  loapinto 


a.  Comi 
rìreil  T< 


gare  In  prodaiiuac  delle  titclien- 

le  al  braccio  dall'uomo,  e  quindi 
porre  gl'ingegni  fra  gli  agenti 
prodattari,  ciò  non  fa  pel  Gioia 

'tina  noritài  peracch&  fino  dai  tam- 
pi  del  Fteo  V  nniqne  d«  tre  po- 

't^  snddetti  era  stata  indlcnta  cn- 
mefÒDdaitiCTitnte  :t  qnnlunqne  piri- 
tica cirile  dottnri.i,  ^'iiL  n-.tn  cii- 


v^len 


il  giudizi 


Piii  ancora  nella  cooplinaiione 
del  miglior  tomacoaco  dei  grandi 
e  dai  piccoli ,  e  del  più  ncuro  ed 
equo  tamperanieiita  lodale  ogni 
preCiireniui  diTiene  politicamente 
aisurda  a  rorinoiB,  come  aarebbe 
rovinoto  ed  auurdo  preferire  1'  a- 
zionedelle  lutte  più  forti  alle  piti 
deboli  nell'  orolofio-  o  in  altra 
mnechina.  Tutto  déve  e»ore  nu- 
Wdinato  all'  unitli  ed  ni  massimo 


e  iUlini 


L.  U  eig.  Gioia  oltre  il 

Ù  rifuso  nv\  5110  «islomn  ,  ni  ha 
per  coti  dire  ,  itupririiiii-  iu  IliIU 

me  desunte  dnll.i  jjiaticn  inglcio. 
Quindi  egli  t  nemico  dejln  moto 
del  pnne,  delio  tarilie  .il.bligiito- 
rie  pei  le  monete .  Egli  i  fautore 
in  vece  della  grande  proprietà. 
Preferisse  la  aiti  all'agricoltura; 
preferisce  i  grandi  ai  piccoli  prò- 


ii'^rti^crè 

atabiliice  la 
dei  sagriliei  a  dei 


ria  dei  sagnt 
:  quindi  del 
,uuo.Dopod, 
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Far  laanal  «DM  noi  Don  potrem- 
mo alla  Tifeiìta  ofùniani  del  Gio- 
ia  prestare  il  nostro  agisnio  (i), 

sv"e  il''<^oiIi''pre(t«la  bIIh  idea- 


talo il  loro  melo  mi  nno  atndìi) 
prima  riiurvato  k  poeblMlmi,  ad 
avoro  perciò  luacitato  oell'  Italia 
un  namero  di  cnltori  delle  coia 
ccoD amiche   forse  maggiore  di 

J nello  di  qualunque  altra  partedi 
uropa.  Questo  merito  del  Gioia 
fu  ricoiiaiciuto  anche  fuor  d' Ita- 
lia; talché  un  dotto  Alemanno, 
pillando  dell'  insegnamento  delle 
icìonce  anminiitraUra  in  Geroia- 
nis,  dopo  Adamo  Smith  in  In- 
p;hiltcrra,  rammenta  il  Gioia  .in 
Italia,  il  Say  in  Francia,  il  Takop 
a  Sodi^n  in  Pnisiia,  ì  cjuiili  ottimi, 
dis'celi,  debbono  riguardarsi  co- 
me i  fondatori  della  polìtica  eco- 
uomia  in  Germania  (i). 

La  TSiitlt  Italica  peraltro  ci  eo- 
itrings  «i  oiiernie  clic  te  il  Gio- 
ia BcqnìitA  al  pari  dai  «itati  enro- 

Sei  il  titolo  di  ristoratore  in  Italia 
elle  economiche  dottrine,  egli  ai 
procaccia  ancora  nnn  gloria  tutu 
sua  propria  ncll'etevarli  alla  sf<:r» 
dt-I  merito  e  Jollo  ricompense.  Un 
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qasla  tIsdb  in  oggi  sipaita,  rim-  ditaiÌDni  dei  fìlotoG.  E  tt  tale  sT' 

Me  un'aria  di  gretln  e  lirsoiiica  gotoenLoi  ancorcapace  di  piìmm- 

KDiuilitJl  Della  [|usla  Li  parte  piò  pie  e  più  ponenti  vedute,  questa 

presioSB  BÌla  cacitìi  e  dignità  de\la  noo  potrauDO  ccrtameuta  euero 

specie  iiinana  viene  dimenticAta ,  rivcljite  cha  da  tiD  ^nio  poato  in 

ni'soo'l^riciheKoI'dissB  BicoDo.  Sai  fatti  mctolli  dal  Gioia.  ^ 

Finché  il  solo  merito  lociale  non  L' uomo  che  trattura  delta  (cìcH' 


tue  aipettative,  lari  opera  portili-  rìccheiie,  l"  iigmo  cUc  sreva  mo- 
ta il  penwre  alla  periclla  «ita  ci-  strato  il  merito  e  le  ricompento 
«ilo .  Fra  tutti  gii  nrgomenti  di  come  il  pregio  più  eminente  della 
civile  laplaaia  trattati  dal  Gioia  nazioni  iaciiilite,quest' nomo  po- 
qaeato  Cflctameote  il  più  illoitra  ae  pur  mano  al  più  bel  fiore  delta 
ad  il  inb  degno  dello  nooTe  me-  civile  coaTivenia,  cioè  alla  pali- 
letta.  Fino  dai  primi  tempi  nei 
quali  ai  moitri  al  pubLlic»,  cioè 
ili  .lurlli.I>arimroiiorfito«iole6™li»io  netfanoo  1801,  col  nuovo  Qala- 
,nl.>r.,..  .irlu  pojMlj....  Moi.  >°  co.  pubbUcato  allora  la  Milano  e 
p^?  «Ti'"p»pol/ "»  gr.r.a^  del  q"»l=  nell"  ottobre  del  18.7  fo 
b^loio  di-IIr  iilrf  d'onoll  0  di  giuitiiia.  latta  la  qoarta  milaneie  edicione, 
tA  i  quali  ilTfrjntnn.  allori  ti-rt  il  gì-  i[  Gioia  tradoHe  la  mifftior  mora- 
ois  «c^uiia  la  !ui  mniionF  e  ifntiltn»  ;„  precetti  pratici  di  urbanità. 
Il  d.KD.t.  luiodo  le  conclu..om  i^cui  ^  pnlitcaia  {  egli  dice  >  4  un 
iÌ%"op\l'sopLÌ!jQrUn  individuo  pai                         àviUat  -  

Indim  dcTOn»  aliliRlira  ■  cpiells  ed  ti-  ^  il  diicono  in  modo  da 


i  modellare  la 


linppRiKiitanli.einiieuii  liqui-  altri  conienti  m  iiui  cui  .u™ 

do  deva  adallarti  alli^Iiiraia  del  biciqo  ^",,1"  ^a  a    uirtar^i  l' nltriiì  tS^ 

i  rót'e'aff'z'ìon^''cntro'i  liniUi  del 

r-"  e.'"'^".'lell''>°e>to>«i°i''=ll^"- 

™^.^™b^Si  l'carLTuiìf  a^'Jif  remioae,  come  più  scrittoti  opi- 

•a.  T(Bn«o^i„^n^  «Digrc  prM'f.iuo  narono.  I  suo.  precetti  non^si^^l- 

P«™ìo5  il  premuto  loro  QtLlt.  H  l,c.  l'ufo  c  della  mnds,  ma  di/fcriti- 

n  mia.»n.  ^'  m  à  ua .  «  Prima  ai  '  ""-P'  -  "  ^''t  '  '  ';'"Sl''  ^'P" 

ki  MiiDinqaicu  BIM  detto  In  slewi),    ppirtcngono  i\cl  codice  della 

Siprit  ttei  £k(,  lili.       rap.  3.  Coil  pulitezza  v'ha  certamente  alcune 

sella  natmaisae  dnlì  tiitii  iciroliii-  pratiche  arbitrarie  e  convcuiions- 

ci  «ime  lo  quella  c6l  polilici  ,  indivi-  U.  ^□m- n' h»  n-Vorlici  civili: 


P  inditidiu  alle  mjss.,  rr„l  [a  volooLÙ.  re  idee  lusinghiere  o  piaceri  mo 

■*.!ai"*'d3*!5!^iodèiriio"^  ratièdiretU....Lovirtìi  rineo- 

voliwii  d£e  mane.     "  no  in  grandewa,  e,  per  eoal  dire 

Vmb  dì  M.  R»ì*n'.  io  p»o  la  pniitana  1  ma  quatti 


TÌiicc  quella  nella  frequenza  dei  pnlto  dei  lainri  del  Ciob,  oosl  In 
.ui.i  alti.  Non  è  pomibilo  ni  a  tut-  J-ìloiofia  deli.  '_^"*'-''  fi- 
lila è  poieiriile  a  tutti  e  umpre  di  ne  j  e  peri*  dopo  tanti  libri  e  tan- 
essere  politi.  L'  ocearione  d' eier-  ti  Urori  di  lui  quello  dì  lilTatla  fi- 
ritire  mudi  gentili  ti  rinnaia  pa-  loiofìa  pare  che  contenga  molti- 
recnbie  volte  alla  giornata,  jiechi  plid  relasiani  pei  lunga  leriu  di 
la  frequenK  all'impaltaou  lap-  anni  o  per  reitenle  OMCcina  »r~ 

JliiCB.  Inninma  la  politein.  i  il  TertHe  dal  DOMni  filotofo.  Pro- 
ore  della  ontralc^  la  graiEa  che  aioH  nino  lo  Tarìo  «rrerteDie  M- 
l'abballiace,  ileolórscbsaoulnl^  gatU  in  qtiel  libra,  ed  bmo  gio- 
ia rende  ed  anhoa  »  (ij.  rerà  eertameote  ed  un  maturo  , 
Pangooote  qneiti  piiacrpU,  po-  profondo  e  ra^onsto  siiteroa  di 
nate  ■  confronto  il  Galateo  del  coi  siamo  tuttora  maaeauti,  il 
Gioia  coli  quello  «li  inonrignor  quale  coitituiica  un  perpetuo  mo- 
Della  Cara ,  e  Toi  potrete  con  dello  pratico  onde  oiilinere  le  ita- 
qiicttotol  paragone  ralutare  quan-  tistiche  magistrali. 
Ih  dÌEtaaza  passi  fra  il  secolo  svi.  Dopo  di  aver  ricordati  i  princi- 
1  Ulto  glorioso  all'Itali»,  ed  il  seco-  pali  titoli  pei  quali  il  Gioia  meri- 
to XII.  Con  questo  layoro  cbe  eolo  tò  l'ammiraBÌone  e  la  gratltudins 

ma  fama ''al  nome  di  lui,  si  puA  spensati  daU''intertcnerei  i7i  tnoì- 

immoginaro  a?or  egli  tessuto  la  ti  altri  opuscoli  pubblicati  alla  cir- 

dair  italiana  popo[a»ione  onorare-  nali,  o  soprattutto  tnlle  Accademie 

DO  coi  loro  suffragi  questo  lavoro,  alle  quali  fa  SKiitta.  1  grandi  no- 

e  le  moltiplici  edÌKÌooi  1' ■■  -.-        i    .      ..  .. 

no  £de  abbaitanza  della 
•ciuta  Dtilitì  di  queito  111 

me  danno  lode  all'  autore,  onora-  premiali,  specialmente  dopo  che 
no  puraneUe  il  buon  senso  dei  v„^.si.Di>  tuttodì  rinnovarsi  lo  scao- 
legptori.  _  ^  diau  incerti  jucsi  di  tiistribuKio- 
rleicir  potcva^^n  libro^deir  In^i"-  cuiciliile  corona  della  poitcrili  at- 

pubblieato  nel  settembre  iHai  .  aMcgn.i  ai  grondi  ingegni  il  pojto 

Questo  libro  latto  alla  maniera  di  a  cui  ton  destinati. 

S^ham  a^Umente  auests  1'  eru-  ^  Tante  fattcLe  di  una  immeuia 

dalTaatere  fudejtìnato,  forte  pra-  cer lame n la  eseguirsi  sa  non  a  spe- 

«oaherinii  giorno  altri  pensatori  sedcllu  r.sicnsolutedel  Gioia.  Como 

■  liaoBraero  tutto  l'argomento  ed  gradualo  fu  il  prugroiso  delle  sue 

a  trattarlo  con  la  maturità  delta  produzioni,  del  pari  graduale  fu 

politica  aoiolia.  Come  la  statistica  l'avanzamento  di  iiu  morbo  sucroiu 

atoiica  e  poùtiva  fu  il  primo  og-  che  insidiata  i  giorni  di  lui.  Il  ma- 
lore pertanto  ti  presentii  in  uoaguì- 

<»}  PisbaoM  alla  giuria  «fiiiaia.  «atantopihirreniedÌallÌle<tair«rt^ 


Digilizedliy  Google 


i^S 

quanto  [rib  tompo  era  truenno  dal  La  itAtatn  di  Gioia  non  olire- 
mo ineamiaciBTe.  AUorebi  n  ma-  paiuiTa  la  mediocre  ;  il  ino  aapet- 
nifeiti  ,  ne  ride  it  Gioia  il  fatale  lo  em  magra,  i  mai  occhi  vivaci, 
eumpiuioQto.Maoppresioda dolori  i  suoi  mnti librali,  (1  passo  edere, 

.pcoialmenti:  por  piii  di  un  m,;*.-,  taio,  la  s.ii  modi>5tia  scnxa  allctta- 

C'-li  conserva  Titio  nll'ultimo  istia-  i^iona  ,  b  eiin  amicizia  icnaa  pr» 

to  la  pace  c  la  digaità  dell'  oaimo  teusioai,  il  ma  tratto  acaza  ciri- 

auo.  u  In  Sne  (  cjiiasi  dir  potrei)-  mnnie:  nel  primo  incontro  riier- 

beii  con  D'Alembert  noli' Elogia  vato,  in  progreno  OMnnDiMtiro, 

di  MontB>quicii  ]j  d"po  di  avoro  icliietto  o  riiolnto. 
'    loddbfatto  a  tutti  i  éuoÌ  doveri, 

£ieao  di  confidenza  nelt'  Esiere  Onn  iditb 

teina,  al  quale  «gli  andava  ariu-  ^ 

nini,  tpirA  ooD  la  tranqniUità  di  «  DiiitTtatioaetuipmhUna^ua- 

nn  aom  dabbene  chs  non  arerà  ledei  governi  liberi  meglio  con- 

coniaereto  i  luoi  talenti  ruorchè  venga  alla  felieilàdeir!latia.ìm- 

at  ranUg-gio  della  rirtii  e  dell' n-  lano,  anno  l  della  repnhUla  Ci- 

ligione,  da  cui  morendo  protesti  ,~  Istruzione  ^un  cittadino  J tuoi 

,  di  non  essersi  nel  cuor  «uo  giani-  \  fratelli  meno  Ì!traitL1013a.o.o  i^gb 

mai  dipartita ,  gli  prcatd  I  con-  iin  ft. 

furti  estremi.  Egli  mori  il  a  geo-  i      Quadro  politico  di  Milano. 

nnio  18^9  nell'età  di  anni  sosian-  Milaooanno  V[  in  B. 

tono,  mesi  tro  o  giorni  dodici.  ,  Apologia  al  quadro  politico  di 

Viu  qui  abbiamo  considerato  il  Milano.  Milano  anno  ve. 

Gioia  come  scrittore  e  filosofo,  ed  1  Cai'  c  patriotiimof  appendice 

abbiamo  notato  l'indole  0  l'anda-  al  qaadri  politica  di  Milano.  Mi- 

meotodelsuoiogoenp-Non^nc^  lan^o  anno  rr.  ^ 

occaiioni  a  querelarla  di  umor  aa-  Milano  anno  vii. 

tìrico  e  pungente.  Noi  non  ^amo  f    La  cauta  di  Dio  e  degli  uoiai- 

per  diiÒDtlerio  0  per  giuitiReailo  ni  dlfara  dagf'iiuttlti  degli  empi 

con  iitentate  apologi^.Std  diremo  e  datle  pretemioni  dei  Jìmatìci. 

ewere  proprio  di  qnegli  Uomini  Hilano. 

presso  elio  solitari  in  tneiEO  al  <  Sai  commercio  del  commtttl- 

roondo,  e  pinna  monto  consacrati  bili  e  caro  prezzo  del  vitto.  Op«~ 


Bla  generosae  iracundiae  virum.  parUmento  d  Olona.  «uXaao,  iSoi, 

Questa  specie  d'ira  generosa  po-  in  8. 

te«a,scusare  almeno  in  gacte  itra-  1.  Teoria  civile  e  penale  del  di- 
ti liivore  di  Ini  nna  ^ede  di  per-  nuoi-a  maniera  di  organiaarla. 
dono,  M  meritar  non  poterà  una  Uilano,  iHo5,  in  8. 
BÌu«aa»>luH0.e(0. 


covar  airi  Sala  itti  JUiMm. 
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IMmuflona  eeonomica  kU  dì-  U  tmntt.  BlibDi^  i8ft ,  a  toF. 

partìmaOo  del  Iorio.  Mibno ,  ìd  8. 

iSoj,  in  8.  'f  GE  stetti  eUmentì  con  corre- 
ic^nni  morali  e  polilUi  tuirin-    zìanì  ed  aggiunte.  Niio«  edi- 

ghllterra,  enralti  dagli  scrìtlori  eìodo. 

,  inglesi.  Milano,  i8o5,  in  8.          .  Delt  ingiurìa,  dei  danni,  del 

*.    I  Francesi,  i  Tedesclii,  i  Rulli  soddisfacimento  e  relative  basi 

in  Lombardia.  Discorso  storico  .  di  stima.  Milano  i8ai,s  Tol.  in  8. 

/  popolare.TKiano,  i8o5,  in  8.  Nuoro  Galateo  con  aggiunte  e 

\     Manifesto  di  S.M.  Prussiana  correzioni.  Milano,  i8i«,  a  toI. 

contro  la  Francia  del  9  ottobre  io  la.  seconda  edizione. 

1B06,  ìd  B.  altre  aggiunte.  Milano,  tSÙ,  a 

^(    Tarale  itùtUtiehe  o  ila  norme  joi.  in  la. 

per  definire ,  ealeolare,  clsatifi-  '  Lo  stato,  qtiarta  tdixioiia,  con 

cofw  («Hi  gli  oggetti  Cammini-  nuore  agàunle.  Btikoa,  1817,  un 

sinzione  privatn  '•  pubblica.  Mi-  iignuio  Tolunie  in 

lane,  marzo  iftoS,  In  8.  Ideologia.  MìIbdo  ,  uovemljra 

Indole,  estensione,  vantaggi  i8aa,  a  »ol.  in  B,  grande. 

della  statistica.  Milano  mano  ■*    Esercizio  logico  sugli  errori  di 

i8og,  in  8.  ideologìa  e  di  zoologìa  ossia  arte 

^    La  sdenta  del  povero  diavolo,  di  trar  prefitto  dai  cattivi  libri. 

Stona  orientale  trad.  dalC  arabo  Dùserlatione.'Kiìaao,  i8i{,iii  S. 

con  note  del  traduttore.  Uiluio,  X  RÌfietiiaaintWop«ra  itidiolatai 

1809,1118,  (i)  Ii'liamnMduinidÌBtriumiiiadu 

'<   Documenli  comprovanti  la  sua  nord  on  rinfluence  da  dinut  del 

cittadinanza  italiana.  Milano,  lig- SonsleUen.  aUtao,  lZ35,Ìa8. 

,Sar),ia>i.  i    Filosofia  della  Statìstica.  Mi- 

<  Nuoro  Profpeitó  delle  Scienza  laiio,_  ■Ba6,  1  tol.  in  4.  con  taiolo 

ogni  ramod^amminislratìone  pri-  olC  indole,  estensione  e  vantaggi 

rata  e  piittHett,  Strie  prima,  delle  ifniùiicA*.  Uilino,  1816, 

Teoria.  Miluo,  iSiS-iBig,  B  lol  in  8. 

in  {■  Scritti  vari  riiguardonll la  sta- 

^  Del  meriti  e  delle  ricompense,  tistica  e  la  pubblica  economìa 

HilanD,i8i6-i8ig,aToI.in  j.  estratti  dalla  biblioteca  italiana. 

t  SuUe  tnanifalture  nazionali  l'  Milano,  i85i  in  B.  (1). 
tiaiffe  daziarie, 


tpre.  Milano,  lugLo 
<  Problema 


•  per  pirla 
itoriili  M 


Problemi 
più  spediti,  più  efficaci,  ,  ... 
nomici  per  allenare  l  attuale  mi-    Eione,  ngnardiDti  la  «tatutica  di 
seria  in  £uroua.  Alitano,  ■3i'7,  in 
8.  (d«o  edizioni).  , 
^  Ulemantidijilosafiaadusodel-       un  i 

(.)  QuMlo  spuimlo  (  di  mi  |>«U  * 
FtatrLco  Cquccìdì  nella  mi  Storia  lUI- 
t  ^mnnaùu-miom  del  re^ao  d  Italia)      (»)  t 
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.alcuni  dipartimaati  del  regno  ita-  TCnitt  di  Vini*ia>  liidUuMota 
lieo,  la  geografia  filosorica,  la  giù-  pregato  dal  madoaima  di  proon- 
Titptudonza  criminale,  la  storia  rargli  un  letterarìo  ■oltacameato 
sccleaiaaCica,  la  economia  pubbli'  ia  quella  aictà;  e  non  riciuA  lu 
ca  e  priiats  ec.  Lasciò  inoltre  duo  domanda.  In  latti  pocodapo  nter 
tracie  in  rorsi  tratto  dalla  sto-  giunto BolìicrÌMegU diarerlapro- 
■u  romana.  Della  Slaiìtiica  per  posto  permaeatro  di  lingua  cbrai- 
U  Dante  oh'  era  l' opara  iutorno  ca  nel  Ssmioarìo  di  Flou,  a  S.  E. 
a  eui  filiera  il  Gioia  negli  ultimi  monaignoM  Adamo  Praatmowki 
mui  di  «uà  vita  oh'  egli  li  stara  Toko* 0  di  Plwk.  wnatArB  dol  re- 
occupando  nulla  fu  ritroTato  nep-  Kio>  coasìgliBn  di  alato,  e  mem- 
pan  una  >elÙE>a ,  proTB  cb'cgli  bro  della  K.  commistioue  de'cuiti 

■  tutta  la  si  ohiudeva  ancora  nell'ia-  e  della  pubblica  ietruiione.  Qua- 

taUettO.  n  ns-.  GioTanni  Oberar-  sto  oollocameato  dovea  aervìre  al 

.  dilli  a  mi  il  Gioia  lasciA  ia  legato  Chiarini  come  di  primo  ingresto 

tutti  i  tuoi  letterari  manoscritti,  per  inoltrarsi  a  gradi  maggiorL 

ne  fece  dono  all'I.  B.  Biblioteca  Ma  non  dando  rispoita  di  accetta* 

di  Brera  con  lettera  del  giorno  1 7  zione  deciia,  e  giunto  a  Tamn» 

gennaio  1B19  iadirìtta  al  conti-  molto  più  tardi  del  tempo  prò- 

5Uere  don  Kobuitiano  Gironi,  I.  aoiitto  od  all'  improiri»,  il  porto 

L  Bibliotocario.  ora  già  conferito  j  ci*  nondimeno 

a.  D.  Roaiuou.  i  buoni  ufGci  del  Ciampi  prauo  il 
TsscoTo,  ed  il  conte  Sunielao  Po- 

CHIABIHI  (cui.  Luioi)  ,  DBC-  tocbi,  ministro  de'  culti,  e  delia 

queneldiitretto  di  Montepulciano  pubblica  iitruziane,  arialoralì 

in  Toscana  il  iG  aprilo  del  1769.  dalla  stima  cbe  gretto  il  Cbiarinì 

Eorrispo adenti  al  suo  ingegno  ed  distintissimi  personaggi  a  far  à, 

al  desiderio  che  sentìa  grandissimo  che  dopo  alcnni  mesi  lassa  ascrit- 

'  d'istruzione,  dopa  aver  dato  saggi  to  al  molo  dei  prolétsotì  della  ro- 

4inon  comune  aspettatila  nel  pa-  gU  Uaiveratà  pei  inaognara  lin- 

trio  Seminario  insegnando  lotterà  gaaflbraim,  ed  BimeneatiM  bi- 

latiue,  si  diresse  al  profeitor  Ciam-  Elica.  iJInm  S  (iìhiariu!  A  abban- 

C'.  che  dettava  lettere  grecbe  nel-  donò  con  tutte  Is  tue  forse  a  que- 
pisana  Unirersità,  ed  era  go-  gli  studi,  adoperando  i  molai  pi» 
Ternatoro  del  collegio  fondato  dal  efficaci  all'intento.  Ei  ben  s'bvtì- 
cardìnalc  Giovanni  Ricci  a  bene-  de  quanti  rantaggi  ricaTar  poten- 
filio  degli  scolari  Montepulcianc-  se  dallo  studia  dei  libri  talmudi- 
si  in  Pisa;  ma  per  le  vicende  dei  ci,  e  dal  coltirare  le corrispooden- 
tempi  quasi  peiilute  le  rendite,  fu  io  coi  dotti  ebrei,  dei  mialì  ab- 
per  opera  del  Ciampi  medesimu  bendano  Germania  e  PoIoiiìb.  So 
rimessa  in  grado  da  potere  riassu-  ne  valse  per  internarai  nalle  nò- 
mere  il  mantenimento  di  qualche  tizie  degli  usi,  de'  costnmi,  dalla 
alunno.  Primo  a  godere  il  benefi-  dottrine,  de' prendili),  in  " 
■io  della  riprittioaùooa  fu  il  no-  ma  dì  tutta,  duòooai,  la  ndit 
bile  aig.  Claudio  Samtiallì,  cnaca-  m  nuediiiii  giodaiea  antica  a  mn- 
aODim  ddia  Mmunala  ^aana,  e  (tenu,  per'  wn-rineae  a  meglio 
profeanra  di  Bacia  Scrittura  ndla  compnndero  la  stoiia,  la  leggi,  1» 
detta  (JniTerslli,  Era  per  lobeu-  ^inta  dell'  antico  Taatamento  , 
trBrealSamuelUilCbiariiiiiqaan-  la  eenwioneala  perléiiana  nd 
do  il  Ciampi  «hiamato  alla  Uni-  nuovo  ;  finalmanta  ■  moainra  gli 
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Gororao  di  PoIoDia  giudicato  de- 
gno di  radere  nel  comitato  Ebrai- 
co. Ito  Kopo  di  qusita  iiUtniidoe 
è  di  promuoTere  l' iaoiTilinieato 
e  r  iitroriane  lettanria  e  manti- 
fio  tra  Bit  Ebrei  :  di  abolire  il 
•aehi^aeìoaUttìco  ad  i  pregindiiii 
pa'  qnall  g-Iì  Ebrei  ipecialinanta 
la  PoIonU  wna  impediti  di  pro- 
fittare dai  Inai  e  dei  Tantaggi  io- 
ciati.  Don  cnrudori  o  tenendo  a 
peccato  il  profittaine  ;  di  f^re  lo- 
ro abbandoDaro  le  falte  ed  anco 
ridicole  tisdtiioni  ed  interpreta- 
■  ioni  bibliche,  riprovalo  dai  sari. 


.e  aUa  morale,  alla  MCÌetà  ed  al 

juitito  lono  gli  ebrei  pìji  dotti 
del  rorao  di  Polonia  a  due  Cat- 
tolici iatroiti  Delle  lioene  biUiahs 
a  ^daiclts,  uno  da  quali  ara  It 
prof.  GhiarinL  Patto  conoKere  a 
B.  H.  I.  a  R.  l' iniperatora  Nico- 
Uo  1.  re  di  Polonia  lo  scopo  del 
Cbiarini  di  lare  in  lingua  frsnce 
(a  la  tradoiioDo  del  Talmud,  si 
degni  di  eoacedero  all'opera  l'alca 
aua  protecione  con  elargire  una 
GOipicna  loninia  per  faroe  la  rtam- 
pa  ;  ed  anco  di  aceettare  le  dedica 
de]  Prodromo  intitolato  TheorU 
da  Judaisme  eppliquée  à  la  ri- 
fórme des  Isdraéliies  de  toas  Ut 
pars  de  r  Europe  et  sen/arU  OH 
Biéme  temps  d' ourrage  prepara- 
taire  à  la  version  du  Talntad  da 
Sabbione.  Paris  por  I.  Barbezat 
itìin,  FoL  1.  in  8. 

Al  comparire  in  pnbblico  l' an- 
nunzio dalla  traduzione  del  Tal- 
mud, e  la  Teoria  del  Giudaismo 
«  tuicitaroaD  gravi  oppoiiaioni  da 
parta  degli  Bbrei,  e  comiparTarei 
■eatUNimi  Kiitti  oe*  giornali  di 


VanavU  contro  U  Chiarini,  . 
diifida  di  pubbliche  aringhe,  la 
quali  peraltro  prode □  temente  da 
eiao  non  furono  accettate.  Anche 
alcuni  preti  cattolici  si  idegn»' 
rono  col  traduttore,  percbi  ardi»- 
■e  TolgariiEare  il  Talnind,  contro 
molta  Bollo  papali  che  na  faeeaDO 
diiìeto,  Halb  RivUta  Enciciopt- 
dica  di  Parigi  fn  -per  ben  dna 
volte  dìuppranta  1  hnpraia  in 


la,  di  quel  ohe  i 


morale,  o  di  bilia  nelle  tradùiio- 
dì  ed  interpretazioni  dalla  6aar* 
Scritturai  ristringendoli  inrace 
B  ciò  che  può  caulribuira  a  ine- 

tico  popolo  ebreo,  ed  altro  partl- 
cutnrÌLÌ  della  Sacra  Scrittura,  a 
storia  giudaica. 

Fu  inoltro  oHervato  da  molti 
inlondonti  dell'  argomento  che  il 
libro  intitolato  Teoria  del  Giu- 
daismob  pieno  di  moltiaaima  em- 
disione,  D  non  monca  di  bnone 
Todntoi  ma  chovari  arrori  io  ce- 
to ittiibniti  io  gonorala  alla  ma- 
nUtà  del  Oiodaisow,  aano  di  Bl- 
enni dottori  o  di  alonne  Mtt«^  o 
non  dalla  dottrina  gindaiea;  gli 

meni  per  Fatti  reali  alcnna  oalan- 
nie  0  meozogae  tra  il  popola  di 
Polonia  spacciate  contro  gli  Ebrei; 
Gnalmente  gli  rìmproT«rar<mo  di 
■TOT  volato  attrihnlro  alla  KDiver- 
•alttà  delle  dottrino  obratehe  ^ 
orrori  di  atsani,  oomo  gli  or- 
roridoipiA  lilaaMti  ouiMionio- 
raliitt  oattgliai  ai  ■ttribniaoTe  al- 
la monla  dal  Cattolioìamo,  Quo- 
Ka  «d  altre  caninre  ai  faterò  can- 
tra il  Cbiarini,  dalla  qnali  non 
per  Tolorgliena  tare  nn  pia- 


equal 


a  fossi 


dcrQ"aoo  al  anpere  di 
Tuì,  ed  all'utile  cbe  per  un  .erto 
0  per  r  altro  avrebbero  prodotto 
le  ine  fùticbe.  Oltre  la  profonda 
cogniaione  della  lingae  Mbliche, 
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età  bone  utruito  nello  lingue  o- 

rioatoli.  Bap«TB  ad  eccellenun  il  Oteke 

latina,  non  ignorala  il  greco.  Stampale  t  MaaOicrUte. 

parlata  e  wriTOTB  il  ftancofe  ed 

ilpolaooo,  da  potersi  fraoiamen-  Teoria  del  Gludaltmo  tcVatl. 

lo  aiTermara  che  U  natara  avealo  gì  tBSo, 

&tto  poliglouo,  ni  lolimente  per  Traduzione  del  Talmud  i  lata- 

ottenuiions  ,  ma  per  insegnar-  la  prima  parte  stampala, 

la  a  KTTiiMOe  a  pnbblica  Beno-  Diverse  pani  manoscritte. 

fimo.  Illustrazione  di  un  antico  A- 

Il  ano  carattere  estetica,  o  tao-  iirolabio. 

rais  e  nntimentBle  era  d'  essere  Grammatica  e  Lessico  della 
pìuttoito  diffidente,  iruoìbi  le. 


(trotto  economo;  loitenne  quala 

ri  ùtica  di  itudio  con  incre 
ile  aiiiduitj.  Il  auo  naturali 
fecelo  taliulta  parer  Tolnbils  ed 
inofildoio  anche  Terso  gli  amie 
proTati,  ma  non  erano  né  la  ma 
Ugniti  ni  il  cuore  cbe  a  ciA  li 
moTOtiero.  Le  ultime  vicende  po- 


n  polacco  da  Chlebow 


De' Funerali  degli  Ebrei. 
Della  visione,  ossia  il  can 


Etecluelle,  nuota  spiegacione  del 
capitoli  I.  e  iD.  del luddello Pro- 
>  feta.  MSS.  Di  questa  lavoro  fu 

.   ,   -    stampato  un  prospetto  nelT  AittO- 

litiche  di  Polonia  doTettero  ìrAi    logia  di  Fireiue  nel  tomo  diolto- 
Urlaedafnig^ta;  foraBriad»-  bredetiSta. 
■■--lllatroppaionrteiiMaaolle-^  "  " 


lunao  tempo  c  mode-  "-botti, 

:r  non  EacriflcQni  la  Manu  ),  nacqaeinBoloniBdal»- 
r  D)iDrL-ììi;ro  sUri  di-    Datore  conte  Mario  e  dalbconteuB 


ial^n 

liacCTi  che  non  ehbe  coraggio  di  Kcrùildi primo  di maraodoll'i 
iritarecol  toni  unum.)  in  unlrm:  1 79 1.  La  famiglia  de' Casali  tt 
1  che  par  nueste  o  per  altro  cn-    la  tìgnoria  di  Corr  ' 


finché 


S^i"iS^'lo  tolse  in  VariaVia  ini  principio  del  xv  U  dui 

alle  lettere  ed  alla  pubblica  etti-  dare  ali  ' 

IIu*ianeUdiaHfebbraiodBliU33,  diilao  1 

con  gran  rammarico  dì  chi  db  co-  Imola, 

tÙMGea  le  morali  e  letterarie  ma  logna  t.      ^^.....j  ^^.^.i.,,,^.  ..ic. 

prerogattrstanto  in  Polonia,  che  procesio  di  tempo  per  mntrimonx 

m  Germania,  in  Inghilterra,  ed  illustri  quella  si  ditùo  in  due: 

altroTB,  quanto  in  Italia  dove  dai  1' unapatsA  inPiacenza,  e  1' altra 

nun  pnmi  anni  avea  latto  conce-  in  Bologna  si  rimaae,  dorè  poi  ad 

pire  la  iperania,  alte  il  fatto  ha  i5aa  per  Adriano  VI  fa  ascritta 

mostrate  e  di  pib  urebbonli  Te-  tra  le  patriile  senatorie.  Il  nostra 

liBeate  is  la  breTitii  del  tìtbt  «ne  Caiati  ebbe  nella  corta  di  Parma 

non  le  aveue,  nei  fiore  ^  ano  la^pri ma  educazione  conveniente 

slrodoU'età  suBripatriava  fornito 
di  buoni  Etudi.  Quivi  si  potè  olla 

S'uriiprudonzB  per  Tolere  del  pa- 
ma  ben  presto  se  ne  svo- 
gliò rimofao  dalla  ersduiM  della 
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rT  amor  di  novità  fcco  parlare  al-  aaton  manifettA  per  l'eccalIcDM 
pociia  il  lingD^gio  della  tàea-  del  Sanali.  Bignordandori  ^oi  il 
la.  Debbeii  però  concedere  che  genere  lirieoamonwo  elt  cburez- 
il  Dottro  Colati  teppe  in  questo  u  oello  esprìmere  poetiouneiile 
enete  «iperìore  a  molli  de'  più  nna  idea  tolta  dalla  acnola  »ìb  di 
Allenti  auoi  eontemponnei,  dap-  fìiica,  o  di  inorala  o  di  metaiiii- 
poichi  per  alcnn  decennio  del  >e-  ca,  a  niun  altro  il  noitro  Canali 
colo  paMato  preralendo  la  capric-  parvo  secondo.  Ma  te  belle  lettere 
ctOM  OMnn  (  che  ogni  qnarto  di  non  doveanoeucre  il  primario  tuo 
lecolo  n'  Ila  la  Bua  J-non  la  volge  >tudio,  e  avrebbe  rìnxiaKÌato  alta 
egli  »  imodato  uso.  laicgnb  col-  fama  di  poeta  io  quella  non  avca- 
l'esempio,  com'altri  poleaaegoir-  se  creduto  di  lOnscEiiire  di  Ta- 
le ecnEA  Koitorsì  gran  fatto  dalle  loroso  in  fìlosofia ,  e  in  matema- 
pcrcgrioe  forme  di  Dante  e  del  tica. 

Petrarca,  co' quali  la  poeiia  itali»-        Nel  bolognese  Istituto  aveavi 

Ha  eternamente  dovrJi  coasigliani  cattedra  di  arcbitettura  militare 

B  nial{;rada  degli  anni  e  del  can-  stabilita  sino  dalla  fondazione  di 

giani  di  Tcuo  alla  nostra  lette-  quello  per  Clemente  XI  di  glo- 

ratura.  dosa  memoria .  Al  celebra  oli- 

Progrediva  il  nostro  Gregorio  velano  p.  ab.  Ercole  CoTBUa  pii- 

nello  stadio  dells  lUotoGa  e  delle  no  ìUoslrataTe  del  sottro  Fnnee- 

bnooo  lettere  fidato  die  tonta  di  KodeMaichi,  e  il  primo  die  ([ui- 

nDFiaiKeKoHErÌBZaiuitlì,d*nD  *i  ocenptue  detta  cattadra,  ine- 

Petra  nio  Mattsucci  astronomo,  e  eeiM  il  dotUtstme  O.  Tandelli 

d'  un  Flaminio  Scarselli  letterato,  modonew,  il  qnale  dovette  rìnun- 

I  primi  frutti  che  il  pubblico  col-  lìaila  nel  I75a  per  recarsi  alla  bì- 

ec  de'  tuoi  studi  Turono  TAueone  blioteca  estense  priva  di  (jnel  sn- 

favola  botcbereccia  ad  imitaiìone  pientistimo  lume  delle  itaHane 

deU- Aminta  del  Tasso,  oforseper  itorico-Utterarie  vicende  l'immor- 

qiioila  tua  gioTantte  fatica  ti  pia-  tale  prepoito  Muratori.  Il  nostro 

eque  tra  gli  Hrcndi  essere  Aminla  Casali  fu  riputato  degno  a  (at  ma- 

nominnto,  e  In  disserto  e  ione  aopra  gistcro,  in  cui  durondo  ilimoitrA 

una  pietra  di  nuovo  genere  che  quanto  ei  valesse  nelle  matcmsti- 

jino  ecavo  nciis  campagne  di  itolo-  d' un'  arte  cbe  di  molte  altro  ri- 


Icl  eetto  lustro  dell'età  tua  l'architettura  civile,  comprenden- 
ate  e  quella  che  lesgeva  do,  diceva  egli,  la  militare  nchi' 
ici  o  nelle  Aecademie  gli  lettura  necesHriuuente  ancora  la 
larono  eiimia  ripntaiiane.  cìviU)  e  non  Toiendo  la  tàvila  ebe 
vani  studiosi  cbs  in  Bolo-  per  te  ttaui.  Sino  air  anno  i-jiG 
ic'  dt  aveano  vanto  in  poe-  vi  stette  sole,  ma  le  cure  pubbu- 
ra  <legnp  loco  il  Cnsuli  con  che  e  1'  età  avanzandoti  chiese  un 
Iiut,i  e  L.i,loviro  ialini!,  coadiutore,  e  gli  fu  dato  nelgio- 
\  vinto  dn  «5i  elio  i.,.||:,  vine  allora  sacurdolc  Pietro  Can- 
itituiii  fra  loro  per  mt:ttc-  di.  Ma  quella  cattedra  cedette  al- 
arti italiani  1'  arto  di  ama-  l' impeto  della  rivoluiiona,  e  seco 
metro,  di  ruinarono  tatti  gli  altri  onOriGcb 
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prendiì  oba  nggeriuo  il  bolo- 

rcie  Iidtato  rondato  d>  quel- 
inri^e  dnadÌDD  il  nnerala 
Lnifi  Terdìnuiila  MutiU,  e  pro- 
tetto generoMineiite  da  Soni  mi 
PoQtcnci  inconiiiiciaiiilo  da  Cle- 
mentaXIeininodo  lUigaUriMÌDio 
dall'i  mmortal  Benedetto  SI V  Khv 
vi  dotò  un'  Accademia  di  qua- 
ranta membrì.  Fu  il  Catali  del 
numero  di  datti  Accademici  Be- 
nedettini ,  e  ligio  al  debito  di 
accidemieo  peDiiaaaria ,  per  ol- 
tre quarant'anni  non  mai  in- 
termise di  leggere  annuBiiaeii- 
U  una  i^ualcbe  sua  diiierUEioue. 
Molte  di  quelle  atanna  o  per  di- 
atelo ,  o  riferite  wlamente  ne' 
Commentari  del  medeiimo  lati- 
tuta  dettati  dalle  auree  penne  la- 
tine da'  due  celebri  aegrMsli  cbo 
ba  BTuto  r  Accademia,  un  Fran. 

teriani,  i  quali  ipariero  di  lodi  ì 
bTOri  deir  illuttre  accademico  . 
Veriano  questi  aopra  argomeoli 
geometrici  o  Usici,  tra  quali  alcu- 
ni aona  di  pirotecnia,  con  che  in' 
teae  egli  di  lerrire  ad  una  parte 
d'  inugnemento  in  architettura 
militare.  Nella  famoia  qoiatione 
che  a'  *UDÌ  di  ai  agita»  fortaman- 
te  aolla  aeniibilìtk  ed  initabilità 
de' narri,  e' preae  per  non  ao  qnal 
filolofica  fantaaia  a  loatenere  la 
parte  de*  conbro-Halleriani ,  la 
iiubI  dovette  pure,  come  La  atoria 


coderò  ni  giovino  campione  Mar- 
co AntQniu  Leopoldo  Csldaiii  che 
propugnava  pel  fisiologo  di  Berna. 
Ma  non  ostante  è  da  contmeadar- 
■i  il  sottile  iagegDo  che  per  dife- 
u  di  quella  Taaione  adoperi  il 
Casali,  a  cui  l' esser  vinto  in  st 
calda  contesa  non  tenne  a  discapi- 
to proprio ,  pncbè  i  dubbi  luoi 
dii£iarando  intende**  a  diNrag- 
gere  gì'  inciam[d  li  oppoD»- 
no  ttìm  acopota  del  vmo^  dì  cAe 
nuioameute  cnnra. 
Inmeuo  alla  aavarilà  degli  atte- 


di Eloiofitl,  eairaMcniU  (le'po«* 
tieidoretta  lacumbeie  a'  pubbli- 
ci aAri,  e  al  il  fece  con  serena 
Dienta,eTÌTO  iut eresie  albana  e 
■t  deoiira  della  patria.  Com'  era 
d'animo  gentile  aentiva  motto  ad- 
dentro nella  belteua  delle  arti 
del  diacono,  e  legit  amidiia  cogli 

d^Ì'ratollF'^flQdÒlfi"lj1,"ìdo°o 

maaione  di  Giampietro  ZsDOttt, 
cui  vecchio  conobbe  e  sovrano 
maertro  nell'arte  del  dor  precetti 
in  pittura  con  veramente  aurea 
purissima  fatelU  italiana  aiccomn 
o  negli  aivertimenti  ad  un  giovi- 
ne, che  a'incammina  alla  pittura, 
o  nella  itoria  dell'  Accademia  Cle- 
mentÌD>  o  nel  Clanrtro  di  a.  Mì- 
àitU  in  Boato,  o  nelle  starne  del- 
l'Abati 0  delTibaldi  vigliasi  con- 

Fu  G,  Zilnotti  il  primo  segretario 
dì  ssBn  Accademia  dalla  istituzioa 
son,  al  quale  l'età  decrepita  «co- 
mando  le  forze  rendeva  ueceau- 
rio  un  tnccesaore,  s  piacque  gli 
fosse  conceduto  Gregorio  Casali, 
nomo  cui  avea  già  dato  diritto 
all'  easer  membro  Accademico  Cte- 
montino  la  qualità  di  pubblica 
prufesiore  nell'architettura  mili- 

mtiti"d7ll'°AEcaSarairj?''quall 

E [ima  dell'  epoca  all'  ingresso  del 
atati  in  Accademia,  che  fu  l'au- 
to esecutione.  Egli  pai  nel  i^Sa 
scelto  all'  nfRcio  di  segretario  ti 
li  mantenne  decorosamente,  fin- 
chi  a  dimettersi  ne  fu  obbligata 
l'auno  l'jGi  per  la  lopravveouta- 
gli  destiuaiione  di  senatore  io 
patria  per  breve  pontificio  del  d»- 
cimo  tarla  Clemente,  tia  itnnaB- 

verna  dalla  repubblica  italiana  a 
dirigerà  la  pubblica  iatroiione  nd- 
la  bSagaeM  Univanitl,  do*'  eno 
Casali  raligfaatsalmo  aedea  reUo- 
n,  piii  presto  cha  l' eli  longa  gU 


fn  ngioiu  di  gMTltdmil  lAniitl  fflartll  ddblwiia  euero  ai  posteri 

oha  tramlo  al  te||^ero  il  di  usn-  utile  donineiita  d'imitazione,  ■ 

Della  Ine  nitù  iiobiliasiiiia  e  STSr  conieguito  i{u està  cbe  bo  fin 

crìttUna  confermuioDe  n  noi  la-  qui  deicritta  del  conte  Gregorio 

'  tdAnegU  olUnii  iatanti  del  Tiver  Filippo  Maria  Casali  (i). 

tao,  B  nell'idtimB  lolonU  cipicssn  Fincuco  Tncnni, 
per  le  tJiTole  teUam catarie  cba  ne 

tengono  ineTocabile  perpetua  la  BUONAMICl  (  Giuwr- 

fede.'Ijiacio  Mara  die  al  Moprio  fb  ),  nonu  che  p«t  biiiuria con- 

waettro  Francetco  Hana  ZanotU  giò  ^  in  qaelto  dal  eelefaie  no 

oltre  le  pnbblicbe  dimoitrauaci  coaattaiHiio  Caitmec»,  NacqDe  ■ 

date  Dei  solenni  intni  funerali  e  di  lincea  Ìl  i8  ottobre  del  1710  da 

nictlaglic,  c  J' iicrizioni  e  di  pac-  Francetco  Buonsoiici  e  da  Felice 

fio  ,  i-okis^  pur  :,!ic\u:  •liilV  afle-  Rigolajo  dopo  i  primi  animaeitra- 

ziuu  fuj  :ÌDr;a[jirii^im:i  vorso  Ini  manti  nel  Mminaria  della  ma  pa- 

dar  jirui.'i  1:  cui  taf  conserva  dei  trìa  recoiii  a  Fisa  ,  doie  ebbe  a 

detti  di  Ini  li>;!era  ferì  0  inher-  Dueatro  di  legge  1'  Ulmeta,  dima- 

Boii,  e  più  col  crederneli  degni  tematica  11  P.  Guido  Giaodi,  e 

di  giovnre  eltmi  pubblicaudali  nelle  gnàie  e  latine  lettere  il  P. 

per  ammaeitn mento  della  Tita  o  Aleuand»  Politi  ■  Si  fece  allora 

per  lavare  a  festiTità  l'animo  di-  'pecialiiiaDte  ammiiars  per  la 

meuo,  Laedo  atars  ohe  praaao  a  proBteua  con  eni  owlicTa  il  aen* 

matu  Ameama  (dhe-fttto  cada-  m  degli  antori  [uù  £iGàlL  multo 

i!^ii^'^llvìn^S!^ìJ''£^^e  diB^^driG^difdell^ 

dell'  immorlil  ino  maeitro,  c  chci  ton  e  del  Locke .  Bieldamato  io 

il  SUD  restn  traspiirinto  rp!=c  cilh  patria  dal  padre  perchè  si  adde* 

snìiurli.iiin  ji.nrrn.Tlii.ilc  1  In-  I  strasse  nulla  pratica  rorenie,  «ie- 

liih  ,  ÌLi,p'iariiij  ,1.1  di'll  I  ^.  l'M  '.  caaio  ipii^gli  che  di  fcnido  ioge- 

Catali.  >ull.i  diri  dtir.LVi.   .i.  -  gno  «a  fnrnito,  non  leppe  aotto- 

posto  In  sciilt/i  bJjrpriM  in  doiin:,(l  porsi  a  qn ella  noia,  e  tutto  euendo 

alcuni  de'  più  intirai  tuoi,  secon-  pn^c  di  affetto  per  le  umane  let- 

do  il  vario  genere  degli  studi  nel  tere  domandò  ed  ottenne  d'andare 

quale  ognnno  prevaleva.  Ma  d'una  a  Roma  dopo  d'euersi  fatto  eccle- 

■dIb  dou  taceri  che  palesa  1'  otti-  liaitìco.  Fu  ivi  accolto  onorerol- 

mo  criatiailD.eittalica,  d"  uno  sola  mente  dai  cord.  Mf-'     — — =  - 


no.  Spi- 


Polignao,  e  da  tutti  quei  dotti.cbe 
(0  Molti  eooRUFiiairaiio  il  conte 


li ,  come  Firmpio  d'  intcpriti  e  dì  h* 
Tietu,  e  lare  diaicilid  qnaato  cpemi- 

•iu  gioiiue  alti  Urania  glafìa.  S  Pai- 
cani  poi  &Tclli  dai  ùnfiln  ana  liU 
'  inpila,  ùdiriUa  all'  A  Saverio 


rata  con  questi  seuai  il  piiuimo  BetliBelli 
Mialieni  «  le  le  vite  degli  uomini  Mtn  Alt  zJfww. 


Digllizedliy  Google 


,  a  poi  B  Napalì,  ttf 

iweTCTano^nncnaiie,OoudiFo-  Olanda,  in  Inghilterra  ebbe  tradu- 
lignae  a  eia  dedicato  a*ea  un  bel   noni  Ìiii>ig;lB>CBdiiilnacaH(i)  a 

ducono  latino  in  versi  endecaiil- 
hhi.  fili  .ivi-ya  uir«rlu  di  ,ecr.  con-  ^, 


ni)r^^  ìulIaMa  chi  il 


taliu  io  compagaia  d'una  ricca  si-  ' 

Hnora  ioglete  ■  coi  ìntegnara  la  ;  itiìori  Vi  forn^ò  uni  ìdti  dtiVà  mi- 

DguD  iatiaa .  Incontri  brighe  a  nini  di  icrivcie  iel  inulm  Casirucciai' 

Firenze  con  l'inquiaiaiDne  ;  per-  n  fii  poi  l'ha  Ulano  clis  ■□che  rimoi- 

lochi  li  tra>rert  a  Padovi,  dove  "     ogni  ingiuri»  usa  «Diporti  uep- 

-«mci,iIlnrtce»crittore  del  «colo  ^  "„^;/„V^^^ì;°2SSi  iS  IIJ^ 

xri,  ohe  andA  pM  «lentontamen-  „  ^Xa  l'iBEiDiia  fòrte,  e  in  ontllo  ip- 

te  perdala .  Benonehì  travai^iato  n  piuto  eoa  die  piik  pirgli  ai  pioTTs- 

anche  ooU  dalle  avversiti  che  la  n  dm  >1I>  cau»  .  alla  dignìU  iti  nw 

ma  condotta  mai  sempre  gli  prò-  "  "nJ"  ■ , P'nJccM  ,  ioli,  la  l.bntl,  i 
enrava,  abbandooA  U  cbieaa  e  ai       ^iri'illi^Sf^li'rL'VnD'L"™  uVriJ 

dedici  alla  vita  militare.  Fa  dap-  „  (ami  o  guaiti  dills  bniitnn  itW 

prima  volo  otaria  negli  eserciti  del  ii  dukiionn  càie  ben  ptci<o  io  dlipre- 

re  di  Napoli,  Carlo  Borbone ,  che  "       '  •■•  ''''°h'"'[,'Ìm' 

venne  poi  fritto  fra  le  guardie  1^  màX'u '/i'i^Mumcnìì'u'a.'iri^^^^^ 


rio  De  rebttt  ad  Velitrai  gesUs,  »  urna»  ualiDa.riToaDtioppaidaBHl. 
impreuo  io  Lucca  con  la  data  n  kmcDle  che  non  i^irrcbbona  ellUB- 
r  .■:  ■    ,  „   -  ,,^0  J  iir'  — 


lalgdani  Balarontm  1746111  4^  "  ?  ff  .''^..'M" 

ristampato  nel  i>]4g  con  dedica  ■  "  Muliton  rd.,  ign- 

BenedettoXIV ,  e  tradotto  poscia  „       „^      iJ^.„„  ,™,„,  p,; 

in  italiano.  Per  qnelt'operB  il  n  i  rcnù  nudali,  codardi ,  avvini  lUa 

Bagnamici  Fa  decorato  del  titido  n  virtS,  pieni  di  tofi^tadine,  pieni  di» 

di  generale  d'artiglieria,  nomina-  "  cilunìUi.  Ma  sdIudIo  U  Ilaria  lilie^ 

ne.  Avendo  appresso  bzx  maggio-  „  g.ntn  e  laodinia  gavemo ,  S  onio 

ti  acriise  i  suoi  Commentari  De  »  poi  pracede  e  fcreiiuimi  la  forii  del 

Bello  italico ,  Leida  {  Genova  )  "  dominio  ed  eUrni  Li  ricoidmii  del 

tj5o-Si  Pani  ir  in  voL  a  fn  8.  "  "So™     o?^"'"'Vbh  ''""Ti^ 

nei  quali  prosegui  a  narrare  in  tre  "  oMni,  ìvmV  ^uopo'ec^lir'c  to'pre- 

libri  la  rimanente  gnerra  fino  alla  »  mi  più  pitilo  che  infrcnir  culle  pe- 

paee  di  Aqniwrana  j  goena  di  cui  n  u  la  liberti  della  •torii  caoiemiri- 

Ibrma  aplendido  e^ndio  la  rivo-  "  "  ^'U"  1°"  I"""  <      'oro  potere.» 

Inùone  di  qnella Oerrova  alla  qua-  ^~  ^Bo'idule  s!lmo™'i"altr°mr^ 
le  era  aempre  coil  fiudlo  dwii  dei  ^      .^^^  liproSllito  ^'u 

padt«nì  come  ditcacelarlì.  QoeMa  loa  •i«ia  dalla  npufuìcbe  ibdiine. 
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•renae  aceohaamodolloiielle  tcoa-  telmoDi  alla  mbaiteiia  d' Orazio 

le  iUlUna  «  ilniiiaTB  al  paro  ile  ale  eli^sf'"  ""'^  {^rnzic  catulliani:- 

SU  aatielù  cIumìcì.  Ne  sTCVa  de-  noa  fonano  invidia  .  Fu  accufoto 

icite  le  vario  parli  at  ro  di  N.i-  di  parzialità  nella  ma  itoria  pi^r 

poti,  che  gii  Io  Brera  colmo  dei  qiioUì  che  lo  ouoranioo  e  di  odio 

suoi  Pivori,  al  duca  di  Parma  elio  contro  gli  auilriaci,  qnaotunqnB 

ci>nfi:ri  cosi  a  lui  come  ai  luoi  di-  egli  prolerti  di  icrivere  seazapBt- 

srcndirnti  con  oncirevolifaìmo  di-  alone.  Le  montacitì  aua  e  il  non 

plonin  il  titolo  di  conte,  c  alla  re*  lapar  porro  ft™o  alU  Ungna  fn- 

(niblilic.T  di  Oi^nova  che  anch'ai»  tnno  cagione  di  molH  avreniU 

SI,  gli  li:cc  larL'iii  picsenii.  Anchs  dia  la  berwdiaranai  nft  la  reoto- 

1  uniiiiL-  a:  Milita  f  11  accordò  nat  ra  che  ebbe  di  andar  niTeru  dei 

nj.l  ima  i^riicc  di  i;r3/.iii  con  con-  aorrani  e  delle  repubbliche  e  di 

g  ^^1         ,"['''      fi"''  "     "  hi' 


CIO  che  Btidisjinio  era  di  glena  Ai  penar 

di  tanto  dolore  cosifintto  impedì-  arcbìlvsiura  mtitmrv^-ana  ^luv 

mento  che  per  esso  o  per  natura-  ti  dimostra  di  qoanl^'ttttlitjfl^l^ 

le  dispoiiiione  che  a  quel  dolore  essere  alle  geaU  dE  guam;lg.»tUT' 

eì  .ipp.iiiie^c,  iuicrmA  d'idrapc.  An-  dio  delle  bello  arti  )  iiitan>piU-Ìn 

d."i  a  I.uci  j,  specillilo  che  l'aria  principio  della  Geometria  diUi- 

naliv.1  l„  timcitesse  in  eihlte(  ma,  colò  di  Martino.  (.  Vari  tìrimar 

come  dire  cjli  rti'sii)  nell.i  cpigra-  nimcnfi  Ialini  ed  ilaliani,  Mjmtr 

fe  pn  p  if.Li  I     I -11.1       fil  ili,  i;ì-  sa  ed  i'i  l'erri,  tra' quali  aa  iar- 

leiiulir-'i.:       ri  ■■■ .  :ii             -i,'-  ihi.ei..  ,  iiiMrij  Sultano  e  due  ora- 

lo.m;r-.:.,\~:  ■    ■                       I  ^,,■1,           ,lor|uentÌ  in  difesa  dì 

gi"!-""       !■               I  I-,  ■■!!.  .;              .-mniihtoni.  Tutte  lo 

Olà  d'.iriM  ,  LN,i,,.  1,1  ,.j  ,  ìli,..  ,.|,. ,,.  ,1,  l-i-io.rcioai  trovano rin- 

«i  fecero  magnilieli.;  i  h  .iu,^-  e  In  .iil,i  ,t  .pill  ile  di  Filippo  Biiona- 

«epotto  nella  chiesa  ilei  Hs.  Vin-  mici  col  titolo:  PhUìppi  et  Ca- 

cen»  ed  Anaalasia.  Ln  mente  ilei  stmcii  fmirum  BonamicoTum  £u- 

Baonaraici  era  capnce  d'ogni  più  censiam  Opera  omnia.  Ltieae,  ty 

iwjiile  diicipUna  ;  ma  l'animo  suo  pis  losepki  Rochi  1384  roL  i. 

iinquielo  e  neiuioo  della  fatica  gli  t  n  i. 

diadiaie  di  dini  tntto.intei»  ad  -      .                         M.  K. 

■lainw.a  tocoani  l'iltoAUl^  , 

celthnu.  Io  qael  cambia 'irinnn  PEBOOIiESE(GiJi>iBAr[isTA), 

■tndio  da  lui  posto  nel  clasilci  lo  nato  B  Jori  il  giorno  3  gennaro 


In  Icg^adtia  di  CcBaro,  lo  profa-  j"J^Ito'rP"l"™o''ieisf  B 
E>°li|;^lfi,  maestà  di  Cicerone,  i  iSoj.diucUilftfgol.sK 


Digilized  by  Coogle 


dei  pareri  di  Geib  Crfito  di  Ifft*  OmMo,  tome 

poU  (e  Don  già  nell'altni  di  boim  il Bmiìoì 

dtllo  perchi  salo  ìm  PtrgeU  mila  Mar-  iuta  mmm  tcrì/tftt,  talteriplaijiie  •fc 

«  e  eht  U  suo  vero  nome  di  /aniglìa  di ,  loUlo^ue  htìjvt  meae  Cathedralis 

era  Jeiif  e  dcUo  alfuti  trTore  udde  Parvchiae  tiptofimafidtit  tv^api.  Dal. 

pare  SiTerio  Matlei  nelk  Merrtorìeper  ^Erii  ex  AÈdibua  Parachia/iùus  VII 

imire  MÌlt  Bile  di  Mclaetaiio  e  di  Eakndtu  Itali  iSoi.  EgaAUiiat  S0- 

JammeSi  l  Colla  17B&1  i.*o  X  V  >ui«  variai  PoMClu  non.  prep.  (  Adett  ti- 

PianHH  dtll'  opi»  nullo  iniwUii  in*  l^lmm  ].  —  Il  BadàUniere  di  Jtti  — 

^^loluta  I  Xésaiimr  la  miuiati,  il  DÌ-  wt^fea  rem,  li  trimule  la  jirmn 

tUaarlt  aitriei  uvdtm  AufimeeM  àeBe  Set.  timr  Z).  Aluth  Stucrini 

•  lUnprt»  In  ITapoli  b)I  17^.  3  O»-  Pairaca  dei  Daaito,  la  fede .  —  Jeii 


Padrini  Ar^tì'il^bStimi  forro.ndMtnt  onm'J^.  rimi'(:l^"ni't; 

GiatitiaUitta  Franciniiai,  c  tignara  diede  il  litola  di  Beai  Collegio  di  ma- 

GenUlaa^de'  ti^DriSoatrall  (  i'dn  j;cfl-^Wfll'  ll.no^jeoa^ll  Iri.fsri  l'  in. 

BobUi  ftoiiglie,  canw  msniigqor  Fin-  (ti  >-  Stbutiinii,  lOtto  U  dimiiiii  iti 
malli  iiiiciir^  il  dm  £mMtn  che  qod*  rimmiitn  oar.  meoli  Zinprelli  ;  (ali- 
ta di  Gàa.  BlUiili  era  la  qulA*  no-  nmla  Hi  tM  tovM  Uidoeriì  tBIU 
gK  Él>a~" —  "1-—  -  ■- 


f«cr«  ;UtN  iu  pMmaM*  liMn*  ridallo 
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18, 

6*  ìjcaon  del  tatto  par  qad  moti-  ne  sIuhdd,  il  qualo  monran  di 
TO  fooe  Tenuto  in  napoli,  e  «ma    quii  raro  ingegno  foMO  dobrto. 


U  «n>  famiglia  o  e^  «UN»  gtt  «£■  oontruipaDto  del  Canservatoriu  , 
fatti  dalla  poronà,  paiclU  altri-  cba  aUua  «i  il  celebre  Gaetano 
menti  non  Hrdibe  flato  ammé*-  OreOf  Jtanolitano,  e  iuttu  In  di- 
*a  in  dotto  luogo,  nd  ijnale  telo  i  reiloaa  di  coMoi  il  PergoUio  co- 
pOTeri  reniiano  secoli,  coma  il  iniitdAi>aiirittudi,  ehedicersnri 
titolo  stesiD  iodicava.  Da  printt  tn  la  CàttUd,  c  ben  preito  com- 
pio li  die  ad  apprender  anonara  qaaMfaa  Sonala  di  «iolino. 
il  Tìolino ,  del  che  fona  aran  Ma  panato  dt  qnetla  TÌta  il  Gre- 
qualcbe  piccola  cogniziaae.  Co-  co,  tenne  il  no  Inogo  Francoco 
munque  ci&  ìpsic,  celi  impalca  Durante  di  Fratta  maggiore  Cassie 
oonarlo  sotto  In  direiioDedelmae-  di  Napoli,  Dìoceti  di  Avana,  a 
atro  Domenico  de  Matteìi.  Questo  Botto  la  leoola  di  rosHii  contiQul 
alunno  tludisado  e  ricercando  da  il  Pergolow  il  buo  armonico  tiro- 
si  Bolo  nel  sao  violino,  iacea  de'  cìnio.  Estendo  stato  il  Duranto 
paoaggi  jemtloiiiili  a  nliTe,  aca-  idiiamito  a  Vienna  dall' imperi- 
lare,  nuovi  e  gramoli  gruppeUl,  tm  Carlo-TI,  c  promosso  in  eua 
affitoggfiolBredianaTOKaiiereaoa  VMB  Pranmaco  Feo,  crande  allie- 
tile melodia,  che  neMnaBOHno  to  delb' Scarlatti,  il  nostre  gio- 
incantattglìitanl compagni,'! qua-  iVanetto  pmegiiì  col  medesima  ad 
li  nodiaraDo  talo  atramento  In-  apfireiideio  la  scienza  armonica, 
tiem  con  Itd,  e  taboha'enui  co-  o  «on-tall  ottimi  insegnamenti  in 
itrettiaMipandeleilloToatadió,  poco  tempo  diè  segni  di  sorpren- 
aorpresi  dall' armonia  che  dal  col-  dente  profitto.  Il  Durante  era  pro- 


noncliA   essendo  egli  icarra  dt 
qitell'  estro  coli  necessario  nella 
muiica,  i  suoi  soli  rìusciran  lan- 
cho  tutto  ciA    guidi  e  Bnervnli,  le  moduLiiioiU 
ilo  appreaoda    o  caiUÌUne  aspro  e  senza  gusto, 
aando  gli  Y6-    1'  accompagnaine/ii-ì  ili  semplici 
*-»to  le  ditaj    conjoiumie,  e  qii:iii  sempre  scrit- 
IHatteia  te    te  Mcondo  gli  ariili  e  siili  precct- 
■     ■      -    tì.L'allieyoPerg^ksenll  opposto 
era  pieno  di  estrone  vivscilà^;  or- 


mosse  naturali  de' baili  per  lopiii 
ciiinini'itiiMi,cbe  anch' cui  Canta- 
rano; un  passeggiordi  tuoni  aaiB- 
^         plico  e  regolare  ;  ma  laoDij^a  ón- 
Ul  ggi.  ttacciando  naari  «iW^a^^^^ 
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bh  ni  eli  a  OD,  pnre  Don  attedili'  tuttala  dominBnte,  ben  pmlri  il 
Ta.  Egli  si  l'n  il  primo,  coi  TCDoe  nome  di  lui  comÌBciA  a  fard  noto 
io  pernierà  veitire  qualche  Aria  con  ^usta  lode.  Quindi  il  prìnci- 
di  im  accompagnntaeiilo  jtnimen-  ne  di  StisliBDo  Cotoana  (  e  oan 
laU  direno  dalU  cantilena  del-  Agliaao  come  dìccei  Dct  Disiona^ 
1'  attore  ;  e^li  il  primo  che  tra  i  rio  Istorico  )  l' onorò  di  ina  parti- 
vi divedi  4  egli  il  primo,  che  pa-  zinndio  il  principe  di  àtcUìdo 
Dona  in  campo  il  semilonare  can-  Caracciolo,  ed  il  duca  di  Madda- 
tando;  in  somma  egli  Ìl  primo.  Ioni  C^rnlTni  poichi  in  quell'età 
che  apoeliisaa  la  cantilena  delle  i  più  dielìoti  signori  preaiodi  ddì 

ariette  dal  dilGdle  e  lecco  dello    proteggevao  non  solo  gli  

Scarlatti,  e  cercane,  per  quanto  di  lettere,  ma  anche 

foMo  pouibile,  adattarU  alla  paa-  delle  arti  belle. 

óttae,  che  deitar  dnvavamo  le  pa-  Indi  nell'  inverna  dell*  anno 

rale,  onde  coli* Mpnuione  det  17I1  Bcriue  la  moucaper  un  ope- 

— j  — ■ —  ta  rBppnjientata  nel  teatro  di  », 

Bartolomeo,  allora  e  liete  n  te  ,  e 
ijiiesla  fu  1,1  Sallnslin,  nella  ^ualo 
M>stt:noo  la  prim.i  pnjtn  l' insigne 

Se,  i^e  volle  aniniBr  con  foi?,.!  e  malili,  e  ppr  prima  /l/mim  l  ilu 

finean,  oonanltando  sempre  In  la  L''3i:FbincllÌ,  la  qunlc  n di' atto 

satniB  •  la  veritl,  aenza  lar  uso  11  cantò  la  celebre  aria  ;  Per  que- 

di  quelle  fcagorow  modulazioni,  ite  amare  lagrime  figlie  dei  mio 

che  «iraili  olle  fuggitive  meteore,  dolore  rx.,  in  ef-fa-ut  terza  mi- 

abtugliann  talvolta  gì'  ignoranti,  nor<>,  con  accoDpngna mento  iti 

reatan  •epolte,  tAtooimaammiraiianetdaiiplaii- 

Dslle  pradmioni,  che  gli  aeffui-  ao  (  1  ). 

HaroQQ  filma  immortale,  U  pruua  Contava  allora  Ì1  Peigolete  ap- 

£1  la  mudoB  per  un  dramma  •■•  pena  ventiquattro  anni,  ed  aveva 

ero  intitolato  $.  Guglielmo  d'-d^  per  competitori  ne'  taatri  AdolfW 
qaltania  (  la  poetia  del  (^ale  fa 

acrìttadaU'avvoeatoIgnaiioHaiy  ,  ,^  ™i        d>im.«Bile  ai- 

Cini  )  e  fu  da  lai  composta  men-  „a,tr>'  tìnta  ndi  iafomiila  il  conta 

valorioconaldiiniintermcEziljuf-  ^TÌTswìa  éjrm^sita  ^Tt^ 

foncschi.  Fu  questo  dramma  rap-  ''?'^,''™f''„5|f.;  °„"/'^;  g^/jj^g"^^ 

17Ì.  nel  chiostro  di  s.  Agnel-  p°tBnl'«^'di'if i'^Tnm'rfp^'ta^^ 
.io  Maggiore  di  Napoli,  ove  allo-  propria  patria;  il  quali  aMitt  prf ir- 
la dimoravano  i  canonici  Bega-  iiù  ita  ti  aiatth  alPtrgoUttf  ptlei* 
lariBeauri  del  Batvatere.  E  ciò  la  ma  Optra  eajii.  ieacit  fiuej!«^ 

quflU  età  davan  da  pp.  dell  Ura-  Pera  iiBau  «.  Ma  lo  atoM 

torio  e  quei  giovanetti  che  fre-  Miiorr  molti  altri  aklngll  pnH  park» 

-queutavano  le  loro  congreghe,  e  à»  del  noiir.  Filanaoaieo,  pocU  lo 

-che  attendevano  .'  buoni  studi,  rece  '''.'^'.^.'^^'^S^ 

Fa  il  nanda  r  applauso,  ebe  ri-  J,™'„^j,  x^^dd  £r™  quando  tìd 

KOne  il  minila,  ancor  giovane,  aircnnii  io  Pamoll ,  eoma  Ari,  a  iS 

elle  divulgatoli  il  valor  tuo  pei  mario  i;3£,  e  dbu  gii  nsl  1717.  . 
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Hiue  detto  il  Bauone,  Domenico  ai  aarrs  il  lamento  ili  Orfeo  ool- 
Sani  già  recebio,  Leonardo  Leo,  1'  Èrebo  ccrcaniio  Euriilice  vennB 
LwDwdo  TÌDCÌ,  Nicola  Porpora,  ripulata  coli  eccelicQto,  che  ri- 
ì  onili  a  mal  in  cuore  aoflciTui  la  acoMa  sii  Bncomi  coti  do'  inaeatii 
lotli  du  al  gionne  eompoaitaro  lulifni,  cha  degli  Oltiamontani, 
vmÌtuo  tributate.  Ha  egli  Binila  i  quali  ne  fecero  onwata  memi»- 
ia  tanta  gtùrìa  non  ioTanl  pan-  ne  aelle  opeie  loro, 
to  ni  posa  di  tanti  encomi,  ed  Eliiando accadalo nelTatino  i^Si 
opiDeodo  di  (6  baisameote,  con-  no  fierìiiimo  tcemuoto,  i  rapprO- 
serTÌ  per  tali  maettri  la  piii  aio-  eeatanU  la  dttà  di  MapoU  nel  ae- 
eera  ettma  o  riapetto,  le^uìtaiidD  gqante  anoo  i^Sa  rifolvettero  o- 
r  iutrapreio  lialcmB  con  dar  fuori  leggere  per  duo  de'  protettori  del- 
le auo  muaicali  produzioni  scritte  la  luedoaìinB  b.  Emidio  reacoTo  di 
tutte  con  «iDima  lemplicità  e  de-  Alcoli.  Fu  scelto^ Ìl  Pergole^e  por 

che  talora  ne' drammiBari  TI  fbi-  eaataMBriadellBStelJade' pp.  Hi- 

aero  inteimeiii  buSÓDeichi  par  nimi.  la  tale  occaiione  il  eompo- 

aoUcTBr  r  uditorio  dalla  aoTercbia  altere  spiegò  l'ettaniioDe  ds'anoi 

attenaiona  (  cota  che  ora  ai  fa  ca'  talenti  armunici,  cbo  moaie  l' in- 

gran  balli,  i  quali  pare  cbe  ibr-  *idia  di  tutti  i  profeisori  di  mn- 

inar  decano  ilprÌDCipal<^gettn  rica  aaoi  coetanei.  Scritta  niu 

dello  ipettBGolo  )  ed  in  queati  il  metta  a  due  Orcheitre  per  io  td- 

Tiraee  Pa^lolete  dii  Hggio  del  ci,  che  tpira  la  pih  elevate  or- 

TBlor  ano  larirendone  nno  di  tal  mooia,  grandeon  b  dttonone. 

genere,  eha  atea  per  titola  la  Sei-  Fece  egli  conoteare,  che  ae  era 

ra  Padrona  etegneodori  le  prima  grande  ed  eapreativo  nel  di^mma 

parti  giucoic  i  rinomati  cnntaoti  teatrale,  grazioso  nel  burlerolo 

Gioaccliioo  Corrado,  e  Celeste  per  grinternieiiei,  era  ancorgran- 

Resse,  od  in  detti  interiDezii  fe'  B-  de,  nobile  e  devoto  per  la  musica 

e  la  scherzevole,  ne  ad  adjuvandum  me  festina  ec, 

oresentata  la  j'er-  un  Dixit,  un  Laudai.!  ed  un  Con- 

ona,  le  lodi  al  Fergolete  a  fitebor  cbe  por  gusto,  e  perizia  si 

a  ai  accrebbero,  U  qnal  rendono  inimitabili.  [I  Per^olese 

a  dall'  Orlorr  Tien  confer-  che  raataia  fra  le  suo  virtù  una 


I,  tUbender-n 
B,  tìie  una  te 


malica  divtn-   liapetto  pe'  i 
*  doTil 


Ibctattica  ael  ma ^eaere,eiien-  quando  diiTÌ  bre  il  Coaceria  HnV 
doti  rappresentata  in  lana  f  '  ■  ■  ■       .-  --         i  s 

Ha.  ed  ancora  In  Parigi  m 
volte  di  seguito. 

AUora  fa  eh'  egli  scrisse  q 
tro  bellissime  Cautate  a  locc 

ddere^'con  bellissima  cdiiiom 
Gioacchino  Bruno.  La  prinia  i 

L°alt™"r™nTuo''TÌalinÌ  e 
la.  Tutte  e  quali 


•petluioiis  di  liso,  cha  la  trorò    1'  Olimpiade.  Ma  qaelU  metrofn»- 

.  !  >.     li  di  jì  JiiHoilo  cootenlaturB  Tila- 

perd  l 'armonica  compoiiaioDe  de[ 
giovaoc  compMÌtore,  ed  applaudi  . 
nolaInniùilgÌMtO«DMtnio,  cbe    molto  quella  di  altra  Ngpolitana 
'   ~          le  Egidio  Doni  cbie  por  lo 


yafettWnM,  ingiiìMebeiiipnb- 
Uioo  iodi  il  PagolM  dMid<^ 
«Cittaod  amplMM,  •  n»  féoe  co' 


Or  ntornindo  alla  mnHca  tea-  twtxa  di  Toidiaona  jpou 

tral«oDmpo*tada1Par|nl(Me,Mri*-  dea  altro  diamma,  HNèi 

•a  par  l'anbnniio  dfllTADn»  Dnni  non  pnaa  a  omopom  il  aai> 

nnapoTB  baDòneicaialingnaNB-  dramma  le  dod  dopo  di  aver  *e- 

paliuaadarappreientsrai  nel  tea-  dnta  lo  ttite  ed  il  guito  del  Per- 

tro  dui  Fioreutioi,  che  avea  por  goleie  ;  col  qnale  arando  coutrat» 

titolo  io  Idrate  nnamorato  poesia  to  amioÌEia,  cercò  alla  meglio  di 

di  Gennaro  Antonio  Federica ,  Donfortaria  dieendogli,  che  nella 

che  fa  dna  altre  Tolte  replicata  produiione  poco  g-radita  tì  erana 

oiafc  nel  ^i^ii  e  nel  i-ijN  dopo  la  delle  Jielleiie  ringoUri  da  cbist» 

Burts  delTaatOrc  Nel  i^ìJ  per  ammiratein  camera,  choKom- 

"     ~      *     eo  fece  la  parivano  in  uD  gran  teatro,  e  cbe 

intitolato  di  quella  muiica,  oTonqne  axa  «- 
rebbe  stata  cantata ,  ri  earebbs 
■empre  gostato  il  vero  bello.  Etet- 

_         ,     ^     ,      .  1,  1  fece  caaotcers 

portata  in Xoodra  fa  iri  magnifi-  ooa  estere  il  Doni  iniuperhitade- 

sBineiiu  pubblicato  con  le  etain~  gli  applausi  a  lui  dati,  e  del  poco 

pe,  Perlòatenotaatro  di  a.  Bar-  canto  che  si  fece  della  musica  det 

loloaealaaompaae.  pure  nel  1 734  nostro  Pergoleie.  Di  fatti  cbe  b«I- 

•  l'acUttA  al  dramma  <^>fria:io  11  lezza  non  sì  ratrisa  in  questa,  o 

5irfii,  che  fn  rappresentato  net  di  specialmente  nellM rio.  Che  non 

35ottobredeirannomedesimori-  mi  disse  un  di,  nel  OaeUo,  We" 

correndo  il  giorno  degli  anni  del-  giorni  cuoi  /elici,  cosi  Tago  por 

li  rcgma  della  Spagno  madrc'di  1'  espresiiono,  nel  Bscilalii^  >ea- 

Carlo  Borbone  re  delle  Due  Stcì-  z»  strumenti  che  precede  1'  ^rla, 

lie  a  cui  fu  quel  dramma  dedica-  Se  cerca,  le  dice  et  che  non  pu& 

to,  nel  quale  fece  anche  l' intcr-  ascoltarsi  lenza  provare  gran  nvH 

meiia  Livietta  e  Tracolla,  ch'eb-  alone  dì  affètti ,  B  la  lana  del- 

'  Im  hd  ugnale  faTorsTole  incoi-  1'  jtria  condotta  non  la  nMwim» 

tro  dellt  Serra  Padrona .  Final-  «preuioae,  che  Boa  i  alata  ■upo- 

mente  nel  i^S5  la  distese  per  al-  rata  da'  jnù  ecoelleati  avMUn  ìb>n 

tro  dramma  giocoso  il  Fiumi-  po  di  lui  f 

nio  ,  poesia  dello  stesso  Fedari-i  E  ciA  baiti  aver  detto  ddta  eoia< 
CD  ,  cbo  dopo  la  sua  morte  nel-  posinonl  teatrali  del  nostra  aut». 
r  inverno  del  1749  fu  rappreseli-  kl  Ora  jàrft  parola  della  produicK 
tato  nel  teatro  noof  a.  Oltre  ditali  ne  che  ha  rondato  il  aircaa  dal 
aue  armoniche  composiaioni  mot-  Pergalose  immortale,  cioè  la  mo- 
le altre  ne  fece,  delle  quali  ignoro  òca  dello  Viabili  M'iur.  Eliiiter» 
Taono  e  l'occasione  per  cui  furo-  nella  demolita  cbiesa  di  s.  Luigi 
no  scritte,  ed  il  numero  di  alcune  di  Palano  de'  pp.  Minimi  una 
diesso  laiiia  fine  da  me  rìcor-  coDgrmdicaTatieri  sotto  il  tìtolo 
^to.  daUa  Vergine de'Dolori,  ed  idilli 
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tatti  i  vooerfì  di  maiio  si  capo-  »  pone  Insieme  rerun  muiioila 
ne**  il  SS.  eoa  molla  edificante  cooponimeato  .  Ma  1'  eiinuuLta 
poiDp*,  e  Ti  ti  catlUva  lo  Slabat  gioiane  b  itento  Iiotè  riiponder- 
/Valer  computo  dallo  Scarlatti  s  gli,  cb'en  neU'obLligo  di  com- 
due  TDd,  Canto,  od  allo  con  due  por  qaalU  monea  por  la  aoiigi»> 
TioUai.HonTolóidoiFntelUte»-  naioDe  da'oataliari  di  i-IìidfA 
tir  replicar  aempro  la  «tana  mvA-  di  PtiMata,  per  la  qnals  fin  daf- 
ca,  ed  euendon  &tla  lor  nota  la  l' anno  prawdenta  avara  ricarnto 
rìnonuDU  dal  Fe^olaw,.  lo  pra-  ducati  dieci,  o  ohe  fona  non  o- 
gacoDo  di  oompoine  no'  altra  a-  lehbe  valuta  dieci  baiocdii,  tanto 
gaaltneote  per  doe  voci,  con  due  aentìfati  debole  e  afinito,  e  noa 
violini.  Accatti  egli  l'iDcuico,  «pendo  le  Iddio  permetteue  dì 
e  gli  furon  dati  ducati  died,  tan-  vederla  terminata.  Tornò  in  Pea- 
ta in  quei  tempi  eran  meicbiae  suoli  dopo  alcuni  giorni  il  Feo 

miii  opere.  Obbligato  a  partir  per  Ci  ritroii  peggiorato  aaegno,  che 

lloma,  pel  •opiaddetto  moUvo,  a  stento  dalle  moribonde  labbra 

non  più  peniA  alla  paiola  gii  da-  poti  upere  di  aTSr  terminato  la 

ta  di  colo  porre  la  moaica  dello  Slabalf  ed  averlo  inviato  al  ina 

Slabat,  Ma  avendo  £itto  ritorno  dettino.  E  poti  veramente  dint 

ia  Napoli,  e  rioavendo  reiterate  etasc  quatto  il  canto  del  Cigno  \ 

F remora  da  quei  confratelli  por  poiché  posili  giorni  dopo  Eni  di 
adempimento  di  06  tha  prò-  vivere,  lo  che  accadde  nel  dì  |6 
MWio  aveva,  oomiocii  adìitande-  marzo  17S6,  eiseudo  ttato  inter- 
ra la  ebietta  oompociaioiie  aaaai  rato  il  di  seguente  nella  cattedra- 


da  lunghe  febbri,  che  Io  Gondoft-  tegaente  fede  attratta  dal  libro 
taro  finalmente  ad  esser  vittima  de  defanti  ivi  siiitente.  A  17 
di  una  tisi  polmonnru.  Vani  tia-  marzo  i-fiÙ  Già.  Battuta  Pergo- 
•dreno  i  soccorsi  dell'arte  saluta-  Use  4eUa  città  diJeia  (cosi) la- 
re, finché  gli  venne  prescritto  di  patto  nel  vetcooato,  per  euen 
condurli  a  respirare!  aria  di  Poi-  foreiliere  ha  pagalo  ducati  undi- 
auoli,  (  e  non  delta  Torre  del  ci,etÌ30na  divisi  metà  alveétso: 
Greco  corno  ai  dice  all'  articolo  vo,  e  metà  al  capitolo  pagati  « 
Pergolete  nella  flioffra/Ia  antica  divisi.  Falco  assUteiue.  Km  la. 
e  moderna  Veneiia  iSiH  loL  43,  breve  vita  di  quello  gvsntarato 
■Dggiugnendosi  che  ivi  fu  condot-  gioTaao  meditando,  non  peno  a 
tu  dal  duca  di  Mondragone  )  ulti-  meno  di  conlèstace  che  troppo  bl- 
mo  rifugio  acuì  per  simili  mali  laci  touo  le  umaue  aperaoie;  pid- 
ricorrono  i  segaod  d'  Ippocrote.  cbè  venuto  costuìda  lontano  pao- 
Peggioranito  di  giorno  in  giorno,,  se,  priio  di  comodi  e  di  co 


a'  indole  ti  inchin»- 
ree  proaeguì  il  cominciato  lavo-  vote  e  volta  alla  musica  è  ammei- 
;  ed  eaaendosi  portato  a  visitor-  io  in  qael  Conservatorio,  che  por- 
FranceacodiFeorinomatomae-  tata  il  nome  de'  poveri,  ed  ivi 
'indo  per  aprirai  una 

laici  «ag^i  £  vario  ge- 
^  li  portati  al  colmo  del- 

gli,  che  le  etrcotunae  in  coi  ri-  la  perfeaìonei  e  quando  potava 
troTavaoineaeraatalidapMMn   cuglìfie  il  frutto  do' luoi  tpant 
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IjVleuetuilpiùbelfioTedcglI  1'  aditoro  a  ttgao,  chs  qnao da 
irmina  ti  Terrebbe  che  dì  qu  ovo 
imincinue.  E  qaal  mmica  «ciit- 

 ,  iB  rinurrà  immor-    te  da  ami  auiiì  avrebbe  potnta 

tale  pe'  (ublimi  armaaiaii  Inori    reggere  agli  urti  della  conuttsla 


E  qui  rìmaaermi  non  poiao  dal 
>i  malgrado  ìt  dire  come  negli  aitimi  anni  del 
gnito  tutto  diTerao,  aoa  so  ee  mi-  TÌrer  ano  il  noitro  rìnonuto  6io- 
fUore,  che  nella  muiiea  li  È  in-  Tamii  Paeiiello  con  poca  pmden- 
trodotto.  Poiobè  la  prima  strora  eb,  por  non  dir  altro,  ctodctte  di 
del  medetima  prepara  1'  animo  a;,-gitigDBr  fama  olla  rinomanza 
dell*  uditore  alla  te oerez EU  ed  aìli:  cJio  nierilamente  ti  avea  acquista- 
lagrime  con  un  patetico  piuno  ta,  mettendo  manoalla  musica  dei- 
d'arte,  che  richiama  ioeiumc  Tot-  Io  Siaba!  del  Porgoloae,  oambian- 
leniione,  elacompaiiione.  Tuttn  do  l' accompagnameniu  dì  molto 


rofc,  e  «HtituendOTÌ  gli  «tu 
enti  da  listo  aiolo.  T^noi  ci 


1*  umncB  II  dÌTi: 
ia'  qnali  due  in 

e  quattro  in  tersa  miaore,  una    li /ani 
Fuga  a  due  in  meazu  alla  compo-    piacquero  e  lodarono  a  «dolo  L*  in- 
Biione  in  terza  minore,  che  col    nOTaiione  Paeticlliana,  Moun  ca- 


pi irò  che  tal  maniMfa  di  o 


_    r----^  ,  ,     -  --  lainore^  che  possono  stare  a 

risTCglla  nna  certa  allegrìa  non  fronte  dello  Stabat  l^ater,  e  cho 
dateatro  □&  da  ballo,  ma  nobile  dovrebbero  servir  dì  modello  a  tnb- 
•  divota.Q  dippiii  coniittein  eia-  tigli  odierni  compositori  dì  mu- 
quB  ioli,  due  del  canto  e  tre  del-  fica  per  &r  loro  conoiceiB  cpfil 
1  alto  ;  quattro  di  queiti  sono  in  ener  debba  lo  itile  daimitaiùper 
terza  miauro.  □  T  nitro  in  fnm  le  Mwro  predi,  Wim  inqdwtrarBÌ, 
a  «corno  del  buon  «enso^  qadia 
musica  che  ti  paò  solo  tolleiar  nel 
teatro.  Aleuni  biogiali  copiandoli 
l'iinraltTO  han  detto  che  il  Per- 
gole» foue  morto  dì  Telano  pro- 
pinatogli da'  suoi  emoli  ,  la  qnal 
cosa  è  del  tatto  £d>a,  poìchfr  ven- 
ne amato,  e  tesato  in  pre^  da 
tutti  i  maanri  di  malica  luoi  sod- 
temporanai,  a  fpecialmaiite  dal 

>•»(■)■ 


Ad  untai  uomo  Tornmcnto  impa-  rola  del  Pargolem,  a  moMra  poca 
teggiiiliilu  iiun  son  mancati  liei  cri-  jiarìialilà  lem  del  medeamo  con 
tici,  elio  cercandoli  nodo  nel  giun-  dire,  clC  et  facendo  meno  i/aggio 
co  ban  tentato  di  oicrirar  In  ma  fa-  di  iutie  U  rieebaze  delCarte  sua 
ma.  Nulla  Bingrafìn  Vnivertalean-  areise  dorato  par  Cappotto  imma- 
lica emoderna  {feneàa  iBrP,  loL  ginare  una  lempliet  cmtilena  da 
45)reitensorodeirartieploPer-    ripeleni  in  ciascuna  strofa.  " 

goLese.iIdgnor  deSoveìiogei,  rap-   ci—  

portando  le  parole  di  Gretrf  {Sa^ 
gì  sulla  musica  lom.  i.  pag.  jij  ) 
ilopo  di  aTor  molto  lodato  il  no- 
atro  aatore,  palpando  dello  Stabai 
dice  che  unisce  In  lè  tulio  ciò  che 
dee  earaaeriazare 
chiesa  nel  genere  pai 
aoggiaaga,  che  la  sr- 
chiamente  lunga,  e  i 
Pergalese  malgrado 


a  l'altnti  relalione, 
e  ohe  o  non  arata  giammai  Udito 

lo  Statai,  a  almeno  in  tempo  che  di  diridera -con  lei  gli  amiiì 

era  <1b  altri  e  noiori  penrieri  di'  fanni  dd  nuten»  (uocnora. 

atntto.  Econ  mio  dippiacei^  dog»  bella  rarietà  ancora  dall' auti 

sio  ancor  diro  ebe  il  celebre  P.  accoppiata  allo  (foggio  deli'  a 

Martini,  eri  mia  eoootcìtoro  della  non  mai  abbasi 


in  quanto  ditcern ime nto  parla 
i>  dello  Sl,.bal  del  Porgoleio 
Liciò  dire,  ohe  vi  rat^isafo  ale 


nella  prima/oe«,  noa  fa  .entirne 
a  chi  l' ode  U  Linghezia,  la  quale 


aveva  quuiC  autore  per  un  tal  gè-  l' animata  fanUsia  del  Pergoleee  . 
nere  di  musica.  colali  mal  ragionate  criticbe,. 

Anche  il  «gnor  Chateaubriand  ohe  bau  potuto  mai  togliere  ailn 

Dell'  opera  cbe  ha  per  titolo  Oc'  riDomama  di  questo  illuitre  auto- 

nio  del  Crislianesimo ,  parlando  re?  Il  luo  Slabat  vieu  ripetuto  ed 

nel  toni.  idell'eccellenBa  delcan-  ammirato  con  «ommo  compiaci- 

to  Gregoriano,  e  quanto  quatto  mento  ;  né  ba  «apulo  «uperBrlo  ali. 

ria  raletole  ad  etoTar  la  menta  tro  ralente  compoaitoc  di  mutieai, 

^""t  ampiBtaio  i»  ijuciLa  ti>|gBtlo  primato,  che  par  la  eomma  ari*  • 

4  Hnettut  pelgmtoa  tutta  ra^^onaùba  l'aut. 

M  at  tth.  tot  maritato .  ,  ; 
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IbMiianikiTSlliMiHoribaniia  litò  per  arar  tflmprB  di  ti  batn- 

■dapantDiUliDVaiilidlfBttl  rbUb  ituots  opioato,  non  mai  inrsncn- 

nrodutiimi  di  nuuies  dal  Pergo-  doti  do*  tanti  eocomi  eh'  eanndo 

tgu,  DOa  t1  na  mancati  altri,  ed  ancor  gioTaDo  gli  veDivac  prof- 

anehe  milntn  oltmnontBoa,  che  fartif  tMcialtnenta  da'Tcccbì  mae- 

ne  hiD  mti  g^i  elogi  dorati.  L'ino-  atri  dall'arte  armoaiesi  facendo 

•anbil  Ronnean  nelU  lettera  to-  col  fatto  Tederà  non  e«er  aempra 

pra  la  mades  frutMM  ha  dotto,  Toro  ciA  che  il  gnre  politico  itta- 

cha  PtrgiAett  fa  tra  iprinù  che  rico  pronnneiA  ( Tac.  AnnaL  iv  ) 

abbiafat^deUamtaiea,etbelu  che  gli  animi  _naa  fermi  de  gio- 

ì  matstri  anteriori  non  ar»ano  ranetti  riseaouado  onori  immatu- 

eseguilo,  ettendo  tanliea  pochù-  ri,  tpetta  ti  Itrano  a  luptrbia  . 

fimo  melodica,  troppo  arlijicia-  Con  rauognaiione  HCcettA  l'ìm- 

sa  ,  e  ripiena  di  contrappunto,  maturn  morte,  da  ferma  Bducia 

SUrmoatel  nella  aoa  poetica  fraD'  avralorato  dì  cotnìadaie  una  lita 

ccaediiae,  <^  la  ferva  padror-  — — 
con  la  malica  del  Pcrgolere  ti 

genere;  «  ch'essi  non  sapevai 
gCIta  liani  iom  lo  n  ressero  iniegn 

la  nella  Serva  padrona.  D' Auto-  i,  Adriano  in  Siria, 
bert  non  poterà  lodar  mef^b  il  atti  3. 
Dottro  compoaìtore  dicendo  nella  La  Vontadiaa  ailuta,  ÌDt«r- 
DisiertaxUme  delta  liberti  della  meni  atti  i. 
muiica,cbe  Pergoles«  rapilo  irep-  5.  ^amit^o,  dramma,  atti  3. 
pa  pretto  a  da/mo  del  pmgresto  t-  £o  Frau  «namorato,  diam- 
di  qneiC  arte  è  tlaio  il  Re^faela  ma  gtoooM,  atti  S. 
della  musica  italiana  i  areadote  S.  Il  r.  Guglielmo,  aitluido  an- 
dato uno  stile  vero,  nottite  e  setn-  ero,  etti  3i 

plice  da  cui  i  maestri  della  ima  6.  L'Olimptade,àmntaa,t,tìi.i. 
nazioni:  si  vanno  iillimiiinanJo.  Il  Prigtoniar  taperho,  dram- 
Fa  il  l'crgoicsu  di  .ispettogio-  mB,Btti5. 
Tialo  c  dimeeìo  ed  al  riso  inchìne-  b.  La  Sallattla,  dramma  ,  at- 
toIb  anzi  cLe  no.  Era  difettoto  in  ti  S. 

una  gamba  per  qosicho  diorama  g.  La  Serra padrona,ìiaetam- 

ione  arronatagh  nella  prina  «ti  ai,  atti  n. 
auB.  Datato  di  non  infinto  ({drito 


compagni  che       iS.  Aria:  «aa/ui  agli  ajfanni 

fo  adorni  dì  retfi  eoatn-  ir  tena, 
tei.  Freqaentara  la  chieaa  de'PP.  Lo  StabatMater. 

dflll'Ontorio  che  alava  di  riocoD-       |5.  Misera 


\mo  Confitelior,  a  ciò 
niello. 

Filippo  N'eri  frappar  >ì  darera-       i8.  Anilina  (originale), 
D  Gra  V  uno  e  l' altro  *ernn>ne  .      ig.  lUetta,  a  dna  roci  aan  u. 


1  regola  dei  f""' 


>.  Salve  Regina,  a  vaca  di  so-    jiaHedoTa  lo  Sbibai  tcrìtto  di  pro- 

I .  Tuoni  eccUtiaillci,  co'  loro    Lo  fatto  incidere  U  facsimile  nel- 
' — iB  LtUtra  Biografica  iiUi 


Neirarchiviode'PP.delCOr, 

r.  Messa,  npib  foci  in  de-Ia-iul- 


ero,  par  la  naicita  del  Redentore. 
Presto  f|ao(or*  di  quesi  articolo. 


alia  pallia  e  alta  vita  di  G.  B. 
Pergalase,  Htpoli  iSIi. 


BOUGIANELLI  (FnitHouco), 
•ortira  i  natali  netta  terra  di  Moa- 
te-Lupone  dioceii  di  Loreto,  l'aa- 
DD  itinÙ  da  Girolamo  Sorgìanelli, 
e  da  LiTia  Marcolini.  Pauata  ia 
patrin  In  prima  et*  nei  rndiineDti 
Le  due  Satn  Stolta  di  aopn  delle  iinnino  lettere  ,  fu  mandala 
aomiDate.  gioriaetto  io  Macerata,  dorè  pro- 

legneodo  gli  studi ,  e  partieolsi^ 
Presso  il  matslro  di  musica       mente  a  quei  della  Icg'ge  volgendo 
Gennaro  Pariti.  l'animo,  nel  itìoS  riportara  lu  lau- 

rea in  ambo  i  diritti.  Lo  che  non 
Il  «almo  Laudale  a  5  Toci  con    ara  per  esio  il  segnale  perchi  si 
violini,  liolo  e  baai.  Eredetss  alTrancato  dal  cantinnare 

11  salmo  Dixil  in  da-UtdI-rt  ■  le  dotte  applicaiioni  ;  ma  ti  lo  raf- 
diie  cori  con  Tiolini,  ti<^,  oboi,  tonava  pioltoato,  eprolungara  per 
trombe,  e  baisi.  ^natche  tempo  in  quella  univeiv 

aiti  la  propria  dimoro,  occupata 
Pretto  il  copista  di  muiiea      salle  pratiche  del  fora  .  Di  U  ri 
fìraneasco  Compagmma.         eondaMo  ■  Roma  io  quella  me- 
IropoB  dell' arti  b  ddle  ideoM, 
-  Qmttro  Ambite  ed  ana  voe&      per  darvi  «eme  il  oonqiimenW 

La  I.  in  B-a  col  piano  fotte    ilU  ina  edncarioDe  le  

solo.  ciTile.  La  qnale  perbrii 

La  ^.  in  Ef-ra-iit  TÌolini  0  viole,    d'ogni  maniera,  cotai  lama  u 
La  5.  in  E-l^-fù  violini  e  viole,    spana  di  Ini,  che  a  ^vernatore  in 
La  i-  il  recitativo  in  Ef  fa-ut,    più  baronie,  e  quinci  anco  a  pre- 
l'aria  in  E-Ia-fa.  tore  io  diversi  loogbi  fu  scelto. 

In  Ascoli  teneva  il  porto  di  giu- 
In  Inghilterra  presso  lord         dice  i  ne*  feudi  laro  di  Fnaignano 
Narihampton.  a  delle  AlfÒDiine  i  marebssi  CsU 

cagnini  par  bea  cinque  anni  go- 
I.  Una  Messa  a  io  vooi.  venuitore  le  avevano.  Ha  reto  di 

a.  Un  Difita  IO  vod.  etàpibgrare,  ni  Mvaodo  a  aè 

S.  Un  Con;{w^a4ToeìiaeaD-  cooUeenteqtielaliii)B,abbandaDB- 
to  fiutna.  to  l'impiego  ai  ridnceva  tn  patria; 

_^.  Seì  Cantale  atampate,  5  con   non  cosi  tuttavìa  obe,  cedendo  po- 


Avellino  esistevano  molte  compo-  di  febbraio  del  1 ,  con  riputa- 

■isiooi  del  Pcrgoleto,  cbe  furono  aiona  di  nomo  «aggio  ed  intero, 

ÌQVolate .  n aig.  Domenleo  Cori-  tranqniUameote  moriva.  Fn  do- 

Kliano  dai  Hirehaw  di  KigDaao  gli  aocadamld  di  Farli,  fliìa«|att 


Filargili,  eli  «(crlUo  fra  gli  Arcadi  laperba  e  rìtraMaalmo, 

Mi  nomod'IUroo.  Di  lui  parlano  proiiininrao  di  liinitarot 

con  lodo  il  Cceicimìiuni  Dell.1  .Sic-  1' avvenire  b  capacitili 

nMiltibliotL-eu/o^oIsSriz^aiori,  cunlid.i  udla  potiM.^.i  ck/. 

il  Quadrio,  Io  AWWo  leii^-n.ria  monti  :  tna  solo  iiitemlia 

di  feiieiifl  del  1 754,  e  co.i  ipidle  diii.ro  il  me^ti  piii  fiicil 

del  1531).  Finalmente  un  articolo  piro  un  Tuoto  della  nojti 

biocraBco  no  scriveva  il  M.izzu-  tura,  finché  non  venga  1 

chdlinoUa  iua  Gloria  gialD  ingegno  cba  per 


icipoU  di  lui  lonii  le 
■  trBHsrÌTÌBnio  per  in- 
a  InlaM  VeccbieUi . 


Orazio.  Che  te,  ai  lo  atcìio  Bor-,       a.  /  Sermoni  di  Orazio  tradotti, 

gianoUi  ci  darà  per  ofTontura  ua  te  (in  tona  rima).  In  Atcoli,prea- 

volgarÌEumBUta  cbo  na  ctHidiila-  w  Aogelo  Antonio  Talenti  >  ' 

 :  — r-.:i   ^„  g_  g      Taoeiìa  per  Anti 

Bortili  173;  in  8. 

i.  La  Pistola  di  Orazio  Iradat- 

net  dappoi,  e  che  degli  stilili  di  te  ec.  (  in  teria  rima)  in  T«neua, 

lui  giovar^fli  poterono,  giunse  a  ^presso  il  Bortoli  173^7  in  8., 

rebiie.  Lo  elio  no  l'arehbe  rijinac-  ix  della Itaccoludc'poetiktinì Tol- 

dare  la  traduzione  d'  Urazio,  f|>e-  garizzHti. 

cialmente  quella  del  canzoniere,        ^.  L'Arie  Poetica  di  Orazio 

come  disperata  impraia,  lista  la  inidolla  (in  terza  rima].  In  Vo- 

moltjtadine  di  tanti  lersegjiatori  nezia  presso  il  ISortoli  f-.jfi  in  8. 

cbo  inreUcemeote  la  tontaron  il-  Tanto  la  Posiipa,  cbo  Io  Pistola 

DO».  Ecreue  l'aif  amento,  te  pur  furono  dairautore  dedicala  atcar- 

Iqi  itconaideraaTeroggi  la  Doatia  dinal  Giamo  Spinola  con  lattaia 

letteratura  tal  Tertione  di  Fioda-  «egnata  in  fnrisaana  il  i.  di  di- 

0  elle  poau  coaGdantemente  io-  cembro  del  17I3,  a  iBanootaaioiii 

'■  ■    '    '*  "■    '  i' .  -  -!  1       .      ■         ■  -  (fellji 

radi  tutto  lo 


titolarla  il  Pindam  italiano;  non 


gusto  e  d  ingosoo  «i  facoisc  a  tra-  Le  opere  di  i^uiala  Orazio  Flac- 

iccgliera  le  odi  piìi  feliceaiontu  co,  tradotto  dal  dott.  Franceaca 

Toltale, portiamD  ferma  opiniona  Bor^iinelli  diiUontc Lupouc  Ve- 

cbe  par  d  otterrebbe  l'Orazio  ilo-  neaia,  par  Antonia  Bottali,  i^SS 

H<iao.  E  ciò  non  (JìoÌAbo  noi  con  in  S.  roL  iv. 
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e  ói  Ini    1k  detlTA  dagli  lindi  eli  . 


CIPBrANI  (  G,x»B^■n„T^  ) ,  Inghilterra,  tra  quali  spbo  rin..- 
BiucoTi  ìd  Piren»  l'aoDO  •^lti.  muti  quelli  concerneati  i  I^Ui  pib 
ManifaitaU  dalla  pilma  adole-  rilevanti  dell'  incompuBbile  pi»- 
■ceuiB  una  tìtS  brama  di  iipjili-  ma  di  Tindavica  AtìmIO,  che  pol- 
ca ni  alle  artitoniIlB,  fa  da  suoi  i ano  dirsi  essi  pare  tanti  posmi, 
genitori  aDìdaM  alla  cnre  del  pit-  olcunt  dei  quali  »no  atoti  inta- 
ture  inglele  IgnaliaHiigrord,  Eb  gliatì  dal  luddetto  Bartolozzi,  e 

rhi^f^'FLnclTjiÒ^Bal^to'lzTi"!!'!!  d"nòX'^="°di  qS'iun.lt^'p^^^^^ 
{u  vinto  dal  deiiderio  di  emularlo  fatta  in  Birmingham  con  i  carata 
che  molto  vantaggio  ne  consegni  tori  di  Basheriillc.  Il  Lanzi ricor- 
nella  intrapresa  camera.  In  Roma  da  due  tavole  di  lui  per  la  badia 
■i  perfezionò,  o  poMÌa  ritornato  io  di  s.  Michele  in  Pelago,  l'unn  rap- 
patria  il  tuo  primo  lavoro  fu  il  presenUote  s.  Tesauro,  l'akm  s. 
Tendone  delT  Organo  albgatngli  Gregorio  VII.  Questo  distinto  ar- 
per  la  loro  chien  dalle  CanneliU-  taitce  ceseA  di  vivere  in  Londra 
ne  di  11  Maria  Maddalena  de'Pai-  man  pieno  di  anni  clic  di  merito 
n:  altre  me  opere  rimatero  prai-  nel  La  sua  memoria  TÌvrà 
lo  la  nobilìiaima  famigli*  Binnc'-  eterna  fra  quel  popolo  ,  al  quale 
Cini,  che  di  proprio  censo  gli  avM  mantenne  ed  accrebbe  l'onore  eia 
fatto  operare  la  Invola  detCoUar  fama  delle  arti  balle  .  Il  Ciprigni 
maggi'cre  della  cbieia  de' FP.  del-  fu  feUce  venilicatore  ancbe  al- 
lo scuole  Pie  al  Pellegrino  fnori  l'improvrilD,  ed  no  Baf^gio  deUuo 
di  porta  i.  Gallo.  Nel  tenne  poetare  ti  riporta  in  fine  del  loda- 
tati} dalle  generose  offerte  a  Ini  ro  occasione  alcuni  disegni  da  es- 
fatle,  e  preceduto  dalla  fama  del  so  eseguiti  sopra  le  vicende  della 
■uo  molto  sapere.  Giunto  in  quel-  vita  umana, 
la  capitale  abhe  le  piii  liete  acco-  Chiudiami 


Chiudiamo  cpieeto  articolo  ri- 
portando le  parole  del  suo  elogista: 


duaionì  vcnilera  inciso  da  quel-  n  delle  figure,  per  la  rmesza  della 

r  illnitre,  «  l'uuloue  di  ti  lieti  no-  »  testo  e  dclicateaia  dei  contorni, 

ni  eitew  non  poco  la  laro  riputa-  ti  e  pel  vivace  morbido  colorita 

none  per  tutta  Europa.  Si  cono-  n  onde  saranno  aempre  in  pregiar 

■cono  diverse  incisioni  all'acqua  n  agi' iataodeati. 


it^  II.UI-  CORBET'n  (Fhucuco),  na> 

al  Lanzi  que  in  Siena  dì.ooettijwrentiGbe 

iotoroD  Io  edacaRmaalla  rsIigiODa  s  alia* 

è  che  la  pere.  Feopr  i  primi  studi  mal  semi- 

—  -  — io  ■reiratcarila  di  ».  Gutfglo  o 
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aaindi  quelli  dellB  balla  lettere,       3.  Cantala  a  due  voci.  In  onore 

bUu  QloiofiB,  delle  taalonohB  di.  delt  Immacolata  Coacezioaa  dt 

leipliae,  a  lÌDalnicate  delle  (acre  lilarìa  fergine^r  la  pubblica  ae^ 

carte  Della  patria  univcteità.  Fai-  cademia  dedicala  a  JV.  S.  Cla- 

toii  ccdlcs lattico  fu  specchio,  e  ma-  mente  XII  dagli  aceademicl  Rot- 

dctlo  di  ogni  «(tìi ,  OttcDiit.i  1.i  li  nelTopTimenlo  della  nuora  la- 

laurea  in  (liiinità  fu  ascritto  iil  ta  t  anno  1701  in  Jbgjl, 
coltello  teli n^i co  il  di  ai  luglio       ^.  Componimento  permusica  in 

1 73(1;  i\i  in  AK^iiilo  rritnrc  dei  gc-  occasione  della  visita  Jatia  alla 

iniuurin  cui  (fovea  In  iiin  primo  scuola  di  umanità  nel  seminario 

eiliic-iziouc.  Molto  acc.iik'mio  d'  I-  di  S.Giorgio  da  mons.  j/leisandro 

talia  sionuniroDD  iti  iivctIo  a  (ucio  Cervini  arcivescovo  di  Siena,  e- 

tua  lo  quali  l'Arcadia,  in  cui  porta  dagli  studenti  della  tteitaseitola 

il  mime  di  Oteabio  Agieo,  quella  al  medesimo  dedicato.  Siena 

dei  Quìtìdì,  o  le  due  patrio  dei  per  Agostino  Bindl  in figL 
Fifiocritici  e  de'KoEzi.  Quello       5.  Elegie  teelte  £  TUbOo, 

avegliatiiiimo  iogegDo  di  ClemeD-  Properzio,  e  di  Albino  Vana,  bw- 

tiuD  Vaoaetti  parU  awai  difiuaa-  dotte  in  terza  rima  con  MnotO' 

mente  del  noitra  autore  nelle  lue  lioni  di  GiorangirolaiUO  Carli . 

Oijervaii'oni  indiriuate  a  Gioian-  Lucca  f^^S  per  Filippo  Maria 

ni  Fabbroni  lopra  U  tua  TBinoua  Benedini  in  j.  Furono  pubblicata 

delle  Odi  di  Orazio,  aiecome  aells  col  ano  nome  arcadico  di  Oreabìo 

altro  indiiùiate  al  Bettinelli  ao-  Agieo. 

pra  le  satire  ed  ejnatole .  Queito      6.  Dan  Chisciotte  nella  Selva  di 

lUiutre  letterato  ,  esitò  di  riTero  Alcina,  eontrascene  per  musica  a 


te  di  s.  Giorno  l^S:>.  S. 


I.  Fila  di  Girolamo  Gigli  Sa- 

nese ,  scrina  da  Oresbio  Agieo  ■].  i  raaunonc  \n  versi  scioul 

pastor  Arcade  con  aggiunta  delle  della  tragedia  intitolala  f  Erode, 

lettere  delle  principali  accademie  di  altra  intitolata  il  Baule,  di  al- 

d'Italia  scritte  al  medesimo  in  ap-  Ira  intitolata  i  Haecabù,  ed  il 

protfoiioae  della  ^>ere  di  s.Cai-  1teetùet,anch'etsoinprota,ttam- 

terina  da  Siena .  Florentìae  ad  paté  tutta  in  m  tomo,  dedUate  al 

signum  Appolonti  l'jSfi  in  8>  D  ixM>re]prafettore^muiteaFrajf- 

Gigli  era  stato  maeatro  di  bella  cetco  Bernardi.  Siena  perFrao' 

letteratura  al  Corsetti,  Parlano  ceico  Rossi  fjSB  in  i- 

di  questo  libro  il  M-iMuchclti  de-  8.  Cantata  iit  mone  deltard- 

Scrii/nri  italiani  toio,  a,  p.  i.  l'ficoi'o  Alessandro  Zbndadarif 

pag,  ii5.II  p.  IdMoDso  Deliiie  Fireme  per  Gaetano  FlriaaiitiS 

degli  Eruditi  toscani  tom,  i,  pag.  in/ogl. 

161.  L'  ab.  Lami  Nor.  Lett.  Fior.  g.  Canio  Epitatamiee nelle  not- 

dell'anno  1746  coL  3oS.  le  deisignori  sposi  Gló.Sansedo- 

%      li  Neemia  componimento  ni,  e  Porzia  GoH  PaaaiUnl .  Fl- 

drajnmatico  cantato  nella  chiesa  renze,  ptr  Bernardino  PaperttU, 

del  ttmioario  arcifcscorile  di  s.  f)^!!  in/ogl. 

GiOJ^ioper  resahazioae  di  mon-  10.  Le  Salire  di  Q.  Oraào  tra- 

eignÀH"  Alessandro  de  Conti  Cer-  dotte  in  <ierso  italiano  da  Oresbio 

rint  air  areirescovado  della  citli  Agieo,  seconda  edisiona  Senile- 

di  Siena.  Siena  per  f^anceteo  yana,  Siena  per  Agostino  Bindi 

Quinta  ,  ed  Agostino  Biu^  fjij  t^Sg  in  j.  - 

te  4-  1 1 .  Le  Pistole  di  <}.  Orano.  £ieiu 


prrLuigie  BenedtUo  Eludi  f^6^  il  ndn,  aHdin.  fratU  qoei^ 

In  6.  fuUe  MMiiM  pel  deddorio  obs 

■  a.      Oifi  iJi  Q.  Oraiio  Fiacco  BTOia  di  bizU  BppraDdcre  U  mli- 

tradotlc  in  vena  italiano  a  riicon-  licB,  una  dalla  arti  pìCDB  di  dilet- 

tro  del  letta  latina.  Siena  per  Lui-  to,  Bania  impedirgli  affatto  di  al- 

Benedetto  Bindl           in  j.  tendere  ad  eua  in  qualche  mo- 

A  quatta  Toniona  i  anneiM l'altra  mento  d'osio,  rottìoio  prìacipe 

delrEpododeUoiteno  poeta.  racconcia  con  etcfaao  Poni,  che 

li.  Elegie  teelte  ai  Tibullo,  in  qnel  tempo  ebbe  fama  d'ecccl- 

Propenia,  e  di  Albino  Fano  tra-  lento  pittoie.  FiMato  di  rita  il 

dotte  IR  terza  rima  col  tetta  lati-  Podi  lo  poto  con  Gaettao  Lapii 

no  accanta,  con  annotationi  di  la  cnl  tìniidasn  dii  Campo  agli 

Ciorangiroùimo  Carli.  Si  agEÌun-  email  di  fu  il  che  il  no  nome 

KODO  tre  elegie  totcaae  di  Paolo  xtoa  muonatw  di  qnella  lode  che 

ìiolU  iradalle  in  aUreltaMe  UH-  gli  era  doTuta.  NelU  «uola  del 

ne,  ed  il  primo  canto  delCHearia-  pittore  Cagliese  il  Cauli  ucci  pro- 

dediFoilaire  trasportato  in  at-,  le  ì  penneUi  e  U  taTolozia  in  ma- 

ta,tt  rima.  Feneiia,  pretta  it  Re-  aa,  e  copHU  Maddalena  e  il tan- 

mondini  fjSS  in  4-  W  Michele  Arcangelo  di  Guido, 

li.  La  cara  di  Saule.  Ode  Sa-  quadro  rìnomatiuima.  OSrillo  in 
era  del  dott.  Giov.  Brawn  Iradat-  dono  al  ino  benefattore  o  mecc- 
ta  date  inglete  in  poeiia  italiana  nate  qnal  pe^o  di  quella  graCitii- 
dl  metro  irregoUr»  a  confronto  dine  che  alligna  negli  animi  di 
del  utuittgleta  da  Oreria  Àgiea  tsinpra  gratile.  Q  acati  lo  accolH 
P.  A.  Firtiua  luUa  tiapip«ri^  eoa  ugorerolaui,  e  con  compia - 
Bandueelaaa  ij^i  ìb  B.  Ti  litro-  «ean.  n>ttaiito  nella  «olenne  ài- 
nrìaaU»Ulradaiione  della  Dit-  Hrìbniiane  de' premi  per  quelle 
teriazlone  delCorigine,  unianee  opero  di  giovanotti  itudenti  cbe 
tfarto  della  poesia  e  della  mnti-  danno  prora  di  maggiore  progret- 
ca  tradotU  dal  doti.  Pietro  Crac-  io  nelle  arti,  ottenne  egli  il  pre- 
chi.  Chi  bramaue  conoicerc  ilca-  mio  di  un  piccolo  quadro,  che  tnt- 
talogo  dello  (^re  inedite,  potrà  torà  li  ammira  Delle  camere  dei- 
leggere  r  articolo  dettata  dall'  il-  l'accademia  di  Luca.  La  dochet' 
lottre  latMtato  cbe  fn  Luigi  de  «a  Corsini  Gaetani  gli  commiie 
Ai^ii  loHiito  nella  ina  A^ro-  V  Apparizione  di  Oetli  Cristo  a 
fio  degli  terittorl  lanetl .  t.  Tereta  di  oui  ella  era  diroliaii- 
G.  E.  Mduiuui.  ma.  Eiegui  la  commissione  e  ne 
f  n  paga  la  protettrice  ina  e  il  qna- 

CATALLUCCI(Ai<TOnio),eb-  dro  f^  poito  nella  CallegUla  di 

be  eomane  la  patria  col  Ra&ele-  Cisterna  ore  aTealodoiUnato.  Uì- 

•Co  Siciolante,  ora  mutato  Tanti-  la  mano  per  di  lei  cenno  adirerti 

co  nome  di  Sulmona  ,  in  quel-  soggetti  tratti  dalla  greca  mitolo- 

lo  di  Sermoaeta.  Tirato  dalla  na-  già,  ai  accinte  dipoi  a  dipingurs 

tura  al  disegno,  impiegala  fan-  la  volta  della  galleria  in  coi  figurò 

cinllescsmeDCe  tutta  il  tempo  che  ^nurofio  Gaeiani  iterrninniorei^ei 

semplice  inclinaatone  ligure  ed  entrare  trionfante  in  Ga'eta.  X" 

arabeschi  sui  muri .  Viste  a  caio  li,  che  lo  arevana  Ìd  istima,  desì- 

ed  oiseriate  dat  duca  Franceico  deratano  di  arere  di  sua  mano  il 

Gaetani^sigaore  del  luogo,  cono-  ritratto.  Esegui  («li  ipiello  del 

sciata  l'ottÌDia  dispotirione  del  pontefice ,  quelli  de' pnndpi  Bo- 

gionnetto  I'ìqtìò,  couenHCMe  iingUati,  oltre  i  due  biA  pei  ia 
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diìcs""  oUim.imunte  esegiiitu  c  le  <I^1  nittor  delle  grazie  Amo- 
ài  uno  itile  cbe  In  diresti  Uvurd  nio  AlUgri.  <lella  cui  nredilezio- 
dei  migliori  tempi  della  pitturo .  De  n  è  prova  1  cvangelijia  Oio- 
31  sogno  di  s.  Giuseppe,  Ggaie  IH'  raartt  eiineDCe  nella  cupola  del 
tuie  che  molto  nuntoDO  £tUa  mB-  Doanio  i]iUtbiiio>  e  più  utn  qua* 
nierado'più  rìnomatiactcliddsl-  iri  ranunenUti  dal  tullodato  de 
l'atà  (DB.  Altro  dingno  ej'h  de-  Etoarii  la  tanta  Bona  chaij»  Piia 
lineato  no  Pmepio  iu  macie  &  indotiA  l'abito  clauKralo  è ^adi< 
gare.  1a  compaiizione  i  della  più  cat^  una  delle  lue  opere  tnigUori 
■celta  belleziB,  e  1' e  flètto  daWi  in  grande  .  L' abate  Hurrì  nella 
Ines  larpreude.  QueMÌ  (lise(;ni  nii  disseriaiioM  isUrleaMpra la 
D!Ì<tono  ancora  pretio  la  tig.  da-  santa  casa  Z.aurefana  afiérma  do- 
cbcisa  Gaetaoi  ciutodìti  da  lei  co-  versi  porre  nella  cappella  del  car- 
me iliol  farli  dello  cose  pi»  riire.  Jio.-il,.  Oiinstavillaai  In  -losaico  il 
Più  altri  lavori  egli  fuec  pei  clii-  j.  /■Vuncerco  di  Paola  copia  del 

de'daUhiarìtiimo  Ictternto  Giù.  ammirandi  in  Cauaia,  in  llieti,  a 

Gherardo  de  Romì.  AgntopiatoSu-  Borgo  san  Sepolcro,  a  Kovigo ,  e 

niore  Tolendo  lodare  l'artista  lodA  altrove.  Nè  meno  nei  grandi  che 

itsttMoifivitaiidoloafare  il  guo  nei  piccoli  quadri  leppe  piacere 

ritratta,  con  dirrli  che  «i  pulì  di-  ai  più,  non  a  tutti,  con  non  fàcila 

•tinenere  nn  Tolto  logorato  negli  a  conseguirli.  Trattò  taliolla  tog- 

ttnin,  non  già  un  cuore  ti  che  tut-  getti  mitologici ,  ma  traltolli  in 

1)  ti  ì  cieli  a  Tampia  terra  abbrac-  gaia  che  in  faccia  ad  euì  dod  ha 

91  eia.  »  la  modestia  a  tiagcrsidi  rossore  lo 

A  itabiiire  TÌeppii  ta  >u>  ripl^-  guance.  Sua  deliaia  era  1*  impiega- 

tnzione^  giovarono  i  «ovrapposti  re  il  suo  poonfllo  io  oggetti  di 


primo  sovrapposto,  ne!  secoado  lestro  e  Martino  tutti  rirohe  gU 

s.  Pietro  liberato  dalla  carcere  in  affetti  ed  i  peoiierisuoi.  Pietà, re- 

,  GoToiDlima  per  mioistera  di  un  ligione  additaraneli  il  Inogo  dove 

Angelo.  Fece  alttìdneioinappaiti  riposar  deiaiano  Te  aue  oiu  lina 

in  tela  Dell'  altra  «agrealu  de  So-  al  dì  e«treiiio  del  mondo .  Amara 

nefiaiati,  in  uno  eaprene  tanto  dell' arte  s  la  tocd  dell' emìaiaia  lo 

Andrea  nel  momanlo  in  che  pre-  atimolarano  al  lare».  Sono  inoi 

ienU  «.  Pietro  clSalTatore)  e  qtie-  ia  detta  «hienil  ^fela  Elia,  coi 


tln  eiavinetto  Bililila  l'crteziailel  FirEuze,  per  Gaetadn  Cambu^ 

lolu  aan  Notira^anna ,  cai  ita  mancggiu'dt^gli  urgnmeoti,  ojmfe 

ìaiUDÙ  jta.ttU  diKotO  4i>  Minto  kc>  u  le  si  uvularmente  per  la 

■blUtoce.dd,  Gfn>>«l<>>Vo'''e  ìli  alcuni  uomini  celebri  ingiuu^ 

eolia  col  penDBllp  in  mano  il  gior-  r»ente  scensati  d'ateismo,  a.  D« 


ilclLi 


mbre  del  i7DS)  quau 
Elia  e    ■  ■ 


tot^ieue  stampata  doI  to- 
dell»  Nuova  raccolta  di 

■  Simone  Occhi  1780,1!- 
a  dal  p.  MandelU  com- 


e  In  cottivi  tenia  injprgno  di  di- 
venirne profeiiore:  aparaero  la-  ^  

erima  an  M  Bua  tomln  tutti  qtlel-  piiidotta.fii 

U  che  Io  coaabbBni,  ohe  pur  rPTO>  gonento.  Ai  .  . 

DO  molti.  Ne  acriaaero  Oio.  Batti-  nome  De  Hner 

«taVici,  o  l'elegante  Gio.  Ghe-  ma  furse  questi! 

Tardo  àe  Rooi.  Il  Cavallucci  era  Pit.-l[L>  I,i//<.l'Ì  ^ 

unto  il  giorno  11  agoito  i^Si  dn  ri.i  eci  li"!  <~i  i<  .1 

Bortalomeo  Mafia  e  Agnese  Ba-  un,  U'ti  i>  <  ni  il  > 


BBEiNKA  (  Li-ic.  )  teologo,  fi-  laci,  come  p.ire  Vita  Lud.  ylnU 

Itlofo  e  poeta  di  chimo  nome  na-  nii  Muralorii  iimbediie  nel  pria 

eque  in  ìtoma  d'onesta  famiglia  il  volume  delle  vite  d'Angelo  Pabri 

giamo   diciaisetteiimo   d'  aprite  ni  ;  queati  confessa  che  il  Brenc 

"■  ,  inj^  e  giovane  di  venti  ebbe  pure  gran  — ■  "-  --' 

—  ->■■  del  Cavalieri,  del 

Stellini,  del  Bagl 
del  Viviani,  del  duini,  del  Gran- 

iDiia  in  Ancona  a  in  rirenie.  AC-  di,  del  Harohetti,  del  Borelli,  del 

caduta  la  lOpprouioDe  dell'ordino  Iianciaì  e  d'altri.  Anche  il  Gioma- 

rcst&  in  Toscana,  o  colà  fa  Baso-  le  de^ltuerali  di  Pisa  contienena 

ciato  all'  accademia  delta  Cnitca  gran  numero  di  articoli  scritti  dal 

rol  nome  di  Cleobulo  PaleoHlo,  e  Brenna,  come  il  testo  del  tomo  xi, 

vi  il  rese  famoio  per  molte  opero  i  giudirii  critici  sopra  il  Sardi  e 

dille  a  stampa.  Trale  varie  vicen-  l'Aldini  nei  tomo  xix,  sopra  il 

ite  di  c|ne*  tempi  o  di  ma  vita  ri-  cardinale  Adriano  nel  xxir,aopTa 

lurni^  in  patria,  e  con  una  line  e-  1'  opera  francete  intitolata  dei 

.'Limplare  mori  nella  caaadelGesù  corpi  poìilùjues  nel  zivi,  npn 

di  Itoma  net  di  ventisettesima  di  Luigi  Cremani  nel  xxvn,  lopra 

gennaio  dclfanoo  iBia.  te  opere  Condillao  ne' tomi  ixviii,  xixi 

•la  Ini  publicate  tono  le  aeguenti;  xan  xxztii,  lopra  il  Castina  e  il 

1.  DegenerU  humani  contenni  in  Baacovich  nel  xxxr,  toina  il  lolo 

"enosfesda.dirfailau,  tomidue,  Csitina  nel  xznx  e  wpm.it 
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Cetarottì  noi  toroo  XLtI,  lopra  il  priocipalo  di  Moiwco  ai  4  noTcm- 
Deaio*  noi  n-nr,  lopra  ^  CoDca-  tre  intìa,  e  mii  l'nbito  rebgimu 
ri  noi  bii,  intonio  k  kooU  de'Hi^  de'CG.  KH.  delle  kuoU  Pie  in  Ro- 
di a  mali  nel  «opra  il  Bui'  mi  il  ai  DDTeinbte  i-jjg.  Dopo  il 
ghiBMi  e  ribKBIlUrnaliiiT,  »>•  «no  norivatofii  po«b>  usi  ooUeaìo 
|in  il  Stacci  ndi-v,  e  tutu  rais-  HuMumamDiiiD|naragli  ttndfdi 
già  dì  Leonardo  XimanM  nclto-  lettentnraediKMnae.ebenpra- 
lao  uuT.  Il'  open  che  por  U  con-  tto  ti  rieonobbo  in  Ini  un'  atutit- 
dùiotH  da' tempi  «oDeiA  miggior  dine  itrur^nia  (He  Mìeo»  fi- 
grido  e  tatUTia  pih  di  tutte  dia-  siche  e  nuteouticlis.  OìfitUi  >i  ri 
jùaoqae  poi  ilTantoce  fatono  le  «egiiHlAtanta,ohelKA  ■■iS6{<icr»' 
X^twna  uologleha,  eridelie  a  filo-  doto  atto  ad  iniegnarle,  e  In  ipe- 
foficke  Hampate  sotto  Dome  di  dito  da'  «noi  soperiorì  ■  coprirò 
Beberto  Filtteta  in  Kranas  nel  la  cattedra  di  lìlaiDlìa  e  nutema- 
i')aa,  in  8.  Il  diuuito  ddl'antore  tica  nel  collegia  reale  delle  icnole 
ebbe  «ifpna  dal£  frode  d'nn  pre-  Fie  di  PalBrmo.  (Nel  diiimpegQo 
potente,  aha  oome  egli  dioes,  glie-  dalle  «ne  fuoiioni  >upsr&  le  tpo- 
le  avaa  oantraffatte.  reme  che  ti  erano  coecepite  di 
Il  merita  e  la  bde  poetica  del  Ini,  in  gniia  che  lei  anni  dc^ 
Snmoa  pnA  di  leKRÌen  conosceni  venne  richiamato  in  Bonu  ad  in- 
da' tnei  Sonetti  eh*  ebbero  tra  e-  segnar  le  stesse  •eienie  nel  collo- 
dizioni  e  r  nltiroa  in  Boma  pel  gio  Nanateno, 
fialomani  nel  iBdB  in  8.,>opTa  i  In  quel  tempo  neUo  (tono  col- 
quali  vedali  i\  Giornale  de' lette-  iegio  •  era  Ìntrapre«oa  forraaro  no 
rati  (fi  Pisa  altomo  uix,  p.  Soi  mmeo mineralogico;  e  pcrlozclo 
che  ne  parla  con  encomio.  Gli  ar-  do'tooi  predèccBori  e  por  l'ami- 

5 omenti  Bono  in  maxima  parto  cizia  che  il  1'.  Giimondi  arerà 
loiolìci  ederoìcitrattaticaomol-  atre tta  coi  celebri  min eralosi  io- 
ta TBrìU  e  Dorità  di  concetti  e  gleti  Hamilton  e  Thomaon  in  Na- 
con  eleganaa  di  inTella  altretunto  poli,  non  che  col  frantele  Dolo- 
lonUna  dnì  baiu,  che  dal  turgido  mier,  e  pe'lar^hi  doni  di  Giiiaep- 
ttile  dannevolD  do'  Caledoaii  ni-  pe  II  di  gloriola  inemoria,  aiSktto 

tere  Filologiche,  delle  quali  prci-  piii  ricchi  e  compiuti  d"  Italin. 
fitta  molto  il  Fahbroni  nell'opera  11  P.  Giamoodi,  cho  arerà  co- 
retta  a  Bnrtolomao  OmSroii  con-  fin  dal  tempo  che  tegnÌTa  il  auo 
fcisa  il  Brcnnadi  avere  egli  Itesto  corto  GlaaoKoo  nel  cdlegìo  Nasaa- 
d<itn  r  ultima  mano,  prima  che  ù  reno  e  che  aTera  aisto  campo  dì 
publicaue,  al  libro  dell'abb.  Brac-  coltiTarlo  con  sncceno  e  (àcilitA  in 
ci  intitolata  Commeittarii  de  an-  Sicilia,  ritornato  in  Roma  tscon- 
tiaais  gemmaram  scalpioribus.  1  dò  con  tratporto  qnett'opsra,  e 
ibitconi  filologici  recitati  alla  contribuì  |>ateatemente  ainettero 
reote  accademia  fiorentina,  a  fi-  in  ordine  1  nnmeroii  materiali  del 
nalmentenn Panegirico  disuma  museo,  che  accrebbe  in  appresso 
•fcoloftiea  detto  nella  chieia  delle  co' doni  che  ricereta  da  più  cele- 
Benedettiae  di  Rieti  nel  iiVi.  bri  mincralogì  itubant  citraniurì. 

GuHriirao  Sicoai.  Imperocché  la  iàma  di  quoiU  col- 
lezione mioeralagicR  facendo  che 

0ISH090I  (F-  CtBLO  Giù-  gli  stranieri  amatorie  cultori  dcl- 

BEP»),  nacque  >■>  Hentone  nsl  Jasdenia  ti  recassero  ■  dorere  in 
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}MManda  per  Eoma  di  Tidtarla,  il  P.  Giamondi  con  pliiuo  gcne- 
OB  nueeia  quel  cambio  di  cogni-  rale  di  tatta  la  itudìom  giorentb, 
iìobì  a  di  ometti,  per  coi  i  prò-  che  vide  nel  i9o5  spetta  ijaeata 
dotti  del  Buolo  romano  erano  ri-  oudtb  icuola  e  poti  profittare  li- 
tercati  e  contraccambiati  con  qael-  beramente  delle  leiioni  di  nn  pre- 
lì  delie  regioni  itraniere.  cettore,  eh'  era  già  salito  a  gran 
Nò  le  cure  del  tuo  prediletto  fama  nella  «cienBa  che  profeggaTS 
miitco  distolsero  it  F.  Giimondi  non  lolo  per  l' inaegnaniento,  ma 
dall'  Httendere  con  TerroTe  all'  in-  per  le  (coperte  ancora  che  faceta 
tegnamento  della  fìsica,  della  chi-  fra  i  prodotti  Tolcanici  del  luolo 
mica  c  delle  matematiche.  Il  ga-  romano.  La  latialite  e  Vabriuile, 
binetM  delle  macchine  Riiche  B  ipAcie  naoretronte  l'uni  De'can- 
chinùche  del  coLegio  NaBUreoo  torni  dd  lago  di  Homi,  e  l' altra 
d  Burnenti  «otto  la  «na  direaion»,  ufllla  lava  di  Capo  di  Bore,  fino- 
«  Degli  SMcIai  atmntU  dwli  «1-  no  le  prime  «capette  che  Ultutn^ 
Iìbtì  à  TcdeTaao  con  «oddiifiiila-  tono  U  tiro  nome  e  Io  roeto  noto 
DB  nnirerulB  ripetute  le  duotb  il  mineralogi  d'  (dtremaoti  4^ 
eiperienaa  che  aTStano  fondata  lieercarono  a  gara. la  «ua  oorril- 
la  chimica  pneumatica,  imitaudo  pondenaa:  e  fra  quait!  basterà  no- 
ed  emulando  in  dò  il  P,  Gandolfi  minare,  il  prof.  Leonhard  di  Hei- 
già  luo  maeitro.  delhei^,  il  prof.  Zipier  di  Nen- 
Aveva  il  P.  Giamondi  nell'iu-  ahol  in  Ungheria,  il  sig.  Mcnard 
segnare  una  faciliti)  itraordiuaria,  do  la  Groye  celebro  nataralitta 
clic  nascerà  dalla  ebiarexEa  delle  in  Francis,  il  prof,  di  mineralo- 
ciic  idee  e  dalla  profonda  cogni-  già  a  Boiton  negli  Stati  Uniti 
zione  delle  cose.  Acato  e  rapido  sig.  Webster;  e  fìaalmente  l'im- 
nel  concepire,  chiaro  e  conciso  mortale  Hattf;  de'qnsli  tutti  mol- 
neiriniegnnre,  ispirare  a  snoi  al-  te  lettere  sunoai  trorate  fra  lo 
lievi  quella  fiducia  che  raddoppia  sue  carta,  ora  si  richledeTano  al 
il  corogj^io  nel  rincere  le  difncol-  nostro  professare  dicbiarasioni 
U.  Egli  amara  d'  ioiegnate  le  sopra  oggetti  di  pàtria  mineralo- 
icienie  naturali  per  passione  piìi  gio  e  si  proponevano  cambìde'Io- 
cfae  per  dorerò,  ed  a  ino  riguardo  ro  prodotti  con  quelli  delle  nostn 
ì  superiori  del  collegio  Nazzareno  contrade,  csmbiche  per  la  maggior 
Condiaceiero  ad  ammettere  malti  parte  barino  aiuto  Inogo  a  rantag- 
estranei  alle  leeìoni  di  mineralo-  ciò  tanto  del  museo  mineralifico 
già  che  il  P.  Giamondi  data  nel  dell'  uniTersiti,  quanta  di  qneUo 
miueo,  permettendo  cbu  uno  età-  del  collegio  Haesareno.  Lo  *tesM> 
hitimento  privato  servisse  in  cer-  accadeva  continuamente  fra  lui  «d 
ta  guiea  di  comodo  alla  pubblica  i  minerale^  italiani.  Egaale  itl- 
istruzionc.  ma  ed  amiciiio  passava  Ira  lai  e 
Questo  tratto  dì  nobile  dirinte-  il  celebre  mineralugo  Broedd, 
resse  colpi  l'animo  di  im  magi'  che  fece  lunga  dimora  in  Romm 


andare  a  raccogliere  ni 
Iella  sua  patria,  quale  la  il  cardi-    va  rìccheice  di  naturi  pr 
lale  Alessandro  Lente  di  onorata    in  Siria  e  nell'  Egitto 


:moria,  allora  teiorier  generala  Hallo  scorrere  i  contorni  di  Ko- 

ucl  gran  pontefice  Fio  sattìmo.  ma  arava  acdtata  l'attennona  dol 

Acquisti  egli  ttn  mnseo  mìneralo-  nostro  naturalista  la  slnKplBre  eol- 

gico  per  1  nalTaititl,  ottenne  la  lina  di  Hootemario  nerTiminen- 

foodasone  di  una  cattedra  di  mi-  so  deporto  di  conehig^  fossi- 

ural^ia,  e  propots  per  copriria  li  che  ri  al  Tiliavan^  e  per^ 
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oltcrnnti  'Ifti  di  proJotti  ' 

■ervAiio  «pecialmentu  inqai 
co  della  coIIìda  che  coitag 
vallerei Tenn  ■  Tordi  (_ 
to,  e  che  cnno  itili  per  la  prima 
Tinta  OMSnati  dal  cclsbra  Ferber.  ts  no»  eeuò  di  amc 
Egli  ataia  tsceolti  i  nuteriali  di  aeo  romano  dì  capici 
wu  ooDchilìologia  foxile  di  qoe-  di  prodotti  teiutiai 
ata  ooltina  eeoaimente  ricca  pel  cha  contiouamcDte 
nninero  a  per  la  ringolarìti  dello  r  ~ 


'Teìluo"! 


diTidcTa  ReDcroumente  fra  il  mu- 
800  del  SaaiareDO  e  quello  della 

Co,i  coDtiniii  fld  euere  utile 

tlclc   venne  II  g^tUro  lo  scorag-  Dell'insegnamento  della  miaerslo- 

ginmcDlo  sul  suo  fpirito  ed  a  pa-  già  fino  al  termine  della  vita.  Ma 

ralizzareUsuainitancabile  attivi-  rnlilitii  che  la  ic I e n»  poterà  rì- 

ti.  Questa  malattia  fa  va  circi-  trarre  dalle  aue  cognÌEioni,  e  dal 

noma,  che  comincib  a  fonnard  in  talento  di  oiiervare  e  detenninore 

iBRuito  di  una  podagra  rientrata,  le  ipecia  mineralogiche  e  di  lirae 

Ifrattaoto  la  gua  celebrità  ^li  utili  applicaaioni  alla  geognotia, 

BTBTa  maritato  tale  coiiiidaraaiD-  ara  gii  da  incgc  tempo  pardnlay 

ne  dia  pib  TOlteenitatoinTitato  dai^Dlctli  le  «iffereim  della  «na 

in  KapoU'a  coprirà  la  oattedra  penoM  nnlattia  gli  rearao  impM- 

di  mineralo^^  e  a  meUore  in  or-  albila  di  DMttare  in  ordioe  i  un- 

dine  quel  museo  mineralogico  ;  meroii  miteriili  delle  ine  ctser- 


raoca  di  migliorai 


.lugli  oppi- 


li 11  DgnstD  iHlE,  ed  iuicrits 
a  Biblioteca  iialiana  (tom.  V 


ma  Hiluberrimo  ,  lo  determina-  pag-.  5oi.  1817)00 
reno  iotiae  ad  accettare  almeno  ziani  topra  alcuni  minerali  dei 
temporariamente  l'olTertogli  im-  coalorai  di  Roma,  Tre  aoaa  i 
piego,  laecisodo  alta  direiiane  e  niioaiali  che  prenda  ad  esame  il 
air  iniegnnmeuto  nel  tnnaao'io-  F.  Giimondi  i»  inutta  ina  BMnw- 
inano  il  tuo  allieira  dott.  Fiatra  ria.  Il  primo  lii  da  In  rinvanoto 
Carpi.  Dopo  il  Uno  perft  di  alca-  in  alcone  rocce  di  Albano,  cri- 
'0  che  niun  Tan-  alalUlaato  in  ettaedri  e  in  eubo- 
I  talute  ottaedri.  Etaminati  diligentemen- 
.  ottenne  te  gueati  criitalli,  e  (otto polli  an- 
no Gougedc  e  ritornò  in  Boma;  cora  ad  alcuni  «peritnenti,  troiA 
ai  In  dclicatoiiB  del  tuo  ellie-  altro  non  estere  che  antigeni.  Un 
:h'erH  divennlo  tuo  inccetsore  tal  risultnmento  oltreché  ha  Tatto 
1  stima  de' superiori  dell'uni-  conoscere  due  nuove  cristallizEO- 
bità,  lo  fecero  di  nuovo  rien-  zioni  di  questo  minerale,  mentre 
'e  nelle  iunxioui  di  profewore,  Rno  a  quel  tempo  non  si  era  rin- 
aon  esercitò  però  cbe  per  venuto  ebe  etitlallitcato  sotto  la 
aio  del  dott  Cai^  1  giaeche  le  Girala ,  tiapeEoidale  ,  ha  aerrito 
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ancora  »  logliere  tuttii dubbi  cbo  rnlttn»  ediiIonecUlhiHa BDÌdd»- 
piitovano  rimunero  eulln  vera  pri-  logia  ha  rinnito  tutU  qnnti  mino- 
miltvn  forma  del  medeaimo.  raTì  in  una  apedo  dUtinta  lotto  lo 

nuovi  ^óataiua  rinvenuta  nella    doli  dall'allume  al  quale  ora^^U- 

iava  di  Capo  di'Bove,  crittalli^aa-    ti  prima  riferiti. 

tn  egiialmente  in  ottaedri  regola-       AI  P.  Giiniondi  altretii  dovuta 

ti  i  caratteri^  da'quuli  rileva  ea-  la  quale pareitere «tata  rinvennts 
tore  uaa  ipecie  mineralogica  di-  In  prima  volta  tul  monte  Laiiale, 
■tinta,  a  cui  propone  di  dare  il  fu  dal  me deiimo chiamata  Latia~ 
nomo  di  abrasile  per  la  proprie-  Utt.  Egli  anaansifr  quella  tcoper- 
ti  di  non  fare  elTerveacenza  cogli  ta  in  una  memoria  letta  nel  i8dS 
addi,  ni  di  rìhollire  all'  asione  all'accsdomia  da'Iiincei,  nella  qna- 

'   '  — "-    la  MihI  nn*  BiBttB  deKilaione  del 

nuovo  mineraU  icriuDgendovi  un 
saggio  dianalisi  del  mederimo.  Il 
minerniogo  danese    sig.  Braun- 


Biagio  de-AnJrei.,  aveva  avuto  oc-  nella  seduta  du' ifi  maggio  .807, 

canone  di  oMeriare  questo  mino-  e  fu  egli  ibc  propose  di  sostituirò 

rais  cristallizzato  in  lùrme  rego-  al  nome  di  Laiialiie  quello  di 

lari;  e  considerandoicaratteridel  Haif^aa  Propagatali  in  altre  par» 

medeaimo  tanto  diversi  da  quelli  ti  di  Europa  la  notiaiB  della  soo^ 

dall' allnme,  aveva  concepito  l'i-  parta  di  quatto  nuovo  mineralt^ 

dea  di  furmare  una  specie  distia-  fu  da  tatti  licDDOiciiito  per  un» 

ta,  ma  nou  volle  pubblicare  qne-  specie  mineralogica  distinta,  e  ai 

sta  aua  opinione  se  non  dopo  cbe  è  veduta  descritta  in  tutti  i  libri 

per  mezzo  di  sperimenti  potè  ac-  di  minetalogìa  pobblicati  dopo 


■  pri- 


1  quello  di 


della  T<,lf.i  come  uua  spedii  mi-  1111  de' celebri  pr<>ir.  Monticelli  o 
neralogir^  particolare,  a  cui  prò-  Covelli  (Napoli  a.'i)  una  cpan- 
posc  di  dare  il  noma  di  alU,ni„i-  tità  di  nuo.e  formo  per  la  prima 
le.  Queste  osiervazionì  delP.Gis-  volta  determinate  dal  F.  Gismon- 
mondi  furono  confermate  nel  di  in  molti  minerali ,  come  per 
1810  dal  celebra  Cordier,  iiquals  esempio,  nel  giargono,  neli'auat- 
dìede  al  minerale  della  ToUk  il  cimo,  nella  vrollaitoaite  ec  E  noi 
nomo  di  aluitile  pwfbttamenta  Togliamo  qui  «cgnaUie  quest'atto 
corrispondente  in  italianaBqnelIa  dì  giuiUiiB  e  digratitn^ne  celo 
di  alluminile,  e  lo  eooMei*  ana-  dù  (Ina  illnitti  profauori  napoli- 
Ioga  alla  pietra  aUnmÌDoea  Uonla  lani  al  loto  amioo  dofnnto  comò 
presso  il  Mont  d' or,  ed  a  quella  meritevole  di  etseie  controppoato 
deirUngharia.L'Haur  Sfatti  ne^ .  die  o^uDaia  dogli  nranìeii  lopra 


MS 

1«  IniotM  fede'de' lettomi  a  «hgU  '»  «  nello  itile  le  tracioe  legnato 

•(deuIitiitaiMni,  dall' jUfìsri,  liccome  ilFoKola  neW 

Db  qnaite  pootia  noti^  Uogn-  1'  Atreo,  ad  altri  ^oiini  di  minor 

lìcba  chiaro  apparìice,  che  il  no-  fama  in  quel  torno  ntaiono;  e  la 

me  del  prof.  Giimondi  laril  lem-  tragadii  redtata  *nlle  pnbblicha 

pra  e  eiaetamento  celebre  nri  nene  della  •ni  citti  fn  bene  ac* 

fólti  della  acioaia  mineralogiea,  e  calta,  onde  gUeQS  renna  fr*'ì^ 

che  l'egli  non  fece  di  piii  a  van-  ed  ettimarimis  dai  ccHulttadini. 

faggio  dalla  medeiima,  fu  colpa  di  Ma  non  «pendo  ^  Enodestia  ar* 

noe  lunga  e  penoaa  matittia  che  rogare  tutto  a      il  lieto  «nceeaia 

5er  ben  undici  anni  nel  TÌgore  in  altri  paerì  ConiegnltO,  al  Do 

elTetà  lo  iforiA  alla  inaiìone  c  lo  Marini,  che  mirabilmente  la  par- 

gottS  nello leoraggia mento.  Qnan-  te  di  Telefono  mitenela,  mandA 

to  poi  ai  inai  meriti  nell'iniegna-  un'  Ode,  ostai  buon  asigio  di  1Ì- 

meoto,  alcuno  non  pu4  negargli  rica  poeii»,  la  qnile  poi  compano 

il  vanto  lU  atore  per  primo  tra  in  IronCe  olla  tragedia  quaedo  la 

noi  reto  comnne  lo  itadio  della  prima  volta  in  Piia  fu  pubblicati 

mlneidogia,  e  di  iver  meiio  in  per  leitampe.OttcnatodalComu- 


naeqne  in  Cintona  dtti  di  Tosca-  corara  in  petto  l'amore  delle  mn- 
na  ai  E  di  ottobre  17SS  da  onaiti  gè,  alle  quali  ogniauo  atudio  e  fa- 
genitori.  Il  padre  anodi  nomo  Fu-  tica  deiiderara  riiolgere.  Ora  per 
qoale  attofealla  mercatura,  nella  le  cure  del  canonicoBaechettiret- 
qoale  al^ianto  a  aTTaotag^;  ma  toro  del  collegio  erettali  nn'  acca  - 
per  gli  accidenti  di  nn  incendio,  demia  cui  piacque  intitoUre  di 
oadnto  in  coninone  ridna  alla  fnniLufoRecolTintandinteotoclM 
pOTertà,  appena  rìmafegli  di  che  i  gerani  eiercitauerai  a  trattar 
•oiteotare  tre  figli  mawhi  avuti  materio  di  icienie  e  di  lettere,  H 
dalla  Rosa  Tamburi  loa  conoorte.  fa  fra  i  prìrai  aicritto,  e  da  «juel- 
Franceico  il  minore  iti  tutti  fU  dì  la,  peropinione  dei  promotori,  tra 
bnon'oradeitinatoalle  arti  libera-  i  quali  tenea  il  primato  ilPigoot' 
li,  cui  l'inaugurA  nel  patrio  Kinina>  ti,  ottenne  premi  e  incoraggi men- 
TÌo,  oro  dii  opera,  come  li  anele,  ti;  ed  uno  di  maggior  Talora  nella 
ai  rudimenti  delle  lettere  e  della  niU>blioaeitìmBEuine  coniegninne 
filoiafia.  Fioo  da  quella  tenera  etk  dalì* accademia  Iiaccbeie  nel  con- 
wntini  diapollo  r  animo  a  poeta-  corlodal  1811  por  un  genetliaco  ad 
Te:  ma  per  la  drammatica  nutrifa  onoranza  del  Ifapoleonida,  laToro 
particolare  afCéiioiie,  tanta  che  tatto  ■  plaudente  di  eitro  pindari- 
toccati  appena  gli  anni  quindici,  no;  dal  che  li  manìfeiterebbe  non 
troTando  commendato  da  Arìato-  euerc  stato  il  giovine  poeta  dalla 
tele  il  (Oggetto  dell'  Edipo,  nn  greca  lingua  ignaro  ,  ae  vie  mi- 
Edipo  nella  farola  di  TeleRooo,  glior  fede  non  miniitroue  una  tra- 
como  il  Tniao  iu  quella  di  Toni-  dueione  dell'  Edipo  re,  che  per 
amoada,>idiè  a  comporre,  vie  me-  esio  fu  data  al  Giornale  di  Lette* 
glia  confortato  dall' egempia  del  niiura  e  «effe  arU,  che  non  molto 
Voltaira,  che  quella  lua  prima  dopa  quel  tempo  pnbblicaraii  io 
tragedia  prexa  gli  anni  diciatto  Fiieuie,  ore  ata  ^rimeute  incln- 
areviNTitto.  ieguitA  nella  teitn-  h  un  «ho  ditcorto  intorno  al  leatni 


nlotvi  prodotti  nogolati  di  qne- 
•ta  tetra  datnca. 

Sbaieam. 


continuoTTi  gli  atudi  iilosarici  • 
logaii  \  ma  ai  legali  non  con  gruQ 
fervore  appIicA,  come  quegli  che 
corara  in  petto  l'amore  delle  mu- 


BEnBDETTI  (  Faanasco  ). 
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Inpioni!  sulla  tletao  lugL'etto  c  ùalla  il  Drusa  lul  teatro  una  e  più 

mg  all'Alfieri,  dai  quali  »ctil-  Tolte  Dellg  Kinggigri  eltlfi  d' Ita- 

:r  1d  dottrine  cipoitti  li  accur-  lia,  cgnienilìvnineiiteriscoiio  gno' 

mi'  ei  DuD  troppo  beau  auen-  riti  applausi  i  ma  dalle  Igdi  ia  fuo- 

patrio  0  per  letteraria  iuper-  viene  loiontu  fra  ngi  |  frutto  yc~ 

one  cercavano  fonnarB  una  runa,  tonta  elle  seguitando  U  car- 

;ione  AlRcraiia  ia  clrommati'  riera  del  teatro  ,  per  procacciarli 

Nè  qaeito  comparìsca  cQiitto  la vìtagli fa duranecetiitè ilteiupo 

uperliia  o  diipregio  che  per  (che  agli  ituili  doterà  cssern  cou- 

1  giaudo  ci  nutrisie  (corno  da  eucratu)  impiegura  in  erudire  gìo- 

riguordiii  piuttosto  comefrut-  linguaggio  nostro.Fiir  non  oitan- 


ben  avea  leutilu  i  pericoli  mi-  a!  numero  di  tretitci,  dodici  del- 
icciali  agii  audaci, che  con  trop-  lo  quali  sono  venuto  in  luco.  E 
1  ticartà  vuleuero  arviciuarsi  ad  rorio  c  bollo  liriche  pubblirù  nel 
a  modello  idegnulo  d' imita  aio-  itilSiu  Milano,  Io  quali  valiergU 
s.  11  perchè  il  luo  refe^noavE-  l'amiciiUdel  Mosti,  la  beneio- 
1  da  cimaiTondorirormato,dan-  lonza  del  TriTulzio,  del  Porro  □ 
di  altri  culti  e  vivaci  ingegni.  Hi 
curio  io  laprei  additare  tea  <raello 


o  Milo  un'indole  pi 

po'  buoni  itudi  fatti  tu 
:ì,  e  particoIariDeute  lul  Mi 

r  ■toppo  wlleeiM-    pano  (tolti 


mente  imitò  nellefacili  locuiioni 

Ma  tale  autore  voirom  noi  roito  ni  piii'catdo  di  grandi  aìti 

con  eumma  aLten£Ìane  coniidera-  fa  meravìglia  die  in  tanto  i 

Cu  da  rolore,  cbc  alle  favule  dram-  rio  di  forti  improigiuni  e  ii 

msticbo  dounu  opera,  pur  non  ca-  va  opemiilii  dì  torcbi  noi 

dcrc  nello  (cabro  e  nella  sforiate,  stale  riprodotte;  come  onci 

u  Del  plebeo  e  prosuatieo,  da  qual-  il  Druio,  il  Riccardo  Illa  I 

che  tetupD  venuto  in  corto,  la  cbo  giura  diMilano,  una  sol  vi 


gici.  Fregiato  il  Benedetti  sccon-  ra,  o  da  itomachcvoletoeii 
do  consuetudine  al  debito  tempo  uiera .  —  Ora  nel  tempu 
della  laurea  legale,  pieaetuniain    BeucdetU  dot 


1  certamente  progiabile  e 
iratteri,  e  pel  giusto  proi 
eli'  »Ìoae,  e  per  la  vìgoris 
tltà  dei  concetti  e  del  di 
uale  opera  te  non  gli  coni 
corona  dclU  lingua  nel  e 
I  aperto  da1Li  Crusca  ,  me 
non  lieto  conforto  in  .< 
iicari  tulfrngi  d.l  pubblico 


non  prctormeltcva  glittudidcll'i- 
■toria;  ami  nella  aturiu  patria  mo- 
glio  che  in  ogni  altra  deluiaveii;  il 
parchi  compoia  un  numero  di  vito 
parallele  ad  ìmiuiione  diPlutarco, 
riunovBtoue  1'  esempio  dal  Lorna- 
naca,  divìlulldo  averne  a  trarrò 
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  „    DiU  fortuna  lua,  opiiit- 

'dennD,  niano  potrk  ìmpngnare  tosto  dalla  trittieia  dì  aa  faUo 
ni  la  diUgeniti  a«lle  com  DBrrate,  amico  tradito,  patto  iìne  ai  inai 
ut  il  <snDa  iquìaìta  uri  giadiiit,  glorniil  prìmodi  DiaggìodcliSii 
né  la  nttitadioe,  ondo  fèueiiiinii  in  no  «obnorgn  di  Piitoia  pteno  U 
effetti  n^li  snìnì  a  virtb  diipoiti  parta  a  Lacca,  SappìaniD  che  prima 
mirabiltnoota  ri  dcitauo.  E  degli  di  mancaro  cbbo  datofuoriim  ma- 
atti  magaanimi  di  Cotn  di  Bisnza  nifc^to  per  la  intiera  pixbblicazia^ 
aveva  pur  ei  fatto  siil.bÌ,^tto  di  no  lidlc  sue  tnifcdic  :  mi  st  al- 
tniL'edii,  nella  q..al«,  hlLirg^od.,.!  1' ..por:,  Jdh  slnmpa  9Ì  fisse  .le- 
do ilo  regole  ArLstoteUc  ho,  lobo  a  cinto,  ò  certo  oho  griindi  miglLg- 

montrchcVatto  non  arcsse  nei  .'e™do''uso7Q\imTn  cali"  dopVaro 

Hiccardc  III,  e  nella  Congiura  di  grandiiaima  dilisen^a  e  governar. 

Milano  ;  ma  CDatemperamiori  alla  eì  coi  consigli  degli  amici,  chè  non 

nsaionalv,  tanto  ohe  l'erta  al  ar-  noceraTa.  Ebbe  carissimi  Laigi 
ricchin  tann  perìcolo  di  deriare  Ciampolini .  Già.  Battista  Nicco- 
«  di  TiHUnii  «ma  oggi  potiebbs  Imi  e  il  protessor  Kasiai  e  lo  Kul- 
arrenira  per  te  fantailicherfe  so-  toro  L.  Bartolioi  cha^e  condntas 
rerchiamentesfrenateueiHoman-  Iq  plastica  1  immagine.  Fu  il  Bene- 
liti.  E  poiché  la  morto  r.he  ha  Uctti  d  indole  aruentc  e  genero. 
cfaidID  nella  tomhi  (ju  v-iseiii  sj,  ma  tii  moui  picittnsto  aipri  elio 
di  Lacca  ne  scm^nf  ti  i  o^m  ti-  giTuih-  tanio  che  iilvolta  compa- 
guardo,  inaniic-.[ercmi)  cm  rcio  rii-.i  iiiunre  uispreijo  di  altrui  e 
tnttì  non  aanno,  ci..ò  appancaersi  soverchio  amore  di  sk  :  ma  coloro 
(jnasi  totalmente  al  Benedetti  la  che  ne  suoi  affetU  meglio  le^go- 
rercione  di  Anacreonle  che  passa  vano  per  1  intima  cansnetudine, 
lotto  il  nome  dal  Caselli  ;  atcndo  conobbero  esiore  qool  iBTera  con- 
egh  tradotta  in  versi  la  più  gran  tegno  non  più  ohe  fidanza  nella 
parte  delle  odi  per  amichevole  propria  coiciBnia.  e  nobile  abbor- 
oompiaceaia,  la  qual  cotatattigli  rìmento  mItìeìo  e  perlariltà,  di 

'  amici  del  Benedetti  poisooo  teMi-  ani  grandi  e  apetai  esempi  aneo  la 
moniare.  Anzi  ilBenadetti  dota-  allora  aomministravano  i  tempi, 
f  aai  toveote  con  talano  di  eni  che  Pu  tenero  per  i  parenti  e  pegli 
avendo  mandato  al  conceria qain-  amici,  ma  rio  meglio  perla  patria, 
qaenoale  dalla  Crusca  alcuno  suo  non  dicendo  o  scrirendo  mai  coaa 
tragedie,  il  Caselli  gli  opponesie  che  al  bene  o  decoro  di  lei  non  ai 
le  sue  stesse  fatiche  in  qnella  ver-  riferiiie .  Se  la  brevità  della  tì- 
aione.  Ma  fossesi  almeno  costui  ap-  ta  non  ATcsflo  impedito  alle  sue 
pagata  del  plagio  e  dell' invero-  tragedie  dì  easorccondotto  a  quel- 
condia!  Ultimamente  aveva  il  no-  la  perfezione,  che  da  nnotfsglia- 
stro  poeta  etetto  dagli  storici  un  to  e  nobile  ingegno  sì  oon)»gUB 
numero  di  oraiioni,  e  certamente  con  l' aiata  di  difigonti  cure,  ga- 
le pib  splendide  per  1'  eloquenza  drcbbe  l' Italia  un  nuovo  raten- 
e  le  pib  calde  di  patrio  aSetlo,  le  ttttimo  tragica,  siccome  possiede 
qoalimedenmaDieatedestiuaraa!  in  lui  un  franco  e  facondo  dicito- 
lagioientii  corredandole  di  unap-  re  ,  un  lirico  cui  o^gi  tra'  rivi 
paratodi  note  edirìfleasioni  Gste-  forse  non  ba  pari ,  Tnttavolta  te 

-  tiche,  ma  rimaaeto  non  bene  per-  Tragedie  del  Benedetti,  anco  ael- 

feaionota  lira  la  mini  doiluoiere-  loMaUinsuìripuiaro)  sonoopara 
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di  pregio,  e  montinole  di  una  Varie poatit  Uriche- 

oiaggìor  fama)  la  quale  crsMerà,  Cola  diRitiOo  tragedia. 

non  vi  ha  dubbio,  ove  faccianti  Lui»  a.HMuni. 
meglio  (livutgate,  e  quando  gli 

ipirìU  traragliati  iblla  fabbro  di  ANDUEIDCCI  (  Filipio  )  ,  di 
qaritL  ÌD  fatto  di  poeiia  condu-  SieiiB,natDÌn^aeitacictitiel 
eonà  a  pih  rìpoaBto  niitira.  Gisc-  da  ononta  famiglia,  ebbe  noa  eila- 
dono  te  di  lui  otia  prira  di  ogni  caiiDne  diretta  per  la  carriera  dei- 
memoria  nel  cimitero  di  Fistola;  le  letture  e  d«tl«  eciunze.  Fu  itu- 

ddia  ina  giovine^a  De°^'^frli  f'ammiiiiatraziuiic  di,  P^stiAi  Uo- 

'iturili"to  d"aoc6  che' gr^t^-  qu'aUtà  !drcompuli=,[l .  Qu;:''=ta'' ali- 
mi di  cuore  b  d'ingegno,  nell'  in-  lociizioue  ubbbgandolo  a  traels- 

(pcrare  dalla  tenera  e  la^a  ami-  ma  Groasctnna  ,  c  luèttcudulo  in 

Le  opero  di  lui  divulgatalo-  poisiJenli  c  mercanti  di  canijia- 

Du  :  gna  di  qu<:1[a  provincia  ,  lo  reia 

TelegtMO  traatdla.  Più,  iSi'a  ricco  di  molLo  cognizioni  ogcarie 

in  S.  pKColo.  e  della  nascente  allora  «conomica 

Le Wme,  Milano,  iSiSiaS.  pie-  uienza.  Di  caio  fecero  moltitiioiD 
conto  infatti,  a  per  tutta  la  tua  vi- 


1  risposla  al  conte  Ga-  SIccl 
"le  infurilo  alle  Iraj-e-  si:rill 
irio  Alfieri  ^  FÌrcu*e,  pii'^" 


.0  della  Haremma, 

Fu  p"ubb'lie"aù''in"F 

17,^  per  i  torci, 


a  ddf  accademia  dei 

^  Discari.,  intoni/,  al  teatro  ita-  Gcorgolili  ranoo^i^Gg,  e'questa 

Discorso  intorno  aiV  eloiiuen-  sullo  stesio  argomeolo  del  dottor 

xa  italiana  e  Tradusiona  del-  Iiuigi  Tramoauni  decorata  dal- 

t  Edipo  re  di  ■Sa/ucle,  nel  Gior-  V  accessit  dall'  aceodcmia  predet- 

nale   dt  tttUratura  ,  FìreniD  ^  ta.  Fu  uomo  molto  etimato  per  il 

in  9.  suo  ingegno  ed  estese  cognizioni. 

yita  di  JViccelÒL  Caponi,  Fi-  La  conlidenza  che  posero  in  lui  i 

ranze,  1B19  in  S.  diversi  gaverDÌ,cbe  ai  eucccdcttc- 


:e  degl'  illaslrl  cittadini  ita- 


ANDBIA  {  Niccoli  >,  n 
iD  leLtembre  del  in 
■sF»,  fece  i  moi  primi  studi 

fa  lettere  noQ  meno  che  nella  Jì-  in  genere,  ed  in  is{}ccic  di  ciut:lle 

InoRa  e  DoUi  idenza  del  calcolo.  d'Ischia,  di  Cagtcllamaro  ,  e  di 

Spedito  all'uDivenità  di  Napoli.  Hapoti.  Ebbe  plauso  qcì  (^lurnM 

fiale,  atudi.^  per  duo  anni  la  giù-  chimica  filosofica.  La  tcria  edi- 

rispruilenzn;  ma  comcchè  io  0^  eìodo  usci  nel  ieio5.  Nel  iHii  fti 

potiliooe  al  luo  genio,  tutto  sì  ri-  riprodotta  in  italiano  dall'  egregio 

Yoke  alle  acìeriEe  naturati,  ed  alla  dottor  BoDpdctto  Vulpea  disccpo- 

medidna.  Sotto  U  icutta  di  Yairo  lo  dell'  Anctria,  ed  autore  dell'eia- 

ndlsdiÌDiicS,  di  Serao  e  del  ce-  gio  itorico  del  suo  maettru,  pub- 

lebre  Cotogno  in  medlcioa,  tanto  blìralo  nel  giornale  EDciclopnli- 

li  avanib  chea'  a3  aaoi  apriscuo-  co  di  Napoli.  Quest'opera  ri  avri- 

la  Tre qnrntatissi ma  di  chimica  ape-  ciua  molto  a]la  filosofia  chimica 

nouHnriio  professore  sotti  tato  di  re  1' Aodria  preceduto  Tbomptoa 

nieiiidna  pratica  nella  regia  uni-  nella  de  lì  Dizione  della  combnetio- 

vcrsibi  di  Napoli;  ma  l'u  Tinto  ne,  eiprei»  in  modo  molto  ann- 

Dal  cuncorloalla  mcdcBima  da  Do-  logo  a  quella  datane  da  quest'nii- 

menico  Cirilla:  vittoria  onorata  tare.  3.  Elementi  di  fisiologia. 

per  il  Tincilaro,  e  per  ti  Tinto.  Edizione  secónda  noi  lijoi.  Ha 


•Ore  di  agrieoltnra,  dalla  loale  dell' irritnbilitó,  che  1' Andi 
eattgd»  pawb  a  quella  di  fiilologia  loca  nei  nerri.  Del  che  pan 
nel  iSoijedopo  tettaBODia  quel-    re  emesso  linone  ragioni.  A  


t,j>  dell' Andrta, 

attirarono  sempre  numerosa  u-  ci  persuade  meno  della  dottrina 

dieDu,Atle  sue  leaionì  cootaran-  di  L.  Rotando  e  Carrara.  4.  Ois- 

à  topra  4oo  scolari.  Nel  riordina-  seriazione  sulla  teoria  della  uiia, 

mento  deU' uni.ersiU  di  Napoli,  iSoj.  Trsdot'^  poi  in  Firenze,  e 

aTTsnuto  il.i6ii,fucreBta  decano  pubblicata, dal  dottor  PitUto  seu- 

della  facoltà  medica,  e  proreuore  Un>  dell' AiidrÌB,.snPari(;ì.  Tende 

di  patologia  «  notowgia.  Ma  gii  questa  a  moatrare  che  U  foru  a 

lama  ulata  era  toBnomasaa.  Dopo  prinàfòo  io^uito  presidente  alla 

quattro  anni  daciU  era  ttato  col-  vita  euite  osi  cersbro  e  nei  oerri, 

to  da  apoplettU,  mori  di  tib  il  o  ed  ì  up  flniils  elettrico-animale, 

di  dicembre  iSif-  Fu  marito,  lu  Vi  anme  1'  Andiia  aggiunto  n 
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IO  di  fortuna  liridiiue  a  tifa  ptìvRtacol 
quanto  it  auste  nera  lenti  aanido-  titola  di  ee|>retario  di  Stuto.  Deii- 
jio  in  quelle  iciiole.  5.  Menti  ifi  durl^  ancora  un  titolo  di  nobilu, 
medicina  Uorica;  pubblicati  in  e  riuscì  ii  fiir  init-jtire  il  (isilredel 
tatiaa  noi  e  riprodotti  in  foudo  di  Frcor^y  col  titolo  diburo- 
■laliBno  neliSij  dd>uoRgliodon  ne.  Quando  l.i  r..'|,uM>lica  rrmce- 
Cenatro  d*  Andria.  Oltre  le  ideo  ec  aliagli  t' luìia,  il  VernsEia  lè- 
dei SoUdùti,  oaii*  I>  dottrina  di  di;la  c  devoto  ai  euui  tb  ebbe  a  ' 
VamKaaao,  Morbi  fiirae  laxne  ci  palir  gravi  persecuzioni  ed  ollng- 
■  ■■  "  ....  gj  ;  IH,,  l'ai.iinu  „,u  ara  di  ^neOi 
cbe  non  t  iuviliicon  giantniij  un- 
de  tapparti  con  cuor  Mreno,  e 
riiia  il  dottor  Browon.  S.  Storia  ^uui  ridente  la  contmriafbrtuDa, 
du'  rimedi,  pubblicata,  ma  im-  aema  cedere  ai  tempi)  seou  ri- 
perfettamente,  nel  17B7.  Va  tn-  metter  nulla  della  impeitnr- 
dotta  in  italiano,  e  reia  di  molta  bsta  smtBDsa.  Fra  le  altre  cote  amA 
utilità  dal  dottor  Tanra  nel  iHii.  mc^n  d'andar  per  malti  meli  di 
7.  Isiìiuzhni  di  medicina  pratica,  fitta  iUTema  a  papQ  icoiierto  ìa 
(iiilililicato  nel  i^oo  in  Napoli  per  compagnia  d' un  gendarme,  anai- 
I  torchi  ìManfrcdiani  al  pari  dt  chA  di  portar  un  cappello  ornato 
tntte  te  altro  opere  dell'  Andria  di  cocarda  repubblicana,  A'tampì 
tradotte  in  iuliano,  ed  arriccbite  di  Napoleona  fu  bibliotecario  dei- 
di  ante  dal  predetto  dottor  T<iuro  la  univeriitì  di  Torino,  mentre 
nel  l8i3.  HaiagoUo  l'&ndria  nel-  un  euo  generoso  omicu  6  protette- 
la ana  cloHaxione,  la  diviiìDne  te,  il  conte  Proipero  Balbo,  n'era 
adottata  prono  a  poco  dalBonio-  rettore.  Biitaurata  la  monarchia 
ri,  ag^nngendari  la  dottrinadeti  piemontow  nel  1814  il  VernaKia 
]c  diateli,  e  tenenti  dantnii  li-  ebbe  l'oAore  di  dar  lesioni  diito- 
miti  di  un  trattato  «eritto  per  ì  ria  a  Carlo  Alberto,  allor*  princi- 
giorani  medici ,  Ls  notiiic  d«  pe  di  Carienano ,  o  adeno  re  di 
fatti  furonopeE  la  maggior  parta  Sardegna.  Fu  daini  naia  profeitoro 
trattadaiUffiqgrafia  degli  Uomini  dì  paleografia  durante  il  minitte- 
Illoitridel  regno  diSapoli.  Tomo  ro  del  conte  Balbo  «uddetto,  e  per 


r,  Napoli,  18i8. 


acbe  decorato  delta  , 


necadetnia  delle  Sciente  di  Tori- 
no, e  che  un  suo  chiara  ed  amato 
discepolo  Lodotica  Cotta  gli  il 


  ^         -     ,      ,  miliario  del  gorernupel  racquiito 

fu  dottorato.  Larorà  petda  nella  de' quadri  e  della  acritture  etpor- 
icgreteria  di  guerra  lotto  agli  or»  tate  )  nna  medaglia  di  bronco  dì 
clini  dell'immortal  miniitro  il  con-  iqniiito  lavoro.  Due  leita  di  dot- 
te Bogino,  donde  pasiò  nella  te-  trine  cohivA  eoa  molta  feUcilb  dt 
greteria  di  Slato  per  l'intemo.  Ma  iBcoaaw  il  Vomaaia.  La  lettaratu- 
I  egli  era  nato  alte  tettare  eradita  ra  claMica  e  U  atoria.  Delta  prima 
— 1.11  _ii  ad  ei-  \n  porte  Nilaioeute  elig'Mnceriv 
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la  ÌHnnimi  È  noM  qnaiita  difG-  OiileiittadelCortetfì,  Pietro  Glof 

coltà  CoaXenff»  qoeMs  raiDiere  di  Creda  itorici,  e  vari  allri  mano' 

Itila,  in  GUI  doTsndori  unire  la  icritti  no'quali  tntcitpicca  l'cMra- 

mauima  elegan»  o  f«rezT.<  nlla  roa  diligono,  ed  il  dirillo  .illu- 

mouims  brevità,  eonvi,r<ic  snp,.r  giziat  dell'  sutoro.  Molti  opoicnli 

riio^l  triiraandart  alla  memoria  dei  nclll  Bil.!io'tMa°'okremo'n Uil^" 

pii6teri  la  parola  la  piii  jiropriH,  e  Dcllu  altre  opere  che  pubblicò  ae- 

Ira  le  più  proprio  ta  piii  grave  o  conncrcnio  le  principali . 

digiiiliiJii.il  Veroaiza  prima  an-  >   i.  Oisena:ioni  saura  un  Si^il- 

cor  del  Morcclli,  in  .iiiesta  p.irlo  /.)  rfy"  Marchesi  ti'  Incisa  ,  in 

fu  =ommo.  —  Dello  stona  in  cui  Torino,  1,78. 

eiihe  maestro  il  Terraneo  coltivi       5.  De  paulla  Cerrala  Commen- 

vari  rami.  Scritio  biografie,  ipia-  larial'.s,  fercellìs,  1  778,  in  S. 

gasiooi  di  lapidi  a  di  bromi  an-       3.  S'gUlo  di  Gilliio  vescoro  di 

tichi,  di  sigilli, di  monetedel  me-  Ampurìas.  Cagliari,  i-i^q,  in  j. ,  ~ 

dio  evo,  TicercbB  lopra  l' inren-  Vercelli,  i';H(;,in8. 

ÙOQO  della  itampa,  e  nii  primi       j.  A'ila  di Bearenulo  S.Giorgio. 

cultori  di  eoa,  mila  pittura,  aulls  Torino,  1980,  4> 

teta  i  infins  moU' altre  aofa*  mi      S.  VUa,  di  Pleulao  Belli.  Torf> 

teni[M  della  patria  Ilaria .  X' ing^  no,  17BJ,  4- 

gno  del  Vernaiza  acuto  e  psEieu-        6.  fila  di  s.  Teciiaido,  Vercel- 

te  lo  rendeva  specialmente  proprio  li,  1786,  8. 

allo  m<,.io3i;,lLc.  Pigliato  eli  mira       7.  lto.....,wn,m  lille-ala  m,„iu- 


criliM  gli  aggruppava  intorno  tut-  M,  MoJiela  del  iicscooo  di  Na- 
te quelle  cliiareize  che  meglio  si  rara  conte  d'  Ossola  .  Torino  , 
potetano  dueider:ire.  Il  euo  itile  1730,  in  8. 

era  lucido,  scaia  luoghi  giri,  «co-  i),  Notizie  di  Pietro  Dapia.  To- 

ca  parola  iuperlluo  siccorao  con-  rino,  i-i,,,  8. 

*iene  a  stila  didascalicoi  delle  qua-  io.  Medaglia  di  Cagliari.  Spi- 

li  lirtìi  pigliava  atempia  dalla  api-  taJSode'bas)Ìtempi.lLOimQ,x-]ffi, 

Itole  di  Cicerana.  ZiaRiagg;Ìarape-  inS. 

ra  del  VernaiEa  t  la  ^dH-jn  delta  li.DellanmMta  Seiialttà.tti- 

tipogra/ia  piemoaleie,  eh'  ei  la-  rino,  171)!,  in  4- 

aciò,  Hbbene  in  piccola  parte,  im-  iit.  Hadriani  diploma  Sardoo 

EvfetU  ;  il  dotto  abate  Gazzera  militi  dalum  nec  aniea  editunt . 

conduue  a  termine,  ed  essendo  Negli  atti  dell'  Accademia  dello 

^iderio^che  di  vederla  fatti  di  i3,  fila  di  Giambatliila  diSa- 

pnbbliea  ragione .  Un'altra  opt-  voia  Hacconigi  enoliiia  dellesue 

ra  del  Vetnozaa  MS.  ù  intitolata  monete.  Negli  atti  dell'Accademia 

BibliograSa  Lapidaria  Patria  .  delle  Scienie.  Una  breve  notizia 

S'faanno  ancora  di  lui  AIS5.  nel-  del  Vcrnaiza  scritta  coll'aureo  sti- 

l'arcbivio  di  corte.  i.Soric  e  notizia  ledi  Tullio  ci  fu  daU  dal  clliaris- 

degli  itorit^ali  di  Savoia,  s.  Sto.  simu  cay.  Carlo  UoucLerun. 

re  lette  aopra  a.  Dionigi  da  alcuni 

creduto  veicovo  d'Alba  ;  quindi  BOUGIA  (  Aless^rdro  ),  na- 
ie biognita  di  Paolo  Brino,  stori-  to  in  Velletri  nelL' anno  iltSii 
co ,  nstro  Can  giDriacanmlto,  da  Clemente  ErmiiHo ,  fu  atiaì 
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gioTinc  mandalo  in  Hbm:.alln  cu-  Manli,  i.  Tenia  Synodut  Firma- 

ra  di  UD  Slip  ^ip  CiP7an  Fanlo.  Vi  no,iv£  176,.  Ulonii,  i.  Omcliere- 

itudii  ntr  11  anni  nelle  umane  e  citate  in  Fermo  dal  174S  al  i^fiS 

divine  lettere,  e  olteune  b  in.irea  ìkì  i^ij.  Lazzarim,^.Omelie  del- 

noli"  archisi  o  natio  della  Sapien-  te  in  Ferma  lama  ir,  tri  inSg.Laz- 

M.  Md  I  ^oS  segui  in  Cplonia  mpa.  larini,  (.  Laioìò  nanoie^itta  una 

signor  Bussi  Beila  qualità  di  se-  Cronaca  latina  della  chiesa  di 

prctarin  gonernle  di  qirelU  nnn-  Suocera  dal  itìt  oiaÌ;  ecompre- 

zifltnmi  e  promoiso  ilBniii  alla  ja  iorfue  vo/umi  quella  delU cftiV- 

dignii;.  carilioalilia,  vi  sostenne  il  sa  Firmana  dal  i^iS  al  55.  Si 


da  e  delScltcntrione.  Prima  elio  b  r  c  V  

ai  restitniuc  in  Roma  viaggiò  net  '  ^"^^  Viici.«r.. 

ij. 4  perla  Francia  e  l'Italia. Ten- 
ne per  alcun  tempo  il  gorerno  di       MIRONE  (Giumppf.),  medico 

j\»iii}  ma  pel  1716  Tu  .iisTinto  ni  diatinto  in  Catania  ,  0  profcuors- 

veicnvato  di  nocera.  Grande  ne-  di  chimica  in  qnella  nnivenità. 

la  tua  molta^dottrina  gli  nvrchliE  chimica  delle  ncqnc  minerali  \b e 

Himmini> Irato  il  viaggio  delt^  Ci-  loaa  in  (icinanxa  di  Catania,  e  di 

c)ié  le  quistionigciuiticho'c  idie-  tà.  Doicriiie  l' eruziune  dell' Ètna 
sapori  che  insorsero  fra  t'impera-  avvenuin  nel  17B7,  b  la  ma  rei»- 
dorc  de' Cincii  e  il  Portogallo,  Te-  »onB  letta  neU'  occademia  degli 
cero  andar  la  coiaa  vuoto.  Rimato  Etnei  poti  itare  a  fronte  di  qoel- 
n  Nncera,  dove  tenne  sinodo  noi  Li  del  cav.  Gloeni,  e  meriti  di  M- 
1730.  Bcncdclto  XIII  ohe  ne  np-  lere  tradotta  io  franccie.  Oom- 
prczzsvnla  virtù  e  l'ingegno  Io  montila  Stosoiìacliimica  del  Fonr- 
traarerlnllachiesadiFermoH'sn-  aoj  ,  in  a  volumetti  in  fatici, 
no  i;iJ  fu  decorato  drl  paHio.  In  che  venne  poscia  pcrfelionata  dal 
quello  legncnte  celebri  un  conci,  tuo  allievo  e  laccessore  alla  catte- 
li  n  provinciale,  e  Ire  altri  'l'i^'^^'^^-  "J"  P^"^- 

lisciando  grande  desiderio  di  év.  la  dUciiisioaa  tra'  medici  di  quel' 

Le  ine  opere  tono  .  Istoria  della  la  città,  che  in  gran  parte  erano 

chìeia  e  città  di  Velletri  descrii-  contrari  a  quel  littcma  ìncendla- 

Ifl  in       libri,  Nocera,  17,5,  per  rio  di  medicina.  Fallica,  Scnderi, 

Antonia  Marialtl,  4.  Concilium  Znppalù-Cantarella,  Strano  ed  al- 

PrOi^incial' Firmonum  an.  •^l6.  tri  icriiicra  contro  Brown,  lo  cnì 

-.  lìolis,  4.  Prima  sy-  dottrina  era  itata  abbracciala  dal 

i,  t-.iH.  So-  nostro  Mironc,  e  dichiaraU,  a 


da  Srnodas  Firmino.  Firmi,>i'A  nutn  nel  iBo|^  non  rompa  rvo  che 

Solisl^Beaedìcti XII l-Rom,  Pont,  nn  telo  opufcolo  imltulato /l/e- 

Fila  comme,.lario  excepla  et  He-  dilazioni  mediche  saU  uomo  fi- 

nedicloXII'  dicaia.  Rnmae,  \i^ì.  reale,  Catania,  1S09,  ove  lo  idea 

Lazzorini,^.  Omelie  delle  i„  Per-  di  Brown  aulU  vita  tona  uposts 

ino  dal  i^iiS  al  i-j/fi  ,  iVi  t7,{g.  come  riinltamentl  della  propria 
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mediuiàirai  a  de'phiprì  peuaié-  Eiltra|ÌTete  coli  In  studia  iIcIIr  c1ii' 

ri(i).  nirgÌB  a  prcfercniB,  mn  non  dii-  . 

ASHIKO  Ukoo.  giunto  da  quello  della  medicina, 

AMANTE^  (  Bruno  ),  medico-  piitttoito'' itraordiDaria ,  anzicbi 
ehirnrgo.  E'  quoti  Udo  di  quegli  Toro  di  giovabilfl  ardore,  di  ma- 
uomini  che  sì  raccomanda  alla  pò-  tura  attenzione,  d'intenzione  uai- 
Gleriti  non  menu  per  tn  gua  «cicn-  ca  ,  a  segno  che  non  sembri  fi- 
za,  che  per  le  sue  virtù  religioso  vere  in  ISapoli  ,  ma  solo  nello 
e  civili.  Se  tali  qi.slitM  si  rilrovni-  spedale,  e  nella  «cuoia  di  quella 
sen.  riuiiilc  \n{\  s|i,Si[i  ili  i[iiello  metropoli.  Tanto  acquistò  meri- 
die avvicue,  la  causa  della  dilTu-  tamente  di  reputazione  Amsntea, 

(i  dell'  ineivilimènto  rarehb'e''ver  to  fu  nominato  prefetto,  •  pochi 

gugnare  i  tuoi  nemici  ,  antichi  anni  dopo  chiriirga  ordinano  in 

monopolisti  delle  icienze  e  dello  quello  spedale.  La  prontezza  nel- 

lettcre.  Dal  D.r  Francesco  Save-  ]a  diagnosi  dei  mali  i  pili  difR- 

rio  Amantea  medico  eaercen te  nel-  cili,  l'esattezia  de'  auoi  proooMi- 

la  na  patria,  a  da  Anna  Ferrara  oi,  l' aggìuttateiaa  delle  (ne  in- 

nacoDc  il  DMtTo  BruDo  in  Cri-  dicaiìoni,  e  U  fblidtì  dello  nie 

maldi,  pìccola  ma  non  ignota  ter-  operazioni,  eonginate  alle  più  dol' 

ra  della  Calabiia  Citeriore,  la  mi-  ci  e  ioa vi  maniere,  portarono  ben 

glia  dittante  d:.  Cosenza,  il  di  Da  presto  la  fama  di  Brano  a  tanta 

giiigni)  !■):«,,  q-iMlr  frutti,  di  iiu  estensione,  quaulo  potrebbemai 

Fece  i  siini  primi  sludi  nd  se-  età.  Fu  nominato  per  universali 

minariu  di  CoscniMi  Slitto  Udire-  suffragi  dissettore  anatomico,  o 

(ea  tao  maggior  fr..telìa,  o  q.iin-  fu  per  opera  saa  nn  ogffetto  di  on- 
di percorreva  quelli  di'lla  lingua  tusiasmo  per  i  giovani  allievi  di 
ITCCa,  della  lilosufia  e  mate  ma  ti-  qaellajiuivcrtitl.  Amantea  fuper- 
ci,  net  colleeio  de'  Gesuiti  della  d&  ben  pietto  dichiarato  prafe)- 
itetia  cittì.  Ma,  aia  per  1'  e*eni-  aare  del  regio  gionano,  e  socio 
pio  paterno,  na  per  aoa  naturala  ardtnaito  dui'  accademia  dallo' 
*na  iDcUnaiiDQe,  aentendoai  tra-  Scìodib.  L'oitetriciadiTennofraN 
tporteto  allo  atudio  delle  scienze  tanto  una  delle  parti  della  chirur- 
mediohe,  ai  portò  ad  apprendere  già  sulle  quale  Bruno  fissò  la  sua 


•pedale  degl' Incurabili.  Fioriva-  cateratta,  Amanlea  preferì  sempre 

DO  io  quel  tempo  tra  i  rinomati  la  depressione  all'estrazione  della 

roaoitn  dell'arte  medica  Franco-  lente  crUtaltinai  in  quella  della 

aco  Serao  arebiatro  regio.  Domo-  pietra  cbs  Fece  anaì  toUA  ai  aer- 

bìco  Cirillo,  Antonio  SeiDcntim,  vi  cwtantnnonta  dd  b^o  latfe- 

e  Domenico  Cotogno .  Amante»  rale,  a  sempre  alU'pl^nEa  do* 
nu>i  molti  acobri,  e  con  deitrei> 

(i)  quttle  opucelo  fa  cDmlato  di 
Mte  dd  prcMBiuta  fnS.  Maiarigaa. 
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t  tenendo  ìoat 
Che  r  arte  tino  a 
■TSTB  taputa  pre 


ilellB  teicica:  né  f.i  meno  felice  nel  uomo  che  non  ebbe  tempo  di  pen- 
tnltamento  MV  ernie.  F.ipiilsc  n.ire  nll"  amore  il  più  onesto  e  le- 
dalU  chirurgia  napuletaaa  [' ui.i  gitimi,.  Fu  boDsi  padre  di  fami- 
di  aprire  i  buboni  venerei  con  il  glia  dandosi  per  tale  ni  luoi  nipoti 
fuoco  e  con  il  ferro .  Kel  trat-  eha  educ4  con  amore.ulezia  ed 
tanienlo  degli  aneurismi  stabilì  ialeltigcnia.  Colto  da  opoplesiìa 
queir  allacciai  ara  che  riuoiieo  i  aU"  età  di  MMantanove  anni,  dopo 

di  Munoer,  onde  preteoìre  Io  cessi  di  vitere  il  dì  5  luglio  iHig, 

emorrapio  iccoodarie.  Non  vi  ta  Le  itio  esequie  furono  quelle  che 

parte  alcuna,  puA  dirsi  di  chirur-  potrebbe  sperare  un  grande  della 

già,  che  nelle  di  lui  mani  non  terra,  un  padre  della  patria.  Era 

Bcquistasse  un  qualche  pcrfczìo-  Li  stima  dei  dotti,  la  gmtitndioe 

namento,  uè  parfcuonameoto  tla  dei  salviti  dal  sua  upete  e  dalla 

altri  in  eiM  uitKHlotta che  ■  lui  loa  mano,  dei  lollevati  dal  ino 

fiuH  ignoto,  o  «fnggiMB  ■!  wm-  cnonadal(vi>den>ro,ilcao(eiuo 

ma  ma  criterio  la  qneM'  irta  .  di  Ijitti  i  buoni  adlGcati  dalU  nia 

Senza  avere  lasciato  scritto  una  prabiti  elle  tribntavaiio  tali  o- 

paginn  d«^^  proprio,  fin  nomo  che  maggi  (a). 

'      r'^i"'^')'^'i  ci''  (,\  Li  tali  CongrtHiiane  di  un 

l^nga  «TrTdi'annr  eon'farnrta  a^ì^,  %^'Ù?Sm  'k.£ì 
dall  universale  compianto  al  tem-  Amntei  coangad  in  direrse  rate  nelle 
po  della  ma  morte,  e  che  attira  miBl  di  un  prete  delta  medeiimi  (Cim- 
futnDiraiioiieagtieneomiidei  «-^  ^-«<*" "in- 
dotti di  tutte  lanuionij  od  oo-  <>)  SiriueBtinadeU'tiiiiiileidiui 
■no  tale  doreva  oeceMarìameote  fiiu  tht  at  mosuino  Tinhai  tolta 
cMcro  di  talamo  merito.  Una  so'  qninl*.  Fu  chiimilo  no  ^oniD  ds  po- 
TerchÌB  omilù  tolw  alle  icienie  pnwnsjjgio  ad  niislm  li  an>- 
11  Ta=tagsio  che  «rebbero  otte-  r^'r^'^SiTr^rSsUnt^i  ™ 
nato  se  atesie  lucuto  scritti  i  affpopola.  i  *>  tUtit  i  uugna  del- 
(noi  metodi.  Amaotea  ditenoe  nbi-  ii  lua  in  e^ilc  ptricolo:  non  poleo- 
liximo  col  molto  esercitare  e  mol-  do  diiideni  in  due.  pirtn  non  dovri- 
to  itadiare ,  ed  il  molto  tludiare  "  labbia  li  sciita  ;  iinio  p\tx  cbe 
e  molto  esercitare  gli  toUc  quel-  JIJ; 
1  oBio,  nel  quale  avrebbe  potuto  e  (ire  un  ftiilo  woiidcremle. 
Tiocero  i  dettami  della  sua  modo-  pure  non  rinudindo  rofiii  si  deler- 
«tia,  e  lasciare  memoria  dì  sè  co-  mind  ■  bvore  delli  mix^i  dOB»,  e  la 
.iae  autore.  Adacerescere  la  repu-  "<""        ^.i"  Su'":  *^ 

neD  poca  rinniBeriKione,  li  qule  «i  aoa 


Nél  iSunulfiIIii  Inci  in  Rnpo.  tJAt.  BDONO  (  fl»iu)«i^O  )) 
li  r  iipera  intitola tn  I  UUimiuffcU  pittore,  tatti  1  mitaii  in  Logo  ai  ) 
alla  memoria  di  Brano  A  man-  'm-iggiodel  15 1 1  d™  Francesw,  odo. 
lea,  dntia  qdBla  abbiamo  c;tinttD  Mnriannii  Fir^ccari,  o  dì  buon' ora 
il  pmente  articolo,  oltre  \i  ititii  n  vnkiv  f.iii"  indinazione 


diHlrs  prOTcnin  dtiti  vendita  di  un  ..no,  chi:  cini^i-A  in  Liii'o  malte 
qaìcft  nudo  del  mdrilo  ai  Iti»  fii  dal  di^H'  arte  ° 


!nl^r.tnigli.,  e  .olle 

ITiUii  i<i  D.  Faccdai.    per  ventitré  oniii  fi 


rion  a  nn-uioiriia .  Dalla  patria 
pissfl  Btocdclto  a  Unlogrm  oto 


C««_^_,'\«su..        Girolamo  Bonini  fi-uri.U  di 


ia  del  nudo. 


■  .  c"-  Filoni,  cLcvcctrsi  ncU'ntrio  delti 
,.l.l,lic^l)ll.liotedaTrisLana.  L'a- 
igrcchEiiurUvan^liicoiicittadiai 


Sala  diB  Eéltart, 
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Bon  inoteva  tanto  dal  suo  vaio-  pon^i  in  s.  FranCetcO  [liIitigo,ttDD 

renelle  arti  del  ilisi-gno,  quanto  ntl  pia  SuffregiodelU  «*«l»cittè> 

dall'indolB  lua  [lolciuinia ,  dalla  altro  mirandoiene  in  a.  Micheli) 

religione,  modettia,  prudenia  ,  di  BignacaTalto.  Nella  chieinola 

umiltt  che  in  Ini  iidetideTHno;  l«  del  coUeBia  Trinano  contenaii  il 

qn^Je  nhìRia  doto  ipsdalmBnte  ti  qnidni  de'  quattro  SS.  protettori 

)K>teTB  Dell' animo  ino,  che  chi»-  di  Lngo  nel  quale  mutò  e  idìtIÌo- 

mato  ad  aita  carte  ragguardcTole  ri  stiai  lo  itile.  La  galleria" del 

non  nlle  n  dirulgiiie  la  terra,  lig.  Paolo.Boriì  l'adorna  in  gran 

che  con  tanto  ano  onore  Te  i'  in-  parte  di  ipiadri  di  queito  pittoro 

vitara.  Ami  anche  di  forte  amora  Ira  cui  primeg-giaDo  :  II  supptl- 

j-li  ttndi  delle  lettere  ed  acquistò  ciò  della  Venale ,  una  Pallade, 

ampia  eriidijione  militando  k- pu-  an  Ercole  ,  lìradarnaMc  che  lo- 

le  a  itolmmenle  avvi.^no  coloro 

che  tcuiTono  «sere  lo  atodìo  delle       GOZZI  (G*sp*m.).  Il  conte  la- 

lettcre  inapporbnno,  e  non  necea-  copo  Antonio  Goaii-  cittadino  it- 

enrio  al  dipintore  :  mentre  è  anii  nemano,  d'antica  rtirpe,  ed  eredo 

giovevoli  animo,  e  da  non  traMu-  di  pinpepatrimonio,  ebbeda  An- 

rarsi  fen^a  ^rave  detrimento  da  E'''  Tiepolo,  di  fanigUa  potrìiia, 

chi  ^ac  voglia  penetrare  nella  fi-  nndici  ligli  tra  maacbi  e  feoiitu- 
loiohn  delle  nrii,  e  non  mancare  1'  primogenito  Guparo,  nat«  . 
di  quella  l  isnrin  che  vengono  som-       Veneiiia  il  io  dicembre  171 J,  6 

rninisti  ntc  J,Ub  Mpicnza  di  lutti  quello  di  cui  ù  prendd  qui  a  «crl- 

Tagionamento  di  sua  prafeisionci  Era  il  conte  Iacopo  Antonio  ono- 
nè  il  Tacerà,  te  non  interrogato  e  raduimo  nomo  e  adorna  d'ogni 
grandemente  stìmol.ito,  e  ciò  in  coitame  gentìle}  ma,  laiciataai 
più  brevi  parole  che  eì  potesse.  »in™"  «Ila  pauìane  delle  gran- 
ViMcnnbileed  abbondantedi  he-  dexze  cavalleretche,  e  tutto  gior- 
ni dìiòrtnnaclie  laiciò  a' >nai  ere-  "o  allargandoti  nello  spendere 
•Il  con  nna  acelta  raccolta  di  otti-  troppo  più  che  non  comportavano 
*ae  aumpe,  disegni,  rilievi.  Ven-  le  "'e  rendite,  avvenne  cbo  in 


nel  i^;5.  Noi  matavigliamo  che 


iÌ9B  rbe  gli  li  rendette 
iposeibilc  il  dare  a'  figli 

bene  so  pordonasic  alla  molto  ègro-  un'  edncaiione  compita  e  quel  ù 

gia^sUB  indole  (il  cheDoo  è  utafa  eonveniia all'aulico tplendoredet 

non  fotje  sìarritchiatadi  guastar-  Nondimeno  GnBparo,  cresciuto 

ne  la  fama,  aebbene  Io  stile  di  Be-  ì"  tempo  che  ancor  non  era  ieo> 

nedetto  faste  langnido,  debolo  il  fihite  il  decadimento  della  lamj- 

colorito,e  teneiie  usodimolw  co-  glia  Góaii ,  fu  amroaeilrato  dai 
iiinre  dalle  stampe.  La  sna  eccel- 

lenaa  appare  ne"  contorni,  e  nello  f  0  Di  9  pLiiurt  i  pirlsio  brfviMì. 

figiiro,repulandosicheleprojpet-  """'«ni'!  ■  P"g  /('         '  ™  ^-1  di- 

tive,  i  paesaggi  e  gli  ornati  della  ^J^'ilZ'kllil^^^^^^^ 

«ne  tavotesianodi  altre  mani.  Pa-  iBta.preiio  Via.  Meliaci 

'ncohi  anoi  quadri  d'altare  in  S. 
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piulri  Sonuicliì  Deleollegiodi  tSii'  dar» 

tao«,  donde  utcita  fraquaniA  le  beai 

tsmatiOL  Ihs  u'faro  del  tuo  ge  so  a' tutte  lo  pazierìe  della  moglie, 

nio  lo  ipiDgeia  particolarmente  ed  agni  anno,  così  per  la  buona 

Bile  Itudie  delle  belle  lettere;  al-  pace,  Taceala  madre  d'un  imovo 

le  quali  applicò  l'onimo  con  tanto  liglia,  sino  ad  nTerne  cinque,  ciuA 

ardore  e  profitto,  che  in  tutte  te  due  maicfai  e  tre  femmiae. 
■neproduziani  fti  rìiui:ì  di  dare       Qiiealo  tucceuìvo  aumento  di, 

ir  Italia  nnori  modelli  doUu  «ri*  famiglia  qoq  &caa  cha  a^iiuigat 


n  piena  libarti  s'ausi 
egli  lolea  dimorare  it  più  d 
no  ia  Pordenone  od  in  Vit 


Luigia  Bergalli,  riyace  poeteisa.  Allora  la  famiglia  Gouì  pKd- 
chiamata  fra  le  pastorelle  d'  Arca-  pitA  ia  tragiche  angustie.  Por  li- 
dia Irminda  Porlenide,  fu  la  sua  rarsi  di  sotto  s'iii^ogoiogaoracro- 
LaaraiMnoD  che,  non  contento  scanti,  si  vendctteio  e  poderi  « 
di  limita»!  a  aospirsre  per  essa  in  siippcllcllili,  e  si  contros»ero  de- 
rime, come  fece  il  suo  maestro,  o  bitì,  o  aoa  ti  prese  akuna  gnardlB 
come  sarebbe  Btatopelsuomeglio,  ail  aiviliipparei  in  litìgi  forenii 

te  cU"  cll.i  nvcasc  dicci  unni  più  di  giiarc  quel  poco  che  ancora  aian- 

lui,  e  eli(^  nitrn  non  gli  recasse  in  aava.  La  pace  interna,  l'unico  be- 

dote,  l'uorclii  In  aeree  ctoiisie  del  ne  cbe  potesse  confortare  quegli 

Parnaso  e  dclr  Elicona.  iufclici,  era  sparita  ;  ciascun  ìndi' 

Questa  donna,  fervida  di  fanl-T  vidiiodaiacarico  agli  altri  di  quaa- 

aia,  altameate  persuasa  del  snu  in-  to  HCcadea  di  sinistro,  mentre  che 

gegno,  ombiziosa,  attiva  e  irre-  tutti,  o  quasi  tntti,  n'erano  co^lpe- 

volca  a  toglier 

(a.  Ma  lo  MM  Taglione  condarti  a'partiti  nibìtanei  e  «UuMtail  ;  in 
con  altri  ordini,  cSe  non  toii  qneU  aoroma  tntto  era  confusione,  so- 
li delle  odi  piodariebe.e  de' diti-  spetto ,  animosità i  e  Gasparo,  il 
rambi  :  le  Muse,  conoscendosi  in-  quale  avria  pur  dovuto ,  come  il 
capaci  ad  eiiEce  buone  massaie,  iiiag|rìore  della  famiglia,  esercitar 
fuggirono  maisEmpre  di  maritar-  ((uclla  salutare  autaciti  cbe  non 
si  1  onde  non  è  da  stupire  io  un  si  polca  dall'infermo  genitore,  ri- 
patrimonio  già  fuor  di  sesto  o  sul  tirato  nel  suo  gabinetto  e  pago  di 
rovinare,  fu  rapidaincoto  gittate  trovarsi  in  mezio  a'suoi  libri,  la- 
ta pastorella  arcadica.  preferendo  qualunque  disgrafia  al 
MentrelBcoseandavanainque-  solo  dubbio  di  perdere  un  atomo 
•t*  forma,  Gaaparo  Gouì,  leoia  della  bensTOlenia  di  chicchesia 
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lire  cooteffOBiieo  che  Ue  Mrebbe- 
:a  qaiDiIa  che  ludariTatcU  bada 
BaipBto,  pieTedendo  ■  piit  indili 
in  qatttì  termini,    llmmiDente  ntu&agio,  t'ingegat- 


^uindo  un  CDÌp>  notello  d' ipo' 
_i — ottìine  1  gioral  del  conte 
Ajitoni^  ranno  ir^S.  Fei 
»  lo  Mata  in  eoi  ìatcii  b 

I,  filtreiolteopuleata  elio-    alTacchinarii  eri  indamo,  pi 


.j^B.  Per  di  «na  ÌDTan^na,  e  parte  tnula- 
ìatcii  la    tati  dal  franceae  ;  ma  tatto  querto 


i  che  Hno  de'  figli  "(  il  'terzo-  gliene  io  fumo, 

la  Carla)  ii  >iiu  proprio  nome  A  qiieita  litttoota  .tipetto,  i  frn- 

cMe  in  presto  alcune  centinaia  telli,  che.  patientemeDifl  d'ogni 

'eper  odempierequeatoBagra  cosa  ti  erano  fioo  sllora  "pastnti  , 

IO.  cercBroBo  e  eonjeguirono  un  par- 

itparo,  itimolato  dal  fratello  timeoto  legale  del  retaggio  pater- 

),  prò  mite  illora  con  riaolute  no,  onde  scampare  dall' ettrema 

iiledì  abhaadonirB  tantopiù  rovina. 

te  lettere,  quanto  ohe  La  «ignora  conteHa  GoeeÌ,  di- 


voLcauen  le  lenere,  ' 
gli  parea  nfin  Iòne  da  '  _ 
Bla  né  premio  in  IliHa,  par  dedi- 


tiilta,  carne  le  torrnva  b  fin' 
e  il  noitro  lilu^'ii'.i ,  diiiK^ni 
■nbitaiDcnto  quelle  grniiih  p 
ste,  a  proOéreniio  allo  Mu: 


miTi,  eredo  io,  por  fortunato  di  nire;  perciocché  ua  padre  di 
■(ciB  nna  moglie,  marci  di  cui  miglia  che  fugge  da'^enrieri  do- 
gli era  coneedato  qoel  beatìaómo  meMicij  non  fa  che  titani  addoa- 
oiio .  *o  penuari  ancor  piti  dolorod  di 
Irtcongciata  leinpre  plb  quMta  qnelli  eh'  imaugina  di  fhg-' 
donna  dalla  cieca  Vleferenza  del  gire  . 

marito,  e  lempre  piii  roga  di  chi-  Ad  ogni  modo  egli  potea  qniTi, 

direzione  del  tea  tra  a.  Angelo  in  nioni,  dare  opera  ni  comporre,  che 
Venezia, edn  stipendiarsunatur-  era  oiaoidivenoto  per  osso im me- 
ta di  commediaoti.  Tale  improia  etiere,  onde  sovvenire  almanteni- 
en  no  pelago  da  laudarri  inaino  mento  della  ramiglia.  Queato  pro- 
'■II' ultimo  quattrino;  mala  ligno-  darò  ingegno,  destinato  non  solo 
ra  couteaaa  Goni  la  rignardara  a  ritoroare  in  luce  il  bello  etile  e 
come  un  régno  da  «ercitarri  do-  la  ci 
minio  ed  autorità,  a  l' amor  prò-  >  ric.  . 
p^o  la  &eaa  toIo  a  tatta  le  itni-  '  btarpeiudi£léreni 
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•d  alloi^Iitlennii  lìloioRadi  nno*  meno  era  l'iinpreci  dell' accndc- 

Ta  lòggia  ,  fu  Tiito  alloca  calar-  mia,  la  qasle  eonsiatcT.i  in  un  gii- 

*ì  ■  paUeg^BTo  co' librai,  e  yen-  fo,  dal  coi  detCro  artiglio  peoM- 

der  laro  le  ens  prodnEÌoni  per  nn  gliitano  non  io  che  bagattellneca 

ducalo  d'argento  ed  anche  menu  da  ricordare  l'insano  lagrifiiio  cha 

al  foglio,  Tuttatia  lo  iprono  della  fece  Ati  a  Cibalo.  Ridiooloil  prìn- 

neeesrità  non  poi*  fere  che  egli,  cipe  o  presidanto,  ohe  era  uno  tci- 

per  alTrettarsi  ne'inoi  larorì,  la-  munito  nanerottolo,  inghirlandato 

grilicoeie  al  guadagno  la  sua  ripu-  di  ausine,  od  intignilo  del  tito- 

taKÌone.  In  tutte  lo  tue  scritture  lo  d'  ^reigraneltone.  E  rìdiealia- 

|da  porlic  traduzioni  in  fuori,  ti-  lime  le  cicalate  con  cui  tnlea  dar- 

tate  più  ramo  gli  ecltava  la  pen-  si  principio  alle  ordinar 


e  llRlic  (0,  ■ 


appirean  ili 
otturare,  chn 

lar  |intcsse  deilE  medesime  epe-  una  sottile  mniiiia  con  cui  naKoa-- 
)  -,  inlulte  le  eue  scritture  ,  io  dere  il  vero  disegno  dogli  Bccade- 
:o,  non  t'S  occhio  sano  che  su-  mici,  a  line  di  non  dar  ninna  piv 
1)  non  Tegga  la  pili  forbita  ale-  ga  a'  sospetti  di  quel  geloso  pritr- 
nza  e  i  Tuai  piìi  leggiadri  uni'    no.  11  nnal  disegno  per  altro  ri  ri- 


rseionamenti .  tere  e  la  pura  morRle  per  meniui 

Lo  successile  produeioni  del  fli  eleganti  o  spiritose  compoii- 

Goazi,  in  prosa  ed  io  yerai,  furo-  EÌoni. 

DO  leintille  animnlrici,  die,  ìnve-  Intanto  il  Gonfi  saliva  per  eo- 

«tendo  gli  animi  gentili  do' giova-  sì  dire  ogni  giorno  in  maggioro 

li  compagni  lui  nel  generoso  ricercavano  con  una  specie  di  ga- 
'diiegDO  di  reintegrare  1  italiana  ra  le  sue  produEioni,  Fra  questi 
letteratura  nel  suo  lustro  primic-  non  è  da  passare  in  silenzio  il  ca- 
ro, sgombrandola  de'viii  e  della  vpliitr  Fosrarini,  procuratore  di 

nobutUitiac^ntrminarlsifanatici  dio^d^Fadora,  il  quale  volle  far- 

apoitoli  del  falso  gusto  e  del  liber-  celo  tutto  cosa  sua,  e  {{raudemen- 

tinaggio  leUcrario.    ■  te  ee  ne  giovò  nella  coropilaziono 

Miranda  a  tato  scopo  qnegl'  in-  della  Storia  lelleraria  venesiaaa, 

diti  giovani  fondarono  1  accsife-  cb' egli  andava  dettando  quasi  per 

mia  ^e'Griinejfefc/ii(i74o),ilcui  ■iilliero  da' suoi  nati  offici.  Il 

lume  principale  era  Gasparo  Gai-  Gotù  non  solo  ebbe  molta  mano 

zi.  Per  intenderò  il  valore  di  quc-  nel  primo  tomo  dì  tate  itoria,  ma 

sta  parola  Granelleschi  è  d'  uopo  per  quattordici  anni  laTori  intor- 

arvertiro  che  la  sua  radice  è  gra-  no  al  rimanente;  e  qnsUa  (dil^  «■ 

nello  nel  significato  cbe  gli  altri-  gli  medesimo  in  nnaaas  Iett«ra> 

liuiscc  il  vocabolario  della  Crusca  fu  la  (eia.  di  Penelope,  rìlàtlaognì 

nel  $  H-  significato  si  ridìcolo,  dì  e  tutta  in  ca»  dell' autore,  fu 

che  paUB  mitora  ■  E  ridìcola  non  questo  meteo  rimale  vacante  la 

•  cattedra  di  belle  lettere  in  Padora. 

....               ■  Parvo  allora  al  Goni,  che,  dov'e- 

„  f,>  ^J^JV±ZuL'^Th^^  f "  aomandauck  per.*,  di  leggie- 

filTLr^::i^'tAl^:^^  fiUcon„guird,i:e;tn.tWnd.»ia 

mìoÌm.  ed  akDBB  Mit  epire  ascflwt*.  «Ha  cbe  lataranente  dipeadma^ 


qiUDtn  faticliee  per  quinta  ingtK  ftedea  delta  piiterna  lÓEoltk  fi 
gno  egli  sTCue  logorato  a  meiiU-  eomniiiu,  HDD  altra  riiorranda 
re  da  lui,  procacciandogli  oDote  per  soitenere  la  tua  veccfaiaiia, 
oeir  opera  (uddetla,  cià  fo  oieo-  fiiorchÈ  le  beneficenie  che  gli  cora- 
te; e  lotto  il  tnendateprctcatuclio  partila  il  gorerao  ed  i  frutti  del- 
eglì  ooa  era  abbastanza  fàmìliare  le  sue  fatiche . 
colla  latioit^  la  cattedra  di  belle  Assettate  le  cose  in  tal  gniia, 
Icttvs  Tenne  ioiiIi:rilu  nbatu  avrubbe  [jotiiio  il  Goa/i  p^iiare  il 
Clemente  S^iliotu.            ^  iLmimentc  ^«'  '""^^  ^^Ì""^",! 

tu  ad  età  provetta,  quando  un'au-  qoiila  medio Lrità,  so  continui  ac- 

B  nfliare  auche^r  lui. E  primie-  Destarlo;  c  sebbene  egli  avesse 

la  Compagnia  dlGesù,  il  governo  lame  scbenando,  accadde  una 
veneto  gli  conuniiola  compìlazio-  volta,  meutro  dimorava  in  Pado- 
Ded'un  piano  per  nuova  scuola  y»,  che,  abbandonato  dalla  sua 
pubblicbe,  a  la  prefettura  degli  consueta  Ciloioùa,  o'reraroente  lo- 
>tudi,a9segnandoglÌun  annuaiti-  spinto  dall' impeto  d'una  febbre 
pendio.  Più  lucrosa  e  ^iionorevo'  ardente,  a  come  che  altro  sì  Ibiie, 
le  fu  poscia  il  carico  amdatoeli  dai  ti  precipiti  dalla  finestra  nel  liu- 
riformatorl  dell'  università  di  Pa-  me.  Venturosa  monte  egli  non  pe- 
dova  ;  ciA  era  U  riordinamento  di  ri  ;  e  quel  miserabile  cau,  olTaHO 
quella  univeriità  e  la  riforma  del-  4IU  nobil  donna  Caterina  Dolfin 
le  sue  anticbe  costi  tu  a  ioni  t  pel  pcocurate.sa  Tron  l' occasiono  di 
quel  lavoro  il  Senato  gli  decreti  esercitare  la  sua  pietà,  loccorren- 
ii^cento  ducati  all'anno,  e  soprap-  da  il  Gozzi  con  assidua  tenerezza 
più  certe  gratificazioni  sttaordi-  o  premuroia  munificenza, 
uario.  Un  altro  emolumento  agli  Dopo  questo  icrortunio,  egli 
ritraeva  dall'erario  come  revisa-  visto  costantemente  in  Padova,  di- 
re de'  libri  s  >o|irantendente  alle  videndo  il  tempo  fi^  le  doIce»a 


tampe.  K  questi  notabili  prnven- 
■  a' aggiunga  la  fo  ' 


proven-  de'suoi  studi  geniali,  ed  no  pic- 

_  .   „                  .  d'eisaro  eolo  orticello  eh' egli  coltivava  cut 

già  da  più  anni  nsdta  degl'imba-  libro  di  Columells  alla  mano.  Già 

talli  di  quella  malaugurata  im-  da  motto  tempo  ,  ed  anzi  fin  da 

presa  teatrale  dì  cui  s'è  parlato  di  quando  ancor  vivea  sua  moglie, 

•opraj  impresa  ohe  lini  per  non  vi  egli  avea  raccolta  pretto  di  te  una 

essere  più  maEzidatirarlainnanzi.  donxella  francese,  per  nome  Giv- 

IntornoB  Questitempi  cgliavea  vanna  Cduet,  la  quale  gli  arca 

perduta  anche  la  moglie,  non  ul-  preitato  in  tutte  le  sue  malattia 

tinia  cagione  delle  sue  pBstate  mi-  ^"f "'assistenza  chinila  poti«_più 

amata  ^n  cb'olla  visse,  piante  la  noiumto* aglio bbhgbi  infiniticbo 

morte  di  lei  con  sincera  dolore.  La  egli  avea  con  quatta  verace  ami- 

sue  tre  GgUc  ti  crono  già  da  alcu-  ca,  la  fece  sua  )po*B,  onde  aNÌeu- 

ai  anni  convenevolmente  accasa-  rarlo  onesta  •ottentimento  dopo  la 

te;  e  de'niaichi,  il  primogenito  sua  morte(i ).  EfU  laTiaco"""'-'" 

0  e^U  ai 
dato,  con  naa  generositì  Tiur  i& 


  M .  Dn  gran  Inlls  dtlla  tioria  di 

ed  al  secondo  e^ll  avea  co-  diavanaa  Géait  fa  tuiUo  dal 


polohi  da  ìtì  b  poco  tempo  egli  l'arto,  onde  troTsre  acociie  negK 
tannindctUtiBDaineiite  il  «uocor-  intelletti  del  popolo,  egli  pend- 
ici in  etì  d'anni  7J.  Questa  grare  negsi.\  nel  M-ndo  morale  la  pai- 
ponliUaTTBOnB  il  i5  di  dicembre  lii'nì  iiTn.inc,  e  le  mÌ9c  io  a!^;<itic 
t-jK.  v.AU  .l,:i>LliC(mv,..n^>v.-|,.nzr. 
Ma  Rnehi  r  Italia  ayrS  in  \:re~  sl.^nii    ,i;  lir.^ni!.^^-iii-  ^irrh.>  icii- 

E'.D  i  euitodi  della  ina  dolce  tatui-  r>;  a  iDrmnre  ini  rom^nzii  tutto 
,  e  istA  Tenerata  U  virtù,  il  no-  allcgoneo,  in  cui  ai  vede  come  la 
me  di  Gaiparo  Gniii  non  perirà  natura  Bnivensle  aodb  n  mnao  a 
inii  nella  itimo  univenale.  Fra  le  mano  alterandori,  e  c'inngua  co- 
opere  cbe  ttabilirano  la  ana  fama,  meli  potrebbarimetterla  nel  buon 
1'  Ostervatore  renela  ha  diiittoat-  HDtieTo.  Ha  prevedendo  cfli  rba 
la  premÌDBii».  L*  Osien/aton  ve-  un  roman»  coli  latta  ««rebbs  di 
neto  era  un'opera  pailadica,  la  legKieri  itaneMa  rattennone  al- 
qaalo  ludn  ■  féguo-a  fìwlìo  il  tmi,  ebbe  l'aceartem  d'iitep- 
merealsdl  il  mbbato,  e  doTe  ,ìl  rcmpjrio  a  inianda  a  qnando  con 
Odib,  prendendo  ad<  imitare  Ìo  diicorri  S  altra  argooieato  ,  e» 
jr^Mtatoreinglew,  avea  *oprattat-  jia/t^ftì  jitucianomaraviglioia- 
topermiTa  u  nuglioramanto  dei  mente  recati  da  egaa  nella  nostra 
ocatuiai  italiani.  Sicconie  egli  de-  lingna,  e  con  altre  niiiteric  dtlet- 
•IderaTa  di  ^ovare  airnairenale,  teroli.  Nondimeno  il  Mon'io  nio- 
coti  nel  primo  aspetto  comprege  non  ha  tuttelo  attrEitUvedel- 
che  deriito  lo  arràbba  dal  suo  fi-  l' Osservatore  ;  in  ^ello  aeambio 
ne  tntto  ciA  che  avesse  o  dell'a-  per  altro  >i  scorge  in  esso  perpe* 
■truiD,  o  del  troppo  scientifico,  □  tiiamente  nna  parità  dì  lingua  ed 
del  troppo  gravo}  laonde  pois  ogni  nna  vagheifB  di  itilo,  ch'egli  non 
ttudio  a  Testire  d'una  certa  aria  poti  tempre  conaervare  nell'  Os- 
alla, mano  anche  le  cole  più  diflì-  terralort  coU'egnal  diligenia,  co- 
«ìli,  acaoccbft  ognnno  le  polewa  me  quello,  cbe,  dorendo  nscire  a 
Intendere  ;  coperse  d' una  Tsmice  loca  due  Tolte  la  lettimana,  bene 
|»[Ki]are  tutti  ì  penrieri  che  tan-  ipeuo  non  lasciava  tempo  d' ado- 
ta a  qnanto  eccedesiero  la  capaci-  pemrTi  la  lima,  nè  pelea  ricovero 
U  eamane;  trasse  a  certe  inima-  I'  ultima  pulitura, 
ginaaionì  dì  piaceiotenzB  l'auate-  Notissime  par  troppo  tono  a 
ritidel  verojridiisioleideeaitrat-  tutti  le  iefiere  rìrgilìane  leritto 


trettali  capricci,  quanta  colle  gen-  gistrali  componimenti  che  onorino 

tili  satirette,colUdìpÌutura£ca-  Plulia.  Nella  ana  Difisa  di  Daa- 

. Fattori  riviatimi e  naturali,  co'bai  non  pure  egli  coniati  eoa 
motti,  celle  arbano  fiicexie,  e 
prattutto  con  uno  alile  tempre 

Hiiido  e  soave.  ,,1  n^^^y^  DiftJi,  chf  •uolt  unirsi 

TI  Mondo  moralci  un'  aUr-ope-  .li,  ap.r.,  lr»»i  .nkc  in.pr»..  .  p.» 

ra  del  Ooiei  tendente  al  medcii-  ti.  «1  bs  il  ««redo  di  «gurt  di  binai, 

me  fine  dell' Oiiemiiore.  Sempre  inv'ntionrj  il  .uo  tiioio  i  :  CWi. 

pii,  iiertua»  dall' eaperionw  che  ^^'S'fi^^u 

la  rigideiu  dello  ridetaiuni  «noi  ,,miau  a  Virgilia,  Vroeiia,  ifa,ia 

tana  ammorbidita  ilai  parliti  del-  4.  oii^^giiKiiii  ùi  mvi  podi  ■  ciaiaui 
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odrntterB  molale  e  lettererio  di  rundcndu  amena  anclifl  la  piii  ari' 
Dante  eoa  tali  aeco^ìinento,  cka  ds  dottrina.  Tinca  la  ritroiia  cha 
L' Italia  bUdt  locM  par  la  prinu  aTrebbeni  le  menti  ad  aoiweUecle. 
Tolta  conobbe  intoramanta  di  ohe  VnrODa  impreHe  alCrail  molta  ine 
(irth  •  di  che  iegegaa  andA  fbp-  lettere Jamlglìari^tei  Ìa  lOTerchia 
nito  qnal  sommo.  Ivi  i  sviluppato  tpreizatiira  che  ipes»  vi  domina, 
l'artifiiiia  della  Divino  Commedia  b  Tolgaritn  d'nlcimi  motti, il  can- 
can ima  chiar.:ii!a  e  [iredsLona  da  timio  ijnrinrdi  5;^  stesso  0  dello 
non  Uscinr  più  niiLU,  obnn  puco,  rnic  pu.pri,-,  In  Hdi.ndnniB  dello 
a  deiiderare  ;  le  bellezza  di  liittu  Irivoleize,  eii  altri  simili  difetti, 
il  poema  si  toccano,  per  coti  dire,  avvisanu  a  prima  giunta  che,  aal- 
coa  mano;  i  prìndpii  fondameli-  va  ben  poclie,  dod  erano  eus  de- 
taU  della  poetU  aono  diporti  con  atinateallVpnbbliciU  della  itampa. 
iaqnifito  gtailirioj  s  la  crìtica,  |ia-  Anche  la  Gattetta  veneta,  tet- 
ga  dell' erìdeoia  delle  ane  ragia-  anta  d'aneddoti  curiali,  di  aohei^ 
ni,  **  iTania  aampre  lieta',  afFàsio-  levoli  racconti,  di  leggiadra  fa- 


colla  piaéaTolam  Tolette,  e  d' altre  fantasie  Imidi*- 
eniutt  dello ttUe,  aime,  contribuì  molto  alla  npnta- 
e  corii  adewamaDli  drammatici .  liane  del  Gocii  ^  e  se  l' Ottava' 
In  tal  nodo  fn  dunque  vinta  la  lare,  oltre  a  queiti  pregi  medeai. 
causa  di  Dantei  cDntattociA  per  mì,  non  avoae  il  lontaggio  d'una 
inforvaralB  sii  animi  de' giovaci  utiliL'i  più  certa,  c  d' una  cundot- 
nllo  stadio  ed  alla  ìmiUzione  dei  ta  più  diii<;untc,  ella  sarebbe  in- 
cuoi verai,  non  baatara  quel  triun-  cura  oggidì  riktta  con  vivo  pia- 
fu;  era  necessaria  1' esempio  ;  a  cere  ;  ta  grande  stima  dell'uno  ha 
ili  effetta  aliar  solamente  si  vide  nociuto  in  parte  al  credito  del- 
nnscere  fca'pocti  italiani  la  gara  l'ailrj.  . 
d' intrinsecarei  nella  Divina  Com-  11  Gozzi  reciì  pur  vaHe  cosa  dal 
media,  quando  l'anima  di  Dante  greco,  dal  latiuu,  e  dalla  lin^a 
rapparve,  ma  ingentilita  ,  nella  moderna  straniere,  nella  noalra  fa- 
JlatievilUaaa  di  Vincenio  Blaati.  vallaf  i).Latraduiiaoe  dagli  .Imori 
.  Un'altr'oiMiB  che  onora  il  nO-  fatlànll  di  Dafne  e  Che  (  per 
ne  del  Goni,  i  qtiella  che  porta-  incomini^r  da  questa  )  è  nn  bel 
per  titola  1  Lettere  diverte,  difite  lavoro  ;  ma,  vaglia  il  vero,  quella 
ia  due  parli.  L'aatore  propone  in  fatta  dal  C^ro,  piìi  d' nn  aecola  o 
essa  a'snoi  amici,  od  a  se  medesi'  mezzo  avanti,  h  un  lavuni  ancof 
bello.  La  tradoaions  del'Goiii,' 


w'de'l  didolo^o 


sci  brevi  componimenti  il  Gai 
sparge  a  laica  mano  qua"  aaU  ar-  7; 
gatl ,  quella  DatiTa  olegann  e   di  Cetcì 


I  Oltre  il  volKarìiiiBi 

f  pnxlorali  di  D^fna  1 
DialaShi  di  Luciano,  i 


prlnia  libro  dill. 
ieffEdUm  Sua  iOt  EdUtni 
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al  dir  <lc' grecisti,  i  fàii  fedele  dera,  ooms  IkceaDo  i|uc'<lut>  graih 

dell'  altra^  e  gli  scrupolosi  hanno  dì  latini,  atiai  concetti  in  pDchs 

inoltre  la  soddisrazioDB  di  trovar-  parole,  mettendo  i  lettori  in  gu  la 

la  più  casta:  ma  Erinlendenti  rai-  via  di  psDure  da  ti  steisi  piii  di 

Tiiana  n«Ua  traduaione  del  Caro  quello  eh' egli  ad  arte  non  dice, 

qnel  brio,  qael  vigore,  quella  di-  11  modo  ch'egli  tiene,  è  quaii  aem- 

)KOtit>  eridenzB,  che,  imprimen-  pre  quello  degli  icherzi,  s  per  la 

da  a  tutte  r  opero  il  carattere  del-  più  to^a  loìo  i  difetti  da  quella 

roi^muUti,  allacciano  gli  aoitni  partu  elio  miimonu  ariioj  eqoaD' 

eoa  fona  a  cento  doppi  oiiiggiure,  <!<',  <:<iiitr<i  F  imlufe  >ua,  d  hucia 

die  aoD  t  dato  di  per  gè  alili  sccii-  tr.i partito  ^Ib  LiL:,  si  lo  (a  eoa 

palaaaredelti.Seniachi^.la  TiTdultù  laisiin^  ai  mai  \oì'-a  l'atteariodS' 

attribuitaslla traduzione delGozzi  a'iàtti  od  n'cusimni  di  chieoheuia 

non  appartiene  che  al  puro  aignifi'  in  particolarej  ma  tale  ha  in  mca- 

calo  delle  parole;  a  rincontroil  Ca-  \o  il  onere  umano  e  le  umane  Tel- 

roeiihs  l'occliio  ad  unafedalC&più  lie  in  naìvetsale,  e  ne  deicrive 

•ustanziale  a  pili  rilosorice,  quella  qne' tratti  che  gli  aembrano  più 

Gioì  dolio  stile,  delie  immagini,  acconoi  a  condurre  gli  uoniiai  al 

dell'armonia,  dell'  efTetto.  In  lom-i  nTTadimento  :  onde  liiulta  qneito 

ma  i  da  credere  che  il  Goaxi,  A-  CBcipmca  proGUo,  cb'ejjli  gioia 

lerchèsi  diede  a  tradurre  glioma-  al  popola,  naia  proTOsar  contra 

ri  di  Dafne  a  Cloe,  ignoriHB  af-  di  sé  l' odio  ed  il  rilentimanto  di 

fatto  r  impareggiabile  laToro  del  Dtuno  :  di  ohe  gli  è  dovuta  gran-. 

leUerato  di  Cività  Nuova.  —  Più  dissima  lode,  e  già  l' ottenne  dai 

felice  egli  fn  aella  tTB4uiione  dai  mui  cunteinpor.mei  ;  te  non  cbe 

Dialoghi  dì  Luciana,  iatOHeriti  questa  lode,  cuidavrebbe iipirara 

nel  Mùndo  niarale:  Luciano  era  ogni  ecrìtturg,  itcìi  certo  derisa  da 

il  ano  principale  maesUo  ;  menu  coloro  i  quali  trovano  cb'È  pure  il 

acre  di  luì ,  possedeva  il  Gozzi  grasso  mestiere  lo  speculare  a  uu 

tutte  le  aniijiili  condizioni  ondo  tempo  sopra  i  difetti  di  Paolo,  di 

piaceranno  maitempre  gli  scritti  Pietro,  d'Antonio,  e  sopra  la  ma- 

del  Samosatense  i  i a  guisa  che  ligniti  di  chi  legge.  A.  talvolta  e^lt 

quaud'  egli  lo  traduce,  altro  non  moralizza  le  cose  da  buon  IìIosoìd; 

fa,  sto  per  dire,  cbe  distendere  co-  mn,  lontano  da  rieorrerc  alla  rigi-, 

te  nell' istessa  guisa,  o  aiguificate  mondare  altrui  col  sugo  di  essi, 
«onegualifoFmad'allettaniento.— >  oisaddolcitu  dalla  facezie  e  dallo. 
In  tutte  le  altee  traduiioni,  ben-  all^orie,  ed  ora  disciolte  iuesem-< 
chi  stimate  meno  de'Oiak^hi,  b  pi  e  £i«olettee  racconti,  presonta- 
pnriti  ddialingua  a  la  disinroftu-  ti  in  varie  forme,  e  sparai  di  pro- 
ra dallo  stile  non  maocano  mai.  *erbi  e  maniere  popolari,  il  cui 
.  UaseilGozzipu^con^^iuitizia  uso  6  sempre  di  mirabUe  elletta 
protendere  ad  osser  novoi.Uri  IrV  ciumido  l'arte  ne  sa  fare  opporla-. 
olaisioì  come  prosntore  ,  i';j;li  ha  iiu  innesto.  L'armonia  del  sua 
pure  diritto  o  eplciidiiLi  cuion.i  verso  ciinsuooa  abitualmente  culla 
come  poeta.  Solii  suoi .S'i.v7n'>iii sa-  qualità  de' pensieri  e  col  grado 
tiene  bastati  per  tramandare  il  delle  passioni  [  del  pan  lo  stile 
auD  nome  alla  putterìtii .  Imitando  rendo  immagine  fedele  dello  iduci 
Giuvenale  in  que'passi  dove  la  sa-  c  la  lingua  e  classica,  senza  putir 
tira  non  Bice  del  tuo  nobile  isti-  di  loccbiume .  —  Quaud'  io  giu- 
tuto,  a  tutto  immedesiinatu  colla  dico  in  tal  ^uisa  i  Sermoni  del 
inaQ^ura  d'Oraiio,  egli  seppe  chiù-  Gota,  nca  intsodo  io  già  di  tua 
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WDlVoiita  alanna  tra  emo  e  gli  al-  liani  del  Gazti,  pni  dirai  th  ga- 

tri  {Hieti  che  maggiorRieatH  ti  io-  iierala  che  purità  di  lingua  0  leg- 

gaalacoiia  Del  maneggio  della  ta~  giadria  di  itile  nno  le  im  ptin- 

tira  :  ampia  è  il  Parnuoi  e  qacnti  cipaliisime  prerogatiTC;  Dondinie- 

 ■   „[£  jiu^  fuioinpre  *I  ocnJa- 

to,  cbs  talvolti,  baacbi  di  nulo, 

ire  II  loro,  non  omdum  ìd  loeuximii  stiMie 

guanto  i  Bg-Ii  altri  Tani  del  dal  buon  guato,  in  voci  a  maniera 

GnxEÌ,  ci)inecd)&  risplcnda  in  Lat'  d'  «sprioierei  Don  aiitunticnlo  dal- 

ti  (judla  eleganza  cbo  mai  nongli  1'  uso  de'  mìgtiuri,  in  proliseitò  da 

TGHÌii  menn,  i  Tacile  il  vedere  cho  Dun  »  pater  ciiistilìc-irc  m  non 

!<:  rime  pUcevoli  son  [[iiutle  dova  d^lb  tnlU  ,  eli  è  ijitL-lla  gr»n  dc- 

La  Ghìia  e  il  Piovano  i:  il  più  in-  ne  cho  tulti  tanna  a  dorrabbero 

puritg  cunipuninisntu  cbe  bramar  (apersi  e  cbi  guarda  US  iettile,  vi 

si  poesn  in  tal  genere:  e  parecchi  tcoprirsbbeeuaiidio qualche mcn- 

l>i  «irebbero  tenuti  nel  Dicdesinio  più  propriamente,  alcuna  dì  nue- 

Gont»  cbe  tu  produzioni  del  Berni.  grìdiotitmi  cbe  ancorn  De'huoni 

•e  qneitu  fossero  in  conta  alennn  tacob,  non  cbo  nella  fa.ella  tra- 

tenuCe  dal  guato  degli  uomini  pre-  Korwro  nelle  icritture.  —  Qncite 

«enti.  Iìbtì  censure  ho  creduta  di  doier 

llirìoafo  dell'umiltà,  posma  acceniiarle,  afrinehèigioTani,*tai- 

Ìd  quattro  canti  per  l'iagrèuo  dì  diando  net  Gauì,  non  piglino  a 

un  Rciaonico  alla  dignità  di  prò-  chini' occhi  ogni  ina  coM  por  ora, 

i5<i),  come  aTTeaae  in  «igoarda  da'  tro- 

u  (lai  con tiiti  quando  la  critici  uonaTea 

vro£zi  ì  no  jnamrigiLHi,  considerata  |ier  ancora  oiato  di  romporo  il  vo- 

stjru  l'i.rjiiura  di  ij^iiiito  compo-  fotto  della  linguaf  ch6  tutt'oni 

miocn^o,  c  LI  vcatirlo  i\\  tutte  grn-i  non  ij^nìt^iiri'i  forje  giammai  in 

hlico,  il  r(ual<T  giudica  le  opere  del-  uomo  pensieroso  o  uiclaocolico  ; 

r  ingegno  iccondo  l'impressiono  ma  non  j^rtanto  egli  aveva  un 

cho  ne  riceve,  ihcendo  astraKiooe  certo  risolino  cheto  ed  interno 

da  qualunque  altn  ciieostanis  ,  (come  dice  e"li  medesimo)  che  lo 

non  trqrò  che  l' ascncateaza  di  niBnteneva  di  buona  voglia  ;  a 
queilQ  laroTO  il  viaoaaie  la  mate- 

quolla  patema  prcdileaiane  dell'in-  bii  delle  opire  di  qucgio  illuiin  pro- 

tore.  ulor*  e  poeta  (  quella  di  Fidava  ,  |i- 

II  GoEii,  trapor  neconità  e  for^  pognS»  itila  Mlatrvi  iBie-i...  voi.  iS 

raaU™'!'ro"'^MÌ*^"d"cen^di  '^^  ^..^'"/''■^^"^^^'^"^^'••T' 

altre  lingue,  come  inventando  di  Vceeiii,  Pileie,  itti,  voi,  14^^  0.  in 

SnSinoscerrraoUoTddéntraTfan"-  ^i',\i',;''^7|f",,'i/^^j  "'"j^'J^J^ 

ti  segreti  di  quest' arte.  In-'oUn  d.l'oWa  \SrU^d,Ì  riiii 

Idiciiudo  oram»  di  ragionar  ji           iulima-:,  *c.  VubIì.  iSs«  ). 

pattìcolarntapta  dell' ahra  pruda-  5aM  Jttt  Milita- 
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BpU-  B  riMOnlrare  ■  tanti  preei  di  nrla 
ticir  oammedie  di  «sio,  ed  ■ftermaiidD 
il  genere  di  quelle  cartiimnt« 


rgnte  rìmeue  degli  alimi  c  popci.iri  il  Goldaai 
lite!       ■■  ■ 


molti.  11  teatro,  il  oitolci 
caccia  formaTi 


ra  trascurato  nello  tue  Ikcc^ude  Tero  quelle  allegurìcbe  di  suo  fra- 

loineslichc,  altrettanto  ri  mostra-  Il-IIo  Carlo  (racerrinio  nimico  del 

a  destro,  attiro,  indefeiio  nelle  GuldooL),  egli  moetrA  di  non  par- 

.ccujKizioiii  letterarie.  HiKiiarda-  tcggiaro  per  ninno,  e  lo  commen- 

a  la  ludu  come  uno  ftiraolo  a  (at  dò  lotto  igiietlo  «petto,  eh'  eoo 

negliui  e  licereia  il  biaiimo  psr  ofTetivaao  dh  gvaete  pirticolara 

in  ainio  a  non  latdani  ininper-  che  ancor  mancava  all'  Italia  ,  e  , 

lire,  sempre  in  guerra  colla  fór-  cbe  ta  tino  ed  nn  certo  legno  la 

mia.  lopportava  con  rennein  di  deliaia  del  teatro  d*  Atana  i  oltre 

rtirnii  1  iiirn  IO  ami  icuniLire  :  anzi  di  che  pvteano  giovar  to  non  al- 

,1 T  i.iV'Th".  <  <irr<-\:i  Fn-[it  nvo-  spettacoli o  cò*i  dar  campo  cj 
.gio  .h.  jorn.,,.  >  j„„„sli.r, 

iir  4i4rLi[r'i  wn.u  r.i           j>;i]e  o  la  voglia  do  mcdEttirni.  i  er  i[iie[- 

-riivii.'//i  •■'rìni  L'h"^L'  Il  NILI  «IOTI-  lo  poi  ohe  spetta  alla  comtnedia 

I"  J:i .  un  1  ri,  .1.1  III  ijiir.-imsirii-  mento  di  non  cucarsuno  più  che 


iiurt»  di  lindi  elle  ul  dir  s'niiniir-  re  del  conte  Gasparo  GoeeÌj 

tiene,  pinttotto  olle  cmscuii- altra:  letterato,  e  come  cittadino, 

kna  la  lus  natnraBotnutiDsagucn-  medeiimo  >'è  dipinto  sì  al 

tton  tutto  ì  onde  aoiea  leggete  e  ca'iuoi  propri  Kritti,  che  m 

rileffgere  le  (ub  compeiizioDi  ;  e  ugna  pili  avaDti  (i)  . 
(aoti  eraDO  on>>  *elta  i  pontitnoo- 
ti,  ehe  felice  Ini  ijoandoiaiicadiC- 
ficottà  uotea  cavarle  fuori  delle 

Cineelktaro  o  de'  freghi  di  penna      FONTANELL  A  (  Fa. 

questo  li  teoea  qnieto,  a,  prima  di  giugno  di^l  fjliS  di  Du 

darle  in  luce,  procurava  di  sotto-  di  Antonia  Gerardi.  Il  | 

porle  aU'oame  do'Euoi  amici,  e  ehlic  to^to  la  enea  di  al 

feg^i» 


dio,  gli  gedca  l' animo  qiialuiiquo 
volta  epli  (roma  occasione  dLlo- 
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Jr«leGÌUMppaHaaiaDÌ,dalqaB-  più  lolU  ■ncora  molti  anni  ap- 
I  carne  ti  iii  dicoauto  Dogli  do-  nrc$>a  che  un  opiitcnlo  Ciiio  il- 
menti  grimmaticBli,  ebba  a  pre-  l' ombrn  di  lui  dedicato  ;  e  Una 
cettorodì  lingnalatinB  editaliana  all' eitrcma  ma  tìU  non  ne  pa» 
il  lacerJoto  Ghmbiligla  Garlnii-  1s>h  u  noa  udifa  pirlarne,  cha 
dii,  c  dicdu  lag-gi  nao  iKaraì  di  ooa  eli  cadeiio  il  pianta  Ubigli  oc- 
felice  dispoiiiione  a^li  (tildi.  Non  chi.  li  per  vero  pu6  dirsi  cbe  sin 
appena  aisa  tocco  il  dodiceiimo  dal  tnomeata  che  pratici  la  «ciio- 
IDDI]  dell'  etA  sua,  quando  mani-  la  del  OalMcdolli,  e'  ne  bevono  ■ 
feitù  di  Toler  correre  rerinn)  ec'  più  auccoii  precetti.di 
cleiìutlco }  ma  il  ano  genitore ,  e  dottrina,  e  dsHo  ■  c 
comeclit  roMQ  artigiano,  pnr  co-  che  Hrebbe  rinuiT 
noicendo  bBiteTolmento  che  da  Imperocché  atrcn 


doHO  a  conoicerecià 

r*d'i 

^pulo 


vn,  loh'ii 


Tcdiitoii  elle  poco  prolitto  egli  no  del  iinme  latino  lolianncs,  di»cr- 

rilraeva,  e  che  d'  un  altro  pflicolo  taiiano  che  riprodiiiie  (|uaran- 

abbispgnaya  per  latijfare  al  prò-  t'  anni  dopo  u  circa,  come  vcdre- 

C'o  auo  iinimu,  doietto  alta  per*  mo,  Nella  quale  non  i  a  dire  qnau- 
1  piegarti.  Rsilituitori  pertnn-  to  l'iDgegnatM  il  Fontanolla  di 
to  Francetco  ttndi,_entiA  nel  mettere  in  chiaro  U  verilA  col- 
wnunarìo  patnaroaU  di*.  Ciprie-  l' aiuto  di  nna  tana  critica  e  dol- 
ilo in  Morano,  di  cni  «ra  nttora  le  pib  «ottili  argomen talloni.  Di 
.il  Talentisilmo  p.  Gregorio  Suar-  quello  genere  a  nn  di  prouo  fti- 


«jpiù  a  inabile  o  più  pnaicutc 
.'iaprebbe  alcuno  iiuo  cl"^  t'iui 
..j:c,Jminagin:ire  giammai,  ftèl 

pubblica  Iettare  la  morte,  ui 
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a'  giiiTiBetti  i  tamt  cba  dalla  iU'  no  cha  nit  dioda  co'  tipi  della  MÌt 
lionB  &Tella  doTaano  traaUUro  nerra.  A  tulleiraro  in  paitcriureli- 
IlelU  htìat,  BDiichè  pisliarnu  gli  ce  eituniione  del  FuntaDclla,  l'Ec- 
eKmpli  dai  Cenri,  s  dagli  Al«-  celeo  Governo  decretullo  coopora. 
«Bndn,eUpi|;1iiradafiù  racento  tara  col  cb.  Oio.  Petrettini  od 
cODdottielOi  non  awitando  cha  catalogo  della  ZeDiana  Biblinte- 
doreuBÌD  MgattonDeadeTe  mio-  ca  ;  il  quale  incarico  codi' sbBa 
li  cote  f  il  quale  coidb  adempiuto  ,  anenDa  che  il  pa- 
■  "  triarca  Uileai,  di 
lo  eleggdite  apontan 
[ettaro  dall'  abiaiCB 
fuggire,  pecdenda  inoltra  nud  nel  ano  leminarìo :  ma  quejta cat- 
puco  che  a.ca  .  Fatto  ritorno  a'  tadra,  cha  a  lui  tornava  ad  odo- 
paLrii  lidi ,  vivcaii  Della  stremo  re,  e'  non  vi  tenne  che  per  poco 
delhi  i  uè  nitri  mei^zi  of-  tempo.  Fu  allora  che  si  vide  co- 
frcnd«!cgli  per  coudurro  meno  Btrelto  di  nuovamente  occuparli 
langnidamcnteiauoigiainijfuco-  nella  corre  si  od  delle  ttampe  ,  ed 
stretto  <li  darei  alia  currezÌDQ  del-  in  oltre  in  private  lezioni,  e  net 
la  itampe,  il  che  fece  a  inggeri-  comporr*  s  pubblicar  diiionari 
mento  delcb.BartolDmmeaGain-  a  grammatiche.  Sa  non  cha  prof 
ba  cheto  tenne  occupato  perquet-  digo  del  danaro,  che  mai  non  cu- 
lo che  nadvaao  dalla  tipografia  tò ,  continui  a  Tirare  io  porei^ 
di  Àlviaopoli,  e  poi  lo  introdust*  tà,  a  miierabiliuima  mori  di  cru- 
nella  tipograGa  del  Bettoni  in  Pa-  del  malattia,  tollerata  Con  religiih 
,do|ia.  Questa  wxupatiime ,  acri-  aa  ed  eiempUr  aollérenu,  il  diii 
*e  «gli,  mentre  fiòlosiiiima  co-  marzo  itiì-)  in  età  d'anni  SS.  Di 


%f,-Uc„ùoue  'del  mio  spirilo.  In  Vcuezia". ni)™  ind.—  H.  Cario"} 

tali  '■'•^ip-"'  l'^l"^"^  !'f\ '^'■'"'"S'"  .ÒSi^S  ^"^ 

te  non  vi  lasciasi^  eilrucciolarc  per  cuno  di  que'  molti  già  puhhlicati, 

entro  qualche  errore;  a  cagione    quasi  non  esistessero  ULLet- 

di  cui  lu  digpentato  dall'  aaiistcro  lera  alia  nazione  ebrea  per  eecl: 

illa  ediiionB  che  qui  faeeasi  del-  tarla  allo  ilutiio  (  CoDtra 

"       -    "    ■  ■   moiv 

e  doreite 


Orlagrafia  Enciclopedicii  uni-  quella  lettera  levoui  gtaa  moiv 
vena&  aéOa  lingua  Italiana  :  ma  mono,  per  cui  l'autore  doreite 
Como  b' vide  poche  lacco  del  Toici-  poco  appresto  pubblicarne  la  Di- 
colo  che  a  principio  era  eU(o  ad  fesa.  —  IV.  Prosodia  che  fervo 
altro  corrcittire  alUdato,  puhiilicfl  di  appendice  alle  regole  generali 

Degli  arbitrii  poi  che  introduce-    8.  )  —,  V,  Osier^azionl  sopra 
*a  in  qnalcUe  libro  pT  e,  ■■    '  - 

Della  ediiioue  d.-l^^imr. 
delSegneri  «ejrMÌi„  ,..-\\ 
gratin  del  Beltoni  ^  ^irluL 
giaoiente  avvertiti  dal  si, 
afilla  puora  corrolliuima 
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tatOitiD  s  IfiieiU  Fiii'iFi,  lorilU  in  tórno  sU" opera:  Onografia  enei- 
dialetto  TonviiaoD,  ebbe  il  Fonia-  clopedUa  univeriaU  della  liagua 
nellaunagaglÌHrilaHii'^jta.acuì  ilalìana  (  lUaG  io  H.  )  —  XVll. 
per  altro  replicò  con  noi  modera  Nuoviisima  gramnialica  italiana 
t^jtpologia.  —  TIL  Addenda  ad  perapprendere  Ut  lingua  ebraica 
^ecamframmaticemMadMani    (  1816  io  S.  |.  fl'era  l'ediEion  «ot- 

■~"  <— .-   <!• —  /  .B — >        tu  il  torchio,  quando  i'  autore  fu 

colpito  dalla  morte  ;  ai,  per  qaiD- 
to  10  mi  sappia, 


mtanolla  li 
crltte.A'uo 
n'  Rudimemi  della  li,i-    ne  del  Mandosii 


'  t<»<.t:MÒ  il< 


^        .     .                    -  suUa  profe:ia  di  Giacobbe  :  Non 

Iorio  Iflfdà  scrittoi  ora  amando  auferretur  eccptriim  oc,  ;  i'pif/o/tì 

allribuitco  aaci/io^tllo  sleiso  H  meo  Montanelli  fiorentino  ;  Pro- 
ti tuono  del  nostro  I: — '  IX.  Li-  sodia  graecae  lingaaei  Sunto  del- 
men  gnmmatlcam,  tire  prima  t  Omelìa  di  t- Baiilia  iniomo  al- 
^raecat  lingaoeenidbneala{iSig  t  education  de'  fanciulli^  eoa  fi- 
la B.  |.  -^ICSecundapart,  si-  iDlagichaannotanoDl.  AndaTÉ  Di- 
ve tiataxii  graecae  grammaiicei  tmcdò  il  FmtanelU  pubblicando 
(  iHli  in  M.  ).  —  XI.  focabolario  di  tratto  in  tratto  aicnni  luoì  bra- 

f78*i  in  8.).  — XII.  Erndimenii  in  prol,  elio  ili  TiTio,  per  mani- 
della  lingua  green  (  itiis  in  8.  ).  fc^taro  or  grati,  or  amici  ed  ora 
E'  il  Tolgari  Zea  mento  dal  Linici  lugubri  senii.  E  fa  raarovielìa  in- 
da mo  ricordato  piii  sopra— XI H.  »ero  che  tanto  tinmero  di  con 
memoria  sapra  la  grammaiica  arem  tempo  ed  aninto  ■Krivere, 

%L^sti  III  Ivi  del  corsTginnn-  in  ule ang.iitia di  ponrtiinn  cui 

siale  (  iBii  in  1  a.  ).  —  XIV.  f  o-  per  sua  non  curania  egli  era  cun- 

cabotario  ebraico- italiano  edita-  tiiiunniente.  Forse  qualcduD  a- 

li.u<o- ebraico  (  iHil,  in  8.  ).  Fu  vrebliB  desiderato  che  il  Fonta- 

ricoriisto  .iueato  lavoro  con  som-  nella  speso  aresie  il  sno  ingegno 

ma  Inde  da   nostri  Giornali. —  in  opere  dimaggiartf  riliSTO,  e  in 

XV.  yUa  di  Fr.'M-nci-  l  iinianel-  qualche  buone  tndaaioDÌ  di  gre- 

la.  prete  i-eiie:i>iiio,  icriii  i  da  lui  ci  autori,  dell*  qnolìf  tranne  al- 

medesiniti  (  itlió  in  S.  |,  ^'on  ere-  '  cnnepociiD,  tiof^  ibna  iOineg- 

dasi  che  l'.uiuin;  tirriTosiu  la  prò-  g;ia  l'Italia}  eppure  ionper  cer- 

pria  sua  \  it.i         lu'-ii.ir  pompa  titiimo  eh' ei  conlèwaTa  u  Tolge- 

dì  tè;  ci  min         Luliissi?  che  per  le  le  sue  fatiche  ad  un  ulo  teopo, 

suoi  amici,  I  qiMÌi  ^peraIa^o  di  leutù,  italiana  ìo  itudio  di  quella 

trovorii  per  enlm  diclino  di  ([no"  due  lingue  a  lui  cosi  care,  delle 

ridevoti  Intti ,  che  ,  avvenutigli  >  anali  pùò  dirli  che  in  Veneaia  e' 

usava  di  narrare  per  sollazzar  le  fona  uno  de'  pochissimi  mflMlri. 

brigate  ;  ma  la  logora  suo  lalute  Del  resto  il  FonUliella,  fincba 

e  la  dura  povertì  ne  reterò  Tana  gli  batti  il  vigor  dello  spirito  , 

r  espeltaiione.  Di  questa  Fi'ta  ha  era  uno  acherieiole  uomo  che  sa^ 

poi  credalo  (alarmi  per  tra  ras  paa  con  aneddoti  taporiti  e  lastMi 

■Icnnanotiiia.— XVI.Qi'eM''oiD-  battei»»  [daeeTolBMOts  gli  bbìcìj 
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iiiiMlaBto  oltreino<lo  c  rii  ih  inni  sul  fiore  la  lilri  .li  quelli  rmW.^n 

li,  tn'<jt^i  noininctA  <]ii:ol  labo-  conn(0-Tornatnl\,rain<^rliecr.i 

rìoio  Spiridiona  Blandi,  di  cui  tlnU>  sconmltu  ancLi?  in  IVcnnn, 

jiiangeH  anoan  franai  l'ininiBtii-  rcciti'i  nei         un'  Ornziam-  iioli- 

ra  perdita.  Atovs  inollrc  nffaliile  licn-murn/i;  riiu  ]ii.ici]iie  A  Itttli- 

ìl  trstto  ed  nna  lerenità  di  lolto,  nclli  :      yoto  >,^-,fT^Ma  di^Uo  p.:l 

(la  chì  traipaiiiB  quella  doireizn  ]>riinn  mibtto        Italia  il  Gì.- 

B  pi.-^li<.-vuleEia  Juir  nnima  Min,  ma  ihl  Cristianesimo  ,  che  hl-U 

ehe  il  iVaoniprovivera  altrui  Tnn-  la  nuova  veste  non  perdette  di 

tiiUgioso  eam  initdesirao  disgra-  pregio  (i)  .  Le  jiocsie  di  lui,  tra 

■Gm  V.Lu».  r^oHc' di  "Leopoldo"?!  Tm^r'Jitl!^ 
re,  vcnouru  in  luco  nei  Parnaso 
ANGUII.LKSI(  Giovami.  Do-  dei  /.at-ii  v!ye„ii .  Nel  Giornale 
«eNicn  )  poeta,  naequc  nel  tasicl-  di  Venezia  di  molti  elogi  degna- 
lo di  VìeD-Pìtaao  il  di  iS  apri-  ronlc  l'avvocato  Btamieri  a  11  de- 
le  i^GG,  e  bambino  fu  portato  da'  Counril)  a  JUonacD  a  Londra  (S) 
■Doiall'aUro  vidiiDcaitalladiCal-  n]  altrora  Aicono  bona  aa»Its( 
cinaia,  che  ebbe  ed  amA  come  pa'  talché  in  nna  teeonda  edizione  ab- 
bia. A'  la  in  i3  anni  mostran-  bracciarono  un  intero  volume  di 
do  lampi  d' in'e^ao  Tu  tuendato  a  quella  racculta,  quando  prima  Fe- 
Pisa,  ed  ebbe  maestri  nelle  lette-  nii  nno  in  i.n  eolo  con  quelle  del 
M  Giuseppe  Lupetti,  e  nelU  filo-  Min^nni  II  turbine  delle  cole  fu 
■ofia  CrisCororo  Sarti:  atudiando  per  trarlo  fra  l'armi  legnendo 
poicia  nel  gius  per  volontà  de' suoi  gl'inviti  del  ceuecale  austriaco, 
ebbe  laurea  in  ambo  i  diritti  a  ii|  che  occupata  la  Toscana  dopo  la 
anni  dictA;  ma  eegueado  la  for^a  prima  ombra  di  repubblica  j  ma 
della  natura  diedcii  con  pili  amo-  l'amore  della  patria,  de'iuoi,  degli 
re  alle  CDEG  delle  lettere  e  dell' i-  amici,  lo  trattenne  qucBIa  lulta 
itoria:  nella  sacra  singolarmente  ed  un'altra  ancora,  eh*  larghi  prc- 

inae^tro  ed  autore,  ir  p.  Fiiwini,  ri,,  del  cimimisfiitiu  de'  reg^  spe- 

Mn  docile  a' voleri  de  inoi,  co-  Jnli  :  rinnovutoai  nel  iH,.-  ili-i;,o- 

atrinie  ti  «tesso  ni-lla  pratica  ahi!  co  del  imnie  fu  scgrel^irio  elei  li 

quanto  ipinoia  del  foro;  se  non  p;iiLu  liuicide  ,  pese  siiu  operai  a 
cha  la  fortuna  aiutò  la  natura  :  au- 

ohfl  il  wo  avvocrito  era  a  ni.iUn-  ^  ,  r.ln-io  niriro  chr  prrrodt  li 

cnoretra  le  liti  e  i  pioi:rT6si,  e  prò-  jpiì;,  M/a  Cicci 

biin  II  quiete  delie  U'tterc  :  Tin.n  /j,,.  Si>il«n. 

me  dipXXfuei  r'ói'le  Gie",-,nni  I' 

del  no  numero,  ad  .1  gita  re  il  sa-  ^^^^  J.lfSiìurt. 

ero  fuoco  degli  iludi  ed  a  leggere         (5,  i„  fn]|„io„t  atUt  potiia,  in 

versi  :  fu  applaudito  tra  gli  arca-  cui  man  inserilp  alcune  di  quelle  Sel^ 

di  di  quella  prima  colonia,  doi'eb-  IUoruìUch.  con  u»  breve  uellaU  Me. 

bo  nome  Arelalle  Prieiense  :  fu  K'-E'^"  i'»"  "«">.  ;.'™^^!» 
caro  a  l,uiBa  (jicci  gioirne  oama  pim  drIU  Pamia  Ilaliaaa 

piMna  fra  gli  nrcadi  Amunia  Jin- 
daride.  Veline  la  morta  a  mieterò 
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■ntiea  raggÌBO,  e  porti  «otnandato  dal  Bolli n siti  :  «d  ecr 
I  s  fona  ne'  fagli  ialiti  in  a  voi.  l'cdiiiune  delle  poujiie  p> 
in  quetUoCMaiane.  Kel    Nistri  ancam  noi  i  B>)i- Nel  T/or 


di  lei,  tnaitime  tialla  rolanrniii»-  rantinnando  ncIl'Amui'o  (he  »e- 

.ne  dell' Hirreadcinin  della  Cruica  ,  Ta  [lottu  a  quello  aiomig.  Angelo 

Ile  dtrctl  ■  ictivero  le  Memnrie  gli  «rlicoli  dì  Angoilleii  joiio  ta- 

tlaricke  Je'  rtg.  palazzi,  v  V  Ili-  gnati  colla  Ictler.  ^,  «ouo  fre- 

Bemrio  storico  siaiistico  per  te  ijuanti,  e  pregeioli:  hello  poi  à 

prìaeipatittrade postali delGran-  ì  Elogio  di  Selvaggia  Borghinì, 

«fucsia. Qn alo  leeoiidolnoru  non  e  buone  le  Notizie  della  b.  C.hia- 

'fn  condotlo  ■  termine,  e  gìncuit  ra  Gambacorti  figlia  di  Pietro, 

fra  le  lue  eaite:  l'tltto  usci  pu'  eid  lignore  diPisa:  uiciiono  pri 

totchi  del  Camirm  net  l8i5,  boi-  Ni.tri  quello  deliHiR,  lealtrodel 

lo  pcravLTegli  paini"  attingete  s  iBÌo.  Quanto  all' iì/f^fo,  ilMonli 


medicei  segreti.  Ne  TaiagU  u  anù!  io  leggo  acmpro 

:na  seconda  cdizion'-,  »  ma  trnlporto  la  cose  cho  la  lo- 

dM  lellerati  (1).  Nel  „  >tra  penn:.  produce  ;  onde  noti 

■inei,^  Eliso  parli,  e.i  „  tra>o,.t.-ite  oll-<.E.r>'.i-tiiniti,  Ji  f.ir- 

eltìrillra'lau'n'''  H.e  ì'  u  """^  ^"li  Ì' 

a  murle  dot  telcljrc  li  per  lonligliiiDIB  di  itudi  oibo 

m.i   nel  niioTu  ur-  carinimo  il  cai.  A.  H.  Ricd.  D>1- 

Icir  iiniiersil!.  Ai  in-  t>  posn*  RT«>  io  HOB  InUo  divor- 

icclra  unita  n  <jni-l!a  zio,  ulro  che  qualche  «acro  ar^- 


mia  di  belle  orti,  alh  quol,^  h'E-iI"  mcdtMmo.  Egli  snl  oomiacinri:  del 

'il  bel  geiao  del  mnniimi'iito  V<.c-  ,HÌÌ  ta  atlacrdo  a'  Lrnnrlii  da 

;  cà,  a  ruì  donalo  dal  cukt.r.^  oulo-  „„'  uir,:ziooe  cbe  cominciò  lieve 

re  ThorwalJien  .  Kell'  oi'.io  rbe  lieie,  poi  feccsi  croie,  e  tmuelo» 

"■TOTa  tradusse  dsl  francese  epere  morto  tra  i  conforti  doUn  Tcligio- 

di  rilievo,  c  compoie  Iesiic  pooiie  ■  cui  fu  teinpre  dento,  u  di 

feoendoai  a  quel  genere  medio  ree-  5  apiilg  dell' unio  >teUO.  Oila- 

,  rrimeedifiarineepaneTOtraKli 

/^'■^"^ll'J.L,  Siri  U  tomba  il  eav.  A.  M.  Ricci, 

;Jl-™i^";:^|ir|p.«^  ^"c^^:C.E.Mo..nr.^^^^ 


DiSilizetì  by  Google 


Ornato  dallo  ■mìpello  di  vslopto    t-,  e  riprc.c  Ìo  bi^ligcrc  ItiiSgHB 

virtii  ba  gna  fode'^^la  patiiu^tll  <liinnd<>  previde  dover  valicare  le 
Caiilco  (1).  "'pi,  0  obbaudonare  c  patria  i  figli 


BORGIA  (c, 


;1i  ct>II> 


^  3  in  Velletri.  Ebbe  In  educa-  ma,  la  perspicacia  delia  n 
none  quale  ti  conveniva  agl'illu.  perla  diittnra dell*  ìntellutto,  per 
itrinaUU  donde  originava  i  fatti  In  coltnrn  de' lenti  meo  ti,  per  Iti 
Qae'  (oliti  primotdìgli  itudi ,  cui  pacifiche  virtù  della  vita  domosti- 
■  indìrigevaiqne' tempi  la  metile  -ca,  tenne  nell'amore  e  nella  rive- 
de' giovanetti  nella  prima  età,  ap-  renza  de'  lavi  concittadini,  e  fur- 
parA  tutte  quelle  arti  cavullero-  n>ì  la  detiiia  de'  Sugi  genitori, 
scili:  che  si  nildiconn  a  uomo  de-  che  icnuli  .n  graude  etil,  tra  le  tue 
atinatoid  mestiere  delle  =rmi.  Hon  briicci^i  ri  potarono  nel  dolco  sonno 

quando  Vi  maud^tn  »  .tlntta  ad  Vlrio  tutti  adoperando  libera- 


litari  di  maro  e  di  terra,  eh'  erano  procacciò  tale  papolaritJi  quale  bI- 

propriri  dell' ittituto,  cbi  i  suoi  tri  dilTicil mente  ottiene;  il  che 

paranti  la  deitinavsDO.  Era»  a  torni  a  bene  della  ma  patria,  cd- 

qoe'  tempi,  in  che  l' Italia  dopo  ise  ri  fatciamt)  B  dire,  li  dì  ,dl 

una  langliitainiB  quiete  vidi  la  Paiqua  iSi4  i  perdntiiainll  della 

Satm  fate  i  inoi  fieri  nlSii.  Cir  ciuriaaglia  in  Velletri,  colla  l' oc- 
nta  Malta  In  potere  delle  vitto-  Canone  ctio  il  popolo  ot^  accorta 
riose  falangi  franeeii  condotte  da  In  folla  al  tèmpio  in  ordine  a  red- 
imo di  quegli  eroi,  coi  la  terra  der  grazie  alt' Ente  Suproftio  per 
non  vedo  che  a  grand'  interiaili,  la  hberazinne  del  jiuntcdcc,  er  no 


tà  de'  auoi%  rìchiai 


e  dopo  U  battaglia  di  Atarcugo  persuiii:.  Qua!  ti  fasta  il  desiderio 
veitl  armi  italiane,  in  cni  ebbe  di  costoro  non  era  iàlto  di  cono- 
grado  diilinto  e  quale  ti  conve-  ecere  fra  il  gridare,  1'  Urlare,  Io 
niva  alino  valore  a  a' •noi  talenti  «ehiamaiiaru,  l' eccitarti «eambie- 
militarì  ;  e  questa  anni  adoperi  volmeate  a  idegno,  l'aGceDdenì 
ÌDiiiio  B  che  glisl  pennìte  la  ina  J»"'"'!™'"  *<1  ira.&ppeiia  cfaéCb- 
aalate,  che  mài  ferma  diienoe  ptt  millo  Bo»ia  ebbe  atvliti  dì  qoato 
le  onorale  Tsiite  di  cui  si  era  co-  tumulto,  inerme  si  reci  in  meato 
perto  in  campo.  Ottenuto  il  ri-  della  folla,  e  tanta  seppe  adopraro 
chieato  cungeno,  canduSiC  in  mo-  di  pcrsniisioni  e  di  priccbi,  cbe  in 
glieunafanciidladibeltedotifor-  poco  d' ora  questa  moltilndine  si 

momento  »' invaehì.  Indi  a  non  mente  ristabilì w.  I  servigi  rcndu- 

■nollD  tarai  a  deatderare  quella  ti  alle  potenze  sotto  i  cui  vessilli 

«ita  ntlitHa,  cni.'Mloa  dira  bea-  militi,  e  le  virtii  che  risplcndea- 
do  in  lui,  furono  riconosciute  o 

^«ÀahHPUaSiJc,-.  W  **.  ononpraperocehè  il  gabinettodt 

tafaauria.  Fùa,  lì^  Stui  iSU  ir  tt,  Cepauagbu  lo  elene  a  eoniiglierB 


linle , 

Tandoto  d 


ebari  dlM:  dalle  SUilit,  canno-  prue  un  tiaggio  io  Africa  per  tl- 

«enndab  tiel  nngo  de'  damine  lilini  preciptintnslite  dokll*  f™' 

lani.  Inoltre  U  proriDGin  detta  te,  che  pei  tolD  Uohie  di  Cartegl- 

U  Campania  riionoicente  de\\A  ne  mutire  la  eUrÌMitì.  Giunta  n 

piibbliin  sicureixa  per  lui  racqui-  Tuni$i  ai  concilia  l' ainoredi  qua 


c-.QnBn 
chiU  udì 


 1    ,  ohe  alle  Mre- 

tiio  ridiiibc  la  lihcrtn  latina,  eqnel 

0,t,me,  nel  q.tale  ess:.  Epirù!  E  ta- 
•     ■       ■    '  lillo  Bor- 


pellettile  di  c 


dorar  Jb  fatica,  l' tdtimo  nell' sii-  ti  ohe  ai  ecnoprirebboi 

gere  rignirdì;  banchi  comandan-  baitaite  di  gente  ,  e 

te  uiari  co'  IDOÌ  mbatterni  con  ncceuari  a  qn^l  geur 

tanta  affabititi,  eh'  eui  lo  ebbero  Coiicchi  in  breviasim 

in  conto  più  di  fratello  che  dì  pa-  tempo  quel  suolo  fu  i 

dre,  pili  di  commilitone  che  di  pra,  e  >e  n'  ebl>e  ricc 

Jdn  ricoverato  nel  tranquillo  por- 
ta delle  lettere,  in  inll' efieltuarti 
il  concepimento  di  una  quiete  ao- 

a[iìnla,  colta  da  improrriio  mor-  , 
ho,  e  lolgendoappenaraono^iB-  la,  ediliii  ;  e  tra  queit 
tanteaimo  dell'eU  ma,  coii  di  ri-  particolnr  nodo  va  laj^..^ 
vere  nel  1817,  ao  di  muniziom  in  grondi  mid- 
-  '  Se  il  Borgia  fn  tanto  caro  per  gni  con  ornamenti  ed  architetta- 
le amabili  TiTtù  ■'  tuoi  concitta-  re  corintie,  e  un  anfiteatro  con- 
a  tanto  dUtìnto  nell'ai 
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ilMclio  clc|;1i  .Ultori  il  itniia.ù 
<:).u  latini,  ed  o  cera  sci  utoai  mirti- 
Ijilmcntc  il  lao  .imoro  per  Or,is!Ìc., 
cba  in  dieci  anni  iuta  ciniiue  vol- 
te di  capa  ■  {bnda-aTCTB  con  rard 
accorgimeato  maditato  e  quA  e  la 
la  gran  |Mna  tradotto,  ifl  quel  de- 

alcune  liriche  e  le  Quadro  pani 
del  Piacere  clic  dedicò  M:.  mrir- 
clic!»  Marina  Dccin  BdomhrnndolB 
.otto  il  nom^  di  r.e<bin.  Toniato- 
ti  dopo  Unto  ,liv.i|!-Mre  nll,  r,™  pa- 


coiifnrt^Tvnlo  Carlo  EmanTielle  Mn-  cedere  alle  reiterate  inchiatte  del 

l.i<inin.i  iuo  antico  condiscepolo  noi  padre  che  (taneo  ornai  di  tollen- 

collc^;ÌD  Nnzxnreno,  nello  cui  fa-  re  le  ipcie  di  ijuel  auo  inceninte 

«tudicaldamBnteteeoitalipotèilar  r.i,  non  clibc  iillro  rimedio  ijcc 
fnori  nel  inSigli  Schedi  Bau-  c^lm.^rc  i  m,T,..  iilL  doMcli;rii  o  cnc- 
liiltnenlc  corretti,  che  furono  con  cÌhvo  I  liislidi  ,1.:1  Jimv'^lieo  eve- 
zioni rfproclDtti  nel  i7HS,etina  Hcorron^  n-li  inipresi  poi^tic'i  shi- 
raccolta  ili  Odi  Orazùine  ed  Ana-  di.  Avl'vji  or  niin  mI  lun^o  eserci- 

pn  altre  poesìe  Mitosi  nomo  nr-  tenzn  e'^viguria:  oo.le'  lafcialo''iI 

CBdiCDdiIiBbindo,euÌ  feceroplan-  soglcgno  di  Orazio  impennata  le 

•niIHaua,il  Caliabigi  e  G.  AI.  ali,  ma  t'iipirazione ,  fosse  per 

Ijainpiedi  cotonale  erari  Mretta-  amoro  di  lunga  mano  preconcclto, 

menta  legato  d'^amiatì.  fosgepercoarormitàdi  natura,  Ibs- 

Mcir  anno  steuo,  o  perehi  egli  le  per  abitudine  non  sapara  e  po- 

(•iar!i  nlla  rorte  di  Napoli,  o  piu^  Nel           per  dissidi   Dati  coi 

t.islo  pnrclió  la  nnturn  sua  lo  ipin-  rrstetli  nella  diiisione  della  pater- 

gesso  a  correre  di  luogo  in  Inogo,  na  eredità  iatermeue  di  darò  opa- 

trai^i'erisfii  in  quella  capitale  ove  ra  alla  poesìa^  indi  n  qualcbetem- 

venne  a  eODosceaia  di  Gaetano  po  caduto  in  aotpctto  d' inchinare 

Filangieri,  dì  Mario  Pagano,  di  e  ooliti,  ebbe  a  uscire  di  patria, 

rotngno,  di  Cirillo  e  dì  altri  do-  e  andar  ramingo  per  laGarfagna- 

bili  e  ferridi  ingegni  dì  quel  ro-  na  e  per  la  Lombardia  Cispadana, 

gao.  (il  Si  potreblie  attribuire  ad  un'al- 

In  Napoli  invaghissi  di  nnagen-  (r.  ngione  la  sua  pirlaaia  d*  KapcdU 

til  TaneiuBa  la  .ignora  GrapfiT  ca-  ■)  di'g""lo  <*"  P«*J'^J>S* 

merirt.  della  re^na,  la  qnde  ca-  fr^^™!^?^^?^ 
dnla  in  tiiata  ululo  dopo  non 
trMto  mori .  Sentinne  La- 


indo  graio  rammarico  cai  in  pai- 
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Neil'  nniio  iiiiscfTiipntc  tiatst  j  i  tncitiUi'ittne  i  ma  prtclii  do!  prt" 

da  iminiscbiani  nei  moti  ^iBeg-  n  diiputaiioDÌ  io  materìe  di  ita- 

cio,  di  Modena  e  di  Bologna,  ms  lo,  cswaU  qiieU'  anunÌDÌstniiDDO 

diupprovando  tenu  riguardo  i  trinmrinle  ^  fii  dal  autMguanU 

"  "~;ntì  della  biìoneiE    '  — --              -  - 


prondiiiKi 

lon  dominante,  aodò  cÉrecmta  in  ■_  ,  ,  

Milano  ì  ed  euendoii  pMterlor-    a  Mann  di  Carrata .  Finché  iri 

mente  con  altri  Italiani  oppoHO   "  '-■  " —  jii-^— 

atta  riunione  del  Piemonte  con  U  . 
Francia,  fu  rìncliìuiD  nella  citt»- 
della  di  Torino.  Condotto  a  Gre. 
noblc^  e  ricoperata  la  I 


■tette,  poapoite  la  Moie,  dilettoi- 
ai  a  tradarre,  dalle  te  riioni  latioei 


a  peregri! 


t  la  Fra. 


_iiaceTolecgiaro  e  pnngare  1 CDT^ 

lelibeae  con  qualche  diiagio,  man-  renti  tÌiÌ,  che  la  afena  del  iatirì> 

candogU  ì  aoccorai  dello  proprie  co  uaar  crudelmente.  Pochi  anni 

rendile ,  fìncbi  offertagli  da  Ju-  dopo  era  dal  goierno  Italico  elet- 

bert   generaliaiinio  dell'  armata  to  a  aegretariu  perpetuo  dell'ac- 

franccte  in  Italia  il  grado  di  capi-  cademìa  di  belle  arti  di  Carrara  ; 

tana  ae  Io  aggiunte  allo  alato  mss^  è  par  la  dottrìna  nelle  arti  igte«e 

e 'ire:  ma  mancato  Jiibert  nella  acquiitala,  e  per  la  aqniiita  aenti- 

ttaglia  di  Noti  itane  a  Cuneo    —  '  "-  '  -  - 

noli'  ottobre  di  qnell'  anno  itaiioj 

per  cionirai  al  quartler  ganetals  ,      ,  .  .  .  ^   _ 

di  ChunpìondeL  —  Dne  Tolte  it  umili  prìncipi  iliowì  in  brere  a 

Fantoni  ebbe  patte  in  noteroli  certo  aplendore  fra  te  altre  d' Ita- 

Ordini  ancL  tina  scliìcrn  di  rio-  le  .irti  ^cil mente,  ai  tieìanoVin- 

^in;:liiin..^lìdijci|ilin.:.ndk^m.i  >,dv><ti<:liisconoae  dallauienaanoa 


UKÌ.  E  in  Genova  in  meno  a  ìjiiel  e  mitotosia  :  esenipia  non  comu 

tnmixltn  di  guerra  pose  a  alampa  ne,  oie  il  più  degli  uomini  indii 

una  Decuria  di  Odi  intitolandola  ferenti  ai  pubblici  vantaggi,  de 

■  coloro  che  areTano  terbato  pura  proprio  eolu  non  che  eulleeiti,  ati 

la  mano  e  ilcuoi«  nell'ultima  la-  di  si  mostrano.  Aggregalo  to  ilat 

tale  daceania.  Dopo  la  batt.iglin  di  Masia  a  quel  di  Lucca,  fu  da 

di  Marengo  ripatrit  con  gli  al-  grado  di  aegretario  a  quello  il 

tri  compagni  dt  arentura ,  e  nel  presidente  pcomutiD  da  Eliaa  ;  m 

,  non  soddisfacendogli  troppo  quc 


profea. 


molto  plauso  e  fan 
mente  dulia  gioien 
gUa  all'  improTtir 


JTdm  mi  Bdiun. 


abbastanza  ì  rigori  ( 
dignità  pur  nell'obbedienca  ri 
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Con  qnotta  rùaliudans  nelI'aDÌ-  il  deitro,  dfrain  «(wl,  Mentlma* 

tiiu  da  Hdwb  [u«nT>  in  quel  di  do.  Ma  quelle  (ub  anìmoiù,  anno 

Modsna,  quando  preia  in  FiWi-  anche  Hecenaft  Ucdebre  penoadl 

uino  da  grate  fabbro  mnligna  in-  Carlo  Botta,  teaaTano  gran  puta 

duir  arte  e  Ib  cure  dei  cuogiunli,  de  no.fdi^direbbali  aDchT^'uiM. 

(wsaò  di  viu  il  primo  di  aorcnibro  il  titolo  di  Sogni  ili  un  buon  elt- 

dui  iBo^  nella  valida  sta  di  anni  taifiaD.MedÌE& parimente  Hpra un 

it  oniBii  nove.  Cobi  fa  tronca  nna  poeinB  lirico  ditiioin  Trento  La- 

t'itA  utile  (d  oaotata.  «  pnfiimm  meataiioià,  non  cha  di  acrircre 

'di  tante  tÌIÌ,  erisiali  e  pataiitidie,  alennecuiiODÌ  popolari  a  iniegna' 

Ebbe  il  eadanra  Hpòllan  nella  mento  dell' uomo  e  del  cittadino, 

cliieH  de'MiDOri  Osumnti  apo-  pei  aoitituirii  a  quelle  i]u  ale  he 

dittSDia  da  Fiiiuano  ed  ÌI  tra-  Tolta  (aite,  e  qiinii  aempre  inetto 

tei  auoLuìgi potevi  lopranondot-  che  corrono  tulle  lingus  de!  vol- 

rnicDoegti  di  per  (ì  preparata  una  in  Francia  dal  Bcrangcr  in  c|iie- 
lireTÌHÌma  eiignifÌEaiiiain  italiar  tti  ultimi  anni.  Y.  alle  liriche  To- 
no, ma  i  tempi  non  comportUDiio  lava  dar  eomjiinieiito  con  un  Epo- 
che <i  •cuIpiiH  .  Oltre  i  Goninitt  da  a  modo  di  Oraiio  partito  in  Ta- 
ilella  religione,  (aroneli  celebrati  ne  «di  di  cui  oca  ci  lascib  che  i 
(oleuni  parentali  nell' acodomia  titolj.  E  di  alcune  dello  odi  im- 
che  aTDTi  iaUoeI>eDefieato,conM  pruas  coniervanai  buoni  aquarci, 
ancora  dalla  [nMaieHi  ma  il  ano  cui  per  certi  riguardi,  h  atato  no- 
diletto  nipote  conte  Agottino  Fan-  cewità  aapptimcre  dando  in  luce, 
tqni  al  cui  affetto  a  diàcemiiBento  Diiej^naTa  anco  condurre  a  tanni- 
areiB  affidato  i  tuoi  compooìmeD-  na  quella  aua  Geoi^ic»  in  4  libri, 
li,  reiegli  piii  laido  tributo  accu-  e  una  Buccolica  i  cui  frammenti 
r.itamenta  pubblicandoli  in  un  lol  ton  altre  coso  <Ii  minor  conto  lo- 
c.,rpii.  Non  pochi  maooicritti  ne  no  compresi  nella  edizione  procu- 

nmno  del  tutto  perftMoaatiuBcm-  Fu  Giovanni  Fnntooi  di  eiocon- 


A'^UEB[ì"n|t^l^l  idL-^'o^do'u'Ì,7il""BrinleVni^ 

 tadi^^^n: 

le,  e  noi  medemmi  ìa  opmpagiiia 

di  altri  gioTBOi  l'udipinio  tOTen-  amanoo  meglio  pcriicr  eu  amtcì 

te  in  Pi»  trature  funigliarmonto  ohe  adularli.  Dcrogì  ^ol^mente  4 

graviseimi  argomenti  con  f.iciL-  qucnla  legge,  a  iiiei.i  j[,'gimL.nlu 

el.jquenw  aecondo  TCDiiaglicue  jji.^vnnj,  con  1  ^uali  mustrMVHSi  pi.'i 

(1)  Il  B<D.dc(li  h  pubilluto  .1™-  consigliere,  temendo  coli' acerbità 

GLoriiolf  chi-  puhbliciTUl  dal  Ratori  rendergli  inerti  at  bene  della  p«. 

Z  K.n°o!!'.  'ÌjcuS"""™             «mS^  ''''  8''"'"''  ""8"- 

Tiiiooi  ctH  ISBD  ciednli  latore  di  Ugo  1  .    .  „ 

Koscola.  ediuono  piti  completa  delle 

Vota  itStUtart.  opere  di  lui,  ì  quella  in  treToIumi 


ia  0.  con  lista  d'  Italia  pubbli-  p*  s  di  Brigida  Bruoelli  tnantora- 
cBta  dal  ntputo  nel  iSi3,  ed  una  ql  {UcDomaddata  allo  zio  pater- 
copia  dulia  medeiima  in  altrettali-  no  Stefano,  canonico  dalla  catte- 
li  volixtni  in  fonnadi  impru-  drols  di  Ferrata,  etudìA  alle  sooo- 
VI  .otto  U  etsm  ruliric»  in  Livor-  tu  del  Gceù  punendo  ne'librì  l'a- 
no net  iSa4  (i).  mure,  cbe  gli  oltri  nella printaett 

Dalla  rdugurui  pauA  allo  itndio  del 
BAHOTTI  (Già.  AnoBEn),  na-   già,-,  e  eomeocbò  lo  traMM  non 
eque  a'  3o  novembre  i  ^ai  in  Fi-  Ut  propria,  ma  la  ToloDtà  dal  pa- 
carolo,  pres»  Ferrara,  di  Oioiep-   di«,  profitta  taoto,  ohs  l'avraeito 
Pierpaolo  Montanari  nel  promao- 
.    Terlo  alla  laurea  ebbe  a  dice  cAe 
in  ferità  aveva  /-iiii  un  dollari:. 
Per  Bggiuogcn:  iiUa  tt.-crica  Li  [..  m- 
tioa,  froqoeQti  lo  simlio  di  ALniu- 


n  di  poeiia^ieoliùle  nfU'or^i^n  II  Gir-    "00  Cbicoli,  ci 


;ole  ittitiizioot  ad  aloiui 
glairaniiuoi  amici  ;  li  proientA  egli 
«teiso  al  collegio  per  la  laurea,  o 
mentre  loro  la  li  couferiTa  cacìt& 
ijiiattro  araaioni  latine  .  Arrenna 
poi,  cita  coacorreDdoanoB  aoqua- 
I.  hciliii  d«sli  laruKiol.  J.  lui  .1  i„  carica  che  dal  iMUiaislia  damai 
"od""'" «ti" ',»!I"H^'ir«,7i;«.°    P«  ■       I<«i«"  »  in 

ircra  nome  li  può  -icirr  in  duE  trli-  avcBgli  promesgo  faToro  trovi  il 
li.  inirrlti  runa  ncll' Antologim  di    contrario.  Inoltre  arendo  con  ma- 


^ilu  Icìiumèn^'^ Udirle" miDO.''p« 
litpiUs  poi  illi  TariaU  dii  nftri  ia- 
irodoltì  da  Labiodo  ntUe  m  putue, 
direiDi)  clie  io  aleuni  egli^t  mollo  be- 

|Uh-  |>arle  di  «lli-^  Li  Eaccia  più  pretini 


li  abbaodonà. 
dal  IlarulTiildi  aeaiore  li 
di  d^r«i  nllo  attidio  da'  p 


:  .Sr.W^  alU  .U,r,,.,d.l„  ,.  «den.  Iili...l.c..,. 
Lece  Milano.  .M'-  [•"'!'".  J-^"":'"!;!'  "-l"*'.  f 
filila  dtU  Sdiian.    fu  Tediitu  ncU  alriu  un  libro  inullii 
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da  lui  rlcvicato,  e  laqualta 
•c  gli  oocbi  0  la  mgatc , 
Bf  luto  cba  dalla 


cu«e,  tanto  eha  dalla  t&ois  purTS  cannandusenu  dulia  iaudito  non 
dìmentieu  alTattu  1  diche  lameo-  iipregevoli  tu  niatericdi  cettorica. 
tuodoil  padrona  di  cau,  egli  ri-    Nel  i^SB  fatto  de' «avi  del  roagi- 


bilo,  loggiunie,  chi  nulla  man-  no  delti  poscia  Io  legRÌ,  Fu  a  Vc- 
Xi^TlLa  j^.ó"l''ll'ìiaró'ltiefa''pur  "ella  carestLre'^oddisfcc'niTu- 
raci^lBe  le  rime  ^rucciule  fonde  Llicha  ca^c7  v<J  «tibe  dtlta  "tega- 
veane  il  Dizionario  nuora  e  copio-  lionoc  dalla  eitià  ufficio  di  prove- 
«Oftunpato  a  Veneiia  uol  i^SS  in  ditore  per  le  truppa  tcduche,  cbo 
^.percaradelBsruffiddiielaPao-  srernarano  a  Feriara.  gulU  Jìns 
licadelVidaToItA  io  ToniibiUani,  dal  i^jS  fu  a  Bologna  pid  cauto 
omn'è  a  Todoca  dal  uggia  recato-  delle  ipeas  di  miliiio  uteta:  ni 
US  per  nunuigiuw  C.£.  Mdub-  altra  bene  litraate  da  tante  Tati- 
rdk  aal  Giniiale  Arcadica  (Tom.  che,  h  non  m  di  non  sTere  lolda- 
LllLpag.  agSene.KFa  membra  ti  net  (no  euìno.  GoDteRto  (ti  ter- 
dell'accademia  detlaTigua,  Ìl  cui  Tire  la  patria,  non  cutaTa  piii  in 
uaore  «oataane  con  prole  e  Tersi  Uj  tanta  che  ÌDTÌUto  a  Tarino,  a 
contro  r  altra  della  6elra.  Foiohi  Ilapoli.  a  Padova  con  buono  pro- 
li Barufliddi  do)  1733  venne  arci-  tìiìddì,  li  ricusò.  Diede  sua  opera 
prete  a  Cento,  gli  luancà  uno  tti-  alla  formazione  di  una  nuove  lii- 
Riole  a  jwetare  ;  puro  ne'  ricerca-  bliotecs  pabUca,  c  ne  fu  fatto  cu< 
meuli  c.impt:!.tri  tolsi:  a  porca  io  stodo  il  ì  Giugno  i']4';:  e  fu  lodo 
vorsi  i  .oliluqiii  Iriiiulli  a  a.  Ago-  di  lui  l'a.erU  cresciuta  cull'uctiui- 
Btiuo,  ili  ij(>Uwi-i.ci;Li  il  piiema  sloje'libri  di  casa  Beutivoglio, 
di  livriulilo  ,  nuii  e.a,^udogIi  pia-  <Ia"f(uol.fu  arbitrato  0  dichiarar- 
ciulodi  venire  lu  L.diicrj  cu'iioB-  uo  ii  praiiu,  .(uando  i  duo  |ia- 
U.  La  pro,a,  la  Hblugia  e  l'istoria  rili  fi,.c=tieri  dÌ».;unver,Ìvauo.  Iti- 
uiiil'occupacoMu;  l'ormi  dulie  ta-  furmat.i  ilei  i--;!  l' unirersita.  cb- 
vole  cronologiche  dal  principio  be  per  Clemeule  XIV  onorate  ri- 
dei  mondo  sino  all'anno  doD  del-  posu.  G„,udaudo  oi  bisogni  del 

geneoloB^Tde^fovrani;"  =e  f  ist..-  IL.rlii  le^'.ii'..,  ebc,  ^l'co.iforli  dUui 

riadelllolUunnoappariva.et.i  jiiii  is-iitiii  mi    lu.v'i^ti.ito  d'  acque, 

dinijmeiito  di  dare  la  isMii.i  u-  Jleiiiliro  di  ([nel  corpo  u  icgrulji- 

ui.ersale.  Tuluu  a  mostiur.:  gli  or-  riu  >'i^'ibuli.,uiio,  s.idi~fece  a  due 

rori  di  Fr(.ucr>co  Biacca  fi^petlii  ullizi,  che  )i;>re>  heio  iiiciuupHtibiii; 

a'Iuu  .bidlGioseffuEbieo  tooc.ili  coiiloreudo  con  itoiiiiiJdu  lierU- 

dalCabuo;  c  dichiarò  i  cauli  del  t-.^'li:.,  ii.5Ìgnu  idr.iulito,  [>oté  d^ir 

Furioso,  com'è  a  vedere  ueir  odi-  fuori  nulle  o.utese  co' bolognesi 

aione  corretta  dot  Pitteri,  i^tiLj  a  delle  scritture  in  risposta  a  quelle 

quelli  delb  Secchia  Rapita ,  coma  del  Manfredi  e  de'coniurti,  ed  al- 

iielle  edizioni  del  Soliaui,  1^44-  tre  e  loitegao  della  proposta  del 

Difeie  gli  scrittori  ferraruei  doile  Vandolli  tutU  dinmasiune  del 

Bccuie  mosse  nella  Oiservaiioni  Tart*ru  nel  Po  lombarda  1  altra 

•ifJl'eloiiaeaia  italiana  del  Fonia-  riuianguno  inedite,  e  tono  di  tan- 

.HuU  {Hirrura  pel  Oarbiari  f^-ji),  tu  uuawru,  cbe  là  maraii~Iii, 
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Veanto  a  Itonu  nel  i^SocalBertai 
glia  per  impedire  Ìl  taglia  propo- 
sto da' bologneti  della  Chi  lua  al 
canate  della  Salarota  p«r  tenere 
fuori  r  acqua  del  Caio  Beaedetti- 


pili 


Boiaa.  fiipigUA  con  amare  le  ci 
del  tao  ufficio,  e  Tiieodo  più  a 
■krìcliB  aaft,coiitian&  a  preita 
coiropera  e  coH'ingegiio  a  prò 

Etvo  Sé  «iic^fàtid"--,  ll''^ n'Li 
cUe  U  lode  d8-lr,,paisali  t  sti.n 
poterne  Hgli  avvenire,  tolse  a  c 


1  tanendi^  nott  tuttn 
i  •offerw  che  alluno 

[Ita  la  offùndcsM  ai 
landò.  Quaulo  a  co- 
li dulia 


H.  ad  bi 
:  talcb 


ciiinndn  il  euntc  Achille  Ccitpi, 
i>ii[>  de' rirornialori  dello  itudio, 
1»  regalò  di  una  medaglia  rap- 
presentante da  uaa  parta  l' im- 
magine ina,  dall'altra  una  pian- 
ta di  beile  coltura,  alle  sui  radi- 

<tMo  dal  cavaliere:  se' a  ^aefla 


del  Baruffaldii  Lgr 


lilicò  cui  titoln  di  Memorie  degli 
uaniini  itlaitrifimrati  nel  17]? 
in  lui.,  e  in  voL  3  in  4.  oel 
per  gli  eredi  Rinaldi.  GiBoaBii- 
ilrea  colpita  d*  apopleseia  a'  3d  ot- 
tabre  ilio,  mentre  sUva  teggon. 
do  i  manoKrìtti  di  DanieUo  F^-^ 


i  (a  < 


•tndi, 

ó  dagli  ai 


lento  i'ecero  del  loro  numero  >uoI- 
e  accademie,  tra  le  quali  nel 
74;)  quella  delle  tcienze  di  Bolo- 
;na.  Aflabile  con  tutti,  fu  ai  pi>- 
eri  il  liberale,  che  del  gnno  MT- 
HitD  per  la  famìglia  &cea  loro  00- 
•ia ,  dicendo,  che  tutti  deroDD  ri- 


fatte I 


>  della 
ì  poi  lottando  colla  . 


te,  che  gli  lu  sopra  la  sera  del 
primo  giamo  dell'anno  i^ia.  In- 
tanto dolerasi  egli  meno  del  male, 
che  della  ingratitudine  di  alcuni 
heaelìcati  da  lui;  pare  Talora  foe- 
H  loro  perdonato,  a  licuro  della 
CMEienni  paatA  dora  mai  con  ii 
innore.  Aaiat  gli  ralse  la  ben  Dan- 


ia di  i<lwV. 


en°ll  ^         rendìto*^  d^*i"u^ 
ile  appena  ai  può  credere  che 
la 

Del  r 

etequie  fu  grande,  ann  n 
aata;  ne  diiso  1'  eWio  il  F.  Ja- 
copo Della  Cella  nella  chioia  del 
Ceifi ,  dov'  ebbe  tomba.  Lascili 

femmina  a^nti  da  Elisabetta  Lol- 
lio,  sua  consorte:  Lorenzo  ge- 
suita, Cesaro  laeerdote,  ed  Igua- 

uii  credi  por  tettainoiito ;  seiidu 

raccolta  di  libri  colla  aurie  quaii 
completa  degli  acrìttaii  l'crriueaif 
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di,do'Giiiirì<>i 
■i>  t>R.i>|iinii  0 
diti.  L»  pubbli 


h  Cbieu  del  Gcs 


IvIiiratoH.  ir^T^i .  il  ACERBWCiarAKHi  Mahi*).  Ta 

cnulll,  i  d<ia  KauotU,  [o  ■/.ano,  il  ar<:i|ireto  e  vicnrlu  laruooo  m  Vil- 

Granelti,  il  Feijrì,  FAdwIiIì;  per  mìnurB  ini  Bei^amatco:  e  fra  il 

Jacnro  darli  nitri,  inpitria  s  tao-  '"fiS  s  il  1745  pnbbticò  parecchia 

ri,  lì  tniali  per  le  virtb  dell' inge-  opere  aieeCidie,  le  quali  meritano 

IO  del  cuore  fu  taro  e  pregiato,  oiecrvnEionn  non  tanto  perciò  cbe 


lo  psrchiof- 
)'i[o  di  s 


«aloHe  più  ampig  notizIevefC' 
ComcRlonochc  ne  stampò  Fri 

eatcaGana  [Macerata  pel  Cliiip-  mu ir  religiose,  rarxio  cno  in  luito 
pinieCorleti  17^0  ina),elaVìU  ><■'  |iarLi  dvlU  cristianitì  non  è  di- 
che ne  tcrìaa  tra  Io  Memorie  ilei  siiaato  por  ancbe.  Più  che  ne'soni- 
Lellerali  Ferraresi  Lorenzo  luo  mi,  nà  mediocri  talvolta  li  ricono- 
IÌkIìo.  Ecco  alcuno  delle  roie  di  ecd  lo  spirilo  animatore  di  un  po- 
Giannnndrea,  che  sono  in  istnmpa;  polo  e  di  un'  età  ;  perchè  i  meaio- 


pra  la  vi'i  delti  Croce  di  Girala-  lezza  ulevatì,  aeinpre  liallontana- 

■ioflnr»/7«/J|-.BuIogD;iperL.-lio  no.  I,cg[,'r:iid„  dunque  le  /rente 

^elln  Voijio  1 755  in  Ibi.  —  3.  .in-  co„sider,i:iam  sulf  i.i/crno  e  tal 

nouiiiom  ni  ISerioliio  ec.  ivi  ■nSti  pamdiso  di^l  «accrdnie  Acerbi,  vi- 

io  4.  e  Venezia  per  Uomiinico  cario  foraneo,  apprenderete  che  il 

StorliiTiTOlqiiifol.— i.^lWJi  soggiorno  de'dannali,  cbiamato 

Lodoi'ico  Ariósio  ec.  Venezia  pel  anche  tartaro  ti  ayerno,  i  iii  mez- 

l'itleri  I  -fiS  in     e  1       voi.  ti.  \a  za  della  terra ,  rfoi-e  per  tatara 

13.  e  per  AotonioZntta  1773  tom.  del  luogo  domina  rigidissimo  il 

4,  in  4.  freddo;  apprenderete  come  spasi- 

.Seguono  alcune  delle  cote  ino-  merarino gli seiocchi  daiinalimil- 

dito.  1.  Dcir  arte  poetica  di  IH.  le  volle  ad  ogni  momento  al  ve- 

G.  fida  tom.  3,  tradotti  in  »er<i  iferii  rimirare  dai  dcmoiiii  con 

italiani  con  onnotazionL  Ne  diede  visi  spaveaioiiiiimi  cbe  in  f  gare 

va  saggili,  ro^  t,  detto  inpr4>,  man-  di  leoni,  £  orsi,  di  tigri,  di  ser- 

ftigaor  (;.  E.  MuiiBrclli  noi  d'or-  penti,  di  draghi,  di  haslUschì,  di 
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rospacci  si  slanceranno  loro  ad- 
dosso, e  diranno  loro  mille  vìtu- 
|Mi[u,  egrìderaDDo:  impara  ades- 
to a  tuo  costo,  0  patto  da  catena} 
arrabbia  pure,  bestemmia  pure, 

disperati  pure,  muori  pure  ma  toì  che  caiinndo  di  crederò  nei 

sansa  mai  finir  di  patire  eman'nei  roipacci  ÌDremBli,ecIi  no^eamin- 

■pprendetete  come  il  fetore  dei  ci  a  dubitar  deirinferno?  No  cer- 

corpi  de'  dannati  sarà  oltre  modo  tamoatc  non  h  da  at ìmarti  pietoio 

aeereiciutodatjaocosut/ureoclie  ainatoro  ma  fiaeco  adnlatore  degli 

con  la  densità  del  suo  fumo  pus-  uomini  chi  ad  eiii  non  oia  oarla- 
tolenfe  occuperà  tutta  quella  sol 

immondizie  della  terra  che  dopo  meate  Doa  tao  da  palpare  le  pia- 

i£  giudizio  finale  coleranno  lag-  ghe  ds'cuori  ,  ma  non  giora  nein- 

giu  come  in  una  sentina  unifcr-  manco  gettarci  ad  ogni  tratta  go- 

sale  di  lutti  i  fetidumi f  nppren-  pra  filauoe  ferro  rorcnte,  i^uando 


perla  gola  beveraggi  aniiirissimi,  sto  argomento  diflici  lisa  imo  del 

piombo  disJatlo,pece  bollente,  ci-  l'inferno  sta  hcne  imitare  la  par 

bi  slomaclievoliss':ml,  non  lasce-  limooia  del  Vangelo,  e  lo  sten 

ranno  per  questo  di  patire  una  immagini  dal  Vangelo  prcsentat 

sete  e  fame  arrabbiata,  siccome  i  rivolgere  u  senso  principalment 

cani  affamalinon  arendo  riguar-  degno  di  coloro  che  adorano  il  Si 

do  alla  qualità  de' cibi,  si  pasco-  gnore  io  ispirito.  Troppo  gii  l'u 

no  di  cadaveri  e  di  tutte  te  più  mana  f..ntasia  dalle  mobili  sne  ai 

stomachevoli  schifezze-,  nppmn-  è  portntn  n  rendere  corporea  o  mf 

tanti  IDoi  beni  rt^^nipierA  l'aniToa,  manca  di  f.uitasia  il  ]>ito 

lùì'eìla  sembrerà  essere  carne  Ola,  vicario  foraneo  :  c  pii'i  vivac  la  su 

copia  naturale  ed  espressiva  del-  che  non  quella  di  molli  o  celebra 

la  divina  essenza,  un  piccola  Dio.  tipiieli:  e  se  non  in  un  libro  asci 

Cettonoo  è  da  porre  in  dubliiola  tico  ma  fossero  in  nnadivina  com 

pietà  nA  io  ie!o  del  buon  prete  ;  media,  io  quasi  loderei  le  segncn 

10  Dan  che  a  degnamente  parlare  ti  pitture:  ximmagiaatevi  nn  lun 

di  cuti  argumoiiti  Io  ecId  non  ba-  n  gbissimo  e  spaziosi ssimo  cainp 

ala.  TSb  qnntadi  cnì  ragiono  kco-  ti  tutto  desolato,  ieteritito  ed  siTu 

«a  dì  UereinipDrtBliu:  perchè  ri-    i>  r  '         '-  -  -   '--   


»  sprofandatu  in  attissimi  poni  e 
iella  ciclta  par-  fosse,  ripiene  di  boUentf  faoehl 
.Ilio    E      ^^'l'^    "  '"'n''ìf  m"'"^!""  ^^"'S''*''* 


nio  e  tenebre,  caldo  e  gelo,  chi 
dice  a  vai  che  quando  una  tocb  di 
,  incredula  wfisrDO  A  Ie*a  usi  auo  : 
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H  dintorao  DiDitrilosiituili  nnimn-  che  in  qitL-^tu,  mutalo  i.iTiamciite 
n  li,  TDleugii  dragoni,  roracia^imi  ordina  ,  agli  iDcamìnciu  dallo  fu- 
ti e  TctcDoiiuiini  lerpdnti,  che  lidtì  dolio  ipÌTito,  la  (ole  che  poi- 
»  mordano,  itriagono,  traiig^ao,  «ano  coni pe uva  i  «ocrilili  nDgiiì- 
»  rodono  j  dlrarano  a  ibranano  non  a  le  Inenimbili  a  non  mai 

H  quel  miMrabili  rìatrelti,  MManU  IraTenia  deUa  vita. 

n  calcati  ed  BnnumtoDati  Vao  io-  X.  Tavuuo. 
»  prs  V  altro  a  gaiia  di  teaad  ■pi' 

n  no,  legato  osiicniB  in  un  fàicio,  aSZZONICO  (Anron  Giosu- 

11  por  otier  patcolo  del  fuoco,  nr-  FD,niLL.i  TonnK  di  Bikiohico  ), 

»  landosi,  jiungendoii,  Incerando-  nncqne  il  i-jot)  in  Como  dal  cou- 

n  i  ijranclli  d'  nvn  sotto  d'un  tor-  mentatoro  dimenticato  della  poo- 

V          s'i,y/afar  tanto  spasi o  da  tica  di  Orazio .  Giovino  ,  Tobo  i 

«  reypriirc  nò  ^otor  muovere  U  >i.oÌ  «i^Li  all' er.idiiione^  ed^U 

gólL^aell'i  pioj^Ji!,"!"".  ^'ìmmò"  U'r^o"dclL'cittade''irdiPa™ 

li  bili  come  un  s^ìso,  c  tnnto  fiiic-  onori  da  quella  eorto.  Seguo n do  il 

B  chi,  chi:  min  potri;iil)orn  storna-  cult  umo  della  poeiia  d'allora,  o 

n  ra  inni  mu$ca  u  allontanare  iiu  pur  troppo  non  aolo  di  allora,  adu- 
li formo  che  gli  rodcaae  gli  occhi  ; 

n  taliuante  OBo  M  lo  mora  di  quel-    „  „  ,  

t>  la  carcere,-tlio  tono  groMo  mi-  quitta  di  ÌUahon. 'SiMeoUo  m 

i>  e)iaia  di  miglia  ,  lÓNora  aotti-  co  medagliera,  ritcatti,  molte  no- 

n  Ti  e  delisli  eams  In  carta  ,  non  tlaia  ■nlXarù^  e  (opia  Leonanio 

»  potrelilioin  romperlo  e  fuggir  daTinoÌ,ehBf  

...i»...,0"=iijii.di,_  ■■  ' 

»  eIiiiii  ili  incallii  ;qiin[;liati ,  di  ni  di  Como.  B 

»  liirli:  ili  Jri^kt,  di  vnli:ni  morti-  lo  fece  naininato  tODO  le  DUqui- 

«  li  il' aspidi, "non  Unirà  tini   sitiontt  PUniaaae  {ìf»tm«,  t-fil). 


»ti  d'ogni  fiitmiiKii  qiie' capolli  vo  cronologica  menta  In  vita  di 

»  che  gli  Kmbrayan  fila  duro  per  quell'  illustre,  cho  fu  chiamato  U 

j.  legargli  il  coro,  allerti  se  gli  Buffon  dell'antichità,  Tentila  £ 

u  converti  ranno  in  ttmte  vipere  pregi  ed  i  diffotti  della  sua  Storia 


sgghiacci.ita  d  imo  scattico  può  na,  con  accurati  e  ciuiiilioii  con- 
darne  tanta  :  ma  un  libro  divoto  ni.  Che  chi  to|,'lie  ad  illustrare  un 
nuu  n'  era  il  luogo.  E  la  mano  dol  autore  si  senta  Craicinato  s  lodar- 
buun  prete  cho  gerisse  quello  te-  lo  oltre  il  varo  A  un  fatto,  a  cui 
tre  parole,  li  tarà  tante  volta  aper-  bene  (carte  ii  danno  le  eccezioni, 
la  a  benedire,  a  boneficare  ;  avHi  iVb  il  Kouoaìco  vi  taA  occoiiune, 
tante  volte  portato  e  al  ^ntto  e  il  quale  non  rorrebbo  trovara  che 
all'errante  11  pane  d'amore!  Epn-  bene  e  lode  nel  ano  Plinio:  eppu- 
re riaimn^iDaiìona  l'aiut&meglio  re  netaunu  ormai  ignora  quanto 
a  deicriveru  le  angoico  infamali  ri  abbondino  le  ibla,  (pianta  roan- 
cho  D'jn  le  gioie  celettilSe  non  cancadicrkica  in  molti  (iti^qtnuta 
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soito  infaittndii  in  nstrU,  pgi  a 
Parma,  nel         vide  Roma,  ac 


{■«teggiato  io  ogni  parte,  étiop- 
l^rmente  aUa  mite  dì  Panna,  tf 


•torteiu  di  giudizi 

Riilro'd^lo  scoperte,  delle  arti,  le  XIU  suo  consanguineo  ;  "an- 
degli  errori  dello  spirito  umaiiu,    iiu  ,Iupo  fu  a  X.ipoli  ascritto  fra  i 

reremm^della  vita  degli  anUchi.  tralj  nulle  pcificlie  inilirio  del 

Pare  che  il  RelumicD  nello  DÌ>-  duca  di  P^ruir.,  s.dl  al  grado  di  co- 

^•irioDi  ahbia  deeiu  la  quistie-  lon nello.  Il;:llu  della  pergana,  cor- 

ae  intomo  olla  calla  di  Plini  '  '  ' 

Maggiore ,  togliendola  a  Verona 
p«r  vendicarla  a  Como.  I  Veroni 

ri  bì  appoggiano  ad  un  pDMO  del-  sendo  morta  il  Frugunì 
la  dedien  de'  vuliimi  dclln  Storia  net  1 7G9  eletto  a  succederli  co- 
n.iturnlcH  Tiiu  Vc.<  lincia  DO,  ore  ine  legretario  perpetuo  dell' acca- 
Plinio  ciiinma  Catullo  conterrà-  mia  delle  Belle  Arti;  0  procuri 
neo  SUO:  Catullo  era  teronese  ,  l'edisione dello  opere  del sno pre- 
dunqBeveroneseBOchePlinio.iMH  dcc-^ssore,  nelh  quMle,  per  la  so- 
li BeiEonico  primamenCc  move  lil.i  .'mania  (!r';;li  editori  postumi, 
dobbio  in  qoella  parola  coiiiir-  caccij  lutili  i)utllii  mai  rlio  gli 
raaeuti  poi  ammcNa  anche  nel  venne  alla  mano,  col  solito  frmto 
lignificato  di  compaeiano  ,  noD  jJer  la  l'ama  degli  autori;  e  fina 
imparterebhepcrquestodellnmo-  ineeri  alcune  code,  cbc  bi  conoli- 
deaima  cittì:  l'appoggia 
torità  antiche ,  -■  — 
menti  che  i 

parti  conaiche,  per  teatimonian-  Di,  diri  quant 
Ba  di  ano  nipote  Plinio  Cetdlioi  tnrs  doresae  produrre  la  collciio- 
a  priQcitnlmeate  alle  lapide  mal-  ne  deg^  lerìtti  anoL  Dallo  Mudio 
te  Ove  i  Pllnii  aoDO  indicati  come  di  quetto  autore  non  pochi  pec- 
ascrilU  allo  tribù  O^'Feud'eio,  cui  eati  contraiso  il  Rciiunico  ,  aie- 
Como  apparteneva;  mentre  nep-  come  diremo.  Ora  seguitando  i 

nTe\ìdL.'tol.',V;^OB;;c'i<J,"uL  era  dt-'Ja'l^^'nlc'li'\)el' Paci'aiijT 

addetta  Veruna.  La  cjuiiliuiie  ò  CLUiditLie,  d'altri  clulti  uiiilti:  .-.Ili 

da  kii  agitala  con  molla  Ibaltji.^^e  pnssava^  ,.cr  Parma   ren.ir.iM  ad 

daremmo  vinta.  Perà  al  guardare  dusimo  andò  in  varie  parti  di  Eu- 

que'due  grossi  volumi,  ed  un  ter-  rnpj  a  cunuscere  gì'  illusiti;  e  p.i- 

10  inedito  e.ialcnte  presso  icooli  gù  tributo  alU  are  di  faacre  a 

Giovio  di  Como,  no  vieno  passio-  rfe/ ffiuocofore.l/crcur/o  a  Parigi, 

ne  alctiore,  pensandoquantoiau-  a  Londra,  a  Berlino .  Tra  ì  inui 

tilmcntn  si  sciupasie  tanta  erndi-  piaggi  aveva  oiid  conosciutD  il  là- 

zione  Del  riiiolvere,  ed  alcuno  di-  tnoio  iiopottaro  Caglioitro,  ilqna- 

rà  solo  Dell'  agitare  naa  quiitioDe  U  poi  incarcerato  a  Roma  ,  ebbe 

dicati  scarta  otililk  lociale.  a  deporrò  in  proccsio  che  anche 

Raaionico  mori  il  16  marzo  1785.  il  Reaionico  opparteno»a  agli  lU 

Cisiit  CiiTu',  luminati.  Almeno  cod  fu  detto; 

giacché  altri  narri  invece,  ed  egli 

BEZZONICO  (Cablo  GiSto-  ateito cr«dette,Ghe qDOitafoiteuna 

n  Dlu.1i  TonnE  Di),  nacque  da  me'na  di  alto  perionaggio.  Fatto  è, 

Anton  Giotefib  in  Como  nell'a-  che  il  duca  gli  ordini  di  laicinro 


lotiche,  ai  molti  poBiedi-  chcrà  in  questa  Biografia  delle 
Ebs  nuo  Plinio  aveva  nelle  of  ere  e  delf  ingegna  del  Frugo- 
nniBiche,  per  teitimonian-    Di,  diri  quanto  frutto  alla  lettcra- 
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gliene  ilpei'cli^.(l'algaincDlc<i>!e-  semi:  crimliJcK7B  di  portare  it.i- 

rìsec  il  Lombardi  che  fosse  mciso  l>:,no,  cmi  una  pretensione  eoete- 

pvii^iune  ).  Ebbe  un  bel  gridare  unta  a  l'uria  di  iimpolle  c  di  ciii- 

e^li  ta  propria  ianoceam,  i  lun-  leti  ridondanti.  Per  limpicgu  eni>, 

ghi  scr>i{;i,  la  poca  fede  dorata  e  per  lunga  osservuziune  di  pin^i- 

»  un  ìinposcorej  chìedeiidD  foua  cotcche  acquieti^  lut  certo  tallo  liI 

COODScinta     ina  canudal  papa  e  unn  certa  l'rnncliczila  nel  aenten- 

Unir  tafante  di  Scagna,  e  chiarita  zi  are  di  belle  artijcbe  ^erA  era 

n.  Dopo  lungo  an darò  linalmcntc  d'allora  e  d'aièsso,  0  cbe  apeiMF 

fii  dimoitrata  l'innocenza  eiia,  ma  move  al  riso,  >peHo  alla  bile.  Nel 

l'Infante  non  gli  rese  per  rjiie-  discorso  snl  Disegno  contendeclie 

sto  nÈ  Io  cariche  ni  la  giaiin.  i  Greci  csprt-ssero  libello  ideale, 

JNon  nbbri^lan^T  g^h^o  dell'  indi-  che  tre  r.ist-  sono  osservabili  nel 


.  avere  cuLoscinto  il  bello  ideale: 
pirbndo  del  colorito  ne  cerca  le 
origini  fin  nelle  Indie  ;  e  perchè 
iri  e  nella  China  le  arti  rimanei- 
.  tara  iniànti ,  mentn  in  GrecU 
toccaroiia  la  perfeilonej  COie  che 
pochi  or  leggeranno.  Chiari,  di- 
lettoifoli  tono  i  riaggi  moi ,  a*a 
Scrisse  Bisaistiine  cose,  ma  pò-  ritrae  la  natura,  le  arti  belle,  l'in- 
che  ne  stampò  da  vireinon  ègna-  dustria,  non  mai  1'  uomo;  e  aeDia 
ri  un  edieionc  in  dieci  volumi  ne  ci  &  che  valgono  i  libri?'i  Stile  ri- 
Tcnne  procurala  coi  tipi  degli  Oali-  corcalo,  tono  pedanteico,  idaelàt' 
nelli  di  Como:  ove  poemetti,  ler-  le  o  leggiere,  erudiiiona  non  pre- 
ai  d'occaiione,  diacorsi  accadami-  ciaa, aoa eourenienta, uonpiana >i 
ci,  viaggi,  e  lettera.  La  maacanza  trovA  ìd  ewo  il  Talonw)  Tomraa- 
■li  lima  gli  era  giii  rimproverata  >eo.  Quanto  R]lapaBiia,*'iaeantriì 
dal  Frugoni,  che  acrivevagli:  li  Im-  eno  neil'etA  adoratrico  dei  Tre 
ti  parate  a  correggere....  Inganna  Eccellenti,  ed  a  loroeiempiocom- 
n  tutti  r  amor  proprio,  e  belle  a  pose  lo  stile,  e  scelse  i  loliti  sog- 
,w  tolti  ci!  irreprensibili  fa  parerò  gotti  di  nozzo  e  roooacazioBi,  vi- 
le  cose  proprie  .  Mettetevi^  in    «iooi^,  amoretti  senia^p.issione,  de- 

^  onde  coir  opere  egr^ie  del  fi.    to  il  corredo  dell' j\Tcadia.  Avvilii 

n^codcSc  assai' disutili  o'sec-  'ciitito  da  iiioiti ,  niii  ngn  seppe 

Acanti  del  padre      Questo  spnr-  tener  la  giusta  vi;i  per  corregger- 

Jar  del  padre  col  figlio  i  pur  poco  si:  avvegiiiiclii  scelse  talvolta  a 

dUicatol  m  del  precetto  gran  ea-  soggetto  materie  astruse  di  fisica 

h  maggior  parte  acritti  di  primo    ti  è  d'oTers  iiiparato  difl^oltà^ 
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ch'egli  8lcno  ti  pone  iniinn7,i .  Di  'eTa  è  fccelìcnie  per  C unirò  c 

questo  gnstn  «ono  il  iio^  mHlo  subìiniil,i  di-lptnsÌero,per  lafor- 
SisKmis  //ri  Cicli,  q  V^^aiodemo-  yretisione  dello  itile ,  licchè 

tir,  IH  1  piimo  ik'i  qiinli ,  frrnnic  poclit  eC  egual  pregio  ne  ha  la 

tal  un  moliti^,  i^i  1.1  fiigllrrc  ila  lìngua  nostra .  fiia;  ed  a  chi  Ila 

Cupi^rnicu  raniiiniido  collo  geo-  gnito  di  poclia  nibiainolo  ci 

nieli-i' /ycij/jL',  il  mn  una  er-  paragodom 

culca  dnvi.  .puzia  il  crislollo  dei  „  . 
cìkIÌ  di  Tolomeo)  dopo  il  che  e  ~ 


l'i  Piugon  ad  in  legnare  al  «ole 
._.  ..!.       .    o  diigiogar  i  cor- 


I  applaude 


laggi 


mente  Newton,  cha  al  pcniaiite  Ah  !oiir  qui  pugusiido  ilnirn  eidolo  . 

poeta  ragiona  dell' ottroii oca   e  E  non  in  adii>  della  pilrim  incrlll 

repalnone  de' corpi  ;  immagini  Appit  de!  Mijino  ptl  tolicl  di  Braio: 

tanto         hiBanrre  ove  si  «appia  "'"''|ViÌ<  m"''r!,n'^ 

valletto.'cbe  col  A'/UniH  ,'rrs/iiHe  '''  '  ''' 

iÌDÌKecol  *alletlD  stesso  che  viene  qncuì  (oc  cupo'  Lvoii  !  Migliori 
BTiianr  il  padcono  eh'  i  dato  in  giudicherei  il  suo  i«i*roetto  l'fic- 
taiola.  U  ^g/iiodcmonc  k  diaci  cWiDi/i  fonro:  ove  entra  con  fran- 
canti :  il  genio  liuono,  che  usa  eh  e  zia  con  un  bel  aalnta  alla  pa- 
ft'"'  P^P"'"  gcneroii,  oio  fiorÌKO-  tris  .  Qna' primi  veni  tono 

ò  belli  del  Beaionicoi  eppure 
Dte  pecche!  Or  bene,  coi  ve* 
la  i»a  corriepocdeOHi  e[nito> 

.    o   □   .M.^  stampata  coi  primi  letterati 

pendo  delli  cittì  ed  i  migliora-  del  mondo,  fra  i  qonli  Toltaire  e 
menti.  Qui  altre  larve,  quali  in  Federigo  U  ;  e  più  chi  arewe,  co- 
togno qoali  in  *l«onc  ,  e  diipata  me  ebb'  io,  in  mnno  i  fatci  della 
■ni  doppio  genio  del  bene  e  del  lettere  do  oenipartca  loidirettc, 
malo  ,  e  deecriaiani  di  grandiose  gli  trOTeià  prufitic  tanlee  imso 
upara  allora  compirne  in  Italia.  11  cale  le  lodi,  che  troppe  tarehhcra 
»etto  b  aempre  lonaate,  e  ha  l'ar-  ad  un  Omero  redinvo.  Divina, 
te  di  nobilitars  le  idee  piò  unnìi  immortale  non  aono  gli  aiuteti 
ima  Io  Itile  innurreg^ante  i  trop-  più  tooinli  onde  l' onorano  U  Bel» 
po  vario  e  boluno  i  la  immagini  tinelU,  U  Frugoni,  altri  ed  ahrì* 
•antonoeoTODtedelforeitierOjiie-  che  ■cc^IieraDo  ,  o  moatnnno 
come  quegli  che  lo  dednoafa  da  aecDgliere  ogni  mio  reno  come 
Pope,  da  Hilton,  da  altri,  ingaI^-  tua  •quìiitcBBi  non  gnalat^ 
Dato  anch'ai»  da  nna  dottrina  coma  un  nuovo  titcdo  per  T  Itdia 
vulgata  e  comoda  ,  che  fa  chìa-  di  aalir  glorioaa  fra  le  sanoni.  Ed 
mor  originale  e  nuovo  quel  che  i  egli  "credeva  loro  e  onde  un  alto 
tratto  dai  Tore  iti  eri .  Qualcuno,  concetto  di  lì  fino  alla  superbia  ; 
non  è  guari,  in  aria  di  gran  mae-  onde  una  conlìdeDia  peccamino- 
slro  sente nziù  che  il  ionetto  ino  (a;  onde  nn  dbpetto  per  ognicen- 
a  Gospori ,  rrtdulo  il  parto  Ore  aum,  fino  «  prenderne  oceatàona 
Caio  Celare  (voleva  dire  C  Giti-  d'  acerbe  ninidiie,  corno  gì'  in- 
lio  f]e«Bre)  a^yroiU  iielC  t/ighit-  coMrA  a  NipoU  con  Tomnato 
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G«railIo  qiilioJo  quelli  osi  ineiro  online,  ripatriù:  o  dieileei  ad  e- 

■  eriticardi  un  disegno  sopra  VA-  mcniiare  le  cote  sue,  raccogliendo 

dona  di  Cbdoth.  Eppure  una  Imo-  altresì  le  ì\}emorie  degli  uomini 

na  CBDiDTa  lui  principio  a»rcb-  illusiri  Ferrareiu  Del  primo  to- 

bfl  potuto  diriciarlo  hUb  retta  via,  lume,  lavoro  prìntipaUaGiite  dot 

amiehi  liuciarlo  proaeguire  su  padre  di  lui,  Aieàa  aa*  •pUadìda 

aueUa  trop[«  ageTole,>ulla  qualo  eijiziaae  in  foglia  net  17^7;  ma 

doveana  togliergli ,  ancor  vivo  ,  da  uua  parte  non  baatando  a  tan- 

ogni  lustro  un  Guzzi,  un  Patini,  ta  eplendideaza,  dall'altra  poleo- 

1111  Manti.  Peeiimageoia  i  lodato-  du  acgiiincere  non  poco  del  suo, 

ri  !  Oud'  6  che  ai  giovani  noi  con-  no  diede  l' altra  edizione  in  due 

(igUererooanonpigliareieomen-  volumi  in  4,  (  Ferrara  per  gli 

to  qualora  alcuno,  e  sin  pure  Bcer-  eredi  Rinolii  1735).  Aveva 

banienta,  »rga  a  dir  toro  qucllu  in  luce  una  Oraiionc  delta  alla 

Tsritì,  che  la  timida  amicida  non  Re/'Mliva  di  Lucca  1773,  0  le 

ardiKS  1  non  piglino  sgomento,  o  Le-iiwi  Sacre  (  Parma  siamp. 

rilpundano  col  Gir  meglio.  reaL  1785  voi.  1.  in  4.  )  ;  dove  >o- 

Cu.ii  Giimi<.  no  esposti  4  libri  del  vecchio  Ta- 
namcnto,  Tobia,  Giuditta,  Eitar, 

ltAROTTI(Lon(iKo),nacqaa  oBIaccabBis  opera  b«Ua  di  sru-. 

in  Ferrara  il  aodicimlira  i7ai,CB-  diliane  e  dirtìle,  òhs  diede  acme 

ra  primizia  a  GianDandiea  ^rot-  all'autore  tra  i  piii  valenti  e  pur- 

ti  ed  Elisabetta  Lollto,  onesti  ge-  enti  scrittori  dal  secolo  tvui.  Po- 

-'-  -  lAlpulre,  letterato  di  cbin-  so  fuori  altresì  In  Siorla  0  Serie 

—    —- --    bi-lua'  dei  F^!cwi  ed  ^rcifcicovi  Fer- 
■esi{Ferrara  1781  )  avondogU 


alla  Compagnia  il  dì  18  ottobre  dre  .  Valse  nncora  nolU  poeii:i , 

1740.  E  bttosi  inneazi  nello  let-  coni"  è  a  vedere  JhI  piiernello  in 

tere  e  nolla  filorofia,  fu  posto  nd  ottavo  intitojuto  la  Fisica  (  Bolo-  ■ 
gna  17&8  fn  8,  ),  che  nella  quarta 
edizione  di  Venezia  pel  Ci.leli 
1775  in  8.  viene  in  compagnia  di 

 r  eloquenza  ,  altri  due  poemetti  puro  in  ottnve, 

non  venne  molto  innanzi  ne'  gra-  U  Fontane,  e  il  tempio  dì  Palla- 

>*ì  studi  delta  teologia.  Ferii  con  iJe  j  di  un' epiitolain  versi  sciolti 

laiio  consiglio,  onzicbb  allo  cat-  al  p.  Ilo}>ert^  e  di  un'altra  al 

tedro,  fa  destinato  al  pergamo  :  Boialei,  con  nna  canzone  a  Qobil 

nel  quale  fece  prova  a  Castiglione  giovane  per  infiammarlo  agi»  atu- 

delle  Etiviere  nel  1761,  c  ludo-  di  dell'eloquenza,  e  diun'cglo- 

gDO  di  fartiiie  qausrimali  a  Ro-  jja  <ii  Tommaso  P.irnell,  trniiott.i 

ma,  Genova,  Lneeai Torino,  Fei-  <U\V  i..gl(-s^i,  inlitol„ta  [a  S.iniiù  : 

rara  eBavenna.  Diorecchio  fiuis-  eggiupgasi  una  Oraziane  accade- 

«imo  «Indiava  alla  scelta  e  colloca-  mica  in  lade  di  i.  Filippo  Meri, 

«ione  della  parole,  aU' eleganza,  detta  in  Bolagna.  K  dove  è  com- 

o  piacque  anche  in  Bulagoa  nelle  battuta  U  vaniti  de'  sistemi  nelle 

Lezioni  Sacre  a  gnra  cai  Bobcrti,  cose  della  natura  a  riscontro  deUa 


(M)mecb&  per  voce,  per  memoria  ed  «sperienza 

■none  non  fosso  feliciuinio.  C  "  '   

sreatora,  che  coIm  tuttu  il 


de'  fitimi ,  a  eoi  vaio  dilla  {òro-  le  Salire  itnlian 
Is  TiibbiillitB:  dare  Mina  te  Indi    reicr  loiirotiiilt 

di  V«ne>iti:  dare  ei  dnulc  egli    d'Ercole  Henih 


|iii>=.ir  li.  iti-|.iil.irf  :ì  [irimato: 
ficromr  {,:  N(m;lL;ltTii«  sur:,  It  Ita- 
lazium  dì  me,  le  Lellcn;  la  ,¥(o. 


stri  sempre  avere  'ratio  H  foraa  no  ima  de'  pfù  diellnti  selci  tia 
di  audio  alcoli  che  da  quella  ine-  ì  Politici,  f  Istorici,  e  gl>  Scrìt- 
HiaiU  tena  dell' Attoitu.  11  tem-  toH  iUlìaDiol  ccivb.  card.  Guido 
peramunlo  irritabile  lo  fece  pare-  Bentitoglio,  cui  tiemi  che  la  iu- 
re aspro  ami  che  no  j  me  i  pochi,  fermita,  la  anale  l' ubbligA  a  tor- 
i  quali  auoslaTanlo,  (  o  tra  e»i  tire  dal  conclave  aegnito  alla  mor- 
Aleasandro  Zorii,  proiDOtore  della  te  d'  Urbano  Vili,  e  della  quale 
DDoia  Enciclopedia  Italiana]  lo  marci  podi  dì  innanzi  l'eltzio- 
troTBronn  nfliibile  e  raceto.  INemi-  DC  d' Innocenzo  X,  tola  toglicEse 
co  dell'  nduianone  e  lontano  da  il  pontificalo. 
vnniU,  non  solTerse  di  esaere  loda-  Pronipote  di  questi  dne  {'Tandi 

accademia,  o  In'  n,n„iici  in  p.i-  mar/o  del  ib68  nacque  io  Ferrara 

tria,  roniii  erii"li  iillt  ito.  (ìiii  -io,  Cornelio  disi  marehese  Ippolito 

schietto,  cordijilc  li.  -tuiiiit..  d^,  Bentivoglio,  cavaliere  distintosi 

quanti  il  conobbero,  e  m.-issimo  nelle  armi  a  nello  lcttere,e  di  Lu- 

<lH'c.mciilKdini,do'iiiialiiuaman-  creila  Piedi  Savoja.  Applicatosi 

1Ì!BÌmo.  i}n.-r  sanità  non  iotcrcolta  indefessa  mente  in  patria  cosi  agli 

gli  lìori  In  viin  :  la  quale  per  col-  Bmeni  che  ai  gravi  studi,  aiogo- 

pò  apujitetico  mancA  a'  in  dicem-  larmente  li  protesse,  e  fu  sin  da 

lire  lUoi.  Nella  chietn  della  Coa-  gioianetto  principe  colà  dell'  ac- 

fraternita  dalle  Stimmiate  ebbe  oademia  degl'Intrepidi,  tiecome 

tomi»!  il  Uarnffaldi  Inniere  ne  in  etl  prorettala  Tn  poi  delliSel- 

sgiìmo  In  rila,  ohe  Ieg;gesi  a  w.  va,  rìmaila  orba  dell' aiTocata  Fa- 

iga  nella  continaaaiane  alla  Me-.  Talli  suo  lóndatoro.Fn  quindi  nel- 

merle   degli  seiillori  Ferrami  l'anno  ifiHg  rirormatore  dell' i>DÌ~ 

sili  IR  4-)-                 '          ^  ì^n  nome  di  quel  pubblico  a  Cl«- 

fu  assunto  al  ponlilic^ilo  .  Dalle 
BBHTIVOGUO  (  oak,.  Cob-  ^Mamoric  JiloriJ.e  dclC  Ad^,i<-x- 
i»i.ti>i>*AKicoiiji  ).  Dai  rami  tra-  la  degli  Arcadi,  pubblicata  per  ì 
piantatiu  in  Ferrara  fin  dal  prin-  Roaiì  in  Homo  nel  i^fii ,  a 
eipio  delaac  x.vi  di  qaaita illuitrs  i64t  rileraai  eh'  egli  In  per  accia- 
italiana  iàiaiglia ,  riguora  già  di  manone  rìeeiuto  in  qncli'  accade- 
Bologna,  ed  imparentata  coi  re  mia  nell'anoo  iCgi  sotto  il  nome 
d' Aragona,  e  co*  dnchi  di  Btilano,  (t  Entello  ietf^s-  >9i,chefDD- 
.adìFerrara,  molti  portoDagiida-  datoli  noa  Colonia  d'  ossa  in  Fur- 
rìvarono,  che  nel  icvi  e  aerxvit  lera  uall'  aiitia  iGgi) ,  db  fu  egli 
aeciJo  li  aegoalarono  nelle  armi  ,  il  primo  f  ice  -  Cùtiode ,  senza 
a  n«lle Intera.  E  tra  quMti  nltìmi  cha  pcd  mai,  lebben  pnimuuo  al 
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canlìliBlBU,  ne  doporeiie  il  titolo  Sfuria  de'  Pontefici  tom.  xii  pag. 

che  conwtrTÒ  flncbìi  lisge.  D'or-  ij3 dellUva cdii. (tiRoaiBdelVan- 

Aiao        pontefice  Clemente  XI  no  iHii  per  i  tipi  BourliS  )  il  U- 

BTOrò  ancora  nell'  accademia  del  tela  di  t.  Girolamo  defti  Scbia- 

■  legna  tua iitaii  dtgU  Arcadi  in  wini,  fu  poco  alinte  inmtti  da  lai 

Campidoglio  li  5  inaggiii  1707,  legato  spaitoltEo  a  bien  in  Soma- 

liccama  lì  ha  a  pag.  -jH  delle  Me-  f>aa  :  pravincia  eh*  egli  reiie  per 


"^^Z",  q'moLu    sin,»  ed"kgnn?c''in«riik!n"T«'I 
nlu  dillìciie  mis-    lainstn  U  Boa  legnai 
le  no.iliinlro-    reUitui    '  " 
dalla 


corte  di  Spagna  a  tao  Hiuì- 
preuo  In  b.  eede,  mari  in 


a  li  3o  dicembre  del 


fa  apIendideEza  sua,  con  le  malte    Isiione  ma  al  CBnlinulHto  ,  voile 
I  altra  in  coi  fu  recitato  il  tuo 


quella  gran  naiione.  Ma  tuti 
mortvnel  iii^  Liii^iXIV.  n 


elogio,  onorarne  altreil  dopotnor- 
j  di    te  1b  mBmaria. 
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Elio  IL  5  m.ig-io  dì  queir  anno,  xriii  del  eli.  l..i,!tóteeririo  .U  Mo- 
«ceomq  si  «  narrato  ili  sopra,  col  dcna  6Ìg.  Ant.  LuiiiL^rdi,  lom.  r 
titolo  ;  f  Vlite  dette  Belle  ^rti  pag.  i55  e  seg.  edU.  di  fannia 
riconosciuto  per  C  accademia  del  di  Jf' rancesco  Andreoia  nel  iliSi, 
Disegno,  Orazione  ec.  n  rìtUni-  con  che,  senza  mancare  nUafedul' 
jintn  poi  nel  tont.  il  delle  prose  ti,  corroio  egli  1'  aoipollora  oacu- 
dcgli  Arcadi  !  rità  del  «uo  originalo.  6i  copri  egli 
[1  CampliinenininVmgnit  ttalU-  ia  qawta,  chs  vide  la  prima  lulu 
na  fatto  ul  re  ili  l'r.inoia  nella  pri-  U  loce  in  Roma  nell  aimo  1719 
ma  udienza  pubblica  nTuU  coma  ptr  it^ldelSalrionlia  ^gr.BA- 
nnnzio  npostoUco  da  quella  mae-  to  i  domi  di  Selvaggio  Porpora, 
Ili  li  i5  ottobre  con  che  alluder  »o11b,  coli  alla  di- 
II  Uagionamento  lolenne  tena-  cnit^  tua,  cbe  ai  rcggìmcnlo  del- 
lo nella  naia  del  Pubblico  Conti-  r  accademia  Fcn: 
glia  ìa  Ravenna  nelt'anna  i^iS  assunto  in  igtiell' 
allorchò  fa  BcclamaU  a  protettore  la  morte  dell'ole.  raraiiiBuo  ton- 
di qoeltn  città  ,  coma  topra  ai  è  datore.  Fu  poi  ristampata  più  vol- 
detto,  pubblicata  ivi  nell'  anno  te,  e  tra  le  >Urs  ia  Milano  i-fii 
«tesso  dai  tipi  Cameralii  in  4.  nella  Raccolta  di  UMi  gli 
Va'  altro  che  coti  por  tenne  il  aniiclii  poeti  latini  con  la  loro 
di  IO  oettcmbro  dello  stesso  anno  versione  ec.  di  cui  forma  i  duo 
sulla  direzione  da  darsi  ai  fiumi  primi  TOluni,  B  dallaiocielà  tipo- 
Ronco,  e  Montone,  che  il  Manu-  emfica  dai  C«a>i'<^  ItsIiaDi  nula 
chelli  afifltmastflmpaloinffleHia  ìnBa  EdUbme-delle  ^>tre  Clas- 
ne/f  anno  1 716,  siche  Italiane  del  lec.  xriu  tB»i 
Ma  dova  più  valso,  e  s'ebbo  un  in  i  do^.  tn4.,  col  ritratta  dell' aa- 
aeggioonorevoliaslmotraibegl'in-  tore,  e  con  la  di  lui  vita  itetadil 
gegni  dol  suo  secolo,  si  fu  nell'  I-  p.  Lor.  Qarolti ,  formando  iri  il 
taliana  poesia,  1  suoi  Sonetti,  che  tom.  della  CollaiioDe.  Fu  cele, 
li  leggono  nel  tom.  v  delle  Rime  brata  meritamcale  coma  una  del- 
degli  -trcadi,  nel  tom.  111  della  le  pii'i  felici  traduzioni  che  Tanti 
Raccolta  dti  Gobbi,  e  nello  Kime  il  Parnaso  Italiano,  e,  tra  gli  altri, 
Jee/teiie';>De((fHrrareji  pubbli-  dal  cel.  Apostolo  Zeno  (1)  nelle 
catB  in  Foirara  per  i  tipi  Poma-  Annoi,  all'  Etaq.  del  Fon-taninif 
i5  a  pa^.  443  e  tom.  1  pag.  iSi;  'dal  dotto  Tirabo- 


..Sg.  I, 


lo  buone  fonti,  e  tpogli  in  tutta  . 
di  quel  targiiiu,  e  di  quelle  itib 
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Koma  del  15811  per  i!  Salvioni ,  citoti  in  queit'  r 

nella  quale  con  parole  copintu  poi  della  Vita  c  delle  Opere  del  card. 

dal  pud.  NoyùKS  nella  Bua  noria  BeutiTDgng  il  Mezzucbtili  nelU 

4e'  Pontefici,  dira  parergli  videro  tuo  opera  degli  Scrillori  i£  llalìa 

nello  Jeboide  v^gariEzata  dal  voi.  :i  p,  1  p.ng.  Ferrante Eor- 
B  ua  llhloria  almi  Fer- 

Baruff:ildi  ne!  buo  Sup- 
d  ^um,ì.  p.  a  I-  3.  p.ig. 
Jghi  nel  suo  Di:ÌD,m- 
degli  uomim  iliusiri 
.ODI.  apag.  4Te4Hall. 

deJ  i8j-:i»t  ill'flrani.  In  unu.ua    lett.  B,.  «  U  Hiogro/ia  Univ.  ant 


LBERTOLLI  (Rafìble),  fi- 
ocondo  (il  quale  yrse 
euchè  nato  \a  ilX  ^ 
,  ed  ò  il  vero  rùtiwkr 

:  ik'iln  tuona  sciaola  d'oma- 
.ombaniia),  fo  dato  dal 

l'i'iut  iDTnbardo  pdf  Qggiuntoa] 
inEegn:,mcDtodeglior- 
rri-lrmia   di  belle  arti 

ItM.ii.  Indcl'cseu  allo  ttudio, 

1.11  nll  MI  quatinta  ed  a  bulitlD  i 


Ito.  Delizia  del  padre, 
niTiiiTi>  (iL-i;U  (colar)  ,  nel  bello 
delle  ipeiBiiie  mori  a      uidì  nel 


ALBERTOLLI  (  Giacomo  ) , 
cìA  ina  vita  neli^ei.fu 
..;.L..i..  .li  (;iocunilo,e  naliiocome 
I..;  .li  ii,;i/tno  terra  del  Lucane», 


ic  d' irnporlanli  del  cui. 
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nel  SflmÌDMio  di  Padora,  poi  i 
quella  Unirenita .  Vénuto  il  p,< 
le  in  potere  dei  tede<c)ii,  tn  cui 
gedato  ;  onde  ri  rìduiie  a  3]iliin 
■lIorB  capa  della  repubblica  Ciic 
pina,  e  qai.i  fu  meilo  .nccos.o 
olL'illxitre  FisrmariDi  gin  tu, 


10  U  mente  delle  La  Tolte  Intalvi  siede  fra  il  U- 

e  del  lodo  bella,  go  di  Coma  e  qacl  di  Lugano, 

;i  aquisiti,  aenEa  popolata  di  molti  pacii,  c  ricca  di 

parti,  ammirato-  vegetaKione  alpestre,  A  Rampo- 


■v>cgnacbò  il  6  giugno  del  lSo5  l'alberi 

u''Mrad"°°&ollr'7c1)Tleshi"'^'' 
compianiero,  ed  il  corpo  accai 
tnioo  gli  decreti  un  moniimen 
che  sorge  nelle  logge  del  palai 
di  Brera,  con  un' iactUione  ■ 
pittore  Ginieppe  Boui,  co^i  ci 


torno  foreo  un  trenta  di  quella 
«Ile,  raoratoH,  fabbri,  caliolai, 
aa  legate  e  due  carati.  Questo  av' 
leniTanel  1806,  Tennerocombri- 


t"  abbiamo  alle  sUiinpc  :  eppure  qiiulcbc  fucile  ed  alcune  palle  di 
i-la  sua  TinD  non  devo  riuscirò  Io-  piombo.  Doveanai  movere  si  too- 
Itone  infruttuoia  a  quelli,  che  agi-   car  della  campana  a  martello  ì  un 
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f  età  dsir  cotusiaemo,  e  vireana  capi  alla  morte.  1  pib  parft  erano 
fieli' etl  del  calcolo,  del  dubbio,  fuggitit  FaHerìaie  UalcUDÌ per- 
dali'woiimo.  Il  veototto  di  atto-  deUero  il  capo  in  Cams,  queiti 
bn  idDoqae,  detto  sana,  aiuto-  coma  nn  ftiovina  dì  ag  aDiii,  at- 
no  b  franto  :  i  curali  Giambatti-  laccato  bIIb  vita  dalle  luiiiigh« 
«ts  Hagnagbì  a  Pasteriai,  e  il  co-  della  giaTinesiB,  da  moglia  e  fi> 
itui  cognato  Bartolomeo  Mulciani  gUuoUi  l'altro,  in  etò  di  44  anni, 
innanil  b  fkr  tnrba.  Ma  che?  ì  colla  fermeiEa  dichÌRcredemit- 
jiifa  di  qnelli  che  erano  Deir  in-  tiro  dalla  cauta  piit  gìustai  uomo 
telligenta,  ibigattjti,  come  acca-  ani  non  l'andacU  ed  il  fermo  va- 
da, nell' ora  piii  deciiiva,  rilìuta-  lere,  ma  i  delitti  e  l'oppDTtnnitl 
rono  di  moverli  :  c[uelticui  riuscia  manearoDO  perdìtODÌre  nn  capo 
nDDTa,  risero  della  acena.  All'au-  ruboUo. 

torità  n'era  intanto  venuto  (umii;  Ciiin  Curd>. 


lao  dinnanzi  alla  corte  speciale,  le,  conosciutono  l' ingoino  e  le 
AffoUatiisimaeralatalaileiornu  speranze,  lo  raccomand.%  al  go- 
del  dibattimento  :  ove  il  Pajtscti-    veruatore  conte  di  l^irmian,  che 


'iato  >  Ciialpiiii:'ehe  quindi  tro  diccrio,  Eolìtc  di  tali  occuioni} 

Mfiliuoni  gli  ordinamenti  frUD-  aL'lIii  quali^,  cuntru  la  comnnedci 

coii  a  generose  te  proineaM,  era  gtureeoniulti,  stabili  che  dagli  in- 

irÓnnto  in  sentimento-  r^ptibbli-  dizii  si  possa  dedurre  una  proTs 

^fifh  Ma  ora  vedeva  traditail^tà-  eguale  a  quella  dai  tettimoniì.  Nel 

||ji'da  quello  ttcìto,  chò  da  C^é-  ly^i  Hi  dal  ^«emo  Lombarda 

lùclp.avea  proclamato;  ptìpoliìfl-  [  bcndlè  foreMiero,  giacché  1b|u- 

utl^'f  noi  ceniamo  a  tpettart  le  trìa  sua  era  in  dommia  de'  Gri-' 

v^ift^auene  i  a  toccara  inénnii  giani)  chiamato  in  qnella  uniier' 

im^ttfjaia  ì  guai  cbe  l'Italia  aitil  alla  cattedra  di  latituùoni 
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Cinlif  ndb  qoale  fu  oon&rniito  passò  da  PitU,  ora  Haai,  conte 

piofeNore  l*atuio  •^[uaatB,  di-  rettor  nugnilioa  dslT nnWerutii, 

■penuto  iat  coaiuelo  eume  di  eli  reciti  it  (alito  discorsa  eloci- 

GODCono.  Gii,  svova  mEindato  al  stEoa,  it  <|.ialu  ndn  parvo  indc°-na 

pubbiiou  duo  trattntcUi ,  uno  D^-  a  Carlo  Bntta  di  ronira  riferita  tal 

Indulxenùa  Crimiiiuia  el  prae-  .[i.alc  nel  xi.  libro  della  storia  di 

icripkonc  (Como  i;ifi<|  ):  l'altro  Italia  ^  [.[.-rd.J,  cuìÌ  ,:gli,  acbbsno 

Mariac  Peregrinas  Amoretti,  Oe  n  do!  tutto  non  sia  purgato,  ò  non- 

iurs  datium  apud  Rooianoi  (  Mi-  ..dimeno,  a  compara/ ione  delle 

Inno,  1788  ).  Vennero  intanto  i  n  luidu  0  deformi  italiano  icrittu- 

FranccÀ  a  portarci  ia  cosi  detta  li-  n  ra  di  quei  tenipi.  limpido  e  pn- 

betti,  e  Bonaparte  lo  chiami  a  »  ro  di  parole  0  di  itile  non  idcon- 

far  paiCe  de' cangigli  legislativi,  »  reniente  al soggctton .  Napoleo- 

ns'  quali  appartenns  alla  leiiioBB  ne  lo  elene  tra  qnelli  ,  cui  affidò 

de' seniori,  in  em  fii  presi-  rinurlao  di  itandare  un  'codice 

dente.  Ha  Doa  era  egli  nomo  di  A  peaUe  pel  reg;DO  d'IuUa.  I  Ibtotì 

logora  mente  da  aadon ,  comò  fattirì  intorno  dai  nostri  ginrìsti 

tantinltrì,  ciecamente  preso  atnC'  rintirranno  bel  moan manto  dalla 

to  che  fono  noviti ,  da  dar  ratta  a  non  mal  perdnta  italiana  lapien- 

qaelle  bello  psrolono  sotto  cui  ai  xa .  Hi  questa  eril,  coma  tant'al- 

ascondavana  brutti  fatti.  Tenne  tre,  nulla  piii  che  una  mostra,  e 

dunque  ÌQ  voce  di  moderato  j  lo  dopo  che  i  lapicuti  studiarono  , 

psrciiè  il  generalo  Bruno  lo  tassò  si  decrotò  che  nostro  codice  do' 

■  d'ufiÌBio:  ma  per  poco,  alantocbè  veuo  oitero  it  i'mncoic  ;  avriu- 

il  merilosifece  lume.Stettedun-  no  detto  ancUe  alL.ra  obi:  ci.^ 

quo  con  tale  impiego  iino  al  tor-  eri  necessità,  perchì  da  noi  nulla 

nare  dog-li  Austriaci  nel  1^99.  I  sapevamo  far  di  bene.  A  questo 

quali  non  solo  cancellarono  tutte  codice  penale  francese,  ^oicliè  di 

le  forme  repubblicane,  ma  chiu-  muglio  non  poteva,  malti  nsaenna- 

«oro  anche  Vnniicrsità  di  Pavia:  ti  commenti  aggiunge  il  Nani, 

■icchA  it  Nani  TÌmitto  senia  ìm-  cha  sono  a  Tederai  noli'  ediiìane 

piago,  accettò  la  carica  di  podestà  lattane  in  quattro  rollimi  dalla 

in  Tnona,  pseie  dalla  yaltellina,  atampecia  realo  mibneso:  in  cam- 

la  quale  toltali  dai  Orìgioni  per  penso  de'  quali  Napoleone  lo  eles- 

nnirsi  alla  Tcpubblica  Cisalpini),  so  caTalìere  della  corona  ferrea. 


to  a  Icggure  diritto  criminalci  poi  p,  73).  Già  primi  aveva  commea- 

neicomiai  di  Lione,  (scena  bizzar-  tato  il  codico  lonpoldina,  o  rìstaa- 

m,  ore  fommo  chiamati  a  far  mo-  pata  omi  <;iudi>^ti>ii:  nota  l'opera 

atra  di  daiu  naa  costituziona  ed  del  Mittoi  Di;  Crlmiiiibus,  che  co- 

nn  goremo,  cha  erano  itati  già  me  tcìto  adoperava  nella  luaieoo- 

etabiliti,  e  Hngera  dì  consoliJir  la.  U  lavoro  cui  di  maggior  propo- 

col  TOtO  naaionale  la  nomina  dì  siti)  attendeva  erano  i  Pnncìpìi 

Bonapirte  a  re  d'Italia)  venne  di  Giurisandenza  Criminale,  d'i 

accHamato  mambrodel  collegio  del  cui  pubblicò  1111  voluma;  il  manu- 

dotti .  Il  Bonipirte  venendo  a  scritto  quasi  iutcro  del  resto  rima - 

Milano  per  li  sorena,  noi  iSoJ,  se  presso  i  figli  inai,  aTandoglioue 
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inpxliU  il  compimeoto  la  mor*  »ìl  Ltbonrcur  [dice  >  cnrtò 

te  cha  la  colta  ai  iq  dell'aito  nV»atare  lialle lUemorUdelCacca- 

il<iI(i).StiidÌBn  ìtidefeBao:ama-  «  demla  di  i.Z,uca)racciidciiiia  li 

va  gli  icoUrì  più  collo  premuro  di  »  troiA  itahiliia  lullc  salde  fonda- 

uD  pRdre  che  con  quelle  d'  un  11  mcnU  dì  un  pnidcate  statuto, 

maestro;  c,  colpa  non  rara  no'lct-  ■>  animata  dall'  eiempio  dì  lolaro- 

terati,  traicuraTfl  troppo  e  il  mo-  n  siisimi  j)tofeiauri  ,  0  «corta  dal 


LiBOUREUU  (  I'Fi.Tir.,:s^u  "Pacca  c,uii.:rliii^-<,  di  sniila  fliie- 
MA33iiuii,i.r.o),  nacqui:  in  i<»ui;i  il  .1  sa  :  tanto  di':  un  ji.icato  animo 
din  di  novembre  tili-j  di  Masii-  n  potè  intendere  alla  coltura  dei 
milianu  l.abonrenr  scultore  an-  ti  nobilissimi  suoi  studi  e  l' antica 
cb'egli,  odi  Paola  Salomoni.  Es-  »  fama  sostenere».  Fin  qui  il 
Kcndoii  eicrcitato  a  laroraro  nella  Miwiriui.  TrÌEtacoia  per6,  in  mez- 
iciiola  del  padre,  liecomB  uomo  zo  quelle  protperitA  alfliste  acer- 
d'ingcgDo  divenne  ancor  gioii»  bamente nella atia presìdenxa  l'oo- 
oetto  auai  pratico  dell'arte  mi, e  eademia  non  pare^  ma  tutto  ilrs- 
molte  opere  eoadnHe  che  teeara  gno  delle  arti  belle:  voglio  dire 
cbiaro  il  tuo  noma .  Imperueobt  la  morta  del  prìncipe  perpetno, 
destatoti  anch' egli  alla  voce  dal  marcheiD  Antonio  Canorn,  ehefu- 
grandc  itiliano,  cui  dee  l' Europa  moso  di  altitiima  celebrità,  fra  il 
qnctto  ccccllcntigsimo  grado  n^-l  compinnUi  di  tuttn  Europa,  la  mat- 
usi mJuU  nella  metà  del  seco!  dajuesto  a  secolo  piii  tranquillo. 

quella  gioiinczza  esterna  ,  della  il  pentìera  all'arte:  uomo  assai  re-' 

quale  TÌvono  le  opero  del  greco  ligioio,  cordiale,  compassionevole: 

■carpello.  Quindi  non  tardi  a  làr-  facilissimo  inoltre  e  molta  a  caso 

dato  bando  alle  forzate  moienxe  nominate  di  tale  maestro  (  per- 

ed  agli  •rolaizi,  stimorona  il  boi-  ciocchi  egli  cominoiù  1'  arto  per 

lo  ed  il  grande  stare  nella  eempli-  tempo,  e  lavori  assai  non  solo  per 

citi,  e  piìi  che  medioctementB  in-  Roma  ,  ma  per  l' Inghilterra  e  per 

tesero  le  fmezzo  dell'arte.  L'acca-  la  Russia}  >ono  la  Slalua  di  Napo- 

demia  di  a.  Luca  lo  annoverò  fra'  leone,  iigura  togata  alta  palmi  i3 

suoi  accademici  di  merito  il  dì  3  romani,  commeiiagli  dal  niiaiitro 

ottobre  1 8oj  col  CAI.  Gaspare  Lnn-  fronceso  Cacault;  una  Con  cenone 

di;  indi  nel  1811  lo  eccUe  catte-  di  nostra  Donna  per  la  cattedrale 

dr.ilicu  dì  sniltura  ìiisì.  mc  col  r^-  di  Lione,  .illogatogli  dnll'emincn- 

kbrnto  commtiid..lore  Thurw.ild-  tisiimo  fescU:  un  Endimio„asca- 

6cn,  c  nel  <&io  h>  volle  LnultiL.  iioaisiimo  e  scolpito  di  naturale, 

prusLd^nt,.,  forifennand'ilD  aiulie  Mi  nella  imperiale  galleria  dì 
per  gli  anni  iHai,  e  iBia.  :i  Sollo    Vienna;  un  Mctiibo  che  insogna 
a  Camilla  il  trar  d'arco,  presso  il 
(.)  Il  »v.  Mui<Q<i<li  icriiic  (  Ticl    principe  Esteriiazy;  la  Statica  di 

Giorualt  LuhJno  j.in..  .Bn  ..  S'il)  1111  g.  Francesco  Caracciolo  da  porsi 
bflJ.rLi<:olo  .opr.  qu.,u  op.^.  Fu  pò,         ^^  ^[^^^  do'fondatori  degli  or- 

J.1io;Tr  «ic»!*  B=U^S;  .B^r"'  Jini  "«11»  b";'™  r"!*- 

Stia  4tlt  Ediurt,  naoti  oliva  a  tcfioUn  dsi  lanciiillo 


■  un  D.:irrizi,m-        -r.i^r'i  fmli-  aio  CÌXtt  \e  Ulemarie  dei  suo  tdm- 

rica  JAL-  Sir.iUe,  •.■yon  elio  nulLi  po,  opore  tutto  rimasto  iDoditi:  . 

riioiflziaue  (kl  prejctiCi:  nniitono-  Mu  fra  le  altro  merita  ipeiuale  ri- 

T.-i  il  poii.'ìuro  it'  un  mi^liiii-  nr-  cutilaaia   no  Proipeoo  iitorieo 

lenire .  Li  qimio  fu  mcritarnoa-  delle  vicende  del  genere  umano 

ts  common dabi  per  ogni  dove  B  eh'  ugli  non  ebbe  olia  di  roiare  a 

lolinla  in  fruncuic  dal  Verjni,  ia  compimeoto,  m»  cbs  aaiebb«  tta- 


  ....      ^   ,   ta  ISTtlro  da  pKHaaùargli  nugipOT 

ghiltecrn  coinpoDdisCii.  fiima.  DiaGeto  naila  meriggia  Ita- 

i>_  !_  — |a||aitijFÌoDoi]iiBndotI    lia  tu  armi  lionspaitcicbe  Tenia  Ìl 


bene  non  renili  riputato  nomico  Cnlnutì  diicpooto 

delln  rignoria  che  tpoiao  il  desi-  Stillo  d,i  P.iri;rìi       [im'  miKiia  ui 

deraia,  comò  cbo  non  aempre  lo-  imt'^uii,  i  cui supniji nve.i c^li coni 

auBsc.  Quindi  il  re  di  Napoti  im-  ballutu  nelle  sui;  ujiure  non  yiun- 

linùe  dol  ragno  quBiido  per  do-  blii>toe,iriu  dui  tousiglui  ili  Bt,it.i, 

ril'ui'mc.  Ideile  qual^po^miBiio-       Era  il  G^iboti  di  sutura  nic^. 

ni  (.'gli  bì  gioii  per  giognero  insi-  cBna,RiD^ru  nnziclic  iiu  dtlli  pi^r 

Bo  a  Homo'  alBo  di  usieriare  più  eonn,  piiilido  di  mito,  facile  n  eum 

ap^rotM  le  forme  u  gli  andn-  muoverai  allo  «dcgim,  m.i  piii  fa 

■noDti  del  pontificio  gotorno.  Dun  cilu  a  pl.icarai.  Il  puuiiero  che  fin 

a*cebfao  il  Galanti  dolsuo  iucarìco  ponessi  a  mota  di  tutto  le  »iie  open 

nccolto  frnlti  nbhondontiisimi ,  non  fu  già  una  gloria  anibiaioat 

aoiTiiulgimcntlaarupeìiioa  e«ca-  ma  al  il  pubblìcu  bene. 
anco  turbato  i  paeifieì  cnusìgli  del 

filatafo.  (Creato  giudice  dell'  dm-  Opebk  edite 

roilanlJoto  era  e<;li  vicino  ad  utuor 

p™8UflJireU..rddU^ruiaii^e,[,ian-        ,.  Elugio  sMtico  dell-pb-U-  Ge 


fi  d'ciwi-  r.i|.(iruieu tanto  del  jju-  tuiioiié  del  regno,  in     mi.  17110. 

polo.  Li;  sria^iin:  troppo  notodol-  j.  Nuovtt  dvscriiìoHe  islorica  e 

L  sua  patria  lu  ricmJussero  aUa  geografica  delCllalla,  in  8.  1  »oJ. 

eolitudin»  ed  «n'odio  degli  studi  1761. 

ove  si  addiasu  alla  compibaione  '5.  Saggio  sulla  noria  de' primi 

di:l  ri!Sl,iininlo  forense  satira  Bau  abilatori  deiC  Italia  impresso  la 

ed  insegnoaa  del  (oro  uapuletana  prima  volt.!  nel  in){5  culla  fitiu'i:i 

in  eni  aikto  alla  crìtica  da' lisi  di  Millot,  0  per  la  eoeouda  vuka 

splendano  lo  idee  de'  più  utili  mi-  nel  1 781)  sulla  quale  fu  l\ilia  In  n'r- 

(■liursment)  di  nhe  abbisngnava,  aione  fruuccic  del  171J7.  Q<ii'>la 

r  animi niatmKÌuilc  dolla  giiistiaia.  open  ai  riatampava  per  li  ttian 

pedate  pare  delta  Leffislaiioiu  Toltu  in  3  rei.  nel  iCfgQj  ma  alla 
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iiMTtedall'iatDTa»*eQataiiir|nel-  Gioranc  aeini,  i  Bormiesi  lo  togl- 

rsdno  DOD  li  troTÒ  pubblicato  che  «ero  membro  dollu  rcgcenafl  dui 

a  primo  aalo  Tolnmo.  loro  conudo,  che  riiBoTaTssì  con 

6.  Spirila  generale  Mia  reli-  lutati  loai  proprii  eJ  \  Gtigioni 

gioae  critiiana  riitampato   tro  daminatoii  lo  adopsi  -'^ 


  to  P«r  B 

■].  Otservaiioni  lopra  i  divani  attoDdeTa  a  ilirendere  la  proprio- 

patri  di  sealimenli  rìttampato  ti  «  la  licurBiiiB  de'citUi£m;  ma 

ancho  omo  tre  volle.  già  tra  quello  canae  particolari  co- 

8.  Detcrizione  geografica  e  po-  noicefaji  in  lui  iinri  mr^nin  yulun- 

litìca  deUa  Sicilie,  4  voi.  1780  al  torosa  di  rinion  t.irc      pLneoU  ca- 

ijgS.  BittaDiptita  noi  179!  il  i.  o  ti  a  gouemli  principii.  Ccrcivad! 

a.  »oL  0  lotpeia  per  lo  Ticoodsdei  fatto  profondamenta  nella  logisla- 

iBmp).  liono,  B  ponerasi  Ira  quelli,  cho 

rt-  Descricione  di  Napoli,  io  B.  dalle  triolio  de' legulei  In  richia- 

l;(,3.  maiano  alla  lana  mosoria.  La  pri- 

10.  Teitamenta  forense ,  in  8.  lan  opera  Bua  (a  tacer  un  Irallalo 

»  ToL,  Ven™  (Napoli)  1806.  della  ragione  di  esigere  il  danaro 

AitoHiHo.  al  corso  del  tempo  del  contr'itto, 
(Bre«>iai775)  fuqunlL.dcl /furm 

SIHONI(jUm'n>,cl).  La  Tal-  e  tua  pena  itampaU  »  Milano  il 

tallioa,  impòrtantiirinia  vallo  po-  177G,  opera  ancura  molto  prcgia- 

Ma  all' estremo  del  lago  di  Como  ta,  ovaoontraddicein  oleum  punti 

vena  il  Tirolo.tra  la  valla  TOman-  n  Cetura  Beccaria  (ij:  tenne  dietro 
eia' dell'  Engeddiua  e  il  bergama- 

Ko  e  biBiciano,  era  ttata  fin  ver-      i.i  11  .1  ,^^„^.»^  »  .ia  rirmi. 

so  il  iSao  staccata  dalla  Lombar- 
dia  a  tottoposla  ai  Origionì .  Dl- 
TBnna  ricovero  de'  liberi  peniato- 
ri  Italiani  al  tempo  della  riforma; 
ma  i  cattolici,  non  patendo  la  ini- 
stura  de' Calviniili  e  il  pericolo 
della  crodonza  avita  ,  sorsero  in 


«otto  i  brinoni} 
ndo^i  mjgliorameDto,  clie  rprìo- 
cipi  inlroduoeTano  in  Italia  o  da 
por  tutto,  teneano  il  paese  sotto 
un  giogo  e  vile  e  duro,  cuino  tuoi 
pur  troppo  essere  quello  di  }]sc-»i 
dominati  dalle  repubbliche.  Chi 
aveva  amore  per  gli  studi  doi 


.a  a  De  Si 


giuilizi*  il  Bamagooti  ^aUfiaMCB  £a- 
liana,  a.  ilii  1  r  u  ne]  rilevar*  cU  du 


™po.  Okoì 


.  ed  Alber-  n  Smione  dtgP/ 

to  de  Simoni,  nato  colà,  a  praoi-  n  M  kob  piti  nidre  gigaDla  dalla  na- 

aamente  iuBormio,  dovatleanda-  "«^^ 

re  per  educatone  iei  licei  di  Hi-  J  S^Ii  ™„'':'„i;^;  ^^.^uif^ 

lano,  poi  nelle  scuola  di  gìnritpru-  „  nawen  un  dato  itndta  e  dc  legiaio- 

dcDia  ad  LiiupniEk  e  SalilborgO.  n  no  giuttamnla  i  primi  patii,  ancba 


iiu'altrs  lu/iu  Jonoiione/™  ili-  lugci  "  ik-iraito  i...  L.,le  a  ^iiel 

viln/roile  agli  tLiluli  (  Lu^jino  modu  clic  rirliit^Uc  Ìl  lucol»,  io  cui 

1 7^3  I .  Di  magginrc  lni|jorUiiii  li  Tichiama  od  esalila  ogni  dotUi- 

■Dcara  riuscì  qiiatln  Dei  delitti  na,  pcrqnoato  nrvaluraU  dalcoo> 

ctinsideroii  nel  solo  anello  ed  al-  tiBSa  uoiveriilc!.  Sulle-  pene  e  Jirl- 

(enMli (Como  i7Hj)poi rìitnmpata  l'iitrumono  da'dolitli  c  do'giudi- 

rioo  n  qunLtro  Tolto  ,  ore  toglie  i.  Eli,  buono  dottrine  ti  [uiiskoo  tro- 

B  dimostrare  che  le  Uggì,  come  yace  alt' uopo  nel  DoSiiiitiiii,  jiet 

ialituiioni  inornli,  fotte  por  crea-  quuuto  riitrclto  e  legate  ni  potiti' 

debbono  dewrminflru  la  natura  io  alla  leggi  roroune,  non  «oloado- 
dello  uaioni  Don  Eoto  dagli  citcrni  purandola  quali  Buto[it.'i,  ma  an- 
loTO  effetti,  ma  ben  anche  dagli  i  ho  in  tId  di  {iinsolìea  ragiono . 
interni  loru  rapporti,  onde  opiioi^  Per  quelle  opere  Brìjiot  de  War- 
si  con  cmcaoi  p^noalla  roa  raion-  ville  nella  BibliolEca  del  dlHiii 
ocellata  dal  corrotto  amor  prò.  criminale  ,  non  csitA  ■  porro  il 
prioj  a.  a  determinare  con  quali  De  Simoairra  qaolli  clic  più  con- 
generi d'indiiii  e  di  preaunzioni  tribuirono  n  pgii'ozionare  la  giuri- 
li poma  in  un  giudizio  crìminala  iprndcoza.  Il  mal  goromo  cLedcl- 
perronlre  alla  prova  dei  delitti  di  la  tua  patria  Taceano  gli  atr>tDÌerÌ 
mero  affetto.  Già  ai  tede  di  qui  co-  noD  poteva  rcitar  calato  atlantou- 
mo  il  DoSimoni  aia  lonUno  dalla  te  eua,  nò  la  tua  rranehetr;!a  pa- 

Mult-Tracj'  il  giovano,  'di  Lin-  Pubblic^adulique  nel  ijBS.enef 

wigiton,  degli  altri  naiiitonjiarii,  17(11  il  Prospetto  storico-crìtiis: 

che  cDneiil|]rano  U  pena  corno  una  delta  FalieUiiia  ,  ed  i\  lia^onn- 

pio  oasia  forza  [Bpelloote  che  prc-  tliiuzìoiia  della  Fallcllinaì  opa- 

lengn.  Mancava  a fEiitto  alb  Uloso-  rotte,  ove  risale  stoticamonte  al- 

fia  dtìÌA  giù  ria  prudenza  un  lavora  1'  origine  della  dominazione  gri- 

«tmìlo,  di  tanta  0  lulta  pratica  iiu-  gìona  in  quol  paeso  j  indi  tocca  il 

cipii d=lla>ana teorica penalf,  acn-  iGap,  pai  rivola  i  disordini  pro- 
sa rìeorcorn  a  dati  slaliatici  parli-  lonti.ln  fatto  lotto  un  govornu 
colari.  Vero  È  che  nello  icritto  del  capace  di  opprimore,  incapaca  di 
UeSiinonioperanoa.iaipiiileau-  t  oli  evaro  ,  indifferente  al  bone 
torità  delle  leggi  podi tiv e  e  luispi-  dei  «oggetti,  cui  neppure  cura- 


corso  deUa  Ènona' icienza  della  avanzo  .  Onde  ,  procurar'' eglino 
n  lappo aroilo  clic  non  aveller  1  avn-    ìmpanìtà  pri ma  del  delitto,  aprire 
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iii:l  guKio.  Ln  friacheiia  che  ri-  ti  por  tempo  de'  tsli»iti  <lol  fnn- 

oppreHl  è  nsturalmonte  ibbarri-  m  nisl  precoco  compitnentu  degli 
ta  dagli  oppreMarii  e  qua'tibri  itudi  cleiaDuUri,  come  lor  parve 
fecara  il  da  Dimam  eaoM)  ai  padriH  tampo  l'inviarono  al  aominario 
ni,  Unto  dia  doTstta  per  aicure»-  riiocauno  in  Cerreto  dote  ìttraì- 
xa  fnggire,  e  fa  condannato  a  mai-  to  da' Talanti  precettori  nelle  bel- 
tà in  coDtuinacia.  TrorA  ricovero  le  lotterò,  di  cbc  tmtsc  vi  gran 
in  Lombardia,  OTO  rimn.o  lincbS  profitto,    "  " 


ca  Cisalpina,  Fui  tosto  fiM 
Valtflliii^  flBEiiin..-..  Il  t... 


tildi.,  doli.;  ; 


alo  ftaDcc-e:  fu  di  per  io  coti  asiidua  ai.plicazione 

all'l.litoto  on.  aggiugnoro  mai  lampro  novello 

  -juizioDlecientiricbaallegiì  ao- 

latatD.  Mala  aua monto irrequie- 

^onaigUcre  delia  corta  di  canviiio-  ts  dal  forvaate  datldario  dì  (bt 

no.  'TorDati  i  Tadeicbl  fu  coago  ountlaudmente  manlarì  avanu- 

d:ito  0  ville  rjiilctu  a  Horliegnuin  monti  Dall'ampia  tlBra  dello  ici- 

VnltcllicB.  &vea  lUmpato,  oltro  le  bile,  recoui  ■  noia  di  tnttaoarii 

opero  gih  discurao,  il  Diritto  pub-  piti  B  luogo  in  Corretn,  il  perehi 

blico  di  cuiirenlmiia  /-aliiica  nel-  *■  candnHo  a  Tfapoli .  Qbì  ,  tper- 

lo  spirila  del  governo  ciriU  (Co-  Ioli  dinanil  a  Ini  un  pifa  loci- 

ino  1805):  poi  con  quiodici  «Hni  do  o  vait'  uriMonto  leionlilico  , 

.  tulle  riiceess  ire  leggi,  L'iiiuti.ga-  sol^a,  chu  ^numrnf.  d.  i.T.ipo  iu>.i 

«:/7,iem(ie/w(i(ici(MiIoQO  iHji.  and^iva,  in  eoi  di  .in^.iUr  eiiidi- 

i  volumi),  1d  cui  .volge  lo  legg,  IÌOM«  0  dottl  ir,.!  non       >.  ehisse  il 

odieo.l.imide'jivors?popolian-  "'lini...  Divouiilo  p>rt  o^olui 

do  i  fntU,  la'^s'i  dol  diritto  dina-  ><-gbi.v:i  le  notti  su  libri.'o  ciiM- 

lurac  dello  genti,  no  Viano  sogui-  m.,vi  h  giornata  in  aicoltaro  le 

tando  le  vicende  praiio  la  varie  loziiini  de  pubblici  prufasaoridal' 

nazioni,  mottrando  In  qunl  iiiwle  <»  H.  ui^ivorsitì,  ed  in  frequeata- 

venno  applicato  allo  itabilimeiito  re  le  più  rinomate  biblioteche.  E 

dello  leggi  e  dot  governi,  e  come  houchéi,  per  noa  contrariare  il  vo- 

vorii  fdosofi  no  abmaroDo .  Peri  lore  dc'guniteri,  avei>'ei  dovuto 

queir  opem  fu  «tarapata  dopo  la  attendere  allo  studio  delle  leggi 

morto  di  lui,  dalla  quale  fu  colto  civili  e  eanonicbe,  cii  non  oitan- 

di  Hi  unni  1'  ultimo  del  ceanaiu  to  quel  genio  iniuperabilu  ,  che 

lgl>  dalla  «ua  fanciallezza  «rovaio  mo- 

CauK  C.«u'.  nQU>  ad  applicutri  alle  matcm.iti- 
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>  JA\3  Miirii 
I»  ili  Tiicrcnii 
0  di  nrliglie. 


.rNicolni.    delle  difforc 


delU  coitrunione  dulia 

di  lui  merilD,  che  itar  putcrn  fra  meridiana  nalU  icgia  biblioteca  , 

bravi  limiti  riitretto,  tolta  coma  e  'I  cettilìciitoro  di  altre  o  deviate, 

|)i;r>enDe  wli  orecchi  de' TÌfoniM-  o  non  boa  determiDate,  Fu  egli  in 

tori  di  quelb)  itudio,  fattegli  dai  Mmina  cbo  prorrcdera  allo  bito- 

incdeii^i  grate  BCcaglionia,  gra-  gne  della  f  ila  lofliale  por  quanto  ha 

gli  aicurczis  di  troarciirlo  poicia  uomenicelesti avev' ili>  in i|iialcli<! 
□eli'  univergiU  .  Esita  per  un  parto  già  debilitiita  U  aun  aiaM, 
istante  il  Casella;  non  la  deporre  (aneercb' o'  Tosic  di  i'oi-le  complos- 
U  del  ib  lira  igiene  di  prOBEgoir  il  lioiie)  le  notti  pori  itiinniii ,  ver- 
viaggio  vene  l' laghilterru,  non  uali,  e  iiib  dio  cuii^iiniato  iii;ir.ns- 
ea  da  ultra  parte  riciuar*!' elibi-  aidiia  ìn»pe»ioiic,  pei  lutto  quel 
«ione  11  r  baila  monto  fattagli  j  vinta  loaipo,ohc  la  cometa  compariasiil 
peri  dalla  gratitudine,  accetta  di  finir  del  1807,  si  rese  a  noi  viiibl- 
Duoa  grado  l'onorsvole  proferla.  le,  lo  gìttaronoin  una  gravo  idro- 
latanto  giuntia  notisia  del  govcr-  piiia  di  petto,  cui  non  valse  alcu- 
no napofeuiaoi  di  lui  talenti  ura-  no  umano  aiuto,anii  a  gìarno  por 
qologici,  non  ìndugii  con  cortcìc,  giorno  Hnipre  |nù  inferoeendu 
geDatoao  invito  di  rìohìanuirlo  in  nella  $at  età  di  onoi  Sif  da  tutti 
patria.  Soprappreu  s^li  da  al  &t-  (JoleroumGatc  Mmpiauto  agU  8 
to  aoDuniio,  piova  il  piìi  Gero  di  febbraio,  dopo  aver  dato  i  ptìa 
«ODtriatamento,  o  di  laiciar  aflatto  '  luminon  alteituti  delta  ina  r«ligio- 
iaDoigeiicroii,ebeDeTolÌ  amici, o  do,  lo  mise  ■  morte  :  lamaaiido  pe- 
■SrlSutarKorteiemeotalasuir^iaa  ròdtie  immoTtat  me  moria  ne'gnoi 
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roiriitwl,  c  no' inni  icritti  Ira  e  U  Relaiione  mi  un  ~-escofn  •il 

qudi  I  Francia  lii  fra  t<orherw  :  u  se  so- 

Va  opaicolo  analitica  pnbbli-  no  vere  le  colpe  appostegli,  liore- 

ralo  nei          in  cui  ttudiotii  eoo  va  eiiero  tnenlenito.  Scnneacmtu 

nuovi  metodi  di  ridnrre  1'  Eqaa-  adunque,  reatita  del  Sambenilo  a 

filini  dì  pili  ulto  grado  a  lemplici  Gamme  ,  e  con  in  capo  la  mitcra 

formotfl.  iscrìlu  Aeresiarca,  venne  ineie- 

Memoria  ar\  iBoj  ìnseriU  nel  mo  con  cioqiianta  nitri  bruciato 

voliiinc  II  d^'IL  Società  Italiana,  in  un  Aulo  da  /e,  essendo  d'  eti 

con  che  prpscola  il  miglior  melo-  pifi  che  6ettiiagen:irin. 

do  pur  Irniare  le  radici  numeri-  Cijim  Ctniu'. 
che  di  ogni  cqnaliono. 

Memoria  innata  nel  1807  alla  ASQUINI  (non  BtiiLTO  *)  ern- 

Sodetà  ItaliaDo  pel  concoraa  del  dito  nacque  in  Udine  il  11  A»^ 

premio  proputo  lUl  problema  di  gio  16S3.  Suo  padre,  cbe  lo  deitt- 

trerartt  un  metodo  tìcuro,  onda  narit  alla  carriera   eccleaiutici , 

deUrminare  le  longitudini  lama'  po»c  ogni  cura  «  dargli  udì  eoo- 

«,  E  bflnchA  tal  DMDiarìa  fotte  roniente  eduazlone. 

eisDta  dopo  del  teitipo  prefiwo,  AU'etkdi  16  anni  antri  nella 

in  non  oMante  pubbKcati,  ed  in-  eongregaiiooo  de'  cbierici  regola- 

dBTlta  nel  xiv  «olnitie.  ridi  un  PhoId.  detti  Bernabiti,  il 

E/ameridl  aitronomiche  calco-  eni  abito  vesti  Eolenaemente  Iti 

late  al  mcnridiMo  di  Napoli  iti  Monca  il  17  dicembre  1693. 

t^BSin  Manli.  L'anno  i6gi)  patsfl  a  Milena, 

IneAiti  ove  iludiò  eoo  quanta  maggior 

Molti  OputCoU  ùtironomiel,  e  Cnre  potè  retorica  e  filoiolia.  Da 

fticl,  Milano,  dopoch'ebbavi  passati  tre 

Aienne  rlfletsioal,  e  OU0¥0  »g-  anni,  ne'  qnali  si  fece  un  ampio 

gÌDDte  al  tao  Opuscolo  Anattlial,  corredo  di  doti  sublimi,  fu  trasfe- 

Staridrf«'^nomnli  prodotti  dot  rito  a  Bologna,  onde  pnbblica- 

terremoto  dei  »6  luglio  iBoS  nel-  mente  vi  difendesse  teologia,  il 

la  provincia  dì  Molise.  che  fece  con  quel  valore  ch'era 


tenuto  per  snni 
Gallo  qaandr  " 


E ilio  quando  il  17^8  in  eccporta 
eontiora  contro  la  vita  del  re  . 
La  corpa  ne  fu  data  ai  Gesuiti ,  : 


negirici,  e  prediche,  eleg- 
predicàtori,  comodicovasi.dcl  re-  tendo  a  anbiotto  i  più  lodevoli  « 
eicidio,  e  si  disse  cbe  il  Malacrida  degni  argomenti. 
Io  avena  predicalo  per  odio  con-  i  questa  occnpaiiooe,  in  che 
tio  il  re,  che  anva  abandita  quella  pones  tutto  il  >uo  amore,  aggiud' 
coDgregarione.  Meato  donijiie  bI>  te  1*  altra  di  tsccorre  otltiehe  rao- 
l'itigniaidiHie.iKliidid.tecondan-  dsglle  grecba  e  latino  di  ogni 
do  ut  min  del  minìitto  Gamilho,  gtiindena  A  tnetatto  per  U  mag- 
iepp«TatTonitaÌDNi)pa.Traiiera  glof  nertfl  negnardeioli  e  perù 
in  loco  tiDii  n»  rUa  di  t.  Aiuta 

ae  di  battemmo     iì  Qt- 


ultrodinkiinUilDlc 


Haette  nltime  à  ilOTMma  le  «e- 
a  tnera-profutadelFrtali 


(  gli  pure  accoglies  qualche  favil-  in  6  libri. 

U  in  petto  di  quel  raloro,  che  dì-  l'ita  delle  S.  S.  protomartir 

itiase  mai  Kinprei  Miai  maggiori.  Aquileiesi,  Eufemia,  Doroiea 

Sul  finire  del  171!  fu  mandata  Tecla  ed  Eraima. 

collegiale  s  Piacenza,  e  indi  a  non  Fila  di  S.  Rachìsio  duca  de 

Dioltu  ■  Parma,  010  intcEc  prcd-  Friuli ,  poi  re  d"  J lolla,  ultima 

pusmcDte  alla  predicazione.  Qui  mente  monaco  in  monte  Cassino. 

diede  non  dubbie  provo  di  aver  Vita  di  S.  Anselmo  duca  de 


Sa  trattenuto  in  qualità  di  legi 
tario  dol  prepotto  genaralo  de 
congregazione,  il  celebro  padre 
Hanaro,  cbe  lo  bccoIh  con  dìrao- 


«ngi 


■ila  dei  B.  Paolo  di  Varitefrit, 

 ,   ......imafo  rii'neono  di  Aquileta- 

a  quEili  docile  la  parola.  Viin  dA  B,  Bertrando  palriiw 

L'anno  1716  fu  deitinato  ella  ca  d' JÌiiuilcia. 

ìtnra  di  nata  Maria  Nuota  Sj-lvarum  libri  Iteti  Carmimatl 

ali  ;  ma  Binato  a  Roma,  li  yrimus  :  Fabularvia  teeandui: 

qualità  di  ■e^rC'  Elegiaram  il  epigrammatUm  ter' 

Novelle  del  Friuli,  a  di  altri 

ilare  benoio-  ^  Lo  opere  pai  itampate,  che  ri 
linano  di  quett'erudito,  ratio  le  ge- 
Volgere  l'anno  1718  quando  guenti: 
fu  eletto  a  rettore  del  collegio  di  Orazione  in  lode  del  cavalier 
ma  Lorenza  Ginitiniana  di  U(U-  Daniele  HI  Delfiao,  dello  Gio- 
ite, il  quale  iDcarica  d*Biciti  per  ranni,  in  occaiioae  dalla  tua  par- 
•ette  anni  con  qnell'amaTeraleTO  Unta  dal  Generalato  di  Palma, 
TerM  i  padri,  olie  fomaTi  il  ino  atampata  io  Ddiae  da  OiiB  Dò- 
carattere  dìitintiro.  E  la  grana  menico  Marero  1711. 
affettuon,  ondati  traUìmaiMm-  P/otitie  biografiche  di  eeniat- 
pre,  con  tanta  dilettaiiane  loro  tanta  e  più  nomini  illaslri,  che 
entrò  nel  Cuore,  che  doUenants  fiorirono  nel  Friuli.  —  Venezia 
eli  sforai  ad  amore  di  celai, onde  presso  Angelo  Pnsmelio  i^SS, 
«sa  proieniTa.  fi'"  e  fìnggi  di  U.  Odorico  da 
A  Ini  li  dabbe  il  vasto  di.egno  Udine.  —  Udina  presso  Giamba- 
dell'innalzamentodi«Baf»bbrLca  Uala  Murerà  1717. 

ir  lacbiesa,  per  le  scado  0  per  Ragguaglio  "  ~ 


del  Territorio  di  Mon/alcone  1 


Fabit  ,     

■ollecitudini  ai  debbo  il  donn  del  Friuli.  -  Udine  ptewa  Gìami>a»< 

•Mia  ohe  TODoa  fotta  dalla  patria,  età  Murerò  1741. 

ondearigarrlqneitottabilimeiilu  Mori  quésto  buon  rebgioao  di 

l»«ni  migniRca  piMU  fu  tutta  morto  improvviu  il  ii  (rennaio 

di  ina  in^nrion^  i7't5  Uscinndo  di  si  deaideno 

la  quella  dolce  temperatura  di  coinpiautg  da"  buoni, 

dignità,  eelì  icrisse  nella  solitudi- 
ne del  chiostro  Tatie  opere  tutte  SARCONE  (  MicusL» J. 
pregertdi,  le  quali  per  U  mag-  rqne  nell' anno  17Ì1  io  Torliau 
gior  parte  rinatfro  ine^to^Fra  dilla proTÌnciadiBari,indirtan» 


diMnilglìB  da  Bdo  patria  ilei- 
I"  immortolB  CotUBtio.  In  Ter- 
liiti  fn  iititnito  Diifìe  iiiuddc  lot- 
tcre,  e  quindi  fn  eondolto  in  Nn- 
poli,  oto  crebbe  agli  Mudi  •iciU 
liloiofia,  nqn  cho  dcldriUo  di  n.i- 
Hitii  e  dello  ■;<-■■■ 


  Sen!t,,_ 

lo,  fn  portato  ai  miateH  della  ma-  „  corno  l' opara  di  uo>  iodati  me- 

uicinaj  Icrmosn  ,n  questi  a  yi  „  dica,  cbe  coma  lenpUca  Utoto 

i  immens.  Cot-oscendo  piena-  n  d"  un  prirato  n  .  Della  sua  iilo- 

iDBnto  iho  Dell'arto  di  guarire  ai  ria  francameli  lo  es  ng  ne  alcune  crl- 

oltieoo  il  pcrfeaionamentocoll'e-  tiche  rìfleisioiii  s,.  J,-  nitro  onoro 

«rciiio,  legui  il  dott.  Viaool  fa-  ùftorQoaUo  str-s^g  ii.nn;,-iu.  scritte 

liciMimo  medico  pratirjj  di  quei  da  direrai  medici  naiionali  r.ua 

tempi.  Impaaieoto  di  quella  Ino-  li  furono  Fnaano  Cantera  Morii 

ga  camera,  dalla  quale  in  ETsu  Comioale,  de  Boni..  MuU  o  Vi- 

parie  dipendo  il  codsegiiimrntn  rc-rj7ÌD 

di  poter  cijcro  invitato  nll,-,  ciia-  (lin  ji'  ,.|uTa  elaboraUMÌinn  r! 

rf  "  't"^'  "   j.-  d",. 

grande  capitale,  andò  ad  es^rtitn-  ta  Ei^runs  o  particolarmente  dal 

re  U  mediana  in  «rio  ciiià  del  T  immortale  hnilor,  dal  celebre 

regnjse  principalmente  in  Sessa,  dettorf-nmi,  dal  dotto  Plano-Jan- 

Fmalmonte  ».  addiMO  ni  ,cr»i,,io  co,  dall' illurtro  Targioni ,  o  da 

aanitario  dal  roggimen  o  Svizzero  molti  altri  ri.pettabili  lettorati  o- 

niod.eo  direttore  o  a.  ntirimHa-  uotnini,  i  quali,  come  il  S.rc?nB 

pol.circa.l.,6n.l£ccolonsllapon-  ileiio  PCTÌ»e»a,  tono  oaimMi  dal 

aione  d  lacooiinciare  nna  cime-  mo/taZenlo rfie»KntiÌn.i/Ì « «us- 

ra  piu  lumino»  Koll- anno  1,64  gli            ^he  non  po.«,no  aùri. 

da  una  di^roua  tanta  nlcranto,  memi  alimenliire  la  intiera  edo- 

qtunto  ai  fn  una  teiriliile  epide-  icura  hr  vita,  dia  a  forza  di  ny- 

niia,  it  SarcoDB,  afa' età  all'  eti  di  dere  quanto  lor  si  presenta  Eali 

5IaDDÌ,pr<tt»  ropportonitidio^  rendendo  in  faccia  al  pubblico  i 

aorrare,  coniudcrareediosegoara  'pif,  rispettosi  riueraiLmenti  ai 

Si-cr.r'Lmi ">ctTlb!;:::  Lll'  ■•  ^'^v^^"^^^^'^- 

eiarapo  pel  nostro  i^Mluppolo  e  IjTnno.i' jTpTrJ^,Z'ia7odt 

riscbiosD  mestiere  (  i  ) .  Dolendo  riderlo  della  risposta  (a), 

flcscrivers  la  malattia  epidemica,  Queito  primo  ccmpanio  di  aola 

cbo  o.scr,o.«  da  aprile  per  tutto  gloria,  ma  il  più  onorifico,  aUa 

propoBB  pubblicar  ane  prima  &tidie  l'itnpt^nd  ad 


r  le  atainpa  1  Istoria  ragionala 
mali  osservati  in  Napoli  nel- 


_  <i)  pie  h  a  ginaiaii 


(OK  quMt"  Open,  cbe  pneaedd  la 


il  iollUiiii»  Strao  in  una  lalt«i>  icH».  (,)  aviitato  W  Hh»£>.  PrtÈ™* 
la  al  3>r«n).  ptg- Sapoli.  t>reMO  SiOlOM  1770. 


iG5 

nn  feconda  laìni(O.IlT>liKiIo,qite-  ri  li  tratlpona  fino  il  1^77.  In 
■t'idra  fatalo  cho  micts»  molte  qualprimoannofaiiiTÌtata  aom- 
tittimc  tra  i;U  uuniiiii  nel  luru  bel  lultan  ad  sHUtera  ceti  allri  ma* 
principili,  Hrlii.iTiia  ititt.-!  la  fìl.ia-  dici  Tomoli  il  P.  O.BocDsrdod'A- 
tropit.'i  :iti<.'nzMnc  di  MirLcIi' S.ii-  quino  fflonaco  OliTitaDO,  (fOitto 
culli.',  il  ipiuli;  noi  i7']ii  piiliblii  ii  da  perniciota  febbi« oontinD*  re- 
la  priiHH  parte  di:l  Vriiifnin  ili'l  mittente.  Euendo  morto  1'  infer- 
Canlogio  ilei  vaiuolo,  e  della  ne-  mg,  noo  <to' modici  compogno  dot 
cenila  di  lenlarnc  C  csiirpiizionc,  la  ciiis,  per  distmggCTB  in  Boma 
Ad  ottfncre  questo  fine,  nniiciit-  la  nnsreiito  rimadcl  dottorSireo- 
rando  Ìl  vaiuglo  come  \ma  pcsic  ne,  vuUe  ottriiniiTe  1' ambigDa 
ài  suo  genere,  quanto  può  dirti  evento  d'unainalnttiaacuta  alnio- 
per  riguardo  allo  cautele  neceiiB'  todo  di  cnn  propOMO  dal  Medico 

fiitti£ 

diTeno  da  ài  eh»  conrieue  prati- 
care pel  bene  di  colora  che  con  msDte  mettere  in  ciecuEione  ciA 
Iianno  ancoro  aoBerto  quel  conta-  cho  area  «critto  ncll'  opan  del 
ciò,  A  tanto  ridiicevati  il  proget-  vaiuolo  per  dìgnitoiamcnta  di- 
to clic  il  Medico  Nnnoliunu  prono-  eprciiare  le  tod  della  cicca  iuii- 
nera  per  l'estii-pazioDD  del  vaino-  dia,  cotnecbA  irritabiliiiimo  vel- 
lo. Se  la  morte  non  aveste  rauitu  le  difenderti  pubblicando  por  le 
questo  modico  filnnlrcpo,  egli  a-  slnmpa  1'  litoria  della  malaUia 
vrcbbe  gioito  nel  vcdi:rc  cbc  col-  ectilta  con  to  itile  ippocratico }  e 
r  imparegciabilc  ritriivato  deU  vi  accoppiò  tre  DislogUi,  ne' quali 
r  immortalo  Jcnncr  i  luui  voti  cerei  di  fare  la  tua  A||ulogia  cor- 
crn no  stati  compiti.  re dntn  dallo  autorità  de"  grandi 


•ardiio  della  pntica,  e  dargli  gin- 
ni  titoli  ■  pretèndere  ed  otteaera 
ntu cattedra  nellsB.  napoletana  n- 
nivenitì  degli itodii.  Madivcnna 


fL-cc  talora  imprudente.  Cii  bastò  se.  Kadccorso  delia  breve  durata 

Unassero,  mentre  dive'ntò  cillLma  veniie''Del  1  nHS  l' orribile  treinul- 
dcir  invidia  e  della  pcrtccuziuDo  to  Dello  Calabrie  e  nei  Valdomo-. 
de' cattivi.  Tanto  i  vero  cbc  Tuo-  ne.  L'  accademia  determini  di 
;iet&  tcuerpc  Vittoria  de'  fenomenii 
niro  0  Sarcone  fu  apcdito  con  altri  col- 
ido  1  Icgbi  per  eiegnira  quetta  delica- 
In  qneito  itato  di  cote  )i  avvili  tlMitno  lavoro,  ebe  poi  fu  pubbli- 
di  poter  mutare  fortuna  «1  cam-  nato  por  la  atampe. 
]»ardeIoi  ma  iardicemoate  qui  Galoio  amatore  della  Mcietà 
trant mare curritiCOtliimium ani-  aceademica,  de'  cui  legreti  era. 
mum  mulal.  Parti  da  Napoli  cir-  il  depoùtarto,  cercA  di  vendicarla 
cai!  1^75,  e  panando  per  Boma  da  qualche  o&eta  cbo  l'abbate 


>nl  DioIcltoNapotsuno.  Feceetm- 


3i  gaoniio  dell  aano  1797. 


•1,110  del  coamAm(Gi 

entri:  la  uncqac  il  di  18  febbraio  dell' budo 

bilico  ri-  1743  nel  forte  dcffli  Orel-nuoTi. 

1,0  letis-  Gli  fu  padro  Ciò.  Franeeico  e  ma- 

Galiani  drc  Ortcn.ia  Peri,  alle  euro  delta 

e  per  la  quolo  0  dì  duo  zìi  fu  ioletamente 

ri  ù  dif-  ne,  sendo  egli  rìmago  orbo  del  pn- 
penelra-  dra  i»  età  ancora  infaiitile.  StudlA 
IO  ioga-  con  lode  nel  collegio  di  t.  Barto- 
»  r  no-  lommeo  in  Brescia  ,  or'  ebb«  a 
to,  ed  11  nucabi  i  PP.  FoUtl  e  Cattaneo. 

Dal  1  j5g  Ri  mandato  a  Milano  par 
attendere  agli  ttudi  della  nmtenut- 
tica  e  della  giuri  iprndenia. 


o  gli  . 


E  colà  , 


Lelleralura  del  regna  delle  Due  trodufsero  nelle  acf^deniie  degli 

Sicilie  .  Virendo  intennneate  a  Umoriiti  e  de'  Traiformat;.  auo- 

■e ,  non  distolto  dal  penoio  edcr-  ciandolo  < 

cielo  doli'  arte  dì  guarire  ,  a  gi>-  ai  Tcrri, 

dando  Dna  pensione  accordata-  di  alcuni 

glidaUamnnilìceDudelSenana,  tere atampité dirette  al  Coraiani^ 

poteira  a  ino  talento  apaEtarai  nel-  che  praiano  quanto  gli  foiaaro  a- 

l'ampia  tfeia  delle  conoicenie a-  miei  (ij. 

mane,  onde  nel  i7&jpabbIì(iA^er  Goinpiatoiì  Dono  di  ma  letta- 
la atainpe  no»  Saittura  Medico-  taria  e  adentijìea  iititnaion^  tor- 
£<^k,nelbqiiBt«ai  appaia»  non  nò  ìl  Gorniaai  in  temo  della  aua 
ado  11  gnu  medico  che  riKhiais  Ikmiglia  egli  Orai.  Gli  atndi,  de' 
leleg^,  ma  li  parile  delle  leggi  qnali  die' primamenta  aieKÌ»  >lls 
madaiime.  Si  propoae  a  dimoerà-  patria,  fnrono,  com'  era  iKcefole 
re  nn'  eitoriiona  dolosa,  la  falrìtà  alt'  etA  tua,  i  poetici,  e  tnaero 
li'  un  testamento,  )' indegnità  de-  qualità  dalla  circoilani^  in  ani 

(1)  Opere  di  GIuHnie  Parili,  HI»- 
n..    ,kn.    -1  Matiiia  intonis  alta  Tita 


r  a-surdo  di  un  parerò  dato  da' 


medici  con  precipitanza,  e  Inigs  uon.  Gio.  Labili.  HiliKO,  iBH. 

in  chiaro  aapetto  le  congetture,  i  =  Anclie  il  lig.  Oaetiao  Fonarim  ha 

Mipettì,  le  preiuniioni  e  le  occa-  tctiUu  con  majta  amon  raloiiD  del 

tieni  d-  nno  •cellerato  Taneficio.  Coroiaù.  Brucia,  por  HicoM  Bfllepi. 

B  iWtiehe  fu  »Bi6  =EneiidBprecnMio  acopo  di  que- 


a  partaru  in  Sewaper 
'  amico  ìn&rmo.  Il  Taloro- 


tali  the».  IiB  gioventi'i  ?<In<~nU 
degli  Orci  fk«Ta  <no  nobil  diletto 
dun'arto  filodrnmmntica  l'ari  i) 


30.  In  fatt 


li  >.te  forle,  che 
li  aeguiro  Mcl- 


moda.  Mi  questi  ed  :iltti  |.oi' 

i  lioii,  cito  i  Irntti  del  suo  ingPi 
Se  non  cbo  talt  -rtiidl  pns 
delU  glorentA,  omamentir  n 
iRWtMn  fnWxi*.  t  fl«ll'*r- 

eotSaw  «r-  — - —  — -  — 


lettilo' ^«»nt< 

rifilo  ttteUo  in  an  

Tirttiota  giovane  ebbe  venti 


.ragica,e  U  prcféreniacbe  io- 
leia  tiara  ■  Metattarào  nipra  AlSerj 
asaai  palesa  l' animo  ano  eondlxio- 
unto  beni)  a  tuite  le  più  toaiicom- 

stcnore  con  diletto  lo  spettatolo 
procelloso  delle  più  ejlo  ^atjionL 

dilla  TÌta  d<£  poeta  cetano,  cbo 
uecH  nlliini  «noi  giorni  egli  aadi- 
Vt  dìnundo  par  la  raccolta  del- 
la Tito  e  ritratti  d'IllDitrl  ita- 
liani. Perà  il  Corniani,  depoMoil 
'  trogina,  ti  ap- 

iiii4'Hi  r  iitra  ik  piiT  miti  itndi.Se^i^ 

ÌROt\"l'd.ieUd"lJ<:^n- 
1111  itn  111  <iiiei  mUDÌeìjiio,  chsipet- 
«o  l'I  L'iuiHianoeue  dell'opera  ana 
iieit  iiniTniniiIraiione  de'pnbblici 
iiirori.  Ma.  a  farli  ancora  pib  be- 
neineriin  ueita  patria,  tols«  a  *erì- 
rerne  la  luria  dTiIe  e  letteraria. 
'  nena  itolgere  la  anticbe  eartei' 
chd  giaMTiDO  poireroso  nelTar- 
'  ebino  dt  qnel  cotnBne ,  oodA  ooA 
eriticD  emme  s  eoa  antorìtl  (fi  &tti 
potease  dare  lolida  bate  alla  saa 


la  del  suointellet- 
ler  la  patria  teppe 


del  proprio  ingegno  c  la  .oiaiio- 
ne  della  natura,  >i  puA  dire  cb'  e- 
teataiia  qneatti  arrln^  pitta 


&r  tornare  ad  «Eia 
comune  degli  Orzi  era  aggrarato 
dal  fisco  della  RepiThblica  di  un 
debito  dì  inezao  milione  di  lire) 
remotitiima  n'era  l'origine,  ed 
ecii  trorft,  ch'era  altresì  iaaugai- 
atente.  Me  arol.e  le  ragioni  in  una 
rappreientanza  che  inviò  alta  Re- 
pubblica, e,  recatoli  egli  steiso  a 
Veneiia  per  aoitenorc  la  ma  canaa, 
ebbe  il  compiadmento  di  tederò 
la  patria  interamente  assoluta  da 
queir  inginto  aggravio  j  e  tenato 
in  ripntaaione  presso  i  soprenri 
magiitratl  di  qnella  repubblica, 
ne  niò  coIl'ottenereauBÌaltribo- 
nefieìi  e  piÌTÌlegi  a'eoncitUdìnL 


Digilizefl  Dy  Google 


Qaaaio  il  Gomiaiii  ite»  ma'  a' di  noitrì  anche  da' mona  doltl  j 

•tieri  di  diTertìro  l'anima  dalle  ina  or  Tanno  cinquanta  c  piA  anni 

pubbliche  cnis  ai  rìparaTS  n'pro-  cheil  Corniani  Kriven  qnoati  dt-. 

diletti  iDoi  itadi,  a  qnanda  dalla  Moni,  edi  qnell'apon,  non  itnconi 

tao  mdUtaiioniglioccerreniGOii-  duraeiie  le  barlnie leggi reodnM,  1 

ferÌTB  cogli  amici,  dall'  auguito  gnndi  e  anUferi prìacipii del  joi 

pacao  in  cui  Tiven,  recafaai  ora  a  pobblico  cominciavano  appena  od 

Milano,  om  a  Brescia.  In  Milano  occiipre  le  meatidi  pochi  filuioli, 

era  Ciro  nin..signc  moccnate  di  i  quali  ncItiWiio  della  aolitudine 

telati  0  gi.-i  VL-,iemmo  sinoiar.  a-  ncroae  «pcranio  Terso  que'tempi, 

Tcvaa  cullcshi  cdamici  i  Iraafor-  ne  quali  i  loro  dilegoi  aarebbero 

mati.  In  Brescia  poi,  gìnvìoettu  diventati  utili  agli  nomini:  perù 

ancora  ,  era  festivamento  accollo  merita  il  Corninoi  la  lodode'aavi  o 

"      "    ■  '            ""  ^'  (ereimpreto  finod'alinra  npropa- 

Sire  tra  tDoi  qne'iolenni  principi^ 
el  secando  diicorM,  adattando 

iocraic,  tragedia  chs  lo  ateno  la  le^  all' agricultn» ,  diaoate 

MazzuchcUi  aveva  dettato  in  prò-  l'nipQmsato  preeipno.  BipoDe  pri- 

Es,  e  per  incitamoato  di  Baldaa-  mamoDte,  eaaore  nfliciD  di  savio  e 

san  Zarobooi  e  ili  Giamli:iitista  lilierale  legislatore  svolgere  ì  ger- 

SearvUa  pubblio  An:-  .'>'<j;t,-;,  unn  mi  d,-!i  butnilria  agricola  nscosi 

dì  ttoria  leneraria  iL-^U  Urzi-  ripulii  imi  cuori  degli  uomini, 

nuovi,  e  l'altro  ialomo  alla  /mr-  f  rinirac::iiire  e  far  jioscia  agira 

lia  alemanaa.  Sucix-sscm  a  que-  i/ue' moliri  clicposfinndamndcs' 

le  quali  osnmincremo  partitamen-  rO)  prova  dappoi  quanto  la  ngua- 

te.  Uallri  prima  iotilol«t.-i:  Della  gliania  de' diritti  e  la  libertà  ci- 

legislazione  retalicameale  all' a-  lilcpounnoaiillaproipcrità  dcll'ar- 

aricollura  (l)  Morgesi  qiianlo  ei  te  agraria,  sottraendo  l'agrieoltoro 

foiae  dottonelU  grandeeconomia  all' avvilimento  e  al  diepreEio,  o 

de^i  Statile  come  a  A  fatta  porto  ugnagliondolo  no'  diritti  agli  uo- 

lilsTtDtiaitna  del  lapere  accomo-  mini  collocati  dall^rfnrluna  in  mi- 

dar  aeppe  qndla  bmaa  filosofin,  clior  condizione.  Sente  egli  allom 

WD»  la  qnale  non  arverrii  giani-  I  egricula  di  vivere  ben  anche  por 

mai,  che  alcnn  politica  littcma  ila  se  mcdcsimu,  o  con  nlacritfi  aoatle- 

dantato,  pwchi  alla  feliciti)  di-i  ne  il  peeo  delle  Tatiche,  eddop^ 

popoli  non  diretto.  Racchiude  l'o-  gli  ^Ibr'i,  osserva,  e  all' 0iervBaii>- 

jioro  duo  diicorsi  detti  nella  pub-  ne  ngcoppia  l'esperienza,  sicuro  che 


molta  doltrinn  ai  &  a  dimostrare  plissinia  meceedo,  e  forse  un  gior- 

quali  euerdebbano  le  l>nDne  leggi,  no  per  essi  potrà  adeguare  la  lua 

e  oeme  TangaDO  dsrivate  da  quelle  all'  alimi  fortuna. 

cheioDoininoida  natura.  Si  cono-  Idee  mila  vegeuiiione  {i')  i  ^  i\ 

•coDD  per  vero  diro  aiflotte  feriti  titotodialtroopoacoloddCoriiLiai. 

CO  Urtaci*,  ijSd.  (i>  B™''*-  'T^'- 


D  Igitized  by  C  OOg  l? 


Sooprirei  princlpU  delle  Kkniic 
■  dell*  Brìi,  opdo  polcn:  più  fucil- 


:  prime  e  d.:lU>  iMuado.  Di- 
ro purtitamoatd  o^ni  piii  utile 

patetica JìogUla  àt  U  prima  ca-  prodaiioDe  di  qnel  diitreUo,  ois 

giODO,  che  avralora  la  tKgataàa-  approfnoda,  or  ripnjiacdo  il  pra- 

ne,  teoando  pai  carta,  ohal'asqni,  tirato,  a  contigliaada  migtioii  m(^- 

ì  concimi  s  tatto  oho  in  natura  lU.  TcapaU  oinnquo  od  banofolo 

aluta  l'ineremonto  da' vegatabiti  duidorio  di  promuovere  t'indu- 

vi  coDUiliiiiica  pur  lo  (prteiaiiBr-  itris  e  di  aggrandire  la  prospcritù 

happuutodoU'ariaiuriBmmabUe.  del  Comuao.  Noi  capo  Vu  delU 

Aitai  prìncipii,  da' quali  dipsada  ledono  terza  è  una  digrouiaDcau' 

Iei  teli  soitenuLa  dnlr autore,  non  pn  rorigius  delle  penuria;  e  più 

ruggoDo  più  giusta  lo  dottrino  fì-  degli  altri  rilcra  quel  capo,  parchi 

licu-chimicbo  de' nostri  di;  mo-  combattann errerò, chuincoi dura 

«trauo  perA  ,  ticcaiDo  notammo,  nella proTÌndabreaciana,  la  «orcr- 

ctiu  egli  toguiiB  iprogrcwi  dolio  chiacoltiraxiane delgranoturce.E. 

Bcienzu  naturali ,  o  toutava  di  b-  glicbiarÌBce,  b  lacotidiana  ipcrion- 

djttnrjitì  lu  Luuriebo  allu  utili^ima  za  rafferma,  cbo  no'  paesi  moutuo- 

dulia  arti.  li  couvorrobbo  al  tutto  astcncrai 

E  qui  faremo  breve  conno  e-  dal  coltivarla.  L'  asciuttore   è  nd 

aiandio  di  altra  upara  d'agraria  ceto  ìafettÌMimu,  e  eiirebbo  da  <:un- 

Eibblicata  dal  Coraiani  col  tito-  tìoiune  L>  coltura  alla  terra  pio- 

:  Priaci/iii  di filotofia  agraria  gni  o  alla  irrigue.  ìion  ti  dee  iin- 

apptieata  aldtttreOO  degU  Orti-  pntargU  a  colpa  eerln  pruliasit;!  iu 

nuopi  (i)  eomprota  iaijiuttro  le-  cme  ombì  notth^  pi 

■ioni,  dette  all' accadai  '  "'   ' 

li  giorni 


^niTia   pois  Vi 


rivolta  agli  il 

commercio,  arti,  e   

lliituru.  Ottimo  divinmento M  fu  te  di  ii^>ii»lLiii>,ili;iirii;  uiil. 

■  mìo  genno  queUo  di  accentrare  le  elle  Trcniu  ^iunuUc  di  . 

lu  pruprie  consideroziooi  agrario  no  (iailu,  lu  quali  ciuntL-  Bf 

i,i  uu  lulo  dijtrelto,  BB»  ebo  !«-  alla  coltivazione  de!  gr^ru 

•  uUaro  di  agricoltura   universale  o  del  lino  (  i  ),  e  una  i.<.-lla 

dopo  tanto  opero  di  tal  fatta  pub-  le  gramigne  ii  sulle  caiiiin. 
blicate  in  tutto  lo  lingue}  peruo-       Questo  felice  adjitUTiieii 

cbt  l'agriGoltan  TDoI  eatore  accon-  la  logialsiione,  della  lisica 

eiamaiita  adatta  alla  natura  della  chimica  all' agri  cult  urji,  il 
tene  ed  alta  varietà  dal  cUn»^ 

L'upeia  del  CurnìaDÌ  pui  dirai       f ,]  A  bo.  «i  g  trx  dcJJo  au 
liana  •cciiiùula  dì  annuliiioi 

0)  Bmcii.  .jSj,  Kìi,  iJT*. 
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IO  moraia  latendlmeiiM,  e  no  iiF> 
muto  a"  Wgitori,  ap. 
mie  caoBidemioiii,  a 
aSQgnogi  con&and  tra 
la  civiltà  do' tempi  di 
ad  un'altra  Del  Uuaiiino  di  ISa-  Luciano,  o  du'no$tri.  Punge  i  co- 
pali, gU  oUenas  b  lodi  dui  Fa-  ttumi  modccDi  c  i  tnodeiai  GIo- 
<uuiU,  il  quale  ebba  a  dire,  cho  gofi,  siccome  Luciana  puaguia  gli 
meriti  il  Cornimi  J^MJ^re  fello  bdUcIiì.  Eiamina  anche  fistemi 
da'Jibiofi  e  rlttdiiuo  da'  dolli,  e,  politici ,  e  ne  anta  i  difotti.  TI 
eift  che  |>iùrìleTB,Ie  lodidi  FUip-  schiara innsazi  una  lerie  di  qua- 
poRegilqaBle  dod  debiti  dioai>-  dri,  ciaicuna  da*  quali  ritrau  atcu- 
rareilCotniaDidflltitelodi/ìfofo-  Da  bella  rìrtù,  Iie  opetodi  Lucia- 
Jb  peasalore  e  vero Jilaniropo  (  r  ).  no  satirico  per  ittituta  gli  offeri- 
£  quoto  saporo  del  Carniani  vai-  Tana  aiui  più  ritratti  del  risia, 
te  all' accademia  agraria  bresciana  Ila  a  che  molti  plicarns  la  c<»ie, 
per  eleggerlo  e  (uo  prsiidento,  per  (oaonotroppigliarìgioaliP  11  Car- 
lo cbe  ebba  il  ComiaDi  ad  alerei-  aiani  ò  ape  che  aompre  elegga  il 
tare  di  bel  nuoro  Ttnineno  ne^  megliD.LBi:ianain  più  luoghi  dd- 
atndì  pib  ntill  e  di  pubblica  ace-  Io  lue  epoca  dipinge  la  falieibL  U 
nomia,  onda,  ooma  il  ehiederaDo  Gonuni'  oi  prewnta  qneata  pt- 
le  drco«an«e,  detti  tcritture  io-  ture,  nu  non  patendo  ad  exatur 
tomo  a  ripari  ed  argini  da  ikrai  al  oontsnto,  ci  dà  egli  medonino  nn 
torrente  Balla,  a  ristaiiri  di  Etra-  ritratto  dellafeliutà,  i^aiaatpiii 
de,  all'annona,  ai  monti  di  pietà,  ne  ionaoiora  per  la  bontàdel  cno^ 
allo  numiikttiire  del  ièrro  e  ad  al-  re,  e  per  la  aampUciti  dalla  tìU 
tri  tali  argomenti.  oampaatre,  da  eoi  dinlta-Paca  dik 
Ma,  M  tanta  opera  egli  dava  ai  il  cielo  alle  tua  cenarij  e  i  buoni 
grari  itndi,  non  erano  par  lai  ne-  le  benedicano,  o  candido  ■alatow» 
gioiti  i  pi&  «moni.  Difntti  pubbli-  delta  rirtii  che  la  aeg;tti>tipar  tut- 
di  dal  i-jSgaa  Saggio  topraLueia-  ta  la  tua  rita  a  in  ogni  tuaopen 
no.  QueMe  opera,  come  tutte  la  al-  la  inaegnaiti  1 
tre,  onora  la  morale  didrA«tora.B  Un  anno  dopo  dirolgato  Ìl 
diri«a  in  died  lettera  dintte  ad  giIojo^ri]£uciaaa,pubblicAiICor- 
nna  daoM  coUiaàma  (a]  deaidani-  niani  / piaceri  delio  spirilo,  osiia 
tadicano<een>rargntauraiHBtear  analisi  dei  principii  del  giislo  e 
*a.  Da  nn  sogno  lappone Lociano  della  morale.  Anche  qneato  (crit- 
diewero  stato  diitotto  dalla  atatua-  to  paloa  un'anima  soirementa 
ria  per  oonaaOarsi  alla  lettera.  II  temperata  a  sentire  lo  più  dilicate 
Comiani,  saggiamenta  aTriaondo,  ìmpreisioni,  e  appasiionata  per  la 
premuDÌBce  contro  il  pericola  di  ttrti'i  e  pel  bona  generale,  ed  una 
nn  si  fatto  eiempìo  i  gioTani  mante  ugace  nel  collsgare  ed  il- 
nati  in  beisa  lùrtnna,  a'  quali  con-  loitcare  variti  gii  conofoiatB,  aF» 
eilia  disunire  ami  Io  arti,chele  fiacht  da  tutti  vanaano  amate  e 
lettere,  (^lindl  fra  ì  dialoghi  cho  salite  per  la  pubbuoa  e  prirata 
meglio  descriTono  la  religione,  la  utilitL 

flloaofia  0  il  oostoma  do'  tempi  lU      Tolse  a  dimoatnra  il  Coro  Ioni  ^ 

Lndano,  elr^ge  i  pib  acconci  al  che  il  bollo  e  la  virtfa  derirano  da 
uno  stesso  principio,  sfidanti  Benno 

I,    _.  .      .    a  cosi  dire  io  una  «tsiu  natura,  per 

Jil!^''SilS*.T"'""  i™..!."."  ■"■t.i  ™-> 

li)  La  canliaM  LoasTÌel  Ortiiiù  Fi.  ballo,  dori  par  conaegnente  enere 
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1  cui  ia  mottìtadine 
ìnwssione  delle  ide« 
■re::i  delle  merci  e 


•t'utile  falla  foria  prepoteate  UbU  ùitemL  Crebbe  non  peoo  il  n 
rajnoioDe,  la  qtule  a  ano  credere  me  di  lai  per  queit*  opera,  ta  una- 
     -  "  collo- 


di qualunque  cnn,  (ebbene  l'aTTa-  aions  ch'A  Itata  fatta  in  IWilaas 

loraile  i!  tenga  iliii  più,  cho  procs-  dei  CUitid  Bconamiiti  Italiani, 
da  naiaiDieiita  dall'utile  di  euo  e       1  manatrati  doUa  ropnbblica  dii^ 

dalla  rarità.  L'aamcnto  di  Talora  doro  chinrameate  a  dividere  in 

noUo  moneto  Bercicela  tiroolaBio-  qiianto^ogio  avoMcro  le  Rifies- 

da  ad  effetto,  o  àb  deriva  dallo  l'antarD  a  pretedcre  eoa  enore- 

einaltirc  cho  si  fa  più  prceto  dal-  roto  o  lucroso  titoloalln  elocuzione 

Io  proprio  derrate  o  morei,  Tau-  diquanto  aveva  proposto  Dciropo- 

meuto  di  Tnlore  nelle  monete  rasaa.II  Curaianidibuon  gradati 

divoDoDda  agli  otcrì  onn  dimi-  asjumcva  un  tale  incarica  :  te  mjn 

uuaioQC  di  fif7.Ta  ;  Inildocc  le  cho  Io  prcgbiora  di  aua  tanilgtia, 

coae che dall'csti^ru ii'intrci[!iiciinii,  acni  tmppo  era  gniTO  che  e^li 

tincarando  pel  minor  v.ilori:  r.Le  iindassc  a  fermare laioa  dimora  ui. 

ha  ivilamonotn,  vionoa.minuir-  Venezia,  pertenuerD  a  dìatorla 


alle 


po  Icduca, 

Io  Kol.L-nc 


ed  al-  ltnlia,dnl  qnnln  Mirasse,  oltrL-  ni  di- 
letto calla  IstruiionL-,  r^imicizia 

ircdi-  di  più  letterati,  0  ronoru  dì  ettere 

9  lisci-  annoverato  in  molte  occademis . 
ilezsn.      Erano  •pìk  anulcbe  l'Antore  ai 

Ite,  o  appareccoiaTa  a  dettara  la  gloria 

le'  go-  Istteraria,  ora  con  oMemiiani  «i- 

i  iutO'  tidio  intorno  ad  alcani  poeti  ita- 

grità  delle  monete  nel  titdo  enei  Iianì,Ie  quali  >t  pubbliavaiia  ani 

peio,  ondo  it  mantenga  pur  bmb  giornali  di  Brsteia,  Hilano,  Vi-- 

quella  illuainne,  nella  quale  con-  conia  e  Veneiia,  ora  collo  ecrive- 


rilraggono  dalla  gnu 


DÌ«ni  •!  *Tcla  ikI  ofroi  titocù  ;  a 
Iwn  ai  Tsda  «m'agii  intoe  ad  in- 
■  rinuar  la  monde  con  un  libro  di 


.  .  itorU  della  laa  lette-  tocolo  xi,  e,  riferendo  a  queet'  e- 
ntora,  Il  qaile  uli  in  grande  fa-  poca  la  origine  della  lotteratun 
DM,  pnchèTÌ  li  ■mnùn  enidiaii>-  Torameate  italiana,  renne  6ao  aU 
DB  immenn ,  molta  eritio*  nella  la  aeti  delzrni,e  fncArioilopn- 
diienuiani  diretti  a  cureognia  ar*  liglio  d)  non  oltrepaMarB  gfisata 
■ori  Uo^ralìà  e  lùblic^iaiid ,  la*  lAnnine,  sbi  snaidi  bIIa  dilticijlii 
cido  ordine  nella  dirinone  delTo-  di  parlue  de  firenU  tenia  pa<f 
pera  a  nelladirtribusionedi  tntte  liana  a  vera  o  toapettata  j  e  d  al- 
le suo  parti,  alile  chiaro,  fàcile  e  tra  parte  i  tìtì  co' ptogreui  a  de- 
non  inelcgrfite.  Ma  ira  tanti  pre-  terioramanti  fero  fanno  inal  ticori 
ci  rimana  pure  ulcnaa  toia  adeii-  i  niidiiii  de'eentemparaaeL 
derare;  perA  cbe,  aebbane  il  Ti-  Dìtìio  l'opeTs  in  tanti  articoli, 
raboscfai  profeui  pib  Tolta  diicri-  quanti  aono  gli  acrittori,  de' quali 
tere  Uetoria  della  letteratura,  non  ai  compone,- ^li  fc'  aucccders  ero- 
de'lettcrati  italiani,  nondimeno  nolagicamente.  Suddivise  gli  ard- 
mbra  lasciare  più  laudabile  il  coli  in  parop-ralì,  pi       -     <  - 


lubblicD,  l^uomo  Si  lette' 

bticBxianc  delle  opcrdloro;  mdo  laggì,  atudiondoii  e  di  truceglier^ 
o  non  mni  pcmtra  nel  midollo  li  oon  tale  accor^tmanto,  ohe  aD< 
delle  opere  d'ing';gao  o  no  dà  proi  che  CDil  lpiocB(i  dall'  intero  non 
fóndo  giudizio,  e  questo,  ohe  do-  «cemaaleni  di  loro  importare,  e  di 
Trebb'esecre  primo  scopo  di  nna  olTarire  Con  essio  aJcanabellaara- 
atoria  lettcrorin,  è  in  quella  del  diiione  che  arrìccltiue  la  menta 
Tiraboscbi  0  accessorio  o  al  tutta  del  Wgitare,  o  alcuna  ycrità  enii- 
dimenliciau  ,  nente  ohe  la  riacbiaraeee. 

ÌSìtÒ  il  CoiniiuL  n  C„T  conosco-  Pare  altresj,  cbe  nelle  scrivere 
rel'iiamocillettcì'.ito,  on  pre-  questo  libro  etcìsa  nella  mente 
*en»re  eotto  l'aEpelto  più  liitin-  del  Corniani  un  altro  intento.  Te- 
mere proposto  Glia  emnb7Ìono  ed  diversi  in  lii  dallo  scioBzprsiena 
imitazione  degli  nomini.  Per  (]iie-  essenzialfueote  popolari.  Ditap- 
ata  parte  l'ottimo  cuore  del  Cor-  provaTa  coloro,  cbe,  ^eitendelc  di 
loriDa  a  di  lingua  aafaFuta,  rinno- 
(■)  BiisBiK,  a  spese  ntiiionrlini  Ai  eiano  à  un  tal  modo  pottentiaai- 
mad'^iflDÌre  nella  morale  della 
di  cfìnbatteine  i  pre- 


r«=Kia>te  diGiimbaliitaCorniaiu,  igi.    o—.  -j,  ,™  -i— ■  

iBo)  —  ta\3,  WTie  e  liberali.  Spoglia  adunque 
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ria  di  qaells  diuni- 
e  ,  as  a  Dìo  piace  , 
9,  le  quali  tendono  , 


tonità  di  lait  quota  ui 


poco  TÌtoTailti  della  vita  degli  au-  I>j  uiiile  li  cuiiiiiv^i,  <:  pu's jati  can- 
tori; la  dettò  con  faciliti  ,  e  per  sij;li  clit;  lu  cai  ci  iI:lv:l,  u  per  quel 
'    i{n>Dto  fu  in  lai  li  ttndiò  di  farla  si  conU.il.'  .iiri  ttu  sembrava 

■nnaaaitaa  qne'leggitori,  che  non  ?erli^ri:mo  etucna  e  gratiisima  le 

ai  reputano  da  tanto  di  accojtiirsi  iiiviii[>iin  . 

■  quella  del  Tiraboschi .  E  vera-  Lo  iiuLato  mando  perù  non  tal- 
mente esili  GODwgul  qocsto  ioten-  goao,  cho  i  Sacoli  della  Uttera- 
to  di  difi^udere  la  BOUoaceDcadel'  tara  italiana  aon  TcaiuBra  lieti' 
la  qoMra  lettsfttiiMRneba  fra  me-  manta  aondtà  in  Italia  a  fuori  :  oè 
no  dbttì-  in  nmior  lada  ridonda  per  aaii 
Hoq  vuoili  pnA  tacerà  rfoeome  lanorellaedìiioaaebeescIiDlnea 
lu/SeeoU  deHa  Uueralam  ilalia-  a  Breicia  per  NìcdM  Bettoni  l'an- 
M  didedderi  talTuHa  nna  mBg-  no  iSiB  per  far  paghe  lo  mollo  ri- 
g^aaMtananaTattieoalleepo-  cerche  (i  ).  Frn  gli  ^'liip  ri.Ua^i  ae- 
di qnuta  opera  partecipi  foriedel  parchi  aca tu riico a o  ili-l l'esame  dct- 
guto  de'tempi,  in  cuirautaro  l' opera,  Turoau  in  Italia  quelli  del 
■og|Milniom«Iodiscrivere,tetii'  gìoraulu  di  Padova,  che  ne  die' 
fi  iie'giulì  pochi  erano  coloniche  molti  eitratti,  e  in  Francia  quelli 
■TBIMrp  fior  di  genDo  in  l'atto  di  di  F.  L.  Gingueaé,  che  nella  taa 
Ungaa,  Qaeiti  difetti  il  Corniani  Storia  letteraria  d'Italia  |nÙTat. 
non  diiiin)iilara  h  ai  iteieo,  ni  agli  te  cita  con  lodo  il  noitro  GornianL 
altri  }  s  la  nla  acnia  ohe  madetla-  Fi*  la  gran  ujieie  dì  agrìsi^ 
niente  ne  addiiceTa,  era  appunto,  ton ,  di  econoiniq  pubblica  e  di 
che  a' (noi  giorant  anni  la  eupiili-  lettaratnra,  egli  lonne  loaipte 
già  di  lemera  libri  itiBnien  e.-a  coltÌTaiido  le  piii  amene  mate  , 
tn^pa,  Qtae  lo  itadEo  della  nuitra  s  molti  poemetti  ha  laiciato  edi- 
lingna  qon  era  in  onore ,  cbe  nel  ti  ed  inediti  ;  Il  regno  di  lUiarr- 
•eoolo  in  oni  egli  visse  il  pili  della  ea  ^  Le  arti  aniiche  ;  Alcindo  e 
lua  rita,  pocoi  acrìtton  italiani  Dalisa  ;  L' aurora i  La  fera  li- 
■tudiaTono  a  certa  aeverità  e  ca-  iosofiaiLa  libertà  e  f  amicizia  ; 
■tigateaia  nella  eleaione  de'pen-  Ciro  e  Tonane ^- Aficiiufe  s  Caro- 
tieri e  delle  parole.  Arrogo,  ch'era  (ijea  j  J^nt^  e  pii  epiatale,  cxli, 
RientedeIC«rniaiiidirivederetut-  canaoni  a  Kmetti .  Bb  noi  diceati- 


le  di  purgarla    mo,  BTare  colto  il  Gornian 
iri,  ae'cjoati    delle  palme  piii  gloriosa  del  Par- 


ticoli  del  Vico,  del  Maraigti  o  di  amici  al  campa triotta ,  cho  al  .e- 

tal  altro  sarebbero  da  lui  «Uti  ri-  ro.  Non  oltrepaeaA  i  coafini  di 

Ditti,  Barrebbe  sltrojl  ripurgato  una  culto  mediocrità.  Tolse  ad 

lalingqae  Io  Itile  ^i  tutta  quel-  eiauipiii  il  modo  di  vaneggiare 

l'opent       1*  morta  gli  pred*B  del  Mctastaaiu,  che  a'  suoi  primi 

di  eomplare  on  tab  diflumantu,  tempi  otteneva  il  primato  nal- 

aqnauto  {^ateMaa  eaaradinuii-  le  aciudeiuie  e  nelle  icuola  .  E 
"'"lo  ad  entto  era  liaira  l'ac" 


geraeuB,  obi  conTonaDda  con  li   _ 

moveva  diaaprap  d^lla  ina  atQiia,    8l<ÌàaB~Tie«aL  ~    JTMs  ^i^àwq. 
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:  hanno  pur  dei  difetti,  che' la  lottentura  e  la  lilulona  i>i>- 

i  pili  racilmontB  a  imi-  portila  amen  lo  gli  iDiDminiilroTa- 

wMe  virtù.  ÌS<:1  Cornìa-  no.  E  ijiiniid..  r;|i  nnimi  do'  Bro- 

BD  si  roviisana  i  difvl-  eciani  boUenti  doU'nmoro  di  libsr- 

fa  pure  atcuQD^  de' pregi  ili  da»ano  timore  di  traboccar» 

la  copia  □  la  chiarozza,  ed  erudito  diecono  (i),  che  ìtì  i 

Uctaatisio  ivolseTi  o^ni  inii~i,'ior.;  U  pubblica  Ubatbà,  ore 

LiUButo.  Non  pertanto  no-  |>iii  il  oliijudiacD  atta  ligSI'  ^ 

lolla  U.is:tin,  o  iin.i  l..ip-       !■.  quando  con  altri  fu  eletto  « 


Socu  no  canseerala  pnro  allo  Itn-  pruaio  fortiino,  o  n  erano  gw  «o- 

io  dello  lez'-i .  e  Jallc  une  allo  giiiti      esempli,  ei  <i  lcv&  conlr? 

■Uts  pa^jando.  dulie  udd  bIU  altro  tal  difetto  di  lo^islazions  .  e  di- 

Hceva  lollievo .  Perb  avvennta  tn  sentendo  da  ecen.imiìta  o  dn  filo. 

Brescia  larivoluKioiHieboBottrasjB  solo  i  veri  principii  del  prosio 

^BsU  citt.i  al  dominio  veneto,  fu  delle  torre,  dimostri  che  anamo- 

tMtoildornianielettogiiTdicGcri-  menlnuea  penuria  di  danaro  non 

Sinde  .  E  poiclii;  la  proprio  epe-  JioLOta  legalmente  arrecare  una 


dell'um^mo  ,.p..,- 


:l1  (piale  succeduto  i!  tribunale  di  provetti  e  più  ruiiuiti  tindici  di 

i^.ij3:^?.ionc.  In  questo  pure  fu  odo-  aifiduità  e^di  aelo:  ni  laiciù  tnai 

r<;vijlmente  accollo.  Ma  l'uiiMReJ  dSntarronimlIe pnbbLche udieu- 

rli.;  d  Gorniani  lia  sempre  nodt^  ■«'deUa  cotee.  Udiva  con  attento 

li-  p<'i'  1.1  £u.i  i.inii"-!].! .  lo  induMe  animo  la  addiuIiB dagli  arrofiati-e 

a  ciiiuilt^re  tii  iiuli^r  torririrr-  in  pi-  nelle  latSTDa  dlMnillOilI  eha  OOD' 

tri:i.  ove  i-iiutinii  indo  nel!. I  iiiitiro'  seguitane' alle  'dnpntsj  me>Ni  U 

sa  c,irrit:in  .  vuiiru-  :i             cin-  partito,  noapoolpeggiaira  dl'tattl 

dice  decano  dell.i  K.  <;„rt,.  <IL  Ap-  .1     ,  . 

pollo-  che  allora  si  .prl  in  BrescLa.  "!  J»WW  ii,  w. .gwdio»  (ti* 

UoVeiodevelme^to' parerà  a:  HiiSS^'i^.S^^mli 

Mmwatto.'lD'qaaita  ariingv  «l  aUIsaab.  Vi  Vnitote.  un»  S  H^At 
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nèdl  dottrimilegili,niioTorcI)U-  to  i  pimi.  Ha'  quali  era  aant-r 

va  dì  argameoti  ;  ma  ,  appigliila-  -  pra  aiiediata  la  ma  caia  ;  qiuint^ 

doli  a  pochi  fl  aolidi  motivi,  espo<  la  iatitità  del  iuo  coitama  (r)  , 

navali  chiaramente.  E  tanto  era  in  quanto  pura  la  ina  religione,  a  eoa 

lui  r  amoro  del  vero  e  del  giusto,  quanto  egIo  ai  sdabitnsso  do'  cari- 

the,  ore  altri  inchinane  a  piùfor-  chi,  che,  a  mal  grado  de'anoi  tann 

tiragioDÌ,  agli  puro  docile  a  ijio-  li  ufiici,  la  carità  aua  gliaveTofafc 

detto  andana  oall' altrui  aantenza.  to  ajiumoro  no'lnoghi  pii:  ma  non 

Lq  utili  dÌMBitaaioni,  otidevb-  pouiamo  tacere,  siccome,  più  lul- 

hitiD  Utto  parola  ,  la  rettitudiae  lecito  d'altrui  che  dì  tè  stesso,  piH 

.  dn'iDDÌ  giudiiiì,  i  auoi  priacipiì  chi  giorni  innanzi  la  sua  morte, 

filoiond  in  giurisprudouEa  fecero  già  aggravato  dal  mite,  volle  re- 

la  propria  patria  succede  a  pochi,  ceoza  di  quel  pio  iitituto,  e  a  Ini 
In  premio  di  tante  falicbe  fu  il  era  ricorso,  non  rinianosifl  deluso^ 
Cornùni  negli  ultimi  anni  del  vi-  ni  valaero  a  diatorlo  dal  ano  pro- 
var n)o  aacritto  all'  L  R.  latitata  poaita  lo  rimoitraaie  da'couKiuq- 
italiaiiQ.  ti  e  dagli  amici,  a  fbrM  il  duigìo 
Ha  tanti  titoli  dot  Corntanì  al-  di  x^màt  dì  CSM  in  al  giare  (tata 
1*  pubblica  estimaKions,  quanti  db  uacerbò  Unia  malattia,  ed  affrat- 
•bbialiia  annoverati  Tin  qui,  ven-  t&  la  tu>|  marte,  la  quale  avicnne 

■DB  nuuaviglioi:i  iDiidcra^inne  di  nel  js-^disua Btà.QuaotofosSBlut- 
^Dlnio  e  geaVdf.r.za  di  mr)i<i ,  di  tnusa  alta  patria  la  perdita  del  Cor- 

rjle  anubili  virtù  domcìticho  ,  niani  è  soperchio  il  dire.  E  vera- 

cpielU  iuvincibilo  fortccEa  di  mente  chi  pud  darsi  a  credere  di 

animo,  gerla  quale,  comprimen-  prestare  tanta  opera  in  prò  de'suoi 

dog;IÌBjEànnichomainontiscom-  concittadini,  quanta  no  prestava 

punano  da  queata  misera  vita  ,  e  il  Corniqni  ?  itlnrito  e  padre  di  fa- 

I  lìalaii  a^erbiiaimi  di  crudo  ma-  miglia  egregio,  cittadino  cddbu1< 

Ima,  onde  negli  aitimi  anni  del  tissimo,  giudice  integértimo,  letr 

TÌvatiaaTaiiDatonaentato,giani-  tarato  ingenuo ,  «etri  mila  patria 

mai  non  fa'iradqto  in  que'dolci  anche  percolarti  lacui unica  pro- 

(gifécdì,  ni  ap  quallafronte  vene-  fcisiuna  èl'oeia. 

nuuiti  i^iio  alcuno  d' inquiotudi-  Ciwuo  Usohi. 
tie  q  di  turbamento,  ma  sempre 

appariva  la  serenità  dell'anima  PETAGNÀ  (  Tirceuzo  ),  nac- 
lua  fqnoGente,  nè  dal  suo  labbro  qua  in  Napoli  Ì>  di  I7  gennaio 
■llro'nui  ai  udi  che  parole  di  he-  del  1^54  da  Antonino,  e  dà  Or- 
neToIanÈB  a  d'incoràggiimento  a  sola  Ciiomo  onesti  genitori.  JLfi 
ben  lare.  Se  un  elogio  anzi  che  nna  sua  tenera  età  la  paaiò  nelle  seno- 
vita  acrivesaimOj  quante  prove  ad-  le  de^  no.  Gesuiti-  nelle  anali  nre- 
dnr  non  potremmo  dclb  bontà 
■fio  cnore!  a  com'egli  ti  fòt 
cunciliatore  nella  ditcordie  , 
l'avidità  del  lucro  a  altra  cagi 


quali 


cam*e  a  lor  eiadieàj  e  qnanta  fùta^ 
|a  lìl^eralUt  deU' animo  tuo  ret- 


lyis.  del  Gorniini.  in  cui  tono  riccoUa 
parecchie  liuiHima.  mollili ,  ch'egli  a- 
slraeva  da'  libri  cbe  andava  leiigendo,  t 
Bstnak  ad  amandi  della  si»  vili;  > 
U  Ms-lu  questa «[lignlà:  i!»-|H'«u 


DigilizBdliy  Google 


litiJdi  di  ClÒMlìà,  b  poltù  dì  nicilt'  oka  nò,  il -^ub  iipetto  sfTaliilÉ,  e 
Cina)  a  neldi  39  loglio  i^Stiilan-  lempre  mai  traoiiuillD,  nilibatex- 
i«òÌDni'«lidn&.CannDcacTBclDdi  in  de' costumi,  l' oeserTania,  e  il 
Laoni  prìndpil  intrapreio  il  cdna  fénorc  per  lo  religione  gli  BTitTanb 
tfimacticina  pmtia  prono  iL&mo-  conciliata  l'amiciiia,  e  lalniiaTa- 
uIO^eliiuto  D.  Lui^ViMQB.Ed  e*-  lenu  di  tutti  i  cittadini .  QneMo 
-Mdbn.t^li  acquiatsta  fama  Bah  eiomplara  di  virtii  e  di  morale 
eqiiìiraea  nsUiraa  prafe*iioDe,nol  la  caniegiienin  di  penòia  e  lua- 
1770  intrapTeieìlTlaggìodiVien-  ga  malattia  fu  rapito  da  marte 
na,  legueodo  11  principe  di  Kaii-  il  di  6  ottobre  del  iSm  lascian- 
nitzmioiitroplonipotéDziariodcl-  do  a  sua  onorerole  rìcoriinuza  le 
la  corte  iiUperiale  in  IVapuli  ^  <.-J  leguenti  opere; 

«ila  d°i  ybiTnT  V""  Vr"o'''d^'"^  Tol'TÓ'a'Napoli  l"^S5°"""'""  '  * 


olinnuionc.  Chiamato  indi  io  Pa- 
lermo a  coagulure  «ulla  snnità  .  CABAFA  (  Giotàhhi  ),  duca  <S 
.del  marehaie  pcealdanta  Airotili,  ì'ioja,  gentilnnmadi  camera  del  rs 
che  andava  di  giorno  in  giorno  di Napolic cotanDoUa.d'inianteriai 
desinando,  n  prevali*  egli  di  tol  nacque  in  dotta  cittA  nel  ijiS. 


Mpergirai  „ 
della  Sicilia  ;  e  per  OMÈrrar,>  ivm 
occhio  dinalucalÌiUfiloBoioin„[i^ 
prnduzioDL  0  depositi ,  clii:  b  [i  1- 
turn  con  largì  mano  ha  spimi  in 
queir  iiola.  Bipatriatoti  per  List;- 
.conda  TtìU  fii  ben  tosto  eletto  ict- 


-taliia'  nalla  unirertità  di  Napo-  ehia 
-H  t  »ituA;t|tBaa  guari  che  dietro  deni.  . 
ji.Tsri  sanaMt  condegnamente  ne  ^tUtl  pani,  alla  contemplai 
•tBacif''  U.WDpdetà.  Fu  annoto-  degli  arcani  della  natura,  appli- 
Inte.  tra  ^lacvdaniìei  panaioiia-  candoli  «eriamente  alle  scienze 
il^  dalla  real  ade^smia  di  kìcO'  matematiEbs ,  che  insegni  priva- 
, ire  ebelle  lettsredialloni^Fndiret-  (amante  nella  propria  con,  e  per 
torà  dell'orto  butauico  dimostra-  tal  motÌTo  ottenne  di euere  anno- 
tir»  tioH'abulito  ninuastero  di  Mon-  aerato  fra' professori  ordinarildét 
te  Oliv.;tc>,  che  in  breve  menù  al  l' uniieriità  degli  itudii  di  Rapo- 
siio  compimcutu.  l'u  medico  ordì-  li,  B  vi  recitò  una  oradone  Fare- 
TiiiriodelLireal  diputajionc di  Sa-  nelieaper iotroduiionendùntrat- 
Iute.  Fusmio  ,lel  It.  Istituto  di  talodiOttica,  dopola  qualeieicn- 
f«r.acag.^r.,inL-i,ti,,  li.  i.i'-.nliro  del-  la  insegni  anche  le  matematiche 
I  l  nuoi-,,  H.  sod"t,i  JcUi:  f<-iiMip,e,  per  anni  otto.  Volle  anche  prococ- 
ed  accademico  della  focielà  IL  di  ciarsi  U  gloria  delle  armi,  e  pose 
Londra,  di  Firenze,  c  di  altre  Ila-  in  piedi  un  reggimento  d' infcn- 
Uan^.lA  «nK  tfatura  piutta>ti>.al^  .tona  col  nome  di  Bari  di  Giri  fii 
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dichUrato  cotonnello  f  ed  oUenila  U  detU  cittì  di  Napuli  che  feM 
di  traiférirn  con  U  truppa  da  lui  indilera  da  Talenti  pTofetiori.  Ma 
lóraiita  alla  gnem  di  Vellclri .  ima  tale  tua  determinaiiaDe  dop 
Tarminata  quella,  e  rodaeo  nslli  potè  nder compita  dittratto  daaU 
|MtrÌa  poHia  ardine  no  intiMiidi  tre  cure  affidategli  dal  re,e^MÌBl- 
prodanoni'temttri  ematittitae,  mente (hi^oelladideUoeare IntM 
Abbandonato  il  penàere  delle  ca-  leplaBsedihrtiii^BfiirlsaHdalnH 
•D  naturali,  ai  «olle  ad  ordinare  ^o  di  Napoli  e  della  Sidtia.  Na- 
iin  muiCD  di  aatichìti  rìg^ardan-  gli  aitimi  anni  suoi  aTOTa  intta- 
ti  apecialmcntc  it  regno  di  DIopo-  preio  1'  cdicione  di  una  iug  opera 
li.  Ebbe  il  contento  dì  vedere  sp-  di  aatichiti,  che  stotu  portata  ol- 
peoa  natc,crfscÌutoun  tnnseapie-  tre  ad  un  terto  della  naiopa  , 
no  di  CBit  singulariiiime  ;  areodo  quando  fa  troBca  dstls  morte  che 
riotrarcialo  fra  le  altre  cose  eg-  lo  colpi  dopo  ioli  quattro  giorni 
seni  stale  aS  citti  del  regno  di  d' infermità.  Religioso,  benefico, 
Napoli  oltre  le  conosciuto,  che  non  parco  lodatore  degli  uomini 
Avevano  il  diritto  di  batter  mone-  di  merito,  acevro  dal  futo  e  dit- 
ta. Conaervaia  anche  una  quanti-  1'  ambixìODe  laedi  gr»g  deaiderio 


go  viaggio  prima  per  l' Italia,  in-  GUATTANI  (GiusEvn  Abtch 

di  oltre  le  Alpi,  e  (corsa  buona  Kto)  (i),  nacque  io  B orna  il  di  |8 

parte  della  Francia  pnasó  ncll' O-  di  settembre  r748  di  famigliaone- 

'  lauda,  0  iinalmeoto  in  loghilfer-  ttiesima  milanese ,  e  furono  idoI 

rn.  Lia  per  tutto  ricevè  eignifica-  genitori  Carlo  Guatlaoi  chiaro  a- 

iniigui  di  quella  ctli .  Io  P^-  mi  ponteGci,  e  Caterina  Fagliui- 

gi  ^  il  primo  a  discoprite  SQ  la  ni  lorella  dell' illoEtre  letterato  e 

gemma  detta  Tarmalina  alcuni  tipografo  che  regnando  Qetnenta 

meraviglioii  effetti  elettrici  già  3tIV  fu  incaricato  dogli  affaridol- 

prima  ignoti,  cho  descrisse  in  un'  la  real  corte  di  Portogallo.  Da  gio- 

opeta  IVI  itarapatn  in  lingua  fran-  vinetto,  dopo  aver  fatto  suuì  studi 

cete,  cliB  fu  poi  inierita  nel  cor-  eleroontori  di  grninmsticn,  eqiicl- 

po  di  etti  e  «toria  della  R.  Ac-  lidi  eloquenzi,  e  di  niusuri.i  nel 

cademia  dello  ecienze  di  Parigi  collegio  Waiarcoo,  fu  con  grandi 

alla  quaia  era  stalo  aicritto,  corno  speranae  avviato  pel  foro  :  c  posto 

In  fa  anche  a  quella  di  Pielrobur-  ■■>  studiare  la  legge  presso  it  pro- 

CO,  e  della  società  R.  di  Lonjra  .  feis.  Salubini  nell'archiginnasio,  c 

Fatto  ritorno  in  Napoli  riprese  l'avv.  Bottori  in  propria  casa,  li  cho 

gli  intralaiciali  suoi  itiidi,  c  epe-  fica  con  tanto  lelo,  che  potè  poi 

cialmente  compi  un  disegno  da  ingegnare  ^iariipcadenia  a  pa- 

lui  molto  innanzi  ideato  di  dar  lecehi  naavittari  del  collegio  ec- 

cio&  una  accurati  lDjiagraGa,aper  slMiutieo,  inaili  oradononna 
mcirlia  dire  ico^rarM  della  DM- 

pubblicata  sei  gemile  rema- 


Tra' principi  disila  chiesa,  Recuui  tcrr.i,  nelle  Finudre  ed  in  Frn 

poi  a  far  pralicn,  prima  dall' avv.  eia:  ed  nisEodn  io  PortOEnllo,  i 

Ceecbiai,  da  ultimo  da  monaignor  lentiarì  avrebbe  da  Liabgna  g 

Sederini  nel  tribunal  della  come-  palo  anche  per  l'America,  ge  i  u 

ra'o  direiiuo  lalìUD  aiutante  di  dici  net  discoglietano  da  un 

ttudio  dcli'arv,  MappcUi,  o  adito-  lungo  liaggio  ili  mate,  pruio  n 

re  delL-i  nuhU  casa  Gentili .  An-  ti>o  dalla  dehaleiza  u  mala  dic| 

fegnono,  cho  certo  Dan  si  con^lcc-  finalmente  in  Parigi  aiì  csidcu 


di  mugica,  bieche  preso  mo-  tutti,  ed  ntlendeia  pure  con  largo 

ianoD  aa<[ua1i  diepiaceriavu-  >tÌpcndÌo  a  dar  leiioai  di  canto  o 

caia  Gentili,  laaciù  all'atto  la  di  lingue,  il  cardinale  Carrara, 

starlo  col  car.  Francesco  Pi-  de  apostolicf,  la  ìnvitA  da  parte 

li  figliiialo  del  grande  inciso-  delta  lan.  mam.  di  Fio  VII  e  del 

icomincii  allora  a  dilettarsi  cardinale  Conialvi  Bcgrelario  di 

ticliiti,  massime  figurata,  di  Stato  a  tornare  in  Roma,  alTiDchè 

lettura  anticà  e  di  belle  arti:  dovcEieqiliviripreDdererapera  del 

o^uirinoVigcontiofrequon-  tisgimo  aempre  il  GnaUnoi  del 

1  si  la  scuola  del  nudo  sotto  dolce  loco  natiro,  tSnne  assai  va- 

iltore  Pflcctti,  e!  l' accademia  lentieri  l' imito  :  e  giunto  in  Ro- 

'nncia  .  Un  primo  saggio  del  ma,  fn  ambito  rimeritato  di  una 


menti  del  W.n 


ità,  si  pose  con  gran-  anticbìtili  ed  allo  arti,  e  pieno  1'  a- 

:  esser  maestro  di  mu-  nìmo  di  quc' santi  costumi  anti- 

guate  sflutivaiii  Tolen-  chi,  i  ((uaU  niente  (i  affànao  alle 

igj  accompagni  la  mo-  fazioni ,  c  niente  presumonD  Del- 

i  teatri  d'  Italia  e  di  lo  troppo  alto  ragioni  di  Stato,  IO- 

'n"frpa''gna,tà''lnghìl-  im'ct'qìiVTer^dr/Jmero  (Viad! 


IJ«  qm  UiUi  J>  nr  Pino  fi;  Mmpn.  t'IgiiMio.  Compita  felitc monto  la 

DrtnolU  il  »«Bo.nn«oleiiiinnai,«  amali  ,    Z  ■      j  -i:  .  j-  

.Ctti.c<*i™  «Vjgi  >IW  U  di.,  qu^i^  »! TdX  .cw/lil^fertrr  cf^e 
tra  Geiuìtì  si  costiims,  fu  dnaaoi 
PluCBTole  nel  conTer»» ,  nifi-  «npeciuri  applicate  al  collegio  m- 
cinn  Terto  gli  amici,  zelantiiiimo  co  di  Rama  in  ijualiU  dì  prefetto 
dell'onore  e  del  lerTizio  delle  due  degli  rtudi,  o  quifi  regtò  poi  Gna 
accadiruiic,  lini  egli  i  guai  giaiuì  •ino  alla  marta,  che  aegul  a'a-j 
nel  bacio  del  tìeamc  il  119  di  Bettombredal  1 7ÌS  aoa  Bveoda  ol- 
dicemhre  iljSa.  Il  professor  Gual^  trspawsti  gU  anni  S4  dell'eli  su. 
tani,  oltre  ]e  mcatoiate  due  tlla-  Malto  date  il  suddetto  callegio 
«tri  tegretarie,  fu  dottora  del  col-  greco  al'Volpi  per  U  cura  ,  eli'  o- 
legio  iilolagicD  della  romana  uni-  gli  si  [liete  di  Leu  iudirizzaro 
venìtl,  antiquario  di  AugDSta  in  quella  gioventù  ucsli  sLudi ,  per 
re  di  Poloni»,  socia  delU  reale  ac  i  buoni  esempi,  cLe  vi  kaciò  di 
cademia  deal'  aotiqusrii  di  Lan-  religiosa  osservania,  c  principal- 
dra,  dell- italiana  dì  scieoze  di  let-  mente  perchè  ad  istanza  de*  li- 
tere  ed  arti,  dello  cortuiieae,  del-  g.iuri  c.irdiiiali  protettori  agli  »i 
r  arcadia  .  Pubblicò  molle  o|i,;re,  "pcrsu  cattedra  di  Teologìa  Palo- 
fra  le  quali  in  Italia  a  oltrcmonti  "liea  ,  e  ne'ii^  anni ,  che  ivi  di- 
lano  assai  nominate  la  Statue  del  marA,  mai  non  lasciA  di  spiegare 
'  muteO  Cblaramonti,  i  MoitaimnU  '  '  ' 
inediK  ,  la  Soma  aulica,  le  Ma- 


galleria  . 
del  principe  di  Canim 


iclopediche,  la  Deteri-  man»  .  Ma  nulla  meno  egli 


feiiava  obbligato  al  coUegio  me- 
denmo,  per  la  quiete ,  che  ai 

lotersl  applicare  placida- 
l'suui  studi.  Infatti  di  qui 
>  te  migliori  prodniiani 
ingegno,  che  ora  godiamo. 


■trazione  di  quattrocento  cipolaro-  ' 

ri  dei  pift  eelebri  pittori  di  tutta  ' 

le  ICDole  .  ratinu  .1  [........  luugu  .|otii  uptm 

SktviToia  Bini,  dì  gran  moie,  e  ili  vasta  eindiiio- 
ne  ,  che  porta  il  titolo  di  Laliant 
VOLPI  (GiusF.Pi'E  Rocco),  na-  velui.  Opera  divisa  in  undici  to- 
cquB  di  onorata  famiglia  in  Pado-  mi  in  4-1  ognun  de' quali  tratta 
va  il  di  iG  agosto  del  iGga,  ed  de' vari  popoli,  che  eoitìtuirono 
avendo  loitito  ottima  ìndole,  feli'  l'antico  Lazio.  Primo  autore  ne 
ce  ingegno,  e  conveniente  educa-  fu  Tcraments  il  cardinale  Pietro' 
none,  malto  non  tanU  ad  appien-  llBieellinDCoiradini,cheneooa^ 
dere  le  piiaia  letten  latine,  c  gre-  pilb  i  primi  duo  tomi.  Bla  Mccomo 
che  aotto  la  discipltha  di  aeceuieti-  qaesto  dotto  cardinale  disperi  per 
ti  ntaestrì,  che  mai  non  mancano  le  me  gravi  curo  di  poterla  eoQ- 
ìn  quella  Atene  d' Italia.  Ma  nu-  durre  a  (ine,  peniA  d'appoggiarna 
drito  principalmente  col  latto  del'  ad  altri  la  continnaziooc ,  ai  al- 
la cristiana  pietà,  scorgendo  i  pc-  tri  seppe  trovare  a  questa  impresa 
cicoli  del  secolo,  pensò  ben  presto  pili  atto  del  Volpi .  Il  quale  si 
a  scansarli  con  readersi  lelìgioiOf  di  proposito  vi  ai  applicò,  che  nei 
aiccome  fece  totto,  che  r  etii  gUel  primi  cinque  anni  na  pubblici 
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éinqiie  tomi  colte  ttampe  di  Giù-  tradiiKttnliionitiDtitalata  Leil^ra 
teppe  Comioo  ìd  Padovane  poi  ni-  sopra  cento  aniiclie  Ìscritioni,che 
tei  qdattraìn  Roma  eoo  quelle  di  ai  trova  nel  tumo  ig  della  raccolta 
Bernabò,  e  Lusiirinì  ,  reatatiilD  del  Calogeri  ,  itanipata  in  Vene- 
■CMÌ  tnltil'optri  compren,  «mhb  aia.  Duo  altre  dÌMwtaiiopì  ool  ti- 
'ii  è  detto  iti  ondici  tnmi,  din  dal  tota  dì  Mplsulae  Tiburtiaae,  U 
—  "  '  -  '  ■        ■  "      primaneluma  iS, la lecoadaiiel 

i6  dalla  eteiia  raccolta.  Alla  pro- 
fana NudisioDC  Bggiaaee  il  Volpi 


intitola  yenelia  sacra  Purpurala, 

uali  della  città  e  stato  di  Veneeia. 
Conjpme  egli  quett' opera  ad  iilsi- 
Oomininai.  Dote  è  da  tapere,  cbo  nuazione  dell'  immortal  cardiaais 
la  atampatore  Cumiao  non  era  in  Angelo  Maria  Quirinì  ,  la  dediiib 
'realtà,  clie  un  inini&tro  de'sigtiori  al  SeBBlo  Veneto,  e  fu  mi^oifica- 
;TiJpi  di  Padova  palli-uni  della  mente  atampats  dal  Comiao  in 
idamneria  i  e  GiainLattisia  Vnlpi,  due  tomi  in  SeriMC  iooll» 
fratello  del  P.  Giuseppe  Itoc-  la  rita  di  Mata  SinibroM,  e  dai 
co,  uomo  ancor  egli  eruditiui-  aaoì  aanti  figliuoli,  e  corap^DÌ 
ino  ,  (iccome  con  ogni  eiatteiEa  ,  martiri,  cittadini  ,  e  protettori  di 
e  proprietà  faceva  imprimere  le  Tivoli,  che  li  stampò  dal  de  Bw- 
opere  de' più  eccellenti  icrtttort  ti  la  prima  Tolta  nel  1730,0  poi 
.antichi  moderni,  cogì  curaspucia-  di  nuovo  nel  con  varie  ag- 
.le  ai  preie  acciò  quelle  di  suo  fra-  giunte  deU'  autore  .  Nella  occn- 
tello  coulparieìero  olla  luce  colla  sionc  poi ,  che  il  pontelìce  Bene- 
maggiore  BpteadiiteEZa  di  carta,  o  detto  XIII  fece  In  eolenoe  cano- 
.di  caratteri  ,  e  di  molti  bei  rami  nizzazione  di  otta  aaoli  uovelli,  il 
arricchite.  Quando  non  altro  nves-  Volpi  ecriegu  ud  accurato  Cojnoen- 
«  fatto  il  P.  Volpi  che  la  grande  dio  delle  loro  vile,  prima  in  iu- 
. opera  anzidetta,  quetta  battava  a  liaoo,  e  poiiiilatino.Equettacoiii> 
.rendere  aitai  illustre  fra  letterati  pendio  venendo  alidamente  ceC' 
-il  no  nome,  ed  immortale  la  sua  cato  dai  diioti,  fu  più  volta  ibini- 
;iaemorìa.  Ha  avendo  egli  prete  pato  da!  de  lluaii  in  Roma,  e  di 
.del  goHo  aeUo  ttudio  delle  roma-  uuovo  dal  Nava  m  MiLuo.  Scmie 
JOB  aatìcbiti,  altre  odo  poche,  né  altreti  la  Viia  di  s.  Ulargheriiu  di 
4itpiegevoli  piodutioni  ci  ha  la-  Carlona,  (tampata  dal  de  Itutji 
adate  dello steilo  genere,  fra  le  nel  1^28,  e  la  fila  di  1.  !\ì.ig»a 
qoali  meritano  d'ciaera  diitinta-  orcit/escovo  e  martire,  proicUoie 
mente  ricordate  le  aeguenti:  Ta-  della  cillà  di  ^  nn^vii,  dallo  tte^::a 
buia  Andatina  n..per  e  ruinis  «/-  do  Rotsi  stampata  od  i-5i,  e  fi- 
fossa,  iaterpiciuiione  e,  nolii  II-  naimento  la  Fila  del  cardinale 
latirata,  che  ti  stampò  dal  Salvie-  Gio.  Ballista  Talomei,  iaseiita  fra 
ni  io  4.  l'anno  i  bna  diiicria-  le  vile  degli  Arcadi  illustri,  e  li- 
cione sopra  la  villa  di  Maalio  Vo-  mosì ,  come  dove  aiterò  questa, 
pisco  in  Tivoli,  che  si  trova  nel  che  si  tedia  di  lui.  Non  contento 
■econdo  tomo  delle  d isteria eÌo ni  quetto  laboriosittimu  padre  delle 
Eftroache,  atompato  in  Soma  dal  opere  ine,  ai  ttndiò  ancora  di  ac- 
Vvnubi  ■  «pcM  da'PagUuiiù.  Al-  cmcer  hutro  e  iplendore  a  f  asU* 
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degli  nitri,  che  più  glie  ne  parrà-  gregazione  de'Hi 

m  degne.  A  tal  Haa  procurò  una  va  italgare  gV  i&iuicun  invww^ 

magnilica  ristaRipaappresiaìlCo-  che  soglioiiD  compiUni  i»  niate~ 

mina  della  tìu  di  t.  Ignaaio,  elo-  ria  di  csooniiuziaas ,  per  barn» 

gaoiemento  scritta  io  iatiao  dal  accectace  ilioo  TOto. Era eramiuft- 

celebre  P.  Pietro  MalTei,  e  ri  ag-  tare  de'TcKori,  e  comunqoe  que- 

giunge  egli  del  tua  uà  lìbroapar-  ita  qnaliiicacioiie  gli  portane  piii 

te  (Opra  la  gloria  postuma  dello  onoire ,  che  incomodo ,  non  M- 

■teaso  santo,  in  Ciri  rende  conto  sciala  perA  di  occoparlo  notabil- 

thiBalanneme  della  gontuosn  cap-  mente,  e  rubargli  del  tempo  per 

prtìa,  io  cui  riposa  il  gito  corpo  ■  la  frequenza  di  tali  eiamie  per  la 

Edavendo  il  P.  Benedetto  Rogac  molta  loggeziaDc,  che  portati  ae- 

ci,  dotto,  e  unto  Gesuita,  coni'  cu.  Era  centora  ordinarìo  do'lìbri 

pondiati,  e  tradotti  in  italiano  i  da  itimpani  in  Roma  t  '  ' 

trallìai  del  bene  dello  tlalo  reU-  ■  ■     .  .  

Slefo  ,  tcHtti  già  In  latino  dal  P. 
troiano  'Piatti ,  par  Gesaìta  ;  Ìl 

Volpi  infbniuto  di  questa  ntìlia-  loilti  a  nuaa^  e  Ibnume  la  aAt 

■ima'opmj  che  dal 'Rogacci  ri  ora  Mntan.  Bn  taoli^del  Bwdiaald 

'lasdftafnMltii  la  fèBBpnUiIieBre  Fibummm  Barbarmi  doMno  del 

(olle  sUmpB  di  Gìaodiattìsta  Ho-  «.  Calla|ì(j,il  quale  airendD  niM 

<catti  r  e  ti  egeimiB  del  ma  nn  idiiiB  non  (xdinaTia  dot  ToI[n,  a 

'bceTe  nggnaglia  della  vita  al  dal  lui  rimetterà  gliaAri  pib>iiit>i- 

Bogacd,  come  del  Piatti.  Trala-  fati  dcdia  toa  dioceri  di  Velletrì, 

acianiD  per  amore  di  ttreriti  altre  e  al  ancoraquellidelledite  grandi 

■nelettenrie {àtiebedlnrinorcon-  Badie,  chepoNedoia  diSubixx^ 

to,  maaiime  ìd  genere  di poeri~  *~  "   — — ? -i? 

gi  del  mio  Talare,  corno  pu^re   , 

ti  da  Bienne  lettere  Oraziane,  cbo  era  inritato  a  far  prediche,  e  pa- 

acrlHe  aroardinalQuirioi,  e  furo,  negìrici ,  o  a  dare  eserciEÌ  ipiri- 

Do  stampata  altre  in  Venezia  per  tnalii  mai  non  si  rifiutava.  Aggìuo- 

11  Zane  ,  altro-  in  Breicia  per  il  sasi  il  carteggio  continua,  a  -por 

-Riiiardo.TralaBcianio  altresì  iDolts  lo  piùìn  latìnD,Glte  obbe  eonmol- 

allre  sue  opere  inedite,  degne  pe-  ti  de'  |HÌi  fànlMi  letterati  d' ItaEa, 

tA  di  vedere  U  luco,  che  furono  Sì  aggiungano  le  fì^quenti  rintB 

trovate  dopo  la  sua  morte  fra' tuoi  degli  antiquari  tuoi  eitimatari,  ad 

manoacritti.  Non  Togli.nmo  per  al-  smici,  che  venivano  a  consultarlo, 

tro  laicinr  ili  ricordare  brnra  abili-  Si  aggiungano  finalmente  ■  ped 

ti  diquest'  iiomo  iafaticabile,  che  ordinari  delkvita  religiosa,  di  cui 

aeppe  maturare  tanti  frutti  d'in gB-  fu  sempre  eiEttisiimo  DSter*atore,a 

gno,  e  sì  pregiasi,  e  nel  medesimo  diflìcilmeote  si  comprendeijioome 

tempo  dlriderti  in  mille  altre  dif-  poteste  Un  nomoaolo'e  tcrivertaii- 

ferentìttime  occupaiioni,  e  tntte  to,e  iniiems  aUpplìreatantoitTii- 

grarinìme.  Impercioechà  non  i  rie,  e  ti  dilHcili  inemnbBnia .  Ha 

da  credere,  che  il  Volpi  altro  oiag-  (ìniice  la  meraviglia  se  si  conside- 

gior  pensier  non  aveise,  ohe  ili  ri  l'uso  economico,  che  faceva  del 

comporre ,  s  stampare  libri .  Era  tempo.  Geloso  di  non  perderne  al- 

'^li  lettore  di  Controvonie,  carne  cun  ritaglio,  amante  della  solitu- 

.    aLè  detto  nel  collegio  greco,  ai  dine  e  del  ritiro,  soddisfatto,  che 

mai  intermise  lo  sue  quotìdiaiie  aveva  a'doTOii  pia  ìmportantidet- 

lerioiii.EracaniultoredelIat.CoB-  U  piatì, *i  metterà  al  UroUao, 
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ABÌtì  co  «tari  libri  pMava  imtna-  tirtii.  Di  qtierte  ma  religiose  rir- 

.Eitmento  le  on  qacn  tatù  dui  tu  nui  non  vogliamo  entrare  a  di- 

gionio,  a  molta  anuor  della  notte,  ecorruro  per  iIibIcìo  .  si  perchA  |1 

-te  iltni  più  giare  con  noi  ctua-  discorsa  troppo  ci  porterebbo  in 

,na»  altroTO.  Le  gne  amicma  non  lungo,  ei  purthè  i.'  nostro  iiitan> 

.«Mao,  uba  di  penoDB  enidite,  ad  dimcnto  di  dcicrivcne  un  valsa* 

.anidtta  d  ordiDario  erano  le  tue  te  lettcrnio  .  e  nnn  un  lanto  te- 

conTBrsaiioui,  od  i  suoi  discorsi.  hErioso  .  v.i  msicr.T  ucitanto  di 

Q      r    p  i  n.        m      h       ni  I  l 


Jlcortoiyeho  Dgnuua  viiR-scin-  umm.i,  ^mccrn.i,  c  mouf^atia  ni'l 

tim&aUiira  qualche  nuov^i  ni"--  f  mu  "u^in;.  I  inoiti  p luv-nui  an  lui 

■Nttao  d  enidlKlonu.  o  n]mi:iio  cu  nvviiiii  nclia  picia.  e  u^dc^niniiiia 

.poena;  giacchi  a  questo  tempo  torto  del  secolo  conao iti  allo  ttsto 

luerjMTa  la  ijuilicaEuiai  ptli  &d-  reiigioao,  (ano  testimonu  parianti 

li.  e  pìii  «eoub,  ma  nDD  auOTB  del  ino  lelo  perlaulnledallfiaiit' 

t»  meo  nllc^fiara  Mnaa  applica-  ma.  Negli  aitimi  aoni  della  ma 

xioDe,  e  itn^o.  Ad  una  economia  vita  egU  Ih  |>rovato  dn  Dio  con 

f™!tìi'dncrive''r"'in'oEni  "orU  J  UmoltT'Z4'Jwv>>Jr!"ù  s','-, 

di  ^rgoineTilo,  rvutto  prezioso  dei  virtù  ,  n;-  potò  min  Ir;iric  .Lille 


Infine 


M  I      I  L  ,lrii.  1.  [.  Ile  de  dotti,  gioso,  H  di  Ijuon  letterato;  onda 

frutto  exi;<ndioili        qran  cogDi-  me  li  deve  (pcfEre  il  premio  det- 

tione  di  giitori ,  e  di  una  lunga  l' eterna  nta,  pet  i  tccondi  è  bcu 

«tpenenzH  m  ranucggiar  la  penM.  ginttOjChe  riia  sempre  onorata  il 

Per  questa  invidiabile  racilitì  egli  «uo  naUe  Delia  repulblics  letle- 

'Don  ut  sta  biwgno  di  molto  tempo  raria. 

-por  iscntet inolio,  o  benej  e  per  Cumo  Cmti  Cau»i. 
la  premnre  ,  che  ri  dava  di  non 

-perdere  alenn  momento  di  tempo,  I.UPOLI  (Vincesbio),  aacqna 

trovava  tempo  bastante  per  bene  in  Fratta  maggiore  diocesi  di  A' 

adempierci  suoi  doveri.  Cai,  ii<io-  vcrsn  ui^l  r^gigi>  di  Napoli  nel  di 

([ue  tussr  [iiariiitivilSiiin-iredi  .ir.  n  i,.iv,.nilir,-  j  7li-;.  Ancor  fanciullo 


per  compiacere  i  nostri  dcsidorii  con  tale  prontezzn  di  spirito  che 
diderire  alni  quella  mercede,  che  trawe  1'  attenzione  di  quel  vbko- 
aùeta-IMiitaU  colle  aue  religioM    vD  di  ottima  oogoiaiom  fbmito^ 
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■Proagnl  ad  «pprattdora  k  he\-  gli  CiTdii<ÌeÌ4.atinoÌa,  Jel  bodf^ 
lo  lettera ,  a  U  liogna  gre»  eoa   vello,  del  Boeraero,  del  Hdtbrf- 


eiperimento  sostenne  pSr  ott^niA' 

•  catledm  del  Denrelo  che  yenriB 
illti-n  coilllTit^,  nicdc  nlU  [lice 


insegnar  le  lettere  iiinnne  nello  co  dell  angine,  pragteiuJ,  a  divi- 
itesso  seminaiìa,  ed  iodi  il  eate-  aione  dal  Drittd  nspolsttno  oto 
chismo  agli  ordinandi ,  nel  qual  con  molta  precisione  ed  Elcctira- 
tempo  ascese  al  lacerdocio.  Nel  ter.tn  riporta  (guanto  da  dotti 
1764  Lupoli  si  trasferì  in  Napoli  diligenti  scrittori  si  «rs  detU  circa 
ove  contrasse  atniciziu  ca'miglio-  la  legislaciono  napoletana  dal  na- 
ri luticrati  cheallora  dìttineoeiaa-  scimento  di  questa  città  lino  ni 
tempi  presemi.  Nel  i;,86  pubbli- 


1  accademia  di  liturgia  0  Moria  to  atinprTstd  per  romporre  Inti- 

EcclesiBsticn  iltituìta  dsl  cnriiiiul  no  iit;crÌ£Ìonì  nelle  qti.ili.  era  np- 

Spioelli  ardi  escovo  di  Napoli  por  plpuditissimo .  Avendo  il  ro  del- 

confnuir  specialmente  r  «erodo.-  le   duo  Sicilie  Ferdinando  IV 

se  proposizioni  di  Samiielc  Uasna-  fonduta  col  monlo  di  s.  Lcudo  , 

gio.  nd  tj'ji  si  esposeod  un  pu|>-  che  sortasta  Caserta,  una  Colonia 

blico  esperimento  per  attenere  la  di  Àrtierì,  ed  avendo  data  fuori 

cattedra  nella  regia  nniverutil  del-  l' operetta  che  ba  per  titola  :  Del^ 

le  Daerebdi ■  Nel  ijji  comiadA  [ori^m e  Um^.f. Leucio,i«a^ 

'  ad  ibi^im  la  ginrìq^nidena  ed  ne  qnèiia  tradotta  in  grecò/fraif- 

istitnì  nella  stena  sua  abitaaione  cese^  e  t«de«ca.  Il  Lupolz  la  tra- 

.  nn*  accademia  legale  per  utile  dei  dnsie  in  latino  con  langhe  o  dot- 

tnoi  discepoli,  che  venne  froqiien-  te  aonotaitoni .  La  qud  tcada- 

<tatB  da  distinti  nomini  della  capi-  lione  fu  assai  accetta  al  aorra- 

tale.  Fu  varie  volte  invitato  dai  no,  cbo  molti  esemplari  ne  Tolla 

«eacovi  di  Aversa  successori  di  M.  per  inviarla  a  varii  letterati  ed 

Spinelli  ad  accettar  la  carica  di  uomini  di  Stato  dell' impero  Ger> 

rettola  dì  qael  seminario,  che  ninnico.  Net  mese  di  loglio  i^iji 

'■enpn  rifiatò.  Hai  1,74  fu  prò-  fu  eletto  vescovo  di  TcIgso  e  Ccr- 

'•eeho  a  sostener  le  veci  nella  regia  reto,  c  nell'esame  che  dovà  fare 

■nnireraili  del  professore  di  giù-  avanti  al  papa,  avendo  egrcgia- 

rispmdeDia  D.  Bornardn  d'Am-  mente  risposto  allo  domande  i'at- 

.broiio  ,  Q  nel  1777  pubblicò  le  tej^li,  ne  riportò  dallo  stesso  pon- 

-Jsiitti^iont  Canoniche  in  j-  volu-  tclice  sommi  applausi.  Essandosì 

dilucidando  molti  punti  di  di-  in  Roma  portato  con  altri  veicovi 

«cifdinB  di- antiahi  caitoui  s  dal-  napolBtaninBll'BdnnaniHdegliAi- 

X  iMaiB  ecdte^tieor  eonCiilaado  odi  afe  in  Vaia  da'  medesimi  Sa 
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oomp^DO  BqDiiio,  K.LdpdU  fru- 
endo lotiche  cronacha  ed  iMoii- 


<«idt>toiu*iRHtto,Lnpa]lT[H^  ^aada  IP,  e  Maria  Cantina^ 

u  tva  sleguH  Toni  Utim  Mtenx  jtaitria  regnand  delU  du»  Sicl- 

ponnci.TmferìMii  nella  ma  ehle-  Ue.  NapoU  \  in>i, 

iB.Uprinui  raacora  fu  di  raiglio.  8.  larit  nalurae  et  gandam 

«re  queliemiiiarin  fornaodolodi  pratUelUnm.  Itcapoli  iSof  in  6, 

gitimi  maestri,  ed  arriecheodo  la  ^  Direna  iiucriximL 

libreria  di  lagltiuìtne  opvrD  utili,  Muciua.  n  VuuHU. 

■Ile  ecuole  animando  1  giovani  SERAO  (Frihciko  ) ,  ìUurtra 

convittori  all'amare  della  *era  ■!!'  medico   napolatano  .  Nacque  in 

pienia.  BinTenutiii  nello  vicìnsn-  1.  Cipriano  piccolo  paete  dell'acro 

le  di  Benevento  i  corpi  di  i.  Pa-  di  Averta  nell' anno  i7osdaPaa- 
io  Sera»  e4  Ippolita  Forno.  Di  la- 
ni  19  fn  eandotlo  in  Napoli  ava 

-  -    •otta  la  MOfU  de' PP.  dalla  mm- 

d  lilarà  eha  il  dotto  noto  p*ar-  tngnUdì  Goal  dtic^an  uliitu- 
nò  la  ehieaa  di  Telaw  tra  L' attiro  ai  di  Iettata  amane,  della  ung;n« 
0  nona  mcoId,  e  che  penegnitito  ^roca  e  di  rettorica  dimoltrando. 
ii  ritirò  oe'raonli  Timiniovoian-  lOffOffno  non  volgare,  ed  ardonto 
timenlo  finii  luoi  giorni.  Dopo  deiLderio  di  «apera.  Profitti  molto 
otto  anni  di  euro  paitorali  adem-  nella  lìngua  del  Laiia  per  cui  di- 
pitn  da  M.  Lupoli  eoa  lomaia  ret-  vcano  elegantiuimo  latino  tcrit- 
titndine  ed  Mitteua,  ce»6  di  ri-  tore.  Per  U  morta  dal  padre  dov& 
vero  nel  di  t  geqtiaio  iSoo  com-  portarti  nel  propria  naeae  ttr'obbo 
Plinio  d>U'  intera  diaceti  e  da  co-  lungo  tempo  a  bre  dimora.  Bitop- 
loro  cbe  avevano  ammirato  lo  ina  nato  in  IVupali  protegnl  il  cario 
rare  prerogntire.  Le  opere  che  Lu-  de' matematici  e  nioioiic'i  itudi  in- 
poli diede  alla  luco  furono  le  te-  decito  go  daree  applicarti  allo  ilu- 
gucnti  ;  dio  legale,  a  alla  medicina  a  cui  al- 
I.  Jun'i  EccUsiattici  Praele-  la  lino  ti  dedicJ.  Appteio  tutte  le 
ctiones,  quaiuor  rotum,  compre-  fàcolU  ella  medioina  qeceiiarie,  e 
lieiuae,notisqa4SÌlli4iirataa.  ^ea-  potcia  coiaincìA  ad  apprandere  1^ 
foU,  tj-n  >n  S.  j>ntio4  del  medicare  tolta  la  dir» 
.  a.  lunr  NeapaUiaii  praaleeào-.  ùnne  di  Biagio  del  Peno  valsn- 
KCT  roL  a.  Keap.  1781  ir  8.  ta  madioo  di  quel  tempo ,  ed  in 
5.  Imcritioni  per  la  trailazia-  ngaito  da  NìcoU  Cirilla  ibo  l' io- 
ne dtUt  reliquie  dt'SS.  Praeulo,  lagnm  Della  regia  anirernti  . 
Eutichete,  ed  Acaiio  in  Poisuoli  Coitui  (caigaqda  nel  Geno  una 
nel  Napoli  in  4-  rsttittuMna  ni jgindiiìcL ad  mwre^ 
4- ^cciufemi'e  legali,  parie  1.  licitè  nello  MaTiTere,  gì  ìmpoie  dì 
Napoli  17B1,  8.  litpondere  a'qnetiti  medici,  ella 
5.  Inni  imperialis  praetectio-  gli  rran  domandati.  Con  taliauipi- 
mei.  voi.  1.  Neapoli  i;H6  m  H.  cii  comincia  il  Senio  nel  171J  ad 
'  6.  Origine  della  popolazione  di  insegnar  filuioria  e  medicina  nella 
I.  Leaclo  nel  regno  di  Napoli  e  propria  casa  con  attimo  lacceuo. 
aaoi  progressi  cotte  leggi  perla  DI  anni  ai  eapoie  ad  od  puL- 
&110R  governo  di  essa  ai  Perdi-  blieo  «perimento- per  ottener  Iq 
nando  re  delle  due  Sicilie,  cattedra  nella  regia  univenita,  a 
Tradttilane  in  latino  arriccliUa  dopa  nn  lecondo  otteiinequalla  di 
^  awiottaioià.  Napoli  t^Sg  in  8.  analomìa  nel  1713  ,  e  ItnalnuntA 


I»ouiiiiEÌA  due  elegaatlalEae  or»-  bapartitolaDt  eaMrmuibatmaiv 
noni  latiiiB  per  1  Bpertore  degli  hit.  Sa  molto  nleata  ancora  nella 
Modi.  8cgaitÀ  a  proiciure  l' arts  (tUe  b^derio .  Inaorta  in  Parigi' 
■nedica  con  (omma  attenzione  e  di-  grave  controrsnia  fia  la  iàcultà 
rinteretae  viiitando  gl'infermi  pÌLi  medica  a  chirurgica  se  ne  icrÌMo 
da  amico  che  da  medico.  Nel  ■  ■j'i-]  per  la  dcciliuoa  a  divema  accado' 
fluendo  «ccaduta  una  grande  era-  mie  di  Europa  afra  le  altre  a  quel- 
xionedel  Vesiiric,  il  re  Carlo  Ber-  la  di  Napoli,  ed  ia  nomo  di  que- 
bono  Totle  che  tale  crozione  tc-  «la  fu  ritporto  dal  Serao  in  modo 
aiue  diligeateiQODte  dcurìtCa,  il  grato  ad  ambe  la  parti.  Il  raro  tb- 
qaale  iacnrico  fix  al  Serao  afUdato^  lor  msdico  del  mederimo  lo  fec9 
e  tale  deicrizione  fu  prima  scritta  Keg:lÌBFe  per  medico  da'  aoTrani 
in  italiano,  e  poscia  in  latioo.  Ed  di  Napoli,  ed  indi  per  pratomedi- 
aatendo  morto  nn  Ibodc  nel  regio  co  del  regno,  delle  quali  tuminora 
parso  fa  beo  aocUo  il  Serao  inca-  oaricbe  non  a'inirnQi  punto  nè  po- 
«icatodi  iamo  l'anatomicii  detcri-  co  tanto  era  egli  dotato  di  rera 
dune;'  come  eziandio  daiè  far  virtù,  e  di  non  mendicata  umiltà, 
quella  di  no  elefante  mandato  in  Graaato  di  forts  Temila,  e  da  mal 
dono  dal  gran  Signore  allo  ncsio  di  imla,  da  cui  en  alato  ismpcai 
re  Cerio  Borbone,  il  quale  persua~  tormentato  fini  diTÌrara  làìAofi 
•odel  merito  del  Serao  rolle  cbo  aamente  nel  di  S  di  ^Toto  (M<> 
•reue  &tto  la  ipiegaiiono  di  nn  l'anno  i>;85.  TommaioVaiaDopn^ 
fenomeno  fiiico  (coverto  nel  ven-  fetiore  dì  tìsica  nella  regia  nnìver- 
tredì  no  cinghiale  ove  furon  ri-  sità  di  N.ipoli,  antico  alunno  del 
tTOTatiaknniglobetticheracchiii-  Serao,  ne  acrisie  la  rita  con  molla 
dovano  acqua  torbida.  Pubblici  in  noiosa  proUtsitli .  Meglio  di  lui 
■wnìtote  IiBsioniru  la  l'arantota  ftico  it  cbiarias.  mon«iv.  Arcangela 
nelle  quali  dilcgab  l' antica  favola  Lupoli  arciveicovo  di  Salerno,  che 
■Detenuta  da  molti  cioè,  che  i  mot-  ne  digtaae  un  elegante  Commen- 
dcati  da  tale  animalo  in  nn  dato  tario  in  latino,  il  quale  venne  in- 
tflmpo  dell' anno  aian  prcii  da  DQ  lerito  nella  collesiotie  degli  ti- 
ferò estro,  e  che  al  inonod'ittm-  luiUi  Letterati  Italiani  del  dottis- 
msiitì  mnaicali  nan  apinti  al  bai-  aima  TB.'  Fabroni,  ed  impresso  in. 
lo  elle  badano  dopo  moltaiadDra.  Più  nell'anno  i^8g.  Il  quale  Com- 

dellavitadiAleMioSimmacoMaj^  ripredus.o  in  Napoli  ne!  fa"  4  LI 


MANNO  (Fa^HcisCQ  I,  uMqiie 
io  P;,lermo  nel         di  Girolamo 

canali,  e  dopo  di  questo  diè  fuori  M^ono  c  di  Petronilla  Sabelta,  £s- 

un  opuscolo  col  titolo;  Viadiciac  sendo  i  suoi  duo  fratotU  Antonia 

prò  Nicolao  Cyrillo  adyrsus  Li-  e  Vincenzo  alteii  fllla  pitturaMlto 

piUnsiiim  responsionemadviruin  Vito  d' Andrea,  non  toUbto  i  {fe- 

ampUssintuja  Antan.  Lepratium  nitori  avere  in  oeaa  un  terso  pib< 

Arckiat.  Pont.  Neap.  i-jiS.  Per  tore:  e  lo  iadiriimrono  all'arte 

mottrar  gratitndine  al  anddetto  del  ffiidelUsre  pceNo  un  tal  Bar» 

Ctrìllo  ano  precottors  ne  acriaiti  ganeilo  nno  de  primi  artefioi  di 

dUi^akMBBraDta la  vita  In  latino.  Palenno.  BIn  Fmnce«eo,  ohe  ttat' 

TrnlnaM  ih  italiano  l' opera  del  to  ara  potaatemente  dalla  natura 

medico  in|^BM  Gio.  Prìng;le,  oha  ad  euer  pittora ,  poca  appnilìtt&' 
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Roma;  odo  mwmmogH  ifc'pBdri 
oMemnti  MeJraeeeU.  Ano  di- 
DUMO  1  beau  Niccoli  FotMn  ■ 


ira  queui  aogii  aitrt  aoTram  ilaii*  quei  gran  imooipo  aeaiuern  avoto 
olalia  nei  reai  paluM  di  l^ier-  per  ae.  nineniando  par  tua  lod- 
 modo  CO"  "  "   "  ""    

(Urial,  pel  ca^.  OibU 


|ÉOi  Poi  HTOi4  moha  con  ■  frBMO  SufànoiiB  i  aniiu  coita  io ■«■■» 
Ml'aiiM  d  Angio.  pel  priiiei(M  di    di  caraliere  ■  •poroa  d' oro.  Kaki 


I  QiiirinDla,  UuV  ORli 
larniara  no  aai  i8iw. 


ra  lovutu  «usi  Bido  Yolu.  iMBUBn-  [ioli,  in  aioiaina,  in  Moareak,  in 

quindi  il  Manno  ollo'jludio  dsl  in  Celona,  in  Bològoa',  in  Orv'i"w 

prof.  Fraocesco  PreaÌBdo,  aegre-  o  in  altre  parti  i  tanto  più  ohe  il 

taiio  dall'accademia  dia.  Luca  e  Manoo  uomo a'bi latcìato una di- 

S'tttn  dal  le  oattolicOj  «i  operi)  Ugante  notina  nalla  rit>  di' agli: 

oddto  amara  obiim  Optati:  ri aeriMeìii' quarti  ultimi  oddì,* 

B'pMaBtMoii-id  qnel  tempa  ttn-  ohe  maDcaontta  pniS  Ic^gerrìprea* 

*o  al  concorso  accademico  di  Pio  to  i  tuoi  figli. 
Balestra  col  8«o  <}iiaitro  clclh  C!c-       Dilcttoisi  pur  molto  di  archi- 


pe  Altieri,  il  quale  in  que'  giorni  e  t.i  tribnii.i  ilclb  clii<:33 

mlilie  del  ino  prinii^enita 'don  It  cav.  Mannu,  olire  ^ 

Palniio,  ed  arerà  coadoUD  a  di-  risia  noU'  arte,  <;  iiiig< 

ri  parecobi  ds'piJl'MiIailti'  alTiiigegpo  eh'  elibc  pi 

'varoinRDm^coimaiil'-  alFbitatiBliHie,  fu  lodati 

lonUàatUi.AniridaiOa-'  l»i(bth<UU'ai  ' 


^i^^|t[aulrì  per  te  ehiMe  41'  padre,  foioa fittadiDO]  tìh«-^ 


costai] teme iito  una  TÌta  grave  sii  dolio  itudio  dello  aotichiti  oil 

intcm ,  tutta  data  ad  erarcitara  i  (acre  ,  cba  proiaae  ,  della  diplo- 

doTcri  iiiDì  d'ogni  maniera,  ed  natica, dellaitoria naturalo,  edoU 

■Qatto  lontana  da  quelle  popolari  le  tcienze,  ad  eitn  analoglie  ,  a 

sndacìs  e  praaoDiianì  che  Aanna  quote  dirctio  le  tnc  mire,  né  pai 

ma  coti  oalmùtuo  11  ino  tamno.  abbastanza  csprÌDoerEi  quali  iadii- 

Kal  iSaSfii  ùtto  aocadamìeo  iHl.  atrìe  abbia  adoperate,  e  quanti 

Luca ,  e  n' eiercìtè  anche  la  oen-  ateati ,  per  raccogliere  da  ogni 

■un.  Mori  in  Boina  a'  i6  di  gin-  parte,  e  procacciarti  marmi,  iscri- 

gnoi83i.                           ^  rioni,  medaglie.  Tasi  j^inerali  , 

ehi,  pergamene ,  e  tibri  rari,  coi 

BLASI  (S^LTinona  Miam  di),  quali  renne  a  capo  di  formare  uno 

monaco  Caui nenie  e  letterato  il'  iccIto  museo,  che  poi  diTennsuna 

Initre  ,  nacque  in  Palermo  nel  dei  più  foroìti  fra  quanti  na  ed- 

i^ig.  Fin  dai  primi  anni,  in  cui  atono  in  Sicilia ,  e  dì  arricchirà 

n  aottraue  egli  dalla  casa  pater-  inoltre  la  biblioteca  dì  pregerolt, 

na  per  atcrìvera  all'  ordine  Beile-  e  copiosi  libri,  o  da  Ini  tomnuiiì> 

dettino,  nel  monìitero  di  i.  Uarti'  itra^  e  acgniatati  con  ingenti  ipa-. 

nodi  P(IermD,-ma3tralfi  ina  gran-  «e  ■  talchi  fa  ogvi  T  ammirarioas 

de  inelioanone  per  le  lettere,  co-  dei  fài«ttìaTÌ,  òdi  uno  dei  piÌD- 

mìnciando  a  raccogliere,  e  diipor-  cipalì  omaOMiitl  (tf  qaell'  ioMgpa 

re  dei  libri  ;  onde  foroiA  una  pie-  aantoarlo . 

cola  libreria  in  quel  tnogo  dicdii-  Ma  non  contento  deiou^riitret' 
eazione,  nelln  cai  apertura  reciti^  ti  limiti, acci&poteise  maglia  proT- 
un  discorso  lu  la  utilità,  e  necet-  tederai  di  naove  cagniiioni,  e  co- 
util degli  studi,  in  un  luogo  di  so-  municare  agli  altri  i  auoì  lumi  , 
litadiue  ,  che  fu  poi  dato  alle  cootrassa  una  corrispondenza  coi 


deUa  biblioteca,  c  le  scrii  ture  ti l-I-  continuo  commercio  per  essere  .1 

l'archiTio  di  quel  suo  monìstero,  giorno  delle  scoperte  letterarie,  o 

dei  quali,  anrlio  dn  gbvine  gli  era  Sello  opere ,  che  andaransi  pub^ 

it3ta  sm.Ui^  la  cur^  -  mt^otre  dot-  hlicando,  facendo  acolta  delle  mi- 

tnv.i  iiisiiMii''  h  tliosnria  iti  suoialnn-  gliori,  0  eambiandole  coi  libri  da 

ni,  COTI  .aver  dat^i  alle  stampe  un  lui  raccolti.  Ebbe  perA  maggior 

compendio  di  logica  ,  o  metslisica  agio  di  eoddiifare  questo  suo  tra- 

•ocoiido  il  metodo  VoICaiio  allora  sporto  por  la  letteratura  ,  quando 

introdotto,  e  coltiiando  nel  tcm-  dopo  ottereì  traitcnuto  qualche 

rstessolapoesia.lematomaticho,  tempo  in  Messina,  ad  assistervi  il 

etudio  delle  lingua,  ed  ogni  di  lui  fratello  moos.  don  Gabriela 

aorta  di  crudiEÌeuc-  di  Biaai  arcivescovo  di  quella  cit- 

Ha  invogUttoii  aopra  ognialtro  tà^  in  Mowina  produata  t  auo^ 
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tatenti  e  da  Icttoro  e  macitru  doi  Batti  cai 

chierici  in  quel  mumeturu  dviii  da  altri 

MiildaleDa  ,  o  da  accaduinico  dui  manascrittì  cbe  ti  cunBurvano  nel- 

Periclitanti ,  intrapreac  un  vìag-  lo  più  insignì  liibliutcclio  di  Eu- 

gio  per  l'Italia  nel  1 ,  ctio  re-  ropa .  Diede  altresì  aUa  luce  ua 

pUci  dojio  alcuni  anni  ,  cioè  nel  altro  catalo^g  di  libri  dì  prime 

•UoÙa  ainicii!Ìa''ai  làmcsi  lettcni-  colcif  'die  adurusau  la'steita  bi- 

fì,  che  li  licrivanu,  ai  TiraLoicbi,  bliuteca,  nel  quale  ta  mostra  di  ddb 

si  Pociaudi,  ai  Valiinieri,  ai  Fnc-  prorunda  erudizione,  etti  nnaatra- 

ciolati,  a^li  Ajnadnzzi,  ai  Borgi,  ordinaria  conescenaa  in  qaeato  n- 

ai  Quiiini,  ed  a  quanti  altri  go-  modi  letteratura,  per  cui  atea  UQ-t 

deano  ripaUiiono  in  ogai  genere  particolaio  ÌDcUnaziono. 

di  ecieme.  Non  mÌDaro  atndio  o  fatica  ìm- 

Quindi  ritorni  alta  patria  for-  piegò  nel  rendere  illuìlre  il  euo 

uilD  di  nuovi  lumi,  0  carico  d'in-  muaco, comò  pui  rilevarti  uof  eo- 

llnitu  merci  cosi  di  libri  deUe  mi-  Io  dal  ragguaglio  da  lui  datoao  in 

jlioi'i  edizioni  e  deUo  prime  itam-  una  lettera  stampata  fra  gli  Utni- 

)iodi:t  secolo  IV,  liccamc  di  bit-  «coli  di  autori  siciliani;  uolisola 

Iti,  iicrizioDÌ,  e  marmi  antidhi  da  tanti  pezzidi  bronzi,  di  iiiurmi, 

raecolti  in  Roma  ed  altrove,  e  di  di  Tali  Greco-Siculi ,  ed  altre  auti- 

II  na  prodigioia  quantità  di  produ-  caglio  da  lui  illustrato  c  Citte  inci- 

ziuni  naturali,  non  meno  terre-  dero  in  rame, clic  trovami  descrit- 

stri  cbe  znarittiaio  ,  con  lo  quali  te  nellastesia  RaccoltadìOpueculi, 

prgvvido  ed  arricebl  maggiormcD-  nelle  Itlemoric  pcrsenire  alla  sl<i- 

tu  la  biblioteca  od  il  museo .  Jd  ria  letteraria  di  Sicilia ,  net  Saggi 

prima  era  ridotta  già  ad  una  uno-  dell'  accademia  del  Buon  Gusto,  s 

va  e  più  elegante  ibrma,  od  il  <li  nelle  antiche  Ikiìzìduì  di  Palor- 

Blasi^dic  ne  atea  steso  il  eita-  mo  e  di  Sicilia  pnLMicate  dal  Tor- 

logo  in  sette  lolumi  in  foglio  ,  remniu  ,  e  in  vari  altri  giorna- 

uu  pubblicò  pure  con  le  stampe  la  li  letterari;  ma  soprattutto  dallo 

relazione,  cun  doscrìverno  lu  ma-  apiegazlani  ancbr  inedite  di  più 

giiiricanza ,  la  dispuaUiuue ,  e  la  migliaia  di  monete  antiche  0  di 

simmetria,  0  con  rapportare  iaijl-  altri  monumenti,  che  ba  lasciato 

tre  una  accademia  tenutasi  il  (jior-  come  un  perpetuo  teitimooio  del- 

DO  iteiso  dell'  apertura,  con  1  la-  le  sue  indefesse  applicazioni  ;  tal- 

terrento  di  vari  prelati  c  distinti  chi  Bembrerì  quasi  impassU>ile, 

personaggi,  ed  il  ragiouameuto,  ohe  un  oomo  lalo  abina  tanto  po- 

«d  altre  jioesìe,  cbe  fnrann  ìn  quel,  tuta  scrivere  e  lavorare, 

la  occasione  recitate.  Ad  CHa  re-  3Ia  non  puA  passarsi  Mito  ulen- 

laidane  «olle  aggiongercl'ìndice  aio  un'altra  impcasa,  ebe  gli  &  di 

cheanirte  trovò  in  un  antica  ^it-  lonuna  glotia  j  m  arere  dM  patto 

tura  dell'  archivio  di  ioo  e  piii  ìn  buon  ordiae  ed  illuttiato  il 

sodici  esistenti  sin  dal  i584  ;  te-  celeberrimo  BrcbÌTÌo  dell'  antico 

loro  tanto  più  firegevole,  quanto  moniitero  della  SS.  Trioiti  della 

□OD  era  ancora  lotroduttarinveo-  Cava,  a  cui  era  stato  invitato  dal- 

Eions della  stampa j  ma  dei  quali  l'abate  D.  RalTacle  Pasca,  dietro 

per  laiogiuria  dei  tempi  pochi  ne  la  fjma  della  lua  grande  abilita  e 

eopraTannnp.  Nb  ^li  baitÒ  dì  ac-  sapere.  Quivi  in  otto  anni,  che  vi 

dafa  ontano  di  cui  con  uiserva-  esaininaie,  e  lucidare  le  quasi 

aìoni  M  Bneddoti  tratti  dù  pib  e-  innumecabili  scrittura  in  ri|iiwta 


fUti'  ottato  •ecolo  ia  poi ,  dici-  Io  prorooMo  nlla  diguilà  di  abaio 

fratldoDC  i  carstterì,  fiisanduaclc  in  a.  Martino. 
data,eritraisndoDamlÌDÌlsnDtiiie        Pubbiici  il  di  Blaaì  ,  oltre 

iatorao  ai  eoitnmi  di  yiai  tempi,  quiDto  ibbiBino  acceuoalo  di  ao- 

■i  Inttati,  ai  contntti,  peli,  ini-  pra,  il  carte^o  atorìco  diplan»- 

— —  ed  altri  dooomenti  tico  tiiIU  conUnuanoiie  degli  aa- 

Ini  porti  in  chiara.  dsU  di  Napoli)  una  compilata roo- 

cfae  gli  acqaiitA  mag-  colta  di  opntcali  SidliaDi  fino  a  ig 

giur  iBuu,  lu  i'avat  upato  ricoTa-  Tolumi^un  esame  dell'articolo /'a- , 

te  da  quella  mal  concie  ed  ÌIIb-  lerrne  dell'  Enciclopedìa  fcanceje, 

gibrli  membrane,  la  vera  aerìedui  in  cui  lendioa  la  aue  patria  da  al- 

prindp  di  Salerno  sotto  il  dgmt-  cune  falae  imputaaiom,  e  malti  al- 

nio  dei  Longobardi,  che  rote  pub-  tri  larari.  FinalmentB  in  quella 

l)Uca  con  le  stampe;  a  cui  a^giun-  ebe  (taTB  traalatando  dal  IranoeMi 

le  alcuno  lettere  lamiliari  ,  pur  Io  BDtichìti  del  MoDtfuicon,  cet- 

maggior  dìluddoiione  dell'opera,  tò  ài  rivere  Dell'  anno  i6i{,  no- 

o  per  confutare  Iccritìcbe  o  dub-  nageiima  quinto  della  ina  età  (i). 
bi^ropostigli  da  qualche  cmntu  Gin.  Aisuo  di  Momuici. 

TOgao.  Un  Ul  Uvoro  ri>c^isi?gli       COTUGNO  (  Dqbhbico  ),  noto 

~  ~.ÌTCrsali  applausi  dei  giornali-  in  &uto,  città  della  Puglia,  nel  di 
'  '    e  gli  procacciò  l'oaore  di        gennaio  dell' anno  1 73G,daIHi' 

Tra  gli  accade-  chele  Cutugao,  o  Cbiara  A  "'- 

e  bello  arti  di  mi,  onestiieimiconiugi,  dop 


appreiu  la  patria  i  primi  radimcD- 
ti  di  lingua  latina,  nell'  età  di  an- 
ni nove  fu  inviato  o  Barletta  por 
apuronilsre  lo  bulle  Itjtterc ,  e  per- 


meai diapoio  e  coardinò  lo  scrittu- 
re dell'archirìo  del  numittero  di         .   __.  ,  

tao  Nicoli  r  Arena  ;  iodi  potu-  OnMro;  S)  mtilal  in  patria  ,  ore 

loti  a  Palermo  fa  eletto  direttore  fii  ìatitn^  ndla  Wioa  o  doUb 

'  dBll'acadeinÌBdetBiKinOiuto,e  metaSiica  dal  P.  Picinoi,  e  ns' 

pramotae  un'  altra  letteraria  ada-  primi  rudimenti  di  mediciiis  dal 

nania  aoUa. atoria  ocdeaiaaticB  di  medico  Giambattìita  GaemB.Iia 

SiciUa.  naturale  ìndinorione  ■  coneaoertt 

Il  gorerno  non  tardò  molto  a  la  fabbrica  dell'  nomo  il  portava 

eonfèrirgli  la  carica  di  dilettare  ■  notomiazaro  tìtì  gli  aniaialetti, 

del  regio  matoo,oIw  fimit  dimoi-  non  eisenda  ivi  in  caio  d'incido* 

le  nrità  e  <U  anttclie  moiiete,  e  re  cadaveri  munni.  I  tuoi  genitori 


VOSlTdaaionwatdtlirasvaEiar-    capo  ir  della  tua  Saria  della  Utlem- 
matà  Jml  Utl&raU  tt  lùlla  stampato  in'  ura  ìlaliaiu  ce. 
IMsM,  p.  Sol.  Jr««  ^  .SaUtan. 


Tuicndo  itcoadare  h  di  tiii  indi-  lui  in  tuUe  Ib  ore  xprrtn  li  n<i- 

nazioDs  per  lo  itn Jio  ilcila  medi-  moroaa  bibliatocs ,  chr.  nJlora  ivi 

clan,  Tacenda  dispendio  superiora  Bsitteia.  Quei  diligenti uimi  gu- 

liBrono  a  Nopoli,  oro  giuaic  noi  prìrnto  Studia  del  loro  prodilntla 

di  ^4  dicembre  dell'  onno  1 753.  medico  era  popolato  da  numerata 

Qua  giunta  rrequentava  la  rugia  gioventfi,  lo  ecslgeru  pri>rdisois  di 

imircrsitì  degli  studii  ,  ove  il  cbicurgia allo  icuolo  porgli  alun- 

goam  la  noiografia  rapdicfl;  assi-  pona  a5  anni.  Si  farà  conoKcrc  in 

jlBVii  allo  privato  leiioui  del  dot-  approsio  qnnla  ampia  gralitudioo 

ter  FiKÌotuao  ;  0  si  aggirava  con-  egli  hadimoairnto  a  qnull'eipiiio, 

tinuflinenle  entro  lo  mura  del  dove  aUinsogU  elementi  della  sua 

erande  ospedale  degli  Incurabili,  glorio. 

([licito  anticliiBiimo  ospiiiu  vi  lu  davori  dopo  cinque  anni  ginnie 

ioritopcr  unpubblieo  goncDriu  al  a  icovtiro  l'acqua  nel  laburinto 

p<ntn  di  mediro  noiEtentc.  Cotu-  dell'  orecchio:  Dt  aqiiaedactibus 

liniutoriipondoado  meglio  di  tut-  ca  dUscrtalio,  Ncapoli  ijtìi.  Bea- 
ti nlla  domands  sulla  piuuriiia,  fu  Tri  DDcora  i  nervi  Incisivi,  elio 
prescelto  e  tal ntnto  medico,  quan-  in  seguito  dall' immortale  Scarpa, 
do  non  n.ea  ancor  eempito  1*  au-  tenia  conoscere  il  lavoro  dal  Co- 
no ifl  di  ino  età.  Un  anno  ippica-  tugno,  furooo  ancora  trovali,  mo- 
>o  volle  prendere  la  luurea  dotto-  elio  coaoscixiti  oelln  dironioiie  di:l 
t.<1d  di  medicina  Dolt' ontìcbidli-  foro  cam mio 0,  e  dennminati  no- 
ma scuola  di  SnlerDO.  ao-pnlitinl  L'  nnatomico  napolo- 
Cnnie  m'^dico  assistente  oblili-  tane  li  delinei  in  una  Uvola,  di 


dei  ciovini,  ed  all' as9Ìsteniia  de-  stabilire  la  fieiologin  dello  st 
„i:  r„i-.._:    T.nto  faiicUe  nel-    -   '  ■  


gli  ìufermi.  Tant. 
l'aria  poco  saluliio 


dell'  ospedale,  ta.  Egli  peri  dieti-atto  da  molte 
ceu pozioni  non  potfa  pubblienro 
lezzo  de' cadaveri,  senim  poter  ri-  auellavoro;  ma  net  ifii  ne  die- 
slornm  il  ano  corpo  di  linnlcieole  de  un  piccolo  tapgio  in  un  aulo- 
sonno  e  convenevole  cibo  {  citen-  graro,  che  il  professore  Macri,  no- 
do tcnuissimo  lo  stipendia  del-  Mro  antico  maestro,  inceri  oelU 
r  ospedale,  c  non  potendo  i  saoi  prima  noU  al  1.°  Volume  delle  I- 
parenti  sommiaistrargli  iilterior-  stitazioni  Gsiologicbo  del  Caldani, 
mente  il  danaro  pel  dì  lui  man-  Per  la  ciorn^lieri  as»steniia  a- 
tenimento  ),  oHesero  la  sna  su 
in  modo,  che  cndde  in  un  pei 
loto  sputo  di  sangue.  Ma  i  Ssit 
viri,  che  allora  eoo  tanta  vigi 

gli  acctebberu  lo  stipendio  men-  tro  e  fuori  della  citt 

suale;  e  perchè  non  lospondcjjo,  chclospirito  di  ossei 

<ti  libri,  ordinarono  che  faeie  a  re  In  falibre  corrutln 


DlgidEodbyCuoglL' 


giov 


«cuti,  b  cui  deiGriiiiniG  diretM  con 
nnalettora  atSarcanc  (i).  Fu  nel- 
lo itMM  aiiQO  che,  ad  onta  ili  laa- 
t«  falidhe,  de.  lui  fu  rcep  di  pub- 
blico dritto  il  ano  De  Ischiade 
nervosa  Commenlariut  ;  in  graiis 
dal  quale  la  nujattia  della  iciaii 
ca  Turvota  fum^Iiadeterminats 
hoIIb  ma  ca^nu^  e  cambattutB 
«oa  efficaciuimi  rimedii  adottati 
da  tutti  i  medici  :  onde  in  ]irevs 
tempo  A  ride  il  ano  Cammei' In  no 
mtampato  in  YieanB,  in  Bolu- 

ed  ÌD  Londra.  E  Iieacbfi 
Bncon,  pure  queite  prezii  .  , . 
dntiooiBtiDnnciaiaaD  l]en  presto 
pU'  utero  nanoni  il  nome  del  nuo- 
vo medico  Dapolìtano;  in  moda 
e1»  BTCuda  nel  maggio  del  1 165 
intraptcaonn  rìnggioper  l'Italia, 
fa  graziosamente  accolto  ed  am- 
'  mirato  in  Ruma,  ia  Bologna,  in 
Ferrara,  in  Payja.  in  Vcnuda,  e 
apccialmeote  ia  Padova  dal  cele- 
bre Morgagni.  Egli,  clie  viaggia- 
la a  solo  oggetto  dì  accrescoro  la 
messo  delle  sue  cogniiioni,  ■crii' 
(e  quel  suo  Iter  llalicum  Patayi- 
n>m,  cbe  trovasi  tra  le  altro  sue 
opere  inedito. 

La  sua  fama  si  difTuge  sempre 
pili  rapida  nel  mondo  tetlerario  ( 
ondo  l'Europa  n'era  gii  piena. 
Qual  meraTiglii  dunque,  so  l' Im- 
|ioratrìeo  Haiia  Tenn  d' Austria 
il  chiamaue  a  lugere  ìa  itorìa 
della  fabbrìea  del  corpo  umaDo 
nella  celebro  UDiieidti  di  Pavia  7 
Ma  la  can'ld  del  natìo  luogo,  che 
parla  si  veemont*  i«lì  animi  gen- 
tili, Tc  lo  Titenne-Beti  dunque  gli 
conveuiva  una  cattedra  n^a  db- 
politana  uniirenitàd^UatndiLlD 
eSétto  nell'anno  i^66,trentetimD 
delTeli  ana,  dopo'pnbblico  con- 

gi&  iitti,  gli  &  GonTecita  quella 

(1)  Vcdt  r  Iturla  ragìoaaU  dei  man 
HnrrattnXapcSMàlfamu  >J«4  •*ri>- 
li  da  Uieliela  Sino™. 


ateiSD  cittedra,  per  la  quale  1'  Au- 

5 usta  Imperatrice  il  JesìderaTa . 
ti,  eloquentissimo  dicitoro  qua- 
le egli  era,  Dodua  dimostrando  U 
fabbrica  dell'  uomo;  e  Beuiaapri' 


I  all'  incii 


:d  la  din 


rappre 


al 


oguielà  e  profetsìone,  da  lettera- 
ti distìnti  ed  illustri  penonaggi. 
Egli  pertanto  aenpie  con  conte* 
gao  e  graviU  dettaTsIo  me  loiio- 
DÌ,  ed  al  eopmgginngera  di  qual- 
che letterato  estero,  mutava  tal- 
volta con  grande  felicita  il  lin- 
guaggio ìtaiiano  nel  [atìno.  Ed  i 
dcguu  di  ricorda □  za,  cheun  gior- 
no il  conte  di  Bruninicb,  Ìl  quale 
aveva  ouerulo  di  aua  presenza  la 
cattedre  della  regìa  unìversitì, 
disse  al  celebre  Domenico  Cirillo, 
ch'egli  aveva  sempre  rispellata  la 
divina  Bcienin  della  memcina,  ni 
giammai  oragli  venuto  il  deside- 
rio di  farsi  medico,  ina  che  vi 

dacchi  aveva  ascoltatu  lui  ed  il 
dottor  CotugDO.  Non  trascura- 
va egli  intanto  l'analisi  de' ca- 
daveri noli'  oipodale  j  o*s  non  la 
semplice  arcbitettnn  del  corpo, 
ma  la  tede  de'tnoAi  Iva  indagan- 
do ;  ed  emula  cosi  dell'  illustre 
Anatomico  di  Padova,  nell'anno 
■760  pubblici  il  suo  De  tedibui 
vanotarum  LTNTArMA. 

Divenuta  profondo  anatomico, 
Jìaiotogo  inge^oio,  scrittore  ele- 
gante, e  medico  peritissimo,  Co- 
tugno  fu  costretto  di  abbandonare 

Capata  nell'ospedale;  ma  non  por- 
ciA  trasandata  la  visita  degli  infer- 
mi e  rittroxìonedo'  giovaoL  Oltre 
alla  riitampa  delle  Oilerraàoiù 
t  Iratuiimedico-chiriirgici  di  De 
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M^rdlattiai  cui  tggiomc  nìcat 
nota,  ^li  compose  le  proprie  i 
■tUaiiani  di  chiciiraia,  di  cui  pi 


VCQtù  foisc  condntta  per  k  Kra-  cl:.iv>no  ]' noalomic:,  tli  Jinlogna, 

do  le  pili  mBoitre  e  sicure,  le  in-  0  1'  illustre  fisico  di  Pavio.  Cotu- 

diriziA  un  preEÌoiissimo  tsgiona-  gno  si  arrestà  al  primo  passo,  co- 

ineDto  aecademico  in  Io  «pirico  moee  BVeMeTolutoODdore  loKal- 

dolla  medicina,  letto  e  mandalo  pello  al  Galvaoi  ed  al  Tolta, 

per  le  itampo  Dell'anno  1773:  col  Mentre  egli  in  un  modo  coi) 

qnale  ttabili  che  lo  ipirito  della  eorprcndcnte  coltÌTaTa  la  medid- 

medlciiia  è  l' eaiere  in  lei  ogni  co-  ni,  e  si  adopsiSTa  ■  diUtarne  *eia- 

sa  di  fatto,  ch'ella  Taole  ^tti  in  prc  piii  i  conGni,  non  era  iffiitlti 

tatto,  io  tutto  tudI  pratica.  Dal  ttraniero  a  qualnnqne  altro  ramo 

eh.  Targioni  quoito  ragionameli-  do!  sapere.  Dotato  dì  lèrrìda  Ì> 


ui.  nuli  mai  saziD  di  preseli-  coiti  molto  lenani  nella  lettera- 
taro  ai  giOTani  lumi  necessarii  tara.  La  ina  Taitiuima  Biblioteca 
per  la  loro  bnona  rioactta,  nel  era  Teramento  enciclo^iedica .  Si 
■  7^8  lesso  nella  regia  nnironiti  la  dilettala  pure  delle  antichitì,  on-. 
aua  oracìone  inaugurale,  De  ani-  de  meriti  la  ttretta  amidzia  del 
moram  ad  optimam  dUcìpUnam  SlnZEocchi  e  del  MartorcUL  Egli 
praeparatione.  Noli*  anno  1779 ,  in  questo  modo  fu  1*  amico  impa* 
alloicbè  il  napolitano  monarca  at-  regalabile  do'  più  fraudi  letterati 
tsndendo  a  iài  nascere  la  Tera  col-  naiionali  ed  esteri,  o  conquesti 


o  stato  con  proteggere  teoeTa  costantemente  ..un  lettera- 
li ToUe  che  i  dotti  della  rio  carteggio.  Tutti- gì'  illustri 
fossero  iuiìems  riuniti  perionag^  e  letterati,  cbe  i~ 
per  promnoTero  1'  avanzamento  piando  giugnoTano  nolla  città 

delle  lettere,  cho  insentilisoono  PJapolijd  '   '" 

i  costumi,  0  quello  dello  scienze,  e  ii  affcel 


I  affrettavano  di  conoscerlo  :  ed 

  ...    ,            oodalavita,  eran  lieti  di  ammiraruo  la  lastito 

il  grande  Coturno  non  fu  ohblia-  del  sapere,  le  gentili  maniere,  o 
to.  ConicÌD  deir  obbligo  ch'egli  l' animo  ingeiiaa. 
cootraeiB  nell' accettar  quell'in-  Lasua  maniera  dì  medicare  era 
Tito,  e  volendo  efRcacem ente  cor-  semplice  :  amava  moltissimo  la  fkr- 
riipondere  allo  mire  dell'  augusto  macia  galeaica,  e  molto  insisteva 
fondatore,  nell'anno  1784  lesso  a  su  la  dietetica.  Nei  consulti  rispat- 
qnell'  antica  nostra  accaidemia  del-  tav.i  sempre  le  opinioni  do'  cullc- 
le  sciente  e  belle  lettere  una  sua  ghi,  e  conciliava  in  buona  mauic- 
ingegnosa  memoria  ni  JUeccmiV-  ra  le  dissensioni  obo  nascevano 
ino  del  morimenio  reciproco  del  talvolta  tra  loco. 
tangue  per  U  interne  vene  del  Pervenuto  al  trono  il  grido  dol- 
ca^, la  sua  lama,  egli  fu  prescelto  fra 
Amando  sempre  d'intarmgan  i  pib  rinomati  medici  ad  assistere 
la  Datura  non  trascurò  di  notò-  S.  A.  B.  il  duca  di  Calabria,  allor- 
miiiarann  sorcio,  che diatoniàto  uhi  nairanno  i^»5  fu  afQitto  da 
l$)(BTaa  dallo  .ttndiOj  mantrS  'On  pericolosi  malattia.  Gitugno  svi- 
Tj^omo  dell'  inno  ij84  Mde*«  a  lappi  tanta  atltvitt  e  saprn^  cha 
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là»  di  MlTETesUa  ùmi-  fure,  o  mai  non  trèdaaverne  tallo 
glia  teàb  ed  allo  Suto ,  il  pri-  '  abbnitanza .  Simile  agli  aulìchi 
mogevito  dolL'anguibi  roFerdi'  tempii  di  E^culupio,  dai  noetri  avi 
nutdo.  Eqnindo  il  medeiimo  ao-  ipmliati  al  sdIIìctu  della  povectì 
nwna  toUb  che  il  leguiMe  od  aa-  iolénna,  la  lua  caia  era  indìttin' 
liMeMe  alla  ma  aalote  nel  liag^ 


1  liag-    tata  ente  Bpecta  od  ognui: 


D  che  nel  i-^Hg  iulraprete  per  vi  trovavano  ì  poverelli  udì 
■    -         lerrtlngl    '  ...... 


la  Baviera,  egli  c,  . 

ne  H  cpiesto  onorevoUsrinio  incari-  benefica  che  alimentava  la  vedova 

oo,  cbe  essendo  stata  la  Maestà  e  l'orlano,  assicurava  l' innoccn- 

Sua  motcstala  dalla  rosolia  aclla  la,  toglieva  dalle  vie  della  colpa  e 

città  di  FranelWt  cut  Meno,  il  lidi' infamia  la  vittime  dcUa  sedn- 

guaricon  pari  felicità  del  lìglio;  zione.  Il  vivo  e  sincerosguardo.clie 

e  fn  Blloia  che  meriij       hcncfi-  dngUoccbi  tuoi  Inmprggiava  luci- 

«entiiiimo  monarca  la  carica  ai  atsfimu,  u  candore  c  la  serenità 

tun  medico  di  camera.  perpetuamente  impresta  nella  lua 

-  nell' anno  iSoifumembrodel-  fronte,  i  dolci  modi,  l'ingenuo 
la  Giunta  ,  iatitnita  dell'  ottimn  parlare,  la  religione  immacolata, 
Mivrsno  pel  perfeiioQaDieiilo  del-  che  gli  fa  icorta  della  prima  gio- 
ia biblioteca  teale,  «  di  quella  TÌneaza,  e  raccotae  nella  pace  il 
per-  la  riforma  ds'  pnbblid  >tn-  ano  eitrcmo  rcipiro,  tutto  annun- 

■dii.  Nella  rena  aniTcniti  fa  eìfc  aìara  la  grandezza  c  la  purità  dei- 
Volte  decano  della  Swollà  medir  l'animasua.  Sino  all' ultimo au no 
■a  ,  a  per  ben  duo  toIib  lettore,  della  sua  vita  si  compiaceva  aggi- 
Ba  presidente  dell&  reale  acmde-  rarsi  per  le  sale  dell'  ospedale  de- 

d'  incoreggiamento ,  dell'  istituto  prc  ol  letto  degli  ttifermi  per  de- 
centrale di  TBcciDanone ,  e  del-  cidcrc  sa  i  mcz?i  dn  praticarsi  iic' 
l'accademia  medico-chirurgica.  più  ardui  cisi  delle  malattie.  j\"è 
'  IjC  più  rinomate  accademie  di  qui  si  arrestavo,  ma  mcilico  vera- 
EoropB  ti  (-loriarono  di  averlo  Io-  mente  filantropico  e  generoso  non 
ro  aocio.  L'accademia  dì  Bologna  mancava  di  proviedere  tante  vol- 
Tu  la  prima  che  lo  ricevi  tre  anni  te  ai  bisogni  piti  urgenti  dell'  o- 
(lopa  la  scoperta  degli  actiaedatti  spedale  stesso;  e  volendo  coro- 
deli'  orecchio  nmano  iuterao,  cìoi  Dare  la  perenne  testimonianza  di 
ad  17G4Ì  e  l'actademia  di  Co-  eratitudiae  che  ai  era  proposto  di 
penagbeB  ì  alata  l' nllima  a  far  lo  dare  a  qoel  pio  tt^Umeotn,  gli 
•tetio  nell'anno  1B17.  luciò  un  pingue  legato  di  dicati 

-  b  lutt' i  tempi,  e  (Otto  qiulBl)-  ottantamila  incirci,  come  lineili 
qne  reggenia  Fu  Mimato  «1  ono-  eh'  egli  io  ogni  tempo  cootidora- 
rato.  Ascese  si  supremo  posto  di  va  frntti  del  sapere  all'  ombra  dì 
Arcliiatro  nel  1B08;  e  noi  iSog  quello  mura  acqnisUta.  Con  te^ 
ili  decorato  deli'  ordine  caTallo-  atnmento  mistico  do'  18  agosto 
rcsca.  1810,  Cotugno  dispose  de'  suoi 

A  tanto  sapere,  ed  a  tanti  onori  beni,  facendone  tre  parti  presso- 

Cotngno  accoppiò  1'  esercizio  del-  che  uguali,  che  lasciò  all'ospedale 

lo  virtù  morali  e  cristiane  ,  cbe  degli  Incurabili,  ai  suoi  parenti, 

tempre  più  jierfezionarono  la  di  ed  a  D.  Ippolita  RulTo  due' 


a.  I:.gli  andava  fornito  di  Bagnara  ,  da  Ini  toitn  in  mogli 
quelhoBritl  attiTB,  gourota,  nn^-  nep'  anno  1  gg4,  e  dalla  quale  n( 
reml^  òhe  non  eem  mai  du  ben    ebbe*  figliuoli. 


Digrlizetì  Dy  Coogle 


i  il  diMono 
piiroao  molta 


»95 

n  irrjinir  iinmn  f^iiintn  ni-  Giat^oi  ebbe  pradnnxiaCa  un'  bI- 

inomrii  r.i^i  aiiii  vuiib  n  un-  ira  funebre  oniitane  in  onore  del- 

nliiitoEupremodeU  urna-  I  inngne  dafanto ,  FioalmenM: 

n  (ini  min  era  luui  tal  i  eorertiatoii  dell'  oapedale  de- 

1  mancare,  allorckìrql^  gli  looUTebili  ToIlMO<&eperA(iia 

<in  iinn  eniiiHcEiat  UM  il  nmtuiMDto  d  eomarriMadì  lai( 

ii^irncrc  di  un»  icbbrì  W-  in  un  Ittogo  eh'  egli  anta  Usto 

iiiciiii  fi  sr:mi<L'.  Cd  I  voìi  IraasfiCita  :  nlODimienta  oIm  oer- 

:  iii-.i  .'i.iii  1  iii[  .IIK1IM  lu  liiHi  aneora  d'eaempio  ai  medici' 

iiiiii.iii.  Mii   i.iiiNrir  [iroui.  Quindi  nelgionlo  lonug- 

11  i  '  i'>      II'  l'Ili  ciò  dello  iteiM)  anno  inaugura^ 

i:iii!  i.iiiir'  MiriFiir  '  iiiii.i .-  rono  il  dì  lai  Inlato  marmorea 

riiiiirii .  i.'iihi'r  iiii.i  nni'i  i  ,  nella  prima  delle  tale  dell*  otpeda- 

'-   ■■■      -  chiKri- 

inangn' 
gniroDO  molte  

«tene  i  od  iti  alla  nrejenxa  ui  nu-  giapnDDueate  per  le  aUmpe. 
uerusu  cuQCOrsu,  i  ei'umciMimo  x  uui  gii  opuKoli,  di  cui  i  «ta- 
àbato  D.  Àngiolo  Antonio  Scot-  ta  parala,  loiio  guti  raecolU  a  it- 
ti, prefetto  della  rcal  biblioteca  e  atampftti  in  àm  TOlaiiil  in  8.  in 
maeslrode'priiicipirealijpraniii]-  Napoli,  tSiG. 
ciA  t'urazioDC  runebro,  o  poacia  U  dotto  proroasore  D.  Pietro 
nR  h,i  dato  alle  stnmpo  un' entti*-  Raggherò  ha  piibblicnto  le  san  n- 
cìmu  L'Iiigin  storico.  Itiivo,  >ua  {la-  pere  poitume  in  8.  N.npnti,  iHìi, 
ttii,  grata  al  più  illuBtro  de'  prò-  Bunutno  Vuihi. 
pri  figli,  nddi  4  del  seenctile  no-  FARLATI  (  Dabielb  },  ebbe 
•enil>re  !;II  celelirA  «blenni  fune-  naKÌta  neUa  terra  di  >..  Danio, 
rnti  CUI!  clegaote  nr.izionc  recitata  le  in  Friuli  da  genitori  di  nobila 
lini  csnnnko  tco1n<;u  D.  Miehdo  atirpe  nel  1690,  e  ri  moatrò  di 
f  bissano.  In  si^guiiu  tiitl'  i  giorn.i-  buon'  ora  d'indole  dolca  O  tutta 
li  e  io  nccademii;  tld  regno,  de-  inclinalo  allo  rtudio.  Fu  mandato 
plurandnnc  ta  perdita,  non  man-  per  cducaiione  in  Gorilla  al  coir 
carena  iti  tp.irgt'rdi  lìeri  U  tomba  legio  de' Gemiti,  i  qnali  ebbero 
dell'  I^pocrate  n^ulctano.  Il  re-  molta  cura  di  lui,  c  nel  «no  diciof 

K  un  dotto  e  più  elogio  nella  En-  B  Teatire  il  loro  abito.  GonSotto 
cielopedia  ecciesiasiica.  Un  altro  dal  padre  in  Bologna  entrik  nel  no- 
ne leiee  il  di  8  dicembre  <tuir  an-  TÌiiato  nel  1^0^  e  compitigli  ito- 
OO  «tea 60  il  chiariseirno  prercssare  di  di  fìlosofìa,  gli  venne  auegnat* 
D.  Fraueeaco  Folìnea,  »wo  fii-^ua  a  stanza  il  collegio  di  Padora.  In 
mcccssoro  nella  c.ittedra  di  IVotn-  questa  eittii  conaumò  einqae  an- 
mia.  I\eirarr,iil<'ii:i  I  iui  iIu  .i-i  Ik-  ni  non  interrotti  nell'  iniegna- 
nirgÌca,n.Piet.<.'M.<,;;i.  rj,  -■i-,:-  re  nelle  Kuole  inferioH,  od  iri 
tarlo  perpetuo  d<:il;i  uiede^iiiu  ,  con  (uoi  componimenti  eleganti 
ne  pronunziò  1'  elogia  iielln  pub'  al  In  iacioha  che  in  legata  cra- 
blice  tornata  del  1  g  di  quei  mese,  lìona  aeppe  ialire  in  irtwu  prea- 
é  fu  seguito  da  larii  poetici  coni-  so  i  ralentnomini  <ihe  BOpriran* 
^nimenti,  Egnal  tributo  di  pos-  dlora  le  cattedre  di  ^ella  nnive^ 
.ne  gli  rete  ben  anche  il  collegio  aiti.  Da  Padora  fa  cbiamato  • 
mMicorebirurgieo  nel  dì  S  Botta  per  iatodiarri  *iera  taal»< 
PP^tMSj^ dlap» ^^^L'^^t^g^  già;  fu  rìpftiCBre  agli  «tadeBlà 
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collegio  perm.inird,  c  pi;rrp-  agli  Atti  de'  martiri  d«1  Forlitì 

mito  nll'eth  eli  nimi  3'i  'i  viiirnlò  riccTotiperrinearL  11  Tolumnter- 

alIaCoinpiljainrnlb  cmi^in'iapr^-  :-o  ti  pnbblieft  nd  176?,  e  varia 

fessione  do  tjimtro  ioti .  K.iuo-  cjjo  ancora  eullo  cliic«adi  Scalalo, 

ristimo,  gli  vcnno  dì  nuovo  Jiso-  impresso  nel  i^Gi)  il  voi.  qnarto 

gnnto  Padova  a  bhb  dimora.  La  che  tratta  dello  Chiew  alta  metro- 

predi raiiiono,  1'  assistenza  spiri-  poli  <ti  (Spalato  giilTraganee.  Non 

tiiaic  de'  ciltndini  e  <!o'  carcerati,  poli  il  Parlati  vedere  1 

ed  ogni  altra  opera  di  picti  rcli-  ftampa  del  Toliimn  ijuiiito.  jiien. 

Strettosi  fraltaiTto  iif  amicizia  col  l'immntal.if  socie  comune  ncll'an- 

sno  confratello  P.  Filippo  Klee pu-  no  ma  Imona  iortuna  volle 

ti,  il  troxft  ch'era  disposto  con  mol-  che  altro  dotto  nomo  si  tiorat- 
~     '        '  -eil  IsTaio , 


Citate  ibr»,  tà  appnHan  ima    che  tale  fu  il  gesuita  Iacopo  Co' 
noria  dell'  lUlrio  Suro,  ttorik  leti,  il  qTialc  AH  fuori  eiio  reln- 
à  dì  ntonnmeiiti  dif-    me  quinbn  nel  foccndoTÌ 


prcc^di^ro  le  nuti^ie  riSRuardanti 
la  1  it;i  rkl  ii:c  fu:;h'r,:i'„r,:  Al  Co- 


ficile  a  eompilanì,  ma  da  tatta  la 
narione  illirica  deiide: 

Sindall'aono  1730  neaTBTB  ilRi-  leti  dLilibi:iiiu>  l:i  iiiiir/i  compila- 
eepnti  pnbblicato  il  Prospetto  con  zionc  del  yolunit  ai^sto,  impresso 
le  MamM  del  Comiao  in  Padora,  nel  iSon,  in  ciii  h'  illustra  la  ohìe- 
ma  nulla  avrcIiFi'egli  poi  fat-  sa  Hngiisiiin  ;  liei  inlunio  settimo, 
toae  «nnlonon  fosse  nd  infiam-  impresso  nel  1817,^10  di  descrit- 
marlonellaimpresa  ilFarlati.De-  "telo  chiese  ^nliioren le,  Dirrn- 
termiDirmia  ambedue  d'accordo  cliieiise,  Sirmiense  e  lor  suffrago- 
di  vintare  cinretiamcnte  la  Dal-  Dee;  ed  in  fine  del  Totnme  ottavo 
malia  tattB.il  cheeaegniiononon  impretso  nel  i8ig  inciu  linioJe 
aenia  dnter  TÌncere  incredibiU.  cliieN  Seopiime ,  Sameejue , 
dìlEcoItì  e  anpenr  fatiche  e  peri-  MaTcianopoUtana ,  Aeiidtnte , 
coli,  come  reccro  coragnosamente  TeÀonensa,  ed  il  MartÌKilogio  ilU- 
ritornando  alla  fine  in  Padova  rio  rico.  Nella  aenite  •ns  eli  ana  già  it 
rhi  di  pinone  messe  di  documenti.  Col eti raccolto  materiali  per  nn  to> 
l'oco  lempi>  passi  qunndo  ventie  n  Inme  nono  ed  ultima,  ma  il  censo 
battere  l' idtimn  or.i  del  Kicepnti,  delU  famiglia  diluì  venuto  meno; 
odopolamorte  di  Ini, seguita  nel-  ctroratogi nella impoisibilitàdiso* 
r  anno  ■7ja,  raddoppiò  di  zela  il  etcncre  le  spese  della  stampa,  fece 
Farlati  spendendo  assiduo  nello  del  suo  manoscritto  spontaneo  do- 
atndio  tnttc  lo  ore  cbc  non  crono  no  ad  un  personaggio  d'illustre  fa- 
obbligate  a' aacerdotaii  doveri,  0  ma o^idi  nella  Rdnciacbevedesse 
dando  finalmeate  a'  torchi  di  Ve-  per  mezzo  ino  la  Incc,  com'è  da  de- 
Dcria  il  primo  volnmo  dell' ///r^  tiderare.Notiai  cho  non  meno  di  nn 
r/fumjViirruni,  che  usci  a  luce  nel-  centinaio  di  anni  e  di  cure  inbti- 
r  anno  1751  cotto  gli  auspizii  del  cabilidì  tre  dotti  noni  ini,  il  Bine- 
CTOD  pontefìco  Benedetto  XIV.  Si  'pnti,il  Farlstì,  il  Coleti, occorsero 
deturive  in  qnèl  volume  la  chiesa  a  formaro  l' Itljricmn  Sadivni  C0~ 
^oionitBBa, la  qnale  occupa  pnre  me  adesso  ti  ha  a  stampai  Oltre  a 
il  CBcancÌD  volume  pubblicato  nel  questa  grand'  opera,  che  tanto  il- 

  la  storia  eeddianlea  dal- 

,  era  il  Parlati  nella  in-' 

tt  OTTÌB>  apezialmuite  iaUirao  tenaione  di  apprertare  ancho  la 
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citile  ai  qiieii.1  nsiaconira-  aiiora  ceicbraussimo.  Ouiti  adi  la 
cu  incsn  oiinci'in  min  <ie-  itiiioni  <ii  nnenro  imi/M,  iKiuta 
nia<:c™ipI«!Ìono  che  lo  te    immaeinojo,  o  dell'Ali.  Ubaldo 


rito  1111  viiliimu  lìMatu 
tragitto  àa  Padara  »  v  i 


sto  tu^mento  per  ìtmBDin  di  di-    vicini,  chiaro  tra'  posti  mai  ce 
'  yertìre  il  lettore,  echepoten  csie-    nei  eotto  ilooToedì  PalmimCido- 


cbcprc»0!;i  "/oidiCi 


:iaco RIO  Filippo  DaraziD,' 
quale  l'accoglievgno  i  mi- 


gionavaoD  dì  coed  Icttemrìc,  for- 
^  GRILLO  CATTANEO  (Kic-  mandovi  eoo  altri  gentili  spiriti 
colA),  da  pro6npÌD  illuitri  per    quasi  ima  privata  accadcmu.  lì 


in  GtDot 

addi  ]G  agosto    la  memoria  di  ADilrea  Doris  e 


irio  quivi 


dd  i75n.  La  mncirc  fu  Maria  Co-  Cristoforo  Colom]  , 

tcrina  Grimaldi  di  iiobilisatma  fa-  gli  elogi,  che  iiuscia  nubblicanina 

miglia  aenovae .    Trascorti  gli  colle  stampe  del  liodanì,  BTendii. 

anni  deUa  pnerìcia,  Tcnno  colloca^  il  marcii.  DnraxEO  scritta  qnelloi. 

U^^gJnfar'iKji'^  di  Fanmi'  <Iall'  iitunorùla  ditcopritoie  del 


Digilizetì  by  Coogle 


«|8 


iiiiavDinòncla)«il  eaT.GrìlloCot-  condo  la  nobila  ana  eondiiiauej 

taOBO  qOEll*  altro  del  padre  dalla  non  era  doviiiosianniD  ;  imcùI- 

rtrUi  ma  prima  di  metterli  nel'  mente  Titeado  il  marcheie  Dump- 

luce  dal  pabUicv,  Tollera  che  il  nicoiuo  Tratcl  rnsf^giore,  cbcpoi- 

Bettinelli  na  rifOdeMa  1'  elocazii>-  ledeva  il  TiulecDmmeato. 
ne.  Perdnccbì  bmbì  piacerasi  di       Ma  ni  la  poesia,  ai  le  arti  bel- 

OenoTI  quel  dotto  Getuila,  di  elio  le  potevano  Unto  in  lui  da  fargli' 

iDelt<>,  dio  »  lori^rk  mmpmef  c;ttiidliio,edipatrÌEÌo.Ebbediin- 

Qiif5t'  nmorc  degli  sliidi  miglio-  qua  a  BDilenerc  quelle  magiitratu. 

occ;tileini<^  nd  araEtrii  diri  unnie  a'auoì  gentituDmini  coalidBre  ;  eie 

deircnidilopatrizingomucse-Gii  ressecon  soUeciludioo,  con  eqaità 

non  lardaroii  gli  Arcadi  dulia  Co-  e  integrità  inalieraJiili .  I  qaali 

Ionia  LigDStica,  c  quelli  della  Sa-  pregi  ipecìalmen te  in  lai  ipiccaro' 

Tonete  ad  averlo  socio  col  noroe  di  no,  quando  iedctte  tra'procunitiri' 

PorienioAmasiano.  L'accademia  del  Banco  TamoiD  di  S.  Giorgioi 

letterarie  di  RaTcnna,  e  quella  nal  qual  mÌDÌttero  ogni  rnsnonu, 

degli  JiTcadì  Femrsii.fecergliii-  traicuratezEa  era  grava,  e  an  er-' 

■DÌlmentecotal onore  Équandoin  rare  «^nal  cbs  fone,  doveva  {HMi-. 


me  ne'  menibri   deU'  accademia  pie,  chetili  Genova  sono  molte,  e' 

geaoiete  di  belle  arti,  o  della  lec-  generossmante  dotate  dalla  bcne- 

tiiTdria  degr Industriosi,  che  aveva  Bcensa  privata.  E  perciò  cotto  la 

per legretarto  quel Gjacometti,  che  daminaiione  frauceie  fu  annote-> 

pubblici  un  volumetto  di  rime  iato  tra  gli  amminiatiatnii  degli, 

d^li  Accademici,  ed  naapregevol  epedali. 

roecoltina  per  la  morte  immatura  Caduta  l' arìatocraiia  genoveie,  < 
dìLuigiSanli.  Formatoiipoi  r/n-  ri  cbiuio  nell' olio  onorato  degli- 
Hllata  Ligure^  egli  fn  ad  etto  ig-  (tudi  ;  e  come  in  cima  de'auoi  pan-i 
gretto  ;  o  inedita  rìnune  noa  me-  (ieri  ave  a  poeto  mai  iSDliTe  la  re-; 
mona  ebe  tì  IsMa,  «  dìmortrsM  ligione^  diewi  ■  voltare  m  metro- 
dM.I'nu  de'diiionirì  «dsQtifioi  ibliano  tatto  il  Salterò  Davì^a^; 
pai  oMere  (U  qnaltlie  Tiotaggio  t  egginntoti  molte  eaDotaaloiiì,  giou 
coloro  die  unno,  manti' i  danno-  Tindori  ■pecielmante  dal  Calmrt,- 
(Oa  qae'  che  non  sanno.  del  BoIIarmiDo  s  del  Boataet;  or 
Quanto  agi' idiomi,  cultivili  il  ni>-  tanto  si  adoperò,  che  poti  pob- 
itro  e  il  laboo  ;  e  molto  pur  rnt^q  Hicarlo  nel  >Ho3  in  due  tomi  in 
bel  francese  c  ncll' iuglusc.  Pia-  ij.  con  dedicatoria  alla  UadreSuor 
oqaegU  adunar  libri  di  edizioni  LiiigiaMonacaCUriisa  sorella  euai 
lodate;  ed  ivera  le  più  splendide  carisiima.  Or  questo  lavoro  fu  ca- 
dal  BodoDÌ,  Delle  pitture  fn  intel-  gìone  molto  probabilmente  cbc  il 
IigentÌMÌBio;  e  raccolia  una  pre-  governo  francese,  fattoli  padrone 
non  quadreria  ;  cbo  larebba  anco  nel  ittoS  della  Ligorìa,  chiamauo 
laagi^ioie,  le  al  detiderio  fouero  il  car.  GrUlo  Cattaneo  ad  alto  sf- 
atate ittnali  le  rìeeluase  :  ma  qli  Sbo,  e  degno  di  InL  PaicioGchfc 
benAtavpuB  di  iAa  trstuni  «e-  w)Rto  ad  oidiiuTe  >[ nostra  pHW- 


brava  ch«  la  sus  calda  e  eincera 
pietà  religiosa,  gli  facesse  grate.so- 
pra  le  altre  curo,quclle eoo  riguar- 
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addi  i4  nom  iSn-  L> 
conTsmiìinie  di  alenili  illnatri  g»> 
nuresi,  colà  portati  o  dal  faron  a 
iJiillo  sdegno  di  Nspoleone,  tem- 
liiir.iva  in  parte  ìa  sua  «ventura. 
Ottrniitn  finalmente,  dopo  ein- 
mesi,  U  facglU  di  rieondum 
lilla  patria  veggeodo  che  il  prefet- 
lu  di  Genova,  di  coenoms  Bonr- 
doD,  cercBTa  5$°*  ^'  rtcargli 
inolertU,  ii  ritirA  in  SaTOna,~abi- 
lando  una  caia  tolta  a  pigiane^  ma 


IP  tordi  od  annnianì  e  della  cmiì 
inTSia  ma  itgoa  d'accadieM  ti 
gentil  n||iiora,edcII«  rattàtdoTaM' 
Hara  di* iio  degU  aggetti  pih  uri 

Bi4,Dct. 


invilii  ileirii  nliiuiii.  I.  nato  nib  Liguria  una  cotal  farina 
Garcrno  Genorebc,  il  caialiera 
iUo  CattiinoD  fu  chiamato  tra 
c(io  voiein  euiuuiiiiiCDCR  muri  jiir-  moto  che  domynoq  rrggcr lapnb- 
gali  s'iuoideiideri.  non  cbe  q-co-  liliM  istruiione.  Il  rq  Vittorio  E- 
■naudi.  tutti  coloro  che  per  na>ci-  manuclc,  come  fu  sovrano,  di  Ge- 
ta.  per  doiinna,  per  nccbeiKe  po-  nota,  il  croi  proiidonle  della  depip 
Urano  alcuna  coaa  nella  aviL  so-  taiioneagliitudij  nella  qnaldig;ni- 
cì«U.  Ad  aumentare  il  lecreto  di'  là  contiunA  fino  a  che  il  pei  In- 
ietto, t'aggiunse  che  trattandoli  mnltidel  i8ar,  tlpargliaBDÌ,cha' 
ìtel  Contiglio  dctla  CittA  dì  collo-  recavano  tempre  nnoii  incomodi 
CareìlLicen  nel  con  vento  de'Min^  alla  ina  fievole  lalate,  ottenne  dal 
O  Callo  Felice  il  bramato  ritiro, 
tam ente  nel  no  il  cac  •^niiui-at'  coneervando  la  peniìone,  ci!  tito- 
tanco.  Per  aucfli  motivi  ilic^miiio  lo  dì  presidente  d' onore.  Che  an- 
imrii  nrii'iiii  i\       i'j'ik^mi  in  isi  con  diploma  de'ia  gennaio  iSij 

Uliva  1:1  iiniicd.  i  [;:ic,  !■   ricevè  da  que  11' ottimo  torrano, 

iiiiriiiiirriK-  <  .iiiiiiii'  ifi  iii'iii.i  ,1  cne  aitai  pregìavalo,  Is  gran  croca 

j.~;iii.'i  1  <  Il  '1'.  1  i.'.'i  III  nell'Ordine  eqaettre  de'ES.Mau- 

omir^uii  I.  >■  .1  .'iifiiiin  111  Ululili  [ilio  e  Laizaro. 

inEiMijii.),  1'.  ili  iiiiritfj  !■   1111  Così  coro  a'  suoi,  riipattato  da' 

unii<iiiiiii'iii.n  inumniionc  1  c! -ri  uni  e ulodini,  onorato  dn'iovrani,  visae 

egli  Quicoto  ai  eompietsionc.  «  ti-  11  marchete  Hiccoli  Grillo  Colta-, 

■nido  DCr natura. Ma  Dur fu  iriiuiru  neo  fmo  al  di  ai  luglio  i834,iiet 

loruu  iIDDilitin  iM^in  V  ■<  •  ririi  11  naie  dopo  lunga  malattia ,  rice- 

poteva,  e  toniurava  notcr  cmasi  o-  vutì  i  conforti  della  religione  odh^ 

gni  enea,  finella  tingolare  pietà,  che  ti  am- 

Fidanlsta  ona  gui\  Mini    cui  miri  tempre  nelle  sue  aiioni,  ne' 

nmnli.  Imigi  IVinn.i  iii  (Ji^runiniu  mai  ragionamenti  c  ne'liliri  da  Ini- 

C6ccoU  Gavotti.  11  cnc  era  ad  pabblicati,  poatA  nella  pace  delSi> 


-nvig»t4on)>     La  m  Opere  «tunpate  (HM:  ' 
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r ,  Il  Tempio  della  Fama,  poema  C&NCIANI  (  Piolo  )  ,  nMqiiS 

del  Pope,  trad.  dall' iD^leie  in  ler-  in  Uaiae  l'aano  1 71B  n&  d  •aba- 

ri  >cÌDlti.  Finale,  por  Giacomo  Bua-  ne  chi  toue  prepoito  a'prinu  anni 

ri,        con  dedicatoria  alla  Hat-  nioi  sieTsaili.  Egli  inacqua  a'  pt- 

chenGleliaDiiranaÌD6rìiiuI<lì.  dii  SenUì,  «  pSwqiw  tanta  àia 

1.  jtleane  PoetU  imprenB oel-  Ma  toddiilWoae  l'aGoolmo  alar 

la  TSGColta  di  Veiù  uelti  d' autori  confratollo,  Io  iitrttiroiia  nella  di- 

gVDOTeii,  pubblicata  per  cura  del  aciplino  ecnlesiastiche,  nelle  ito- 

eignor  Ambrogio  Balbi;  Gonoia,  riche,  imito  filologiche,  e  trOTan- 

Franebelli,  r-fig  in  a  do  nel  gioiano  oca  ordioaria  tve- 

5.  Para/rati  poetica  dei  Salmi  gliateiza  di  mente  Io  fecar  cono- 

Daridiciii.  edii.  rÌTeduta  ,  coi-  ecera  a  Bologna,  a  Firenze,  a  Na- 

rctt.1  e  ampliata  dall'  Autore.  Go-  |>eli,  nello  quali  città  i^li  ineegnò 

8.  La  prima  fatta  pure  io  Genova,  dalla  scuola  ScriiU.  Reduco  in 
igoj  Tol.  1  in  i.  picc.  nella  stamp.  Vencaia  ai  moitrò  eomprcso  delie 
Delle  Piane  ,  •'  intitolava  Saliera  dottrina  del  celebre  Paolo  Sarpi 
Davidico,  con  dedica  alla  M.  Suor  frate  dell'  ordine  auu ,  ed  eiiendo 
Imigia  Tereia  aorella  dell'autore,  paracamee  peringeirnu iiiiiniiiuia 
III  a.  ò  da  lai  dedicata  al  Bo  Car-  a  toitenerle  a  vantaggio  della  re- 
Io  Felice.  Appii  del  Tol.  3.  (ODO  3o  pubblica,  piacque  taliuante  da  ve- 
•onatti dì  Torio Bi|;omeato.  nireinetì  ancor  gioran ila  eletta 
{.  Parafrasi  poetica  del  Canti-  dal  Tenevano  Eaiamo  auetoDiur* 
eiprofeticL  Genara,  Ponthanier,  ni  dì  nomo  dì  etato,  gnindial  0^ 
I  BiS  Ib  8.  TÌco  di  gegretaiio  d' ambiKiata  a 

5.  Proverbi  di  Salomone,  para-  landra .  In  poito  tanto  onorifico 
frasi  io  versiiciolti.  con  notcGc  mo>tr&  dì  aaper  cogliere  maglio 
novu,  Pontbenier,  iSn-j  in  8.  del  Serpi  i  fratti  d'nna  pnidsnzia- 

6.  Treni  di  Geremia  Profeta,  la  condotta,  perchè  «e  ai  reie  ac- 
pnrafrasi  poetica  (in  metri  lirici,  ccttiasimo  alla  repubblica  colla  o- 
con  note).  Genova  Fonthonier,  atensione  delle  ane  vedute  enlla 


7.  Elogi  Storici  di  Critlofiro  acquiitft  altreifla  eilimaaione  del- 

Colomho  e  d'  Andrea  Daria.  Par-  b  corte  di  Uoma,  la  qaalc  puro  Io 

ma,  SUmperia  Reale,          in  i-  giudicò  atto  a  sostenervi  le  man- 

GJiauIori  (innominati)  ne  fanno  rioni  di  suo  miuiooario  aporioli- 

la  dedica  a  Giuseppe  Dona  duca  co.  Dopo  tre  anni  di  eoggiorao  in 

di  BlananoTe.  Lavoro  di  Niccolò  Landra,  e  reduce  a  Yeneiia  altro 

Grillo  &  l'elogio  di  Andrea  Dona,  premio  vi  troiA  apparecchiato,  che 

9.  Lettera  del  Sig.  Mailer  topra  tale  fu  quello  di  coprire  il  posto 

la  sua  conversione  al  Cattolici!-  di  consultore  dd  goicrno,  posto 

mi>,eon  altra  del  Sig.StoUierg,  impnrtanlissitno  ,  i|La'Uo  mcdcai- 

Irad.  dal  franceic,  Genora,  Bo-  ma  che  dn  IVn  l'.-iiiio  irra  ctato  so- 

Daudo,  1S31  in  8.  sti^iiui.'i  con  tanta  f^ma  .  Ma  bea 

Altre  icritture  di  minor  impor-  diverbi  9  erano  fatti  i  tempi  mo- 

tanza  tenoa  stampa  0  molte  rima-  dorai  dagli  Dotichi,  di  maniera 

aero  inedite.  Sitruvano  registr.ite  che  mancarono  al  Canciani  le  oe- 

nella  Notiiia  della  vita  e  delle  casioni  abbenchi  in  lui  non  man- 

Opere  del  marcii.  Niccolò  Grillo  casse  attitudine  a  guadagoirai  o- 

Catlaneo;  Genova  1BÌ4  i'i4- noti-  sui  rinomania  .  Egli  era  di  vista 
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(liTenaleiiiutiU  afratUrbeiiD  olla  Etadt  Teee  {iure  il  Cancfan 

|i Siria,  la  quale  i:gli  previde  che  cbeDncom  incelili  il  ufldici 

Dallo  ìCDaipgli munto  gcQemle  da  rcligioiA  iiid  ituto.  VcriA  n 

cui  era  minsccinta  TEiiropa  nvreb-  libri  biblici  cunfronUndo 

he  dovuto  ineviUbUinente  perire.  latioD  coti'  ebraico,  col  gir 

Polcrlo  p  ri  idea  Ea  ,  egli  dicava,  greco,  idiomi  a  Ini  Inmilia 

provvedere  al  di  deniro  e  al  di  vcrti  nella  1 

liiori  ueU"^apj.r,:9li.mBnto  di^ira  ne^  francese       l'".  *  ■.  1^    }  di 

ue  gp:i1anclii  le' mura,  inerme  e  al  fine  per  le  liinglio  vigilie,  e  gii 

impuntila  spardcraaii  in  un  su-  avanaato  negli  anni,  doiA  di  rciti- 

liilu  la  Gimiglia.  In  tale  proapet-  tuini  in  (cnaalla  patria  per  iipen- 

tiva  di  avrenimenti  futuri  non  dcrvi  gli  ultimi  periodi  della  litn 

dispiacque  punto  al  Canciani  ili  non  senza  trar  proGtto  dal  teupn 

otlcoeru  dal  Senato  Veneta  nn  a  vantoglria  della  Tiluiaria  a  dello 

i.noratu  ripoiu ,  il  che  fu  quando  lettere  .  La  citLli  di  Udine  ram- 

V  eoe  zia 'quello  leggo  oho  allacca-  diiconu  dettalo  pur  provare  lostu- 
VA  il  temperalo  interesse  degli  or-  lieo  di  lei  Tondameuto  ;  ed  è  <b 
dint  regolari.  Ed  in  fatti  non  la-  tperaro  che  si  vegga  quanto  prima 
r>:l)be  ilBlo  EOnTeaiente  ai  deca-  fatto  di  pubblico  diritto  Dllro  suo 
roio  che  un  frate  ti  fesso  mostralo  Diicarso  sulla  ìntrodusione  del- 
ia tale  ciceoBtenia  a  consulterò  Carte  di  leggere  e  scrivere  in  Eu- 
(Iella  repubblica.  Ma  so  il  governo  rooa.  al  nualo  va  nreuiegia  un  elo- 
neltaluuUiniinzadiluiebbeapBr-  | 
dcra  un  sagace  miniitro,  acquiate  i 

non  poco  la  rcpnbbUco  dallo  lette-  Vitiani;  elogio  cho  mi  fu  scoria 
re,  mcDlte  egli  toilo  rivolse  l'ani-  ad  ettendere  il  presento  articolo,  o 
mo  agli  studi  cho  bAfino  di  mira  i  cho  inetto  poi  assai  bene  in  Teduta 
p  ri  ndpii  cotti  lu  culi  l'ordine  ci-  lo  morali  virtù  dell' attimo  reli- 
vilo  ,  corno  sono  In  religione,  le  giogo.  Tra  nuette  tirtìi  quella  del- 
leggi,  le  coftumaaic.  Nel  lilen-  la  maderaziona  epicca  eminentu- 
sio  del  suo  cenobio  coniultì  auto-  mento  poiché  tale  uomo  cuisireb- 
ri,  invesLiEiì  codici,  studili  le  ori-  l>e  stato  facile  il  trattato  i  piii  alti 
gini  dello  Uoguo  antiche  emodor-  ed  intricali  s Sari  di  stato,  b  sali- 
ne, o  dopo  parecchi  antii  di  oppU-  re  a'poìti  piii  Inmìnoiii,  fini  coU'a- 
cuzione  presenlA  al  pubblico  tu  ìin-  vere  richiesta  h  lietamente  accel- 
portantissioiaopera  :  Barbararum  tato  1'  umiUgaimo  incarico  di  sa- 
,  ìeges  antiqaae  cum  natii  et  glos-  grostano  d'  una  chiciinolB  detta 
/  sariis.  Ve„elÌis,  1781-178=  tal.  5  della  Vergine  delie  GraKie,  do- 
'  ^  in  fai ,  libro  net  cui  tranquillo  ve  11  tu  lo  vedevi  (scrive  il  VivU- 
osamo  sa  ravvisare  Ìl  filogofo  come  i.  ni  )  qnand"  a  qnando  appoggiu- 
in  prospetto  la  origine  dello  mo-  n  te  ad  uD  mnricciuolD  laterale 
derno  nozioni,  ed  apprendere  co-  n  al  ponto  delb  madonna  con  lo 
mei  principii  razionali  del  diritta  umani  rtpoito  dentro  lo  larghe 
non  si  disgiungano  dalla  natura  n  maniche  delle  aua  veato  berti 
inviocihilu  degli  eventi  (1).  Altri 

*'"or  bo''tiri'''''u°'s'lo  "  '°  'ila*d.'''Ì 

(.1  I.»  riccoll.  MCncisni  i  prffc-  ^«ti,  comf  nriivHL,.  iT'l.  pir^m- 


ieUa  Panna  per  quello  di  «.  Pie- 
tro di  Parngia.  dare  fn  mandft- 


tlvarle  nslle  nia  oro  di  orio .  Kti- 
vendo  COI  ino  amico,  i  erudito  oido- 

nLco  Scliiiivu  di  r,:licc  ricordanti. 


a.^Ps-  fueoltacato 
una  Tolta  i 
lebbena  per  i 


blicftiD  siaque.'nilaDii  palIsÀntt- 


IB  arodediOii  BmlroN  pube  pe  del  SdU,  neOe  '  quali 

re  enuao .  Fa  indi  dsitÌDato  dalla  m  teologicho  mostri 

religioas  per  laoretario  del  vilita-  poSECSfo  lici  padri ,  n 

toro,  o  porcorreniio  cosi  lo  Stato  h:i  i.^lUn  i         piii  n 


dulie  Stalo  Uomaoo,  Btrinja  letto-  lo  pruibi^iuiii  cri-ic-.i/iurii; 
r^iri  rapporti  coi  principali  dotti  deirhidicn  di  it.ip<il.<rid.>. 
d'Italia,  fra  i  riuali  ilcardioalGua-  glisi  puro  del  iji.iiisgiiisiiio,  cli.i  .il- 
riiii  di  Brescia,  il  marchesaMafTci  Tura  regnava  o  faceva  itropitn  in 
di  Verona,  il  dottor  Bianchi  di  Francia.  Nun  frano  i  solistiidi  ce- 
Itiinini,  il  nipote  del  Facciolatidi  clesiaitìci  che  l'occupavano,  ma 
Padova,  dei  qoali  tutti  abbiamo  mtal  corifeo  dell'  accademia  del 
-pregevolissima  lettere  dirette  si  Uuon  Gotto  di  Palermo,  egli  vi 
enoHro  di  Blaii .  Ferngìa  gìi  deve  recitBTacODtiniiuneiite  Tirìacom* 
-la  fondaiione  dell'accademia  dot-  poainODi  letleiaTÌ^  e  ri  'Iena  pn* 
te  AugDSta,  nalU  quale  recitò  n-  reroraiioDefunabredi  nionnnior 
riu  cumpoiiziani  pocticbe,  eduna  Re^o,  giudica  dalla  motiarchia. 
orazione  sulla  necessità  di  forma-  Poi  quando  monsignor  Filangeri 
re  lina  storia  ecclesiastica  perugi-  fu  presidente  del  regno  di  Sicilia 
Ila  .  Aiiiinnlo  per^  dal  desiderio  in  quei  tempi  tanto  critici  e  pe- 
di ritorcere  in  patria,  e  pasian-  ricolosi,addÌTenneegli ilconaiglic- 
di)  p^r  lUiriLi  1'  r:l>,,t.-  di  3.  Mar-  re,  il  teologo, il  secretarla  del  det- 
ti,„,  ,1.111  i:ì„. ,[,,;,;  \,iii.ijio  Ee-  to  presidente, e  scrisse i  tanti edit- 
']iMf'-ii-,  [!''!  VI 'L''jv4i  -lì  Siracusa,  ti  a  lettore  pastorali,  che  uscirò, 
nomo  Jiil-t'^  0  prutcUirvc  delle  let-  no  a  quell'epoca.  Ije  sue  opere, 
ter<.-,  di<;,i  trovava  allora  in  Ro-  U  sua  morale  gli  meritarono  che 
:BiB,  lo  scelse  per  suo  segretario,  e  raccomandato  fosse  al  jiontclicB 
fin  nominò  nello  stessa  tempo  kt-  Pio  VI  dal  prclodato  arcircacovo 
..Mredi  tculogm  in  s.  Martino;  ma  Filangeri,  e  che  gli  fosscconfciiU 
^Swera  fu  la  sua  dimora ,  ed  il  suo  la  dignitit  di  abate  titolare. 
(SlUgiitera  di  teologia  ìq  i.  Mar-  Qnena  nttova  dignità  non  l' i- 
'J^gg-j-giiccM  varìs  >ltiW-«a(ÌolM  Dargogll  ponto,  sebbene  il  poute- 
^M^M^elie  gli fuiano' ad4Màl*i  gaélM,  ansso  pei  suoi  gran- 
-MWaìielMqualladiiKODiintanndla  31'meritt.coiiretita.  Non  tralascià 
l^^^hAttantaU  genia  del'di'BIifii  |^waItiodÌ(iccuparsÌ  di  letteratura, 
uéWWypMikto  die  «nODW  laìi  ìntnipnue  nn  giornale  ecde- 
9Uiife^|i4«IÙHM't(alMcU  dl;i^  ilMàMied'nfi^uiiUBlattanwK 
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CAB  mite  ntto  la  prot«rioDa  d«I-  il  nel  gotto  àia  nella  filotolUi  co- 

reccellantìsaiiiui  prìnoipe  del  Ca*-  tkcki  «i  poi  din  di  lui  oiA  cho 

sarò  f  a  cui  fa  dedicala  il  pruno  le  bìognGo  hanao  dvito  di  quelli 

tonili.  Lo  Bbla  di  quota  gaaiettaè  cho  Della  Bcienza  e  nelle  lettere 

aniuiato  e  pieno  di  renustì.  Coni-  leppero  elevani  da  ti  a  gradi  oao- 

poje  pure  Tario  poesie, che  Ines  rifici.  Vestilo  ch'ebbe  l'obitochie- 

neU'  accademia  ,  dove  iciutUIa  il  ricale,  coItirA  la  musica  e  le  buUe 

genio  di  Dante  e  di  Petrarca.  Ma  lettere  in  gniia  da  potede  con 

paMiano  alle  opere  ano  patrio  a»-  ptauo  uuegnare  i  ma  il  Uoro  non 

(U  pi&  ntìli.  L' augntto  Ferdinsn-  <i  (tette  a  queste  »le  dbcipliae, 

do  lo  elcMe  regio  iitoiiografo.  Ve-  che  quella  aucora  della  itorin  na- 

CaTB  quatta  carica  dopo  la  mor-  turale,  e  principalmente  dellageo- 

te  deu  abate  Leonti ,  il  quale  ri  logia,  lo  occupò  per  modo,  che  il 

coutenti  di  ddh  produrre  per  Io  piue  lu  grido  di  ano  de'  più  eolen- 

Sicilia,  sul  taetodo  delle  geografiu  Le  oeeeriazioui  eh' ci  fece  intorno 
di  Gordon  ed  altri  la glesi  allora  lo  stato  attuale  de' monti  friuboi, 
in  moda ,  o  tradotti  iu  italiano  ,  ed  ia  igpecic  de'  colli  di  Fauna  e 
opera  seLbcna  eoo  qualche  erro-  di  Caraiaio,  §^  dierono  motivo  ai- 
re, pure  as»ai  utile  pei  tempi.  U  la coinpaniìoae  delTopera Zte'cro- 
di  ItUsi  pcrA  da  quel  momea-  tlacei  e  degli  altri  eoij>t  marini 
to  coBcepl  l'alto  diit-goo  di  ieri-  che  ti  trovano  tui  monti,  pubbli- 
vere  una  storia  civile  della  Sicilia  cut»  nel  17(0,  la  quale  per  norità 
per  riidmpire  il  vuoto  lasciato  in  di  dottrina,  so  non  per  eleganza 
Eilliitta  uiatL-ria  dai  li^ttcrati.  ScrU-  di  stile,  TBut^g^  sopra  la ^^tesi 

di  cui  il  primo  rolumu  iu  da  lui  lard,  dal  Moro  Valorosamente  coni- 

pubblicati^  avanti  la  sua  morte,  battute. 

«Ile  accadde  nel  1811,  ed  altri  die-       Il  sistema  Terso  cui  piega  1'  au- 

ci  Tolomi  pubblicati  dopo  dall' a-  toro  i  che  l'origine  de  corpi  ma- 

■  ■    "    -         '  I  Ra&eleDra-  rini  no' monti  proceda  da  succcs- 


■eritti.  Pubblicò  di  più  un  di-  cani  lottomarini  i  donde  iunnlza- 

OOn  cui  Tn>dic&  la  memoria  dì  nn  to  i  monti,  ne  riceictte  il  globo 

re  disonorato  dal  partito  Guelfo,  qucU'  aspetto  che  h.i  di  prciento  . 

e  la  relsiione  dei  limerali  per  la  Per  tutto  egli  ritrova  i  vestigi  di 

morte  di  Carlo  III.  Corresse  alcu-  torversiooi,  di  sollevamenti  a  di 

ai  gravi  sbagli  della  storia  di  Si-  eruzioni  del  fuoco}  e  il  nuovosco. 

dlia  del  Burigo^,  e  Gnalmeato  glÌo  di  Sautocini  aureo  dal  maro 

pubblicò  la  Storia  cronologica  dei  di  Grecia  nel  inoG,  coma  aucora 

VÌcerò  di  Sicilia  in  5  tomi,  opera.  Io  non  poche  isole  sollevate  dall'o- 

ohe  si cocoomandu  por  Io  chiarei-  caano  atlantico,  gli  eeriirono  di 

n  e  faciliti  di  stilo,  u  pella  sccl-  grande  aiuto  percorroborare  viep- 

teiia  della erudiziouc.  pi<>  Usuo  favorito  sistema.  Soque- 

L.  C.  OiToiui'  ut'  opera  portò  al  Moro  grande  ri- 
nomanza, pure  sutcitogli  ardenti 

IIORO  (jlnTOH  LizEABo),  na-  avversari,  0  tali  da  rendergli  mc- 

cquointVilodciFriulinelieS;,  no  care  le  dolcezze  deUfl  studiiiaa 

ove  molto  interrottamente  fece  i  sua  vita.  Il  Costantini,  mal  solTe- 

suoi  studi  sotto  vari  maestri,  tutti  rendo  cho  il  trasporto  delle  con- 

parò  ingombri  di  falle  diAbrine  chiglie  sninunti  venisse  attribuita 
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>,  vi  li  KngliA  contro  con  nn 

indigeito  e  groNo  Tolama  ioti-  •ìilndiAnppreteDtarla  cDinefrnt- 

tolato  :  La  ferità  del  dilarlo  di-  fa  delle  dintnrae  meditAzioni  '  ' 

mostrala,  col  quale  porA,  piò  che  ino  connaiionole,  e  come  nui 

Sila  propria,  diì  lustro  all' opioio-  (  Expticatìon  sur  la  Tlteorie 

no  impugnata.  Anche  Baldasia-  la  terre, par  H'tllon,  Paris  it 

ro  EbrbaH,  dne  aoni  prima  del  %  iSi).  Si  accordi  pure  al  ligi 

CoHantioi,  cioè  nel  1 seriuein  PUjrair,  che  poche  scoperte  tr 

idioma  tedesco  una  crilìca  al  liite-  le  dulie  altre  scienze  li  rìnycn^ 

mi  ilol  Moro  ,  che  fu  stampala  a  na  nel  sistema  del  naiarnlisla  1 

Memmingen;  e  lo  Zolmann,  nello  /inno,  per  essere conrertevolme 

sae  ricsTche  filoeofiohB  intorno  ì  siiìlupipalo  e  sostenuto  ;  rari  ad  1 

GorpioigaDicì  roMilìjti  moitrà  del  ta  del  poco  che  nel  passato  sec 

pan  COnlrBrio,  ìncaleando,  non  il  Moro  potsTa  apprendere  di 

mata  rtffione,  che  tn^gono  orign-  fisica,  e  dalla  ob imi ca,  giorno  n 

ne  dalla  stabile  permanenza  del  lameno  e  concepire,  che  oltre 

mare  sul  continente,  e  non  dalle  potenza  a  coi  generalmente  si 

erosioni  (  Trans,  philos.  voi  i4  n.  trihuiscc  la  formazione  de^li  f( 
ti  di  sodiinonto,  vi  puù  esist 

opportunisiimoa  risTogliaro  ilgu-  naro  la  disposiziono  dagli  strati 

itonerlegeologicbespecutaitioni,  di  eollovare  il  fondo  sottomnri. 


Nel  i^^i  Anton  Laszarn  Moro 
■uherdie    lo  lollcro  ,  passi  da  qn 


a  I  ^67  alla  godeUi  dì  l.on- 

le  praprìi,  una  teorìa  per-  in  sul  finire  cioè  di.qnel  lecolo, 

 alÒTnie  a  quella  dal  che  sebbene  dottiisimo,  pure  bt« 

e  golaniente  nell'ul-  poito  in  non  cale  ugni  belleau  ed 
urna  penoaa  arrerte,  che  T'ha  un  eleganza  della  patria  iàtella.  La  for- 
tittemi  del  Moro  alquanto  rimile  tuna  arerà  al  FoieBrini  conceduto 
al  ino,  ma  che  no  renne  in  cogni-  nobiltà  di  lignaggio  e  larghe  dovi' 
rione  dopo  di  arerò  condotto  a  li-  zie.  Ciò  non  pertanto  fancinllo  en- 
ne il  iaolaroTD(7ViiaAict.  philot.  cora  rìrolieil  pensiero  ail'acqniito 
vo/.  57  po^r,  44)-  Quand'anche  l'in-  di  quella  gloria,  cui  ni  Tom  di  no- 

Elese  non  eresse  copiato  dal  Mora  mo  ah  tempo  valgono  a  [oiilicre  : 

I  idsB  foRdameatali  del  ma  ai^.  lincbù  mandato  dal  |J.1ll^>^  ad  ani- 


Btema,  egli  6  tnttaria  certnche  si-  maeiti 

mili  confeuioni  devono  comparirò  de  al1< 

agli  occhi  del  pnbblico  molto  so-  ranetto,  diceti  arere  trasportalo 

«pette.  Alquanti  anni  dopo  la  pub-  nella  italiana  favella  laStoria  Olau- 

blicazione  dell'  opcm  di  Kinjr,  dose  di  Ugono  Groaio,  onci ^Hig, 

Sottoe  Edimbnrgo  dalcoLHii^a  tatarol,  fu  pubblicato  nn  nio  di- 

(  Tbtorjr  of  tka  tarth.  Bj-  jamtt  Mar»  t»Ua  luctitità  dtUa  ilari* 
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e  della  facoltà  diben  dira  pergli  n,  a  prìina  ernoto  Saviodi  Terra- 
uomini  di  repubblica  ,  it  quiite  e-  ferma,  poicia  Sarto  lopra  U  Mi- 
gli  Icaie  in  eli  giuvcuilc  in  quclU  litle,  acni  la  patria  <|iiala  ottimo 
privata  acRndemìa,  cLu  il  procnra-  cittadino,  «Bcriese  anche  meniorìe 
toro            «uo  pidre  teneia  vii-  ìnturnci  ai  diritti  AefXi  ambucis- 

10  propria^ caia.  Il  cbu^  ci  dimostra  lo^^,  dello  gabelle,  ed  mlorno  ali» 

itumn  elio  ìq  qno'tcmpi  nvaano  i  per  arreoturj  a  mj-inaa  di  aiffalti 

*eueti  signori  d'  incoraggiaro  U  servigi  th'egli  di  buon'ora  veniiB 

gioventù  nllo  studio  ed  accoglier-  eletto  a  Savio  del  Consìglio,  e  nel 

cha  avesse''  ella  a  trarne  pru'auo,  te  di  Carlo  TL 
Brano  forniti  a  di  preziosi  mo-  Gravo  oJlìcia  doTeva  ewer  qno- 
numenti  e  di  sceltissima  biblio-  ato  pai  Fogcartuì,  canciosiìach^  in 
teche.  Ni  il  solo  JKicolft,  prlando  aUora  Luigi  XV  di  Francia,  mas- 
dei  Faacariai,  dovrebbeai  ricorda-  io  a  tdogno  per  la  vittoria  ripor- 
rà; clkt  DO  Lodovico  Ta  aisai  rino-  tata  a  Daniicn  dall'  Au'^tria  c  dal- 
maCOgil  quale  aoitenaa  quattordici  la  Russia  sopra  Stanislao  Lcsczjn- 
Hmba9ciario,cdera  uomo  eloquan-  tkj' di  luì  genero,  a  line  di  porro 
tissiina  o  nella  giutiiprudDniapa-  cui  Irono  della  Polonia  Federico 
ritogsicrhà  godca  l'amiciEia  del  Augticto  IH  elettore  di  Saa^ouin, 
più  grandi  del  suo  tempo,  come  dichiarò  la  guerra  a  G^rla  VI,  e 
del  cardinale  Bessariooe  o  di  papa  la  Spagna  e  FaSaToia  gli  furono  ai- 
Fio  n,  e,  coma  si  puA  vedere  leate.  Ben  h  noto  ad  ognuno  qua- 
le sue  lettere  pulitili  ci  te  per  cura  li  fossero  le  vicende  di  quatta  gner- 
del  card.  guiriui,tcnncGorrispon-  n,  e  come  le  Tiltorie  del  mare- 
danza  coi  priuc^iisli  (etterati  di  adatlo  di  Willari ,  e  di  Berwich, 
quella  età.  Nè  minor  fama  godet-  non  eccettuate  quelle  del  coqtedi 
te  un'altro  flicolA,  la  cuiorasione  UoDtenur  e  di  Carlo  Emuianue- 
racitata  in  senato  allorché  tratta-  le,  areneTo  piegato  a  mal  partito 
Tasi  della  guerra  di  CamlHay,  via-  gliaSaii  dell' Anttria.  Di  qnaata 
ne  meritamente  commendata  dal  pmdenH  peri  doresian)  nureglì 
Gnicciardiai.  E  di  un  Michiele  ai  ambaidabùrì  delle  corti  neutrali , 
là  parola  iatorìu;^raro  della  rcpub-  è  fiidlo  arnnwntarlo;  a  quanti) 
blicu  ;  0  di  un  Sclinstiimo  o  di  al-  ne  uhmb  il  Foicarini,  Io  provano 
tri  uiiconi  cui  per  lircvitù  tiici^re-  la  gnndfl  fiducia  e  la  itimi  dia  di 
mu.  uori  Lho  ritornando  a  i1Ur'  Ini  avori  l'iinperatare,  licchA  pri- 
co  Foscariui ,  tuoritcTolo  di  ricor-  ma  di  ogni  altro  la  Teneta  repub- 
dania  fra  le  suo  opore  giovanili  blica  seppe  il  pensiero  di  Carlo  di 

11  è  quella  intorno  ai  melodi  ed  Tenire  a  quel  negoziato  che  poscia 
alU  forma  delta  veneta  repub-  fu  stabilito  nel  novembre  del  i  jSS. 
blica,  nella  quale,  fattosi  pun^l-  Trovarasi  per  lo  appunto  il  Fo- 
la da  monu menti,  paragonava  le  acarinialla  corte  di  Vienna,  quan- 
leuele  cDitumauie  colle  romana.  do,  propoato  dallo  stesso  doge  Lui- 
In  questo  tempo  doTatte  egli  gi  Pisani,  fu  eletto  dal  consiglio 

Eiatara  in  Frauda  alla  corte  dì  dai  Diaci,  eoo  grande  plauso  di 

nigi  XV,  seguendo  il  padre,  die .  tutti  ad  iitoriografo  della  repub- 

n'era  stato  eletto  dalla  repnbblica  blica.  Lontano  perA  dalla  patria, 

ambasciatan.  Ritornato  in  patria,  ben  oonoseendo  calergli  imposii- 

diedetialle  pubbliche  magiilntu:-  bUocoiMaItue3UMdo«umenticb« 


>ì  coitodivano  negli  arcliiri,  non  pubblici  Libliotcca,  indi  riforma- 

rullo  accettare  l'iDcarieo  ;  intorno  tare  dello  studio  di  Padova, 

a  cho  nel  ig  raariio  del  ii55  ri-  liFoMarini  per  altro  in  mczio 

■posi:  egli  moderatamente  al  Con-  B  taato  o  si  varie  cure  dello  Stuto 

tiglio  del  X, come  li  puÒKDrgere  non  dimcnticaTs  gli  «tildi,  an' 

dalla  Bteisasiia  lettera  perle  jtrìmt  lida  lungo  tempo  nutriva  un  va- 

ToltapubblicatadelHofcbimaelU  Ito  pentiero.  Il  ino  amore  per  la 

Storia  della  venata  letìeratura.  patria  troppo  em  punto  in  vedere, 

Ritonuta  in  Tenaria  non  volle  che,  mentre  qasIU  dalT  hd  unto 

la  repnbbUea  che  un  unto  dua-  itìnumi  eruidetneats  por  oltre 

dina  reataiw  inopcrom,  e  tosto  Io  doti,  en  dell' litro  teonta  parerà 

■pedi  atnbaieiatorfl  alla  corte  di  di  nomìiii  nelle  telenia  e  aiUe 

Rama  ore  papa  Clemente  XII  te-  lettere  famigerati .  A  togliere  ac- 

nera  il  pontilicato.  Da  Roma  ap-  cuta  il  ingiuiU  rirol»  il  PoKari- 

punto  egli  diresse  a  Ciornnni  e  ni  tatto  le  me  forxe  (  c  nel  1 751 

Scb:i»ttAno  suoi  nipoti  quel  di-  diedo  inflitti  alla  luce,  cui  tipi  del 

scorso  iniorno  alla  Ulicralura  delr  padorauo  Cornino,  il  primo  tomo 

la  nobilià  yeneziana,  it  quale  lot-  di  quella  Storia  della  veneta  let- 


e  quelt'  opera  fo$fte 

re,  ^Liiinndo  meglio  di  correre  IO-  dimostra,  quello  cioi  cho  l'autore 

Liictsi  adi  ltineoie«ebbeoeqae-  mia  della  Crusca  e  di  quelU  degli 

Bto  lavoro  tia  ottimo,  ed  ottimo  pure  antiquari  di  [«ndra  .  In  eiflàtta 

fané  creduto  A  qnol  tempo,  tutta-  volume  parlA  egli  della  ginritpru- 

ninonroUeconiegnarloalléitani-  denza  ;  paui  quindi  a  dimostrare 

K:  tanta  era  la  modeitiB  di  qnel-  come  i  veneti  fìnndai  primi  tempi 

omoobe  molta  ierìoe,  pocJiinì-  ri  fossero  dati  alle  patrie  cronache, 

róo  pubblicò  .       in  qaeito  frat-  e  tennein  leguìto  parola  dei  [ufira- 

tempo  prestò  minori  servigi  alla  veri  e  forbiti  scrittori  che  intorno 

patria;  chò  anji  ennchiiise  ua  ne-  alla  storia  patria  ed  ni  fntti  itranieri 

gozialo  eolb  Sardegna  per  ctiÌ  do-  si  occuparono.  Kuì  lusseguenti  vo- 

TBttc  quivi  portarsi  come  amba-  lumivolea  ragionare  deli'  astrono- 

«datore  rtraordinnrio.  mia,  dello  geografia,  della  oantiea. 

Morto  il  nontelìce,  ottconegran-  delta  guerra,  della  idrostatica,  del- 

'diaiima  lode  per  unn  ma  uMiiunc  la  eloqucno  ;  ma  i  pubblici  alFeri 

'fironunziata  d'innanzi  al  concia-  ed  una  morte  immatura  ne  lo  im- 

ia  dei  cardinali;  e  come  ebbecom-  pedirono.  Dedicavasi  dal  Fotcari^  ' 

Sinta  rimbaiciata  di  Roma,  copri  niit  ino  lavoro  al  doge  PictroGri- 

poito  di  procuratore  dia.  Hur*  menijce  non  cba  etseado  morto 

falsando  dipoi  ambasciatore  a  coterto  principe  mentre  le  ne  fa- 

Tonno.  Durante  il  suo  s(M^0Tno  tibva  la  itamfM,  ti  arrilA  dì  oCTe- 

In  questa  capitale,  non  è  da  tacer-  ririo  a  Fnneeico  [rfiredan  di  lui 

à  che  il  ministra  marchese  di  Or-  eucceuore  ed  al  Coniiglio  dei  X. 

inen,  vcnnta  alWa  in  gran  f.ima  Ma ndoUo  inoltro  al  ponteGcc  Be- 

corrcva  ni  'Foscarini ,  qiiali:  a  suo  tile  risposta  ,  come  attestano  due 

consigliere  ed  amico.  lettere,  una  del  Foicarinì,  l'sltra 

Morto  Lorenzo  Tìepolo,  fn  fat-  del  papa,  pubblicato  dal  Uotehini 

to  [noiiiiimsn  a  praridente  della  nelle  «tata  ina  itoria. 


Otaùde  con  poaera  il  Fotcari*  Fu  il  Fotrarini  di  beiraipeUo, 

dì  in  tale  eu«  opera  ,  o  per  dieci  di  ioavi  maniere,  ed  eloqueallisi-- 

anni  cantinni  raccolte  materiali  ma,  pur  coi  no  poco  uTapalluiu' 

per  breve  tempo  credeia  egli  et-  ann  lettera,  che  i  iliVa,  i  Zorii,  i 

cerne  iolpedilo  per  ta  Correaioat  Mandili,  edallri  ni  tempo  stesso 

del  Consiglia  dei  X  e  per  la  tua  panano  uantiai  cloijtienci  t  ei  (M. 

elenoQe  b  dogo  di  Vcneaio,  urve-  foecarini  )  pareo  C  elaqucnia.  l.e 

unte  ambedue  net  17(13 ,  ma  fu  fonti  da  cui  possi,-imo  tnirre  me- 

dalla  morte  rapito  ■ICe  letters  ed  iDorio  della  tua  vita  aono  i  vari 

■Ila  patria  il  Ji  marco  del  >;G3'.  elogi  ctio  dai  tuoi  contemporanei 

Tantonflfaallor«ilcordo[!lii),che,  vennero  pubblicati  (■);  o  lebbeno 


dusipiangero  il  popolo  air  _.  . .. 
te.  Cfitre  alle  opere  da  noi  toprac-  non  compiuu)  bactano  ad  auicn- 
citate  Hritte  egli  ancora  i  (Quattro  rar  la  sua  fama  E  voleue  il  dolo 
ditsertaiiotù  intorno  aWartt  tn-  che  quel  primo  vot^ime  ai  rittam- 
n'ca  non  ancora,  eh' io  mi  oappìa,  pane!  poiché  la  adizione  del  Co- 
•tampate,  nia  lodatittime  dal  Con-  mino  e  per  la  magni lÌGenEB  con 
ti,  dall'  Arnaldi  e  dal  Zngnri;  Lt  cui  si  è  tirato,  e  per  la  sua  rarità 
mewiorie  arcane  scritte  dal  Fosca-  direoDe  talmente  costosa,  cbc  mol- 
rini  mentre  trovavasì  alla  corte  di  ti,  0  nulla  0  solo  per  fama,  cono- 
Vienna,  le  quali  si  aggirano  intor-  scono  ìt  Foscsrinì,  e  le  patrie  cosa 
no  ai  Ètti  di  que'tempij  Lare-  Tanno  frattanto,  con  nostra  vergo- 
lazione  del  suo  viaggio  in  Sarde-  gna,  in  obblirione  (.i). 
gita  nel  Ij43,  il  cui  ma.  fu  com-  Giuisrn  Cu.uci. 
pereto  dall'  inglese  Ponneck  ,  a 

potcU  stampato  a  Londra  nel  prì-  GAYAL IERI(G[OS»i'AnToma|, 
mo  volume  del  Mercurio  Italico  ;  erudito  insigne,  oncc[ui:  d' Ippoli- 
di  quatta  opera  fu  ùtta  una  tra-  to  in  Comaccluo  nel  r.(  dLcembro 
donona  tedetca  Del  181^  a  i.Gal-  '743-  Pece  i  suoi  primi  studi  pres- 
to da  Federico  Hurter;  un  poema  so  i  Gesuiti;  indi  alln  sciT^uza  iute- 
latino  intitolato /CoroWi,  non  por  se  del  diritto  civile  c  canonico, 
altro  compiuto, e  di  cui  un  sngpo  i°  ohe  fu  laureato.  La  naturale 
ti  porse  r  ab.  Siliiliato .  Mnlti  ma-  indinaiione  eh'  aTca  per  lo 
noicritti  ioGnc  si  ritrovaronn  do-  bella  lettere  Io  portò  allo  ttndio 
pò  la  morte  di  (ui  i  quali  nel  no-  <lc'  aratri  egregi  wtìttoii  troppo 
Tcmbre  del  1791),  per  loSoo  lira 
Tenete  furono  comperati  dall'I.  (i| 

Ublioteei  di  Tieona  (1):  e.  Itt  

JelK.  B.  Si.  

^  (■)  firanie  fa  pure  U  blUIoleca  W  p            Xarea  Fm 


iwtjmmrltmimfwMt^miéuwlmuIHI    £■  anclifl  del  Foecarioi. 

W  M-c  /twi  iMfWtu.  Ifau  idt  SJiuiB. 


IdJsgtlMWtB  abbandonali,  ioiizb  tu  ncipiigtA,  é  roDon  io  chd  van- 
dBlqDaIe,gnndettienIc[irafìtteio-  na^  h  tui  i  pn^reid  dagli  «tndio- 
Ib  s  diletta»  per  chi  b  guato  del  ai,  che  giiiCaadoii  ticeDdeTolmea- 
buDnosdelbellajDODJtdiiiiierarc  ta  collo  ingegno  e  catla  dili;;eD- 
ebe  riiorga  tra  noi  la  gloria  del  mi,  Blicviarono  il  Uroro,  e  molti- 
genem^o  peaeare  c  del  bello  seri-  plicarono  il  frutto, 
vere.  Era  ancor  gigrane  il  Cava-  Fece  acquisto  dt  una  ala mpc ria, 
Ueri,  quando  gli  fu  afferlo  d'in-  a  eulle  tracce  degli  Aldi,  da  Mn- 
tegnste  in  Bagnacavallo  ,  poi  in  duiÌ  q  degli  iìterani  li  rete  bmo- 
Cento,  le  belle  Ietterei  Delle  qua-  re  iniieme  e  tipografo, 
li  arei  fimi  di  peritiMimo;  impie-  Ls  opere  che  ne  laicià  a  testi' 
Ehijcli'egli  Bceetlòcon  Tirogiubi-  men io  perpetuo  del  ino  ingegna 
lo,  perchè  conlentanei  allaaua  in-  e  delle  tne  TÌrtù,  eODo  le  jcgiivnti: 
cliDacione.  A  questo  ulHcio  egli  ai  i.  De  epìicopii  ComacUnsibas 
dimoitrA  >ingoUrmente  nccoitcio,  '779,  opera  che  puA  aeriire  di  con- 
noti tanto  pel  tuo  sopcre  quanto  tìnuazione  all'  Italia  Sacro  dell'U- 
perrindole  buona  dell'anima  suo,  gholli  per  ciA  che  riguarda  Tanti' 
per  l'amore  infinita  eh' egli  por-  cs  aede  veacovile  di Comaccbio. — > 

pili  da  amico  che  da  precettore,  a  ni  da  Carlit  c  'oma^eniU  ephco- 
■' quali  riuioira  per  ona  cortese  pi  Reatini  Commcntarìat,  i"]"]^. - 
grarità  amabile,  e,  che  piii  impor-  3.  Poetie  diverse  ia  1  volùmi  , 
ta,  ÌDiegnaTa  Co*suoi  coitumi.cho  1178,  e  1779.  —  ^.Storia  della 
la  TÌrtù  non  h  odiare  s  peraegui-  chleia  di  lanla  Maria  in  .tuia  lu- 
tare gli  aotnini ,  ma  topportarli,  già,  i-3i. — 5.  Storia  della  cliiesa 
beneRcarli,  amarli.  Dopo  alcutii  di  t,  Mauro  1781.  —  ti.  Duesaggi 
anni  fu  chiamato  alla  cattedra  dì  del poemadidnscalico  sopra  Li  ce- 
cloqnenza  nel  aeminario  dì  Gab-  lebre  pena  di  Comacchio,  poema 
bio  ;  indi  a  non  molto  a  quella  di  già  cominciato  dall'  abate  Coti  " 


ila  piufblico 


dette  quella  compagna,  che  diri-  a  D.  Emmaautle  Mal  , 
dea  le  pena  cod  lui  e  i  piaceri  profest.  di  lingua  greca  nella  uni- 
delia  nu,  a  che  gli  era  oltMmodo  vem'tà  di  Bari  topra  la  periona  e 
Vua  par  i'atnminti  larimmaioe-  U  oper» ili D.  Appiana  Buonafede 
TiU dB'teiMtaiiii,  eper  l'ingenno  monaco  celeiiino,  <■]8l^8.^^ 
liBQeGco  onora.  Non  volle  condor-  ura  al  eh.  ab.  Girolamo  Tirafio- 
Te  altra  donna  a  moglie,  e  pea-  ichibibtialecariodiS.d.S.  di  Mo- 
li di  abbracciare  inrèce,  come  ab-  dena  sopra  la  persona  del  dùtlor 
braccib,  lo  ttato  ecoleiiaitico,  onde  Otoni'giO'^nifreii  J'.Cnjjanifitlai.- 
inqucllBquieteapplicarBi  Tiemag-  g.  Storia  di  s.  jippiano  Comac- 

Accudl  ed  ottenne  la  cura  di  Li'  10.  Viia  del  canonico  Niccolò 

bolla,  sogntta  alla  diocesi  di  Co-  Guidi,  i8di.  —  11.  Parere  iaiorno 

macchio.  Quia  tutt'aaino  ti  appli-  alia  isirutione  scolastica  per  la 

cA  a  icrivere  e  a  condurre  a  ter-  gioventù  di  campagna,  iHoi.. 

mine  alcuni  tuoi  nobili  lavori,  che  Nelle  opere  latine,  di  cut  «amo 

rete  colle  stampo  di  pubblica  ra-  venati  peclando,  lo  itile  ì  tanipre 

gione.  \  lui  si  debba  il  riaprimen-  ameno  e  facile,  «  nelle  italiitne  ai 

to  dell'antica  accademia  de'Fliit'  ammira  preciia  chiarella  di  Irati, 

tnanti  in  Comacchio,  che  accoddo  nobile  e  oumodo  giro  di  dansole, 

l'amia  l^Sij.e  lui  la  leggi,  ondo  temperata  vaghaaia  d*  imm»;i' 

UrinforaA;  aliti  lo  apinto  ch'ee-  nii  eproprietidi  vocaboli,  figti 
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LaNZONI  (GiusEPpa),  medi 
co,  nacque  in  Ferrara  ti  iG  Qttobra 
j665.  Opportuno  a  qnaliinquc  buo- 
na disciplina  appacTO  lin  dn" primi 

■ingolormiiDCa  ills  bello  lettere  a 
alle  KÌBDie.  Finiti  qnegli  Eludi  cìiu 
in  quel  tempo  ri  chiatnaTsna  lilo- 
■oGb,  ti  appiglii  *1U  medieina  Got- 
to ladireiionede'proresioriGiara- 
bsttista  Giuitini  e  Giro] 
grisoli.  N'ebbe  Ini: 
nella  età  di  venti  a< 


dotti 


demie,  tra  le  quali  alla  Leopoldi' 
na  Cesarea  deXiirìoii,  e  a  quella 
degl'  Intrepidi,  di  eoi  fu  jegreta- 
rio.  L' anno  fu  (attitnito  a 

Francesca  Maria  HigrìsoU  nella 
principal  cattedra  di  filoMifia.  Mo- 
ri il  I.  feltraio  ijSo. 

Meritamente  nell' uniTenalo  fit 
am.-ito  il  Tirtuota  Idnioni,  cba  ìtt 
fu;\  vitn  conditile  per  caliti  del 

A  ni.ii  di  andare  altrove  ,  donda 
luteva  sperare  uB  piìi  agiato  TÌre- 
c.  A  tutti  fu  cara  la  piacevolezia 
Ielle  suo  parole  e  delle  sue  manie- 


non  guari  dopo  al  lilicro  esercizio 
di  quell'arte.  L'eaito  felice  delle  sue 
caie  lo  leT&  in  gran  glido,  e  U  go- 
nenie  opinione  del  «ao  nerìto  fu 
tale,  ohe  noti  V  ebbe  cnra ,  tenia 
di*  e'  dì  contnlta  non  venisse  li- 
chiesto  .  L'  anno  i6g{.  fu  eletto  a 
profcsi.  di  fìloSDRa  aelU  nniversit^ 
diFerrara-Parveaccestarsianuelb 
nuora  sapienza  cbe  i  pregiudicati 
-^"vano  0  odiano  tanto  qnonto 


IO  dotto. 


ed  slTaLUc, 

alnnni  ed  uditorL^i 


nle  col- 
ia dolce 


la  benevoglienKa  de'suoi 
pertanto 

dimenaci  le  buone  lettere  ; 


caio,Brrabile,  di  cottami  ilUbato. 

Ne  latdò  molte  opere  mediche 
e  lìlosoSefae,  che  forono  rittamp»- 
te  in  I/osanna  pei  Bontqaet  l'an- 
no 1738,  e  sonoi 

1.  De  venenis:  Cilralagia:  Zait- 
logia  parva  :  i.  De  Ch-^Wribus.  3. 
De  Lacrpnh.  f  De  fibre  qiiarla- 
na.  S.  De  siliva  Immana.  G,  De 
medici  officio.  7.  De  AUio.  8.  Da 
Deniibuj.  r,.  De  Pericardio,  io,- 
ConsuUatihnet  inedicinalet .  11. 
Observaiiones  mcdicae  ex  misceli, 
nai.  curios.  deprompiae.  13.  De 
balsamaiione  cadarerum.  i3.  De 
caroBÌi  et  ungueatit,  i^.  De  lucia 
mortuall  Memm  adyertarìa.  iS. 
De  JamphieU  Ptirarìeiuibus . 
16-  Proltjio  ed  philoiophiam  no- 


no jl  Vi 

fra'piii  valenti  nelle  scienze  di  quo' 
tempi.  Per  le  opere,  onde  arricchì 
la  patria,  fn  esaltato  dagli  sttuoieri 
pih  cbe  non  là,  dove  donò  quell'ec- 
cellente suo  ingegno.  Oiseqnero 
per  laugo  volgere  di  tempo  neglet- 
te dagli  Italiani  ;  ma  ^lie  Siena 
renduto  a  Girolamo  BaruiTaldi, 
che  imprese  a  diffonderle,  e  a  fai 
conoscere  quanto  bene  celi  meriti 
deUs 


riae  ad  medicìaam,  analliomiam, 
et  citirurgiam  fatìentei.  il.  Ora- 
zione in  morte  del  co.  Nicolò  Pal- 
la Strozza,  al.  Lettera  eradila  so- 
pra il  caviale  e  bottarga.  i3.  r,ft- 
tera  del  bere  caldo.  Ragiona- 


leUa  patrU 
itiliisimepn 


Egli  fn  ascritto  a  diTon»  a 
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'  BROCCHI  (  Gto.  BiTTiiTA  ),  te  odorifere  e  cIIImIIi  tirta,  tinta 
OacqDe  in  BaiUDO  nel  1771  da  no-  eioticbe  coma  nOtmU  (i).  La  de- 
bili parenti,  i  qnali  prcpararonlo  rie  delle  piante  che  aella  Teoria 
con  molta  cara  agli  Btndi  che  lono  dettarle  de' giardini  lì  troTina 
(cala  «Ite  dottrine.  In  qaeati  l'in-  eUuificate  tecando lariipettiva lo- 
ge^oo  allo  ancor  tenero  promette-  ro  attìtudincs  produrre  un  ciTetto 
n  tanto  cho  in  ttìi  di  toJi  quindi-  pittortico,  fu  inteisuta  dall' amica 
ci  unni  paisò  n  ttudiarii  le  Ie^ì  compiacenia  del  Brocchi  a  pre- 
Delr  università  ;  ma  non  inclinuto  ghisra  del  cut.  Mabil,  corno  Tolle 
■  fani  ministro  di  Astrea,  le  ician-  questi  graaiosataeute  e  iponlaDoi- 
■e  natumlt  e  te  lingue  dotte,  più  niente  comanicarniì  (1). 
allo  il  Digeito,  fecero  in  Padora  la  L'  amore  per  la  icicnza  de'  *c- 
■im  deiiiia-  Una  mirabile  Tigoria  getabill  non  iacemA  net  Brocchi, 
di  mente  conrinnta  a  Beatile  di-  quando  gli  piacque  dedicarti  allo 
nitl  cU  modt  la  ren  noto  "  'P'^'  Mndlo  w  minerali ,  che  anzi  tì 
Mmnn  di  oni  ri  allegiaTa  qnair  n-  potè  pili  lena  d'ingeffno.  e  Ule  da 
nirersilA  aul  dcclin.nre  del  Mto-  mantoneni  in  téma  di  buon  tito- 
lo p.i!=nl«  ,  0  (|iiui<li  itnn  tardò  lofo  preMO nomini  lodatìaaimL Bi' 
ugnili'  L  l'i-i  II'  I  '  ili  (:<"^irntti,  ehiaraAa  DOOTaonorareibariadl 
di  S11-..1 1'  K,  '![  <  I  ^<ji".  'il  Toni-  Andrea  Csalpino  (5),  del  qnala 
.11..  iI.'n.i.iIi  iiiIli'i  .1  <iL[.iTiilo  u  acriaaerelogìo  (4)idiè  faoii  o» 
iiTi:<iiilii  It:  k'?ii>ni,  Kincolii  ^iircEÌo-  oisetraiioni  eccellenti  Intorno  ad 
nofBÌ  particcUrm^nto  alia  hotn-  alcune  opere  del  aticheli,  e  di 
niea,  e  brumoso  di  aecondnrc  In  Targioni  il  seniore  (5)  ;  preso  in 
aua  passione,  giri  pei  monti  tii^.i-  aerio  esame  il  Pampbj-ion  siculum 
noi  o  Baseaoesi  per  cercar?!  pi.in  del  Cupaui  (6),  e  si  fermò  io  al- 
te i  n  cui  usò  intramettere  to  atn-  tra  auo  scrìtto  a  ragionare  dell'  a- 
dio  delle  pietro  che  incontrava  tra  spetta  della  Tcgetazione  ne'  con- 
via,  guidato  tempre  in  queeti  ano!  torni  di  Heggio  nella  CBlatirìt(7}. 
primi  pasii  da  Antonio Oaidon  ano  Anche  ne'IaTori  di  (utt* altra  ar- 
Taìenteconcittadino.  SlraCtoandA  gomento  ebhe  il  Brocchi  licorto 
in nanii  nella  botanica  ohe  appo-  pi&rolteolU  botanica  ner  cono- 
na  compititi  ffli  atndi,  oni  aWalo  .«MM  la  varia  altezia  de'  monti , 
il  padr*  deattnato,  poti  porceta  do'ipiaU  perlustrava  la  natura,  o 
disèliateognndiaperanie.DnV  auppltin  qualche  f.iggia.nlln  mm- 
bioabperBllroBadovesseallescien'    Canna  del  barometro  per  prococ- 


■llurn  i'r.-sio  ci'  l'-^'-  ctiioD*  degli  iponiaUdi  Severiapn  Dol- 
■r         irt^'j  opL^rn  che    to  e  di  Laara  coi  Fsppa&Ta.  Mssuio, 

da' C^o" Rinaldo  C.-ic      (s)TeoHa  dell'aria  di'^iriim  di  Lui- 

dimenticaaia.lDhro-      (j)  Bji,t_  ;i,]ùdi  b.  S9. 

n«-ddk      (4)  Bcltanì,  ritraili  c  lite  f  ìlkstri 
"alUini. 
tS)  Bibl.  ilullina  iSiB. 
iS)  Bibl.  IlaJiaa.  a.  So,  iSai. 

S)  Ivi,  n.  79.  >Bs>' 
)  Jftffli,  mhienlógiea  sopra  la  paU 
co1tandtjfopià#-'  b  druM.  Hilsaa,  iBii. 


■  796  un  trattateli»  MntfkMnK-pfai- 


prewRMdiqualIf  piantc,diaioU<  TCrc  e  <li  prapigargi  di  cai!  faltt 

mente  allignano  in  certe  determi-  animali  { i  ). 

nate  alleile,  lo  documcntA  dell'e-       Elettoli  Brocchi  nel  iBui  n  pro- 

leioiiono  do'moati  cha  apalleg-  feaiore  di  atoria  asturoln  nut  liceo 

giano  la  lauto  famoia  valla  diFa»-  dì  Brescia,  diede  nubiliiaime  tag- 

«a  nel  Tirolo.  già  dcliuo  sapere,  traeuilo  viatag- 

Come  Della  botanica  cosi  nella  gi  dall'  indole  del  auolo  in  cui  era 

'  loologia  teppe  il  Brocchi  iniziarti  cbiamato  a  fare  dimora  ■  Percoria 

da  >e  lolo  coir  attingere  le  prime  la  parto  montana  di  quella  piaria- 

noaionì  nelle  opere  dell'  immoria-  ci»,  a  di  tntti  il  primo  ebbe  la  ^o- 

te  Linneo,  e  auai  di  bnoti'  ora  ai  lìa  di  ùr  paleis  all'Italia  o^ui  ma- 


.logie. 


tifico  di  quel  gabinetto, °ed  il  For-  IborìoM  dell!  «"ropere  (i).  ifen 

tii  (  1  )  profeti  di  lui  lietamente,  prorrcdutocDtn'era  di  erudizione, 

ui  il  preiagiu  fallì,  perciocché  al-  si  accinse  a  compurre  la  storia  di 

eun  tempo  ditpo  leppe  iunalzarsi  quelle  anticbe  miniere,  (piegando 

alla  lama  de'lWenocchi,  de'Mal-  le  iicrÌKÌoni  ad  eesu  relative  cba 

ler,  degli  Spallanuai  con  le  plau-  qua  e  coli  giacevano  neglette  o 

diliuime  ine  ricerche  lopra  glia'  male  ^interpretate  ,  nè  in  quatta 

nimalecti  infiuodij  piena  di  bno-  ano  cimento  gli  mancò  penpicaeia 

-1»  GluoG*,  e  condite oollenodnta  e  criterio,  quanto  no  occoitaa  ehi 


di  ano  itila  cha  ^li  procacciò  fin  fruga  nel  buio  delle  aatichità.  Po- 
d' allora  grande  nnonianxa  (a].Ma  ce  anche  di  più;  traile  dagli  archi- 
quanto  agi'  infuiorii ,  è  forza  con-  vi  municipali  s  privati  non  poche 
feiiare  che  poco  abbiamo  appreso  notine  dilla  condizione  dello  ve- 
auUa  loro  natura  dallo  opero  dt  nete  miniere  nelmedio  evo,  e  con- 
X^vrenocchio  fino  a  quello  diiTusa  futù  maestrevolmeoto  lo  opinio- 
in  queiU  ultimi  anni  da  Uuller,  ni  emeue  sullo  «teaio  aogeetto  da 
da  uuoarck,  da  Cuvier,  da  Boirp  Scipione  Uaflei  e  da  piii  altri  cru- 
de Saìat^Tincent,  a  da  altri  molti  diti.  Nel  aegoito  di  qnett' opera 
che  al  occnparaDD  di  queiU  mini-  s|£egòie  molte  ana  forze  nella  chi- 
mi della  cioaàouet  era  riieirvato  mica  e  nella  geognolia .  Oltre  le 
all'in£itiCBhiIa  HerEmhe^  di  apar-  accnrate  deicniioui  delle  specie 
gere  nna  luce  al  tutto  nnoTa  ani-  minerali  per  lui  lacculte,  iusLitui 
r  organÌEzaEÌona  e  tu]  modo  dì  vi-  di  ciaaeuna  l'analisi  chimica  ^  su- 
dato, laroro  ,  per  cui  iiou  temè 


par  i«  talools.  par  se»  eDnaiuHD- 
cei ,  et  par  u  monuitA  ,  a  fa  la  coni- 


u  La  aitSTtB  I.  B.  Broccti,  ìaune  ti  la  diirie  da  la  fa  di 
w  de  l'htiloin  natunUcdiiti       '    '        -       -  — 


(i)  Tratlaa  mlluralagiciitihlmiea  i 


(i]  Gimiiali  d' iuotaggianuati).  Vi-  < 
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biidanltralsìilMrtwisdie  ne delts coHìiw'aaiiòhigBaW 

(uvano  le  opm  di  BargmannVdi  bipaDnin^,  le  qnalì  tengono  1» 

Crunitedt  e  di  Sago,  circa  In  pra-  BpaiiD  fTappcnlo  agli  ilpeboiiti  od 

■SD la  delta  calce  nel  ferro  spatico,  ella  ipiaggia  del  mira;  WB' qnet 


le  viiriisiii  111  iiiieBi.ii  giiunu ,  iiciiiiii  lu  riiri:  iii  i>roccIU(  Kire  dì  Orù- 
che  il  LiDcke .  Il  BiiclioJz  ed  il    lOnlf  gcoanostico  ai  Datnraliiti  di 

iir  UT  iiiriii'itiiiis'ii'i'd  niii  11^  j>-    iiiiiu  li;  tirifiooi.  Rino  di  Mini- 

iart,  6chlotlieim,  Stu- 
1,  itlurchison,  e  altri 

i>[  III'  mi"          'Ili''          l'Kii'iii.ii': .    umilili.  CHricuagtiaroDO  alla  tataor- 

>.  Il  II  .Il  "i:  iiiiiM  II  li  III. 11.11  Iti  <i\ii:-    KI11III.I  i.ii|./ijirii  lubapenaina  gron 

ne  (iiiiii'.i.  1  iiiii.iiri!  ifiiu.i  riiT  l'iii-    i  ni  cu  icrrcoi  posti  «otto  la- 

«  lultu  meriiiiani  diffe- 

da'Settuniiti,  e  ceicA  sostciii:ilo  rirtiti,  t-  i|iit.'sta  aimlugia  di  rarma- 
eon  iària  in  altro  eno  scritto  aulta  nioii^  in  di-datu,  doii  già  dalU 
Valla  di  Faua;  ma  una  risita  alle  dottrina  delle  ioprnpposi/ioai,  ma 
montagne  del  Laiio,  e  più  di  una  dalla  somiglianao  che  hanno  i  CDr* 
coni  ini  Taiuriò  s  (all'Etna,  lo  niorganicifbiiiUillDitratidalIruo- 
o.  ellB  tsn>  olii  con  qnelli  ducoperti  dai  citati 
Delle  monl^iie  di  altri  pas- 


cambatterle  con  zelo,  te  non  in-  relativa  delle  montagne,  «e  le  ipe< 

giuito,  certo  eccedente.  us  animali  foHoro  ttate  create  per 

,  7ra  le  operedi  Brocchi primeg-  la  perpetnilii,  e  non  areaieni  do- 

gia  la  Coactiiologia  fossile  luba-  Toto  loggiacere,  come  lo  vegola- 

pCDainay  la  cai  le  rairiuni  dulia  bili,  ad  una  Icata  e  graduaU  di- 


1  flibono  IV 


iielli;i]ii»li  sono  jiresi.divei; 


BHi>r)tlÙn»  1S14.  :  <<  ;  :  tinentì  ;  lo  che  induco  ■  sraderOt 


!i4 

che  Io  etnta  antica  dclin  Titi  Iòne  «Idìo  la  CMmal  creda  di  tatti  1 
tubariiinaiD  n  circostanze  diverte  tuoi  libri  e  della  tni  icam  foitn- 
dn  quelle  cbe  preaicdone  alla  con-  uà.  8erì«H  in  Egitto  il  gwiraitUi 
temàan»  delleipecig  attoalmau-  dot  me  TÌi^ÌD,racco^e  minwali, 
te.  enatenti.  rocce  ,  ptanta  ,  ad  altro  apparec- 
Un  iogegno  Towtils  reiide»il  chiaDtIv  «Oli  nn'illtutrarione  del- 
Broechi  atto  ad  ogni  nudiera  di  Io  ooDtnde  afiioano  ohe  ambba 
bello  ed  utile  lapere;  e  peri  dalle  dota  di  anofoalloTDlaaaafroDta; 
icianie  liiidiE,  dalla  itoria  civile,  ma  Brocchi  dapprima  profeatore 
dalla  poeiin  e  letteratura  greca  e  nel  liceo  di  Breacìa,  poKÌa  itpet- 
latina,  trauo  ricca  copia  di  cogni-  tore  generale  delle  miniere  «otto 
■ioni,  che  Io  gaidarono  poi  nella  il  celiato  regno  italico ,  compii  i 
variò  gae  opere,  in  quella  parli-  'noi  di  l'anno  1816,  non  ore  co- 
colarmente  che  porto  il  tìtolo  1  mìnciati  gli  aveva,  ma  nel  centra 
Dello  nato  fisico  del  suolo  di  Ro-  del  Sennaar,  vittima  di  quell'ardo- 
ma,  itanipata  nel  lOio  in  S.cdac-  re  per  le  «cienze  che  lo  acceie  nei 
compagoati  da  una  grande  carta  primi  caordi  dell'età  giovariile,  o 
geognoiticA,  e  da  due  tavole  in  li  mantenne  viviuimo  lino  all'  c- 
rame.Or'è  di  fatti  che  Brocchi  itremo  del  viver  euo.  Scrisiero  Is 
parli  di  anheolo^,  di  itoria,  cha  lodi  del  Brocchi  li  ei{;nori  Dcfcn- 
aotiqoario  e  Manco  non  ai  dima-  dente  Sacchi,  e  GioTann!  D.  Lar- 
atri?  Coli  li  R  credere  baoa  fili-  ber,  il  primo  negli  Annali  uni- 
vo ove  gli  eadda  diacorso  di  fiaica,  rertati  di  itatìitiea  (  voi.  xv  n. 
chimica  ove  di  chimica,  nh  della  tif)>  f  aMODdo  neU'f/ogio  ilorìea 
meccanica,  dì  d'altra  qualùvoglis  impreaao  iaBadm  nel  1S18  in  8, 
diidptina  prendi  a  trattare,  che  T.  A.  <Ut«tu. 
non  moatraaae  aver  quella  al  par 

di  ogp'altranrofoMBloJi).  Fudiin-  ALALEONA  (  Giusar» ),  na- 

qna  a  Brocchi  (iimigliarc  non  s^jlo  rq»a  il  giorno  30  moggio  iG^o  in 

ciA  che  U  Itoria  naturale  hailipii'i  M^.cernt.n  (  l)dU  e  [.iccola  cittì  ÌB 

raro,  ma  apaciù  ne'vaiti  c.unpi  vetta  d' uoa  cullimi  nella  Maica 

delle  umane  cogniiioni  pergnisa,  d'Ancona),  dove  da  loropi  anti- 

da  poterai  collocare  preiso  i  dne  chissimi  fiorironopernobilU^A- 


oe  formano  la  lai. 
.viglia  del  .acolo  mi  (a).  Ma  vie 


•taccani  da  noi  per  tentare  ani-  to  in  patria:  fa  condiaaepato  del-, 
inoioì]  viaggia  dell'Egitto  onda  l'ab.  DomaDÌco  Loaiiirini  negli 
vedere  cogli  occhi  propH  i  mooti,  atndi  delle  arti  bolle  e  della  atocia 
te  niinian,  i  dnarti,  i  Rami,  o  romana:  e  angli  ■ani  ig  eetw^nl 
toccare  con  le  ane  mani  i  ruderi  I»  laurea  dottorale .  Eletta  al  co- 
di q.iell' anticbiinma  culla  d'o»ni  minciare  del  lecolo  profeisor  di 


1}  HaaOisUl  a  Cavi*.  (toni.  v.  ao.  f]ti.  art.  zxD  pag. 
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5r|5),  ni  le  lun^^lie  parole  del  Già-  Eiana  Repubblica .  Apri  1*  AUleo- 

gacai  (Biogr,  Univ.  iom.  I.  p.'Ì>ii  na  le  «ue  Iciiani  ai  ii  diccmbn 

ee  stata  fautrice  e  patte  di  lettera-  di  purgatisiima  latinità,  dora  . 

rio  accaniti:  contese,  a  cui  l'Alaleo-  taraento  inalzò  la  giuriiprndaim 

□a  tanto  più  volentieri  si  dara^  cbe  con  le  medesime  lodi  che  lo  furO' 

potea  per  tal  modo  dir  l'animo  suo  Do  tributale  da  Platone  e  da  Tal' 

od  OD  rrancesD,  la  cai  nazione  gli  lio.  Dopo  sette  anni  ebbe,  a  gnu 

innoraTa  l'Italia.  Seriale  il  padro  [ira  dcU.i  sua  fama.  In  ricondgtta 

Batlhaiin  un  libro  dotto  la  Ma-  alU  prima  c^ilteilraili  Oìritto  ce»- 

nitra  ài  ben  ptntare  nei  componi-  reo;  dove  nyrc Ji li c  potuto  per  lire- 

m«nli  :  tolto  il  marchete  Orai  tì  ri-  gtiatczza  d' ingf  ~iid  alle  materie 

ipoie  con  alcDue  Considerazioni;  [liii  ariliie  del  diritto  civile  accelo' 

rOnì  da  poco  io  fatto  di  critica  a  to  moto  dello  combinazioni  e  ri- 
di ben  pensare,  ma  non  si  però  cis6ÌtudinL  umane nondlpendeiie, 
elle  il  franceie  noli  gli  restasse  in  so  il' animo  pauroso  o  di  aottilo 
molto  parti  dì  sopra.  Fosso  stata  coscienza,  non  Bves»  Tednto  in 
qui  la  cosa,  ni  pili  bella  contesa  ogni  nnoTa  idea  od  attentato  alla 
avrebbe  acuto  esito  più  [cliceima  ragione  antica;  perciA  gcTÌTera, 
nel  i^oStì  si  mise  dentro  il  conte  V  equo  e  Ciniqao,  il  turpt  e  tont- 
Francesca  Montani  di  Pesaro,  il  ito  «e  come  non  soggetto  a  muta- 
quale  stampi  nna  Lettera  (occan-  sìone,  cojl  esnre  poco  capace  di 
le  le  coatlderationif  onda  prete-  nuovi tcopiimeati.%  con  tale  paa- 
ee  farai  acado  al  Bonlunin  contro  ra  addouo  li  potè  a  lorìTere  jwe 
ì  legittimi  atUccbidell'altro.  D'ai-  gli  studenti  il  diritto  la  ex  Ris- 
tora a  conciar  bene  il  Montani,  seriazioni  critico-legali.  S'ò  bella 
diluviarono  risposte,  dialoglii,  let-  la  quarta  d^lla  patria  podestì  ,  a 
tere  e  clic  so  io,  e  l'ultimo  e  lo  se  la  ^c^ia  delle  leggi  civili  non 
Bctitto  più  bello  fu  certamente  la  mnnca  ili  quatcbe  principio  fiuo 
Vagliafira  dell'Alnleo.ia,  b  quiile  si,  .  ui  peegiare  tutta  la  baio  dei 

IWuriitori  {Fila  cÙl  nw,rch.  Orli)  fio  cmi  ebeoi  scriveva ta'ìidisserta- 

li  a  spete  di  quel  critico,  del  Mon-  to  era  in  lui  gli  itadioii  del  dirit- 

tuoi  .  —  Creato  nel  i  ;  1 3  auditor  to  da  tutte  le  nnOTi;  fonti  i^a  ve,- 

di  Bota  a  FArngia,  seppe  così  apar-  nirano  giù  dall'Alpi,  sol  percbì 

gore  di  lè  altiàiiin^fama,  cbe,per  erano  nuoTe,  e  al  tra  queste  con- 

opera  specialmente  del  cav.  e  prò-  tarasi  atlora  lo  spirito  delle  lem 

curator  di  s.  Uarco  Pietro  Grima-  di  Montesquieu ,  e  lo  spirita  dèì- 

ni,  poi  doge,  la  Veniziana  Repub-  l  Elveiio;  e  di  trarli  tutti  alla  me- 

blica  implorollo  dal  suo  goiemo;  ditazion  dei  principii  legali  nei 

e  se  lo  fece  suo  alBdandogli,  ai  i  g  libri  di  Platone,  di  SenoiSnte,  dì 

d'o^slo  del  151T,  l'inK^namonto  Aristotele,  di  Cicerone,  dai  qnali 

civili  nelU  celebre  unÌTeriit&"*di  lodi  della°giuriipniJènu|  e  con 

Padova .  Cosi  le  gelosio  0  le  di-  lo  aue  parobi  ridurli  a  tali  che  nel- 

sttmioni  tnniiicìpaU  iparirono  n-  f  uso  e  nella  inlelligenxa  dellt 

na  Tolta  .dalla .  faccia  a'  Italia  per  leggi  non  altrove  li  coprigli  niw- 

le  lettera  e  per  le  adenie  ,  da  re  elio<u' 

qoal  Molo  don  ateUe  la  Ve>te->  mitura  1 
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liune  delle  leggi  ronlBBe  :e  uvette  cerniate  opere  «ono: 
egli  o  i  tuoi  eredi  stampale  tu  no-  Fiigiiatara  tra  Baione  e  dan- 
te e  lo  illustrazioni  allo  Itticiiiio-  ciane  lUagnai  della  letien.  loccan- 
oi  giustinianee  ,  e  il  confronto  le  le  Con^idetadoni  sopra  la  Ma- 
del  diritto  veneto  col  ronano  (di-  idera  di  ben  pensare ,  scritta  da 
verso  però  da  quello  cbo  forma  ua  accademico  ec.'Lo.CQs ,  presso 
il  log^ettD  d'una  della  citate  di>-  il  FredisDi,  i^ii  ia  8.  di  pag.  4& 
•ertauoai),  eha  aireinroo  potuto  Qdeita  edimone  direnDS  tanto  n- 
TeDorailo  par  tutto  come  certo  ra  eha  armMìao  ■  Tcndeiù  a  pa- 
dobbiam  fàrìo  par  la  diuertaiìaue  go  d'oro. 

■ulU  Succeasioae  intettata.  Si  cum-  Ln  stesta .  Considcraiìoni  del 
batterà  dal  Bivallio  e  da  altri  at-  M.  Orsi.  Voi.  II.  Modena.  Bario- 
torno  alla  interprelaiione  d'una  lomeu  Soli.ini  1,55  in  ,1. 

ufj^no  (  Tit.  atì  f  1.1%  sosto-  Padii va,  Giuseppe  Cornino,  i-ji 

iievasi  da  qneati,  non  inchiud^rsì  iu  4-  sta  con  le  seguenti  disicrta- 

ìd  quella  leggi  che  uscu  Fu  mente  zieni.  DIsseriaciani  del  tig.  da-  , 

Sere  qnetti  dalh  ■ucceisioiie  inte-  blica  primario  projeitore  di  RO- 
stata,  aver  qoiadi  bisogno  qnella  gion  civile  nella  univeriiià  di  Pa- 
lezioue  d' una  rirorma.  Ma  l' Ala-  dova  ;  a  profitto  dei  giorani  tlu- 
Icuna  solo  a  qnel  iL-mpo  arrirA  il  diati  dtÙamedeiima J^aeolti.  Fa- 
vero  spirito  di  quella  legge,  a  con  dova,  OinwppB  CoUÌdo^  'i4>> 
profonda  scienza  □  ucuteKla  d'in-i  ini. 

gegno  mostrò  quanto  andassero  er-       Praelectio  ad  lìtulum  Jnititu-  y 

rati  quegli  intDr[iretL  tutti;  mentre  /lOiiiim  de  haereditatibui  quaeab  \ 

laleggenomÌnaodosli^T.,U;ut>ili  inu-suuo  deferualar.  PaUfH,  lo- 

'he^™mandi,"|trchr™;!À  ^''''cj^"Z"a«c  'conoscere  i  fonti 

iride  poteitatii:  e  la^avanti  collCi^  nori  dell'  Alaleona,  potr^  consul- 
^omentuionelini 

benaGdo  concB» 
Tanta  ideDia,  e 
poatieo,  al  qnala  nun  to  per  qual 

&ta  latti  eli  icrìttori  tributarono       GBIMALDI  (Dohehico),  mar- 

la'magsiori  lodi,  Io  fece  in  patria  cbcic,  fu  figlio  di  Pio ,  s  Portia 

uno  dei  fondatori  e  vice-custode  Grimnldì ,  e  nacque  in  Siminara 

della  Catania  degli  Arcadi  detta  l'anno  175S.  Ebbe  altri  tra  fralel- 

Elvia  (  foriB  pcrcbè  Macerata  s'in-  li ,  tra  i  quaU  D.  Francaico  Ori- 

naloà  sulle  rovine  di  Elda  Reci-  ma !d ì  coootciutiss imo  letterato  na- 

nal;  e  fuori  Accademico  Catcnato,  poliuuo,  Approio  ^  pri^  rndì- 

an  lotta  fa  guida  del  genibm 


:Gd  b/Cooglu 


cioli  lucri  ilclln  loro  ind.iftria.  lì 

T.1  a  itìfrondrnTi  lumi,  e  dd 
Dunre  le  conaFcsDza  Tcrnmcntou- 
tilUlU  noMilicn  eronami.i.  Caa 
lili  .edtite  guao  iscritte  le  di>D  °pe- 


ri);;aulb  prcdilelU  Bns  incirnn-  naiciaarB' dot  nnaro  coDiiglio  del- 

^iunc  ;  si  Hjiplicù  (erUmeoLe  a  ed-  le  lìuHiie,  enn  Gulìimi,  AìfIIo,  ed 

latccre  i  mi:tadi  di  ngricuttiira  e  nitrì;  a  col  lolitoili  dac.  ia  ni  mene 

li  urti  cbe  epfdalmcnto  rignnr-  fu  spsdìto  per  noimato  l'ugricol- 

liivnaa  le  "L-tu  e  gli  olii,  o  col  be-  tura  e  le  arti  io  Cnlnbria;  sita  c|Dal 

le"  vin^p  in  Francia,  in  Sviiipra  mento  cerrispoio  o  li  nppliei  ■ 

i"ri cale  di  quelle  conCrai'e .  Una  ìinccÌolo,^e  In  lirniTim  delle  telo 

.11^  nKiniorin  circa  V  «bn  tiottmle  all'  organiìnu.  «ella  l'iena  Hiran» 

letta  ju/ii  Tenne  applaudita  dslto  itabititc  le  prime  duo  macchine, 

iocitti  dj  agricoltura  di  Parigi  o  ed  unn  icuola  da  tirar  la  tela  ti 

n  n  ipeió  do'  Gcorgofili  Fiorenti-  m  ed  ntìliU  di  q-  


ii>  il  marchesi 


.  j  ed  uno  ipecioio  itnhi 


ni  a  cura  della  Fnmiglia  Carac- 
edartoRci  in  Calabria.c  coli  aiuto  ciolo.  AI  prciente  le  lì  la  ade  li  lo- 
elIìcMCc  cDop^raiioDc  del  buon  no  genera  li  imte  ncUa  protincin 
genitore  non  nicoo  del  figlio  da  <!i  Reggio  con  gran  lucroili  quol- 
saggia  (ilopatria  animalo,  iotro-  lo  pnpnlaiiooi. 
JusKlaculturaddlcpaLiteedetle  Nel  nS»  H  marrhcse  fu  in- 
carnir, i  prati  artiricinli,  gli  oitag-  volto  nelle  catagtrolì  riioluzioiia- 
giall'iiEo  frauceie;  fabbrìcì  mii-  rie,  ch'erano  cominciate  n  Uni 
lini  c  truppeti  detti  jilla  genove-  centire  da  per  tutto,  ed  arreltato 
it:,  D  1.1  potatura  regolò  degli  u*  con  mnltì  altri  gentiluomini  reg- 
livi.  Tutte  ijueitc  pi'.rii  ed  altre  giani  fu  trattenuto  nella  prigio- 
numerosc  agricole  cipcrienEe  fat-  ti  e  di  Meti  ina.  detta  la  Brigaria, 
te  a  spe!c  della  priiota  lua  faorin  perchó-U  gotto  dì  cui  era  alllit- 
dÌ!Fe!itaroao  l'economia  domeitiea  to  non  pcrmiic  ebe  fono  traipor- 
•fel  Grimaldi,  e  la  morto  del  pa-  tato  cogli  altri  all'  itola  di  fari- 
dre,  e  pniria  quella  del  fratello  D.  g Dana.  Rientrato  ai  domestici  lari 
FranccicoinlIuiroooTioppiitadar-  dopo  la  pace  di  Firenze  egli  sì 
le  uu  crollo  maggiora.  Impercioc-  giustifici  presso  del  goterno  ,  e 
chi  da  pochi  o  d.i  niung  seguilo,  mediante  la  prolcRlone  del  primo 
esposto  si  vide  olle  oppoiiiioni  ed  miniitroGio.  Acton  ottenne  ilsol- 
agli  ostacoli  che  i  ricchi  postesiori  do  cbo  gli  era  stato  tutpcto;  e  coo- 
de'  tr.ippeli  ulla  paesana  gli  friji-  tinnò  In  ma  dimora  in  Reggio,  oro 

gaiioiie  dBMc''novBUe  mne'^hmo  App.irtenne  il  Grimaldi  all'nr- 

purtar  putcse  diueilu  ai  non  pie-  endemia  de  Georgolilì  di  Firenie, 


alla  eoclotì  economlcB  di  Bctnn,  del  i^Sg  in  Francesco  Ercolani  e 

alla  società  reale  di  agricoltura  di  Teresa  ManciDÌ  patriiii  di  quella 

Parigi,  ed  alla  reale  accademia  dì  città  .  Quantunque  desso  opera 

(cienzc,  0  beltà  lettere  di  I\bj>dIì  ,  mollo  per  tempo  agli  atudi ,  egli 

Pubblici  :  1.  Memoria  tuli'  er-  ildvottD,  prima  dì  tramo  profitto, 

ba  della  Bulla  ....  contrastare  al  cattivo  metodo  de' 

a.  Sageio  dì  economia  camne-  stioÌ  precettori ,  giovandosi  prin- 

ttre  per  la^Calabria  Ultra  .  Nap,  cìpolraento  di  nn  ingegno  iien 

r      11.  n>  n               >  classici  italiani  o  lotini.  La  poesia 
che  DfTresi  per  la  prima  a  confor- 

ucD«.  to  dell'  intelletto  o  del  onoro,  at- 

3.  Istruzione  sulla  nuova  mani-  lorcbfc  1'  animo  del  giovane  sCn- 
fattara  dell'olio.  Nap,  ijjS  in  B„  dioto  6  quasi  prostrato  dagli  aridi 
ed  ivi  1757  anche  in  8.  con  figuro,  precotti  grammaticali,  guadagnij 

4.  Osieryaziani  economiche  so-  ben  presto  tutta  1'  alTetto  dell' Er- 

delle  sete  del  regno  ec.  Hip.  l^8o.  clinatój  e  icbbene  questi  prou- 

5.  Piano  per  impiegare  ulilmen-  guisse  con  grands  amors  negli 
U  i  fonali  ec.  Nap.  1781.  atudi  della  lUosoria,  non  poti  mal 

G.  Memoria  sulta  economia  □■  più  dipartirsi  dalia  dolce  amica 

Uaria  antica  e  moderna,  e  sul-  de'  suoi  teneri  anni.  Però  fin  d'ai- 

Can/ico  ^'ranwia.Hap.  17B!  nella  torà  egli  detti  eleganti  versi  nel- 

"  — '"  "  "  '*  "la  del  Lniio  e  nel  volgara. 


usiria  oliaria  e  delC  a- 

gricoUura  nelle  Calabrie  ed  altre  il  eoo  «ilo,  e  delicati  i  concetti, 

Soiiincie  del  regno  di  Nofioli.  cosi  che  i  di  lui  componimenti 

ap.  1783.  tengono  più  delle  poesie  areadi- 

H:  Piano  di  Hforma  per  la  pai-  eho  cho  non  delle  frugoniane. 

blica  economia  delle  Provincie  del  Egli  vide  lenza  dubbio  la  necea- 

regno  di  IVapoli,  e  per  l'agricol-  siti  di  una  riforma  e  di  sceglierò 

lur&  delle  due  Sicilie,^, e£aouo.  una  giusta  menzaniti  fra  qnegU 

Nap.  r^SI.  estremi,  ma  non  ebbe  I'  ardimen- 

9.  Relazione  umiliala  al  re  di  lo  di  tentarla,  e  Torso  non  cr^  da 
un  disimpegno  fallo  nella  Cala- 
bria Ulteriore  con  alcune  osserva- 
la provincia  .  Nap.'^^'es?  "  '"^  '  realanrarionc de'lle le^tore^lì  maa- 

10.  Relazione  di  una  scuola  da  tenne  tuttavia  in  quell'  esercizio 
liror  seta  af/a/n'cmonlei-e  stabili  tu  e  per  L'  obitudìne  coatratla  c  per- 
in  Reggio  per  ordine  di  S.  M.  |D.  chi  Ì  tempi  Ì  clanli  si  tuccedotte- 
G.)  sotto  la  dlreeionc  del  marche-  ro  furoRa  di  tal  guisa  che  rende- 
te Grimaldi,  alt'  approvaiiono  dì  vasi  pericoloso  l  aprire  i  propcti 
S.  E.  il  vicario  generalo  delle  Ca-  pensieri  ;  rìriossionc  cho  volse  al 
labris  D.  Francesco  Pignatelli .  iradar  decenne  Io  itesso  immop- 
fflcsaina  i^tìS,  per  Giuseppo  di  tale  Astigiano.  L'opera  dalla  quale 
Stefano  impreujore  regio.  1'  Ercolani  acquisti  miglior  fama 

Vito  CU1.1U.  fu  la  versione  in  ottava  rima 
della                   -    -    -  - 

ERCOLANI  (CAni,o),  nacque  Vida, 

in  nscerala  it  giorno  ;  di  marzo  lempIieiU  e'  nobiltà  il 


,  Itile  :  0  fn  ottimo  BCcw^maiiU  di 

ro  vftrii  lorrani  posti  italiani  o 
•trani«i,  s  che  Tu  «crilta  niella  Uo- 
■gtn  romiilB  par  quella  (traoa  api> 
mono  che  correra  nel  mcdid  iti, 
CIOÈ  che  I  idiomB  volgare  non  Cot- 

'  ni  d.:ll'iiif;rtriio;  crnirt  Kf'"'"'- 
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U,  preMoFiancaKo  Hniciai,  I B 1 1 
In  8.  Open  rìfialMa  dall'  anto- 
ra.  —  5.  inni  Sacri  del  fimmbtia 
volgarìmtali  a  vario  otelrOiM^at- 
rata,  praHo  GìuBcppe 'Mandai 
CortMi.  i85g  in  ii. 

Luoii  inoltre  a*  Tolnmi  dt  ma- 
noicritti.  cbo  per  atto  di  sun  alti. 

Biblioteca  Comiuinirj,  di-l!:,  qn.ilo 


aUranrdiuBDilo  la  ehnLip.i  qmndo  JcrA  che  tosse  dato  alla  luce. 

Tenne  ella  luce  ii  h'I^miL^^iìiiiil-ii-  Fa.nciicii  Itiai, 
todelP.SoaK,  ond^  ti  rium^c  d.il 

I»lbbU«u«ÌltuD.OItrolcduclÌD-  BURL&iaACCHI  (  CaSAIa 

giw,  appceie  con  la  prima  educa-  Niqolao  ),  par  nobiltà  dì  Khiatta' 

rione^  t^hm  oonoMete  U  grect,  cIiiariiaìiDo,  naeqoa  in  Lucca  wt- 

rebniCB,  lafraiieMe  «rfn^oM.  l  alb*  dell  ottave  decunp  «colo. 

Tenero  degli  ambi,  iintalan  del  .^DolaM  di  iplnto  penpieice  id 

mìseri-  ottima  cittadino  e  Mcerdo-  lutcudere.  ne  cedeTote  alle  dutra- 

i.'.  Aopa  cssero  etato  eolpiio  d  n-  zioni  del  piacere ,  i  primi  Anni 


ei.i  xxlrCawidi-  [IO  3|MdJ.  lu.iiiuii  ycv  c..5f  r.|..-r,i- 

  1,  pre»»o  Battolom-  te  Oi.ui  co(jnii.i,  e  od  atiaie  dtda 

maaCamUnb'l.iga-  iaS.— I-Ai-  cattedralaiu  eleilo.  Di  quesu  di- 

ctrOi  JOau^arnv^V  origina  deUt  gmti  decoralo,  atretto  in  Bnuci> 

nuttrvideedéLmitìimeadelbel-  «acon  molti  dotti  dei  tampimoi, 

to  preliminare  in-  b<1  estimato  da  non  poehi  onois- 


I 


1.  di  Edmondo  iiur-    voli  concittadini,  parerà  che  epo- 
:  Mnrcr.n-    cti  pili  elevati  doieise  ucoDdore. 


Canti  Profeiici  del  dottor  Tom-  slUep^a  iiiiicriv;i  ;  f.  Ira  i  Cartoli' 
muso  Paraell  daif  Ingieie  Irai-  ui  di  iiuulii.  ciiw  cimo  una  la  tua  , 
fomiiJaBerm  iialiaiio,lÌ*.ti^  iDOft^lacanieibrìèilBiii'laniaei^ 


fu  scrittore  modiocra  ;  poicbèrnot-  luce.  Somma  chiarezza  ncllacspo. 
ti  doni  d'  ingegno  nrricchitano  tizioDe,  ottimi  coa^igli  per  il  so- 
quella  spirito  ■  Égli  nel  1^06  tra-  ciale  perrezionamento ,  interpe- 
«portò  nel  Tolgars  idioma  la  fi-  tncioai  fedeli  sulla  dotlriaa  dot 
fa  di  D.  Armando  Gioranai  Le  crutUòa  filoiofa,  mdh  Is  onalitA 
BouMUitr  di  Rantè  «critta  io  pradofs  £  qoeitf  leritto  tmpor- 
&«ncele dal ManoUier  1  a  Del  1^0}  tante.  Qnaiitaopete  inedite  un- 
ii ^ToìatìXcAaVi  Im  icltata  della  tili  reromente  erirtoao  nelle  d»> 
(alate  rutntbt  In  auelU  due  pa-  atre  priiate  e  pnbbliche  bibliat»- 
rolei  pochi  tono  gli  eleUL  Fu  au-  che,  le  qnati  àtto  di  couinoe  di- 
toM  dell'  wien  teologico  maiale  :  ritta  atteaterabbero  alla  nacioni 
Oitinganttldel  confeitere  ricdnit-  tutto  la  lOmmaMf^eDU  degli  lu- 
(Ciutì  nella  Ultara  della  sacra  Iìsdì  l 

'eli  scrilù  dei  SS.  Padri  e  bollori 

della  chiesa  cattolica,  che  col  no-  QUERINI  (  Aicoelo  ),  patrizio 

me  Ana^mmgticD  di  Abramo  veneto  fu  iìglinolo  di  Lauro,  e  na- 

VillaconchitullorQconiervaajael-  eque  in  Venezia  a'  5i  di  luglio 

la  Biblioteca  dei  pp.  Domenicani  1711.  Fra  gl'istitutori  anin  i  da 

di  Lucca  ;  ed  altre  inedite  prodn-  snnoTeraniil  ripntatiirimo  dotto- 

lioni  a  luidebbansi,  le  quali  uh  re  >□  teologia  FerdinandoPoiret- 

il  p.  Berti,  ni  il  eh.  Cesare  Lue-  ti  pubbhco  precettore  di  Pidora. 

chetini  hanno  potuto  trorare.  Io  Veitita  poscia  la  toga  aoMeniiacoa 

ringralio  il  nobil  iig.  Carlo  Bur-  onore  rarii  magiitrati  della  repnb> 

lanuccbi,  che  eisendone  il  prò-  blica,  di  cui  era  senatore,  e  fu  ni- 

C'etario amìcheTolniente  alla  mi»  limamento  circa  l'anno  i^gECeo- 
:nra  le  olTene.  Fra  qneltì  mw.  sors,  nella  qnal  magittratnra  ei- 
è  la  somma  di  I.  Tommaso  diriia  Bendo  Tenne  colto  da  subitanea 
in  98  diaconi,  i  quali  per  la  prò-  morto  li  3o  dicembre  i;;q6  in  <p3- 
prietì  dello  stile,  per  rampUtiima  tria.  Uomo  era  dotata  di  nobili 
erudizione  e  per.  V  ordine  ragio-  talenti,  di  animo  grande,  forte  nei 
nato  delle  materie  sono  molto  pra-  tuoi  pensamenti,  libero  nello  o- 
geroli.  Kè  lande  minore  merita  sporli,  tenace  soitenitore  ds'  di- 
~l  lavoro  cbe  il  Burlamacchi  fece  ritti  spettanti  a'  magietriti  da  ea- 
intorno  alla  Goografia.  Egli  con  ao  coperti,  come  pntc  cbinramen- 
nna  ricca  anpellettile  di  cogniiio-  te  vedersi  nelle  cagioni  che  pro- 
ni espose  lo  stato  politica,  lettera-  mosiero la  celebre  Corresi'one  1761. 
rio  e  morale  dell  antica  Italia,  «  i  jGa  (  Tedi  la  Storia  dtUa  Cor- 
con  quella  dei  ^arni  twA  bea  il  rsiione  ttttta  tcrilta  da  Pietro  y 
eonfiòato  ;  parla  di  qnd  mona-  Raaceseki  ugretario  di  etto,  ed 
menti  magnlGet  cherendono  in-  ìnoltrslafle/azionede/ie  caie  oc- 
tsreMBnta  la  nottni  bella  peniaala  corte  «  delle  dispute  tfnu'e  m 
allo  straniero,  e  corredA  l'opera  maggior  Consiglia  per  la  Cnrre- 
dì  ntìlissime  nomoni  itatistielie.  xiaaedeir eccello  Consiglio  diX. 
Con  onesto  metodo  serisse  pure  e  dei  suol  magistrali  interni  se- 
dellaOermsDia, della Spagna,del-  guiM  ranno  l'fii  esposta  in  Xlt 
la  Polonia  e  di  ima  parte  doU"  In-  lettere  da  W.  B.  P.  V.  (  Nicoli, 
gbilterra .  Finnìmeote  fra  ì  mjs.  BaUii  patrizio  vendo  ),  .nmbeiiiic 


rebbe  rìmcìta  t«  TCdula  ai 
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_CraTÌ8aiinÌ  disordini  ognoi  ero-  zioni  ce,  Mappa  comiJi:iidiosa  d^l- 
tfBpti  del  lìume  Brenta,  lopia  cui  V  intUro  piano  di  regolazione  ili 
^BlegganD  con  intercBiiiinento  lo  Brenta  proposto  ai  pubblici  cunsi- 
^eenenti  sue  opoto  stampato.  gii  dai  N.  H.  Angela  Querini  per 
L  Consideraiioni  ed  allegali  leryirù  alia  più  comoda  inielli- 
per  la  più  pronta  sicura  ed  eco-  genia  de'  volumi  Consideraiioni 
nomici!  regolazione  di  Brenta  se-  e  Cogitata,  e  singolarmente  delle 
conda  il  piano  esibito  ai  pubblici  Lettere  interasmtti  pubblicate  in 
Consigii  ed  al  giudizio  della  Na-  settembre  caduto  edtlCapptndiee 
zione  da  Angelo  fjuerini  al  con-  con  eui  [  autore  erade  di  poter 
fronio  del  piano  proposto  dalsig.  sema  rimorti  cessare  ^avvertire 
Angelo  Artico  fiscale  nel  mogi-  e  di  raccomandare  più  oltre  a 
strato  cccclicnussimo  all'  Acque,  stampa  nrff  argomento  1 791^  4' 
e  delle  opcra:ioii'i  aggiunte  o  mo-       X(.  Arringo  de'  io  dicembre 
dificasioni  snggerile  da'  signori  i^gi  contro  la  propasitione  ap- 
cin./ue  miiiematici  chiamali  al-  proyaliva  il  piano  matematico  fi- 
C  esame  di  esso  1189,  Ì,  scale  sopra  scritture  della  confa- 
li. Impelai  philoiophici,  ossia  rema  del  primo  settembre  1793  j. 
Riflessioni  prime  intarna  la  serit-       X[L  Ultima  Ferba  di  Angelo 
tura  de'  signori  Matematici,  4-  Querini  per  una  legale  e  disap- 

III.  Gìanfa  di  documenti  sopra  passionata  revisione  di  giudizio 

ed  esami Jaiti  lungo  li  fiumi  Bren-  zione  dei  Brentada  lui  esiliai 

la  e  niuson  servendo  il  n.  ìt,  Aa-  Senato  in  coiifronlo  del  piano 

gelo  Querìni  ce,  iiSn.  matematico- fiscale  nonahbastan- 

IV.  Documenti  allegati  nelle  ta  consaltamenle  adottato  sotto 
Considerazioni  per  la  regolazione  li  10  dicembre  I7()i,  4- 

di  Brenta  da  A.  O.,  i-  DaU'analisidi  tutte  queste  ordire 
y.  Giunta  di  Documenti  non  0  dui  confronto  dell' altre  che  sullo 
compresi  nelle  scritture  pubbli-  e  tesso  soggetto  del  Brenta  furono 
dia,  e  nei  decreti  sulla  male-  da  altri  dEita  in  luce,  0  furono  pro- 
ria,  ì.  tentate  al  magistrato,  risulta,  cho 

VI.  Cogitala  et  visa  ossia  os-  quontonque  fermo  il  Queriiii  ne" 

alle  Considerazioni publlicate  in-  ;       "    "  *  "  ' 

larno  la  migliore  sistemazione  di  ! 

Brenta  l^lìo,i.  , 

VII.  Disegno  topografico  del  procedsTano  da'taoi  «tudii,  od  era 
corso  di  Brenta,  ed  in  altrirelati-  pronto  a  moderare  i  proprii  aug- 
ii, fogl.  in  grandi  tavole  in  rame,  gerimenti  quando  la  eiidenia  il 

VIIJ.  Alcune  lettere  interest  pcrtnoile™,  perfino  a  proporre  hI- 

sanli  sopra  r  imponantissimo  af-  cune  operacioni  clie  stavano  qua- 

Jare  di  Brenta  1791,  4-  lì  a  paraiello  con  qaelle  del  piago 

]X.  Interiora  rerum  ossia  no_.  Artico  da  lui  detto  roateroalico-ri- 

lisie  aneddole  intomo  le  multipli-  scale,  che  combatteva. — Alcuni 

ci  questioni  relative  alla  sistema-  accui.a[Dno  ìt  Querìni  che  tutti  i 

licii  regoluiione  di  Brenta  dopo  snoi  ifoTii  fossero  diretti  a  sairaru 

la  scrittura  ■  ottobre  1788  dei  la  sua  deUsioM  filla  Altìchìero  ; 

'  i  destinati  al-  ma  coteitaimpntazionBè  falsa. — 
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lo  scopo  d^'gti  6tudi  dui  Querini , 


•tuioni  doeli  uaiuini  ìlluitrì  Tar- 
.1 .1.1  _  n.i-d.^-n^..: 


Sbsentivniio  dagli  .ittii  Qelte  mas  H  l' o^'getlo  del  Pustari  in  quetto 
lime  radicali.  AdcIib  Mnrcauto-  TÌaggio  fu  principalmente  lu  «tu- 
nio  Fianceicbetli  in  una  lettera  dia  dalli  mineralugii,  1?  scopo  del 
diretta  a  GjovannlArdaiao  dimo-  Ouerìni  fu  qi|allo  del  politico  e 
«tra  come  il  Querini  con  animo  del  filo»fo,  a  di  TÌiitare  gli  no- 
li'ottima  attadiDO  rinouciaTa  al  minicolcbri  che  allora  dvIIb  Svii- 
[ir^pcio  pel  pubblico  beop.  —  Hon  lera  lloriv;ui..,  frn'  cp^dL  VoUriire, 


peti  da^oi  eaere  il  Beccaria.  —  blico  dritto  in  questo  anno  |S55 
<  Vedi  Pilati  a  p.  i88  Uuera  no-  da  Emmanutlo  Cicogna  per  celo- 
mi 5  geni).  1774  dsl  Ubm .-  yoya-  braro  le  nozio  del  nubile  PieW> 
gei  ett  diffireat  piij-s  de  C  Euro-  Zeno  colla  nobile  Cecilia  Quarini 
pe  enf}-]^-i2JÌ-i']'fiee.EhSuU-  lìglìuola  di  Beiaardo  nipole  dal 
se  1778  ).  Il  Q aerini  poi  oltre  lenaton  Angelo,  di  cai  il  Cieo- 
iiW  esseie  uomo  di  Stato,  eia  cai-  gni,  come  del  Featorì  ,  eiteie  le 
dissimo  cultore  dello  lettere  e  del-  uotiiie  biografìcUe,  giuntevi  an- 
r  arti  ;  e  la  laddetta  (ua  villa  Al-  uotazioni  u  un  Sanm  storico  delle 

w\a^i'^SaPià^73rf-^MÌ\ullv  liei  d'Ala  it^i^ùmìca  f^^^ 

sua  cura  di  varii  oggetti  di  sto-  senatore' jingela  Uueriiii  suW  af- 

ria  naturala  a  di  antiquaria,  il  di-  fare  di  Brenta,  e  delle  cose  ay 

muslra  ad  cridenza.  Per  a»enie  renate  pottenorntente  finti  al  di 

jiicju  cnjjaizionebnatB  leggera  t'o-  (^|^  ertelo  dalla  erutta  pc Dna 

jiL-ra  ili:ttata  in  liap;ua  femceia  delT iDgegnece  Giovanni  Catoni, 

dalla  coiitcsGa  GiustinìauB  WÌds  E'  Clcocai. 
coulcssa  di  Hosembergh  ìutitola- 

U  Alliccerò.  Deh  1  fosie  ora  tut-  APONTE  (Emìhubie),  nacque 
to  coQacrvato  quello  cfi'agh  ave-  in  Oropoia  della  MuD>a  Caitiglia 
Ta  con  tanto  studio,  e  con  tanta  da  Michele  Rodrigue»  Aponto  ;  a 
profusione  di  dinaro  unito  insiu-  cinque  anni  rimase  orfano  del  po- 
me !  ma  la  miserabile  ci'ndìziouu  dre,  a  quindici  ancora  della  ma- 
d^' tempi  fece  aubiceaqaeMuniu-  dre,  e  scudo  unico  di  sualàmigliB 
feb  la  infalic*  Matfi  di,  mdti  altri  dispeusA  ai  poveri  ogni  suo  avere, 
deua  DMtra  cittì,  .die  caddero  in  o  li  strinse  alla  nuda  croce  uell'oc- 
ixano  de'negoiianti  <lì  antiquaria,  dine  di  s.  Ignaiie.  Prima  dell'  aa- 
■  farooa  laudati,  e  diaperiLLun-  no  sedicesimo  vesti  l'abito  leligto- 
so  sarebbe  l'aimoverare  le  otte-  an  iit  nìvic^ria   -  k^r^^.^  ,1: 


•0  iu  Sirìglia,  e  J>iuiioeo  di  liwi 
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■postolo  ntlb  Inaio  csipi  daC.nili 
ce,  liJu  le  Ax/uro,  piegò  nd  Oriun 
Tf ,.)'  ingollò  in  Mao  alle  AntìUn, . 
•ndcndu  lo  Giammaico,  a.  Domin- 
go, e  Cuba  Q[iprod(  b1  Meuicoi  e 
compiliti  per  via^li  anni  dt  proba- 
ziouo  [i:li^iosa  si  conaicri  a  Dio. 


lo  di  Oarinanìa,  ili  Fiandra  e  d'In- 
ghilterra: tono  un  riatretCo  della 
ma  Gramalica  Ragionala,  e  mi- 
rano ad  agevolare  lo  itudio  ài  oo- 
tale  Udj^i  mercè  una  tavola  deCbl 
per  lui  %he/tnana ,  nella  quale 
ditpogtein  treclagsi  le conionanti 
(cioO  la  labiali,  palatali,  dentali) 


eo  Omero  in  idiomo  .pngnoolo.  e 
dclt<^  VLTM  ;  mù.  tiiilU  di  questo 
dicdo  in  luco  prefiggendoci  di  gio- 
verò ai  presenti  meglio  ,  che  di 


Oiapuoau.  t-Bisa 
tao.  laiuto  Giava 
9  npawò  la  une 
«ompinro.in  latuucune 

rondo  ripoii 


rondo  ripoio.  tt  TtOÈM  il  ummo 


deU'aniiD  iSiS.  di  iiia  eU  13.  W 
a  Tederà  1  Elogio  Pimeure  «entto 
dal  P.  PaciBco  Dnni  da  BmCia. 
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^UERRIEBI  CIonALu).  iri- 
dine in  Fermoil  S  taglio  i^badHl 
nurcheas  Ouorìa,  e  da  Maria  Ka- 
faelli.  Fu  ucerdata  a  canonico  di 
*anU  Uaria  in  Via  Iiats  iti  Aoian. 
DottiESimo  in  belle  lettera  ma  so- 


lari ]iropanenito  un  metodo  iòeila 
di  dcacriTerlì  Bur  una  luperficis 
piana.  Pose  1'  animo  al  metod<;[ 
del  eaT.  Lorgoa  circa  la  Cosini-  " 
zianc  delle  carte  geogra fiche,  bt- 
visando  lo  norme  u>:ite  non  tocca- 
rado  di 


d,uo  a, empo  decorso  fr.  gli  ap- 
paisi di  due  stelle  di  pasi:ione 
conosciuta  al  medesimo  Almicon- 
tarnt,  ItiroS  preferibili  quelle  di 
Malweidec  di  Burcard,  esponea- 


onde 


li  cat- 


to della  quale  accivcvagli  .(ucsti, 
La  dia  soUecilameiue  alla  luce, 
e  se  ne  prometta  ogni  lode  i  poi- 
chi  avendo  trasportato  quel  mio 
rame  in  ti  tptenditf  aro,  gli  uo- 
mini diranno  eh'  ella  ka  trovato 
la  filosofala .  Scrìus  ancora  els- 
gaatì*ànv  epigrafi  ini  poeto  Mor^ 
""' —  — nari  compianto  il  7 
■«-<■>  in  cti  di  anni 

lun  FiiaiHirri. 

ZUCCARI  (  FiDERico  ) ,  na- 
to oeU'  iaoU  di  Sara  in  terra  di 
Lavoro  l'anno  1784,  studia  par- 
te in  Homa  e  parte  in  iVapoli  lo 
bette  lettere  e  le  scienze  esat- 
te I  e  meriti  di  essere  scelto  tra 
■  condìacepoli  (  secando  il  piiri- 
legio  della  r.  accademia  di  acien- 
■B  B  balla  tettare  del  regno  )  per 
lenire  a  Milano  a  compiere  gli 
ttudi  di  agronomia  neU'^ouarfa- 
torio  di  Brera.  PioGttb  auai  lotto 
In  diecijilina  del  celebre  Oriani, 
e  tornato  a  Napoli  fu  degno  inte- 
gnstorcdi  astronomia  ne  regtatu- 
di,  per  che  facera  contìnne  oaaer- 
Tazioni  ceteati  nella  ipecula  pro- 
TÌaoTÌa  di  «.  Gaudioao.  Si  occupi  . 
cUUa  Coilriuioiu  degli  arìuoU  so- 


sulfe 


BulU 


quello, 
collina 

dei  celebri  di  Uxford  e  di  Gotha. 
E  prometterà  al  pubblico  le  sub 
Osservazioni  asirononticlie  alla 

rcola  di-  (SD  Gaudioio  col  fina 
letermiiHTa  marci  operuioni 
goodaticlie  la  juuiiioDe  del  lat^ 
accennato  «  di  altri  ancora  1  pro- 
motteTa  in  ngaito  piii  Memorie 
di  astronomia,  e  la  dotcriiioa* 
disila  nuova  djiucoU  di  Mirsdoia  o 
dugli  arredi  di  essa.  Pose  l' animo 
a  l'ar  più  nota  la  Cisirusione  e  gli 
usi  del  nuom  Cerchio  m-iraU  di 

'  ™"^''"'"*  "°e"u°dèire''oi5lÌ"I- 
licbe  di  Pond.  E 
parsegli  arersi  a  tribuiro  ai  cav. 
Iteichenbsch  l' invenaioue  dello 
Strumenlo  doppiamente  ripatito- 
re,  o  Strumenlo  universale  J  ansi 
che  al  De-Vecchì  di  Firenie.  Vi- 
de la  fabbrica  del  r.  Oiaerrotorio 
di  Natoti,  del  quale  fu  dìrcttoro 


doUoea 


I  lo  colse  il  li  dicembre 
ella  Barra  fra  le  braccia  di 
uè  SangioTanni,  a  fu  Icpolto  ci 
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(cieoie,  della.Kiei«tìFoiitatiijuii,  i>i  >  >  ii  iu  >' 

a  di  altre  ancora.  Ebbe  chiare  e  iiiiiui  iui> 

amiciBÌe  col  barODodi  Zacb.  coi-  lem  mi  mi 

r  OriaDÌ,  o  oonaltri  celebri  altro-  conoiciuu 

atudio,  s  il  tuo  noma  don  eoa  gmioArai 

iVeI  Giornale  Eacteloptt 
di  Napoli. 

1.  Metodo  facile  ed  uni. 

di  descrivere  orologi  a  sair   in  ■  m-  i<j  iin/i.i  n  uri- 

qualumiue  superficie  pian-!  1 

1.  ConsideraitOHi  tulle  cmiru  \i  i.im.p   iirni 

«ioni  delie  carie  geografici^;  e  •'■■<  .  .iiniiii i...: ,  il' i  inrii'uit,  iii;i 
parlieolarmente  sai  metodo  l'ro-  'i  'uLium-n,  m  i.mu  i  niniim  oi- 
potlodalcar.A.M.Lorgiia(ioi3i.  immouuim  cui:  iiocavansi  tiOTan 
.  Ò.SulgradodiesaUetiadiil-  in  qiiol  tcmiio  in  i.rovincia.  P. 
cune  Jbrmole,  che  servono  a  irò-  Lodmicu  uu  pruiitm,  o  a  iG  mag- 
vara  il  tempo  nero,  dato  il  tempo  gio  n8o,  lerminando  u  «no  cor- 
decorm  fra  gli  appalti  <U  (WS  h>  ai  icnaiD  apoto  al  paDiUu»  .  s 
ttrlle  tUpotixioae  conoiciuia  al  aottenDo ted Donpcima  udite &>' 
tnedttimo  jilndeajaarat  (  iSiS  ).  cappuccini  delle  CKlabrie,  a  leda- 
4-  Estratto  dille  ossemationi  dìcò  a  mani.  Spinelli  allora  letco- 
jnetearologiche  fatte  nel  r.  osser-  vo  di  Gat^n7„ir.i.  l',i!siiW  oiiuidi 
valorio  di  Napoli  pel  i8i5(i8ili|.    in  JL.ni.  b.jii.-,  i  nnunciò  a  dkr 

5.  Breve  cenM  sugli  osseryato-  v.\,„u  .,  „..|ii  ,.i,v.  i>,  «  Ao^Viom- 
rii  di  Pisa  e  di  NapoiH  i&it).  rilnl^  H.i.-dl.)  ili:l  tiumuoto  d«l 
.  e.  Memoria  tu  di  un  circolo  1 7H5  ssiistù  ,il  prufiindo  filoiofo  ab. 
murale  del sig.  Trougdion  {i&in).  Filiiiiio  Iacopo  Pianataci  ncUs  01- 
7.  £ell9ra  ai  signori  Compila-  lorvazioni  cho  Bulla  «barra  di  fcr- 
Wt  dal  Giornale  Enciclopedico  ro  gli  orano  ilolo  imposto  di  c!o- 
di  IfoipoU  (  (S17  ).  sui™  a  fine  di  coDolcore  Be  l' e- 

—    lotricità  atmoifelica  ioQueni'  at- 

omi imoiT».  e*enjMww  fu  quel  .Uamon- 

1.  OjMmufonf  astronomleha  do  fbaonm .  CiD^idBniMjCBi^ 
fati*  nella  speeoladlr.  Gaaàìato.  VigamA  «pMM.fiat»  If^ooì^p»! 
».  Uentone  dì  tutroaomia.         Biono  dlF.  LodoTÌcD  coofeMi  »(:< 
3,  Descriiioae  del  r.  osserva-    le  sue  ossorTiztont  metearologwll;, 
torio  di  Napoli,  e  de'  suoi  slra-    cliiininnJolo  giovine  mollo  vena- 
li. TiccaiiHi.       K.-piilìi  i  l'rflti  dallcCalabrìeiie) 
GEMELLI  (  F.  Lodovico  ],  n»-    i        I*'.  Ludovico  fu  mandatonolla 
cODein  OliTaditsrra  della  Calabria    [irovincici  di  Napoli,  ed  in  Casleils- 
interiocedaBranii.edaliabellsdi    maro  dimori  per  più  niini  actm- 
Nardo  a"  18  ganiuio  ijSj.  Vesti  Is    pnnJu  unii  cattedra  di  lilosoha  10 
lane  eappnooiae  il  1771  nei  co»-    quei  seniiaano.  In  compose  ,  o 
TantodiMiiiiraa^8Tiprofe«i4,DÌè   recitò  il  panegirico  di  t.  Giud% 
■Moo,  a  compi  l' irtitamono  ktte.  X*4d«Mj^  4?^<4«.B9SW^9f 
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Ferdinanda' Criipo-Doris  tetcoTo  Begf^o  .  Era  egli  uomo  deatra  , 

di  quella  dioceii,  divulgandolo  ^o-  d' iatrìgo  ,  a  caldo  {  e  nel   i  jigg 

«eia  per  la  ilatnpe.  non  era  rimasi' ozioso .  Ma  Io  co- 

Prsicalto  cappellano  del  reggi-  *B  erano  mutato  .  Il  convento  di 

mento  reale  (^bria  colto  (tewo  Mont«liono  (ove  stanziava  il  quar- 

■  pani  in  Abninoall'accampaman-  ticr  gcn^rnlo  ilfU'  rscrcitn  frmcc- 

to  di  t.  Gemano  pattntto  il  tam-  se  )  veniva  govcrnnto  ih  l'.  >.od<>- 

po  i»  otti  le  truppe  lupaletans  tI  vico  ,  ed  era  stnio  esente  d^il  bri- 

atanrianiDO.  ganlageio.  F.  Lodovico  possedava 

BimoMi  i  frati  nelle  Cnlabrìe  ampia  libreria  ,  rice»  di  quatirai 

Iiodaflco  ritorab  in  prarliuda  ,  eentitti,  a  gl' ìatendentii,!.  n»- 

e  nel  tSoi  dopa  icmpeloio  eu-  giatrati  ,  e  t  geoeisli  a'ndaTaht» 

me,  aoitennto  ns' comiEii  prona-  tpeiio  a  Tiaitnrla.  Il  generalo  Rs- 

ciali ,  in  Fiumara  di  Maro  adu-  nicr,  comnndnntc  il  Icno  corpo  di 


tutti  amaltiti.  Divenuto  lettore  F,  re  aiwi  bene  con servnto  dello  Sre- 
Lodorico  li  appIicA  all'  iitronoDe  tanfo,  itampato  da  Udelrico  Han 
di  namerou  cluie  di  novani  ao-  in  Bóma  nel  i  {jared  aTera-ADt- 
calaTi  e  monaatÌEi  pria  nel  con-  to  intendere  per  meMa  ddÓM* 
Tento  di  Haida,  «  po*da  nel  con-  rier  di  Tolerle  acqniatare  ;  niRiSk 
*entodiManteliaae.SceItadi(Iìni-  Lodoiico  aveva  rupoito  di  non 
 J„t  .o_5   :«  . — i  l„   _l:               t  _  «  iin.» 


■ogeiicquero  miaeramente  ai  fa-  F.  Lodorico  tn  i  inoi  eonfra^ 

roridalb  p&  tan^nle  aoUcTudo-  i&eBib'Wm  gU  dawi»aM61ta^ric 

ne.I  faoTuadti,  elle,  oon  name  lOfMalmo  eoornit»  di^'CUBS^ 

deriTato  dal  IranceM  ema  chiif  rina,  e  cominciò  a  tenere  crimi- 

roali  briganti,  manacravano,  o  di-  noso  corrisponilcn/o  co'  briganti 

nanii  ;  e  quS  eh'  4  piii  qualche  anu-  ilo  .[hIiuIl  ri. il  ere  L//itiL  icn- 
ministro  del  wmtnarìo  IpoiA  con  nn  mi  fi. ilo  A,,  mi  iliiLiriTimeiitn 
essi  ì  mederimi  lantimenii.  Cha  franra'c.  Corse  subito  un  fratone! 
non  pnò  lo  apirito  di  partita  nel-  annunziare  l' accaduto  a  F.  Luito- 
l'uomoì  Viveva  allora  aebbene  tee-  vico,  ed  egli  di  anima  sensitiva 
ehio  e  cadente  F.  Daniele  dn  Cai^  dotato,  lutto  di  cariti  divampa  por 
dinaie,  il  qaale  er*  Mate  più  voi-  la  direea  del  tuo  avvercatio.  Fron- 
te ministro  provinciale  ,  ed  ambi-  de  adunque-  lo  Svelanio,  ed  nn 
Ta  il  dominio  delU  proviada  41  GAwq^pafitmòipéB^AUMTbn/idai 


stituto.  Ej;li  per  altro  era  atato 
preceduto  dalla  riputazione  delie 
>ueupere,e  specialmente  dal  i. 
volume  de'suoi  Saggi  di  filosofa 
morale,  de' quali  li  tSo  eiemplaTi 

tirali  S„,r,«^\„  n,-..'^:  A„f.  n») 


vico,  spesso  vaf;bcg-i>iava  la  biblio- 
teca, e  specialmpnto  un  esempla- 


VorcelU,  ImpranatnVenoetarAn-  pnlpti  ;  ì.  rnrìe  ilitanrtnrinnj  Tiln- 
no  lifin  oli  preienta  «1  gencnte,  lollclie, o  taolosiche;  i.  iir.(vi(.rna- 
II  qnate  mbito  Totevn  •burlargli  lo  <U  quanto  ntvenac  in  CaUhria 
il  Tiitoio  prci;zo  aiscgaato  dagli  dal  i»n6al  iSilijS.  una  raccolta  di 
intelligenli  ad  cilizioni  liOitte}  masitm e  politiche  morali,  ed  eco- 
ma 'l'.  LodoTifo  prostralo  a' moi  nomiebe;  6.  il  «eeonda  ralnme  ■ 
piedi,  n  picn  di  lacrimo  altro  non  ds'Saggi  di  lilDuiia  morale.  Que- 
chiedecheln  vitadi  F.  Daniele. Gii  ite  dite  ultimo  prodncioni  fin  dnl 
rìetce  di  ottenero  che  per 
gli  da  auegnito  il  eonrc 

OppnBCÌnijBchegli  tincanicgna-  ciampa;  >e  naa  cne  Iorio  lo  lo- 
to (Otta  U  (tin  reiponiabilitH  per-  pregginnte  peripeiie,  impedirono 
•onale.  Non  baita  peti  qucito  al  F.  LodoTica  di  pubblicarle, 
generofo  F.  Lodorico:  ei  tnnto  pre-  Ciiiiiu  Vira. 
ga,  tanto»  adopera  che  F.  Danie- 

lonoo  Tieno  «ottopoelo  alla  com-       QUATTROMANI  <Ltr«ji>,  ns- 

missione  militare  ,  che  allora  eao-  cqno  in  Napoli  nel  di  5i>  marzo 

cutÌTameatagiiidicara  tali  reati,  ed  ijsB,  da  Gio.  Battuta,  e  da     .  . 

è  laiciato  alla  diicreiione  del  luo  La  nobile  Tamiglin 

«nperiore  ,  il  ^nale  Io  tratta  con  Qualtromani  ò  «tata  aemprc  ri- 

tntte  le  diitinxioni  doTiite  al  gra-  guardata  fra  le  più  diitìnte  patri- 

ds  di  ex-prorinciite,  ed  alla  ana  Kie  di  Cmonca,  ed  ha  goduto  an- 

Canìiie .  Stolti  altri  ohe  traviin»-  abapTima  il  patiitiato  della  città. 

BO  in  quella  trini  iieeiide,deTaDo  di  nàpoli.  Il  giomictto  Luigi  a- 

la  vita  alle  premnie  di  F.  Lodo-  Tondo  «ortito  jhtia  Datnia  an  pron- 


Nel  dicembre  del  i8i5  F.  Lo- 

ed  a  R.r.na  eì  trasferi,  donde  dopa 


U  ing^o  fb  nella  prinu 

"to  dV^NobUiTclt^  dl^' 


iccettare  il  provincialato,  fu  scelto  tempi  che  il  dimori  1&  palcM  U 

irimo  dillinitorB  ,  b  IìisA  lua  reit-  ma  ferma  inclioaiione  di  appren-- 

lonza  nel  conTcnto  di  Nicaitro,  dere,  e  far  tesoro  delle  pii  belle  e- 

iTs  ripoiA  nel  Signore  a' 5  Renna-  recondito  cogniiioni.Moitri  anche 

0  t6S5.  Bra  itato  atcritto  F.  Lo-  una  ipontanea  inclÌDaEÌanD  per  la 

lavico  all'accademia  Florimontn-  pooiia  in  guiia  che  dì  anni  ii 

iB  col  anma  di  Filinio  Alcaslo  ,  tcriHo  un  poema  bernsKa,  a  coi 

!  qnaleho  diieorto  tì  recitA,  che  ài*  il  tiV>lo  il  Collegio  coaquiim- 

ler  altro  non  troraii  negli  atti  oc  to  che  nggiraTaai  luì  reggimento 

lademici .  Egli  pubblici:  i.  EU-  ch'ebbe  ilcallegio  de'Nobili  da  pp. 

nenli  di  geografia  pe' giovanetti  ■  Somaichi  dopo  1' eapaltioae  dei 

*lap.  17H5  io  a.  —  1.  Eiemenii  di  Geiuiti,  che  prima  lo  gorernaianD. 

Ilaria  Jitosofica,  Nap,  io  H.-  Divenata  adulto, permoderaiione 

li  accrebbe  l'amore  per  la 

quaresimale  campito  ;  3.  multi  pa-  lettura  della  storia  lacra  e  prolaun, 

ne^rici  ed  altra  aacro  orazioni  da  della  mitologia,  ma  più  di  tutto  lo 

Ini  ncatata  in  divani  luoghi,  e  atndìa  de'  Mgri  Toluini  lo  rapico. 
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cha  faceus  atgomento  de  iaDiver-   fini  di  Tirare  nel  di  sg  diceiubre 


quilta  e  eicutb  paco  ■  Gontinu6  ad  cura  ili  pubblicare  alcuofl  rime  me- 

eisar  cultore  dsIU  pooiia.  e  dina-  ditate  del  Quattromani.  ed  alcuni 

De  in  poco  tempo  acnttare  vaten-  framinoati  de  caati  eitemporauei, 

te.ereliciHiiDocgtcmporancopoc-  che  gli  riuscì  scriverò  mentre  il 

ta.  CorreUn  nello  aile,  iioliile  nel  eud  maestro  ed  amico  IL  decUma- 

regolato  nelb  disposi-  va  (tom.  i.  Napoli,  >8a5)  . 
^  «oeaolto,  i  SIU.Ì  jieiisicri  Mucu.s.  ni  Viij..o>i. 

rMmmag^ni%''lon"Xe'l'e?e"sf  A9SEUAN[  (  Giuseppb  Simo- 
mostra  Cnnto  imitatore  del  'l'asso,        ),  nato  in  Tripoli  di  Saria  nel 

quanto  il  suo  ìElnstro  antenato  Scr-  itiSti  dn  genitori  di  aobil  liguag- 

torio  Quattromani  fu  severo  ceu-  gio,  ebbe  i  primi  semi  di  cristiana 

Eore  del  disgraziato  Torquato,  es-  o  civile  educaiìono  dallo  zio  pa- 

sendo  questi  ancora  vivo  .  Colse  terno  ,  Gimeppa  ,  arcivescovo  di 

i  più  Lei  fiori  da  tutte  lo  vario  Tripoli,  tenuto  in  pregio  per  pietà 

tpecie  di  pocsiH  trattando  soggetti  a  dottrina.  DÌ  otto  anni  condotto 

ora  gravi  ed  era  piacevoli,  ni:  mai  a  Roma  fu  accolto  Del  collegio  di 

ai  (ù  lecito  di  scrivere  adi  cantaro  sua  nazione,  cioè  de'  MaroDiti:  o 

all' imprOTviao  au  di  argomenti  nelle  primiiie  moitrA  quali  lareb- 

impudicl,  e  te  talvolta  qualche  ta-  bera  i  frutti  maturi  del  auo  inge- 

ma  gli  li  dava  che  alt' onestà  ripii-  gaa.  Compiuto  il  cono  degli  atndi 

gnaiae,  liberamente  diceva  non  era  per  tornare  alla  patria,  qnan- 

poterlo  cantare  .  Molto  valse  nel  do  Clemente  XI  Io  depotò  a  fare 

verseggiare  oli'  improvviso,  esscn-  il  catalogo  e  1"  epitomo  latino  dei 

to  00^11="™  am"  n™'lònero''oè'ÌL  ™aUa'  BUih^^M  ^^tiraS^d'l^^^ 

nelle  sagre  luLlima  e  quali  inspi-  della  chiesa  Antiochena.  NefcliQ 

rato.  fece  pieni  ì  desideri  del  pontefice, 
avendo  inoltre  fornito  il  catalogo 
di  note  copiose  ed  erudite  ;  lalchò 
meriti  ed  ebbe  a'^  marzo  i^id  il 

_    . ._       ,  porto  d'interprets  della  lingua  a- 

de'  buoni,  benefico  piìt  che  la  ma  rab.a  e  siriaca  nella  Taticana,  B 

dimsua  fortuna  Io  comportagie.  poco  stante  (a' luglio)  insignito 


Sommo  amora  portA  ai  suoi  cou-    di  laurea  in  RIoaofia  e  teologi 

giun 

la  gi 


u  alche  di  (Il  ci  le  con-  eletto  conaultoro  dalla  congrega- 
alese  che  preferirà  lìone  istituita  dallo  stesso  Cle* 
la  virtù  alla  vani-    mente  XI  per  la  correzioue  dei 


libri  sagri  orientali.  Di  li  i 

anni  spedito  in  Oriente  a 
igliere  codici ,  si  volse  della 
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raccnmnnilazioni  di  Pietro  Erodio  ilìca,  a  canonico  di  a.  Pietro  :  una 

Assemaoi  suo  condDgiiioco  tsnlo,  iscrisionesepolcrale  gli  poaoro  Ble- 

pbo  potò  in  brevissimo  tempo  por-  fano  Erodio  ,  o  Giuseppe  Luigi 

tar  eeco  raccolti  di  Sìria  c  di  Egitto  Aiaomaoi  conaangiiiuei. 
cullici  manoscritti  in  gran  copia, 

da  fornire  lu  biblioteca  dì  codici  Fuckcipam  opere  Bum. 

orientali,  sublime  idea  di  quel 

pontefice;  per  cui  Tu  delln  Itiblio-       Biblìolheca  Orientalis,  in  ijua 

teca  nrienUile  Clcmontino-Vati-  nii.  codicei  sp-iacoi  arabicoi  re- 

eana.  Fu  per  noie  anni  aecDndo  ceiiivit  :  T,  I.  De  tcriploribut 

cn(tDdedelÌaVaLÌcaaftsinoa1i';5S,  Sjrit  Orthodoxis  ,  Romae,  1719 

cbe  yoono  ad  calerne  primo  cu-  ia/ol.  :  T.  II.  De  icriplorìbut  S_r- 

stodc ,  ossia  prefetto  in  luogo  di  rit  Manophisilis  ,  Romae,  i^aS 

ranuiig.  Cnrln  Maielli,  con  qiian-  in  fot.  :  T.  IH.  De  scripiorìbus 

ta  utiliti  della  repubblica  lettera-  Sjrii  Neturipnii ,  Romae,  ì^^5 

ria  a  pena  si  puJ  dire .  Sentendo  in  fai.  :  T.  IV.  De  Sjrit  Neslo- 

mollo  innoDiidelle  co«  orientali,  rinniV, «omas,  1 71H  in/o/.— 

giovA  coir  opera  e  col  consiglio  ni-  lertaiiodeSj-rìsMonopliisitii,  Ro- 

la  >.  Congregonione  di  Propagao-  oiae  ,  ij5o  in  fol.  —  Chronicoii 

ila  int|unlilù  di  consultore;  indi  orienlale  Peiri  Rahebi  jiegynlii, 

conosciutosi  nel  ij54  per  lelnrio-  primum  ab  Abrabamo  eccbelleaii 

ni  del  patriarca  Giuseppa  o  Pie-  rx  arabica  latine  redditumec.Fe- 

tro,  vescovi  maroniti,  il  tristo  sta-  netiii,  1731  in  fol.  —  S.  Epbrem. 

to  delle  coBU  religiose  della  loro  Srri  opera  in  jejr  Cam.  distribiitrt 

□  azione  o  volendovi  persona  ebu  graece,  latine,  cC  s)'riac.  lat.,  Ro~ 

col  patriarca  si  adoperasse  a  rial-  mae,  i^3a  in  foL  —  De  sanclii 

zi^rle,  egli  fu  onoralo  nel  17SIÌ  da  FerenìinU  in  Tascia  ,  Romae, 

Clemente  Xil  del  titolo  di  dele-  I]Ì5  in  i-  —  Grammatica  Crac- 

gate  coir  uso  delle  insegne  prela-  co  ,  Urbini  T.  3    in  8.  —  Ka- 

tizie  e  della  mitra.  Per  lui  si  adu-  Unitaria  ecclesiae  aniversae,  in 

ni  il  famoEU  Sinodo  Libanese  con  f  uibuiez  msrmoriW,  ca<fici6ur, 

cento  il  culto 'e  In  disciplina  (fella  nesffSCidiesrecenseniurelc.ir-''^ 
cbiesa  Biro-MnrooiU  ,  Cosi  venne  S5  lom.  4.  —  llalicae  Hisloriae 
in  grido  di  taiio  c  linone;  tanto  scriplares  ex  Bibl.  falic.  alia- 
che  il  re  Carlo  di  Napoli  (che  fu  rumnue  bìbliolh.  mi.  codicei  col- 
pai  Cavia  Ul  di  Spagna)  la  nomi-  Ucci  etc.  17Ì1-53  fom.  4. —  Ai- 
nò  i^torioarafo  del  regno,  e  lo  de-  bliolbecae  luris  Orienlalit  con. 

'    1761  ram.  S.  —  Ha  inoltre  D- 

^   ioni  in  morte  di  Federico  Au- 

0  XIV  lo  namind  consultore    gnito  nt  di  Polonia  e  di  Benedct- 
,  0  Clen  "    "  -  -  - 


^ni>  di'llii  cittadinanza  na poi 
Quel  maturo  giudizio  di  Ben 


to  Xm  ([735-51),  e  per  1'  elezio- 
ne da  farai  del  ponlclice  (  17Ì0  ), 


xm  lu  poie  datario,  pel  sigillato- 

re  in  8,  l'cnitcnaieria,  finalmente  Regole  t 

areircscoco  di  Tiro  nelle  portide-  Siri  Maroniti,  Atti  Cansisloriali 

gì'  infedeli.  Pieno  di  anni  a  di  del  aS  novembre  i;4°i  Epimtae 

meriti  spir.'i  nel  baciodel  Signoro  ec  Una  lettera  sul  TraCialo  delU 

il  ij  gennaio            e  fu  sepolto  lingua  ebraica  del  Finetli  e  ri- 

nella  chiesa  di  s.  Giovanni  Bian-  portata  dal  Baretti  nella  Fraica 
Ulteraria  (n.  XV  pag,  aag). 

Ofere  inEi>iTE,  cbe  furono  ial7a 
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Lumì,  canoieitore  degli  iiamini  e  di  aitai,  che  Io  cìrcostanxs  ]1of«BT 

do'  tem^i,  che  si  procBcùA     uni-  PO  permettere  ^  ma  reggendo  es- 

Dnp»  la  pace  di  Campofcrrmio  co'  laoi  compagni,  che  rttornaTa- 

fu  creata  la  repnhiblica  Ciislpini,  no  di  leggieri  alle  antiche  dìscar- 

e  il  gcncraliuimo  chìamA  a  Mila-  die,  per  non  alimentarai  di  gare 

no  Luoti,  cui  il  direttorio  eiecu-  inìaerabili ,  finito  il  tempo  della 

'     '  ■■" ^  "■  '■                         •  jggji 

ilsaua  fede  eJ  all'onor  >uo  rido^  e  poco  dopo  traue  a  Parigi.  L^ex- 

ette  la  comporieiane  del  nuniite-  preiidente  del  direttario  Ci*ilpi- 

D,  la  clouilìeiiions  delle  rarìa  no  cerd  in  Gineira  a  in  Parigi 

utarie  inggetto  alla  ina  Tifilan-  quanto  in  bUo  d' atti  di  lettere  a 

1,  la  (Celta  gin  di  aioB  degfimpie-  di  aòenn  potava  meglio  (ollerara 

_.i                           ^__.!_!_  il  (no  animo  e  dilettarne  l'inge- 
gno j  e  in  quot'  ultima  città  rae- 

<  colie  qnanti  Inmi  erano  eparsi  sul- 

•  le  i^ioai  di  ogni  rimo  di  politi- 

pi  procelloti  ,  me  cb'  egli  nppa  della  Francia  cadata  in  bauo.  Do- 

•om provare  col  fatto  potare  anda-  po  la  pace  di  Limeville,  ilcongrei' 

Mnniteienia  inqnietudiniewaa*  eo  nazioonle  conrocato  in  Lione 

dalL  Diesi  meal  dopo  «Mende  tta-  diede  naova  forma  e  nuora  ipe- 

to  elatta  membro  del  direttorio  e-  rsnie  die  cote  d'Italia  j  e  GiDien- 

■ccntìro,  vanegaft  il  mio  tiiBaio  in  p«  Lnoà  fa  eletto  a  membro  deUn 

vno  (tato  eoa!  ordinato,  che  parsa  eonanlta  di  Stata, 

reggerli  (opra  tradìrion)  lecolirì .  Non  andò  gttari  ehs  II  priliti>i 

Uà  correano  qne'tempi,  in  cui  coniale  de'Franceri,  e  preiidente 

tutto  era  provTisorio,  Ònd'  i  che  della  repubblica  Italiana  fu  pro- 

un  ambaiciatore  frnncc^c  rovescili  tUmato  imperatore  do'  primi,  a 

la  GottituEione,  e  .-i  .'iio  t^ilcniii  ne  gridato  re  d'Italia.  Alla  sua  Tenn. 

mtorii  un  generfllo" francese  ro-  ti  al  reggimento  del  regno;  e  to- 

Tcsciù  l'opera  dell' a  mbaic  latore,  tendo  dnrc  staiiilità  e  vigore  alla 

cacciando  ed  eleggendo  alla  ina  ginitìlia,  cerei  a  cui  commetterà 

Tolu  legialatori  e  direttori .  Ma  tanto  incarico,  e  Giuseppe  Luosi 

totto  che  le  cote  furono  riordina-  fu  l'eletto.  Prima  operazione  di 

te,  Giuieppe  Lnoii,  ch'ani  itato  Ini  ii  fa  la  presentazione  di  unre- 

yitBma  delle  panata  perturbano-  gohmento  organico  delb  giustir-ìa 

DÌ,  ripigliò  il  tao  porto.  eiTileepanitiTa  che  stabilii  i  va- 

^  Pel  mal  Olito  di  una  guerra  im'  rii  rami  del  poter  giudiziario,  e 

prudentemente  ri  nooiata  da' Fran-  iudicnvH  le  giurisdidoni  aciascim 

■alpina  ;  qnindi  i  cho  Luoii  fu  co-  ne  io  latino  del  codice  di  Napo- 
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tutta  di  compilaiiona  nuora  ,  fu  nriiiif  della  •t>tii(opan  Uplh nu- 
di «to  lui  cnnuneMO  ad  uomiai  Ugerole di  oftnigòrwno)  eglieor- 
di  genero»  principii  e  pieni  di  TÙpoio  mirabilmenta  alla  coafì- 
doUrina  e  di  lilasatia  i  quello  dei  densa  che  in  lui  BTsa  riposto  chi 
da  lui  dominsTa.  Tutti  coluro  che  a  lui 

prczionoal  deUa  idenza  che  delta  ac'coglien  :  con  tutti  della  'còte  ti 

zelo  Ilio  in  particDlare  la  bella  e  loro  ufTlcii  appartenenti  raglona- 

gli  pel  codice  penale  pel  regno  propri  yi  af-giungca;  quindi  e  che 

d- Italia.  Egli  non  mancò  di  pre-  lungi  dal  riuscir  grave  ad  alcuno, 

parare  un  progetto  di  codice  di  dciideriu  inipiraca  ad  ognuno  dì 

commercio  adoperando  per  dò  b  pib  lungn  e  ripetuta  converiazìo- 

ginreconiulti  e  commerciaiiti  dei  iib(i).  £  quella  reverenia  a  devu' 

più  diitioti  per  iagegaaper  lami  sionB  aScttuaia,  cheopeainipira- 

B  por  pratica  in  qneata  matEria  :  re,dÌTBiiiiegeneralein  tutta  Italia, 

che  se  Don  fu  BOtepoato  a  quello  quando  rìiM  tutt'  i  tribunali  o 

di  Francia,  la  ra^oUB  unica,  t  a  tntte  ts  corti  det  regno.  Una  co- 

ineritabila  neceiiitàeiieredistrat-  <^ni,  che  aveana  forse  u  sdegno 

tu  di  larletà  di  leggi  nel  simulta-  eh'  ei  Don  fosse  ìncbiuato  a  cun- 

DBo  reggimento  dell'impero  e  del  sentire  nelle  tortuose  rie  per  cui 

regno.  Tanti  laiori  con  mirabile  Tambiiione  li  traea,  per  poco  non 

accordo  preparati  nella  >ua  mente,  lo  Teca  fenire  ÌDditfavore  delgio- 

e  con  più  mirabile  pronteiia  esB-  vane  principe  che  gOTcrnava  in 

guiti  gli  meritarono  di  eucTS  «alu-  Italia  j  ma  1b  veritì,  detta  iranca- 

tato  il  Coccei  deiritslia  ;  e  questi  mente  da  ano  di  que'pochi  che 

laiori  per  si  stessi  gravÌMÌniÌ  ne  erano  degni  della  sua  conlìdenEa, 

chiamarono  altri  accessorìi  in  or-  salvi  il  regno  dall'infortunio  cbo 

dine,  a  dar  compimento  a  on  per-  gli  tovragtava ,  e  Giuseppe  Luoii 

ietto  sistema  di  nmminiitraztone  restando  nel  suo  ufiicio  dimuBtrA 

dì  giiutÌEÌa  ;  ond'  è  che  diede  o-  vieppiù  dì  cssecne  meritevole.  11 
pera  a'tuolamenti  per  gli  avvo- 
cati a       patrocinatori ,  ps'  notai  Cor.cciri  neìl 

a  per  ^li  arcbiFii,  e  a  quelli  im-  diaria  d^lla  ànimlnlslra-innc  dclrrcno 

portantUlimi  che  riguardavano  la  „  ,r  Iinim,  «sjnriava  si  hert  In  kfqyì- 

materia  delle  ìpoteclie.  Vcrau  la  „  li  d^l  tuo  miniiirra  d  li  e^mliiì  dei 

gioventù  ,  speraDU  della  pjtria,  "  'i""!  siuili  "li"  liniura  degli  obbiglu- 

rivolse  ancora  le  ine  lallocituihni,  "  i'"""''^  °"°  k'gfiiidrim  d«  modi ,  il 

e  non  contento  che  nelle  univtr-  |^  nnTliLtcrnia  pd'al'hTiió  dnllV'córin 

liti  del  regno  eua  trovaue  qnaa-  „  ,         trultam^Dli  cb:  nriiun  litro 

to  riguardava  l'iniegnamento  del'  ,i  minuLro  paini  ater^lL  a  iiiiru>;^io  . 

lo  facoltà  legali  .  le  ottenne  tre  "  Kapoitooe  d.r  i»..i  N  fc.lu  mim.ì- 

speciali  scuole  in  Milano  ,  qneUa  "  '""e'       l>iasii".'aH...  fo,,d 

di  diritto  pubblico  e  commBrcia-  "  °  -,l!'^  ^Ó,,'j„  \  '..^'tiUaìU  ^  suoi 

le  nelle  relationi  dello  Stato  co-  „  .bilanci  rcooomici  t  p>B.r.di>  i  juoi 

gli  Stati  etteri  ;  quella  di  alta  te-  n  debili.  Ad  nKni  modo  1'  inriinieiune 

gialasione  civile  e  criminale  nelle  "  irrtiiiiibile  del  Laoii  ai  pii  iipiliiii 

Ilio  relazioni  coU'aoiminiitrazione  "  P''""  '^'4'        f"  ^  4"'"'",°^? 

pubblica ,  B  quelU  di  eloqueni.  "       ^.r^'inUU  «™"".  «t  iSÌ 

pratica  legalB.  NelU  scelu  e  lui  „  r.rvid»  «lo.  «  ' 
comniBMa  degli  nomini  pe  »rii  ]r*M  JM  BJitm. 


■OTtana  itcìio  Tolcn do  dargli  pnh-  BORSA  (Uattko),  moraliita  e 
blicameate  nna  dimostra lio ne  tini  poeta,  nacque  in  ManCota  l'anno 
grande  amore  e  dell'aliti  stima,  1731  da  cìtìIb  ed  agiata  Tami^lia  . 
-n  che  r area.  Io  rolla  iotrudurre  Dopo  eli' ebbe  avuto  i  primi  ele- 
iiopti  desìi  studi  oelb  taan  pator- 


pià  tratti  da  cousidoraziono  dsl- 
Putile,  ma  per  una  fmsla  co.iviii- 


l,-,,,a.=iaHo. 
•icdicina,  e  , 
.  libero  spLfigù  pii.  U 


1  ipiclia  fa- 

noHliiiiiao  Buocarattere,  percEti-  colta,  ma  in  altre  ancora  per  lo 

mazio  a  e  fondita  delle  aue  cogni-  studio  indefeseo  chV  fece  augii  an- 

bila  umano,  e  pel  auo  buon  gusto  eciplino.  II  ncrcL  si  raffermi  nel- 
inletteratDCa,eperlozeloneldir-  Io  Tmezzo  digita  lin^^ua  latina,  0 
fondare  i  buoni  studi  in  ogni  ma-  dello  stile  italiano  ,  Scrisse  con 
niera  di  diicìpline.  Quando  cadde  molta  utcgania  c  facilità  in  poesìa; 
il  governo  italiano,  la  suprema  ra-  studià  l'idioma  inglese,  cLo  lo 
giona  chepresoavcailreggiraeoto  portò  a  leggere  que' classici,  don- 
deUo  stato,  Tolendo  onorala  la  fe-  de  trasse  Ijinto  profitto ,  e  coltivò 
de,  la  integrità  e  le  altre  qnalità  la  musica.  Dopo  di  aver  fatte  a!- 
eminenti  da]  conaqnto  u Divertale  cane  gite  iu  'Toscana  e  in  Vene- 
in  esso  lui  estimata,  lo  confermA  sia,  tornò  io  patria  ove  il  paJre 
nello  alta  sae  funzioni .  Allorché  l'obbUgì  od  esercitare  la  mcdici- 
ceHaroaa  le  sue  incumbeo ile  nella  na,  il  che  fu  l'anno  1^76.  Non  aa- 
DUOTB  aìstomaziono  del  governo,  d&  a  molto  che  sposi  amoglie  una 
il  pubblico  aaQcagio  lo  accompa-  sua  cugina,  Giuacppa  Bettinelli, 
eab  nel  Drivato  suo  ritira.  giovine  fornita  di  rare  virtii .  Per 
alcuna  circattanxo  domestiche  eb- 
be ad  nMdro  dalla  caia  patscna.  Era 

  ,  udlB  età  in  cui  r  noma  gl&  lents 

u  rammarico  uni* ertale  ceiaft  di  1«  (ne  Cine  ,0  1'  ittgegne  anela  ■ 

Sia.™  M.  Doiow. 


"di '£i  pi 


n  li  quii  ansi  biffato  aalla  b  ui- 
n  bello  clig  sablini  Gicmli,  liecU  tea 
n  il  volgo  temstbin  di  tronriì  «uti- 


li nugistntan  dell' iu-  1 
I  si  modista  condiiioDi    »■  ux^^-  j« 
«  M  ooD  era  i'UBinruI  Jfpta  dtff  JtJitore*. 
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correre  in  campo  j-ììi  fasta:  qntn-  d  fa  compinDto  dngli  ottltni  tiUn- 

lii  lagni  l'impulto  ad  nppliciztonì  ili^J,  e  di'  letterati  Epecialmeuts.. 

piii  geniali  cliu  aaa  gli  fosas  Is  L'aliato  UeUiiielIÌ,  bui  cugino,  pel 

medicina.  In  diicorso  di  tempo  U  costanto  aOijtto  cbc  gli  portò  fece 

ma  mal  ferma  aaluts  l' obblij^ò  di  incidoro  il  leguente  epìtoGoi 

per  farti  medicare  d'una  aua  indi-  jft,ft°Sì'°J^i^'''ti'^.'p"'^  n 


cher  eliirureo.^\ 


7B1,  0  riprcio  i  buoi  *    ^  ,  j^i^,/ 

tiudi .  Dnut.  xnn.iuutr,  MDccxerii 

Avea  già  recitato  l'anno  1558 
nell-accademiadiMantovaunaeua  II  Bonn  ToUo  intitalac  la  «■« 
(liiscrtazione  lu  g^i  itudi  attraiti  opere  col  nomo  di  Saggi,  BeLbe- 
di  fisica  generale,  e  di  malemati-  ne  alcune  percorrano  tutto  intera 
cAe,  qual  candidato,  a  nel  luglio  l'argomento.  Ltto  tono  lu  leguen; 
del  1779  fu  fatto  accademico.  Al  tii  La  musica  imitalira  t  i  Balli 
Buo  ritorno  recitoiyiun  BBggÌg,ÌQ  panlomimi:  i  Fisiologi  ;  ^li  Eia-, 
cui  Cerci  a  quanto  s'estenda  la  piriài  i  fitii  più  comuni  e  osser- 
Jacoltàdel  canto  ne' drammi  serti .  vabili  del  gaito  corrotto!  laFan- 
Xi'aniio  i-fil  in  gennaio  vi  reciti  tasia:  l' Eiasio  di  Calandrino  1  A- 
pnre  un'  altra  dittertarione  tu  gli  gamtnnone  e  Ciitenneslra . 
iladimedici;  e  nel  dicembre  fece  Ne  laiciA  altro  iaodite  :  alcuna 
una  proluBione  per  l'apertura  del-  li  truvaronu  qualilicate  ne' mano- 
In  cattedra  di  logica  e  metafilica,  icritti  di  finite.  E  queste  volle  col- 
che  gli  fu  co  oferita  nel  ginnasio,  l' ultimo  suo  teitamento  del  i^gS 
I  doveri  del  iuo  impiega  l'obbli-  che  uiciuera  a  etampn,  rimcttcn- 
garono  ad  abbandonare  per  alcun  doneìl  pensiuru  ul  coiisi;;lii:re  Lui- 
tempo  le  dilette  Bue  occupaiioni .  gi  Tonni,  che  vi  fi  presti  con  dotta 
L'onore  ch'egli  vi  acquiiti  oper  analÌBÌ.C.a  Meta/I, icu  papotarc:  il 
la  Bua  indicibile  premura  e  per  Io  Palriotliimo:  la  Fi^ma  duva  murici 
dolci  ed  obbliganlisue  maniero,  0  la  Noliiità  :  Discorso  per  la  chiu- 
per  lo  cGgniEÌooi  che  diiTondca  sa  della  reale  accademia  di  Man: 
nella  mente  de'suoialuoni,  1p  tras-  lava  del  Apertura  i/e/J'an- 
•e  adeMcro  icoltol'anno  158^  aie-  no  Accademico  iicfi:  DÌtiribu~ 
giatario  perpetuo  dell' accademia,  àone  de'  premi  !  Elogio  delta- 
p«to  di' era  Tacsote  per  la  morte  bate  Girolamo  Carli:  Elogio  del 
dell'abate  Carli.  A  ua  tale  onore-  profettore  Angelo Oialandria  E- 
voleincarieod  moftr&aeconciopij  logio  di  me  stesso  diviso  in  1 4  ca- 
lao lina  gutto  «ella  belle  lettere  pi:  Anfia  figlia  di  Aristodemo: 
ed  arti,  per  le  molte  cognizio-  l'oesie  varie;  Bono  le  opere  che 

d'è  clic  di  li  a  QOQ  molto  pubbli-  rittampa  delle  precedenti  l'aDUo 

cù,  sulle  tracce  iasciate  dall' aba-  idoo.  Verona,  tUmperia  Giullari, 

te  Carli,  la  preziosa  operetta  dui  Nelle  proae  non  volle  farti  pu- 

liluseo  della  reale  accademia  di  rista  :  oaiertA  le  primarie  leggi  ; 

m^uo^a  .  Poscia  egli  compgse  e  iliiggl  l'affetUsione  0  la  inclcgsn- 

Eubblicò  diverso  opero  non  meno  za,  ma  «oprattutto  la  oscurità,  che 

ggiadre  che  dotte,  di  cha  pren-  nelle  materie  aitrose  e  ne'  peoBa- 

deremo  discorio.  La  morte  il  eolae  menti  nnavi  i  quasi  inei  ita  bile  . 

noi  lioi  di^li  anni  e  ilegli  «ludi,  Cua  toUu  ciò  la  Uttsra  della  tua 
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opere  doninda  molta  n^cudo-  parte,  m1  fintn  del  «Molo  predn- 


iBj  im^enwcac 


IO  N^n 


(luuoniìoi 

D  modi,  e  molto  grauae  neMuM.  Ai  com 
iB  Tiatoni  cae  IO  i  adameeiin  nogu  e 
oeu.  quando  egli   qneiia  eia  ta  pnmaien 


1.  I^Me  e  «tndiA 


tragedia  AgamennODa  e  CliteanC'  laurea  ta  mediciiia  la  età  tenera,  - 

atra,  il  cui  itile  è  piii  lérnia,  pih  ma  enandio  la  cattedra  pmnarlA 

fbrte  e  [UÙ  naturo.  di  questa  aoianaa  nella  nniter^tl 

GiuKiri  ».  B«au.  di  Ferrara,  cui  fu  eletto  il  t$na 
nel  TÌgc»mo  quarto  anno  di  Ma 

■HIGKISOLI  iFi^Ascr-s™  mv-  oti.  Dottissimo,  ed  ìngognoiiirf. 

ai»).aelebro  m^Jitu,  iiscnit  in  niu  qq-jiioì  scritti,  iolico  al  letUf 

Ferrara  t  BDuu  lu^^      wii^'ulhk^,  ui-l'i  mir^fnii.  mojuro  di  qiUDis 


•  s  "fi 

T  g.  d 

quoBEO  nume  ui  Airica .  suuata 
preaao  ii  uuoiorjiger.  cai  aarà 
MtaallariTe  ii  Dome  di  Nieeraoi, 
«Iw^a-iwini^-  auODae-BUorehii 
imhtiì»-.ripMard<JiiieiE>lu .  Ciò 
■WMide  evoMvJomttà:^-  aaGoia 
-^&WMrf*irfiiiinatla'di--<4inttv  afri-' 


cattedra  >I  importante,  nel  l,;g- 
gore  di  meaicina  ID  casa  propria, 
donde  aorti  gran  numero  di  aiiie- 
Ti  di  cote  medìcbo  inteodeutissi- 
mi.  il  fece  richiedere  da  molte 
città  itrauiere.ina  la  carilA  di>l 
paino  iudIo.  iltrattenae  id  Fw^ 

par  lo  lEodio^naefauo  inib  'ato^ 
ria  della'tnetlidi&a  .  non  fiiM'inat 
clM-^Ie  *il«->iilegli!'nitulìiit  fbanw 


nulonganta  gioca  dello  spirito  di    ciiiic  in  Firenze  li  i5  febbraio 

ditemai  arrogili  qacstoi  eoccorsi,    'Tj^,  da  un^i  fu  miglia  jnditit,  ori-  li^^'^t^^ 

onde  fu  liberale  vErjj  i  poveri,  o    cionria  di  Pistoia.  In  lui,  ancor     ^  U"**-' 


in  età  di  SUDI  q<i,  e  Tu  tu-  perchè  bi  periczionais  e  nello  tsiea- 
niiilata  nella  chioia  di  9.  Froace-  KO  iiatuiali  ;  e  poiché  lipatriA,  aa- 
•Go.  Ebbe  il  premio  datoiolsmonto  mioolb  nel  171)0  aecondo  dii«Ua> 
alla  cOnotduti  Iranti,  al  tofo  ma-  rapec  lafornuiione  del  gabioatto 
rito:  laici&  lutto  e  deaideiìo  di  ti.  di  fitin  a  di  ttoria  naturale,  U 
Iit  opere  che  di  lai  furalo  itain>  Fubbroni  obbe  n)edBtinente  ram- 
pate, SODO  le  legaenti  :  miniitruione  di  quel  ratto  e  ce- 
I .  Fibris  China  chinae  expur-  lebrs  lubilimento,  ed  in  eno  di- 
^ttta.  vise  col  dirott4ira  in  capo,  che  Fa 
1.  Dt  Citarla,  eiusque  uta  apud  il  celebre  Fontana,  l'onore  di  dar 
anl!.,,ws.  lozione  ai  figlinoU  del  >uo  sorra- 
5.  De  Onocrotalo.  110.  Kcl  1 790  fu  incaricato  od  «sa- 
zi. ParLTu  sopra  V  epidemia  di-  iiiiriiirc  \a  u.inir^ro  c  lo  civo  del 


11,  Farmacopea  Ferrarese,  he  ordine  di  concorrere  olla  com- 

7.  Consulti  medici.  pilaEtone  del  codice  civile,  quan- 

Ó.  Analamia  chirurgica  delie  do  il  Lamprodi  ne  aTeoo  Jàtto  il 

glaadale  loUo  il  nome  di  F.  M.  "            "         .    —  ■. 

GigU. 


0  sodali 


tigli.  a  eoli  aucDio  nu>,  a  nebieKa  del 

I  suoi  lavori  anonimi  nno:         prolbiiore  Thouin,  nno  de*  quat' 


<!■  Traccalui  varie  de  morbii.  Ito  deputati  in  Italia  dalla  repub- 
"10.  lìisposte a  Bolognesi  in  com-  Mica  Itancese,  ciropilò  (  nel  1706) 
.,0>-fl  della  c,  - 


i  della 

'di  F: 


:kÌ,:  .la  iiiii:!  gjigrnn  ed  e 
.a.  di  gratitudine.  UniU, 


(:bl„..ncl  I- 


qnrrcro  co!  fiore  dei  dotti  di  Fran- 
cia 0  di  EuEopa  alla  grande  opc- 
ruiioDodeipoi  e  delle  miium.  Io 
quoito  mentre  l'elercito  francete 
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propDito  a  prenedere  alle  opera-  TenÌTano  Taccomandate.  H  litolo 

■ioni  Ebe  ttabilir  doTCttera  i  nip-  di  barone  dell' impero  (nel  i8i  i  ) 

porti  fra  il  «iiteina  metrico  tfei  gli  fu  aggianlo  alle  altre  onorifi- 

B  le  tavolo  LQOlc,  e  nel  1813  fu  pure  della 


che  poi  rider  la  luce.  E  ncll'  a 
medesimo  l'uni  Tersiti  di  Fi^n, 


>.  Alloc 


preferenza  ad  ogni  nitro  per  suu  donando  Niipoltonc,  tornò  la  ao- 

deputato  al  Capu  del  nuovo  go-  vranità  sotto  il  pocifico  eccttro  di 

Terno,  acni  ora  d'uopo  raccoman-  Ferdinando,  piucohè  i  prestìgi 

dare  la  tntcla  de'  buoni  studi.  Ma  di  ogni  gloria  potè  Dell' ODI  model 

■e  iribnlavaai  onore  all'  ingegno  Falibrooi  la  carità  per  U  patrio  a 

ed  al  sapore  snn,  nllro  onure  non  la  fede  per  gli  anticbi  iDoi  prlnd- 

mcno  splendido  si  trilmtara  alzo-  pi.  Il  perchè  ce  rc5  ed  otteonacon 

lo  patrio  ed  alle  sue  virtù  cittndi-  mollo  istonio  essere  sciolto  d'ogni 

ne.  Pcrcbfe  nel  1  Huy  si  tmn-i  pri-  impic-o,  e  si  parti  da  Parigi,  Dan 

corpo  legislativo  in  Parigi  inviar  il  Bovecno  roalo,  al  cui  pensìere 

doveva  il  dipartimento  dell  Arno  j  (  come  questi  gli  espreue  jmt  let- 

nel  1610  fii  inrignito  dell»  UgioB.  tem'i  laiciara  preienle  la  memo- 

.  ^  d'-aaima,  indi  nomato  mailre  det  ria  de'  talentì,  del  tela  iUumljià- 

rc/u^Cefalconsiglio  dì  stato,  spot  U  pel  ben  pubblico  e  delcarattere  . 

.    ppecialmeotc  incaricalo  dei  loiori  onon!vole,che  mostrato  ai/eva  nel- 

dc'  ponti  e  dello  strade  al  di  qua  f  esercizio  delle  luc  /unzioni. 

-  ■■  a.:lle  Alpi,  E  certo  mi'  altivit,-i  di  Hipntriain,  fu  siHiito  eletto  mera- 

tichicdcia  per  seguire  la  rapidità  quidarc  i  crediti  della  Toscaqa  buI- 

;-:.e  la  vastità  de'  disegni  di  quel  ì  a  Francia,  enei  18. f  nomato  ili 

'  _  lunimo  imperante.  Durante  la  sna  bel  nuovo  professore  ouorarin  dcl- 

'  '  ' 'ranoDS,  nnore  itrade  fii-   


11^,  roDO  aperte,  e  i  quasi  eterni  osta-  aralo  ri/lesso  ai  nolorii  len-igi  i 

coli,  frapposti  dalla  natura,  rima-  esso  resi  alle  sciente  ed  alio  si 

■ero  Tinti  per  ageiolare  le  coma-  lo,  (  Mota  proprio  di  6.  A.  ).  Noi 

'.[.IlU..i<ì<»'Ì'">'  tra  la  Francia  e  riulia.  iSiC  fu  coinmuaario  reale  per  le 


meli  ri  compiè  la  atm-  ininisre  e  Magona  del  granduca^ 

~  Ja  del  Monto  Genève  per  Brian-  to^  nel  iBi^  membro  dalla  eom- 

''*<onc,  ancorché  questo  monto  sìa  missione  del  catasto:  e  nel  iSii 

pili  allo  che  il  Ci'iiiiio,  quasi  d'un  si  vide  fregiato  della  croce  del- 

cuiitinaiu  di  metri  ;  un  ^ran  pon-  1'  ordino  reale  del  merito  totto  il 

tedi;,frinitosur-esuIla  Dora  |ires-  titolo  di  9.  Cinieiipe.  EO»  è  COKI 

■'  "     '■  '1  l'abbi  oiii,  ycranieute  niirabìloilpensare  et 


deScvalansc.  E  fu  egli  ovvenm-    S'ei  no  porgocol  suo  esempio' Tin- 
rata  che  mentre  la  fiua  natria  e  la    ■agnameuto  del  buon  uso  del  tem- 
0.  La  giattìzia  di  Fetdinan- 
0  non  poteva  Tedtra  lungi  dilla 
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direnoDeed  amministraiione  del  sk  di  rampagnn  fnnsf  cralaal  Fiili- 
miueo  r  nonig,  elio  tanto  aveva  broni,  o  per  aigiio  di  questo  culto 
coQtnbuito  all' incremento  di  es-  esclnsiio  delU  sna  amicizia  ser- 
to e  tanto  colla  ina  fama  l'orDEi-  bavagli  in  risparmia  la  pigioue 
va:  e  1  animo gentils del  principe  cho  ne  traes.  Il  piiiiei|H)  Crarta- 
obbliBrenoniapeva  ehe  io  qneUo  ^lelii,  cnrators  dell' anUerrità dì 
•tabilimenlo  medesimo  il  Fabbro-  Tilna,  altorcbì  l'imperatore  Alea- 


moroclie  fossero,  nnrorcliOj'iiista-  rnli,  d  ii-jricoitiira,  d-nrchcologia, 

mente,  caogedali  cnbro  die  I  a-  <U  :irli  il  iioiiiinaroiio  «  gara  per 

Tetano  fttlo  m^jnntninfule  con-  toro  membro;  molte  ojii'ro  o  di 

Redare.  Cosi  fu  I  animo  del  Fiih-  vano  genero  gli  riirnnu  dedicato  ; 

pronto  al  benehcio,  sereno  c  ve-  ni  nomata  Jabbrnmnna,  o  Fab- 

ramente,  coni' altri  scrisse  (  il  lUit-  ironia  Tu  jetta  dalBaddiIa  piBO- 

lin,  dedicaDdogli  il  ii  volnme  del  ta  d'  no  nuovo  genere  della  fami* 

V  anno  del  Magaaiao  encichpe-  glis  de'  muici  fiondali^  Acntia- 

~  d!eo  )  doUo,  amabile  e  modetla,  lima  indagatore  com'  egli  era  , 

e  ammiralo  da'  tuoi  leltori  del  indocinA  il  segreto  dirlle  fnmoie 

pari  che  caro  a  quelli  eh'  ebbero  polveri  di  Jiiriies  e  h  via  di  for- 


più  lingue,  egli  le  parlata  relice-  serv.iKioni ,  per  !e  ijiiali  doveva 
mente,  e  i  «noi  discorsi  ritpondo-  svelnrc  proprietà  (inora  ignoto 
Tano  dlla  vìvacili,  tnoltiplicità ,  nella  calamita,  a  sporgere  gran 
chiarezza  e  pieghevolezza  delle  luce  sulle  recenti  scoperte,  c  nno- 
aue  ideo,  Onindi  annoverò  egli  vi  risultati  Drodurrc,  quando  la 
molti  amici  ed  ettimatori  pertut-  morte  il  rapì.  La  peniita  delT  no- 
ta Europa  e  mantenne  assidua  epi-  mo  sapiente  e  virtaoM  £  tempre 
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bclIeEiB  della  pCTions,  ma  par  la 
doti  dall'  iugEgDO  e  del  cuura.  La 

)un  cosa  fu  rotnmo  delle  Tittìi, 


d^gliamici.  L'animi>dclF^l>l)ru-  eenu  WK, 

dì  fu  Grndelmente  trafillo  pi      '"  ■  '  ■ 
grSTa  ed  ìrrepmbile  danna, 

to  pili  cho  la  <ua  vita  fra  gl'in-  di  vaa,  V 

teoei  studi  o  i  eetoìi  uffici  non  Giiiscnne 

cercò  n>ai  Hllro  riposo  che  <|.i*.'11<.  M: 
dulie  dcmcilichu  consci, 


sta  nei  poderi  delia  l'amiglia  Kal>- 
l>roni.  E  Ti  si  Ì<^SS':  sopra  q,ic- 


E aldo,  cbo  degno  frutto  di  ouel  già  BulÌquarÌD  aJ>bato  Zannoni. 

no,  ilcompigDo,  l'amico  d«l  pa-  Jounn  ,  I^iltii  .  w.  FAiano- 

dre.  ed  ebbe  con  ano  un  coitints  ma  .  rLon  .  equiti  .  joaEPiiiano  , 

e  concorde  volere.  E  poiché  il  fi-  rr  .  LeciaNis  .  0:iLi,iirt[)]ii .  homo- 

glia  allepaterne  soUecitudiiiicar-  niRitE  .  doctuki  ■  y\.TRi.  ■  anni- 

rìiposc,  e  il  Tide  maturo  noli' a-  ne>i  .  sciih  mi.u  .  I'Ei.mi:  .  i.r  . 

more  e  neU'  esercizio  dinobiliiii-  vti.M:ssii  .  l'i^  ii'.i  ijsj-id  .  ^uiki.  i . 


gìurnì  vedela  il  Faliliroui  fipar»e-  ' 

re  an  T»ano  di  nuova  luce  dalle  ; 

core  e  éaa'  amore  di  lei  che  l' ailo-  < 
rara  qnal  padre.  La  morte  ìnridii 

la  reciprocità  di  si  lidie  alTcxioni,  , 


nKVo"n/pi'ù'h'^stienVcha  '  ^''""'■'^ 

peniiere  d'onorare  la  memoria  de'  Onere  di  Giovann 

cari  eitinli.provredeiido  all' cdii-  pubblicato  col  nome, 

n«An>  d1«  tAiiAr-t  pcgnl  cho  gtì  GOIl  1101110  tUppOltO  f 

t  bill  degni  del 


«ou  nmuti,  onde  uili  degni  d 
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34. 

T.  ÀoueolLTUTii  E  Boti 


moU,  ' 
da!  libro  che  ha 


pian  pour  caltWer  alle mattÌfauuTe;dellaliberlà  che 

rii       UDeltacoL  ti  concede  al  coiumercie  de  gru- 

lirazion^  ilei  Ceka  e  delta  edu>  ni,  FireiiEe,  1791;  IV  Degli  ef- 

cozione  del  Filugello,  tecondo-  felli  del  libero  commercio  delle 

clii  si  pratica  dai  Cliineti,  Pari-  materie  sode  e  gregne,  FìreniB, 

gì,  i-jH;  III  Oella  ulilità  de'  1791  ;  V  La  mi:iiera  delF  oro. 

S-ali  ariifiiiali,  Firenze,  1784;  Lettera  di  Diego  Lopez  a  Faien- 

apoli,  179C;  IVL'^gnWiore,  lino  Faronda  ;  triiduKiooo  libera 

opera  periodica,  ec. ,  Perugia,  dallo  spagQiiolo i  VI  Lettere  di 

f\6!„  i;M5,  ivSG:  V  Di  alcune  Dicero  Lopez  alC  autore  delie  Lei; 

pìaMedi/nn,cnto,:at~    •-   - 

germi  prwaf,  di  perh, 
renze,  l-BG;  R.Lpdi ,  iHm  1  VI 

Sai  Geranio  variegato,  l'ircnzc,  sopra  U  iela  , 

i-iitl;  Vn  Itapporlo  circa  due  i-m,;\USnl 

scritti  puhhiicali  daila  Cnmera  di  di'l\-npoli  e  s 

/et  nnale  Jieno  a  tarsi  nn  parai-  delia  'yiUitèt 

Udo  tra  r  agricoltura  ing/eie  e  la  ifioo  (  duo  e 

toscana,  Firenze,  i-nli;  Napoli-  Prot'i'ediinenli 

VìlìDclla  moltiplica lio-  zj,  iHo.ì.csei 

ne  delPoUamc  per  mezza  del  ca-  .Hi,  ;  X  DelC 

lare,  Firenze,  i-]<jn;  IX  Coltiva-  del  denaro  e  della  mone 

xione  ed  utilità  delle  rape,  i8oaj  iSd5. 
X  Della  Economia  agraria  dei 

Ckincsi,  iSoi  j  XI  Espedienti  per  III,  TboholMU. 
distruggere  i  formicai,    iBo4  j 

XII  Rapporto  sul  pnbienia  n  Cei^  1  Manifa 

care  per  meszo  di  esperienze  e-    -  - 

SttllequaVÒtinflaemadeir  aria,  .    ,  ,. 

della  luce,  deir  acqua  e  della  re  il  vino,  Fireoio,  ijHn  e  17^0, 

terra  mila  vegetazione  »,  1804.  seconda  edizione  (.)  ;  UlDi  una 
nuova  tinta  slabile  die  pub  eslrar- 

II.  Eco^TOHU  PUBntiCA.  li  daiV  aloc  soccotrino,  Firenze, 
17961 IV  Esperimento  sul  liquo- 

X.  Lena,  valore  e  propanione  re  estinguente  di  Knox,  Napoli, 

reciproca  delle  monete,  Firenze,  1737;  \  Fernice  atta  a  dare  ap- 

17H6;  II  Della  prosperità  naùo-  parcnia  di  Mahoganni  al  legno 

naie,  dclF  equilibrio  del  cammer-  comune,  Napoli,  1737  j  VI  Z)iuna 

C>)  QliMt»  fui"  P"™»  "P*"  p^^^ii- 
ata  iil  Febbroni,  ■n.nlt'  egli  a  Irnva- 
ve  >  Pirigi .  L  telehro  Bcynold  For- 
eUr,  eompegno  ài  Cooke  Bel  Tiiggio 
ialorao  al  mondo.  1>  Induiie  in  Lcde- 
ica  (  la  ilBinpi  1  Beili»  nel  17B9,  de> 
diuDdoU  il  te  di  Sieiia.  Egli  la  dui* 
ma  la  Bblatiica  dell'  Agiiodtsi4. 
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della  pittura  encoiubi ,  Soma  ,  T  om  naliVo,  glena,  ifloS  ;  X  riniv 

■797i  V 111  ItTetoda/acileperiKt'  eolia  di  Opuscoli  fisici  e  clamici 

tare  ed  imbiancare  le  $lampe  in  di  Toinbento  Bcrginan ,  tradotti 

rome,  Napoli,  1797.  in  itaLianu  con  n;;giuDte  c  nule, 

Fircnie,  1787  iUlDclirasceglie- 

IV.  Dtocu  NtninALE.  re  dalle  sostante  eterogenee  le 

molecole  j  argento  e  di  oro  me- 

\.  Memoria  sopra  i  Vulcaai  e  diame  l' ama^amaiiotie,  Vcro- 

flfntt,Fireiiie,  17K3;  IlGoAifier-  no,  1S1& ;  XlV  Della  eslrasione 

tofiticodiS.A.R.,V'mxm,ffii;  del  glutìae  delie  otta,  Fiatoia, 

tit  Note  air  Ettay  tnnvardaty  1816. 

C/i'^^l'WK^rK  T,.F,.,o™,..K„™. 

niera  di  rame  etitlenta  nelia  co-  L  Tributo  it  amicizia  a  Pieree 

munità  JAreidostO  in  Tbtcana)  Smiib  osein  Lettere  sopra  alcune 

V  DeW Antracite  oCarbon  diCa-  novità  fisiologiche,  eipecialmen- 

va,  detto  Carbonfottile,  Pìkdm,  (e  sugli  usi  td  efficacia  del  sugo 

1  jgn.  gastrico  e  sulla  facoiià  che  hanno 

i  fasi  siiccutanei  di  separare  un 

T.  CniMKiA.  fluido  analogo  al  gastrico  per  di- 

Sln.egerc  le  parli  morte,  Hapol^ 

I.  Sulla  natura  delC  Arsenico  ,-,<fi  e  .:<)H;  Il  Ulicra  di  Gio- 

e  preparazione  delC  acido  arscni-  vanni  ÌVarm  sopra  alcune  novità 

caie,  Milano,  1780  ;  Il  OeW  ajio-  fisiologiche  e  sniC analogia  di  ef- 

"e  VvZTla.^Fii^oJ,  ".VXIo  i  ^/fl^'™Ill  Vist^uzioui  'cL^Z 

Ulnleiiida  di  sciogliere  la  resi-  nuovo  specifico  contro  la  pesLe  , 

Ita  elatiicOf  Firenze,  i^gi  ;  IV  Firenze,  iHoo;  IV  Rapporto  al- 

Metodo  per  iilabilire  sulla  scia  V  Accadeiida  dei  Georgofili  di 

e  lana  i  colorì  fatti,  Firenze,  quanto  viene  riferito  tal preier- 

ì-jat       Storia  delle  opinioni  chi-  votivo  felicemente  adoperalo  in 

miche  relativamente  alla  forma-  Ispagna  coittro  il  morso  della  vi- 

Itone  degli  eteri,  Firenite,  1  ^i|5  ;  pera  e  del  cane  rabbioso,  Firenr 

TI  Idea  di  un  repertorio  per  ire-  «,  iSaa. 
filiali  di  osservazioni  ed  espc- 

riente  relative  alle  materie  com-  VII.  Vutck  a  Caicolo. 

Napoli,  I7'|j;  Firenze, 

1-9C  i  VII  Sur  r  action  chimique  I.  Sulla  forza  reiratliva  di  di- 

des  differensmótaux  enir  eui  à  versi  fluidi,  Fircn/.e,  171)3;  II  Sur 

laUmpcralare  de  t  almospli'ùre  Ics  Alcozzaras  d' F.spagne,VBt\s, 

fit  sur  C  explication  de  queliues  i-jrtg;  \U1S  uovo  metodo  delle  de- 

phénomenes  galvaniques ,  Faii« ,  citiaai  alla  pluralità  de'  voti,  Fj- 

.  in6aìym  Ricerche  tulio  (luUia,  natn,  t^i  ;  ÌY  Delle  misure  in 

Modéna,  i8aS;  PÌM,i8o4i  HiU-  genere,  e  diquelle  di  capacità  in 

no,  iSoSi  tX,  Lo  Staterò  filippica,  itpecie,  Binozt,  i8o4;  V  jtlma- 


■0  tuiia  bontà  e  titolo  del- 


la per  cinque 
i  Vi  Delle  l 


<i)£ipoii>DjD  rAolon  lo  qii»I>  aue  e  stadere  dei  Chìn  . 
HenioriE  Je  n»  iittnulF oiiono  mulo»  i8o4;  VII  Se  la  gravila  specifi- 
JddifcMBli  nutilfi,  aaninHiJ  cid.tb»  Mi  de^li  ori  e  deeti  arsenti  al- 
(  Vrfi  U  A*  JTù  'esa/i  sempUcemcnie  xn  cambi- 
  no«oni  btnartt  possa  servire  a 


Sii 

detenaitmTie  il  vàlon ,  KaJena,  tj  (t)j  II  fera  verìtsima  reta- 

iSaSi'VIIl  Sulla  maniera  di  tra-  xlone  del  Jitti  e  delti  della  Bac- 

tjbnaare  In  bilancia  Idrostatica  ekelta  divinatoria  dal  suo  arven- 

ogni  Buona  bilancia  in  comune,  lo  alla  suamone  in  Toscana,  Fi- 

SiBna,  iSoS  ;  IX  Nuova  lermome-  rcnzc,  179I  ;  HI  Epicrisi  della 

tra  staz!onario,tllodeaa,  iSoc,  li);  stampa  , he  ha  per  lilolo:  Vita 

X  Argano  di  nuova  cotlrazione  pubblica  c  privata  di  Pietra  Leo- 

da  adoperaTSi  sugli  edifizi  e  sol-  paldn  iT  Austria,  Firenze,  Mode- 

U  nari.  Verona,  1811.  obì  IV  La  Toscana  jirticle  liré 

  da  la  Corretpondanee  de  C,  P.  da 

Vili.  AncHsoLooii.  L.  atee  san  ami  Representaat  du 
PeupUtPuÒ»,  1799. 

T.  Di  una  lineolarissima  spe- 

eie  di  mattoni,  ossia  riiroramen-  XI.  Foeii*. 
IO  degli  aalichi  mattoni  galkg- 

gianli,  Veneaia  ,  1797;  Hapoli,  l.  Lettera  a  .IH/mh-  f.UsaiKila 

I7g4i  Firenze,  17(10;  U  Deriva-  rfebsieZiOfsii  iililUa  ad  iniiiazio- 

xione  e  cultura  degli  antichi  ahi-  ne  di  quelli  di  Cesner,  intitolata 

tanti  d- Italia,  Fircoze,  i8d5;1II  fa  GraiU. 

di  Firenze,  e  spectalmenie  di  Indice  di  atcnni  de' [HÙ  nutaUli 

quelli  conosciuti  salto  i  nomi  di  fa  gli  gcrìttì  ancon  ìneditL 
Fleru-calone  e  di  Befana,  Firen- 

I } IV  Del  bromo» di  I.  EIoHo  eurìco  crìtico  if  jt- 


descritta  da  Diodoro  Alleamas-    matrimonio -yTV  Di 
reo,  IJ97.  municarc  le  cognizioni  acquista- 

te ;  V  ÌMdodo  di  decifrazione  di 
IX.  FilOLOCI*.  qual<m,ii.c  scrino  in  cifra;  VI 

Or!^-i:>e  di  ini,  Tnigliaia  di  wci 
l.  Elogio  di  d^  Atemben,TaKa-    usiialc  in  Italia,  e  loro  somi- 
TC,  i-jaiiUElogio  di  Francesco    gUanza  in  suono  c  sìf;n!ficato  con 
Berfi" ,  Nopoli ,   1796;  FironiB,    quelle  di  ^mri  popoli  stranieri  ; 
1816.  y  II  Vocaboli  destinali  per  la, !uo- 

X.  Polemica.  rio  della  Crusca,  riguardami  la 

botanica  in  generale  ;  Vili  Dizio- 

Jndres  retalivaniente  alla  ciò-    compilare  netcadere  del  iSoiiì 
quenza  italiana,  Londrn,  17H8,    IX  Dizionario  opif  ciarlo  delle 
«otto  il  finto  nome  di  Enrico  Me-    -ecchc  ;  X  5../  quanlilaiivo  effet- 
tivo del  denaro  circolante  i  XI 
Delta  n,r.neta  d' argento  e  d'oro. 


XII  Formazione  dell'alcool  per 
mezzo  di  due  acidi  vegetabi- 
li; Xlil  5"'  fuoco  greco;  XIV 

(1)  TndotU  in  iipaganolD.  Madrid, 
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jfnaiomia  imitalira  in  cera,  laa  ogni  mniì«n  tlì  gente. E  qneMi 
origine,  progresii  ed  utilità  ;  XV  tnai  talenti,  e  qnerta  ma  bontà 
Dasiacromelro  portatile,  otjia  i-  (incera  il  fucern  accogliete  e  deti- 
sirumeaio  meleorologico  por  mi'  detare  in  ogni  più  civile  eocictà . 
turare  la  dentila  e  refrazione  Gradi  ataaissiuio  al  marchese  Ip- 
maggiore  o  minore  delC  aria  ;  tn  polito  Bentivoglio ,  che  lo  volls 
immaginato  nel  15M  ciccai  XVI  precettore  privato  de' suoi  due  fi- 
DeU'agricoltura  delpopoloebreo.  gli  Don  Luigi,  e  Don  Cornelio,  i 
quali  per  lo  esempio  del  maeitro,. 
Memorie  aumpate  in  diverriGior-  perii  lumi,  onde  riichianva  lo 
drU  od  Atti  BCodamicL  loro  menti,  riescirouo  eruditiui- 

mi,  e  bnoni  entrambi ,  e  si  mo- 
I.  Metodo  di  alimenlare  i-iitel-    itraronu  degni  del  loro  istruttore. 


fieno  e  di  lane  (  Giuriu,le  d'  .\-  dnr(,'li  ieLrui  non  equivoci  deira- 
gricoltura,  Firenr.e  T.  II  p.  G',5,  ra„re  c  della  rc.f.eu^a,  in  che  il 
1,87  )  i  II  Dei  Sorcscì  coi  Ta-  tenta.  Il  perchò  lu  eletto  prima  ■ 
bacco  (  Atti  dell'accademia  de'  vicario  della  prcnoiilura  di  Fom- 
CeorB.T.mp.354,  1-96  )iia  posa;  indi  a  conEidtore  Aelt.Vf- 
Kuoromelodo  di  fare  i!  sale  ace-  ficio,  c  finalmente  a  vicario  per- 
foro mercuriale,  ivi  j  IV  Soluiio-  peliio  di  1.  Romano.  Di  qneitode- 
ne  mercuriale  per  la  tintura  dì  gno  iicecdote  non  atibiamo  opere 
etia  e  lana,  hi  j  V  Come  si  possa  di  InDga  Iena  j  nui  ne  lasciò  per  Io 
tingere  colla  filìggiae,  in;  VI  (tampe  ao  pregiato  leToro  iotitv- 
iHodo  di  disciogliere  la  retina  e  lato  :  Adnolaliones  od  Simancam, 
lattica,  ili  :  VII  Incisione  e  fm-  come  acconna  il  Bonetti  ndla  aaa 
t..ra  di  aicane  pietre  dure,  ivi;  storia  p.  >  f.  aGS.  Mancò  a'rin 
Viri  Dei/a  „iilità  de'  prati  arti-  V  8  agosto  dell'anno  (■314,  b  fute- 
ficiali  0  loro  prapriflà  (  Atti  del-  polto'nelU  sagrestia  di  a.  Boma- 
l'accn,leniia  de'  Georg.  V,  II  p.  do,  die  nelle  passate  Tkende  fa 
jig,  i-yD  );  IX  Di  alcune  piarne  volta  ad  altro  uso. 
di  frumento  nate  dai  soli  germi,  Givscrr.  M,  Boiol.. 

A,„»i  MesimiB..  BAKCIIKRO  (A^CEI.o),  ebl,,: 

CASTH  ACCASI  (Fbawcbsco),  jtìaddaknrSlovaCT)7dl  ."7"/.,  e  ua- 
leologo ,  lìloioro  ed  oratore.  Non  equo  in  Seftri  di  ponente,  grando 
pappiamo  r  epoca,  io  che  trasse  i  borgo  della  riviera  di  Genova,  ri n- 
tlBtali;  ed  h  pur  quietione,  s'  egli  ijue  miglia  distante  dalla  cittì,  ric- 
aia nativo  di  Fano,  di  Bcrtinoro,  co  di  fabbricati  siijicrbi,  tanto  ad 
o  di  Ferrara .  Appigliandoci  allo  uso  di  villef;gìaturc  ,  qnanto  per 
■torìcoFerrantc  Borsetti  il  diremo  ordinaria  dimora  di  quei  facoltosi 
ferrarcte, Era  egli  dotato  d'iogcgno  abitanti. 

eccellente;  ornato  di  lettere  lati.  ISella  ctAdi  duo  anni  mori  it  suo 

ne;  amantissimo  delle  italiane.  Il  geniture; perdita  fatale,  die  pcift 

merito  di  lui  lo  portò  l'anno  i!;|)3  venne  c^jmpensnta  dulie  cTitc  ilei 

alla  cattedra  delle  umane  lettere  fratello  maggiore  (  Giacomo  Bnn- 

Della  uni»ersiti  di  Ferrara,  o.e  cliero),  Da'suoi  primi  tr.itculli  die- 

dcltc  legni  non  dubbi  della  prò-  de  a  conoscere  la  viva  inelinazioiio 

fonda  ina  dottrina,  la  quale,  unì-  che  lo  portava  al  disegna,  e  non  fu. 

taagli  ipecohiati  cottumi  di  Inii  tardo  il  fratello  a  caUocailo  nella 

la  rcK  aminuBto  e  i«Draito  da  uuida  di  nn  pittale,  di'oetotaTa 
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■■Dta  Ilaria  Maggiora,  dalla  Tv 
nerabils  Solimaiu.  S,  Gioranai  . 
Battista  che  predica  alla  turile  à 
era  il  teiHB .  Furono  Tari  e  Usti 
gli  atnili  da  caso  fatti  per  qaeato 
[juadro,  che,  «tasideraodo  l' eU  *i 
conosceva  cguanto  ftute  il  geaio 
meditstora  del  giovine  attigta,  il 
nuali  contintiando  ncll'  innoltrata 
camera  data  a  divedere  quel  che 
duvci-n  riuscire  nella  matura  età. 


lo  B  Ituina  ,  todvvolo  riioluzio-  getture,  che  l' ii 

ns  cbstoddiiroce  i  Toti  di  Ange*  onona  al  dieeg 

Io .  Itotii  quelli  in  Rama  ,  in  paodenta  asserì 

Gio.  Balt.  RoBÙ  ano  compatrìolta,  ndls  sue  tinte  e 


traprendcre  dello  opero  con  felicB  ad  onta  dell' igaoranu  ESB  Doii 

TiDieita  ;  a  «raa  la  fama  in  patria  aeppo  appruiBrli.  Roma  parA  piii 

da' looi  rapidi  progreui,,  lenaa  gioita  e  piii genarota dcllatuapa» 

chiamato  benché  giovinetto  n  fare  trìa  ne  ammiri  il  merito,  e  lece 

il  ritratto  del  sig.  Gio.  Batt.  Cam-  piamo  all'  aatorv  Dello  suo  memo- 

biaso,  eletto  io  Goiiova  alla  dìgni-  rie  delle  belle  arti ,  ivi  stampata 

tà  ducalo .  felice  nella  lomìgUna-  nel  i 

XB,  0  felice  ancora  nella  compoii-       L' eminentisa.  Cardinale  

■ione,  aziardi  in  lui  ona  tran-  rolla  &r  eieguire  altro  qnadro  ohe 
chezia  di  pennello  di  cui  non  era  doveva  collocarsi  in  una  chieu  di 
ancor  bene  al  pouesso  ;  e  te  pira-  Torino,  Tappreaentanto  N.  S.  del 
gonar  ri  vuole  qneito  agli  nìtimi  Rosario  con  t.  Domanieo  e  a.  Ro- 
■uoi  lavori,  redeit  quanto  fti  in-  ib.  Tittte  aorpaiib  le  me  antace- 
stancabilu  alle  pittoresche  fnlicbe  denti  pitture  nel  i.  Giambatistain 
nell'  intrapreia  carriera.  Fermojsi  carcere,  quadro  obo  orna  l' orato- 
intaato  per  un  nnno  circa  Ìii  pa-  rio  di  dello  eantn,  poito  nelle  Vi- 
lna, ed  ivi  restù  sempre  occiipaCo  einaoie  di  Seslri,  luo  luogo  nati- 
di  qualche  ritratto,  e  di  altri  laro.  vo.  Quc-ta  tela  eli  venne  ordina- 
ri; ma  ritrovandosi  privo  di  tutto  ta  da'  fratelli  derBurcìfèrito  orato- 
di  che  Roma  rumisce,  ai  nsuUe  rio.  Oli  studi  dì  eoa  aoDO  di  na 
di  ritornarvi,  e  I&ginato  comìn-  finito  ola{nnta,  clw  rormano  per 
(nA  un  quadro  die  doveva  amara  le  itean  de'  qnadrì ,  quali  soleva 
l'aitar  maggiore  della  china  delle  ornare  di  adattati  a 


Si, 

imi  de'termii  e<le>  grìpterrapps  il  cono  di  lì  pmia- 
cdettcro  i  fatti  dia  ao  Istdio  i  a  fil  CDitD  l'Angelo  ta- 
ovcvoT  Era  instan-  telnrs  del  nostro  pittore,  cho  in- 
j!o  tanto  elio  im-    spiri  h  .ii.c'ral>1>ricicri  di  porlo  al 


tutti  quei  lumi  neccisan  ,  jutra-  pati  esprrt.i  1  avesse  ron.lutto  con 

pTGDdcva  Ja  compceiziotie  intera  la  Etessa  !i,dc  all'  ulttmaiione.  El- 

H  lapis  in  carta  tinta,  e  per  non  fo  rapprescaia  i.  Siro  all'alinrc, 

itbagliaio  il  cbiaraicuro,  fnrinnYa  che  rivolto  al  popolo  l'ioftruisce 

in  piccioli  modelletti  l' inaiGine  <li  ne'  eiioi  ilorcri,  L  cspresiione  del 

tatto  il  qnadru,  cLe  poi  ailattara  ■  aaoto ,  il  grandioio  cÙ  lua  Rgura, 

quelli  luco  che  nen  divinto:  con  i  bene  tatsii  gruppi  del  popolo  <~ 

njlàtta  uatodo  coirera  denro  in  della  gloria,  V  etattezii  de  eoato 


:odetnii- 


elegaaia  del  ditegno,  le 


.crcbia  lentezza  vicna  rim-  colpo  apopletico  nella  fresr 
to;  ma  n  cbi  si  prefiggo  anni,  cho  Io  privi  de's. 
a  la  gloiii.,  non  arvi  altra    fif.  orej  rinvenuto  da  que 


.  Bancher 


0  du  far 

sperare,  fu  eonsieLiato  dai 
ci  di  mutar  l'aria  di  Itoraa  ; 

^òu^'ÌJ'runoVc^TÓrmi"  5Ì'i'oram™\'Ì"  Sfn^o''fb5se"r  ìqcu"^ 
e  fu  questo  qaadro  (enne  I.itc  malattia,  o  l"  aria  che  non  Io 
in  Roma,  ed  ebbe  il  com-    Tavoi  iva,  e  la  tro]ipa  ciira  dell'arie 


Altre  line  teste  di  santi  cnppuc-  pochi  giorni  che  ancora  gli  ven»- 

cini,  poste  di  snpra  le  porte,  alla-  no  concessi  in  fervide  orazioni;  e 

ti  liei  grande  altare  del  maggior  se  qualche  momento  gU  restava 

coQveatodiquei  rr.pp.,  eoo  egna-  di  sollievo  ,  si  faceta  trasportare 

le  diligenza,  bravura  e  verit-ii  boDU  ìnnant^i  ni  suo  qiutdro  di  ■■  Sii», 

condotte.  pronirandn  colla  contenipUmoiia 

^  Nclb  parrocchiale  chiesa  di  san  di  lui  di  alleggerire  1  inai  inaU. 


S4B 

s  di  Banche™  }  in  qnclli  con 
ardite  ,  io  qneato  con  più  etcr 
M.  t,i  vcritS  non  fu  inai  dip 


Biella  (iGiremi 
Oria.  I  due  p. 

l>»tcl!i  c  Bcnvei 

ili  I!.inclicra  un  pittar  iainmo,  co-  meni 

pii,  volte  si  sono  «steroali  ma-  ti,  era  gii  inco 

co  gg.nle' giusti  ed  onorevoli  do-  leaiiiuauto  di 


nn  umore  serio,  HDD  nm.-ivp  se  naa  limiti  dE^lh  scultura,  e  per  nisg- 

che  la  sotituiline,  e  la  su.i  piufci-  givr  disgrazia,  la  natura  gli  atei 

■iono.  L'intniprceo  costume  di  vita  1'  organo  del  colore,  dì  mudo  cha 

noneiiendo  adattato  alle  cura  do-  le  sue  opere,  piti  belle  apparìico- 

uettìche  di  naa  funiglia.  Io  ten-  no  nelle  itani|M:,  che  nei  suoi  di' 

no  tempre  alieno  dàl  pernierà  di  pinti.  Dì  pib,  il  pauaj^gio  era  trop. 

prender  moglie .  po  subitaneo  dall' estrema  libertà 

La  »i«  che  da  Porta  del  Popolo  «■  .ir-.—^.i  .  -J  -il  

ctnduce  •  Ponte  MoUe,  era  la  eo. 
la  che  frequantaTi  I  ogni  m:Lttiii,i 
innanii  al  letar  del  «otc,  l'avca 


-Urne  la  ve|;nentB  mattina.  Fu  a-    ii^iriili,  nifi  iiiiiui 

Tildi  apprendere  da  luì  i  secreti    vano,  pur  ridursi 
'  ■  gliore.  Cationi  SL- 

o  migUorà  molto 
Q  occhia  multo    lo  facevacgli  por 
,  e  il  vestire  della  piìiichìet-   ticolare,  non  potè  imitarsi  dui 
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al  dUoLtu  di  iiadicdcl  Ganzalo,  n^ilctto  «nuscci^c  U  iiro^pcttiva 

Imre  d^bbuno  incito  q.prezz.ir.i  Untare  ed  iicrc.i,  nc-^iimo  clic  ma- 

i'ITho  .^lncg"rj'na  u'"™g°ina  dello  ^XTe''«Iirg"entt'^dT'dLl'ctto'''n^o 
arti  Italia,  qcicl  setto  elio  non  sa-  ipollfllore,  Varie  che  tutto  fa  nui- 
rk  mai  rivale  cbe  glielo  possa  con-  la  si  scopre.  Egli  ta  mostrarli  di- 
tenilere.  ligoate  leaza  cadern  Delle  miau- 
Laidato  che  ebbe  il  Caclevari),  zio,  TcritiEro  e  non  aerrilo,  im- 
il  Canaletto  is  no  andì  a  Roma  ronginoio  aonBa  esogeroBiono .  n 
e  ri  (tndiara  e  ritraua  quo'  rude-  ano  pennalla  è  ipontauea,  fluide 
ri  Hcri  per  n<d{  quali  ne  ricorda-  le  tinte,  B  parve  che  a  luì  aola  foa^ 
no  r  antichiaimo  nastro  tsdId  ae  eonceiui  il  rìprodurrs  nelle  te- 
dello  aver  padroneggiata  l'anlTer-  le  il  marSTigliara  raggiare  del  so- 
ie, letamato  iuTeneiia  due  volte  le  a  della  luna  anile  iabbriclie  di 
le  ne  discosta  pragineaepeirin-  Teaeiiayed  il  rifletterli  di  quo* 
ghìlterra  dova  rimate  per  buona  laggi  inlle  tremule  acque  circo* 
pena  di  tempo,  e  vi  trovi  mol-  gtanti.  La  traiparenia  dil  cielo,  il 
ti  onorati  premi  e  fama  Hmgiaa-  digradare  dello  tinta  ncll'aUnosfe- 
de  vi  conseguiva,  la,  lo  tante  e  diverso  linoe  che  ,lo 
La  vita  di  lui  non  ofFre  itrane  nostre  coatrade  presentano^  il  co- 
□e  varie  venture.  Fu  uomo  dabbe-  lorito  degli  edilìzi  reso  vano  dai- 
no ;  l'amoco  dall'arto  ora  in  cima  rallornato  dot  secoli,  siflattamon- 
de'  suoi  pensieri  o  do'  suoi  aflirtti;  te  dininsn  che  tu  passeggi  per  le 
ebbe  dovunque  lieto  e  caro  accu-  iiuiiiu       o  Io  piaKie,  e  credi  ej- 

_■-   ippo  nicritaro  la  sLinia  sci'  noiiuotto  lunghesso  i  canali 

o  la  rirverirnuu  <ii  vaii'.u-  noUa  bruna  gondoletta  quando  t'4 

a  oiiGcpaii  e  r  amore  di  quanti  data  ammirare  alcuna  delle  sue 

lo conobboro.  Visse  agiato;  mori  divine  fatturo. Nè  fu  cli'cgUiuI- 

traDqnillo  nell'anno  i^tiS  ]:isi.'i:ui-  tuntii  il  deise'a  copiare  la  verì- 

do  dopo  ie  desiderio  e  fama  non  tà,  lapova  farsene  creatore  od  era 

— -■         ■•  — -  J:---'-  1^0  voritì.  Imma^ni  itu- 


tanta  celebriti  ,  ,  ^ 

ha  pinacoteca  dì  principe  o  d' uo-  rio  prinripetcbe  dispiegando  cosi 

tao  dorìzioso  la  quale  non  no  va-  la  lua  vasta  monto  ed  il  più  sotti' 

iperba,  né  il  pregio  d' essi  &  le  magistero  deli'  arto .  Sia  làccia 


0  alle  fede  quell'  eccellente  dipinta  elio 

pih  conto  opero  di  Kafaello,  di  Ti-  trovasi  nello  sale  dell'I.  R.  accide- 

liano,  del  GorrcggicSon  direno-  mia  di  BoUe  Arti  di  Venezia  e 

ti  r.irissimi  in  liaiia  ed  in  Vene-  rappreseata  un  ricco  cortile .  Seb- 

aio  sposiaimcnto  perchè  gli  stra-  bene  abbia  molto  sofferto  dallo 

nieri  abitatori  di  torre  più  riccbo  essere  (tato  posto  per  luagbì  anni 

e  fórtniiBte,  ma  non  più  belle  doU  sotto  k  (feria  del  merìgno,  I>ur,s 

la  nostiSt  pcofuiero  a  larga. mano  la biaiariia  e aingelaritàdei giin-. 

t  oro  onda  potarno  rallodriBre  la  chi  di  luce,  la  inagnìGoBiiiiB  dèt-' 

•ettentrionan  dimore.  Netringhil-  l'Invenaione,  la  varietà  dèi  colo- 

teriB  dove  operi  e  dove  furono  rito,  il  rendono  una  maraviglia, 

portati  moltissimi  quadri  suoi  ve  ed  il  mirarlo  è  un' incanto.  Spesso 
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■a  il  pensiero  d'unire  lo- 


Be  della  eittà  singi 
neiiagli  Jevevera-i 
avere  egli  fn Ho  Jesi 


laezii  di  una  ntilit;!  incemimte,  dtlliiii  uelle  i\'oli:ìe  degli  iato- 
percliù  sì  lojto  Lanno  dipinta  od  gliniori  ve.  accenna  ihe  ti  trota- 
intagliata  o  dilegnata  lulla  pietra  no  Ijiori  di  luì  in  un'  opera  ioli- 
una  veduta  di  questa  ciltA  no  tro-  tolja.i:  Prhicet  grandi  capitainet 
vanu  facile  tmercìo  eeado  desidu-  et  auires  liommei  Utuslret  dt  la 
rio  di  cotoro  cLo  qui  Tengono  il  grande  Sreliagne,  K  per  eoainie~ 
riportarne  alle  prapris  caie  nani-  Te  il  debita  che  ci  aiamo  tutti  di 
che  ritMirdo  che  li  couMli  delta  al-  ricordara  quello  cba  t'  ha  d"  im- 
lontanarii  da  qaeits  ipoDde,  Dal  portaate  intanto  a  queito  illottr» 
quale  deilderio  e  dalla  atimu  in  artista  diremo,  che  I  j\lgarottì  ino 
elle  Tennero  la  nostro anticlio  me-  grandissimo  estimatore  nota  coma 
morie  ne  surse  un'altro  bene  per  il  Cnaaltitn  ro;;c  il  primo  e  ter- 
Venezia,  ed  i  la  soUecitudine  dei  virsi  ddU  camera  oscura  per  rico- 
preienti  di  por  argine  agli  insulti  piare  le  vedo  le. 
del  tempo  e  conservare  con  gelosa       Queste  poche  lineo  consccrato 

mc"trdtl^""gl^ria''m5'iaU,'o''cho  meritano ^i'aca.oirc  dolt^llhi- 

non  solo  sono  monumenti  della  strazione,  forse  cbe  ad  .Icuno^em- 


ritrassc  a  nnova  vita .    .  do  al  Canaletto,  e  non  sa  tribnta- 

Qnel  singolare  ed  immaginoso  Te  altro  ciie  parole  di  lode  e  rico- 

ingegno  clic  fu  il  Tiepolo,  tpesso  noscoitu  a  eoluicha  aolaaeppaio- 

urnò  di  ligure,  o  coma  gli  artisti  iteUBTO  la  iaoia  delle  irti  TSData 

dicono,  macchietto  i  quadri  del  nella  acadimeilto  nel  qnalo  erano 

Canaio.  Le  quali  ligure  oltre  alla  vennts  colta  (Uiiooe,  e  pel  qualo 

gentilezza  e  la  perizia  dall'arte  gli  A  dato  liooodiuii e riveis nelU 

con  cui  iaao  dipinte  hanno  il  me-  Veaeiia  de'  itiDi  padri . 
rito  di  ricordare  le  roti,  gli  n«j,  la  kstnm  Simat. 


£e^di  buon         n  ^  . 

Tani  cho  la  loto  pratica  buiIiitb- 
no  coli  faceodo,  ed  io  stesto  gli 


la  ebbe  l'utiorc  d' csicra  nomina'  percliè  ramministcasioiie  di 

to  alunao  dot' nobilc  ciillegio  Cac-  graade  spedale  it  nomimi  mi 

allon  stabilito  in  Paria,  on  saDniuauniGraiio  dell'  Orfaa 

  iera.  e  fiodiunPielroio  Gessate.qi 

1  pieni  modico  aitante,  poscia  medii 


lettore  del  suddetto  coUcgìo  ed  in  dimottrS  neUa  cura  degl'  infermi, 

•eguito  suo  lido  amico.  Ijbe  aoEi  alai  aIGdati  per  cai  grandi  lodi 

udI  quadro  ann  naie  degli  rtndenti  gli  fenaam  compartite,  e  quel, 

che!  unirertitì  apedira aMiIano  tninutra della g>tenra.gli fece laiir, 

B  qnclln  dircBione  di  pnbblica  1-  "re  per  mezu  del  direttor  ^nar;, 

sirii.  iiinc  trovali  1  Anselmo  Fra-  di  la  Buasoddia&zionepeglìottiiiii 

t..  nel  iiovoLO  ik--U:iIiiDQi  piùdi-  riiidtamenti  degli  ammalati  mi- 

tuiiLi.  htori,  c  distintameoto  dei  tiùd. 

^ttiliiliu  h  SII»  '^edc  ìa  Mila-       Ala  la  fama  di  qaesto  gran  me<, 

no.  Ei  mi-.L-  s  stiulirirs  con  ardo-  dico,  nonern  Pia  n ni  ristretta,  che 

re  b  onere  d.iisiciic  risiluardaii-  alla  sola  città  di  Mìbno.  Le  suo 

Il  Li  scicnzache  intcndcv.i  prorcs'  opero  riirono  quelle  che  il  feeera. 

«are.  frei[iicntaiiUo  conleinpora-  conoscere  a  tutti  Italia.  La  moda 

ncomcntogll  spedali  di  quella  cu-  ondava  esercitando  il  suo  impero 

tà  e  procurandosi  1  amicizia  do  anclie  nelb  medicina  con  grande 

più  insigni  maestri,  per  cui  po-  discapito  della  umanità.  Il  sangue 

rBccad'cmico''nlloro7vc™rrSuto°  formi,  i  vcicai  i  più  poteati'Velii- 

risz.ito  ddl' H /Gei a  centrale  medi-  vano  ad  alte  dosi  amminiitratì . 

co  dell,!  pi  edotw  univcnità  al  lì-  Contro  il  primo  abuso  inoomiociò 

berci  e£<.'rciiia  dell'arte  .  ad  alzar  sua  Tace  il  Prato,  e  la  sue, 

ISi^^i  Iiinf'i  perAil  Prato  dal  ere-  oiservazioni  sopra  l'uso  del  (alis- 

,..   _  -,0  (t)  menarono  grande  r  

;o  io  aClai  " 


die  poteva  prò-    spccialmeato  in  SUtano.  Egli  i< 


do  ben  Buche  per  medico  di  n 


z.  tuir  uio  del  laìaiso  di 


ti  ddU  te»  medìciii..  ,.r..Uc.. 

cero  plauso  al  udbU-d  Tilantrop 
Io  non  polio  meglio  Tur  ce 
ecore  qaeit  operacbo  rìrcrond 
1'  KDoUsi  fatta  ilal  celelirstiii 
ptofeHor  couiigUeri;  Brera.  Kella 


le  Eucietà  scieotifiche  se  feEero  o- 
iioreiote  meozìODe,  edipiùerau- 
di  uomini  dell'  atte,  Brera,  Icìc- 
pa.  Tuta,  e  Cotogno  non  ùde- 
gaarono  ^  tributara  i  loto  elogi 
al  giorìne  antors  (a). 


a  <lul  Si 


coir  e 
m«liita  et 


auUa  oolutc,  aan  cìio  dei  segai  a 
delle  raglDoi  che  li  credoDo  iadi- 
can  il  lalauo,  «  the  l' autore  la- 
tonda  di  dimoitnra  ben  (pewo  Al- 
iaci e  falle.  Kniuita  qnetta  prima 

tatto  entra  il  dottor  Prato  n  par- 
,r  [..irticularmcnto  JclU  pittura 


»  abbiano  introdotta  nella  medi- 
li ciaa  i  sistemi  di  Brovra  e  del 
»  coatroitimoto;  Quali  siauoidan- 
j>  ui  ed  i  TSDtsggi  dei  medoaimi, 
»  e  «otto  ^nai  rapporti  poueno  e*- 
tì  sere  insieme  conciliabili  nell'e- 
»  serdùo  della  pratica.  » 

Delle  quattro  memoria  preien- 
tote  al  CDDCono  quella  do!  doU^r 
Prato  fu  giudicata  degna  delia  Co- 
runa accademica,  ed  ottcmie  il 
premio  itabilito.  Appena  fu  tale 
diBiertsciane  pubblicata  con  una 
prefiuione  del  protsuor  France- 
•cbi  (5)  cbe  i  fogli  penodiei  l' an- 
nnuciaiono  faccnilo  eco  al  pro- 


uterina  ,  U  febbre  puerperale^ 
l'ottalmia,  Faiigiiia,  la  aSeiit^' 
ni  catarrali  e  reumatiche,  la  Ter- 
tigine,  r  apo^Ietls,  l' aima,  ì  ma- 


driaci,  ed  appoggiato  all'  o 
lioue  ed  alt  esperienza  ti 


qua)  punto  ti  debba  ripetere.  Si 
fa  puscin  a  dimaitraro  il  danno 
delsolawodipreCDueiane  o  di  ubi 
tudine.e  l' abuso  che  io  ne  fa  nel- 
la graridanza.  Combatte  la  teoria 
deUa  nvultione  e  della  dcriiaElo- 
ne,  e  comeguen temente  prescri- 
TC  i  lalatei,  cbe  tanto  nelle  cmor- 


Polipoli  N.  a^i 
naia  di  MaJici. 
(ore^BrEri  T.  I.  ij.BÌa»j^«^-,  .  | 

Gio'  ^uìoM^ÒXit^ÓTllo l'u^  I 
so  dottor  Prato. 

(3)  Memoria  del  dottar  AturimO  Pes- 
to aitìslaute  delio  spedai  mi|^gior«  di 
milano  coronaU  dall'  «eudemia  Napo- 
leone il  iD  maggio  iSi3,  a  puliblicala 
eoo  andiseonapiclioUaaTe  Mi  {infw- 


li  molti  salasti,  e  di  aiere  decla- 
ato  contro  1'  arbitrio  di  caiar 
n^e  tenu  la  preTia  ordioaiìo- 
9  del  medico,  e  contro  il  quale 
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di  Poihla  medica,  chinile  l' ope-  Sia  poco  ebbe  a  godere  il  dottar 

n  eoo  nna  appendice  sulla  febbre  Prato  degli  oaari  tributatigli:  tab- 

peleccbìalo  mcoifcstatasi  in  Mila-  to  dofoya,  diri,  col  gran  cancvl- 

no  nel  dicembre  tSi  i  <■  Ri-nnnio  Hcro  ili  Friincia  castro  in  lui  ra- 

i8i»  ov'b  abl>a!tBni!>  np|).ikt.[to  [iiiiu,  o  per  una  specie  di  &taltt& 

tamonto  nei  casi  di  questa  ma-  dinuria  aun  aUiìiti  noi  percorrerò 

dal^  accademia  di  Lucca,''p%ccdo  le,  ^fii  ^uen  che  un  lento  malora 

de?  tig.  dottor  Giacomo  Franca-  tclirata  da  principio  il  traile  alla 

«chi  diretto  a  dìmoitrarB  patito  tomlM,  dopo  d' avergli  fatto  cou- 

importi  arrestare  la  pìeiia  dei  M-  dom  per  molto  tempo  una  pcno- 

lUini  che  deturpano  la  medicina,  •■  Giiitenza  (i)-  Aatiatito  dai  con- 

e  leguiro  gì"  inicgoamcnti  dei  Ta-  forti  della  rcligiono  prcatatigli 


ciò  eha  i  vera  a  non  ciò  che  à  tari,  i  fratelli,  gli  amici  ed  ì  po- 

Ruofo.  Di  latti  r  Batate  dopa  di  Yeii  da  Ini  ods  UbIo  lela  a  carìlA 

aTete  dintoftiato  la  fiMti  a  il  dan-  aliiititi. 

no  del  nitemadiBrairn,  edisTar      L'amiciiÌB  detti  la  tegnente 

etaminato  U  teoria  del  cantroati-  iincriiione,  che  l'amore  fraterno 

nolo  inlle  roTÌne  Braniane  fab-  per  eternare  ta  memoria  di  un 

bricata,  fa  toccare  con  mano  an-  tanto  nomo  fece  porro  sul  tuo  so- 

cho  aipib  ottinati  l'erroneitli  dai  polcro  nel  campo  santo  di  Milano 

auoiitesti  prindpii fondamentali,  fuori  di  Porta  Camasiua. 
e  quindi  molto  bene  a  prapoeito 

eonchiade  clit  i  stilemi  di  Bro-  '^T^'^ 


do  coli  inuneni  nel  duole .i  geni- 


re,  gli  fu  sempre  caro  a  ^dele 
amico,  e  che  da  Paiia  porta  rari 
tratto  tratto  a  conaolarlo,  laseian- 


conirguenzc  frammisti 
ria  ed  alia  pratica  di 
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356  , 
quelle  rivturdantì  b  potmonali  Oambiano,  hten  ao'ortgfae  «ì- 
ia&unmBilonieheUprofaHDrHa-  rollo.  Fu  11  prlmogeiiilo  di  un- 
ion, nelb  tna  clinica  del  grande  dici  figli)  ma,  ad  aceeEions  dal 
■pedala  di  Milano,  «veT»  trallate  più  gioiaoo,  gU  altri  novo  penro' 
con  dori  altiiiimo  di  Urterà  iti-  "o  ia  verdo  eia.  Un  inlrapro»  ri- 
biato.  Molte  di  qoMto  OMerraiio-  aohÌDia,  cho  diatrui»  la  fortnoa 
niwrrironodifondamonloadana  da-«uoÌ,  lo  poie  a.«i  di  buon  ort 
DiiKiiaicionocho  ilaullodalo  dot-  nella  aecesaita  di  procacciam  una 
toc  Strambio,  amico  ed  ammiraT  siiasislcoza  iniiepL-ndcntii  ;  o  forfO 
toredelPratopubblicatanoliSili  In  tu  rigore  dM-i  sorte  impedì 
e  dedicava  all'  illilitte  bocìciA  me-  "li  essere  im  uomo  ordipnrio  ;  egli 
die»  di  Livorno. col  titolo:  I„lor-  almeno  lo  credeva  quando  m  .o- 
no  il  modo  di  agire  delie  sosiaii-  g"ito  diceva  :  "  Se  nvusii  avuto 
;e  emetiche  «  pargalire  e  princi-  "  «alo  ,  non  I  avrei  Ulto  con  lo  _ 
pelmeitU  del  tartaro  Slibiato.  »  mate  mn  tic  li  e.  "  il  suo  gumo  P«c 
TrOTBDUpnro  ne!  roanoicrìtti  tale  scienia  non  si  maniiBSti'i  tut- 
del  medenmo  doUor  Prato  pres-  tavia  fioo  da  primi  studi.  Li  faco- 
■D  U  di  tui  fraleUo  •ig.  Giovanni  va  nel  collegio  di  Torino  i  ed  ap- 
Pnito  ia  Milano  le  teguenti  me-  pauionato  come  era  allora  pe  olu- 
QuirìB:  «icilatinf,  tatorreaDe  uo  intera 
I.  Memorie  per  l' organiizaiio-  «uno  alle  leiioni  di  Gloiolìa,  lenia 
nodinnoitabilimcntaper  lacura  rooitrare  neamna  tendenza  pegli 
dello  meretrici  ammafato  e  looi  argomenti  ohe  vi  ci  trallnvanoi  ma 
mczii  di  rendere  meno  diffn»  il  fio  dal  «ccondo  onno,  il  juu  logo- 
mnleveoereo  edi prevenire  i  gr»-  eoo  matematico  ti  Bvf;;hù  u  bh- 
vi  danni  dellatroppo  fàcile  proiti-  liippoiii  rapia«msntc.  ^un^llmcao 
tnoione  (i8ia);  qucgH  cbo  doveva  purtaro  ai  Inn- 
a.  Della  Deceuiti  di  provvede-  gi  l'amore  deirimaliii  modoroa  ed 
re  alla  cura  dì  alonno  malattie  '  mazzi  di  talu  putunin  stromento 
contagioie,  ed  aU'Jottlubritii  del-  di  scoj.urt,.,  si  applirà  da  principio 
le  fàbWbe  freMbo  (i8i3).  "H"  studio  dei  gaometn  antichi  a 
RisiiiQKi.  de  loro  metodi  :  e  coltanto  la  let- 
tura d'  una  memoria  di  HaUey  11]. 
LAGRANGE(GicseppeLvigi),  in  ™i  quelli  &ca«  riialUra  Min- 
imo dei  geometri  più  illustri  dei  periorità  dei  metodi  analilieìi  gli 
tempi  moderni,  nacque  in  Torino  "petse  gli  ODchi  e  gli  rivela  U  eoa 
"  "  ""  -.  _  p.iJi-i^  vera  destinazione.  Aveva  allora  dj- 
ì  cittj  ci:,isi:tte  anni.  Da  quel  momeWO, 
(,),  0  minando  la  direzione  de' ano!  ta- 
tus,  u-  veri,  si  applicò  solo  e  lenza  guida. 


n'i'ca'%Ua  "un 


della  recisa  nudra  di  Lfiigi  JC 


sluilio  [Ielle  migliori  opero  di 

libili  progressi,  ed  in  meno  di 
anni  gli  rinici  d' appropriarai 
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■Teta  gHl  npnti^  O  41  fatto,  non  è  Irra  citpndet.i  rij^crinnmenfeqne- 

rnupre  e»l  die  nn  •Ommo  inge-  "tu  bel  icorumn  nd  mi  tiiteraa  qoa- 

gno  li  dee  rivelaro  a  ti  iteMo?Co-  lniiquc  di  cur|ii,  e  fjccta  tooojco- 

in'eblie  acqiiiatatola  coscicnaa  del-  if  il  muclu  il'  iiiniip2:.ire  tale  pdii' 

le  prnprie  ibruojEi  affretti!  di  opri-  lipio,  tratto  in  tale  guisa  a  gene- 

aaa  avein  óltrepaMato  il  auo  ili-  ncva  in  lai  iiinniura  lo  fundamen- 

ciottMÌmo  ontio,  quando  puLblicA  ta  <ic!la  lua  liiminaia  fama  ,  pro- 

(liigUo  'T^i)  una  lettera  iodicitU  ternata  in  Torino  le  Tnateroatichs 

a  Carta  Giulia  dì  Fagiuna,  uno  nelle  icuolo  d'artiglieria,  impiego 

de'  luoi  dotti  corriipondanti.  Ta-  che  gli  fu  conrcrito  quando  avcTa 

le  lettera  Ikceta  eouotcete  noa  appena  dirinnnove  anni,  e  che 


__   per  ta  dif-  dandogli  degli  scolari  tutti  [riùal 

.  .  _  le  integrali  d' an  ar-  tomputi  che  il  loro  ranealro,  lo  mi- 
dina  qnalBnqne,  analoga  a  rptel-  <e  in  rel.iiìtinp  cnn  gli  nomini  più 
la  di  Hewton  por  Io  potenze  e  le  ragguardevoli  del  suo  pnejo  .  In 
radici;  ed  èia  loU  Jdlo  sue  o-  l>rriic,  d' riccurd-.  col  medico  Ci- 


tri  {  nierhodus  iuy<:„l^i,Ui  r^.  )  ,  dal  re  b  f,ieult;iflr].ul.l. licere  Me- 
5rri.;c,-iirn„toro  per  eomuairar-  morie  tome  le  =ltro aecaderaiodel- 
-Vii  Yiimi  ciss'i  d.:l  Meiodo  ,k-lle  1' lù>ropn.  Il  iirimo  volume  corn- 
ivi ri.;  j  ioni',  elio  solo  li.iatcreblie  o  parve  nel  1759,  c  91  componeta 
rendere  immortale  il  «uo  nome;  prineipalm ente  dei  lavori  di  La- 
r  arata  inventato,  onde  appagare  grange  mi  punti  d*analiri  e  di 
il  deiìderìo  dello  Itesio  Eulero,  il  meccauìca  pib  importanti  e  ]hù 

Sulle  invocava  in  tale  opera,  per  difficili.  Ti  ai  OMerravsno  loprat- 
I  loIuEÌone  di  tali  dilEcili  quesiti,  tutto  alcune  ricerclic  (ulU  propa- 
nn  metodo  di  calcolo  indcpcailcn-  gaiione  del  suono,  nrgomento  api- 
geometrica.  Si^indichi  delta^for-  Si'^"'j^'">.|-           "™  ".^"^'"J"^' 

giovane  aneora,  la  risposta  a  tale  eiono  del  quesito  dello  corde  vi- 

iavito  fatto  da  dieci  e  piii  anni  a  liranli,  in  cui  le  opÌDioiii  sommn- 

tiitti  i  dottidDirEuropalINcli^&b',  mento  discrepa □  ti  fra  tb  dei  più 

Lagr^oge  gl'iaviA  Dna  nuova  ap-  craodi  geometri  di  quell'epoca, 

'  plicazionedelsuometodonoa  ma-  Eulero,  d'Alembert  e  Daniele 

no  fatta  per  destare  in  lui  stupore.  Bernonlli  ,  si  trovavano  giutlicate 

Eulero,  in  un'  appendice  all'  ope-  con  moltu  dagaeitj,  mentre  il  qiie- 

ra  precedente,  aiera  acoperto  nel  aito  atesso  era  trattato  con  nn'a- 


Tamifoni  per  eitenderla  al  nL...    

Aà  Eorpi  cbB  operano  gli  noi  lu-  fu  prodigioso  : 
gli  altri  in  un  mode  qualunque, 
lambrara attendere  ornai  dalla  ma-  cannici 
tsGrica  loia  il  reinltato  che  gli  era  improprio 

éfaggito.  Lagnmge  nella  ana  tei-  atea  i^mt. 
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di  ingegno  tanto  precoce,  e  bigo-  delle  TclocìCÀ  TÌrtunli,  ed  il  laa 

■  gna  coDTenire  elle  «ari  «emprc  ra-  etrello  legamo  ton  gli  allri  ptin- 

ro,iiiqn«Uuìepoca,ìltrurarDua  cìpiì  i1l-1Li  dinamica .  Dopo  tanti 

emnlo  «  ncewiclii  nn  giudice  dei  lavori  che  in  ù  pochi  anni  1'  avc' 

nueitri  d'niia  tala  ndenia,  in  una  vano  m ciao  tulla  prima  linea  dc> 

età  io  cui  li  è  qoul ancora  Kolan.  gl'inventori,  Lagrauge,  impaiicn- 

Le  porta  dell' aocademia  di  Berti-  te  di  conoscere  i  dotti  franccii,  coi 

no  Don  tardarono  a  dischiuderli  qn  a  li  era  in  carteggia,  accompa- 

per  un  nomo  che  ti  annonciava  gnd  a  Parigi  il  suo  amico  Carac- 

con  tonta  Bupcciotit.i.  Eulero,  di-  cioli,  che  vi  ei  Joiova  fccmprc  al- 

rellore  dello  classe  di  matetuBticho  cun  tempo ,  passando  dall"  amba- 

in  quell'accademia  ,  gliene  diede  iriat^,  di  Torino  a  quella  di  Lon- 

manto  luiingbien  del  giorno  adi  rare  da  d'Alernliett,  (llaìrantedai 
ottobre  l'j  ;  ed  bivri  ragione  di  loro  pi  in d pali  roululelli;  ma  una 
credore  eoa  nello  atavo  tempo  oir-  malattia  periculosa  ,  da  ciii  fu  os- 
ca d'Alembert  aprUie  con  Ini  il  salito,  accurcii.  il  suo  soggiorno ia 
dotto  carteegio  cui  mantenne  Gd-  Fr.ineia .  llilurualo  a  Turino,  tt 
chi  visse.  Mi^l  i7<ii,  comparve  un  D]>plieC>  a  prolondc  riccicbo  sul 
secondo  volume  delia  società  di  cakuio  integrale,  sulle  differenza 
Torino,  che  non  fece  meno  onore  parzi  ili  c  sul  molo  dei  Iluidi,  esili 
a  Lngrange  :  vi  Etcudeva  le  sue  ri-  metodi  d"  appros.'iraanione,  in  cui 


,lla  teoria  del  i 
)  vi  pubblica- 
to di  S:,ssio,  i 


nvcvr,  sapulo  f.-re  .li  (ale  nuovo  ra-  do  ìii  tal  guisa  le  fondamenU  del- 
rao  di  calcolo,  l'  u  liniero  che,  quat-  la  bella  teoria  a  cui  il  suo  nome  6 
tro  anni  dopo,  gli  clicdo  ii  nome  per  sempro  congiunto.  In  pari 
che  iia  io  presente,  e  che,  in  pa-  tempo  concorreva  al  premio  pro- 
rocchio  Memorie  introprcae  per  pollo  dall'accademia  dcUo  scienio 
commentare  tale  grande  scoperta  «ulla  teoria  dei  satelhti  di  Giove, 
del  lue  giovane  rivale,  non  dimcn-  problema  eminenlemento  difHci- 
ticò  di  UT  riialtarB  la  gloria  del-  le,  e  clie  si  potrebbe  cbiamare  dei 
rinrentorB.  Està  non  tardA  ad  ci-  sei  corpi.  La  sua  Hemorìt)  nota- 
«era  anmentata.  L'accademia  del-  kilissìiiia  per  l'analìri  che  ri  add- 
io icienEe  di  Paiiffì  aveva  propo-  parò,  fu  coronatane!  i;6G.In  pro- 
ibì un  premio  sulla  teoria  della  li-  gresso,  un  simile  onore  ottenne  ia 
brazione  delli  luna.  Lagrange  lo  tre  altri  concorsi;  e  forse  non  si  op- 

fu'accoko'  .'on  'am.nìra?ionr Ti  sl'^ì^ui'^t'rLnfiT.annrm  sò  d""^ 


to  che  servi  per  li.isi:  in  ijrogresso 
alla  SUB  meccanica  analiticai  po- 

che,  in  tale  scritto  notabile,  I 
mottravit  gii  ai  geometri  tutta  la  i 
geoetalitl  del  principio  fecondo  i 
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guisa  proposti  c  riralnti.  A  un  di  n  plb  grando  gcrnnctra  deirEuro- 
presso  in  tuie  epoca  Lagrange  ab-  "  pa  itii  presso  il  piìi  grandi!  dei 
ji,iD donò  il  Piemaote  per  non  pili  "  iiiui  re.  —  Atidate,  egli  diate  su- 
tornarli.  Eulero,  elle,  ticcotne  ab-  •<  liito,  aiguore,  sudata  preuo  ai 
Liam  Tsduto,  eradircttore  dell'oc-  »  piii  gran  re  dell'Europa^  n  e  ta- 
cademis  di  Berlino,  volle  ritorna-  le  leggiero  motivo  di  collera  léce 
re  aFietroburgo  pel  miglior  bcno  cessare  ogni  resistenza.  Lagrange 
dello  *aa  ùmiglìa  nnoierosa.  Al-  prcio  possesso  dfl  euo  pento  a  Ber- 
rorch£ilgraadeFedericoglk1oeb-  lino,  ai  G  di  n.>veml>re  17GG.  Con 
be  permeeia,  aoD  eeoia  diiTicol-  uno  stipendio  di  circa  Gooo  Tran- 
tà(i),  propose  B  d'Alembert  di  chi,  aievu  il  titolo  di  direttore  del- 
Teuire  Intna  Eostitnzione,  GSÌIjen-  l' accademia  per  le  scienze  risica- 
togli di  nuora  la  preiidoaza  di  matcmaticbc.  Piun  tardi  a  prova- 
qneir.iccndoniia,  vacante  dopo  la  Io  quanto  fotso  degno  di  portarlo, 
morte  iliMaupcrCnis.  D'Alembert,  Bicercbe  piene  d  origìaalitA  auì 
pi^r  afTrizione  alla  >us  patria,  e  per  taatocroai  e  sul  modo  di  conclu- 
non  mettere  io  compcomeiio  la  dere  la  parallasn  del  (ole  dietra  il 
propia  ìndependenza,  osò  lifìn-  patulla  di  Venere  a  cui  tutte  le 
taru  ad  un  re  cbo  l' ouocaTS  della  menti  erano  allora  applicate,  reae- 
■ua  aniioiua  :  gì' indici  per  altro  co  l^nalato  il  ano  arrìTO]  noncht 
Idgranpe,  che  fu  >celto,  e  che  lo  un  grande  bnna^aalla  «qoaiiani 

ma  poco  mancA  che  non  ottcncflae 

dal  re  di  Sardegna  U  perni issio no  argomenro,  e  la  itiemoria  tuiic  e- 

csso  principe  tutto  il  merito  del  futile  e  f.iraosó  teorema  che  por- 

euddito  che  Federico  gli  loleva  ra.  ta  il  suo  nome.  Poco  dopo  piiliiili- 

fire,  ed  era  diapoito  a  ritenerlo.  c<!i  le  tue  Rillessioni  sidb  rixitii- 

I  geoDieti»,con  la  «un  lettera  che  niuno  alffchrica  delle  eijuazioiii , 

lo  chiamava  a  Berlino  ,  aveva  *ol-  cbc  serviriiuno  lunj-u  tempo  di  Ta- 


Q  lolteraed  ottenere  teria,  ed  il  Saggio  si  ingegnoso  sui 

il  suo  congedo.  L-udionza  ù  a™r-  priocipiL  del  calcolo  differenziale 

paroìe^che' avevano  negato  una  do-  ana  'rcSria''dÌ!U/a„iioni  analilt 

manda  precisa  senza  un  rifiuto  po-  che,  nctl.-i  quale  un  uso  relicc  eit 

sitivo;  Lagrange  usciva  del  galli-  ardito  dell' induiiooe  0  dell' ana- 

netto,  conliiio  non  poso  dell  inu-  logia  lo  mite  in  posieuo  d'un  nu- 

liliti  del  ano  tentatiro,  i^ando  al  mere  grande  3l  teoramt  noti  nie> 

re  Tiene  in  peoiiera  di  iicluainar-  no  □nui'i  cba  importanti.  A.  tali 

lo  per  !aiù  mottcaiB  la  lotterà  di  larari  tennero  dmn>  iufiniti  altri) 

cui  avara  Aiellato  ;  la  leUeca  &  perA  cbe  in  più  di  reati  anni  ohe 

ooiuegaata  con  pib  candore  che  fu  direttore  dell'accademia  di  6er- 

pmdenaa,  ed  il  ^iriocipe  vi  legga  lino,  pubblici  nelle  ano  Raccolte 

.qneita  frase:  x  E  d'  uopo  che  il  da  tesunta  Diiiertazioni  tu  tatte 
le  parti  delle  niatematicbo,  eprin- 

(OSolUnlocon  Klrtmi  difficolliel-  cipalmantc  <d1Io  difforonae  par- 

tcans  il  ino  roliurdo  pfr  th  n  pt'  suoi  alali ,  lo  integrali  particolari ,  I9 

due  «gli  nnpnion  II     ups5  osiolui.-  differenze  finite,  la  piobatilitii,  la  . 

meaw  la  p,-™i±>ionc  d,  .eguirr  jjp^jj  numeri,  e  lo  quiatìoni 
TJ^:;^  "^^^"a.lii'-.t»»  «tronomia  gener^e 

{^tànaa  IL         .  .e  della  meccanioa  celeate  ;  U  clw 


s«<> 

HDD  gflmpedlTi  d' Ialine  anello  niente  per  tale  fileno rica  uoloasi 

nemorìe  aUVceiideDiia  di  Torino,  Bvcntutatameato  [a  calma  ne  ta 

niperba  di  ewm  alata  il  teatro  Inrliata  da  una  lunga  e  dolorosa 

dei  furi  [n^ì  «acceu!.  ed  a  qDe^  mahttù,  aEIaqiuIe  cub  lag^acqne 

I*  di  Parigi  a  ehe  fin  dal  fjji  A  in  capo  ad  alcani  anni,  malgrado 

fin  fìtta  (oUscita  di  crearlo  ano  k  aindae  caie  dì  ma  marito,  dio 

da'  rasi  atto  lotà  (tranlorì.  SÌmo-  obblìart  la  geometria  per  occn* 

me  diuoro  dna  dotti  anonimi!  pani  aolo  dri  doieri  sOcttuoii  di 

u  Non  ci  Tolera  meno  cho  nna  ci  uno  ipaio,  e  si  olìnticaTa  di  conti- 

n  grand' estensione  d'ingegno  ed  nuo  ad  iavpnl.iii.-  iinuvi  inrr.y.i  rli 

n  una  fecundità  e!  prodigioia  per  solleTarla.  Tale  ptniiii  irupiiò  .il- 

n  succedere  ad  nn  nomo  coma Ea-  cnn  disgiiito  a  I..i;.-r,iiii,'[;  jn:l  su^- 

I)  [ero;  ma  fu  d' uopo  altresì  con-  giorno  di  Berlino  ^  i:  t^ili;  aifgii'io 

»  ^0  incccMoro  ».  —  II  re  arerà  di'Fedcrico,  cb  °iidcìtisgo  nlctantl 

che  lo  prcferitso  ad  Eulero,  cui  temerò  di  maggiori  ancoro.  I  tiot- 
trorara  forse  un  po' troppo  deio-  ti  ddd  ti  godevano  piii  della  (tes- 
to. II  personaggiodel  nuovo  »enu-  *a  CDoiideraiionc;  si  seppe,  lieb- 
to  non  era  meno  dillìcilo  da  coste-  bo  la  speranza  di  approfittarne)' 
nere.  Plesso  una  corto  in  cni  si  ed  ì  mioìstri  delle  corti  di  Napo- 
professaTanoopiDioaiindependea-  li,  di  Sardegna  e  dì  Toscana  fura- 
ti ed  ardite,  ed  iu  une  città  ìn  cui  no  solleciti  a  gara  di  esibire  a  La* 
ognuno  peri  si  faceva  lecito  di  a-  grange  le  condizioni  piìi  vnntag- 


5  di  dire 
«nserrare  h 


d'uDpo  di  molta  prudenza  per  eie-  grande  aveva  lemprs  avoto  per  1k 
tivarsi  la  Renio  del  pacso  nniural-    rmncia,  o  venne  a  eapa  da  prin- 

mentc  gelosa  dcirli  stranieri  elio    cipio  di  sospendere  lo  lue  delibo- 


cordarglL  la  loro  etima.  Si  -.^ITor-  Ririgi  :  ma  tale  ncEoziato  preso, 

ma  anzi  che  per  deFerenza  ali  ujo  a  nuanio  sembra,  un  altra  piega . 

de  suoi  confratelli  deliberaiso  di  Do  Ureteuil  aveva  il  ramo  deUft 

Gondur  moglie.  A  tal  efletto  si  fe-  accademie  nel  suo  dipartìmanto. 

ca  inviare  da  Tonno  una  sua  e  1  abate  Marie  presenti  ad  esso 

iBDto  cLe  gli  pane  la  pia  canrs-  la  proponuane  eoi  il  munatro 
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r^ca  In  icgiilto  approToradalint^   heit  età  gtì  passato,  dicano,  poc 
-'■=rQuiÌie;straiiiicow,ohe 
.lune  spegnerò  e  racteit- 


CB  da  prima  aicimo  diflieolli  di  golare.  Fino  allora,  nesiun  opera 

lalciar  partire  un  dotto  chiamato  Bpeciale  usclla  era  della  penna  di 

dal  tao  predecoiiore  e  ch'eolio-  Lagrangv,  ora  ri  eccettuino  le  j^ii- 

noiBTa  di  nna  ttima  particofire.  dizioni  coniiderabilt  inir  analiii 

Per  altro,  dop»  alcnne  pratiche,  indeteiminata,dicuinal  i^ntHC- 

._.  .      ._  -i  — I   -r» Brriechito  la  tradasiona  (itoce- 
le dell'  Algebra  di  Eulero .  Men- 

cora  memorie  aii  jccaucniia   ai  tre  per  altro  ai  poteva  crederlo  as- 

Berlino  ,  condiziono  cbe  venne  torto  dai  numero»  lavori  i  q«M 

fedelmente  adempiuta.  -  Nel  1 787  compatverodiirantc  LI  suo  eopeior- 

Lagrauge  «  »  nel' ikniirii  magnifica  «"■'a"''* 

straronofortniiatieglorioii  dipoi-  dorevn  porre  il  luggello  alla  tua 

sederlo.  La  tteiia  regina,  a  cuiera  fama.  La  Meccaniia  analuica^  la 

stato  raccomsndsto  da  Vienna,  e  sublime  opera  dell'ingegno,  ini 

poco  tedesco,  l' accollo  con  kcnevo-*  del  prÌDcipio  di  d'  Alembert  e  di 

lenia.  Ma  quale  fosge  k  eoddiifa-  <]aeila  delle  velocità  virtuaU  ,  i 

none  di  cui  doveva  goderò  0  di  cui  pro|p-es9t  della  meccanica  raiiona- 

elfettivamentc  godeva  ,  era  dilli-  le  ridotti  tono  a  dipendere  soltan- 

àie  allora  giudicarne.  Appena  to  da  quelli  del  calcolo, eri  termi- 

Inogn  tempo  distretto  e  malinco-  nata  fino  dal  i^8G  j  eua  fu  bllora 

niea.'  Sorent^  in  una  Campania  afEdata  dal  ano  aatore  a  Dachate- 

ch«  itDT«ta  eMCK  coilGirDie  alano  lei,  il  quale  si  assnusB  di  >«care  a 

gusto,  in  masaa  ai  dótti  cui  era  Parigi  tale  praitoao  manoscritto, 

vennloacercare  rida  lontano.tra  L'abate  Marie,  degno  amico  di 

gli  uomini  più  ragguardevoli  di  Lagmngc  ,  peni  lungamente,  ti 

tutti  i  paci  cbe  si  rndnu.n.un  0-  piiii  mni  rrMcilo  in  a^iil  a  trovs- 

Lnim'sicrT"vc.Ìev"r  pei.so'fo",'  la  Lio"  la  ina"aiid."fiat  Te  ^ 

E ledi  presso  ima  fineìtra  dove  uni-  venne  3  capo,  luUj  sua  promessa 

I  per  altro  fermava  i  suoi  sguar-  forsiale  di  prendere  per  BroprÌB 

di  ;  ivi  restava  straniero  a  quanto  conto  il  rimanente  deiredinonc^ 

ri  diceva  intornaaliiiO)- Con-  le  in  nn  dato  tempo  Don  fosse  Ìb- 

feuavn  egli  stesso  che  aveva  per-  teramcnte  smnltila.  Non  t  perft 

duto  l'amore  alle  rìccrcbe  mate-  tanto  da  stupire  della  ripugoaBaa 

■natiche,  e  che  non  prorava  più  de!  libraio:  b  sua  timidesBa  età 

l'entniiaaDio  che  ri  vaceaEc  piò  originata  dallasn]>liiiùlì  ddl' ope- 

tardi  eoa  tanta  tiTBciti.  D'Aleni-  ra;  e  senza  i  giorni  procelloa  a 
gloriosi,  in  cui  le  «08010  normale 

(!)  di  Zd^ww,  pei  DaliBi-  0  politecnica  resero  |>opolari  tra 

bri.  i  Franced  le  cognuiom  d  n 
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itnto  Quanumriro  alla  moneta  o  nnil^ada  la  pniférta  di  Hjranlt 
IS'uvvtmi  direttoro  della  lecca  di  de  S>!c!ielli»  il  quale,  par  (alfara 
Inghilterra  ;  Lagrange  peti  aoa  un  nomo  si  raro  ,  impegnaTS  di 
vuUc  più  tenere  tale  impiego  do-  procurargli  una  preteta  miuione 
po  Eet  mesi  ;  uoa  poteva  ataumer>  io  Praiaia,  un  geatimeuto  più  for- 
ai di  preiCare  li  lua  attmEione  ai  te  de' tuoi  timori  lo  trattenue  in 


degli  a. 


Eiigeia.  Ma  prima    quella  Pian 


uiglia.Inmaegiof-gi,  Dormalo  In  isfitiiitu  ,  e  Lngraiigo 
imìgElla  Lfmuiiier,  di  chiamato  lu  a  profeisarvi,  ia  pari 
iqLù  e  la  hellezza  non    tem^o  che  uno  dei  auoi  antichi 

1  c  nipoto'd  oceademi-    anni.  *i  pronuniiava  col  bbd.  Tala 
dUig^tè" 


pre.  Un  dacretodel  16 d'ottobre  mentati  più  ecceltenii  e  la  vara  fi- 

1 7g3cattTÌDgeTaadD«cired>FrBn-  loio&a della  adenza.  Nella  amia 

eia  tutti  quelli  che  erano  nati  in  delle  matematiche  ,  li  deaumeri, 

paese  etraaiera.  Sarebbe  itato  uo-  da  late  epoco,  come  da  una  nuoia 

grande  eUimiio,Co)-lon-Morvt:ai.,  iionam^o''to  defrii  /:h-!ti<.wili'ctia  si 

co,iser,Ù  Lai!ra..ge  alla  fra..ci..  j  J- f.tlo  seorpere  li.i  d'.llor.i  i,>  laa- 

nn  decreto  del  comiUto  di  taUite  te  bu<m<:  ej.ere  scriltt-  in  IVnorla 

pubblica  mise  il  gcomutra  in  ra-  c  fuori.  Poco  dopo, ulta  voce  di  al- 


fiaiÙj,"irMnm°Lendo'iottril''vc1i 
dette  dell'  anarchia,  coronava  un 
nobila  e  bella  vita  GolTeroiuno  dr 
■noi  ultimi  momenti  ;  Larnisiei. 

tutto  inteio  ad  un  Invoro  impor-    rioso  vantaggio  di  1 


Lre,  per  far  cadere  quella  lesta,  toruantlo  alle  sue  antiche  medita- 

e  cento -nni  forse  noi,  basler,um<j  2ÌonÌ  sulle  fondamenta  riguro<e 

per  produrne  aaegualet  Kit  per  dot  metodo  difleresEiale ,  to  ivi- 

quanta  inquietatine  proriMe,  e  luppA  al  felicemente  nella  «na 
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Teoria  delle  fanoni,  e  plii  tiinli,  lo  erano  legitlimi,  e  di  tnostt.ire 
nelle  ine  importanti  Lezioni  sullo  el  mondo  dotto  i  suoi  diritti  ad  i.t- 
ileuo  ntgomenlo;  e  ao  la  nolaiio-  tenerli.  Ristarapnndo  nllora  le  fiio 
ne  di  teibnitzio,  non  meno  seni-  Uemario  lulle  eqnBzioni  numeri- 
plico  che  comoda,  ha  CDnierrato  la  che,  Tlaggiunie,  col  modesto  tì- 
prercronin  luiralgoritmo  asato  in  loia  di  Nate,  un  riitretto  ammirii- 
quella  duo  famoie  opere,  l' iiutare  bile  delle  teorie  pi&  proronde  gui- 
di esse  airà  peri  icmpre  il  merito  la  loro  riioluzione.  Vi  li  oi.'erTa* 
di  moro  piniitatn  Eopr.i  principii  rono  toprnttntto  Icdolte  anali»  di 
chiiiricd  incuncin'i  la  dutlrinaiìel  lutti  t  metodi  che  avetano  prece- 
calcolo  di<r,:rcn7iale  ed  integrale,  duti  i  suoi;  analisi,  che  faranno  la 
di  cui  Io  iJ. 
coli,  di  fina 

ravano  piit  o  meno  l'acceito.  I  cal- 

toii  ddla  ^ometrìil  non  potenao  ra  in  ucimi  altriloogbi  d 

trovare  miglior  campo  cne  le  le-  opere.  Il  goremo,  ludngnlo  dal 

riniti  in  CHI  tali  nuove  leorio  crn-  lustro  che  tali  lavori  ri-cnvano  alla 

no  sviliip^at,.-  da  Lasranfic,  e  eì  Francia  o  di  coi  fflf  pareva  ^jie  ri- 

iliquella  giuventii ,  cui  spronava  te  fra  'andato  sogiclto'  ad  ima  r"i- 

caldo  desio  d'iitriiirs!  ondo  maglio  voli.^.lcmc  die  lo  poneva  artatlo  sot- 

giorare  il  proprio  pae«o  i  per  <o-  lo  l'inllucnza  franccso.  Era  il  pae- 

3ero  valenti  professori,  che  ronde-  le  natio  di  Lagrange;  e  ino  pa- 

Tiao  omaggio  ad  una  mente  el  drc,  in  dà  Hi  go  anni,  virerà  ati- 

grando,  frammetterti  egli  allievi  coca  in  Torino,  U  ministro  della 

ondo  pi&  pretto  risohiararri  della  relazioni  estere  (i)  sfrisse  a  d'Ej- 

analace  e  cogliere  io  aicnnaguira  mar,  commissario  cirilc  del  ditel- 

snl  fatto  il  snblime  ingegno  del-  torio  csccutito  in  Ticmonte.  «  ¥i 

r  invenzione  ;  e  per  giudicare  del  v  recherete,  gli  diceva ,  dal  vcDo- 

religioio  silenzio  di  tale  numero-  i^  rablle  paJre  deiniltistre  Lagran- 

no"iinpmv'v'i',T  indiciiva  ndl'iu'i-  "  n'ime.Tli  dianzi  si.ceessTi  primi 

distitziooi'che  un'  i.Ica  ilopioeta  n  sono  volti  vcno  di  lui,  e  cho  vi 
talvolta  gli  cagionava!  In  quei  tem-  n  ha  commesEO  di  addurglila  teiti- 
pi  di  risorgimento  dell'ordina  e  n  moniania  delvivointeremmen- 
della  siciirez?-a,ed  in  cui  ora  d'uo-  n  toche  gt'inspira,  cc^ilt  commi»- 
po  ricostruire  ogni  cosa,  poichA  aario  del  direttorio  rispose  cbs  s[>< 
nulla  era  rimasto  in  piedi,  venne  pena  ricernta  tale  lettera,  ii  era 
creato  l'istituto  nazionale;  ed  il  trasferito  alla  casa  del  padre  di  La- 
nome  di  Lagrange  fa  il  primo  grange  ,  lagnilo  dai  generali  del- 
(CrittD  nillB  Ksta  de' tuoi  membri,  reiercitoe  da  vari  cittadini  ra^- 
Fochi  anni  dopo,  un'  ntila  imita-  gnardavoli  delle  due  nazioni.  In, 
sione  d*  nn  paese  vicino  fece  che  dopo  d'avergli  lettoli  dispaccio 
in  Francia  fosso  istituito  un  uffi-  oflicinlc,  n  Avventurato  padre!  «■ 
ciò  ddle  longitudini,  e  Lagr.m^o  ii  vcva  soggiunto,  goileta  della  ri- 
tì  fn  pure  il  primo  nominato. 'la-  ti  conoscenza  di  tutti  gli  amici 
li  onori  non  erano  iterili}  riani-  ii  della  veritA;  io  sono  in  quella 
maiBQO  il  mo  ardore  come  icavc)- 
M  avato  bitogno  di  proTare  qaaa-      0)  ^  TiQejnna. 
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tt  momento  11  loro  Interpreta.  Oo-  ne  arev.ill  teeoo  con  quella  lalids 
»  deto  dello  fortunod'avero  gone-  mano  che  per  sì  lungo  tempo  t«D- 
Il  tato  unnoinD  che  onora  la  epe  ciò  do  eofTucati^  le  fazioni  ,  moitri  di 
n  umanBColtuoingegaaiublime,  buon'ora  il  ma  rispetto  per  taln 
n  che  il  Piemonte  ra orgoglioto di  graade  intelletto  il  atienodal  rag- 
li airar  veduto  naKere,  a  che  la  g|rO|  *>  poco  cupaco  diadulaiione. 
Il  Fcinda  A  glarioi*  di  aonOTera-  Vindtote  dell'  Italia,  le  porte  del- 
»  re  tra  i  >aoi  cittadini.  »  Eccola  l'istituto  ti  erano  aperte  per  lui.* 
risposta  del  lispcttobilo  vecchio  j  presso  a  Lagraiigc  nndiiv.i  ad  asii- 
1.  Questui  il  più  felice  giornojel-  dersi  nelle  ses.io.ii  di  qiidl.i  dotti 
la  mia  vita,  disse  a  d'  E)-mar,  o  sucioti  (.).  Ciin.o.k-,  tr.iti.i  h, 
lo  debbo  a  mio  figlio.  Testillci.  ugual  forma  ;  o       tiitdi,  q„al„u- 

!!  mia  XoB''o'(ccnz"Tmjo  "figìiol  sò'ma'i  dtt^stUnòn'iare^Tma  laVon- 
ii  sono  3i  anni  che  non  l'ho  re-  Eidcrazìons  che  gl'ingpirava  quel 
n  doto.,,!  (i)  .  n  Egli  non  doveva  misto  li  felice  dì  ritegno  odi  di. 
più  rivederlo,  cotaunqua  tale  pa-  gnità  naturale,  dì  facoltii  emineu- 
terna  ciclamaùone  provi  quanto  ti  odiacbiettaecmplìcità.  Lngran- 
l'aTtellbe  denderata)  e  talennti-  go  non  BTeva  ricercata  tnli  dì- 
.  mento  «1  tìto  cita  gli  eoDHmTSj  ittaiìoai  politiche,  ni  tale  fortu- 
troiparra  no  giorno  mìlto  f  una  uà  ;  eiaa  ni     '    '          '  ' 


ispettori 

nrdopo" 


re,  o  gl'i, 


J.ìaccro  tenendo  nimicali  odunan-  vole  famigliaciti,  iunea  peri  in* 
IO  in  tua  caia;  s  eiccomo  gli  par.  Ynlarvisi  lempro  :  ma  nitrosi,  »ic- 
lava  della  grande  celebrità  di  tao  coidd  diceva  in  seguito,  areva  Ye- 
figlio  :  Sì,  diiso  l'cceollanto  padre,  duto  da  vicino  un  re.  La  sua  Dila- 
nila Jìglio  è  grande  al  Cornelia  J«-  T>  aituauons  non  lo  invaiò  per 
gli  uomini  f  posta  atlresl  eftert  tanto  alle  acianie:  nè  ri  tardi  a 
grande  in  /uccia  a  Dio!  voto  ewn-    -  '  -     -  '     ''  ■  ■ 

movente,  e  cba  non  bn  hiwgnadi 
comento,  Egli  mori  da  Ila  poca  in 
età  di  gS  anni,  a  tale  poraifa  fa  . 
Tivamenle  sentita  daLagrango,— 
Mu,  in  tale  tempo,  ben  altri  ono- 
ri gli  erano  tributati.  Membro  del  ' 
senato,  e  grande  uillciale  della  le- 
gion  d'onore,  cocQC  fu  in  eegnito  | 
conte  dell'ioipero  e  graacroce  del- 
l'onlins  delta  rinnione,  la  eua  sor- 
te provava  all'  Europa  ([nauta  il 
gaveiDD  aapava  onorare  un  *om- 
mo  ingegno.  Quegli  che  afferrato 


u'a  Parìiil^Wi^i  mi 
ito  lUlajtre 


Itià  libro,  di  fini  U  «la  favita  eriidìmia 
[i)  IttmaHa  dai  fi  *  i4  WM*.  an>   ne  gli  ricoidaTa  la  wlaiiooi  nsB  busi 


SGG 

meaamamsnte  dlmfamRalii  forza  giante,  prìncfpdmente  rifbrUiSl 

della  ma  menta.  Gami  aveva  pub-  al  liaieniEi  Jcl  mondo.  Volerà  trac- 

bticato  nel  i8ui  le  ino  dotte  Ili-  t.nrnc  i  grandi  faDoitiGni  coimeto- 

eerclie  d"  aritmetica  ^  ciac  termi-  di  d"  una  mr»  elosinz.i  che  gli  e- 

mrono  cnn  im  mctclo  snmni.i-  r.inu  prnpri,  e  ripiTliUirrnri- ^(■■in 

delle  onTiMioni  didiie  Icrmini^  zioni  mnleniilc  ucll^  Mi;mt,Hcdi 

on  graJp  cspreisg  da  im  numero  Burlino  per  gli  noni  i;Ho-i-B'|.  11 

E rimo.  Liigrange,  colpito  dalla  primo  Tolume  di  tuie  gr.indo  opc- 

atlezia  di  talG  scoperta  foco  una  ra  comparve  noi  iSii.  Fra  le  mi- 


spplicaiÌDoe  si  fulice  dei  principii 

che  a.cva  altra  lolta  italiiliti  per  no  oiserrarc,  i  geometri  distinse- 

la  riioluiionu  generalcddle  eii»a-  ro  soprattutto  lo  seziono  concer- 

zioni,  cl.p  sop|,c  r«n[lere  la  teoria  "ente  ros^etlo  .Ielle  tue  ultimo 

del  G.iii^,i  affatto  indi:p.>riii,.w.to  .'Memorie  per  l' istituto ,  in  cui  il 

ti.illc  equazioni  misiliari  ctie  biio-  «un  mctOLlo  generalo  d'approisi- 

cnava  considerar  ri,  e  liberaria  dal-  maziouc,  fondato  sulla  variaiiono 

rineonvcnicnle  cho  nasceva  dal-  delle  costanti  arbitrarie,  si  trova- 

l'ambiiruilì  delle  nidicL  TiJo  ini'  tr  ntn mira bilm ente  nrciuntntni  >; 

portanta  lavoro  pei  progressi  del'  tu  oiservarono  altresì  pararehin  ri. 

1  anaiin  algebrica  lormo  la  mnin-  oercho  cnnoie  iiiiie  attraiiom  d'al- 


mo, "p^nw  de' sul"!  pnl^k"^^^^^  vert"  In  fuio  d'i  niiri'o"da'^unS  fcb- 

do'iuoi  riralì.  D^UIjori  lui  d' lillo-  l>re  di  ciiii  sintomi  diedero  presto 

ra  dì  pnbblicaro  la  tua  .i/fcmrjiVii  a  temere  .  Egli  conoLbo  il  porì- 

onalidca,  alla  quali;  Jins.iv-.r,  .la  mIi>  in  cui  tra;  u  ma  coniervan- 

lODltÌBnni.di  fere  imporunu  ag-  "dola  s|ia  impotturbabile  scre- 
»  nitA,  Btiiitiava  quanta  in  lui  ftnc- 

(i)  Phssoh.  b  oeileTa}e,o'>ii>"  >o  ■XX' B>*i*«>i'B 


ncliG  ad  ma  gr.indo  o  rara  e»-  Entrato  nclb  llzia,  H  soatonne  l'u- 
i>  pBrienca,  vi  pnneva  tutta  la  tnn  iioro  dei  tuoi  primi  paisi.  I  racto- 
»  attendoDO  (i)"-  Agli  d'aprila  di  d'aiipTueiimazioDe,  iadispenta- 
ancDra  l'amicìziB  gli  condueso  i  Hli  por  la  conoiccnn  a  firiori  dei 
tuoi  coHeghi  da  Lacfpide,  MoDga  morimenti  reietti,  erano  soggetti 
e  ChaptaT;  ed  in  nna  langa  con-  nell'usocheie  ne  faceva  b  difli- 
 "iui  lo  particolarità  colti  non  abbaitiinia  valutatoiB- 


mpirici;  un  que- 
'o^ssoraontato  i 

I.  11  calcolo'^ddfo 


tardò  a  perdere  affntto  le  for^e,  e  sola  e  dai  pianeti  fitoasi  ;  egli  im- 

tale  profondo  abbattimento  durò  raagiufl  metodi  larialì,  eunveiiiau- 

fino  alla  tua  morto,  aTieouta  ai  tornante  appropriali  allo  prineipa- 

IO  d'aprile  >6il.  Tre  giorni  do-  U  litaBEioni  di  tali  attrì  nel  loro  , 

pa,Ieiue*pogIiaruroDO,apià(]Ì  tono.  Trovò  altTed  i  mexii  più  ' 

un  titolo,  dapoats.nel  I^ntaon)  elogantì  e  più  licuri  di  ottenere  1 

ed  ivi  dna  lllnrtri  amici  (a)  loro  movimenti  dei  «odi  e  delle  indi- 

diiiero  un  eloniiente  e  tenero  ad-  nazioni  delle  ortiite  planetarie,  ed 

dio.  —       etoria  dei  lavori  d'  nn  b  pure  a  lui  do.uta  1'  introdu>;Ìa- 

grandc  geometra  è  sdllsuti  pm-  jia  nulli  mccnjuica  ctleile  dell.i 


il  sommo  ÌDgo-  niisc  un  solo .  Tali  furono,  nella 
e  cbe  etcrneran-  ttudio  del  sistema  del  mondo,  al- 
Uin  dall'aurora  euni  dei  princijiali  frutti  de' tuoi 
abbiamo  vedato  conati,  Ala  non  sono  i  soli. La  log- 
ia MOparte  più  gi  dolio  oscillazioni  sì  complicata 


himinuei  la  teoris  dal         ,   .  ^  

dilicata  e  al  poco  conoKÌuta  fi-  la  luna,  da  pi 

no  allora,  ed  il  metodo  delle  va-  tu  ricerche  di 

riazioni  «ìBtUattoché  □oafuiem-  le  sue  in  [in 

pre  ben  ìnto»,  al  ntUs  obe  la  per-  tra  eoai,  dui; 

fczione  della  meccanica  razionale,  lento  uot.-M\i 

bellissimo  rcmlCamcnto  del  com-  la  sui  „ecfad 

|ìle9aadc'suoìlayoci,»fondatoror-  se  il  ano  Cini 


uè  degli  elementi  di  cui  gli  f 
1    apange.ptt    capi-  j,.(,p,,jQo  appena  ui 


buie  germe,  ebbe  dà  1 


rotteniianB  a  la  generalitì  doiìdo-  Il  conslderaduni  sccii Jiamo  niioTj- 

Tabileje  l'applicaBÌono  cho  no  fece  mento  a  quello  dulie  quali  sono  siij- 

sHa  dctermiiiBEioilD  delle  inegua-  getto  i  progressi  dell'  analiai  pura, 

piuiBti  ,  produllo  il  lavoro  più  nuteria  questo  seaadc  geometra 

traode  che  foase  stato  puliblicato  abbia  aTtito  Buccessi  meno  lumi- 
no alloro  lopra  tale  importante  nosi.  Abbiamo  gii  esposti  quelli 
piateria  (17B4).  Questi  sono  certa-  che  ottenne  nelle  sue  diierseope- 
mcnto  meriti  degni  d'nn'alta  stt-  to  «nlla  equazioni  namerichs  a 
ma^  ma  una  re  ne  ba  soorattiitto  lìUeraU;  e  ts  DOCeuima  qui  dif- 
cbe  ba  diritti  pariicolari  alt  attCD-  fiindnci  alqiuato  aopra  eia  ebelu 
Eione  de^li  uomini  illuminati.  O-  Tatto  por  arannre  la  teoria  dei  nn- 
mai  da  faplaca  ni  era  assicurato  a  meri  e  1  anali»  indeterminata, 
porleriori  de  ir  in  va  riabiliti  dei  me-  qiianio  tcopecio  memoraliili  c  fe- 
dii motimenti  e  dei  grandi  asii  del  tondo  noa  ei  si  olTrircLibero  ad  at- 
•istoms solato,  trascurando  le  qiwr-  lesiiire  la  sua  liira  .-.ìi-.ì!  >u[i  fu 
topotenie  deUeec  n  I  11  f  1  11  1  ul- 
incUnazioni ,  nonebi  il  iiitadrato  le  differcnzo  linito  0  parziali,  do- 
delle  massu  perturbatrici  ;  quando  Te  attiusc  la  soluzione  dei  quesiti 
tagrangc  dimistn^,  co.i  pari  sem-  più  difTicili  del  calcolo  delle  pro- 


,  dello  diffe- 

ill,di 

e  l'integrazione  compinta 
le  del  primo  ordine  e  dol 
jrado.  Kii 


Elicilà  K  rigore,  clic  appuato  per  babilità,  o  nelle  suo  di 

.  natura  di  tale  sistema,  0  fatta  a-  morie  sulle  equazioni  . 
rtraziooe  dai  termini  alTetti  ni  qu^ 
drnto  delle  ...asse,  te  variazioni  d. 
grandi  assi  non  possono  esierocb 
periodiche  (  1:7^.) .  "  La  scopot 
ta(l|di  questo  grande  princiiii 

cbo  li  pixì  considerare  come  il  k  , 

luardo  cbo  BBsieora  ta  stabiliti  del  l'ilo  .Hntegrare  certe  equazioni 

ne,  dice  in  tale  proposito  un  cele-  integrazione  ;  i  pr i nei pii  lumi n li- 
bra scozzese  (1),  dee  renderò  im-  si,  ditenuti  poi  si  fecondi  in  altro 
mortale  il  nome  di  Lagrange,  o  mani,  tulle  oscilbzioni  delle  cur- 
dagno  della  venerazione  di  coloro  ve  e  delle  Buperfide;  e  la 

I  McrilEntc  0  tublime  .  olpo  la  "na  teoria  compiuta.  A 

scoperta  fatta  da  Newton  della  leg-  l.agrange,  per  ultimo,  sono, doto- 

KeReueraiedci  movimenti  dei  cor-  ti  i  teoremi  di  sì  grande  uw  nrf- 

pi  celesti,  quella  di  Lagrange  è  la  l'atta  analisi  pel  ritorno  delle  M- 

più  beltà  dcil'  astronomia  fisioa;  o,  "e  a  per  lo  svilupparsi  dalla  fiin- 

«otto  r  aspetto  dalle  cause  finali,  nioni,  delle  integrali  e  dette  diffe- 

pab  «tare  rairiiata  licconie  ìa  più  renie,  teoremi  che  portano  il  luo 

Branda  di  tolto.  »  Ba  da  tiJi  nobi-  nome,  quanlunque  la  loro  dimo- 
ttraiione  rigorosa  appartenga  al- 
l' autore  dello  Meccanica  caUlle; 

(i)  Da  nmla  freemìi  ti  Ttde  cho  e  la  ricca  teoria  delta  Taciozione 

tils  eiprenioae  la  leaptna  non  h  quel-  delle  costanti  arbitrarie,  di  cui  le 

U  che  qni  cenvoDgai  «rebbe  jLalo  as-  joluzioai  Buccessilec  le  importao- 

M>  più  uiHo  11  dire  wlUnto  la  appii^a^j^Qi  resero  segnalato  il 

"^ìl^^Sdimb.  n,.t^.  >Bo8  cono  delU  sua  lunga  vita .  Co- 

^  HietU  ad  ommettera  11  «implico 


;Lnnim7ÌLi  -V  nii.i  moUilmliin:  di  dui  clu  [farti  qucH' mKc;Jiio  parli- 

famo  d'un  geometri,  siccome  quel-  natofiUIc  diOicoltà  cui  preaentanD, 

lì  gnlla  datarmiaazioao  dallo  orbi-  o  di  cai  non  tacdn  a  trionfare.  Ho 

Uddls  comete,  «olio  ■ttraziaoi  l'iitioto  che  Io  traon  Tcrao  qnati- 

doUe  ifenridi,  angli  ccetiiri  b  eulla  to  la  teoria  ha  di  più  puro  e  di 

fortnarione  dello  tavole  dei  pinne-  piii  astratto,  era  poco  compatibile 

ti,  lui  raovimeati  dì  rotBiione  dei  conia  paiienza  nEccsgaria  pei  lun- 

corpi  solidi,  ec,,  ec;  diciamo  però  ghì  e  penosi  calcoli  che  esigono 

ancura  cbc  nulla  tino  s  lui  avova  lo  applicazioni.  Dopo  nna  mcdi- 

piitnlii  dnrc  l'idea  della  proronda  tiEÌunc  profonda  del  sno  argo- 

SFigacit^  analitica  cko  splendo  in  monto,  ccrìvcia  sovente  sni  gi- 

floellL  do'  suoi  scritti  io  cui  bn  a-  nnrcbio  e  sul  cartine  d'  un  libro 

vuto  teorie  dilicatc  da  istituire,  le  for.jiMo  ^i„lm,:l^i^i,c ,  gii  rao. 


™(  rnicola  .Mie  funzioni i  sivano  da  sol.izioub  pifi  est™ 

uoD  ò  slato  meno  ammira-  da  un  apparato  dì  lavoro  discaro 

plaude  presiucbi  sulg,tra  ad  un  uomo  nemico  d'ogni  impe- 

1  successori  di  INewton,  ha  ilimcnto.  L' intlepcndcuza  in  mi 

>,  nello  Itilo  puramente  geo-  amò  sempre  di  viiero  ,  lo  distol- 

di  qnel  «ind'noilia,  e  io  d'altra  parto  d,il  cercare  presso 

- •— - -iti  «fbt.  utronomi  istrutti,  o  anche  proso 


por  Tetti&eire  alenai  punti  Afbt 
tosi  dei  nini  PrtnclpÙ,  duo  opu- 
scoli di  fisica  e  di  meceanica  cek 
ttc  pnrHgonahjli  ai  pifi  bei  luDgb 
di  queir  operai  immortale.  Un  d, 


■oli  di  fisica  e  di  meeeaaiea  celo-    avrebbero  agevolato  !"  jinpliet 
-      •         -\U  bei  luoghi    no  de' suoi  mcludi,  o  la  veri 


''00°  afill  "tìrr^iigringe  cT 


indo  gli  conv 
icessità  ed  applica 


filosofo  inglcso.  r<  Tra  gi'iovanto-  munto  od  nn  lavoro  di  tal  genero, 
n  ricbo  banno  maggiormente  al-  lo  faceva  con  un  disgusto  cho  lo 
»  largato  i  confini  delie  nostre  co-  esponem  ad  obbliare  alcuna  di 
n  gnizioni  (  ba  detto  Laplace  in  quelle  iniunte  atteniloni  cai  rì- 
n  un'accaiioaoattinsaIenne)New-  chiedo  la  ncuroEiB  d"  nn  reanlta- 
n  toD  ed  egli' mi  aembia  clie  ab-  to  nnmerioo.  Una  ommiiiione  di 
11  biano  posseduto  nel  più  alto  tale  nattiTa  «embra  averla  indot- 
n  punto  quel  tatto  relìee  oho,  ta-  toin  nn  errore  di  cui  lo  coQse- 
I' cendo  discernero  negli  oggetti  gaonie  furono  per  lui  molto  ìni- 
11  i  principii  generali  cui  nascon-  portanti,  se  gli  occnttA,  corno  si 
!■  dono,  costituisco  il  vero  inge-  può  credorc,  la  cansa  dell' cqua- 
i>  gno  per  le  scienze,  di  cui  il  fine  sfiono  socolaro  della  luna,  scoper- 
II  è  la  acupcrta  di  tali  principii.  ta  poco  dopo  dall'autore  della 
"  Tele  tatto,  congiunto  ad  una  la-  Meccanica  ctleile.  Dal  rimanen- 
n  n  eleganza  nell'esposizione  del-  te,  Uàt  dìapoaliiona  particolare  nl- 
i<  le  teorie  più  aitratte,  caratteri^  1'  ÌntelIÌgeni«  eminentemante  io- 
li ZH  Lagrangc  .  i>  Nelle  questioni  dagatrice  (l)  >  cui  era  dotato, 
cui  imerondo,  il  si  vede  di  fatto  ,„  y^^^^,  ,™„.lo„  Ai  eufu.* 
vietarti  a  tutta  la  generalitl  di  Hinidt  di  5«twllu  parliodg  di  t*. 
cui  fonu  anfceltìvej  0  dallaltoRsa  gni^. 


DOD  che  uno  iovcntlTo  di  ijuDll'iacomp^rabilo 
nnitce  qualità  lilusoro  gli  icmbrava  lu  prora  piii 
..  .  ,,_«trfCoinoron.  dirclU  adU  grniiJuiia  <leU' ,.roa- 
datura  di  teoria,  «odio  croators  di  no  intollctto .  ^olclc  ved:rlo  ve- 
metodie  d'una  itila <^  •aib  etor-  ramenle  grande?  il iaai>  iid  giorno j 
DBmiDta  riputato  cIbhìcoìd  anali'  eatmU:  nel  gabincilo  di  Newioa 
BÌ,td'uapoaopiattDttaEaD9Ìdaiare  che  scompone  la  luce  o  svela  il 
Lagraoge.  Doiunque  Io  conduca-  litiema  del  mondo .  Ed  io  geaa- 
DO  >  Buoi  passi,  porta  «eco  U  luce,  rate,  quanto  poitaru  il  carattere 
apre  la  strada  piò  «icura  porgimi-  dall'inTODuoDos'impadroDiTa for- 
goro  albiacta.  Ealaro  prevale  fo:^  temente  del  tao  apirito:  per  isco- 
sa  per  la  recondita  ttraordinarla  prima  le  tracBO ,  U  gua  curioiità 
cui  ntilL.i  arrosta,  per  l'iaeMurl-  ora  (ompre  de*ta-  Per  ogni  dove 
bìk  diccreità  de'  auoi  artifloU  di  la  «na  opera praMiatano  la  prava 
c^ilcoii),  liei  numerosi  particolari,  de'iwd  ifiim  per  rinltra  alle  ibn- 
pcr  gli  esempi  variati  che  divea-  ti  delle  idea  nuore  ,  e  nutilatrle 
taso  una  sorgonte  d'istrazione  per  umpoloiatiiaiite  al  loro  primo  an- 
gli allievi  I  ma  Lagraun,  BUperìo-  torei  disposizione  leale  che  gli  fe- 
re per  la  generalità  delle  visto,  ce  conoicere  la  eluria  delia  scien- 
oHre  aolo  ne'  auoi  scrìtti  il  tipo  za  maglio  che  nd  alcuno  de'  luui 
della  perfeEione  cui  è  d'uopo  afor-  antecessori,  oche  Io  reae  il  piit 
zarsi  d' aggiungere.  Studiate  Bu-  dotto  dei  geometri,  come  n'  k  aCa- 
Urv,  te  votele  estere  geometri,  to  uno  de' più  grandi.  —  Ma  non 
diceva  perA  a  tutti  quelli  che  gli  ai  avrebbe  un'idea  giusta  diquan- 

chiedevano  dirorioni,  uprociiraw  to  fece     '  '  '  "'      "  ' 

di  risolvere  voi  stelli  i  quesiti  ovo  s'ij 

fiA' eg/i  fi  pro/Jone  (  tanto  era  ri-  nella  sf 

conoscente  di  quanto  doveva  allo  nudarono  saj;gcLtu  lu  maumiBuciui 
opero  di  quel  grande  maestro,  o  nell'ultima  metà  del  suo  aecola. 
uuccramente  modesto  riguardo  Eulero  l' aveva  incominciato  ;  La- 
alle  sue  proprie  I  D'Alembert,  al-  grange  solo  la  cose  camp  iota.  IIo- 
tro  oggetto  della  aua  ammiraiio-  ro  lavori  uniti  Tucoro  dovunque 
ne,  non  rU  sembrava  tanto  com-  regnare  le  coasidcroEioni  ed  i  mo- 
ineDdevole  siccome  guida  e  model-  todi  anulìtict,  a  aparire  dall'  appa- 
io ;  ma  >e  sapeva  meglio  che  alcun  rato  dello  sulueioai  lo  complicato 
altro  quanto  la  aua  maniera  laacia  cogtraaioni  che  Io  privavano  della 
a  desideraro,  era  vivamente  sor-  loro  elegania  ed  nniformitì .  Itti* 
preso  di  quanto  il  ano  raro  toleu-  taire  le  oquoiioDi  fondamentali 
to  presenta  d'ingegnoso  ed'ori-  d' un  qneaita  aopmiina  coatnuio- 
giuale,  del  numero  e  della  bellei-  ne  tanto  Mmpli«a  che  li  puA  &n 
za  delle  sue  acoperte.  Queati  duo  a  meno  di  figuraria  ]  poi,  abban- 
nomini  illuatri  tenevano  il  prima  donanduaÌB  tntts  la  potenaa  dal 
grado  nella  stima  di  Lagrango  ; 
dopo  Newton  perà,  il  qoale  aveva 

avuto  \a  fortuna  di  trovare  un  ri-  „       ^  ^  Bsithonaf,  si  dlcvailo 

etcmadel  mondoda>piagBre:/i)r-  noo  sona  divcaulo  solitato  che  (mia 

luna,  soggiungeva  con  atpetto  «Ijpvdo;  avnù  antipoalo  di  aiicrs  un 

pressochò  aMillo,  che  non  l'incoit-  ipvenlM»,  m  Ntwtgo  —  GiiBmtc,  gli 

ria  dillnlenioOB  rera  gheuaDHm- 

(0  BoBBpaita  in  Egitto  pusag^a.  da  ■  laoprl». 
do  BB  gìonw  nel  sbo  paidiw  oob  Katn  M  M.  Baiam. 
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calcola,  dedurre  da'teli  prelimi-  na  caia;a*TegiiBahi  io  quell'uà- 

unri  quinto  powouadaM  d'ingv-  raoitiurdlaarìatoicstUcuiDa  cm 

gnoiB  cotnbiMidaal  dt  bmale  piuttoato  abituata,  e  l'eipreuìDnc 

prcsKwIii  lemme  dxomatiicha;  do' suoi  propri  giadizii  assumeva 

lajHsr  leggera  alla  fine,  nei  ioidI-  tempre  la  formn  del  dubbio,  quau- 

tDtiotteDUti,reSèttod^  fona  do  fa  conlraddiiionc  non  gl'ìii- 

o  lo  propiiett  dell'eatetirionn  qu(»-  ipirava  una  teuncitì  assai  poco 

Ito  è  quanto  la  Noola  di Lanange  conformo  ni  tuo  carattere.  Fu  vc- 

iongnA  a  faro  tulle  tTRCcedcI  suo  dtito  iu volgere  in  tale  difTiiIcu^.i 

illnstro  capo,  e  tale  4  il  carattere  della  guo  opinioni  Tino  i  resultati 

diitÌDtÌT<{deU*aiulin  modarna.Iu  du'suni  calcoli,  o  riraancro  etupo- 

UlgaìtaU  Meccanica  analUica,  faltu,  in  alcuna  guisa,  nullo  scor- 

e  più  tardi  la  JHeccanica  celate  gare  cbe  un'  esatta  d^uiioaodel' 

hanno  potuta  oMere  tmittc  tgnia  lemlgUorìoiterTUianilimarleoD- 


   aadel- 

r  inSaeniB  dells  fona  tuli'  oqnì- 

librin  o  «oli^oriraouto  de!  pun-  .  

ti  0  dei  corpi  esiga  la  deliueaElo-  tetlitD.  Con  tutta  la  ina  penetra- 
ne d'  una  tela  figura  :  conseguon-  aione  quest'uomo,  clie  tapeni  tan- 
za  raultovautDggioaa  deltiigrande  te  coso,  era  IpaTentato  di  quanta 
idea  <!i  Cartesio,  o  di  cui  1  utilità  non  sapeva.  L'attento  eiame,  che 
non  li  limita,  come  credere  ai  pò-  aveva  fatto  delle  opinioni  umano, 
trebba  a  primo  aspetto,  a  dispen-  l'avara  lasdato  ncll'incertocEa  eo- 
earo  i  geometri  dai  «rate  uoée  o  pra  aa  si  gran  numero  di  punti, 
dal  mancggiaro  il  compasso.  E  la-  cbo  la  sua  persuasione  augu  nitri 


li  dubbi! 
I  candore 
,lo.  Que- 


té'Ìu''d'cìl"''accadc" 

Sarebbe  in  errore  però  chi  cr&-  interesso  singolare  , 

desso  che  fosso  nemico  delle  con-  idee  perfettamente 

sidcraiioni  geometriche;  per  Io  lo  sole  cui  gli  piacess 

contrario,  le  troTava  atte  a  dare  re,  voleva  che  il  suo 

al  criterio  fona  b  cbiaraziaj  od  presentasse  la  piltur 

abbiamo  raduto  che  in  tele  gene-  db,  quando  aveva  ini 

raha  altresì  fttta  l»  sue  hova.  sufnia  cuj  disperav. 

Ma  nei)  amara  il  meMBglia  del  nahlmmente,  prov 

metodi,  e  crederà  fémamMiteal-  le  interrnaioni  orig 


CieiloiM  (Wi  ;iltro,i>Li  i]LiiiNti.  rni  illiislru,  otu  unn  n.vtlUssiiiio  del 

iti  fuo potere  di  creJore  (peiÒcJii;  suo  spirilo  e  ddla  fgrEa  dcLla  sua 

bi  crede  sempre  un  poco  ad  ntcìma  niente.  L'  una  era  eume  andata  iu 

L™a),airinllueoia  della  res.ìln  e  [.ruierJ.ÌD  :  Qiial  pensntoro  !  gri- 

diiniliitudine  BuUn  salute  del eor-  dano  i  dotti  nnonimi  già  citati, 

po  e  Èiil  viggce  del  l'in  lei  le  Ito.  Na-  non  i  miii  quegli,  che  peritistrar- 

conrérvi  lo  sue  iirBe%ttclilid'B!  eceltola  elorÌB*'dclla  MMcin/l 

scriipubsaioeiito  ad  un  esercizio  <[uella  delle  Re/igj'ORÌ!  Quanlo  al 

rcgoLire  cll'ari,.  aperta,  i:d  ali'  u-  euo  spirilo,  era  Ulo  olio  o»rebl« 

so  pressochìi  cEctosiro  d'alimon'  Iciatg  in  fama  chi  non  tono  «tato 

ti  vegetati.  Del  pari,  pteie  dal  re  Lagran^c  Cercando  tloTanquo  il 

di  PraHU  l'sliitudine  di  lire,  per  <rero  ed  il  f-mdn  il"llc  cote,  non 

quanto  petsTa,  lo  iteaBB  cote  aelln  (i  appagava  lolcntieri  di  pirole, 

staso  oro, trovando  ctie  talo  Togo-  e  non  si  Teciaava  alla  acarpa;  to- 

LirilS  rendn  a  pofio  a  poco  il  laio-  gliei-a  itti:  o|iinioni  ,  corno  olle 

ro  piii  facile  e  pi.-;  gruluvole;  o,  realti,  l'iuvoi;lio  che  la  avvolge- 

uo  un  asstint..  pe.'  la  dtmaoc.  Lo  rerr,  ordinaJiamentc  in  un  mòdo 
spirilo  èpigro,  diceva  j  bisogna  originale  e  vivace,  non  menu  no- 
leaerlo  in  lena  per  prevenire  la  labile  per  la  prafoniiilì  del  senio 
sua  lastetta  notaraie ,  e  snlup-  che  per  la  Raeeza  dell'  cipressio- 
pame  aìntaalmenle  le  forze  per  no.  Verniero  allegati  malti  detti 
trovarle  pronte  air  uopo,  Cua  tali  felici  di  luì .  Una  pcrtana  per  la 
prìncipli,  potò  sino  ol  termiao  quale  arerà  biuìcìeìb,  gli  parlava 
della  *aa  vite  seguire,  con  b  pen-  un  giorao  di  una  optniono  che,  a 
US  in  nwna,  il  corso  dello  tuo  let-  viconda  adottata  e  rigettata,  aiu- 
tare immanae  che  avevano  oggct-  meaia  e  modirLcata  dai  dotti,  era 
ti  si  variati.  AcquiilA  in  Lilu  gnì-  alla  line  divenuta  un  pregiudÌEio 
sa  un'erudizione  profonda  elio  gli  popolare  ;  "  Eh  che!  disse  Lagran- 
permiac  di  rendere  una  compiuta  "  go,  no  stupite?  oppure  accado 
eiislinia  ai  lavori  di  chilo  aveva  i>  sempre  cosi:  i  pregiudiai  non 
preceduto  o  de'  suoi  conlcmpora-  n  sono  ehc  Io  spoglio  delle  perso- 
nci,  e  d'accordare  al  vero  talento  n  no  di  spirito  che  vesto  la  canB' 
gi'  illuminati  auCTragi  di  cui  qiic  »  glia  .  n  Rapportiamo  queat'  bt- 
it*  nomo  gìntto  e  raedeito  non  gusla,  porchè  moitra  appieno  la 
msncii  mai  di  ODorarlo.  Pcrcià  fa  qualità  del  ano  spirita  osservatore, 
univenalmcntc  riverito:  le  princi-  'e  se  ne  intendo  tutta  l'aggiusta- 
pali  società  dotto  dell'Europa,  tezia  vedendo,  per  esempio. 


la  di  Londra,  furono  fedo  più  o  meno  grande  agli  ipct' 
collecite  di  fregiare  del  suo  nomo  tri  ed  ai  fòulasjmi  passare  dallo 
la  lista  de'  loro  membri  ì  e  senza    alte  classi  del  secolo  di  Luigi  XIV 


ebbe,  ncH'tmpa-  nelle  doDoiccinoIedcl  nostro tcm- 
gnarlo,  il  doppio  torta  dì  manca-  po.Ma  Gicoltà  si  trascondenti  nnU 
n  di  senno  e  di  urbaoiti  ,  n  po-  la  togliovaDO  all'  ameniti  del  suo 
trebbe  sSèmiBre  cbo  tutti  i  goo'  caDveraare  che  era  boDigao  e  oom' 
metri  dei  ino  tempo  non  fecero  piacerole .  Lungi  dal  trovare,  dl- 
rlsonare  verso  lai  nn  eoilcer-  Ietto  nmioamente  nei  discorsi  pra- 
to di  lodi .  Con  qnanlo  abbiamo  food!,  ohe  oecordava  di  bnon  g^do 
dotto,  avremmo  però  fatto  nn  ri-  agli  uomini  Istrutti,  ed  a'  giovani 
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|;<>I[  mci>'ilili   Collocato  virino 
N<=«  ton  o  od  liniero,  la  ,iia  cl.'ri.i 
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ti  da  olcttrioi  forza  nel  li  i  f-ud: 

a  attraila  comp.v  peritcìri .  Famoso,  fin.,  dallo  Mia 

tàe  delle  donne,  verde  gioventù,  per  rieerrliu  e 

n  minte,  ÌQ  ogni  cl-'i,  eoncorsi  celebri  io  cniinsegnilar- 

no  certo  che  di  icbietto  e  di  de-  te  di  risolvere  i  quesiti  pii'i  impor- 

licalo  che  ai  troiava  in  anale^'ia  tanti,  c  nella  sua  ct^  matura  ,  ro- 

cun  In  semplicità  del  suo  iuge-ioo  me  a  ti  toro  di  «no  di^i  capolavori 

n  sani'  DiiniJ  diceva  un  giorno  in  le^a  si  'tcsio-,  o^per  nnViro  Jiri- 

"  delle  femmine  di  tal.;  ctsfi,uanto.  tempo.  Duri^fte  il  periodo  dì  cin- 

-  a  me,  non  ne  ho  mai  incontro-  quaiitoqiiattroonni, fenomeno fot- 

«  te.  n  Con  tali  gentili  disposizio-  se  senza  Mempig!  la  serie  delle 

ni,  doveva  cttarc  suutiliilv  alle  suo  invenzioni  lo  ha  innalzalu 

dolceizo  della  miuica,  di  cui  la  l>n  dall' origine,  l'iu  TUantenula 

itarìa  e  latsorìa  l'hanno  tanto  oc-  uao  alla  fiae^  nel  gndo  dei  geo- 

eapnto.  lÌBonda  troraTa  jnutira  nwtri  di  primo  ordine}  ed  i  mai 

nall'  adirne  talrolta  i  iwa  alimen-  Krittl,  nella  loro  pai(èaione  ere' 

tuia  la  ina  tendenia  al  meditare  BceDt«,  hanno  luciate  vedere  Tao- 

cd  alla  dutiBsione  j  e  nelle  medi-  damcnto  progresiUo  delta  icien- 

va  trovato  la  loliiziooo^di  più  di  nella  stessa  guisa  clie  un  bel  fiu- 

un  qnciiln  difTicile.  Il  teatro  aveva  me,  the  scorre  dovunque  a  piene 

minoro  attrattiva  per  lui^  colà  lo  spondo,  e  eho,  nell'intero  eslen- 


nemmeno  quale  dramma  ti  fosso  te  lecondatrici.  —  Esistono  di  La- 

stato  rappresentato  :  tanto,  allor-  Br=nge  cento  e  più  memorie  nel- 

chh  era  abbandonatoa  si  stesso,  il  Ve  Haccilte  acrademirho  di  Tori- 

suo  spirito  lo  trarrla  fuori  del  do-  rino,  di  L'arìgi  e  di  Ilcclinoi  nolle 

minio  dei  sensi  !  Tale  preziosa  fa-  Efcmeridi  di  questa  ultima  cittìi 

colta  regnava  soiranamento  io  lui,  nella  Cogniziunedei  Tempi,  enei 

c  lo  rose  eaporiorc.  allo  piccole  va-  giornale  della  Scuola  politecnica. 

nili .  Quantunque  il  tuo  upctta  Ha  alttondo  pubblicata  leparala- 

fowo  T^olnfe,  a  bello,  non  ToUa  tntntK:!.  ^ddUtoni  alE  Algebra 

mai  permettére. cbo  d  tbcone  il  diEulerot  «con pano  Ìoa  pagine 

no  ritratta,  lenendo  che  lo  prò-  àA  tecondo  lolnmc  di  tale  open, 

duxioni  de!  jwnriere  hanno  tuie  elle  venne  stampata  a  I^one  nel 

diritta  alla  nmembrania.  Ma  che  '7;li  "u  i  voi.  in  B.,  e  ristampalo 

imparta.'Se  i  lineamenti  di  La-  nel  i^gB.  ili  Meccanica  analiii- 

range  rimangono  sconosciuti (i),  ca,  in  4.ParÌgi,  1;8; 


f no  si  cousarveri  mila  terra  tanta    primo  eomparve  nel  1811,  ed  il 
nngomentc  quanto  vi  saranDO  pò-   secondo  noi  i8i5,  dopo  la  morte 
dell'  autore  ,  per  le  curo  di  do 
Pron^,  Gamier  e  G.  Binetil'ulli- 
(.)  «  dim»  [«d  A,  I.  tuaua  iA        "."'""«e  U  carico  pe..o.o  di 
pari  psiugga  u  suo  hmto  ismigUuh    coordinata  (guanto  trovi  di  finito 
listino,  e  Btta  dopo  la  sua  awri*.       nei  inanaKntti  dell'autore  [  a  che 
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[uima  una  teoria  abbastanza  cnrt 
piul.-i  dollc  itiegungliaiiEC  pianeti 
riCj  hcn  ilc^^na  Ji  Lagran^c),  ci 


<•<  .:ii..l:iiL-!,e,  P.ii-i,i;i  ,  nnnr.  V 

compire  n'ul  iBi5,  in  Parigi;  IV 
Ilisoluzioni  delle  equazioni  nu-  ■ 
meridie,  in  i.,  Parigi  aniiD  VI 
{ 1 7()S)  ;  eccendn  edicioae,  Parigi, 
iSog}  V  Lezioni  sul  calcolodelle 
Janzioni;  ne  furano  fatte  varie 
edirioni  1 1'  ultima  e  la  migliorE  &  ■ 
del  1806,  Parigi,  '  '  ° 


I  al  mestiere  del  pud 
lamorato  del  diieg  -  - 
iriDcipii  dal  I~ 


ecuoh  poliltniicn;  Vii  Saggio  ila- 
rilmclica  polilica,  nella  raccolta 
pubblicata  da  Kuedcrcr  1'  anno  iv 
{ijcjli).  iTigninsa  dL-1  rcslo  are- 
va  lasciato  unn  quantità  grande  di 
manoscritti.  Ne!  iHi5,  Carnet  e 
sendo  luinittia  dell'  interno,  lì  fe- 
ce co  Impera  re  dal  governo,  il  qna- 
le  li  donA  oli'  ittituto  j 'e  ni  rap- 

renf^.L-ll'cSr'ìÈnic,  nlcu^ditoìi 
carte liiruiio  dcstiuQlcalla  stampa: 

fono'0'rilii..ac  e  drpSrtc  nella  bi- 
Llirteca  .li  .]uel  dotto  corpo  .  Si 
p„ò  coneTiltare  .opra  la  vita  e  gU 
tcrilti  di  qneslo  grande  geometra 
il  Ilio  Ulos'"  P'^'  Uelambru  (Ulem. 
dcWYri/did)  pel  iH  li,  SPI-onda  pnr- 

doHi ragguardevolissimi,  cnmpre- 
M  nel  u.  del  Giornale  dell'  impe- 
ro pat  aS  d'aprile  iSiì  ;  ao  Ri- 
ItreltO  Itorico  sulla  t'ita  e  la  mor- 
ie di  Lanrangc  per  Vircy  e  Po- 
tei, dottori  in  medicina,  in  .J.  Pa- 
rli;!, i8i3s  una  Lellcra  al  compi- 
htoro  del  Monitiire,  per  T  antoro 
di  questo  articolo,  inserita  nel 
aionitorc  del  lE  febbraio  iSiii 
fitulmoata,  T  Elogio  di  Lagranga 


IO  folte  nella  dttì.  Too- 
csado  i  didastetta  anni  parve  in- 
clinato alta  praitanone  d'invale 
in  ramo ,  c  non  enendo  coli  chi 
potcase  tanto  a  quanto  condurlo 
Bell'  arte,  fu  gi  iiocofurza  pensare 
di  trovargli  altrove  nuettri  :  nel 
cho  le  paterno  loUcctlndini  tro- 
varono pubblico  conforto,  quando 
a  spese  dcUs  cittA  il  giovinetta  fn 
mandalo  a  Parigi  con  pensionedi 

ro  bene  spesi  lo  tocchcremoi  ma 
qui  vola  il  pensiero  dalla  patria 
cariti  alla  gratitudine  del  benelì- 
ceto,  il  ande  morendo  laaciA  alla 
òtti  di  tilla  non  pare  Peredità 
del BUD nome;  ma  di  proprio  vo- 
lere il  quadro,  che  stimasi  ino  ca- 
polavoro, dove  6  figurato  nostro 
61^  n  ore,  cbe  richiama  a  vita  il  fi- 
gliuolo della  vedova  di  Naim:  ope- 
ra colossalodi  4i  palmi  romani  in 
lungheiaa,  di  So  in  altoEza.  E 
provvide  altreal  pel  fntnro  al  man- 
tenimento di  tre  giovani  di  Lilla, 
che  in  Roma  «tndino  all'arte,  Ma 


fia  UntpersaU  e  IhI  pngÌD  dalTarKcfH 
lo  ''^  _P"chò  ■v'Qda  y  unuiort^ 

le  «itle  sì  riferiicB  patera  itedderne 
la  Ti(a. 

Stia  itSZiUar*. 


niiizetìDy  Google 


nel  disegno,  poi  f Ha5  fu  Ecrìtto  nll'  insigne  secide- 

po  Lobas,  o  dal  min  di  !f.  Liicn,  avcniloio  propnnto 

_u  ncll'  incidore  piofnsioro  accndciaico  di  merita 

ammac9tnta.  Era        in  fama  di  il  Camnccinì,  il  Lanitt  o  Lnigi  A- 

hiion  dìe?gnntaro,  quandoii  Mas-  gricola.  Del  18117  ìnstitiiila  in  Na> 

adoro  lo  galloria  di  Fironzoi  per-  roalo  Bccadoinia  di  bcllE  arti,  iri 

lauto  dol  1 7H3  Giambattiita,  elio  fn  ihiamaln  il  Wicar  direnare  ge- 

già  sospirava  di  tederò  r  Italia,  fu  ncralo,  o  ina  merci  bollamento 

n'udnaso  beo  40»  dieegni  di  qua-  vcuuo  in  lanln  graeia  dol  princi- 

<1ri  di  ogni  gouola  e  di  statue  o  di  po,  cbo  fatalo  cavaliere  dell'  ordi- 

basBorilievi,  oltre  [o  copio  di  5oa  no  delle  dna  Sicilia  0  dollu  socio- 

cnnimei  e  di  no  busti,  ed  oltre  5oo  III  reale  dì  belle  arti,  0  chiami  " 

ritratti  disegnati  dal  vero.  Ma  be~   — ■  - — -  ■ 

«apoia  il  coneroBO,  ebe  so  l' Itali 
!^  io  terra  dolio  arti,  00  t  Uor- 


(irinio  irggio  ;  peri  si  trasse  cupi 
ilamento  alta  città  eterna,  o  pieni 


a  parto  do'iuoi  consiglij  o  ti 
ritmCBSo  ol  naturalo  tutta  quanto 
la  reale  r-imigUa.  ti  pciihfi  nnn  A 
n  diro  qnanlo  iti  potcsBc;  baiti 
che  ad  onorare  il  Canova,  venuto 
a  Napoli ,  imbandì  lolanno  ban- 
chelto,  dove  furono  quaranta  dui 
piii  illnitri  personaggi,  ministri 
ii.ii  lerapro  quasi  maggiore  01  le .  generali,  arliiti,  ed  olire,  il  Cano- 
I^ii  a  Parigi  del  l^<ji,  e  nel  bollo-  va,  il  MonU  0  il  Paìiiello.  DcliSin 
re  d'iagoIoDli  Vittorio  tomA  sa-  restituitosi impravrisamontc aRo- 
pcrlio  olla  terra  aapilnle;  lenno  mn  diede  opera  al  gran  quadro 
prima  per  le  cilt!i  lombardo  diso-  della  vedova  di  Kaìm,  e  le  suo  cu- 
gnando  o  facendo  ritratti,  0  dopo  re  furono  dì  nnovo  rimeritato  dal- 
gli  accordi  di  Tolontioo  fu  n  Ro-  rnccademiadi  e.  Luca,  la  quale 
ma  nel  1707,  e  duo  anui  appresto  lo  elesse  ecnaoro  negli  anni  181 1, 
Tol<-.aNapo1icolcomn,i>BarioFay-  .8jl,0  iBaG  :  a  gid  del  iSiosen- 
poult  i  ma  niiin  soggiorno  j^i  par-  do  il  Canova  reduce  da  Parigi  ac- 
ve  maglio,  che  quello  diHoma,  domato  principe  dello  arti,  man - 
dove  adagioMi  nella  graiia  di  quel  davaai  ad  incontrarlo  doasu  il  Wi- 
magnanimo  Pio  VII  :  o  la  manto  car  con  RalTaelu  Stcrn  e  con  Pie- 
0  il  cuore  e  la  mano  poso  alle  arti  tro  Fiucili  :  c  quando  quell'animn 
e  ni  dipingerci  "bbo  luogo  romana  di  Vincenzo  Camuccini 
fra  i  primi  del  ino  tempo,  u  co-  a'  in  giugno  del  i8i4  parli  del 
meebi  la  s„a  maniera  di  colorire  come  rivendicare  a  Roma  e  all'  1- 
e  di  ombrare  non  sìa  tenuta  dolio  talia  lo  opero  di  belle  arti,  quel 
migliori  ei  trovò  loda  per  corta  caldo  spirita  del  Wicar  non  loIo 
franchezra  dì  disegno,  e  per  una  approvò  ,  mo  applaudi  la  propo- 
rioasi  licre^za  dì  fautusU  ,  e  pel    ita.  Nel  fu  in  lugbillerra 

foudamento  dell'arte,  che  in  ogni  ool  ino  qnadro  delL-i  tcdova  di 
luo  dipinto  moitrano  qnaii  la  tua  Naim,  e  trovò  bolle  occoglionze 
floimn:  ancora  lo  «tudio  contìnuo  da' primi  artisti  e  sopra  gli  altri 
gli  acquistò  varietA  □  profondità  da  Beniamino  West,  pittore  del 
di  dottrina,  ed  efficacia  di  diicor-  ro  e  presidente  della  r.  occado- 
Bo.  Operò  allora  iingolarmonto  il  mia  di  bello  arti.  Noi  dicembre 
qnadro  rapprasoQtantc  il  Coucor-    di  quell'anno  lorooslì  a  Roma, 


..jDpaEtlMnanpirri'  rie mxolu lnt«n» «Uà  TttncaU 

TederefÌMmeeMruaagìuaPo-  I«  opero  del g«iUTMO, il  cui  nome 

ragia,  li  città  di  CutiUO)  e  per  le  enal-beiieiaciiamaiidata  IniiBUiicn- 

Marcbc.  Nel        o  nel  iSiS  die-  te  vivrà. 


dir  cauu-  .{irL'i'  [i'.U[wtijnictito  di  FBBRABA(nilCHBLi),  lunrae 

potcv  n[:U',ji:i  Mili.'mia  nm  citte-  da  Sateiia e  de  Maria  Grasia Bel- 

drj  di  pin^i^r  paesi;  Dell'altea  se-  laCitta  pel  Cerdinale  di  Magnano 

ì;aò  le  uormc  a  ben  condurre  la  in  Terra  di  Lararo  b'6  febbraio 

scuola  di  ornato.  E  feco  duo  qua-  17CJ:  U  prima  in.titnziooo  ebbe 

dri,  che  sono  in  Itavenna,  1'  uno  in  patria,  c  passAa  Napoli  pcrdor- 

di:llaRcsurrcKÌDne  per  monsignor  si  allo  studio  di  cliiinica  làrmacen- 

Codronciii  areiTeicoio,  l' altro  di  lica.  yuanto  alla  pratica  gli  ralio 

Tomìatocle  preMO  Admeto  pel  con-  la  Epczieriadel  nioniitoro  di  unta 

toGiulto  RaapoDÌ.  Edalla  catte-  'rcrut.i,  diive  si  poso  in  qualità  di 

drale  di  Perugia  dipinte  lo  iposn-  .aliinnu;  rjuanto  alla  teorica  Ire- 

liiio  din.  Donna  a  memoria  del-  qiieaiò  le  lezioni  di  ehìmica  di 

1«  perdnU  Urola  di  Pietro  Perù-  Giuse|ipe  Vairu,  0  quello  di  boU- 

gìno,  o  fu  legno  di  acerbe  eeiisu-  nica  di  Domenico  Cirillo,  profes- 

re  I  alla  itewa  città  dipinse  anco-  suri  della  regìa  università  :  di  fi- 

ra  i  ea.  Pietro  e  Paolo.  Ed  operò  Fica  cIiLe  institutorc  AntonioBar- 


A  ([ua 

:lio  legfiO  ad  Ausiism  il  fei^e  1'  nnaiisi  c  Ia"iintcsi  deU^a". 
dcU'lineidc,  pre.euii    '[ui  seconda  le  nuove  tcoverto  c 


Liviu  i-d  Ottavi: 

con  franche  parole  Tcolilo  Botti  di  lisica  e  di  chimica  elle  tornaro- 
ncli'  Arcadico.  Ero  dietro  a  dipin-  no  proficui  allagìoventu  studiosaj 
cere  il  qixadro  del  battesimo  di  perchè  forniti  del  lume  dello  tpe- 
N.  S.  poi  duomo  di  Fiiligno,  ed  i  rienzo .  Indi  ei  diede  tutto  albi 
ritratti  del  duca  Giovanni  Torlo-  chimica  applicata  alle  arti  e  mani- 
nia  0  della  dacbesta  sua  moglie,  fatture  del  regno;  com'è  a  Tede- 
quando  fu  afllitto  dn  idrope,  e  dal  re  da  tre  memorie,  che  lesso  nel 
male  dì  pietra:  questo  fu  vinto  col  rei;io  Istituto  d' incoraggiarne nlo 
taglio  Del  tettoin lire  del  iHio;  ma  alle  scienze  naturali,  di  ci 


eupA  dell' n 
liciiò  ebbe  osserva 


quella  mà  crebbe,  e  lui  trasse  al- 
r  aitila'  ora  dopo  compiuto  il  qua. 

dro  di  Coriohmo  per  don  M.irinu  tue  ir:  uuiiritue  ai  iìisii-l-,  riimi^'iio 
Torlonin  duca  di  IJr.uji.uKp.  Spili  ed  ^dlri  vetri  Habilite  0  INa],i>li, 
noi  bacio  del  Si-unrc  il  27  (di-  Casteil^im.'rc  ,  0  Mciitdeone  dPi- 
braio  1 8)4  Insri.iu.l.-,  jiirijui  li-.ili  dnli:  a  [i.-rwue  i;;uaie  ittlU  c]ii- 
di  filiale  ossequio  al  icguaulc  pon-  mici  mal  prosperavano,  eyli  IVto 
tofieo,  odi  amore  e  di  gratitudine  dello  prove  Invoraiitin  cou  mate- 
aU' accademia,  alla  patrb  ,  a;.li  riali  iudi;;i>ui ,  ,-d  imiti  quelli  di 
tcolari,  agli  amici.  Le  escijuie  hi-  !■' rancia ,  ed  aìAit:  lodo  dui  regiu 
rongli  «Jebrate  nella  chiesa  di  s.  htituio  d' incoraggiamento  j  mol- 
Lolgi  de'  fnincoti ,  col  compianto  to  più  che  espose  anche  i  mezzi 
dagG  accademici  di  t.  Luca,  e  di  di  evitare  lo  bollo,  le  rugositii  ed 
ogni  corte»  ohe  ha  in  amore  le  altri  ÌDC0D«enÌentì  de'  retri  co- 
arti: tra  i  quali  il  cbiaritsimoSal-  muoLISelU  a.<  Memoria  ewote  na 
Tatoro  Betti  aegretario  perpetuo  metodo  facile  e  ipedito  da  luì  pra- 
dell'  accademia  pubblicA  le  noti-  ticato  per  V  imiioncawra  deUa 
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IcIc.mUÌ.' lì  occupi  •.Mhdcpii-  deUa  canfora  greggia  (rut  ròi. 

tuiionc  di  quRmntamib  liJ)l>ru  ili  i.  degli  jiui  saddeui.  Nap,  iSiit 

canfora  grezza  immcgsii  ncllv  ilu-  in  4-)- 

gauo  1' unno  i3io.  In  tcttilìcosig-  Rapporlo  della  classe  chi- 
ne, elio  era  opi-Tii  fioltanlo  dfgl'in.  mica  del  regio  Istituto  itlncorag- 
glcsi,  oliuidcsi,  friiOCLsi,  vcouiìo-  giamento  sulle  memorie  riiguar~ 
ai  ,:c.  Tu  uicguita  <la  lui  eoa  aa  danti  V  indaco  estratto  dal  Gua- 
procci^o  migliore  di  quello  prupo.  do  (ìdcin). 

eto  ila  ProueL .  Inoltre  procurò  ta  5.  Isdtaàoni  di  farmacia  dii- 

rubliricDziguo  di  molti  generi,  ctiu  mica  loia.  i.  (Hip.  i8o5.  io  B.)- 

prima  venivnno  d'oltrcmootc  e  di  6.  Delle,  tec.edi:.lom.i.(N»p. 

oltremare;  come  àeìV  acido  solfo-  lOog):  tom.  x  (iBii  in  B.]. 

rica,  cIiB  ottenne  dallo  comliuitio-  Ricettario   o  sia  Petitoria 

no  nella  sua  olSciiia  di  Capodi-  farmaceutico  napoiilano  t  idom 

n,gu.ei  quivi  ,,o,eI«  fabbrica  i„  1n  4.)- 

croudo  dell' o/iume  (perchi  oToa  6.  Elenco  delle  medicine  sem- 

latto  UD  vioggio  negli  stati  ponti-  plici  e  compone  (idem  in  8.  J. 

fidi  visilaniio  iimìli  maninilturc )  g.  Confuiaziorie  sopra  ipretcsi 

re  di  quello  di  ChnpWl:  a  cos^del  ricetlariofarmaceuticoec.{i<lea,j. 
solfalo  di  ferro  c  di  rame ,  dA 

muriaio  di  piombo,  del  cremar  di  Opzt^  ihedIie 
utrtaro  ce.  E  potè  fuori  le  luc  /- 

dgiuTraigliorórc  lo  moDililturé  mìca''lam'.l"^ 

pUria  espose  de'  progetti  intorno  i.  Memoria  tu  di  una  stufa  a 

U  depurazione  dolio  :»>;/o,  ta  fall-  sapore. 

bricnzione  del  salo  inglese  dello  5.  Memoria  ta  la  fabLrUazio- 
salino  di  P-iglia,  la  coltura  della  ne  dclC  acido  solforUo,  aliume, 
soda  ce.  E  prima  gU  oiancl  b  vi-  cremor  di  tartaro  ce. 
ta  il  iG  giugno  iBi^  di  <)uello  cho  Analisi  del  tufo  i/ulcaaica 
l'animo  di  ginvore  al  suo  paese  .  di  Capodimoale. 
Fu  operatore  cbimicu  della  regia  La  iruio. 
accsdemia  militare,  ÌDcaricato  del- 
l' aiDmioiitrazioiie  generale  dc'ia-  REHIEK  (  Stefapio  Abduea  )  , 
li  di  Grotta  Caitagnara  e  Sorbo,  prorcetore  di  ctoria  naturale  epe- 
membro  dol  GODiiglio  di  furtna-  cialo  DcU*  imp.  icg.  unitcrEitti  di 
eia  di  pubblica  bcncriccoza,  del  Padora,  membro  dell' italiana  i- 
collcgia  Tarinnceutico  ce.  No  scria-  atìtuto  di  ccienzo  lettere  ed  arti, 
K  r  Elogio  Storico  il  prof.  Stcfa-  c  di  altro  cctcliri  soeictì  uterno  o 
no  delle  Cbioie.  (A'anofi  iSii  in  uazionati,  nacque  in  Chioggia  di 
S.).  aubile  famiglia  l'anno  1759.  Nel- 
OpEni;  EDITE  l'otì  eua  ancor  tenera,  con  tal  ta- 
ce appassionata  fu  cbiamato  olio 

I.  Dello  staio  dettane  vetraria  studia  delh  storia  naturale,  cbe  fin 

net  re^no  di  Napoli  e  de'  meizi  d' allora  fece  presagire  qual  rino- 

per  migliorarla  {  net  i>ol.  1.  degli  manza  si  sTTcbbe  un  giorno  mc- 

Jtii  del  regio  Istituto  ifincarag-  ritata.  Compiuti  gli  studi  nel  le- 

giamcaio  {Nap.  1811  ini.).  miuario  dì  Padoii,  accomodoui 

i.  Memoria  delCimbiancamen.-  alle  ideo  paterno,  studiando  mo- 
lo delle  tele  (Idem)  .  dicina  sotto  la  direiione  de'  ceie- 

i.  Mcmvria  sulla  depuraiione  bratisEimi  ptofecsori  ilalla  Bona, 
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a  Leopoldo  Caldani.  Ottenuta  I>  Fu  invitato  con  tnatn  olTcrtc  a  li- 
Inuree,  e  falta  U  prntica  negli  ape-  scinrc  l'Italia,  seco  portando»,  I.1  rie- 
dali  di  Bologna  0  di  Fironse,  fu  co  suppollcttile  degli  nnìmaU  ma- 
tnntato  a  far  n)o  delle  ma  dottri-  lini  da  Ini  racoolCi  ed  illoslrati  ; 
noj  a  da*  ini^  lami  in  Cbioggia,  ma  F  amore  rirì>dnw  per  le  pi- 
pai in  Veneiia;  le  non  che  aien-  tris  lagune,  da  coi  tratto  areva  i 
do  agli  tempra  rivolto  V  anima  al-  monnmonti  della  na  riputaiiona, 
la  Zooli^ia,  edavido  di  procaccia-  gli  riempi  Io  B[riiito  in  maniera,, 
re  almo  >pÌTÌta  nnpiii opportuno  che  non  gli  reatava  adito  nd  altre 
alimento,  cedo  all'impnlaa  impo-  brnmoj  qnindi  licusà  con  formac- 
rioto  cbe  io  predomina,  dìiTctan-  «a  l' invito  che  gli  fu  fatto  dal  ce- 
do all'ittiologo  Bartolbmmeo  Bot-  lebrc  Bo>c  di  accettare  un  onori- 
tari  ano  dottocancittudino,  la  bra-  lieo  posto  in  Parigi,  permaso  di 
ma  di  anprendcre  l'arte  difTiciliMi'  ooneontratii  in  una  gaggia  unifor- 
m.i  di  ben  determinare  le  prodn-  miti  di  vita,  piuttosto  ch«  lUilM^ 
xioni  animali  marine,  dello  quali  carii  da  quel  natema  di  ONerrAr 
nbbnnda  il  renebo  estuario.  Si  at>-  >ioni  con  cui  andava  illuttrando- 
plicA  qnindi,  per  consìglio  lìel  l' adriatica  zoologia. 
Bottan,  allo  atndia  della  HloaoFÌB  I  moi  meriti  non  rimnsuro  aaco- 
Lineanj  e  te  la  ran  connaturale  ai  alta  vigiladte  eapicnza  del  Go^- 
■nogninaparte.LonISDodaquel-  verno;  e  il  Moscati,  allora  dirct- 
la  bramoaiàdi  lode,  cha  guaite  toro  generalo delb pubblica iatra- 
.  apoHi)  i  migliori  ingegni  j  Bccuta-  sìonc,  lo  fece  promo  vere  alla  cat-* 
te  e  initancabUa,  paasò  molti  an-  tedra  di  Padova,  verso  Ìl  daclln»^ 
ni  in  dotte  e  luminosa  ricercba  re  del  1806.  Tolto  cosi  dalle  cmtf' 
ìbtomo  i  roollnscbi  dell' Adriati-  cbe  seco  porta  il  carattere  di  mo-i 
co,  senza  curarsi  di  palesare  con  dico,  attese  il  nostro  proressore  si 
la  ttampa  i  frutti  delle  sue  scoper-  riordìuamento  degli  scritti  cbn 
te;  0  aolamcnto  nel  [^gS  fece  co-  aveva  dettali  sopra  i  molluschi, 
noscero  negli  opuscoli  scelti  di  lavoro  lodalìssimo  per  la  moìtipli- 
Milano  una  peregrina  produzio-  cita  detta  specie  o  intieramente 
ne,  riferibile  ol  cenere  de  Botrilli,  inedite  o  poco  note  che  vi  sono 
cui  daliommo  Lamarcb  fu  impo-  descrìtte  e  Ugurate,  non  meno 
«to  il  nome  dì  Polj-cf^luj  Renierì  che  per  1'  originalità  del  metodi 
(  Hii.  dei  animaux  sani  vtrtè-  che  impreso  a  seguirò  nella  distr^L' 
irei  T.  m  pag.  106  ).  Noto  anni  buzione  delle  diverse  sue  parC^' 
dopo  diede  a  stampa  il  catalogo  Qneat'  open,  cba  era  la  ina  ^ra- 
ngioDBto  dsEe  conahìglie  {  ricco  diletta ,  e  intorno  la  qnale  vi  It- 
<U  aoofB  OMertaaianl,  a  fidondan-  *arb  ehte  qoarant'  anni  ,  rimano' 
te  di  (coperte.  A  questi  opera,  reta  ^rasiatameuta  inedita;  peri  IT 

Irò  le  Tavole  di  Zoologia,  nel 


luppaiiiei 


il  do- 


I  snoi  studi,  collegati  a  molte  del  pubblici]  ( UroccAi, 

c"fdÌ'rln"Ì  rell^'arion^do-d^  un  £.n'm.m.^'di  dnpìiràtr'mr 

ed  i  sagci  cba  dati  arava  del  tuo  lini,  fu  inritato  dal  Governo  Ita- 

wpara  sabberò  bea  prato  corona,  Uanoa  formare  di  cui  Tentiquattr? 
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ColltalaDi,  ouds  ptvmdete  1  U-  h  rtorb  nttamle,  fadmeilRe-  - 

od  BllDrBsriiientiiHliBf^  Qne-  nler  4  fcrirere  n^U  ultimi  (ami 

■to  iDTÌta  Io  tnuH)  DaiminHiitB  di  «na  tìta  gli  elsnentì  di  iiiìn»-i 

doro  A  Bra>ldn[rtniiDK  'pmcicoia-  nlocla,  intorno  ù  quali  «dnpò 

to  nu  iiiUinniaia>'<li  «auen  e  dE  quel  tempo  di  coi  abbitogana 

famaj  VogliO'dlitfAlte  li^ne;  non  per  dafe  V  nltiina  mano  alla  tm 

gik  per  raseciTTi  anunsli.  ma  per  mologia.  Egli  non  aten  d'  uopo 

rcttiiìcare  alcuno  dulln  titiir  os<  di  distingaorsi  in  i|iie'  pregi  cui 

seriazioni  che  ni'  ii  rrmc  cinvi  li:  sala  nnclnno  i  cumpilnlori,  c  fu  il 


^^eae,  di  ijnel  cbe  impiegaue  tando  < 

nel  ricopiale  il  eitoloj^.  gli  sco^ 

AllaoDiopitCoUEAtliafAr  giura-  vrebbo  inoootrati  il  puro  compi- 
to per  tal  gnÌM  all'ittrtulone  del-  latore,  ore  li  ioiie  fatto  a  tratUrs 
In  gioientn  dettinata  no'  Mesi  a  di  quello  nononi  die  iodo  indi- 
]irfgu9tiiro  i  principii  della  zoolo-  ipen&abili  per  intenderà  i  liatcnii 
CÙ,  i-M.i-  riiirlic  r  :,hrn  ,ì\  ypil.To  di  Berzeliue,  di  Hauf,  e  di  "Wer- 

  'i  ■^■i  ,"-.'.-  l.-M,..  net;  neri  «ri.  ehi  voglia  fargli 

).,lul[.  ,  li.  I..  Li  111  I]  i,tt^^  (Il  |iru-  tristo  TÌJo  per  aver  egli  accordalo 
M'iii  111-  r|iiill'-  !■  .  llr  /iiiriL  vidi;i-  ai  caratteri  geometrici  nn  Talora 
m  il  lli'iiii'i  di  nuli  iiVL're  cliu  in  prevalente  a  quello  che  li  puA  ri- 
parte Inttn  cunasccro  l' attitudine  caTnro  daU' nao  dei  caratteri  chi- 
sua  nel  comporrà  si  fatta  raccolte,  mici,  giacché  altri  mìneialogiitl 
a  ciii  non  mancava  cho  nna  mi-  li  moatrarono  fidi  H^ftiaci  del- 
gliore  occasiono  per  metterla  in  l'Hanj,  anche  dopo  lo  icapilo  cbtt 
piena  luce.  L'occaaione  ai  preiea-  alla  teorica  delle  ibnue  prinilave 
tè  quindid  anni  or  aono,:  bo^Uh  liuino  nato  le  aoblinii  tcaperts 
tera  attuimi  ìmportsnteipalfitH  di  THIIiiiiliiiiliiiiiTi  intonM  alle  a»' 
~  j^Bi-^  apleodidaperle  ttir-~  ftanko/nmar^.SDiKiigiillii' 
 1_  _-  —  j...   Haaj  di"  ~"  *  '  * 

nel  gabinetto  di  metodo,  al  ip 
Sua HfaestàfhiaeeseoPrìnioVin-  chimiche,  ma  tutta  la  altn  «ortu 
Icra  callGDOnede'mollQscbi,i!.iliii  di  proprietà  de'  nunerali  Mrroiro 
maotroTolmeiite preparati,  odili-  di  acconcia  e  aolida  bon.  Com- 
gentemente  riposti  dentro  coni-  prendendo  il  Rcnier  tutta  l'im- 
pano di  cristallo  riempiute  di  al-  ponanaa  che  deveii  accordare  al 
OkWl  .  Bicompcnsato  largamente  metodi  miili  credÒ  attenersi  a 
dalU  SoTTana  Munilìeenaa,  dopo  quello  che  piè  degli  altri  trovA  &- 
Mdlòìinendlataiionein'VieDDa,  Tore  premo  le  tenole  d'Italia,  11 
^^Wibd  il  Beniar  olk  rat'eft'  quale  •«  non  genen  «empre  re*i< 
M^IlKjdaiti&ntMi'M  l&ffl!|tb>|  oenua,  allette  perit  1*  attesudone 
.wMBbÌI''^  'iTu'ilf  mvitandoU  »  tartnanl  wpn  b 
'r^^pmÌl»ji)CMtuitordìi3n4gA^  marche  caratteriittche  «be  ^ìi  ti 

d^lìÉii^atttfijfiSi  "die' eomprMde  d^  Cbe  w  F  c^>eia  del  pro&iMni 


ssa 


di  Padera  non  apM*  intieMiaan'  nera  h  nuito,  clisil  npl  nd  geo-- 

U  i  dcriflerii  del  pnfabliw,  per  h  naio  de]  iSS». 

niaticBDcadel>ufDÌti>,ebeBbbrae'  Iia  qnalitl  morali  del  Rcniec 

d»c  dorevii  le  donriiioni  apeciE*  non  tàcerano  torto  a  quelle  delia 

cbe,  fenice  peri  gii  ignardi  b  nu  doUrina.  La  natnnle  tiierra- 

•ODima  cnni  cun  laqnab  liatiidid  teua  deliuo  contegno  non  impo- 

TÌunirB  tic^Ii  acceisorli  tntts  le  <l>*a  ricorrere  a  lui  per  overao 

powibili  notizie  orittognoaticho ,  cornigli,  tuttoché  ingolfato  come 

onde  facilitare  agli  ttndanti  i]  era  nello  aae  oeenpaEioDÌ ,  lo  si 

maiio  di  poter  inatitaire  dai  con-  distraoiio  talrolta  dall'  incsiturìbi- . 

franti,  e  conoacere  da  se  coli  il  di-  le  diletto  cbe  da  quelle  rìtraaira. 

Tario  che  tì  corre  fra  i  dirersi  me-  Era  di  nianioro  abbaitanza  corte- 

todi  di  difitrlbueione  propoati  II-*  aij  d'indole  benefica,  e  compia- 

norn  dni  Cij/)Ì-ictio/a.  cente.  6i  mostrala  liberalo,  ma 

Coiiteraporanoameoto  a  queaii  non  prodigo,  caritatoyolo,  ma  acn- 

elcmentiroutorepubblicilcJVuo-  «a  oslBOtaeione.  Lontano  com'ei 

re  tavole  di  Eoologìa,  diretto  an-  viaae  dalle  conrersazioni,  e  direi 

eh'  esiD  all'  unico  acopo  d'indicare  qnaai  dalle  locieti,  la  sua  fama  i 

n  giorani  con  brevi  parolo,  jl  luo-  aoltantecenf^iHta^liuiaaUdat 

go  die  tigoi  aingob  specie  deie  lBlcÌBnn,dM  rin>nitetemti|iiaii' 

arere,  giaata  il  metodo  fondato  to  laiMtUTsacaiappBrteiigaiKi(i}. 


introdotte  con  felici  oainiatri  anc  pinta  l' ettaro  anno  paesA  sotto  la 
cesai  noUa  Eoologia,  non  iafaggi-  direiione  del  Talento  abate  For- 
^□a  mai  egli  occhi  del  Bonier,  tuna  parroco  di  e.  Stelàuo  in  Vi- 
cba  BDii  li  mottrava  premuroso  di  cerna  j  poscia  fu  raceamaodato  ^- 
tnio^^line  le  reritì  reali  dalle  l'ab.  Frisao,  da  eoi  riceratts  i 
■sppoMo,  e  di  rcgiatrorlo  in  lia  primi  rudimenti  della  liDOIia  In- 
di annotakiane  ai  marf;inl  di  quel-  tina.  Gtitnio  agli.mni  Jlttimetta 
lo  fis  i  aiiiu  «critti  al  quale  meglio  di  età  profitti  dells  lexioni  diecct- 

•coperta.  Egli  i  àafi'yic  evidente,  naturale,  che'  dotUvano  allora  ia 

eho  ì  proapetti  metodici  ila  luì  Viccnaa  i  signori  ab.  Trecca,  e 

edhìti  non  ammettono  errore  al-  Piciopon  ;  a  alcun  anno  dopo  si 

cuna  di  omissione  circa  i  fatti  co-  traiferi  in  Padova ,  per  assisterò 

nosciutidaiaoologistid'oltromon-  «Ho  lesioni  di  Dolomia  del  prof, 

ti,  ma  etanno  in  perfetto  accordo  Caldani  il  seniore,  dove  pur  an- 

coi  progressi  fotti  dalla  scienis,  che  apprese  la  lingua  greca.  La 

cui  si  aggiungono  le  singolari  in-  morte  di  un  parroco  di  lui  prozìo, 

Tonzioni  e  ritrOTameuti  dell'  au-  lo  richiami  in  seno  alla  famiglia  ; 


sul  Butema  senziente  proposta  da 
Wirey,  e  perfezionato  dal  Ro- 


CASTV'XLINI  (  Luigi  J,  na- 
cque in  Castcisombcrto  nella  pro- 


T,  A.  Ginuo. 


Lo  nariti,  eie  riforme  poinali. 


giugno  nel  1770  cfambatista 
e  Lucia  Schiavo.  !Non  ancora  eom- 


tore.  Ciò  baati  per  nn  eeono  com- 
Mndiwo  delle  niete  edite  ed  ine- 
dite laaciate  dui'  iUtutre  nostro 

■nebbs'  arricdiita  l'ìhalìa,  H  al 
loro  cangaunMDto  ddd  d  oppo- 


(O  Don  Antonio  Maria  dott.  Cslaa- 
gno  Inie  nclU  Min  attednlediChiog- 
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perpetoameiite, 
•orella  della  pro- 
B  quale  ebbe  au 


l'ab.  Fortii,  11  quale  ebbe  il  ms-  Cntonl  profeu' 
rito  d' intdllare  nel  giovine  Cd-  b  Liroroo .  QnÌTi  ai  ilette  diedi 
«(iMini  I] lidi' amore  per  lo  mine-  anni  ;  ma  vogiioiadi  pucere  l'in'- 
rnlciph,  cLcilrtSQ  uno  dei  nifi  co-  genita  eiia  pagsiode  per  la  rtoru 
k.bri  culluttori  d,.-U'cL'i  iicsira.  r.i  naturalo,  ymU,  MarMgli.,  Liono, 
iL-Lturii  .li  tutti  f^\i  scritti  roliitivi  c  Oinevrn.oT"  cbbo  como  egli  ttB»- 
ulla  c.:!ol)ri!  pcjeiuia  di  Monte  Boi-  loconreasa,  a  rajjinare  Uiuo  cer- 
ca. Ceco  nascerò  nei  Castellini  il  '■elio  (  Giornale  de  letierMi  lam.- 
desiderio  di  aggiungerò  alla  col-  »-«  pag.  534  1-  Ridottosi  dopo 
lezioue  du'fossili  territuriali,  cU'ei  quntlm  mesi  dì  riag^io  in  IdTOr- 
andavH  formundo,  qDotla  pur  od-  no,  rientri^  nella  upeEiorìa  che  a- 
rlicdL'gli  ittioliti  i  ed  ilFortiiehe  voTa  latciau,  con  inteDdimenta 
dì  sovente  lo  Toleva  a  compagno  di  non  più  turnan'i.  il  coi  uMAra* 
nelle  iDo  gite  Boi  monti.  Io  ìdto- 
gliò  a  tempre  più  peraeterare  ii  „ 

i|uegta  lodoTole  boDil,  ma  altret-  pria  moglie,  dalla  quale  el 

tnntu  dillGcila  e  diipandioia  intra-  figlio,  che  mori  dopo  tra  man. 
prcia.  Castellini  nel  giro  di  toll      Prima  di  compiere  il  quiato  liN 

venti  anni  portò  la  «erie  de'  peaci  rtro  Celioni  dato  areTa  aassipuli- 

a  quattro  conto  settanta  quattro  blim  della  ina  periaia  neUa  storia 

esempldrì;  quclIade*mÌDeralitan-  naturale,  aoienaa  che  apprese  da 

to  esotici  come  indigeni,  a  circa  «o,  o  nella  quale  penotrà  piìi  a- 

due  mila;  e  l'altra  dello  rocco  a  vanti  che  dud  soglia  chi  fornito 

fa  ricca  cultcìioue  detlu  conchigiio  a  itudioila.  La  sua  inclinaEionu 
c  do' polipai  Toisili,  dì  cai  vaador^  per  laiuologia,  acni  fervornsa- 
no  il  grandioso  suo  gubinetto.  Ca-  munte  accudiva,  eresceagli  l'am- 
stclliui  come  l'esteriore,  aveva  miiaaionc  da'  sapienti:  Redi  i'u 
icmplice  il  carattere,  ed  era  gc-  tra  suoi  più  caldi  lodatori  ed  ami- 
neroso,  passionato  per  la  scìenia  ci;  e  VaUianieri  gli  fu  cosi  fato- 
dei  fossili,  e  buon  amico.  Tutto-  revule,  che  tonno  a  granda  onora 
ch6  agiato  preferi  il  padQco  ritiro  l' essergli  amico  (  Giornale  tud~ 
di  Costelgomberto  alle  delizio  del-  detto  e  Sangiorgh,  Ebgh  di  Ca- 
ia biillante  Vicenia,  col  Gne  di  itoai,  Milano  i8ii,  4.  con  ri- 
attendam  al  maggior  lustro  0  in-  tratto  J. 

cremeoto  del  ano  museo,  e  coro-       Cestoni  fu  accnrato  e  originala 

pianto  dalla  bmi^lia  de'  naturali-  ouervatore  pili  che  •erìttora  léli- 

■tì  e  della  propria,  mori  d'anni  ce;  grande  Ikma  gli  ottennero 

54  il  giorno  iS  lagUo  iGil.  l'ammirabile  aagadtì  con  coi  In- 

Ij)  «ss»,  terrogava  la  natura,  e  la  pronteZ' 
ca  dell'  ingegno  con  cui  invantava 

CESTONI  [  Gucilrro  ),  na-  i  menti  per  meglio  intenderne  i 

eque  nel  [617  in  una  terra  della  responsi.  Che  In  natura  abbia  cc- 

Obrca  di  Ancona,  detU  santa  Ua-  duto  alle  di  lui  inchieste  disvelan- 

ria  in  Giorgio,  non  lungi  dallo  dogli  alcuni  dei  suoi  segreti,  ne 

Grotta  di  filostolto,  patria  di  Si-  ubbìamu  la  prova  nelle  riceccbo 

alo  T.  La  porertà  dctU  «aa  fami-  iutorno  ogli  organi  riprodottivi 

glia  non  mi  permiao  progredire  dell'  A!^  marina  da  esso  ecoperti 

negli  ttudi  più  in  làdellagram-  nel  lugbo  dell' anno  iGga.  ATriir-, 

matieD,  e  in  otA  aMoi  fresca  rico-  oaia  e^li  la  teoria  della  generasio- 

TerA  pretto  uno  tpciiole  per  np-  us  accidentalu  od  iutuIunUria  ex 
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pulri,  MtitolluL 

cipoliDoiita  dal  Bonnaai  nclliimt  mi,  lui  solo  >piarDc  lo  abituilini, 
ÌDtitolatfl:  Obtervadoaes  circa  tri'  o  corrog^oro  o  rifichiaraTa  ta  tanto 
fenlia,  ^uae  ir  rebat  non  vlven-  rane  o|iinioiii  ipiccialo  mila  nu- 
tUiu n^penuntur  ( Homa  1601  )i  alerà  di  vivere,  0  dì  nudiicti  di 
quiadi  Al  «dtedto  •  «UMOtue  la  qacali  itupondi  c  ìstioGeDti  ani- 
MDtaoB»  del  HntUon  niIl'oMM-  mali  (  Opuscoli  scelti  di  Milana 
maUtà  deir  Alga,  gii  nata  In  tim.  x  pa^.  \5S  ). 
wemplo  dal  Bomani,  e  dimoitrà  Allo  acuto  ricercho  del  Ceatonì 
{trima  di  ogni  altro,  che  V  Alga  Tuolii  pur  accordare  la  scoperta 
marina  ti  propaga  prrviadlse-  riiguardanto  il  modo  di  propagar- 
mecoma  k  altre  pianle,e  non  per  ai  del  pidocchio  do'  cavoli,  U  qua- 
ifttelta  malamenle  fino  allora  ere-  Io  contro  l' univenaliisima  logge 
duta  della  paircdine  (  i  ).  dotla  natura,  ai  leconda  piìi  volte 
Fra  le  moltoplid  acoperto  dal  Q-  lenza  che  vi  proceda  T  accoppia- 
lolofo  roniBDD  va  annorerata  qud-  inentoj  lo  che  fu  aneho  verilìca- 
la  ci  lece  intorno  atta  natura  0  to  moSBo  «ocolo  dopo  dal  Ara u- 
carattcri  del  Camalflonte,  che  for-  mur  sopra  il  pidocchio  diiUa  vite 
ma  il  midotlo  di  quanto  poi  scria-  (  Opuscoli  scelli  di  Milano  lom. 
•e  o  pubblicò  Vallimieri  nel  ter-  r.pag-  iSg  ). 
■o  volumo  delle  sue  opera.  CaMo-  Dtd  Coftoni  non  abbinilo  alle 
ni  Rno  dal  iGg^  conobbe  suore  la  itampe  10  non  pocLi  trattaCeUi  , 
lingua  del  camatconto  ccoeDiia-  per  là  più  parto  atoai  in  forma  di 
mento  lunga,  ostensibile,  mobi-  letUre,  a  non  tutti  aventi  in  finn- 
Uasìina,  avcnto  uell' apice  unapa-  te  il  BBD  Dama.  LiS  osservaiitmi  to- 
pilla  vucusa  ;  gli  occhi  fra  di  loro  pra  i  pellicelli  del  corpo  amano 
ìadcpcnilenti,  e  tali,  che  ma  atre  direttisi  Redi,a9QÌrono  In  loco  lot- 
1' UDO  guarda  it  cielo  può  l'altro  to  il  nome  di  Giovancoiinio  JQoiia- 
oigervare  la  tem  ;  e  dò  che  più  mi;  ma  che  Bieuo  del  CeJtoui  lo  di- 
merita riguardo,  rido  di  quale  in-  chiara  lo  aCesso  Kodi  in  una  Ictto- 
duttria  adoperì  il  rettilo  onde  rì-  ra,  e  piìi  manifesCamcnce  lo  dioo 
muovere  gii  occbi  dalle  proprie  l'antere  in  un'epistola  al  VallisDie- 
oibite  per  iatrapicciBrli  con  le  ri  (  Giomala  da  Uaerati  tom.  xm 
nmpe,  e  rimetterli  poeda  al  loro  pag.  5i9  ).  la  nn'  altra  ina  Dumo* 
laogn  ;  jtroprietà  BTvertita  «ola  dal  ria  pobbUeata  nel  tomo  setto  deU 
Cealoni  perchè  lui  solo  aeppe  gna-  la  Galleria  di  ItEnerra  parla  del- 
lantire  buon  numero  di  oamaleon-  U  aere  condixiord  dtUa  salsa-pa- 


iglia 


»>l  iatiloUte  dei  CMtor^   --■  ■» 


Chinachiaa,  ed  al  moda  di  pre- 
pararla, icritti  amendue  eha  glt 


t*  il  litolo  I  siitriiaa  ti  «jarrmi» 
mi  iaiomo  alt  or^àv,  jpi&i^,  e  co 

sami  di  pariinsclli.  Padova  pel  Ma»  .  „       .  _ 

fiè  .7.3  in  4.  p.g.  ai.  Mirila  anclia  della  Datora. 

di«ii-rc  eoniullau  l'elDgio  fallo  al  Ct-  I^ra  Celioni  di  statura  medi 

stoni  dillo  ipciiala  SinRiorgio  di  Hi-  ero,  di  tempo  rame  u  lo  mi-luiicoc 

lano.  il  qu»le  alla  pag.  Si  mclU  iu  coi  acutissimo  oel  pciisiiro  ,  si 

ehiiio  gli  otroti  in  chi  t  caduloS»ve-  onusto,  guneruso,  e  tV  11 

ri°<S?^'Vcii"S'^'«a°i  p^''irgni  f«Jolo  incoirotta  amiciaio.  Era  < 

liguido  aUiiliairc.  Aigato  e  Bcbrio  nel  vivere,  nè  m 


m^tigfnva  carnami,  ilEccado  quelli  n,  Cattcrliia  PogokittL  Vfinu^^  - 

UDII  ciscf;  il  cìbu  aaturalc  del-  CiiicìuIId  educato  nel  patrio  col- 

r  uomo,  ma  TrutU,  erbaggi ,  o  legia  dirattc  in  allora  dal  Mter- 

Icgumi  .  Era  teoiito  in  comma  dote  GioTonni  Denti,  nomo  che 

Tiputoaone  dui  LiTOrneai ,  elio  alla  intccritA  della  TÌte  accoppìm 

■pontaneBmente  gli  diedero  la  cit-  non  mediucre  dottrina;  ovOj  £btl« 

tadinania;  e  le  molte  tao  quali-  tesoro  d*ogni  buono  nmmnmtnr 

tA  rondoBnlo  accetto  o  desiderata  mento,  diedoai  a  percorrerò  coD 

dai  gniiiU.  II  Gnnduoa  eoa  mola  lode  la  carriera  di^Ii  itndi,  non 

jmpWo  Io  Cte&  pcotiMpedalB  (Iella  eicluai  quelli  dello  giuiiipradei)- 

■r.».-.  ^:i»:_.:.u.it.,j:„....  -s.  Fino  da  più  (onori anni  mani- 
«tò  ogli^  un^in^ogno  irt^liato, 

gnia  del  filosofo;  firmo  „el  fon-  colti  dagli  amalori  di  poosSi''con 

siero  die  Iìì  nlacsiA  acijuUiusse,  appliiiisi  e  con  eegni  di  non  pio- 

e  non  perdesse  Unirò  e  rispetio  cola  ommiraziuau.  Ma  por  Tolger 

in  tali  amicUie  (  Soria,  ologiadi  dì  tempo  non  allottato  il  conte  da 

Giacinto  Celioni  ).  lete  di  guadagno,  nCt  d^Jlolusia- 

Cdtoni  pawA  da  questa  vita  il  gho  dell'ambili  une ,  che  apeito 

39  gennaio  1718)  e  la  Bua  morte  nate  sogliono  traTÌnre  lo  monti  du' 

fu  anannciala  dal  tommo  Valli»-  piìi  teneri  giovinetti,  dato  unait 

nieri  con  la  Mgneati  parole:  Sai-  dìo  ai  più  leicii  atudi,  riiridM  ÌD> 

traperdila  queti  anno  non  si/as-  teramento  l'animo  alle  amcueleir 

te  jalta  ek»  quella  delC  insigne  tare,  aisecondando  in  colai  modo 

spettale  Giaetiuo  Catoni,  questa  gì'  impulsi  della  nataraj  ed  aaoit- 

tala  bastante  sarebbe  a  renderlo  to  dipoi  uell' accsdomb  conoaciuta 

funesto  a  tatia  la  reoaliblica  lei-  sulto  il  nomo  dogli  Ipocandrìaci, 

lerarla  {  GÌor.  de'  lelleraii  toni.  troiA  in  quella  nuoTo  campo  a  far 

xzx^ag.  32^  ).  mottra  delle  forEo  del  auo  ìogo- 

Furono  celebrato  al  Cestoni  gno,  che  a  comune  coneentimen- 

aplendide  esequie,  a  aul  lepolcro  to  gì' imprometterano  una  aloria 

gli  fu  acolpita  queata  i>ctÌEÌeno:  non  peritura.  Nella  sob  età  d'  an- 
ni 17  pubblicò  per  primo  eaggip 

^atlaiht .  asiano  do'  )noi  eletti  studi  —  L' Irida  — 

dui  .  UtaniiBsi  poemetto  in  versi  acioltì,  indiria- 

pAÙWi"  «alo  ad  Agostino  Paradiri  per  Uur 


n  leggi  di  Si^unondo  6i 
afomito  di  nna  certa  cultura  di 


"'^^^^^^piu^mhm"''"  ''  '^"^  MbbeaB  non  possa 

FaisitaU  .  f^^^nOala         va^cwidto'dTnna  comici 


BtMira  .  rmwtta  .  e  '  ^  ^'^  •  — 

tnw  ■         .  —L  fffuv?  rp-rn       che  addimostiaai  cbiatamoutc,  cbe 
Jttat.  tm  .  tXZX.  »'  giorni  del  Caaulì  ita  gii  decli- 

nando il  gotto  per  le  inexie  cana- 
to iTiiig.   re,  e  la  acaoU  de  qnelT  acre  Spiri- 
to delBantU  a  bnon  diritto  elÙB- 
CA690LI  (  FnincESco  ) ,  na-    mata  della  orcidicliB  psatnrelloi 
equo  in  Reggio  di  iioLiito  ed  agia-    rie.  In  aoguito  noit  IntnlaMtan 
lo  famiglia  ai  ig  di  settembre  dul- 

l'anno  i^tg,  ed  ubbo  agcnitorì  il  (,)Ib  j^^,  itCS mIU auude ilan^ 
conte  Antonio  CasMll,  e  la  conto-    p«ia  di  Gìateppe  Daialie. 
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ocoorionc  di  ecriTcro  reni  £  nero  bìieì  Inoltre  nel  l^g  io  Reggia 
e  di  prafana  argomcDCo,  molti  de'  compi  di  OfoienieDaTolialtver- 
quali  leggami  tuttora  spani  in  va-  dona  dello  Odi  al  Orazio,  lavoro, 
rio  raccoTto,  o  in  fogli  lolanti.  cho  poi  lo  bea  luperato  difficoltà 
Uuiito  di  collegio  ìq  buI  esile-  paA  contender  la  palma  ai  primi 
re  del  'i  ^l!8,  nclT'  anno  si^ucatc  trodattori  dell'  indocile  Venogino. 
ventèlimo  dell' antoce  divallala-  Kel  aoguonte  inao  178;  di£  paro 
co  una  cantata  per  novello  tacer*  tradotto  in  Modena  preiso  la  tocìe- 
dots,  e  per  aionacamono  nella  fa-  t&  tiponvGca  per  none  del  mar* 
migfiadei  conti  Criapi(i)  la  qna-  cbeie  Gabbi  T  antico  Inno  i  Per- 
le in gegn osamente  iminannata  ,  f iffion  Fenf rb,  cui  pon  in  fran- 
con  un  linguaggio  nobumente  te  una  dedica  assai  vivace  «  gra- 
poctico,  e  spirante  quell'  aura  tut-  sioas. 

tu  propria  ilcllc  lacro  carte,  anchò  Tcadosia  incora  ì  primi  lei  libri 
a  A  nostri  È  degna  dimoltalode.  dall' En^,  e  il  principio  del  set- 
TJn  altra  ucpiibbticA  nel  ijSiper  tiIIM,clie  rimangono  tnttora  inedi- 
ti ritorno  in  Reggio  ili  Maria  Te-  UjO  qnoKe  tradazioni  alternava  di 
resa  Gjbo  d' Este  (1).  contìnuo  con  licichn  robustissime. 
Pam  da  quarti  a^fi,  che  fos-  tutte  improntata  dalla  nobile  fio- 
M  diviaamenta  dal  eonte  Franco-  rezza  di  un'anima,  cbealtamente 
*ca  di  condurre  Io  arti  in  teatro  leatira  delP  arte  che  coltivavi,  e 
per  mano  do]  buon  senso  a  cospi-  della  gloria  italiano, 
rar  tutte  amicfaerolmente  ad  uno  Giunto  il  fiitalo  momento  delta 
sciipo,  locbe  dipoi fè  notoal  pub-  rivolniiono  del  irijG  In^ciossi  il 
IjUco  promettendo  nna  ristampa  Caasolt  traportari;  Julia  piena  dA- 
dcUe  opero  del  poeta  Cesarea  (  Me-  le  politicho  agitazioni,  clic  anzi 
taslasio)  accom^gnata  da  copio-  orso  volonteroso  incendi  atl'iilolo 
se  note,  diaconi  ed  osservoiioni ,  seduttore,  0  adoperandosi  al  pub- 
in  cui  analiiEsndone  con  qnalche  blico  servigio,  si  ti  incontro  o  co- 
profondità  lo  spirito,  avrebbe  da-  loro,  cui  particolarì  passioni  mo- 
to conteExa  dell'  origine,  dei  prcH  vevsno,  e  non  zelo  del  comuu  be- 
gressi,  e  delle  diverte  vicenda  del  ne;  ma  accoitoai  per  tempo  a  qual 
SUo^amnia.  Hdte  oow  Ibrona  fine  rglscsacro  le  cose  d' Italia,  a 
da  Ini  preparate  S  talnopOi  ma  vergendo  l' invereconda  cspilazio- 
l' ardito  disegno  non  ebbe  effètto,  ne  dei  Mouli  di  l'ii^tì,  e  lospogliu 
forse  perchè  atterrito  restossi  dal-  dccli  oci^ctti  di  urte,  elle  iiiùuiii)- 
l'immc-nsitì  dell'impresa,  e  dal  „do  l' ingegoo  e  la  maoatrd  mono 
dispeiiilio  che  di  rsgiodo  esigeva,  degli  Llalioiii,  fu  illeso  liu  tale  dia- 
Alle  vere  doti  di  non  vLilgare  poe-  degno  por  quegli  avvenimenti, 

gaio  e  colto  prosatore,  lo  che  otte-  direiiiiiio  iu  liile  airiercscn.  A  ilar 

'  stono  pienamente:  Quaiirodiscor-  fedo  ollenostre  parole  potraasi  vo- 

si  it  anpappagalt^  e  ifuna  gaza:  ilnn*  il  frnadro  de'  tenini  nar  Ini 

die  riderola  luco  nel  17^5  in  Par-  , 
ma  appresso  i  fratelli  Sorsi,  con 

paroochie  oasccraaioni  condite  di    .  . 

una  critica  aciitn,  urliana,  e  feste-  debito  dì  poeta  dvile. 

volo,  in  cui  tiensi  ragionomentu  Chiomato  potila  il  conia  Froa- 

intorno  aM  favohi  esopiana.  Pob-  cosca  a  far  parto  del  corpo  Ic^ìsIr- 

.    ,  tifo  in  Milaiio,  colà  cono  di  volo 

','  ;",.™"d:j'.',.„,.ì.  Orni.  5«.=™r" fi> 

g„aì.  do  inunucluatii  01  auen  politici. 
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air  editi 

li ,  parecchi  limi  alta  Sanità,  e 
motta  Odi,  due  dalla  qnali  dìr«t- 
..  .-  in  A  Gioraoni  Paisdiri,  e  a  Luigi 

.1  III  (occorreTQie  ai  larga  j^amnarti  lenonsi  nel  Poligrafa 
lornmB.  IHilanete  al  N.  i.  e  4'  de\l'  anno 

Nel  i8ai  Tidonttoai  intcmmeii-  ,,<8ii. 
le  B  t&  (Utrao,  ed  abbund-  'sioii  '      Iraanojcritti delle opf re  indica- 


Ad  ogni  (Dlennitàdella  chiesa  dot-  AIAINIiSi  (  RAirnmco  Giu9eppr), 

t-ivauD  loncttu,  ed  è  notabile  il  nacque  in  Ferrara  l'nnao  i^Sn. 

diriianienta  lìe^l'  Inni  da  Ini  im-  Per  la  gaviazza  acquittata  negli 

mnginati  a  Dio  Ottima  Uauimo  studi,  per  la  ina  pietà  crittinnn, 

e  Goneerratore  della  locietA  diatri-  meritò  di  eiiere  elevala  a  dittiate 

bnendoli  per  giorni,  per  aettiinB-  digniti  ecclenaatiche.  BoatemiB  il 

ne,  per  meu,  par  anni,  del  qnola  <|imcile  incarico  di  Tionio  gene' 

il  ceimo  all'  ab.  f  aiitiuui  con  Iat>  rate  i  fli  praaìdenta  di  ^1  atalii- 

tera  del  Si  agotto  iBaS.  limenli:  fa  pMTOitc  de^  rniora* 

Marìil  contaCaHoIi  diiEotÌNi-  bile  capitola  della  Cattedrale  di 

ma  febbre  la  «ora  dei  19  febbraio  Ferrara- 

1811,  e  collocato  il  luuùrpo  nella  Era  di  cosli.mi  dnici,  ornai"  di 
cbieia  di  s.  Proiperq  in  Reggia  lettere  latioe,  amantissimo  dcKn 
venneonarato  con  una  epigrafe  U'  italiane.  Di  molte  opere  si  «  ren- 
ai. Lo  opero  cllu  di  lui  ci  rininn'  snilo  Studio  dcìr  uomo  ne'  tuoi 


Ftrsi  diFrancesco  Canali  Heg- 

giaim.'  Parmn  .coi  tipi  Bodoniani  posaonolegEere  con  egualoprolìtta 

.1803.  Due  edisioDt  di  qaeiti  Terai  e  diletto.  I  tiloiofi  ri  ammirano  un 

forano  eiBfnits  dal  Bodaail'uaa  ra^ontr  prafondo  od  esattoi  le 

in  S.  grande,  l'altra  in  8.  pio  aaima  pie  fi  trorano  la  religione 

colo,  trattata  con  eapienna  e  dignità. 

Sulle  tradiaioni  poetiche.  Ba-  Nell'anno  1S04  pubblicò  un' 0. 
gioiiaiiiento  di  Francesco  Cassali  peretta  in  dialoghi  intitolala;  Il 
Jlcggiiino.  Reggio  per  Pietro  Fiac  Capo  di  Famiglia  istruito  nelle 
codori  I  Si(ì.  (Jiieito  ragionamento  verità  della  fide,  della  morale  e 
b  preceduto  dalle  Qotiiie  bingra-  del  catto  religioso,  la  qnetti  din- 
fiche  dell*  nutore.  Ioghi  fece  con  tìto  earrapio  reder* 
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Ai  qnanUgrtiU  a  iiuabìlitli  pai-  nsl  177J.  Da  Ptian  mm&k  Tb^ 

M  ttn  niente  acriUoie  ibbelti'  natia  onde  compiere  u  top  tirod- 

re  al  &tte  materie .  Diede  fuori  aio  nella  proFeMiODD  di  STTOCato  in 

nel  iSoS  per  li  tipi  Bìdb Idi  un' a-  onidedicaTori,  malBg>ta<iqDÌTÌ  io 

pera  sulla  aerili  e  santità  del-  amiità  con  il  fiore  dagl'ing^^  che 

la  cattolica  religione  :  nel  1808,  aUora  tÌ  li  diitingaenna ,  nppa 

compendioia  sei  volumi  della  sia-  giovane  di  aingoUr  merito  che,  Ìto- 
ria  sacra  e  politica  di  Ferrara  :  ne  il  grido  bIU  patria  sua,  eiia  lo 
nel  i6t6,  par  FomaCcUi,  3  Dialo-  giudici  atto  a  aoitenere  nella  ca- 
ghi tulio  spirito  della  Democra-  piwlo  il  grado  di  ino  rappreaen- 
xìa  Filosofica  in  laateria  di  reti-  taotes  sicché  con  nnaoìme  TOto 
gioie  e  costumi!  noi  1819,  per  4e1  Coniigiio  di  Sali  a' ebbe  la  no- 
Uresdani,  il  fecondo  ed  ultimo  mina,  allora  in  uio,  di  Oratore 
Tempia  della  Nazione  Giudaica,  presto  la  Repiibblica  -  Pel  corao 
He'  quali  lavori  col  provar  aaldo  di  vent'anni  viue  in  Vcnoiia  dei 
ciii  che  UreligioaeiDHgnadi  ere-  negozii  della  patria  ocenpandon 
dere,  Tieqe  aìlianda  nn  compito  er  con  vero  xeìo,  e  tempre  le  greche 
diSsia  di  yiitù,  e  cliugnando  le  eUtine  lettere  coltÌTan4a;  per  Iq 
ionnadd  mere  alcrittiano.  ohe  qnand'aqaBDdoljTeii.oom^ 
Dopo  qneata  epoca,  per  eNere  nimaati  egli  pabblicava  per  bel- 
'  venuto  a  molta  età,  e  debole  Ioieb  di  concetta  e  per  pnieisa  di 
orze,  non  potè  arricchire  la  etile  prcgerotissimi  ■  o' imprene 
ia  di  altri  lavori.  Egli  speso  il  di  questi  una  raccolta  col  tito- 
reatodelUsoa  vita  in  opere  di  pio-  \q:  Maitbiac Butturini Salodtensit 
ti;  imperoecbi  sspes  benìssimo  Carmina.  VenetiU,  ex  typo^raph. 
che  la  elogiane  piìi  accetta  a  Dio,  la.  Galli,  1  ijtiS  in  B.,  in  cui  itan- 
e  la  piìt  nccomandata  a'  criitiani,  do  per  entro  bene  ianeatati  i  più 
i  la  «età  verso  il  pcawimo.  Voi-  squisiti  modi  eatolliani.  PemUrn 
gea  raona  84  di  xib  età,  quando  il  modesta  autore,  gìrinta  in  eli 
cessò  di  Tirere.  fiit  provetta,  era  per  queati  Venj 
GiL'itin  M.  BoBoU'  pieno  iddnlsnnte  de'  anei  Hmì^ji,  e 

,  BCTTURIHI  (BUitt  ,.   ,  

eqne  in  6alÒ  ani  lego  di  Garda  il  «no  Inngo  lonD  rreeo. 

a6  lU  maggie  del  13S»  di  civil  p>-  /  fcnetiani  e  &  /Voile,  scritto 
natado,  a  da  jHivatì  maestri  ^p-  le  nozze  patriste  di  Francesco 

preie  i  primi  nidimenti  delle  bel-  'l'ron  con  Cecilia  Trun  Zen  si  ba 

te  lettere  e  delle  tcieiW-  Pass^-  p<"  volj^.iri^zatu  da  Giuseppe  Compa- 

a  ^dova  aottc  la  tUanipUna  di  'ài-  giani  id  impresso  in  f'anezia,  nel- 

biliato  e  di  CcMrottì,  ed  ivi,  pre-  la  stamperia  Graiiofi,  1^91  in  8. 

so  partieolare  affetto  in  coltivare  gi  fàcilmente  il  Bnttariot  dettava 

la  greca  e  la  latina  lingua,  fu  tfO-  nella  greca  lingnaobe  dno  P«rli^ 

Tato  in  elà  tnttavìs  assai  gioranile  {lare  una  valeqte  cantabrice,^ere- 

«crittore  di  Epigrammi  greci  e  di  n  Temere,  «i  vide  ■  itampa  ma  «na 

Oradoni  latine  di  tanta  pregio  ih  greco  Epwreipina  1»n  venioM  & 

ecàtare  l' aminiiaiioiie  ile*  nlenr  frante  io  SimeUo  ìtalituo  blta  da 

tnemini  {òbeierpllati  ilil«lgene-  '  luì  medetima. 

re  di  aonapcmlniaqti.      applica  '  PeclaeadatadBlVenetoGnrnc- 

(peaialmenÙAUo «tndìi)<MÌIeìi(^  noilnqoro  ordine  di  eowiOMe- 

^,  nello  qneti  ottenne  con  gen»-  dato  Dona'attagliaDdopaqtaBlcB- 

-fale  •pplànM  la  lanrea  dottoralo  HtteredelB|ittqnnì,ildatenuiiift 
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5 ti  di  àaie  addio  a  Teneiia  s  nn'nnka  (na  Dgfliioh  oggetto  di 
ogni  pnbblica  fiiccsada  ,  e  di  o^i  ma  ]nb  etra  ^ntiia  e  dsli- 
ritirani  in  patria  per  ipcDderri  Eia.  OraadB  abbattitnento  dì  ani- 
tutto  il  ino  tempo  ne'  pacifici  itu-  dìo  per  questa  perdita  acoue  la 
.  n    .    ..       .     .  j  lalnte  di  maniera  che  molto 


i  lai  divnlgute  valao  a  toglier-    dogo  votine  da  rapiditeim 

 ^   <—  r  

greche  nella  BDiTOTÒtA  di  Pstìb,  émc  lettere  fli  tolto  nel  mese 


Io  dalla  oscilliti,  e  a  procurargli  ^li  stesso  assalita ,  ed  all'  amoro 
'         '  la  di  prcifeHore  di  lettere   £gU  amici  ed  aUa  espettiriono 


n  Tolentleri  riToIse  tosto  ogoitD  1817  in  etkdiGf  ai 

r  animo  e  r  ingegno.  Non  i  a  di-  pmti.  Mette»  il  Bnttarial  nan- 

re  quanto  fitTroroegli  poneuenel-  di  diflìcolli  nel  permettere  òhe  Io 

r  amimettrare  dalla  cattedra  la  opera  del  sud  ingegno  fowera  com- 

glorenth,  che  piaeeagli  di  tene-  messe  alla  luce,  né  mi  t  noto  io 

re  esercitata  anche  in  tua  prò-  *e  n' abbia  alcuiu  a  stampa  fatta 

pria  casa,  dar'  e<rU  salea  rinno-  ne'saoi  maturi  anni  fuor  di  Ve- 

Tare  le  prova  defla  ma  Vigorosa  neiia;  ta'b  noto  beasi  che  non 

clonasnia,e  del  ina  eutatissmo  poche  cose  sue  rìmaiera  mano- 

BaallEBando  lebelleise  degli  anti'  scritto  e  da'suoi  eredi  custodite, 

cbi  classici,  e  apeiialmente  qaelle  t.  Oiiisi. 
del  prediletto  suo  Omero.  Sospe- 

IO  neU'anno  1609.  nella  anivcr-  G /AUTIERI  (GiuaarF^), nacque 
àitb  di  Parìa  l'insecnamentodel-  in  Novara  il  di  S  luglio  del  i^Gg 
la  lingua  greca,  egli  fu  trasloca-  da  una  dello  più  ragguardoToH  fa- 
to dallo  sponde  del  Ticino  o  quel-  iniglie  di  quella  cittì.  Foca  t  tuoi 
le  del  picciol  Beno,  e  da  nnu  cat-  primi  studi  nel  convitto  di  Hon- 
tedra  di  bella  letteretara  ai  tro-  xa  ;  e  che  vi  desia  buon  e 


T&  baltato  a  quella  di  Prooeuura  di  si  obiaramenta  Io  attesta  Tessei 
Civile.  Strana  paNagtrlo  daU*»-  egG  MMO  all' nidr  da  ^Ile  icua 
meniti  deUe  lettera  am  seferìtk  le,  e  in  etii  di  soli  quindici  anni, 
 nttavia  non  annoverato  fra  gli  Arcadi  di  Ro- 


venne  meno  a  lè,  e  la  dotU  Bolo-  ma,  colla  quale  onorilicenia  sole- 

gna  poti  cogliere  per  ben  cinque  vano  i  direttori  di  quello  iilitulo 

anni  i  frutti  del  suo  sapere  io  un  grcroioro  i  migliori  alunni .  Da 

Altre  [^litiche  vfcisiitudiDi  s' cU  Pavia,  o^'rc  diinorA  lei^nni  inten- 
be  la  nostra  Italianal  i8i4,  ednl-  te  allo  stadio  della  medicina.  Fu 
ioni  il  supremo  Governo  Austria-  caro  a  tutt'  i  grandi  uomini  che 
co  ricbiamjl  il  Butturini  a  Paria,  onoravano  quell'  unircnità  ,  ma 
e  lo  volle  alla  sua  prima  cattedra  soprattutto  a  Pietro  Frank  :  ci  lo 
di  lingna  e  letteratura  greca  rì-  diceva  giovane  d' ingegno  felicis- 
condotto;  del  che  non  è  a  dire  limo,  di  un  ardore  incomparabile 
«nant' OHt  n' andasse  lieto  e  SDd>  nello  studio  delle  mediche  disd- 
disbtto.  In  «ano  della  sna  diletta  pUaeod'integcrrimicostnml.Nel 
Amìgtia,  in  meiio  a  KeltÌMiina  1^91  conaegui  con  plauso  non  01- 
libreria  ab'  en  «tata  open  di  spe-  dinario  la  laurea  in  filosofia  e  me- 
■ìbH  aue  aure,  a  tra  giovani  stu-  '  dicina,  la  quale  dopo  di 
dioiiiriml,  ohe  moho  lo  aHUTana  nivagli  confermata  con 
o  lo' xttMenavano,  egli  passava  ne  onoreroiigsima  neltaregianni- 
tfanqedOi  t  gioint  qoandoknprav-  versità  dt  Torino. 
Tisamante,  e  nel  pih  boi  fiora  de-  H  Cantieri  era  ricco  dei  ba- 
gli anni,  A  vide  or  morte  rapita  ni  di  fortuna,  e  rogUorinìnia  di 
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ginrtio  otto  dì  génnaio  di  ijuellD  loti  il  Gauticfi  iiclln  pritnarcra 

■teuoaDuainGfiila  vallopurocoD  del  i  jijg  ri  fn  immaatinentc  no' 

orreTolitrimo  iudirìiio  eiporre  a  minato  membro  onorario,  il  che 

■ua  altezu  lereniMima  t'arcidora  prora  a  non  ditbibirneclie  eu  qnel> 

Pitatioo  i  diritti  acquistati  dal  lo  tdenEc  ei  noD  era  pia  fin  d'al- 

GiDtieri  ilU  lieoncMcenza  degli  l'ora  nò  quoto  ,  né  ìeggeimentB 

UngbereH,  e  riTamente  racco-  Tcmtu.  Ma  comnnijno  fotie,  l'igi- 

mandarns  la  periona.  grcgaziono  ad  un  Corpo  di  dotti  el 

Poiché  cQtsaroDo  in  Ung'herìa  riipotubili ,  e  ad  an  Ittituto  di 

le  !nnii<:nze  dd  roiitagio  e  gli  ap-  tanta  utilità,  lo  determini  a  cod- 

piirati  giicrrcBrbi.  c  poiché  ebbo  lertiro  in  profonda  ed  ordiaaUi 

partitpmcnte  visitate  ,  etndiata  o  dottrina,  quanto  fono  DOn  era  in 

raccoite  le  riccbezie  minemli  di  lui  stato  <ìd  allora  ehs  semplice  c- 

qnel  regno,  il  Gautieri  paisA,  co-  ludizionc  ;  il  che  fu  gran  teutura 

ine  accennai  di  àk,  in  Sauonia  per  l' Italia,  giacché  se  il  Gautieri 

ed  in  Frnssta.  Soflermoui  a  Fref-  non  introduuo  fra  noiqneEU  scien- 

berg,  a  Chemnili,  a  Dreida,  a  la,  della  qaale  arevano  già  icrìtto 

Lipria ,  ad  Halle ,  a  Gottinga  ,  a  il  Del  Bene  e  il  Compiuetti,  cer- 

Gdtba,  a  BerliOD,  a  atrinie  amila-  te  la  rittoid,  h  pramaue,  e,  come 

eia  con  Werner,  con  GMhe,  con  Tedranu,  con  wtgie  Mirittore  Ik 

Blunenhaeli,  SebBlliiig,8|ired-  illartrft. 

gel,8chrBderadaltriuaminiN>m>  Grandi  anoninlenti  frattanto 

mi  in  ogni  nunieni  di  lapete.  8Ìo-  ennn  compinti,  ed  altri  andavan- 

come  poi  QaUia*BBTÌdi  «oTerchio  il  preparandola  Italia, iniolta rie- 

o  di  diflìcile  par  lai,  coti  nn  nno-  come  era  e  tratcinata  nelle  eoiedi 

To  tladio  aggiunte  in  qua' pasti  a  Francia.  Sorla  per  far  breve  e  rana 

qnello  della  medicina  e  della  mi-  mostra  di  ai  la  Repubblica  CìmI- 

neralogia,  nei  quali  potevasi  ornai  pina,  cacciati  ì  reali  di  Savoia,  ag> 

dire  ^celiente.  Parlo  qui  della    gregati   -ii- 


■eitale,  che  come  ogan-    novella  repubblica. 


al  Gautii 


orione,  incremento  e  perfezione.  „^ 

L'importanBB  dì  qneita  acienia,  rcf  attraversi  la  Franconia  o  la 
Gondderata  tanto  io  aiitMB  quan-  Sreviaj  entri  nella  Sviziera,  eda- 
to ne'  tuoi  rapporti  colla  metallui»  ne  otto  anni  di  auenca ,  ricco  dT 
già  e  eolla  igiene  pubblica  ,  era  tenta  e  di  lapere  piìi  che  1'  età  tua 
(tata  fortemente  aentìta  dal  Gan-  noi  pareue  cootentire,  ripatrii  aul 
tieri  fin  dal  principio  della  (Qa  fiaue  del  ifioo. 
carriera  «eientiUcBi  ma,  com'egli  I  tempi  correvano  trilli  in  qao- 
diceva,  ricordando  qu e' felicissimi  ita  parte  d'Italia  non  telo  ne  ri- 
ciorni  di  «ua  vita,  fu  l' Istituto  di  gaudi  politici,  nu  altresì  ne'  ri- 
Walthorahausen,  ohe  Io  invoglii  euardi  nnilan.  Una  febbre  putri- 
di abbracciarne  di  prof  oeito  e  tiet  da,  maligna  e  contagioaa  menava 
le  sue  specialità  più  minute  lolla-  strage  nelle  beitie  bovine,  l' epi- 
dii.Sarà  luperlluo  a  molti,  ma  demudi  Genova,  eonoscinta  poi 
non  discaro  a  taluno  de' miei  let-  per  gli  eccallenti  scritti  del  Uato- 
tori,  il  lignifimre  che  in  quella  cit-  ri  sotto  al  nome  di  febbre  petec- 
tà  di  Sassonia  esiste  e  fiorisce  da  chialo  ,  infieriva  negli  uomini  . 
oltre  mezzo  secolo  au'nccadcmia  Queste  calamità  poser  di  nuovo  a 
ed  una  icnola  anieamente  intese  ^lendide  prove  la  dottrina  Ad 
a  diffi>ndece  e  perfaxionare  la  acien-  Gautieri  e  la  ina  davorione  alla 
sa  del  boKlii  B  dalla  caeoU.  Gian-  cum  dal  ben  pnbblieo.  Nominata 
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diportimeoto  ddl' Agogna  eoo  cor-    it  Gauliati 
isiglio,  colPopero  o  con    msrcliese  ' 


Viuggi  a  proprio  conto  intrapreu    allora  proaidente  di   

mia  uuuziuuu  nella  prima  :  dapn-  lio ne  dipo rUmen tale,  e  che  t ro- 
tato poi  dalla  c  "      '         *  ' 


:n  l'iDdo  iSoS  coi  dpi  di  GÌoibd- 
■dioi d'pgni aumaìi  con  Old  -rid  m  Banrio.  D>  qneiUi  leLtara  ri 
adoparA.  E  chela  Mria  proiridau-  récoo^ìo  wma  agli  n  aftirettò  dt 
IK  da  Ibi  data,  e  l'opera  >iu  infa-  mettere  a  profitto  l'ilmiciiia  con- 
ti cabile  vi  abbiano  prociotto  quei  tratta  nel  tempode'duoi  viaggi  coi 
buoni  clTctti  che  b  commigiionc,  più  celebri  medici  d'  Ak-mogna  □ 
odirAm,:,^Uuriitni)iu).\neatten-  d'ItnlU  a  fine  di  procarctam  la 

r  Ciscro  stata  la  mottaUtà  in  gucl  gerla^quindi  in  prò  de' suoi  coo- 

reTole  che  negli  altri  il<.-Ua  repùb-  ne  da  Kranh  ,  dn  Hartenkc^il ,  da 

btiCB,  e  il  non  CMer^l  la  malattia  Hoil,  da  Sprenget,  da  Leder,  ita  ' 

propagata  oltre  a  que'ljaiitì  topo-  Weilekind,  da  Hebenitruit,  ila 

grafia,  nei  quali  il Gaaticri  l'aTO-  Rooie,dB  Reimaiua, da  Uureland, 


.tB  trorabR  dì  eini.ie  now-parlBrona  da  Careu^  da  Moicagni,  da  Mo- 
lo itorie  mediche  di  qnu  taaipit,  relli,  da  Gianainij  da  Hautwgia 
ehi  iobeu  nolra,  eerto tt ricorda-  e  da  Sacco,  Ha  o  Émc,  con'ei  la- 
DO  e  con  piacere  lo  attetlano  i  eoo-  tciÒ  icritto,  che  noa  dtMonaDia 
temporanei  ;  e  *ÌTe  anco  la  ricDr-  auohita  di  circoManaa  tota  aTema 
d.in7.n  di  un  [Mii,  il  {|iinlu  pitiitn.  meno  aaicettibili del  benefico  con- 
itu  imico  che  r,no  piu'i  diiai  negli  tagio  i  Taccinati,  o  foMe  mancaa- 
annali  della  mi^dicina  ^  di  scssaii-  za  dì  pariiia  Dai  Tiednatori  ,  o 
t.-icinque  individui ,  i  he  in  Pale-  fouBcneil  Taccino  avene  nel  teni- 
ftto  Tennero  quasi  a  iia  tempo  po  del  ano  tralportD  perduta  parte 
graTcmcntE  attaccati  dui  morbo,  delU  >un  attiviti,  o  che  finalmen- 
ed  «^«ali  il  Gautieri  presti  per-  te  non  fosse  il  vaccino  flesso  stato 

no  peri. —  E  lo  Meno  ■e£'èbe  la  conaarvalo  in  recipenti  adattati  j 

aainuTa  ndlo  ettingnere  la  api-  gii  eiperimenti  intrapreai  colla 

.demia ,  &  da  Idi  BOMrato  net  matena  inviata  da  quegli  uoinioi 

combattera  e  tof^Mo  ìnicgindi-  iuaieni.  non  corrisposero  pieoa- 

-m  che  li  opponavatio  oli  introdn-  mente  alla  iiu  atpettaEiono.  Lun- 

aione  della  vaccinaaìono  ^  la  qua-  gì  però  dallo  aconfortarsi  nel 

le  aiccome  la  piii  utile  delle  aco-  3er  falliti  Unti  e  et  variati  taota- 

perte,  cod  fu  di  tatte  la  più  con-  tivi,  e  lungi  dal  mettere  in  dub- 

troitata  e  ne'iaoi  principii  di  ap-  bÌo  per  queati  Tatti  od  impagnere 

Elicazione  più  vilipesa.  In  lu-  In  l'acolti  ontivaioloia  della  vaooi- 

B  il  Cantieri  fu  de'piii  solleciti  na,  siccome  per  inguai!  motivi  fu 


prore  atte  ad  etiUudcre  0501  io-    infine  il.  più  ci 


roltc  le  sue 
ti ,  ad  altri 
a  perieveranaa  ebbe 
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mai  li  PONI  da  ttoi  geatuuu  <le-  qaollB  dei  Mcondi,  c|;1i  fu  nami- 

lidcnre.  Mei  iSoa  ricsTetts  con-  DatoiipvttonigvaernLeiiui  burchi, 

tempanneameats  da  Londra  e  da  nel  qual  ulGcio  durAlìno  ol  penili - 

Ptag.1  :a  materia,  quale  volevaò  timo  aono  di  ma  tita.  Io  nuD  dìi<\ 

perf'ctliasiiua  del  Taccino,  la  qua-  della  dottrina,  dello  zelo,  della 

le,  Bpcrimctitata  da  prima  ionaa-  prudenza,  deli'  iategricà,  cbe  dio- 

Mibtiojfii  poìcin  dalGautierigra-  ca  ti  da  fiÙDO  a^l' intcrcoi  dei 

liiil.imeiitc  epediLn  a  piìi  dì  cento  priratì  e  del  pab^lica  j  la  stima, 

riprese  ni  medici  ed  ci  chirurghi  di  cui  gli  ammtnietrnti  non  ces- 

jpur  |-r.iliiit.i  li'fgli  agili  de^  Sacco  rafTeitoiie,  che  come  a  padre  por- 
ger r  innesto  a  d'i  quu  libri  cbe  tavoogli  gf  impiegati  a  luì  eog- 
luenliii  ptjteranodiriKerL-eil  istrui-  getti,  e  la  eonfidenia  di  due  go- 
re coloro  cbe  le  doi  ev.ioii  ptiiLir.i-  verni  gono  teitimonij  troppo  cilia- 
re e  supruvvedere.  I  pronti  e  ieli-  l'i  di  quelle  virtù  .  Non  seendcrò 


tori;  gli  abiUnti  delle  campagae,  t 

.illimi  ecniprc-  «piegare  alle  do-  stato  Qel  corso  dei  ventiquattro  bq. 

vità,  coimucinrono  a  presentare  m,  nei  quali  teune  qacl  posto  i 

con  lìducia  i  loro  bambini,  e  da  toto  oceeDoerò  cbo  egli  fu  incari- 

quel  tempo  l'ÌDDeito  andò  mai  calo  dal  governo  italiano  di  ordi- 

bempre  cretcendo  nel  favore  del  Dare,  o  come  dicono,  di  orgauiE- 

pubblico.  Bachi  diieone  praUca  eare  ramoiÌDistra alone  dei  boachi 
ei  dipartimenti  dal  Metaaroidel 


À  dal  Gan 


dico,  e 

droghe  :  la  cariiatetoiu  Boiieiii.c 
dine  con  cui  aoecoireva  di  cous: 
glio  a  di  cura  gi  indigenti,  e  i 
^eneronta  con  cai  li  lOTveniTn 
laléimi.  0  gA  aTfiati  alla  guacj 

'  Hataton  Io  «tato  Del  iBab, 
.tatto  tulle  lavine  della  repuuujic 
il  regno  d  Iia[iB.  ii  Canne  ri  mi 
sportò  II  tue  (loiuiciiin  a  mi  
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HcDgnizioDe<I«llBfbDduaMdiRta>  Che  grande.  EgU  era  dotto  in  più 

lUiii  nuir  ulLo  Adin  i  il  niiliìttn)  liogne  e  parl»B  coti  aioitolare  fo- 

ilalla  guerra  cbhe  da  lui  un  rap-  oililà  In  tèdeica  a  l'aiighurciD.  A- 

porto  eoa  rolativo  diiegoo  lutla  voti  indale  e  fantaeU  rivacÌMinDB, 

foizolfloa  del  Trontp;  quillo  dt-l-  a  da  questa,  più  che  da  filosofica 
interna  uoa  cgmpiula  raccolta  persa  ai  io  n  e ,  laacioaii  traapartaro 
della  mÌDiero  e  delle  acque  oiìae-  quondu  nel  boiler  delta  gìoventìi 
nli  dell'alto  Adige,  accolopagoa-  e  appena  tornato  dalla  patria  dì 
ta  da  DDB  dotta  diuertusìone  sullo  Kant  e  di  Schslliag  icriue  il  auo 
acaro  loro  a  tai  kra  prodotti.  La  Siaacio  tuUa  Geneaiogia  detta 
vtaitìniuiana  fu  pe'moi  contigli  urrà.  EgUatean  ilconfenaira  eie 
mieliorata  nel  H^aro  i  le  miniB-  ne  doloTa  •  —  PuMBTa  Tolantieri 
re  del  Pergìoese  dìtenaero  frat-  dai  libri  alla  oneste  e  liete  briga- 
mezzi  pe^cuniiiU  clii!  e^Iijitesti^^a  lica,  ami  dili:ltavaei  dc'roijcci  ti  e 

salvato  da  vìcìnu  ecoicen dimento  ma  l' esier  parco  terio  di  tè  aoa 

e  prucipizia  nel  mate.  Dnoce  ad  alcuno;  ben  nuoce  re»< 

Da  molti  anni  ci  lavorava  a  due  ler  parco  co'  biiogaoii,  e  il  Gau> 

grandi  opere,  un  Trattato  gene-  Ueri  noi  fu  di  certo.  L'iadigen- 

raie  dì  iizieiiKa  ed  ammìnietraùo-  Xa  non  partirà  da  luì  aenia  loo- 

foieatale^  edunaStoria  purge-  corto,  e  i   "  " 


ne  loieitale,  ed  una  Stona  pi 

narate  degl  insetti,  ipeciain  

di  quelli  che  danneggiano  gli  al- 
beri 0  gli  arbmti  if  Ei 


niia  di  coniigÈio,  di  raicomanda- 

.  ^  ,  i  beneficenza,  è  certamente  qua- 

ne  indebolirono  la  fiorente  salate,  liti  generosa  cb e  doTtebborisplcn- 

e  tì  iTilupparona  i  lintomi  di  luia  dare  ino^i  cittadino,  cui  (cipiab- 

piraliai,  £&e  mite  da  prindpio  e  bendano  i  bBni  di  fartuni. 
quasi  eÉTetto  di  precace  TBCchiaK- 

Ea,  non  tardò  poscia  ad  aiialirla  Ofina  edite. 


33  feilibrnio  del 


Il  GauUeri  fu  persona  di  boi-  Slancia  sulla  eeaealogi"  della 
l'aspetto, di  moiÙ  cortesiesimi  e  lerra  e  sulla  cotliUiiliiie  dìnami' 
.dì  memoria  più  pretta  prodigisaa    ca  dtlt  orgaaiztatione  ,  segnilo 
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dauiia  ricerca  latt  orìgine  dei  alle  onisnD  laUcri:  ed  bUi  filDMRai 

yeimi  abiiaati  le  interiora  degli  dn  ultimo  n  Turino,  ore  ttìidib 

animali,  lena  in  Sanonia,  i8o5.  teologia  e  si  conincrA  al  MCerduiia. 

Vntertitchung  Bber  die  £n$tf  In  questa  cilti  coatraaw  amiòsa^ 
hung,  Bildung,  and  dea  Bau  daf  arni  fanugUaria  col  figlio  deldot- 
Cìialcedana,  ee.  Jena,  i  Boa.  Ur  AlUonl,  •  col  freqneatarDa  b 
Confutaàone  delt  ojdatoitv  di  eaaa,  ricca  aneora  dei  libri  e  delle 
alenai  nataràlini-suUa  vatcanei-  raccolta  di  cpioH'  nomo  edobcrri. 
tà  di  alcuni  rtmalieelU  collocati  mei,  s'innjimrnS  (Irlln  mi  ut  miopia 
Ira  Gramola  e  Cuaurda,  nel  di-  l:i  l'.-i-.-  n  o]iii  d'  -tmlio 
pttrliotenlO  del  Lario.  Milano,  riwL-mro.  i^m  ,LCcnln|JM<:l■l^  il 
Wo-,  m.rth,...:  ,li  -M,  M,r/„.>,  a  pe- 
siti meni  onde  impedire  e  di-  vì:ì,  ,i  I'ctmi  ..,  .t  H..I(ijiiìì  «1  a  Fi- 
tìruggere  la  ruggine  delfrumen-  reni.:,  «elio  quali  cilij  vL,il,^  coii 


Praipello  dei  concimi  europei,  turale,  o  quelli  altresì  di  bollo  urti; 

ec.  Milano,  i8>5,  per  Silveitri.  per  le  quali  ebbe  «Bm|iro  ginto  o 

■  Nationi  elemeittari  tal  boicki  aenao  aqmuta.  8ul  finirà  del  ijgB, 

ad  uso  degt Impiegati  dai  botdd.  tronAoal  etere  la  »emni*  di  tre- 

Milano,  i8(3.  conta  lira,  fratto  di  Inoghe  ed  ottì- 

(^uando  e  come  abbiasi  a  per-  nate  economie, kck  {lel  Po  aFsrh 

mettere  il  pascolo  nei  boschi  si  rnrn,  e  di  lù  si  condune  a  Roma, 

resinosi  che  du/ro.,,!,:,  si  d"  alla  ,)\etir.sò  un  generoso  m  ecenalo 

fusio  che  cedui.  Mihnn,  iSii.  .-1  r,r:iii  i  nel  cardinale  Borgia. 

Dei  yanlaggi  e  dei  danni  derl-  Ijir  rii-  ilultn  prelato  possederà  in 

vanii  dalle  capra  in  confronto  VvUeiri,  sua  p.itria,  una  nnniero- 

delle  pecore.  VHtnaa,  iSiG.  san.:,  iiiordinaU  raccolu  di  anlì- 

Deie  influtto  dei  bneld  tulio  chitA  e  di  naturali  produaioni.  il 

Itala  fiiieo  dei  putti  e  tallapro'  Borcon  la  ordini:  ed  eziandìo  la 

tperilà  delie  OMiioai.  Milano ,  illustrò  con  una  lettera,  indiritta 

l8l]  0}-  '1  dottore  Allioai,  la  qoalepeTca- 

.  6.  ÙÉMk.  a  del  cardinalo  medetimo  io  data 
alle  atampB.1  Da  Roma  recoen  ■  *i- 

BOKBON  (Stifaho),  DBoqoe  in  aitar  Ifapnti  ,«?o  conobbe  6cipia^ 

*.  Pietro  d'AlbigDjF  cortODdoran-  ne  Breìllak,  Cirillo  e  CstoIÌqi.  ' 
no  l^ig.  Non  aacorn  ntcito  dalla       Tornato  a  Torino  nel  IorUo  del 

adolesceaEa  fu  costretto  di  procac-  i  ^<^G  riprese ,  beachè  a  muincuo- 

ciarii  da  sè  stesso  que'mezii  di  re,  le  aiic  runzioni  di  pedagogo,  o 

juisistOQzi  0  d'istruzione,  che  la  le  continuù  fino  al  1799,  in  cui 

povertà  di  sua  famiglia  non  potè-  gli  occìii  del  (lulihlico  c  i  b':ni';iii 

ministrarglL  Si  pose  adunque  in  rono  a  tolirem  ^.i  ili  Im.  In 

Jualitii  di  pedagogo  alla  direzione  l'anno  vctun'  ììii|il  Il . 

ì  diverii  fanciulli,  da  prima  in  gretaria  dell'al  i  jiit  riu.i  di^llf  ilii;:i- 

patria,  poscia  aChambery,  ore  zc,  e  più  tardi  uellii  biblioteca  ;  e 

potè  per  questo  mozxo  attendere  qiumtunqoB  non  avesse  alcun  ob- 
bligo, che  lo  strignoSM  al  mnieo, 

^  S"' Jl-'"°""  H?"  ^"  ^^l^"!^  il  quale  era  a'qoe'lempi  propria- 

t'":n^^lTiJ'CS^''Z^^!^t  l*  aell-«»ademia,  dleSe  op3ra  a 

CHt.1.,  dl'serieStoa  H  .Ile  nud.  raeicarna  la  parla  mineralogieaco» 

biiare.  pMdotti  del  pao*^  e  001  fratti  di 


—    ,        iBBotntrtBiitlm  dJ 

|Mracclii  iloiti  imnicri.  Nel  1801  [uuita  de  buoni  e  dalls  bsnedina- 

teane  pubblico  insi^gn.nticnto  di  ni  dsì  poveri,  ai  quali,  piìi  cho  il 

tnineralagia,  ed  ebbe  fra  gli  udito-  poti,  fu  Hinpra  largo  di  aiutidii  a 

ed  altre  flsiai  rag  e  "srd  ovoli  perso-  fl.  Oinfc 

no,  del  lUoj  In  nn.ni.i.itr.  <-^„.vr-  BAMONDINI  (VINCBNZO)  tu. 
valore  del  M  11  Feo  ili  :'ti<i1i>|;U  e  di    c^ae  del  1758  a'ia  ottobre  in  Mst- 

tcdì  dui  continuare  le  pubbliclic  civile  coadizionc.  Fece  in  p.itriu  i 

tzÌDUi,  dallo  quali  ritmeta  non  primi  studi,  e  venne  u  Napuli  dot 

Siccalo  vantaggio;  e  Gaalmcute  17^0  per  dar  opera  allo  studio  di 
opo  otto  anni  d' iacertCEze  fu  pei  {scolti  medica;  o  in  quella  ebbe 
bnimi  ufBci  di  S.  E.  il  conte  Bai-  laurea  j  ma  il  tao  amoie  par?e  piìi 
ho,  e  deli' immortale  GioT|io  Cu-  apeeialoieDta  per  la  cUmici  e  par 
mTf  etetto  alla  cattedra  di  mine-  là  science  natnralii  e  meriti  di 
lalogia  dell' Ba  IT  enità  torineae.  eraere  incaricato  dal  goremo  di  vi- 
•   !  ji  -  ritaro  la  nìtrieia  natnrak  del  Pu- 
la di  Uolfetta:  e  pofto  nel  anme- 
auB  forse  nello  ar-  n  della  «oeietà  Miniralogica  par- 
ricehire  il  muieo,  de*  cai  rapidi  ti  nel  1789  per  l'Alenagna  coi 
progretii  pnA  chiccheuia  prender  coUeRbì  An<uea  Savana,  Matteo 
notizia  GOofrontando  il  catalogo  Tondi,  Ointeppa  Halonuil,  Oìo- 
cbe  egli  ne  pubblici  nel  iSii  con  vanai  Fatiaduo,^  qaali  facMi  In- 
i|ticlIo  che  parimente  mito  in  lu-  coatio  nell'Anacria  CaiBiiiw  An- 
co QqU'anna  iU3o.  RìccrcA  con  toaia  CIppL  I«  GomìtiTB  li  volis 
fossili  al  collegio  di  Schemnita  nell'  Un- 
1  mol-  gheria  par  apprendere  l'arte  dolio 
ustrA.  miniere  e  la  Metallurgia:  dopo  tro 

a  il  Bamoadini  cai  Helo- 
ino  l'alta  e  Immi  Uaglko- 
lio,  la  ^n«lnl*aiiia,  U  F^mia,  b 
Galma,  la  Boomìa,  l'Atutiia,  S 
.    . .  .  ^nmlo  ec,  otiarraado  kIì  «cavi  dd 

•iti,  noD  potè  dorare  che  due  aa-  tnetalli,  e  la  pratica  <S  fonderli, 
ni,  gi&  grave  com'  era  dì  età,  ed  Patii  a  Fre^berg,  dove  il  chiarii, 
impedito  nella  respirazione  da  un  Werner  insegnava  mineralogia  , 
principio  d' idropisia,  che  audù    ed  apprecero  dippiù  1'  econiHnia 

r>Ì  sempre  creteendo  fino  a  elio    montanina.  Ln  Sassonia  costili gi- 
ebbe  tolto  di  vita  il  dìi5  deccm-    ro  d'nn  anno  per  vintare  gli  tea- 
t83i.  vi  de'minerali  degli  ErzgcMree,  a 

jL'-~-Fa  nomo  di  conversaiioneame-   tmelli  dell'Han  e  loro  fonikiie. 
'  .....       ...        Kel  1794  P*"S  in  lothiltarra,  vi- 

.   ,  aitando  le  tniaisro  £  ttagno  nel 

e  gioviale:  di  coatumi  poi    Comvvall,  dimanganeie  nel  Dav- 
~d  integerrimi.  Coltivi  vonahire  non  lungi  da  Eseter^ 

 K>  il  dueeno  di  paeie ,    qnelle  di  piombo  e  zinca  nel  Der- 

o  in  qneita  gradevole  oceupanoas  biahire  e  le  gallerìe  aotterranee, 
~n  egli  adito  dimenticars  la  tra-  quelle  di  ^lite  nel  Caniberkadf 
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caT.;  Jicarbonfofflilencllatjrotin-  tos'n,  P"rle  i.  e  ^.  ima„ca  1. 

dadi  Snlorno,  e  nd  etaminare  i  pane,  che  dovea  IralUire  ilell.t 

forni  di  Marino  e  di  Caonetto.  In-  grologU  ). 

■di  obbe  a  visitare  la  miniern  di  »  V.ccoiiiii. 
Stilo  e  Io  fonderìe  della  Mangia- 
ne neUe  Onabrie.  Non  poterono  SEMENTINI  (Amiwio),  nn- 
■grÌDdereni  Orittc^nti  eompiers  tupie  tgli  uadid  di  ottnbre  del  i24S 
tntto  il  bene,  per  che  ersnoman-  inHiimlrtgoneQelIeCBDipinuiFc» 
d«tii  colila  da' tempi.  Tornati  ■  ha  da  Gennaro  e  da  OnaU  8p»- 
Napoli,  fu  del  iSoi  che  ilRimoii-  tio.  Stn£6  Uel  teniÌDarìo  di  Cari' 
dini  col  Snvareii  iena  e  spedito  noia  belle  lettere  e  Glosofia,  e  ic- 
nelle  Cnlalirip  a  rilavarne  la  caria  mito  a  Nnpnli  di  IT  anni  si  clliii- 


■nol  Parafo  di  Reggio  erasi  atu-  tè  gloriarsi  di  tale  a!ILi-n>,  il  .jua- 
jUsto  di  rendere  la  canapa,  desti-  le  pei  progi  ilutla  mente  e  del  ciiu- 
•nata  a  corde  e  tele  di  grossoluna  rcctscnda  bene  raccomandato,  dc- 
-tnini,ÌD  modo  cbe  rineciMe  a  fili  lidcrAedotienne  diesicr  fatto  nel 
•lottili,  propeie  di  tniglÌorareqae>  i^G6  medico  BinttentE  di  qaella 
■da  pwte  <U  economia.  Mottri  A  apadde.  kUotm  diede  in  Idcb  una 
xnineralo^gti  nna  ntlania  inalto-  Breve  dilacidazione  della  natura 
-rata  e  rigettata  dal  TeitiTio,  la  e  varieii  della  Passim  poscin  nel 
qaalaipetttallaroeeia  prìmordia-  eoo  Requisitorio  di  un  alunno  ce, 
le,  eia  denoniinò  ZarÙle  ad  ono-  pose  a  disamina  le  Formutne  me- 
Tcdel  benemerito  conte  Giuseppe  diciimemonim  c.r  P/iarmncnpea 
Znrio,  amplixìmo  mecenate .  Fu  Londincnsi  exc-rplae  del  Cirillo: 
■criltoapiùaciademie.e  fiorìnel-  e  soiU  Irrhabilii'ì  Halleriana  (i) 
l'amiciifii  dai  dotti,  e  tenne  epi-  sostenne,  T  accordamento  delle 
tlolare  com  mercio  coi  Forbii,  cogli  fibre  animali  dipendere  dtill'aziu- 
SpalLinzani,Zimcrmnnn,oconal-  ne  dei  Bistenia  nervoio  ;  dijtrulto 
trattali.  Tra  i  conforti  di  reliffio-  questo,  ogni  stimolo  restare  ino- 
lio maoci  ai  rivi  il  |5  lellemhro  pcrosn:  lo  impressioni  radere  sa 
i8ii,e  mBrìtÒBdebb«itcon^iaii-  nervi  sparsi  tra  le  primeie  qnaf 
to  de'  mi,  fica  i  qnali  di  DhttM  riaiiUamenlo  dell'uniia  azione  dei 
Tondi  e  di  Staftno  dalle  Oliai».  secondi,  già  irror.tti  dal  aangne, 
derivare  il  priocipio  vitale  ec.  Di 


^(11  del  r.  Sslilulo  d' Incorasse 
nonio  pag.  ij-ag.  Hap.  iBu 

4-  H-)- 
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.VL'nrIoii«,  dliE  17  r>gli  in  j.  Ne  >i  no,  che  il  timore  è  di  tiUti,  a 

iIìm1>-  ji^rA  un  Cuitipcndio  Iqllno  ■•  t'cgicro  grnn  lilosarD  è  di  pu- 

1T..U  d«' STiui  uditdri,  aqunli  ji  clii. .1  II  Spmcolini sino  dal  1 

(f-ri'ir  duv<:va>>D  alimi  i  cinuae  fu  luilitiiito  t,\U  daUedra  di  aoLa- 

tumi  di  ^oudugia  {.3H«,8(().  Nel  min  Dell' u.iivDf.it^i;  ni  «sto  unaa 

I   tratU  livWe  fibbri ,  clie  titno  clibe  quclln  ili  li^iolo^'ia,  iidì  di  ua- 

.nmli  ^ilT<:i!Ì<]iii  del  litcumu  nuriu-  tologin,  poi  Tu  iirorosHiredi  medì- 

111^  DL-1  7.  dulie  mataUie  in  gena-  tina  pniUcu.  Il  gorurao  Io  ciidiuI- 

i-.i/'?,  od  ecca  Intnn  Patologia:  nel  ti  più  volto  :  lo  consulbd  m<,afi~. 

j.tegnim  ancora  delle  murhose  af-  SalicctU  medico  di  fua  tanlìtktid- 


fizioni  du'  nerri,  o  di  altro  per  lui 
dctCodi  contcnziona:  Del  i.  eia- 


■oliitc  dels.  Podrc.  L'in 
reGiiuoppe  II.  rititandu  l'obi 

 ,  _    ilndl^l'ìncurobili  iayiliivnlo 

ullinii  trnlta  iti  nitri  malori  dori-  Vienna  con  generoso  prufiirte;  1 

Talliti  ila  dislribuiione  e  deprava^  i'  amaro  della  patria  to  ritonoo 

(«  iiunlii.',  desìi  umori.  Maneggia  Napoli.  ELbo  letterario  commi 

anche  it  coltello  nolomico,  e  mo-  ciò  can  Tammiuinì,  Spallaniai 

»trù  Io  triutero  della  Tegcica  orina-  Koia,  Moscati,  Caldani,  Kontar 

ria  niegato  0  mcua  Ìo  dubliiu  da  Maicagni,  «  con  altri  di  qua 

nitri:  deicriue  l'origine  e  il  cor»  tempra.  Cedenda  ad  un  intuì 

ijdle  Gbro  paraboliche  o  longìtn-  apoplellico  moncA  ai  liri  il  di 

•linuli  di  eua.  E  nelU  sua  Lettera  gìugnDiNi4,  0  con  (oleoDi  ei 

sul  cervello  KSpoiK  lo  pifi  impor-  ijuis  fu  lepoltaDcllacliieia  di  u 


Brown,  rivendicando  agli  aiilicbi  eilere. 

buitd  ni  riformotore  tootiesc.  Lo  Oi-lhe  editu. 

in  Ialino  nel  i^n/davl°n'a  Cipro-       i.  tìrcve  dilucidailow  deli.t 

dursi  in  italiano  .ecundo  Ìl  l'ro-  iiolurn e  ^riLVii  della puz^ia.^^- 


!•  renna  e  l'ondala  «a.ion-  Kdilio 
U;  unaiido  non  foiio  p<ic       7.  L'urli:  di  miuiv  U  • 
giuni-,  per  ijurllp  .dmc-    Id^ni  iH„,. 


r  Phy.iologiac . 


S.  Saggio  di  pntcrUìoàimtdt-  ti,  Uaeraata  tip.  Carted  1794,  gii 

the.  Idem  iBoì.  ìl  terzo  senza  data,  in  8. 

9.  La  Patologia  ec.  Idem.  3.  Varie  Poeiie  originali. 

10.  Prospctlo  analitico  di  una  i.  In  morte  di  Gi^eppc  Bocca- 
inllllulione  di  fisiologia.  Idom  nera,  poema  in  ottava  rima.  lip. 
1807.  Cortesi, 

ti.  Parere  sul  contagia  della  h.  Gli  Amori  dì  Anacreonle  Ira- 
tabe  polmonare.  Idem  iHid.  doui. 

D,  V««,u«.  6.  Sa/fi>  dtLeOo,  )MÌ  Up.  Bo- 

BROGLIO  (d'Aiano,  Xat»-  j.  AgF lutltaiii deltSM^Prota 

Ma  ),  nacipia  dal  conte  Pieuo  e  con  un  Carme. 

da  Rita  GiOTBmtti,  &migUe  pa-  8.  Saffici  Puaiiumiui,  tìp.  Cor. 

triiie  ReciDatwi,  U  >B  ottobre  tediSiB,ina 

■]49  n"!  drMndario  ^  Vttii^  in  g.  Il  Cantico  dì  Slati,  Idem 

TilbaioUe,  dorè  enoo  i  «una  ifSo. 

Tlll^giare,  Dai  padri  ddCeeli  ia       10,  laieriptìonum  Edith  

Bstanati,  pinin  Macerata  ebbe  le 

ptime  itfitDiÌDDÌ  di  umane  lette-  cme  ihediti. 
leiindi  iMt  GoUegio  di  Prato  [eom- 

Bagno  a  quattro  fratelli  de'  conti  i.  La  morte  di  Socrate ,  ira- 

Muccarelli ,  tra  i  qnali  lingolar*  geàia. 

monte  a  quell'  Alfón»  di  cfaiaro  1.  Traduàoni  poetiche  dal  la- 

nome  )  veone  piò  innaaii  neila  lino  dal  greco  dall'  ingtete  dal 

greca  lingua,  nell'elaquonia,  e  in  francese,  e  Poesie  originali. 

ogni  genere  di  litologia,  B  fu  ma»-  S.  fersùme  del  Ditirambo  di 

IO  deatra  a'  aegreti  dalla  lìIoioBa  lord  BjmM  tulio  morta  di  NapOr- 

e  delle  malematiclie  :  diede  pn-  Icona, 

bticameDte  più  prore  dì  ano  Tilo-  4-  IVviumIìco  campiaRlo  di  un 

re  non  aola  nel  comporre  all'im-  archimandrita  greco  talU  sren- 

)»OT«Ìjo,  mauime  in  poesia;  ma  in  ture  di  tua  nazione. 

ndo  aperimento  di  lilosoHa  e  ma-  5.  Stanze  in  morte  del  march. 

tematica,  di  cui  le  tesi  uscirono  Valerio  Ciccolini. 

peileaUmpeStecclii  e  P:igonidi  6.  Materiali  di  tetsera  istori- 

^lenie  nel  1767.  Piisiò  per  pucu  ca  delC  accademia  de'  Caienaii. 

nel  collwiodi  SicDii,  dove  appa-  7.  Pensieri  relain'i  alta  reffO- 

lA  i  fbndanieiiti  dui  diritto,  indi  lariiA   delia   elementare  isiru- 


dere  dai  laggi  accenniti  nella  Di-  Fu  scritta  a  più  accademie,  fra 

bliotecaPiccaa  (Oitmo;N!^QuC/^  le  quali  in  quoll*  de'  Dia  uguali 

ceni  1 7ij3  ) ,  oltre  i  quali  si  no-  Placidi  di  Recanati  fu  due  volta 

tano;  principe,  e  »otto  di  lui  lo  auava 

i.Le  None  di  Teli  e  di  Peleo,  kggi  oe  furono  impresse  nel  1794. 

pomaa  di  CatuUa  tradotto  inner-  ¥u  eletto  nel  1810  membro  del 

ti  ilaUtaii       Bodoni  di  Panna,  e^-llL-gio  Eicitonilft  dei  doliL  Non 

die  dalrabateitnUM  fu  poi  iiUL-.  era  contento  dello  coae  sue,  elio 

rito  nel  Parnaso  d«'  tradaitori,  per  modestia  chiamava  mUerio,  o 

ediHcluicora  aParigi  nel  1801,  diceva  aver  bisogno  di  correzioao, 

con  fiRitre.  le  gianmli  per  la  itunnaideratea- 

a,  'rrcIdiUii  di  Getnar  Iradot-  ■adell'etìjle  «eoiUpel  gelo  degli 
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•ani.  HanlA  al  tiri  il  iS  StìAnSa  tnolli  silulclaati  tuoi  contcmpora- 

iQjj^  aei ,  come  ntli'sla  Io  Zainpicri, 

D.  Vicfouifl.  tennero  i  suoi  curaponinienti  in  ■ 
conto  di  mpri  (  I  )■  Peri  bIcudì  luai 
GHEDINI  (  FxRDiKABiNj  A"-  lonoUi  Bpedalrooote  dureranna 
Toaio  ),  nacque  in  Bologna  il  i9  pi''  "ha  corte  arcadiche  cauiono- 
flBoito  dall'  anno  i684  da  Pietro  "»  coio  TOramonta  pili  da  pastori 
Alberto,  c  dalla  Catterioa  Hinga-  cba  do  letterali.  —  Il  Gbcdini  poi 
roUL  —  Fin  da  primi  anni  moatrò  cliiuini  nel  r^tto  sciilicru  1  illii- 
il  sno  nobiliiiimo  ingegno,  o  con  «tre  t,ii.=t,icliii>  Hlintn^di  eli' cr.i 
onore  attaie  alta  gramitiiu,  e  alla  inciinriiin^itu  ,i  m,,ì,  :  •■  ih  ci.i 
rcltorica  nelle  tcuolo  dei  pp.  G*-  il  Ghedii.i  I.'.:.:  ].,■„.:  .a>/i  1  lu- 
auitì.  Tonpinato  il  cono  dì  tali  lia  deve  a  lia  s.ipL-rijy  .lu.ii  sr  i-l'i. 
itudi  fn  ammeuo  nel  collegio  che  Dagli  ameni  studi  d-AU  li  itin- 
allora  in  patria  fioriva  denomina-  passava  ai  tui  r  ri  di-ÌU  lilii?u- 
to  Ooti.  QuìtÌ  impara  la  iUoiofia;  li»  naturale,  e  dAl,  ni:.li:i.v|lic,i. 
■odi  ai  diede  alla  medicina  Della  F«  ascritto  al  vcncrnuili)  lititutu 
qnalB  fu  laureato  l'anno  ijo*.  di  Bologna,  elesse  nel  i,o8  ai  col- 
Ha  il  {riorane  egregio  eouoicefa  l^hx  non  •eaealodo  dueiiOenio- 
chs  questa  leienia  non  iempt*  ao-  un*  *opra  i  Belemniti,  l'altim 
pra  immobili  principii  ha  i  amn  "ullo  Sco/pioBe /toiiarto.  P«  mol- 
fondamenti,  oche  con  tanto  aperta  ti  aum  egli  Al  aegretana  delln  co- 
fronte  non  potea  illibato  dttadìoo  libra  accademia,  e  lo  ZanottLuei 
p'on"nz'''rnr"C"li  "nj^ra  la  *ita,  o  '"DÌ  commentari  ebbe  a  lo^cla 
h  snb'te  U'-f^li ""niin'  masiimein  >^eme  fedeliieìmo  e dili^ntioimo 
<)'i"l  S""  «"C'io  cb"  4"BatunquD  uomir  nel!  eterciaio  di  quel  >uo 
iilnattnlo  dn  niosofi  nelle  sdenie  iQ-nistero. 

naturaU  pfclarissimi  nelle  coso  ""a  ''bo  il  Ghedini  ebbe  a 
mediche  non  era  per*  alla  cima  soffrite  J  rigori  della  foTtnna  }  pe- 
della  perfeiione.  Perà  non  .olio  tocche  nel  suo  gabinetto  il  buon 
confortarcde'  coniigli  tuoi  che  un  filosofo  tultointcnto  agli  studi  del- 
toférmo  «alo,  temendo  di  fallire  a^P'COEu  litea  troppo  smemo- 
ael  porgerà  alla  umanità  iDccorsi  "'■o  diijucUa.  Onde  a  porre  rimo- 
di tanto  gniTO  mometito.  <•"'  f""  augustn.-  doinesticlie  nier- 
Per  la  che riToba  l'animo  silo  dei  provvidi  u/Uci  di  un  suo 
■tndio  dello  lettere.  Il  eeeolo  odo  "  condusse  a  Venezia  ad  i- 
ei  era  ancor  purgato  dei  travia-  st'UTo  uu  figliuolo  del  principe 
menti  di  quel  Marini,  e  molli  let-  Caracciolo  io  qucUa  città  amba- 
tcrati  li  piacevano  d' infamie  poe-  sciadore  del  ro  di  Spagna.  UGLb- 
tichc  ordinando  miseramente  ogni  diniadeuipl  l'olibligosuocon  tad- 
foriB  d"  iogogwo  «  lìolare  le  el«r-  ^'  «oddisfazionu  del  principe  che 
noregriedelreroBdeUa  natura.  "  volle  seco  nelle  Indio  do^e  ora 
Egli  ffeta  tiarue  ■!  comporre  da-  jnandato  viceré  dalla  maestà  del 
gli  antichi,  i  veri  rnaettri  d'  ogni  f""  sovrano.  Mi^  giunto  a  Cadice  * 
Mtefaria  lapienza  ;  e  le  iuo  prò-  nloaefo  senti  si  viva  ncU  aoima 
M.  e  Io  aue  rime  in  TeriU  Tono  cariti  della  p.-itria  che  egli  volle 
oommendevoli  anche  a  nojtri  gior-  ritornale  in  lulia  rosislciido  ai 
ni  come  lo  furono  a  tempi  suoi  in 

cui  i  giiidiaii  erano  talvoltadiffoc-  /  i  il     '      "       Iti  f 

mi  a  ragione,  o  tempre  poi  prodi-  JiLu^^ll^lt^  ìtiUa^mTJ^ 

ghievani.  Vi  nammiraaiaai  tor-  BnrsHncii  hilt  in  Bologna  eel  iSai, 

u  e  teterità  di  >tilD  tanto  chu  ia  iii. 


genn^o  del  ijfiS  mori  dilEitto 


i  Drofesenre  di  eloqucn* 
liccio  SiDibaldu.  tidl.-t 
osTlagitli  quel  suo  iu- 
jBoQvuto  beato  la  »ita, 
[te  del  padre  sua  non 
■IT  Àmdia  aUBnne  U  proteiione  fai»  (tato  oppreiso  da  una  eredi- 
di  papa  dementa  XI:  e  1'  amici-  ti  di  debiti  per  cui  tDdditfsrB  fa 
Bind'illoatri  letterati  compensa-  nttretto  alla  rinunzia  delk- pitta- 
rono questa  italiana  delle  pcruvia-  ri:,  e  perfino  Jl-IIl-  rii:i99urizie  del- 
ne  fortune  che  sulle  spiuggio  di  la  onesta  su.t  casj.  Occupò  I,i  c^it- 
Cadico  por  amor  JeUa  patria  area  tedra  fino  al  i-jti',.  —  Kcl  dccem- 
con  Unta  fermozia  abbandonate,  bre  di  .[.u'I  ...<.'de,ì,uo  unno  fu  ,^r^- 
Tornato  a  Bologna  fu  nominato  bo  da  una  lebbre  clic  i,i  breve  do- 
dal  senato  professore  di  ittoria  na  '    ■      '        '-  ■  - 

turale  n eli  istituto.  Lesse  una  prò 
luiiouB  latina  cbo  morità  r  clogii 

oggidì  è  da  tenersi  nel  suo  genere  pianto  degli  amici,  e  confuruia 
veramente  egregio  laroro.  bi  die-  dagli  estremi  aussidji  della  aanta 
de  alle  oitratteiee  matemaliahc ,  cbiora.  • 
e  d  lusiagi  di  aver  scoperta  la  Di  luì  ii  lianno  alla  itampa  — ^ 
qiiadratam  del  circolo^  ma  E.  M.  I.  La  Prolusione  alto  leiioni  di 
Zanotti  conobbe  nella  dimwtra-    storia  naturale  che  lia  per  titolo. 

^4  Exerciiaiiones  de  Reh.  Natu- 
ralibus  Prae/aiio.  lloaoa.  injo.  . 
II.  Rime,  Bologna 
nnlta.  Questa  quadratura  del  cir-  HI,  Leiiere  Familiari^  Inseri- 
tolo 1*11  nelle  geometrie  quello  clic  te  nella  HaccoUa  delle  lettere  di 
i'alcliimia  fu  nclkchimiclici  allo  alcuni  Bologneii  stampata  in  Bo- 
qunlf  molti  ptT  avidilii  di  gloria,  logoa  nel  fì^i. 
edil'ortuuooidinaronoiloropen-  Lalci6  manoscritti.  I.  La  Ver- 
sici, e  consumarono  il  Icmpo,  e    jfone  dell'Eneide  a  giudizio  dei 

6anodesidcrio''ne  venne  puro  qual  a  quella  di  lumini  Caro  f^seniin 

cbc  utilcallc  scienze,  che  qui  noti  detrarrò  al  merita  del  Ghedini 

è  il  luogo  d' indicare.  Hon  scon~  questo  giudiiìo  non  può  essere 

forteto  ilGhedini  dell'inutile  sue-  conlbcme  al  lero.  IL  Oraàùae  in 

ceSH  li  riTolse  a  scoprirà  la  qua-  marie  di  Eaitackio  Manfredi. 

dratundeltaiperbolo,  a  ' —       w- i-a..  ^.j  nj. 

una  memoria  che  giace 
oh  6  desiderata  alla  luce 

Dodo  non  molto  fu  chiamato  sua  belle  LeUoro  Familiari.  Que 
sta  HDO  da  BUminirti  da  quei  gio- 
Tani  aluj  detidenno  di  scriTera  - 

quel  bencilcilo  sinore  del  luogo  lettere  eoa  naturaleiw  ed  elegso- 

natio  in  lui  putì:  tanto  che  non  za  di  lingua. 

passati  ancora  vunti  inesi,  di  quel  0.  Guiion  mu  ÀmuiiUii.- 
Bua  impiego  toIIb  liberarsi,  e  andò 

a  Roma  dorè  fertnò  la  ina  dimoia  nEIlARDI  (  MATroo  >,  nacqno 
per  lo  spazio  di  due  anni.  Final-  iu  Itagnacaiatto  il  di  g  novembro 
mento  ritornò  a  Bologna  :  per  le  17H0  di  Pietra  e  di  Orsola  Calte- 
cure  di  EuiUchiu  Manfredi  fu  in  gari,  aaEatiuinii  genitori.  Foce  i 
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na  cnl,  cb'a  ninno  meglio  di  Imi  tomoli  dilEuiliuinii  ^  .     .  . 

obbanceolll  i  •emi  diletterà  rarnuta, ■  eomododelUqiiileeb- 

s  delle  «deiin.  Mimida  ■  frutti  Iie  ancora  ad  arinre  uno  apedala 

di  utiliti  iBDua  a  Slraai^  dove  prima  a  Sega  di  CBidglione,  indi 

l' arctapadsla  di  nnta  Maria  Hiio*  a  BuMoIeogo.  Per  tante  &ticl» 

TB  e  le  icuole  di  anatamia  nmina  Inferinatondireamitiimo,  fncon- 

e  compBrats,  dì  Rsiologia  e  potolo-  dotto  aH'otpednle  militare  di  Man- 

^i  materia  malica  ,  di  mcdiciiià  opera  a  salrare  molte  iittinie  d.it 

pratica  a  forense  occuparono  la  tifo  pctecchinlo ^  l'infcslo  morho 

.na  gievioe^ia,  ailaqnale  gli  «n-  eoIbb  I.u  pure  ;  ma  non  Io  <,t»r. 

dì  di  boumica,  di  ttorìa  naturale,  wò.  Venuto  a  Bulogna,  el.be  .tilol.. 

e  di  agraria  furono  in  Inogo  dei  di  medico  chirurgo  maggiore  ck-l 

'  propri  «ii  quella  ali.  socond                 .    .  —    .  . 


ielia,  n  fu  elet-  trepadan 
de^i  aitici  '      •  ' 

itili  nello  *peda£diBo-    il  rìpoio  de'gen 


0  con  tre  de'  pih  deeoi  allievi 
arare  nel  iSoo  i  monii  epideini- 


i  sU4trÌaci  ;  as  patrio,  chi  mai  niun  luogo  è  piii 

l'annoapprsHD,  rinnovatariquel-  dolce  del  luogo  ostale,  *i  rimnso 

l'iDlluenEa,  TÌfii  eletto  di  DBOVOj  couteuto  ancorehè  foiie  cbiamaio 

•e  n'ebbe  per  ciA  benediaioui  da  altrore  con  larghe  proSurte:  e  fu 

molti  ÌDrelici,lodìdaÌBTÌ,rìma-  medico  coneulente  dello  ipedato 

oeradoni  dai  magiitrati.  Nan''i  cÌTÌle  e  dell' orfanotrofio  delle  fan- 

marafìglia,  ge  quando  por  lerrire  ciulle,  ed  ispettore  della  farnucii  ■ 

alledomettichebitosnaripatriaTa,  del  tanto  Montej  per  tarrìre  alla 

ebbe  nel  1801  dalfanÌTenità  di  q^usle  ideft  e  pota  ad  eOetto  belli»- 

lerrara  il  dottoralo,  e  fkcoltì  dì  'inii  regolaDieoli  Fu  poi  iitanca- 

eiercitare  medicina  e  chirurgia,  e  bile  nel  donare  ina  opera  agV  in< 

belle  onorilìeenie  j  che  nel  lOoH  digenti,  uaiiìme  quaudo  il  con- 

e  nel         gli  confemaTano  al  la  tagio  detta  febbre  petecchiale  li 

direaione  di  poliiio  medica,  che  aTilappaTa.  Coal  meritò  prima~ 

la  làcoltì  medico- chirurgi CH  del'  mente,  che  il  ino  Dome  fòxe  prò- 

l'uniieriiti  di  Bolorna.  Non  6  poato  dairEceelleatÌK,  Arezzo  le- 

inarBTÌglÌB,  te  fu  cbiamBlo  nel  gato  di  Feriara  il  17  maggio  18» 

i8o4allacondottB  di  a.  Nicola  nel-  per  l'aceademia  di  oitetricia  intti- 

la  prOTÌneia  di  Ferrara,  e  poca  tuita  in  Boma  dal  ponteGeb  Pio 

atnntcaquetlad' Argenta,  cuiten-  VII;  indi  che  it  aa  norembre 
ne  lino  al  iBoS:  e  d'  una  in  altra  la  (Dcietà  medìoo-cfairnrgica 

CBuando,  fra  le  cariclie  cìtìIì  piii  dì  Bologna  Io  terìiem  nel  niime- 
iminoie,  fu  il  3  dicembre  iHoS  rode'  auoi.  Ed  egli  gii  meditBTa 
fatto  medico  primario  in  {latria,  peretta  nna  Memoria  intorno  te 
La  fama  di  lui  pruton  ipar^  ao-  condizioni  universali  e  parziali, 
che  fuori:  e  fu  vero  qual  grido>  che  dannò  luogo  alle  affeiiani 
lui  euere  tutto  mente,  tutto  cno-  rarvos»  0  cenvuliire,  e  V  avrebbe 
*tt  pe' nioi  malati  ;  pei  poieri  prin-  ,  dettata  eun  quella  perìzia,  cbo  te- 
«ìpaltnente  Mietepiiichemedico.  nera  dal  lungo  speculare  ed  ope- 
PM  fn  obiailo  dai  prinEipe,  elio  tare  nell'arte  ma,  e  con  <[uelb  f»- 
ni  7  maggia  i8i3  lo  Tulle  medico  eilitA  di  tcrirere,  di  cui  diede  pro- 
maggiore  detta  quinta  diiÌBÌone  «a  io  una  tetterà  ìnierita  il 
d' intiinterii  I  ed  eaia,  comeeht  febbraiu  tSiS  nel  Bullettinu  di 
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idimie  lettere  od  arti,  elia  ntaira 
itt  Bologna  :  dorè  dieda  canta  del 
profìtlo ,  eh'  ri  rirarara  dall'  ulto 
eilratto  dall'  EupHorbia  lafjrnn 
intorna  al  quiila  prevenne  colla 
SUB  iperienzB  (  le  quali  etteie  an- 
corn  ai  Bomi  in  natura,  e  all'  iafu- 
eiona  delle  foglie  e  dello  «telo  ) 
quelle  del  dottor  CaMerioi  di  Mi- 
loDo;  avviiiiudo  eEiandio  nel  bui> 
co  latteo  di  cotal  pinata  iipeasito  o 


BUOn&FEDB  (  Armxo  >.  In 
uDabella  lagatia,  «be  >i  ditids  dal- 
l' Adriatico  per  una  itruda  di  ter- 
ra, dtno  un  canaio  -"- 


 ,   1  H)  quale  tocoi- 

glianiB  ì  detta  dalla  gente  Vene- 

Riacchio,  famosa  per  In  pesca,  o  Uc- 
U  di  Tiiaci  tpiritl.  Un  chiaro  la- 
ma all'  Italia  vi  nacqiia  il  4  S""' 
.    naia  1716  da  Fausto  RiiOBOfcde  u 
da  NicoU  Cinti,  coniugi  fiorenti 
.    di  nobiitù  ereditata  <la(>U  ali  a , 
I   gneuo  ebe  e  diu,  ai  iirtu  nropru. 


a  di  lui  eblncanrorta  di  epigra-  aurati  Io préia in giaaia,  edacon- 
-  e  b  •ocieti  medico-eliiTurgiaB   àtladioo  «Im  gii  era  gradi  fartelo 


hgim  iiLr  U  iuunpe  d^l  Mobili  Ii^iis       n  ilumii               n  c.ipo 

,a3,j^/„  8^  Si  vedo  i„  ^^,,ai,,,  de'^|iiali  bIiLc  corsn  la^vi|>  degli 

jcicnza:  nell'acquisto,  perchi  non  già  coli' Orla  Olii  già  colebrej  ivi 

ie^ii!,  che  il  tulù  oDioru  del  vero  :  reciti  più  di  4o  oradonì  in  varia 

nell"  uto,  porcili  non  ebbe  altra  solenniU,  e  pubUei  nel  1745  aea- 

norma,  cheìliolo  amore  della  vir-  tanuBIogi  d'illuatrì  uomini  inal- 

tù.  Coli  abbia  motti,  che  lo  «mi-  tietlaatifonelUconnuto(i):aque- 

glinol  Ite  dora  la  lodo  dibnon  giadìxio^ 

p.  V.ceo..«.  {OSp,AbEt«a«.  p,rbprÌn...o|. 

ta,  col  ChId  nome-  di  ^iu»a  Ja  Faià 

:,  .  Caaniaa»,  io  Sa/Itti',  òi.SimaBf,  in 
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d'ella  rima  :  all.-i  c|iin!o  più  Uirdi  ii  r>>ntlt.u.ro  •ivdl^.  cnniiiiuj'io,  cha 

Buminfedcrccc  m.iliit.i  prcilirnn-  lod.ìlc  <U1  Lami  piirvcru  al  Ba  rei  ti 

do  eOTOrchia mente  i  versi  sciulti  ;  iadcgac  di  questo  nome.  Scmiira 

Torte  coll'anjmo,  cb'elilie  Eempro,  che  questo  ultimo  licn  si  appones- 

di  farti  singolare  d^igli  ^llii,  I  ng-  se  ;   ma  mordendo  egli  [lifi 

mi  de' loldnti,  o<|ucl  bagliore,  che  Arittarco,  nou  persuase,  c  tirò  su- 

piaceraancarn  nella  patria  del  Ma-  ^ra  di  li  l' ira  del  Buonafede,  die 

Tini,  fecaroaccettinell'iiniramle  airebbe  dovuto  invece  imitare 

qua  aonatti,  di  cui  crebbe  it  nn-  quella  pasionza  di  Socrate.  Parlo 

mero,  e  ri  moltiplicarono  le  edì-  della  f.itnuta  Frutta  Letteraria  e 

«ioni.  Il  Saviuli  vglle  fare  il  rilcat-  del  Bue  Pedagogo  ;  ma  V  animo 

todqlBuonnfc.leD)n.odo,  cLe^nc-  rifii^rge  al  pcoboro  lanfira  io  tali 

iti  ave:i  i:itlu  du'  più  ian.oii,  e  rm-  pelU.  ^W'-'°°^  apologista  doUoi- 


I  gn;,'ri-f|;;ii:iiiiji.-,  u  due  anni  appras-  lommo  Ali  gli  ieri  a  nel  Iniffaaggis 

s,i  iiljitL-di  ini  iiiunastcradellaPa-  del  trivW^  indegno  di  tali  diipn- 

tcr  p:istato  liiC  cavalli  ai  buoii  due  il  poeta  filosofo,  che  uno  )de- 
intcndevB  dalla  vita  di  prima  ■  gno  più  nobile  li  aviebbe  Bcceaii 
qunlla  tutta  intenta  a  prumoTore  a  per  loco  le  Iettare  ed  i  coitnnii 
V  agricohnra  i  ìtì  pentar  poti  at  urebbero  itati  giorati  potente*- 
viltà  pitagorico  ed  auiutimtnieo,  mente!  Ah  i  letterati  anch'  eui 
e  ne  scrisse  a  Gio.  Bianchi  medi-  tono  nooiinij  o  perehi  in  cima 
co  riniiiiese,  oud'  cble  lodi  dal  degli  altri,  i  loro  difetti  lono  più 
.Tillitili'  L  itui  (  Km.  Lei.  i;uJ  ).  in  titta  di  tutti  !  Ha  coprami 
.«Lino  iju.ii,i^(iur  Galiano  arcive-  d'  nn  telo  le  guerre  de'  morti,  n 
ìc»vo  ili  Tessalo  ni  ca,  il  Buonufo-  tutto  ipiri  una  pace.  Avendo  il 
.le  il.  tti'i  IMI  liei  CoHicnUtrio  nella  Couriyct  tr.idotla  in  francese  la 
liii^iunun  più  di  Cesare  e  di  Sul-  Storia  dol  Concilio  di  Trento  del 
Instio,  che  di  Livio  ediCicoroco;  Sarpi,  Agatopisto  (  qonl  già  Piu- 
ma tnttii  sua,  perchè  da  crue'  fon-  tarco  sopra  Erodoto  )  prese  a  tcri- 
tideiivnunelproprio,  Nàeoìgel.-  vere  tr<.-  discorsi  delta  mutignilà 
ho  in  iloliiie  la  lìoRna  latina;  ma  isioriea,  che  trovarono  oppositore 
la  greca  altresì,  c  l'anno  >7S4,  in  ii  Grisclìni  ;  ondo  quegli  replicò 
che  fu  detto  tra  gli  arcadi  .rfgatopi-  col  sermone  parenclico  della  l'in- 
ftóCromaiiBiiOiendogUinnonzi  pudenda  lelleraria.  Dnllabadiadi 
nello  ttiidio  degU  aaticbi  Tilgsolì,  >.  NiculA  di  ItiniinI  passò  Appiana 
e  dilettandosi  do'  dialoglii  di  Lu-  nel  1755  a  Bologna  abate  a  b.  Ste- 
cieno,  compose  nel  carnovali!  un  lane,  o  nel  ijbS  a  a.  Gio,  Batiataj 
in  quella  città  ebbe  amici  t  piii 
a.  :  e  poi  con  aggiurie  in  reaecia,  FU-  chiari  spiriti,  tra  i  quali  i  due  Zb- 
fri,  17S11,  Parli  1  in  B.  Il  Wailrofini.  „otti:  in  quella  ripunti  alquanto 
-1  «rho  Bv«i/e«.  lili  luwa  Bu«H,  J  che  avca  corrotto 
r>M(Ìei>iq>l>IÌHII»(urei(liSDaitli  UT-  — 
ri!dall  di  Rote,  Ir  quill  niFglìo  piacque- 
ro dille  poesie.      Sale  dslt  Ediiorc. 
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Jaili  combattslido1edDttTÌI]e,Ilia' 
tn  argameoUTa  imitare  II  mogin 
dello  Itile.  AcnutaudDii ,  benchi 
troppo  tacdi,  a'  clanici  noitri  e  al 
ballo  idioma  datti  uà  Sermone 
ap^ùureilco  eootro  l'AnaBldi,  e  due 
Abiw/b  contro  it  canonico  Guerre- 
ri  adìfau  della  Tirtiidegii  Stoici  o 
delZinotti:  e  Tu  lodato 3 ci ilu  <],<l 
Lami  {  JVof-.  £ei.  Hivuito 
■  più  opere  diede  cuQ  l>ui>u 

gindiiio  nel  f;6l  la  Slariii  ci-iii- 
ca  e  filosofica  ,Ul  ^alcidiu  ra-i„- 
iu(o,eiisl  i7ti3  il  libro  dc-llr  Cop- 
rale dirillo  delle  gemi  (1);  questa 
b  la  miglioro  delle  suo  opere,  do- 
ve pone  il  liitema  dello  coaijiii- 
ata  :  «  noli*  lola  neoetrità  di  con- 
n  aanara  a  difèndere  noi  ateiai,  e 
»  i  QOitri  g-iu)ti  e  chiarì  diritti,  e 
n  DclU  limona  ri|iarazione  iÌb'  i>u- 
n  stri  danui,  o  nella  di 


in  un.  Orfli/one  recitala  «elt  I- 
stìtalo  dìBalagna  ed  aggiunse  un 
Trattato  salta  Graadiloqucaza  . 
Fu  circa  quel  tempo  la  gara  col 
Barettii  nella  quale  l'uDD  e  t'  altro 

■"aegiio'si 


f,a  da  Adamo  sino  al  secolo  xr,  la- 
voro di  1 5  anni,  dove  fa  che  trion- 
fi la  filosofia  de'  padri  qaaai  far- 
maco allo  T  eleo  ose  o  leinpco  rina- 
scenti dottrine.  Aggiunse  nel  1785 
e  net  seguenti  1'  opera  della  Rc- 
ttaantxione  iT  ogni  filosofia  dagli 
autori  del  aecolo  xvi  veoendb  ìn- 
Daazi  aioo  al  Gonoreò,  in  difeai 
della  ragione  e  della  religione  tao- 
deiima  contro  gli  errori  de'  filo- 


"  della  g„c 


r  la  ti 
difetti  ,,uc 


iimcg;'0 


ii»iaela|ace, 
non  postano 


nel  1^64  i  FerH  Uberi 
lotterà  iunaosi  ad  Eleuteria  Lace- 
demouicB  intorno  alla  liberti  poe- 
tica ,  non  meno  peritolosa  della 
politica,  quando  confina  colla  li- 
ceuaa  Intese  egualmente  a  frau- 
care  dai  precetti  la  tre  arti  bello 

(il  Olirà  l'iBiieiU  di't  lapriui  e- 

Dani,  lìii  in  B.  Sì  mieiU  opetelU  pi^ 
li  loao  falle  ornile  «lire  riilajope,  e  In 
pid  modems  i  di  Fcncxla,  Tips^afia 


medesima  non  sempre  felice 
tri  atmetto  ciò  elio  meglio  ton- 
fa a  chi  scrìve:  cìoi  pensare 

Cos\  il  luonafcL  reDne''coro  a 
quel  senno  di  Clemente  XIV,  che 
lodavalo  per  la  energia  dell.,  siile 
e  per  la  vagliezia  delle  imagini 
da  poter  stare  a  fro,. 
U'c/Tf,  ed  ebbe  it  «  ' 


Opw*  (Ui  BBOnafEii 


>aM  m  EdUart. 


dchi  u 

nuti  a  Solmona  del  1^71  fu  eletta 
tra' suoi  procuratore  generale:  pa- 
ia Toles»  innaliarlo  ancora  pih 
preiao  al  trono}  ma  la  morte  lo- 
ptarvoDuta  al  panteHce  noi  per- 
miae.  La  gran  cnre  dud  tollero  al 
ili  e  Ili.  Boa^ 


,  iTfli,  «1.  ■; 


la  tUiiià  Delia 
«Mi.  •jBS-iJl's,  W.  ì 


lì  allroTs;  ed  iaVe- 


Xtla  dell  Edìitr: 
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Buonnfetlcdiricrcnroìicslinltri  ROddlo  col  fiele  di  Arthiloco.  In- 

meole  ì  qnudri  ili  Uattuiii  e  Cu-  te  eblio  iificio  di  vicario  generale 

vsllueci  i  talché  venuto  un  giorno  e  Tiiitatoce  Bpaitolico,  e  non  laiciA 

in  Arcadia  lu  riceToto  come  già  di  icriTere  il  PirroaUmo  ttologi- 

Aristiflo  e  Filopemene  na'  ffiuochi  Co  e  polìtico  eoa  un  fiaraoieata 

nemei.  Del  ij-jj  ubbidì  aliolece  iulla  concontia  del  lactrdoào  e 

di  Pio  VI  e  al  votods' tuoi  recan-  dell' imptro f  ma  violo  dalla  cre- 

do9Ì  aulte  ipallc  il  peio  dì  preret-  leente  iafertnìUi  nianc&  placids- 

UtflonallasolitudinedelsuoMur-  conforti  di'' religione  ;  s'fuor  del 


re  ino  nazionale  ;  fu  antlje  altrove  di  puro  cuore  :  io  crediamo  alle  lo- 
ricbìesto  fra  i  dotti,  a  (critto  fra  le  di  degli  Arcadi  ed  all'  elogio,  che 
altro  alla  r.  accademia  delle  !CÌCQ-  oe  dettò  il  duca  <!.  Franceico  Cae- 
le  di  Dublino.  Del  i^Bo  compiu-  Uni  (  Roma  179!  in  8.  )  fu  ben 
to  con  lode  il  tuo  governa  fu  ctet-  altramente  ■  il  qnal  elogio  conna- 
to ancora  procuratore  generale;  na  coU'altro  che  no  detti  Agalo- 
■!al  quale  ulicio  duo  anni  approso  piato  CromaEiano  Gianiore  {  Fer- 

di  Ruinn,  dove  fu  con  formato  uba-  lo  a  pag.  log  B  legg.  a 


;.  Quel  luogo      fu  una  continua  terìe  di  trave- 
 e  di  costHnli  fatiche. 


lunci  <I 

h  ■  ,    d  1  d  f-  ,      ■  I. 

acl  i^nl  h7lTri^,'ÌWÙca'dcfm^  "  Ulirrtrinrl^ prirrnV^oliNtTuo 
derno  diritto  di  natura  e  delle  "la  sua  famiglia,  ed  onorano  la 
gelili K  le  Epistole  tiisculane,  da-  "  congregaaione  CelcstinR  non  to- 
te parlfi  di  inccrilozio  e  d' impero,  n  lo,  quanto  tutti  gli  ordini  mo- 
e  pone  concordi  quello  duo  pode-  n  naitici  ....  Uomo  piano  di  go- 
*tà  inoitraiidD  la  perfetta  locietà  n  nio  in  ogni  maniora  di  icrivers 
dÌTiDamenta  ìitituita  e  rivelata  a  n  e  di  pnrlnr?,  era  rìpntatn  il  pih 
fronte  della.aocittà,  di  nmioa  in-  n  eloquente  pnrlatorc  di  Homa  .... 
veDiUDa,  tà  fr-àùpiyri  de'  diuU  n  compariva  amabile  e  eereia,  nè 
denti  acóaeta  coUa  ngiona  dì  H'  mi  uiprva  te  te  persone  l'anuu- 
cìetA  0  colla  religione  lìvelata:  ve-  n  sera  più  di  quello  che  lo  temsa- 


paravB  nltre^ii  le  Lettere  liburUne;  »  tì  nemmeno  scherzando  .  .  .  .  i 
(B  non  che  la  gotta  to  impedì  :  e  il  auoi  peniamenli  fuToao  ingenni 
fu  del  i^ni  un  giorno  9ÌniitrD,che  t<  scorretti  ...  U  tua  libertà  filo- 
in  piana  NaTon  a  idrucciol&e  bat-  i>  lofica,  il  ano  riipettoper  la  leli- 
U  anite  lelci  l'anca  deitm  i  perchè  »  gione  illibato  o  dlatnrna,  e  le 
vomiti  nn  naetto  contro  Circo  A-  »  ttndlanelieptimaiele  bildann 


DigiUzed  by  Google 


iirrslir^ti  rollano  e  pereti-  LAMBERTI  (Aniodro)  np 
.  ,  .  Ern  Ji  alla  sULuro,  ben  pnrticne  per  nasnilnnol  1767  a  Ve- 
loriiuonlo  nolcorpo  a  robu-  oeuiri,  c  per  Drìpine  olla  prorirtcia 
Ji  folor  maschio,  a  di  fat-  cUTttlluoo.  Geotiln  pi>cta  riuscì  ad 
2  gravi  0  pincBvnIi.  Non  ora  rdocarsi  a  buoni  sbiidi  npUn  mo- 
s  OL-mostcno  balbuziente,  diocritì  d' ogni  CD<a  fuorchi  dcl- 
>albcuava  niciin  poco:  c  luti-  to  ingegno.  Condosie  lulla  la  sua 
i  comparirò  difetto  era  tcx-  vita  coprendo  oooratomcnlo  puh- 
grazia  nella  sua  bocca;  gli  blici  imptcgbi,  e  n-cqncntando  ìn 
,i  area  viri,  ceine  r|iiell>  del  Venezia  U  socici/.  piii  c.iltc  e  nò- 
intelletto,  la  fronte  ardua  o  rilc  ,  allo  quali  tornà  cariHimo 
iosa,  lo  «oprncciglia  gratis-  per  rirezza  di  sali  e  per  aninbìlità 
u  Aggiiiiic;e,  che  r  efiigitt  di  di  maniere  .  I  titoli  che  gli  aBSÌ- 
ivati  nel  Serbatoio  d'Arca-  corano  una  onorevole  nominanza 
esio  D  quella  del  Metal tsi io.  Della  storia  dell'amena  letteratu- 
rjreo  di  mons.  Cegarui  fra  n  tono  le  sue  poesie  scritto  in  dia- 
li letterati  d'Europa.  Oltre  letto  veneziana.  AstennatameQ' 
i  parlano  iti  Buonafedo  il  te  ti  cspreise  uno  scrittore  della 
-  '     aMc  nremorie       '-  '    "    '  -     '           '-  ■ 


•cr<.li  ferraresi,  1' Ugoni  nelU 
Letieralara  llnliana,  fl  Lombar- 


nella  Storia  della  Leiieti 


npi  no' quali  poelnva,  cbe  iii- 
loelic 


:ire  ioli-    n  ca  di  Venc2Ìo.  Cauli 
11  gentile,  ma  vera  e  non 


le  Gcaxie,  0  iinalt  ri 
la  civiltà  di  quc'  crno< 
n  proverbi  ed  apoioglii 


im.  ed  i»  pvilr^  ^chi^  Ira-  n  Irò  nlln  Ragione,  dove  tiitls  i 

lotlri  nc'lli  linitu.  i»it<-  „  richiamata  la  gcsude^ia  di  aaa 

Unia  pai  di  flijrre  giudi-  linlnia  già  parlala  dai  potenti 

■       tó^'m,t,MlnV,fr '.  "  Jomiuatori  del  mare.  ^  Ù  J^m- 

,no,riuio  in  lUìia  '   iutoniicva  di  fitto  eoilflnW- 


soavill  del  Rolli 
rin  del  Vitlorelli, 
orini.  Alle icrittur 
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lod'ItKlia 

torn  iiiuitilp,  t  cliB,  lipulito  nella  rebbe  da  non  tcmcrl'if  raniVonto 

Jiiipnc,  nccrt-BccrebLero  (ama  al  dei  Cnnzonicri  io  dioletta  più  ri- 

pa.Si  ò  unniii  fjuestoun  Romnnin  ^  ^' 

ohe  mpiireseiilando  In  vita  ùM  ut-       C05SALI  (  PiiTnii  j  ,  fu  nn.. 

da  farti  doUrriccbc^'L';  c"l' "l'ìrl  del  wrolp  x"rSo«Ì°DÓÌ.i'liVnto' 

ì:  lina  impnrUinte  Niirnizioiie  di  li  in  Verona  nel  di RÌ"R'i'"'>^I- 

quolle  co^umaiizcdclb  sim  dilct-  1'  anno  ì-ìH  dui  conte Bcnl»»ii  e 

U  Venezia  dello  quali  egli  in  ta-  dalli  contcìin  Lnura  MalnigaDti . 

ilimnnio  I  pnrlc,  e  U  cui  riiiicm-  Alle  sciinle  de'  Doniti  eliba  i  pri- 

brnnzo  torn.ivagli  nlU  mi^nlo  ca-  mi  tadimenti  letlcrari,  0  quindi 

rÌnioin  ollor.T  quando,  Insciatong  divenuto  convilloro  del  collegio 

il  domiciHu,  p^asi'i  a  liFerenelb  da  eisi  diretto,  progredì  nelle  let- 

palri.ide'siiDÌ  M.igglori,  l^^li  con-  Icre  c  pniiA  «Ila  IÌIoioIÌb  con  pluu- 

duiCD  in  Uglliinn  qiiaFi  tutti  qiic-  io  f!;randD.  Piacque  ai  maestri  il. 

eli  niini  elle  scorfiTi  dnlln  «uiliilii  tim b»"!!' incnirn".  ed  egli, ardente 
lionà  a  loro, 
■  obito.  Tul- 

III  l'Ili  unsn  iiirn  i  niriisiniiri-  tntia  iiiirK  nnn  iiiiiiin  oppreisa  de- 

l'annn  iB)3,  Te  opi.'re  pueticbc  potloi  di  cbc  accngiunaroao  nlcuai 

cho  nbbiaioo  ili  luì  n  slnmpn  sonti  lo  dispoiizioni  del  ilio  corpo  intol- 

Ic  fcgiiGuli  ;       t>"""ra  Slagi-iid  leranli  coli  rigida  disciplina,  eil 

(..jjjr/iiMiji ,  !■  tiiKijii"  i.iii.jijini;.  niii'i  iriieiii!  ueuu  sintilo.  Tornato 

I'  ■  Ki  ■  I-'"'   l'I      ■   ciiiiiiini!  irn  uuincBLiei  imi,  ijun  ccmA  dagli 


ta,  prcnacuuo  lu  iHilano  l'abito 
di  cliiPri co  regolari!  ic'alino  e  pro- 
rcsianduDE  le  costi  turioni.  Si  die- 
de allora  nlla  prcdicoiiana  ed  agli 


M  Q"""™  nuore  Sla- 
mai non  Inrcmo  qui  registro  di 


con  Ana'rc'ontii:he,'5on'.'l\VDUi.    plozioni  ed  Me  I 
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DO  Innta  arilorD,  ebe  pnr  ucU 
iTOpa^à,  iiicitandamoUi  n  pi 


■1"? 


egli  dal, 


Sila 


li».  OltTe  ni  dettar  leziuni  in 
■te  sàeaiB,  ri  pubblici  Fgli 
refumidi  pcrunn  acria  di  G.:ttr 

•pialcho  discorso  ili  orgomcm 
itronomicD  .  Lodi:  lalvoltn 
|iona,  claleotiiaioDG  del  >ii 
jiere  n'  el.bero  (:li  ustro.mmi, 
il  ccleWc  Cngaoli  dir  non  d 


romposB  la  Siiirlii  delC  nrigint 
progreisi  dell'  Algebra,  inimci 
lavoro,  nel  annlc  die'  le  maggi. 


m  delle  i 


;DronA  l'ttaliiim 


.  Òpcrn  ti  dotta  e 

.  dflgini,  [iLT  cui  rivendici  all'ltfl- 

i  pochi  orrori  eonunetsi  dal  Mon- 

.  tuclg  nella  Storia  delle  mstemati- 

,  che,  gli  meriti  non  «ohmenta  i 

■  plausi  de- geometri  it«lÌHOi,™a  gli 

,  voliB  ancora  1'  onore  di  tcdcr  quc- 

,  tto  EUD  lavora  annoierato  dai  De- 


;o  un»  dis- 
porta iltilolo:  Sul. 
r equilibrio  fsierno  ed  tnlernodel- 
ie  Macchine  aereoiiaticìie,  dalla 
ijuale  ottBiioo  gran  nome,  gindi- 
cnu  che  Tu  uno  de'  piii  docci  ed 
importanti  lavori  che  aienri  fatti 
la  tale  areomcnlo.  I-a  fam»  del 

fante  ì).  Ferdinando  1.,  duca' di 
Poma,  dal  quale  fu  iniitaCo  nel- 


-  -  ^iù  aUa  itoria  acconcio, 
egli  poi  uno  «lej^P'ù  easMi- 

propoMi 


i  npp, 


.    da  Nicolai,  professore  ae'll' 
.    aita  di  Padova,  contro  aiqiial 
rcritti  pubblicò,  non  aeinprc 
I    lati  con  (juflUa  iranqnìllità  < 
gionaraenlo  che  jembra  dort 

.   ,,r,i..>i,ticfl  delle  opere 

il  quale  difutto 

lurglorioap" 


«cbbei 


 tclebre  Lorb„,.,  ..  _ 

troppo  di  aipreEza  rimproverò  uno 
di  quegli  errori,  i  quali  non  d' al- 
i    tra  fanno  prova  che  della  fragilità 
,    dell' umano  ingegno.  In  m«<0  » 


d"  imraergpi-si,  oltreché  in  qifcllc 
.h-Bli  antidii  Greci,  nelle  opero 
di  LeniMrd.ì  da  Pìia,  di  fra  Luca 
Puccinli,  iM  Tartaglia,  del  Cnr- 


oa  Pd  al  forte 
re,  le  lettere 
m^sià  iageo 


apcMO  ch'egli  grande 
Lrivn  per  l'eloquenEa  • 
nel  coltivar  lo  quali  si 
i  alla  dot 


abbindoam  Pimuo  ■  ritnni  dì 

sporto  e  pri- 
mxpro^rcsst  m  itaua  lUlC 

V.  DUierHii'ioneVùir  assoluta  lA 
redimibilità  dei  binomio  cubico  in 
risposta  al  quesito  analitico  pro- 

C/  178",  Ve"onat™^i,'iii  t  vT 


Nicolai;  \mfconlniyersia  ana- 
litica tra  il  sig.  Lùrgna  ed  il  gìor- 
nalitla  di  Pila,  decita  ccl  fatto. 

La  Gnuip,  qMatUDque  Don  pri-  aggiuntoti  C  etam»  logico  di  un 

vi  dalla  nuDde  oamonì  agli  altri  logico  principio  del  sig.  Lorgna, 

tool  oratarii  coni>oiiinienti.  Era  basedellatua  Apologia;  IX.  Par- 

UDO  da'  quaranta  delio  aooìetì  ita-  liculares  methodi  de  cubicaram 

liana,  a  cbì  diade  non  pocbe  ma-  equalionaia  loluiione  a  Cardano 

morìe  di  iìiica  e  matcmatina,  ed,  luci  tradita  etc;  X.  Osserratione 

oltre  pareacbìealtrflaccademie,  Io  e  ragionamento  su  di  un  fulraiae 

«entOTava  tra'  inoi  il  R.  Iitittito  accompagnato  da  strani  fenome- 

italiano  delle  udenze.  Ietterò  ed  ni;ia.  Scrittura  a  fa>-ore  de' sigg. 

orti.    Comechè  robusto  fosse  di  Oppici  nella  lite  idraulica  colla 

«ompIeiiioQC,  giunse  la  intensità  sipiora  M.  Dorotea  Pallavicini 

degU  studi  a  !u(;orarB  ta  sua  sala-  Fidoni  pel  trasporta  del  canale 

te,  cosicihi  nel  di  10  dccenihre  diUassetto  in  Polesine  ;  XII.  te/- 

.S 1 5  doli  suecomborc  alla  violcn-  tera  scritta  dagli  Elisi  a  Fincen- 

za  di  in  umore  ostica  podagroso,  so  Tonani  ec,  XIIL  Dichiaraiio- 

che  da  alenni  aiiai  lo  traragHara,  ne  popolare  sulla  celebrazione 

 »  spesso  la  lita.  Era  della  Pasqua,  ec,  iu  ».,pRraMi 

■iita-  X.\V.Orenuncìo  ristretto  tuUE- 

Tolto  dissi  del  giorno  1 1  febbraio  i8o((- 

 1  spa-  XV.  Trattalo  sopra  le  Sgara  iso- 

rlTacissimi ,  ^erimelre;  XVI.  La  virtù  dell'oc- 
ed  atteggiato  aoTcnta  a  guisa  di  qua  e  l' inipolema  del  mercurio 
nomo  pensoio.  Cortese,  umano,  a  salire  lun^o  i  luhi  capillari  ; 
benefico,  pasiionoto  per  chiama-  XVIl.i-,i//u  confiisione  inxino  di 
»aIo  ttodìo,  c  lelante  perla  reli-  ,lue  celebri  uomini  arabi  commes- 
sone, area  carature  sommameli-  sa  dalli  signori  Baillj-  e  ab.  An- 
te  seniitiro,  e  pronto  ad  accender-  dres ;  XVIII.  Osservazioni  sopra 
.ai  con  danno  di  quelU  temperan-  an  passo  negli  Asolani  del  Bem- 
aa  di  modi  tanto  giadctole  nella  bo  ;  XIX.  Lettera  sopra  il  belio 
toeietk  e  nelle  amicizie.  Le  ino  olC  insigne  letterato  Ippolito  Pin- 
. opere  sono  ;  I.  Dissertaiione  sai-  demante;  XX,  Soluzione  genera- 
■/  tqailibrio  elleno  ed  iiUento  le  del  pr^Uma  ài  determinare. 
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L  capacità  i  tina  bollo  circolare  Soc.  ital.;  XKXVIII.  ArSificii  de- 

o  concolare  elellrica  con  i  fondi  fili  antichi  per  eyiiiìre  iwlli-  min- 

uguali  oppure  disaguali^  XXI.  zioni  dei /iroliLmi  i  ,'-;iiiiziiiiii  ut 

Dipendenza  dei  ntùviinenii dei ba-  secondo  pruda.  T.  XV'II.  ilcin. 

romelrodalUeleariciià  ani  fida-  Soc.itol;  XXXIX.  Jleiartjici.  rfL-i- 

le  e  daUa  naturale; r.elle-  r  eanazioni.  NiiovL  sagpL  dell' m- 

™  al  tig.  cai-alier  .Antonia  Ca-  cajcraia  di  Padova.  Voi.l.,  in  .J,, 

gnoli  sul  problema  dì  delermina-  ilìi'jiXT-.Sulcorsodel  fintac  l'o. 

re  in  un'  orbita  ad  un  ìem,!0  dato  WemorU  dell'  hlit^Lo  del  regim 

qualunque  piccolo  cangiaménlo  lombardo- veneto.  Voi.  Il,  iWilano 

geocentrico  di  un  pianeta  con  *t-  ih'ji. 

mendazinnc  di  una  formula  del  Afs.lo  Z,-d„i«ì. 
Frisiy  XXflI.  l'anemrico  della 

B.  Beatrice  da  Este;  X.XIV.  Pa-  NAPOLI-SIGNORELLI  (Pif- 

negirìcotlella  B.  K  delta  l'orla  Tiio(,naWin  Napolia'iS  disetlem- 

di  GuastalLi  ;  XXV.  Elogio  del  bro  del  i-jBi,  otteoDe  fra  i  più  ri- 

prajèsior  padre  Slellìni,iaS., Po-  Domati  critici  o  scrittori  dell' età 

dova,  iaii;XX.Vl.KtBgio  del  prò-  nottrH  un  poslo  r.iggiiarilGTDlc  o 

fessor  marche!'  PolenI,  in  8.  Pa-  dietinto.  Lii  sua  stona  critica  de' 

dova,  i8i5;  XXVI I.  Hlfr,'o  ''iLa  ti^ritri  vcrrA  per  liinjo  tempo  an- 

XX vili.  Sonelìi  dedicali  nila  no'-  fitto.  Uiiir.g  figlio  ed  amalo  uUr!^ 
bile  signora  caiìles:!^airloni  Ter-  miicladii'snoi  genitori  (Antonia 
»,  in  8.,  Padova,  iH<i;  XXIX.  Nh|>o1ì  notaio  e  rjicoletta  Sif^no- 
SonelU  dodici  alla  sorella  mona-  rclli),  egli  fu  eiincnto  comiilieen- 
Cs  daana  Etitabelta,  in  XXX.  za  e  con  agio  allo  Ietterò.  Studiò 
■Ltttera  al  tig.  dottor  D' Alem~  i  listino  da  privato  maeitro,  poi 
■bert  topra  una  miiteriota  aleni'  da'Geiuitì;  appreso  il  grecoo  l'e- 
bertiana  eqtiazioae,  Mem.  Soc.  radiDone  antica  dal  celebre  mar- 
itai. T.  IX;  XXXI.  Sulla  uniUh  torelli;  le  WieaH,  il  diritto  da'pib 
ne  delle  fimi,  Hemorìe  deeli  At-  Tiletiti  prafanori  dell'  nnii'erntil 
tideUaSoctetii  ital.  T.  X;  XXXII.  di  Napoli,  e  la  filotoRn  dall'immor- 
Suiropiniene  delie  piogr-e  deisti!-  laln  Genovesi  ,  di  cui  serbi  ,  por 
tidaimlcani  W,.;,,.  tnu.i  li  vit^  ,  tenera  =  rif  iielt.x:, 
ÌtBl.T.XIiIi  XX;\[|i.  i.,.:moria.  Avvios.i  d.i  principio 
metri  luminosi  cm  ni-pendiec  di-  iiL^Ua  lucrosi!  ma  iiurcsrciole  car- 

china  elettrica  singolare.  T.  XV,  lo  per  mettcrsi''ncl  piaccvolo  ma 

p.  ir,  iHem.  Soc.  itaUj  XXXIV.  inlnittuoio  calle  della  poesia;  o(- 

eolo^il  barometro  nelle  diverse  nel  .itìa,  a  ifiadrid,  doTe  dimori 
4ue  forme,  nelle  sue  dipendenze,  diciott'anni.Egli  non  vi  fi.  da  prin- 
ae'suoi  usi.  T.  XV  oXVIII  Mem.  cipio molto  piSfelicecbe  in  Napo- 
Sm.  ital.  i  XXXV.  Limite  non  co-  li,  e  pensava  gi^  quasi  di  lasciar  to- 
manemente  a^yerlilo  dilla  consue-  sto  le  rivo  del  Manzanaies  come  la- 
fa  regola  di  doppia  faba  posi-  sciato  avea.p.elle .!el=ebeto,quan- 
Mtone.  T.  XVI.  Mem,  Soc.  ital.  ;  do  .i  olten.ie  rimin.-su  di  primo 
XXXVI.ii  baroni  mcrcanlili  ri-  custoiic  d<^l  sug^clU.  deli.i  lotte,i:i 
datti  e  dimostrali  per  algebra.  T.  ro  .l-s  ci  cl.l,^- V  .>m  i„  ,|i  .Ifilicnrsi 
XVI.  Mera.  Soc-ilal.;  XXXVil,  a'prudilcl li  8..i.i  *ti..li,  b  lettcra- 
Dijquiiiiione  sui  Bari  metodi  di  tura  e  la  critica.  Le  primo  com- 
::\elÌmiticaione.  Tom.  XVI.  Mem.  paoiioni    del  Signonilli  rarooo 
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tettnli,  ed  1101110  tarTirano  psT  I*  in  frantele,  nn  Quadro  iullo  ila- 
eamarxldU  Tsala  infante,  ma  di-  lo  attuale  delle  sciente  •  delle 
veotito  l'autore  iaappreua  piùie-  telle  lellere  in  Ispagna  ^  iodi  nel 
vernsiiuiic"  di  si',  lu  vollcdediea-  un  Diicors,.  u„rUa  crilìco 
togll..,l„„.n.i.:.m.n.  A.,uc»tB,i.c-  in  ™pc»U«l  l.ai..|.ia,s  .poI<,-,.i:, 
,:,:s<rri.  nkiM.i  oj.L.o.li  ,:ritici,Ìn-  dell.  letlBmtur:, v-,,,,.,!,,. 
di  \>--  saure  mirali  in  versi  mar-  "  il  Sìenorulli,  Ai.-:  il  rjiv.  AvilU- 
tcllLoni,  i;iltc  «ampare  in  Gcnov.  "  no  che  ha  scrino  il  i„o  elogio,  o 
aol  177^.  Ma  lo  composinigni  poe-  "  difondondg  ed  iHiisttando  U  p»- 
Uche  orano  pel  Signordli  leoccii-  n  tria  lottornturn,  lunge  dalla  gua 
paiÌDDi  di  minor  conto.  Gli  cccd-  ^  patria  iitcisa,  o  goitcncndoU 
unti  itiidi  da  lui  fatti  il  guidaro-  »  contro  te  acculo  di  coloro,  nd 
OD.a  naoTi  argomenti  di  medita-  ti  paeie  ds'qnati  ave.  trarato  no»- 
bodL  Arando  fin  dalla  prima  eU  »  *iloi  nuomigliavaBU'ualo.Fcii»- 
eoltinto  r  (Ite  drammatÌBa,  ToUe  »  eìpe  tpartauo  cha  oMm  naA/f 
aODoacarne  non  «alo  la  taris  nor-  n  re  in  TaGeiB  di  Serie,  diela«- 
me  o  i  precetti  mi  aocha  lo  * ìian-  »  Toa  accollo,  e  del  ano  ateràdoar' 
de  e  il  destino;  e  non  tcOTando  tal  ■>  to  eurmto,  la  vittAo  rintrojów 
1a>gro  dci;namentB  da  nattano  e-  »  daica  do' poahi  pradicbe  aTUn' 
segiiitri,  lu  ÌDtTspre*e  e(m  fiilice  n  taguta  [lOonida.»  Nel  17^  Q> 
ardimonto  egli  pnmo.  La  ma  Slo-  Slgnocelli  ludi  Madrid,  a  «ì  ri- 
ria  critica  de  teatri  compnrro  al-  conduoe  in  Napoli;  duante  quel 
la  luce  in  Hapoli  nel  17^7,  in  im  luogo  internilo,  ai  non  v'eia  tor- 
aolo  nltUoe  in  8.  Es^a  renne  poi  nato  cho  un.  eoUi  Tolta,  e  fattori 
ampliata  ■  piii  doppii  u  rirorni»ta  lireis  dimora.MoltiaaoimanOKrit- 
dall' antan  ,  nelle  eucceìiiie  edi-  ti  ed  «tratti precioii  .ndaronopec 
iiionL  La  Fautlina,  tua  miglioro  negligenco  do'  nioi  irreparabil- 
eornmedia  «tampata  nel  incoio  mente  perdati  nel  traoittod.Ma- 
N*Doli  ibbe  una  enrioti  VenMia.  drid  a  Hapoli.  di  che  molto  &l  a- 
Stfwa  «tata  mandata  manoacritla  mareggiato  u  ano  ipirito.  Appena 


nO  drammatico  apartotb.  rèititniui  bii 
a  per  negtigensa  iri  non  praM  i«diiii 
te.  Il  reaTe  ìnGinte,  avver-   ti'FiMR^  a 


titona,aa  ordini  lo  Krulinia,  e  _  ... 

l.<  depntanpne,  incaricatadifulo,  in  S.  i,  opera  :i  <iil  'i.i <: 

decreti  al Signorelli  la  prima  co-  ogiL  mene  1  m   'n.i. 

runa  ,  e  la  medaglin  di  conto  >^oc-  L 

teatri  di  Madrid.  La  ^^annia  do-  incarichi,  prima  Siiitì,  di  «greti- 

mestica  o  la  Rachele,  fu  no.  prò-  rio  delle  iciooic,  delle  lettere  e 

>a  norella  de'  luoi  loderoli  ifoni  del  regijtro  economico.  Quell'iati- 

per  Eoitituire  quel  genere  coi  egli  tuto  era  in  imo  ilato  di  languore  ^ 

data  il  nome  di  nobile  comico ,  e  il  Signorclli  prose  a  rianimarlo  ,  a 

del  qualo  ravvisala  in  molte  com-  fu  dovnta  allo  ene  cure  la  pobbli- 

medic  di  Terenzio  il  modella,  a  cnzione  del  primo  volume  degli 

quello  difettoso  de"  drammi  pia-  Alti  detta  H.  Accademia,  ncXiiat- 

gnevoli.  Proseguendo  con  ardore  i  le  Io  dotto  ricerche  o  disacrt.* 

imai  ttndi  doti,  crìtica  e  della  ato^  aiwii'  del.iBaiKoIa,  dal  Saladioi , 

^cbttmri«lB«UMriBia,iMlt')d»«  d«lI%l)f<M;!Bòttigno,óelFBUBay 
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del  Diodati  ,  leg'goni 
te  da  im  elaq usate  rag 
dslSigDarelli,  intorno 

rAccidami*.  L' adiiiona  dsUs  goa  ^  eUtnenii  di  critica  dipla- 

etade,  queirampIiaU  delU  Storia  moAd  id  nw  de'  tuoi  diieapolii 

de'  teatri,  l'sltni  de'iaoi  OpascnU  cnnipilò  pare  usila  itcsiB  cittì  i) 

aan  gnin  aninero  di  loTori  orili'  catalogo  scientifico  de'libri  dipla- 

oi,  letterari,  apologetici,  ecc.  oc-  m-tici  e  storici  eiislenti  ndla  bi- 

tnvo.  La  riTolui^ioiiB  di  Napoli  o  mettersi  in  saluto,  e  cor^  intoitn 

lo  nefande  stragi  o  vendette  ciie  chinraato  ad  uno  dei  primi  poiti 

10  tennero  dietro,  obbliparono  it  nel  ministero  della  marinnj  poi  ot- 
SigDorelli  a  ripararsi  prima  nella  tcnas  un'onorevole  psniione  ciri- 
Erancìa  ospitale,  ìrnli  nella  9upe-  le  di  ritiro,  e  ù  diede  di  bel  nuo- 
riors  Italia.  La  aaa  patria  era  di'  io  a  coLtirara  gli  itudi  cop  un  ar- 
TSDnta  la  terra  de'  Cannibali,  e  le  doro  ed  uno  leln  cba  lembrereb- 
ìlaole  aToaa  eonnrtate  l' iMinto  to  propri  Mia  da'  Tieiclii  anni  del 
(dia  ^tandbnÌTaiia  al  tempo  di  vi^n»  a  delle  illaiionu  Segretario 
Atréo  e  di  "Dette,  afnliba  negato  della  aociatà  |»ntaniaiu,eglidedì- 
I«  *nalncB  ad  illuminare  le  orrì-  cA  ad  eua  gli  ultimi  tnoi  Urori; 
Ùti  acepe,  al  cai  aspetto  Nelson  o  alcuni  di  questi  inediti  tuttora, 
b  Hamilton  ce1>!l>rarnna  festcg-  verranno  pubblicati  negli  atti  di 
fiandolelibidinosebroorgie.Tiil-  qiicU'aecademia,  Gli  estremi  suoi 

11  i  paeai  offrono  opportuno  n5Ìlo  nnni  furono  afìlitti  da  gravi  ma- 
aU'nomodotatodipellegrino  ing-o-  li  cba  reca  con  aè  la  reccbiaia  ,  la 
(DO.  Il  Signorelli  Tu  nominato  in  quale  è  per  le  stesaa  già  nn  male. 
MilaPD  profeasore  di  poesia  rap-  Colpito  da  apopleiia  ,  tnori  il  pri» 
pcetentaliTa  ,  ed  egli  nel  igm  mo  d'aprile  i8j3. I Pontaniapi do- 
vi pubblicò  gli  elementi.  Il  ra-  leHti  accompagoarooo  le  Innebii 
giopamento  del  guiio  e  det  bullo  sue  eieijuie  (i  ). 

*ei|pe  da  Ini  mandato  in  Inco  nel-  AYomii» 
l'anno  legueate  col  pome  arcadico 

diCUtarcoEfeBO.IniTapretequal-      ,.\  ti  ....  ^  —.w-'iVt- 

cha  temiM  dopo  e  diede  alleiiam'  i^,:^     Sa„aì\  .li"  narrili  in  Nip«Jinei 

pe  i  tra  primi  volumi  di  no  opera  lai.i  m  4.  Da  tuo  umipppe  Douonc 

intitotata  delie  mignon  tragedie  "  i"' 

greche  e  francesi .  tradutiaai  ed   

diuiixi  conwdrfiiJf f .  L Ippoiico.  1        j-  j:-   ....   .>  ^.^.r. 

frammenti  del  Cresfonto  e  ['lli<re-  .„^.i.r.  rn.nìi.  r.ri^,no>,to  ,l<  miMi 

Dia  in  Aulido  di  Euripide:  la  Fe-  »udiiìon:  .  non  icuinrc  n^r  al<r»  kc 
dra  e  l' ISgenia 
Merope  e  TOrfar 

Voltaire,  eooo  le  siilo  iraceiim  cui        .   .,.11  /  ,1.11.  ii„, 

lai  pubblicata  eu  analizzale  in  Sicilie  l.a  iinun  a|>i;ii  i<liti<nc  ila  aieu- 

quait'opera  a  cui  non  diede  com-  ni  Jotii  ii>  itali  accolta  eoo  /«ore  ti 
pimeato.Nel  i8oi  il  Sigoocelli  fu  "JìSriSli  Ì|^ìÌ\'3?iì! 

Tale  e  la  filutafia  oeU'iinivenilà  di  aiud'iif  drirMloVtonò  MA,°e di^Si 

Pavia;  ma  non  oalì  nemniono  nel-  più,  j,  ipgsiaione  EbB  t*  ae'vam  ean- 

unoTA  «U  cattedra,  eHendo  tt&-  poniBanli  .oHuds  iaelafant*.  FarU  M 
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balla  rVulii  in  Bologna  ai  5o  set-  L.  fami  della  icuola  medica 
temlire  171^.  Moitrà  ifimcitàd'in-  di  Bologna  ìovoglii  il  Idagrario 
gegno  ed  amor  di  aCudio  ain  da-  d'Aiiia-UarmaUat,  TeScorodìAv 
gli  anni  più  teneri  ^  imparS  ret-  goda,  ad  aiere  io  ano  medico  nan 
toiics  dal  d.  Piccioli,  e  lettere  degli  allievi  di  enaj  e  tOpT*  11 
gcccbe  da  ua  dotto  luoiioiicdi  Bìbdcodì  ne  cadde  la  acelta  (1). 
Illosofiadal  Gsloazzi,  ematemaU-  Nel  1744  egli  portoni  in  Angn- 
ca  da  Euttacbio  Zanotti.  Fu  poscin  ita  ove  il  principe  lo  dichiarA  ino 
diretto  nella  medicina  teorica  dal  medico  primario.  La  gariciia  da' 
BsEzani,  e  nella  pratica  dal  Lau-  consigli  medici,  il  bel  tratto,  e  l'o- 
re n  ti  e  dal  Molinelli,  insigni  Ict-  rodiuconvertazionodelBianeaDi, 
tori  dello  studio  bologneie.  Nel  caro  ben  tolto  il  lema  alla  cor- 
fnfcegisto  dalla  laurea,  e  1'  te  ed  ■' cittadini  dì  quali' iatica  *e- 
anno  tegnente  nell'  arcbiginnaiio  da;  net  j 71(9 fu  riecToto  lociodel' 
loitenno  cun  elegansa  e  con  brio  la  reale  Hceademia  di  Berlino, 
dotte  condniioQi  nella  fàeolli  fi-  <  AbbÌiog;naTa  la  reti  famiglia  dt 
lotoGea  0  Qolla  medica.  Anche  nn  medico,  e  in  taL  qDaliti  con 
nelle  adunanae  di  belle  lettore  ai  gran  fiivoro  fu  accolto  il  Bianconi, 
£ice  ammiraccj  a  fu  ammetto  alla  uccompagaalo  da'bnoai  uffici  del 
principe  «eicoTD  ,  deiideroio  di 


limili  dilli  I 


ricordati,  pcrcht  amd  V  ODora 


yoU  delTEJiun 


Inppo  adio,a  parlili  bob  limoltró  l' JiuUtmIa  Jiff'initiiwi  potlanle  qut- 

bittaalenwBta  Impaniiit.  Sebbeae  il  *to  titola;  Etrasaìoi,!  anaUmica  JtU 

(00  ciritlere  aoa  Kwe  do'pib  plieiili  la  iinutum  dtt  corpo  arnana  dtl  iig. 

■  moduaU,  1  quindi  li  liiCitua  bona  ^iatlm,  tee.  6  ve),  in  S. 
ipoH  Milira  dilla  lua  bil*  di  torir-  Vola  itlTSéiitrt. 
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Toderlo  isUia  a  mancar  fortan»,  oho  in  lui     erano  porfozionalè  o 

«  Bpecùlmeota  EsDchegstlta  dal-  fatte  lAiui^lÌjri  pel  commercio  co' 

le  raccomanda KÌoni  di  Benedetto  ministri  e  c<i^li  ^titisti  più  illumi- 

XIV  ,  principe  Bapii-ntisiirao.  unti.  L.iiiiiiic  [ncritil  di  essere  Bpo- 

Cun  mi  Empiei./...  >L  i:i.[„lii-4.;  in  ,Ul..  |..  r  [a  trittniiDnc  .rimportan- 

nresJ,!  il  l!i,lllcnLii    .-111:   il  rr  Vi:-  l,:  :,(l  ur-                ,         ,U  FriDcia, 

dorico  Augusto  111,  eletlor  di  tìu.-  ove  sq>pc  r^-iuhirrn  a  buon  fine  il 

Sonia,  lo  voUo  aocbe  a  suo.uBilico  comm^.ss,i-li  incarico,  c  cattivarsi 

SarUcolaie  ,  B  lo  fregiÙdel  titolo  la  grani.i  ili  tutta  quella  regia  fa- 
i  eoDiigliera  aulica.  miglin,  e  singolarmente  di  mada- 
La  prinrìpuu  alattorale,  che  ma  la  Uctrina,  m^drc  di  Luigi 
inoltinima  «i  dilettava  della  poe-  XVI ,  principeeia  di  molto  valore. 
$Ì<1  italiana,  ri  compiacela  di  nico  It  baon  successo  di  queita  amba- 
tcattenorii  in  queiVotts;  lo  poeiis  teista  gli  lalae  neli^é^  il  IsTore  di 
'di  lei  fnroiio  lUmpiite  in  Botna  «Mere  deitinato  mimitro  residente 
ger  opera  del  Bianconi  che  pròba-  di  SauoDia  presso  U  corte  pontili- 
nome  di  Ermelinda  Talea' rea!  pa-  Trasferito  alla  nuova  carica  in 
■Uircib.  Romii,  libero  dalle  niuoac  curo  di 
IVaiini-.  n;>  c-U  sposi  in  Urss-  CU.iico,  e  Ir.itto  d,V  [lutti  tempro 
da  Eleonut^  llsli.i  di  Au-tiitu  l-.i-  pericoloni  della  corte,  ad  altro  più 
seti  gran  luli  di  Ure<J.i, Musigli.:-  noi.  atii-sc  (compiute  le  cure  del 
re  aulico  e  di  giustizia  del  re  di  suo  ministero)  che  allo  studio  ed 
Polonia,  e  di  Anna  di  iNeiigcl.,.-  ni  placido  commercio  co'  lotteratL 
Tcreo,  amenduQ  di  ottimo  piireu-  f.e  Effemeridi  Onerarie  e  T  Aa- 
tado  e  di  roligiooo  protestante.  (o/u"! a  romana  lui  riconoscono  per 
Viveva  il  Bianconi  in  compa-  fondatoroj  egli  ascondeva  in  qua- 
gnia  dell'  ottima  sua  moglie,  frc'  sta  opere  periadiche  i  laoi  artico- 

fisto  della  t&Toa  della  corta  e  del-  li  sotto  il  nome  di  un  amataro  dd- 

omoredi  tutti  i  dotti  della  Ger-  le  belle  arti;  l'elogio  deld.  Lnpnc- 

niapia,  quando  la  violenta  occupa-  chini  morto  d' idrol'uliia,  c  quelli 

none  della  SaiEonia  fatta  dal  cran  del  cac.  Mengs  e  del  e.w.  Tiranesi, 

baH:i?rUcre  Federico  lidi  Prussia,  ivi  inseriti,  vciiuer.i  luò  v.-.lk-  ri- 

«ipravveone  a  Hirujro  que:;ii  u^ii  slanipati  e  tradolLi  io  .iliie  I.ivlI 


fi  e-  prorondi  suoi  slndt 
'amenità!  dello  scriverò 

re  a  e  LcKere  sopra  Aula 

modi  e  col  pu.cevele  suo  cunver-  Cornelio  Celso  ,  che  il  Tiraboschi 

lare.  area  collocato  fra  gli  scrittori  dol- 

'  Area  il  Bianeoni  sortito  dalla  )' et&  d' aiganto  [i^  H  Bianooni  ri- 

natara,  oltre  i  doni  dell'  ingegno  donA  questo  onoratissimo  caralierA 


Digilizedliy  Google 


aniftohro  jBiDrittÌTO  ni 


zzfltU  di  vetro  cbo  eoa  11  BÌg.  Axnibiilo  Mariotti  peni- 
in  schcgg-ia  di  pietra  Tu-  giao  icrugo  I  elogio  fiiacfars  dot 
lentra  vi  ai  laici  cadere,  cunsigliere  Biaiicani ,  elogio  eho 
a  i  niella  qunl  uccaiioau  iiltri  cUInmì  piciiD  di  brio,  di  els- 
radiyuellesfcredi  vetro  ganzii,  di  mr:todo,  ma  cho  a  noi 


C-li  [Mrinddl.i  ve[i>cit;i  del  suoli,.,  ua,l„r„u;:l^-  ,li  quello  di-  Cur„- 

uiSonientud:iliiitrntWloriclbLti-  i:,dla  ^  dei  giuod.i  l'/i  i-tji  te/u- 

tulodiBologna.iieciùcommcriLarj  tirali  vmiii^ .stampala  in  Rqioa  ntl 
lu  DO  dii  roLizioae.  Aveapuro  acrit-    I7<)0  eoa  magnìQci  rami  (i). 
to  in  lingua  frBDCoas  una  Ditser-      Ideile  Dpeiedelcoaaigliere  BisD- 

lazione  sopra  reletiriàlà  indirli-  coni  pubblicata  in  Milaao  nel 

iuta  al  conte  AlgaroUi,  U  quale  til  iSaa  fS),  oltre  agli  «eritti  gii  da 
l'riiKo  di  multe  ipericaie  di  lai 

fMtte  Eonra  qiicita  iénameao.  Esaa      (i)  Awn  in  altri  tagomli  nDlti 

lii*lM„,pRta  id  Olanda,  aetiìlB,  ™i.r«Uj.r        n««7a«  rf^^ 

in  8;e  YcnnoauB:  b=n  riceinl^  (nma.  Jdln  anlia.li  ad  .llo-lrar, 

1,    ' , , ,.         .     .„   -  quinto  eoBTieae  f  «lite  Ji  Opuiia 

Jo;r,ud  dcr  S^.viuii  d'Uidle,  Ara-       (,)  Homi,  Pigliirinl,  1789,10  foglia. 

stcrd:il>l  lineante  i\  sui)  sog-  E'  open  pDllBma,  d*U' Anlue  ai  Slà- 

cìorno  \a  iVo<-^i;ta  ci'li  uv<:ii  puro  ripiJiti, 

"oiiniiPiiu  in  lingiio"  IVanccso  un  Naia  Jtff  £dilirt. 

Giornale  delle  iSovilà  letierarìe 

d-  Italia,  di  cui  «1  lunnu  tre  »o-  (3)  H»!!»  Tipogtilt  d>-CiuiÌcl  ìUKa- 
I....U  itampati  in  Liplia  ,  .colla  *  '°  B,  C«  riIr.Uo.  Sl.n^ 

data  di  ARMterdDm  ij^B  s  ijig  (ì^iì  j,Nh.       Colombo,  il 

Balliuima  ma  opara  aon  pure  n  ebbi  alile  facile  ed  i^le|;iniF,  e  ipir- 

ila  dicii  \e  Ino  Lettere  al  man:ke~  n  10  aulfc  nitlcric  cK' i-gU  iroiii".  uni 

sa  b'itippo  Ereoùuù  lopra  alcune  "  S°ÌL"iT^'J,'"''j|'',„'i^!;  'fusMo'l'h" 

parllcalarilA  della  Banient  ,e  di  ]J  ^         ,„        ,         i\  nr.mia^ 

•iliri  paesi  dctlaGermanta.  Lucca,  , 

Bicoinioi,  i^tiS,  in  U.  Nel  gaaoro  : 


i'6 

noi  iodicatì^  leggono  di  Ini  sica-  tempo  dalla  aua  lolontì.  Fu  allora 

DflditMrtaiioniiuirrdro^ia.dst-  che  Micbulc  occupi  taxtc  le  pria- 

tale  con  qucU'evidenEa  cii'era  cipuli  msyittraturc  e  Ri  clelCu  ret- 

golan  tuo  dono,  e  duo  Leiiere  pò-  tare  ,  eh'  era  U  auprema  dignità 

indiriiiate  al  principe  blnrico  di  «tu  cariche  non  rolla  però  legarH 

FrniijB,  ed  altre  otto  Icncrs  ri-  in  modo,  die  gli  foue  Colta  la  li- 

guardanti  U  cosi  delia  terzo  lamo  bortà  della  vita,  la  quale  ami  de- 

della  Feliina   piitrice  composto  liberò  a  coodur  celilro  per  vieppii 

dalcananicoLDÌgiCreipi,DODcIia  dedicarti  a' diletti  luoi  itadi.  — 

almiDe  lue  paeiU  e  Taiio  *ae  lei-  Io  queita  non  corta  intecrallo  di 

(ere.  tempo  riiltò  apaue  luto  i  moi  b- 

«■nnii»  mici  in  lUlia ,  segnatameate  ia 
Padova  ed  in  Vicenza,  nelle  quali 

SniillO  (  M[r  in-1.'-  Am-o^fo  ),  ciltà  CIO  solitu  di  tr.ittei.er>i  più  a 

c=r.,w^  U,  H.,f,„:.  di  :mtic^  lami-  liin-o  nlkttnto  dalla  cortesia,  o 

glia,  ,lL=liiit,i  per  integrila      illi-  dalL  lioiili  doi  professori  Tooldo, 

balena  di  co.ltimi.  liiatruilo  ds  Cesa  tot  ti  o  ab.  Forlia,  dai  quali 

tri  ttrtdi  nel'colleJio^e'Gesuiti in  iioni.                 ^  ^ 

-1  n  I»  ,,.1.  ■- --guito,  iTeodo  glnalaraeotB 

  ,    i  io  Parma  i  suffragi  dei 

lo  nella  greci  (iiTelli,dellecai  dìT-  consiglieri  del  governo,  aspirava 
licoltà,  aTTeenadiì  nonneueior-  ancora  a  una  iota  carica,  col  l'aco- 
lito grandi  tacolU  d'ingegno,  top-  re  della  quale  potesse  n  suo  tslco- 
penulladimenotrionrare  col  buon  lo  frugare  io  quello  parti  di  Eoi. 
colere  e  coli'  assidi.iU  allo  studio,  dauro,  ora  Ragusa  vecchia,  in  cut 
Giiinlo  air  età  matura,  si  accorse  sospettavo  giacer  aoLterra  nascosto 
dellancccssìtàd'inrorroinpcrel'u-  lapidi  od  altre  anttcliit^.  Elotto 

cani  in  Italia  per  apprenderTi  gli  piegò  tutto  i'  onorario  aeacgnato  a 

altri  rami  della  bclh  letterattara.  codesto  ufBzio  nel  1' eacataz ioni, 

A  tal  fine  pattò  in  Bologna,  ore,  nel  (occorrere  a* poteri,  nell' acco- 

■otto  la  dircKÌOD  dì  Franceaco  M.  modare  la  i^ra  dal  mareiottopoita 

Zanetti,  apparò  filoaoGo  e  giarii-  alln  abitacioni,  s  nel  far  inaerìra 

pradeou  da'  ^iii  iaiisni  profei-  nelle  imira  della  pubblica  om  di 

aeri  di  qnella  cittì,  nelb  qnalo  co-  rendosBa  del  conte  le  poche  lapi- 

nobbe  inoltre         Tacnffi,  cbs  di  par  Ini  ritrorate. 

poi  (e  lo  tonno  tempre  curo  ed  utanto  Raggiera  Gnue[meB(k- 

amico.  tcorich  renne  a  morta  in  Milano 

Dopo  non  breve  spazio,  risiUto  Ìl  i3  febbraio  del  i  ^87  ,  lasciando 


fratello  Luca  immorto  tutto  nel  firità.  Il  Sorgo  alloca, 

maneggio  de' pubblici  affari,  i  qua-  mani  di  cui  non  potea 

li,  può  dirti,  dipendeuero  a  quel  venire  aflidato  un  coti  preiioio  ed. 

onorevole  depolita,  pensò  di  collo- 

»  Bsa  abbia  ad  esktc  ■aasvenlB  tn  i  ""'^^  nella  tua  magniGea  bibliote- 

»  tpadicisti  utillBii  del  Umao  laa  n.  ca>  e  di  attendere  una  blica  con- 

XdU  diff  Eliiiara.  giuntura perpat«ate  in  Italia,  deve 
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gÌDruì.  X  tal  Tinc  istituì  neltn  prò-  tadino  ao  giiiata  o  pubblico  Btle- 

pria  abiiìzione  iin'acaidciiiin  coni.  tt:itu  di  (p-aodc  stima  e  <ii  sinccni 

{KUta  di  Bmici  cnrissimi  e  di  per-  gratitudine,  per  la  somma  bein.'- 

■ooaggi  eruditi,  ed  ura  cullo  prose  vuk'nxa  eli'  ebbe  terso  di  liii  u 

.  dflU'  uno,  or  eoi  leni  dctt'ultro  al-  versa  il  proprio  IVatclb  <lalt.  Lu- 

Minava  U  noia  delta  tua  non  Lo-  ca,  cai  gii,  aUndu  in  Bolngaa  , 

ne  ferniB  nlute,  dechiùau  autor  njet  con  «DtiliitiniB  lettera  nu- 
«erato  ira  (noi  accademicL 

_  Il  Sorgo  poco  tctUie ,  nè  diedo 

I  riduue  all' idtimo  della  deboleu-  dì  auo  allo  itninpe,  che  T  Elogio 

3;  dalla  quale  p^r  altro  riavuto»  di'It'  ab.  Francesca  Stay  ,  fnitcllo 


U      de' ti 


ed  opcr, 


in  Uagu^a  n.l 
.1  IliprodM 


che  ÌDduue  il  Sorgo  ad  iutrapren-  lo  ili  liag'isa,  cui  Bggiunie  alcuni 

dero  (eco  il  TÌaggio  di  Parigi;  c  opuieoli  di  Niccolà  Gio.  di  Bonn, 

]>gneh&  questi  gu  ùceite  conotce-  di  ab.  Etelkna  Gradi,  sd  un  £!- 

ro  le  deboli  fané  e  gli  accisGcbi  logia  di  Dìdaco  Pino  .luUs  aa^, 

»  anoEata  ta,  tuttavia  bili  famiglie  di  Btgiua,  il  tolto 


<n  «eppe  difender 


relto  ed  e- 


Parigi  per  nn  colpo  apupIetLc  o.  Ebru  al  suo  ainicn  Conto  AgaatinD 

La  morte  di  lui  fu  pianta  dalla  Coarti  de  Itiiitbi,  Fece  stampar  an- 

patria,  come  quella  di  ottimo  ma-  rlie  a  pi  epi  ie  spinse  nel  1789  l'Elo- 

^gtraCoedi  letterato  benefico,  clic  ^ia  aiiouiiua  del  BoscOTÌch,  acrit- 

I  buonUttidi  proteue,  che  dall' o-  ta  dal  dott.  Giulia  Baiamomi  j  co* 

litio  riieDdicA  molti  manotcritli  me  puro  sono  di  lui  gtampiii  io 

di  alcuni  dotti  auoi  coDcHtadini,  fògli  Tolanti  alcuiii  SouetU  a  Ter- 

e  che  il  primo  ebbe  la  fortuDB  di  NODI  fàtCedal  latino  o  dall'i ogleie, 

sciipriri;  lu  poesie  ioedito  di  Di-  Busio  Siuui. 
daco  Pirro,  pools  esimio,  lo  quali 

Egli  fu  flocora  che  con  saggia  ife- 
etreiia  deluse  le  insidie  iai<|Da  le- 
se da  mano  straniera  e  Tarte  con- 
tro la  vita  di  Carlo  Occhi  renclia- 
vo  per  aieril  primo  introdotta  ip 
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ieUs  Itoria  dalla  musica  ,  amico  d'untissimo  ':h' c~ti  crn  in  tiil  mn 

■  Tencette'  luoi  limili,  Tieiiucn'  tcria,  diceva  che  af  Jfiirfini  muri 

tò  da  gÌ0TÌDiitto  i  Padri  dell'  O'  cava  il  genio,  e  che  supplirà  cai 

ratario  ,  iodi  appoDB  compiti  i  C  arte  laddove  mancava  lanata 

tre  lustri ,  catiA  nell'  ordine  da'  ra.  Sodo  cìÌ  non  munte  pregiati 

Minori  CoaTontiuli ,  nel  qniile  la  rompmìxioni  di  lui  per  la  pun 

egh  potè»  lecondare  la  naturale  tìi,  la  sarisKia  e  !a  dottrina  che  n< 

BUE  iDclmamope  per  la  musica,  di  rostii  iiisconii  1  iiiilule  :  ma  I  pnn 

ODI  quest'ordine  tcnrv^i  .ij^cite  r[]>;.li  tLl■^^l  i^i-ll  i  :  nMili^ione  de 

•mole  iti  larie  cospicue  cittJ  dei-  .11  ,,iiiu  -.«-m  l  l  i  .u.  .-.i  i  h' egli  h. 
l'Italia.  Antonio  lljri,,        ii.idre  .uia  i  1.-  ùi^.-.v  iimUÌ  dell 

«ino  da  primi  autii  gli  uvea  luse-  ,nu=ii:ii.  i\el     ji  pre-oiitu  una  tu 

guato  il  canto  ed  il  suono  ;  ed  i  Uii.'ortazione  all'  acc;id(:mi:i  del 

migliori  maestri  antichi  o  moder-  l' Istituto  di  CjluRiia.  di  c.nì  eri 

ni,  foprn^g^li  scritti  dei  qui  11  l,,c«  soem  ,  cui  titnl  >  ,p:o„i<s 

roDO  il  gusto  j  in  guiia  kuo  al'  m  truva  nuRrita  nel       voi  tlu 

la  età  di  19  anni  era  già  maestro  Commenlant  di  qucU' accademia 

di  musica  nella  china  bologneae  opom  più  erudita  che  utile ,  noi 

del  suo  ordine,  posto  cb'  egli  oc-  sftrimenti  che  quella  che  ha  pe 

cupi  sino  alla  morie.  Eserciti  in  titolo:  Compendio  della  teorie, 

questa  qualità  le  funiìoni  di  prò-  del  numeri  per  uso  del  musi 

fesEorej  e  la  sua  scuola,  la  piii  dot-  co ,  i^Sq.  Merita  maggior  atten 

la  tra  quelle  che  a  suo  tcupo  osi-  zione  il"  suo  Sojffio  fondamento 

stGvano  io  Italia,  ha  produtirt  L'rnn  t/*  ttraite. 


di  chiedere  i  suoi  coogi";li,  e  di  Termo,  reca  intorno  ad  ognuno  di 
porre  in  pratica  i  suoi  insegna-  questi  un  esempio  di  coutrappun- 
menti.  Di  questo  novero  si  turo-  to,  preso  per  lo  più  dalle  coiopo- 
no  il  celebre  Bemeau ,  il  gran  eizioni  del  p,  Costanzo  Porta,  a 
Jomelli ,  e  pareccbi  altri.  Al  ta-  molti  esempi  di  canto  fermo  fuga' 
lento  di  formar  buoni  aKierì.  il  to  del  Pnli^strina:  li  correda  di  no- 
p.  Martini  univa  quello  di  coiQ'  te  per  ìspiegarli,  e  U  fa  precedere 
por  dutt.1  musica.  Ma,  secon-  da  una  brovo  esposizione  delle  re- 
do tuole  il  Hattei,  egli  ora  co-  goledi contrappunto.  JSel seconda 
me  Lucrezio  i  cui  poemi,  al  dir  Saggio  Ah  reijote  della  fuga  e  del 
di  Cicerone,  non  risplendevauo  canone  con  alcuni  peszi  fugati  nel 
per  molto  ingegno,  ma  bensi  per  genere  madrigalesco,  e  sacri  e  pro- 
molt'arte:  o  come  Callimaco,  di  fani  a  due  dapprima  tino  ad  olto 
cui  dice  O.idio  :  Quamns  iuga.  voci,  allo  Tolte  col  basso  contitiuo. 

Casa  e         '  ■  '       "    .    -  • 


lo  era  poi  nel  distender  di  mille  atratti  da  migliori  maestri,  i  qua- 
maniere  diTerso  un  motivo  già  li  danno  bene  a  coni>scere  il  geoo- 
creatO:  secco  non  poco  nell'in ven-  re  della  loro  eomposiiioue.  Tran- 
tare,  abbonda ntiasimo  nel  metter  ne  il  cho,  quest'opera,  mirando 
In  epera.  Cosi  Jomslli,  inten-  allo  statopresentc  delta  musica,  ci 


•embra  ài  Uui  mediocre  prafiUo.  dolcezza  ir  animo  unìni  a  lama 

la  futti,  per  rapport»  r1  contrap-  lapere.  —  La  Storia  dulia  Masi- 

ponto  lui  canto  fermo,  glieiempi  ca  del  p.  Martini  in  tru  vnl.  in 

citati  dal  Blarti ni  tono  acritti  so-  inerita  del  puri  elogi  e  censure  (  i) 

nuo  riflema  ditonalilà  che  non  Questa  opera  moalra  vuranieiit* 

^ih  conforme  alla  maoiero  di  lettura  immcDia,  gran  prorooilitò 

sentirò  de'  noitri  giorni,  e  che  per  di  Bapt:re,maraviglioEa  erudizione, 

conseguenza  non  |.nÒ  essere  trai-  eUeccellonte  pratica;  olla  è  una  vh- 

talo  con  buon  «ucci^sso.  Per  ri-  età  colleiione  di  memorie  icritte 

guardo  ni  pii^7-i  fugati,  aouli  pìut-  con  purità  di  lingua  e  con  qualche 


fughe  prupriumento  dette,  e  per  (eopo  determinata,  un  disegno,  nn 

conseguenza  riescono  di  pena  uti  buon  metodo.  BgK  ti  era  prefilio 

lit/i.  di  compirli  in  dadae  tolumi.  Non 

Inquanto  al  testo,  di  cui  ilSLir-  tDrpauafrMtanta  l'tapbca  deEGre- 

tini  accompngua  silfatti  modelli,  ci  nei  tre  tomi  che  ne  abbiamo; 

doiioDi;  e  perciil  tornano  inutili  gliene  sarehliero  ballati  Ireiitn  c 
■' principianti  che  non  le  capisco-  più  uneora.  Kelb  mira  di  prose- 
no ed  a'  maestri  che  debbono  ta-  guitc  le  sue  f.itìche  egli  aveva  adu- 
peroe  pii)<l>  quel  ch'esso  conten-  nato  una  enorme  quantità  di  m:i- 
gono.  te  cligTctitooi  in  cui  ipo-  teriali.  Puiiodein  la  gran  Biblio- 
■iafoar  di  cammino  il  comentalo-  teca  musicale  del  Bottrigari,  con- 
ro,  nulla  hionocho  ne  faccia  gop-  tenente  opere  aliai  rare.  La  gene- 
portar  la  langfhozza;  si  patri  da  rusità  del  Farinelli  gli  lommini- 
tutto  di  inferire,  che  il  mag;;ior  strA  larghe  somme  di  danaro,  c  lu 
merito  dell'  t\.  in  que^t' i>i":ra  -i  pass  ili  grado  di  procacciarsi  tutti 
ò  d'aver  dato  o  divi:dcre  eh' e-U  gì'  miu..iL;ÌQa!.:li  materiali.  (;!.;- 
conosceva  por  lettamente  1' anti-  meute  XiV  con  un  suo  reicritto 
chiLi  it,iliana,  eioi  ia  migliore  coneesio  al  Martini  di  poter  e- 
sGuoIa  dei  secoli  iC.  o  17.,  e  die  strarro  dalU  Biblioteca  W  libri 
mediante  la  buona  scelta  dei  engii  da'  quali  abbitognassè.  L  impera- 
d'opera  quivi  recati  in  esempio,  trice  H.  TereM^  il  re'di'FOttOgali- 
i  giunto  a  làriaugli  stesso  apprei-  lo,  Ìl  prìnd|>e  abate  Oerbert[3|  lo 
lare  al  suo  lettore.  Il  dotto  Ekì-  provndero  in  gran  copia  dei  pih 
meno  fece  guerra  contro  questi 

S.iggi  del  Martini  con  una  ben  ra-  ^    ^             t.  Ln  B      n  d.l  D  li. 

panilo  co»  flun/c/ie  amartiiza,  che  ^'^Jì'Vm  ediÌ'onf  i/iLV^'piliWiaU 

•ingoiare  dolcezia  ,  il  qaBle  non  ITmh  Jc^  Kifiim. 

ne  trasiealtra  rendutuche  dÌmo-  .  !*)  ^ jf"'^'  '° 

«trarsi  bramoso  della  sua  nmiciiin,  r!!  i'"'!L.^-''''„u  .f^>.'~Ì?r 

.dlrl,.r„  il,it,.l..=.lUs.lk-  iZ^rtES 


jcinu,  BI.1-IVU  II»  bteoBV  L^AUiiciivj,  ""V — ,  „ —       .    '  3-    t-  1,  r. 

edayrei„oluloscuar.aljuo.o  la  r^iv^;Sb"T  ^-t^^'^'l'^ 
penna  ««cic/.a  lasciarla  irascor-  j,,  Q„b,,j  ™J  "in  ia„  ^ 

rene  m  neaua  tratto  eoa  potesse 

maaraggiara  un  uomo  che  tanta  Wat»  dtU  Xiliitn. 
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loscrUti(i).  Qaeiti  tnate- 

.tiiiiui:me,riiriiiiiraaouna  I 

cu  di  oltre  s  i-j  milavolu-  suoi  iteui  allieri,  i  gnali,  come  <b 

Ento  de' c[unli  cerane  mse.;  no  lagna  ^li  mcdeiimo  in  upb 

Savana  ijuiiUro  irr.in.U  lettera  al  Abbatini,  tale  gaem 
[a  prirn.!  c,:.nu  ì  gli  mollerò  cho  u  loToui  afiàtto 
scriHi,  aella  secondi  o  iielt:i  tersa  n  doli'  accadsmia  de'  Filarmoniei 
Io  opsre  in  istamp.i,  e  n eli' ulti-  ii  per  nnidotle  lorowlito  imoleo- 
Dis  le  open  di  musica  pratica,  dal  »  eo  fattagli  n. 
finnoTaiaeiito  della  medesima  ai-  li  Martini  cercò  di  lottenere  la 
no  al  tempo  dell'autore.  Oltre  al-  malica  nera  neldrattere  tuaeito- 
le  o^are  riferite  del  Mattini  hi  o  grande,  degna  delle  divine 
«bliuino  ancora  di  Inii  Lettera  al-  parole,  ni  Toleira  che  fotse  avvili- 
rai, erniari  tuUa  mutica  degli  ta  fra  strepiti,  cbiaaii  e  motlcEza 
Elruicki,  nel  1.  voi.  delle  teatrale.  Net  suo  Saggio  fonda- 
epere  di  Doni  in  Firenze  17G3,  mentale  di  contrappunto  predì- 
OmtTnatlicum  tea  tynoptit  muii-  nò  in  di  questo  lemauime  piùu- 
carum  Grneearum  atque  obicu-  ne  e  piùrigìde.  La  muucadee  ri- 
riorum  vocum,  eie.  Molti  artìcoli  tbAìfiì  di  nuoiti  e  di  decoro 
di  muliea  ìotiriU  in  più  giornali  quando  entra  nel  tempio  conio- 
itoUBni,  o  alcnns  Leuert  pubbli-  crato  >&'  Eterno.  QneMo  Talento 
cala  nelle  memorie  della  tua  vita  uomo  ceig&  finalmente  di  virere, 
dal  p.  k  Valle,  Napoli  t^SSjed  frale  braccia  del  p.  StaniilaoHat- 
inoltre  latciA  inedito  il  Commer-  tci,pL'r uoa idromri>dipetto.O.B. 
eia  Uuerario  con  dirersl  sopra  Moiesclii  pubblicò  no  Oraiiene, 
questìonideW  aria  il  giudizio  di  in  sua  lode  recitata  Dell*  aecade- 
un  tmovo  liilema  di  solfeggio  co-  mia  de'  Fervidi  (Bologna,  1  ^86);  0 
mutticatogU  arca  il  1 74&  dal  si-  il  p,  dalla  falle  scrisse  le  Merao- 
 zn_      ^i.j .[  sienese.  rie  rfclta  sua  vita  (  ^apoli,  in  ti,. 


qualunque  ne  Io  chiedcMe  i"  teio-  Ahosiiio. 
Tutti  coloro,  cui  r  amordelle  arU    'V^-  l""'"  "''^  " 
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•gatto  del  1-74.  Ia  mulM  tsati*- 
Io.  ac  creder  dobbnutoall  erudito 

Mattci.  comìi)<:i<.ta  a  crei»»  od 


di  amluettarlD  tra'  niol  H»laT!. 
GU  diodO'  iVBiMftDi'  no  Kirgetta 
di  r»e».  e  nel  rcderla  coti  eccal- 

I.'i.U-uicnlL'  c-f~uito:  C/u  lieto  voi, 

.li-,...  <■/],■  6„r/niTÌ  rf; 

„!,■?  ../..;[  .,i>i,r.;uier  da 


la  Dntri.i  Mitili  11  <Miioiiica  luiiizii-  trappuntllia  :  • 

-lo.  In  ui.i  III  bi'Uici  Hiini  ■put^  a  leairo.  riipoie. 

Piapoli  nel  conservatorio  àa  Pmn-  tiro,  come  voi , 

FI  ifi  G«u,  e  dipoi  noli  litro  ds^-  Jugrmiia  ì  i 

.is  Ptetà  (oua  nienti  nueMn.  Ha  ntl  teatro  in  mt 

non  lien  pigo  di  quoti,  imparò  <f  ignoranti  coi 

di  Lea  u  grandv.ii  (ittiiimc  delia  ^tci.  jomeiu  ci 


melli  in  atta  di  una  laa  dieccpo-  Ui.  t;ll<:  Lu  li 
-la.  rapito  dal  piacere.'  e  quali  fuor  Ini  racdeaiuii 
coufewafa  ci 


1  cBe  ijaesto  già-  *a  il  genio,  o  clic 
ìore  e  rammi-    te  laddare  manf 

id  r  furo/»!.  Leo  an-    Dopo  di 


ite  iaBoma,  ediinT 
incredibili  applnin, 
inVenoria.  QniTi  la  < 


a  di  Yorck.  Ivi 


Arg^n 

r  jC. 


compete  /"Ali 

entr&  in  dimeiticbecza  col  fa-  eaprilNiaaeedi  m  m 011 1:1. i-^o 

.Usto  p.  Martini.  Karran  che-la  Ktiuel  A riaterse  pvr  i  ArgeiiLi- 

-If^nULiToIta  egli  ondA  a  niroralla  no  in  Romo,  e  1  Oratorio  deiU 

•eaaa  ftni.can«cere.  pregandolo  PaMiane  pelCardinatedi  Yocck. 
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a  di  Napoli.  Vili  Napoli 

col  Ki.in  M,.i.„i.,f,..,  „d  nicollnrc  fu  V  occsiÌodc  della  morte  dì  <i 

Sii  or.icoU  ili  tiiUà  ihc  co'  suoi  grande  nomo.  Lotiia  Jjigenio  BCtit- 

raiiiiiii  LIVI':!  ri.iiii  ilniitiia  far  lan-  la  per  quel  teatro  nel  i^75  e  pe«- 

u'\™[KrfI,r.iimri^'^rv*ie*nn!i°  all^nv'iiUwT.caBÙ^Mrmntro 

e  si  vantava  in  appresso  di  aver  auoaulore,  come  già  pfr  vpccliiai- 

attinto  più  lumi  io  eontcrsan-  sa  rimbambito  e  disutile.  11  dii- 

do  con  niitl  iliviuo  poeta  -  elio  piacere  ch'egli  ne  risenti,  malgra- 

non  <!alk-  lei^loui  dJ  Leo,  del  do  la  tua  filoiolica  moderaziuno  , 

Martini.  Fatto  aveva  regolari  stu-  gli  cagioni  un  sceidenta  di  apo- 

felicità  dei  buoni  lersL  IntarUD  ciavuto,  scriiie  tuttavia  il  ditìno 

alla  mnaica  ippoita  alla  Didons  «ao  il/(>erere,  tradotto  in  veriiits- 

<bl  Jomelli ,  ecco  in  qnal  modo  liani  dal  Matlei,  a  due  tocì,  col 

■I  graa  poeta  ae  tcrisie  alla  prìn-  *olo  accompagnamento  di  diiE  vio- 

cipaeSH  di  Betmoiite  ;  ^adò  in  lini,  viola  c  bssio,  capo-litoro 


di  espressione.  'l'ulta  parlo,  sino  £n  anno  dopo,  ud  secondo  col- 

■  '■"  '      "       rabiassi.  lo  non  po  di  apoplesia  lo  tolse  di  rila. 

'O  genere  inleso  Fu  il  Jomelh  di  ottimi  eoHami, 

"■' --o.In  buon  criatiano,  baco  cittadino,  e 

nn  annoe  metto  Hi  ilimoi-a  in  culto  d' intelleUo  io  modo  non  t«- 

Tjeniia,  Jomslli  lù|iiìiiinltcchia-  dinarìo  Crai  companiari  di  muù- 

■nato  ad  awotnpaniire  al  eembo-  c*.  In  meiM  ai  fnniri  ibU'infU 

lo  r  imperatrìco  Maria  Teiean,  la  dia,  non  aeppa  dirmai  nnaparola 

quale  t  <-ce  levar  via  1u  i.,'rn1>ono  contro  di  alcuno  :  modesto  ne' anol 

sin?»  api"gs'"!  <■  '^'■-liìii^ri;  una  (;iiidi?ii,  superiore  alla  tÌTalili, 

lei  ^'u.Lrliii-(li  f:j.''-i  l.iilLinii.  lì  "r"a!'ó  di' ^^^^^00°^^ 
gran  Lanibeit  "i  nel  i-lci,  vacan-  ili. LI.  Biirncy,che  lo  vide  ne'  moi 
do  ilpofto  dì  iiiarsiro  in  s.  Pietro,  viaggi,  dice  che  tìogolarmente 
»oUc  che  r  oicii[iafEc  il  Jamelli,  .rsttoroig;lia*a  a  Hendel,  ma  che 
a  prcfctcnza  di  molli  cospicui  con-  mollo  pib  di  eoittii  era  polito  ed 
correnti  ti  romani  che  csluri.  Egli  amabile  .  La  musica  di  Jomolli 
nel  solo  epaiiia  di  tre  anni,  dopo  ai  distingue  per  uno  ttila  tutta 
i  quali  rinunciJa  quell'onorevolo  «iio  proprio,  per  una  immagina- 
te la  musica  di  cfaioia.  Può  leg-  concetti,  irmpre  lirici,  e  di  voli 
getsene  illungo  catalogo  ncll' eia-  TDtaniente  pindarici:  egii  pnMn 
£Ìo  di  lui,  icritta  dal  battei,  a  da  un  tuono  all'altro  io'unu'nta- 
.cniTimandiamoilIittaiaMtBtidio  niera  al&tto  nnova,  inaspettata  e 
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e  amico  sialo  polilico  della  Got 
Ha  Chnlpina,  ossidi  Lombardia  ; 
ed  il  suLCCssiro  soli»  la  RepuhU- 
f,i  e  la  Moimrcln,,  Lonsobardn  , 


Como  nel  i8iiB, ovo  tspoiie gli  av-  slampc,  ma  fpiigliù  gli  arcliivii 
venimi-iili  lìuo  al  1801,  cuo  un  privuti  o  puWici  liei  suo  paesi:, 
■  prospetto  fisico  0  politico  del  pao-  si  11  góla  rm  cu  te  quello  dei  Dedi- 
te. Le  parli  appunto  cho  merita-  rioni.  Chi  scrivo  questi  ccuni  eb- 
DO  lodo  na^giorQiODDijueite  Dìs-  be  a  trattare  la  materia  stessa,  onde 


 it  Prelimi 

■  rag;io(isrB  sullo  stata  i 


bell'esattezza  del  suo  prcdeceesDre. 
Solo  m 


dolio  lapidi,  ondo  porimeiilc  tur-  E  cculo  ci.-:  gei,i;i,-.lmanLo  qLi,.ili 

i-edi  il  nio  layoro,  e  principi!-  f.>nti,  ron  bi..  sl.it.i  pre7,/:.u  ;il,l.a- 
nicHte  dalle  ìeggi.  E  quando p;, il .(.„za  d.,i  r^r.-o^lilu. i  di  ,,,l-,„u. 

di  leggi  ènei  suo  ranipo,  e  1,1  jilw-  ne;  cpiiiirii  ognun  vedo  .ji.jTito  si 

tarvi  le  più  bello^edutc,  o  tramo  possa  profittarne ,  rispiiLlo  princi- 

£^tiD  di  osHrraaiODe  il  suo  qua-  ulìo  di  Trento  ;  giacchi  si  trora- 

Am  Ae\  domimo  gota  e  del  Iddeii-  «ano  megli  Arcbirii  di  tutte  le  cu- 

l>ardo,<nc  dalle  Varie  diCiuioda-  rie  e  proceiil,  e  lelazioni,  e  gli 

ro  e  dal  codice  di  Botnri  D  de' sue-  alti  dello  ritito  ,  cho  gli  ordinari 

cesmri  deduce  belle,  Tariute,iin por-  erano  olibligati  a  Tnrc  alla  dioco- 

cia  tic!  iHoS  prcniiù  il  profossoro  studiosi  U  ricerca  sopra  tali  docu- 


n  Sass 
I  il  gaiie. 


plafiarìo  che  trasse  quasi  o<;oi  co- 
sa dal  Korelli,  come  ta  dubitare  il 


lasciato  al  lollure 
uou  di  rado  egli 
a  gcan  (ade  del  KoFclIi ,  che  dopo  paiticolatìtà  d~ eccessiva 
i  grandi  passi  fatti  dalla  critica  e  z.i.  Y.icH-^  i  il  rìderne  , 
dallo  storia  negli  ultimi  tempi,  non  Tl-IIo  couipiilibllo  da  cb 
siasi  potuto  f^r  cofa  raigborc  di  bia  veduto  coniu  sin  st 
^olla  che  gii.  egli  av™  vouti  an-  costume  universale  de" 
ni  prima  pubblicata.  E  rendereb- 
Im  «curameate  bnon  «erTigia  alll 
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teubra  lìerìninia  poma  divenire 
parnn  altro  feamàa  di  utili  indu- 
ridiii.  Se  noD  lì  ieri  pei  g  generali 
conaideratiaDi ,  le  non  truas  da 
ftttì  ^araìalì  la  nlUma  cona^sn- 
Mefe  flU  erteec,  ae  Dan  abbi- 
itanza  tenne  conio  delle  arti  belle 
s  de'  monunicDti  antichi,  it  vol,-r. 

e  " 


4>S 

ne  e  lappMaen tanni  atteae  qnaa- 
to  viste.  Fn  dei  4o  Decnrìoui  della 
•UB jutria,  vi  dettò  le  Inatituluani 
di  Ginitiniiino,  fa  protettoMdei 
CBTceratì ,  poi  aaieaaoTe'  pattino 
neUa  coDeregaaiaiie  dellottriV"^- 
Ibcu  negli  murai  tempi  del  Witni^ 
Dio  nurtriaco  in  Lombanlil.  Ve- 
nuli  i  Frnriccii,  il  j;ovci-iio  rivolii- 


lirnvo  citimbuo  ;  ma  »  u  certi  prigioni  di  Santa  Margbcnta  di 
meli  ubbnncD  ilesidcrio  di  una  nLlano,  tere  tentino  chosarebbs- 
I  credono    ro  troppo  tnate  fin  per  ribaldi  già 


star  lama,bcncL6  lilupercvule ,  L'agitone  pui,  eontiiiiiù  legnalo 

benchì  d  un  giorno.  tener  tli  vita  ,  lodevoUssimo  nel 

Santa  fu  la  vita  del  Rovaili,  e  ""ii  ossersi  lascialo  traacinaro  dal 

pib  aomigliante  ai  primi  cristiani,  vortice  ad  applaudir  una  deliran- 

«he  Don  ai  contemporanei  di  Voi-  te  liberti  ,  n4,  una  raicidisls  ni- 

itiirs.-  ReltgiOEitcìnio ,  passava  oro  none,  nt U'jWt^paMiitannik'tfiK- 

W'Dre  pr^ando,  imzi  l'.nlba  Io  achorita  Cfd  nfime  df  gloria;  OK 

troTava  tpcsgo,  che  elci/iunG  fnHio,  coil  si  conduce  è  ben  eertn  d' tl- 

innnnzi  «Ile  chiede  r.J  ,L,ii,  inr^  i  l.n  stiro  alla  fine  atimoto.  Vìto  SnioAi 

se  ne  ^ipi  i>-i  i-,.  t,-  |".,  h-.  A  lui  .  ,-,.„-  Li  sua  patria  gli  decreti  uM 'lapl- 


.iji.Lp,,-  <:,..:,  d,-l  mondo.  Vi 

c,,.r,Ll„n,  .V  tui-eucbi,  «gii  ut 
leva  dì  vedere  le  carte  dell'a*- 

ino,  non  voleva  più oltr^'eoi^  ^'  ' 

mai    «ij;  ■  "■»*'iffi5SS2^v,' 

-«  di  CDore  ti  ocCDpua«  'TXXt  imOn^Cm^'^i-  • 

M'deWvati  che  in  eaaa  ri-  ^  ,. 

»Atila1eIoiodilfeTenze,BldeI  Kei  tempi  ubo  b  reliriona  teóìm 

ìb»,  ilU  CUI  amminutiulo-  giDdicata  un'arma  de  -Utanni^  -ià 
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Franeeico  I  GOD  daerato  da  Ta-  ni.  Ed  b  partale  l'eroe  di  que- 
ligi  del  iS  latlatnbrB  i8iS  lo  nn-  sto  poema  caduta  ecnxa  colpa  !ui 
luinA  iTCiTescOTO  di  Alitano.  Sin  Della  miecrin  per  opera  del  ge- 
«^li  te  na  loUraite  non  con  Tinti  nio  del  mate,  e  ron  perraiiiione 
riiÌDti,  cbo  tono  la  aaicherB  di  bu-  del  princìpiD  del  liene,  che  ceni  ao 
Eiatde  umilUi ,  Dia  con  dignilota  inette  d  prora  U  ilrtii;  Tra  emiei, 
lermeiEB,  parendogli  eiiere  itnpa-  cansalmorei  onerosi ,  come  Gìob 
ri  a  tanto  peto  ^  quanto  più  n*  tra  gli  rhiamji,  e  come  tJiuti  ìq  ne  in- 
degno. Ansi  linndxiò  la  ma  teda  contr^co  r^-l  mnuilo,  ii'ii^ouo  n 
ftem;  ma  tatto  mori  il  3  tettcm-  ro;:i><M-i;  im  hii  'iti  m.-ili  il  ri  li  >  i- 
Lro  tDlg.  t-:  ■■  -l'ili  ijiiIu/iiKic  <  111-  <li  .[iit-ù 


no  il  ifSt,  àlb  pieto,  e  alloggia-  nlta  la  nrota,  torna  a^la  pace  ed 

j)  nello  apédaldi*.  CailoaBoD»,  alla  Tdieiti.  Tatto  ài  è  e»posto 

ximinciila  Ternane  In  otta*»  rimi  coti  una  preciiione  di  itile,  accop- 

lel  pili  detcrittiTO  ed  immagiooto  piai.!  ad  ordilceio  di  modi  e  rnpi- 


,  il  Gielib 
.nblic»inlW...ej..il  .-.«(.) 


appen 


poesia  eosi  fatta, 
preferì  x 


.nrmonin  del  iL-condo  e  colU  disiri'  niern  larga,  ove  e'  ulil'anduai 

volta  graaia  del  primo.  Il  libro  di  Tento  b  diluirò  i  pensieri,  a  i... 

Giobbe,  il  quale  in  tante  parti  an-  froniire  di  epiteti,  nimoiiarerar- 

 -' -" "  ■  —  - 


che  oatennal)  ai  tcotta  d*ll*  natu-  dita  «yidenv  Mjivte.  intlaicrs; 

ra  d^li  litri  libri  lacri  ■  aegno,  Ciaiadato-riprodWo.aidlBtuita 

dianr  fitto  a  motti  aoapcltaTecIia  oonoidtita' dipiutorà  del  oavdlo^ 

ila  una  trndiittoDe  da  qualcbe  al-  ote  poltanno  apparirei  i  meriti  e 


di  Itila  e  di  pocein.  L' iioiro  giii-  i,/'™,, 

(^o  ed  infelice  i  un  tipo  riprodot-  '""  a/ 

lo  lotenta  nelle  e^pee  primitive,  'Z{'J^\ 

nugolauncnta  avi  paratia  india-  st^,°u, 
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cJj,  'jìtl        j/r^a  èi^^ì  «[oslì  coDtenena  tre  eantl,  ed  ogni 

£    iJicI  gli  lenire  cjir  I,      '  canto  DB  icGoIo  della  (toiìB  ecdii- 

Bst.^«KJ,-s«n^<r/™i.  riailica.  Quattra  Tolomi  trauo  n 
line  in  ÌKiolti,  tre  da'qnall  lono 

A  queste  ottave  sarà  dìflicile  ne-  itampatii  e  se  nel  pt-iioa  s' inean- 

gar,  a  prima  rista ,  i[  titolo  di  bel-  tra  qui  e  quo  akan  baoii  Terge,  e 

le,  almeno  fra  quelle  ilei  secolo  qualche  immagine  che  Milton  s 

passalo;  e  il  Co.  a  rotti  nella  nota  Klo[>slok  non  ìsdegQerebhero,  nel 

■  4  del  6  canto  deli'  Iliode  le  chia-  procosso  casca  inlerameoto  e  dà 

luò  felicissi„iix  imiIa:ionQ.  Fura  nel  gonfia  ed  in  fantasie  etrampa~ 

non  pochi  diHl^tti  li  tcur^'e  q^ia-  late  da  disgradar  il  Olarini.  H:i6SÌ 

lunque  per  poco  esercitato  crii  Leo,  pure  ms.  ima  sua  tragedia  ^gor, 

masovrattuttonodilayamentodet-  sensa  intreccio,  scnia  verità  di 

1'  incomparabile  concisione  del  to-  costumi,  senza  adelto. 

Ito.  Il  quale  dico  cosi.      Hai  tu  Ma  da  ogni  cosa  sua  appare  co- 

dato  ia  fona  al  cavallo?  bai  tu  m"  egli  intendesse  il  yero  uKeìo 

»  adorna  di  fremito  la  Bua  gola  ?  (latin  poesia^  a  is  non  gli  bastava- 

i>  lo  spaventerai  tu  come  una  lo-  no  le  alo  a  reggersi  «1  rola,alli»a- 

»  ouita  P  Terribile  è  il  euo  nitri-  Tasi  però  alla  meta  Tera  il  miglio- 

»  re  ;  raspa  nella  valle,  gioisce  di  ramento  doli'  Dmanità  per  mezzo 

»  eua  forza,  esce  incontro  alle  ac-  dell'  csalUzione  delle  imprese  iU 

»  mi:  sprezza  )□  i.ni.ia,  ni:  si  sgo-  lustri,  c  dell'  adorazione  della  dj- 


n  squillato,  egli  dice  oba  !  aha  !  da 
fi  lungi  fiuta  la  battaglia,  lo  tchia- 


ocafta  Como  o\ 


Dieaii  dunque  pute  ohe  il  Bella-  deran  ancara  ^binraflicieiiteper 

no  non  lia  finitena  d(  lingna,  non  r  anotuta  inettitudine  del  Itenta-  . 

TobcuteiEa  di  colori;  ma  dicasi  aa-  no  a  badar  a  cote  domestiche.  Ag-  . 

coniche  è  iperbole  francese  quella  gravato  di  debiti,  col  peso  di  una 

ne  j4  asserisce  esser  la  sua  trndu-  cova  qualche  protettore  col  dedi- 
zione cento  I-olle  più  lunga  del-  caro  a  diversi  ogni  volume  delle 
roiij;inate,  e  dis.-i^iiile  da  questo  opere  sue;  era  assai  se  da  loro  trae- 
quanto  da  Ovidio  l' Anguillara.  va  tanto  da  pag;irne  la  iUmpa.  Sua 
Avea  puro  stampato  alcuno  ora-  presso  di  me  diverso  sue  lettere, 
«ioni  latine,  poi  dodici  cantici  sa-  ove  ei  raccomEmda  a  cpiesto  e  qnel- 
cri  (  1771  ]  iu  latino  ed  in  tciKinc  lo,  e  non  come  la  più  abietta,  ma 
italiane,  s  nel  i-j-jG  ne  aggiunse  come  ia  più  brevo  traKrivo  qne- 
altrettanti  senza  vena,  ma  jiieni  di  sta  da  lui  diretta  al  Conte  Antoo- 
religiaia  sentimento.  Appena  fi-  giosclTo  Itezzonico  a  Borma,  col 
Dito  il  Giobbe,  diede  op<jra  ad  un  cui  mczEo  nvaTO  ottennto  di  dedi- 
altro  lavoro  di  luo^a  lena;  ii  7>ion-  care  a  quel  Duca  Un  toma  del  ino 
Jb  della  Chiesa.  Bizzarro  concetto  poema. 
daTToro.  L'opera  dovoa  etior  comr 
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III.  sis'<..si!r- p"' 

1.  UirintraaV.  S.IIl."" 
«  bri  pul  lt.;«l  FriQcLpe, 
"  Aldi"  'e'-  Io  ™| 
<l  '  tnoniD,  mit  n  la 
■I  as  e  la  -mia  cagionerò)) 


iialche  bel  fatto,  ne  rimaneva 
ìi^cc-^c-TaiTirire  il  soBrifizio 


n  noraxdx  Anguitaec.Bc.  » 
I  A  qastU  latterà  truferaDno  u- 
«oì  coiiiDeiiti  di  Ikrs  gli  tcrìgnì 
de' fortunati  del  moado.  iVoi  cim- 


CAS50LA  (  C*!PHiE  ),  nooqiiu 
io  Gravcdona  eiil  Lario  nel  ^43, 

•1,  ancone  lincho  e  direrri  poemi, 
euir  Oro,  mlV jftlronomia ,  lalla 
PlaraUta  dei  inondi^  la  Frequen- 
ta eonmiuont ,  1'  Uota  toeiéfoU  i 
litri  di  nmil  tempia  ,  ora  già  ic 
felice  h  la  «celta  dell'  argomento  { 
piii  inrelicB  il  modo  di  trattarlo. 
Ignora  lo  doUrirto  nalronomicho, 

[■mm;n:str.ii:u-Qto :  ovolo  coodissu 
.IL  sili,  s<.i.r.idi)ili:  lo  itilo  beli.. 


pei 


ed  olla  pialla:  e 


iiMvc. 


goi  altrui  per  isomarsi  doll'allo- 
viirIi,conie  potrebbero  coaiagoTol- 
Haute..  Bla  non  &  bona  il  dir  tatto. 
-  Ba»aaB-ie  non  upeta  toglierai 

tarle  pwA'IaUa:  raaiciiKa  dcf  tuo 
GÌQbbaJ2Mf^Qi^p)ie  li  via^r- 
pjj  a  ai  prct<.-iii.> 

col  priill»^Tplai]^|^..|no  pocm.i, 
dc-l  ifiiale  ptiÉd.'.BTaBt.  accuti^Lt.i  li 
dirdicn  ;  il  Dlonaraa  non  lo  ck-gui'i, 


cine,  ma  «coso  le  craxie  dello  ali- 
le, cbs  ancIlB  nsU*  originale  aon 
quali  anicD  pregio  di  ijnel  poema. 
La  traduzione  della  FartagUa  di 
Lucano,  ò  r  opera  aita  più  prego- 
iole,  fcbhcoH  non  vi  ai  trovi  ni 
precisione,  ni  vigore.  Uomo  di 
multa  funtasia,  franco  veraeggia- 
torc,  tebbca  non  fosse  pocU-i,  o 

non  ci  parve  di  diinunlir.iilii,  die 


por  bisogno  datasi  a  patrocinare 
olcuiie  carne.  Qualora  leggesiie  al- 
aoUteMIficoMiPsaDtiua  narrara 


Era  lUto  geaiiita,  ed  abolita  la  to- 
cietì,  inKgnù  Bdo  nlta  morte  (ar- 
Toniita  nel  settembre  i8ag)  umane 
lettere  nel  collegio  di  Mania.  Ve- 
itiva  lucido,  misero  in  ogni  atto, 
gran  bevoae  e  giocator  (Bspcrato. 
Quanto  tempo  gli  av   " 
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aircbba  eonBtimata  al  ta-  CiMiiiMiitt*  coA  fra  i  letteniti.  ■- 
iutiinratauDaliallainciHO-    vendo  it  Un  Tillot  miniitni  del 

n  tergo  :  L'  ho  com-    Duca  dì  Farmr.  istitiùto  un.  p^g- 


allor  allora  di  tavola:  c|iii  d.iva 
cUte  BgU  amici,  u  ooDOiCent 
poco  che  patera  «nDngoriie  I 


-  SOAVE  (  Fbarouco  )  .  Da  sa,  e  Snjo  1>  poesia  (1^67).  Per 
ehiuaque  cerchi  ne  imn  qod  taa-  1  aduoMioiis  TcnDwan  ersi  tUt» 
to  II  monto  di  proionao  rameici-  (iUo  u  Sosta.  Onde  nan  pago  idi 


Saia  itUZJiUn. 


Ititi  dcriigno  cln  un  folio  fon- 
e  lu  svilii  pilo  siicceseiva  delle 


,i  ngl'  itBliani  gl'iolti-  Walik. 

rlioleiiicdcllacortepar-  Il  conte  Curio  Bottoni  breicia- 

cotiseguenia  di  cui  fu  no,  rago  di  contribuire  ul  niiglioi 

trdoTuto  ilDDitro  S»a-  alloTamento  della  gioTC-*'-    — - 


mar  ifDella  anivertitì.  propoatoddanoun  premiodicen- 

umneiian  a  MuMIO        1779,  e  tn  Eecchiai  a  chi  «eriretM  l5  no* 

prendutoTi  da  occellento  Mma,  velie  morali.  Io  qnali  dall' accada- 

tCBib  un  protBttore  nel  conto  di  mia  di  Padoia  o  dalla  societl  pa- 

FirmÌanniÌnÌ6lroamtriaco,ili|ua-  triollicn  di  Milano  fossero  giudi- 

le  lo  destini  a  If^Kficre  in  V.fn  cu<:  lidi,  .l.i  |,olcr  con  iirolillo  i-i- 

l'ilo^olln  Morale  poi  Logica  c  Me-  feii:  ii^lli:  dolila  giovcaUì.  l'erchS 

nliiiea.  Ad  uio  de"  liioi  scolari  vdI-  iiiifatu  linlo  lii  non  Jugnarai  di 

t,^  allora  dall' ingleje  il  Comp^-n-  scrivere  [.ci  poiiulo  e  per  la  kìo- 

dio  latto  da  Winne  del  iaegio  venlù  i  di  vecchia  data  in  Italia, 

st,ir  inlellella  Bla  Guida  4elf  in-  nessuno  risposo  alla  cbiamata,  sic- 

i.V/e/tt>  di  Locke,  autore  che  in  chù  illleltuni  si  volse  direttamen- 

lialia  ora  ben  poco  conosciuto  0  te  al  Soavo  animandolo  a  ciò.  Nè 

che  non  dorava  estere  lungamen-  disse  a  sordo  j  pernccUè  in  fatto 

to  ammirato:  poi  icrìtie  le  Isliiu-  egli  stese  le  i5  novelle,  cresciuto 

limi  di  Logica,  Metajisica  ed  poi  sino  a  Sifi  <>  '^''o  vennero  non 

Etica,  eha  venbero  adottato  por  come  ottime,  ina  come  le  miglio- 

tntte  lo  tcuole  d'Italia.  Nell'oni-  ri  premiate.  Porse  cinquanU  edi- 

viTsitii  di  Parma  aveva  av.if  a  sioni  si  sono  a  quest'  ora  fatte  di 

e,ill.:g.i  r  id.«c  Carlo  Amoretti  -.  quello  novelle,  cii  elio  mostra  co- 

ora  collo  stesso  in  Milano  cumiii-  m'clle  tiene  buone  e  interessanti. 

clA  a  pniilicare  la  Collezieiie  di  Puro  un  nnu  osservatore  dorrà 

Opuscoli  Scelti  sulle  Scienze  e  confetsaro  che  tono  ben  lontane 

sulle  Arti;  lavoro  protetto  dui  mi-  dal  pretentaro  nn  intero  prospetto 

Distro  s  dalla  corte  di  Vienna,  ove  de' doveri  dell'uomo;  spesso  tirano 

erano  iatorite  tradottele  memorie  ad  unatuorale  indeterminata,  noti 

tulio  piii  importanti  tcoperte  che  ■'  accastano  abbasUnia  at  vivere 

li  andavano,  Scendo  nelle  arti  e  preaente,  agli  usi  della  moderna 

nelle  icienie,  e  che  continuA  dal  aodetii  noD  rìgaardano  abbattan- 

177S  lino  al  ifjo7  formando  37  TO-  za  la  claite  pifi  aomerots  e  piùbi- 

Inmi.  Agli  n  Itimi  tre  non  coope-  «ognosa  d'educazione  :  e  tono  lon- 

rb  il  Soave  ;  ma  per  gli  altri  tni>  tane  dalle  regole  dello  tcrivereoi- 

du»e  e  compendiò  dall'inglese,  servalo  e  leJevole.  Cii  non  dove 

dal  francese,  dal  tedesco,  dallo  spa-  scemar  l.i  lode  dovuta  al  Soave, 

gnuolo,  ed  inserì  anche  diversi  I.1-  tanto  maggiore  quando  si  ricordi 

vori  originali,  come  sono  un'  Os-  in  quali  tempi  le  scrisse    ma  far 

tervazione  Ottica;  il  Piano  di  chiaro  quanto  l' Italia  tenta  il  bi- 

studi  Metajiiìci:  la  Descrizione  sogno  di  libri  umigliantì ,  ed  00- 

di  un  maravigliam  sonnambulo  citare  i  pcMenti  a  pnpararne  di 


migliorì  alili    crciccntc  genera-  (criase  poi  i  trattatelli  ài  c-illigra- 

liane.  lia,  del  ben  legsr.ce,  d':ll^i  morate, 

Nel  tempo  atCMu  non  ii)il>aii<Io-  dcU'  aritmcUcu  ed  Bltii. 
nava  Is  muio;  c'  tcrmiuA  la  tra-       Nel  l^^tg  inaiema  col  Veoiai  o 

duiione  dell' e  delìnBa-  coli' Amoretti  aubilì  paisar  i  mesi 

trocomìomachia  ài  Omero:  dei  di  autupoo  in  Francia.  Erano- a 

poemi  di  Eaiodo:  degli  IddUi  di  Clumbery  quando  tcoppiò  Cjnella 

Gessner  e  di  nna  lettera  di  questo  nvolneione,  che  dovea  fare  il  gi- 

sul  dipinger  paeselli:  uel  pnumct-  ro  del  mondo.  Eui  inteti  gli  orro- 

to  m  Vuiin^  la  forza  dùlla  Teli-  ri  che  poco  pnmo  comiaoiarooo 

pDiif.  Del  qiiaio  In  uni  sccDiiui  in  quel  pane,  non  credettero  k 

cuizionu  ritenni:  1  eETiinl  numero  propoiito  dì  pià  entrarvi,  onds 

(li  tersi  eume  ni;U  onirmaje.  Cura-  pel  Faacigny  Tenuti  nella  Tallo  di  ' 

]pose  ii[ir[jr  .iii-iTTii  Kiiiiii.  1  yoii  CliaiagiiD7,e  latito ilMonteBiBs- 

usaium:.  i.<  !ifitf!ie,-iiz,i,  i  lyiwji-  co.  iisitarono  Giacm,  poi  por- 

UCU..1  larui  { 1 1.        versi  ai-i  corso  il  pncio  di  Tand,  pel  graii 

aaiwe  m.me.i  eii-i.iiitenii^iue  li>  su-  ean Bernardo ritoraaroooiDliulii- 

lo  poelice.  U  iiisioiic-,  1'  :irmc.iiiii,  bardia. 

lali'aiudo  migliori  ;  aia  non  afTou'       Qui  troTarono  il  gOTemoapa- 

da  neppure  la  gonRciiia  nmbom-  Tentato  da  quella  rirolDiione  i  al- 

iMDte  di  alcuni  latti  contempora-  la  quale  volendo  opporre liciiii  pal- 

nei  (i).  1  luilivD  coir  Bvveraorle  le  opinioni, 

£ra  il  tempo  dello  rirortnc  t  eil  incaric'i  il  ^ioarc  di  dcicriierne  i 


alati  convinti  ebe  coU'  ignoranzci  cizipmenlo  iìi  Soave  Luganusc  > 

non  li  rieice  a  nulla  di  buouo  :  o  tteec  la  vera  idea  delta  nm!i.:!o- 

cbe  torna  dannosa  non  meno  ai  ne  di  Francia,  ove  lira  l.i  ttoria  ili 

•oggetti  cbc  agi' iropetaoti;  onde  quel  gran  movimento  tino  nllu 

pensaTano  a  diffondere  la  oogni-  morte  di  Rotespierre  :  ed  ove,  eo- 

acuale  primarie.  All'ordinamento  piii  esagerata  o  fiirioja  di.itviliEi 

di  qaette  ed  a  aeriTere  i  libri  op-  contro  gli  abosi  non  solo,  ma  con- 

piirtUDÌfutr»cdtoilSaaT«,cÌiea  tro  tutto  quella  che  venisse  dai 

tal  fine  ri  recò  a  conotoero  di  prò-  riTolnElonan.  Questi  ritctuKiona- 

lanza  quelle  del  TiioJo,  e  ctia  ri  prevalsero.  Tolsero  le  armi  con- 
tro i  signori  d'Italia,  e  nel  in^fi 
■'impossessarono  della  Lombardia, 

(i)  L' Omero  linei;  qntl  iltl  Pinde-  cDUTcrtsndola  in  republiea  Cisal- 

nonte  ia  breril*  !.  non  ii  permttif,  ra-  j^^^  j^y        sTvicinarii  il  Sosto 

K™*"nte;,d:,''?t:.1"  "  ^r/^uT^  -tato  pre«,  da  certa  malattia, 

lo  ia  armonia  e  eulieittiia  ili  linguii.  apponeteti  voi  qual  fosse,  per  cui 
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Miiiwrcli&NiipDiircHiBBU'estn!-  Al  fninr  d'nTin  pace  nnn  ìnilecoro- 

cnra  dalLo  armi  de*  franceii  re-  dopo  ^tnbi[ita  In  reputjlìd  itnliq- 

pnbblicaai.   All'  aTTicinarii  da'  na  lotto  la  preiidenia  del  Bonii- 

3 tuli  il  SosTB  paoti  Irafngnrii  in  parte  lontano,  e  la  VÌMpreiiden- 

icilia,  ma  la  tempeita  lo  retpin-  «a  dataMtra  Melai,  ritargsra  l' a- 

■e  nel  regno.  Ore  notabile  fu,  che  mar  degli  itadi,  e  iCkeiiei  ritnr- 

ìrcpublicani  da  Ini  intuitati  e  Aig'  Dovano  all'  onore,  ond' erRDO,  il 

giti  con  paura,  lo  ritpcttarono  ;  (ecolo  precedente,  scndiiti.  Sntta 

ma  quandi»,  poco  stante,  i  primLe^  In  protei^iane  generona  del  IVleE-^i, 

ri  dominatcri  rocuperarouo  qnel  che  fece  il  governo  anticipare 'H^U 

rogna,  eiercitando  e  permettendo  editori  iaoaa  franchi,  ed  aasocinr- 

le  tremende  reaiioni,  di  cni  pian-  ti  ad  Ìi  copie,  rhe  si  png-nvano  h1- 

Ee  ancura  l' Italie,  il  tìoave  a  gran  l'atto  della  consegna,  fucaminctK- 
iticBpDticamparelaiitadaqncl-  ta  da  Dna  tociet^  milanoio  V  eilì- 
li,  cheinnomadellafedeltìi  edel-  lìoiie  de'  Classici  Itatiatii:  edi- 
laieligionencclieggiaTanoeican-  lione  che  per  allora  fu  certo  un 
Dnranoi  a  oha  l'«te«no  colla  fa-  impulso  n\  IjcnOi  ma  che,  lontn- 
miglia  del  piincÌM  d' Angri  per-  nis=im,i  d;iU'  esser  perfetta,  qtiast 
chimeMlen  »PtrigÌaniti.i.'rÌ!i-  ucppuco  fi  può  dir  bnonn  ;  tanto 
toie  della  effimera  npnblica  par-  ne  euno  le  importanti  ommistioni, 
tenopea.  la  borra  raccoltari,  la  fntiliU  di 
Scampato,  rivide  I>  Lombairdìa  direriì  eommenli,  il  poco  crìterla 
tornata  anch' M«a  agli  Anitriaoi,  nellaacelta  delle  leEioni.Sopra  di 
che  iDTimiaero  nella  itu  cattedra,  ehe  patii  Tederà  ohi  tboIs  nn'  t~ 
Ternati  però,  dopo  i3  mesi  di  as-  legante  lettera  di  Pietra  Giordani 
genia,  ì  Franeeti  a  dominarci,  il  a  Gino  Capponi.  Il  governo  ara- 
Soave  perdette  il  posto,  ma  ne  Is  va  ìnginnlo  agli  editori  cho  nella 
trnnijiiillità  nk  la  stima.  Nelli  tcel'a  stessero  anche  al  gindixia 
Memorie  della  Società  italiana  del  P.  Soave  ;  onde  è  in  parte  oit- 

egli  era  annoverato,  descrisse  la  taaione  e  nt  miglior  vantaggio  dei- 
ingegnosa  macchia  di  Girolamo  la  letteratura.  Per  essa  edizione  il 
Bianchi  per  dividere  una  rena  in  Soaiecommenlù,  e  beno,  il  Conio- 

Jaalunifue  numero  di  parli  uguO'  niere  delPtirarcafi}.  Pochi  anni 

!.-  tolae  ad  esaminare  1'  Eneide  prima  area  fatto  una  iceltn  di  )i- 
TolgarìualB  dal  Caro,  moatrando 

ananto  fàcile  a  piovani,  come  dìl 


indo  net  italiani:  ma  Ì14  ^neala  come 
clù,  noU'AntaliwiB  etw  oiìo  propose 
dìf-   [ter  le  icuolé  d*ltalia,  fli  troppo 


e  le  Salire  di  Ora-io,  o  U  Cenerà  «  a  di  Liuia.  Seaibri.  dice  il  Mar- 
at Piloni,  che  vuoisi  chiamare  onil,  ca«  l» premile  tfliiioiM  lia  iliU 
Gaelim,  e  che  pcicift  sembra  a  S'^i'  Ba««i  o.scr- 
tjntl  incomplete  e  .c™,piglia.a.  li'p^li'^i.Xoi^dcl  S^Ì^Ìc.*:  U""; 
iiee(>msparveanchBalS(Mve,Ghe  fi^^  che  rulampara  a  puaUaa  quello 
la  TÌordiao  a  modo  ano,  modo  loiv  ^1  volpi  «a. , 
ce  logico,  noi)  certamBnte  poetico,  Ais  MlBJiim. 
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di  un  (acri  legio  dall' in  aeri  re  Unta  dobbiamo  Miere  apparii  nreri  n*l 

di  nutore  ut  di  qua  dal  cinquccen-  ^indiar  il  Soeto  ;  eppure  profm- 

to,  nidi  proia  uà  di  reno.  Eppu-  •iamoitiiriarlD  altamente,  «  lo  ere- 

re  viveano  con  Ini  Goizi  e  Farmi,  diamo  degno  d'  ejicre  noito  fra 

Il  Vice  pretidcnte  Msbi  atteri-  i  letterati,  che  meglio  della  patria 

ma  in  cbi  goreroa  gli  Stati,  di  tua  libri  per  guidar  i  rancìiilli  dal' 
proteggere  coloro  cbclànDo  li  per  1' ahi  ci  lino  all'  nnivcrgità  ,  dtì 
utile  del  pobtica,  li  per  l'intcrca-  obe  (  quantunque  piciin  mnlignu 
le  di  guadagnarsi  la  puhlica  opi-  glieloaicrive  nd  ingordi^'ia  <lt  con- 
nietie  guadagnandosi  coloro  che  aeguira  i  compendi  proposti  da] 
pouonatovradieBia,  ioTeced'im-  golamo  )  aicuramcnte  gran  lodo 
pegnirri  a  contrarìsrli  e  premar-  gli  dare  tornare.  Cbi  falici  da  po- 
li, ohiainA  ben  pteito  il  8oa*e  ■  co  crede  lo  *oiÌTara  pe'  faDciuUi, 
direttola  degli  itiidi  dal  collegio  *i  ti  provi  e  ba*t&  Ed  i  a  riSet- 
di  educancufl  di  Hodena,  e  prò-  tere  che  in  tutta  le  insterie  oha 
fcMOre  dell' Analiii  dello  idee  in  toccava,  dovera  asiomere  odidodì 
quel                  "^n  riuaccndo  a  rifo|m8tor^ ^^sriluppnre  cioè  que- 

steasa  ncU'  uaivi^isiti  di  l'avio  e  «i^nipro  o  mni-cmi^iiti  allo  piccolo 

l'oltenne  nel  iSni.  Allora  ripulì-  c.n|.aciti  cIl-'  jri..  vi  notti.  Onde  nel 

blìcÒ  migliorato  e  cresciuto  il  suo  valutar  il  moritu  di  lui  come  d'o- 

Corso  di  Logica  c  M^lafisica.  !Vn-  gni  altro,  pnrmi  sia  a  consideraM 

polcone  io  uvea  noverato  fra  i  pri-  Io  elato  in  cui  Irovù  quella  parte 

mi  trenta  membri  dell'  Istituto  di  unianosspcrK, cui  si  rivoiieelo 

nsEionslei  nello  cui  ledute  aven-  'itato  in  cui  lasciolla.  La  Gramatl- 

do  ititelo  che  ai  daaidanTatio  li-  Ca  Ragionata  del  padre  Soave  sia 

ini  elementari  par  tntta  le  aenole  l'itaTiani,  aia  l' italiana-latina  nnn 

del  regno,  sali  ai  «nbl.  non  wla-  ì  pedantustio  oggiraai  che  non  la 

insnte  di^igliorare  e  perfeziona'  riconoeca  in  cento  parti  pecca  lite, 

volte  publicati,  mn  di  aggiunger-  ili  jjrriiia  coti'  Alv.iro  e  ci^l  l'orrut- 

A  tal  aopo  stese  un  Corso  d' Elo-  no  a 


loi  iin  Compendi 

,  uno  della  mitolO'  rio  euer  beitic 
parando  quel  dalli 


■re.  l\oQ  Soe. 


eramatiei,  e  che  anche  in  tale  «tX- 
dio  polaTB  aver  parta  la  ragioBè. 


P  Veotioro  pel  i 

■addila  Colombina,  fra  l'aaHAeo-  Hnny,  Tenne  il  Bellirami  ebe  fb^ 
rade' suoi  corroligioei  o  do'media  cero  magliai  bravi,  i  ontaralet  do- 
-'icarpa,-  Itazzi ,  Carminati,  il  17  vano  gli  anni  avaacanl  iniaat- 
gennaio  itioC.CatIcglii  ocolori  IV  tnante?  Diali  un'ocahìeta  ai  trat- 
norarono  di  luttoiincero,  a  G.B.  tali  di  aritmetica  a  Ini  praesdaDti'i 
SaTioli  ni  aerina  nn  Elogio  lUm-  cba  ammuuo  indigeito  I  che  ran- 
pato  r  anno  iteuo  a' Milano,  ni  le  arbitrarie  !  che  (entenriare,  Ole 
quilapnATicorrereohi  Tolesio  piii  linguaggio  pedanteico  !  che  avvi- 
minute  particolarità  tnlle  opera  lappo  iragioaatol  Mi 


Ifel  corni  dì  qneato  articolo  noi 


uppo  iragioaatol  Ma  1  aritmatL- 
:i  del  Soave  procede  chiara,  pit- 
ia, HDipre  dal  cognito  all'ioM' 
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liellB  s  felics,  chs  in  certa  gatta 
1>  prOttUldiU.  l'utrinsero  a  farla  di  pubbUsa  ra- 

to RU».    gione.  Non  senza  diiticoIU  li  ar- 

KABTmENGO  (  Giro  la  ho  iUuVa  fl-aVts  s°'mdòai  tipi  dH 
Savio).  Il  Dome  di  quello  patrizio  Zatta  l'aano  iSni.Fii  acoolta  con 
Tenetaur&iemprecaroacliipregi  gommo  favore  ,  o  r.-iffron  tao  dola 
le  lettere  associate  alle  più  emi-  con  quella  del  Itnili  eblir^ra  i  dotti 
nentivirtii;  cl.i  Ih  coltura  dello  a  coaùacersi,  che  la  vit.ce..  di  grciii 
inga  per  ■ 


del  caorc,  non  sempre  giova, 
di  toTentc  viene  funesta  alt.i  ei 
■oeietù.  Nacque  il  ii  higlio  c 

■  751  da  Francesco  e  da  Lucrezia  ]a  cedono,  so  ne  occasioni  l'indolo 

Zenobio,  edchbe  la  suaedTicazio-  mite  e  soave  del  traduttore  ;  chi 

ne  Dei  collegi  di  Parion  e  di  Bolo-  scrive  dipìnge  sì  «tesso  quand'an- 

gaa  diretti  dai  figli  d'  Ignazio .  che  segna  gli  altrui  reitigi.  Nul- 

Ootata  di  ua*  sninu  ohe  motto  lameoo  il  Martinengo  £  tale  da  doii 

«sntÌT»  preferì  gli  acoeni  (tudi  ai  temere  il  coq&ODto  col  Blariotti' 

•erari.  Primeggi  fn'  noi  condì'  ai,  col  tieoni,  col  Papi  che  in  pro- 

■ce[HiU,e  Goal  crebbe  in  eitimaEio-  greiso  comparvero.  £  qnoita  laiO' 

ne,  cbe  il  Bondi  volle  intitolargli  la  tradnzioiie  che  vide  la  luce,  bea- 

it  giocono  poemetto  della  Gionia-  chèdi altrcsiaii occupato; taliquel- 

fa  rUlercccia.  Terminalo  il  suo  le  del  Paradiso  racifislalo  e  di 

tirocinio,  o  più  presto,  muoscioto  alcuni  poemetti  Jet  ecs"it^  Zama- 


ry^i^'o^rdello  '•tud'io"consaTAvB  li ocnoTeT l'edizione  del  l'è radìso 
alla  letteratura  tutto  il  tempo  che  perdalo,  la  fece  da  padre  severo 
gli  era  consentito  dai  doveri  di  cit-  con  tutte  le  altre  lue  prodaiioni, 
tadibo.  L* epoca  infàustadel  iJOÌt  arni  ingiunie  alla  moglie  di  con- 
finando la  morte  politica  della  dannarle  ad  una  perpetna  obbli- 
ina  patria,  lo  circoscrisse  alle  cure  vione.  Scrisse  nn  a^ettaoio  bjo- 
domeitiche,  ai  libri  ;  e  dalle  cure  grafo  (OiCbe  i  utenti  non  farono 
domottiche,  e  precipuamente  dai  fa  miglior  parte  del  Martinengo;  a 
libri.traMequei  confurti  che  non  gerisse  a  ragione,  chè  i  pregi 
i' ebbero  parecchi  della  sua  con-  non  comuni  dell' animo  lo  resero 

■  diaioae.  Era  per  anco  sotto  il  ma-  „„n  «ra  delizia  di  quanti  Ìl  co- 

■  pislerp  de'tnOi  edncatori,  che  fra  no  libero.  Lasciate  l'integriti  dei 
lalinsaaTiTeoticaltiiaTacan  mnl-  costumi,  la  religiune  piii  soda,  la 
to  calore  rioglese.aniifn  sin  d'ai-  pii,  squisita  gentilezza  nello  ma- 
lonobetiwlitnequalcbe  tratto  del  niere  sociali,  diremo  cbe  fu  som-: 
Paradito  p»riÌato.  Sgombro  dalle  «io  aelìa  beaefieanu,  virtii  che, 
pubbliche  occnpanoni  ri  aniaò  a  aoitro  parere,  *opr&  tatto  le  al- 
di erascgtiìre  il  laToro  s  ragion-  xm  s*ÌDnBUii,pereh&  aon  nent^, 
M  b  meta.  Non  area  io  aDt(no  di  ' 
dare  alle  stampe  nna  Tetrique  io-  fy^  -j^^i  cm\i 

tnpresa  a  bjIo  alleviamento  ;  n"    —  '  

parva  a  Ulnoi  da'  faci  amici  ea 


il  metodo  di  ttaàiare  U  Ma- 
opeia  picciolo,  qnsnto 
"     '  grandi. 


ti  dal 

tere  ('hBaDoilcmifaTta  di  un  lag' 
gio  ddU  niB  coltnta  nella  Terno- 
DE  del  BKItDn,  ì  bnoni  nellii  cara 
mcmorii  delle  tua  doti  preiÌMe, 

Sr  infelici  nella  ]>en  nota  pietà 
Egli  ciedL 

1.  Muih:-- ■ 


tocGiro  ciò  che 
gli  altri  DOD  avoaao  avrertito.  In 
HarX  torno,  col  Fabrii,  col  Dan- 
dolo tudnccn'e  ÌUaitraTa  alcDoe 
parti  della  Trttnsaxtont  Filotofi- 
eha  di  Londra.  Il  Gorsmo  Vene- 
ta teppe  apprenars  i  talenti  del 
CollaitOf^  neli^gSIoeletiaapia- 
(émore  di  Maumatlea  e  Pitica 
nelle  pobbliche  icaole.  Hoatrò  ■ 
fatti  ch'era  degno  di  (H:cu|iare  qnel 
poito ,  mentre  alla  doTiaia  della 
cagaiaioni  aiaocÌBTa  una  obUteE- 
za  ammirabile  ;  (|nÌDdi  aommì  i 


IO  di  lue 


TigeoiU 


legoi  or- 


...  a  qualche  agiate!  u.VeDeEia  fu 
1:1  lua  patria;  nacque  il  la  aprile 
del  17E5.  Decapati  gli  anni  della 
pueriiia  n  eli' apprendere  ciA  che 
puleangli  inie^nara  i  più  medio- 

GoDieaiiti  dulia  riitrelta  condiiio- 
ne  dello  famìgliB,  pai>&  per  favore 
al  semiunriD  patriarcale  di  >.  Ci- 
priano. S"ÌQÌzi6  nclls  lettere  uma- 
ne, diede  opera  alle  .cienia;  e  gu- 
state a  tuflicienza  le  prime,  fra  le 
•ecande  preferi  le  ma  tematiche, 
per  le  quali  ipiegò  un  amore  che 


i  all'è 


1.  Ma  u 


ti  di  quantii  integnaia,  non  potea 
corrispondere  si  voti  ardenti  e  va- 
iti di  quell'alunno.  Il  molto  di 
più  gli  venne  dalle  curo  dell' ab. 
AliatU  di  Murano,  celebre  nelle 
«cicale  ecatte  e  nella  f^iìca.  Rapi- 
di furono  i  progresii  dolgiovanet- 
to  «otto  la  direitionedì  tanto  nomo, 
e  Ull,  eli  e. poco  dopo  il  quinto  lu- 

tore  di  un  Metodo  analitico  per 
conoscere  la  fallacia  di  alcunt  < 
itintoftnuioni^i  al^tuintì:Oùcqrji  < 


cba  l'ordine,  l'etidenia,  le  più 
BccoDcìe  maniere  di  eiprimerii  a 
ohi  i  padrone  del  tuo  argomento 
non  mancano.  Ma  politiche  fioii- 
litodini  infanttamente  lo  tolauo 
a  quel  magiatero.  Troppo  fidando 
nel  nuovo  ordine  dello  pubblica 
coH  a' impacciA  con  l'ellìmeioTcr- 
simcnto  del  1797,  e  alla  lingua  di 
Euclide  soitìtnì  quella  de^  no- 
mini liberi  ed  eguali  a  parole. 
Quantunque  non  srciie  arimpro- 
verarii  che  un  ti-uppo  caldo  lentire, 
^accbè  soìtenne  cU  ufiìci  atfìda- 
tigli  colla  più  ilUbaU  oncatà  e  col 
più  nobile  diiintareue,  nulla  me- 
no al  lorgere  di  altra  dominanona 
trovò  opportuno  partito  Tandar- 
■ene  altrove.  Vititò  quindi  la  Fian- 
dra, l'Olanda  e  gran  parte  della 
Francia  aceglLendo  a  .oggiorno  Pa- 
qualnuovo  alunno,  fre- 


at6  le  < 


.tudi  gen 
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finilamenle  piccoli  di  i 
ipiegata  e  dimoslraia  c 
ria  delle  funzioni  di 

no  tl^lCoUallo  òcinstrui 
vcutd,  o  pLTci^  lo  prom 
Sc-ola  del  Poligono  e  d, 


pratica  degflneae-eri.  lo  che  sv- 
venne  «.f-M-rfell-anno  seguen- 
te s'  cblio  la  cattedra  di  Maiema- 

d^ogni  giH^  di  cstimmioDe  e  di 

Jiieogno  di  aiticjaam  iquelb  cittì 
□ve  ■'  ebbe  i  natali  e  tante  tuli- 
la  tpeiial  dilezione. 


ìtggio  ed  uioJei 
end  di  lUalema- 


I  inai  deuderii  Tenneio  sàeccm-  tODrico-pratiche.Aquellicbe  lono 
dati,  e  Del  i  So  i  fu  inTitato  a  leg-  auaì  teneri  delle  ucriiionì  «  dell» 
gerii  ropni  il  calcolo  mblinut  net-  potanti  accademiche,  diremo,  dbs 
rnnitenilà  di  Padova.  La  breie  il  CoHalto  appaTteime  al  ColWiit 
diitania  die  il  diiidea  daVenecia  dei  Dotti  del  c  eusto  regno  d'Ita- 
e  da'idoì,  che  poaealo  a  portata  lia,  che  fa  membm  onorario  dei- 
di  liredcM  agCTolmente  la  prima,  l'iititDtD,  UDO  dei  Xlt  della  Io- 
di abbracciare  i  secondi,  ticici  di  cietà  Italiana,  locio  di  molta  e 
non  lieve  conforti].  Era  il  Collalto  motte  accademie. 


forse  a  |..:.ilirsi,  dondi;  quel  tener        VANNETTI  (^av.  CtaiiErt- 

aero  di  amaro  parecchi  giorni  del-  novembre  deU^anoo  j  ^5  j  di  Gìu- 
>ua  «ita  ;  ma  il  cnore  era  eccellen-  leppe  Valeiiano  e  di  Bianca  Lau- 
te, ah  mai  in  lui  aMonnaiono  i  ra  Saibante,  nobile,  a  coltiuima 
dolci  affetti  di  fàmiglia  e  di  patria,  donna .  Bimaito  prim  del  padre 
f  er  ott' anni,  con  lommo  plaulo.  Dell' eli  puerile,  la  per  core  della 
con  Tero  profitta  dei  giovani  alun-  madre  educato  in  patria  agli  ttudi 
ni,  si  occupi  di  fine!  ramo  d' io-  da  due  ralenti  maestri.  Dotato  di 
te^ n amo Dto,  rendendo  dì  publico  un  ingegno  pronto  s  vii  ac^,  e  pit- 
ia Gcomelria  analilica  a  due  coor~  dìando  progressi  maraiigliosi,  In- 
diiialff  le  nuove  lezioni  dì  Geo-  cominciò  tubilo  ad  amare  svi sce- 
mclria  analilica  a  Ire  aiordinolef  raUmeutc  la  lingua  latina,  o  fu  in 

iria  ana"iiL.°f^tì  i  B,i4  latciA  la  mento,  che  già  di  undici  anni  >cri- 

caltedca.ma  non  vennero  menale  vela  in  latino  con  molta  elcgan- 

occapaiionie  lo  studio.  ILGorema  sa,  e  di  hjU  tredici  dett&  in  questa 
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lìogiu  b  yUa  di  taa  Gottardo  atnieo,  a  »  cui)  eòo»  profiindo  co- 
ner  nnn  d*  imitanuUB  dolio  OUa    niwdliKa  di  aga't  beUcKiB  jera  del- 
l' idipma  italÌBDO,  (dò  atta]  doleva, 

In  ronJiiex:  miti  itrada  migliore, 
0  per  U  coiifiirli  si.oi  il  Vonneltì 


leggen- 


j«co  eli 


discriiece,  tot- 
diido  all' imitazione  di  qoe- 

siuisu,  B       ijui!iiLu  luiijjiu  lu  jiui  <u,  E  colUi  pcnpicada  infinita  del 

egli  tcte  io  tali  studi  tutto  da  ti,  tao  ingegno  arrttA  ben  gretto  a 

da  rcoderEeli  rnmi^liarnsìmi ,  e  anche  in  ita^iono,  Ecaza  leB^g- 

diCicurouc  particolarnicnte  cono-  giui  e  lascivie  toscane  non  ioId, 

Bccf  a  {icr  poco  ogni  ^arolu.  Qiie  ina  a  tanta  perizia  dell'  italìsDa 

to  apprete  lo  bello  alile  btitio ,  sociiro  giuiliaio  ipuliiQ^ue  voca- 
cho  gii  fe'MDto  onore,  e  por  cui  lioio,  fiGse  q  rìiu  <1"  italiano  det- 
Ai  reputato  uno  dei  pocliì  ccccl-  tato,  clic  dai  legitlimi  modi  li  di- 
lenti acrittori  latini  dell'  età  sua.  partiaio,  E  per  qucita  ma  somma 
Vilosoliae  matematica  gì' insegna  cognizione  ocquìltataaì  deirita- 
il  celebre  letterato  a  Aloiofu  Ole-  liana  lingua  l'accad'imìa  FiareD- 
meute  Baroni  CaialcabA  dì  Sacco,  tiua,  di  cui  dÌTeiiDO  aocio.  Io  ìptì- 
torra  Ticinisiima  a  Rovereto.  Po-  ti  a  preitaro  1'  opera  tua  per  la 
,co  a  nnlla  ptolUtAìti  msteDatica,  nuova  ediiiotis  del  Tocabolarìo  , 
abborrenta  egli  «empre  da  ogni  cbe  iotendora  di  lare  <i).  Il  Vbq- 
atudiodi  calcolo.La lettere  amene  netti  riprorò  dopo  qnetto  tempo, 
erano  il  più  forte  suo  affetto  ,  e  a  rispetto  a  lìngua,  ogni  coia  cho 


ne,  ohe  ver^o  poi  egli  nei  tuiitu  cho  dulia  somma  conoaceniap  cb'e-' 

tarli  BUOI  scritti,  nei  quali  non  b  gli  aiea  diqael  poeta  fllowio,  nel 

argomento  di  nioraìo  o  jpeculati-   ■-  ■    '■-  '-  — 

Ta  fìlosofia.  di  elgquenz».  di  reli- 

mostri  TeiBatiuimo.  Sino  ai  tieo-  <■)  «  TiK«l»Utie  dalla  Óuei,  ac-i 

t;anni  non  era.  .erigendo  iUli^  ;S,.^VSÌ.Sl"CÌhrr«,l 

no ,  .^neU  elegante  e  pnro^reril-  J  „g          tì  in  4.  fi.  pnHdate  da  l 

^tioD.  N'  era  colpa  il  suo  stume-  imo  Vanaelti,  Pula  Zueltl ,  e  dal 

re,  e  leiieere  principalmente  eli  pr.ai.vait  btoemttilo  compilatoMP. 

autori  nivaecD.,  p.-c,.,  o  nei-n-  jr«M*ffX*t«». 

cura  mettendo  n>:.  Itign'i"  "  u^'-  m>  Fumao  itampilein  Rnireto  nal 

lo  slndure  cu  autori  del  trecento.  in  U. 

V  >bata   PedGriBoi,  tuo  intimo  .                        r«ie  <Mf  ^^'M^ 
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VaDiietU  dai  tndaubri  d' Orailo  nomin),  «  limuteaMaUeti  Miitit 

•ino  Bllor  cauowintì}  il  •no  n-  a  iàcoiiMxiperta.lD  tattiidiaWbl 

eiunara  igpra  U  •ermoas  itìji^  regna  il  brio  e  la  vindU,  Top-  ■ 

no,  SODO  coiscoodite  del  piCi  fi-  portuoo  inlreceio,  lo  acconce  làce- 

l>,  del  pih  acuto,  dd  più  retto  lie,  e  U  UgcUaria  di  ud  purii.i- 

--■ -io,  e  l'erudizione  iu  tutu  ni  o  stile  U  V^nnctti  giuvi  mollo 


eiudiaiD,  e  r  erudi 
l'opera  è  iorioLla.  S 


la  della  gio- 


pitò  operette  per  gli  i 


concetti  lo  chiariiconoiUitvoper^  .s(;ituiiu  (.ciiiciuu  utn  aiuiut- 
feUa  della  kdoIb  uriEiana.  Soriiia  mia  letteraria  roierelBQB,  fondata 
—       capitoli  bernanhi,  che  ei 


dicolo  duv'  era,  gli  fecei 
molti  saporii i  ed  acuti  e i 


l'impostura  ^dell'uomo,  chador  scoli.  Di  (juoitì  gran^artc  tono 

^  questo  libro  piacqua  oltre  joo-  ^  onel  tempo,  e  i  più  importanti 

do,  e  gli  procacciò  molta  fan,»,  poi  pubblicatì  d>ll'I.  H. 

liencliè  taluno  reputasse  ardimcn-  Accademia  letteraria  rororstana 

to  biasiinevoie  l' imitaaione  dello  „cll'  ediiiono  per  lei  procurata  in  ' 

atiledcQo  sacro  cartÈ,  e  glionedet-  otto  Tolnmi  delle  opero  italiano  o 

60  colpa.   Ma  da  i]Uoala  colpa  si  latino  del  Vaonctti  ( i ).  Boitonnot ' 

purgi  egli  con  molto  ™do  lagio-  o  cuq  vnlore  ,  varie  lontroyersìo 

ni.  Scrisse  molti  dipingili,  fieiicre  letterarie,  le  più  con  letterati  ipa- 


atQ  e  leggiadro  con  uno  lanie  prsgcfcli  par  U  èali  itUo 

ote  sema  pompa,  non  è  I'  '  pcl^iliriiio  pMiiiùr ^^t^tr^ 

Ili.  11  Vunuctti  vi  riuscì  jjsjio  t  la  gttrla  del  ttcìbi  a. 

e  i  raru  coitumi 'degU  ""'""^   ,  .xtedkffSdtM 
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*(1  ejtTemamento  lienpfico.  Pra-  Mapgli  per  la  ijiiale  aivalencha 

gioDD,  la  difeM  sDCho  uU old  cogli  ti  dulia  cipoiìzione  do*  motivi  «a 

acrittì,  quando  gli  parve  che  foiie  cai  ai  ■ppoguiaTa,  e  che  le  deci-' 

attucati,  e  leggendali  |iuA  og;auai  *iani  d«  giudici  non  ti  fondauere . 

-diiitrim  quanto  avanti  e  proroa-  inlla  nuda  antoritA  dn  dottori  ma  . 

'damsnle  egK  areue  ttodiuo  an-  •i]gli(tatuUatpietùdelTegno,de-. 

the  nelle  iBcre  lettere.  Si  dilsltft  alava  nel  popolo  forenas  giandii-i 

in  gioveotìi  moltiasimo  di  pittar»,  gimo  romorc;  s  i  tiìbanilijche  TO- 

e  te  sue  molle  cogniiiODÌ  in  nim-  dev.ina  limitarli  la  loco  pmo^tìr. 


oole.  Dì 

e  luoghi  boscherecci  eoo  mol-    (ioni  potili 


Luputo 


pastelli  apecialiaeote,  pae-    va  uii  opuscolo  intiiolato  —  Rifles- 


riguarda  fai 

TÌtratliéuttiwirm.  Faragonandolo  ttrazione  della  giuiliiia  (■)>  " 

-a  qualche  fiiinato  letteralo  ano  CSD'  didicato  al  rainiitro  Tanncci  du 

tamporaneo  il  Vaunettifu  meno  di  coiiilatta  legge  an  alato  il  pra- ' 

'Gloaufa  del  Bettinelli;  ma  pifi  a-  motore,  Vìftl  nMaranàqueite  pa-- 

•cnto  ouervatore,  e        eteganto  rote  i  «i  la  mie  inice  aono  puM}  né 

scrittore  i  meno  rsflÌTiato  deU'  Al-  n  l'adulBEioneni  la  tperBDaad'at- 


■d'Oraùo.etpeJoUgravità^Tui-  »  ìj  bene  dello  atato  i  la  tola  ean- 

lio.  Diari  ai  iSdinuraodel  ijrfiili  fi  in  dlqueala  produnoBe..  ..  la. 

toli  quarant' anni  compiuti  (i).  »mi  cuniacro  toleDDementa  alta 

Giuiuri  Titiin,  untato,  e  mi  ci  coBiKroqnaii  nsi 
primi  (uni  delU  mia  jita,  anni 

FILANGIERI  (Gaetino)  (,).  -.difloiidowa  eJifctÌca.,,H»T 

Meli'  ooQU  1^74  la  leggo  dd  le  di  !>  ceva  donquela  mia  patria,  qa»- 
i>  )ta  IiencGoi  madre,  ìVgiDTanten- 

(0  CoiLintma  Lorrnci  pubblicò  in  "  tu  cheoTa leiodÌDOD TÌTerecba 

nlrmorlr  ,'",'7°'"°  VaoD'Ut  Kporleiii. 

Aro  Gamba  ntll'  EpUuIarla  leelit  di  mwn  in  lande  el  eenflir»  ìempoi  ter», 

«lemtntino  Fannalli  di  Jui  dato  la  luca  hir,  ted  plana  biilnrica  rei  ipiae  nai^ 

I  renella.  Tipografa  di  IJviiipoli  i8S<|  nntnr,  jidicium  parciui  inlri1»nit<ir.n 

{H-emii*  alcona  SaliiU  sua»»  alla  ni-  Jtooie  aggue  che  alla  kiSKrifa  t  riier- 

^a  e  ^  tper»  delTAuloH.  baio  esdeilo  ufielo  di  namknre  leop*- 

XAa  ittf  Edttert.  re  diiH  KriUori  •  annerir*  alia  ilnri- 

{a)  EMenHotal  In  diimillilo  dai  loUlo  to  il  poil«  ii 


'h;  cbn  quindi  n 
A  ai  6,  dare  U 

^urtili  nonhn  seguito  luia    to  di  «aM.  L'Dgoni  t 


grafici,  devn  tenderà  e  ragLone»  jpfro  che    lo  più  ai  6,  dare  

nessuno  uri  coti  pedante  da  condannar-    delle  opera  >  un  brave  e  impcifttlo  inn< 


«gli  codetta  gianiie  dì  pgrUatol  Filangieri,  vomcchì  un 
che,  non  appena  uupo-   iiJa  ffendo  lar  rimnnusai:,  coaser- 


■Ita  CUI 

rata  la  tìU  ,  eoniacnrala  con  tale 
wlenoe  ginramento  alla  felicità 


ri? 

Gaetano  Filangieri ,  nllorn  nel.  j\brL-iana  Mo'ntalto  di^i  ducili  di 
l'aDdo  ano  si."  (i)  ujcìvh  ,  come  t'rRgnito,  venne  dcatinsto  al  acr- 
molti  altri  illustri  pottsntori  itnlìa-  iif;ia  militaro.  Di  sette  anni  era 
ni  del  aecoliiaviii,  quella  me-  già  allìere  nel  reggimeolo  di  Snn- 
deiima  claue,  a'cuiodiuii  privile-  nio,  ma  non  jircìc  u  lurvirc  dad- 
gl  dorerà  partirà  colpi  moi^  dorerò  se  non  ncU' anno  suo  itcci- 
tili.XaniaAmigllBdiaceaderndai  moquorto.  Li  grnmmatica  Intinn, 
CDDqniitatori  Normanni  (s),  e  per  ispidadiregolc  edi  precetti, era  al- 
domeiticfae  a  ciriti  rirtù  era  per-  lorn,  ed  è  tiittavia  in  molti  looghi. 
Tenuta  aotto  le  dinaitie  Syiv-j  rd  il  primo  !a;<'|^io  che  si  presenta  ai 
Angioina  al piiialtD  grado  di  «pli  n-  l'.iuriiitU  rìi  quul le  lettere  che  [or  si 
dorè  e  dÌopaleoaa.Eaebbenc  im  i  n'ii^inn  vjinr^mdo  siccome  iogen' 
Ugge(3)dellaragÌDaGÌovanuci  II,  tilimciJto doU'oaimo  e  dclir.ia  dei- 
alterato  l'ordina  della  ailccesiiune  U  >ii:..  Gaetano Irorara  noiosociA 
feadqle,  preferendo  allo  eìo  pater-  cli'era  vcraniEUte  tulcjed  i  pedanti 
DO  del  d<:nmto  taisa Ho  Caterina  che  gli  atavan  dattornoBootendola 
Filangiori  Borollii  di  ini,  faceste  generosa nalDra del gioranetlo  lot- 
))Cr  tal  guisa  pasaare  !-<  maggior  tare  coi  laro  metodi,  per  non  diro 
parto  dei  i'eudi  nella  fami^ia  del  li  atolti,  dinero  Ini  di  poco  inge- 
lamou  ter  Gianni  Caraceiola  *  rno,  danon  pDteriene  tirare  alcnn 
cui  Caterina  eia  nwgUa,  ctA  non  fratto.  Ma  il  tempo  non  tardara  a 
ehiarìrli  mentitori.  Un  giorno  uno 
(1)  Hufiu  In  ITafsIia'dl  iBa(oata  delEratelU  majg^ori  ripetendo  al 
,  .  maestra  la  dimoitraiione  d'un  teo' 
'  do  aìiri  !  «n^o"No™Tn'"re%"^^  P""""  '•"Enclide  ti 
lilorno  dalla  Pihilioi  ibariiti  a  Salar-  amarri  (Oi  Gaetmio  il  qaale^,  av- 

iD  HI  duca  di  qBclla  cittì.  AngiriD  t-  quelli  itudi,  pure  aicottata  atten- 

1^  U  moli           ■r'"^,"™™F'H"-  UmentD  lo  lezioni  di  suo  fratello, 

^™Ui'fc!Id'  ^1  .nri'dii'Mndnu 'D  (ontiero. Questo picciilosucccsso 

guardandoto  coraa  il  fondatore  della  lo-  come  tolie  gli  al 


rrei.lro  di   Federico,  \ 


lello  i  t  un  errore  di  neituni  linpor- 
liDU  1  ma  il  tiaduttore  raostodella 

E Sa  Uldmrtate  iinbba  doruto  emo»- 
lo. 
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lUn  Tniran  di  d: 
nette»  e<»r  d'oro 
aio  stnMO  anno  i^8o 


crdinnndo  cotiferi  nFi 
>m  lacinia  dei  c>^»l  ordi 
niano  ilettidìS.  Anto 


mendi  di  qiioU'  orilino. 

la  ho  tempre  o  redo  Io  ,  dW.^  il 
buon  curatadi  Wakcricld,  cbe  chi 

.  Toi>  fimiglis  randa  migi^ior  icrrì- 
po  che  colui  il  quotn  nmaneDda 
Kipolo  ti  Tien  continua  chiaccbìe- 
rando  di  popola^ians.  Filangieri 


poli  ,  coQiesucntc  nolln  tua  con- 
dattn,  BpoiA  noi  i-^Sl  D.  Cnrolinn 
Frendel  nobile  tingarejo,  direttri- 
ce dell'educuione  dell'infanta  le- 
condof^nitR  dì  8»  M-  La  ftiliDitl 
eli' egli  ben  pr«to  giiitft  in  iena 
ai  domettici  affetti  gli  reto  noioio 
il  soggiorna  delia  corte  ;  e  dicendo 
addio  nd  ogni  ipersiiEa  di  grandor- 
e  d'onori,  ottenutane  licenM 
dal  re,  fi  ritiri  nel  .7H3  in  una 
campnpna  della  cittA  di  Cara  dÌA 
•cottn  Ione  i5  miglia  da  Napoli  , 
,   ore  due  anoi  dopo  pubbliura  il 
alle  riforme  domandata  dalla  pnb^  qaarto  libro  (1);  a  atan  lavoran- 
blica  opinione  imonaichipreatan-  da  iatorno  al  qainta,  quando  con 
no  Cicale  af«ci|lua -a  qnatfUiB  Tolt^   diipaceio  del  u  marm  17S7  Ten- 
ne improTTiiameatBrichuma^pI- 
la  capitale  a  antenani  la  earfflB  di 

Grande  certamente  taiè  alata 
io  rjUEi  giorni  la  pubblica  alle- 

naii  91  pewma  Inggov  i<  leECert  eh  grez^^n  oA  eApcttazìone  nel  Teda*  ' 

woiratulaaiona,  eba  mpiUvMo  •  Fi-  „  q„,:ll-,inmo  che  eoo  la  (OB  pan- 

lUKieti,  del  i«fc  illMtr.  Ifi^c.u^^  jl.  ^^^^         ,aloro.ainentO  fioiri- 

rPi,S«™Vi"!"d,l'cr;'?.""  del  Sii.!:  battuto  i  mali  per  cn>  y««>»"jm 

liilD,  del  de  Brririnit,  del  Municr.  d-1  ìott^  regno,  Collocate  IH  tal  porto 

Boinn,  di  Beniitnino  Fr.ncklin;  come  da  doTC la  ina Toco potOTa inflalrs 

pure  della  Sotieii  econuniica  di  Derni,  ^^f^  lorrauB  d^beraiiOBÌ  •  6r 

(t)  cri  lupme  UiincaLO  D.  G.uirp. 
K  Ontinu  con  una  ùiiitrlatiane  p<f 

lilka  in  riifala  idU  Intura  di  t).  Cut-  .  _  _„ 

AW»  O^pa,  CaUiU  xfà,  in  8-  (')  T""""  T.  Vie  VJI. 
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entnienelToidiDedeireCttls  hrii-  immatura  di  questo  degno  ed  illir- 

luti  tewia  dalla  >u a  mente  creale  minata  vassallo;  edaiscgmi  ua'an' 

o  tflghegeUte.  Ma  questa  allegre!-  nnn  pemioue  alla  Tedova  perchè 

talute  di  Filangieri ,  coniechè  ne  b  |>erdit;i  di  Gdelanu  abbia pri- 

plieaitiuDO  allo'studEa  crastoU  Tur-  poterà  ragion  ovalmente  nipsUar* 

temente  danneggiata.  Il  suo  ritiro  dalla  maliiritì  di  r|iiella  mente  f»- 

dclla   Cara  saliche  giovare  gli  condala  da  un  nabiliuimD  CDore , 

avo»  nociuta;  eiaendochè,  libero  ciò  nundimcno  nnatrUte  cootide^ 


nuoTO  SDO  poato,lBcantraddizioni  gnoTaoo  venuta  l'età  della  pcri'c- 

o  ^  attuali  olio  il  «no  amare  del  ziooc,  c  in  meizo  le  reaaioni  cho 

Inie  gli  avrà  fatto  ad  ogni  passo  oc  nascevano  e  le  str.igi  elioda  (jual 

incontrare,  un  parto  diigraiialo  di  sogno  li  risvegliavano ,  Filangieri 

tua  moglie  ed  una  graro  malattia  sarebbe  montato  sul  patibolo  con 

del  tuo  primogenito,  iliedero  l'ot-  Pagano  e  eoa  Cirìllo,  B  U  poitiri- 

timo  crolla  alU  stia  tallite,  e  il  gar-  tJiam^bD  a  prenuiuiare  nitllDUi* 

me  dal  Djata  ciio  in  cesocovavaco-  lediaioae  di  più  I 

l'ariadei  campiavciiaadeisergio-  •  .> 

vevols  ai  suoi,  ci  a  si-  medesimo  <''i  TU  »  cti  ilcUe  contditai  lolla 

neapdav.  a  Vico  Eq-ienso,  oro  T S^^til^ 'J^;:;:Tl";,f 

aV*Ìr™'"l"fi''"'"™''ll^^^i™'l'a-  ..  vi=ssÌ.T.  ir.  Lonbsrdi).  vbiUto  U 

Ci.  leguila  da  f«l]brc  putrida  e  ma-  ,.  cucine  per  ™i  lantD  sona  celebraU 

tt<;n»,  csalara  la  grand' anima  la  ,.  te  pianare  ì,\  Panalguno  e  del  Lo- 

nutte  setriientB  al  lunediai  higlio  -  diaiano.  Pi  icquerglt  opera  tali,  ne  dar 

.  ;8^.  espando  stato  -p-aggiù  tren-  i^^l^'Il.'^Talf  He.et" 


Corse  voce  che  l'Aeton  renduti 
•^W^len  BToiH  lètta  avvelena 
ISanperi  parchi  questi  nel  Con 
■ìglio  area  parlato  con  l'iuaCa  Turi 


r  ActOD  era  avuta  a  dell'  amore  n  coalbfdiìU  delta  dattnaa^Fiiai^ìa^ 
che  il  popolo  portare  al  difsnso-  ■■  1™^'  ''■t'  l"rtl«>l«ri  pro- 
ra dei  suoi  diritti.  Il  re  stes.o  ab-  ■  "•""■"■""■l-  e»!™»  "- 
be  adire  sospirando  eV egli  area  , 
più  di  talli  perd.tto  Mita  morte  i 
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'  Gli  ™  coni  istori  di  FDaDriari  «■  m  ciA  nòn  amnao ,  U  rolin 
•pandono  molte  mtala  i  parliiRi  non  i  di  Filansicrì,!  ti  de^li  ela- 
ddlo  .ue  riti;.  morMis  bn.t.»-  co-    menti  «nds  [«  livikà  modL-rdH  6 


che  t'irinàmorndi  Jé,  chs  il^più    <l"iliitì'dellH  »illoria  in  chi  Bi^gi- 

■iderio  di  una  maggiore  utilità  P  iHf^lin  ?  Il  secolo  prsionta  è  itantn 

Ciò  Bau  pertanto,  mcntro  glciini  delle  dpcIamaxioDi  ;  Tual  conoice- 

in  Inraivpoa  eialo.nltri  gli  tollero  -  re  In  icrità  qnal  ella  è  Teramente, 

dalcnpsli  comoadel  genia  lo  trat-  vnol  misero  finita  con  tutti,  coma 

taroao  'da  tagsuonnea  originali  il  secala  che  gli  andò  innonzi  con 

tà  i  leoiH  «perienEB.  La  biogra-  tutti  fu  ingioilo.  Avvezii  come  noi 

fin  di  lui  sarebbe  imperfetta  se,  liamo  ni  metodo  severo  di  Koma' 

ci  mlnpcraisimu,  per  qiijoto  k  da  ri  si  tr.ntlti  lutcienM  Ifgislativn  non 
□oi,.!i  valolurne  il  veto  merito  ci  poi  piacere  (  i  ).  Ma  egli  dorerà 
.r;nia  perdonare  agli  errori  in  che  coti  trattarla,  o  qui  come  nitrore la 
fosso  caduto  i  avendo  dello  egli  indulgenza  die  gU  h  usa,  dice  Be- 
steiso  niilin  avervi  di  piii  fnneato  niamino Con.tant.è p>iraKÌiiJtiiia 
che  im  crcore  in  fatto  di  lugi^ila-  Le  masse  non  erano  ancora  cntra- 
ziooe.  Speriamo  che  gli  amatori  te  nella  vita  .goiale;  $a  tie  itavaco 
delle  tcieoie  monili  non  troreraii-  con  le  mani  Botto  le  aicelle  atteo- 
no  aorei chie  le  nostre  parole.^  de  odo  la  luce  dall' alto.  Biiogom 
Da?  euendo,  come  li  ò  detto,  pennadare,  commuotere  ehi  do^ 
gUicopi  ehe  Gaetana  li  propon  vera  aprire  il  balcone  d'Oriento; 
auermre  ed  edificare,  prend^aoia  e  Filnniiicri  Tu  l'abile  avvocato  che 
le  mode  dal  coniiderarlo  dal  pri-  coinitiosse  r  iitmlche  volta  peritia- 
mo tato,  o  qui  Io  vediamo  degoo  ic.^li  Ih  icmn  *i.-m[in-  rnsi  o^i  al- 
teramente della  nostra  ammira-  lorché  arduo»  d'iii.,.il/r,ii,,i  sino 
«ione  e  del  nostro  affetto.  Caldo  hì  te  che  un  l)ir,  mi  tiri  per  IcJ 

fu  icoooiciuto  agli  eroi  doli' anti-  «ti  occupale  c^a  degli  armen- 

chità,  che  la  sola  religione  di  Cri-  nti(a)«.             ..  * 

sto  innesti  nel  mondo,  egli  assai-  Da  ciA  li  Ipi^  perclift  tratto 

ta  eoa  tntte  le  ormi  della  mente  n  tratto  dia  in  vaghe  declamBiiaQi; 

del  cuore  le  ioginttiiie,  naie  dui  '  ,.' 

tempi  del  deapotismo,  e  quelle  for-  di  "  r[rrn,  mi6n  r  r-vm  i  l'àSt' 

ae,  cheneceuarie  neg^i  anni  gin-  ci"  ""Hi  h-i^ti/.i  ti,-ii.i  coia  lociila.-- 

vanili  della  società  ,  le  danno'al-  -                       |";„  '''^'^.1™»^"" 

polente Jd infiammata lillogiizar^.  [l  ,rdu.!t"aa,ilna^ìì^'pi"',à 
Certamente  meglio  lareliiie  9Ut^>  ..  lict  di  Ercok  oiiaboJo  ippualo  dei- 
che  la  civiltà  moderna,  ad  imita-  ..  l' iatitiJimralo i  ciie  ad  una  arin^ 
iionedellaromana,8enBfosiic8ba-  .■  d'  Dtmoiltne  .  RoiDagnau,  p,  cit.. 
raiialaa  poco  a  poco  con  anccesii-  '"fj/cap,  3.1.  lib.  II,  ToI.V;iiitt  117 
Ve  e  HDD  aangnìnoie  metameTroit;  Ttdi  aodu  la  nolapii  lapn,'  ui<l.ii' 
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perelie  ogcno  tì:i  t.tl  (lata  qncUa  incerta ;dclla  <i 

parola  la  quale  (iccuma  vento  no  egli  ri  afiìd; 

•ne  foriej  igoaro  delU  >ua  ciìhìo- 

L4  p<u  «n,  c^™,  pii  p.™.,.  :  ^^.j  ^^^1,^  j.            il  Verbo 

perchè  rinculando  in  qualche  li.n-  (Wle  wdclà,  l'ecodelh  voce  dei  po- 

go  innanzi  Rita  conclusione  doi  peli,  ch'i  Tcco  della  TOre  di  Dio  (l) 

IÌ'ìrtt'^"dmodo'di''Dantfl"''"^  rs  le  nazioni;  «prezzato  il  file» 

JTiul  f^pcM-.amlUU  u  di.:  p.  ,^        ,^          _^^^||^  j^, 

«  di  Monte*qaìeu:  <i  non  ti  tratta  umano;  ìsol^dg^i  sul  sud  sgabcl- 

di  Tar  leggere  ma  di  Tar  poasaro  ii.  to,  ch'egli  stima  il  più  alto  dei  tro- 

La  sua  eloquenza  ri  adatta  molte  ni,  si  tiene  ricco  abbastanza  per 

Tolte  alla  definizione  ohe  dell'elo-  trarre  lutto  da  ^^,ca[«»ce  nbbaitan- 

10  lenza  andare  alla  Bastiglia.  ^oCe  darg^  qnetta  ronnacho  pib 
Senaacbè  Filangieri  noa  £  con-  Hi  attalenta.  Potere  tìraanico  » 

tento  ■  togliere  il  male;  egli  tuo!  Benefica  adnn  tempo,  a  grandi  « 

fan  il  bene.  Dopo  nrere  atterra-  noceTelierrorii  condotto,  ma  [pva- 

ti>  un  antico  ordine  dì  cose,  egli  di  ed  ntili  Terìtft  lODO'MopcrtepM' 

tuo!  crearne  un  nnoio,  ed  eitere  lui. 

11  Platone  della  aua  eti.  Ci  re-  Quando  questo  perìodo  lia  dato 
>U  a  giudicare  Filangieri  edifica-  gli  elTetli  Tolati  dalla  prorvidenEa 
tore.  di  Dio,  gli  succede  il  leeoado.  Ai- 
Anche  pri  ni  n  di  considerare  le  la  Tanguardiatiendietrol'eiercitB; 

Tedifizio  legislotiio  della  sociali  le  masse  fanno  il  loro  ingreisD  neU 

moderna  da  Tesse  esser  l'opera  d'un  la  vita  sociale.  11  genio  ad  untrat- 

indiiidno,  basta  gcHnro  uno  sgnnr-  to  si  sento  cader  le  braccia;  ionto 

do  sul  scculo  in  coi  quellilosofo  si  non  poter  più  arrestare  quel  moTÌ- 

Bccingeta  ad  impresa  così  gigan-  mento  eh  egli  stesso  Ha  impreii» 

teica,  per  ledere  gli  ostacoli  insù-  nel  mondo.  I  popoli,  nnEÌcbi  SNOr 

pagabili  che  gli  si  opponeranJ,  In  diretti  da  lui,  lo  dirigono;  ed  egli 

qnelmperbodispreiKodetpass.'ito,  che  prima  si  stimava  l'area  d'ogni 

LfisqDBlleperìcoluscutopienonan-  sapienza,  cerca  ed  ammirala 

Cora  rpttificalB  dulia  sapienza  dol  ii— n„i  


si  por- 


\  storia  dello  «ri- 
lI  0 1  tulle  moderno  lóiuurai 


una  educazione,  oqoe- 
roche  loiiiluppamoa* 
'o  degli  olementi  onda 
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nn]inln  ,  «orge  rinsiomniti  ili.llo  diritlo  f  jcInmiireMl  fecandn  perio- 

^-ripmiinni  del  genio;  ojgiilì  elio  do,  it  porioilo  dei  popoli ,  i  in- 

pnpnlflin  Ilnlin  ed  io  Gerin»rin.-d  In  dn  ([nel  ^Voo  in  mi  il  gignol-, 

n  Franili,  occupa  lnue  TegUe  rbein  tè  rnini™  In  doppis  puten- 

I  «tiiilinr;  In  tinria  delle  mitte,  co^  in  d^l  dcijiotiimo  r  del  gonio,  du- 

jiìvIId  d<>|;ti  in clìtìdiii  ;  oggidì  cLa  degli  eie rn enti  naiiauali  dn  lui  di- 
in.    nnovn  leltrmliim  .i  .iena  ip renati  ed  olTcsi. 
nili.ppiindo,  lo  q-inl.-  hn  per  i-  M=  <o  iinr^lo  i,..tìo'1d ,  ofisi""- 
:i  r,[io  III  inppn;ientiix.im(!  .lei  pi..-  L'cn.io  un  occhio  nel  cranio  quello 


'"'il  H°'"' 
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pprHluntcmcnto  da  ugni 
i  cbé  II  Icgiilnzione  hI- 


uomo  (li  f-eaio  come  Miiinrin  <l>il  n  dHiiona  dei  principii  edei  fatti 

cupo  di  GiaTD,  TuttB  la  leggi  dei  n  che  c<>«tituiacona  i  doidd  e  In  lo- 

medio  e*o  lODa  boi  citMtn  da  far-  n  diitA,  un  riiultata  neceinrio  (IkI- 

nefiioiia;  gì' lanMii <dcU'[niporo  iil'aniBoa  patara.  nna «eeolare te- 

ebs  col  gent^RnO  lor             rìn-  ttimODÌnnu  della  itoria  (i).  » 

fianDiniDDÌInioDdDiODOgli  Iroo-  Pochi  arrebbero  predetto  dia  il 

cfaeri  dell'Eiiropa       tutto  lu  te-  medio  aio  tarebbe  per  apparire  in 

nclire  e  barbirio  iìdo  alla  corapar-  unnlputtu  interameote  quoto;  che 

H  dulia  fitotolia  del  lecolo  xviii ,  non  ti  parlerebbe  più  di  creare, 

gloriola  emBQcipaxiooe  dai  pre-  di  e(fiy!i:are,  idb  di  rimuntare  ngli 

gindiii  e  dagli  errarì  ,  la  quale  olcmonti  nazionali,  di  restaurare. 


dere,  c<.in<:  niL-glio  I.;  ag^'.'.iil...  Senunclib,  giova  ripeterlo,  di 

n  ltmilkn.>ij  <lu  UlGi^r  scriveva  cbo  v' ba  di  vìzio  fundameotale 

elio  l'opera  del  Filangieri  em  Co-  Del  aiiCcmo  del  nostro  filosoro  odo 

mtga  dell'allabcto  IwiiUtivu,  cu-  t  coii  bianimo  tao  ch'ei  non  tuiia 

tne'UdodiEe  di-Moaè  n'  era  t  al-  pib  dalla  lenola  alla  cui  ioflueniB 

pA'>'fl}i  >  matti'  eoutenipuranui  dontle  obbedire  (5).  Sia  ctA  elle 
AiraMMeHo-rteaM  parere.  Com'  t 

debolab  TÌ.la  delfucmo!  Pochi  (.v^L™»Ì«,                 i  Mi»». 

ìi?™Iq  1.1  ic\,:„j,                   .  irjrut  V'à-  ao(*c  pig   1>4  e  acgg 

Ij       liti  tiil.li'  11-.  ,l-Lr,ii-iL'  ,  ■  Tiir  (->  *SMl"io  Thierry,  nei  (Boi  Dix 

■         '   1  II     ì  r,  ■  il"^  lùìl'Ti^tt.  dice  dtU» 


ifldUI^iib^lUtee  ba  radice 


mali,  c]o|.  cit  pag.  Sl. 
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i  gli  fpppp  jivlliippnre  ne]  rpcintn  mintener»  nna  naiiane  traaqnilla 
rljB  inioroo  n  lui  deicrÌTevnno  i  g  feliee(  altri  quelli  cuor  debbODa 
•imi  pooleinporgoei ,  ([uall"  nmure  per  cni  >i  poan  ttncU  à»  nni  li- 
del  bene,  quel  rispetto  par  In  reli-  tDKiiaDe  dulanun  e  depraTiil*  pel 
Kione  crirtium,  quagli  ifarrid'io*  aociale  diiorditiniTiento.  Gli  è  pani 
|tC|;ao  onds  Imprortlurs  loitita-  sia  Talare  io  una  locìeti  amaaU- 
xioni  utili  al  genere  amago  nno  tu  quell' aitinanaa ,  qiiell' eqiiUi- 
tuH  lode.  Alcuuo  dei  meiii  a  cui  brio  dei  poteri  retigiteri  che  in 
i  HppigliA  per  Hddiilue  site  aue  una  floridi  lorielìi  ti  richiede;  gli 
tilaotropicbo  bramo  non  era  cori  è  lo  Ueiu  che  perpetuare  ed  or- 
inopportuno  come  parecchi  ecril.  ganiimre  il  male.  Baita  coDaulta^ 
tori  stranieri  norrebbero  farci  ere-  re  la  itoria  par  Tcdere  come  i  po- 
dere. Hnlla  di  pili  lero  di  dì,  che  poli  iinentiicnno  coailTatti  pnbbli- 
eari  c'  iaiegoBDo  intorno  all  eqi.i-  ciati.  Ogni  rolla  che  itimoUtD  dai 
librìo  dei  poteri  dello  stato,  iotor-  iiioidotori  on  popolo  lirirplgat co- 
no alt' iqaiiij  ne  in  che  deve  «tarsi  me  nn  infermo  nel  suo  lollo.ogni 
I  ch'egli  ri  lento  impedita  la 
'-'  -"ogreitu,  t'adopera  «  raa- 
ittetrare  -^li  mtaooU,  Mi 


in  utile  in  qui^ll",  f'ignno  poterà  dello  itatoarinforiarlodel 

n  questo.  Mb,  pjirmi,  ni-  suo  peto.  Siccome ì romapi,  la  na- 

ipoiiG  eaiere  i  mei»i  per  lione-modello  di  Vico,  nei  giorni 

.     ..    ,     ^  calaniilo.idellarapubblics.o.ppn. 

°no?li1rt™fnMMoirt«^!^Ì  gli  "li"'."  1"  somma 

Ta  mI"IÌ."di  JnMuT°t'ltro  mani  del  dittstore,  ™ri  l' omnoitn 

ma  ih  qurlb;  poi  >i  pairrbbc  guidata  di],iua  tniàllilHle  iatiato. 

Moro  -gii.liTirnle ,  che  irnia  tempi  tniagliosi,  >  Kaippar 

\iN[|hiavrii.  ti  non  ««rbiijro  dji|e  »ie  tortooao  e  di(peili  per  cni 

n  r  in,fcn.iio  peri  nullm  di  •!  è  meMn,  «eglie  tra  gli  emteoti 

lomtaiionciirtt  giàdatloco-  poteri  quello  in  cni  meglio  ri  pn& 

Ila  IWza  impenata  la  nprena  afEdare,  e  Ini  ruole  a  condettiaro 

le  {irnrrUina  d^lscinUaen-  non  inerteed  a  reirlritore  aMoldto, 

^?t.teXfo^AcS±  Nei  secoli  di  me.lo^,  a  c„gio,rdi 

incirilimcato  -Aà.  wc«<f<da  «lempio,  1'  Enropo,  bramosa  di  ri- 

'ato  aal  gottrasi  ma  nDB  ab*  pourri  dalle  guerre  e  dalle  *iolen- 

•  di  più  d>|ll'  open  di  Ini  id  le,  cbiama  a  aoccorso  la  chiesa  di 


(Baie  impedim-n-  g  francare  :il  popolo  dalle  fóSda'tì 

!ÌH~™iTSni'p™ul  prepolenio;  acciimnU  le  fuorio- 

lì  deJrneiBD  ni  dalls  nelle  ninni  det  monarca 

Illa  Biiuii  legitlaMrc,iiqiiiileiipp(jato[>ercbÈ 


E».  Ci  cha  i]ni  itimbmo  M  no-  li  noli  insc<r«arc  t-i'nf.  il  li-jl<<ln- 

siroJovercdi  fare,  »com-mlo  i  lore debl.s  ndHlt-icc  Ir  leggi  iill"in- 

libri  dclh   Sdenta  dulia  Icgis-  Uniit ,  Ma  pnliertd  ,  nlln  viriLilA 

/r|:i'<j|le;  corsa  rnpida^^  ed  ^iinpar-  rd^  a  iln  decrepi  li!  ieji  dui  popoli;  di- 

cli  argomenti;  mn  nelln  qiiiJo  ci  In  tir  dello  leggi  più  la 'io  di  lutto 

fermeremo  prc-cipnimeote  n  quei  <>d  pop.ilD,  lenza  pssioni  e  ncola 

I>iog!ii  cLo  mcgiio  ne  dipingano  il  fralo  d'Adnmo,  iin  iiumo  non  liti- 

In  KBBh  dell'  oulore  nspolctiiiio  o  mo,  un  orDCoIo,  un  Dio.  Ma  <ii  ciò, 

ebe  |iiìt  relsEÌoDe  poiiono  nvcre  rimandìnmo  ciilura,  che  udir  t»- 

con  1  età  prcHnlB.  glìono  le  parole  d'un  granile  poli- 

Fer  lui  U  IcgitUizioDe  è,  fecon-  tieo,  al  cop.  vii  del  ComincnUriii 

do  la  delioìzione  raionnii,  divina-  del  Confisat.  —Sin  che  fiUngie- 

riim  BIque  liamanamm  rerum  no-  t'  legiiiti  ÌMonteiqiiiaii,  lia  che  lo 

polilicB,  il  diritto  criminale,  r«lit-  gvvediilBZEB.  X  c-igioa  di  etein- 

i^aiione,  la  religione.  In  proprietà,  'pia,  adolla  quel  tua  principio: 

parte  li  loign,  il  lente  stretto  nel-  •rresie,  evitando  per  tal  modo  di' 

ic9ue  hmrcia.  perdfr.'i  nella  Tarola  di  imo  >tnto( 

Baitn  leggere  il  lommario  del  I.  e»trasocinIe  )  e  lo  combatte  nelITh 

tihra  dcdic.ito  n^/e  rego'e  genera-  ana  tmodaln  ammiraniono  per  In'i 

li  della  icienza  ìegillallìia  per  ac'  cottituiiane  inglese ,  Irovsndn  in  < 

m"^rcon"«?cTn'l^  A.iriVd'e"  ra'de^ireTrena ncUreTczkió'l enTl- 

laleggi;  ed  infatti  Monloquieii  le  delibaramoni  delle  camere,  e  1« 

ironfutato,  Filnngierf  tepH»  aetU-  tro  il  qnnlc  nllimoTÌmpnneroior' 

mente  il  stia  icepo  da  quello  del  tedireneore  il  Tillemaio}  e  del  pri- 

pretidentc  fr.nneese  ;  qiie-ti  ha  ti-  ma  li  lien  franeanilo  llnghillerra 

gionata  tu  ci!  che  ji  è  fatiamo-  colmeiitodellasun  gloriola  riforma. 

;t  do  moeuri ,  al  clima  non  poteva  avorii  tcgiiaco 


■■.  les  Lon 


"i  quegli  cagiona  sn  ciò  non  Beppe  vedete  !n  vera  inllnen- 
dinrebhe  Ture  j  e  lin  di  qiin  m  del  clima  snl  carallere  dei  no- 
mdo.iuare  '"^"''"'n  f"^"^""    W'K  ch'i  qnella  cho  provieoed»! 


M^delirSpliEi.TrdeTla''' 


lo.  Tii  fa 
d  noslrn  filo- 
decndcn- 
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nleiinlciTnripronnniidolcgislrilivi  Ina  TalSiia  a  Tir  lorgfre  1  ganii  9 
dei  Wo  governi,  l'ili  HiIdciUru  era  creare  i  Glosoli  (  I  ).  Guai  ie  la  Fu- 
ll mcrbo)  il  principio  vitale  di  la  andaue  cos\!  Guai  te  il  genia 
quelle  dna  usiioui  era  itala  oflèia  aroiie  bitoguo  di  una  psotioDa  e 
ulan  quando  i  loro  reggitori  pò-  di  un  nutro  al  petto  per  torgera 
taro  icaniigUatunente  taanonolb  in  meno  ai  popoli  •  fkr  udir  U 
■nticho  CMtltuaiani  che  por  Utiti  iiuToca!  Sacoilfoiia,  neiegni- 
■ecoli  le  Bienno  fatte  potenti  e  fe-  rebbe  dio  come  l'aatoritt  poi  tar- 
lici. Mn  Gaetano,  non  penclrandu  1°  nucere,  potreblie  HDcbe  irope- 
o  non  volendo  penetrare  ai  innan-  diras  la  naicita;  it  che  per  buona 

nrigine  dello  malattie  di  laoguora  >nn  Erode  può  ipegnore  il  bam- 

'■ranotraingliati  j  ni  miglior  rime-  messo  di  un  vero.  Si  è  veduto  il 

ne  d'im  censore,  il  cui  ulTizio  loi-  purpurei  ledili  ;  Iterile  nbbene 
»e  di  nvcr  cura  che  le  leggi  venia-  defiorato  dal  potere  ;  e  ai  è  yedu- 
aero  (egaitando  i  progreaii  della  to  il  genio  lorgere  come  la  palma 
ciriltì  ;  magiitrato  qneito  ben  DO-  iDineHsaal  deierto,  cietcera  fra 
<W  nlavante  in  tui  gererno  ii*dtt>  lo  pérneniioni,  aenotece  da  afc  co- 
te in  cui  avreUie  nttanto  fona  ma  naa  fàglia  inaridita  il  laaao 
contultini  inutile  al  tntto  in  un  lotto  a  cui  i  tuoi  nemici  lo  atima- 
gOTerno  temperato,  incniil  popò-  fnniepolto,  a  redivivo  e  triDoran- 
lo.GutittMao  daimoirappreaentao-  te  mandare  i  iddi  apostoli  a  remi- 
ti, amiaaracbeienta  naacere  i  inoi  uare  la  ma  parola, 
bito^i,  li  rende  lodiifatti.  —  Ma  In  generale,  Filangieri  avrebbe 
■a  Filangieri  meitri  generalmeats  con  piò  itcurecia  proceduto  le  a- 
aTTeduteua  nel  confutare  il  «ua  '«M  lapnto  travare  la  diflerenza 

K'cdeceeiore,  ciA  nen  fn  aeropre.  cbecorre  tra  leantichee  lemoder- 

on  ralera  la  pana,  per  aaempìo,  ne  naiioni.  Oi  quella  diflereoia  li 

ch*egli  abbaudonaaaa  i  principii  occupi^ alcun  poco uel  capitolo xm 

di  azione  dei  tre  governi  di  Man-  del  libroohe  ora  andinmoirorren- 

teiquieu,  per  calcar  le  pednte  di  do  ;  e  ne  conchitise  che  u  all'  iigri- 
Elvexio  a  inaoxiargi  di  maloria-       coltura,  alla  arti,  al  commercio, 

liimo  nella  coitni  compagnia.  Ed  "  all'acquino  delle  rìecheaia  do- 

invero  il  principio  da  Ini  «oatìtui-  "  vranno  oggi  dirigerti  le  primo 

lo,  V  ataordel  poltra,  il  quale,  al  n  core  del  legiilstore,  una  volta 

ano  diro,  /a  naicere  nel  tempo  i-  "  impiegate  interamente  a  forma- 

lUtio  un  Canio,  un  Deelo,  un  •■  re  un  animo  coraggigio  in  un 

F abio  in  Roma  e  tuli  Asia  il  più  ■*  corpo  agile  e  roboit»  n .  Mn  to 

vite  degli  schiavi )  e  nelCisiesia  n  folte  più  ìntamato  nell'argo-. 

paese,  ma  in  diverti  lempi  c  in  mento  ti  tarebbe  accorlo  oome , 
divtrsn  eiTcolttinv,  unCinclnna- 

lo,  un  Papiriù,  un  Cleandra,  ui  .  . 

Pirennide  ed  un  Seiano,  non  h  ^  /iL*^  ''^  ■ 

egli  una  trac!Hi!Ìo_riP ddl' i<iie;v?«e  „  p»n»i^eoriita^eOB^o»ld«  iplia. 

to  matf;rinlÌ!nio  politico?  (Jone-  «1  i  (Ball  a  arca  i  IloniEi  hu  Ibrma 

treya  beu  poco  In  nitura  delle  10-  "1*  ^iaai  inUradii  OMri,  dia  Sei- 

eie,.  Il  no„ro  Ga=,..o  ,  quando  »  ìlSPt ^ «"J^J?' 

armando  ,1  tuo  legislatore  di  codo-  i,  hpd»tUmt.  lib.  »  <ap  ™.  «L  ». 

■to  principio,  credeva  dargli  nn%,  p.  >o. 
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fittì  t  auAti  iita  'ri  tntwreina 
che  »DD  Utili  e  prattcaUli  aacfas 
oggidì  e  di  cai  olcane  dod  vd- 


y  liDEoa,  egli  die.  il  =ltro 
"  gu  (3).  duvrebbs  loltantu  di 

■n  Hrtinu  dipendsnj  i  laaciullt  gatre  uliibe  aAìa  umaoilà  la 

»  darrebÌKro  Impanrli  eoo  lo  cÌBl&  bacinlla  dtlti  tMdett  adalta; 

M  itsuo  meEio  cai  qnale  l'impo-  pinchi  aaa  applicaro  illa  ptimii  i 

fi  ra  la  propria  cioè  col  <do  u»,  a  «iiteini  immcdutameiiUi  dir«ltiil 

n  aaa  co'  principi!  a  con  In  reco-  a  cai  la  aecouda  ti  rifiuta  ? 

lacche  «tnveii^QLO  ad  una  età  11  v  libro  intorno  alla  Rcl^gia^ 

leaon  preienne  egUroriB  il  pria-  morte  dell'autore;  ued  è  ipium. 

cipio  di  PutaloEii  ;  ,t  oa  doit  éta-  Sembra  che  la  divioa  provviden- 

»  dier  uns  laague  comme  ua  art  la  abbia  arrettato  U  pi 


9  io  quctto  patto  n 


è  egli  il  germo  di  molli  metodi    Per  qua 
nnlerni  d'io irgrin mento  ì  Egual-    liuai  e  1 
mente  il  .igpur  Hill,  l' autore  di 
qncll-  ÌB«it«to  ioglete  ih  cui  i 
i'-ncioUi,  uniti  .  gui.a  di  giuri, 


langieri  a  quel  capitolo  in  cui  1 
lliceva  a  pacare  <iel  c ristia n e» m< 


.lighi 


eguo  di  far 


•un  Tronto  percbè  Io  guauraxiani 
con  maggior  delio  ai  getUatoro 
uolle  tue  braccia  a  guarire  delle 
dulanxe  pianile  del  dnbbia  e  del- 


'  i  ^iù  meritSToli  lira'  diteepoli  da-    mane  di  quiutu  1 
(.1  C.n.  li.  «t™' 


u  itewi  IknciiiUi  tolenaemenui  te  buono.  lnd< 
delle  religioni  p< 


le  ■  dire  atttibuiice  ad  ui 
e  InDiitoria,  eitemH  e  < 

I  ^/ ifl  &r:^^m»  lUaleciòcbB  v'  b»  dTnecBMarin 


  _.     .       >  imita  JU™ 

^cbiMiiac  l<w.  xtui  |»g.  S*7  c 
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Potò  nbìieot  numeroii  iìhdo  ce»a  che  rut  uoii  gli  f.rebbstoc^- 

eodeiti  errori,  lebbeae  a  misura  carq  lu  >copu  ilic  si  aveva  proHr- 

cheilKcalaGÌportiiaDanEinicno  tu,  tbriiiì  di  ubliiindunurlu,  e  [io- 

tKnrumdaimpararenclisJcisnsa  tu  oun  cnic  anche  la  pueaia, 

iella  legitlaiioae,  a  quatto  libro  Uie»sii.llpiiiidio  duglionlithi  strit- 

HTcrràiempre  ldattÌD|»r«UDi>-  turi,  epecialmuote  de' roma  ni,  la 

UU  ■more  jel  Taro  oa^gJiuomì.  cui  Urie  arcr»  aiiìnu  »  Wn« 

ai  ì  a  queito  libio  attribuirà  sem-  sorgi;nti ,  Incenda  priucipio  dalln 

prel'ltaliagraiipaTtBdisllarL'stGii-  li>Tubziuiic di  R»ma,  prusegueti- 

nzioDB  avTsnatB  nallo  adJii-i;<7,i-  dn  l'tiiu      iiu^ilc  <]<:u!>diinL'iii<j  di 

io  degli  itodi  della  lua  i;ki-  <ii>.jir  ummvu  hi-.<,!s:<  ifiiuìt.i  pro- 

^.  .  .......            _..  v.nci.^^.^  r.^cc.k.n^^^^^^^^ 

noFilBDgieri  dalla  Lmca  delle  qmnfi  man''us''cri[ti  po^èUe^%ìlo 
netsaiooi  riconosce oti  il  [itolo  di  mani,  Irascritiu  una  quaiitità  di 
arrocito  dell'  umdnità  (  i  ).  rileTaoti  inemarìe  afGae  d'  inae- 
M  itifliiii.  ritle  noir  open,  coi  da  grap  pa>- 
la  audara  molgeodo  in  acatoMo.  - 
CAPELLARI  (  GiBoi,*Ko  A-  Tale  e  tanto  ora  1* «moro  eha aie» 
nastdDiiD  ),  nacque  in  Vicenza  poito  silo  itudio,  che  la  taa  «ta 
del  ililitìda  Girolamo  q.  Giacomo  fu  dell' inlutto  (ulìnga  ;  e  ae  telo- 
CapclUri  di  famiglia  molto  civili;,  ra  usciva  di  11.1»,  cìi  non  fiicea  cho 
o  da  Paolina  BonapacB.  Da  Leone-  per  recarsi  alla  chiesa,  o«0  (pen- 
da tiglia  di  Giuseppa  Vivaro  «  ma-  deva  qualche  ora  in  derotfl  oraiio- 
glie  del  detto  Giacomo  Capi  llari,  ni    negli  esercizi  di  cristiana  ca- 


'eglii  .   

Neil' eti  tua  Kiarenile  dì 
n  agli  atudi  della  Hloiolì 
leg^  I  «  P<f  qualche  t( 


«  madia  ™ir  qni  aa»>-  ^'erento 'che officilo.  Quindi^a- 

lanlc  emiliani  ilaliana  de^  1"^  ™'  "  conversaase  eoa 

I  ma  BOB  sai*  ìaaUla  tir  lui,  e  meoo  fone  conotcinto  dall* 

ledalk  InayiloBi  dia  u  iteHB  ma  patria.  —  L'opere  d» 

I  FaEwM  •  il  Dotai  Orgia  lui  compoala  il  tmnero  in  «o- 

™Us;  M  ÌB°«fÌ!ur;j  «"I^riono  e-toUtudfiie;  ch'e'a»-. 


ainik  del  -La  , 


la  al  liwca  dalia  iagniiiaiona,  se 
IO  alla  BJriK  ca^lopé^^c^ 


xvn.pte.  ufi.  Ribnira  mi 
Hmoìa  nel  iSii.  Madrid 


n  iiannogodutoodicgiidoao  dell» 
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diVIennai  poi  entri  ■  ftrrìre  pahriii  il  iSii  di  oUsnt'annì.l^ 
le  imppa  inMrìncbe  in  Un|;ba-  cerale  era  la  unii  conTemiiioiie. 
(in  ■  Boenia.  Net  r  -(iti  ripntniitu,  oneito  il  carattere,  religion  )■  con- 
iò medico- chi  ni  r^i>  c  ostcìricante  doitn  ;  e  «ìngolnrinente  piaecTaia 
iU-OJped>lo  .li  (In,r".  Nel  liMln5Urmio,t.-.mr.m«rianonpÌe- 
pnblicA  Ito  opw'crilii  <npm  il  r.iw  n  i  ««In  di  m<:  lueilitLc,  nm  dellft 
(ingoUre  di  um  i>inriiill.n.  ciu.lnl-  piii  varintn  crudiiiiine. 
Unummell»  catrii^.i?  du^  sMyli" 

di  Tetro,  dieci  aghi  c  qnattro  spii-  opeue  f.dtte. 

li,  che  ffran  tempo  innanzi 

Bieva  inghiottiti  per  dar  fino  alla        i.  Lettera  mila  morie  tt  una 

■lU  vita,  di  cui  I  aiea  diigiiitntB  donna  seguila  poche  are  dopo  il 

■on'ìnfelicB  paltione:  al  qnal  in-  parto,  ij^a. 
unto  STcra  nnche,  tempo  prima,      a.  Otiervatioai  medieo-cbirur- 

tnngngisti  dnque  eliioilì,  dna  giclia  sopra  dieci  aghi,  quattro 

dai  qnafi  Toroitò,  dU  altri  encai  tpilU  è  due  peattU  dt  vetm  ea- 

dopo  tra  eiorDÌ.  L  anno  rtsaM  fn  rati  da  vita  mamimUai  r^^a. 
ìt.lSleMi  delta  pmféinre  A'  ittìtn-       3.  htitutione  di  ch:rurgia,i-)S6. 
■ioni  chiriiT^he  a  di  oitetricta       j.  ^rie  Ostetricia  leorico-praii- 

ddIU  aDirerlittl  piveie,  ore  reit.i  ca, 

lino  al  l^gu-  Per  «aiuto  chiese  cJ       5.  IJiscarsi  sopra  i  pericaH  d^l- 

attenne  ripoio;  nu  poco  stunte  vi  la  precipitala  sepoltura,  iHoi. 
venne  ridomandato,  e  li  rimase       (i.  Oriiio  nccademii-a  de  vini 

•inoaliea8,ÌDCiiÌDttenDeUgiu-  usu  ad  saiiilalem  c.n.^ervaadam 

bilanione.  Ni  querta  fu  orioM  ,  ei  mulias  morbo!  curandai,  rMr.-. 
poiché  direiie  i'  oipedale  dì  Co-  Discorso  accademico  sulle 

aven  trovati  meglio  opportuni,  e  si  dai  fai  svihp^ali  ed  entrali 

i«tniendo«ngolarmenle  le  future  „etC  add'-mine  alla  lacerazione 

levatrici.  Quando  nel  ,!ij<.  il  prò-  delC  ulcro,  iHòfl. 

di  direllore  della  f^coltfl  medico-  co- chirurgico- filologico  inlorno 

■    chirurgica  nella  nomioau  univer-  alC  oso  deìC  acqua  cotne  rimedia 

aita,  )1  Nelli  fu  chieito  per  ccprir-  iaierno  ed  esterna,  iBi  i . 
la,  ma  la  prave  età  lo  distolse  dal-  Discarsi  accademici  medica 

Tacceltare.  Daremo  qui  appiedi  i!  /biologici  sulle for'ze  delia  natura. 


vesse  nreuppinla  allrotUntH  vi.a-  TAHTAliOTTI  (Gcioi. 

de*  medici  di  miglior  Donie,  L'o-  naio  dell'anno  1706  di  Franceico 

pera  (ua  pib  rilevsntf,  i  V  ^rte  Antonio  ginreconiulto,  o  dì  Ck- 

Otletricia  ilnmpatu  nel  i^goi  oba  milU  Volani.  Face  in  patria  nel 

fa  reputata  aitai  in  Italia  e  fuori,  Ginnatio  eittadina  i  primi  itudi^ 

perTii (fonarla  ,  e  creiciuta  lÌDo  a  mneitri  lo  gindicarono  di  •nr»  s 

ijit  paragrafi,  i'avea  ditpoita  per  lurdo  ingegno.  CbeechA  freno  di 

le  «uinpe,  anni  già  f«lU  approva-  dò,  il  ano  ingegno  li  ipici;.\  invo- 

re  dalli!  CeDiura  ;  quando  morì  io  ne  molto  maggiormente  piit  Lirdi, 
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la  conduco  ai  bolla  o  al  ve-  di  tutti  i  dotti  uominij  «  partieo- 
ro  s  ad  *b batte»  il  gnito  bUo  «  lacmaota  dal  mirebiiB  Hs&sl,  eoo 
corrotto,  che  aliar*  m  fktto  di  cui  itriDie  poi  anche  ■tnicinn  di- 
dodi  iegn(*a  in  quello  ongfjo  manndo  il  Tattai^lti  qniicbe 
dell' Itnlìi.  AndA  a  ttodìara  G-  tempo  in VsraDs;la qaaleamicicia 
loHilìa  ■  Padova,  e  itadiendo  qni-  non,  fu  tnttatia  aalda  par  diipiile 
tì  lolto  dot  Laiiarini  ai  chiari  e  gelosie  letlcrarÌB  nate  pili  tardi, 
guanto  impura  foiio  In  fouto  ,  Quota  rcpotaziune  acqiiiitalaii  di 

gli  «colaMiei.  Atteis  quindi  to-  che  1" imito  fattogli  da  un  cava- 

ato  a  «Teitirii  della  TflccUiae  a  per-  liera  di  andare  ad  Innaoruch  ad 

fciìonarti  nslla  nuoTB.  A  Padova  iniegaar  logica  ad  un 

diede  anche  opera  allo  rtudio  del-  lo.  Vi  - 

le  iciente  teologiche ,  diiegnan-  tempo, 

do  atlara  di  funi  prete;  diiagno  fertii^li 


a  del  cardinale  Pa» 


trudurvi  il  buon  guito  nella  let-  petto  neììa  tua  i 

tere,  e  pubblici  a  qaeato  fine  un  Itoma  un  anno  n 

ragionamento,  cbe  fn  l' opera  sua  ftiorarii  dello 

prima,  intaiBa  «Ila  pmiia  liriai  di  quella  citt^i.  e 

toicana,  col  quale  (vefò  In  cagioni,  cune  oi^crrn: 

par  eni  la  poeda  era  allora  vcnu-  no  il  Fontaniai.  i 

ta  in   tanto  guaito  e  licenza,  e  al  CHrdinnle ,  •: 

moItrA  come  le  arguzie,  gli  a»iir-  parti  da  tlonia  «  ' 

d.  trnsUti,  lo  nptileii,  c  simili  al-  Sunjo  in  qi.osti 

tri  Iliiri  a  Uidvie  della  poeiia  di  ad  oiiiUnte  di  a 


ti  dal  vero  bollo  Unlo  operò  ,  obe  vorodellai 

•  baudÌtra>uDÌnguslofaUo,e<ulla  ra.  Vide  T 

ietta  via  comlnue  chi  al  poeUre  si  lui  quando  il  Foii   

•antivada  natura  chiamato.  Simil  dato  ambaiciatore  dalla  'Veneta 

^Uevra  aioaw  alla  dialettica,  obe  Repubblica.  iHa  l' arera  il  Tarta- 

IB  HovaetO  aliar  t'insegnava,  tut-  rotti  pubblicata  una  Dùterlatione 

U  dicaTÌlli  «d'inette  lottiglieize,  epiilolare  lugli  icrittori  lodali  Ah 

e  la  combattè  valoroumeati}  con  Andrea  Dantblo  nella  «un  Crruiu- 

varie  acuta  opnetle  ,  e  all'  armi  ta  Feneta,  e  1'  avere  luauifeslDtn 

del  ragionaaiente  quelle  aggìua-  in  quoto  la  ann  icoparta  clia  l'Ut- 

geoda  di  on  ben  appropriato  ridi-  ilorlagraplias  quidam  Venelorum 

colo,  la  viaie.  Per  quetto  la  patria  del  D.ind<>!u,  autore  di  pr<.'zio.^. 


itmta  il  Fotcariui,  invidioio  tór- 
a  di)prc^*ola  fa-    te  di  quatto  merito  del  Tartnrotli^ 
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e  quelli,  abbandonato  il  di  lai  logia  dì  queste  Memorie,  diradi 

■ariiiia,  rilornA  in  patria,  e  ri-  moItjuinieteDebre dcll'anticailo- 

liatA  poi  lempre  ogni  altro  odo-  ria,  dÌMotterrò  molte  importanti 

revole  ufGzio  offertogli,  prefereo-  notiiia,  o  diedo  bando  a  molti 

da  di  Tirer  libera  e  di  poter  al-  groHolani  errori.  Ma  l' eaame  crì- 

tendece  e  Taglia  sua  agli  ttadi.  Le  tico,  che  fece  della  tantìtà  e  del 

daDDote  cougegiicnEe,  che  di  con-  martirio  di  un  vescovo  Trentino, 

tiono  nqael  temponaacevano  dal-  lo  imbrogliò  io  luD^a  ed  scerba 

la  matta  ciodeaza  dello  streghe,  cootroveriia  con  preti  e  eoo  frati, 

"           "  cercar  di  distruggere  che  gli  fece  perdere  quel  tempo, 

'  '     ùnse  colla  che  con  molto  maggiore  ODortao  e 

e .-  Il  con-  con  maggiore  '^obblica  utilità 

  Lammie,  Trebbe  potato  impiegare  in  altra 

  ,  lodata  aanì  e  DperedaluÌtiM)dìtatci,eaa^r8ttutKi 

pre|^atB  da  ugni  Domo  gradita,  a  in  ^nalla  gfk  motto  «Tanti  da  Ini 
partiecdtnneiit«  dal  gna  Untato-  condotta  salT  Art»  CritUa ,  clie 
TLUBB^icaiDlntteDdoleitreglie  ara  nramente  il  camp«  (uo.  E 
ritenne  r  arte  magica,  non  oian-  nna  lettera  ,  cbe  intorno  a  qne- 
do  combatterla,  perchè  parsagli  a^arte  area  pabbliiata  gli  fnit- 
ÌD(|iulohB  modo  appoggiata  alToD-  tò  l'onore,  che  fUaecitatB  da  Be- 
tonti  delle  Mere  carte.  Far  cìi  eb-  nedette  XIV  nella  ma  grand' □po- 
lle conteaa  forte  cui  Harcheia  Mi£-  nanlla  CanoDÌicazione  dai  tanti, 
fai,  che  già  covata  ruggine  centro  Cbi  legge  la  aua  Diisertsiione  so- 
del  Tertarotti  per  altra  controrer-  pra  la  veriione  Hufiniona  iTEu- 
■ia  a  cagione  degli  acritti  da  Ini  tebla  di  Cesarea  ;  quella  sul  Ke- 
pubblicati,  prima  ancora  che  an-  tcovalo  Sabbionese  di  san  Caj- 
daue  a  Roma,  intorno  al  mano-  nano  ;  qaalla  degU  scrittori  da 
actitto  ICD porto  delle  latorie di Gio-  Andrea  Dolutolo  lodatt  nella  tua 
vanni  Diacono  Veroneae.  Scriue  Cronaca;  le  ine  Lettere  ti 
it  UafTei  contro  l'arte  mapea  im-  codice  manoteritto  di  Oioràani 
pugnando  eu  rgnetito  punto  forte-  Diacono,  e  le  tante  altre  limili  o- 
niente  il  Tartnrotti.  Queiti  ritro-  pero  lue,  non  potrà  non  reputarlo 
vi  tuttavia  molti  difensori,  ed  egli  uno  dei  maggiori  critici;  e  chi  leg- 
rteno  ri  -oppoie  con  molto  ligore  gerà  I'  opera  tua  postuma,  ara 
-■                                           al  pochi  anni  pubblicata,  Vlllusir 


Congresso  nollura< 
Mafiei.  ed  uid  dell' aringo' linci-  città  di  Trento  al  tua  Patrone  Ca- 
tore.  Altre  opecu  minori  pubblici  io/'a^Wo/tfariiiiio,laiciata  daliu 
in  gueito  tempo,  che  li  occupava  non  compiuti,  ma  or  lapplita  net- 
delie  itregbe,  il  Tartarotti,  e  con  la  parte  mancante  dal  eh.  prof, 
molta  aggiduitì  inteic  poscin  a  di-  6tolfelU  roveretano,  ii  canTÌncerà 
lucidara  e  purgare  l' latoria  della  facilmente,  ch'egli  fu  anche  nno 
tua  patria,  e<(pecialmente  l'eccle-  dei  più  talenti  arcbeologi  cbe  ab- 
■iattica.  IJìede  alla  luce  in  quoto  bianoDaorBtal'ICaliH,  ed  in  iipecial 
propolito  varie  opere  cruditisgi-  modo  la  patria.  Per  ciA  quando 
me,  cbe  sarebbe  lungo  troppa  tiit-  egli  mori  nel  TÌgore  ancora  degli 
te  qui  riferirli.  Colla  sua  Disgertn-  anni  ai  iG  (li  nug^del  1761  e*- 

Treniina;  coU' ultra  sull'origine  r&  la  iBa  memoria  alaandogli  a 

di  quella  ifjfguileia  ;  colle  «uè  monomento  di  onoro  nna  Matoa 

Memorie  antiche  di  Itovereto  e  marmorea  nella  alla  erands  dot 

deiluogtiicirconviclai,vcM'Apo-  Hreturìo,  e  paneDdogU  anoijfica 
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IfcrÌBiDiia  nel  Tempio  maggiora  amaiido  maglia  ìitniini  col  rìeo- 
della  città.  [linre  gli  snticbi  eiampUri,  pei 
Fo  dnnqna  il  Tartorotti  diaUt-  qnali  Sa  cho  tino  ebbe  iltiiiima 
lieo,  crìtico,  irchwilDga  tra  pochi  Teneraiione.  Indi  a  non  molto  pe- 
eccelleato;  fu  Kiittore  Telice  io  i-  rà  fo  muretto  tegaitaro  il  padre, 
taliano,  e  non  iapregieiols  in  In-  elle  per  iipiacoiuli  circotlanie  ti 
tÌDo,  Egli  fueiìsndio  non  ignobil  rifugiira  in  Bulogna.  Iti  il  giori- 
ponta.  Le  ne  rime  «celte  laiaiio  netto  dimorA  tette  anni ,  e  merci 
pubblicata  dal  Caialiar  Ctameu-  i  tacconi  del  principe  Lamberti- 
tino  Tanaetti  nsU'annit  178S  raiv  ni,  nipote  di  Bcnt^dctto  XIV,  eb- 
colta  in  im  Tolnme  (1)  e  da  qua-  be  agio  di  proisgiiiro  gl'incomin- 
■taappueitTartaiotti,»  non  UD  ciati  ttadi;  nel  tolenne  con  co  no 
poeta  originale,  certo  nn  poeta,  ottenne  il  coti  detto  pismiogian- 
'  che  nadnto  nei  Kvari  ttndi  ba  de.  Da  Bcdogoa  per  altra  dofetta 
GODcelti  ingernoii  ma  gitut),  in-  In  tega  ito  partir ù,  a  caoaa  di  non 
magi  ni  gentili  tema  luciata  mi-  ao  qnala  intrigo  amoroio. 
Disture,  loaritì  naturale,  chiaras-  Tornito  in  Bonu  il  Pìnclli  tro- 


fico Terto  i  [WTeri,  si  quali  laicii  un  tale  abbati:  Lcfixiari.  Egli 

roOTendo  Is  copioia  tua  libreria,  lora  ricominciò  di  buon'  anim 

legandola  allo  (pedale  dalla  Cittì,  frequentare  f  Accademia,  itndi 

It  domsDO  la  oomperA  da  qnaato  do  sitai  lul  nodo  ;  in  un  medeii 
par  arriochlrna  la  pnbblioa  eitto- 
dinabiF'-  - 


diiegno  e  per  la  (coltura. 
_  Stretto  però  dsl  biiogno,  il  ^o- 


PINELLI  (Babtolom«>o)  ,  na   ^  ^  

il  3D  novembre  1781    ]■  «cuoia  per  attendere  s  qnilcbe 

4i>t»,B  Pìndirì  rr.>an        1  -  _J    _  _t_ 


daGionanni  IkttiitaPineltiFran  Uioro  a  matiU  od  s  penai,  obe 
ccica  Gianlàrani.  It  padre  dì  lui  poi  (endera  nelle  botteghe  da  caf 
Urorara  ilstuctte  di  creta  per  ita   fe  per  poco  guadagno.  Schitiò 

 j.  ,1. — :  1..  .       j  Ì5t(^  ,„„  , 

ni  Que 


»to  ai  sTTÌde  come  il  ligiiuulu  per  iHitaronu  quo"  primi  «aggi  ad  s 

nitun  inchinava  al  diiegno.  ed  cquitWrgli  fama.  Queato  latorevo 

iitudiaro  nell'Accademia  di  a.  Lu-  aiUe  eciiolo,  ove  non  ti  u 
ca,  la  quale  allora  atova  sua  itan-  cho  in  rigidi  ceniori,  o  ■ 
xa  nel  palano  del  Campidoglio.  bitognavauo  goneroBi  am 
Bartolommeo  li  diede  con  ardo-       Intorno  a  queit'epou 
atlo  ttndioj  ma  poco  gli  piacque  piuie  all'  acquerello  parei 
 :  .!  1  J.<   ^retù;  il  Kei.erinan,  pi 


■ttenerai  ai  precetti 


.  li  lodi,  ne  fu  mara- 
igliato:  il  giovono  autore  di  etti 

  aniè  pigliaraii.  Queiti  dimoran- 

indi.  È  frtgùti  di  erudiLi-  s  il-   do  pTeuo  il  KeiurouD,  iVa  la  al- 
notcrcllr  con  oppottuiic  aiiet-   tra  eoia,  diac^oava  buon  numero 
di  ladute  di  paaao,  ritratte  dalla 
nmcna  Tidnanae  di  TivoU.  Blal- 
l'anno  iBog  gli  coniBDira  laacia- 
,   le  tpnl  piUora,  iona  per  arerlo 


mcrilenlllKrs  | 


■BtireacDiiibìetto:  appunto  i 

tempi  ineiden  in  rame  toiiumt  ui  piu,(ii>egao  in  iiiograita  giociiu 

popolari,  e  ronnara  di  creta  bis-  taiole,  rnppresentondovì  .ilquonti 

niTÙsimi  gruppi.  fRtti  contenuti  nel  ratnanaa  del 

Fornito,  eom^  era  il  Pinelli  di  Maniooi,  /  Promeni  Sposi. 

mirtbile  faciliti,  moltostudioddo,  lo  tutte  le  accooaato  opero  il 

e  lasciandosi  condurre  si  raìdìssi-  noitro  autore  fu  tempre  vario  Del 

roo  suo^ingegnu,  Tolle  acliiivcnir^',  comporte.aecorto  neiraggrirppare 

incisore,  tcidlurc,  pittura  "  e  qu^sl  e  di^cspiiiiione.'^'ha  ehiin  es« 

1°"  ^"L  ^'l"^^'^""  ""'^"ge'^'a  foTa  paraochiomeDiIe,  for.e  vi  M- 

pennello.  fetta.  CoSro  perS,  che  chiamano 

E-Ii  rioopii  in  di«gni  di  mei!,  il  Pinelli  mediocre  jc/Hitafore,  e 

una  grandeiia,  condotti  a  peana,  lo  acciieann  di  poca  pratica  di  di- 

Blconiqnadri  belliHimì  dell'Alba-  eegno,  a  mìo  crederà  l'hanno  il 

nii  qneslo  eiercizio  gli  gioii  ol-  torlo.  Egli  fu,  per  eoi!  oiprimer- 

to«  ogni  credere,  niede  quindi  mi, grande  imprarTwatare  di  pit- 

antichi  e  moderni  di  città  e  di  anere  attesa  a  dtiegaara  molti  a 

■parti  ^r  tutta  Europa,  ricopiati,  ice  euer  Toro  dalle  tue  eleiie  inci' 

Quel  grande  artista  per  lungv)  tolEona  a  mo^ti  il  vedere, 

•tudioipernon  interrotlcieterciziu.  Quel  valentuomo,  in  qualche 

fattoli  a  maraviglia  pratico  nello  momento  di  ozio,  ritratse  in  rame 

inciderò  all'  (icouo  fone,  trasse  a  i  troppo  celebrati  disegni  di  Oin- 

eompimenlo  buon  numero  di  ope-  lio  Romano,  inciti  daf  Mananto- 

re,  tritte  fra  loro  diiFerenti.  Io  qui  nJo  per  le  diioneite  pnetie  dol- 

nonlo  ricordo  minutamente  opcr  l'Aretino.  Chi  allora  reggeva Riv: 

ordine,  chi  altri  manti  ilmioaorit-  ma  volte  soppreaMqnelI'opBraapin^ 

to tnpaiWTebbe  gli  aatsonati con-  chiisìnia,  ed  ordiaiTa  aH'aatoTa  ' 

Siri.  Atesaaewi  £iaqaele  prind-  ve  ritirawe  le  eo^e,  ■  rami  apei- 

pali t  altri  in  id&  aqipto  diacono  fuse;  aererò  ma neesiaario  pror- 

darA  eoDto  delle  rimanenti  ;  e  for-  vedimento  ;  il  bnon  cDttnma  deve 

•e  il  tari  io  iteian,  le,  come  ho  in  eisere  tempre  e  da  tatti  rispettato, 

sa  di  dettaro  distesamente  la  vita  bero  unirsi  alle  pessime  inclina- 

Ji  lui.  zioni  umane  per  rovinarlo. 

Disegnò  it  Pinelli  ed  incise  in  Ni  solamenle  il  Pinelli  udope- 

ii^UB  ifattipiùcBlBbratì  della  Sto-  ri  egregiamente  il  bolino,  che, 

ji«.£recR  e  Bomana;  lavoro  loda-  come  disopra  toccammo,  dipìnse 

-ti>nr<'i°        "  ragione  tenuto  in  e  formi  di  creta  gentili  gruppi  dt 

ma  di  tempo  in  tempo  pubblica-  bambocciate  ad  olio  di  stile  iìam- 

va  altre  «ne  incisioni,  i  aoggctli  mingo,  pregevoli  assai  più  poi  con- 

dcllc  anali  erano  cavati  dall'Enei,  ietto  che  non  pel  colorilo.  In  una 

de,  dalla  Divina  Commedia,  d.il  sala  del  pal.tzzo  già  detto  dcll'Ac- 

Furioto,  dalla  Gernaalemme,  dal  eademia  francese,  dipiniea  fresco 

Telemaco,  dal  Meo  Patacna,  poe-  difforeuti  figura,  grandi  e  piccolo; 

pia  in  dialetto  roD^neatf^i  fii  in  in  altri  luoghi  di  Roma  cpndusia 


B  tempera  rcene  e  costumi  popò-  da  lai  ed  esnminatolu  att^nlamcn- 
lari.  Molli  gruppi  in  okIb  egli  le, gli  diiss aperto,  che  poche  ori^ 
etegaì  nella  prima  gioTineaia  ;  ancora  gli  resterebbero  di  jila  : 
nioliÌHÌininegìiultiiiiÌBnDÌdÌBuB  El°li,  cbe  io  mezzo  alte  angoicie 
titaidaquestibeDilconotceqaaa*  del  curpo,  aTeia  sana  la  mente  a 
to  sarebbe  Tiuacito  TslontO  deIIb  aereniisima,  non  diiTa  fede  a  cDil 
•coltura,  ae  per  intero  ad  eua  ri  fktteparole.Quando,  in  poco  d'ora 
foue  dato.  crebbe  eoo  tanU  furia  la  iurermi- 
Quanti  dUegni  egli  &cetie  t  ti  (enan'«i:ile),clie  baitba  ipe- 
matita  ed  a  penna  per  ooloro,  che  gntrlOilasÓBhdogli  a  pcoa  bastati- 
ne lo  riohiMeTBno,  nrebfae  ini-  ta  i|Maio  a  confetiarsi.  —  Pinelli 
poiiibile  aSermarlo  con  eertezia  ;  ceataTadi  TÌrBre  il  primo  di  aprile 
ciù  basti  sapere,  che  in  tali  cose  del  iHSS,  dne  ore  dopo  il  mcznu- 
tanta  crii  la  sua  ikciliti  c  sicurez-  di,  in  etk  d|aiini  5J,  mesi  .l""^! 

aoggcttn,  d' improvviso  coiTijniiie-  ne  ape»  a  prò  delle  arti.  Al  sari 


Irediverseopere  ad  unii  volta.  Iq.  per  la  fama  o  il  !aperedùU"Bilinto: 
cideva  i  llitii  più  piacevoli  del  D,  il  popolo  rado  volte  s'inganna  giu- 
<JbÌ3ciotte,  e  no  pubblicava  1'  ni-  dicando  del  merito  dei  trapanati, 
tima  incisione  pochi  dì  aranti  la  Bartalanmeo  Pindlli  era  gran- 
morte.  Opera  i  qiictta  pregiabilfl  dee  ben  fatto  delta  penoBa;  ebba 
molto  par  tu  invenzione  piena  tot-  debile  e  bel  rolttì,  capelli  brlini, 
ta  di  brio,  non  pel  modo  con  cbe  occhi  tiranti  al  nero  ,  TÌTÌt9Ìmi. 
Tenne  eandolta  i  gli  artitti,  aran-  Questo^  gagliardo  ingegno  trasse 

iirnocodella mente, iltocGoraodcl-  nurc  fece  altri  ricco,  it  novem»- 
la  mano  loro  Tien  tDeno.  Gli  altri 

due  laTOri,  rimaati  non  compiuti,  ,   ^  . 

■odo;  t.lPùai intigni  iCIitoria  ra-  Eeli  non  cori  troppo  le  monaiiie 
niiiiia  in  grandi  tavole,  i  quali  do-  del  corpo,  assai  coltivi  la  mente  ; 
vevano  oHer  tei,  e  tre  loIamBnto  aeppe  mollo  addentrd  nelle  itorie, 
videro  la  Ince,  cioè  Orazia  al  pan-  ti  diletti  di  poesie.  Buono  e  leale 
te,  Scevoìa  all'ara,  ta  morie  diCa-  amico  fa,  e  largo  sorvenitore  de' 
.  (one  ;  a.  i\  Maggio  romanesco,  al-  poveri;  affabile  co' piccoli,  co'gran- 
tro  poema  dettato  nel  linguaggio  di  altiero,  talyolu  insolente.  Scnr 
della  plebe  di  Koma  :  diciatto  ore  tiva  altamente  di  si  j  in  un  qat- 
primB  di  morire  compieva  una  in  .  derno  di  memoiie,  scritto  di  sua 
ciflone  di  qneita  opera.  mano,  ed  altrove,  Icggosi  questo 
Qaantnnque  11  Pinsllì  foue  di  verso  :  Pineili  è  morto,  e  la  sua 
robuttfl  tempre,  pQi«  affievolito  tomba  è  il  mondo.  Amava  le  Bile- 
dalie  lunghe  egràvi  fatiche,  e  da-  gre  compagnie,  i  passatempi,  la 
gli  acciacchi  di  aalute,  sentiva;!  mustcn,  la  commedia  ;  force  trop- 
sposiato  e  cogli  amili  diceva,  vo-  po  In  gii77ovi^lia  ed  il  bere.  Hei 
lerai  riposare  alquanto  per  cosi  costumi  o  n*-' modi  sonilgliù  moi- 
ria<erBÌ.AIIorchèlevatosiuQamat-  tUsimo  il  C<:ilini  ^  ma  fu  più  co- 
tiaa  di  letto  fu  sopmppreso  da  su-  raggioso,  mJnco  millantatore.  Da 
gttardiisimu  mate.  Mandava  aulii-  giovane  lavorava  quaai  a  furia  :  in 
t«-pelinom<MlÌBD,  ilqnloTaoatutl  oti  {tiii' mafaia -fu  aMiduo  atta 


-Il» 

ralivB,  ti  Me.aieiB  «1  lavitro  fin  pinTÌipnidctiM.  Da'primì  r«snc>  ' 

delli  putrii,  ricuid  tempre  ^l' in.  ■  imi-resseru  potumi  in  doe  10- 
litidacli  itrmiBri,  che  lo  cliiama-  lumi  in  Au/wJi,  presso  i  fiatellt 
fina  &  loro,  ut  tnni  p«r  larghe  Raimondi,  1 7IIIJ  In  8.  PinlnifilapD- 
protnetn  mlle  lanciare  I  Itabs,  li  bignorelli  non  latcìA  Midn^tedB 
'  nieao  poi  1b  tua  dilettiatima  Roma.  1  rom  poni  menti  drammatici  mI 
UPinelli  fu  marito  e  padi«,  ma  il  I'.  VM'^yn  oi*c  «  proonniia- 
poca  feliciU  ebbe  dal  matTiniatiio  I  re  rhi- 1[  ai  ìMi:r;ivtii>.io  Io^ 
colpa  non  in  tutto  del  caso,  o  di  hi  :^  .n-i.i  .i  r  -.-.--,,  -.-uy,.  I'.>rsc 
fortuna.  Vito,  ami  le  arti  e  gb  ii.i  1  ii  1  .imiii"' il  i.u  lLci^Iis^- 
artiiti,  crebbe  rÌDomsDia  alla  pa-  piLi<>  .n  .1  '<ii  '  m.  1 1-  .imin.i  mete 
trial  morto,  aipetta una memona,  d.ilU:  t>|ii.'[i:  Jm  |iiii;i  '  •r^.iti:,,. 
che  lo  rìcordi  con  lode aoli  sttc-  La  bollii  mi;nu-  del  liniiz^.i  pu- 
nirà Va  lepoItoneOa  ^leiada'  te  bene  muiti:ir-i  in  :<lriiiti  ^noi 
■i.  VìdcsDid  ed  Aninamo.  breri  comnaniinr  nii  m  cbo 
BiLDH  eanui.  mand'i  al  Lami  in  l'  iruDi^operin- 
serirli  nulle  Noiralle  lelteraHe  fio- 
RATIZZA  (DoBTEHico),  ebbe  r.-"Jme.  ed  al  Calogeri  io  Veoeria 
nobile  natalo  in  Lanciano  ,  città  per  arncclnru  la  ìiaccotta  ttOpOi- 
degli  Abruzzi  nel  regno  diNapoti  s^oU  scieniificie  ieiieriirii^i^ 
nel  1  ^o^,  ed  educato  in  patria  De*  ce  la  unioae  di  quelli  lA^  UDi' 
priminadimenti delle  latter^^auò  ristampa  eieguita  xa  Sapf^^n  V 


.  .  ,  le  coIm  t%  lanm,  ed  eaer-  aaa  Ditsertailona  tot  imlM' atleti 
cttòlaprofetiiDliadiafTOCato,  AI-  bacio  della  mano  ai  fetcort  ; 
le  cure  del  f<Ko  nop  Tolle  diigiun-  fi-ii-T)/:i  ir^pali-i'  npìln  .Supplica  per 
te  qndle  di  ogni  altn)  bel  lapcrc,  m:,:  r.aw.i  Uuesa 
ed  m  coDTeTfaTa  con  le  Muie,  n:  /"./j;;.  i  .ji  i  ;  t-  .  i-  i  pnri^  nulla 
grande  e  Datunle  diiposiiione  a-  Jni,--,,:  d,-l  .')L:rck.  Anioiito 
Tendo  egli  al  pnolare,  ora  consul-  i.asri^ltoni  ^(ciiEati^  d  uasur^i  in-> 
tava  e  ÌBcrieionì  e  monumenti  e  tinsu  nuli  esercizio  d  un  pubblica 
diplomi  anticbi  per  rainore  pre-  inipie|>u,  Ojt  veperlo antiquario so- 
ao  a  queste  discipline  nel  tuo  con-  no  distimie  le  sue  Usscrvazioiit  so- 
■*ÌTare  col  Maeioochi  ,  col  Mario-  pra  una  Iscrizione  irovaia  frate 
i^i,  econdtri  antiquani  lUnitn.  rovine  del  Tempio  d  Iside  la  Pam- 
Ottenne  pubbliche  inctiinbeBie  pei.  Ha  piacevole  itile  e  >pontaD«i 
che  l'eccuparonD  per  qualcbe  tem-  firixal  una  ana  Lettera  iti  difita  di 
1(0  ne'goiernid^Ii  Stati  FuiieiU-  uh  .^niico  ilquale  era  ben^liato 
ni;  ma  invogliatoli,  meglio  che  di  daCeniore  troppo  indiscreto  d'OD 
o^ni  dtra  cou,  del  vÌTere  nel  na-  Panegirico  iib  onore  di  S.  Giusti- 
si  legò  in  matrimoni o^'con  Rosa  logicp  con  altra  sua  (criitnm  in- 
Itealti,  ricca  erede  di  famìgliB  cbe  ilagando,  le  lanlo  in  quelle  core 
8*0811090  nell'anno  i7ag.Egli  con-  che  riguardano  il  comuiie  itiinlOi 
duceapor  lopiùiitapriiataetraa-  guanto  nel  regolamenta  della  fi- 

Jiiillain  unaeuaCDSadicampagni,  ta  debbano  gli  uomini  dai  bruii 

i  dove  maiidaTa  frequentemente  prendere  esempio.  L'editore  dt 

agli  amici  lirici.  Lem  esebi,  dram-  qacsts  l'roie,  che  fu  il  cb.  Gea- 

matici  cotuponimenti  e  aoittore  aaro  Ravicza,  aUnale  Gindice  nel- 

dettate  da  uomo  perìtiadmo  nella  U  G.  C  Cciminale  di  Qiieti  e 
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dipota  dall' «atora,  eoattiu  oU  eaait  dal  Bartna  nlism  ad  «Ita* 
gUifajggldiTeduUoiudaluDif-  naiglldal  ra  Cario  lU  il  poitadi 
•ertauoDo  dell' Avo  nwtnU'iitttp-  ■  LnogateiieDle  dallo  Dt^anella  di 
pnUrt  la  parola  AtaobiMam  che  I>aniùaDO,i>h'eglì  copti  con  ODote 
Uggii  ia  una  hcrlttoM  trovata  dairanuo  i^Sd  •inaalleTmtnfl  del- 
inChieti,  e  cbo  leona ioierira  fra  laanamoitule  carriera,  U  quale  E  -' 
eli  O[ii»coli  dal  p.  Allcgranu  pub-  ni  in  eli  non  longera,  ed  ia  brac- 
blieati  in  Cremona  11C1I17S1  i  ma  eia  alla  Tsligione,  che  tempre  gli 
•gli  ha  gii  il  cortete  animo  diipo-  fa  nel  cuore,  il  di  9  ottobre  del- 
ata ad  ^Daeriila  in  nna  più  com-  l' aaao  t^lj^^ 

jàìita  adinone  che  medita  di  fare  B.  Gmu. 
di  tutta  le  opere  del  auo  illustro 

Baleaato.  VILLABDI  (Funouco).  Ron- 

-^me  olla  ti  Ì  cou  davaroia  eh,  piccola  terra  del  Vercnele,  gli 

>i  di  lettere  rinian-  diede  i  natali  nel  d!  17  ottobre  del 
^S,.  La  famiglia  di  assai  ristret- 
e  fortune  a  irebbe  dovuto  dcsti- 

cheilloro  biografo  li  vendichi  cario  all'eterciEio  di  qualche  me- 

de'plagi  ohe  talrolla  ti  commetto-  itiere;  ma  il  padre  che,  viituto  in 

aoa  lorjireginiliaio.  Diramo  dnn-  tempi  migliori,  avea  tortita  an'e- 

3 ne  che  il  Rariaia  in  uno  ano  dneaitono  ówn  ebe  mediocre,  ed 

inmbotto  bemeaoo,  obi'laggeli  na  quindi  in  latito  di  valutars  i- 

nelU  iopnonilata  sdiiiane  della  talenti  non  eonannl  dal  ano  Fnn- 

■na  Poeala,  «ertìenii  geko,  fece  e^I  alóm  per  iniiiar' 

Rh—ni          I.  oelìn  camera  dalla  lettere.  Fn- 


h'ci  lafva  la  |.rDi>riòlk"e'f rutti  del 


~     ■       u  ptr  quelli  eB.tto,         Hona;  indi  panò  al  tf'  =- 


anni  mosUA  la  maggiore  iuctina- 

E^li  inteie  qni  di  accennare!]  P.  lione  per  lo  alato  eccletinttico.  Fu 

Afa.  G.Grijorl.  TVtxaAeWjUqnale  quindi  meatieri  affidarlo  alle  cure 

foca  ana  la  verainoe  dal  Ba*i»a  del  Samiaario  i£  Ticenia,  perclii 

condotladIalenaebTulefiFedroi  U  tern,  ore  nacque,  inpiurteDeTa 

ed  11  P.  Ab.  Indoro  Biattchi,  cba  alla  Diooeai  TiocQtìoa.  Onraote  il 

•pacciA  come  opera  propria  la  io-  cono  del  primo  tuo  tirocinio  aren 

pracceauBtaDiuertaiieneiiiirla-  veduta  Ìl  Cesari,  dal  Cesari  era 

icriaione  tievuta  fra  le  ruine  del  alato  feiteggiato  come  giovane  di 

Tempio  d'Iiideio  Pompei,  col  prò.  aommo  ingegno,  e  delCeiari,  che 

pria  Dome  pubblicandola  neltom.  in  quel  tomo  restituiva  all' onore 

XT.  della  Nuova  raccolta  Caloge-  primiero  la  bella  lin^a  dell'  Ar- 

riana.  Il  eh.  letterati)  G.  Cristofo-  no,  era,  per  cosi  esprimerci,  inna- 

ro.<mi]iju2:i',cimiualetteraicril-  morato  all' entusiaimo.  Pieno  la 

la  da  llomail  di  iisetiembre  1766  mente  e  il  petto  delle  belleiae  dì 

■I  BavÌEZB,accompaguAdocuman-  Dante  e  di  que' sommi,  che  con 

li  ch'ebbe  agio  di  etaiuinare  an>  lui  crearono  il  più  vago,  il  piìi  ric- 

obe l'attenaoro  del  preteole  arti-  co  fra  gl'idiomi  viveuli ,  guarda-, 

0^,  e  cbeiODD  tali  da  mettere  va  un  po' dall' alto  inuovi  ma*- 

^^Bordidubbioil  plauo Commetso.  stri,  che  stavano  contenti  dell'  an- 

-  I>e  Lelle  qualìlh  di  tueote  e  di  tica  maniera  di  vedere  nell'amena 


re  Mtib  eìVoggelia  Aàtl 

laBetfOi  nnltameoa contili nft  Goal  «Ttenttc;  il  Villarili  fuei- 
■  atudiare  con  noli»  ■lacriU  dan-  comiato,  e  dovetti^  ri|i>iriir>ì  a- Ve- 
do opera  rIU  lettere,  alla  RiaioRa,    rnnn  dove  p.'>«ù  qiinklie  anno.dì- 


.  .r-nò  I!rm>iicani:l 

'  ebba  U  icuota  di  Grammaliin  ,    Liceo  di  l  iub  ri>r>ic  snpplen- 


dn  poi  quella  di  Prii 
e  raoDDaddiettodi  Seconda  Unii 


•  e" 


alfiniegnamcnto  della  Rettoma.  nomini  noti  per  li 
IVon  antb  molto  che  quel  poito  ri-  ni  non  avttscro  n  dnr  niiovi  enggl 
iiiiienKaiite;madi>lViltardinoa  delta  loro  attitudine.  PuiA  naia- 
Tcnne  caperlo,  perthi  il  Prcrelto  di  a  Milano  dote  atiin»  amlcixit 
degli  •tadii,  che  teracTn  le  biziar-  coi  lutto  rati  più  ragguardevoli.  Ma 
rie  diuDgionnedotato  di  un'ani-  irrequieto  roni' era,  e  sempre  fa- 
ma troppa  calda,  anzi  bollente.  Io  so  di  quel  ridatole  battagliira,  cba 
etclnie  ,  ponendo  a  campa  ,  cfaa  diionora  i  letterati  e  ddd  vaotag* 
non  era  aigoore  della  liogna  lati-  gìa  le  lettera,  saohe  iti  quel  Hg- 
na  per  guiia  da  eterdlare  (pialla  giorao  meiiA  ana  TÌta  d'iaqaìatn' 
tempra  di  maj^ttero  eoi  deiideia-  din!  e  diamareaiel  Eatimatoreal' 
l'idolatrìa  del  auo  Ceiarì  rolea  a 


dire,  era  una  pretta  cohmnin.  Ma  Monti  cUo,  t\Wfolo  della  lelteratii- 

HDne  il  tempii  della  più  aspra  ven-  ra,  con  lutli  gli  uomini  Hi  (rnao 

detta,  e  «nn e  quando  quel  Pre-  andava  ripetendo  ,  cl|e  gli  autori 

ietto  atampiroraiione  recitata  por  del  Irccentu  non  ci  avono  daUtut- 

Z'a^rim'a^t^°l\vivi.  UVillardi  meilierl'^drmohe'' riforLc.  6plr& 

VHd  in  campo  con  un'altra,  e  atà  che  la  solitudioe  di  un  chioitra 

con  aniiDo  che  il  pubblico  giadi-  poteiie  protirdere  a  quella  calma 

caue  ehi  dei  due  nenpewe  più  di  del  cuore,  di  cui  non  area  per  an- 

latinó .  Troppo  lungo  tarcbbe  il  co  goduto  :  ma  polea  dini  di  lui 


Iti,  1  primi  giorni  da  cbe  veatt 

ocamo  furono  aa  po' taranqnillì} 
il  furoDD  quelli  che  renner  da 
' ,  cìii  tranquillo  ddd  è  chi  ni 


^cc  l'atri 


tò  d'imprudenza,  uè  zuppiamo  as-  pa  aminteotarai  del  partito  cui  pre- 

•oimre  lo  ateieo  Cc:<.^i'i,  cliir  potca  se ,  e  noi  la  perclic  non  fece  beoa 

dispeniarai,  grande  con''  era  ,  dal  i  suoi  comi.  Con  animo  di  allonta- 

pnóldeT  porte  in  argnmiinto,  cbe  naiii  n  quando  a  quando  djl  rbio- 

doreainacerbiregli  animi  di  quan-  >tru  dilla  tua  elezione  ,  di  vedere 

tiapixrteiiaTaQOBquelseniiiuii'io,  molta  parto  d'Italia,  di 


,_  DigitizfldbyGoOgle 


,ann  ,  cba  witm  ali:» 


va  il  miglior  polla.  Mp 

era  a  compiange  ni  quel  ceiiabibi  nneAi  e  civili  gen 

auo  eaniltarealc|niintoitrunoe  ino  fra  i  Densisri 

[oendaro  po'  luoi  «rnordioiirii  la-  gaooi  CDrlamanla  )  ebe  d 

luntì.  Àrbitro  della  lìngua  Italia-  riuscire  la  più  opportunn  ali 

Ila,  potente  ucUalatina,  piace  nel-  dolo  al  EeminaHo  di  PadovI 

l(Huapro.eBineglionciv™i.Liii  pur  anco  «erbata  tutto  1'. 

Tebce,  te  meo  giroiago,  nicn  bat-  iplendoTC.  Cresciuto  negli  a 

taglierà  ,  axBise  accordato  più  di  ducile  per  lo  SUlo  raligioto. 

tempo  alla  meditazione ,  allo  (tu-  l'età  prajcriltn  fu  promOHO 

dio  !  Ne'  suoi  gcritti  vi  avrebbe  cerdoiiu.  Era  costutnania  d. 

quella  «oliditA  e  quella  pienL-ziu  cliiaro  Istituto,  dha  gli  allievi 

cbctaloriideEiilcra.  Parecheceni-  ingegno  alquanto  tVEglialo 

l'aureo  detto  di  Orfzio'^jcrXn-  ci^riV  othiio  di  prccet'ìoi 
di  recle  sapere  principium 
/oni.  arttononaocrtifda 
chi  icrìttorelU  da'  nostri  gioì 


ia  della  paiola.  Il  pubblica  potrà 

Ilo  i'me%^^"Je?'vilì.^^^i° \<^n- 


li  ÌQSK'^irdoVdB^ela"pVr'il^^ 
Hill  riiiii  corrisposero  alle  ioWa- 
jaiui  ubI  maestro,  ni  v'ebbe  in 


ti  del  Santo  vogliono  rendere  al-    gli  fu 


li  diedero  a  crederà  che  il 
icb,  nel  fiore  pur  anco  do- 
i,  dotalo  di  non  mediocre 

uanie,  ircvito  laaa;  Bienni  5er-  giato  nn  Innore  di  Tita,  ea  non 
moni',  Milano  iRai  ;  la  Tane  Ri-  inoperoso  del  tulio,  certo  amico 
ine  in  morte  del  P.  Cesari,  l'ado-  di  troppa  quiete.  Se  SI  prescinda 
TB  l83o,  G  le  farie  operetle  del  P.  da  qualche  panegiriro  e  da  alcune 
JH-  Fillardi,  Padova  iU5i.  Fra  le  poesie,  più  di  loveale  dettate  par- 
latine ci  limitiamo  a  quelle  cba  che  chiesi  e  dall' amici  lU  ,  le  tue 
pDrtanoiltitoloiCdmii/idJ^./'rdFi-  occupazioni  <4rcoscrtveunii al  poi- 


:i  fillardi  Jì 

lae  Taurinorum  iHifi.  Quanto 


SD  atcefabe  o 
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tono  Ulti  imdìU  ,  ma  ritbiin»»-         V  mirmt  ttfM  Btirou 

tuo.  a  paté  che  alla  fllaguu  „  g^,^  tÌBout. 

■ociatsero  un  cario  ealaraaratonv.         _  ^       7^    uj..  ji 

e  otU  anno  itQa  cu         ni  tolta  il,  ut  hhì 


uQ  nlma  iimndit  il  cqo  i  (tenta, 

ilionei  I»  HinnHi  Db  Iti  lltHat* 

uitÌ4]aeJ-  I■(^uta  traHo  Ib  la. 

Lsalloraen  dna  pMl  £r  cbs  Tm 


propria  Jogli  allievi  di  qaol  u 
nano.  Lasciali  i  lODelli  ed  altre 
composizioni ,  iatCBE  a  celebrare 


non  ditidoD  le  palma  con  quelle  ^^j^^  (^Jj^  ^  j^^j^  p„  minac- 
del  yillorelli,  mD.t»m.di  averne    ^^^^^  dairidrépe,  a  qnari 

■egnile  aMi  dipprauo  la  oDorate  ri„„to,i ,  nell' ago.to  del 


appena  r.avoto.i ,  neU  ago.ti 
iB34  venne  colpir-  '  


ipie  Tenentore.  Era 

■l'illituFi  mhiimi.  di 


il  Poitraiicli  d'illibati  coitui 


™ilg.«   iScn  ebbe  la.P  vo„,„  co.p..o  «a  una  cm«r- 

darle  tntte  alla  .Umpo;      «reo-  „  ;  j.      „o.  ViHe  alla  meglio 

wm«a  qoindie.  pe.cbè6ind«i  rinoal  febbraio  deU'anno  .efiuen- 

che  qnelle  p>n  dell  allro  pola.«ro  ^„           attacco' tan- 

merlila  on  qndohe  fiitere.  Atte-  ^^jj      ^  ^„ 

M  la  lor  brerjU  no  offriamo  uà  .j»;           oecewirio  pef  noe- 

.dgg».  L  una  par  a  d.  Clori  op-  J      j      [.    j  j;  «ligiooe 

preiia  dal  ealdo,  e  invila  Is  aurei.  .,     .  ^              ^              ^  „ 

(ale,  «biro  di  amore,  narri  gl  iutt-  aatnra  mBlaDcanica  o 

tili  teli  Iati.  .|  dio  del  ,0010.  Si,„io„    p„„  «omo  a  dertat. 

Aera,  dia  deh»  (anpri  dall' apiollJa,  Dompariia  nei  croo- 

Del  Sul  cocaata  1  ni,  cbi  abbaituiu  Iute  e  aoharleTolak 

fihe  lin^aiDl*  nd  Lo  inuo. 
BadnKlD  al  «rba  a  Ìor; 

X  Smì  <d  eri»  e  ftenii  ALMICI  (G.ovamb*t.it*). 

Luòa,  lealila  BTctU  :  eque  in  Goccaglio  ,  ameno  Til- 

OniTHM  i|na  t^antLta  lagno  alle  falde  del  monte  Or- 

tì«i  a.  ulivo  ariar.  fj„o            Brescia,  feconda  ma- 

Tra  la  diisialta  duonii  dre  di  fioreutinimi  ingegni,  a'  di 

Drilli  il  Ilio  volo,  (  litve  1 gennaio  ijiida  Ottavia  Al  mi- 

V.eni  Ira  1  KO  di  atre,  ^       gj[^j  Veneiiani ,  e  eoi 

'  «enne  dato  nomo  Giovambati.U  , 

Ihl  .<  per  poM  «lorno  Traicorai  gli  (tudi  elementari  nel 

1 4SSr;i  Ub?"Wi  d^PP-  Ge.mtidi  Bre«ia. 

Haa  fiii  |sM  baaiu.  fu  neU  uniYamti-  di  Fadora  pei 


filgiofici,  e  rorg'inebc  pCi  ìegi-  del  retto  o  propriii  fnieìlarc,  del-: 
li,  com'  i  particnlarc  fundaU  opÌ-  la  Intmduzion  di  ^aìieata  dell'i 
nioac  .  Appena  fu  ritornato  a  caie,  e  dalla  inreoiione  dcllemo' 
Urcscia  ,  che  datosi  tutto  agli  Dota;  facendo  per  tal  guÌM  del 
studi,  lece  ann  delicia'  ed  uni-  netarale  diritto  un  principio  ig~ 
ro  scopo  la  scientH  del  pubbli-  torbente,  a  cuì  DKlla  di  eccentrica 
co  diritto,  non  aiendo  mai  Tolulo  Dell' nniverso .  —  Eletto  intan- 
che  fare  ,coa  le  querela  del  foro,  to  Vicario  dui  conte  Siliio  Mar- 
forte  peichi  le  itìmixe  peggio  tinengo  podestà  di  Crema,  e  di 
d'unortraOàre  domestico,  o  pini-  quello  di  Val  Camouico,  sostenne 
tetto  ^ercbk  sniii  lortito  un'  in-  <[autl  carichi  da  rangistrsto  iute-. 

fatto  mediutiva.  ~  E  a  dite  d„  ebbe  a  dipartirsene  lasciando 
che  vetamente  reni»»,:  in  q,Ml-  dolce  ed  onoraudn  d.  (*  memori:., 
che  rinuman:;a  pn.ni  Tu  i|.iei:t,:i-raz:;ani,  snecialmen- 
oi (iella IcLlcarL,,,,...  v.l,.,  :,c  te  da  ^luo"  di  Camonica,  ossai  re- 
ti Écienzioti  e  ÌMmli  di  gr^iiide  nerosnmcnto  regolato.  Fu  alloca 

come  fra  stranieri  venivano  con  fastidio  la  las  quiete  di  Bresda, 

Tendo  lettere  tut'ì.;  >i.-ntÌnie*nlo  di  dere  Ini  i tali n^Ó^l' Italia  e  gli  no^ 

imJag1na'r^che^!^t''ru  lo  faccs'le  Torino  Roma"  Maji![iti  V 

atimare  a  ijncl  tempo,  se  non  per  terre  benedette  che  glifurODaut^ 

avrentnra  alcuna  delle  molte  die-  gha  dello  più  careamilnEW 

settazioni,che  a  quapdo  a  quando  nomini  piii  cospicui  p'eralteW 

pubblicò  sopra  vnri  argomenti  C  di  cariche,  per  nobiltà  dì  Un-' 

lusolici  e  iigi.arcl.mli  la  scienza  gnaggio,  per  vastiti  di  «apere.— 


coni™  ;  di^,:pi,ro,-ai'iri  rii  ui,  tuie  tr.idu7Ìone  del  DirUio  della  Na- 

iludio.  —  llell.,  il  ri.t^.j,),  prj-  lura  e  delle  Ge„li  diSaniuele  ba- 

fonda  J.1  iciciijfi,  sellili,:  r  e.-udi-  rene  di  l'TiITcndorf,  eonsideroodo 

una  scuoU  mialioic  di  quella  de'  a's.  E.  don  Giovanni  Fogliami  di 

pe  s'denze't'iene  della  oaluraTc"  i/'anz^s' ebbJV'asfcil  donat'ivi'; 

^KB'dl'na^ra°il  ruadamonto  de^  naturale  ;  e  fra  il  Barbeiracfu 

la  utiliU  e  necessità  tua,  e  dedu-  Bourlamaquì,  il  Grozio,  il  Liiib- 

ceva  per  secondo  tale  fondamento  nìtx ,  1"  Eineccio  ,  il  Beomann  ed 

dalle  uulorilà;  e  veniva  dicendo  il  Tomasiosi  tenne  al  Pnflendorf 

nella  somma  dei  doveri  verso  Dio,  (  Pref.  ):  ma  pieno  la  uenle  della 

verso  noi  stessi  e  verso  ^li  uomini  accoglienza  di  Itoma,  e  Iraltu  da 

mento  di  questi  doveri,  della  prò-  fece  mila  poveretta  opera  del  gran- 

pagazÌDDeediienitàdeUeliague  ^  de  alemailaa,  che  dir  traduiioiie~l 


quella  DDora  nreatu»  taa  pam  M  milénoi'ante  cliiuia  Tra  le 
gran  ralla  ali»  tteMo  Almiei  ,  e  dì  di  pochi.  Che  le  tale  fatiri  dt: 
piuttoita  chlainotlu  nllificailoai  l' Almicr  I>ene  per  molte  pnrii,  i 
e  iituilra:ione  .  Cbi  percarro  i  non  pel  tuttu,preiEoì)ilc  cadde  ni 
primi  undici  capi  della  prafatio-  turalmente  in  d'inenticania  pei 
□  e  vi^drì  ron  qual  «dìdio,  cbi    chè  lo  ipiriCo  del  pretente  aecul 

ti  Taceiie  l'antere  a  canfiitare,  ad  ti;  l'accordo  delle  opinioni  e  il  gri 
iHustraTS  oa  tradurre  l' origina-    do  di  tutta  Europa  doToia  leian 

le:  e  te  men  tìcure  tentenie  dal-  contro  le  tae  Di'^ervaiioni  lull 

le  Butorità  tottituiiie  ai  princi-  Spirito  deWElveiio.  Una  paur 

pii  del  PulTeadorr,  laddove  trat-  qnagi  di  faDcinllu  cautlauo  lo  pn 

ta  priucipaltneata  delia  poUga-  mera  che  qu«to  j/iiVi'fa  Italia  do 

mia,  dei  voli,  del  iniddio,  dei  ■  -'    -  ■-  -  J        ■  ' 

■lucili  e  delle  conTBiiEioiiì  di  gner-  ', 

la.  flan  diitrntta  la  primi  dalli  : 

legge  della  DBlarB,  non  HHiiouRti  noci  a  air  dell  miezio  inirema- 

i  vutida  quella,  non  altro  delitto  rio  a  itento  la  penna  cbc  correreb- 

cbepoUtico  l'omicidio  diai,tnlti  be  oltre  i  termiai  di  un  artìcolo  i 

cT  uni  nmana  poutirità  i  dnelli,  diremo  diini[uu  golu  che  coumcob- 

tntto  dalla  altura  Is  conreniioni  do  gli  errori  suoi,  pur  lo  tCDÌima 

di  guerra  :  lon  combattute  tali  ir-  lino  Ira'  primi  pcnaalori  della  età 

relSricabili  propoHEi^Di  dall'Ai-  preterita.  Ore  I' Almici  non  .ide 

micii  il  quale  peraltro,  in  onta  io  quello  Spirilo  che  miis5Ìmr;  er- 

aUa  santità  delle  sue  mire,  li  ntten-  ronec  roviuosc      l:itdi  all.i  rdi. 

ti  di  togliere  altaenozione  del  na-  gione  alla  socie ti'i  nlln  mcr.ilc  c  al- 

turale  diritto  il  trattamento  dei  la  buona  filoiolìa  ;  si  {c'  a  procjg- 

le  ine  OMerialioili  tuÌla  bugìa  e  trodurre  un  pirroniemo  iiniTcria- 

ioli' mura;  ma  tutto  aacra  men  tali  le,  giù  iti  Hcar  tutti  i  vizi,  insinuar, 

qnellB  tul  matrimonio ,  la  dlmo-  com'eì  dice,  le  passioni,  soddiifar- 

Mraxiono  dell'  eaiitenu  di  Dio,  la  le  tutte  e  metterle  in  rerments- 

rìproTixiotiB  del  jni  dolio  genti  Bionei  ToIIe  che  ai  diatmggSMa 


no  piò  pagine,  o  non  tocca: 

prafonde  Gnilmente  le  rifleiiioni  principio  motor  della  gloria,  lan- 

«ulledoDacioni  traTiri,  ani  tepol-  lionato  poscia  dall'  immortai  Fi- 

angli  alili,  ralle  rapprenglie. — Di  dei  ilferiiì  e  delle  Ricompense , 

mollidinia  erudìinnne  acientifica,  h  trattato  dall'  Almici  quale  un'  o- 

quantdnqne  non  sempre  urii-  reaia.  Il  rispetto  per  l'aritorc  dello 

mente  temperata  ;  di  critica  Wga-  Spirila  ooa  deie  per*  andar  coti 

ce  onde  avete  talfolta  i  reri  errori  aranti  da  far  disconoscere  quanto 

delPuffendorr.iebbeneglienead-  bene  1' Almici  il  confutasse  nel- 

dossi  pur  anco  degli  immaginarii  ;  1'  art.  7  det  lib.  I  ;  nel  jo,  del  lib. 

d'  uno  sUle  netto,  alle  Tolte  peri  li;  nel  17.  del  ni.;  nel  3.  5G.  fino 

poca  dignitoso,  fece  opera  che  la-  al  6Ì,  e  nel       del  lib.  iv.  In  qiie- 

.  .  ..   vantaggio  al' ultimo  libro  «pecialmente  dove 

'  -'-  ■ —  1'  Elroiio  tratta  dell'  educaiione, 
tanto  praroodo  Korrono  puro  le 


alla  profani 
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ounTUioni  dall'  Almki,  che  non  onKi 
per  nitro  ti  dorrebbe  Mimar  gran- 
demente m  uomo  il  quale  alle  Saggio  lopra  la  ragione,  otsia 
lieddediaptitaDoni  acolaatjche  ini-  Legga  netaraU  coatro  i  disappro- 
la  morale  BloMfia  avrebbe  potalo  valori  di  un  tale  ttudio.  DiMsrta- 
MMitntM  glialtÌMimi  priitcipudi  iìddb  ftampsta  aBreteia  foncDoI 
OD  TCroduitto  Mtnnie  mode»-  171(8  >  '  veuoe  poi  promena 
toro  delle  pudoui  della  politica;  dall'aiitorecomeditcorto  prelimi- 
ae  un  SDÌmo  paorofo  troppa  e  tran-  nare  alla  tradasione  del  Pufléa- 
qniUo,  «e  nna  nper«tii»u  vene-  dor£ 

raaione  par  la  diMìpUae  degli  aii'  //  diriuo  della  Natura  e  delle 

Udii,  non  lo  >Tewen  riMretto  a  Canti,  onta  litlema  generale  de* 

brori  e  poco  onoreroU  oonlìiiL  E  Principi!  li  più  importatili  di  Uo- 

fane  tale  g;iadixio  più  ancora  ri-  rale,  Giuriiprudeasa  e  Politica 

tDltercbbe  .icnro  e  fondato,  n  ti  di  SamueU  Barone  di  eajfeadorf, 

itlstituzi^^et  diritto  della  Na-  fcfjno',  yeneiia  ,  falrasense  . 

tura  e  delle  Genti,  conforme  ai  1  ^S^,  in  4'  grande,  tomi  4- 

caltolici priacipii.  Jnstitutiones  juris  nalurae  et 

AraniatD  negli  anni  5j  del-  geniium,  juxia  Cajhatica  pria- 

l'etè  taa,  non  teppe  pili  lunga-  eipia. 

mente  resÌBtere  in  quella  vite  pri-  Osservazioni  sopra  tt  libro  del 

va  di  iporanze,  ed  impalmava  Te-  sig.  Elveiio  intitolalo  lo  Spirilo, 

resa  Maria  Nodari  dì  Gaatieliono  di  G.  B.  Atmici.  Brtscia,  Boni' 

delle  Stivierc,  da  cui  ebbe  cinque  ni,  17G6,  iti  4.  opera  dedicata  a  S. 

figli.  Se  un  alTetto  gliel  coaiiglia-  E.  il  ti;.  Angelo  ConUrini  Proe. 

va,  certo  un  desiderio  vitigsimo  di  di  H.  Marco. 

torsi  alle  cure  domestiche  glielo  //  Dirillo  della  f-uerra  e  dvUa 

ftcevaeseguire;  e  appunto  pucLi  F'^f^^'''  ^e""^  Groiio,  Jj,"'"^"! 

mente  in  mano  d'altri,  tutto  si  prima  ottobre  1771  era  stato  ÉL- 
diede  a' prediletti  anoi  studi,  od  cenxialo  il  manoscritto  per  laetam- 
ona  vita  straniera  ad  ogni  imma-  pa,  ma  riuscendo  osto  poco  Intel- 
Bine  di  piaceri.  E  perei!  fin  dal-  ligibile  fu  roipioto  per  terificac- 
Panno  1771,  primo  di  tua  nniune  no  un'altra  copia.  Questa  non  veo- 
avrebbe  dato  alU  luce  la  traiiltiiÌo>  ne  subito  eaegnita  ;  e  la.  stampa 
ae  del  Diritto  della  guerra  e  del-  per  draoitame  poca  nota  non  Ten- 
ia pace  di  Ugoae  Gtoaio,  >e  molto  ne  oompiota. 
vicende  non  gliel'  BTeHeia  rieto-  La  ipirito  delle  Leggi  del  prc- 
toi  e  dappoi  qaella  dello  Spirilo  jìdeate  di  Monletquieu,  tradotto 
delle  Leggi  di  fllontetquien,  che  e  corredato  con  molte  note  e  di- 
pur  rettò  inedita.  Cosi  egli  passa-  lucidazioni^  Opera  inedita, 
va  levita  illibatiuima,  religiosa:  Uolte  dissertazioni  sopra  vari  ar- 
coii  benedetto  dai  suoi,  degli  ami-  gomeotj  Rlotollci  e  riguardanti  la 
ci  onorato  moriva  in  Brescia  adì  scìeuia  del  naturale  diiitto,  fra 
■  4  luglio  179I  e  venia  chioso  nel-  ci>Ì  quella  io  cui  dimostra  cbo  le 
Io  rhieia  della  Pace  in  quel  ae-  leggi  civili  hanno  il  loro  iuoila- 
polcro  elle  lermva  le  ceneri  del  meato  nelle  aatuiali.  —  lo  le  cre- 
cbiaritiimo  di  liti  (ìatella  p.  Ca-  do  inedite. 

mille.  Neunno  ch'io  lappia  fece  del- 
l' Umici  seppur  breve  cenno  ^ 
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tnniH  It  Haiinccliclli  (  Serillori  prte  nnpnrn  non  conciai 

(f/tVoL  I  P.  I  pag.  5.3),  ilqoa-  Kraflna  IcHeral.ira, o  non 

le  leriiBniIo  nel  i^5i  non  ho  po-  te  piii  rollo  con  lodo  in  i 

In  Ragione  Umana;  e  l'nb.  ^n-  ne;  pcroccbè  *enno  bk 
icLini(/>CIt.  Fcneziana'i 

5i  )  clic  srrcbbe  dovuto  dir  tutto  degli  . 

ma  cbe  non  diise  nulln.  —  Tutte  cademii  grande  PionuuuB  Toni- 
le uoliniebiogrDlichs  cbecompou-  rachUraato. 
^ono  queito  srticolD  io  le  dero  Ha  Tedenil  Capponi  Tcnir  Ogni 
dunnuo  alla  gentilcEiB  del  nob.  di  meno  Firenie  al  dendsrìo  di 
■ig.  PrancocD  Almici  figlio  del  lo-  quella  perfeiione  cai  intendcTs  1' 
dato,  o  del  eh,  «g.  prof.  eav.  Ce-  Arnaldi;  perciA  gli  dava  coniiglio 
tare  Arici.  di  andaneoe  a  Roma;  e  l&coliiin 
E.  Bo..=a.  favore  acconipBgnQya!o,mB^più  Ti 

ANSALDI  (  AnsALDo),  qusn-  III  Gran  Duca,  cbe  di  lui  qDalc 
tiinque  visiiito  dal  i6Si  al  i~,i<i,  di  Rglio  prendeva  affettaanoio» 
pur  l.i  credule  appartenere  al  se-  cura  (  Bitinchim.  Dei  Gran  Daebi 
culo  xv,Ti  dal  Timl,a«:l.i  che  nel-  di  Toscana  ec.  ec.  Venena  1^41 
la  sua  Lcllcratura  non  lece  di  lui  pag.  1 3i} }.  Fono  appena  dopo  Ì1 
parola,  e  (Ini  Lombardi  cbc  lu  po-  iG^8  fit  che  1' Ansaldi  paMÒ  •  Ro- 
se Ita  suui  ;  forsu  perchè  si  cuna-  ma  e  cbc  si  mite  lotto  la  diiclpli- 
sca  e,h.<i  In  vitndci  sapienti  piutto-  ni  e  dirciiono  del  irranda  btto- 
ito  che  dnl  corsi,  cicali  anr 

aU' umana  famiglia.  Chi  ] 

icbbe  del  nostra  eccolo  Dante  ,  te  progredì  nella  Bcienia  ina  cba 

Oalileo,TaesoP— Firenze  lo  vide  allora  eletto  avrocato  della  K^a- 

naicere  n'  di  7  ottobre  da  Oraiio  na  curia  venne  in  quella  carica  in 

Arnaldi  e  da  Fiammetta  Sirig ulti,  grado  di  primo.  E  ben  lo  ateno 

B  apprendere  le  umane  lettore  nel  card.  De  Loca  che  ae  l'avm  avn- 

coll^po  dei  pp.  Gemiti.  Fu  pei  a  to  qnaii  a  acolare  ,  lo  ebbe  nella 

Pi»  pel  DinÙo,  Ti  d  aAAMmh,  tua  npet»  «  oaldirare  d'  aaiai  , 

fè'  ritorno  alla  patria,  e  diade  aa-  4  ad  aeclamiilo  nomo  di  ahiiiiina 

bito  eominoiaiiiento  a  quello  fati-  aipettarione  .  Frattanto  wli  in 

ohe  degli  «tudi  cho  iole  rendono  mexao  al  rertiee  delta  cure  del  fo- 

luDgamente  detiderahileqnetta  n-  re  dan  opera  ai  Dlteorsi  legali  rul 

maaa  rìta.  —  Fioriva  a  quei  gior-  Commercio  e  lidia  MtnMim.  li.' 
ni  in  Firenze  il  celebre  lenatore  -  nebba  l' Anuldi  volato  di  qnaeta 

Ferrante  Capponi,  giureconinlia  importantÌHÌina  materia  formara 

di  gran  fama.  Auditore  c  Preside  un  compiuto  trattato;  ma  percioc- 

della  lacta  Rcligiune  di  s.  Stefano,  ebè  a  lui  famigerato  patrccinatoro 

alqualeecdinecaiallerescog^iiAn-  di  cauie  e  tutto  nella  pratica  del 

•aldi  per  nobiltà  di  antichissimo  foro,  tale  metodo  domandala  un 

lignaggio  appartenevano!  fu  lostu-  tempo  che  non  era  ano,  credette 

diodi  qOMto  che  l'Anialdi  ire-  ballare  al  proprio  deridorio  met- 

gliea  per  la  pratica  j  e  pai  cui  msE-  tendo  in  altrettanti  diaconi  aorit- 

■e  egli  riniciva  peritinimo  nel-  ti  latinamente  quari  tutto  óò  dia 

la  pratica  fbrenae.  —  Non  fa  pe-  il  Commercio  e  la  tfeicatnra  rì- 

rft  elle  le  dUciplìne  legali  lo  te-  «guarda.  Chi,  con  t'occhio  a  qnai 

neaaaro  eoil  itntto  che  qnakhe  tem^n,  aeorreaie  i  loo  qneùti ,  ri 
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vedrebbe  ani»  vaniti  di  1e?s1e  S'  avrebba  preMnbita  nn  corpo  ^ 

rudi  li  ODI  cangi  un  ti  protonilH  una  [iralica  giurigprudeaia  CÌvìIl-,  ig 

dottrina  un  acume  un  intende-  appena  appan^cchlato  il  lecoada 

re  inltaa  alle  vere  Dtiliti  del  coni-  volume  na»  folte  nato  l'autore 

nsidoi  chi  fu  annnnto  nneradel-  reità  da  morto  :  ma  rome  non  na 

r  Annidi  atabilire  confermare  e  fu  dato  di  vedere  il  primo  roln me 

iLlocidare  la  basi  allor  fluttuan-  gii  imprSMo,  ni  la^r  di  auto- 

denm,  e  pel  cui  measo  potente-  fona  Iniciarc  che  so  no  occupi  chi 

meato  alla  perferiono  dei  modcr-  potrà  mogljo.  Tutto  poi  queste 

ai  coatribuito,  >e  Italia  (irauD^  della  pubblica  com  italiana  paHa- 
Venezia  )  non  avena  prolUgato  il  rodo  fin  adasio  inoaiervate  alla  go- 
cammemia  con  leggi  aoa»iw,toa  ueruiDae  preMnte,  dou  •ola  m»- 
le leggi d' una potsDEa  aUi  nnii<  rilamiaal  wioaiitore da'imncaif 
prò  ttuMta.  Lo  ms  dadriani,  per  temporanal  il  oonie  if  Ingegno  vi-' 
qnuto  modettamenta  nanlspro-  luca  come  nDÌveraalmetits  11  di- 
laga qnai  regole  aiiolute,  non  eeviDO  per  lavenuitìde'auoi  icril- 
tidaoda  egli  della  propria  acienta  ti  )  ma  della  lode  ancor.i  d'  arer 
per.qnellB'iii  cui  o  non  venaoam-  egli  emulata  la  penna  del  celebre 
meaaoilano  parerà  o  nelle  quali  maeitroiuoil  card.  De  Luca  (Do- 
reità  isdeciia  la  cauia  o  venne  manico  Borniao  THÈ.  cJa/fd  5acra 
■opita  por  transazione  di  porti,  stuoia  —  Homo,  f.  ],  e  di  venir 
piireprettentano,  ea  non  tuUi.cer-  chiamata  dall' invera lù  uomo  di 
toi  principali  lundamcnti  del  com-  dottrina  incomparabile,  onore  ini- 
tnerciala  diritto.  E  i  r|uali  «vìlnp-  mortale  della  patria,  lume  eplen- 
pjti  ipccialmente  nei  OÌKar*i  1.  didtatimo  della  giuritpradeaxa, 
3.  5,  II.  60.  70.  e  99.  e  fbne  in  OMÌclie  quagli  Don  temeva  di  di- 
altri  ancora,  ti  vedrebbe  dal  oam-  ra  a'  tnni  aver  TU',  Anialdi  tra^ 
plesio  di  ([netti  pib  che  dilla  ilo-  pawMa  in  eooBlleBia  gli  altri  Ei»- 
gole  parti,  aorgere  na  tutto  di  io-  recoaiulti  tutti  nelle  legali  autr 
di  principi!,  i  quali  ancheoggi  ad  triue. 

onta  dalla  dilfiisione  dei  lumi,  ap-       Ma  non  solamente  come  giurs- 

plicati  alla  pratica  potrebbero  con-  ooosulto,  veniia  ancbc  onurat» 

durreigiudicinellelorodcEniiio-  t'Anaa  Idi  come  poeta.  Neiiuno  gli 

poi  volesae  vedere  ^qiiaii  in  un  liona,  una  critica  eiatla,  un  inge- 

quette  materie,  ti  faccia  ad  eaa-  fole  d''DtÌ  non  fanno  il  poeta,  ed  egli 

minare  attentamente  il  diicono  non  dovrebbe  ejsor  chiamato  olia 

generale  onde  metto  fine  all'ape-  un  discreto  vetieggiatora.  Con  tut- 

n  «na.  La  ginriidiEione  dei  gin-  to  qnaiio  11  irionfo  della  Ftde-^ 

did  di  commercioiilfoTudBimer-  poema  divi»  in  16  Canaoni  meri^. 

oadanli,  il  modo  da  trattarti  e  de-  ti>  le  ludi  di  molti,  ed  anche  di' 

finini  la  loro  liti,  le  regole  ani  lì-  quel  grande  arudìto  ma  di  anima 

bri,  il  diritto  d  ipoteca  conceduto  fredditiimo  Anton        Salviui  ;  e 

alerò  una  rolla,  le  (nttr. ,  la  0-  La  Cnatione  dtlV  Uomo  e  C  In^ì 

lecu^one  ec  ec  formano  come  a  caraatione  del  Verbo  Eterno,  a\Jl 

dire  il  vattiiaimo  progetto  di  im  tro  poema  di  7  Caaioni,  venne  al§ 

cedUeaonancoratracciato.  —  Ke-  lamento  innalutn  dall' Avara ni'j^ 

Matsbbe  a  parlare  delle  Oeeitiom  nel  ditcarao  ch'oi  vi  premile  sllf: 

ittia  Rota  Romana  ,  con  le  quali  ttampo.  Tali  opere  poeliche,  niA 
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rortspiùi'akcEiuJelaugaonic,  lo  Decisianas  Rolae  Hamae.  Li.. 

Itwro  ascrivere  M      febbraio  del  cae  i^o^  T.  I. infoi.  Altri  edizio- 

•  ■joi  (0  forse  mecUodel  iCSi!)  nel-  ne  con  .ggiunle  dell' Autore.  Ro- 

l'Accadcmia  doirii  flrcndidi  Rumi  ma  1711, 

col  nome,  di  Sola-ido  Neddo.  Parere  al  Gran  Duca  intorno 

mù  e  profondità  di  dottrioa  a  tut-  j.  Tenze  ipdicaniODo  di  luogoi  dì 

li  t  Pontefici,  fu  arricchita  di  cari-  editore  e  di  sano.  Opera  difficils 

rhc,  di  pcniioni,  di  beoeficii,  di  a  ritrotarai,  e  di  cai  uorsù  ìadi- 

:ilibazie.EbbedaInnoceiiioXliia  caiions  goUmeote  net  Hanuc- 

cHnonicato  nella  halilica  patriarca-  ctlplU. 

le  di  3.  U.  Maggiore,  o  fu  prelata  //  [rhn/b  della  Fede  dedicata 
danidlico  del  Diioiero  dei  porte-  alla  SaaUtà  di  N.  S.  Papa  Cle- 
ctpanli;  letiDe  aunnto  in  «UTcni  tueau  XI,  Firenze,  Stamperìa 
tonipi  alla  dignilì  ^  refendnrio  di  granducale,  1717  in  foL 
ambe  le  legnatnrai  fu  coDIDltote  Creatione  delV  Uomo  e  locar- 
dalla  congrefraiiaDBde'riti,  fu  eia-  ijaiiona  del  Verbo  Eterno,  divita 
minatore  ds*  icicovi  1  s'ebbe  ìnul-  in  sette  Canzoni  da  IH.  insaldo 
tre  ludizio  della  dateria  (  il  Con-  Arnaldi.  Dcdicaiti  all'  IH.  ed  Ec- 
ressum).  ed  era  nel  i6n5  auditore  celi.  Sii;.  yJhaie  lì.  Annibale  Al- 
d'Ionooenio  XI[i  e  per  l'innalza-  hani  nipote  dHU  Si^nikàdi  N.  S. 
mento  alla  porpora  de]  Tarugi,  Clemenle  XI  e  date  in  luce  da 
nel  iGgli  Anditore  della Seera Ho-  Giuseppe  jtyerani  Professore  or- 
la e  Decano.  Gravo  egli  tempre  dinario  di  Legge  neW  università 
nel  portamento,  en  peri  affabile  di  Pisa.  Fireme,  Stamperia  di  S. 
e  d'una  bontà  di  cuore  ohe  ^li  ve-  jllietta,  1 704  in  4. 
nit.-i  ancbe  ani  Tolto:  (meatiwiaio  Peiaierl  raccolti  nelle  Medita- 
della jutrì*  (US, negli dUìdì  "■>■  ziaald»U»  10 làaniaiadegUEtef 
ni  deOa  TÌt«  là  ti  portBT*  a  rìie-  ci*}  tfàriitumdiS.  Igaaxlo  Lojo- 
der  eongiont!  ed  apiioi,  eritenie  la,  dliUtila  lo  Caaxonl  colTag- 
flccotto'  eoli  particolari  dimottran-  giunta  itun  aìira  Camoaej  Invito 
le  di  itinia  e  dì  benerolspza  dai  a'PoetI  a  comporre  in  materie  sa- 
taoi  principi,  0  xiiitatuda  tutta  la  ere.  Firenze,  Statnperia  Grandu- 
uobiltà,  econitiltatoerìreritoda  cale,iBii.  foL  —  Dedicati  a  Papa 
tutti  i  dotti  e  i  bnoni.  Coi]  cari-  Qemente  X[.  Basta  accennarla , 
•:o  d'nna  lita  onorata  mori  in  Ito-  perchè  troppo  tcarea  di  pregi. 

to  in  9.  GiovnnoTdo'''  v'iorèntini.  lidie  e  legali  elio"  i  leggono  in  va- 

Di  Ini  Opero  :  rie  raccolte,  troynnsi  indicato  dal 

insaldi  de  Ansaldis  I.  V.  C.  Mazzuccbelli.  { Scrimri  iT  Italia 

Patricii  Fiorentini  ei  sacrae  Ro-  T.  I.  P.  II.  p.  810);  dal  quale,  co- 

lae Ramanae  Auditoris,  Discussus  me  da  Gioran  Mario  Crescìmbe- 

Ugales  de  Commercio  et  Merco-  ni  [Notizie  Isloridie  degli  Arcadi 

tura  in  qvibus  universa  fere  com-  morti.  T.  1,  p.  364.  N.  cxxiv.  edlr. 

inercii  et  mcrcalnrac  materia  re-  di  Roma  1710),  dal  Giornale  del 

solutite  continetar.  Romae  ex  n-  Letlfrati  ititalia  nell'  anno  i^jii) 

pogrepkia  UnumiiHeretilet  1W9  itritiauero  le  priocipali  notiiie 

So\.  Open  dedicata  bI  Gian  Ducli  che  alla  vita  dell'  Anaaldi  appar- 

Cojimo  [II.  teasono. 

Havri  iin'  iltra  ^dixìanE  dì  Gì-  All'  Oporadei  diaconi  tul  cnm- 

neira,  ftilelii  de  Tumea         in  moutia  e  aulla mercatura  dell' An- 

fi>l.  taldi  rengona  dietro  due  Trattati 


Digilizeò  by  Coogle 


ccrtu  Benvenuta  Straccili,  Pa-  timi  etenpUrt  delle  upeie  di  Tul- 

triEÌo  AncuoitnnD ,  cba  portann  Ma,  nel  cLe  ipciv  3]  anni  dolU 

per  titola  Tractalus  duo  de  Assi-  ma  vita  con  profitto  tommo  delta 

caratiùnibus  el  Proxenetic  aique  belle  lettere  (ler  la  ottime  lesioni  - 

Proxeneiici!  et.  —  In  etti  diffu-  eh'  ei  no  traMo.  Con  dili^nto  eu- 

r.en«liele«morifQ'^"t^'''''''''  mpisti 'erano  qll  'V'ìT^Ìlb^ti 
lofilraecbi  non  9i  partadi  quanto  nella  linCaiii.  Salto  volumi  dct- 
tnvi  atabililD,  puro  i  molti  eianì  ie  tue  dotte  lucubraiìoni  .Tidv- 
piindpii  ondo  giudilica  lo  leggi  «>  1»  luce  in  Napoli  l'aatio 
la  rendono  dsgiiu  d'oHore  qna  ri-  ore  no'susseguenti  anni  De  man- 
cordato  con  lode,  di  nitri  tre  per  eiieco  pubblìo- 
Ld  iirno.  ti,  ma  che  egrariatameote  furo- 
na  emarriti  per  viaggio.  fknu 
deUuD  ingegno  >i  dilhue  non  aolo 
per  Italia,  ma  fuori  0  precipun- 
raente  ìn  Germnnin.  Egli  a  paro-, 
che  e  nelle  miiemntictie  ditcipti-  le  di  somma  distiozione  fn  com- 
ne  osui  venato,  del  quale  restò  mendato  negli  scritti  di  un  Gae- 
privo  nella  prima  giovinezza,  fn  tano  Marini  0  di  un  Gotllìeb 
RaTcnna  fece  gli  ctudi  elemenia-    Wendsdorf.  »cd  è  a  paisar 


vò  eampu  più  ferace  agli  itndi  qaali.Tidoro  la  Ine 

pili  io  noma,  dove  dib-pmcolo  eil'anno  iigi.Ta 

alla  natnrats  tna  inalinaalona  per  numanìstime  Gat 

le  arti  belle  e  dove  t'acceie  del  i 

deiideTiodi.acqiriftni-  lucila  lode.  ' 

J,:llu  Liriticliità  Litiri^  e  grcdiu  uu^li.eysiont^s  /qu  'i:^  oralianet 

non  potila  non  prender  gusto  pr,tcci,mc  Ciccronianai-  in  edl- 

dilstto  a  qm-llc  tose,  che  ci  tra-  liane  amplissima  Opentm  Cic. 

gliori.  Ond'è  ebe  fece  tesoro  cun  jimo''anno,  ijuandu  il  celebre  ti- 
singolaro  paiienza  rfi  qiumtK  cu-  pggrafo  Batista  Bodoni  vello  inti- 
gniiioai  è  dato  acqiiiitiUe  frani-  telare  a  Pio  VI  una  clefantillima 
niBEzo  a  tanta  iiippelleltilo  di  edizione  delle  opero  di  Longino 
monumenti  rarittÌDii.  Hiente  gli  ioCurno  al  Sublime,  ebbe  riconu 
i'u  pili  dilettoto  del  leggere,  del-  al  DOitnt  OanitORÌ  per  riitorarls 
r  inlnpretaro  i  prìncipi  dagli  da  tutte  qnàlla  brnlteiie,  onde 
oratori,  i  cui  manotcritlì  in  tan-  erano  eoipario  la  precedenti  edi- 
ta copia  li  serbano  iu'qnel  SID-  (ioni;  ed  egli  vi  sì.  prestò  con 
tuerio  dell'umano  lapore;  odel-  ^ella  genlileiraa  cbo  gli  era  pio, 
I'  opplicarsi  «gli  studi  d«llBeritl-  pria,  e  composo  ancora  l' elegauta 
ca,  cui  li  sentila  in  singoiar  ma-  epìstola  dedicatorÌH,  in  cui  esalta 
nicra  propcnio.  Egli  caldatnento  congraviaeoleDKo  e  facondo  sqiii- 
*i  aduporò  a  ristorare  la  biblÌDte~  sito  ttila  tutte  la  grandi  gests  di 
e*  da'  Barberini,  ov*  serìianai  01-   iiuel  giu^telìca.  Quando  lo  armatii 
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bslligeranti  frAnceii  occuparona  Qaeito  Talenta  erudito  per  te 

il. mola  lomaDo,  e^li  >i  trisreri  npere  bella,  di  che  fon  dono,  per 

B  Botogna,  OTO  panò  il  retto  dei  le  infinite  illuitruinni  che  gli  ti 

luoi  giorni  amato  e  riiia reato  dui  deggiono  di  manouritti  prexiuii , 

buoni.  che  qaat  merce  Tilitiima  ri  lucia- 

A  malti  letterati  fu  in  pregia  ;  vano. negletti,  per  le  indefenecu- 

B  Gaetana  Marini,  a  Jaoopa  Ma-  re  da  lui  odaperaCe  R  rìitorare  la 

rclli,  ad  Antonio  Taita,  a  Lui-  biblioteche,  o  conierrars  i  aedioi 

gì  Lamberti,  ecec;  da  notte  Ao  dell'antichità,  e  ad  abolirà  ogni 

cadcmiafa  lioUeat^  «nd  unanì-  leitigio  di  traicuraggine ,  bona 

mit^  di  iniTrasi  ib'aecolto  nella  meritb  della  patrin  riconoacen- 

regia  Italico  accademia  ;  alni  fu  ra^  e  voglin  Dio,  che  il  tuo  etem- 

^iirc  offerta  la  prefettura  ^^liLi  itj-  jiin^^  vngUa  a  rendere  av»crtito  il 

Elrazione  di  tinnnni.  (ìuiii  min  cquanto  ad  ogni  civile  cultoneno 

lii:rdoriÒ  né  a  spese  ,  ni  a  Inticlie  nemici,  ijuanlo  d' OBni  infamU  « 

per  illustrare  mnlti  mannccriUt,  detsitarioae  HBDO  deglii  eolorOf 

'    ' '  ila-  che  TÌllan*niaiite.  le  diipregiB- 


1.1  M.  rulla  Cìccronis  : 

lioaum  parici  ineditae.^-ptoM  a  ^          M  Bnwu 

GoiparCr^oniui  Tulti.ii.oriim  * 
inKrpr-clum  alque  ediwrun.  uo-  FESTARI  (  Gib.oi.aho  ) ,  na-- 
stra  aelate  facile  principe!  qoum  eque  in  Valdngnn  il  ii  di  ottobta 
edito  commentario  in  Plancia-  del  i^SBdal  dottore  Giuteppe  ma- 
nani  j|ip«riM«  anno  Boimniae,  dico  ancb*  ewc  dì  molto  Dome.  OI< 
fero  denique  Jtnibniiamim  Scho-  UeùA  d^tli  «empii  della  nu  fa-  - 
.  liatlema  medileclutrtaceepUiel,  miglia  Teremeata  uelepiadea,eb> 
addilamenli  loco  guatdaiplibelh  ba  ipnme  allo  Itudio  dalla  lóedii 
suo  aiiexuli  perdoclai  anlmad'  eina  9  della  Moria  urtl|lsle  abcbe 
fcrsioiici,  ijuarum  a  ne  in  hac  (Ulla  poiiiiona  topografica  '  delta 
aiterà  sclioliasiii  edilione  nulla  lua  patria,  e  dalla  freijnenia  da' 
facienda  csi  nisi  ciim  lioiiore  er  foraMierì  cha  *i  à  racano  a  im- 
cum  grato  anima  commemoralio.  prendere  la  cara  dell' acqua  di  Re* 
Con  aere  itudio  tolca  rile|;gera  coaro,  e  ad  iaresticara  la  natura 
l'orazione,  cui  AnQunio  disse  eise-  di  quc' monti.  Blodiòregolarmen- 
rc  da  Tullia  «ctiiia  con  tale  per-  te  nello  nniienità  di  Padora  8  di 

per  la  principale,  della  quale  gral»« 
demente  si  ililcUava;  e  alla  perfi-  ... 

ne  gli  nacque  iiell'  nniino  il  pea-    deDa  duale  i(.       .  ,  .   

eiera  di  rolgerla  in  Italiano,  il  viene  (a  ogni  altra  di)c>pl ino,  fa- 
che  fece  con  uDasquisitCfiaditti-  ni  tornino  i  melai  pibSicili  e  più 
da  non  rettnre  inferiore  all'ori-  potenti.  Alcnni.riaggi  eh' ei  fece, 
•  gioate.  la  tento  era  ad  iltuftrare  il  proiparo  esercizio  dellaiua  pru- 
nuoTi  tceltiicritti  e  a  farli  di  piiL-  fcssioae,  e  in  ìspezielU  il  lumino- 

bn<ìa.iSi7lo^arodBglianniedal  ta  alla  fonte  di  Rccsaro  (  cui  era 

le  fatiche,  chiunl'eitrcmiigioraa  (tato  nominato  lino  dal  i  ), 

''unnici-  quanto  accolerarono  colla  retrixioBi 
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i  EOBnuicritli  :  1.  Dh- 

^lorin  n  (jilclln  Icrupm  speciale  e  ^cver  f  acqua  di  Recoaro  a  'chi 

U  più  liella  i;nia:i  ai  modici  por  ne  abbisogna.  —  II.  Lellera  sulle 

ni^plicjirnu  1'  uso,  liaslcrclibona  i  qualilà  chimiche  dtlle  Siene  a- 

veni'  axuì  di  oswr.aEioni  >ì,ìh  fa-  cquee  sulle  mediche /scolli  loro. 

rolli.  uiKdicinali  di  quella  ronto  aa  luglio  1^85.  —  111.  Memorie 

rattcda  un  medico  rdotofo,  qixal  allineati  alla  Sloria  NaluraU  det- 

rra  il  Fotari,  o  d' anno  in  anno  la  valle  di  Triisiao,  e  de'  monti 

preferiate  air  Ecrellenlissimo  Ma-  Veronesi.  —  IV.   rioggio  nel 

gittralo  della  Sanità  in  Vencxìa  Friuli,  o  sia  Diario  Orittologico 

[>er  dovete  coi  gì'  imponevo  1'  uf-  diviso  in  alcune  Icllere,  iciille  da' 

poi  che  ipelta  a'  iiiui  meriti  netta  ii  signor  Gioranni  Stranie  Hesi- 

gloria  netursic,  oltreché  le  ami-  dente  Britannico,  iprite  1776, 

il.ovoli  corrisi.oT.dcnio  da  Ini  t»-  Ibi.  —  V.  Giornale  di  un  Viaggiò 

li. Ili;  cai  maggiori  luminari  del  fallo  in  compagnia  di  S.  ti.  j^n- 

6110  fecola,  Dc  Innno  aperta  t»ti-  geh  Querini  \\ agosto  1777,  col 

lui  produzioni  parte  stampate  e  foi.  — -  In  tre  pjrli  ìi  diviau  code- 
parto  inedite;  ito  Lbro.  La  prima  indica  Ijl  pnr- 

I.  Saggio  di  osservazioni  sopra  tenza  loro  da  Milano  nel  -xi  agg- 
olrane montagne  e  alpi  altissime  ito  del  777-,  l'andata  a  Torini., 
delFicentiiut  confinanti  collo  sia-  indi  a  Cbambcry,  a  Lione  e  aGi- 
10  Austriaco.  Memoria  diretta  ai  nevra.  La  Eerondo  pernorte  daCi- 
rh.  sig.  Giovanni  Arduino.  E'  in-  nevra  varii  lin.fhi  della  SviMer,! 
■erito  nel  Giornale  d  Italia  spet-  fino  a  Solnra.  La  tcri^  da  queaCa 
tante  alla  sciema  naturale  e  prin-  citth  vitita  le  altm  ji  Lucerna, 
cipalmenle  atC  agricoltura,  alla  Zurico,  Barileaec.,  e  Sciafliilh  fii 
orti  ec  di  Francètat.  Oritelìni.  V  attìma  àttà  delb  SrÌEien  dal 
Veneòa  1 77S,  4.  voi.  ix  p.  SSa-3S7;  noatrì  TÌBgg;iatiiTÌ  veduta,  donde 
e  nella  ftatcoùa  di  Memorie  Chi-  ■  proKT  la  flrada  della  Germania 
mica-  Mineralogico-  lUelallurgi-  per  tornare  inllalin,  e  da  (n- 

fenetin  i-}-}^,  1^.  '    "     Viccnja  nel  16  diccmbt^  ilei  1 777, 

II.  Descriplion  d-  nnchullc  ba-    da  cui  etano  p,irtiti  nel  1^  agosto 

li-vis  de  L'elle  iTAliissiina  dii  cAii-  Sciialoro  Querini  iti  questo  TÌag- 
opposé  de  la  fallée  de  t  Aftn.  rìo  si  f.i  quello  del  politica  e  dal 
Staucll'opcra  doli"  ab.  Fortiì  i..-    Iiln!.,r,j,  corno  dice  ilFostati  nel- 

VHisloire  nnturelll  de  i  IlaliL-.  q..ello  di  riiil^tc  hi  ColmerTct" 
Paris  tHol,  8.  toni.  I  Tac  a^G.  lobte  PtoSeì  ed  altri  moltiEsimi 
Il[.£ellr<'  da  mois  dc  déccm-  i.u.nirii  di  gnmde  culebrità.  Il  Fed- 
ire r7y'i  dc  M.  Fcsiari  à  Cab.  stari  in  iscaml.io  mirò  principsl- 


,ucBts  leggesi  i 
1  della  luddetla .  upera  del 


ente  alla  mineralogia  i  aoà 
eno  tocca  nel  ene  lavoro  ai» 


Fortii  p.  177.  altre  coae  tignaidaati  l'iigricoltu- 

CónterTHOii  poi  prono  i  Tratitli    rn.  In  filici,  l'ecunomili  piibblicF, 
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■  i^dtLumi ce.  Varie  sono  lo  deicri-  t-jK      il  coniùwiar  del 

liunl  di  gflbinctli  di  ntiitU  iinlii.  Vllt.  F.sume  Critico  del  sislemn 

rnle  leduli,  i:  di  Inutili  per  iitu.n-  lopra  Monti  Fulcanici  esfroìlo 

iìdpo  manviglioti  j  fm  la  41111ÌÌ  dal  4 ig.  Collini  nel  libro  inlilola- 

lleg<^^izio□i  ,  actcgnidiì  alcuno  lo:  Coniideralioai  sur  la  monta- 

ytttiMao  troppo  fono  dolio  .li-  gnes  ualcaaiqvet.  —TK.  Si-geio 

lopouticn,  cho  por  nulls  cDDiiCDsi  di  osservationi  ipellanti  ad  alcuni 

a  Olitilo  dello  storico,  cii  poo  per-  crislalU  calcarei  ed  a  vìimcibili 

Innla  dileiuuo  0  ranno  chisrn  vo-  che  li  ritrovano  infra  I,  lave , 

derc,  cbe  Tsutora  upein  a  tempo  ijjS.— X  Distribuzione  metodi- 

ed  B  luogo  maneggiare  la  diciturn,  ca  di  alcuni  {ossili  per  usa  drl- 

Plijp  ninncdno  inoltre  qunlche  d«-  f  cccell.  sanatare  il  sig.  Anet-to 

Krudoni  Jincho  di  ogg'"!  "l"  "te,  Querint,  1 7d5.  —  XI.  Cai  corri- 

nlenna  opigmfc  lopraUuu-jo  citata;  ipuiidenia  ira  i  chiurUi.  profiiMu- 

e  talora  con  un  IViekd,  talaltracun  ri  Giovanni  Arduini  c  dottori  An 

UD  aneddoto  ti  solliicbera  ronimo..  (omo  Mastini  e  Girolamo  Fesiori 

gueito  iinporuinto  Giornale,  di-  toDuUaiill'argoPienta  dille  aoius 
Term  da  anello  che  poiiedooo  i  Rccoaro. 

iimnominali  fratelli  t^eatari  a  ca-       Mr  dalle  opero^del  Fe.tari  lor- 

'l°t"^rnrDallBninnideinrfali™bi-  aggi  no  gare  ih  «  i  viaggj^.iKji  non 

(  "n'erte n enti  ni I:.  citt/i  di  Veneaia  «riaodo  icnipre  in  ogni  Inogo.w- 

^  ali«  Kopo  d' iUnatraro  .iemmag-  me  diligente  nnmrali.l,,,  la  .lr„l- 

ciormeote  la  grand"  opera  dello  tura  do  monti,  le  prudulioni  .,,1- 

V,"Tenezi«ne  fnscriLni j  e  fu  caoiche,  I' andanienlodalla  medi- 
dn  lui  pubblicato  in  qireil  an 
i855  a  celtìbrarale  nome  del  1 
biln  Pietro  Zeno  collii  nobile  I 

ciUa  Qocrlni  figliuola  di  B»rnar-  li'-'fi  cho  allora  tìori.imo  in  ti. 
,1,.  ,ìiwt<-  del  Senatore  Angelo,  ">  Rem".      Napoli  c  .p 

,,,MlcilCÌC0ffn,.(  V.  QuKa.Nl  molta  altre  città,  non  uecettuati 

^BoUo  p  Slo  di  qo^ta  Biogra-  qu-'lli  di  Veneaia,  di  Milano,  di 

ffo)  Tome  del  Fe.Uri  eìteie  le  PadoTH  ce.  -  Degli  uomini  oele- 

tiolUie  biografiche,  illuilraudole  bri  da  lui  veduti  nella  SviKcra, 

di  molte  ed  eruditiMime  annota-  quali  »no  Voltaire,  Sau«-.re,  La- 

i^ioni  ejl  un  5unlo5lorieorfeHe  Ifinde,  Senehier,  Hober,  Bonnet, 

discissioni  agitute  tra  imotema-  Tiwot,  Haller,  Laraler,  Hirrel, 

liei  della  BepMUca  Feneia  c  il  PfolTel  ec,  molti  ne  loda,  ma  di 

Senatore  Angelo  qaerini  sulC af-  molli  ancurfl  eipone  libero  il  ho 

fare  di  Brenta,  e  delie  cose  arte-  parere  loDlo  per  ciò  cho  apetta  n 

nutepasleriormemefmoaldidog-  disordini  acoperlivi,  quaptu  ìn- 

«,  «crino  do  GioT.pni  Cotoni  (  loroo  alla  torta  maniera  di  pen»- 

coUa  ttluota  delle  .ariantì  Koper-  re  d' aiiùoi.  Grandiaaimi  poi  tono 

ts  u  di  lina  laioia  delle  cobb  prin-  gli  elogi  cbe  da  ogni  parte  ■  lui, 

cipoli.  —  VI.  Memorie  orittologi-  mente  e  deFuiito,  furono  trjbu- 

co.fisiche.  -  VII.  Snggio  di  OS-  tati ,  imperocohi.,  a  lacere  d<  mo  - 

scn'aùom  sopn.  li  Vulcani  che  si  H,  o  il  eonte  INicoli  da  Rio,  e  I  il- 

oreseninno  cemmin  facendo  ver-  ■  lustra  S.,uisure,  e  Gaetano  iMnci, 

so  Homo  per  UTosrana  e  da  Ro-  e  l'ab.  Forila  fanno  in  più  luoghi 

ma  a  :\'apolÌ  fitte  sulla  fine  del  ooureyolisiima    ricorchizionc  del 


(liiziuDi  vulcaniche,  di  miaursU,  tìta  e  nobile  iitriivoiie .  Coofui* 

di  pctriGcazioDÌ,  ora  par  li  viaggi  tato  dil  plauiD  di  quelli  cha  eoa 

e  (coiierte  di  lui  fatte,  ed  ora  co-  iadegno  minilo  le  lettere  a  lerri' 

IDO  diligeotÌMiniD  uratatoró  del*  le  )o^)Uddd  impicciolito  c  stret- 

la  nators,  e  aama  per  bonth  di  la,  nón  cnrò  qne'  tnttì,  che  gli 

GOitumt  diilinto.  E  doI  lero  fu  UnciaiaDO  satire  e  oltraggi  ;  di  lo- 

corteie,  aOàbilo,  beoelìco,  amn-  ni  fece  Ib  piìi  nobile  reodetta: 

nm  TerM>  la  Ciniiglia  euB  c  In  non  rinpoec  mai.  Malgrado  la  Kuer- 

fril,  eteno  ciatcìioo;  per  moiìi,  r.i  ratta  cbe  gli  si  facea,  fu  elGKo 

cho  tnUoTB  ÌD  ValdagDagL'ni?  poi  -  Tnoiii}  liìga  a  profesiara  di  diritta 

U  con  tale  afFétto,  come  io  da  pn-  imitili;  nella  uuÌTertità  di  Hacen- 
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l'opaca  fu  oieritto  all' Arcadia  di 
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prendere.  Q.^eì\f^Jcìe"lì"mì^.  UnfL%°7e'e^ii  di  essere  sliuiiala 
tali  io  inflidtidii„,iu,  perrl,,--  Ir-  de  o-oi  poosatoi-o  con  filosoliehe 
«timam  piuHo.iu  ntto  ad  .mpic-  miro,  abbundoni  quelle  leggi  e 
ciulirc  lo  m-;nli ,  che  non  a  mi-  ueaoae  cbe  sformano  il  reLlo  idio- 
-  fot»re  ringo-DO  o  a  nutrirlo  di  ma  ilaliono,  e  si  tenne  al  vero 
bnoni  ed  eletti  sludi,  d'ideo  c^a^  bello,  ond'  6  cbe  in  cii  acquistoi- 
to  0  di  qaant'.  altro  può  torna-  li  fama  di  eccellente, 
re  in  accoodo'  per  isvilnppare  i  Diffuso"  il  grido  della  sua  dot- 
talenti,  cho  si  b'Bmo  da  natnni  in  trina,  Perugia  il  volle  uditore  e 
retaggio.  Sebbetie,  alla  età  di  di-  "l"*"*  llo''>ll'i"P''-g" 

U.laarea  in  ginusprudooKi,  in  li-  tre  anni.  Quivi  si  legi  in  islreUa 

loiolìa  e  io  teologia,  ben  li  avvide  imiciiia  to' doltissinii  Qmnoi  a 

cbe  poco  naiai  «rea  annamln  .  Il  Pafliionri.  col  8,ilvini,  col  Muglia- 

perchÈ  parti  da  Macerata,  e  si  ri-  becchi,  col  Gravina,  col  FouUni- 
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Ilota  romana,  doie  dette  lumina- 
le prore  del  Taato  ano  aapere  in 
materia  lagale  per  la  apaiìo  di  i5 
anni  I  le  deciiioni  TOtiU  eoram  Ri- 
uinald!  quiri  atampilfl  aono  tenti- 
li) praMo  i  ginreconiulli  in  gran- 
du  estimazione.  Pio  aesto.Tolendo 

nliimi  di  lui  la  promosse  al  cardi- 

tri.i  se  re  pregiò  gran  demente  f  e 
Tolle  che  gliene  foBio  reoduto  un 


uiuBto,  o  per  toiicciiiuiiDi  ni  ca- 
lerò ch'erano  invidioddeUt  fina . 
eo*ì  roerìtacunite  aeqoutata  dal 
Laioaiinìi  fl  iiiraHa  pèrditi  ta  da 
«no  Ini  tanto  [liii'aa»TaiaeDta  mb- 
tita,  in  quanto  che  per  eaera  tb-- 


1).  Girolamo  BarufTatdi  e  D.  An- 
drea Bertelli.  Di  quelle  benefat- 
trici iha  in  ogni  stagione  all'  u- 

^Ue  arti  e  delle  tcienze'  voglio 
dire,  fu  appaiilonato  amatore,  aa- 
pando  bene  ch'ens  raddalciacooa 
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■loiico.  In  laieDinciOiTiTsititoca'' 
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la  prima  feroce  ubntìehém  de-  (e  £  !■  Colleitane  taiaisu  iegUàtt- 

gli  n«nìai,  s  qaetli  ■  eiTiIti  e  tori  famreri  che  hanpoltampatij, 

gentileiia  Tiducono.  con  qnnnto  tuttora  «iatente  nelU  praSKa  anl- 

piii  potè  di  Tor»  e  di  eaempio  le  tefaìti,  alh  Citi  fcrmiiiorlB  dotta 

promotie  e  le  protcMe.  Egli  fu  II  primo  {tApabcs  bceado  doifo  di 

 'h,  cbe  dopo  alcuni  anni  dalla  tatto  b  opeìa.  Che' atoaraceolto  il  . 

-  -                        ''  •'erra-  conte  Ercelo  Antonio  RinfUldl 

anno  padre  di  lai. 

,      .                             .  ape-  Quello  illuitre  pi  .  . 

:oljco.  In  taleantciOiriTaititocO''  ti  in  Pernia  a'  13  di  otti 

ere  imiuartale,  e 

petti geatiH  è  aeifipre  caldìsaimo,  bratl  il  Sdicombradello rtonoati- 
■t  ano  genio  emdito  Ferrara  deb-  nomili  BanEca  di  nil  Frimteao» 
1m  moTtl  jpregievoli  monumenti,  aia intntenM T lotamnigùtn- 
di  che  le  fu»  dono.  Le  pitture ,  1  to  deWarmatori  e  dei  lettori,  l'o- 
nnmitml,  la  aerie  de'marmi  prs-  nonrono  di  talcomore  che  la  por- 
■ioli,  oDda  fb  arriediha  la  uoiier-  porn  a  1'  oro  niit  comprano. 
Htt)  lo  meno  Genn  tanto  del  Sai-  Lui  pi.Tnecru  c  lodarono  pub- 
nconeha  deihapoatoH  esistenti  blicamentc  gl'ingegni  delli  patria, 
iti  nicchie  onU  nelle  dne  cappel-  A.  lui  inte«e  noa  funebre  ora- 
le neeaa  l'aitar  nidore  della  cat-  lione  il  dottor  Petronio  Zeccbim 
tednle,opere,da(iaelladiS.Mif*  Ixjonele,  profenoro  piitnario dì 
tìa  iir  fuori,  del  celebre  actdtore  medleias,  che  fii  CMiq-nati  «Ila 
Alfonso  Iiombardi,  ai  debbono  a^  ttanpO' 

la  ana  «melata  naniiìcenH.  Ha  mm», 
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